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L’ ERUZIONE.  Fra  tutte  le  città  sommerse  dal  Vesuvio  nell’anno  79  dell’èra 
volgare  la  sorte  peggiore  toccò  ad  Ercolano,  che  stando  a piè  della  laida  sud-ovest  del 
monte,  o per  qualche  burrone  che  le  soprastava  o per  la  maggiore  acclività  della  cam- 
pagna in  quel  lato,  restò  sepolta  sotto  un  cumulo  di  terra  talvolta  maggiore  di  venti 
metri.  Ui  questa  eruzione  non  sono  pervenute  insino  a noi  notizie  precise,  parte  per- 
chè di  quanti  la  videro  da  vicino  pochi  o nessuno  ne  sopravvisse  , parte  per  esser  per- 
duti molti  scritti  degli  antichi  , parte  perchè  gli  uomini  a quel  tempo  non  erano  diritti 
osservatori  dei  fenomeni  naturali,  avviluppandosi  piuttosto  tra  le  favole  dei  poeti  e gli 
errori  delle  credenze  volgari,  che  andando  in  cerca  della  vera  cognizione  dei  fatti.  Que- 
sto, nondimeno,  dall’altenta  vista  dei  luoghi  e dalle  due  notissime  lettere  di  Plinio  il 
giovine  (VI,  16  e 20  ) si  può  chiaramente  congetturare,  che  gettando  in  aria  il  vul- 
cano pomici  e ceneri  mentre  soffiava  il  vento  di  ponente,  tutta  la  campagna  dal  lato  di 
levante  che  dalle  radici  del  Vesuvio  corre  quasi  in  piano  appiedi  ai  colli  di  Gragna- 
no,  e lino  i monti  di  Sorrento  restarono  coperti  di  materie  piovute;  e per  contrario  da 
Torre  Annunziata  a S.  Giovanni  a Teduccio,  dove  è tutto  in  discesa , le  terre  eruttate 
e l’altre  che  naturalmente  si  trovavano  sui  campi,  spinte  dall’acqua  che  ricadeva  in 
pioggia  dall’ enorme  quantità  di  vapori  che  formano  il  consueto  pino  delle  eruzioni,  al- 
lagarono e seppellirono  il  resto  del  paese  che  da  ponente  e mezzogiorno  si  distende  tra 
il  Vesuvio  ed  il  mare. 

A questo  ancora  si  accorda  il  fatto  dello  scarso  numero  di  ossa  umane  e del  poco 
argento,  oro  e gioielli  trovati  in  Ercolano,  dove  per  quanto  fossero  stati  imperfetti  gli 
scavi  e monche  le  relazioni  scritte , di  scheletri  umani  due  sole  volte  si  fa  ricordo  nel 
secolo  passato  (il  18  novembre  1739  e 30  maggio  1741)  e cinque  volte  nel  tempo  a 
noi  più  vicino,  dal  1828  in  qua  (al  10  febbraio  1831 , tra  il  1.°  ottobre  1833  e il  18 
giugno  1834,  al  17  marzo  1853,  al  10  luglio  1869  e 1.®  aprile  1871),  esclusi  i due 
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del  17  aprile  e 7 maggio  1869  che  stando  più  di  otto  metri  sopra  il  suolo  antico,  du- 
biterei di  annoverarli  tra  gli  scheletri  ercolanesi  ; sono  dunque  in  tutto  sette  morti  o 
poco  più,  quando  in  Pompei  se  ne  contano  finora  circa  a seicento,  perchè  sotto  la  piog- 
gia di  lapilli  e cenere,  che  coperse  ad  un  tratto  la  terra  per  molte  miglia  tutto  intorno, 
non  era  via  da  scampare  , e da  Ercolano  potendosi  vedere  in  tempo  il  torrente  che 
avanzava,  quasi  tutti  ebbero  agio  di  uscire  con  la  speranza  di  condursi  in  salvamento, 
o forse  per  esserne  colti  miseramente  sulla  strada. 

Lasciando  ai  naturalisti  le  investigazioni  più  alte  e sottili  di  questi  terribili  scon- 
volgimenti della  crosta  terrestre,  a me  basta  notare  alcuni  altri  fatti  materiali,  visibili 
cd  intelligibili  a tutti,  che  tornano  similmente  in  conferma  delle  opinioni  disopra  espo- 
ste. Che  la  massa  che  avvolge  Ercolano  abbia  lungamente  strisciato  per  terra,  lo  atte- 
stano le  pomici  e gli  altri  frammenti  di  rocce,  tutti  tondi  e smussati,  contrariamente 
alle  pomici  pompeiane  che  han  sempre  punte  e tagli  vivissimi.  Che  vi  sia  corso  un  tor- 
rente fangoso,  si  conosce  dall’essersi  trovati  i marmi  e i bronzi  che  stavano  nei  luoghi 
aperti,  fracassati  in  mille  pezzi  e disseminati  a gran  distanza  per  le  strade,  quando  a 
Pompei  ogni  cosa  o salda  o spezzata  è rimasta  sempre  al  suo  luogo;  nè  senza  la 
prim’ acqua  e l’altra  che  vi  trapelò  dalle  successive  piogge  poteva  essere  che  parecchie 
di  quelle  terre,  col  tempo  e con  la  superficiale  scomposizione  dei  frammenti,  si  asso- 
dassero in  tufo  o che  empissero,  pigiassero  e intasassero  ogni  più  recondita  parte  degli 
edifizì  e il  lungo  avvolgimento  di  anditi,  corridoi  ed  ogni  minima  buca  del  Teatro,  che 
si  direbbero  più  propriamente  murati  che  colmi. 

Molti  errori  intanto  sopra  gli  effetti  di  quella  eruzione  furono  leggiermente 
affermati  fin  dal  principio  di  queste  scoperte  , che  passando  inconsideratamente 
di  bocca  in  bocca  han  fatto  si  può  dire  il  giro  dei  due  emisferi,  e sono  tuttavia  scritti 
e creduti.  Il  primo  è la  lava  che  molti  vi  hanno  fantasticamente  introdotta,  cioè  il  tor- 
rente di  pietre  liquefatte  dal  fuoco  che  avrebbe  fuso  bronzi , vetri , piombi  e arso  e 
trasformato  ogni  cosa,  quando  invece  tutto  è rimasto  inalterato  nell’essenza,  nella  for- 
ma e nei  colori,  salvo  l’ossidazione  dei  metalli  eia  carbonizzazione  dei  combustibili 
che  dipendono  da  tult’altre  cagioni.  Il  secondo  errore  non  meno  grave  è l’incendio,  di 
cui  parve  falsamente  veder  le  tracce  in  tutti  i legni  e le  altre  materie  combustibili  con- 
vertile in  carbone,  non  avvertendo  fra  l’altro  che  questa  trasformazione  del  legno  è 
anche  opera  naturale  del  tempo,  deU’uraido  e del  non  esser  rimasto  all’aria  aperta; sotto 
le  quali  condizioni  jierde  gran  parte  dell’acqua  che  entra  nella  sua  composizione  e si  ri- 
duce in  quella  parlicolar  sorta  di  carbone;  non  considerando  che  il  simile  è avvenuto  dei 
legni  rimasti  per  molti  secoli  in  fondo  alle  acque;  che  il  legno  e le  altre  materie  combu- 
stibili, bruciando,  danno  sempre  alquanta  cenere  nelle  facce  esteriori , della  qual  cenere 
non  si  scorge  vestigio  nè  in  Ercolano  nè  in  Pompei;  che  i piombi  accanto  ai  carboni  non 
sono  fusi,  nè  i marmi  calcinali,  c più  ancora  che  in  Ercolano  dove  fu  acqua,  non  po- 
teva esser  fuoco.  Nè  finalmente  è mancala  un’altra  semplicità,  che  molli  scambiando 
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l’osso  dei  fusi  e di  allri  arnesi  mimili  col  legno  petrificalo,  han  creduto  possibile  una 
trasformazione  di  questa  sorta  nello  spazio  cortissimo  di  diciassette  secoli  o poco  più  ‘). 

LA  CITTÀ.  Sorgeva  Ercolano  al  quarto  miglio  a sud-est  da  Napoli  ( poco  meno 
di  sette  chilometri  e mezzo)  sotto  alla  moderna  via  che  conduce  a Pompei.  Nei  due  fiu- 
mi , che  secondo  l’opinione  di  alcuni  mettevano  in  mezzo  la  Città,  non  ho  molta  fede, 
comunque  dottamente  propugnati  da  Carlo  Rosini  e disegnati  dall’accortissimo  la  Vega 
nella  sua  carta  messa  innanzi  alla  Dissertazione  isagogica;  perchè  il  Vesuvio,  da  cui 
solo  potevano  scaturire,  non  è sì  gran  monte  da  fornire  acqua  sulficiente  a tre  fiumi, 
(pianti  sommerebbero  questi  due  con  la  giunta  del  Sebeto.  Quanta  fosse  l’ampiezza  della 
C.itlà  non  si  conosce;  è certo  solamente  che  se  ne  scavò  per  cuniculi  circa  600  metri  in 
lunghezza  da  settentrione  a mezzogiorno,  quanti  se  ne  contano  da  un  cento  metri  alle 
spalle  del  Teatro,  a Moscardino  (Tav.  Il)  ; ed  in  larghezza  da  nord-est  a sud-ovest  tra 
cuniculi  escavi  scoperti  forse  450  metri,  dal  principio  della  salita  di  Pugliano  scendendo 
verso  la  marina;  senza  queU’allroche  certamente  fu  esplorato  nei  cinque  anni  del  Barde! 
che,  come  afferma  la  Vega  a 25  ottobre  1766,  andò  anche  più  innanzi,  e negli  altri  cinque 
di  cui  mancano  parimente  le  carte.  Dei  suoi  confini,  un  punto  è scoperto  a sud-ovest  al- 
lato al  Vicolo  di  mare,  un  altro  si  può  congetturare  dalla  parte  di  mezzodì  nelle  vi- 
cinanze di  Moscardino,  perchè  quivi  erano  i sepolcri  che  si  trovano  solitamente  fuori  delle 
antiche  città.  E poiché  alle  spalle  del  Teatro,  dove  era  un  edifizio  pubblico  con  le  due 
statue  equestri  di  marmo  dei  Balbi,  doveva  indi  a poco  seguir  la  campagna  in  mezzo  a 
cui  era  edificata  la  Villa  suburbana,  lasciando  assai  corto  spazio  in  lunghezza,  si  può 
conchiudere  che  il  resto  della  Città,  più  che  altrove,  si  prolungasse  nell’alto  verso  nord- 
est  , come  ne  furono  visti  due  segni;  il  primo  che  nel  cavare  sotto  ai  Colli  mozzi 
(1761  e 62)  si  conobbe  la  continuazione  degli  antichi  edifizì  su  per  l’erta  di  Pugliano; 
l’altro  che  più  in  là  della  Chiesa,  nel  luogo  che  dicono  il  fosso  di  Calollo,  s’era  sca- 
valo negli  anni  precedenti,  secondo  che  narra  la  Vega  addì  8 luglio  1769,  e più  re- 
centemente in  febbraio  1836  un  contadino  vi  scoprì  mura  dipinte,  musaici  e pezzi  di 
rosso  antico,  che  l’inlraprenditore  dell’Aquila  attribuisce,  senz’altra  prova,  ad  un  casino 
eh  campagna.  11  piano  quindi  su  cui  era  edificata  la  Città,  non  altrimenti  che  fa  ora  la 
moderna  Resina,  pendeva  tutto  verso  il  mare  con  una  ripida  scesa  nel  mezzo  che  ca- 
lava trenta  palmi  fra  Bellobuono  e il  basso  della  terra  de  Bisogno,  mentovata  nel  som- 
mai io  delle  fabbriche  scavale  dal  Barde!  al  24  maggio  1713,  e più  precisamente  indi- 
cala dal  Weber  al  28  gennaio  1757.  Dall’iscrizione  trovata  in  luglio  1758  (.m-nomvs  . 
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11."  L't2o)  si  argomenterebbe  che  la  Città  era  murata;  ma  di  muro  o di  agger  non  resta 
alcun  vestigio  in  quel  che  è scoperto  nell’estrema  punta  verso  la  marina. 

È credibile  che  la  pianta  della  Città  fosse  mollo  ordinatamente  disposta,  meglio 

')  Di  tutto  questo  fu  trattato  più  ampiamente  nella  memoria,  Deli.a  eruzione  del  Vesuvio 
nell’anno  79,  STUDI  DI  M.  Ruggiero  — Napoli  1879. 
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assai  che  non  era  Pompei  e la  stessa  Roma , con  le  strade  dritte  ed  in  croce , perchè 
così  sono  disegnate  le  otto  isole  sulla  carta  del  la  Vega  (in  un  canto  della  Tav.  II)  che 
se  non  le  vide,  ne  dovette  aver  sott’occhio  i disegni;  lo  stesso  dimostra  la  pianta 
con  la  data  del  24  di  marzo  1749  che  qui  si  pubblica  alla  Tav.  VII,  uno  probabilmente 
dei  vari  disegni  mentovati  nel  documento  che  segue  sotto  l’anno  1745,  dove  ancora 
è parola  di  una  strada  lirada  à cordel  e di  altre  tiradas  à linea;  nè  altrimenti  si  vede 
negli  scavi  scoperti  (Tav.  XII)  con  tutti  gli  edifizi  a squadra  e normali  alle  strade. 
Erano  le  dette  strade  lastricate  con  poligoni  dell’antichissima  lava  del  Vesuvio  , coi 
margini  o marciapiedi  nei  due  lati , fatti  con  gli  orli  di  tufo  vesuviano  e il  pavimento 
quando  di  terra  e quando  di  matton  pesto  {opus  signinum).  La  loro  larghezza  non  ec- 
cedeva per  la  piupparte  i trenta  palmi  (metri  7,94)  in  tutto,  per  quanto  si  può  desu- 
mere dalla  pianta  (Tav.  VII),  dalla  notizia  del  19  gennaio  17  i3  (pag.  101)  che  parla  di 
una  strada  larga  25  palmi  (metri  6,61)  e da  quel  che  è già  scoperto,  dove  sono  anche 
larghezze  minori. 

Una  sola  strada  fu  misurala  (13  novembre  1756)  di  trentaquattro  palmi  (metri  9); 
diciotto  il  lastricato  ed  otto  ciascuno  dei  margini,  che  Weber  dice  màs  grande  que  las 
olras  ; e parimente  una  sola  piazza  è mentovata  a 13  novembre  1756.  Di  qualche  strada 
avanti  alla  Basilica  e altrove  (13  novembre  1756)  si  sa  che  aveva  portici  allato;  e tre 
fontane  pubbliche,  una  de  marmai  rustico  (22  settembre  1759)  e una  di  travertino  (2 
settembre  1758)  innanzi  a due  tempii,  ed  una  terza  di  marmo  ricordata  a 22  mar- 
zo 1760.  Qualche  strada  inghiaiata  o con  pavimento  di  battuto  (astregada)  fu  vista  nella 
Città  (23  febbraio  e 15  novembre  1760)  e un  sentiero  nella  campagna  similmente  in- 
ghiaiato presso  la  Villa  suburbana  al  1°  novembre  1760.  Tre  soli  cartelli  si  trovarono 
scritti  col  pennello  nelle  mura  sopra  le  pubbliche  strade  ; uno  greco  contenente  un 
verso  di  Euripide  (a  6 di  marzo  1743  secondo  gli  Accademici  ercolanesi)  e due  latini, 
che  per  la  diflicoltà  dei  caratteri  e l’ imperizia  di  chi  li  trascrisse  non  si  son  potuti  de- 
ciferare  (9  gennaio  1741  e 22  maggio  1764).  La  quantità  delle  canne  di  piombo,  delle 
chiavi  di  bronzo,  delle  fontane  private,  dei  pili  e dei  pelaghelti  fanno  evidente  testi- 
monio dell’abbondanza  di  acqua  corrente  nella  Città,  per  cui  tanto  l’antica  civiltà  ro- 
mana avanzava  la  nostra  moderna  che  si  sforza  di  provvedere  alla  sanità  del  corpo  e 
al  ricreamento  dell’animo  più  con  l’inerzia  e con  i sottili  trovati  della  scienza  che  con 
gli  elementi  sicuri  e semplicissimi  apprestati  agli  uomini  dalla  benigna  natura.  Il  sito 
dei  sejìolcri  è dinotato  nella  carta  del  la  Vega;  di  uno  ha  dato  il  disegno  il  Bellicard 
(Tav.  Vili,  fig.  2.“);  e presso  a quel  luogo,  sotto  al  podere  Moscardino  occorse  al  We- 
ber di  trovarne  un  altro  a 21  novembre  1750,  se  pure  non  fu  quel  medesimo,  avendo 
come  il  primo  la  discesa  per  una  scaletta. 

La  forma  delle  case  e i materiali  con  cui  sono  murale  non  differiscono  punto  da 
quelli  di  Pompei,  salvo  forse  per  una  maggior  frequenza  di  mezzanini  (coenacula)  so- 
pra al  pianterreno,  destinali  per  lo  più  a ripostigli  o dispense  {prompluaria  o cellae 
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penariae);  in  lutlo  il  roslo  i soliti  atria  tuscanica,  gli  spaziosi  peristylia  coi  viridaria  , 
i cubicula  e le  altre  stanze,  le  latrinae,  cuUnae,  labeniae,  cauponae  similmente  disposte. 
Le  mura  di  mattoni,  o più  veramente  frammenti  di  tegole,  di  tufo  vesuviano  reticolalo 
o a filari  orizzontali,  isodomon,  non  più  alti  di  dieci  centimetri;  di  nìaltoni  e luto  nelle 
cantonale  e nelle  spallette  dei  vani;  di  opera  incerta  con  tuli,  lava  e (pialche  pomice. 
Le  colonne  , alcune  di  mischi,  altre  di  travertino  (26  marzo  IT43),  altre  di  piperno  o 
più  propriamente  di  tufo  di  Nocera  (18  aprile  1761)  e cpiasi  tulle  l’allre  di  tufo  o ma- 
toni  intonacate  di  stucco.  1 bolli  delle  tegole  e dei  mattoni  son  questi;  cardi  sextili  (C. 
I.  L.  1 pr.  2.®  n.®  8042, 3i)  l • viselli  (Op.  cit.  n.°  8042, 109) , sabati  , tsab  • i , tsab  • at  , b • 
ATTI,  (=STAB  • APPI  • 0|).  CÌl.  U."  8042,9S),  IIOSTI  (Op.  CÌl.  11. "8042, 5S)  AC  AMP  F,  SATVR  NER 
(Op.  cit.  n.°  8042,94),  ard.f:  livi/e  (=damae  liviae  Op.  cit.  n.®  8042, 4i)  e sopra  una  canna 
di  piombo  con  caratteri  ugualmente  rilevali  m • clavdiiettal  • (quest’ultimo  a Portici  27 
ottobre  1764).  Due  volte  si  trovò  la  calce  spenta  ancora  molle  (28  aprile  1754  e 6 apri- 
le 1755)  nel  modo  che  spesso  mi  è intervenuto  di  vedere  a Pompei.  Non  solfilli  piani  so- 
pra le  stanze,  ma  per  lo  più,  volte  schiacciale  di  cannucce  e stucco.  Gli  ornamenti  di 
stucco  e di  pittura  si  direbbero  della  stessa  mano  che  ha  lavoralo  in  Pompei.  I pavimen- 
ti, di  musaico,  di  marmi  a vari  disegni  e colori,  di  frammenti  di  marmo  alla  rinfusa, 
di  mallon  pesto.  Le  pietre  delle  colonne  nel  Teatro,  delle  incrostature  dei  muri,  dei  pa- 
vimenti e delle  facce  dei  banconi  delle  botteghe,  bigi  (marmora  lunensia),  rosso  antico 
di  cui  s’ignora  il  nome  latino,  africano  (wiarmor  chium),  poiTasanla  (mannor  jassense) , 
giallo  antico  {marmar  numidicum)  ^ mollo  cipollino  (mannor  carystium),  diverse  brec- 
ce (marmor  scyrium  et  hierapoliticum) , paonazzetto  (marmar  synnadicum)  ^ serpentino 
(lapis  lacedaemonius)  , alabastri  ec.  Nel  sommario  delle  fabbriche  scavale  dal  Bardet 
(1745)  si  nolano  inoltre  bellas  habitaciones  adornadas  de  columnas  aislcidas  de  ladril- 
los  , hermosas  habitaciones , hellos  palacios , herrnoso  palacio  bien  fabricado  y adornado 
de  pilares  y columnas  de  yesso  ec.  A 10  febbraio  1759  si  scopiì  un  lungo  muro  con 
finestre  ornate  di  marmo.  Il  de  Venuti , come  si  legge  qui  appresso  a pag.  527  e 28,  de- 
scrive una  mirabile  cantina  di  due  stanze,  dove  egli  stesso  discese  nel  1739,  con  la 
porla  e i pavimenti  di  marmo,  circondata  tutta  intorno  da  muricciuoli  coperti  pari- 
mente di  marmo  con  dolia  murati  dentro  e un  ripostiglio  per  vasi  minori  fatto  da  un 
ordine  di  scaglioni  riccamente  ornali  di  mischi. 

Degli  edifìzì  pubblici  è nolo  anzitutto  il  Teatro  che  fu  come  gli  altri  nei  primi 
tempi  barbaramente  spogliato  dei  marmi,  dei  bronzi  e di  ogni  altro  ornamento,  ma 
solo  fra  tutti  scampò  dall’ esser  risolterrato.  L’iscrizione  trovata  in  luglio  1758  sotto 
alla  terra  de  Bisogno,  non  lontano  dalla  strada  maestra  di  Tórre  del  Greco,  ricorda  una 
Basilica  fondata  da  Marco  Nonio  Balbo  che  forse  poteva  stare  in  quel  luogo,  ma  passò 
a quanto  pare  inosservata.  L’altro  edifizio,  a cui  fu  dato  erroneamente  quel  nome  e 
che  io  credo  invece  Palaestra  come  si  dirà  qui  appresso,  si  conosce  principalmente  da 
uno  schizzo  poco  preciso  e senza  misure,  pubblicalo  la  prima  volta  dal  Bellicard  nel 
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175i  equi  ripetuto  alla  Tav.  Vili,  fig.  1“.  E perchè  mi  par  chiaro  che  questo  non  è lo 
stesso  edifizio  ricordato  in  giugno  e luglio  1743,  sarà  da  aggiungere  una  ])/a3a  pw-  i 

blica , come  dice  il  Barde! , cinta  da  colonne  di  stucco  in  tutti  i lati  , di  palmi  108  per 
150  o met.  44,44  per  39,08  (proporzione  assai  diversa  da  quella  che  mostra  il  disegno 
del  Bellicard)  con  una  gran  porta  sul  davanti,  un  altare  in  testa,  la  statua  di  un  uomo 
nudo  e,  tra  le  colonne,  finesti  e con  ferrate  che  davano  in  un  magazzino  coperto  a vòlta. 

Del  Foro  si  sa  questo  solamente.  Fu  cosi  nominata  una  piazza  di  là  dal  portico 
delle  colonne  a settentrione  del  Teatro,  isolata  almeno  da  un  lato,  dotide  no  hay  casus 
(30  ottobre  1762),  dalla  quale  trasse  .VIcubierre,  com’egli  afferma  a detto  giorno,  le  due 
statue  equestri  dei  Balbi,  non  già  nel  1739  come  scrisse  il  Gori  ’) , perchè  non  se  ne 
fa  motto  nelle  relazioni  di  quell’anno  che  son  tutte  intero,  ma  più  probabilmente  fra 
il  1745  e il  48,  essendoché  il  Bellicard  che  fu  in  Napoli  la  prima  volta  nel  49  e poi 
nel  50,  trovò  che  una  di  esse  statue  si  stava  restaurando;  il  qual  lavoro  con  la  furia 
del  Be  non  è credibile  che  si  penasse  a finirlo  dieci  e più  anni  ^).  Il  la  Vega  al  contra- 
rio che  sebbene  venne  più  tardi  (17G4)  ebbe  nondimeno  scienza  e diligenza  maggiore 
dei  suoi  predecessori,  nella  pianta  cbe  segue  in  un  canto  della  Tav.  II,  collocò  il  Foro 
dalla  parte  opposta  del  Teatro,  dove  per  l’estrema  piccolezza  del  disegno  non  si  può 
ben  discernere  se  egli,  seguendo  l’opinione  del  Bellicard,  abbia  voluto  intendere  per 
Foro  quella  che  molti  credono  Basilica,  ovvero  se  ebbe  cognizione  di  un  altro  edifizio 
quivi  presso,  al  quale  credette  di  poter  attribuire  quel  nome;  affermazione  che  sarebbe 

forse  avvalorata  dalle  parole  scritte  a G di  agosto  1763  dal  Weber  ad  .-VIcubierre al 

vico  de  mar  à los  cordles  y jardinos  bajo  las  casus  lesionadas  se  conlinua  una  grata  dentro 
ile  un  grande  edifìcio  y grandes  columnas,  endonde  estavan  el  caballo  de  bronce  y inuchas 
estdtuas  encontradas  de  V.  S.  Dall’uno  intanto  o dall’altro  di  questi  luoghi , o forse  da 
ambedue  se  due  e non  uno  erano  veramente,  uscì  di  certo  quel  numero  infinito  di  pez- 
zi di  bronzo  appartenenti  a statue  e cavalli  disfatti  che  furono  raccolti  nel  rifondar  le 
case  al  Vicolo  di  mare  e che  inondarono  più  in  giù  la  lunga  strada  disegnata  negli  sca- 
vi scoperti  che  discende  alla  marina  (Tav.  XII).  Sicché  in  tanta  incertezza  e confusio- 
ne di  notizie  resta  tuttavia  controverso  il  sito,  non  dirò  già  la  esistenza  del  Foro  in  Er- 
colano. 

Di  tcni|)ii,  tra  grandi  e piccoli,  comunque  il  la  Vega  ne  abbia  segnati  soli  tre,  se 
ne  possono  annoverare  con  certezza  cinque  e forse  anche  sette,  se  i due  ricordati  a 31 
agosto  1743  (pag.  102)  non  sono  gli  stessi  che  si  veggono  disegnati  in  faccia  alla  Ba- 
silica. E sono:  il  tempio  della  Madre  degli  Dei,  scoperto  in  luglio  1757,  l’altro  di  pai.  45 
per  1 15  (met.  1 1,90  [>er  30,42),  con  due  vestiboli  in  antis  nelle  facce  opposte  (22  set- 
tembre 1759);  il  tempietto  di  pai.  18  di  fronte  (met.  4, 7G) con  una  nicchia  in  testa  e den- 

')  Symbolae  littbrariae.  Voi.  1.  1748,  fra  le  pag.  168  e 169. 

-)  Per  il  sito  del  Foro  veggansi  qui  appresso  le  relazioni  dal  gennaio  1762  alla  fine  di  agosto  1763 
e l’ Indicazione  di  una  pianta  dei  Teatro  che  a me  pare  scritta  dal  Weber. 


Irò  un  piedestallo  (11  gennaio  1744)  e i due  finalmente  innanzi  alla  falsa  Basilica  (Tav. 
Vili,  fig.  1.“).  Un  Macellum,  Mercato  di  grasce  ovvero  Pescheria,  o vi  era  al  tempo  della 
ruina  o vi  era  stato  innanzi,  perchè  il  marmo  con  l’iscrizione  che  lo  ricorda  (19  gen- 
naio 1765)  giaceva  capovolto  e adoperato  per  soglia  di  un  armadio.  Ed  un  bagno  pub- 
blico da  ultimo  si  riconosce  chiaramente  da  un  estremo  lembo  scoperto  fra  il  1874  e 
75  con  dietro  il  portico  e la  crypta  (Tav.  XII  n.‘  52,  55,  56,  57)  che  forse  era  quello  a 
cui  si  abbattette  il  Weber  da  un  altro  lato  nel  luglio  1760,  penetrandovi  per  disotto  alla 
terra  de  Bisogno,  e che  per  la  forma  curva  di  una  sala  fu  da  lui  creduto  in  sulle  prime 
un  tempio. 

Erano  molti  di  questi  edilìzi  pubblici  e privati  ornati  riccamente  di  marmi  bian- 
chi e mischi  della  miglior  sorte  e di  un  numero  infinito  di  statue,  di  cocchi  e di 
cavalli  di  marmo  e di  bronzo.  Nel  Museo , senza  le  opere  minori , di  busti  e figure  ac- 
certate di  Ercolano,  non  parlo  delle  dubbie,  se  ne  contano  centocinquantadue,  128  di 
bronzo  e 24  di  marmo,  oltre  alle  tante  raccolte  in  minuti  frammenti  che  non  furono 
riattaccati , oltre  a quelle  che  restano  ancora  nelle  nicchie  del  Palazzo  reale  di  Portici 
confuse  forse  con  altre  venute  da  altri  luoghi , oltre  alle  tante  dissipate  dal  Principe 
di  Elbeuf  e da  altri  cavatori  dei  tempi  più  antichi , di  cui  si  conobbero  i vestigi  in 
quella  infinità  di  vecchie  grotte. 

Furono  ancora  nel  medesimo  tempo  tentati  altri  luoghi,  scoprendo  di  quelle  case 
0 ville  che  incoronavano  da  un  capo  all’ altro  l’amenissima  spiaggia,  non  potendo  sif- 
fatti edifizi  per  la  notevole  distanza  e per  l’interposta  campagna  appartenere  alla  città 
di  Ercolano.  Nel  luglio  1755,  da  un  pozzo  che  si  cavava  per  la  nuova  fabbrica  delle 
Scuderie  reali  in  Portici,  quasi  ottocento  metri  lontano  dal  Teatro,  si  vide  un  muro 
antico  dipinto.  Seguitò  il  lavoro  sino  all’agosto  1756  e se  ne  trasse  un  gran  numero  di 
pavimenti  e soglie  di  musaico  , molti  dipinti,  fra  cui  quello  che  è nel  Museo  col  n.° 
9276,  e di  cose  minute  nuH’altro  che  gangheri;  Alcubierre  aveva  già  notato  a 7 di- 
cembre 1755  che  l’edifizio  era  fuori  dell’abitato  e nudo  affatto  di  qualunque  arnese. 
Avanti  all’ Epitaffio  di  Portici,  circa  400  metri  più  in  giù  delle  Scuderie,  dalla  fine  del 
1752  a lutto  maggio  1754  apparvero  sotterra  camere  con  muri  dipinti,  altre  incrostate 
di  alabastri  e di  mischi,  altre  con  pavimenti  di  musaici,  altre  coperte  a vòlta  an- 
cora in  piedi , una  delle  quali  aveva  spartimenti  di  stucchi  con  figure  ed  altri  orna- 
menti che  si  veggono  al  Museo  sotto  i molti  numeri  notati  a pag.  152,  e vi  fu  rac- 
colto qualche  rocchio  di  colonna  di  marmo,  qualche  vaso  di  terra  o piombo  , una  lu- 
cerna di  terra,  gangheri,  molte  canne  di  piombo  e frammenti  di  varia  sorte. 

Delle  arti,  del  traffico,  della  vita  e degli  esercizi  degli  ercolanesi  restano  questi 
segni.  Calamai  (6  ottobre  1739,  13  marzo  1757,  27  aprile  1765),  stili,  tavolette  scritte 
(19  ottobre  1752),  molte  centinaia  di  papiri  nella  Villa  suburbana;  crotali  (4  gennaio 
1758),  un  sistro  (7  novembre  1828);  strumenti  di  chirurgia  (6  ottobre  1739),  gran 
numero  di  lente  quasi  tulle  di  bronzo,  qualcuna  di  argento  (6  giugno  1873),  sebbene 
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SI  duhila  die  sieiio  desse  veiainente,  coppelle  di  vetro  (6  oltobre  1739).  Un  archi- 
penzolo  di  bronzo  in  forma  di  pera  (i  dicembre  187  1),  due  mezzi  jiiedi  romani  di  bron- 
zo congiunti  da  un’articolazione  che  aprendola  fa  il  piede  intero  (5  maizo  1757);  una 
incudine  (14  novembre  17G1),  una  sega  (l.“  maggio  1875),  martelli,  picconi,  scuri, 
scalpelli,  palo  di  ferro  (19  febbraio  1757),  rampino  (22  maggio  1759),  forbici  (25  mag- 
gio 1 761),  zappe,  rastrello  (29  gennaio  1762),  contrappesi  da  telaio  (1872, 73,  74  ecc.), 
diversi  fusi  di  osso  (22  dicembre  1756,  1"  marzo  e 10  settembre  1757),  ditale  (18 
ottobre  1760),  mollette,  aghi  lunghi  (5  marzo  1757,  31  marzo  1758,  15  dicembre 
1759),  uno  con  due  buchi  nella  cruna  per  infilar  nastri  (27  giugno  1757),  un  mo- 
dano di  bronzo  per  tesser  le  reti  (18  dicembre  1760.).  Una  bottega  con  coltelli  da  bec- 
caio, con  una  bilancia  ed  ossa  di  bue  fu  trovata  a 17  marzo  1741. 

Che  molto  si  pescasse  dagli  ercolanesi  con  le  reti  ed  a lenza,  è manifesto  dal 
gran  numero  di  ami  raccolti  da  per  tutto  (2  maggio  1741,  22,  23  e 24  dicembre  1756, 
maggio  1758,  1 1 settembre  1874),  talvolta  con  anelli  di  piombo  per  affondarli 
(gennaio  1751),  dalle  funi  di  stiamba  (l.“  dicembre  1764,  tra  il  1."  ottobre  1833  e il 
18  giugno  1834),  dai  mucchi  senza  fine  di  corde  di  ogni  grossezza,  sopralutto  nei  luo- 
ghi più  vicini  al  mare  (dal  1830  in  poi)  e una  volta  con  dentro  frammenti  di  legno  per 
tenerle  a galla  (23  dicembre  1872),  e finalmente  dalla  rete  (12  ottobre  1872).  Sono  an- 
cora segni  non  dubbi  dell’aver  serbati  vivi  nelle  case  o allevati  pesci  e conchiglie,  i vasi 
murati  in  fondo  a una  gran  vasca  nel  mezzo  di  un  j^eristylium  che  il  Weber  descrisse  a 
3 marzo  1759,  e i due  licetti  col  zampillo  d’accpia  superiore  ancora  visibili  (Tav.  XII, 
n.“60),  di  cui  si  ragionerà  negli  scavi  scoperti.  Si  raccolsero  ancora  molte  sirtgiles^  sei 
tessere  di  osso  numerate  per  gli  spettacoli  (13  marzo  1757),  suola  di  scarpe  falle  con 
fila  di  spago (6  maggio  1 761),  dadi  (17  ottobre  1760),  trottole  e palline  da  giuoco  (26mag- 
gio  noli  e quattro  sigilli,  due  dei  quali  a 6 ottobre  1739  non  furono  letti;  gli  altri 
coi  nomi  q.  mai-ci  TiirvaAE  (C.  1.  L.  X pr.  2.“  n."  8058  , 4s)  e c.  mes.  ewom  (Op.  cit. 
n.®  8058,  5i)  (23  marzo  1763  e 12  marzo  1873).  I principali  commestibili  e le  semen- 
ze, lascio  le  favole  sognale  dal  Bonucci  del  piosciutto,  del  mele,  dell’olio  aggrumalo  e 
delle  paste  col  latte,  sono  molle  lumache  e conchiglie  marine  di  cui  si  videro  i gusci 
(2  moggio  1741,26  ottobre  1755,  13,  15,  18  e 22  dicembre  1756,  13  marzo,  9 e 25 
aprile,  24,26  e 27  agosto  1757  e più  ancora  dopo  il  1828);  pane , grano  in  gran  copia  , 
orzo  (31  gennaio  1741),  fave,  carrubhe,  mandorle,  dattili,  pere,  susine,  pinocchi,  fi- 
chi (13  febbraio  1741  , 17  marzo  e 25  novembre  1828),  uva,  melagrane,  noci,  casta- 
gne , miglio,  lenticchie,  semenze  di  papaveri  (26  maggio  1761)  ed  altri  semi  e legu- 
mi che  non  furono  chiaramente  ravvisali. 

Di  .suiipelleltili  di  casa  fu  visto,  una  pala  da  rivoltolare  il  grano  (luglio  1828),  tre 
granale  (luglio  1828,  19  giugno  1869  o 3 aprile  1871),  una  scaletta  portatile  di  cinque 
scalini  (18  giugno  1869),  tre  armadii  o slipelti  (17  marzo  1828  , 14  maggio  1869  e 
13  febbraio  1871),  il  secondo  dei  quali  aveva  i finimenti  ili  bronzo,  un  cassetto  so- 


— XIU  — 


pra  e due  poiiclline  nel  basso;  una  sedia  a biacciuoli  con  inlagli  di  ovoli  (17  febbraio 
1871),  un  banco  da  sedere,  in  angolo,  con  la  spalliera  lavorala  a bozze  e filelli  (19 
giugno  18G9);  arnesi  tulli  di  legno  l idolli  in  carbone. 

11.  LAVOIU)  DEGLI  SCAM.  Sebbene  Rocco  Gioacchino  de  Alcubierre  in  vari 
suoi  ricordi  lasciò  scrino  che  gli  scavi  di  Ercolano  ebbero  principio  nell’ ollobre  del 
1738,  pure  è chiaro  per  la  lellera  del  14  gennaio  dell’anno  medesimo  (pag.  l.“)  che 
innanzi  a quel  leinpo  diverse  staine  di  marmo  erano  siale  traile  fuori  del  Teatro,  se 
pur  non  fossero  di  quelle  ricuperale  dagli  scavi  del  Principe  di  Elbeufche  molli  marmi 
e sculture  ne  tolse  fra  il  1709  e il  1716  , cavandole  da  un  pozzo  dietro  alla  scena. 
Cerio  è che  nell’otlobre  del  1738  fu  inlrapreso  un  lavoro  stabile  die  con  varie  vicende 
e detrailo  il  tempo  di  due  lunghe  interruzioni,  è duralo  (loco  meno  di  un  secolo.  Non 
parve  da|)prima  possibile  il  mellere  allo  scopL-rto  nessuna  parte  dell’anlica  Città  per 
la  slerminala  altezza  delle  lene  che  la  coprivano,  e per  le  molle  case  moderne  che  vi 
erano  edificale  sopra  , onde  fu  forza  andar  vagando  alla  cieca  per  grotte  e per  cuniculi, 
forando  muri  c spogliando  senza  misericordia  gli  edilizi  di  quanto  se  ne  poteva  levare 
non  solo  delle  cose  di  qualche  valore  ma  fino  ai  maleriali  alTallo  inutili. 

Fu  questo  delle  grolle  un  duro  e disgraziato  lavoro,  ed  a fatica  s’immaginerebbe 
in  qual  modo  si  sia  potuto  disegnare,  levar  piante,  slaccar  pitture,  statue  e musaici  e 
tirarli  fuori  per  luoghi  tanto  inlricati,  tanto  angusti,  umidi  e senza  luce,  oltre  al  pericolo 
per  i lavoranti  e per  le  case  sotto  a cui  si  passava;  lantoppiù  che  prevalse  lungamente 
tra  (juei  cavatori  una  falsa  opinione  che  per  assicurar  dalle  frane  i terreni  superiori  e 
le  case,  bastasse  empir  le  grolle  già  fatte  col  cavaticcio  delle  nuove,  che  è sempre  terra 
sciolta;  il  qual  errore  non  lardò  molto  a scoprirsi,  quando  col  barcollare  e spaccarsi 
di  un  gran  numero  di  muraglie,  i clamori  degli  abitanti  ne  andarono  alle  stelle,  e bi- 
sognò spendere  molli  anni  e molto  danaro  in  rifondarle  tutte  (principalmente  quelle 
del  Vicolo  di  mare  che  più  dell’ altre  erano  stale  scalzate),  con  pilastri  e con  archi  che 
portarono  l’ ultima  desolazione  alle  antichità  sottoposte.  Le  esalazioni  di  gas  acido  car- 
bonico , ovvero  mofele,  che  sogliono  tanto  spesso  infestare  i terreni  vulcanici  si  mani- 
festarono solo  dentro  alle  grotte  della  Villa  suburbana  dietro  all’ antico  Convento  diS. 
.Agostino  (dall’ 11  febbraio  1761  in  poi)  e lasciarono  intatto  il  resto  del  paese.  Una 
sola  accensione  di  gas  fu  avvertita  a 7 agosto  1755,  per  le  scintille  uscite  da  una  pie- 
tra percossa  dal  colpo  di  un  piccone,  ma  per  buona  sorte  non  fece  altro  male  che  un 
poco  di  spavento  e la  fuga  dei  lavoranti;  ed  era  idrogeno  solforalo  perchè  prima  e poi 
fu  chiaramente  avvertilo  il  puzzo  del  solfo.  Di  lutto  questo  laberinto  di  grolle  o non 
si  fecero  piante,  o di  quelle  già  fatte  non  si  ebbe  notizia  nel  tempo  seguente,  sicché 
procedendo  a balzi  il  lavoro  e cavandosi  or  qua  or  là  in  diversi  luoghi,  ne  avvenne  che 
spesse  volle,  come  osserva  la  Vega  a 25  ollobre  1766,  si  tornò  inutilmente  sopra  gli 
stessi  edilizi  già  prima  scavali.  Dappertutto  si  trovarono  grolle  antiche  con  le  quali  in 
altri  tempi  s’ erano  tolte  statue,  marmi  ed  altre  cose  di  valore,  ma  in  nesusna  parte  in 
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tanto  numero  quante  se  ne  videro  (24  luglio  e 1.»  agosto  1761)  sotto  alla  piazzetta  dei 
Colli  mozzi  fra  il  Teatro  e l’erta  di  Fogliano,  forse  per  la  prossimità  di  qualche  ricco 
edifizio. 

Furono  questi  lavori  condotti  in  tutto  il  secolo  passato  da  ingegneri  militari  co- 
minciando dall’ Alcubierre , venuto  di  Spagna  col  Re  Carlo  III,  che  tanta  cognizione 
0 pratica  aveva  delle  cose  antiche,  quanta  ne  rivelano  chiaramente  i suoi  scritti;  nè 
poi  gli  studi  e l’erudizione  di  quel  tempo  si  distendevano  molto  più  in  là  dell’  interpreta- 
zione dell’arte  Bgurata  e della  cognizione  materiale  delle  lingue  dotte  e della  numisma- 
tica; nè  la  nobile  ambizione  del  Principe  eccedeva  il  proposito  di  possedere  un  ricco  Mu- 
seo pubblicato  dottamente  e sontuosamente , ma  tanto  adagio  che  dopo  cinquantaquat- 
tro  anni,  quanti  ne  corsero  dalle  prime  scoperte  (1738)  alla  data  dell’ultimo  volume 
delle  antichità  di  Ercolano  (1792),  ancora  non  se  ne  sospettava  la  fine;  e chiuso  intanto 
stranamente  alla  vista  ed  all’ osservazione  di  lutto  il  resto  del  mondo.  Impedito  dipoi 
r Alcubierre  da  una  infermità  cagionatagli  dall’ umido  delle  grotte,  gli  fu  sostituito  a 
31  di  maggio  1741  Francesco  Rorro  e a 22  del  seguente  luglio  Pietro  Bardet  francese, 
che  durò  sino  agli  ultimi  mesi  del  1745;  uomo  a quel  che  pare  dalle  poche  carte  che 
restano,  operoso  ed  in  buona  considerazione  del  Ministro  e del  Re.  Tornato  dipoi  l’ Al- 
cubierre e passato  in  maggior  grado  della  milizia  che  l’obbligava  a risedere  in  Napo- 
li, ebbe  in  luglio  del  1750  per  sotto  architetto  Carlo  Weber  svizzero  che  guidò  il  la- 
voro se  non  sapientemente,  certo  con  pazientissima  diligenza,  fino  ai  primi  giorni  del 
1764,  essendo  morto  a 15  di  febbraio,  e principalmente  come  accenna  il  la  Vega  (22 
marzo  1765),  per  i continui  travagli  e le  contenzioni  sostenute  con  esso  Alcubierre.  A 
1 6 aprile  del  medesimo  anno  1764  entrò  Francesco  la  Vega,  prima  sotto  Alcubierre  morto 
in  marzo  1780,  e poi  senz’ altra  soggezione.  E nonostante  che  per  giudizio,  diligenza  e 
pratica  d’arte  egli  avesse  avanzato  tutti  quelli  che  lo  precedettero  in  quest’ufficio , e gli 
altri  ancora  che  gli  son  succeduti  finora,  pure  avendogli  il  Ministro  ordinato  a 9 feb- 
braio 1765  di  trasferire  il  lavoro  a Pompei,  a lui  non  restò  quasi  altro  da  fare  in  Er- 
colano che  andar  seguitando  a rafforzar  le  case  cadenti  di  Resina,  riturar  le  grotte  e 
scoprire  e investigare  qualche  ultima  parte  del  Teatro. 

Sin  dal  principio  del  1751  era  venuto  Cammillo  Paderni  per  disegnatore  delle  an- 
tichità (come  si  sottoscrisse  nell’  intaglio  del  Teatro)  e per  custode  del  Museo , che  poi 
avanzando  in  favore  presso  il  Ministro  e non  cessando  le  discordie  tra  gl’ingegneri  , co- 
minciò ad  intromettersi  e poco  meno  che  a sopraintendere  alle  cose  degli  scavi,  ma 
senza  gran  fatto  migliorarle.  A lui  fu  prima  imposto  dal  Ministro  (20  aprile  1761)  di 
far  gettare  a terra  in  sua  presenza  quelle  tonache  antiche  colorite  inutili,  che  si  rinve- 
nivano negli  scavi,  e poi  con  miglior  senno  ne  fu  aspramente  garrito  dal  Re  in  un  Re- 
scritto del  12  novembre  1763.  Capitò  ancora  da  Sicilia  in  luglio  1739  un  Stefano  Mo- 
riconi,  ufficiale  di  artiglieria,  spacciando  i miracoli  di  una  sua  vernice  nel  ravvivare  i 
colori  dei  dipinti  murali,  composta  come  poi  si  vide,  di  sostanze  ordinarie  e di  poco 
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valore  che  a lui  si  pagava  grana  30  il  palmo  quadrato  (lire  18,21  il  metro)  e con 
essa  impiastrò  centinaia  di  pitture  che  poi  col  tempo  son  rimaste  offuscale  da  un  velo 
gialliccio  che  tuttavia  si  dura  fatica  a spazzarlo.  11  restauro  dei  marmi  e dei  musaici 
fu  commesso  a Giuseppe  Canari , scultore  a quel  che  pare  di  poco  nome,  chiamato 
da  Roma  in  maggio  1739,  e gli  acconcimi  dei  bronzi  si  fecero  da  semplici  metanieri, 
guidali  per  le  statue  dal  Canari,  che  spogliarono  della  palina  antica  pure  i bronzi  trovali 
intatti,  malgrado  il  divieto  del  Re  replicalo  a 14  settembre  1742.  Molti  preziosi  bronzi 
raccolti  nei  primi  tempi  in  fiantumi  che  non  parve  possibile  di  ricomporre,  si  fusero; 
questo  dice  Paderni  a 17  luglio  1762  , e peggio  seguila  Alcubierre  a 3 marzo  1770, 
narrando  che  del  bronzo  delle  statue  equestri  che  ornavano  la  sommità  dei  gradi 
del  Teatro  fu  fatta  la  statua  della  Concezione  con  i candelabri  e gli  altri  ornamenti  del- 
la Cappella  reale  di  Portici.  Dei  disegni  ne  furon  falli  molli.  Alcubierre  sebbene  scrisse 
a 6 agosto  1741  che  fuori  di  un  piccolo  schizzo  di  una  parte  del  Teatro  non  ave- 
va potuto  ritrarre  altro  , perchè  le  grolle  appena  cavate  s’erano  subito  riempile  , 
pure  a 15  giugno  1756  ricordò  di  averne  dati  dieci  o undici  a Monsignor  Bayardi  , al- 
cuni' dei  quali  erano  già  stali  intagliali;  e negli  anni  seguenti  sollecitando  nuovi  dise- 
gni dal  AYeber,  affermò  che  egli  ne  aveva  sempre  fatti  al  suo  tempo.  Disegnò  ancora 
il  Bardel,  e nel  sommario  degli  edifizi  da  lui  scoperti  è detto  che  oltre  ai  suoi  disegni 
ne  erano  fatti  altri  undici  prima  e dopo,  che  si  stavano  incidendo,  ma  il  Bardet  portò 
seco  le  sue  carte  quando  fu  chiamalo  alla  campagna  di  Lombardia;  poi  tornato,  offerse 
al  Re  in  ottobre  1766  quattro  piante  in  cambio  dei  volumi  che  chiedeva  delle  antichità 
di  Ercolano.  La  pianta  che  qui  segue  alla  Tav.  VII  potrebbe  esser  lavoro  di  lui  se  la 
data  del  1749  dinota  l’anno  dell’intaglio  e non  quello  del  disegno;  in  contrario  s’avrà 
a credere  dell’Alcubierre  che  guidava  gli  scavamenti  nel  49.  Questo  intaglio  con  l’altro 
del  Teatro  alla  Tav.  Ili  e tulli  due  inediti , ho  solo  trovato  dei  molti  che  l’Accademia 
preparava  per  le  sue  stampe;  nè  si  potrebbe  definire  qual  sorta  di  edifizi  ercolanesi  sieno 
rappresentali  nella  della  Tav.  VII,  tanto  la  loro  forma  è incerta  e tanto  son  nudi  di 
qualunque  notizia  che  ne  aiuti  la  intelligenza.  Il  Weber  nelle  sue  relazioni  fa  motto  di 
disegni  ad  ogni  passo,  ed  alla  sua  morte  ne  furono  annoverati  quarantaquattro  tra  Er- 
colano, Pompei,  Slabia  ed  altri  luoghi,  che  rimasero  in  mano  del  la  Vega  , ed  undici 
del  Teatro  furono  dati  al  Marchese  Galiani  al  1."  agosto  1764;  del  qual  Teatro  France- 
sco la  Vega  mandò  aneli’ esso  al  Ministro  tre  piante,  un  prospetto  e tre  sezioni  a 15 
aprile  1777.  La  pianta  e il  profilo  della  Tav.  Ili  li  direi  falli  dal  Weber  che  in  aprile 
1751  attendeva  a far  prove  in  quell’edifizio  per  menare  a fine  , come  scrisse,  il  disegno 
e a 2 agosto  vi  aggiunse  la  bus.sola  a richiesta  del  Paderni. 

Relazioni  se  ne  scrissero  infinite;  del  Rorro  e del  Bardet  ne  furono  consegnate  a 
Weber  404  a 19  agosto  1750.  Riferivano  al  Ministro  quasi  quotidianamente,  e poi  in 
fine  di  ogni  settimana  e nell’ occorrenza  di  qualche  importante  ritrovamento,  gl’inge- 
gneri direttori,  e più  minutamente  il  Paderni;  e poi  gl’ingegneri  subalterni  ed  anche 
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i sopraslanli , capi  maestri  e caporali  ail  Alcubierre , perchè  Ji  quelle  degl’ ingegneri 
egli  si  mostrava  sempre  mal  soddisfatto  per  la  lentezza,  come  usava  dire,  e per  la  poca 
precisione  delle  notizie  (15  giugno  1755,  e prima  e dopo).  E di  tutto  questo  lavoro 
che  tanto  lume  avrebbe  dato  alla  cognizione  di  molte  preziose  antichità , per  le  vicende 
dei  tempi  e per  la  incuria  degli  uomini , una  buona  parte  è andata  a male  e solo  si  è 
salvato  quel  che  non  senza  lungo  tedio  e fatica  in  ispazio  di  tre  anni  mi  è riuscito  di 
raccogliere  e di  stampare  nel  presente  volume , avvertendo  che  in  tutti  i luoghi  dove 
non  è notato  altro  dappiedi  che  il  nome  di  chi  scrisse,  son  brani  tratti  dalle  scritture 
dell’ Archivio  degli  scavi. 

Cessati  , come  si  è detto,  gli  scavi  di  Ercolano  nel  principio  del  1765,  furono  di 
nuovo  ripigliali  dopo  sessanlatrè  anni  nel  1828;  e l’occasione  fu  che  nell’anno  prece, 
dente  si  scoperse  a caso  nel  Vicolo  di  mare  sotto  al  podere  do  Bisogno  uno  dei  cuniculi 
antichi,  che  accese  di  nuovo  le  speranze  sopra  Ercolano.  Questo  secondo  periodo  del 
lavoro,  sebbene  avviato  con  più  ragionevole  intendimento  perchè  si  posero  allo  sco- 
perto gli  edifizi , procedette  in  lutto  il  resto  anche  meno  felicemente  del  primo;  non 
relazioni  assidue  e precise,  ma  frequenti  in  principio  e poi  rarissime  e sempre  vane  e 
scompigliate;  non  registri  che  dinotassero  il  modo  e i luoghi  appunto  dove  ogni  cosa  fu 
rinvenuta;  restauri  fatti  con  tanta  insipienza  che  dopo  pochi  anni  non  solo  il  nuovo,  ma 
tutta  la  parte  superiore  dei  muri  antichi  disparve.  Eppure  in  Ercolano  per  la  qualità  e la 
durezza  delle  terre  che  avvolsero  e pigiarono  da  ogni  parte  gli  edifizi  rimasti  saldi  al 
primo  crollo,  si  sarebbe  potuto  vedere  più  assai  che  altrove  dei  piani  superiori  e dei 
tetti  delle  case  e degli  atri  toscani,  le  cui  armadure  ci  sono  ancora  ignote;  oltre  alle 
suppellettili  di  legno  mirabilmente  conservate  in  carbone,  fino  alle  granate  che  eran 
fatte  proprio  come  le  nostre;  ma  di  questo  non  si  ebbe  mai  cura  di  fare  impronte  o di' 
segni. 

Fu  pertanto  comprala  una  piccola  parte  della  terra  de  Bisogno,  e nei  primi  giorni 
del  1828  con  la  solita  |)ompa  fu  dato  mano  all’opera  delle  zappe  e dei  picconi  sopra  la 
casa  della  comunemente  di  Argo,  il  cui  nome  insieme  agli  altri  consimili  si  sono  scritti 
di  necessità  nella  pianta  alla  Tav.  XII  per  non  confondere  l’intelligenza  degli  scritti  che 
ci  hanno  relazione.  E con  la  medesima  trascuraggine  si  continuò  fra  molte  e lunghe  in- 
terruzioni sino  all’aprile  del  1855,  scoprendo  tutto  quello  che  si  vede  a destra  della  linea 
punteggiala  nella  delta  pianta.  Venuto  il  1860  e dato  dal  Fiorelli  alle  cose  del  Museo  e 
degli  Scavi  cpiel  nuovo  e ragionevole  assetto  che  tutti  conoscono  , furono  comprale  , 
con  islrumenlo  del  23  ottobre  1868  , per  notar  Francesco  Mele  di  Napoli  , dai  fratelli 
Scognamiglio  circa  venlidue  are  di  giardino  con  cinque  stanze  terrene  interposte  tra  il 
Vicolo  Ferrara  e le  case  antiche  già  scoperte,  al  duro  prezzo  di  Lire  13038,67  . Fu  dato 
principio  al  nuovo  lavoro  addì  8 febbraio  dell’  anno  seguente  alla  presenza  del  He  Vit- 
torio Emmannele,  che  ehhe  meritale  lodi  per  averci  assegnale  generosamente  di  suo 
trentamila  lire;  fu  condotto  mollo  ordinatamente  col  vigilare  e registrare  lutto  quello 


che  si  faceva  o trovava  ciascun  giorno,  ma  gran  parte  delle  mura  caddero  che  si  pote- 
vano mantenere  in  piedi,  nessuna  investigazione  fu  fatta  delle  antiche  strutture  di  le- 
gno e quel  che  si  supplì  di  fabbrica  è una  compassione  a vederlo;  così  fu  lutto  finito 
a 16  novembre  1875,  e pure  con  poco  profitto,  perchè  l’edifizio  di  un  pubblico  ba- 
gno, che  solo  avrebbe  potuto  compensare  la  scarsezza  e la  povertà  dei  ritrovamenti,  fu 
appena  veduto  sul  limile  del  terreno  compralo  e lascialo  stare  di  necessità,  per  non 
mellere  in  pericolo  la  slradelta  con  le  case  superiori.  Nè  per  ora  si  pensa  di  far  altro  , 
essendo  generalmente  troppo  grave  la  spesa  per  1’  acquisto  delle  case  e dei  poderi  che 
andrebbero  distrutti,  per  l’enorme  cumulo  della  terra  e talvolta  dei  massi  da  tagliare 
e trasportare  alla  marina  sui  carri  ordinari , non  polendo  per  la  condizione  dei  luoghi 
valersi  dell’  agevolezza  di  una  strada  ferrala,  e più  ancora  per  la  poca  speranza  di  sco- 
prir nulla  che  non  sia  stato  già  guasto  e desolato  dalla  barbarie  dei  cuniculi  in  tulli  i 
tempi. 

IL  TEATRO.  La  storia  degli  scavi  di  Ercolano  comincia  appunto  dal  Teatro.  Si 
era  lungamente  e variamente  disputalo  intorno  al  sito  dell’antica  Città,  ma  ancora 
un’opinione  ferma  non  prevaleva,  quando  nel  1709  il  Principe  d’Elbeuf  generalo  delle 
armi  austriache,  avendo  acquistato  dai  frali  Alcanlarini  un  sito  sulla  spiaggia  del  Gra- 
uatello  per  edificarvi  una  villa,  cominciò  ad  andare  in  cerca  di  anticaglie,  chi  dice 
per  amore  deU’arle  e chi  semplicemente  per  tentare  una  nuova  composizione  di  stucco 
con  la  polvere  dei  marmi  colorati;  e come  volle  la  sorte,  guidato  forse  dalle  persone 
del  luogo,  per  un  pozzo  che  ancora  si  vede  in  capo  al  cortile  della  casa  Rossa,  venne 
a ca[)ilare  dietro  alla  scena  del  Teatro,  ricchissima  di  statue  e cornici  di  marmo,  d’ in- 
crostature e colonne  di  alabastri  e di  mischi. 

Nella  pianta  pubblicala  alla  Tav.  IV  son  segnate  le  grolle  per  le  quali  egli  si  andò 
aggirando,  senza  per  altro  passare  i termini  della  scena  e dell’orc/iesim.  Fu  voce  che 
le  migliori  statue  da  lui  tratte  fuori  andassero  a Vienna  donate  al  Principe  Carlo  Eu- 
genio di  Savoia,  alla  cui  morte  furono  comprale  dal  Ile  di  Polonia  , e poi  nell’invasione 
di  quel  regno,  rapile  da  Federico  II  di  Prussia  per  ornamento  di  una  sua  villa  della 
Sans-souci.  Dicono  ancora  che  da  (juesto  pozzo  salirono  molti  mischi  delle  nicchie,  due 
frammenti  d’iscrizioni,  septem  vir  epvlonvm  . . . e,  appivs  pvlcher  caii  filivs  ( C.  I. 
L.  X,  pr.  1,  n.“  1423),  una  statua  di  Ercole  in  pezzi  ed  otto  altre  statue  di  marmo,  quat- 
tro delle  quali  lasciate  dal  Principe  nella  sua  villa  e quattro  togate  ed  acefali  che  stet- 
tero un  tempo  sulla  piazzetta  di  Resina  della  per  questo  dei  Colli  mozzi , e finalmente 
vennero  con  le  prime  quattro  ritirate  nel  Museo  di  Portici. 

Non  è chiaro  ma  possibile  che  sien  queste  le  statue  di  cui  fu  commesso  il  restauro 
ad  .Alcubierre  in  gennaio  1738.  E certo  pertanto  che  gli  scavi  del  Teatro  ebbero  rego- 
larmente principio  neU’ollobre  dello  stesso  anno  d’ordine  del  Re  Carlo  111,  guidati  dallo 
stesso  Alcubierre.  Fino  al  dicembre  non  si  uscì  dalla  scena  e dalle  due  estremità  del  cir- 
cuito esteriore.  Nel  gennaio  del  1739  erano  scoperti  diciolto  gradi  della  cavea  e il  fronte 


XVII I 


(lei  primo  balleus;  in  febbraio  si  dette  mano  aH’uscita  verso  il  Vicolo  di  mare;  in  giugno 
si  passò  ai  pilastri  ed  agli  archi  di  fuori. DeH’anno  1740  è perduta  ogni  traccia,  ma  non 
fu  interrotto  il  lavoro  che  seguitò  ugualmente  nel  41;  in  aprile  del  1742  cominciò  ad 
apparire  il  fronte  del  pulpitum  e si  dette  principio  allo  spiraglio  che  dà  lume  alle  grot- 
te. Dalle  poche  carte  salvate  degli  anni  seguenti  si  conosce  che  lo  scavo  durò  lenta- 
mente sino  all’aprile  del  51  e poi  non  se  ne  legge  più  sillaba.  Si  discese  un’altra  volta 
nelle  grotte  del  Teatro  in  ottobre  del  17G0  per  avviarsi,  come  dicevano,  al  Foro,  già 
veduto  nei  primi  anni  e alle  case  che  sono  quivi  intorno,  e con  questa  occasione  fu 
spesso  rasentata  la  sce/m  ed  il  postscenium,  ma  senza  nulla  scoprire  sino  al  novembre 
dell’anno  seguente,  che  fu  trovata  una  delle  due  scale  che  dalle  spalle  della  scena  sal- 
gono al  pulpilum  ed  ai  Iribunalia;  e dopo  molto  vagare  fu  finita  di  sgombrare  la  seconda 
scala  in  settembre  del  1762.  Intanto  Alcuhierre  che  viveva  con  la  febbre  di  qualche 
sprofondamento  che  potesse  avvenire  in  causa  del  troppo  cavare,  vietò  nel  seguente 
dicembre  che  si  forasse  più  oltre  nelle  parti  interne  del  Teatro;  sicché  insino  al  gen- 
naio 64  che  fu  di  nuovo  interrotto  il  lavoro,  si  girò  sempre  per  la  cinta  esteriore,  prima 
nel  basso  attorno  agli  archi  e ai  pilastri,  e poi  nel  sommo  dei  gradi  con  qualche  corta 
intromissione  nella  cavea. 

Francesco  la  Vega  che  succedette  al  Weber,  andò  dal  maggio  1765  a lutto  1’  an- 
no 74  scoprendo  il  resto  del  pulpitum  e della  scena  , i cuniculi  sotto  al  pulpilum,  i 
fianchi  di  essa  scena  ed  il  circuito  esteriore  deH’edificio , nel  fine  principalmente  di 
emendare  e dar  compiuti  i disegni  del  Weber  secondo  gli  avvertimenti  del  Marchese 
Galiani  e dell’Accademia;  ma  neppure  dal  suo  lungo  lavoro  si  cavò  tutto  il  lume  che 
si  sperava,  perchè  la  cima  dei  muri  che  ricingono  il  Teatro  era  stala  malamente  svet- 
tata dall’eruzione,  perdendo  i tre  tabernacoli  e le  statue  di  bronzo  che  l’incoronavano, 
e similmente  era  stato  travolto  il  portico  delle  colonne  dietro  alla  scena;  ma  quel  che 
più  importa,  dal  fronte  di  essa  scena  erano  state  per  l’ingordigia  di  qualche  inutile 
frantume  di  marmo  antico  e per  l’ignoranza  dei  primi  cavatori  già  strappate  le  basi, 
le  cornici  e tutto  il  ricco  ornamento  di  marmo  aderente  al  muro  che  la  furia  del  tor- 
rente fangoso  non  era  stata  bastante  ad  estirpare;  dai  quali  avanzi  solamente  si  sa- 
rebbe potuto  intendere  con  chiarezza  tutto  l’ordine  di  quella  nobilissima  facciata.  Ed 
è notevole  che  dopo  compiuta  la  disfatta  della  scena  , dopo  spoglialo  il  balleus  delle  sue 
incrostature  di  bianco  e di  cipollino,  e quando  del  Teatro  non  si  poteva  altro  vedere 
che  i sassi  dei  gradi  e qualche  resto  di  muro  smozzicato,  venne  in  animo  al  Weber 
nell’ ottobre  del  1760  di  porre  in  mostra  le  sue  e le  altrui  vergogne,  scoprendo  quella 
parte  del  Teatro  che  non  ha  case  al  di  sopra;  ma  nè  di  questa  fu  fatto  nulla  nè  dell’al- 
tra più  recente  e forse  più  ragionevole  proposta  deU’Avellino  (1847),  di  ricercare  con 
una  fossa  superiore  la  sommità  della  scena,  se  mai  ne  avanzasse  altro  d’intatto. 

Mentre  intanto  procedeva  la  distruzione  lavoravano  gl’ingegneri  a far  disegni. 
Una  prima  pianta  del  Teatro  e delle  grotte  fu  data  dall’ Alcuhierre  a 13  luglio  1739  che 


XIX 


poi  a 6 agosto  1 741  ilicliiarò  non  essere  stato  altro  che  uno  schizzo  informe  delle  sole 
parti  fino  allora  scoperte.  Un  secondo  disegno  fece  Pietro  Bardet  nel  42,  che  a 20  di  lu- 
glio riebbe  dal  Ministro  con  le  correzioni  di  Matteo  Egizio.  ,\lla  morte  del  Weber  (ITGl) 
ne  furono  contali  nove  di  sua  mano  e consegnati  al  Marchese  Galiani,  oltre  a due  che 
già  ne  aveva.  ,\  15  aprile  1777  la  Vega  ne  mandò  al  .Ministro  altri  selle,  cioè  tre  piante, 
la  facciata  esteriore  e tre  profili.  Di  questi  venti  disegni,  due  soli  ne  avanzano  intagliati 
in  rame  che  qui  si  riportano,  il  primo  cioè  una  pianta  alla  Tav.  IV,  tolta  con  le  sue 
annotazioni  dal  Bulleltino  archeologico  ilaliano  do\  eh.  Minervini  (luglio  18(51  e mag- 
gio 1862),  e Tallro  che  contiene  una  pianta  ed  un  profilo  alla  Tav.  Ili,  salvalo  tra  i ra- 
mi deH’Accademia.  Se  la  data  del  1747  che  secondo  il  Minervini  porta  la  prima  pianta, 
è relativa  al  disegno,  non  può  essere  che  lavoro  dell’ Alcubierre  , il  quale  in  quell’anno 
guidava  gli  scavi;  se  poi  fu  scritta  dall’incisore,  si  potrebbe  anche  attribuire  al  Bar- 
det, non  mai  al  Weber  la  cui  venula  fu  appena  in  luglio  1750;  ma  io  la  credo  con  più 
fondamento  di  Alcubierre,  che  essendo  stalo  il  primo  a rimetter  mano  allo  scavo  dopo 
l’Elbeuf,  potette  egli  solo  discernere  le  grolle  di  colui  e segnarle,  come  fece,  con  li- 
nee punteggiale.  Il  secondo  disegno  della  Tav.  Ili  non  è dubbio  che  sia  del  Weber, 
perchè  a 3 e 17  di  aprile  1751  si  legge  che  egli  aveva  tra  le  mani  un  disegno  del  Tea- 
tro, e a 2 di  agosto  Paderni  che  l’ intagliava  glielo  rimandò  perchè  ci  disegnasse  la  bus- 
sola. Comunque  in  nessuna  di  queste  due  piante  è ritratto  fedelmente  il  Teatro,  es- 
sendo il  pulpitum  e la  scena  disegnali  di  fantasia,  e nella  prima  non  esattamente  la  cinta 
esteriore,  pure  mi  è parso  necessario  ripubblicarle  per  compimento  della  storia  e per 
riscontro  delle  annotazioni  in  cui  si  contengono  parecchie  utili  notizie;  alle  quali  an- 
notazioni per  il  medesimo  fine  ho  aggiunto  anche  le  altre  pubblicate  dal  Fiorelli  ‘)  che 
per  essersi  trovate  tra  le  carte  del  Galiani  che  ebbe  a rivedere  i lavori  del  Weber  e per 
la  semplicità  di  certe  frasi  proprie  di  esso  Weber,  non  è improbabile  che  sieno  stale 
scritte  da  lui  in  dilucidazione  di  un  suo  secondo  disegno. 

Dai  lavori  poi  del  la  Vega  che  più  non  abbiamo  e che  dovevano  certamente  es- 
sere più  interi  e condotti  con  giudizio  e diligenza  migliore,  ovvero  dagli  accuratissimi 
studi  del  Mazois  che,  come  testimonia  il  de  Jorio  fece  lunghe  ed  attente  investiga- 
zioni su  questo  monumento,  crederei  che  sieno  stale  tratte  le  piante  date  fuora  dal  Ca- 
nina , dal  Ridi , dal  Wieseler  e dagli  altri  venuti  dopo;  ad  ogni  modo  per  togliere  di 
mezzo  qualunque  dubbio  e per  troncare  ad  un  tratto  le  antiche  dispute  intorno  a que- 
sto Teatro,  ne  ho  fatto  non  senza  lunga  e penosa  fatica,  tra  il  buio,  l’umido  e l’in- 
gombro delle  grotte  levar  da  capo  le  piante  ed  il  profilo  da  due  espertissimi  architetti, 
Giuseppe  Solari  ed  Eugenio  Leone,  che  ho  poi  pazientemente  riveduti  io  stesso  sul 
luogo  e che  pubblico  alle  Tav.  V e VI  con  i pochi  frammenti  di  marmo  che  vi  furono 

')  Giornale  degli  Scavi  di  Pompei  ecc.  Napoli  MDCCCL.  Proemio  alle  illustrazioni  pag.  XLll. 

5)  Les  ruines  de  Pompe)  par  F.  Mazois  etc.  continue  par  M.  Gau.  Troisième  parlie.  Paris  1829. 

3)  Notizie  sugli  scavi  di  Ercolano.  Napoli  1827  pag.  121. 
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Cilsualmente  lasciati.  Questi  disegni  riscontrano  si  può  dire  esattamente  con  quelli  del 
Mazois,  salvo  qualche  minuta  differenza,  come  i muri  in  fondo  alle  due  sale  allato  alla 
scena,  che  non  hanno  porte,  e i tabernacoli  in  cima  alla  summa  cavea  nel  cui  fronte 
erano  due  e non  quattro  colonne  come  il  Mazois  ha  disegnato  nel  restauro.  Il  modello 
finalmente  di  legno  che  si  mostra  ai  visitatori  nella  stanza  allato  al  cancello  degli  scavi 
scoperti  di  Ercolano,  come  rilevo  da  una  lettera  del  25  ottobre  1808  scritta  dall’ Ar- 
diti a Pietro  la  Vega,  fu  fatto  nel  detto  tempo  con  la  guida  deH’architetto  Antonio  Bo- 
nucci,  da  Domenico  Padiglione,  da  cui  discesero  .Agostino  e Felice  artefici  ingegno- 
sissimi nel  ritrarre  in  sughero  di  rilievo  le  anticaglie,  come  dimostrano  le  molte  e belle 
opere  loro  che  si  conservano  nel  nostro  Museo;  ma  il  modello  del  Teatro  è lavoro  me- 
diocre, col  fronte  sopratutto  della  scena  non  rettamente  interpretato. 

Certo  , se  il  Re  Carlo  III  che  tanto  fece  e tanto  spese  per  rimettere  in  vita 
le  arti  e i buoni  studi  nel  Regno,  quando  ebbe  notizia  che  i suoi  cavatori  si  erano  ab- 
battuti nel  Teatro  di  Ercolano,  invece  di  farlo  devastare  sforacchiandolo  coi  cuniculi 
in  quella  sciaurata  maniera  che  fu  usata  al  suo  tempo,  avesse  più  consigliatamente 
avuto  animo  di  scoprirlo  disopra,  raccattando  e rimettendo  diligentemente  al  proprio 
luogo  tutto  quello  che  era  stalo  rotto  o travolto  dall’eruzione,  avrebbe  forse  con  mi- 
nore spesa  ed  in  tempo  assai  più  breve  di  trentotto  anni  (quanti  se  ne  contano  dal 
1738  al  1776)  mostrato  al  mondo  il  miracolo  di  un  maraviglioso  teatro  risorto  con  le 
statue,  le  colonne,  gli  ornamenti  di  preziosi  marmi  e fino  con  le  sedie  di  onore  dei  ma- 
gistrali, nel  modo  appunto  coni’ era  stalo  improvvisamente  sepolto  diciassette  secoli 
innanzi,  non  vi  si  polendo  altro  desiderare  che  la  viva  voce  degl’istrioni  ed  il  tumulto 
degli  spettatori. 

Ridotto  r edilìzio  in  quesfa  desolazione,  non  resta  che  andare  investigando  con  la 
scorta  dei  documenti  il  luogo  e la  forma  dei  diversi  accessori  che  più  non  si  veggono, 
per  ricomporlo  quanto  è possibile  con  la  fantasia  nella  pristina  integrità.  Era  innanzi 
tutto  il  Teatro  non  addossalo  al  fianco  di  una  collina  al  modo  dei  greci,  ma  edificato 
in  isola  nel  piano  , come  i più  sono  dei  teatri  nelle  migliori  città  romane,  con  due  or- 
dini di  diciannove  archi  l’uno  intorno  al  semicerchio,  sostenuti  da  venti  e venti  pila- 
stri ornati  di  dipinture  nel  fronte  , nelle  rivolte  e nel  giro  interiore  o soffitto  degli  ar- 
chi. Per  due  scale  verso  le  due  estremità  del  semicerchio  si  saliva  al  corridoio  di  mezzo 
dove  era  l’uscita  ai  sette  vomitoria,  della  media  cavea,  e quattro  scalette  che  menavano 
ai  gradi  più  alti,  donde  si  spiccavano  due  più  anguste  salile  per  montare  all’ estrema 
vetta  dell’edifizio.  Nel  muro  di  questo  corridoio  che  s’addossa  alla  cavea  si  veggono  a 
un  piano  col  pavimento , allato  a tre  vomitoria,  tre  buche  quadre  pendenti  in  giù  verso 
la  fogna  che  dovevano  a mio  credere  esser  fatte  per  dar  corso  alle  piovane  che  a tra- 
verso al  vano  dei  vomitoria  potevano,  spinte  dal  vento,  cadere  nel  corridoio;  questo  so- 
lamente non  mi  è chiaro,  perchè  di  siffatti  smaltitoi  sieno  stati  provveduti  tre  soli  e 
non  l’intero  numero  dei  vani  che  col  pavimento  inclinato  in  dentro  escono  dal  corri- 
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iloio  all’ aperto.  Aveva  il  Teatro  proporzioni  mezzane,  non  essendo  il  diametro  del  giro 
esteriore  più  di  metri  5i  e quello  dcW orchestra  9,  quando  il  diametro  dell’  intero  se- 
micerchio del  teatro  di  Efeso  arriva  quasi  a metri  151  ’);  nel  teatro  di  Marcello  a Ro- 
ma, secondo  il  Canina,  se  ne  misurano  qualcosa  più  di  130;  nel  napolitano  recente- 
mente in  parte  scoperto  , non  meno  di  92  e nel  teatro  maggiore  di  Pompei  62. 

Dietro  alla  scena  era  il  consueto  portico  di  colonne  con  due  rivolte  nei  fianchi 
per  rifugio  degli  spettatori  in  tempo  di  pioggia,  il  qual  portico  trovandosi  nel  verso 
della  corrente  fu  in  modo  distrutto  dall’eruzione  che  altro  non  resta  fuori  del  ca- 
nale di  pietra  che  gli  correva  appiedi  e i pezzi  delle  colonne  atterrati  e dispersi. 
Erano  nell’ ima  cavea  quattro  larghi  gradi  per  i posti  di  onore;  sedici , e non  diciot- 
to, di  ordinaria  grandezza  se  ne  contano  nella  media,  divisi  in  sei  cunei  da  sette 
interposte  scalette;  seguiva  un  balteus  e sopra  a questo  i tre  gradi  della  summa  cavea 
con  appiedi  un  passaggio  ovvero  iter.  La  cresta  del  muro  che  cingeva  tutto  intorno  la 
cavea  era  come  incoronata  da  parecchie  statue  di  bronzo  e da  tre  tabernacoli,  aedicu- 
lae , uno  nel  mezzo  e due  nelle  punte  del  semicerchio,  ciascuno  dei  quali  aveva  nei 
lati  due  piedestalli  s|)orgenti,  con  sopra  una  statua  equestre  di  bronzo  dorato. 

Quanto  alla  vecchia  quistione,  se  il  Teatro  fosse  ordinato  alla  foggia  greca  o ro- 
mana, è da  considerare  che  la  differenza  fra  i due  modi  slava  in  questo,  che  i greci 
adoperando  l'orchestra  per  le  processioni  dei  cori  e per  la  musica,  vi  rizzavano  nel 
mezzo  la  thymele,  facevano  grande  l'orchestra,  stretto  il  proscenium  ed  alto  il  pulpi- 
tum  con  le  scalette  per  discendere  nell’ orc/tes/ra  ; i romani  al  contrario,  desti- 
nando \' orchestra  per  una  parte  degli  spettatori , le  davano  proporzioni  minori,  non 
r ingombravano  di  statue  o di  altari,  più  vasto  spazio  serbavano  al  proscenium  desti- 
nato agl’istrioni  ed  alla  musica,  e tenevano  il  pulpitum  alquanto  depresso  per  non  to- 
gliere la  veduta  a chi  sedeva  nel  basso.  Le  regole  date  da  Vitruvio  si  sa  che  erano  nor- 
me generali  tratte  dai  più  noti  edifizi  del  suo  tempo  che  ognuno  variava  a suo  modo 
secondo  gli  usi  o le  circostanze  dei  luoghi.  Nel  teatro  di  Ercolano  non  fu  visto  traccia 
di  thymele , ma  la  statua  di  Bacco  trovata  nel  mezzo  deì\' orchestra  potrebbe  non  senza 
fondamento  di  ragione  dar  luogo  a qualche  dubbio.  L'orchestra  è angusta  , il  sito  delle 
sellae  plicatiles  (Museo  n.‘  73152  e 73153)  non  è certo,  perchè  il  AVeber  a 21  genna- 
io 1762  dice  che  erano  in  uno  dei  tribunalia  o suggesti,  ed  egli  stesso  o altri  di  quel 
tempo,  neW' Indicazione  di  una  pianta  ecc.  afferma  che  se  ne  raccolsero  due  nell’or- 
chestra;  e più  di  due  non  se  ne  veggono  nel  Aluseo;  essendo  bisellia  gli  altri  tre  seggi 
registrati  per  cose  di  Pompei.  Il  proscenium  è lungo  e largo  ; l’altezza  del  pulpitum  è 
circa  un  metro,  due  condizioni  proprie  del  teatro  romano;  ma  nelle  due  estremità  del 
pulpitum  sono  incavati  nella  grossezza  del  muro  gli  scalini  che  mettono  in  comunica- 
zione la  scena  con  ['orchestra.  Non  dissimile  in  questa  parie  è il  teatro  maggiore  di 


•)  Discoveries  at  ephesus  etc.  by  j.  t.  wood  , f.  i.  a.  London  1877. 
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Pompei  ; il  pulpitum  ha  quasi  la  medesima  altezza  e le  due  scalette  laterali  ; per  contra- 
rio V orchestra  è alquanto  maggiore  in  larghezza  e si  allunga  in  figura  di  rettangolo; 
nel  mezzo  sorgeva  un  piedestallo.  Da  tutto  questo  inferirei  che  il  Teatro  di  Ercolano 
non  ha  di  greco  propriamente  che  le  sole  discese  dal  pulpitum  a\\'  orchestra  , e quello 
di  Pompei  le  discese,  V orchestra  e la  thymele. 

Venendo  ai  particolari,  la  facciata  esteriore  del  Teatro  girata  in  mezzo  cerchio 
aveva , come  si  è detto,  due  ordini  di  archi , i cui  ornamenti  di  stucco  e di  pittura  son 
pubblicati  dal  Mazois  che  li  vide  più  freschi,  nel  libro  di  sopra  citato,  mancando  la 
sola  cornice  ultima  e forse  l’attico  che  fu  lungamente  e inutilmente  cercato.  Gli  archi 
terreni,  eccetto  tre  soli,  erano  tutti  sfondati  facendo  un  portico  nel  giro,  l due  primi 
archi,  cominciando  dai  punti  dove  il  semicerchio  si  congiunge  al  diametro,  davano 
l’entrata  all’ orc/ics/ra;  i due  seguenti  erano  in  parte  murati;  in  fronte  ai  terzi  comin- 
ciavano le  due  scale  per  cui  si  saliva  al  corridoio.  Lo  spazio  sul  portico  inferiore  era 
occupato  nel  secondo  piano,  parte  dal  corridoio,  parte  dalle  quattro  scalette  della  summa 
cavea.  I due  detti  archi  terreni  murati,  lasciavano  innanzi  uno  spazio  a uso  di  nicchia 
ornato  con  lastre  di  cipollino,  di  africano,  giallo  e rosso  antico  intramezzato  da  corni- 
cette  di  bianco.  Sotto  l’arco  che  guarda  il  mare  (essendo  il  luogo  riparato  dalla  corsìa 
del  torrente)  furono  trovate  ritte  in  piedi  soprano  lungo  piedestallo  parimente  rivestito 
di  marmi,  tra  la  fine  del  1738  e il  principio  del  39,  tre  statue  di  marmo  togate  con  teste 
posticce,  e appiedi  della  contigua  porla  dell’orchestra,  l’iscrizione,  i.  ■ aìsmvs  ■ l - f • sum- 
MIANVS  - RVFVS  - Il  ■ VIR  QVINQ  THF.ATR  - ORCH  S - P NVMISIVS  ■ P F • AR.  (MuSCO  0.°  3742  ? C. 
I.  L.  X pr.  1.  n."  1443).  Una  simile  epigrafe  nelle  Annotazioni  alla  pianta,  Tav.  IV, 
è detto  che  stava  so|)ra  alla  porta  interna  dell’orchestra  dallo  stesso  lato.  Più  tardi  in- 
nanzi alla  già  detta  porta  esteriore  si  raccolse  il  10  maggio  1766  il  frammento  l ■ an- 
Nivs  M — (Museo  n.”  3741.  C.  I.  L.  X pr.  1.  n.“  1444')  i cui  caratteri  alti  mezzo 
palmo  erano  colorati  in  rosso.  E al  1.“  ottobre  1768  il  la  Vega  tolse  di  sotto  a un  arco 
appoggiata  contro  del  muro,  quest’altra  iscrizione  stata  evidentemente  dagli  stessi 
antichi  o tolta  d’opera  o non  ancor  messa,  t clavdio  1 t clavdi  • caesaris  • i avgvsti  • 
GERMANICI  1 P P . F • NERONI • 1 CAESARl  • | I)  D (MuSCO  Il.“  3721.  C.  /.  L.  X pi'.  1 n.“932, 
dove  è annoverata  tra  le  iscrizioni  pompeiane).  Finalmente  nel  medesimo  giro  ester- 
no, oltre  a molti  frammenti  di  statue  di  bronzo  caduti  dall’alto,  è ricordato  a 28  di 
luglio  1739  il  ritrovamento  di  una  bella  statuetta  nuda  di  Venere  in  marmo  en  la  gruta 
que  va  por  la  izquierda  del  Theatro...  ìj  vecino  d ella...  las  tres  piedras  pequenas  y dos 
conchas  que  le  acompanan;  come  un’altra  statuetta  della  stessa  Dea  fu  trovata  dal  Wood 
sotto  al  proscenium  del  teatro  di  Efeso. 

Il  pulpitum,  della  forma  ed  altezza  che  si  è detto  di  sopra,  era  nel  fronte  ornato 
di  marmi  e più  riccamente  nelle  sette  nicchie,  tre  rettangole  e quattro  in  mezzo  ton- 

0 Veggasi  quel  che  osserva  qui  appresso  a pag.  510  e seg.  il  la  Vega  intorno  al  sito  di  queste 
e di  altre  iscrizioni. 
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do;  nicchie  il  cui  uso  non  è ancor  bene  accertalo,  che  si  veggono  frequentemente  nei 
teatri  antichi,  ornale  similmente,  come  nel  napolitano  e nel  teatro  maggiore  di  Pom- 
pei. Notò  il  la  Vega  a 6 di  luglio  17G5  che  il  piano  del  proscenium  era  alquanto  rile- 
valo nel  mezzo  e vi  si  saliva  con  uno  scalino  da  ciascun  lato;  sotto  al  qual  piano,  co- 
perto come  si  usava  da  un  tavolato,  egli  scavò  lungamente  ravvisandovi  una  fogna  per 
le  piovane  ed  altri  cuniculi,  ad  uso  forse  di  muovere  macchine  o di  formare  quei  tuoni 
ed  altre  comparse  che  erano  solite  farsi  dall'  antichi  nelle  commedie.  Ora  lutto  è guasto 
e rimescolalo  , ed  io  non  vi  ho  visto  altro  che  terre  e calcinacci.  Nei  fianchi  erano  i luo- 
ghi delle  scenae  versiles,  essendovi  rimasto  come  è scritto  neìV  Indicazione  di  una 
pianta  del  teatro,  uno  dei  cilindri  vóli  col  perno  di  legno  in  carbone  che  vi  girava 
dentro,  comunque  pare  che  il  la  Vega  nelle  osservazioni  che  seguono  abbia  revocato 
in  dubbio  la  verità  di  questo  fatto. 

Quanta  fosse  la  ricchezza  dell’ornamento  del  fronte  e delle  rivolle  della  scena  si 
conosce  facilmente  dalla  moltitudine  dei  pezzi  di  statue,  di  colonne  , cornici  e incro- 
stature di  mischi  raccolti  in  vari  tempi  e tutti  mandali  a male.  Secondo  le  regole  del- 
r acustica  generalmente  osservate  dagli  antichi,  dovendo  la  scena  pareggiare  in  altezza 
il  muro  che  circonda  la  cavea,  e computato  il  diametro  delle  colonne,  non  vi  potevano 
capire  più  di  due  ordini;  il  che  riscontra  ancora  con  le  due  diverse  proporzioni  dei 
fusti  e dei  capitelli;  è quindi  assai  credibile  il  restauro  proposto  dal  Mazois,  nel  quale 
si  contano  in  tutto  ventiquattro  colonne  e quindici  statue.  Le  statue  eran  tutte  di  mar- 
mo e così  le  cornici , le  basi  delle  colonne  e i leggiadri  capitelli  dei  quali  si  vede  un 
frammento  disegnato  alla  Tav.  VI;  i fusti  di  giallo  antico,  cipollino,  africano,  alaba- 
stro fiorilo,  alabastro  listalo  e di  qualche  altra  pietra  che  non  s’intende,  dinotata  nelle 
relazioni  col  nome  óìjaspe  orientai;  le  incrostature  di  rosso  e giallo  antico,  di  ala- 
bastro e di  porlasanta;  un  sol  torso  di  statua,  al  4 novembre  1738  fu  riconosciuto  per 
Ercole  alla  pelle  di  leone  che  portava  attraversala  suU’omero;  i molli  altri  frammenti 
di  figure  non  si  ebbe  avvertenza  o possibilità  di  interpretarli. 

V orchestra,  della  grandezza  già  divisala,  aveva  il  pavimento  di  marmo  bianco  e 
giallo  antico;  probabilmente  le  due  porte  eran  chiuse  dai  cancelli  di  bronzo  mentovali 
a 15  novembre  1738  e 16  gennaio  39.  Sopra  alla  porla  a sinistra  di  chi  guarda  la  scena 
era,  come  si  è detto,  replicala  l’iscrizione  col  nome  del  fondatore  e dell’architetto  del 
Teatro;  al  23  giugno  1762  vi  si  raccolsero  questi  altri  frammenti  ....  annio  |..  cala- 
to. . 1 posTVM  • . . Il  VIRO. . . (Museo  n.°  3739.  C.  /.  L.  X,  pr.  1 n.®  1441)  e a 16  gennaio 
1768,  sopra  i due  piedestalli  che  ancora  si  veggono  allato  alle  due  porte,  si  scoper- 
sero le  altre  due  iscrizioni  riferite  alla  pag.  486,  di  Marco  Nonio  Balbo  e .Appio  Claudio 
Eulero,  le  cui  statue  o non  vi  si  trovavano  quando  il  Teatro  andò  sotto,  o ne  erano 
stale  tolte  nei  successivi  scavamenti.  Della  statua  di  Bacco  e delle  due  sellae  plicati- 
les  si  è fallo  ricordo  poco  innanzi.  Due  buchi  da  ultimo  sfondali  a caso , uno  nel  piano 
dell’  orchestra,  Tallio  nella  scaletta  che  scende  dal  vomilorium  di  mezzo  , hanno  mo- 
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strato  il  vólo  di  due  fogne,  construtte  certamente  per  tenere  asciutti  l’orc/ies<rae  la 
cavea. 

Erano  nell’fmo  cavea  quattro  gradi  con  appiedi  il  suppedaneum , ora  non  resta  che 
il  grado  superiore  di  lava  largo  95  centimetri  ed  alto  18  e il  suppedaneum  parimente 
di  lava  largo  cent.  95;  per  due  scalette  di  marmo  negli  estremi  si  saliva  dal  piano 
dell’  orchestra  al  quarto  grado.  Seguiva  indi  la  media  cavea  di  sedici  gradi  di  lava  vul- 
canica, distinta  dall’ /ma  cavea  per  un  secondo  suppedaneum^  largo  43  centimetri  ed 
alto  31,  e ciascun  grado  varia  in  larghezza  da  centimetri  69  a 78  ed  in  altezza  da  37  a 
40.  In  cima,  senza  il  consueto  iter  o praecinctio  davanti,  è il  balteus  con  selle  vomi- 
tar i a una  volta  incrostato  di  quadri  di  cipollino  e cornici  e fascette  di  bianco,  come 
se  ne  vede  un  avanzo  disegnalo  alla  Tav.VI.  Tra  le  due  estreme  scalette  che  dividono 
i cune/,  e la  scena  sorgono  sopra  alle  due  porle  dell’ orc/iesO'a  due  residenze  con  pa- 
vimenti di  marmo  {tribunalia  o suggestus)  non  dissimili  da  quelle  del  teatro  grande  di 
Pompei  e dell’altro  di  .\spendo , con  le  loro  particolari  entrate  dal  portico  esteriore 
delle  colonne  per  due  capaci  scale  allato  a\  postscenium.  Tra  il  terzo  e quarto  grado  di 
questa  cavea,  contando  da  basso  e nel  lato  verso  il  mare,  vennero  raccolti  due  cor- 
nucopia di  bronzo  che  io  non  saprei  se  nello  stile  di  chi  scrisse  , con  questo  vocabolo 
s’abbia  a intendere  due  corni  di  dovizia,  o due  candellieri  a varie  braccia,  come  si 
usa  chiamarli  fra  noi.  Quattro  vasi  di  bronzo  si  sa  cbe  furono  trovati  nel  Teatro,  due 
addì  11  ottobre  1750  (dos  alias  rotas  de  bronce),  il  terzo  a 7 novembre  dello  stesso 
anno,  enzima  de  los  ultimos  grados  en  medio,  il  quarto  come  scrisse  la  Vega  che  mi  pare 
di  rame  con  piombo  al  di  fuori,  di  diametro  al  ventre  on.  15,  alla  bocca  on.  8 ed  alto  on, 
H...  nel  piano  sotto  li  sedili,  a 17  settembre  1768.  I quali  vasi  potrebbero  riferirsi  a 
quelli  cbe  si  ponevano  in  giro  ai  teatri  per  la  riverberazione  dei  suoni,  di  cui  tratta  lun- 
gamente Vitruvio  al  Gap.  5 del  Lib.  V,  se  due  contrari  fatti  non  vi  si  opponessero;  il 
non  essersi  trovalo  in  nessuno  dei  gradi  finora  scoperti  le  cellae  dove  i detti  vasi  ave- 
vano a stare,  e il  piombo,  metallo  di  sua  natura  molle,  che  avvolgendo  l’uno  dei  delti 
vasi  avrebbe  certamente  affogate  le  vibrazioni  del  rame. 

I tre  gradi  della  summa  cavea,  larghi  variamente  da  55  a 78  centim.  ed  alti  0,35, 
erano  preceduti  da  un  diazoma  largo  un  metro,  custodito  necessariamente  sull’orlo  da 
un  parapetto  di  ferro,  e terminavano  con  la  spalliera  di  un  muro  intonacato  di  stucco, 
alto  dove  più  dove  meno  , met.  0,60  e grosso  circa  tre,  coperto  con  lastroni  di  lava. 
Le  statue  che  sorgevano  sopra  il  detto  muro  sui  loro  piedestalli  con  le  iscrizioni  dedi- 
catorie in  fronte  erano  di  bronzo,  maggiori  del  vivo  e rappresentavano  personaggi 
imperiali  o benemeriti  del  Municipio;  le  quali  statue,  parte  quasi  intere  e parte  in 
minuti  pezzi,  furono  travolte  dall’eruzione  dentro  o fuori  la  cavea,  secondo  che  si  tro- 
varono ad  essere  dal  torrente  investile  o dalle  spalle  o dalla  fronte.  E fra  quelle  che 
furono  salvale  e ricomposte  (perchè  i frammenti  vennero  come  si  è dello  buttati  per 
metallo  grezzo  nella  fornace),  di  sole  cinque  si  possono  dare  con  certezza  i nomi;  e 
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sono  la  Vestale  (5  e 11  marzo  1739);  Claudio  Nerone  Druso  in  abito  di  sacrificante  (30 
agosto  1741.  Museo  n.*  5615);  Marco  Calatorio  (2  dicembre  1743.  Museo  n.“  5597)  , 
L.  Mammio  Massimo  (24  dicembre  1743.  Museo  n.®  5591)  e Antonia  moglie  di  Nerone 
Druso  (19  e 22  agosto  1750.  Museo  n.“  5599);  oltre  alla  statua  muliebre  trovata  a 6 
marzo  1739  senza  la  testa,  il  braccio  sinistro  ed  una  parte  di  un  piede.  Restano  pari- 
mente queste  sole  iscrizioni,  alcune  dei  piedestalli  di  due  statue  di  bronzo  a 29  marzo 
1739,  L ■ AXNio  • L F MEN  • ( .Museo  n.°  3743),  e bvif  (C.  /.  L.  X pr.  1 n.“  1442),  m • 
CALATOR  MEN  RVFO  • FRAi . . . (Op.  cit.  II.®  1470);  6 Ic  due  trovato  dal  Weber  a 13  set- 
tembre e 15  ottobre  1763  fuera  del  Tlieatro...  en  medio  de  la  periferia  convesa  que  com- 
ponen  los  grandes  pilares  exleriores  arriva  en  frente  al  astrego  supremo  y que  ha  caldo 
abajo;h  annivs  • mammia  . . . (Museo  n.°  3741.  Op.  cit.  n."  1445),  e l annivs  ■ mam- 
MIANVS  RTFVS  II  • QVINQ  (MuSCO  II."  3742.  Op.  cil.  II.®  1443). 

Interrompevano  in  parte  il  giro  di  questi  ultimi  gradi  le  tre  coppie  di  grandi  pie- 
destalli ornati  di  marmi  e sporgenti  in  fuori,  una  nel  mezzo  del  semicerchio  e due  da- 
gli estremi,  su  cui  posavano  sei  statue  equestri  di  bronzo  dorato,  ricolte  in  frantumi 
e distrutte  tutte  e sei,  senz’ altra  notizia  che  due  dei  cavalieri  avevano  la  spada  al 
fianco  (17  marzo  1739).  Questi  cosiffatti  piedestalli  a due  a due  mettevano  in  mezzo 
tre  aediculae  o come  noi  diciamo  tabernacoli , avvertili  dal  Weber  a 22  e 29  ottobre 
1763,  da  la  Vega  a 6 luglio  1765  e più  recentemente  dal  Mazois  , come  narra  il  de  Jo- 
rio a pag.  120,  che  credette  essere  stato  il  primo  a ravvisarli;  ma  forse  non  bene  os- 
servandoli disegnò  nel  restauro  quattro  colonne  nel  fronte,  che  per  la  strettezza  del 
luogo  non  vi  potrebbero  capire.  Del  tabernacolo  di  mezzo  resta  ancora  da  un  lato  la 
base  e il  mozzicone  di  una  colonna  di  stucco  colorata  in  rosso  ; dell’allro  a destra 
avanza  parimente  sul  posto  una  base  attica  di  marmo  e,  appiedi , sopra  i gradi  della 
cavea  fu  raccolta  la  statua  della  Vestale,  due  frammenti  d’iscrizioni,  due  fusti  di  co- 
lonne di  africano  c due  capitelli  corinti!  di  marmo.  .Alle  spalle  del  tabernacolo  sinistro, 
come  portava  la  corsìa  del  torrente  era  stata  gettata  fuori  del  Teatro  una  colonna  ili 
portasanta. Nè  della  loro  forma  e struttura  si  può  nulla  congetturare,  perchè  altro  lume 
non  danno  i documenti,  se  non  che  sotto  il  tabernacolo  a man  destra  era  probabilmente 
la  A ssiale,  e più  certamente,  secondo  gli  .Accademici  Ercolanesi , sotto  a uno  degli 
altri  due  il  Nerone  Claudio  Druso;  e forse  ciascuno  dei  tre,  nel  fastigio  o altrove  aveva 
per  finimento  una  delle  grandi  maschere  sceniche  di  piperno  rivestite  di  stucco,  tro- 
vate a 10  aprile  1739,  17  marzo  1770  e 25  aprile  1772. 

Era  il  Teatro  murato  di  mattoni  nel  fronte  della  scena  e degli  archi  esteriori  ; i ri- 
pieni dei  detti  archi,  pochi  al  pianterreno  e frequenti  nel  piano  superiore,  son  di  tufo 
reticolato;  le  mura  del  corridoio  anche  di  tufo,  dove  reticolato  e dove  di  filari  isodo- 
mon  alti  dieci  centimetri;  i gradi  della  cavea,  le  scale  e i lastroni  sull’ultimo  balleus 
di  lava  dei  campi  flegrei  , chè  le  primitive  lave  del  Vesuvio,  disuguali  e spugnose  riu- 
scivano appena  adatte  al  lastricato  delle  vie.  Avevano  ornamenti  di  pitture  gli  archi 
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esteriori , le  due  sale  allato  alla  scena  , e Varchi  nelli  due  passaggi  laterali  alla  scena 
sotto  li  ripiani  delle  due  grandi  scale  (4  aprile  1772).  Quattro  bolli  furono  letti  nei  mat- 
toni CARDI  sExriLi  (C.  I.  L.  X pr.  II  n.“  8042,  si  ).  ardae  liviae  ( Op.  cit.  8042 , 4i  ) 
uosTi  . . . (Op.  cit.  n."  8042 , 5s)  e tsab  atti  (Op.  cit.  n."  8042 , 9S.  stàb  • appi).  Il  de  Jo- 
rio che  scrisse  nel  1827  alTerma  di  aver  visto  sopra  all’ ultimo  balteus  le  grosse  travi 
in  carbone  che  si  ponevano  in  sostegno  del  velario;  a me  per  diligenza  che  n’abbia 
fatta,  non  è riuscito  di  ravvisare  in  quei  luoghi  neppur  l’ombra  di  carboni. 


Dilucidazione  della  Pianta,  Tav.  IV.— Spiega 
dell’editìzio  e di  alcune  cose  trovate  tauto 
in  esso  che  ne’  suoi  contorni.  — I luoghi 
principali  che  possono  indicarsi  sono  i se- 
guenti — A.  Il  Podio,  primo  scalino  del  Tea- 
tro  — B.  Precinto  dei  18  scalini  che  tutti 
sono  di  peperino,  sopra  i quali  insieme  con 
i due  scalini  del  secondo  precinto  indicati 
nel  contorno , si  calcola  che  potevano  ac- 
comodarsi tre  mila  persone  — C.  Scale  di 
marmo  per  mezzo  delle  quali  si  saliva  al 
Podio  — D.  Sette  scale  in  conformi  divisioni 
nella  semicirconferenza  del  teatro  per  salir 
comodamente  ai  scalini  o loro  posti,  e cor- 
rispondono queste  scale  dalla  parte  supe- 
riore ad  altri  sette  vomitorii  per  facilitare 
l’uscita  del  popolo  — E.  Porte  dei  suddetti 
vomitorii— F.  Muri  d’appoggio  alle  due 
estremità  del  teatro — G.  La  scena  della  quale 
si  osservano  solamente  alcuni  frammenti  — 
H.  Delle  fabbriche  disgiunte  dal  teatro  — 
Y.  Porte  per  le  quali  si  entrava  nei  carceri 
delle  fiere  — K.  Nelle  due  parti  opposte  si 
vedono  due  archi  ossiano  porte  per  dove 
uscivano  le  fiere  — L.  Il  pozzo  per  dove  fu 
scoperto  il  teatro  — M.  Altro  pozzo  che  cor- 
risponde quasi  col  centro  dei  scalini  del 
teatro  — N.  Rampa  per  facilitare  l'enti-are 
al  teatro  — 0.  Pilastri  in  parte  sgombrati 
all’  esteriore  del  teatro  — P.  Scala  che  co- 
municava col  sito  superiore  — Q.  Sito  dove 
stettero  tre  statue  consolari  di  marmo  — 
R.  Sito  dove  si  trovò  una  tegola  coll’iscri- 
zione cardi  ■ SEXTiLi  — S.  Qui  si  rinvenne 
una  colonna  di  marmo  portasanta  — T.  Di- 
versi frammenti  d’un  cavallo  e di  due  statue 


di  metallo  — V.  Iscrizione  in  marmo  col 
nome  di  chi  edificò  il  teatro  e quello  del- 
r architetto — X.  Una  statua  di  Bacco  di 
marmo  — 1.  Varii  pezzi  d’ un’altra  statua  di 
marmo  — 2.  Una  colonna  di  giallo  antico 
in  pezzi  — 3.  Altra  di  cipollino  — 4.  Parte 
d’uu’altra  d’alabastro  — 5.  Un  grande  fram- 
mento d’una  statua  di  metallo  — 6.  Un  cor- 
nucopia di  metallo  — 7.  Altro  simile  — 8. 
Frammento  di  metallo  del  collo  e testa  di 
un  cavallo  — 9.  La  maggior  parte  dei  fram- 
menti di  due  cavalli  di  metallo  e 4 meda- 
glie — 10.  Le  basi  di  marmo  sopra  le  quali 
stavano  i cavalli  con  loro  piedi  attaccati- 
vi — 11.  Varii  pezzi  di  due  statue  di  me- 
tallo — 12.  Due  iscrizioni  in  marmo  alle 
quali  mancano  alcune  parole  — 13.  Statua 
di  metallo  d’uua  Vestale  — 14.  Due  colon- 
ne e statue  di  diaspro  africano  — 15.  Due 
capitelli  coriutii  di  marmo  appartenenti  alle 
suddette  colonne  — 16.  Un  mattone  con  le 
parole  aedae  liviae  — 17,  18.  Linea  pun- 
teggiata — 19.  Sezione  che  passa  per  la  li- 
nea punteggiata  17  , 18.  — 20.  Grotta  che 
conduce  ai  luoghi  degli  attuali  scavi.  — 
Portici  20  marzo  1747.  Oltre  delle  cose  de- 
scritte nell’esplicazione,  si  rinvenne  da  tutte 
le  parti  quantità  di  pietre  di  diaspro,  giallo 
antico,  rosso,  alabastro , cipollino  ed  altri, 
come  pure  varii  pezzi  di  metallo.  — Anno- 
tazioni.— 1.  Gli  scavi  che  sono  segnati  con 
una  linea  di  punti  in  mezzo  furono  fatti  al 
tempo  del  Principe  di  Elbeuf  — 2.  Degli 
84  palmi  di  terreno  che  passano  dal  piano 
del  teatro  fino  a quello  delle  case  di  sopra, 
i sette  primi  palmi  sono  terreno  morbido 
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e rovine;  i 54  palmi  che  sieguono  sono  pai)- 
pamonte  e gli  altri  23  palmi  terreno  leg- 
giero, come  pure  gli  22  palmi  d’altezza  che 
passano  dall’acqua  dei  pozzi  fino  al  piano 
del  teatro. 

Notizia  degli  oggetti  rinvenuti  nel  teatro 
di  Ercolano  — 22  ottobre  1738.  Una  mezza 
testa  di  marmo.  Molti  pezzi  di  diaspro  e 
giallo  antico.  Due  pezzi  di  colonna  pure  di 
giallo  antico  — 4 novembre.  Trovati  due 
pezzi  di  statua  rappresentante  Ercole,  man- 
cante della  testa , braccia  e gambe  — 7 
detto.  Marmo.  Una  mano  forse  della  statua 
detta  di  sopra.  Alcuni  pezzi  di  marmo  bian- 
co. Sei  cofani  di  pezzi  per  impellicciatura — 
15  detto.  Due  cofani  di  pezzetti  del  pavi- 
mento di  marmo  — 17  detto.  Bronzo.  Un 
pezzo  di  gamba  di  cavallo  ed  altro  picco- 
lo pezzo  dello  stesso  — 20  detto.  Bronzo. 
Diversi  pezzi  consistenti  nella  maggior  par- 
te della  testa  del  consaputo  cavallo.  Un 
pezzo  della  gamba  del  medesimo  cavallo 
sino  a mezza  coscia.  Più  pezzi  che  forma- 
vano il  corpo  di  detto  cavallo.  Di  marmo. 
Due  pezzi  di  colonna  che  paiono  di  afri- 
cano — 29  detto.  Bronzo.  Più  pezzi  che  pa- 
iono parte  del  cavallo  già  detto.  Bronzo. 
Si  è scoverta  una  statua  mancante  della 
testa  e metà  delle  braccia  — 1 dicembre. 
Bronzo.  La  gamba  dritta  della  statua  detta 
a 29  nov.  e parte  della  testa  — 3 detto. 
Bronzo.  La  mano  sinistra  della  detta  sta- 
tua— 6 detto.  Marmo.  Una  testa  di  per- 
sona avanzata  senza  barba  — 11  detto.  Mar- 
mo. Una  mano  rotta  e pezzo  di  un  braccio. 
Altra  mano  appartenente  ad  altra  statua. 
Quantità  di  marmi  di  diversi  colori  che 
erano  stati  impiegati  alla  rivestitura  della 
faccia  d'un  piedistallo.  Un  cofano  di  pezzi 
di  giallo  antico  per  rivestitura  — 12  detto. 
Sopra  del  detto  piedistallo  si  son  comin- 
ciati a scoprire  tre  statue  di  marmo  e si 
son  trovati  quattro  cofani  di  marmo  per 
rivestitura  ad  una  faccia  di  piedistallo  — 
15  detto.  Marmo.  Cinque  pezzi  di  marmo 


come  gli  antecedenti , largo  cadauno  Vj  pal. 
e lunghi  da  due  in  tre  palmi  che  serviva- 
no d’ornamento  alle  pareti  dove  stavano  le 
dette  statue.  Si  è scoverta  interamente  una 
delle  tre  dette  statue  in  piedi,  alta  palmi 
7 V3  > manca  il  braccio  sinistro.  La  testa  è 
soprapposta  e senza  capelli  e comparisce 
un  uomo  di  50  anni.  Kesta  vestita  di  toga 
e con  calzari  a’  piedi  — 19  detto.  Le  quat- 
tro statue  di  marmo  che  restavano  nel  ca- 
sino del  Principe  d’Elbeuf,  due  delle  quali 
erano  dentro  le  nicchie  sotto  la  scala  che 
corrisponde  al  mare  e 1’  altre  due  sotter- 
rate, sono  state  portate  al  Reai  Palazzo  di 
Portici.  Una  di  quest’  ultime  è divisa  per 
mezzo  alla  cintura  — 23  detto.  Si  è traspor- 
tata dal  palazzo  d’Elbeuf  una  statua  di  Er- 
cole rotta  in  più  pezzi,  de’  quali  mancano 
alcuni  e propriamente  la  testa  e le  mani , 
quale  statua  fu  cavata  nel  Teatro  ed  è 
molto  simile  a quella  detta  alli  4 novem- 
bre. Varii  pezzi  di  marmo  con  iscrizione 
che  dice,  viR  • epvlonvai  ; 25  cofani  di  dia- 
spro, giallo  antico,  africano,  rosso  antico. 
Sei  lastre  grandi  di  cipollazzo,  due  0 tre 
palmi  in  circa  di  larghezza  e di  lunghezza 
chi  più  e chi  meno.  Tutti  tali  pezzi  servi- 
vano d’ornamento  alle  nicchie  dove  stava- 
no le  dette  statue.  Tre  cofani  di  picciola 
cornice  di  marmo  che  stava  nello  stesso 
sito.  28  piccioli  pezzi  delle  statue  già  tro- 
vate — Dalli  3 a 10  gennaro  1739.  Dove  si 
son  trovate  le  tre  statue  dette  di  sopra  si 
è incontrato  un  pezzo  di  marmo  che  tiene 
le  seguenti  lettere  vir  • qvinq  • theatr  ■ c — 
13  detto.  Varii  pezzi  di  marmo  con  lettere,  i 
quali  uniti  formano  queste  parole  : l • an- 
NIVS  - L • F • MAM3I1AXVS  RVFVS  ■ li  • VlR  ■ QVINQ 
THEATR  • C — VJIISIVS  • P • F ■ AR  — 16  detto.  Si 
è principiato  a cavare  un  arco  di  mattoni 
sopra  cui  restava  la  iscrizione  apportata. 
Quattro  pezzi  di  colonne  — 20  detto.  Bron- 
zo. Si  è principiato  a scoprire  un  pezzo 
che  sembra  essere  parte  della  testa  e corpo 
di  qualche  animale  marino  — 5 febbraio. 
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Trovato  il  piede  d’un  cavallo  di  bronzo  e 
più  pezzi  del  medesimo  — 26  detto.  Bronzo. 
Due  medaglie,  una  piccola  testa.  Pezzo  di 
piede  d’ una  statua — 27  detto.  Bronzo.  Si 
va  scoprendo  un  cavallo,  vedendosi  la  testa, 
il  collo  e ’l  petto,  tenendo  il  pettorale  or- 
nato di  varie  figure  graziose.  La  testa  che 
comparisce  sana  è opera  molto  eccellente; 
vicino  si  è trovato  un  piedestallo  o base 
dove  stava  legata  una  zampa  del  sudetto 
cavallo.  Quali  pezzi  non  si  sono  trovati  nel 
proprio  sito , ma  tra  le  mine  — 2 marzo. 
Bronzo.  Uua  statua  trovata  nella  parte  su- 
periore del  Teatro,  tutta  panneggiata,  ve- 
dendosi sino  al  presente  non  più  che  il  petto 
ed  un  ginocchio.  Zampe  di  cavallo  simili 
alle  altre  trovate  — 4 detto.  Bronzo.  La 
testa  ed  una  mano  della  statua  che  si  sta 
cavando  — 5 detto.  Un  piede  e 14  piccoli 
pezzi  dello  stesso  metallo  che  sembrano 
della  statua  sopra  il  cavallo  — 6 detto.  Si 
è cavata  la  statua  di  metallo  di  cui  si  è 
parlato , che  è di  donna  e manca  la  testa 
e ’l  braccio  sinistro  e parte  d'un  piede,  re- 
stando nel  dippiù  bastantemente  conserva- 
ta ; una  gamba  della  statua  che  stava  a 
cavallo , tome  un  braccio  ed  altri  piccoli 
pezzi— 7 detto.  Marmo.  Pezzo  di  colonna. 
Due  pezzi  d'altro  marmo,  forse  della  base 
ove  era  situato  il  cavallo  — 11  detto.  Si  è 
cominciata  a scoprire  una  mano  dritta  in- 
tera che  comparisce  essere  della  statua 
della  Vestale  che  si  cavò  ne’  giorni  passa- 
ti. Si  è cominciata  a scoprire  altra  porzio- 
ne di  colonna  di  diaspro,  simile  a quelle 
che  furono  cavate  nei  giorni  passati.  Si  con- 
tinua a scavare  la  porzione  del  cavallo  e 
parte  della  base  di  marmo  sopra  la  quale 
stava,  e in  questa  resta  legata  col  piombo 
uua  zampa  di  cavallo  — 16  detto.  Bronzo. 
Due  pezzi  di  piedi  dritti  di  statua  ed  altri 
varii  piccoli  pezzi  di  panneggio.  Diversi 
pezzi  di  colonna  di  diaspro  africano.  Si  è 
cominciato  a scoprire  altro  pezzo  di  bronzo 
che  sino  ad  ora  non  può  conoscersi  — 17. 


detto.  Bronzo.  Tre  pezzi,  due  de’  quali  sem- 
brano due  gambe  di  statua  e 1'  altro  una 
porzione  del  corpo  di  quella  statua  che  re- 
stava a cavallo,  vedendosi  in  uno  di  questi 
una  spada  simile  a quella  che  tiene  la 
statua  che  ne’  principi!  si  condusse  a Na- 
poli — 20  detto.  Un  pezzo  di  colonna  di 
diaspro  lungo  circa  pai.  sei.  Bronzo.  Una 
testa  che  sembra  di  una  statua  di  uomo. 
Quattro  pezzi  grandi  ed  altri  piccoli  — 27 
detto.  Sette  piccoli  pezzi  con  lettere,  alcu- 
ni de’  quali  solo  possono  comporre  la  pa- 
rola, KVFO,  che  si  sono  trovati  nel  sito  dove 
si  trovò  la  testa  e base  di  marmo  sopra  il 
più  alto  della  gradazione  del  Teatro,  che  è 
naturale  siano  le  iscrizioni  che  stavano 
sotto  della  statua  — 8 aprile  1739.  Marmo. 
Diversi  pezzi,  fra’  quali  alcuni  di  statue — 
10  detto.  Marmo.  Un  vase.  Un  pezzo  di 
gamba  di  statua.  Un  pezzo  di  colonna.  Un 
capitello  corintio.  Bronzo.  Un  piede  di  ca- 
vallo—13  detto.  Nelle  grotte  sopra  la  grada 
del  Teatro.  Bronzo.  Un  pezzo  che  sembra 
porzione  del  corpo  di  un  cavallo.  Marmo. 
Una  base  che  sembra  di  colonna.  Differenti 
pezzi  grandi  di  giallo  antico,  uno  di  dia- 
spro, altro  più  grande  dell’  istesso  diaspro. 
Un  pezzo  grande  di  marmo.  Altra  base  di 
un  cavallo  con  del  piombo  d’  un  piede  — 
28  detto.  Si  seguita  a scoprire  la  parte  so- 
pra le  grade  la  quale  era  rivestita  di  ci- 
pollazzo,  marmo  bianco  e giallo  antico,  le 
quali  tutte  sono  state  prese  — 14  maggio. 
Bronzo.  Un  piede  di  cavallo  — 20  giugno. 
Marmo.  Una  testa  di  giovane.  Il  braccio 
dritto  di  statua.  Una  mano  — 22  detto. 
Marmo.  Una  statua  alla  quale  appartiene 
la  testa  detta  di  sopra.  — 26  detto.  Sta- 
tua consolare  di  marmo  rotta  in  due  par- 
ti e con  la  testa  divisa,  ed  una  lapide 
che  resta  a piedi  della  medesima  che  dice 
M ■ NONIO  M ■ F BALBO  • PATRI  ■ II  - 1)  — 16  gen- 
naio 1740.  Bronzo.  Un  pezzo  di  panneggio 
di  qualche  statua  — 19  detto.  Marmo.  Un 
pezzo  di  colonna  di  alabastro.  Un  cofano 
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di  varii  pezzi  di  diaspro  e giallo  antico — 
20  detto.  Marmo.  Cinque  pezzi  di  cipol- 
lazzo.  Un  piccolo  pilastro  alto  pai.  6 '/t  » 
largo  on.  5.  Quattro  statue  di  marmo  con- 
solari senza  testa  e ne  l'estavauo  nella 
piazza  di  Resina  che  poi  furono  fatte  con- 
durre al  R.  Museo  di  Portici.  Nel  1715  il 
Priucipe  di  Elbeuf  della  casa  di  Lorena 
generale  di  Carlo  VI  trovò  molte  statue , 
fra  le  quali  la  statua  di  Ercole  , e le  più 
buone  le  mandò  al  suo  fratello  Priucipe 
Eugenio,  e le  inferiori  restarono  nel  suo 
casino  che  si  era  fabbricato  in  Portici  ; 
queste  furono  vendute  dopo  la  morte  di 
tale  Principe  al  Re  di  Polonia , ed  invaso 
questo  da  Federico  II  Re  di  Prussia,  le 
fece  condurre  in  una  sua  casa  di  piacere 
detta  Sans-souci.  Più  marmi  coloriti  per 
impellicciatura,  colonne,  capitelli  ecc.  Questo 
edificio  fu  creduto  il  tempio  di  Ercole.  Una 
iscrizione  che  diceva,  fabivs  • pvlcher  ■ CAii  ■ 
FiLivs  ed  altra,  septem  vir  epvloxvji  — 30 
detto.  Bronzo.  Un  pezzo  di  panneggio  di 
statua  — 26  marzo.  Bronzo.  Un  pezzo  che 
sembra  gamba  di  statua  — 1 aprile.  Por- 
zione di  qualche  cavallo  di  bronzo  — 29 
detto.  Bronzo.  Una  gamba  di  statua  con 
porzione  della  coscia,  e sembra  stesse  a ca- 
vallo — 5 aprile  1746.  Porzione  di  una  statua 
equestre  e del  cavallo  di  bronzo  — 11  mag- 
gio 1750.  Marmo.  Statua  consolare  con  suo 
piedestallo  — 4 Settembre.  Bronzo.  Sta- 
tua di  donna  alta  pai.  7 nell’ esterio- 
re del  Teatro  — 17  ottobre.  Bronzo.  Gli 
due  piedi  di  una  statua  a cavallo  — 24 
detto.  Bronzo.  Porzione  di  un  braccio  colla 
mano  della  sopradetta  statua;  quali  pezzi 
erano  dorati  come  gli  altri  — 7 novembre. 
Bronzo.  Trovati  due  altri  pezzi  della  stessa 
statua  — 19  giugno  1762.  Marmo.  Pezzo  di 
colonna  di  alabastro  di  diametro  pai.  1 ’/j- 
Capitello  di  marmo  bianco  alto  pai.  2 '/j  — 
25  detto.  Marmo.  Quattro  pezzi  con  iscri- 
zione, CAXXIC  I CALATO  | POSTVM  1 II  VIRO  — 17 
luglio.  Bronzo.  Pezzo  di  manto  d'una  sta- 


tua, lungo  pai.  3,  trovato  fuori  del  Teatro  — 
21  agosto.  Marmo.  Capitello  di  marmo  bian- 
co d'ordine  corintio,  alto  pai.  1 '/»  e diam. 
pai.  1.  Pezzo  di  colonna  d’africano  di  diam. 
pai.  1,  on.  5 — 28  detto.  Marmo.  Sulla  gra- 
dazione. Capitello  alto  pai.  1,  on.  10,  diam. 
circa  on.  13.  Si  sono  trovati  degli  altri  pezzi 
della  detta  colonna  di  africano.  Pezzo  di 
cornice  di  marmo  bianco.  Una  mezza  base 
alta  on.  4 — 4 dicembre.  Bronzo.  Pezzo  del 
vestito  d’una  statua  — 2 luglio  1763.  Bron- 
zo. Una  gran  porzione  di  un  cavallo  trova- 
to nella  gradazione.  Varii  pezzi  del  pan- 
neggio d’alcuna  statua  — 27  agosto.  Bron- 
zo. Gamba  dritta  di  figura  che  restava  a 
cavallo  con  porzione  di  abito.  Trovata  uel- 
l’ esterno  del  Teatro  — 15  giugno  1765. 
Bronzo.  Avanti  alla  scena,  tre  pezzi  piccoli 
che  sembrano  porzione  d’una  statua  ed  un 
altro  che  pare  guarnizione  d’un  cavallo. 

Credo  dover  far  noto  a V.  E.  ciò  che  da 
me  si  è osservato  nel  Teatro  ercolanese,  che 
nella  sommità  della  gradazione,  dirimpetto 
la  scena  in  tale  sito  vi  è dovuto  essere  un 
piccolo  tempio.  Di  questo  ne  sono  venuto 
in  cognizione  per  una  porzione  di  colonna 
di  giallo  antico  che  ho  trovato  essere  ca- 
duta li  contiguo  ; dei  quali  pezzi  già  per 

10  passato  se  ne  sono  trovati  degli  altri , 
secondo  le  relazioni  degli  operai;  e questi 
senza  meno  hanno  dovuto  venire  da  tale 
luogo,  non  essendovene  altro  più  eminente 

11  vicino.  Oltre  questo , si  osserva  un  pic- 
colo basamento,  ed  esser  questo  luogo  sopra 
tutti  gli  altri  ornato.  Non  è già  nuovo  che 
in  tale  sito  si  edificassero  dei  tempii,  poiché 
non  devo  che  far  sovvenire  all’  E.  V.  che 
anche  Pompeo  ne  fece  nel  suo  Teatro  in 
Roma  che  fu  il  primo  che  in  tale  città  si 
edificasse,  e nella  villa  di  Adriano  vicino  a Ti- 
voli ancora  si  conservava  un  Teatro,  benché 
molto  rotto,  dove  egualmente  in  tale  luogo 
vi  si  vedono  gli  avanzi  d’un  piccolo  tempio 
rotondo.  In  quanto  all’esistenza  di  questo 
tempio  dell’Ercolano  credo  non  possa  d ubi- 
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tarsene.  Stimo  però  difficile  che  possa  inten- 
dersene la  sua  forma  per  essere  già  questo 
stato  ruinato  dalla  eruzione  vesuviana , e 
poi  per  essere  stato  scavato  in  tale  luogo 
per  lo  passato  senza  niun  riguardo  di  rom- 
pere le  mura. 

19  agosto.  Marmo.  Avanti  la  scena  più 
pezzami  d’una  statua,  cioè  parte  delle  gam- 
be; mano  rotta  — 13  agosto.  Marmo.  Avanti 
la  scena.  Torso  di  statua  virile  più  del  na- 
turale, uu  braccio  rotto  in  pezzi  come  va- 
rii  pezzi  di  coscia — 17  detto.  Bronzo.  Avanti 
la  scena.  Pezzo  di  panneggio  di  statua  — 
31  detto.  Marmo.  Avanti  la  scena.  Molti 
frammenti  di  cornici,  un  capitello  alto  pai. 
1,  on.  4 diam.  pai.  1 e ou.  1 Va»  il 

quale  non  saprei  ben  spiegare  se  possa 
piuttosto  dirsi  corintio  che  composito,  però 
è su  tutte  le  sue  parti  d’una  nuova  dispo- 
sizione ed  ornato.  Egualmente  si  è trovato 
fra  la  terra  una  piccola  zolla  di  questa  con 
dell’oro  attaccatovi,  che  fa  conoscere  esser- 
vi state  in  questo  Teatro  delle  parti  indo- 
rate — 8 febbraio  1766.  Bronzo.  Nel  porti- 
co delle  colonne  esterne.  Pezzo  di  stinco  di 
un  cavallo  — 1 marzo.  Bronzo.  Due  pezzi 
che  pare  d’  un  cavallo.  Altro  pezzo  come 
d’una  coscia  schiacciata  — 10  maggio.  Mar- 
mo. Trovato  dalla  parte  di  fuori  del  Tea- 
tro, e propriamente  contiguo  al  principio, 
una  iscrizione  rotta  in  otto  pezzi  con  let- 
tere di  mezzo  palmo;  ed  è,  l -annivs  Ji.  Le 
lettere  sono  incise  nel  marmo  e poi  tinte 
rosse,  come  è dipinta  tutta  la  faccia  all’  in- 
torno. Questa  iscrizione  credo  dovea  es- 
sere sopra  la  porta  esterna  del  Teatro  in 
corrispondenza  delle  altre  che  restavano 
sulle  porte  mterne  che  cominciano  nella 
stessa  maniera.  Stimerei  opportuno  di  fare 
delle  ricerche  per  trovare  il  resto  che 
manca  — 3 ottobre  1767.  Marmo.  Capitello 
alto  on.  17  Vj»  <!•  diam.  on.  13,  rotto  in 
varie  parti,  il  quale  è di  forma  bizzarra 
ed  è in  tutto  simile  all’altro  descritto  dei 
13  {forse  31)  agosto  1765  che  si  trovò  anche 


avanti  la  scena,  che  però  dovranno  essere 
i capitelli  che  adornavano  tale  parte.  Nello 
stesso  sito  si  sono  trovati  varii  pezzi  di  cor- 
nice, ornato  della  stessa  scena  — 17  detto. 
Marmo.  Pezzo  di  colonna  di  africano  lungo 
pai.  2 , di  diam.  on.  13 , trovato  verso  la 
scena  — 28  novembre.  Marmo.  Avanti  la 
scena  e propriamente  sotto  del  palco,  por- 
zione d’iscrizione  che  dice  orch-s  p — 12 
dicembre.  Marmo.  Sotto  del  palco  si  è 
scoperto  il  braccio  d’una  statua  e spero  che 
voglia  trovarsi  tutta  intera  , ma  prima  di 
levarsi  è necessario  farsi  un  pilastro  per 
non  indebolirsi  di  soverchio  quel  sito  — 16 
gennaio  1768.  Marmo.  Iscrizione  che  resta 
sopra  la  porta  sinistra  dell’  orchestra , e 
sopra  questa  credo  vi  doveva  restare  una 
statua  che  ora  non  si  è trovata;  e l’ iscrizione 
dice,  JI  ■ NONIO  ■ M ■ F • BALBO  -PR  ■ PRO  ■ COS  | HER- 
CVLANENSES.  Nello  stesso  giorno,  dal  lato  op- 
posto al  detto  di  sopra  si  è trovata  altra  che 
dice  AP  • CLAVDIO  • C F PVLCRO  | COS  • IMP  • | BER- 
CVL.ANENSES-POST  - JiORT — 13  febbraio  1767 
{forse  1768).  Marmo.  Dietro  la  scena  tro- 
vata una  testa  che  pare  un  ritratto  di  uomo 
sbarbato.  Credo  questo  possa  appartenere 
a qualche  statua  trovata  già  dal  Principe 
d’Elbeuf,  restando  vicino  al  pozzo  dove  tale 
sig.  incominciò  lo  scavo  e trovò  la  maggior 
parte  delle  statue  — 20  febbraio  1768.  Del 
braccio  trovato  a 12  dicembre  passato  anno 
si  è trovata  la  mano  sinistra  mancante  delle 
dita— 27  detto.  Marmo.  Altro  pezzo  di  braccio 
dal  gomito  in  sopra.  Nello  stesso  sito  si  è tro- 
vata una  zampa  di  leone  unita  ad  un  pezzo 
della  gamba,  ma  esprime  la  sola  pelle  che 
apparteneva  all’  ornato  di  qualche  statua. 
Un  pezzo  di  colonna  di  alabastro  fiorito  di 
diam.  pai.  1 ‘/a-Una  zolla  di  terra  e qualche 
porzione  di  oro  di  alcun  ornato  — 16  apri- 
le. Marmo.  Dietro  la  scena  si  è trovato  uu 
torso  di  statua  virile  poco  più  grande  del 
naturale  con  le  coscio  fin  sotto  alle  ginoc- 
chia, il  braccio  destro  fino  al  gomito  e ’l 
sinistro  poco  più.  Questa  statua  è intera- 
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mente  nuda  ed  ha  un  piccolo  panno  sulla 
spalla  sinistra  che  le  pende  sopra  lo  stesso 
braccio.  Tre  pezzi  di  panneggio.  Forse  ap- 
parterrà a questo  la  testa  detta  alli  13  feb- 
braio — 21  maggio.  Marmo.  Mezza  statua 
muliebre  di  una  statua  poco  più  grande 
del  naturale  — 3 marzo  1770.  Bronzo.  Fa- 
cendosi una  prova  ad  un  piedestallo  delle 
statue  equestri  di  bronzo  che  ornavano  la 
sommità  della  gradazione,  si  è trovata  por- 
zione del  braccio  destro  d’una  delle  stesse 
statue  — 15  gennaio  1771.  Si  è lavorato  nel 
Teatro  ercolanese  per  venire  in  cognizione 
dell’ornato  che  abbelliva  l’esterno  della  gra- 
dazione, che  sino  al  presente  per  più  dili- 
genze fatte  non  si  è possuto  per  intiero 
conoscere  — 7 marzo  1772.  Al  Teatro  er- 
colanese  si  è continuato  alcuna  prova  nel 
suo  esterno  per  andare  in  traccia  delle 
parti  che  lo  .dovevano  ornare  — 25  aprile. 
Fra  alcune  ruiue  si  è trovata  una  masche- 
ra di  piperno  ricoperta  di  stucco,  rotta  in 
gran  parte,  come  altra  consimile  se  n’era 
trovata  qualche  anno  addietro  — 22  ago- 
sto. Bronzo.  NeU’esterno  del  Teatro  fram- 
menti di  statua  equestre  — Visitate  le  carte 
per  tutto  dicembre  1805.  N.  B.  Le  notizie 
precedenti  sono  state  copiate  dall’origiuale 
di  D.  Pietro  la  Vega,  per  quanto  sembra. 
Dal  Bullettino  archeologico  italiano  del 
Minervini.  Napoli,  anno  primo , N.“  5,  lu- 
glio 1861. 

Indicazione  di  una  pianta  del  Teatro  — 
A — N.  1 , 2 , 3,4.  Circonferenza  convessa 
dei  pilastri  grossi  che  con  le  arcate  e vòlte 
sostengono  i balconi  esteriori  (N.  5,  G,  7,8) 
indietro  del  corridoio  (9,  10)  e reggono  i 
sedili  distinti  superiori  (11,  12)  e la  som- 
mità del  Teatro  — N.  5 , 6 , 7 , 8.  Balconi 
suddetti  coperti  con  lamie  per  ritirarsi  dai 
sedili  e affacciarsi  di  fuora  sopra  la  pet- 
toruta del  muretto  di  color  rosso , è forse 
per  fare  colezione  fra  gli  atti  della  com- 
media , come  ancora  oggi  si  usa  con  sor- 
betti, cioccolatta,  liquori  ed  altro — N.  9, 


10.  Corridoio  indietro  li  sedili,  dove  il  po- 
polo dopo  ascese  le  grandi  scale  principali 
(13,  14)  entrando  in  ambi  i due  coimi  del 
Teatro  possa  andare  intorno  per  scegliere 
una  delle  7 porte  (15,  16)  per  entrare  al 
Teatro  e scendere  le  scalinate  di  passi  pic- 
coli, per  pigliar  luogo  poi  sopra  i sedili  o 
gradi  più  grandi  a dritta  o sinistra  — 
N.  11 , 12.  Gradi  o sedili  superiori , forse 
per  le  femmine,  che  in  Vitruvio  era  il  por- 
tico superiore,  benché  in  questo  non  si  tro- 
vino vestigia  di  colonne  o altro  — N.  13. 
Sommità  della  scala  principale  suddetta , 
dove  si  è arrivato  al  corridoio— N.  14.  Porta 
0 ingresso  principale  del  popolo  da  sotto 
l’arco  sino  al  piede  della  scala  di  sotto  le 
lamie.  Si  vedono  li  gradi  notati  con  punti 
per  essere  di  sotto  (a)  ascendendosi  per 
(b,  c)  fino  al  ballatoio  e sommità  della  ci- 
tata scala  (13)  — N.  15,  16,  17,  18,  19,  20, 
21.  Le  suddette  sette  porte  per  entrare  dal 
corridoio  ai  sedili  del  Teatro , nel  di  cui 
muro  circolare  si  vedono  reliquie  del  ve- 
stimento di  marmo  corniciato  — N.  22,  23, 
24,  25,  26,  27.  Cunei  o quartieri  di  sedili 
di  piperno  fra  le  sette  scalette  o passaggi 
per  distinguere  differenti  ceti  di  persone  — 
N.  28,  29,  30,  31,  32,  33,  34.  Sommità  dei 
scalini  per  passare  ai  sedili  superiori  — 
N.  35,  36,  37.  Scalini  che  conducono  al  su- 
pi'emo  astrico  che  copre  i balconi , dove 
forse  stavano  i ragazzi,  servi  ed  altri  come 
oggi  i balconi  delli  calabresi  — N.  38,  39. 
Sei  pedagne  con  fragmenti  del  vestimento 
di  marmo , sopra  di  che  erano  collocati  i 
cavalli  di  bronzo  grandi  al  naturale,  come 
si  è trovato  qualcheduno  — N.  40.  Luogo 
dell’  iscrizione  di  Rufo  — N.  41,  42.  Grado- 
ne largo  per  passare  a tre  scalini  dell’or- 
chestra — N.  43.  Rivestimento  di  marmo 
del  fronte  del  gradone  — N.  44,45.  Piano 
inclinante  — N.  46 , 47  , 48.  Ultimi  gradini 
per  discendere  all’orchestra  — N.  49,  50,  51. 
Piano  dell’  orchestra  o platea.  In  questi 
ultimi  membri  dal  44  in  giù  si  osservano 
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le  reliquie  delli  loro  pavimenti  di  marmo, 
parte  bianco  e parte  giallo  antico  — N.  52, 

53.  Luogo  delle  altre  due  iscrizioni  del 
Rufo  — N.  54,  55.  Muro  grosso,  alto  4 pai. 
coperto  con  marmo  bianco  dove  appoggia- 
va il  tavolato  del  pulpito  o palco  del  pro- 
scenio, dove  si  sono  osservati  i buchi  nel 
muro  con  pezzi  di  travi  carbonizzati  e ta- 
vole sparse  di  questa  dimensione  N.  56. 
Trave  per  comodo  della  cateratta  alli  sca- 
lini di  sotto  che  portano  abbasso  al  giau 
condotto  di  fabbrica  per  ricevere  e deviare 
Tacqua  piovana  — N.  57,  58.  Piazze  come 
balconi  pavimentate  di  marmo  per  i Sena- 
tori 0 Ministri  — N.  59,  60.  Scalini  per  pas- 
sare al  ponte  di  tavole  e poi  alla  gran 
scala  di  piperno,  indi  al  porticato  indietro 
le  scene , dopo  il  passaggio  scoperto  Uno 
aU’ultimo  muro  dove  si  affaccia  al  Foro 
N.  61,  62.  Luogo  delli  trigoni  versatili  o 
macchine  triangolari  colle  mutazioni  di  sce- 
ne, avendovi  trovato  uno  delli  gangani  fe- 
minini  col  pezzo  tondo  di  legno  carbonato 
dentro,  che  era  l’asse  sopra  il  quale  girava 
la  macchina  per  voltare  le  tre  facce  alter- 
native — N.  63,  64,  65,  66.  1 (quattro  pila- 
stri e colonnette  di  sopra,  dove  si  osserva 
la  base  di  marmo  — N.  67,  68.  Ponte  di  ta- 
vole dove  si  sono  visti  li  buchi  con  li  travi 
carbonati  — N.  69,  70.  Tavolato  del  pro- 
scenio per  li  gestatori  e recitanti  — N.  71. 
Porta  reale  dove  esciva  il  padrone— N.  72, 
73.  Porte  cbe  si  figuravano  delli  forestie- 
ri—N.  74,  75,  76,  77.  Facciata  con  frag- 
menti  di  varii  marmi  con  che  era  ornata 
e vestita  figurante  il  frontespizio  di  un  pa- 
lazzo, colle  nicchie  quadre  delle  statue  e 
l’appoggio  inferiore  che  corre  tutto  il  pro- 
spetto ed  è anche  coperto  di  marmi , che 
forse  sarà  come  il  piedistallo  del  tronti- 
spizio  per  mettervi  di  sopra  statue  o altro. 
B — N.  1,  2,  3,  4.  Profilo  — N.  5,  6,  7,  8,  9. 
Il  ponte  di  sotto  il  porticato  superiore  che 
dà  passaggio  dal  corridoio  alle  scale  e se- 
dili — N.  10,  11.  Scale  e porte  per  dove  si 


va  sopra  alli  corridoi  — N.  12,  13,  14,  15. 
Cunei  chiamati  così  da  Vitruvio  per  le  li- 
nee delle  scale  che  diriggono  al  centro  e 
formano  una  figura  simile  al  cuneo  per 
separare  i diversi  ordini  di  persone  ; cunei 
per  i magistrati  detti  hulevticos,  per  i gio- 
vani efebeos,  cunei  per  i cavalieri  e cunei 
per  il  popolo  — N.  16,  17.  Sedili  superiori 
sotto  il  porticato  che  si  suppone  per  le 
donne  o matrone,  dove  in  mezzo  si  osser- 
va fra  due  colonne  di  giallo  antico  come 
figura  di  un  altare,  dove  si  sono  trovati 
certi  fragmenti  di  cavallo  di  bronzo  — 
N.  18,  19,  20,  21.  Base  e zoccolo  dove  cor- 
risponde il  porticato  superiore  con  colon- 
ne, dalle  eruzioni  del  Vesuvio  disfatto  e 
strascinato  via.  Quel  che  si  vede  è stato 
coperto  da  quelle  materie  fangose  di  terra, 
fuoco  ed  acqua , di  cui  la  parte  superiore 
apparisce  come  pozzolana  e quella  di  sotto 
come  monte  o pappamoute,  indurito  quasi 
come  pietra  di  Posilipo , e perciò  restata 
oggidì  80  pai.  sotto  terra  in  quel  sito  — 
N.  22,  23.  Porte  principali  per  entrare  al 
Teatro  e poi  per  ascendere  per  le  scale 
fino  al  corridoio  che  chiaramente  si  ravvi- 
sa , e per  escare  poi  per  le  suddette  porte 
5,  6,  7,  8,  9 — N.  24.  25,  26.  Pianta  del 
Teatro;  pilastri  che  sostengono  il  più  alto 
del  Teatro  dimostrato  nel  profilo  alli  n.  1, 
22,  118,  23,  4,  21.  Le  scale  espresse  cou 
punti  sono  quelle  per  le  quali  sotto  i sedili 
si  ascende  per  di  sopra  sino  al  corridoio, 
come  si  vede  nel  profilo  n.  10,  11 — N.  27, 
28,  29.  Si  vedono  i balconi  per  affacciarsi 
sopra  una  piccola  pettorata  e le  scalette 
che  portano  alli  sedili  superiori  delle  don- 
ne, come  si  osserva  anche  nel  profilo  — 
N.  30 , 31 , 32.  Ripiano  o praecinctio  e 
muro  che  chiude  il  corridoio  con  le  porte— 
\ N.  33 , 34 , 35.  1 quartieri  e sedili  con  le 
scale  dei  passaggi,  come  nei  n.  12,  13,  14, 
15  — N.  36,  37 , 38.  Orchestra  o piano  in- 
fimo con  pavimento  di  marmo  destinato 
per  i sedili  de’  senatori  (Vitruv.  L.  V,  c.  6), 
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dove  si  sono  trovate  ancora  due  sedie  cu- 
ruli  che  si  conservano  nel  R.  Museo  di 
Portici  — N.  39 , 40.  Sedili  particolari  per 
gli  attori  0 per  riposare  e godere  in  quel- 
l’intervallo di  tempo  di  una  commedia,  o 
per  rappresentare  più  ampiamente;  questi 
sedili  non  si  vedono  nei  teatri  greci  nè  ro- 
mani—N.  41,  42  , 43  , 44,  45.  Scena  delli 
attori  — N.  46,  47,  48,  49.  Proscenio  e pul- 
pito sopra  del  quale  uscivano  a rappresen- 
tare gli  attori;  dove  sono  i n.  46,  48  po- 
tevano essere  le  macchine  triangolari  per 
le  mutazioni  di  scene  — N.  50,  61 , 52.  Porta 
reale  o del  padrone  di  casa  e de’  forestie- 
ri, come  fingevano  gli  attori,  in  figura  di 
un  palazzo  — N.  53,  54.  Si  scoprivano  forse 
i portici  dietro  la  scena , forse  passeggi 
coperti.  — Riflessione  — L’anno  65  di  G.  C. 
in  tempo  di  Nerone  il  contenuto  Ercolanese 
era  villaggio  e non  città,  uè  allora  si  par- 
lava di  teatro  perchè  non  ve  ne  sarà  stato, 
essendo  villaggio— Po/»i)e/os  celehrem  Cam- 
paniae  urbem  desedisse  terremotis,  vexatis 
quaecumque  adiacentihus  regionihus— Nani 
et  Herculanensis  oppidi  jìars  ruit  et  dii- 
biae  sunt  etiam  qiiae  relictae  sunt  ( Sen. 
Natur.  qiiaest.  lib.  VI , c.  27 , an.  65  il  5 
febb.  di  G.  C.)  — Dopo  l’anno  65  è fatta  Er- 
colano  città  col  Teatro,  dunque  non  è fab- 
bricato dai  greci,  ma  dai  latini.  Però  come 
oggidì  ancora  si  pratica  di  fare,  questo  Tea- 
tro non  è positivamente  nè  greco  nè  roma- 
no, bensì  fatto  con  più  comodo  e meno  di- 
spendio dell’  uno  e dell’  altro  , come  dalla 
costruzione  sua  si  dimostra. 

Giudizio  di  Francesco  la  Vega  sul  lavoro 
del  Weber  — Non  vi  è tutto  quello  che  po- 
trebbe desiderarsi  di  specifico  su  questo 
teatro,  forse  per  mancanza  di  notizie,  non 
facendosi  consapevole  fuori  che  d’una  iscri- 
zione trovata,  come  per  alcune  notizie  false, 
supponendo  tutti  li  gradi  del  Teatro  rico- 
perti di  marmo , della  ,'qual  cosa  non  v’  è 
nessun  vestigio,  che  anzi  tutti  sono  contro, 
e che  le  colonne  laterali  alla  scena  sieno 


state  tolte  nelli  antecedenti  scavi,  quando 
ancora  in  tempo  di  Bardet  ne  fu  levato  un 
gran  pezzo,  secondo  le  relazioni  delli  o- 
perai  li  quali  credono  che  fosse  di  giallo 
antico.  Quello  che  possa  avvertirsi  in  ge- 
nerale si  è.  1.  Di  avere  espresso  le  misure 
nella  scrittura  quando  sino  al  presente  le 
antichità  pubblicate  sieno  con  i numeri 
nello  stesso  disegno,  perchè  per  mezzo  della 
scala  non  si  possono  distinguere  cosi  esat- 
tamente le  minuzie , si  per  la  piccolezza 
come  per  gl’  inconvenienti  che  nascono  dallo 
stamparsi;  ed  esprimere  tutte  le  misure 
nella  scrittura  verrebbe  una  cosa  troppo 
secca  e non  così  facile  ad  intendersi.  2. 
In  secondo  luogo  crederei  di  non  doversi 
dedurre  sì  facilmente  da  Vitruvio  ciò  che 
manca,  come  a p . ..  dedurne  l’altezza  della 
scena  e a carta  25  T altezza  delle  colonne 
dietro  la  scena;  perchè  nel  primo  caso  non 
riconoscendosi  nel  rimanente  dell’  edilizio 
quasi  niun  giusto  rapporto  alle  regole  di 
Vitruvio,  fa  temere  che  anche  possa  esse- 
re lo  stesso  in  tal  parte  ; nel  secondo  caso 
non  credo  che  si  debba  determinare  per  le 
regole  di  Vitruvio  l’altezza  di  tali  colonne, 
perchè  ne’  monumenti  antichi  si  vede  una 
gi'an  varietà  di  proporzioni  nell’ordine  do- 
rico, com’  è creduto  questo,  trovandosi  alto 
dai  diametri  5 sino  ad  8 e la  stessa  va- 
rietà trovasi  ne’  membri,  quale  nelle  rap- 
presentanze alli  n.  IV,  V dice,  di  assicurar- 
sene maggiormente  per  mezzo  degli  scavi. 
3.  In  terzo  luogo  non  stimerei  di  citare 
l'autorità  di  Vitruvio  cosi  frequentemente 
per  minuzie,  come  fa, alla  pag.  27  per  com- 
parare la  maniera  di  fare  le  cannellature 
alle  colonne,  essendo  cosa  che  chiunque  sa 
i primi  principii  dell’arte  non  l’ ignora  ; e 
lo  stesso  si  vede  ancora  in  altri  luoghi. 
Quello  che  può  dirsi  di  particolare  si  è. 
Alla  pag.  22.  Assicurarsi  maggiormente  se 
siasi  trovato  tal  perno  e se  poteva  avere  tal 
uso,  per  non  osservarlo  senza  tutte  le  do- 
vute circostanze , essendo  questa  forse  la 


XXXIV 


cosa  più  interessante.  Alla  pag.  26.  Circa 
la  corrispondenza  dell’  iutercolunnii  alle  a- 
perture  , non  ne  farei  alcun  caso  , trovan- 
dosi molto  frequentemente  tal  licenza  nelli 
editicii  antichi.  Alla  pag.  28 , 29.  Di  cre- 
dere le  due  stanze  laterali  alla  scena  per 
odei,  senza  che  vi  sia  alcuna  parte  che  le 
possa  determinare  per  tali , ed  essendo 
contro  il  passo  di  Vitruvio  citato  nella  nota 
33  che  ne  parla  di  uno  solo.  Quando  mi 
pare  che  non  possa  farsi  a meno  di  non 
unire  queste  stanze  con  il  parascenio , re- 
stando in  altra  maniera  quello  che  è de- 
scritto per  tale  un  sito  troppo  angusto  e 
che  non  avrebbe  nessuna  comunicazione  con 
le  aperture  laterali  — Circa  le  note , cre- 
derei doversi  osservare  ; nota  13.  Questo 
corridore  che  è particolare  del  nostro  teatro  ; 
non  è cosi  particolare  che  non  vi  sia  anche 
nel  teatro  saguntino.  Nota  26.  Visonovarii 


esempli  nelli  edifizii  di  Erculano , dove  le 
basi  sono  egualmente  di  fabbrica  che  le  co- 
lonne. Nota  28.  Non  potrà  mai  credersi 
che  tal  portico  possa  rinchiudere  un  giar- 
dino, però  poco  a proposito  pare  che  fac- 
ciano i luoghi  di  Vitruvio.  Nota  32.  Non 
so  dove  possa  intendersi  tal  portico  dop- 
pio, e poi  in  queste  cose  non  pare  conve- 
niente di  fare  entrare  i sospetti  dove  può 
essersi  assicurato  con  lo  scavare.  Dal  Gior- 
N.\LE  DEGLI  SCAVI  DI  PoMPEi  di  G.  Fiorelli. 
Napoli  MDCCCL.  Proemio  alle  illustrazioni. 

Il  Fiorelli  ha  pubblicato  ancora  nello 
stesso  luogo  la  relazione  del  Marchese  Ga- 
Uani  sui  disegni  del  Teatro  ercolanese  del 
ÌFeber  , tratta  da  una  copia  senza  data  di 
mano  di  Francesco  la  Vega;  ma  io  credo 
più  autentica  quella  diesi  legge  qui  appres- 
so a pag.  45G,  scritta  tutta  di  proprio  pugno 
e sottoscritta  da  esso  Galiani. 


L.\  B.\S1L1C.4  0 PAL.\ESTR.\.  Fu  incontrato  ([uest’  edilìzio  sotto  a quel  gruppo 
di  povere  casette  resinesi  confinate  dal  Vicolo  di  mare  a settentrione  e dai  giardini  de 
Benedetto  e Priore  a mezzodì,  Cominciò  a cavarlo  Alcubierre  nel  maggio  1739  , gui- 
dato forse  da  qualche  indizio  che  potette  averne  dai  pozzi  delle  case  nei  quali  andava 
continuamente  spiando,  e vi  penetrò  da  un  fosso  che  aperse  a ottanta  tese  (156  metri) 
lontano  dal  Teatro.  Vi  lavorò  qualche  anno,  e poi  come  al  solito  , furono  rivolte  altro- 
ve le  grotte  non  so  bene  da  chi,  in  qual  tempo  e per  qual  cagione.  Vi  si  avviò  di  nuovo 
il  Weber  nel  dicembre  del  1758  per  disposizione  dello  stesso  Alcubierre;  e dopo  aver- 
lo girato  attorno  molti  mesi  , gli  venne  a capitar  dentro  in  agosto  1761  , forando  il 
muro  esteriore  in  alto  presso  al  cornicione  , ma  nemmeno  riuscì  ad  esplorarlo  intera- 
mente, perchè  con  l’aver  troppo  votato  il  terreno  inferiore,  quasi  tutte  le  case  disopra 
cominciarono  a vacillare,  e sulla  fine  di  ottobre  del  medesimo  anno  bisognò  desistere 
in  fretta  dal  lavoro  e andar  di  nuovo  colmando  i cavi  e rifondando  ad  una  ad  una  le 
case  con  pilastri. 

La  forma  dell’  edifizio  , per  quel  che  si  vede  dalla  pianta  schizzata  dal  Bellicard 
(Tav.  VHI,  fig.  l.“)  e si  può  intendere  per  qualche  particolarità  scritta  da  lui  e dal 
Weber,  è un  rettangolo  di  proporzione  circa  un  quadro  e mezzo,  circondato  dentro  da 
portici,  di  colonne  nei  lati  lunghi  con  mezze  colonne  addossate  al  muro,  e di  pilastri  nei 
lati  corti.  Negli  spazi  tra  le  mezze  colonne  erano  cavate  nel  muro  tante  nicchie  quadre 
con  piedestalli  innanzi  che  ciascuna  reggeva  una  statua.  Nella  parte  superiore  dei  muri 
girava  un  fregio  di  storie  dipinte,  e il  cielo  delle  nicchie  era  anch’esso  ornato  di  figure 
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a giacere,  dentro  una  cornice,  parimente  colorile.  11  muro  in  testa  aveva  nel  mezzo  un 
nicchione  quadro  a cui  si  saliva  per  tre  scalini  e un  lungo  piedestallo  nel  fondo  con  tre 
statue  ; nei  due  estremi  rispondenti  in  capo  ai  portici  si  aprivano  due  minori  nicchie 
ricurve,  donde  furono  tagliali  i dipinti  del  Teseo  , dell’Èrcole  col  Telefo  e del  Chirone 
ed  Achille.  Lo  spazio  o piazza  di  mezzo  era  più  basso  del  piano  dei  portici  , e vi  si 
scendeva  per  quattro  scalini.  Ui  faccia  all’entrata,  sul  lato  opposto  della  strada,  sorge- 
vano due  sale  minori  che  il  Bellicard  chiama  tempii  e il  de  Jorio  interpreta  Curie.  L’e- 
difizio  intanto  di  cui  si  parla,  dal  Bellicard  fu  detto  Foruin,  Alcubierre  e Weber  1’  in- 
dicarono grossamente  quando  col  nome  di  tempio , quando  di  tempio  o edificio  del 
Teseo,  quando  di  tempio  di  Ercole,  quando  di  tempio  di  Giove  per  la  moltitudine  di 
aquile  dipinte  nei  muri.  Francesco  la  Vega,  come  s’  è detto  innanzi  , credette  Foro  o 
questo  o un  altro  edifizio  poco  lontano  ; l’opinione  moderna  più  divulgata  lo  definisce 
Basilica. 

Quel  che  certamente  vi  fu  trovalo  di  più  notevole  dentro  e intorno  è questo. 
A’  21  maggio  1739  la  statua  di  marmo  di  M.  Nonio  Balbo  ( Museo  n.“  6167  ) con  la 
sua  iscrizione  (Museo  sotto  all’  altra  col  n.“  3708)  ; l’iscrizione  di  Vespasiano  (Museo 
n.“  3723)  presso  alla  statua  di  bronzo  acefala  di  pai.  7 ’/,  trovata  addì  16.  A’  22  una 
statua  di  marmo  togata  di  pai.  7 con  frammenti  d’iscrizioni  senz’altro  ragguaglio. 
A’  26  maggio  e 1.®  luglio  frammenti  àeW  Album  che  nel  Catalogo  del  Fiorelli  si 
dicono  raccolti  nel  Teatro  (Museo  n.®  3726,  27,  28,  29.  C.  I.  L.  X.  n.®  1403).  A’  2, 
4,  8,  9,  16  giugno  e 3l  ottobre  sparsi  qua  e là  fra  la  terra  diversi  caratteri  di  bronzo, 
alti  meno  di  un  palmo  (Museo  , bronzi  min.  Armadio  XLVI , n.‘  da  78781  a 78882). 
A’  9 giugno  un  frammento  d’  iscrizione  (Museo  n.®  3723.  C.  /.  L.  X.  n.°  1420).  A’  22 
e 23  giugno  la  statua  di  marmo  di  Viciria  (Museo  n.®  6168)  con  la  sua  iscrizione  (Mu- 
seo,sotto  all’altra  col  n.“  3708.  C.  I.  L.  X.  n.°  1440);  un  fregio  dipinto  sul  muro  con 
due  leoni  , un  drago  ed  un  delfino.  A’  26  giugno  la  statua  di  marmo  di  Balbo  padre 
(Museo  n.®  6167)  con  la  iscrizione  (Museo,  sotto  all’altra  col  n.®  3708.  C.  I.  L.  X. 
pr.  1,  n.®  1426).  Al  1°  luglio  un  vaso  cilindrico  di  creta  del  diametro  di  un  palmo  ed 
alto  palmi  4 con  cenere  dentro,  allato  al  piedestallo  della  delta  statua.  A’  4 luglio  tre 
simili  vasi  con  cenere  in  una  nicchia.  .A’  12  settembre  il  dipinto  del  Teseo  nella  nic- 
chia curva.  A’  19  ottobre  l’iscrizione  di  Domizia  (Museo  n.“  3724.  C.  I.  L.  X.  n.»  1422) 
senza  la  statua.  A’  5 novembre  in  una  nicchia  presso  al  Teseo  un  piedestallo  con  la 
maggior  parte  di  una  statua  di  marmo  togata  (si  era  già  trovata  una  statua  nuda). 
.A’  14  novembre  il  dipinto  di  una  donna  (Museo  n.®  8903).  A’  20  novembre  frammenti 
della  statua  ed  iscrizione  di  Antonia  (Museo  n.®  3719.  C.  I.  L.  X.  n.®  1417).  .A’  21  no- 
vembre una  colonnella  di  marmo  scanalala  alla  due  palmi  e due  once,  pialli  e vasi  di 
creta,  un  braciere  e una  lucerna  di  terra,  un  vasetto  e un  istrurnento  di  bronzo.  .A’  25 
novembre  nell’altra  nicchia  tonda  il  dipinto  di  Ercole  e Telefo  (Museo  n.®  9008).  A’  28 
novembre  l’altro  dipinto  di  Chirone  ed  .Achille  (Museo  n.®9109)  accanto  al  precedente. 
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A’  3 dicembre  Ercole  bambino  che  strozza  i serpenti  (Museo  n.»  9012),  un  vaso  col  co- 
percbio  e una  testina  di  bronzo,  presso  al  muro  dove  erano  le  statue  di  marmo.  A’  15 
luglio  1741  la  statua  di  bronzo  di  Augusto  (Museo  n."  5595  ) di  cui  fu  trovato  parte 
del  fulmine  a 20  maggio  1739.  Weber  a 24  luglio  1756  dice,  bajo  el  paia  de  Resina, 
adonde  està  el  tempio  donde  havia  tanlas  estàtuas  y cerca  allà  el  cavallo  que  se  està  aco- 
modando, e replica  quasi  lo  stesso  a 6 agosto  1763.  .4’  6 giugno  1759  il  frammento  d’i- 
scrizione... MVLSVM  ET  CRVSTVM...  (Musco  11.“  3754  C.  I.  L.  X.  pr.  1,  n.°  1459)  cerca  del- 
l'edifìcio del  Teseo.  A’23  febbraio  1760  una  figurina  di  bronzo  a cavallo  alta  once  9. 
A’ 22  agosto  1761  tre  dipinti  distrutti  da  Paderni  ; il  primo  di  pai.  2 per  1 di  una 
fontana  con  uccello  , l’altro  di  pai.  1 in  quadro  con  una  maschera  , il  terzo  di  pai.  2, 
once  2 per  2 pai.  , di  un  uomo  nudo  con  panno  sul  braccio  sinistro  e fiori  in  mano  ; 
altri  tre  , Ila  rapito  dalle  ninfe  ( Museo  n.®  8864),  Bellorofonte?  ( Le  piti.  ant.  d’Er- 
col.  ecc.  tom.  Ili,  pag.  251),  Leda  (idem  toni.  IV,  pag.  21).  Di  tulli  questi  dipinti, 
i primi  cinque  erano  nell’  alto  dei  muri  presso  al  cornicione,  1’  ultimo  nel  cielo  di  una 
nicchia.  A’  24  agosto  Ercole  col  cinghiale  in  ispalla  ed  Eurisleo  (Museo  n.®  9006). 
.A’  27  agosto  una  baccante  nel  soffitto  di  una  nicchia  (Museo  nella  cass.  n.°  9290),  due 
lottatori  con  in  mezzo  un  luvacrum  (Museo  n.°  9054).  Ercole  che  combatte  col  leone 
(Museo  n.“  9011)  in  alto  verso  il  cornicione.  A’29  agosto  un  uomo  nudo  con  un  corno 
nella  sinistra  e un  fiore  nella  destra  (Museo  n.“  8828)  sotto  l’arco  di  una  nicchia;  Mi- 
nerva con  due  figure,  di  pai.  5 e once  4 per  pai.  2 , parimente  nel  cielo  di  una  nic- 
chia. Al  r settembre  un  dipinto  di  architettura  di  pai.  2 ‘/^  per  3 Vj  (Museo  n.°  9931), 
un  altro  simile  di  pai.  3 e once  2 per  pai.  2 e once  10  ( Museo  n.“  8540  ) ; un’  aquila 
sopra  un  piedestallo.  A’  4 settembre,  nel  soffitto  di  una  nicchia  una  citaristria  (Le  pili. 
d’Ercol.  ecc.,  tom.  IV,  pag.  21).  Poi  frammenti  di  carro,  di  cavalli,  di  statue  di  bronzo 
e di  marmo  senza  fine;  co.sì  nel  1739,  così  negli  anni  seguenti  cavando  le  grolle  d’  in- 
torno, così  nel  fare  i fondamenti  dei  pilastri  sotto  alle  case  al  Vicolo  di  mare  tra  il  1761 
e il  1767  , così  dal  1830  al  1872  lungo  tutta  la  strada  che  discende  alla  marina. 

Di  altre  imche  cose  si  fa  ancora  menzione  nei  rapporti,  ma  per  la  confusione  con 
cui  furono  raccolte  e registrate,  potrebbe  esser  pure  che  fossero  uscite  da  altri  edilìzi 
vicini;  le  noterò  intanto  per  sempliee  memoria.  .Al  1 .°  ottobre  1739  la  mensa  sacra  (Mu- 
seo n.“  2540).  A’  6 novembre  1739  due  frammenti  d’iscrizioni,  lvcio  m.\mmiano  (C.  I. 
L.  X.  pr.  1 , n.°  1443)  ed  hercvles.  A’  dì  8 di  febbraio  1741  due  slrigili  e un  netta 
orecchie. 

Tornando  al  proposito  di  quel  che  sia  stata  veramente  la  fabbrica  in  parola  , 
esporrò  le  poche  congetture  che  a parer  mio  si  possono  fare  in  tanta  scarsezza  e oscu- 
rità di  notizie.  La  proposta  di  Foro  avrebbe  forse  in  sostegno  1’  opinione  non  invalida 
del  la  Vega  , ma  la  forma  della  pianta  del  Bellicard  non  rende  , a guardarla  , 1’  ini- 
-magine  di  un  luogo  ampio  ed  aperto  come  solevano  essere  gli  antichi  Fori  ; la  lun- 
ghezza della  piazza  arriva  appena  a quaranta  metri  , computando  con  Alcuhierre  (30 
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maggio  1739)  dieci  palmi  lo  spazio  di  ciascuno  dei  quindici  inlercolunni  , e sebbene 
di  Foro  civile  non  si  è letto  parola  nò  visto  altro  segno  in  Ercolano,  pure  per  la  forma 
del  reggimento  in  quei  tempi,  non  è credibile  che  ne  fosse  sfornita.  La  delìnizione  di 
Basilica  avrebbe  per  se  la  disposizione  e grandezza  della  pianta  assai  meglio  accomo- 
data a questa  sorte  di  edifizio,  nè  la  mancanza  di  tribunal  farebbe  caso  , non  essendo 
rari  gli  esempi  di  tribunalia  che  risedevano  nei  tempii  o in  altri  luoghi  contigui  alle 
Basiliche,  come  a Fano  ed  a Falmira  , ma  vi  si  oppongono  due  fatti  di  non  poca  gra- 
vità ; i quattro  scalini  per  cui  dai  portici  si  discendeva  nella  piazza,  e 1’  iscrizione  di 
M.  Nonio  Balbo,  fondatore  della  Basilica,  che  fu  trovata  lontano,  sotto  alla  strada  mo- 
derna presso  al  podere  Savarese  (luglio  1758)  ed  in  luogo  più  alto,  per  cui  non  si  può 
sospettare  che  vi  fosse  stata  trasportala  dal  torrente  fangoso  che  certamente  non  ri- 
saliva; circostanza  confermata  ancora  dal  la  Vega  che  collocò  nella  sua  carta  la  Basilica 
nel  sito  appunto  dell’  iscrizione.  Io  non  oso  affermar  nulla  risolutamente,  ma  in  tanta 
incertezza,  più  che  di  Foro  o di  Basilica  mi  par  di  vedere  qualche  probabile  argomento 
in  favore  di  una  Palaestra;  i quattro  scalini  di  discesa  tra  i portici  e la  piazza,  che  si  met- 
tevano per  tener  sicuri  gli  spettatori  dalla  zuffa  di  quelli  che  si  esercitavano  alla  lolla,  le 
dipinture  delle  mura  che  son  tutte  immagini  o gesle  di  eroi,  come  Ercole,  Telefo,  Belle- 
rofonle  ? Teseo,  Achille,  Ila,  e principalmente  una  di  lottatori;  immagini  che  si  trovano 
ligurale  con  altre  della  stessa  sorte  nel  muro  occidentale  della  Palaestra  innanzi  alle 
Thermae  slabiane  di  Pompei  ; che  sono  Ercole,  Giove  con  l’aquila  , Admeto,  Dedalo, 
Icaro,  Ila  similmente  rapilo,  vittorie,  lottatori  ecc.  '),  e oltre  a questo  i muricciuoli  da 
sedere  in  un  portico  vicino  (23  marzo  1759)  che  potrebbero  essere  indizi  di  un  Ephe- 
beum  , la  prossimità  di  una  Therma  con  una  sala  tonda,  probabilmente  il  Frigidariuin, 
(5  e 24  luglio  1760)  che  il  Weber  credette  dapprima  tempio;  edifizi  l’uno  e l’altro 
che  Vilruvio  annovera  tra  le  appartenenze  delle  Palaeslrae.  I carri,  i cavalli  e le  statue 
degli  Imperatori  e degli  altri  personaggi  del  tempo  non  chiariscono  per  nessun  verso 
la  quislione,  elfsendo  ornamenti  e memorie  comuni  ad  ogni  sorta  di  edifizi  pubblici. 

1 SEPOLCRI.  Solo  due  volte  in  questi  documenti  si  fa  menzione  di  sepolcri;  dal 
Bellicard,  che  nel  1750  ne  disegnò  e descrisse  uno  senza  indicazione  di  luogo  (pag. 
526  e Tav.  Vili,  fig.  2.”),  e dal  Weber  che  tra  il  novembre  dello  stesso  anno  e il  se- 
guente febbraio  scavava  sotto  al  podere  Moscardino  che  forse  a quel  tempo  si  esten- 
deva ancora  dove  oggi  son  case.  Quanlumiue  dalle  parole  del  Bellicard  si  possa  infe- 
rire che  il  sepolcro  da  lui  descritto  fosse  non  lontano  dalla  Basilica,  pure  per  P identi- 
tà del  tempo  in  cui  l’uno  e l’altro  s’abballelle  a vederlo  , per  il  manifesto  riscontro  che 
appare  tra  il  disegno  del  Bellicard  e le  parole  del  Weber,  he  encontrado  su  escalera  del 

sepulcro muralla  con  piedras  pipernas  quadras  y piedestaladas,  e più  ancora  per 

la  improbabilità  del  trovare  un  sepolcro  nel  mezzo  della  Città,  crederei  che  si  tratti  di 


<)  Fiorelu  — DescriiCone  di  Pompei.  Napoli  1875,  pag.  163. 
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un  solo  e medesimo  sepolcro  posto  a sud-est  di  Ercolano , nel  luogo  appunto  dove  la 
Vega  ha  disegnato  il  sepolcreto  (nel  canto  della  Tav.  II);  e se  il  Weber  dice  che  la 
muralla  piedestalìnda  girava  in  tondo  a guisa  di  tempio  o torre,  questo  può  bene  essere 
avvenuto  nel  progresso  dello  scavo  , del  quale  il  Bellicard  , com’  egli  stesso  alTerma  , 
aveva  visto  appena  l’inizio.  A me  solo  di  questo  fatto  una  cosa  resta  oscura,  come  mai 
potessero  sorgere  accanto  e sul  medesimo  piano  il  sepolcro  sotterraneo  (che  sotterra- 
neo lo  dimostra  la  scaletta  per  cui  vi  si  scendeva)  e una  facciata  di  pietre  quadre  con 
quei  risalti  tanto  gentilmente  lavorati,  fatta  senza  alcun  dubbio  per  restar  visibile  e sco- 
perta. Il  sepolcro  era  gentilizio , scompartito  in  nicchie  per  le  urne  dei  corpi  combusti; 
sopra  a ciascuna  nicchia  si  leggeva  scritto  rozzamente  di  rosso  il  nome  del  defunto;  le 
due  urne  con  le  ceneri  trovate  dal  Weber  erano  come  in  un  primo  ordine  di  tombe 
sopra  al  detto  sepolcro,  per  quanto  s’intende  dalle  parole  di  lui  a 16  gennaio  1751, 
se  ha  encontrado  en  el  plano  que  se  sigue  sabre  el  sepulcro  dos  urnas  ò alias  rotas  con 
los  guesos  y cenizas  de  muertos. 

Qualche  altra  notizia  si  legge  nelle  Symbolae  liilerariae  del  Gori  (Decadis  secun- 
dae,  volum.  secundum.  Romae  CIOIOCCLI , lettera  xxiii)  nei  termini  seguenti.  Napoli 
7 aprile  i750.  Fui  di  nuovo  giovedì  a Portici  e vidi  altri  nuovi  quadri  trovati  a Stabia. 
In  Ercolano  si  è trovato  un  sepolcreto  o colombario  intero;  e ìielli  ollari  vi  sono  i vasi 
cinerari  colle  iscrizioni  dei  nomi  in  rosso  , e sono  la  maggior  parte  della  famiglia 
Nonia.  Questo  colombario  è largo  e lungo  circa  palmi  7 , colla  volta  proporzionata  , con 
una  scaletta  da  un  lato.  Vi  era  un’ara.  Sopra  i loculi  delle  olle  cinerarie  intere  con  i co- 
perchi di  creta  era  scritto,  come  ho  detto,  di  minio  il  nome  per  lo  più  dei  liberti  ; per  la 

fretta  ne  lessi  tre  , ed  erano  sette  le  olle  di  questo  loculo,  m ■ xoxivs  • l ji  nonivs  | vili 

MEx  • L • svLLA  - L • [C.  I.  L.  X,  pr.  1 , n.°  147.3-75],  Il  colombario  dimostra  che  colà  finiva 
Ercolano  o che  erano  là  i termini  delle  sue  mura. 

Questi  quattro  marmi  ercolanesi  con  iscrizioni  funerali  si  leggono  nel  Museo  sotto 
i n.‘  3758,  3756,  3757  , 3759  non  mentovati  nei  nostri  documenti , forse  perchè  ve- 
nuti in  luce  nel  tempo  di  cui  mancano  affatto  o sono  incompiute  le  notizie;  òalbi  ■ l 
EVTYCIO...  LOCVM  - SEPVLTVR  . . . D • D (C,  /.  Z,.  X,  pi’.  1,  11.“  1471);  DECRETO  • DECVRION  | 
LOCVS  ■ SEPVLTVRAE  | PVBLICE  • DATVS  [ L • AVSIDIO  -LE-  IIOR  MOXTAN  ] GOMITI  CALVISI  ■ SA- 
BINI (C.  I.  L.  X , pr.  1 , n.”  1468);  m • nomo  • ^olbi  l 1 erischo  wiarcian  (C.  I.  L.  X, 
pr.  n.“  1472)  ; m • clavdio  [marcelu  [ aesermm  ■ lib  • 1 hymenaeo  | avgvstali  (C.  I.  L.  X, 
pr.  n.“  1448). 

I TEMPII.  Si  erano  congiunte  le  grotte  che  scendevano  da  Bellobuono  con  le  altre 
sotto  alla  terra  de  Bisogno,  a cui  si  entrava  dal  Vicolo  di  mare,  e si  scavava  da  qualche 
tempo  in  un  grande  edifizio  a due  piani  in  gran  parte  minato,  raccattando  i soliti 
vasi  di  bronzo  e gli  altri  utensili,  quando  a 19  luglio  1757  si  scoperse  il  Tempio  con 
r iscrizione  di  marmo  portante  il  titolo  di  Tempio'  della  Madre  degli  Dei  rifatto  da  Ve- 
spasiano (Museo  n.®  3708.  C.  /.  L.  X,  pr.  ì,  n.°  1406)  cinquecento  palmi  (metri  132,27) 
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lontano  dalla  strada  che  mena  a Torre  del  Greco  andando  verso  la  Marina,  die  corri- 
sponde quasi  sotto  al  sentiero  che  traversa  la  terra  de  Bisogno  , movendo  dal  cantone 
meridionale  del  giardino  Ferrara  (Tav.  II).  Era  la  cella  lunga  pai.  59  ( metri  15,60  ) 
dentro  alle  mura  e larga  pai.  30  (metri  7,93);  la  copriva  una  vòlta  a botte  ornata  va- 
gamente di  stelle  a vari  colori  in  campo  bianco  , che  furono  dal  Weber  malgrado  il 
buio  della  grotta  non  solo  esattamente  ritratte  (Tav.  Vili,  fig.  3.®)  ma  pazientemente 
numerate,  contandone  in  tutto  966.  Di  simili  stelle  è dipinto  il  soffitto  piano  di  una 
stanza  nel  basso  della  casa  suburbana  a Pompei  detta  comunemente  di  Diomede.  Tutto 
il  Tempio  co\  pronaus  misurava  di  fuori  in  lunghezza  pai.  88  (metri  23,28);  aveva, 
come  dimostra  lo  schizzo  del  Weber  a pag.  252,  due  porte  nei  lati  corti;  e nel  davanti, 
rilevato  sopra  scalini,  il  pronaus  in  anlis  formato  da  due  ali  di  muro  terminate  in  pi- 
lastri con  due  grandi  colonne  di  'stucco  fra  mezzo.  Essendo  l’estradosso  della  vòlta 
spianato  col  pavimento  di  musaico  , è chiaro  che  sopra  al  Tempio  aveva  a essere 
qualche  stanza,  del  che  non  credo  che  sieno  stati  trovati  altri  esempi  tra  gli  antichi. 
Innanzi  al  vestibolo  passava  una  strada  con  accanto  una  fontana  di  travertino  (2  set- 
tembre 1758)  e di  fronte  a squadro  col  Tempio  se  ne  spiccava  un’altra.  Tre  soli  lati 
del  detto  Tempio  erano  scoperti  , al  quarto  lato  a destra  erano  addossate  altre  fabbri- 
che. Alle  spalle  , dopo  un  sufficiente  intervallo  sorgeva  un  portico  di  colonne  alla  cui 
destra  un  pilastro  angolare  accennava  ad  una  rivolta  che  cingesse  anche  da  quella  parte 
il  Tempio  con  le  stanze  contigue.  Ornavano  il  pilastro  cornici  e lastre  di  marmo  , una 
iscrizione  votiva,  ivlia  hygia  ex  visv  (Museo  n.“  3711.  C.I.  L.  X,  pr.  1,  n.“  929,  dove 
è data  per  pompeiana),  e un  pilastrino  parimente  di  marmo  a sostegno  di  una  statuetta 
di  pai.  2 '/j  che  nel  modo  come  è descritta  a 3 gennaio  1758,  per  la  positura  del  corpo 
dritto  io  piedi,  per  l’abito  succinto  che  le  copriva  il  solo  busto  e pel  serpente  che  aveva 
nella  sinistra  mano  si  può  congetturare  che  fosse  Iside.  Le  quali  cose  inducono  a cre- 
dere che  il  portico  e lo  spazio  dinnanzi  fossero  parte  di  un  recinto  sacro  , peribolum, 
intorno  al  Tempio  a somiglianza  di  altri  simili  edifizi  antichi,  fra  cui  quello  che  prima 
era  detto  Aedes  Veneris  a Pompei  cd  ora  più  rettamente  s’  intitola  di  Apollo.  Sopra  la 
strada  delanle  del  Tempio  (4  e 7 di  gennaio  1758)  fu  raccolto  il  disco  di  un  crotalo  e 
sopra  questa  o altra  strada  cerca  del  Tempio  (13  settembre  1760)  era  la  base  di  bronzo 
con  geroglifici  egizi  (Museo  n.“  1107).  Dentro  al  Tempio,  lungo  il  lato  destro  che  era 
volto  al  mare  a 5 novembre  1757  furono  raccolti  sul  pavimento  tre  bellissimi  tripodi 
di  bronzo,  bilance,  coltello,  lucerne,  tazze,  candelabro,  imbuti,  vasi  di  bronzo  , dj 
creta,  di  vetro,  un  vaso  di  creta  con  lo  scritto  fvty  e gran  numero  di  altre  cose  minu- 
te, una  piccola  aquila  di  bronzo  che  Paderni  collocò  sul  manico  di  un  bellissimo  vaso 
trovato,  com’egli  dice,  al  medesimo  luogo  negli  anni  precedenti  (Museo  n.°  69087)  ; e 
finalmente  all’altezza  di  21  palmi  (metri  5,55)  dal  pavimento,  tre  statuette  di  bronzo  , 
Venere,  Mercurio  ed  Ercole  (Museo  n.‘  5133,  5227,5270) , le  quali  o si  trovavano  ri- 
poste nelle  camere  sopra  al  Tempio  o furono  in  quel  luogo  travolte  col  torrente  fango- 
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so  da  qualche  edifizio  precedente;  e questo  va  detto  generalmente  quasi  per  tutto  quello 
che  si  raccoglie  in  Ercolano,  dove  per  la  natura  del  disastro  ogni  cosa  restò  mescolata 
ed  involta  in  una  confusione  inestricabile. 

Un  altro  tempio  di  pai.  45  (metri  11,10)  per  pai.  115  (metri  30,42)  fu  visto  pa- 
rimente sotto  alla  terra  de  Bisogno  dal  settembre  1759  all’  aprile  dell’  anno  seguente, 
non  lontano  dal  primo.  Aveva  da  ciascuna  testa  due  simili  vestibuli  di  due  antae  e due 
colonne  sopra  piedestalli.  L’iscrizione  col  titolo  fu  lungamente  cercata  ma  senza  frutto. 
Della  materia  e (lell’ordine  delle  colonne  non  è nulla  detto,  e per  questo  appunto  è da 
credere  che  fossero  di  stucco  e muro,  essendosi  allora  usato  di  tirar  fuori,  dei  marmi 
e dei  travertini  Ano  alle  schegge.  L’ordine  non  è improbabile  che  fosse  ionico  per  un 
capitello  trovato  in  quelle  vicinanze  a 29  marzo  1760,  che  il  Weber  dice  di  pi  perno,  e 
che  io  credo  più  proprianiente  di  tufo  bigio  di  Nocera,  come  ne  sono  infiniti  a Pompei, 
intonacati  di  stucco;  perchè  del  piperno  che  è pietra  dei  campi  flegrei  sotto  al  monte  di 
Camaldoli  non  si  faceva  uso  a quel  tempo  nelle  contrade  intorno  al  Vesuvio.  Sopra  la 
strada  selciata  innanzi  al  Tempio  era  una  fontana  di  marmo.  I carboni  di  travi  e tavo- 
le (19  gennaio  1760)  e la  molta  quantità  di  lamine  di  piombo  raccolte  a ceste  nell’  a- 
prire  uno  spiraglio  al  di  sopra  , danno  indizio  manifesto  della  struttura  del  letto.  Di 
dentro  al  Tempio  si  trasse  qualche  vaso  di  bronzo,  qualche  colonnina,  vari  frammenti 
di  cornici  di  marmo,  e fra  le  terre  si  scorsero  avanzi  di  dorature  lasciati  da  certe  cor- 
nicette  di  legno.  Sopra  al  pavimento  di  musaico  nero  e quadretti  gialli  era  il  ricco 
braciere  {focus)  , dentro  di  ferro  coperto  da  uno  strato  di  calce,  e fuori  di  bronzo  con 
intarsiature  di  rame  , descritto  minutamente  dal  Weber  e dal  Paderni  in  novem- 
bre 1759  e custodito  nel  Museo  sotto  il  n.°  72898.  Nella  strada  , a’  27  ottobre  1759  e 
5 febbraio  1760,  vasi  di  bronzo  e il  frammento  di  un  piccolo  bassorilievo  di  marmo,  di 
cui  non  altro  resta  che  un  torso  giovanile  , di  fattezze  non  erculee  , con  parte  delle 
gambe  e il  braccio  e la  mano  sinistra  che  porta  la  clava  (Museo  n.“-6680).  Innanzi  al 
Tempio  addì  8 ottobre  1760  la  statuetta  di  bronzo  del  Bacco  (Museo  n."  5009).  Dentro 
o intorno  al  Tempio  , chè  questo  non  è chiaro  , altri  vasi  e utensili  di  bronzo  e una 
statua  mezzana  di  marmo  dinotante  un  giovane  nudo  a cavallo  a un  mostro  marino 
(12  febbraio  1760)  , ora  sparila  come  tante  altre.  Nè  maggiori  ragguagli  intorno  a 
questo  Tempio  dette  Weber  nelle  sue  relazioni  , sebbene  il  disegno  fu  da  lui  fatto  e 
mandato  ad  Alcubierre  addì  8 marzo  1760.  Finalmente  degli  altri  tre  o cinque  tempii 
niente  altro  è noto  fuori  delle  semplici  indicazioni  ricordate  a 31  agosto  1743  e 11 
gennaio  1744  e nel  libro  e nel  disegno  del  Bellicard  qui  riportati  alla  pag.  525  e alla 
fig.*^  1.”  della  Tav.  Vili. 

L.\  VILLA  SUBURBANA.  11  sito  di  questo  ediGzio  si  può  determinare  con  suffi- 
ciente esattezza  per  le  notizie  e le  misure  lasciate  dal  Weber.  La  punta  nord-ovest  che 
finisce  in  un  terrazzo  tondo  dista  dal  giardino  Caravita,  ora  Fanelli,  palmi  150  (metri 
39,68)  ; dalla  via  Cecere  pai.  105  (metri  27,77)  , ed  è più  in  giù  della  strada  maestra 
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(Il  Torre  del  Greco  pai.  530  (tnelri  l-i0,21).  Comunque  non  inleramenle  esplorato, 
pure  (la  quel  che  se  ne  vede  nella  pianta  del  Weber  (Tav.  IX),  si  può  per  grandezza, 
per  bene  ordinala  disposizione  e per  ricchezza  di  opere  d’arte  , attribuirgli  il  primo 
luogo  fra  tutte  le  fabbriche  private  degli  antichi  i cui  resti  sieno  chiaramente  e visi- 
bilmente pervenuti  insino  a noi.  Essendo  la  lunghezza  dell’  intera  fabbrica  da  sciroc- 
co a maestro  , senza  la  parte  ancora  ignota , circa  metri  253  e la  distanza  fra  il  ter- 
razzo tondo  ed  il  Teatro  circa  metri  370,  ne  segue  che  daU’estremo  sud-est,  la  Villa 
poco  si  dilungava  dalla  Città,  e jier  contrario  dal  lato  op|)osto  terminava,  come  si  vedrà 
meglio  qui  appresso,  con  un  giardino  all’aperta  campagna.  Per  la  sua  positura  dunque 
in  parte  campestre,  per  il  secondo  giardino  fuori  dell’edifizio  , per  il  terrazzo  a <juel 
modo  disposto  e per  il  ripostiglio  di  ami  che  accenna  ad  un  esercizio  manifestamente 
villereccio  (come  fra  l’altro  s’intende  dalla  lettera  7,  lib.  IX  di  Plinio  il  giovane),  mi 
è parso  più  conveniente  di  darle  nome  di  Villa  suburbana  che  di  casa  ; comunque  le 
parti  finora  scoperte,  come  l’atrio,  \\  peristyliim,  il  bagno,  il  viridarium,  la  crypta  ecc. 
son  tutte  proprie  ugualmente  alle  case  cittadine  ed  alle  ville. 

Per  (jual  caso  o per  industria  di  chi  si  sia  venuto  in  cognizione  di  questo  edifizio 
sotterra  non  è noto  per  la  scarsezza  delle  carte  negli  anni  1750,  1751  e 1752  ; se  ne 
trova  la  prima  volta  fatto  parola  nella  relazione  dell’ .Mcubierre  del  giugno  1750  nei 
termini  seguenti , lìesina  en  el  pozo  de  Ciceri.  Un  pavimento  precioso  muy  bello  circu- 
lar  de  mórmoles  africanos  y amarillo  untiyuo.  Per  questo  pozzo  tra  la  strada  Cecero  e il 
giardino  Carovita  (Tav.  1)  si  venne  a capitare  sul  terrazzo  rotondo  , e poi  volgendo  a 
sinistra  le  grotte,  rasente  un  lungo  muro  verso  Resina,  si  penetrò  nelle  fabbriche  che 
furono  vòtate  sino  al  febbraio  1761,  quando  le  esalazioni  del  gas  acido  carbonico  ob- 
bligarono a smettere.  Nè  altro  vi  si  rinvenne  di  notevole  dal  febbraio  1764  al  feb- 
braio 1765,  quando  fu  brevemente  ri[>reso  e poi  del  tutto  cessato  il  lavoro. 

La  facciata  con  l’entrata  principale  era  volta  a sud  ovest,  con  un  vestibulo  o por- 
tico esteriore  di  dodici  colonne,  il  cui  numero  si  argomenta  dalle  otto  che  vi  son  dise- 
gnate ; seguiva  un  largo  androne,  indi  un  atrio  toscano  con  due  aloè  sul  davanti.  Dal 
muro  in  testa  per  tre  porte  si  |)assava  in  un  peristylium  quadro  con  trentasei  colonne 
intorno  e nel  mezzo  un  lungo  e stretto  lacus;  di  faccia  alcune  stanze,  una  delle  quali 
per  la  sua  forma  terminata  a mezzo  cerchio  e per  un  piedestallo  con  una  nicchia  nel 
fondo  si  può  credere  lararium.  A destra  dell’atrio  toscano  e del  peristylium  è un  altro 
portico  con  parecchie  stanze  di  varia  grandezza  in  figura  talvolta  di  bagno  , in  una 
delle  quali  il  Weber  ha  anche  scritto,  stuffa.  Molt’altra  parte  dell’  edifizio  crederei  che 
resta  ancora  sepolta  da  questo  lato,  perchè  alla  grandezza  e magnificenza  dei  cortili  e 
del  giardino,  manca  quasi  tutto  quello  che  si  appartiene  all’abitazione  e alle  altre  co- 
modità di  una  famiglia.  Che  vi  sia  stato  intanto  qualche  coenaculum  si  può  arguire  dalle 
parole  della  relazione  del  20  dicembre  1755,  arriba  de  la  escala  subterràtìea  ...  se  ha 
empezado  d descubrir  un  pavimento  de  mdrmol  bianco  corno  si  fuese  un  quarto  arriba  . . . 
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Nel  mezzo  del  Udo  sinistro  del  peristylium  si  apre  con  due  colonne  nel  fronte  un 
lablinum  che  mette  con  tre  porte  in  un  lungo  e inagnitìco  viridarium  circondato  nei 
quattro  lati  da  sessantacinque  o sessantasei  colonne  (se  il  W'eber  non  ha  errato  se- 
gnandone disugualmente  nei  lati  corti,  in  uno  dieci  e in  un  altro  nove)  con  una  vasta 
piscina  0 nalatio  nel  mezzo  ed  una  lunga  crijpla  a ridosso  del  portico  nel  lato  sud-ovest. 
Dopo  il  portico  in  capo  al  lato  corto  del  viridarium  non  si  vede  altro  nella  pianta  che 
due  camere,  innanzi  a cui  corre  dritto  un  lungo  muro  con  accanto  probabilmente  un 
viale,  alla  cui  punta  è una  scaletta  di  marmo  che  saliva  sul  terrazzo  tondo  chiamato 
belvedere  dal  Weber  per  Tamena  vista  che  vi  si  aveva  a godere  del  mare,  del  monte  e 
dei  campi  dintorno,  sopra  un  superbo  pavimento  di  mischi  (Tav.  XI)  sollevato  quindi- 
ci palmi  (metri  3,97)  dal  piano  della  campagna  e sostenuta  da  un  muro  a scarpa  con 
un  cordone  in  cima  a uso  di  bastione.  Era  (juesto  luogo  verisimilmente  un  secondo 
giardino  perchè  vi  gettavano  acqua  tre  fontane,  due  con  pili  e tazze  di  marmo  (5 
giugno  e 5 agosto  1753),  un’altra  sopra  quattro  gradini  piramidali  parimente  di 
marmo  (dal  26  al  30  aprile  1751);  perchè  addì  1.®  novembre  1760  vi  si  traversò  un 
sentiero  inghiaiato  {camino  parlicular  de  jardino  ó maseria)  e perchè  insino  a quando 
fu  smesso  il  lavoro  non  vi  si  trovò  altra  fabbrica  , che  una  piscina  limaria  con  mura 
grosse  pai.  5 (metro  1,32)  rinfiancate  da  barbacani,  donde  muoveva  il  gran  condotto 
per  la  distribuzione  dell’  acqua  nella  Villa  ; [liscina  e condotto  non  disegnati  nella 
pianta  , ma  descritti  dal  20  settembre  1760  al  7 febbraio  1761  e di  tal  magnilicenza 
che  commossero  la  fantasia  del  Weber  sino  a fargli  scrivere  della  piscina,  es  admirable 
por  la  liisloria  tj  curiosa  por  les  exranjeros  d verla  y se  deve  dejarla  avierla  por  la  gloria 
del  Reyno  ; e del  condotto , el  gran  conducto  de  la  fdbrica  del  canal  universal  que  d lo 
ménos  quedard  para  eternizar  la  memoria  de  aquellas  delicias  romanas  , la  gloria  de  S. 
M.  y acr editar  el  R.  Museo. 

Di  una  gran  parte  delle  stanze  i pavimenti  erano  o di  musaico  o di  varie  sorti  di 
mischi  diversamente  conqaartiti;  quattro  dei  quali  son  disegnati  alla  Tav.  X e il  quinto, 
del  terrazzo  tondo,  alla  Tav.  XI;  e tutti  si  veggono  ancora  interi  o monchi  nelle  sale 
del  nostro  Museo.  Questi  ed  altri  disegni  da  me  ricuperati  anni  sono  all’.Archivio  degli 
scavi,  ricomprandoli  dall’erede  dell’antico  rapitore,  se  non  rivelano  nel  Weber  la  mano 
spedita  di  artista,  nè  la  debita  cognizione  delle  cose  di  antichità,  dimostrano  per  con- 
trario chiaramente  la  somma  diligenza  e la  grave  fatica  da  lui  sostenuta  in  quest’arduo 
lavoro,  e quindi  l’ingiustizia  delle  querele  di  che  son  pieni  gli  scritti  dell’Alcubierre,  e 
della  persecuzione  che  lo  trafisse  6no  alla  morte. 

Ma  perchè  già  si  trova  da  due  anni  pubblicato  un  egregio  lavoro  del  prof,  de 
Petra  che  con  mirabile  felicità  non  solo  ha  risuscitata  la  memoria  di  questa  Villa  , ma 
dalla  confusione  in  cui  tutto  era  caduto  per  la  ruina  del  Vesuvio  e il  rimescolamento 
dei  cuniculi , ha  rimesso  ogni  cosa  ordinatamente  al  suo  luogo,  direi  quasi  sino  ai 
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chiodi  *),  sarebbe  superfluo  e poco  meno  ohe  presuntuoso  il  distendersi  più  a lungo 
sulle  cose  da  lui  tanto  acutamente  illustrate  ; dirò  solo  i)er  compimento  della  descri- 
zione generale  che  la  maggior  ricchezza  della  Vdia  consiste  nel  pregio  e nella  moltitu- 
dine delle  statue  e busti  di  marmo  e bronzo  di  ogni  grandezza  , greci  , romani  e di 
tempi  diversi  ; molti  trovati  al  propi  io  sito  , alcuni  tolti  d’  opera  e riposti  in  qualche 
stanza  ; che  le  pitture  murali,  scarse  di  numero  e il’importanza,  fuori  di  qualche  testa, 
non  rappresentano  persone,  ma  animali,  maschere,  architetture  ecc.;  die  di  vasellami 
ed  altri  utensili  domestici  se  ne  trovò  pochi  ed  ordinari;  di  commestibdi  e legumi  non 
altro  che  grano  ; le  quali  due  circostanze  indurrebbero  a pensare  che  la  casa  fosse  a 
quel  tempo  disabitata  ; che  gli  ami  erano  nel  giardino  di  fuori,  dentro  alla  stanza  , d 
exjjlìc.);  il  grano  nella  dispensa,  n (4.**  explic.  );  i papiri  nel  tablinum  e fuori,  i,  g 
(4.“  explic.)  e nella  stanza,  V (5.“  explic.);  e finalmente  che  la  vasca  di  piombo  con  le 
13  teste  di  tigri  era  murata  dentro  a una  nicchia  alta  da  terra  metro  1,32  nel  mezzo  del 
muro  a sinistra  dell’atrio  toscano.  Tralasciando  dunque  le  altre  cose  minori  che  si  pos- 
sono in  ogni  modo  ricercare  negli  scritti  che  seguono  , dal  principio  del  1750  al  no- 
vembre 1759,  porrò  da  ultimo  l’elenco  delle  opere  d’arte  con  qualche  altra  notizia  che 
])iù  importi,  cavandolo  dai  soli  documenti  nostri  , secondo  l’ordine  dei  tempi  con  cui 
vennero  notati. 

ELENCO  DELLE  PRINCIPALI  COSE  TROVATE  NELLA  VILLA  SUBURBANA 

1750.  Un  pavimento  tondo  di  africano  e giallo  antico  (Museo  neH’ultima  sala  del 
Medagliere). 

1751 . Gennaio  25,30.  Due  faunetti  di  bronzo  con  delfini  (Museo  n.i  502 1 , 5032). 
Due  simili  faunetti  con  vaso  sopra  una  colonnina  (Museo  n.'  5020,  5029).  Una  gran- 
dissima cunlidad  de  anzuelos  de  pescar  de  bronze  y siete  anillos  de  piamo.  Marzo  22,27. 
Testa  di  marmo  della  statua  che  segue  di  un  giovine.  .Marzo  31.  Statua  di  marmo  (in- 
cognita) di  palmi  4 V4  nuda  (Museo  u.®  G105)  con  tronco  di  albero  a fianco,  .\prile  10. 
Un  vaso  di  marmo  alto  pai.  1 */j  e di  diametro  pai.  1 col  suo  piede  e i manichi  stac- 
cati. Giugno  19.  Pittura  di  due  cavalli  marini,  un  uccello  ed  una  piccola  oca. 

1752.  Febbraio  28  , marzo  4.  Il  gruppo  di  marmo  del  satiro  con  la  capra  (Mu- 
seo n.°  27709).  Ottobre  19.  Tavolette  scritte  ( Cat.  Bayardi,  pag.  409,  N.  DCLVIII  ). 
Quattro  volumi  di  papiri.  Ottobre  20.  Altri  papiri.  Novembre  4 e 6.  .Altri  papiri.  No- 
vembre 23.  Testa  di  bronzo  di  uomo  di  grandezza  naturale.  Dicembre  1.  Grano.  Di- 
cembre 11.  Ritratto  di  uomo  in  un  busto  di  bronzo  grande  quasi  quanto  il  vivo.  Di- 
cembre 11.  Bustino  di  Epicuro  (Ercolanesi,  bronzi  tom.  I,  pag.  85,  87).  Dicembre  13. 
Altro  grano. 


»)  D.  Co.MPARETTi  e G.  De  Petra.  La  Villa  Ercolancse  dei  Pisoni.  Torino  1883. 
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1753.  Gennaio  28.  Altro  grano.  Febbraio  10.  Dieci  tomoli  di  grano.  Frammenti 
di  statua  di  marmo.  Marzo  11.  Un  termine  di  marmo  alto  pai.  1 '/j.  Aprile  8.  Altri 
papiri.  Aprile  15.  Quattro  cofani  di  grano.  Maggio  7 e 8.  Altri  papiri.  Maggio  '9.  Pit- 
tura di  1 pai.  Mezzo  busto  di  donna.  Maggio  13.  Un  tomolo  e 20  misure  di  grano. 
Altri  papiri.  Maggio  20.  Quattro  cofani  di  grano.  Altri  papiri.  Pittura  di  un  Cupido  di 
pai.  1 inquadro  (Museo  n.“  9317?).  Altri  quattro  cofani  di  grano.  Altri  tom.  3 

di  grano.  AYeber  — (Alcubierre  dice  a detto  dì,  in  tutto  tomola  1 1 '/»  di  grano).  Maggio 
27.  Sette  cofani  di  grano.  Maggio  28.  Erma  di  bronzo  , giovane  con  lo  scritto 
AnOAAnrV'102  APXIOT  AGHìNAIOS  EnOH2E.  Doriforo  (Museo  n.“  4885).  Giugno  5.  Statua 
di  marmo  di  grandezza  naturale  qua  represenla  d un  philosopho.  Un  busto  di  bronzo 
quanto  il  vivo  que  representa  àun  lénnino  con  la  sua  colonnetta  di  marmo  alta  pai.  6. 
Giugno  15  e 17.  Un  bellissimo  bustino,  ritratto  di  qualche  uomo  illustre,  alto  once  6 
(Paderni)  con  barba  tj  cabellos,  5 on.  allo  (Alcubierre),  Metrodoro  secondo  gli  Accade- 
mici Ercolanesi  (Museo  n.°  5471).  Settembre  2.  Un  lénnino  de  bronze  con  un  medio  busto 
ai  naturai  2 pai.  allo  que  parece  mujer,  siendo  muy  bueno,  sano,  y con  cavellos , compa- 
nero  de  otro  que  poco  tiempo  liaze  se  hallò  tambien  en  el  proprio  paraje,  amazzone  ( Mu- 
seo n.“  4889).  Ottobre.  .Altro  bustino  creduto  di  Demostene  ( Ercolanesi.  Museo 
n.'’  5469).  Ottobre  7.  Busto  di  bronzo  ZEÌSON  alto  once  8 '/j  (Museo  n.*5468).  Novem- 
bre 3.  Bustino  di  Demostene  (Ercolanesi.  Museo  n.®  5167).  Novembre  i.  Due  busti- 
ni di  bronzo  alti  once  9 col  pieduccio,  EIIIROTPOC  (Museo  n.°  5465).  EPMAPXOC  (Mu- 
seo n.°  5466).  Novembre  6.  .Accad.  Ercolan.,  .Alcubierre  11.  Creduto  Archita  (Ercola- 
nesi. Museo  n.o  5607).  Novembre  16.  Eraclito?  (Museo  n.”  5623.  Ercolanesi).  No- 
vembre 18.  Il  quarto  busto  grande  di  bronzo  , rotto  in  molti  pezzi.  Dicembre  16.  Un 
vaso  de  ìndnnol  bianco  lleno  de  tierra  , roto  en  ciuco  ò seis  pedazos  , el  qual  puede  aco- 
modarse  ...  2 pai.  y 10  on.  alto  y en  su  contorno  demuestra  en  rilieve  algunos  flores  y 
cavezas  que  parecen  de  càbrio.  E un  puteal  (3  febbraio  1754). 

1754.  Febbraio  IO.  In  un  frammento  di  stucco  questi  caratteri  di  bronzo,  OnSE. 
Febbraio  17.  Due  pitture  alte  pai.  1 ‘/o,  una  tigre  ed  un  paese.  Febbraio  24.  Molli 
papiri.  Marzo  3.  Figurina  di  bronzo  di  un  fanno  nudo  danzante  col  tirso,  alto  9 once 
I Museo  n.”  5292  ).  La  parte  superiore  di  un  candelabro  con  grifi  che  combattono  un 
toro  ed  altri  animali  (Museo  n.°  73089).  Altra  figura  di  fauno  barbalo  in  alto  di  suo- 
nare, alta  once  13  '/j,  Marsia  o Sileno  (Museo  n.°  5296).  Alarzo  10.  Tre  pezzetti  di  una 
iscrizione  di  marmo  in  uno  dei  quali  si  legge  L.  Undici  teste  di  tigri  di  bronzo  attorno 
ad  una  vasca  di  piombo  (Museo  n.‘  da  69762  a 69771).  Marzo  17.  Un  mezzo  busto  di 
bronzo  allo  pai.  1 mancante  della  testa.  Marzo  24.  Pittura  di]  pai.  1 per  once  6,  ma- 
schera ; altra  di  pai.  2 p.  l , due  galli  uniti  per  la  coda.  Marzo  24  e 31.  (Mezzo  busto 
di  bronzo  di  grandezza  naturale  , uomo  senza  gli  occhi  che  erano  posticci,  detto  dagli 
.\ccadem.  Ercolan.  Tolomeo  Solere  II  (Museo  n.“  5600).  Aprile  7.  Pittura,  una  capra  di 
pai.  1 [ler  Vs-  Aprile  10.  Busto  di  bronzo  (juanto  il  vivo.  Mercurio  o palestrita  ; secondo 
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gli  Accad.  Ercolan.  M.  Claudio  Marcello  (Museo  n.°  ò61i).  Aprde  21.  Statua  di  bronzo, 
donna  panneggiata,  alta  pai.  G con  la  sua  base  staccata.  Busto  di  bronzo  in  vari  pezzi, 
incognito  , secondo  gli  Accad.  Ercolan.  Democrito.  (Museo  n.”  5002).  Maggio  5.  Altri 
papiri.  Maggio  2G.  Donna  alta  più  di  G palmi  , vestita  col  braccio  destro  nudo  ed  in 
alto,  comunemente  detta  danzatrice  (Museo  n.“  5G04?).  Giugno  2.  I.,a  base  delta  delta 
statua.  Giugno  23.  Pittura  di  pai.  4 per  4 '/,  con  quattro  anitre  accoccolale  e due  capri 
(Mu  seo  n.°  8759).  Altra  di  pai.  2 per  1 c on.  9.  Altra  di  pai.  2 in  ([uadro  con  due 
anitre  (Museo  n.°  8730).  Giugno  30.  Altri  papiri.  Statua  di  bronzo  di  pai.  G,  donna 
vestita  che  solleva  la  tunica  con  le  due  mani , detta  comunemente  danzatrice  ( Museo 
n.“5G21).  Luglio  14.  Statua  di  bronzo,  discobolo  nudo  con  la  base  separala  (Museo 
n.®  5G2G  0 5G27).  Altra  del  satiro  ebbro  sdraiato  sull’otre  (Museo  n.°  5G28).  Luglio  21. 
Parte  di  una  statua  grande  di  donna  senza  la  testa,  sino  alla  metà  del  corpo  ed  il  brac- 
cio destro.  .Agosto  4.  Altri  papiri.  Agosto  11.  Molti  papiri.  .Agosto  18.  Molti  papiri. 
Agosto  25.  Molli  papiri.  Settembre  2G.  Busto  virile  di  bronzo  , detto  finora  Seneca  , 
poi  dal  Comparetti  Calpurnio  Pisone  Cesonino  ( Museo  n.°  5G1G).  Ottobre  G.  Statua  di 
bronzo  di  un  discolmlo  nudo  con  la  sua  base  (Museo  n."  5G2G  o 5G27  ).  Ottobre  22. 
Statua  muliebre  di  bronzo  simile  alle  altre  due  delle  danzatrici  , con  la  sua  base,  alla 
5 palmi  (Museo  n.®  5605).  Ottobre  23.  Busto  di  bronzo  dei  migliori  e più  grandi.  Ot- 
tobre 27.  Pittura  piccola  di  un  cervo.  Novembre  27.  Piccola  statua  di  bronzo,  vecchio 
nudo  con  un  panno  e barba  seduto  sopra  un  piedestallo,  allo  in  lutto  circa  pai.  2 e lungo 
pai.  2 ’/j.  Dicembre  I.  Tre  slaluelle  di  bronzo  vestile,  alte  pai.  1 once  9,  sopra  basi 
( due  tonde  e una  quadra  ) die  gettavano  acqua  ; una  aveva  le  corna  (Sileno  con  la 
tigre)  e stavano  insieme  alla  precedente  del  27  novembre.  Segue  addi  8 dicembre  che 
la  prima  è Bacco  con  la  tigre  (.Museo  n.°  5012),  le  altre,  due  faunetli  che  hanno  sulle 
spalle  gli  otri  (Museo  n.‘  5031  e 5033).  Dicembre  15.  .Allato  alle  dette  statue  due  pit- 
ture, una  di  pai.  3 , once  8 per  pai.  3 , arcbiletlura ; 1’  altra  di  pai.  2 in  quadro  , un 
uomo,  un  albero  e un  caprone.  Dicembre  18.  Tre  putti  di  bronzo  alti  due  palmi.  Due 
slaluelle  simili  giacenti  sopra  scogli.  Altra  (Sileno)  vestila  a cavallo  a un  otre  (Museo 
n.°5015).  Altra  simile  vestita  e seduta  sopra  uno  scoglio.  Una  piccola  maschera  , una 
tigre  di  |)al.  ‘/j  , due  piccoli  otri.  Due  piedestallini  tondi  alti  più  di  mezzo  palmo  , un 
altro  rettangolo  di  un  palmo  per  5 once.  .Accad.  Ercolanesi.  Dicembre  16.  Sileno  che 
getta  accpia  da  un  otre  ( Aluseo  n.®  500G  ).  Due  faunelti  con  otre  e corno  potorio  che 
gettano  acqua  daH’olre  (Aluseo  n.‘5031  e 5032).  Due  faunetli  con  pilastrini  sormon- 
tali da  maschere  (Museo  n.‘  5028  e 5030).  Poi  senza  indicazione  di  giorno.  Canefora , 
ovvero  danzatrice  (Aluseo  n.°  5020).  Donna  che  si  affibbia  la  veste  che  dicono  danza- 
trice (Aluseo  n.'’5619).  Donna  inatto  di  pregare,  come  la  precedente  (Museo  n.®5603). 

1755.  Gennaio  5.  Pittura  di  uccello  di  10  once  in  quadro.  Gennaio  10.  Busto  si- 
mile di  bronzo,  Tolomeo  Filomelore  o incognito  o secondo  Visconti,  Tolomeo  Solere  I 
(Museo  n.”  5590).  Il  fratello  di  Tolomeo  Lalhyro  o incognito  ovvero  Tolomeo  Alessan- 
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dro  (Ercolanesi.  Museo  n.“  5596).  Gennaio  12,  Pittura  di  un’  anitra  di  1 pai.  e 3 once 
in  quadro.  Giugno  15.  Tre  pitture  piccole  , ciascuna  con  una  maschera.  Altre  tre  , 
paese,  vaso,  paese  con  sei  figure.  L’orologio  a sole  in  forma  di  prosciutto  (.Museo 
n.”  25494).  Giugno  22.  Pittura  di  pai.  1 '/j  inquadro,  tigre.  Altra  della  stessa  misura 
e rappresentazione.  Altra  con  vaso  e tazze  di  once  14  per  7 (Jluseo  n.°  9944).  Altra  con 
maschera  di  pai.  1 in  quadro.  Altra  simile  e di  simile  misura.  (Museo  n.'  9812  e 9832). 

1756.  Marzo  5.  11  fauno  dormiente  (Museo  n.'’5624).  Aprile  28.  Il  busto  di  bronzo 
coi  ricci.  Apollo  arcaico  (Musco  n.®  5608).  A|)rile  29.  Altro  busto  di  donna,  chi  dice  in- 
cognita, chi  Berenice  (Museo  n.°  5592).  Aprile  30.  Un  cervo  di  bronzo  (Museo  n.°  4886 
o 4888).  Maggio  10.  L’altro  cervo  (come  sopra).  Maggio  17.  Un  porchetto  di  bronzo 
(Museo  n.o  4893).  Giugno  10  e 11.  Frammento  di  braccio  con  la  mano  di  un  atleta  , 
presso  ad  una  grotta  antica.  Ottobre  19  e 23.  Statua  di  bronzo  muliebre  alta  con  la 
base  pai.  6,  vestita  e con  le  braccia  in  parte  nude.  Novembre  5.  Un  busto  di  marmo  di 
grandezza  naturale,  giovine  con  elmo  in  testa. 

1757.  Gennaio  16.  Un  busto  di  grandezza  naturale  di  marmo  , uomo  di  età  mez- 
zana con  capelli.  Febbraio  8.  Un  busto  di  marmo  maggiore  del  vivo  , dalla  fronte  al 
collo  once  7 ‘/j.  Erma  con  due  buchi  alla  spalla,  giovane  senza  barba.  Doriforo  (.Museo 
n.®  6412?).  Febbraio  10.  Un  altro  busto  di  uomo  vecchio  con  barba  , alto  col  pieduc- 
cio  pai.  1 e once  10.  Alaggio  21  . . . se  continua  . . . atra  ijrula  bacia  la  capilla  donde 
liavia  una  pedana  de  fdbrica  sin  su  correspondienle  eslatua.  Settembre  17.  Un  busto  di 
marmo  che  dicono  Attilio  Regolo  ( Aluseo  n.°  6148).  Un  altro,  Archimede  ( Aluseo 
n.®  6156).  Ottobre  15.  Un  busto  di  marmo,  alto  pai.  1 '/^  con  barba  e capelli.  Un  altro 
simile  di  giovane  guerriero  coronato  (Museo  n.°  6150).  Ottobre  26.  Un  busto  muliebre 
di  marmo,  Pallade  gorgolopha  (Aluseo  n.“  6322).  Ottobre  27.  Un  altro  simile.  Vesta, 
parece  Vestal  (Aluseo  n.“  6188).  Novembre  5.  Un  busto  virile  di  marmo  con  molta  barba 
e capelli  sulla  fronte  (Aluseo  n.°  6154).  Novembre  9.  Un  altro  busto  simile  con  la  faccia 
volta  a destra,  forse  Demostene  (Aluseo  n.®  6153). 

1758.  Agosto  3.  Il  Alercurio  in  riposo,  di  bronzo  (Aluseo  n.®  5625).  Agosto  24.  Un 
busto  muliebre  incognito  di  bronzo  (Aluseo  n.“  4896). 

1759.  Febbraio  8.  Altre  tre  teste  di  tigri  come  le  altre  (Paderni  le  dice  di  leoni). 
Aprile  18.  Un  buslo  di  bronzo,  Dionisio  barbato  (Aluseo  n.»  5618)  detto  da  Paderni 
Platone.  Alaggio  8.  Un  busto  di  bronzo  , giovane  incognito  coronato  di  ulivo  (Aluseo 
n.°  5594).  Novembre  16.  11  busto  di  bronzo  con  ricci  pendenti,  incognito  o secondo  il 
Uomparetti,  Gabinio  (Aluseo  n.°  5598).  Framm.  d’ iscr.  e poi  x. 

GLI  SCAVI  SCOPERTI.  Quest’ ultima  parte  della  Città  declinava  dolcemente  a 
sud-ovest  terminando  in  un  balzo  o scoscesa,  dove  per  mettere  in  piano  le  case,  furori 
fatte  da  basso  divei’se  stanze  sotterranee  con  gi-osse  mura  e robuste  vòlte.  Delle  due 
strade  in  croce  che  passano  in  mezzo  a parecchie  case  , la  sola  via  che  discende  alla 
marina  è fognata  con  un  condotto  coperto  a vòlta,  largo  metro  0,60,  alto  in  tutto  1,05, 
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che  giunto  all’orlo  del  balzo  precipita  in  un  pozzo  smaltitoio,  dove  avendo  fallo  cavare 
circuì  Ire  melri,  ancora  non  se  ne  vide  il  fondo.  Sgorgavano  in  qiiesla  fogna  parie  delle 
piovane  della  slrada  per  due  slretle  feriloie  , l’una  presso  al  quadrivio,  l’allra  innanzi 
alla  laberna,  63,  e per  via  di  condoni  minori,  le  piovane  deW’ ambulatio  nelle  Thermae  e 
di  qualche  casa,  il  sopravanzo  delle  fontane  e le  materie  del  cesso  di  un  mezzanino 
che  discendevano  per  una  doccia  incastrala  nel  muro  a destra  del  secondo  vano  del- 
rultima  casa  a man  sinistra  salendo,  perchè  la  più  parie  delle  altre  latrine  mettevano 
in  pozzi  neri  assorbenti,  coperti  rozzamente  da  anfore  distese  a uso  di  architravi. 

Tre  usci  da  via  erano  coperti  esteriormente  da  portici  di  colonne  o pilastri  sopra 
i margini  della  slrada,  e allato  a cinque  usci  si  veggono  ancora  i muricciuoli  da  sedere. 
Quasi  tutte  le  case,  oltre  al  terreno,  avevano  i mezzanini  (coenacu/a)  coi  moentana  spor- 
genti sopra  la  slrada  che  ora  son  tulli  caduti,  ma  ne  restano  talvolta  i segni,  oltre  alla 
pianta  che  levò  il  Bonucci  di  quelli  sopra  alla  casa  d’  Argo  che  è disegnala  alla  Tavo- 
la XII.  Non  essendo  scoperta  interamente  nessuna  di  queste  case  , poco  si  può  inten- 
dere della  loro  grandezza  e disli  ibuzione,  nè  sempre  da  qual  parte  fosse  l’entrala  prin- 
cipale. Quattro  tabcrnae,  n.‘  i8,  61,  62,  63,  si  conoscono  chiaramente  alla  largliezza 
delle  porte,  e tre  cauponae,  39,  41,  51,  ai  focolai  o ai  banconi,  parte  massicci  e parte 
con  vasi  di  creta  murali  dentro. 

La  prima  casa  a destra  salendo  era  preceduta  nel  basso  da  un  lungo  intrigamento 
ili  stanze  sotterranee  e scalette  in  discesa,  non  tutte  scavate  e in  gran  parte  cadute  che 
assai  difiicilmente  si  potrebbero  ra|)presenlare  in  disegno.  Della  stanza  sotterranea 
tratta  da  un  disegno  del  Bonucci  e da  lui  chiamala  lempìetlo  domestico  , comunque  di 
mel.  8,40  per  2,80,  che  si  vede  segnala  con  linee  di  punti  al  n.°  26,  non  mi  distendo  a 
dir  nulla,  bastandomi  rimandare  il  lettore  a quel  che  è scritto  da  esso  Bonucci  alla 
pag.  577,  perchè  dubito  deirimmaginata  definizione,  dubito  dell’ incrostatura  di  marmo 
nella  vòlta,  dubito  dell’ara  e dei  simulacri,  e più  ancora  della  verità  delle  cose  che  vi 
furono  trovale  dentro.  Aveva  innanzi  lutto  la  della  casa  un  atrium  circondalo  da  por- 
tici sopra  pilastri  quadri  , se  pure  la  forma  primitiva  non  è stata  falsata  dagl’  incon- 
sulti restauri  ; quindi  un'exedra,  64,  tra  due  fauces,  e finiva  con  un  lungo  perislylium 
intorno  a un  ampio  viridarium,  perchè  l’uscio  con  gli  scalini  in  capo  al  portico  hanno 
(ulta  l’aria  di  sconciatura  moderna.  Dopo  la  taberna  o promptuarium,  63,  seguiva  la  ca- 
setta che  dicono  dello  scheletro,  dove  è chiaro  Y atrium  tuscanicuvi,  23 , con  forse  il  ta- 
blinum  in  fronte  che  resta  ancora  nascosto  sotto  la  ripa;  una  piccola  cella  penaria,  65, 
c la  culina,  66.  È notevole  oltre  a questo  un  nimphaeum  al  n.“  60  che  per  la  sua  singo- 
larità mi  è parso  degno  di  es.ser  descritto  e disegnalo  (in  piedi  alla  Tav.  XII),  nè  credo 
che  finora  se  ne  sia  visto  altro  in  case  privale  e di  così  piccola  proporzione.  11  luogo 
era  certamente  scoperto,  perchè  nel  muro  a sinistra  rispondeva  una  finostretta  tonda 
di  una  prossima  camera,  difesa  da  un  vetro  di  cui  restano  ancora  gli  avanzi  nel  muro. 
Il  pavimento  aveva  sul  davanti  e nel  mezzo  due  liste  di  marmo  in  figura  ili  X capovolta. 
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ricinle  da  un  orlo  o risalto  medesimamente  di  marmo  e un  getto  d’  acqua  nel  centro 
che  ricadeva  in  un  pozzetto  smaltitoio  a man  dritta;  nei  due  lati  si  affondavano  due 
vasche  rettangole,  profonde  circa  40  centimetri  , ora  spogliate  dei  marmi  che  le  rive- 
stivano, sopra  una  delle  quali,  a sinistra,  si  vede  ancora  nel  muro  una  canna  di  piombo, 
donde  zampillava  l’acqua  dall’alto,  e nel  lato  in  testa  a un  piano  col  fondo  è la  doccia 
di  scarico.  Il  muro  di  fronte  è ornato  di  bozze  rustiche  schizzate  di  rnatton  pesto  e ter- 
minato in  cima  da  un  fregio  di  musaico  scompartito  in  vari  quadretti  , due  con  figure 
che  ciascuna  conduce  una  capra,  altrove  un  corno  di  dovizia  e qualche  ghirlanda.  A me 
par  dunque  che  non  senza  qualche  fondata  probabilità  si  possa  questo  luogo  cosiffatto 
definirlo  ìiimphaeum,  le  vasche  vivai  da  ostriche  che  vogliono  appunto  stare  all’  aperto 
ed  in  acqua  fresca,  dibattuta  e corrente,  e la  sala  a rincontro,  28,  exedra  o Iriclinium, 
da  cui  per  l’ampiezza  delle  due  porte  fra  mezzo  si  poteva  piacevolmente  godere  il  mor- 
morio dei  zampilli  e la  freschezza  delle  acque.  In  quest’  ultima  parte  della  casa  , nel 
piano  superiore  fu  trovato  a 10  febbraio  1831  lo  scheletro  da  cui  prese  il  nome,  con  ac- 
canto un  vaso  di  bronzo. 

Nella  poca  parie  scavata  della  seguente  casa  niente  altro  si  ravvisa  che  una  sca- 
letta, 30,  per  salire  al  mezzanino;  una  caupona , 39,  da  cui  traversando  una  stanza  si 
passava  neH’tìO’?Mm;  un  iriclinium,  67,  che  mostra  in  un  quadretto  di  marmo  nel  pavi- 
mento il  luogo  della  mensa,  e qualche  cuhiculum.  Nella  stanza  a sinistra  della  caupona  è 
dipinto  in  un  tondo  un  mezzo  busto  che  par  di  femmina  , con  un  amorino  accanto  , e 
neH’allo  del  muro  al  n.”  34,  in  un  fregio  bislungo  di  piccole  figure,  Paride,  Climene  ed 
Etra  allato  ad  Elena  che  si  bagna  in  un  lavacrum  ; dipinto  che  al  primo  apparire  fu 
scambiato  con  la  storia  di  Gambaude.  ^eW'atriuììi  fu  raccolto  un  amo  da  pesca  e vista 
in  carbone  una  granata,  e similmente  nel  piano  superiore  , di  legno  in  carbone,  una 
scaletta  portatile  con  cinque  scalini  (18  giugno  1869),  una  sedia  a bracciuoli  intagliata 
con  ovoli  (17  febbraio  1871)  e poi  quattro  conchiglie  tra  il  febbraio  e l’aprile  dello 
stesso  anno. 

Quel  che  è scoverto  del  bagno  pubblico,  di  là  dalla  strada  traversa,  si  può  tutto 
chiaramente  definire  col  paragone  delle  altre  Thermae  o Balineae  che  nelle  città  roma- 
ne di  mezzana  condizione  eran  fatte  quasi  tutte  a un  modo;  68  è la  crypla  con  due  en- 
trate dalla  via,  simile  affatto  nella  pianta  alla  crypla  delle  Thermae  di  Velleia;  il  passag- 
gio, 69,  verso  il  portico  con  la  svolta  a sghembo  riscontra  con  tre  simili  passaggi  di 
quella  singoiar  maniera  che  sono  nei  due  bagni  pompeiani,  crederei  per  nascondere  a 
chi  è fuori  la  veduta  di  dentro.  Segue  Vambulalio  al  n 55  cinta  da  portici  in  tre  lati 
con  i muricciuoli  da  sedere;  e tre  portici  col  podium  ha  il  bagno  in  capo  al  Foro  di 
Pompei  , tre  portici  similmente  circondano  la  Palaeslra  nelle  Thermae  che  dicono  sta- 
biane  nell’anzidetta  città.  A sinistra  dell’entrata  di  fianco,  70,  con  l’uscio  sopra  la  strada 
è la  latrina,  71,  col  pavimento  di  piccoli  mattoni  in  coltello  a spina  di  pesce  e il  cana- 
le di  travertino  per  le  urine;  da  una  porta  sul  medesimo  lato  si  passa  nello  spogliatoio. 
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56  (apodylerium)^  col  pavimento  di  marmo  alla  rinfusa,  intorno  i sedili  di  fabbrica  con 
un  palchetto  al  di  sopra,  diviso  in  vari  scompartimenti  da  contenere  i vestiti,  una  corni- 
ce di  stucco  intagliata  donde  nasce  la  vòlta  a botte  ornata  a traverso  delle  consuete  cana- 
lature  frequentissime  nelle  sale  dei  bagni  antichi  : pigliava  lume  da  una  finestra  tonda 
neH’allo  del  muro  verso  il  portico;  muro  nella  faccia  esteriore  ornato  di  pitture  mollo 
semplici  su  fonilo  bianco.  Contiguo  alTapot/y^erfum  era  il  lepidurium,  57,  coi  muricciuo- 
li,  il  palchetto  in  cui  si  riponevano  gli  olii,  le  strigiles  e le  altre  occorrenze  da  bagno;  la 
cornice  e la  vòlta  simili  alla  sala  precedente;  aveva  il  pavimento  vólo  al  disotto  di  mu- 
saico bianco  chiuso  da  una  fascia  nera,  sostenuto  dMe  suspensurae,  come  ne  sono  altri 
esempi  di  tepidaria  in  Pompei  ; e nel  muro  esteriore  mi  ricordo  di  aver  veduto  il  con- 
dotto che  menava  fuori  l’aria  calda,  fallo  con  docce  che  l’ inferiore  imbocca  in  quella 
che  le  sta  sopra  come  si  fa  per  i fluidi  che  hanno  a salire  ; il  qual  condotto  fu  poco 
accortamente  distrutto  jier  fare  il  muro  di  sostegno  alla  soprastante  ripa,  aprendoci, 
per  non  lasciare  inaccessibile  la  sala,  un  arco  nel  mezzo  che  non  ci  avrebbe  avuto  a 
stare,  perchè  il  muro  antico  in  quel  silo  era  tutto  chiuso,  e Tenlrala  dalla  parte  oppo- 
sta dell’edifizio.  Quel  che  si  vede  appresso  del  mezzo  tondo,  7?,  risaltalo  sotto  al  por- 
tico, per  la  forma  e per  il  silo,  è manifestamente  la  nicchia  col  labrum,  nell’ una  estre- 
mità della  sala  del  caldarium. 

A fianco  a questo  edilìzio,  nello  spazio  che  intercede  tra  la  strada  e il  lato  nord- 
ovest  del  portico  e della  crypta  si  trova  un  corpo  di  fabbrica  rustico,  chiuso  da  tutti  i 
lati  e comunicante  con  la  sola  strada  per  via  di  una  porta.  Una  simile  disposizione 
di  case  o botteghe  edificate  lunghesso  le  strade  in  parecchi  lati  delle  Thermae  si  trova 
in  Pompei  non  solo  nei  due  edilìzi  di  sopra  citati  , ma  ancora  nel  terzo  bagno  che  si 
stava  edificando  nella  Regione  IX,  isola  IV.  Il  primo  vano  entrando  , 73  , può  essere 
che  sia  stalo  un  atrium,  e un  secondo  atrium  a destra,  74,  con  una  porla  rimurata  in 
antico  verso  la  strada  ; intorno  sono  parecchie  camere  , per  lo  più  cubicula , con  un 
pozzo  nero  nella  stanza,  75,  probabilmente  culina.  Sopra  vi  era  un  mezzanino  a cui  si 
montava  per  qualche  scaletta  di  legno,  non  vi  si  vedendo  traccia  di  altra  salita  stabi- 
le ; dove  in  una  stanzetta  era  serbato  un  piccolo  ammasso  di  ami  di  bronzo  (26  ago- 
sto 1874)  e altrove  verso  il  cantone  un  involto  di  funi  (4  dicembre  1871),  fu  anche  rac- 
colto a detto  dì  fra  queste  mura  un  archipenzolo  ed  alcuni  pezzi  di  lente,  quattro  forse 
di  argento  ed  uno  di  bronzo  (6  giugno  1873).  Nelle  due  stanze  estreme  in  terreno,  76 
e 77,  si  veggono  diversi  caratteri  impressi  con  punta  sulle  mura  ; i meno  oscuri  nella 
stanza  76  , hanno  forma  di  note  e conti  di  oste  che  farebbero  credere  il  luogo  una 
caupona  o più  propriamente  un  hospitium  che  meglio  si  accorda  con  la  distribuzione 
delle  sue  stanze:  vinvm  • a ni  | qvatvs  {cyathiis)  vi . . i vili  I mg.  . . xvs  | capitoni  | moro  xv  | 
MG ..;  nell’ altra  "stanza  , 77,  non  ha  nessuna  importanza  qualche  leggiera  traccia 
come  di  segno  fallico  o graffiatura  fatta  oziosamente  ed  a caso  ; e nella  prima  di  esse 
non  è ancora  sparila  1’  im[)ronta  lasciata  nella  terra  da  un  armadio  addossato  al  muro. 
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coiislruilo  come  allora  si  usava,  con  assi  strette  eJ  m piedi,  congiunte  alternatamente 
da  una  più  stretta  assicella  soprapposta. 

Tornando  al  basso  dalla  strada  che  s’indirizza  al  mare,  sono  a sinistra  due  case  di- 
stinte all’aspetto,  ma  in  comunicazione  fra  loro  dalle  parli  interne.  11  [)iano  sotterraneo 
con  un  robusto  muro  in  fronte,  grosso  circa  tre  metri,  è diviso  in  due  parti  a cui  si  di- 
scende separatamente  per  due  scalette  nei  due  lati  opposti  della  casa;  la  parte  minore 
verso  settentrione  parrebbe  consacrata  al  culto  dei  penati  , essendoci  un  lararium,  78, 
con  un  rustico  altare  nel  mezzo,  un  piedestallo  in  fronte  e uno  spiraglio  tondo  per  lume 
nella  vòlta;  poi  un  andito  senza  uscita  , 79,  e accanto  una  cameretta  sacrarium?  80, 
con  larga  finestra  coperta  da  una  vòlta  schiacciata,  dipinta  come  le  mura  di  ornamenti 
sopra  fondo  azzurro  e preceduta  da  un  gentile  vestibuletto  in  forma  di  mezzo  tondo. 
L’altra  parte  più  ampia  delle  fabbriche  inferiori  con  la  discesa  dalla  seconda  scaletta 
rasente  il  muro  a contine  col  margine  della  strada  , era  a quel  che  pare  destinata  ai 
crossi  ullici  della  casa  come  dimostra  la  fornace  con  un  mezzo  dolium  , murato  in 
terra,  defossum,  nella  sala,  81,  la  cisterna  con  la  vasca  sotto  alla  scala  della  contigua 
stanza,  82,  i muricciuoli  e un’altra  vasca  altrove. 

Quel  che  si  può  discernere  della  casa  o frammento  di  casa  che  vi  è so[)ra  , detta 
fantasticamente  di  Aristide,  è un  alriim  tuscanicum , 83  , alcune  vaste  sale  con  pavi- 
menti di  musaico  bianco  e fasce  nere,  e forse  un  tablinum  o exedra  , 15  , ma  il  tutto 
disposto  fuori  dell’  ordine  consueto  delle  case  antiche  ; nè  di  quel  che  ci  si  trovasse 
nello  scoprirla  si  ha  notizia  , essendo  smarrite  o forse  non  mai  scritte  le  relazioni  di 
quel  lavoro.  Restano  ancora  (juasi  del  tutto  consumati  dal  tempo  alcuni  dipinti  nella 
sala,  15;  il  supplizio  di  Dirce,  frutti  e vasi  descritti  a pag.  557  che  poco  più  si  veg- 
gono • e nel  muro  in  testa  fra  due  tondi  con  maschere  sceniche  , Perseo  che  uccide 
Medusa  guardando  nello  scudo  di  Minerva,  dipinto  che  a 15  giugno  1829  il  Re  dispose 
vanamente  che  fosse  tagliato  e custodito  nel  IMuseo. 

La  casa  che  segue  di  Argo,  è credibile  che  abbia  l’entrata  principale  della  strada 
opposta;  era  maggiore  e meglio  ornata  di  tutte  l’altre  in  questa  contrada,  veniva  ralle- 
grata da  uno  spazioso  viridarium,  2,  cinto  <la  colonne  che  facevano  portici  in  tre  lati, 

I,  1,  1,  con  in  capo  il  Tablinum,  U , e foi'se  un  triclinium  , 84.  Restano  ancora  se- 
polti sotto  la  strada  moderna  un  secondo  peristylium , 3 , e gran  parte  di  un  alrium  , 

II,  nel  cui  lato  si  veggono  tre  cubicula  , 12  , 12  , 13.  La  pianta  levata  dal  Donucci 
(Tav.  Xll)  dimostra  i numerosi  coenacula  che  giravano  attorno  al  viridarìum  ed  usci- 
vano dal  lato  di  mezzogiorno  in  moeniana  sopra  la  strada  , nei  quali  era  serbala  una 
larga  provvisione  di  fruita,  di  legumi  e di  grano  con  la  sua  pala  ; poi  stoviglie  in  un 
armadio  e,  so|)ra  (lalchetti,  anfore,  conchiglie  e una  granata.  In  altre  parti  della  casa 
fu  raccolto  un  sistro  di  bronzo  e , di  argento  , i busti  di  Diana  e di  Apollo  ( Museo 
n.‘  25492  e 93)  con  quattro  testine  di  satiri.  Nella  stanza  , IO  , è dipinta  la  favola  di 
Polifemo  e Galatea  e un  paese  con  un  sacellum;  i grathli  son  riportali  alle  pag.  551 
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e 52  e qualche  altra  particolarità  di  minor  conto  si  legge  tra  il  gennaio  e 1’  otto- 
bre 1828. 

Segue  appresso  un  largo  androne  con  due  e due  stanze  nei  lati  che  mette  in  un 
vasto  viridarium  cinto  da  portici  ed  abbellito  nel  mezzo  da  una  fontana  che  gettava  in 
un  laghetto;  sopra  erano  coenacula  in  cui  stavano  riposti  parecchi  ammassi  di  funi. 
L’altra  casa  a confine  che  fa  cantone  sul  crocicchio  delle  due  vie,  ha  prima  una  povera 
taberna,  G2,  con  qualche  stanza  laterale,  poi  un  androne  che  mena  sotto  ad  un  peri- 
styliuin  di  cui  resta  una  sola  colonna  mozzata  sino  a terra  e quindi  la  caupona,  41,  con 
due  stanze  alle  spalle.  Erano  parimente  in  questa  casa  parecchie  funi  e una  granata,  e 
nel  coenaculum  un  banco  di  legno  da  sedere,  in  angolo,  con  la  spalliera  ornata  di  bozze 
e listelli  , accanto  ad  una  tavola  di  marmo  sostenuta  da  un  piede  di  africano  con  in 
cima  una  testa  bacchica  di  giallo  antico. 

L’ultimo  edilizio  in  gran  parte  ancora  sepolto  sotto  alle  due  strade  moderne  che 
s’ intraversano  in  quel  punto,  è come  diviso  in  due  corpi;  l’uno  può  dirsi  propriamente 
taberna,  48,  con  le  appartenenze  di  quattro  camere,  un  alrium,  47,  la  culina,  83,  e la 
latriìia,  86.  Nel  mezzanino  sopra  la  taberna  fu  raccolta  una  grossa  fune  e nella  stanza, 
43,  altre  funi  e parecchi  dei  soliti  contrappesi  di  creta  che  dettero  indizio  di  qualche 
telaio  da  tessitore  (6  maggio  1873,  16  e 25  luglio  1874).  L’ultima  parte  ha  chiaramente 
forma  di  casa  con  l’androne,  50,  alla  cui  sinistra  è la  culina  , 87  , con  la  latrina  ; in 
testa  un  atrietto  circondato  nei  quattro  lati  da  un  perislylium  di  dodici  colonne  e un 
laghetto  in  croce  nel  mezzo  con  un  getto  d’  acqua  ; a sinistra  di  chi  entra  , quattro 
stanze  cubicula?  e dall’altra  banda  il  (ablinum,  88,  e una  cameretta  allato  , nelle  cui 
pareti  ò quasi  perduto  un  dipinto  di  Atalanta  e Meleagro  e un  altro  che  forse  rappresenta 
un  convito.  Presso  ai  quadrivio  o strascinate  da  più  alto  luogo  o cadute  dai  mezzanini 
di  questa  o della  casa  a rimpetto,  furono  viste  altre  funi  in  carbone  di  varia  grossezza, 
una  delle  quali  aveva  pezzetti  di  legno  come  annodati  fra  mezzo  , ed  una  rete  da  pe- 
scare. Lungo  tutta  la  strada  che  discende  verso  il  mare  non  si  cessò  mai  dal  racco- 
gliere pezzi  di  cavalli  e di  statue  di  bronzo  di  ogni  misura,  discesi  col  torrente  da  qualche 
edifizio  che  si  trovava  sopra  capo  ed  in  quella  direzione,  che  potrebbe  essere  o il  Foro 
accennato  dal  la  Vega  o l’altro  che  io  sospetto  Palaestra  o tutti  due  insieme  ; e sopra 
il  pavimento  della  strada,  presso  al  punto  segnato  col  N."  53  giaceva  in  minutissimi 
pezzi  il  busto  di  argento  di  Galba  che  fu  tutto  diligentemente  rappiccato  e collocato  nel 
Museo  col  N.®  1 10127  (pag.  659). 
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MDCCXXXVIII 

Portichi  y onero  l i de  1738.  Se  sirve  V.  E.  decirme  con  papcl  do  data  le  11  del 
corr.  haverse  prevenido  al  Ing.  ^layor  y I)."^  d.“  Ju.  Ani.  Medrano  disponga  que  las  eslà- 
(uas  de  màrmol  que  se  han  sacado  de  las  grutas  del  Theatro  anliguo  à Kasina  se  eom- 
pongan  y se  reduzgan  à la  mejor  perfeccion  que  sea  posiblo  anadiendo  y snidando  las 
cavezas,  brazos  y pedazos  de  las  niismas  eslaluas  que  lambien  so  han  enconlrado,  cada 
uno  en  la  eslàlua  y en  lugor  que  corresponda;  y mandàndome  V.  E.  que  lodo  eslo  se 
execule  con  mi  inlervenz.  por  las  luzes  que  tengo  de  à donde  perlcneze  cada  uno  de 
los  pedazos  expresados,  y para  que  se  haga  con  la  devida  atenzion  y propriedad.  Da  ré 
punlual  cump.  à lodo,  luego  que  el  expresado  Ing.  D."'  embie  el  estaluario  que  ha  do 
bazer  SEas  composiciones . . . Alcubierre  al  Marchese  di  Salas. 

Se  einpezó  en  Portici  en  3 agosto  1738  . . . Alcubierre'). 

Portici  à 13  de  oclubre  1738.  Prevengo  à V.  S.  de  ord.  del  Rey  disponga  que 
desde  luego  se  apliquen  en  oste  Ileal  sitio  dos  ó tres  trabajadores  debajo  la  direccion 
del  Ingcn.  que  aqui  se  balla,  à continuar  la  escavacion  de  las  grutas  ó ruinas  del  an- 
tiguo  consabido  tempio  que  V.  S.  mismo  entrò  à reconocer  , para  ver  si  se  encuentran 
algunos  màrmoles,  estàtuas  ó otras  piedras  de  algun  provecho,  disponiendo  se  saqucn 
lodas  las  piezas  de  alguna  utilidad  y grandeza  , dando  V.  S.  para  este  fin  al  Ingen.  à 
quien  encomendaré  la  direccion  , la  instruccion  correspondiente  y necesaria  para  que 

’)  Nel  titolo  che  precede  le  minute  delle  relazioni  al  March.  Tanucci  per  l’anno  1771.  Si  noti  in- 
tanto che  nelle  relazioni  che  si  pubblicano  ai  luoghi  loro  del  12  ottobre  1762  e 15  ottobre  1768,  lo  stesso 
Alcubierre  una  volta  afferma  che  il  principio  di  questi  scavi  fu  a 22  e un’altra  volta  a 23  ottobre  1738. 
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no  se  pierda  el  tiempo  en  escavaciones  inuliles,  y preveniéndole  vaia  dando  cuenla  de 
lo  que  se  fuere  descubriendo  y encontrando,  para  que  (|uando  no  resulle  proveclio  al- 
guno  se  abandone  osta  obra  si  se  reconociere  iniUil  ; y aun  lo  lendrà  V.  S.  entendido 
para  su  cumplira.  ...  11  Mar.  di  Salas  a Giov.  Ani.  Medrano  (minuta). 

Porlicbi  y oclubre  22  de  1738.  llaviendo  recivido  órden  del  Ing.  D.''  D.°  Ju.  An- 
lonio  Medrano  para  poner  luego  mano  con  dos  ó Ires  Irabajadores  a continuar  la  esca- 
vazion  del  anliguo  tempio  en  el  Distrilo  de  Rasina  para  ber  si  se  cncuentran  algunos 
mdrmoles , estatuas  ó olras  piedras  de  algun  probecho  , procure  se  diese  luego  cum- 
|)lim.  ii  elio  ; pero  haviendo  obserbado  que  para  la  continuazion  de  (THas  escabaziones 
se  necesitan  à lo  menos  dicz  ó doce  personas;  osto  es,  dos  ó Ires  para  cavar  la  tierra, 
cinco  para  secarla  de  las  grutas  y otras  quatro  ó ciuco  para  subirla  porci  pozo,  y bajar 
y subir  las  personas  que  trabajan  abajo;  lo  bize  presente  al  referido  Ing.  D.’'  quien  me 
lia  prebenido  lo  ponga  en  considerazion  de  E . . . Aldi  bierre. 

Portici  à 22  de  octubre  1738.  He  visto  la  necesidad  que  Y.  M.  representa  en  data 
de  oy  de  aumentar  mas  Iravajadores  à la  escavacion  de  las  grutas  del  tempio  antiguo 
de  Resina;  y en  respuesta  devo  dccir  a V.  M.  que  puede  disponer  se  aumenten  los 
expresados  Iravajadores  basta  el  nùmero  de  diez.  Y queriendo  el  Rey  ver  el  pedazo 
de  columna  de  Gialo  antico  que  V.  M.  me  dice  en  otro  papel  tambien  de  oy  liaverse 
descubierto  en  las  expresadas  grutas  , prevengo  à V.  M.  de  ord.  de  S.  M.  que  la  pri- 
mera  cosa  que  se  liaga  manana  temprano  sea  sacarle  y trabérle  à Palacio  , de  forma 
que  esté  all!  para  las  once  , avisàndome  luego  à mi  de  elio  , para  que  iiueda  pàsar  a 
deciiio  à S.  ìM.,  y lo  vea . . . Salas  ad  Alcubierre  (inùntla). 

Porlicbi  y octubre  24  de  1738.  Participo  à V.  E.  conio  de  las  grutas  donde  se 
bazen  las  escavaciones  à Rasina  se  bau  sacado  està  manana  quatro  pedazos  de  columna 
de  piedra  zepolazo;  dos  pedazos  de  jallo  anlicbo,  semejantes  a los  mas  grandes  que  se 
llevaron  ayer  à Palacio;  quatro  capazos  de  otros  pedazos  pequenos  del  mismo  jallo.  En 
capitei  de  marmol  bien  travajado  y la  media  caveza  semejante  ó companera  de  la  que 
se  encontró  àntes  de  ayer;  lodo  lo  qual  se  ira  llevando  està  tarde  à Palacio  despues  de 
las  dos  ; y se  continùa  en  subir  un  alquitrave  de  mas  de  8 palmos  ')  con  3 y ‘/„  de 
anello  de  piedra  nuirmol,  y otro  que  tendrà  conio  cinco  pai.  de  longitud,  que  igualm.  se 
conduciràn  à Palacio  està  tarde  si  se  acavan  de  subir  a tiempo.  Y baviendo  yo  està 
manana  reconocido  el  lodo  de  espacio  en  cada  una  de  las  grutas,  he  dejado  la  disposi, 
para  que  se  continue  en  escavar  siempre  por  vecino  la  niuralla  del  Tempio,  que  es  lo 
mas  regular  y lo  que  me  mandò  el  Ing.  D."^  D.“  Juan  .4n.  Medrano.  . . Alcubierre. 

Porlicbi  y oclubre  25  de  1738.  Participo  a Y.  E.  corno  boy  no  se  ha  encontrado 
en  las  grutas  donde  se  bazen  las  escava,  à lìasina  olra  cossa  que  Ires  capazos  de  dife- 
ren.  pedazos  de  piedras  corno  las  de  los  dias  anleceden.  y se  bau  llevado  à Palacio,  ba- 

')  L’antico  palmo  napolitano  è uguale  a metro  0,26455  ; si  divideva  a quel  tempo  in  dodici  once,  e 
l'oncia  in  cinque  minuti. 
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viéiulosc  continuaclo  en  escavar  el  pedazo  de  columna  de  jallo  antiguo  despues  de  ha- 
verle  apuntalado  y embragado  nuiy  bien.  . . A leu  bierre. 

Porlicbi  y oclubie  27  de  1738.  Parlicipo  à Y.  E.  corno  se  han  sacado  està  ma- 
iìana  de  las  grutas  donde  se  hazen  las  escavacio.  à Rasina  el  pedazo  de  columna  enlero 
de  jallo  antiguo  que  dije  àntes  de  ayer  à V.  E.  y otros  dos  ó tres  capazos  de  pedazos 
de  la  misma  piedra;  y que  se  està  sacando  ahora  otro  alquitrave  de  màrniol  ciuco  palmos 
largo  y mas  de  tres  de  ancho;  todo  lo  qual  procuraré  se  transporte  sin  falta  à Palacio 
està  tarde  despues  de  las  dos.  . . Alcu bierre. 

Porticlii  y noviembre  3 de  1738.  Me  ba  parecido  poner  en  considera,  de  V.  E. 
corno  de  cinco  ó seys  dias  à està  parte  no  se  ha  encontrado  nada  en  las  escavaciones 
que  se  hazen  en  el  lugar  del  Tempio  antiguo  à Rasina.  Y eslàndose  continuando  en  esca- 
var mas  en  algunas  grutas  nuevas  que  se  han  abierto  vecino  à la  muralla  del  citado 
Tempio,  daré  parte  puntualm.  à V.  E.  de  lo  que  fuese  rcsultado...  .Vlcubierre. 

Porlicbi  y noviembre  4 de  1738.  Parlicipo  à V.  E.  corno  se  han  sacado  boy  del 
pozo  donde  se  hazen  las  escavaciones  à Rasina  dos  pedazos  de  eslàtua  representante  à 
llércules,  segun  la  piel  de  leon  que  se  vé  terciada  por  el  hombro  de  la  figura  desnuda; 
y los  dbos  componen  solamente  el  cuerpo  sin  caveza,  sin  brazos,  sin  loda  una  pierna  y 
sin  la  etra  desde  la  rodilla  abajo;  haviéndose  hallado  tambien  otros  dos  pedazos  de  los 
dos  brazos  desde  el  code  arriva  que  ajustan  con  los  hombros  de  la  estàtua,  y se  continua 
con  cuydado  en  buscar  lo  restante,  que  si  se  enconlrarà,  pudiera  componerse  muy  bien 
TEa  estàtua.  Deviendo  manifestar  à V.  E.  que  todos  los  referidos  pedazos  se  han  hallado 
separados  sin  que  en  el  escavarles  ni  subirles  se  haya  roto  cosa  alguna.  Por  lo  locante 
al  travajo  de  la  muralla  no  puedo  decir  à V.  E.  mas  sino  que  se  continua  con  la  dili- 
gencia  posible  y bien  ...  A 1 c u b i e r r e. 

Porlicbi  y noviembre  10  de  1738.  En  el  lugar  donde  se  hazen  las  escavaciones 
del  antiguo  Tempio  à Rasina  desde  que  participé  à V.  E.  en  el  4 de  este  mes  los  pe- 
dazos de  eslàtua  representante  à llércules  que  se  havian  encontrado , no  se  ha  hallado 
otra  cossa  que  una  mano  loda  rota  de  la  dlia  estàtua,  3 pedazos  de  màrmol  bianco  de  4 
pai.  largos  y 1 de  ancho  y G capazos  de  piedras  pequenas  segun  las  que  antecedenlem. 
se  han  sacado  del  mismo  lugar,  donde  se  conlinuarà  con  la  misma  diligencia  que  basta 
de  aqui , miéntras  no  viniere  órden  para  lo  contrario.  Y devo  assi  mismo  participar  à 
V.  E.  corno  se  concluyó  ya  de  unir  la  columna  de  cepolazo  segun  me  mandò  V.  E.,  la 
qual  ha  quedado  fuerle  y en  la  mejor  forma  posible . . . .Vlcubierre. 

Porlicbi  y noviembre  15  de  1738.  Por  la  que  he  recivido  de  V.  E.  de  12  del 
cori',  veo  quanto  gusto  ha  tenido  S.  M.  por  los  pedazos  de  eslàtua  de  llércules  que  di 
cuenta  à V.  E.  se  havian  encontrado  en  el  pozo  del  Tempio  antiguo  donde  se  hazen  las 
escavacio.  à Rasina;  sobre  que  me  manda  V.  E.  se  continue  en  buscar  los  pedazos  que 
faltan  con  la  diligencia  posible;  corno  y que  unidam.  con  D.  Juan  Ber.  Bosqui  reco- 
nozea  si  la  caveza  dividida  en  dos  parles  que  se  encontró  al  principio  fuesse  de  la  sobre- 
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dEa  estàtua.  A lo  que  devo  manifestar  à V.  E.  que  bien  que  luego  que  se  discubrió  dEa 
eslàlua  bajé  al  pozo  é bize  bacer  varias  grulas  y una  grande  escavacion  en  el  lugar 
donde  se  ballaron  los  pedazos  (los  que  eslavan  bastante  separados),  y que  se  continua 
siempre  en  travajar  con  toda  la  atencion  posible,  no  se  ha  logrado  basta  de  aqiu  en- 
contrar  otra  cossa  alguna  que  dos  capazos  de  piedras  pequenas  y dos  goznes  de  bronze 
ó séan  alguazas,  que  pueden  servir  muy  bien  para  una  puerta  grande , ostando  la  una 
conio  si  fuesse  nueva.  Y por  lo  locante  à la  caveza  dividida  en  dos  partes,  no  halldndose 
aqui  el  citado  D.  Juan  Ber.  Bosqui , baviendo  observado  yo  si  seria  de  la  estàtua,  me 
pareze  que  no  . . . A 1 c u b i e r r e . 

Porticbi  y noviembre  17  de  1738.  En  cuinp.  de  la  órden  de  V.  E.  de  16  del  corr. 
be  dado  de  nuevo  la  disposicion  para  que  con  la  diligencia  y cuydado  mas  posible  se 
continuen  las  escavacio.  del  anliguo  Tempio  à Rasina.  Y mandàndome  Y.  E.  igual. 
passe  à esa  Capital,  à donde  boy  bega  S.  M.,  con  los  dos  goznes  de  puerta  que  participé 
à Y.  E.  se  liavian  encontrado  en  las  citadas  grutas,  lo  que  executaré  manana  llevando 
tambien  un  pedazo  de  pierna  de  cavallo  de  bronze  que  se  encontró  ayer  tarde  con  otro 
pedazo  pequeno  del  boleto  de  una  mano  del  mismo  cavallo;  los  quales  pedazos  bien  que 
estropeados  bazen  ver  que  el  tal  cavallo  ostava  construydo  à toda  perfecion  y dorado. 
Y baviendo  bajado  està  munana  al  pozo,  he  dispuesto  la  gente  de  él  para  que  travajen 
unicam.  en  los  dos  lugares,  donde  se  encontraron  los  dos  pedazos  de  estàtua  de  Ilércu- 
les  y la  pierna  del  sobreilEo  cavallo;  lo  que  da  esperanza  de  ballar  lo  demàs;  y devo 
manifestar  igual.  à Y,  E.  està  muy  remoto  el  lugar  donde  se  encontraron  los  fragmen- 
tos  de  la  estàtua  à el  en  que  se  ban  hallado  los  del  cavallo.  . . A leu  bierre. 

Porticbi  y noviembre  20  de  1738.  Remito  à Y.  E.  por  el  portador  de  està,  que 
es  uno  de  los  sobrestantes  de  estas  obras,  los  pedazos  de  bronze  que  se  ban  encontrado 
boy  en  las  grulas  del  Tempio  antig.  à Rasina;  los  quales  consistei!  en  la  mayor  parte  de 
la  caveza  del  ginete  del  consavido  cavallo  de  bronze,  en  un  pedazo  de  la  pierna  del  mis- 
mo ginete  desde  la  pantorilla  basta  medio  el  muslo,  y en  otros  pedacillos  pequenos  que 
se  ban  encontrado  esparzidos.  Y devo  igualm.  manifestar  à Y.  E.  conio  està  tarde  se 
ha  empezado  à desciibrir  una  gran  porcion  de  està  estàtua;  y baviendo  bajado  luego  al 
pozo  para  examinar  lo  que  fuesse,  no  lo  be  podido  comprender  por  mas  diligencia  que 
he  beebo,  viéndose  solo  un  pedazo  de  bronze  corno  de  4 pai.  de  largo  roto  por  muclias 
partes,  el  qual  es  menester  à lo  menos  lodo  manana  para  poderle  sacar,  por  lo  muy  fuerle 
que  es  la  tierra  en  torno  de  él,  assi  convertida  en  pena;  baviéndose  hallado  vecino  à 
este  mismo  paraje  dos  pedazos  de  collimila  y otro  que  ha  empezado  à descubrirse,  y pa- 
rece  ser  una  especie  de  jaspe,  los  quales  unidos  bendran  à componer  otra  columna  conio 
la  de  zepolazo,  de  inénos  piezas,  aunque  algo  mas  delgada ...  Al  cubie  r re. 

Porticbi  y noviembre  22  de  1738.  Boy  parte  à Y.  E.  conio  se  ha  sacado  de  las 
grutas  donde  se  bazen  las  escavac.  del  antiguo  Tempio  à Rasina  el  pedazo  de  bronze  que 
manifesté  à Y.  E.  con  carta  de  àntes  de  ayer;  y liaviéndole  lieclio  limpiar  (lo  que  solo 
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se  ha  podido  hazer  à piinla  de  escoplo)  se  reduze  al  cuerpo  del  ginete  con  el  brazo 
izquierdo,  el  qual  me  ha  parecido  remilir  à V.  E.  por  él  que  lleva  està.  Y lo  mismo  iré 
execulando  con  los  demas  |)cdazos  que  por  fuerza  se  han  de  encontrar,  siendo  muy  na- 
turai se  halle  lambien  el  pedestal  sobre  que  ostava  està  eslàlua,  y para  que  pucda  V.  E. 
formar  algun  concepto  de  la  forma  conio  se  hallan  estos  fragmenlos  que  son  muy  apre- 
ciables,  por  cosa  tan  anligua  que  se  saca  84  pai.  devajo  de  lierra.  Devo  manifestar  à 
V,  E.  conio  las  grutas  que  prescntem.  se  hazen  van  dirigidas  siempre  sobre  el  pavi- 
mento del  Tempio  que  es  de  àslrigo  [bailuto],  encontràndose  en  varios  parajes  paredes 
y pilastras  de  fàbrica  de  ladrillo  con  tùnica  pintada  de  colorado  (seguii  la  muestra  que 
tambien  remilo).  Y'  en  la  altura  de  3 pai.  regularm.  sobre  el  Tho  pavimento  lodo  el 
terreno  son  ruynas  del  edificio , corno  otros  dos  palmos  mas  arriva  es  tierra,  y en  cima 
de  el  eiiipieza  el  papanionte  ')  que  es  un  terreno  muy  fuerte  a seniejanza  de  las  piedras 
con  que  se  fabrica  en  >’àpoles.  Y'  tanto  los  pedazos  de  marmol,  conio  los  de  bronzo  hal- 
lados  basta  de  aqiù  eslavan  unos  elitre  las  ruynas  y lierra,  otros  dentro  del  papanionle 
(qual  ostava  el  cuerpo  de  bronzo  que  reniito  allora) , y otros  parte  en  el  papamonle  y 
parte  en  la  lierra  y ruynas. 

r 

A la  altura  de  5 palmos  sobre  el  pavimento,  que  es  propriam.  donde  empieza  el 
papamonle,  se  ve  la  seiial  que  desde  alU  arriva  hizo  el  fuego,  pues  la  pintura  colorada 
de  las  cfhas  paredes  y pilastras,  pasados  los  5 pai.,  donde  mas  y donde  ménos,  està  con- 
verlido  en  negro  y quebranlada  desde  all!  la  tùnica  y fàbrica  de  forma  que  se  desazen 
con  facilidad,  quando  en  la  dha  altura  de  los  5 pai.  permaneze  la  fàbrica  muy  dura;  lo 
que  da  motivo  para  discubrir  el  que  este  edificio  caj'esse,  quedando  entre  sus  ruynas  lo 
que  allora  se  encuentra  , con  el  terremoto  del  aiìo  de  65  de  n.  Iledemp.  que  fué  el  que 
arruyiió  la  ciudad  Ilerculano  que  aqin  se  ballava;  à lo  que  se  puede  comprender  de  la 
bisloria,  y que  con  el  incendio  de  la  montana  ([ue  acaeció  17  anos  despues,  bomitando 
agua,  tierra  y ceniza,  cubrió  las  ruynas  con  el  terreno  converlido  ahora  en  papamonle; 
cuyo  fuego  abraso  lo  que  presentem.  se  encuentra.  Y pareze  muy  naturai  que  si  la  eslà- 
tua  de  bronze  no  bubiera  sido  queniada,  no  se  hallaria  desecha  en  tantas  parles.  \ da 
tambien  motivo  para  descubrir  que  la  Sha  eslàlua  sea  de  Apio  Fulcro,  Consul  romano, 
el  que  un  alquilrave  ballado  en  una  puerta  de  este  Tempio  en  liempo  del  Buf  [Elbeuf] 
tenia  por  inscripcion  apivs  pvlcher  solam.,segun  aqul  me  han  referido  muchos,  que  na- 
turalm.  seria  quien  hizo  ó enobleció  este  tempio.  Dando  esperanza  de  poderse  ballar 
algo  de  bueno  el  que  de  tres  ó quatro  dias  à està  parte  se  va  caminando  con  una  gruta 
junto  à la  muralla  pintada  de  colorado  que  dije  arriva,  que  es  donde  se  balla  la  eslàtua 
de  bronze;  y parece  sea  lo  interior  del  tempio  à donde  no  llegaron  quando  el  Buf,  se- 
gua manifeslan  las  grutas  de  entonzes,  dirigidas  algunas  por  lo  exterior  del  edificio  y 
àtrio,  y las  raàs  por  la  tierra  lambien  à la  parte  exterior .. . .Ylcubierre. 


')  In  Napoli  si  dice  monte  il  masso  di  tufo,  e pappamonte  la  cima  che  è più  ieggiera  e spugnosa. 
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Porlichi  y noviembre  29  de  1738.  Doy  cuenta  à V.  E.  come  està  Iarde  en  el 
pozo  donde  se  hazen  las  escavacio.  à Rasina  se  ha  empezado  a descubrir  una  eslàlua  de 
bronze,  y à Io  que  se  puede  comprender  basta  abora,  pareze  tiene  solam.  el  cuerpo,  la 
caveza  y la  mitad  de  los  brazos.  Y es  cosa  particular  de  verse  la  forma  corno  quedó 
al  ticmpo  de  caer,  pues  està  oprimida  entre  dos  pedazos  de  muralla  que  cayeron  natu- 
ralm.  al  mismo  tiempo,  y otra  gran  porcion  de  Sba  muralla  le  insiste  con  una  punta  so- 
bre  la  espalda,  siendo  lo  demas  terreno  convertido  en  papamonte;  y baviendo  dado  la 
disposicion  para  que  se  travaje  basta  media  noche,  en  cuyo  tiempo  creo  podrà  sacarse 
del  pozo,  barò  que  se  limpie  luego,  y concluyda  que  sea  , la  remitiré  sin  dilacion  para 
que  quanto  àntes  pueda  tener  el  gusto  de  observarla  Su  Maj'^..  . . Alcubierre. 

Porticbi  y noviembre  29  de  1738.  Con  él  que  lleva  està  remito  à V.  E.  los  pe- 
dazos de  la  estàtua  de  bronze  que  se  ban  encontrado  en  las  grutas  del  anliguo  tempio 
à Rasina,  los  quales  consisten  en  un  pedazo  grande  corno  de  3 pai.  de  largo  y en  otros 
13  medianos  y pequenos;  y pareze  sean  Io  mas  de  la  parte  del  pecbo  del  cavallo;  y 
baviendo  ayer  tarde  bajado  à las  grutas  para  ver  con  la  biiijula  donde  era  mas  regu- 
lar  escavar  para  encontrar  el  pedestal  de  està  eslàlua,  que  siempre  deve  ballarse  mas 
liàcia  la  via  de  la  montana,  pues  naturalmente  quedó  màs  atras  que  la  estàtua,  he  hecho 
luego  empezar  una  nueva  gruta,  y à poco  rato  que  se  travajava  en  ella,  se  ballò  la  mano 
de  màrmol  que  tambien  remito,  baviéndose  sacado  asi  mismo  del  pozo  un  pedazo  do 
alquitrave  de  màrmol  de  4 pai.  de  largo.  . . Alcubierre. 

Pertichi  y diciembre  1 de  1738.  Con  él  que  lleva  està  remito  à V.  E.  la  estàtua 
de  bronze  que  manifestò  à V.  E.  con  carta  de  àntes  de  ayer  se  havia  encontrado  en  las 
escava,  del  antiguo  Tempio  à Rasina,  con  otros  tres  pedazos  de  que  el  uno  es  la  pierna 
derecha  de  està  estàtua  y otro  parte.de  la  caveza  de  la  misma  en  la  forma  que  se  ha 
hallado  . . . Alcubierre. 

Pertichi  y diciembre  3 de  1738.  Con  él  que  lleva  està  remito  à V.  E.  tres  pedazos 
pequeiìos  de  bronze  y la  mano  izquierda  de  la  estàtua  que  diriji  à V.  E.  àntes  de  ayer; 
lo  que  unicam.  se  ha  encontrado  estos  dos  dias  en  las  escavaciones  del  antiguo  Tempio 
à Rasina ...  Alcubierre. 

Pertichi  y diciembre  6 de  1738. ..devo  manifestar  à V.  E.  corno  no  se  ha  encontrado 
otra  cosa  alguna  basta  de  aqui  en  dlias  escavacio.  Y no  se  falla  por  mi  al  cuydado  màs 
devido  para  que  vaya  lodo  con  la  mejor  direccion,  siendo  raros  los  dias  que  dejo  de  bajar 
al  pozo;  en  el  que  ayer  tarde  dispusse  bazer  nuevas  grutas  vecinas  al  paraje  donde  se 
ban  hallado  las  dos  estàtuas  de  bronze;  conio  y tambien  el  que  se  assegurasse  con  pun- 
lales  la  cscavacion  grande  que  en  el  mismo  lugar  se  havia  hecho  para  buscar  el  resto 
de  dhas  estàtuas,  lo  que  ha  sido  precisso  para  prevenir  alguna  desgracia  en  la  gente  que 
alli  Iravaja ...  Alcubierre. 

Porticbi  y diciembre  11  de  1738.  Doy  parte  à V.  E.  conio  se  ha  sacado  del 
pozo  del  Tempio  anliguo  à Rasina  otra  caveza  de  màrmol  companera  de  la  que  se  sacó 


y obscrvó  S.  M.  ayer  ànles  de  partir  de  aqin  , eslando  la  secunda  mas  bien  tralada  y 
aun  mas  perfecta  que  la  primera.  V se  han  sacado  igualmenle  olros  dos  pedazos  de 
piedras  con  letras  , que  son  companeros  de  los  olros  que  tambien  observó  S.  M.;  y 
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en  lodos  bay  los  siguienles  caracléres'  A ; VS  • li  • Vk  • Q^  K • T[  Las  piedras 

eslan  en  olras  tantas  parles  corno  demueslran  las  lineas  de  puntos.  {Museo  nazionale 
71."  37 il).  Y espcro  se  iran  enconlrando  mas  piedras  de  està  inscripcion,  de  que  dare 
luògo  cuenla  d V.  E.  conio  y de  lo  demas  que  se  ballarà  para  que  pueda  V.  E.  ponerlo 
en  la  noticia  de  S.  1\1. . . . Alcubier re . 

Portici  y diciembre  II  de  1738.  Uespues  de  haver  escrilo  la  carta  con  que  be 
dado  cuenta  à V.  E.  de  lo  ballado  en  el  pozo  de  Rasina  està  tarde  , me  he  pueslo  à 
unir  de  nuevo  las  letras  que  participé  à V.  E.  està  manana  se  bavian  ballado  en  varios 
pedazos  de  màrmol  en  el  cilado  pozo,  acomodando  algunos  pedacillos  pequenos  de  la 
misma  piedra  que  con  los  grandes  se  bavian  enconlrado.  Y he  observado  que  se  lee 
claram.  en  ellos  Rufus.Il.Vir  (Juin.  Cuya  noticia  me  ha  parecido  dar  luego  a V.  E. 
para  que  pueda  V.  E.  ponerla  en  la  de  S.  iM.;  persuadiéndome  yo  que  alguna  de  las  2 
eslàtuas  de  bronze  que  se  ban  encontrado  sea  de  esle  Rufo,  por  baverse  ballado  lodo 
en  un  mismo  lugar...  Alcubierre. 

Portici  y diciembre  11  de  1738.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  grutas  donde 
se  bazen  las  escavacio.  del  anliguo  Tempio  à Rasina  se  ha  enconlrado  està  tarde,  bal- 
làndome  en  cllìas  grutas,  los  pedazos  de  marmol  siguienles,  que  se  ban  escavado  estan- 
do  yo  presente  y se  hallan  ya  en  esle  Reai  Palacio. 

Una  piedra  enlera  de  colores  azul , pajizo  y bianco  obscuros  que  parece  zepolazo, 
mas  bella  que  lo  mejor  que  se  observa  en  la  columna  de  zepolazo  hallada  en  los  prin- 
cipios;  ydlia  piedra  tiene  6 pai.  ménos  3 onzas  de  larga;  2 pai.  y medio  ancba  y 1 on. 
de  grueso;  la  qual  està  quadrada  perfectam.  conio  si  fuera  una  piedra  becha  por  una 
mesa.  Otra  piedra  semejante  en  calidad  y medidas  à la  antecedente  , pero  se  ha  balla- 
do rota  en  2 partes  que  ajustan  la  una  con  la  otra  ; y la  parte  mayor  de  las  2 es  tres 
pai.  y 3 on.  larga.  Otro  pedazo  de  piedra  de  color  de  plomo  que  es  5 pai.  y 4 on. 
largo,  medio  pai.  de  ancbo  y 1 on.  y de  grueso.  Otros  dos  pedazos  de  està  misma 

calidad  de  piedra  de  2 pai.  de  largo  cada  uno  con  medio  pai.  de  ancbo,  y 1 on.  y media 
de  grueso.  Giro  pedazo  de  està  misma  piedra  con  el  mismo  ancbo  y grueso  y 3 pai. 
y 5 on.  de  largo.  Giro  pedazo  de  piedra  zepolazo  de  2 pai.  largo  , I pai.  ancbo  y 1 
on.  de  grueso.  Un  pedazo  de  piedra  de  jallo  anliguo  de  1 pai.  y 8 on.  largo  , medio 
pai.  de  ancbo  y 1 on.  y media  de  grueso.  Un  capazo  de  pedazos  del  mismo  jallo  an- 
tiguo  en  que  bay  7 pedazos  muy  buenos.  Dos  capazos  de  pedazos  de  una  cornisa  muy 
pequena  de  màrmol.  Un  brazo  izquierdo  de  estàtua  de  màrmol  que  le  faltan  los  dedos. 
Y'  una  mano  derecba  tambien  de  estàtua  de  màrmol  con  su  anillo,  que  solo  le  falla  la 
punta  del  dedo  pulgar  y la  del  inmedialo;  y està  mano , el  brazo  antecedente  y la  otra 
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porcion  de  brazo,  que  parlicipé  à V.  E.  està  niaiìana,  son  de  3 eslàluas  diferenles  ; lo 
qiie  se  conoce  muy  bien. 

Todo  lo  referido  se  ha  hallado  en  el  lugar  donde  vo  me  figuré  podia  estar  el  pe- 
destal  ó pedestales  de  las  eslàluas  de  bronze  , de  manera  que  las  piedras  referidas 
arriva  servian  para  adorno  de  la  cara  de  una  porcion  de  pared  que  lodavia  no  puedo 
decir  si  efectivam.  es  el  pedestal  , eslando  aquello  lan  angosto  y fallando  que  escavar 
mucho  para  rodearle;  lo  que  se  està  continuando  con  el  major  cuydado  . . . Al- 
c u b i e r r e . 

Portici  y diciembre  12  de  1738.  Con  el  maj-or  gusto  parlicipo  à V.  E.  el  hallazgo 
que  ha  resultado  boy  en  las  escavaciones  del  anliguo  tempio  à Rasina  ; de  manera  que 
baviéndose  puesto  loda  la  gente  aver  tarde  (corno  yo  havia  dispueslo)  à escavar  sobre 
la  especie  de  pedestal  de  cuya  cara  di  ayer  cuenta  à V.  E.  se  havian  sacado  varias 
piedras,  se  han  empezado  à descubrir  sobre  el  mismo  pedestal  tres  estàluas  de  màrmol 
que  eslan  derechas,  viéndose  solo  dos  pai.  por  la  parte  de  los  piés  en  cada  una  de  las 
dos  primeras,  y corno  3 pai.  y en  la  etra;  deviendo  asegurar  à V.  E.  que  à lo  que 
he  observado  en  la  hechura  de  los  pies  de  todas,  en  sus  andarias  ó calzado  y en  parte 
del  besluario  que  se  descubre  ya  , es  un  travajo  muy  primoroso;  hallàndose  las  tres 
no  mas  que  dos  palmos  distantes  la  una  de  la  olra;  y corno  se  persuadila  V.  E.  quan 
en  la  devida  forma  haya  yo  dejado  dispuesto  està  tarde  el  continuar  la  escavacion,  ha- 
ciendo  una  gruta  al  rededor  dedhas  eslàtuas  ànles  de  quitar  la  tierra  deentreel  medio 
de  ellas,  para  que  se  mantengali  mejor  unidas  basta  haverles  de  sacar  de  su  lugar;  solo 
pongo  en  consideracion  de  V.  E.  conio  seran  menester  6 li  odio  dias  àntes  que  puedan 
salir  del  pozo,  por  ser  papamonte  lodo  el  terreno  que  les  circuye  , v fuerle  de  la  nin- 
nerà que  varias  vezes  lo  he  nianifestado  à V.  E.;  baviéndose  encontrado  tambien  tres 
ó quatro  capazos  de  piedras  de  la  caiidad  de  las  de  ayer,  que  servian  para  adorno  al 
lugar  donde  se  hallan  Shas  estàluas. ..  Alcubierre. 

Porlichi  y diciembre  15  de  1738.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  haviendo  venido 
aqui  està  nianana  el  marmoraro  Carlo  de  Adamo  embiado  del  Ing.  D.'^  D.  .lu.  Ant.  Me- 
drana  para  la  direc.  de  escavar  y subir  las  tres  estàluas  encontradas  en  el  anliguo 
Tempio  à Rasina,  he  bajado  à las  grutas  con  el  mismo  marmoraro  , quien  en  ellas  ha 
dejado  travajando  à olro  maestro  que  ha  Iraido  consigo;  y seguii  el  judicio  que  todos 
hemos  hecho , podrà  sacarse  una  de  las  tres  estàluas  por  todo  el  miércoles  próximo  , 
corno  lo  desea  V.  E.  para  que  pueda  observarle  S.  M..pasando  à este  Reai  sitio. 

Se  han  encontrado  boy  en  el  mismo  paraje  que  estan  las  estàluas,  ciuco  pedazos 
de  piedras  de  color  de  plonio  de  medio  pai.  de  anchas  y de  dos  à tres  pai.  de  largas 
cada  una,  las  quales  servian  de  adorno  en  las  paredes  donde  eslan  las  eslàluas;  y he 
observado  està  nianana  que  à una  de  eslas  le  falla  un  brazo , el  qual  se  conoze  le  tenia 
unido  con  un  perno  de  yerro  ; siendo  muy  fundada  la  retlexion  que  V.  E.  havia  hecho 
de  que  los  brazos  enconlrados  anteriorm.  serian  de  eslas  eslàluas,  y aun  es  naturai  Io 
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sean  tanibien  las  clos  cavezas,  haviéntlose  hallado  lodo  en  un  mismo  lugar...  Despues 
de  escrila  està,  havicndo  buello  à bajar  à las  grulas  està  Iarde,  he  visto  j'a  descubiei- 
ta  loda  la  estàlua  por  delante;  y tiene  la  caveza  que  es  seniejanle  A las  otras  dos  cave- 
zas que  se  ban  ballado  , pero  la  de  està  eslalua  està  algo  inaltratada  cn  la  nariz  y en 
parte  de  la  cara  al  lado  izquierdo  , cuya  mano  le  falta  à està  estàlua  y el  brazo  dcre- 
cho  ; y creo  seguram.  tenemos  dba  mano  y brazo  en  los  que  se  ban  encontrado.  ì 
tiene  la  estàlua  7 pai.  y medio  y dos  dedos  de  alias,  y de  mas  su  pedeslal  de  medio  pai. 
allo;  y devo  adverlir  que  la  eslàlua  en  que  observé  esla  manana  fallava  un  brazo,  es 
una  de  las  otras  dos. . . Alcubierre. 

Portici  y diciembre  16  de  1738.  En  cumplim.  de  la  órden  de  V.  E.  de  dalla 
de  ayer,  que  he  recivido  està  maiìana  , con  que  me  manda  V.  E.  diga  si  la  caveza  de 
la  eslàlua  que  se  està  descubriendo  en  las  grulas  del  Tempio  anliguo  à Rasina  se  po- 
stiza  ó naze  del  cuerpo , si  es  de  personaje  viejo  ó jóven,  si  tiene  cavellos  ó no  , si  la 
estàlua  eslà  bestida  ó desnuda,  si  es  consular  y en  que  positura  està  construyda. 

Devo  manifestar  à V.  E.  que  para  poder  salisfacer  con  la  mejor  cerleza  à quanto 
V.  E.  me  manda,  he  buello  à bajar  al  pozo,  y he  observado  que  la  caveza  de  la  eslàlua 
es  postiza,  y que  eslà  sin  cavellos;  lo  que  no  se  podia  conocer  aùn  ayer  , siendo  su  fi- 
sonomia  de  edad  de  mènos  de  50  anos,  y la  cfha  caveza  es  semejanle  à la  que  observó 
S.  M.  en  el  no  tener  cavellos,  en  tener  arrugas  en  la  cara  y frenle,  y en  la  disposicion 
del  cuello,  y el  modo  corno  està  unido  al  cuerpo  de  la  eslàlua;  lo  que  haze  ver  que  las 
otras  dos  cavezas  encontradas  son  cierlam.  de  las  otras  dos  estàtuas  que  faltan  por 
descubrir.  Y devo  manifestar  tambien  que  la  cfha  caveza  de  la  estàlua  descubierta  se 
mueve  tocàndola  y se  vé  muy  bien  la  union  que  tiene  con  el  cuerpo,  y serà  pi’ecisso 
quitarla  al  tiempo  de  subir  la  eslàlua;  la  qual  eslà  bestida  de  manera  que  el  ropaje  in- 
terior le  cubre  desde  los  hombros  basta  los  tubillos,  teniendo  tambien  el  brazo  izquier- 
do dentro  del  dho  ropaje;  y se  conoze  en  él  que  la  mano  izquierda  y el  brazo  derecho 
estavan  descubierlos  ; esto  es  desnudo;  lo  que  assegura  màs  que  tanto  la  mono  corno 
el  brazo  los  tenemos  en  los  que  se  han  encontrado,  ostando  lodos  dcsnudos;  lo  que  yo 
hubiera  cotejado  ya,  bolviendo  à bajar  al  pozo  las  manos  y brazos  enconlrados,  à no  ser 
que  en  la  estàlua  falle  que  quitar  tnucha  tierra  de  entro  su  ropage,  no  haviéndose  po- 
dido  hazer  màs  basta  de  aqui,  que  escavarla  loda  al  rededor.  Sobre  el  dho  ropaje  in- 
terior tiene  un  manto  que  le  viene  tornado  por  el  hombro  izquierdo,  à ftnalizar  con  mu- 
chos  pliegos  màs  abajo  de  la  r'odilla  derecha,  àio  que  se  puede  conocer;  Io  que  manife- 
sta que  clha  eslàlua  es  consular,  à Io  que  yo  puedo  comprender,  ostando  construyda  en 
pié  y en  disposicion  naturai  de  mirar  fr’ente  à frente  por  linea  perpendicular  à la  ruisma 
estàlua.  Cuyos  p:és  eslan  con  andarias  , viéndose  lo  que  representa  la  carne  en  ellos 
por  enlre  las  ligaduras  de  las  dhas  andarias  ó calzado. 

Devo  poner  assi  mismo  en  noticia  de  V.  E.  corno  ayer  tarde  escrivi  al  Ing.  Dire.’' 
D.  Juan  Ant.  Medrano  à fin  que  dispusiesse  se  embiasse  aqui  luégo  la  cuerda  y po- 
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leas  con  que  se  ha  de  tirar  està  y las  otras  dos  estàtiias,  qiie  dizen  eslos  inaestros 
estan  en  la  Adarzena...  Alcubierre. 

Porlichi  y diciembre  17  de  1738.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  liaviendo  venido 
aqul  diferentes  niaeslros  embiados  del  Ing.  U.''  D.  Jnan.  Ani.  Medrano  , los  quales 
Irajeron  los  inslrumenlos  necesarios  para  sacar  y subir  la  consavida  esltàlua  de  niàr- 
inol  de  las  escavaziones  del  Tempio  anliguo  à Rasina  , dispose  desde  luégo,  bajando  al 
pozo  con  (Tbos  niaeslros  y con  el  niarmoraro  que  aiiut  se  ballava,  el  modo  mejor  conio 
sacar  de  su  nicbo  y conducir  por  las  grulas  la  citada  estàtua.  Sobre  que  ba  resullado 
que  al  liempo  de  ponerla  en  tierra  los  niaeslros,  se  ba  desunido  una  porcion  del  pede- 
slal  , en  la  que  ban  (piedado  las  punlas  de  los  pìés  de  la  eslàlua.  V.  E.  considerarà  el 
dolor  con  que  yo  parlicipo  esto  , quando  be  hecbo  de  mi  parte  lodo  lo  que  es  posible 
bazer  y era  yo  obligado  para  que  la  Tba  estàtua  saliese  del  pozo  sin  lesion  alguna,  y 
que  S.  M pudiera  tener  lodo  el  lieno  gusto  en  elio. 

Dicba  eslàlua  se  balla  ya  fuera  de  las  grulas  y puesta  en  forma  para  tirarle,  cuya  mà- 
quina  se  està  baziendo  , de  manera  que  està  tarde  se  subirà  la  estàtua  , la  qual  es  de 
un  peso  muy  superior , baviéndose  sacado  ya  del  pozo  la  caveza  (que  fué  preciso  qui- 
tarla)  y la  3ba  porcion  del  pedeslal;  y bien  que  los  citados  niaeslros  quieren  persua- 
dir  lodos  que  està  dba  porcion  estaba  ya  sentida  , debiendo  yo  manifestar  lo  que  en- 
liendo,  à mi  me  parece  que  no;  pero  es  cierto  que  podrà  unirse  muy  bien,  de  manera 
que  casi  no  se  conozca.  Debiendo  igualin.  poner  à la  noticia  de  V.  E.  que  ba  sido  un 
trabajo  muy  grande  el  que  se  ba  becbo  para  sacar  la  eslàlua  de  su  nicbo,  siendo  lan 
pesada  y estando  aquello  lan  estrecbo,  y ami  ba  sido  may^  el  trabajo  para  conducirla  por 
la  larga  dislancia  de  las  grulas,  que  ba  sido  preciso  ensancbar  niucbo,  especialm.  en  las 
bueltas  de  ellas  y en  varias  partes  a|)unlar  el  terreno  por  arriva  y por  los  lados,  para 
prebenir  las  desgracias  que  los  Tbos  niaeslros  y yo  mismo  creiamos  podian  resultar. 

Se  està  Irabajando  al  mismo  liempo  en  escavar  la  otra  estàtua  vezina  à la  antece- 
dente, y luego  que  eslé  descubierla,  darò  cuenta  à V.  E.  por  menor  de  todas  las  cir- 
cunslancias  de  ella.  Siendo  preciso  para  sacarla  niàs  liempo  que  el  que  hemos  tenido 
para  la  prirnera,  à fin  de  jioder  bazer  un  espacio  comodo  en  el  lugar  donde  està,  para 
poderla  bajar  à tierra  sin  que  suceda  lo  que  con  la  antecedente...  Alcubierre. 


MDCCXXXIX 

PoiTicbi  y enero  10  de  1739.  Pongo  en  noticia  de  V.  E.  conio  continuàndose 
sienipre  con  loda  diligencia  el  Iravajo  de  las  escavaz.  consavidas  à Rasina,  en  una  de  las 
nuebas  grulas  que  se  estan  baciendo  (desde  que  se  sacaron  las  ùltimas  Ires  estàtuas), 
se  ba  encontrado  un  pedazo  de  niàriiiol,  el  qual  no  se  ba  podido  destacar  aun  del  ter- 
reno; y tiene  las  letras  siguienles:  V1RQ^1^’Q  IÌEATR  . 0 (à/u.seo  nas.  n.°3‘742), 
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eslanclo  cTRo  raàrmoi  (que  haze  corno  una  cspecie  ile  cornisa)  fabricado  en  una  de  las 
paredes  que  se  ban  descubriendo  en  las  grulas,  y imiy  distante  del  paraje  donde  se  hal- 
laron  los  otros  pedazos  de  niàrmol  con  letras;  y he  encargado  mucbo  està  niaiiana  à 
los  operarios,  hallàndome  en  las  sobrccTHas  grutas,  que  travajen  à uno  y otro  lado  de 
està  inscripcion  , conio  tanibien  sobre  el  paraje  donde  està,  para  ber  que  otra  cosa  se 
puede  encontrar. 

Tambien  se  hallaron  ayer  tarde  y està  nianana  en  una  de  las  otras  grutas  Ires  guc- 
sos  pequeùos  que  se  niantienen  sanos  y duros;  y aunque  parece  sean  del  espinazo , yo 
juzgo  que  no  son  de  persona  , bien  que  ni  niénos  comprendo  de  que  animai  pueden 
ser,  siendo  lo  mas  particular  en  ellos  baverse  mantenido  tantos  siglos  incorruptibles. 

Asi  mismo  se  ban  sacado  de  las  citadas  grutas  treinta  y seis  clavos  pequenos  de 
alambre  con  los  quales  estavan  agarradas  las  piedras,  que  serbian  de  adorno  en  el  nicho 
donde  estavan  las  tres  estàtuas;  y se  ban  entregado  à Ani.  el  personal  [contadino]  para 
que  los  guardase  con  otros  clavos  y pedazillos  de  bronze  que  bay  en  el  quarto  del  jardi- 
nillo..  . Me  ha  parecido  remitir  los  guesos  à Y.  E.  por  si  acaso  S.  M.  tubiere  la  curio, 
de  bacer  ver  de  que  animai  son...  Alcubierre. 

Portici  y enero  13  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escavaciones  del 
antiguo  Theatro  à Rasina  se  ban  encontrado  en  los  dias  ayer  y boy  diferentes  pedazos  de 
màrmol  con  letras,  las  quales  liaviéndoles  podido  unir  està  tarde  juntaniente  con  las 
que  se  ballaron  en  dias  pasados,  contienen  las  palabras  siguien. 

L • ANNI  VS  LE-  MAMMIAKVS  • RVFVS  • Il  ■ YIR  • QVINQ  TiEATR  • 0 = 

VMisivs-i  = P'F'AR  = (à/Mseo  7iaz.  M."  574i).  Cuyos  màrnioles  he  liecho  conducir  aljar- 
dinillo  de  esle  R.  Palacio , no  haviéndose  basta  de  aqui  descubierto  otra  cossa  algu- 
na,  sin  embargo  que  se  continua  este  travajo  con  lodo  el  cuydado  y diligencia  posible; 
sobre  cuyo  particular  no  ocurriéndonie  otra  cossa.  . . Alcubierre. 

Portici  y enero  16  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  una  de  las  grutas 
nuevas  que  se  van  continuando  enlas  escavacio.  del  antiguo  Tlieatro  àRasina,  y propriam. 
en  el  lugar  donde  se  ballò  la  inscrip.  de  que  di'  parte  à V.  E.  con  carta  de  feclia  de  13 
del  cor.,  se  lia  encontrado  el  pedazo  de  metal  que  reniito  à V.  E.  con  él  que  lleva  està. 
Y en  este  mismo  lugar  se  encontraron  àntes  de  ayer  los  tres  pedazos  de  columna  que 
observó  S.  M.  liallàndose  en  este  Reai  sitio;  y haviéndose  empezado  à descubrir  un 
arco  de  ladrillos  sobre  el  qual  estava  la  inscripcion  citada  arriva,  he  dispuesto  que  se 
haga  una  gruta  devajo  del  3bo  arco,  para  ver  lo  que  all!  bubiere;  y despues  haré  esca- 
var sobre  el  mismo  arco  y en  los  demàs  parajes  que  considerase  conveniente,  basta  ver 
de  donde  pueden  proceder  el  pedazo  de  metal  y Jos  3 de  columnas  referidos.  A de 
quanto  fuere  resultado  daié  punlual  aviso  à V.  E.... 

Me  ha  parecido  embiar  el  pedazo  de  metal  que  refiero  arriva  con  An.  el  personal; 
y aunque  los  que  travajan  en  el  pozo  ban  empezado  à decir  que  era  oro,  cierlam.  me 


pareze  que  no  lo  es,  aunciue  creo  que  tenga  bastante  liga;  y lleva  cl  dbo  personal  tani- 
bien  algunos  peclacillos  de  metal  que  se  liabian  ido  recogiendo  basta  de  aqui.  Y devo 
poner  en  considera,  de  V.  E.  me  pareze  seria  conven.  poner  un  guardia  en  el  pozo,  de 
G li  odio  bombres  y un  sarg.  de  confianza,  pues  yo  tengo  rezelo  de  que  quede  sin  cu- 
stodia de  nocbe  y quando  se  va  la  gente,  por  si  se  ballase  alguna  cossa  de  valor... 
A 1 c u b i e r r e . 

Porticbi  y enero  IG  de  1739...  en  la  conlinuaz.  de  las  grutas  del  Tbeatro  antiguo 
à Rasina  . . . baviéndose  encontrado  abora  mismo  en  ellas  un  gozne  ó sea  alguaza  de 
bronzo  semejante  ù los  dos  que  partecipò  à V.  E.  se  babian  ballado  tambien  en  lo  de 
noviembre  del  ano  proximo  pasado,  y un  gueso  en  el  Rigar  que  se  ballaron  los  olros, 
lo  remito  todo  sin  dilaz.  à V.  E.  con  él  que  lleva  està. 

Al  tiempo  de  cercar  està  se  ba  encontrado  en  las  grutas  otro  pedazo  de  columna 
semejante  à los  3 que  se  encontraron  àntes  de  ayer , ballàndose  S.  M.  en  este  Reai  si- 
ilo.. . A 1 cu  b i e r r e . 

Portici  y enero  19  de  1739.  Boy  cuenla  à Y.  E.  corno  en  las  escavaciones  del 
antiguo  Tbeatro  à Rasina  no  seba  encontrado  olra  cosa  desde  el  dia  16  del  corriente,  que 
el  pedazo  de  metal  y odio  clavos  pequenos  que  lleva  el  poiTador  de  està;  y baviéndose 
empezado  à descubrir  un  otro  pedazo  del  mismo  melai,  del  que  se  vé  ya  conio  dos  pal- 
mos  en  quadro,  luego  que  se  babrà  sacado  y limpiado  (que  serà  manana)  le  remitiré 
à Y.  E.,  y lo  mismo  liaré  si  acasso  se  encontrase  olra  cosa...  Alcubierre. 

Portici  y enero  20  de  1739.  Con  él  que  lleva  està  remilo  ù Y.  E.  el  pedazo  de 
metal  que  inanifesté  ayer  à Y.  E.  se  estava  descubriendo  en  las  grutas  del  Tbeatro  an- 
liguo  à Rasina,  que  me  parece  sea  parte  de  la  caveza  y cuerpo  de  algun  animai  mari- 
no, viéndose  en  el  una  oreja,  un  ojo  y el  topeje  en  la  fronte;  y parece  ser  cosa  parli- 
cular  el  tener  assida  à la  caveza  la  medalla  que  en  ella  se  observa;  la  que  no  be  que- 
rido  se  limpiasse,  conforme  està  el  ojo  que  yo  mismo  be  discubierto , por  que  no  lo 
ecbasen  à perder,  no  baviendo  aqin  quien  lo  sepa  bazer  bien . . . Alcubierre. 

A ola  delle  anlicbi  là  ritrovale  nella  cava  di  Resina  — 22  ottobre  1738.  Un 
pezzo  di  giallo  antico  — 24  detto.  Quattro  pezzi  di  colonna  di  pietra  cepollazzo  ; due 
pezzi  di  giallo  antico;  quattro  cesti  d’altri  pezzi  del  med.  giallo  antico;  un  capitello  di 
marmo  ben  lavoralo;  una  mezza  lesta  simile  ad  altra  mezza  testa  ritrovatasi  due  giorni 
avanti  — 25  detto.  Tre  cesti  di  ditfercnli  pezzi  di  pietre  — 27  dello.  Un  pezzo  intiero  di 
colonna  di  giallo  antico  — 4 novembre.  Due  pezzi  di  statua  d’Èrcole  colla  pelle  di  leone 
sulla  spalla;  quali  due  pezzi  formano  il  corpo  senza  testa,  senza  braccia,  senza  una 
gamba  e senza  l’altra  dal  ginoccbio  abbasso  — 10  detto.  Due  pezzi  di  bracci  di  delta 
statua  dal  gomito  all’ insù;  una  mano  affatto  rotta  della  sud.  statua  d’Èrcole;  tre 
pezzi  di  marmo  bianco  lungbi  quattro  palmi  e larghi  uno;  sei  cesti  di  piccole  pietre  — 
lo  detto.  Due  cesti  di  picciole  pietre;  due  cancelli  di  bronzo  cbe  può  essere  siano  di 
una  porta  grande  — 17  detto.  Un  pezzo  di  gamba  d’un  cavallo  di  bronzo;  altro  pezzo 
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piccolo  cl’una  delle  gambe  anteriori  del  suddetto  cavallo  — 20  detto.  Vari  pezzi  della 
lesta  del  cavallo  med.;  un  pezzo  della  gamba  dello  stesso;  altri  due  pezzi  di  gamba  — 
22  detto.  Il  corpo  di  detto  cavallo — 1®  dicembre.  Tre  pezzi,  uno  de’  cpiali  è la  gam- 
ba dritta  del  cavallo  med.  e l’allro  parte  della  testa  di  bronzo;  uno  cioè  di  tre  palmi  di 
largo  ed  altri  tredici  mezzani  e piccioli  che  paiono  essere  del  petto  del  cavallo  sud.; 
una  mano  di  marmo;  un  pezzo  d’ architrave  di  marmo  di  quattro  palmi  di  larghez- 
za— 3 detto.  Tre  pezzi  di  bronzo  piccioli;  la  gamba  sinistra  del  cavallo — 11  detto. 
L’na  testa  di  statua  di  marmo  simile  ad  un’altra  ritrovatasi  il  giorno  antecedente;  due 
pezzi  di  pietra  che  andavano  connessi  con  altri  due  antecedentem.  ritrovati  con  sopra 
A . MAMMIVS  . II.VR.QVK  . F . (.1/useo  naz.  n°  3741)  — 11  detto.  Fna  pietra  intiera 
di  colori  azzuro  , giallo  e bianco  oscuri  , lunga  sei  palmi  meno  tre  oncie  e larga 

due  palmi  e mezzo  ed  alta  un’onza  , ben  squadrata  come  se  fosse  stata  fatta  per  una 

tavola;  altra  pietra  simile  alla  sud.  in  qualità  e misura  , però  rotta  in  due  parti,  la 
maggior  delle  quali  è di  tre  palmi  e tre  oncie  di  larghezza;  altra  pietra  di  color  di 
piombo  longa  cinque  palmi  e quattro  oncie,  larga  mezzo  palmo  e grossa  un’onza  e 
mezzo;  altri  due  pezzi  di  pietra  della  qualità  med.,  cada  uno  de’ quali  di  due  palmi  di 
lunghezza,  mezzo  di  larghezza  ed  un’onza  e mezzo  di  grossezza;  altro  pezzo  della 

stessa  pietra  della  med.  larghezza  e grossezza,  ma  di  tre  palmi  e cinque  onze  di 

lunghezza;  altro  pezzo  di  pietra  cepollazzo  di  due  palmi  di  lunghezza,  uno  di  larghezza 
ed  un’onza  di  grossezza;  un  pezzo  di  giallo  antico  lungo  un  palmo  ed  otto  oncie,  largo 
mezzo  palmo  e grosso  un’oncia  e mezzo;  un  cesto  di  vari  pezzi  del  sud.  giallo  antico, 
tra  quali  sette  assai  buoni;  due  cesti  di  fragmenti  d’una  cornice  di  marmo  molto  pic- 
coli; un  braccio  sinistro  a cui  mancano  le  deta  d’una  statua  di  marmo;  una  mano 
dritta  d’una  statua  di  marmo  con  un  anello  in  dito;  vari  pezzi  di  pietra  sui  quali  uniti 
si  legge  RVEVS.  II  .Vili.  QVIN.  (Museo  naz.  n.’’ 3742)  ; cinque  pezzi  piccoli  di  pietra 
su’  quali  uniti  si  legge  VOE  = R.  VE  = 1Ì.;  una  mano  di  statua  di  marmo  ; altro  brac- 
cio di  marmo — 15  detto.  Cinque  pezzi  di  pietra  color  di  piombo,  cadauna  della  lun- 
ghezza di  due  a tre  palmi,  e mezzo  palmo  di  larghezza  — 22  detto.  Due  statue  di  marmo 
simili  in  altezza,  nel  lavoro  e nel  paneggiamento,  ad  un’altra  ritrovatasi  giorni  prima 
con  due  teste  che  sono  di  d.  due  statue  — 23  detto.  Venticinque  cesti  di  africano, 
giallo  antico,  rosso  antico  ed  altre  sorti  di  marmi;  sei  pezzi  grossi  di  marmo  cepollaz- 
zo larghi  circa  a tre  palmi  e quasi  altretanto  lunghi,  quali  servivano  d’ornato  alla  nic- 
chia dove  stavano  poste  le  sud.  tre  statue;  tre  ceste  di  fragmenti  d’una  picciola  cor- 
nice di  marmo  che  era  nello  stesso  sito;  ventotto  pezzi  di  marmo  simile  a quello  di  d. 
statue  — 10  gennaio  1739.  En  pezzo  di  marmo  coll’iscrizione  VIR  .QVINQ  : llEATIl . 0 . 
{Museo  naz.  n.°  3742)—  12  e 13  detto.  Vari  pezzi  di  marmo  sui  quali  si  legge; 
L . ANATVS  . L . F . MAMMIANVS  . RVFVS  . Fi . Vili . QVINQ  . TiEATH  . 0 = VMISIVS  . 
P . F . A . Il . (Museo  naz.  n.”  3742)  — IG  detto.  Un  cancello  di  bronzo  simile  agli  altri 
due  ritrovati  il  15  novembre;  un  pezzo  di  colonna  simile  agl’altri  tre  ritrovati  il  giorno 

à 

14 — 20  detto.  Un  pezzo  di  metallo  che  era  parte  d’una  testa  di  cavallo. 


Portici  y enero  24  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  escavaciones  del 
aniiguo  Thealro  à Rasina  no  se  ha  encontrado  nada  desde  el  dia  que  eslubieron 
S.®  M.®  en  esle  Reai  sitio  ùllimam.  ; y no  fallando  yo  en  bajar  à las  grutas  diariam.  y 
disponer  quanto  jnzgo  conven.para  la  conlinuacion  de  este  travajo,  en  resultando  algu- 
na  novedad,  la  pondré  luégo  en  noticia  de  V.  E....  Alcubierre. 

Porticbi  y enero  27  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escavaciones  del 
aniiguo  Tbeatro  à Rasina  no  bay  mas  nobedad  basta  de  aqui,  que  el  haverse  concluido 
de  descubrir  la  escala  ó asientos  del  Tbeatro  que  en  todos  son  18;  y se  empieza  à ber 
la  fàbrica  de  enzima  la  dlia  escalera  que  en  parte  se  observa  guarnecida  con  piedras  de 
zepolazo;  y se  continua  esle  travajo  para  descubrir  lo  que  bubiere  enzima.  Assi  mismo 
se  va  proseguiendo  olra  grida  por  la  parte  inferior  de  las  gradas  para  ber  el  fin  de 
ellas,  y se  baze  otra  larabien  en  el  lugar  donde  estaba  la  inscripcion. 

Debo  igualm.  poner  en  noticia  de  V.  E.  conio  haviendo  hecho  ayer  tarde  algu- 
nas  operaziones  con  la  briijula  dentro  de  las  grutas  , y reconocido  despues  el  paraje 
donde  corresponde  la  mas  distante,  que  es  vezino  al  Vico  di  mare  de  Rasina  , obserbé 
que  con  niucba  fazilidad  y sin  peijuicio  de  las  cassas  ni  territorios,  se  puede  abrir  comu- 
nicacion  que  irà  à las  grutas,  baziendo  una  rampa  por  donde  se  podrà  entrar  francam. 
y sin  peligro  alguno;  deniàs  de  lo  que  bay  la  benlaja  de  que  es  poca  la  distan.  que  ne- 
cesita  abrirse  para  la  citada  coniunicaz.;  y seguii  me  aseguran  algunos  paesanos  , los 
golpes  que  dan  los  operarios  en  las  grutas  se  sienten  à bezes  desde  el  lugar  diio  arri- 
va del  Vico  di  mare,  que  es  paraje  muy  bajo;  por  lo  que  espero  me  niande  avisar  V.  E. 
si  es  gusto  de  S.  M.  el  que  se  abre  dlia  coniunicaz.,  tanto  para  que  sirba  de  respirade- 
ro  que  ya  es  bien  necesario  en  las  grutas,  conio  para  la  facilidad  de  entrar  y salir  de 
ellas  y sacar  lo  que  se  encontraze . . . ,\1  cubie rre. 

Portici  y lebrero  3 de  1739.  Ile  recivido  la  apreciable  carta  de  V.  E.  de  lillinio 
del  pasado , con  que  se  sirve  V.  E.  decirnie  haver  aprovado  S.  iM.  lo  que  en  mi 
represen.  de  27  del  mismo  havia  yo  propuesto  sobre  bazerse  en  las  grutas  del  Tbeatro 
aniiguo  à Rasina  una  boca  ó respiradero,  por  el  qual  se  pudiesse  entrar  y salir  de  ellas 
con  facilidad.  Y mandàndome  V.  E.  que  desde  luégo  se  emprenda  està  idea  y que  se 
Iravaje  con  la  may.''  aplicacion  à perfecionar  en  el  tiempo  mas  corto  que  sea  posible 
la  citada  boca,  de  forma  que  S.  M.  juieda  entrar  en  las  grutas  por  sus  piés  descansada.*® 
no  propalando  yo  està  esperie,  basta  que  forniado  el  paraje  y abertura  ideada  se  reco- 
nozca  que  esto  puede  praclicarse  sin  el  nienor  inconveniente,  he  dispueslo  el  lodo  desde 
luégo,  de  forma  que  està  mafiana  se  ha  dado  principio  à abrir  la  comunic.,  para  cuyo 
niejor  aderto  ayer  tarde  bize  algunos  operarios  desde  el  pozo  basta  el  paraje  del  Vico 
de  mare  de  Rasina,  donde  se  ha  empezado  el  travajo;  las  que  cotejadas  con  olras  que  ya 
tenia  becbas  en  las  grutas,  mebandadola  luz  para  la  mejor  direccion  de  la  comunicacion 
sobrecTha;  y à lo  que  sacó  en  limpio,  haviendo  84  palmos  desde  las  grutas  basta  lo 
allo  del  pozo,  quedarà  diverlida  loda  està  grande  altura  en  la  forma  sigili'®.  Desde  lo 
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alto  del  pozo  basta  el  paraje,  donde  se  ha  enipezado  à abrir  la  comunic.  en  el  Vico  de 
mare,  va  de  cayda  el  terreno  (conio  observó  V.  E.  el  sàvado  próx.  pasado)  29  palmos. 
Ea  rampa  que  se  va  à bazer  deviendo  ser  16  canas')  de  larga,  tendrà  de  cayda  3 canas 
y ‘/j  qne  son  28  palmos,  la  qual  bendrà  à finalizar  sobre  la  grada  mas  alta  del  Tbeuli  o; 
y siendo  18  las  gradas  à un  [)almos  y '/^  de  alto  cada  una,  componen  27  palmos,  à que 
anadidos  los  28  de  la  rampa  y los  29  de  la  cayda  que  se  observa  en  las  calles,  bazen 
justam.  los  84  pai.,  que  es  la  altura  desde  el  pavim.  del  Theatro  basta  lo  màs  alto  del 
pozo. . . Alcubierre. 

Portici  y febrero  5 de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  se  va  continuando  la  co- 
muni. nuevam.  empezada  en  las  grulas  del  Tbeatro  anliguo  à Ilasina , de  raanera  que 
travajando  en  esto  dos  tallamontes  ®),  uno  por  adentro  y otro  por  afuera,  que  son  las  imi- 
cas  personas  que  pueden  alli  emplearse  para  romper,  se  han  abierto  ya  6 palmos  de  di- 
slancia por  cada  parte;  bien  entendido  que  por  la  interior  de  las  grutas  se  ba  empeza- 
do  à bazer  la  comuni,  desde  la  primera  grada  por  la  extremidad  del  Tbeatro,  que  es  el 
lugar  donde  deve  estar;  y en  este  mismo  paraje  se  ba  empezado  à descubrir  la  escala 
pequena  por  donde  subian  los  espectantes  à sentarse  ; y se  irà  continuando  basta  de- 
scubrir todas  las  18  gradas  y llegar  al  punto  à donde  se  va  encaminando  tambien  él 
que  travaja  por  la  parte  de  afuera.  Assi  mismo  se  va  descubriendo  la  muralla  optiesta 
à la  en  que  se  encontraron  las  alguazas  y las  3 estàtuas  de  màrmol , la  que  va  com- 
pareciendo  basta  de  aqui  con  la  misma  simetria  y tùnica  colorada  que  està  la  etra;  y 
en  està  gruta  se  ba  encontrado  està  manana  el  pie  de  cavallo  que  remito  à V.  E.  con 
el  otro  pedazo  de  metal  que  se  ba  ballado  tambien  , no  saviendo  decir  los  operarios  en 
que  lugar  estava  este  ùltimo  pedazo,  por  haverle  sacado  de  las  grutas  suponiendo  fuesse 
alguna  piedra  basta  que  se  ha  limpiado;  y Io  uno  y lo  otro  estaban  à la  parte  opuesta 
del  lugar  donde  se  hallaron  las  2 estàtuas  de  metal.  Assi  mismo  devo  poner  en  nolicia 
de  V.  E.  corno  ha  sido  precisso  sospender  el  Iravajo  que  se  bacia  à uno  y otro  lado  de 
la  pared  sobre  las  18  gradas  ya  descubiertas  al  otro  lado  del  Tbeatro,  por  motivo  que  no 
siendo  màs  que  10  personas  las  que  travajan  en  las  grutas,  se  ba  bavido  de  dejar  este 
travajo  para  bazer  el  de  la  nueva  comunicacion  . . . Tambien  lleva  el  porlador  3 pedaci- 
tos  pequenos  de  metal..  . Alcubierre. 

Portici  y febrero  11  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  se  va  continuando  en 
bazer  la  nueva  comunicacion  à las  grutas  del  Tbeatro  antiguo  à Rasina,  de  manera  que 
ya  està  abierta  en  36  palmos  de  distancia  por  la  parte  exterior.  Y por  la  interior  se 
ban  descubierto  ya  7 gradas  del  Tbeatro  en  el  paraje  donde  bendrà  à corresponder  la 
Tba  comunicacion.  Estando  en  este  travajo  ocupadas  8 personas  de  las  diez  que  bay  en 
las  grutas,  y las  dos  restantes  travajan  en  ir  descubriendo  la  pared  opuesta  à la  en  que 
se  hallaron  las  3 estàtuas  de  màrmol;  la  qual  conlinùa  siempre  con  la  misma  simetria 

')  La  canna  era  di  otto  palmi. 

5)  Togliamonii  son  detti  in  Napoli  gli  artefici  che  lavorano  nelle  cave  di  tufo. 
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que  la  olra.  Y no  fallo  en  eslar  à la  vista  ile  (odo  conlinuam.  à fin  que  se  prosiga  este 
Iravajo  con  la  mejor  disposicion . . . Alcubierre. 

Portici  y febrero  13  de  1739.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  en  este  instante  que  es 
el  anochecer  se  ba  descubierto  en  las  grulas  del  Tbealro  anliguo  à Ilasina  un  pedazo  de 
metal  que  tiene  medio  palmo  de  ancho,  y se  ven  ya  corno  dos  palmos  descubierlos,  se- 
guii me  haze  la  relacion  el  maes.  que  bay  en  las  dlìas  grutas,  à donde  bajaré  manana 
por  la  manana  para  ver  de  sacarle  y poder  liazer  mejor  relacion  à V.  E.  . . . Segun  he 
medido  està  tarde,  ya  està  abierla  en  44  palmos  de  distancia  la  coniunicacion  que  se 
baze  à las  grutas  por  la  via  de  Rasina ...  .Alcubierre. 

Portici  y febrero  18  de  1739.  Boy  cuenta  à V.  E.  corno  se  Iravaja  con  el  cuydado 
possible  en  adelanlar  la  nueva  coniunicacion  à las  grutas  del  Tbealro  anliguo  à Rasi- 
na , donde  solo  fallai!  28  ó Ireinla  palmos  para  llegar  à enconlrar  lo  superior  de  las 
gradas  del  Theatro;  y al  niisnio  lienipo  se  travaja  dentro  de  las  grutas  en  ir  descubrien- 
do  las  ciladas  gradas  por  el  paraje  à donde  bendrà  à corresponder  la  coniunicacion;  y 
se  va  continuando  lambien  una  gruta  por  junto  la  muralla  opuesla  à la  en  que  se  en- 
conlraron  las  3 estàtuas  de  màrniol,  fallando  solo  36  palmos  para  llegar  al  lugar  donde 
es  naturai  se  balien  olras  3 estàtuas  correspondieiiles  à las  ya  diebas.  Y no  bay  màs  no- 
vedad  en  las  grulas  que  baverse  descubierto  oy  un  pedazo  de  màrniol  sobre  la  dècima 
grada,  à donde  ya  se  ba  llegado,  conio  de  3 palmos  de  largo;  el  que  no  be  beebo  quilar 
por  esfar  fabricado  y ser  parte  de  la  pareti  que  va  siguiendo  por  el  extrenio  de  las  ci- 
tadas  gradas,  que  se  descubreii  para  ir  à enconlrar  la  dEa  nueva  comunica  ...  Alcu- 
bierre. 

Portici  y febrero  25  de  1739.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  se  va  conlinuaiido  el  tra- 
vajo  de  la  nueva  coniunicacion  al  Tbeatro  anliguo  de  Rasina,  donde  no  obstanle  que  se 
practica  loda  la  diligencia  y cuydado  possible  para  su  mayor  adelantani.,  solo  se  ban 
escavado  6 palmos  de  distancia  en  los  cinco  dias  que  ba  bavido  de  travajo  desile  el  dia 
18,  en  que  di  cuenta  à Y.  E.  de  està  obra  basta  el  dia  de  boy.  Coiisisliendo  en  lo  muy 
fuerle  que  se  balla  el  terreno  en  el  lugar  donde  abora  se  travaja  que  casi  està  convertido 
en  pietlra;  y para  que  pueda  observarle  S.  M.  barò  llevar  està  tarde  misma  algunos  pe- 
tlazos  del  cTfio  terreno  al  jardiiiillo  de  Palacio,  à donde  igual.  se  coiiduciràii  varios  pe- 
dazos  de  piedras  de  tliferen.  suerles,  que  se  ban  ballado  devajo  de  un  montoii  de  lierra 
movida  en  las  grulas,  la  qual  ostava  amontoiiada  dentro  de  una  grilla  desile  que  se  dio 
])rincipio  al  Iravajo.  Assi  niisnio  se  va  adelanlando  la  gruta  que  se  baze  por  sobre  las 
gradas  del  Tbeatro  para  ir  à enconlrar  la  que  viene  de  afiiera  , de  manera  que  bay  ya 
13  gradas  descubicrlas , fultando  solo  5 gradas  para  llegar  à la  fin  de  ellas;  y siempre 
se  continua  en  descubrir  varios  pedazos  de  iiiàrniol  en  la  pareti  que  sigue  por  un 
lado  de  las  3Eas  gradas.  Tambien  se  va  adelanlando  la  gruta  que  va  à el  lugar  donde 
se  suponc  ballar  las  3 eslatuas  de  màriiiol;  y para  llegar  àél,  sólo  fallali  20  palmos  de 
distancia...  .Alcubierre. 
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Portici  y febrero  26  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  haviéndome  avisado  està 
manana  qiie  en  las  grutas  del  Thealro  anliguo  à Rasina  se  havia  empezado  à descubrir 
un  pedazo  de  metal,  be  ido  y bajado  luego  à reconocerle;  y à lo  qiie  he  podido  obser- 
var  (en  lo  poco  que  se  ve  basta  de  aqui)  parece  ser  parte  ù el  todo  de  alguna  eslàtua 
machacada  y rota;  lo  que  se  encuentra  sobre  las  catorze  gradas  del  Tbeatro , que  bay 
ya  descubiertas  en  el  lugar  quo  va  à encontrar  la  nueva  escavacion.  Y no  pudiendo  por 
ahora  manifestar  otra  cosa  sobre  elio,  daré  puntual  cuenta  à V.  E.  de  lo  que  observaré 
à proporcion  que  se  vaya  descubriendo , para  que  pueda  ponerlo  Y.  E.  en  la  soberana 
noticia  de  S.  M. . . . Alcubierre. 

Portici  y febrero  26  de  1739.  Passo  k manos  de  V.  E.  las  dos  medallas  y otra  ca- 
vezita y pedazos  de  metal  que  se  han  encontrado  està  tarde  en  las  escavacio.  del  anti- 
guo  Tbeatro  à Rasina,  propriam.  en  el  paraje  sobre  las  gradas  donde  participé  A V.  E. 
està  maiiana  se  havia  empezado  à descubrir  el  pedazo  de  metal  grande;  el  qual  se  ve 
ya  conio  2 palmos;  y no  pudiendo  yo  decir  aun  si  positivam.  es  estàtua,  bolvaré  k ba- 
jar  manana  à las  grutas  para  verle  otra  vez  y poder  informar  à V.  E.  de  lo  que  obser- 
varé, à fin  que  pueda  V.  E.  ponerlo  en  la  soberana  noticia  de  S.  M.  . . . Alcubierre. 

Portici  y febrero  27  de  1739.  Ilaviendo  bajado  està  manana  à las  grutas  del  Tbea- 
tro antiguo  à Rasina,  he  observado  que  el  metal  que  se  està  escavando  es  parte  de  la 
estàtua  de  un  cavallo,  viéndose  distintam.  la  caveza,  cucilo  y pecho , teniendo  estc  su 
pretal  con  unas  fìguras  muy  curiosas;  y la  ffRa  caveza  (que  parece  estar  sana)  es  obra 
muy  primorosa  , en  cuya  berida  se  conoce  eslavan  atacadas  las  medallas  que  se  lialla- 
ron  ayer.  Y no  podiendo  decir  à V.  E.  otra  cosa  basta  de  presente  màs  que  estarse  con- 
tinuando este  travajo  con  el  devido  cuydado , remito  à V.  E.  una  mano  del  mismo  ca- 
vallo que  se  ha  ballado  conio  6 palmos  distante  de  él,  y vecino  à aquella  el  pedestal  ó 
base  à donde  estava  agarrada  ; la  qual  base  haré  llevar  à medio  dia  al  jardinillo  de  Pa- 
lacio;  y devo  manifestar  que  no  se  ha  hallado  està  en  el  lugar  donde  estubo  situada  , 
sino  entre  las  ruynas  y buelto  lo  de  arriva  à bajo ...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  2 de  1739.  Pongo  en  noticia  de  V.  E.  corno  se  va  continuando 
en  escavar  el  pedazo  de  metal  que  se  ha  descubierto  nuevain.  en  las  grutas  à Rasina, 
y à lo  que  he  observado  parece  ser  parte  de  una  estàtua  con  ropaje , viéndose  presen- 
tem.  no  màs  que  el  pecho  y una  rodilla.  Y haviéndose  sacado  està  manana  un  pié  de 
cavallo  semejante  à los  otros  que  se  han  hallado  anteriorm.,  lo  haré  conducir  despues 
de  medio  dia  à Palacio ...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  3 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  se  va  continuando  el  tra- 
vajo de  la  nueva  comunicacion  de  las  grutas  del  Tbeatro  antiguo  à Rasina,  faltando  solo 
18  palmos  para  llegar  à la  parte  superior  de  las  gradas  del  'l’heatro  con  la  dha  comuni- 
cacion  , no  siendo  posible  adelantar  màs  à causa  de  lo  fuerte  que  se  balla  el  terreno;  y 
haviéndose  descubierto  por  la  parte  interior  basta  la  penultima  grada , luego  que  se 
acavan  de  escavar  los  pedazos  de  estàtua  de  metal  hallada  en  aquel  paraje,  se  irà  con- 
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linuando  una  grilla  por  sobre  la  ùltima  grada  basta  eucontrar  con  la  cpie  biene  de  afiie- 
ra,  cuyo  ruido  que  se  bace  con  los  picos  à una  y otra  parte  se  sienle  ya  niuy  bueno;  y 
haviéndose  sacado  de  las  ddias  grutas  4 pedazos  pequenos  de  metal,  una  manoy  la  ca- 
veza  de  la  estàtua  que  se  està  escavando,  los  baré  conducir  al  medio  dia  al  Heal  Pala- 
ciò .. . Alcubierre . 

Portici  y marzo  5 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  vecino  al  lugar  donde  se 
escava  la  estàtua  de  metal  en  las  grutas  del  Theatro  antiguo  à Rasina  se  ha  encontrado 
un  pie  y 14  pedazos  pequenos  tambien  de  metal,  los  que  baré  llevar  en  estendo  lim- 
pios  à Palacio,  àntes  de  partir  S.  M.  Todo  lo  qual  me  parece  sea  de  la  estàtua  que  osta- 
va sobre  el  cavallo  que  ba  empezado  à encontrarse,  y no  de  la  estàtua  que  se  escava 
abora,  la  qual  se  cree  poderse  secar  para  manana,  del  pozo . . . Alcubierre. 

Portici  y G marzo  de  1739.  Doy  cuenta  à Y.  E.  corno  se  ba  sacado  ya  de  las  gru- 
tas  del  Theatro  antiguo  à Rasina  la  estàtua  de  metal  que  se  ostava  escavando,  la  qual  es 
de  mujer  y falla  en  ella  la  caveza,  el  brazo  izquierdo  y parte  del  pié,  estendo  lo  demas 
bastantem.  bien  tratado.  Assi  mismo  se  ba  sacado  una  pierna  de  la  estàtua  que  ostava 
en  el  cavallo,  un  brazo  de  este  y otros  pedazos  pequenos;  todo  lo  qual  con  la  cTRa  està- 
tua espcro  se  babrà  limpiado  para  el  medio  dia  ó poco  despues,  y lo  baré  conducir  en- 
tonces  à Palacio  ...  Alcubierre. 

Portici  y 7 marzo  de  1739.  Doy  cuenta  à Y.  E.  corno  en  las  grutas  del  Theatro 
antiguo  à Rasina  se  ba  empezado  à descubrir  un  pedazo  de  metal,  y seguii  he  observa- 
do  en  este  mismo  instante  que  lie  bajado  à las  citadas  grutas,  parece  parte  de  la  barriga; 
y una  pierna  del  cavallo  que  bavia  empezado  à encontrarse;  haviéndose  ballado  tam- 
bien un  pedazo  de  columna  de  un  palmo  y medio  largo  que  parece  de  jaspe,  y dos  pe- 
dazos de  màrraol  que  juzgo  seau  de  la  base  en  que  estava  al  cavallo.  Y à proporcion  que 
cada  cosa  se  vaya  acavando  de  escavar,  lo  baré  conducir  luego  al  Reai  Palacio. ..  Al- 
cubierre. 

Portici  y marzo  10  de  1739.  Doy  cuenta  à Y.  E.  conio  se  va  continuando  el  tra- 
vajo  de  la  nueva  comunicacion  à las  grutas  del  antiguo  Theatro  à Rasina,  faltando  solo 
diez  palnios  de  distancia  para  llegar  à eucontrar  lo  superior  de  las  gradas  del  citado 
Theatro;  sobre  cuya  ùltima  grada  se  irà  continuando  la  grilla  que  biene  por  la  parte  in- 
terior , basta  encontrar  la  de  afiiera,  luego  che  se  acave  de  escavar  la  porcion  del  ca- 
vallo y pedazos  de  màrmolcs  que  di  cuenta  à Y.  E.  se  bavian  descubierto  en  el  dia  7. 
Y se  ba  llegado  ya  à ciuco  palnios  de  distancia  del  lugar  donde  se  supone  eucontrar 
las  otras  3 eslàtuas  de  màrmol;  y luego  que  acavan  de  penetrarse  los  dbos  5 palnios 
daré  puntiial  aviso  à Y.  E.  de  lo  que  se  observaré . . . Alcubierre. 

Portici  y marzo  11  de  1739.  Doy  cuenta  à Y.  E.  conio  haviendo  vajado  à las 
grutas  del  Theatro  antiguo  à Rasina,  he  observado  que  ha  empezado  à descubrirse  una 
mano  dereeba  eiilera  con  los  5 dedos  que  parece  ser  de  la  estàtua  de  la  virgen  vestal 
que  se  sacó  en  dias  pasados,  y conio  todavia  està  el  brazo  dentro  del  terreno,  no  puedo 


clecir  nada  mas  sobre  elio.  Assi  niismo  se  ha  empezado  A desciibrir  olra  porcion  de  co- 
lumna  de  jaspe  corno  de  4 palmos,  companera  del  pedazo  qiie  se  sacó  lambien  en  dias 
pasados;  y se  va  conlinuando  en  escavar  la  porcion  del  cavallo  y parie  de  la  base  de 
màrmol  sobre  que  estava  ; cnya  piedra  es  corno  2 palmos  ancba  y 8 de  largo;  y se  ve 
en  ella  un  pedazo  de  plomo  à que  eslava  asida  una  mano  ó pié  del  Jbo  cavallo.  Y no 
bay  presenlem.  otra  novedad  mas  que  el  haver  llegado  ya  à 2 palmos  y ‘/,  de  dislancia 
del  lugar  donde  se  supone  ballar  las  3 eslàluas  de  màrmol,  y con  la  grilla  ó eomunica- 
cion  que  viene  por  la  parte  exlerior  à 8 palmos  y '/„  de  la  superior  de  las  gradas  del 
Thealro ...  A 1 c u b i e r r e . 

Porlici  y marzo  16  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  se  han  sacado  de  las  gru- 
las  del  Thealro  anliguo  à Ilasina  2 pedazos  de  pies  derecbos  de  eslàluas  de  metal,  y assi 
mismo  otros  varios  pedazos  pequenos  de  ropaje;  lodo  lo  que  se  llevarà  al  medio  dia  al 
lleal  Palacio,  à donde  igual.  se  conduciran  à la  noche  diversas  porciones  de  la  colum- 
na  de  jaspe  africano  que  se  estava  escavando.  Assi  mismo  se  ha  empezado  à descubrir 
otro  pedazo  de  melai,  el  que  basta  de  aqui  no  se  conoze  si  es  el  cuerpo  de  alguna  eslà- 
tua  ó parie  de  el;  y haviéndose  penelrado  ya  hasla  màs  allà  del  nicho  donde  devian 
eslar  las  3 eslàluas  de  màrmol , no  se  ha  encontrado  en  él  cosa  alguna  , viéndose  solo 
esle  con  la  misma  simetria  y medidas  que  estava  el  otro;  y corno  puede  suceder  que 
siendo  està  la  parte  por  donde  el  edificio  recivió  la  lava  de  la  montana  direclam.  haya 
llevado  las  Slias  estàtuas  hàcia  una  ó olra  parie,  podrà  continuarse  despues  en  buscar- 
les;  baviéndome  parecido  ahora  aplicar  los  dos  tallamonles  que  alli  havia  à continuar  la 
comunicacion  interiormente , cuyo  atraso  ha  ocasionado  en  mucha  parte  el  haverse  di- 
verlido  la  genie  en  descubrir  los  melales  y otras  cosas  halladas  de  algunos  dias  à està 
parte;  sin  embargo  haviéndose  continuado  siempre  la  3ha  comunicacion  por  la  parte 
exlerior,  es  ya  muy  poco  lo  que  falla  para  llegar  con  ella  à enconlrar  lo  superior  de  las 
gradas  del  Thealro. ..  Alcubierre. 

Portici  y marzo  17  de  1739.  Ilaviendo  benido  à esle  punto,  que  son  las  11,  de  las 
grutas  del  Thealro  anliguo  à Rasina,  he  hecho  sacar  de  ellas  3 pedazos  de  melai  que  se 
havian  encontrado,  y parecen  los  dos,  dos  piernas  de  estàtua  , y el  otro  una  porcion 
del  cuerpo  de  la  que  estava  à cavallo;  viéndose  en  él  una  espada  seraejante  à la  que 
tiene  la  estàtua  que  en  los  principios  se  condujo  àìSàpoIes;  y haviendo  dispuesto  el  que 
se  limpien,  se  llevaràn  està  Iarde  al  Reai  Palacio.  Assi  mismo  doy  cuenla  à V.  E.  corno 
se  ha  llegado  ya,  con  la  comunicacion  que  se  haze  por  la  parte  exlerior  de  las  grutas,  al 
punto  en  que  yo  he  creydo  siempre  se  havia  de  enconlrar  Io  superior  de  las  gradas  del 
Thealro,  de  manera  que  hallàndome  yo  alli  se  ha  descubierlo  una  piedra  de  piperno,  la 
qual  me  persuado  sea  del  coronamienlo  ó remale  de  la  pared  à las  espaldas  del  Thealro; 
y haviendo  encargado  se  descubra  hàcia  uno  y otro  lado  de  ella,  daré  cuenla  con  punlua- 
lidad  à V.  E.  de  Io  que  vaya  observando,  para  que  pueda  V.  E.  ponerlo  en  la  soberana 
noticia  de  S.  AI.  Y devo  manifestar  à V.  E.  que  baviéndome  S,  M.  pregunlado  desde  el 
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balcoii  la  novedad  que  havia  en  las  grutas  al  tiempo  que  yo  me  retirava  de  ellas,  ya 
yo  he  manifeslado  à S.  M.  bien  que  no  difusam.,  corno  lo  executo  ahora,  lo  que  llevo 
expresado  arriva  ...  A leu  bierre. 

Portici  y marzo  18  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  se  ha  sacado  del  Theatro 
antigiio  à llasina  una  piedra  de  màrmol  que  es  de  la  base  de  un  cavallo  de  metal , es- 
tando  en  ella  asidas  con  sus  plomos  dos  porciones  de  las  manos  de  el  mismo;  la  qual 
para  el  mediodia  que  estarà  limpia  se  conducirà  al  Ileal  Palacio;  y devo  manifestar  à 
V.  E.  que  son  ya  tres  los  cavallos  de  que  se  ha  hallado  el  rastro  en  las  sobreShas  gru- 
tas. Assi  mismo  doy  cuenta  à V.  E.  corno  estoy  travajando  en  formar  la  relacion,  que 
V.  E.  me  ha  mandado,  de  lodo  lo  que  se  ha  encontrado  en  estas  escav.  desde  su  prin- 
cipio basta  el  presente,  y la  pasaré  en  brebe  à manos  de  V.  E. ...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  20  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  come  se  ha  sacado  està  tarde 
de  las  grutas  del  Theatro  antiguo  à Rasina  un  pedazo  entero  de  columna  de  jaspe  que 
tiene  cerca  de  6 palmos  de  largo.  Y se  han  sacado  assi  mismo  quatro  pedazos  de  metal 
grandes,  otros  diferen.  pequenos  y una  caveza  que  todo  pareze  ser  de  una  eslàlua  de 
hombre;  lo  qual  en  haverle  acavado  de  limpiar  que  sera  al  anochezer,  se  llevarà  al  Reai 
Palacio;  y no  haviendo  otra  noved.  en  las  grutas,  donde  con  la  dilig.  posible  se  conti- 
nua siempre  la  nueva  comun.  ...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  23  de  1739.  En  cumplim.  de  la  órden  de  V.  E.  de  data  de  ayer 
con  que  se  sirbe  V.  E.  mandarme  se  ponga  mano  desde  luego  à componer  los  pedazos 
de  las  nuevas  columnas  enconlradas  en  las  grutas  del  Theatro  antiguo  à Rasina  por  los 
marmoraros  que  à este  6n  di  cuenta  à Y.  E.  embiaba  el  Ing.  D.''  D.  Juan.  Ant.  Medra- 
no.  Y haviendo  llegado  ya  aqui  uno  de  los  Jhos  marmorares  con  carta  para  mi  del  mis- 
mo Ing.  D.’’,  he  dado  luego  la  disposicion  para  el  acomodo  de  las  dhas  columnas  , las 
quales  se  estan  sacando  està  manana  del  jardinillo  al  corredor,  donde  tambien  se  com- 
ponen  las  eslàluas . . . Alcubierre. 

Portici  y marzo  27  de  1739.  Doy  cuenta  à Y.  E.  corno  se  han  sacado  de  las 
escava,  del  antiguo, Theatro  à Rasina  7 piedras  pequenas  con  letras,  en  las  que  solo  puede 
unirse  la  palabra  Rvro.  Y haviéndose  hallado  en  el  lugar  donde  eslavan  las  estàtuas  de 
metal,  y propriam.  donde  se  encontró  la  ùltima  caveza  y vasos  de  màrmol  sobre  lo  mas 
alto  de  las  gradas  del  Theatro,  es  muj'  naturai  que  sean  de  la  inscripeion  que  tenia  al- 
guna  de  las  ethas  estàtuas  ; sobre  que  he  encargado  se  tenga  mucho  cuydado  en  ver  si 
se  descubren  las  olras  piedras  con  letras  que  acompanan  à las  expresadas. 

Assi  mismo  pongo  en  noticia  de  Y.  E.  corno  con  la  nueva  comunicacion  que  se 
haze  por  la  via  de  Rasina  se  ha  llegado  ya  à descubrir  las  dos  gradas  màs  altas  del 
Theatro,  de  manera  que  justamente  han  venido  à enconlrarse  al  punto  donde  yo  siem- 
pre me  havia  Dgurado,  por  màs  que  el  no  haverse  hallado  la  pared  sobre  la  ùltima  grada 
del  Theatro,  donde  se  encontro  el  piperno,  me  hizo  dudar  si  yo  me  habria  cquivocado; 
pero  haviendo  hecho  profondar  alli  mismo,  he  venido  à dar  con  las  dhas  gradas;  y oh- 
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servo  que  en  esle  lugar  està  arruynada  la  31ia  parod  (ó  sea  la  precincion  del  Thaalro),  la 
qual  en  olros  parajes  se  ve  8 palmos  alta;  y me  bacia  una  gran  fuerza  no  haver  Irope- 
zado  con  ella.  De  inanera  que  yendo  ahora  un  lallamonte  por  la  parte  de  afuera  y otro 
por  la  parte  de  adentro,  todos  dos  por  sobre  la  ùltima  grada,  presto  habran  de  encon- 
trarse;  bien  que  es  menester  un  poco  de  tiempo  y paciencia  para  ensancbar  y poner  en 
la  devida  forma  està  comunicacion , no  baviéndose  podido  bazer  mas  ni  mejor , conio 
se  observarà  à su  tiempo,  para  facilitar  està  suave  bajada  en  84  palmos  de  altura  à pa- 
raje  donde  ba  operado  la  ùnica  luz  de  la  brùjula. 

Tambien  doy  parte  à V,  E.  corno  se  ba  sacado  ya  de  las  grutas  el  pedazo  de  co- 
lumna  que  se  ostava  escavando,  el  qual  con  otros  pequeiios  que  tambien  se  bau  encon- 
trado  se  llevarà  luego  à Palacio.  Igualmentc  pongo  en  noticia  de  V.  E.  corno  se  ba  de-  • 
scubierto  en  lo  màs  alto  de  las  18  gradas  del  Tbeatro  un  bomitorio  ó bien  la  puerta  de 
él,  que  està  situada  en  la  misma  pared  ó precincion  del  extremo  de  las  gradas;  y dba 
puerta  tiene  conio  3 palmos  de  ancbo  y 7 de  alto,  formando  semicirculo  en  lo  alto;  y 
fronte  de  ella  se  ve  una  escala  pequena  enbevida  en  las  mismas  gradas,  la  qual  servia 
para  descender  y subir  comodam.  à ellas . . . Alcubierre. 

Portici  y marzo  28  de  1739.  Ilaviéndose  dignado  S.  M.  preguntarme  boy  al  me- 
dio dia  si  el  pedazo  de  columna  que  se  ba  sacado  ùltimam.  de  las  grutas  del  Tbeatro 
antiguo  à Rasina  ajustava  con  los  otros  pedazos  que  se  bavian  ballado  anteriorm.,  y 
no  baver  podido  yo  satisfazer  à elio  por  que  no  lo  bavia  provado  aun;  lo  be  ejecutado 
està  tarde,  y observo  que  bien  que  el  citado  pedazo  es  de  la  misma  piedra  y del  niismo 
gruesso  que  los  olros,  no  ajusla  con  ninguno  de  ellos;  lo  que  baze  ver  que  faltan  aun 
varios  pedazos  para  completar  las  2 columnas  que  se  componen.  Assi  mismo  doy  cuenla 
à V.  E.  corno  se  ban  sacado  de  las  ciladas  grutas  diferen.  piedras  con  letras,  las  quales 
unidas  con  las  que  se  bavian  enconlrado  anteceden.  componen  en  la  mayor  parte  las  dos 
inscrip.  del  papel  adjunlo;  baviéndose  ballado  tambien  un  ladrillo  con  las  dos  palabras 
c.VRDi  SEXTiLi  y un  guesso;  lodo  lo  qual  baié  llevar  maiiana  por  la  marina  al  jardinillo 
del  Reai  Palacio  para  que  pueda  observarle  S.  M. . . . Eslas  piedras  se  ban  ballado  en  el 
mismo  lugar  que  estavan  las  bases  de  los  cavallos ...  .Alcubierre. 

Portici  y marzo  29  de  1739.  Passo  à manos  de  V.E.  las  2 inscripciones  que  tenian 
los  màrmoles  ùltimam.  ballados  en  la  gruta  del  Tbeatro  antiguo  à Rasina  , cuya  cifra 
MEN.  de  la  una  y de  la  otra  no  se  si  vendrà  de  menia,  meniorurn  que  signiQca  los  edift- 
cios  que  buelan  en  el  ayre  — de  moenia  moenium,  que  signiQca  los  rnuros  de  una  ciudad 
ó de  mens,  menlis  que  tiene  por  signiQcados  el  entendimiento,  la  memoria,  la  volunlad, 
el  parezer,  la  inlencion,  el  consejo  y otr'as  vezes  el  ànimo.  La  M.  de  la  segunda  inscrip- 
cion,  quando  se  balla  entre  dos  puntos,  regularm.  signiQca  ó Marcus  ó mil.  ; y la  palabra 
Calalorior  puede  ser  signiQque  el  gladiador,  viniendo  de  Calalhus,  Calatili  que  signiQca 
el  yerro  , aunque  màs  regolar,  el  ceslillo  , y aun  otras  vezes  se  toma  por  la  rosa  ya 
abierta;  y no  comprendo  la  palabra  RVIF  y FRAI.  que  signiQcado  puedan  tener. 
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Por  lo  que  mira  à las  clos  palaLras  del  ladrillo,  pareze  quieran  decir  — De  Sextil, 
cavo  6 caveza  de  los  empleados  en  aìguno  de  los  ornos  de  ladrillos  , siempre  que  cardo, 
cardi  se  tome  propter  capilem  aliciiiiis  negolii , corno  lo  tornò  S.  Gerónimo  en  una  in- 
terpretacion  del  Génesis,  anadiendo  que  cardinalis  et  cardineus  ad  cardinem  pertinent; 
bien  que  tambien  reparo  que  Sexlili  puede  ser  dativo  de  Sextilis  Sextilis  que  significa 
el  mes  de  agosto;  sobre  todo  lo  qual  no  pudiendo  yo  penetrar  otra  cosa .. . Alcu- 
bierre. 

L . AANIO  . L . F . MEN  ( Museo  naz.  n.°  3743)  BVIF  1 M . CALATORIOR  1 MEN  . 
UVEO  • FRAI I 01  ADO  ] MVN  ; el  ladrillo,  cardi  sextili. 

Portici  à 29  de  marzo  1739.  Remito  à V.  S.  de  órden  del  Rey  de  los  fragmentos 
adjuntos  de  las  inscripciones  que  se  han  hallado  ultimamente  en  las  grutas  del  Theatro 
antiguo  de  Resina,  y corresponden  à los  pedestales  de  dos  estàtuas  de  bronce  que  se 
han  enconlrado,  à fin  de  que  V,  S.  las  reconosca,  esludie  y procure  interpretar;  y luego 
que  el  tiempo  lo  permita  se  podrà  V.  S.  transferir  à este  sitio  à fin  de  observarlas  ori- 
ginalmente.. . il  March,  di  Sa  las  a Marcello  Venuti  (mmula). 

Portici  y abril  4 de  1739.  Con  papel  de  2 del  corriente  se  sirve  V.  E.  mandarme 
que  respecto  de  tener  el  Rey  entendido  que  inmediato  à las  grutas  del  Teatro  antiguo 
à Rasina , y cerca  del  paraje  donde  se  sacaron  las  4 estàtuas  de  màrmol  que  estan  en 
medio  de  Rasina,  bay  un  pozo  donde  se  cree  poder  hallarse  alguna  pieza  de  probecho 
de  màrmol  ó otra  piedra  estimable,  disponga  yo  que  en  el  referido  lugar  se  escave  y 
haga  alguna  diligencia  para  reconocer  si  efeclivam.  se  encuentra  algo  de  particular;  y 
que  quando  se  bea  no  bay  seiiales  de  descubrir  nada,  se  sospenda  el  travajo  à fin  de  no 
hacerse  inutilm.  ; y quedando  en  la  inteligencia  de  todo,  darò  desde  luego  puntual  cum- 
plim.  àello...  Alcubierre. 

Portici  y abril  8 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  haviendo  estado  està  ma- 
nana en  las  grutas  del  Theatro  antiguo  à Rasina,  he  observado  que  se  han  empezado  à 
descubrir  dos  pedazos  de  metal  , el  uno  al  piò  de  las  gradas  y el  otro  al  extremo  de 
cllas;  y no  pudiendo  yo  decir  aun  lo  que  son,  al  passo  que  se  vayan  escavando  darò  pun- 
tual aviso  à V.  E.  ; en  cuya  noticia  pongo  corno  se  balla  ya  casi  concluyda  de  perfe- 
cionar  la  comunicacion,  de  manera  que  al  presente  se  entra  francam.  y sin  travajo  al- 
guno  basta  lo  màs  remoto  de  las  grutas,  y se  ha  puesto  ya  la  puerta  à la  boca  de  dha 
comuni.,  la  qual  queda  cerrada  con  su  bave  todas  las  noches . . . Alcubierre. 

Portici  y abril  10  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  se  ha  encontrado  en  las 
escava,  del  Theatro  antiguo  à Rasina  una  base  de  màrmol  con  un  piò  de  cavallo  de  me- 
tal, un  mascaron  de  estuco  y un  pedazo  de  pierna  de  estàtua  de  màrmol  ; todo  lo  qual 
se  llevarà  despues  del  medio  dia  al  Reai  Palacio.  Assi  mismo  se  ha  empezado  à descu- 
brir un  pedazo  de  columna  de  que  se  ven  ya  3 palmos,  y es  semejante  à los  pedazos 
encontrados  ultimam.  ;y  se  ve  tambien  que  empieza  à descubrirse  un  capitei  de  màr- 
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niol  que  naturalm.  sera  de  la  misma  coluimia;  lodo  lo  qual  estava  en  lo  misino  lugar 
de  sobre  las  gradas  donde  se  hallaron  las  coluinnas  y pedazos  de  màrmol  ùltimani.,  à 
excepcion  del  pedazo  de  pierna  de  estàlua  de  màrmol  que  se  ha  enconlrado  cn  olio  pa- 
raje. . . Al  cu  bierre. 

Pol  lici  y abril  13  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  se  eslà  descubriendo  en  las 
grulas  del  Thealro  anliguo  à Uasina , y propriam.  en  el  lugar  sobre  las  gradas  donde 
se  ballaron  las  bases  y pies  de  cavallo,  un  pedazo  de  melai  que  parece  parie  del  cuerpo 
de  algun  cavallo , y liene  conio  dos  palmos  de  largo  y un  pai.  y '/,  de  audio;  el  qual 
se  bara  lodo  lo  possible  para  podeiie  sacar  por  lodo  el  dia  de  boy.  Assi  niismo  liallàn- 
donie  poco  haze  en  las  grulas,  he  lieclio.empezar  à escavar  una  base  de  màrmol  que  se 
ha  descubierlo  y parece  eslar  sana,  y juzgo  que  sea  de  la  columna  de  porlasanla  que 
se  enconlró  en  esle  paraje;  y luego  que  se  liaya  sacado  la  haré  conducir  al  jardinillo 
del  Reai  Palacio  para  que  pueda  observarle  S.  M. . . . Alcubierre. 

Porlici  y abril  28  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  eslos  dias  no  se  ha  encon- 
lrado cosa  alguna  en  las  escavaciones  del  anliguo  Thealro  à Rasina;  y baviéndose  aca- 
vado  de  descubrir  la  pared  sobre  las  gradas  ó sea  la  precincion  del  Thealro  desde  la 
nueva  comunicacion  hasla  el  exlremo  de  él,  por  la  parie  de  la  derecha  se  estan  quilan- 
do  canlidad  de  piedras  de  zepolazo,  màrmol  y jallo  anliguo  con  que  estava  beslida  la 
dia  pared  ó precincion  , baviéndose  dignado  mandàrmelo  assi  S.  M.  en  dias  pasa- 
dos,  y espero  que  para  manana  se  lieve  una  porcion  al  Reai  Palacio...  Alcubierre. 

Porlici  y mayo  9 de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  grulas  que  nuevam. 
se  han  empezado  à hazer  vecino  al  Vico  de  mar  de  Rasina  se  han  enconlrado  las  lelras 
del  papel  adjunto  , OCAMABIA'C-IIO.ATO  1 CIOP-ISPPAVGVSIAEIR- DAIV.M;  las  qua- 
les  à lo  que  he  observado  esla  manana,  estan  impresas  en  tierra  sobre  cal  y pueslas  al 
contrario;  lo  que  haze  ver  que  ha  havido  en  aquel  paraje  alguna  piedra  con  las  mismas 
lelras,  la  qual  despues  de  quilada,  las  ha  dejado  alli  eslampadas;  y el  espacio  que  co- 
gen  es  6 palmos  de  largo  y un  palmo  de  ancho;  y eslà  al  pié  de  una  muralla  donde 
no  se  ve  nicho  ni  disposicion  de  que  alli  haya  havido  estàlua  alguna,  bien  que  vecino  à 
esle  paraje  se  observan  dos  nichos  de  los  que  en  olro  tiempo  se  han  sacado  las  estàluas; 
y no  se  ha  enconlrado  hasla  de  aqul  màs  que  un  pedazo  de  piedra  de  jaspe  y 4 grapas 
de  melai;  lo  que  se  llevarà  al  Reai  Palacio.  Assi  mismo  doy  cuenla  à V.  E.  corno  ha- 
viendo  reconocido  està  maiiana  lambien  las  otras  grulas  anliguas,  no  he  observado  no- 
vedad  alguna  en  ellas , haviendo  mudado  dos  lallamontes  que  alli  Iravajan  à otros  di- 
ferentes  parajes ...  Alcubierre. 

Porlici  y mayo  13  de  1739.  Ilaviéndose  enconlrado  en  las  nuevas  grulas,  donde 
se  ha  empezado  à escavar  vecino  al  Vico  de  mar  de  Rasina,  una  figura  sana  y muy  cu- 
riosa de  metal,  la  qual  parece  estava  siluada  en  algun  àngulo,  la  passo  à manos  de  V.  E 
à fin  que  V.  E.  pueda  presentarla  à S.  M. 

Assi  mismo  passo  à manos  de  V.  E.  el  plano  que  dificil.'®  he  podido  formar  de  las 
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grutas  y edificio  del  Tliealro  antiguo  à Rasina;  en  cuya  explicacion  observarà  V.  E.  el 
liigar  fixo  donde  se  han  enconlrado  las  inscripcio.,  eslàluas,  columnas,  melales  y olras 
piedras  halladas  en  estas  escavacio.  Y ya  que  la  ocasion  me  ha  procurado  en  la  forlu- 
nà  de  estos  hallazgos  el  dar  lleno  gusto  à S.  M.  y à V.  E.,  me  ha  parecido  formar  el 
memorial  que  adjunto  passo  à las  piadosas  manos  de  V.  E.  por  si  fueze  de  su  agrado 
hazerle  presente  à S.  M.,no  haviendo  yo  querido  empenar  à persona  alguna  p.^conV.  E. 
sohre  elio;  aunque  tiempo  haze  me  induzen  muchos  à que  pida  alguna  cosa  à vista  de 
estos  hallazgos,  tanto  por  tener  hien  experimentados  los  favores  de  V.  E.  p.^conmigo, 
corno  por  conozer  que  si  puedo  merezerio  no  necesilo  màs  patrocinio  que  él  de  V.  E. 
En  cuya  consideracion  pongo  solam.  que  por  13  anos  he  padecido  un  atraso  grandis- 
simo; que  aun  àntes  de  scr  ingen.°  en  Espana  tube  comisiones  para  que  no  se  husca- 
ron  otros  ingen.  de  mucha  mayor  clase  que  la  mia;  que  me  he  hallado  en  odio  sitios 
de  que  tengo  huenas  certifica.®,  siendo  pocos  los  oficiales  que  en  este  particular  haran 
constar  otro  tanto;  haviendo  muchos  anos  que  puedo  asegurar  no  haver  tenido  casi  un 
dia  de  reposo,  pension  del  empieo  mio  ; y sohre  lodo,  que  es  lo  que  ahora  màs  contri- 
buye,  el  que  atado  con  una  cuerda  he  hajado  màs  de  200  vezes  por  un  pozo  à las  esca- 
vaeio.,  exponiendo  salud  y vida  por  el  gusto  que  conocia  tenia  S.  M.  y V.  E.  de  lo  que 
se  iva  encontrando  ...  A I c u h i e r r e . 

Portici  à 16  de  mayo  1739.  Haviéndose  servido  el  Rey  seiialar  al  eslatuario  Jo- 
seph Canari,  que  ha  venido  de  Roma  à componer  las  estàtuas  de  màrmol  sacadas  de  las 
grutas  del  antiguo  Thealro  de  Ressina,  quince  dohlones  de  oro  al  mes  por  lodo  sueldo, 
y con  la  circunslancia  que  deha  hacerse  cargo  de  quanto  necesile  para  èl  y el  su  ayudan- 
le,  lo  participo  à V.  E.  de  órden  de  S.  IM.  para  que  mande  que  por  la  Thes.^  de  la  Reai 
Casa  se  bonifiquen  al  expresado  eslatuario  los  quince  dohlones  mensuales  expresados 
desde  el  dia  13  de  ahril  p.  p.,  en  que  partió  de  Roma,  por  lodo  el  tiempo  que  se  man- 
tiene en  el  Reai  servicio . . . Il  March,  di  Salas  al  Duca  di  Sora  {minula). 

Portici  y mayo  21  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  se  ha  conducido  està  tarde 
al  Reai  Palacio  la  eslàlua  de  màrmol  que  parlicipé  ayer  à V.  E.  se  estava  escavando 
en  las  nuevas  grutas  à Rasina;  à la  que  no  falla  pieza  alguna,  haviéndose  enconlrado 
lodas  las  que  eslavan  separadas.  Y no  se  ha  hallado  hoy  otra  cosa  alguna  màs  que  el  me- 
dio Iriton  y otros  3 pedazos  de  metal  que  ohservó  V.  E.  està  maiìana  en  el  jardinillo 
con  la  inscripcion  que  estava  al  pié  de  la  IHa  eslàlua,  que  es  la  primera  del  papel  adjun- 
lo  ; y la  segunda  de  que  faltan  algunas  palahras  es  la  que  se  va  encontrando  en  el  lu- 
gar  donde  estava  el  cavallo . . . A Icuhierre. 

Primera  inscrip.  iM  • NOMO  ME-  BALB  • 1 PR  • PRO  • COS  1 D D {Museo  naz.  sotto 
all’  iscriz.  col  n.®  3108)  Seg.  inscrip.  IMP  • T • VESPA  1 CAESARl  • AV  I TRIB  • P • COS 
{Museo  naz.  n.°  3723). 

Portici  y mayo  22  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  la  nuova  escavacion  que 
se  està  hacicndo  à Rasina  no  hay  màs  novedad  en  el  dia  de  hoy,  que  haverse  sacado 
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una  base  de  piperno  con  medio  piè  de  una  eslàlua  de  melai  y 5 pcdazos  pcqueùos  lam- 
bien  de  melai;  lo  que  ya  V.  E.  se  dignó  observar  està  maiìana  al  liempo  que  se  condiijo 
al  Ilcal  Palacio...  A leu  bierre. 

Pol  lici  y mayo  23  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  grulas  à Ra- 
sina se  ha  empczado  à descubrir  una  eslàlua  de  màrmol  ; y liaviendo  pasado  liaze  poco 
à reconocerle,  be  observado  que  es  semejanle  à la  que  se  sacó  en  dias  pasados.  Y conio 
es  muy  poco  lo  que  basta  de  aquì  se  ve,  he  dispuesto  se  escavo  bàcia  la  parie  de  la  ca- 
veza  para  poder  sacar  està  quanlo  ànles;  y luego  que  se  ejecule  Io  avisaré  à V.  E.  con 
lo  que  pueda  observar.  . . AI  cubi  erre. 

Pollici  y mayo  23  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  de  la  nueva  escav.  que  se 
esià  baciendo  à llasina  se  bau  conducido  boy  al  Reai  Palacio  las  cosas  siguientes.  Un 
pedazo  de  melai  redondo  de  4 palmos  de  largo  à manera  de  un  baslon.  Un  rayo  de 
una  meda  del  carro.  Una  alguaza  de  puerla  y la  milad  de  otra  lambien  de  metal.  Y 
una  estàtua  consular  de  màrmol  à que  solo  falta  parte  del  brazo  dereebo  con  algunas  le- 
iras  de  la  inscrip.  que  tenia  al  piè;  lo  qual  ya  està  tarde  se  ba  dignado  observar  V.  E.... 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y mayo  25  de  1739.  Passo  à nianos  de  V.  E.  la  relacion  que  be  formado  de 
lo  que  se  ba  enconlrado  en  las  grutas  del  Theatro  anliguo  à Rasina  y en  las  que  se  ban 
empezado  à bacer  nuevani.  à 80  luesas  de  dislancia  del  cilado  Tbeatro,  desde  el  dia  18 
de  marzo  en  que  concluyó  la  primera  relacion  basta  el  dia  de  ayer;  lodo  con  distincion 
y en  conformidad  de  lo  que  V.  E.  me  tenia  ordenado . . . Alcubierre. 

Portici  y mayo  24  de  1739.  Adiccion  de  lo  que  se  ba  enconlrado  en  las  escavacio- 
iies  del  anliguo  Tbealro  Herculano  à Rasina  desde  el  dia  18  de  marzo  del  cor.‘®  ano  en 
que  concluyó  la  primera  relacion  que  se  bizo;  con  la  nolicia  lambien  de  lo  que  se  ba 
ballado  en  las  nuevas  grulas  que  à 80  luesas  del  Tbealro  se  empezaron  à hazer  el  dia  4 
de  mayo,  lodo  basta  el  dia  24  del  mismo  mes  de  1739.  Con  adverlencia  que  cada  cosa 
se  ba  sacado  asi  de  las  grulas  del  Tbealro  corno  de  las  grulas  nuevas  en  el  dia  que  se 
hallarà  nolada. 

En  20  y 21  de  marzo  se  sacó  de  las  grulas  del  Tbealro  una  columna  do  jaspe  afri- 
cano y quatro  pedazos  grandes,  olros  pequenos  y una  caveza  de  bombre  de  melai— En 
27  del  cTEo  otra  columna  de  jaspe  africano  companera  de  la  anlcced.  con  su  capilel  de 
màrmol.  Y se  Ilegó  à descubrir  uno  de  los  bomilorios  del  Tbealro  — En  28  del  dTo  un 
ladrillo  con  las  palabras  cardi  sextiu  y las  dos  inscripeio.  siguientes  , de  que  faltan  al- 
gunas palabras;  las  quales  estavan  en  los  lugares  donde  se  ban  ballado  los  ùllimos  cava. 

U • AANIO  LE-  MEN  {Museo  vaz.  5745)  RVIF  M • C \UATORIOR  MEA  ■ 
RYFO  • FRAI 1 rii  0 ADO  1 MVN  1 ON  . 

En  3 de  abrii  diferentes  pedazos  de  màrmoles,  una  piedra  de  4 palmos  larga  tam- 
bien  de  màrmol  y varios  pedazos  de  una  eslàlua  igual  de  màrmol.  Y en  cTRo  dia  se 
acavó  de  abrir  la  nueva  comunicacion  à las  grutas  à manera  de  rampa,  por  donde  se 

i 
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enlra  al  presenle  con  miiclia  facilidad  — En  8 del  SEo  2 pedazos  de  melai  — En  10  del 
dJio  una  base  de  niàrmol  à que  estava  asido  un  pié  del  cavallo  de  metal;  un  mascaron 
de  esluco  y un  pedazo  de  pierna  de  una  eslùlua  de  mànnol  — En  13  del  dEo  una  base 
grande  de  mànnol  que  parece  ser  de  la  collimila  que  se  enconlró  de  pajizo  antiguo  — 
En  15  del  diio  diferentes  pedazos  de  metal  que  componen  la  mayor  parie  de  un  cava- 
llo, y un  copilel  de  mànnol  del  órden  corintio  conio  el  que  se  expresa  arriva,  que  es  de 
una  de  las  columnas  dejaspe  africano  — En  17  del  diio  diferen.  pedazos  grandes  de  pa- 
jizo anliguo  y olro  dejaspe  — En  21  del  dlio  una  piedra  de  mànnol  de  la  base  del  ca- 
vallo de  melai  que  se  reliere  arriva  — En  22  del  diio  diferen.  piedras  de  pajizo  anliguo 
\ de  olras  varias  suertes  — En  29  y 30  del  diio  mucba  canlidad  de  piedras  dejaspe  , 
pajizo  anliguo  y de  olras  especies  con  que  estava  bestida  la  preciiicion  del  Tbealro;  y se 
descubrió  olro  bomitório  del  misnio.  En  5 de  mayo  un  pedazo  de  portasanta  que  parece 
pestano  de  alguna  urna  y olras  difereiiles  piedras  de  pajizo  y jaspe;  lo  que  se  enconlró 
en  la  nueva  escavacion  distante  80  luesos  del  Tbealro  {in  marcjine.  i.o  que  sigue  desile 
aqul  se  ha  enconlrado  en  la  nueva  escavacion  fuera  del  Tbealro  à excep.  de  una  base 
de  mànnol ) — Eii  8 del  diio  la  inscripcion  siguienle. 

OEAMABINC  • IIOATO  , C.IOP  • ISPPAVGVSTALIBV  • DAIVM 
En  13  del  diio  una  figura  de  metal  de  Corinto,  medio  pié  de  alta,  sana  y perfecla, 
represenla  una  victoria  — En  14  del  diio  varias  piedras  de  africano,  siete  felle  y olras. 
En  diio  dia  se  sacó  de  las  giulas  del  Tbealro  una  base  de  mànnol.  En  15  del  diio  mes 
de  mayo  se  enconlraron  en  las  nuevas  grutas  las  cosas  siguientes.  Un  cavallo  de  me- 
tal de  Corinto,  G palmos  y alto  de  que  falla  que  ballar  la  caveza  {De’  bronzi  di  Ercola- 
no  e contorni  ecc.,  toni.  II,  png.  237  — Museo  naz.  n.°  490'i).  Una  figura  pequeiia  del  rui- 
smo  melai  que  represenla  un  cavallo  con  el  ginete  en  cima  en  acto  de  herir.  Gira  figura 
del  mismo  melai  que  represenla  olro  cavallo  con  un  hebreo  encima  en  aclo  de  huir(De’ 
bronzi  di  Ercol.  ecc.,  toni.  II,  pag.  9 — Museo  naz.  n.'  5195  e 519S).  Gira  figura  del 
mismo  melai  que  represenla  un  bebreo  muerlo.  Gira  figura  del  mismo  melai  que  re- 
presenla un  bombre  en  aclo  de  correr  é indicar  — En  16  del  diio  en  las  mismas  grulas 
se  ballàron  las  cosas  siguienles.  Una  estàlua  de  melai  de  Corinlo  corno  2 palmos  y 
alla,  beslida,  (jue  represenla  un  emperador  {De’  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  toni.  II,  pag.  269  — 
Museo  naz.  n.°  5005).  Gira  eslàlua  del  mismo  melai  y allora  de  mujer  con  corona  en 
la  caveza  {De’  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  tom.  II,  pag.  261 — Museo  naz.  n.“  5013).  Gira  eslà- 
lua del  mismo  melai  7 palmos  y bestida,  que  represenla  un  emperador  con  su 

base  de  piperno,  y falla  que  encontrar  la  caveza.  Una  meda  con  su  cubo  del  mismo 
melai  de  3 palmos  y ‘/j  de  diàmetro  que  se  cree  ser  de  un  carro  Iriumphal,  y fallan  los 
rayos.  Giferentes  pedazos  grandes  y pequenos  del  mismo  melai  que  son  parte  del 
carro  y ropaje  de  olras  estàluas  — En  20  del  diio  se  ballaron  en  las  nuevas  grulas  las 
cosas  siguientes.  Un  rayo  de  la  rueda  del  carro  Iriumphal.  Una  flama  de  antorchas 
conio  iialmo  y medio  larga  del  mismo  metal.  Gira  estàlua  del  mismo  melai  conio  2 
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palmos  V medio  alta,  scmejanle  à las  2 que  se  cilan  arriva,  y rcpresenla  iin  hombre  des- 
nudo desde  la  cintura  arriva  (De’  bro7izi  di  Ercol.  ecc.,  tovì.  II,  pag.  263 — Museo  7ì(iz. 

5016)  — En  21  del  3Iio  una  estàtua  de  màrmol  consular  inàs  de  7 palmos  alta,  cuya 
caveza  y manos  son  de  perfectisima  constnicion  {Museo  77az.  7ì."6I67),  y al  pié  de  està 
estàtua  estava  la  inscripeion  siguiente  cn  una  piedra  de  màrmol. 

M • >’OMO  • M • F • BALB°  | PB  • PUÒ  • COS  1 D D {Museo  7iaz.  sotto  aH’iscriz.  col 
77°  3708). 

La  qual  se  supone  quiere  decir  que  à Marco  Nonio  hijo  de  Marco  de  la  lamilia 
Balbo,  Pretor  y Procónsul  le  l'ué  dedicada  la  referida  estàtua.  En  dfio  dia  se  ballò  un 
triton  y otros  3 pedazos  del  mismo  metal  conio  y tambien  la  inscrip.  sigili.'®  cri  piedi’as 
de  màrmol,  de  (jue  falla  que  ballar  la  milad,  y estava  vecino  al  lugar  donde  se  sacó  la 
estàtua  de  metal  de  7 palmos  y ’/j  alta,  l’epresentante  el  emperador. 

IMP  • T • VESPA  1 CAESAIU  • AV  TUIB  • P • COS  {Museo  7iaz.  n."  3723). 

En  22  del  cibo  una  base  de  piperno  con  la  mitad  de  un  pié  de  una  estàtua  de  me- 
tal y 5 pedazos  pcqueiios  del  mismo  metal  — En  23  del  5bo  un  l’ayo  de  metal  de  la 
meda  del  cari’o  triumpbal.  Un  pedazo  de  metal  l’edondo  de  4 palmos  de  largo  y mas 
de  una  pulgada  de  diàmetro.  Una  alguaza  de  metal  y la  mitad  de  etra.  \ una  està- 
lua  consular  de  màrmol  mas  de  7 palmos  alta  de  perfecta  construcion  con  algunas  pa- 
labras  de  la  inscripeion  que  tenia  al  pié,  la  qual  se  espera  acavar  de  encontrar.  A leu- 
bierre. 

Portici  y mayo  26  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  grutas  nuevas  à Ra- 
sina solo  se  ba  encontrado,  ayery  boy,  diferen.  p?dazos  de  piedra  màrmol  que  compo- 
nen  corno  la  mitad  de  una  inscrip.,  en  rpre  se  leen  rnucbos  nornbres  de  diferen.  pei'sonas 
(.1/Mseo  naz.  n.*  3726,  3727,  3728,  3729):  y una  olla  sana  llena  de  tierra  cn  el  mismo 
lugar  de  la  inscrip.,  lo  qual  se  ba  servirlo  observar  V.  E.;  baviéndose  ballado  assi  nris- 
rno  un  r’ayo  de  metal  semejante  à los  dos  encontrados  anteriorrn.. ..  Alcubierre. 

Portici  y mayo  26  de  1739.  Ile  r'ecivido  la  órden  de  V.  E.  de  data  de  ayer  con 
que  se  sirve  rnandarme  que  todas  las  estàluas  pequenas  de  metal  que  se  encontr’aran 
en  las  grutas  à Rasina  despues  del  Reai  regrcso  de  S.  Al.  à Nàpoles , las  cmbie  à dba 
capitai  ; y que  las  que  fucr  en  crecidas  assi  de  metal  conio  de  màrmol  las  baga  poner  en 
el  jardinillo  de  cste  Reai  Palacio,  dando  aviso  de  elio  à V.  E.  conio  y de  qualquiera 
otra  cosa  que  se  encontrara;  à lodo  lo  qual  daréel  devido  curnplim. . . . Alcubierre. 

Portici  y mayo  29  de  1739.  Boy  cuenta  à \.  E.  conio  en  las  grutas  nuevas  à Ra- 
sina solo  se  ba  enconti'ado,  desde  que  partieron  de  aqul  Sus  Alaj.®  basta  està  tarde,  una 
piedra  lissa  de  màrmol  3 palmos  de  lar’ga,  un  palmo  y de  aricba  y 2 ori.  de  gruesso; 
y otra  piedr’a  de  2 palmos  de  larga  y uno  de  audio;  toilas  dos  sin  letr'as.  A"  se  bari  bal- 
lado tambien  3 gatones  [77ieììsole]  de  màrmol  conipaiieros  de  los  otros  que  se  trajeron 
de  estas  grutas  con  una  boja  esculpida  por  abajo,  corno  y tambien  un  pedazo  de  yerro 
de  màs  de  2 jralmos;  un  pedacillo  de  metal  y 2 gr  apas  de  lo  mismo,  y no  se  ba  encon- 
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tracio  i/iedra  alguna  con  Ictras.  Y liavienclo  estailo  està  maiiana  y està  tarde  dentro  de 
las  griilas,  voy  encaininando  cl  travajo  en  la  forma  que  me  parece  mas  regular.  Y lia- 
viendo  observado  està  tarde  ([ue  (en  la  continuacion  de  la  gruta  que  se  liaze  por  la  parte 
de  la  derecha  vecino  à la  pared  donde  estan  las  columnas  de  fàbrica,  donde  se  ballavan 
las  inscrip.)  se  han  descubierto  dos  grutas  viejas  llenas  de  tierra , me  haze  dudar  esto 
mucbo  de  que  se  hallen  todas  las  piedras  con  letras  que  fallai)  ; sin  embargo  no  se  per- 
derà momento  de  liempo  en  ir  ensancbando  por  el  frente,  y baciendo  los  pilares  que 
sea  precisso  para  el  rnanlenimiento  del  terreno...  .\lcubierre. 

Portici  y mayo  30  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  K.  corno  en  las  nuevas  escavaeiones 
à Ilasina  solo  se  ha  encontrado  en  el  dia  de  boy  l i pedazos  de  piedras  lisas  de  màrmol 
y olro  pedazo  pequeno,  que  parece  ser  del  brazo  de  la  estàtua  que  se  sacó  idlimamenle. 
Y bien  que  yo  no  fallo  con  loda  la  eficacia  y devida  asistencia  en  esle  travajo,  se  me 
suspende  el  desco  que  tengo  de  enconlrar  las  piedras  que  fallai)  con  letras  à las  2 in- 
scrip., aunque  vivo  siempre  con  la  esperanza  de  enconlrar  otras  cosas  en  està  escava- 
cion  ; pues  baviéndose  pasado  ya  adelante  de  las  2 grutas  viejàs  que  ayer  paiticipé  à 
V.  E.  se  bavian  encontrado,  continua  siempre  la  muralla  con  las  columnas  de  fàbrica 
de  diez  en  diez  palmos.  Y aun  despues  de  estar  enjutos  los  pilares  que  se  han  heclio 
donde  se  sacó  el  cavallo  y eslàluas  de  metal , se  bolverà  à escavar  en  esle  paraje;  lo 
que  presentem..  no  se  puede  hazer  basta  ballarse  los  d.T)OS  pilares  en  estado  de  resistir 
el  gran  peso  de  terreno  y casas  que  lienen  encima . . . Alcubierre. 

Portici  y junio  1 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escavaeiones  de  las 
nuevas  grutas  à Rasina  solo  se  ba  encontrado  en  el  dia  de  boy  un  drculo  de  metal  quo 
tiene  ménos  de  un  palmo  de  diàmetro  , al  que  està  asido  un  pié  del  mismo  metal;  y 
baviéndose  hallado  lambien  otro  pié  separarlo,  se  observa  donde  estava  el  tercer  pié,  de 
forma  que  à mi  me  pareze  sea  tal  vez  un  tres  pies  sobre  que  se  ponia  la  olla  de  metal 
cpie  se  enconlró  ànles  de  partir  de  aipii  S.  M.  Y se  ba  encontrado  tambien  un  masca- 
roi)  pequeno  de  tierra  cocida  que  es  caveza  de  un  perro;  una  assa  de  metal  semejanle 
à las  (pie  tiene!)  los  braseros  ; y qualro  pedazos  de  piedra  màrmol,  los  2 lisos  sin  letras 
y los  otros  2 son  parte  de  una  cornisa. 

Assi  mismo  he  observado  que  baviéndose  descubierto  por  la  parte  de  la  izquierda 
de  las  grutas  una  pared  grande  cayda , se  vé  por  el  un  lado  una  porcion  bestida  con 
piedras  de  màrmol  de  algo  mas  de  una  pulgada  de  gruesas  , las  que  estan  sin  aluslrar, 
ni  ménos  se  vé  en  ellas  apariencia  de  letras;  y no  las  he  hecho  quilar  aun,  à causa  que 
haviéndose  écho  un  bacante  muy  grande  en  estas  grutas  (donde  el  terreno  es  muy  tlojo) 
tengo  algun  escrupolo  de  ensanebar  màs , niiénlras  los  pilares  que  se  han  hecho  no  se 
secai)  y reciven  fuerza  ...  En  la  collimila  que  se  està  componiendo  falla  solo  ya  por 
empelichar  conio  medio  palmo  en  quadro.  Y'  el  estatuario  continua  siempre  en  poner 
en  estado  los  pedestales  , brazos  y manos  de  las  estàluas  y dize  que  luego  empezarà  à 
unirles  à ellas  ...  Alcubierre. 
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Portici  y junio  2 de  1739.  Doy  cuonla  ù V.  E.  corno  en  las  gnilas  de  la  iiueva 
escavacion  à Uasina  se  han  enconlrado  en  el  dia  de  lioy  las  cosas  siguienles.  Una  pian- 
ella de  metal  de  mas  de  Ires  palmos  de  larga,  dos  palmos  y un  quarto  de  ancha  y del 
grueso  de  un  reai  de  à odio,  la  qual  es  lisa  y està  rota  en  algunas  partes.  Giro  pedazo 
de  metal  que  es  una  S ‘)  ménos  de  un  palmos  de  alto,  y tiene  en  el  medio  su  grapa  con 
la  que  se  conoce  estava  asida  al  muro  {Museo  naz.  Bronzi  minuti  — Armadio  XLVI,  ?).' 
da  78781  a 7888Ì).  Dos  pedazos  que  componen  un  palmo  y un  quarto  de  largo  y son 
de  la  misma  crin  ó franja  que  tenia  el  cavallo  de  metal  al  rededor  del  cuello.  Olros  tres 
pedacillos  pequefios  del  mismo  metal  y una  piedra  de  mùrniol  quatro  palmos  de  alto  y 
un  palmo  de  anello  encanalada,  la  qual  es  pilastro  de  alguna  capilla;  todo  lo  qual  se 
ha  enconlrado  vecino  al  lugar  en  que  estava  el  cavallo,  a donde  me  ha  parecido  està 
manana  poner  la  gente , assi  por  ser  à los  mas  fuertes  los  pilares  que  alli  se  han  he- 
cho , conio  para  dar  lugar  a hazer  otros  donde  se  han  liallado  las  inscripeiones  ...Al- 
c u b i e r r e . 

Portici  y junio  3 de  1739.  Doy  cuenta  a V.  E.  conio  en  las  nuevas  escavaciones  a 
Kasina  se  ha  enconlrado  està  niaiiana  la  caveza  y cuello  del  cavallo  que  se  hallo  estan- 
do  aqui  Sus  Maj.®;  y se  ve  bien  en  la  extremidad  del  cuello  que  deve  ajustar  al  paraje 
donde  se  tenia  unido  el  cilado  cavallo.  Assi  mismo  se  ha  enconlrado  una  figurila  pe- 
queiia  à cavallo  (la  qual  lleva  el  portador  de  està),  aunque  maltratada  à causa  que  los 
operarios  antes  de  verle  le  han  dado  algun  golpe  con  el  pico.  Y la  dlia  caveza  y el  cuci- 
lo eslan  en  muy  buen  estado,  aunque  al  cuello  parece  le  falla  la  crin  ; y la  caveza  liene 
en  medio  de  la  frente  assida  olia  figura  pequena  que  es  de  una  victoria.  Y se  han  en- 
conlrado igualmenleolros  dos  pedacillos  de  metal,  y no  otra  cosa  alguna  basta  de  aqui... 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y junio  4 de  1739.  Doy  cuenta  a V.  E.  conio  en  las  nuevas  escavaciones 
a Uasina  se  han  hallado  desde  ayer  una  B y una  F de  metal  de  cerca  un  pai.  de  allo 
(Museo  naz.  — Armadio  e come  sopra),  companeras  de  la  S hallada  anteriorm.;  y se 
ha  enconlrado  tambien  otro  pedazo  del  mismo  metal  semejante  à los  que  se  enconlraron 
en  el  principio,  y se  crea  ser  adorno  del  carro  (esto  es  de  los  que  hazen  una  linea  fle- 
xuosa  con  algunas  hojas  por  adorno).  Assi  mismo  se  han  hallado  otros  pedazos  peque- 
nos  que  son  de  las  cintas  que  tenia  postizas  la  caveza  del  cavallo;  y dos  mascarones  pe- 
quenos  de  lierra  cocida  de  figura  de  hombre  muy  nialtratados.  Y no  se  ha  hallado  olra 
cosa  alguna ...  Alcubierre. 

Portici  y junio  G de  1739.  Doy  cuenta  ù V.  E.  conio  en  las  nuevas  escavaciones 
a Uasina  se  ha  enconlrado  en  el  dia  de  ho}'-  el  pialo  de  metal  que  remilo  a V.  E.  con  el 

')  Il  fatto  di  questa  e delle  seguenti  lettere,  trovate  come  si  vede  sparsamente  fra  la  terra,  dette 
origine  probabilmente  alla  favola  narrata  dal  VVinkelmann  con  parole  tanto  acerbe,  che  l’Alcubierre 
senza  prima  copiarla,  avesse  disfatta  una  iscrizione  e mandati  i caratteri  al  Re  in  una  cesta  (Lettera 
al  Conte  di  Brliùl,  1762). 
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poi  tador  de  esla,  y se  lia  liallado  assi  mismo  una  alguaza  sana  de  metal  y olro  pedazo 
que  es  de  lo  que  fallaban  à la  pianella  grande  que  se  hallo  en  dias  pasados;  y no  se 
ha  enconlrado  olra  cosa  alguna  basta  de  aqul . . . A leu  bierre. 

Portici  y junio  8 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  escavaciones 
à Uasina  se  ha  enconlrado  en  el  dia  de  boy  una  M y una  S de  metal  (Museo  naz.  Arma- 
dio e il.'  come  sopra),  semejantes  à las  olras  lelras  que  se  bavian  enconlrado  anteriorm. 
Y se  ha  liallado  assi  mismo  otro  pedazo  de  metal  de  un  palmo  de  allo,  en  el  que  se  ven 
formadas  3 bojas  à cada  uno  de  sus  dos  lados;  y parece  ser  de  alguno  de  los  adornos 
del  consavido  carro.  Y no  se  ha  enconlrado  otra  cosa  alguna  basta  de  aqui  que  quatro 
pedazos  de  yerro  consumido,  corno  el  que  se  ha  sacado  otras  vezes  de  las  grutas.  . . 
A I c 11  b i e r r e . 

Portici  y junio  9 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  grutas  de  la  nuova 
escavacion  à Rasina  solo  se  ha  enconlrado  en  el  dia  de  boy  una  0 de  metal  (Museo  naz. 
Armadio  e n.'  come  sopra)  semejanle  à las  otras  lelras  que  se  lian  ido  ballando  estos  dias; 
y se  ha  sacado  tambien  una  piedra  sana  de  niàrmol  de  niAs  de  3 palmos  de  largo,  casi 
lo  mismo  de  anello  y un  lercio  de  palmo  de  grueso;  y otras  2 piedras  tambien  de  màr- 
iiiol  con  letras,  que  en  la  una  son  las  siguien.  OS  • li  • CEN  • MNONIV  (Museo  naz. 
n."  5755).  Y en  la  olra  solo  se  lee  AYC.  Y siendo  de  difcrenles  inscripeio.  y 3 pulgadas 
de  alto  las  primeras  y 2 pulgadas  las  segundas,  no  convienen  con  ninguna  de  las  otras 
inscrip.  halladas  anteriorm. 

Assi  mismo  devo  manifestar  à V.  E.  corno  para  poder  continuar  el  Iravajo  de  estas 
grutas  con  la  seguridad  que  se  requiere,  es  preciso  algunos  puntales  de  madera.  Y corno 
ya  sobre  elio  se  sirvió  decirme  V.  E.  que  se  darla  la  órden  para  que  de  las  maderas 
inutiles  de  la  Adarzena  se  coiulujesen  aqui  las  necessarias,  ine  ha  parecido  haccrio  ahora 
presente  à V.  E.  ...  A leu  bierre. 

Portici  y junio  10  de  1739...  los  eslaluarios  3^  marmoleros  prosiglieli  igual.  sus 
obras,  haviendo  los  primeros  alzado  en  pié  la  ultima  estcìtua  de  màrmol  ipie  se  encon- 
tró  y um'dole  ya  su  pedestal,  la  caveza  y mano  izquierda;  y puesto  mano  à la  otra  estàlua 
de  màrmol  que  falla  aunque  Icvantar,  y fué  la  penultima  que  se  sacó.  Y los  scgundos 
haviendo  concluydo  enteram.  de  componer  la  una  columna  de.jaspe,  han  puesto  mano 
à la  sogunda  la  que  quieren  concluya  prim.  de  hazer  benir  los  aluslradores  para  que  A 
un  tiempo  se  alustren  todas  dos  ...  A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y junio  10  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  grutas  de  la  nueva 
escavacion  à Rasina  no  se  ha  enconlrado  en  el  dia  de  boy  raàs  que  odio  pedazos 
pequenos  de  màrmol.  Y conio  es  indispensable  de  algunos  puntales  seguii  tube  la 
honra  de  escrivir  ayer  à V.  E.  para  continuar  à escavar  donde  se  ballò  el  cavallo 
y eslàluas  de  metal,  embiaré  mafiana  al  Sobreslanle  D.  Joseph  Corcoles.  . . .\  1 cu- 
li i e r r e . 

Portici  y junio  1 1 de  1739.  Aunque  en  el  dia  de  boi'  no  bay  novedad  alguna  en  las 
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nuevas  grulas  ù Uasina  de  que  pucda  dar  cuenla  à V.  E.,  no  escuso  en  cump.  de  mi 
obligacion  dar  parie  à V.  E.  de  ellas.  Y haviendo  observado  alentam.  esla  manana  los 
parajes  por  donde  me  ha  parecido  mas  regular  encaminarme,  he  dispuesto  de  nuevo 
dos  grutas,  que  la  una  va  hàcia  la  parlo  del  Thealro  y la  otra  por  la  parte  opucsla  y hàcia 
la  marina,  en  las  que  se  irà  Iravajando  mientras  vienen  los  punlales  de  esla  capitai  y se 
assegura  el  terreno  para  continuar  vecino  al  lugar  donde  se  sacó  el  cavallo  y eslàluas. 

Tambien  doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  anliguas  grutas  del  Thealro  siempre  con- 
tinuali dos  lallamonles  en  ir  discubriendo  la  fàbrica  de  él  exleriorm.,  el  uno  por  una 
parte  y el  olro  por  la  otra;  y se  van  encontrando  diferen.  pilares,  algunos  arcos  y una 
escala,  que  aycr  tarde  misnio  observé  y juzgo  sea  una  de  las  enlradas  à los  bomitorios; 
lodo  lo  que  va  dando  la  luz  para  acavar  de  conocer  la  idea  y pianta  de  esle  edificio, 
cuya  copia  del  plano  que  estoy  concluyendo  remiliré  un  dia  de  eslos  à manos  de  V.  E — 

A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y junio  15  de  1739...  En  el  dia  de  boy  no  hay  novedaJ  alguna  en  las  grutas 
de  la  nueva  escavacion  à Rasina,  donde  haviendo  estado  està  manana,  he  dispuesto  se 
haga  un  pilar  grande  de  fàbrica  y que  se  pongan  diferen.®  puntales  de  madera  de  los 
que  se  han  Iraydo  de  està  capitai,  en  lo  qual  està  boy  la  gente  cmpleada.  haviendo  re- 
conocido  igual.  las  grutas  que  van  haciendo  dos  tallamontes  al  rededor  del  Thealro, 
solo  se  observa  el  que  van  continuando  en  discubrirse  los  pilaslres  y no  otra  cosa  al- 
guna. V pasando  à manos  de  V.  E.  la  copia  del  plano  del  citado  Theatro  y sus  grutas 
en  la  conform.  que  V.  E.  me  tiene  ordenado,  la  qual  lleva  el  portador  de  està.  . . Al- 
cubierre. 

Portici  y junio  16  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  nuevas  grutas  à Ra- 
sina se  ha  hallado  en  el  dia  de  boy  una  P de  metal  {Museo  naz.  Armadio  e n.'  come  sopra), 
semejanle  à las  olras  lelras  que  se  havian  cnconlrado  anterior.  y se  ha  hallado  tambien 
olro  raj’o  companero  de  los  de  la  meda  del  carro  Iriumphal;  las  dos  cosaseli  el  estrivo 
de  lierra  (que  se  havia  dejado  en  el  paraje  donde  se  hallo  el  cavallo  y estàtuas),  el  qual 
se  va  escavando  haora  por  baverine  parecido  lienen  ya  bastante  fuerza  los  pilares  que 
all!  se  han  hecho,  y los  puntales  tambien  que  he  hecho  poner  para  suslentar  el  inmenso 
peso  del  terreno  y casas  que  hay  encima , miénlras  se  hazen  otros  pilares.  Y’  tengo  la 
honra  de  cerciorar  à V.  E.  que  aunque  con  poco  gaslo  que  ocasionaràn  los  citados  pi- 
lares, se  ha  superado  una  impresa  bastante  dificil,  pues  admirarà  à qualquiera  el  ver 
la  gran  campana  y muchas  grutas  que  abajo  se  han  hecho  , siendo  el  terreno  tan  flojo, 
y conio  se  sustonla  lodo  al  parezer  sin  que  pueda  resultar  desgracia  ; pero  es  poco  lo 
que  aqui  podrà  ya  escavarse,  à niénos  que  en  las  dos  grutas  nuevas  que  se  eslan  ha- 
ciendo 6 en  alguna  otra  que  parezca  naturai  abrir,  no  se  Iropezasse  con  alguna  cosa... 
Alcubierre. 

Portici  y junio  17  de  1739.  Doy  cuenla  à Y'.  E.  corno  en  las  nuevas  grutas  à Ra- 
sina solo  se  ha  enconlrado  en  el  dia  de  boy  una  pequeiia  pianella  de  metal  conio  un  pai- 
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ino  y medio  de  l;irgo  y dos  onzas  de  anello,  y una  piedra  de  niàrmoi  Ires  palmos  de 
lai  go  y dos  de  ancho  con  dos  on.  de  gniesso.  Y en  las  grulas  del  Theatro  se  ha  encon- 
Irado  una  base  de  niàrmol  de  pilastra,  la  qual  està  sana  y tiene  mas  de  dos  palmos  de 
ancho ...  A 1 c u b i e r r e . 

Portici  junio  17  de  1739...  Assi  mismo  doy  cuenla  à V.  E.  conio  el  mro  marmolero 
Carlo  de  Adamo  ha  embiado  ya  el  pedazo  de  niàrmol  para  la  segunda  columna  de  jaspe 
africano  que  se  està  componiendo;  y baviendo  venido  tanibien  los  alustradores,  estati 
ya  travajaiido  eii  la  columna  que  se  ha  conckiydo  de  componer.  Y los  estatuarios  pre- 
seiitem.  estati  unieiido  el  pedestal  à la  penultima  estàtua  de  niàrmol  que  se  eiicontró; 
en  lo  que  bau  conipuesto  ya  el  brazo  derecho  (jue  le  tiene  unido  al  peclio;  y falta  que 
unirle  la  caveza  y la  mano  iziiuierda  . . . Alcubierre. 

Portici  y junio  18  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  el  dia  de  boy  no  bay  no- 
vedad  alguna  en  las  grutas  de  la  nueva  escavacion  à Uasina , donde  se  va  continuando 
en  abrir  las  dos  grutas  iiuevas  que  van,  la  una  bàcia  la  via  de  la  marina  y la  otra  bàcia 
el  Tbeatro;  y ya  està  nianana  be  dispuesto  se  baga  otra  nueva  gruta  à uno  de  los  lados 
de  la  que  se  encamina  al  Theatro,  por  baverine  parecido  ser  naturai  se  encueiitre  con 
ella  la  pared  opuesta  à la  en  (jue  estavan  las  inscripeiones  vedilo  al  jiozo  y paraje  en 
que  se  bau  ballado  las  estàtuas.  ..  Alcubierre. 

Portici  y junio  20  de  1739.  Doy  cuenta  à V'.  E.  corno  baviendo  llegadoen  la  nue- 
va escavacion  à llasina  (con  la  gruta  que  participé  à V.  E.  àntes  de  iiyer  bavia  dispue- 
sto à uno  de  los  lados  de  la  que  se  encamina  al  Theatro)  à encontrar  la  pared  opuesta 
à la  en  que  estavan  las  inscripeiones,  se  ha  ballado  vedilo  à està  pared  una  caveza  de 
niàrmol  postiza,  la  qual  asemeja  niàs  que  à otra  à la  de  la  estàtua  que  representa  tiié- 
iios  edad  de  las  2 de  niàrmol  balladas  en  estas  escavar iones;  y me  parere  ser  bastante 
pcrfecta,  aunque  los  operarios  àntes  de  descubrirla  le  ban  dado  dos  golpes  en  la  freiite 
_y  nariz;  lo  que  pareze  se  podrà  componer  bien.  Y se  ba  cncontrado  tambien  el  brazo 
derecho  de  la  tiiisma  estàtua  el  qual  està  en  dos  pedazos  y la  mano,  à lo  que  se  ve  estava 
en  disposicion  de  indicar,  conio  en  las  otras  estàtuas;  y le  faltan  el  dedo  pulgar,  el  in- 
dize  y el  de  en  medio,  los  quales  tenia  postizos,  observàiidose  en  ella  los  abujeros  à que 
estavan  asidos  los  3 pernos.  Y se  ba  ballado  tambien  un  pedazo  de  barra  de  metal  re- 
dondo  de  mas  de  un  palmo  de  largo,  semejaiite  à otro  pedazo  de  4 palmos  de  largo  y 
una  pulgada  de  grueso,  que  se  encontró  anteriorm.;  y se  ban  ballado  tambien  otros  2 
pedacitos  del  mismo  metal  y no  otra  cosa  alguna.  Y baviendo  yo  bajado  àntes  del  me- 
dio dia  à las  grulas  , be  dispuesto  se  escave  à uno  y otro  lodo  y al  frente  de  la  pared 
sobrcdla  à fin  de  descubrir  està  estàtua;  y basta  de  aqui  que  son  las  6 de  la  tarde  no 
bay  novedad  alguna...  Alcubierre. 

Portici  y junio  22  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  nuevas  escàvaciones 
à llasina  està  tarde  mismo  se  ba  cncontrado  la  estàtua  de  màrmoi  de  que  es  la  caveza 
que  participé  à Y.  E.  el  sabado  se  bavia  cncontrado  tambien.  En  cuyo  paraje  he  beebo 
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descubrir  està  manana  dos  pilares  de  fàbrica  que  tienen  conio  3 palinos  de  grueso  en 
quadro  cada  uno,  los  quales  distan  conio  i palmos  enlre  si,  y casi  lo  rnisino  de  la  pared 
del  edificio  que  se  iva  siguiendo;  y de  la  frcnle  del  uno  de  cllos  (sobre  el  qual  se  ob- 
serva  que  eslava  la  eslàlua)  he  hecho  quitar  una  piedra  de  inàrinol  de  3 palmos  y ^/^ 
alla  y poco  ménos  de  3 palmos  anclia;  la  qual  à exceplion  de  un  àngulo  en  que  tiene 
un  poqueiio  pedazo  roto  està  enlera  , y en  ella  se  lee  la  inscripeion  del  papel  adjunto. 
VlCmiAE  • A • F • ARCUAI)  I MAIRI  ■ RALRI  1 1)  • 1).  {Museo  naz.  sotto  all’ iscrizione  col 
3708).  Y en  el  olro  pilar  donde  no  sé  aun  si  habia  olra  esUUua,  he  hecho  quitar 
tambien  de  su  frente  otra  piedra  de  màrmol  en  3 pedazos  de  las  mismas  niedidas  que 
la  antecedente,  la  qual  està  alustrada  y sin  leira  alguna.  Y se  han  hallado  igual.  otros 
qualro  pedazos  de  la  misnia  calidad  de  piedra  de  màrmol  que  las  antcccden.,  con  que 
pareze  estavan  bestidos  los  dhos  2 pilares  ó pedestales. 

De  la  referida  estàtua  solo  se  ve  basta  de  aqui  parte  del  pcdestal  y el  pié  izquier- 
do  con  porcion  de  ropaje  scmejanle  al  que  tienen  las  otras  estàtuas  , lo  que  se  observa 
enteram.  sano...  Alcubierre. 

Portici  y junio  23  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  la  estàtua  que  participé 
ayer  à V'.  E.  se  havia  empezado  à descubrir  en  la  nueva  escavacion  a Rasina,  havién- 
dole  observado  hoy  con  el  estaluario  Jos.  Canari,  se  encuentra  ser  de  mujer  y se  conoce 
estava  sobre  el  pilar  de  donde  se  quiló  ayer  la  inscrip.,  conforme  participé  à V'.  E.  La 
referida  estàlua  tque  entiendo  ver  de  sacarla  del  pozo  està  tarde,  para  lo  que  he  hecho 
armar  la  maquina  , aunque  creo  no  podrà  ser  basta  la  manana)  es  de  estatura  tan  alla 
corno  las  otras  de  nìàrmol  y de  mucho  mayor  peso.  Està  loda  bestida  tcniendo  descu- 
bierto  solam.  un  poco  los  piés  y en  parte  la  mano  izquierda  que  no  es  postiza,  y la  de- 
recha  que  lo  es,  se  ha  encontrado  vecino  à la  misrna  estàtua  fallando  en  ella  todos  los 
dedos;  y se  vé  que  el  pulgar  le  tenia  postizo.  Assi  mismo  se  observa  que  al  tiempo  (jue 
cayó  se  rompió  la  caveza,  quedando  asido  à la  estàtua  el  cuello  postizo  , el  qual  se  ha 
quitado  allora;  y de  la  caveza  que  espero  encontrar  en  quitar  la  eslàlua  del  lugar  en 
que  està  , se  ha  hallado  tambien  un  pedazo  pequeiio  en  que  se  observa  el  pelo  ligado  ; 
y dho  pedazo  està  sano,  y se  vé  estava  unido  à la  caveza  con  un  perno.  Para  la  buena 
direccion  de  secarle  ha  asistido  tambien  el  referido  estatuario  .los.  Canari,  con  el  que  he 
observado  en  la  pared  vecino  al  lugar  en  que  està  la  referida  eslàlua,  que  bay  un  friso, 
pintados  en  una  parte  dos  leoncs  y en  olra  un  dragon  y un  delfin.  \ el  3ho  estatuario 
dize  que  en  Roma  y mas  en  Inglaterra  se  aprecian  muchisimo  eslas  pinluras,  las  qua- 
les se  quitan  de  semejanles  parajes.  Y'  que  si  S.  M.  lo  aprueva  verà  él  mismo  de  sacar 
dos  pedazos  que  el  uno  tendrà  6 pai.  y medio  de  largo  y el  olro  dos  pai.  y medio , to- 
dos dos  con  un  pai.  y medio  de  altura;  sobre  lo  qual  espero  las  órdenes  de  V.  E.  . . . 
Alcubierre. 

Portici  y junio  25  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  escava,  à Ra- 
sina se  ha  enconlrado  està  maiiana  sana  y perfecta  la  caveza  de  la  eslàlua  de  mujer  que 
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se  sacó  ànies  de  anoche  de  las  grulas;  y aunque  dlìa  caveza  (que  es  muy  grande)  tiene 
desunido  el  cuello  y otro  pedazo  en  que  se  vé  el  pelo  ligado,  conio  està  toda  la  cara 
sana  y sin  la  mas  minima  lesiou,  liaviéndole  presentado  està  nianana,  liace  el  todo  una 
vista  bellissima.  Assi  mismo  se  lian  ballado  en  las  grutas  un  pedazo  de  metal  que  pe- 
sarà  conio  un  rótulo  {gram.  891) , y otios  dos  pedacillos  pequeiios  y diferentes  pedazos 
de  piedras  de  niàrmol  sin  letras  con  que  estavan  vestidos  los  dos  pilares  del  lugar 
donde  se  lia  ballado  la  estàlua.  Y se  va  continuando  con  todo  cuydado  en  el  mismo  à 
buscar  la  corresp.  à la  primera  caveza  c[ue  se  ballò,  procuràndose  siempre  asegurar  con 
puntales  el  terreno,  mientras  que  haciendo  màs  campana  se  formali  algunos  pilares  de 
fàbrica  conio  se  ha  lieclio  en  otras  partes  de  estas  grutas...  y liaviendo  yo  diclio  al  mismo 
(Canari)  que  aprovando  S.  M.  se  sacasen  los  dos  pedazos  de  friso  y pintura  que  se 
liavian  descubieito  en  las  grutas,  me  mandava  V.  E.  que  de  acuerdo  con  él  se  pusiesse 
mano  à elio;  me  dize  destinala  para  este  efecto  à uno  de  los  escarpelinos  que  se  liallan 
acjui  à fin  que  vaya  cortando  los  [ledazos  con  el  mayor  tiento  y cuydado. . . Alcubierre. 

En  2G  de  junio  1739,  en  ipie  venieron  Sus  Alaj.®  à Portici  se  sacaron  de  las  grutas 
las  cosas  siguientes.  Una  estàtua  consular  rota  en  2 partes  de  que  no  se  ha  hallado  aun 
la  caveza.  Una  lapida  sana  que  estàva  en  el  pilar  de  donde  cavò  està  estàtua,  de  3 pai. 
y alta  y poco  niéiios  de  3 pai.  ancha  con  la  inscripeion  siguiente 

AI  • NONIO  ME-  BAEHO  ! PATuI  | D • U (Museo  naz.  sotto  aìl’iscriz.  col  n.” 3708). 

Otras  2 lapidas  sanas  sin  letras  de  la  niisma  medida  que  la  antece.'®  Un  baso  roto 
de  metal  con  su  mango.  Un  anillo  de  metal  que  tiene  2 pulgadas  de  altoy  lo  mismo  de 
diàmetro.  Otro  pedazo  del  mismo  metal.  Y se  ha  descubiei  to  otra  porcion  de  friso,  pin- 
tados  en  ella  2 càbrios.  . . Alcubierre. 

Portici  y junio  27  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  escàvacio.  à 
Rasina  se  ha  encontrado  en  el  dia  de  hoy  la  caveza  correspon.  à la  estàtua  de  niàrmol 
que  se  condujo  aver  de  las  grutas,  estando  aqui  Sus  Alaj.®  Y se  han  hallado  tambien  al- 
gunos pedazos  del  ropaje  de  està  estàtua  y de  la  de  niujer  que  anterior.  se  havia  sacado 
con  2 pedazos  pequeiios  de  metal;  todo  lo  qual  se  ha  conducido  luego  al  Reai  Palacio. 
La  referida  caveza  representa  [lersonaje  jóven  y es  muy  perfecta  à lo  que  yo  compren- 
do, y asenieja  à la  otra  en  que  se  ha  compuesto  la  nariz,  estando  sana  à reserva  de  muy 
pequena  lesion  que  ya  tenia  àntes  en  el  carrillo  derecho,  en  la  nariz  y al  extremo  de  las 
orejas.  Y liaviendo  yo  estado  està  manana  en  las  giutas,  he  dispuesto  que  se  escave  en 
el  lugar  donde  falta  que  hallar  la  estàtua  corres.  à la  primera  caveza  que  se  encontró; 
conio  y que  se  vaya  continuando  à ver  si  se  descubren  màs  pilares.  ..  Alcubierre. 

Portici  y junio  30  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  escavacio.  à 
Rasina  se  han  encontrado  los  dos  platos  de  metal,  uno  grande  y otro  ciuco  que  beva  el 
portador  de  està,  que  es  el  postillon  que  me  ha  traydo  la  carta  à que  satisfago  en  una 
de  las  adjuntas  à V.  E.  Y se  han  hallado  igual.  tres  pedazos  pequenos  del  mismo  me- 
tal... Alcubierre. 
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Portici  y julio  1 de  1739.  . . . cn  las  grulas  de  la  nuòva  escavacion  à Kasina...  en 
el  dia  de  ayer  no  se  hallo  olra  cosa  algnna,  y . . . osta  nianana  ostando  yo  en  las  grulas 
se  ha  descuhierlo  olro  baso  de  ticrra  cocida  que  tiene  4 pai.  de  allo  y un  pai.  de  dià- 
metro casi  en  loda  su  altura,  cl  qual  al  tiempo  de  sacarle  se  ha  visto  cslava  cn  muchos 
pedazos,  los  que  lie  hecho  recoger  y me  parcze  que  podran  unirse  si  se  quisiere.  Y den- 
tro de  él  se  ohserva  un  palmo  en  allo  de  ticrra  (que  à mi  me  parczcn  cenizas)  seguii 
los  pedacillos  que  se  han  dcsunido  y beva  el  portador  de  està.  Y eslc  vaso  se  ha  hallado 
derecho  arrimado  al  pilar  en  ipie  eslàva  la  cslàlua  que  se  sacó  en  2 pedazos  el  ùltimo 
dia  que  eslubicron  aqui  Sus  Maj.®  Poslerior.  me  han  traydo  la  moneda  que  va  aqui  in- 
cluida,  la  qual  es  la  jirimera  que  se  ha  hallado  en  unas  y olras  escavacio.®®  Y aunque  se 
ha  enconlrado  al  tiempo  de  vaciar  arriva  un  capazo  de  ticrra,  créen  los  operarios  que 
ostava  en  la  misma  grilla  que  el  baso.  Y luego  despues  se  han  sacado  tres  pedazos  de 
una  lercera  inscrip.  semejanlc  à las  dos  grandes  que  se  hallaron  en  parte,  haze  algunos 
dias;  y en  los  3hos  3 pedazos  que  uncn  cntre  si,  se  leen  G3  nombres  {Museo  naz.  Ira  i 
3726,  3727,  3728  e 3729);  y haviendo  dispueslo  que  se  busque  el  resto  de  està  in- 
scrip. (cuyo  lugar  en  que  eslàva  es  algo  distante  de  él  en  que  se  hallaron  las  olras  con 
las  que  no  ùnen  los  cThos  3 pedazos,  lo  que  j^a  he  provado  està  tarde)  y que  se  conti- 
nue (ambien  en  buscar  la  eslàlua  de  màrmol  que  falla.  . . Haviendo  venido  las  pizarras 
que  eran  precisas  para  quilar  las  pinluras  descubierlas  en  las  grulas,  ya  el  estatuario 
ha  enviado  à ellas  un  marmolero,  quien  ya  ha  dado  principio  està  tarde  à esle  Iravajo... 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y julio  4 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  grulas  à Rasina 
no  bay  novedad  alguna  en  el  dia  de  boy  màs  que  haverse  sacado  los  tres  vasos  de  tierra 
cocida  que  estavan  dcrechos  dentro  de  un  nicho  y en  muchos  pedazos  con  parte  de  ce- 
nizas dentro.  Y siendo  preciso  dejar  reposar  el  pilar  de  l'àhrica  que  se  ha  hecho  donde 
se  busca  la  cslàlua  de  màrmol  para  poder  ensanchar  en  aipiel  paraje,  se  irà  continuan- 
do en  el  entretanto  con  la  grida  que  va  bacia  la  via  del  Theatro,y  con  otra  jior  junto  à 
una  nueva  pared  que  se  ha  descubicrto,  haviendo  finalizado  ya  la  en  que  estàvan  las 
pinluras  vecino  à los  3 pilares,  de  que  no  se  ha  descubierlo  olro  alguno...  Alcubierre. 

Portici  y julio  G de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  nuevas  grutas  à Rasi- 
na se  va  continuando  en  descuhrir  la  nueva  pared,  que  àiiles  de  ayer  participé  à V.  E. 
havia  empezado  à conqiareccr  junto  à la  grilla  (pie  se  va  encaminando  hàcia  el  Theatro; 
y cn  ella  basta  de  aqiu  no  bay  novedad  alguna.  Y en  otro  paraje  vecino  à el  en  que  se 
ha  de  buscar  la  estàtua  de  màrmol,  en  reposarsc  un  pilar  de  fàbrica  hecho  en  esle  lugar, 
se  ha  hallado  està  tarde  un  pedazo  de  brazo  de  màrmol  que  creo  sea  de  una  de  las  3 
cslàluas;  y jiinlo  à él  se  ha  enconlrado  tambien  un  pedazo  de  metal  que  tiene  conio  un 
pai.  de  anello  y lo  misnio  de  allo  que  pesa  màs  de  qualro  rólulos,  y me  parece  sea  del 
ropaje  de  alguna  eslàlua. 

Assi  niismo  parlicipo  à V E.  conio  en  dias  pasados  se  descubrió  en  cslas  grulas 
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un  peduzo  de  mosàico  (que  tenia  corno  2 pai.  de  ancho  y largo);  esto  es  un  pavimento 
lieclio  de  pedacitos  de  màrmol  pequenos  y semejantes  à los  dados;  y liaviendo  provado 
à quitarle  sano  no  se  i>udo  conseguir,  à causa  que  la  cal  ó misto  con  que  estava  com- 
puesto  no  mantenia  ya  liga;  y tal  qual  se  sacó  , se  condujo  luego  al  lleal  Palacio...  Al- 
c u b i e r r e . 

Portici  y julio  7 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  grutas  de  la  nueva  esca- 
vacion  à Rasina  no  bay  mas  novedad  en  el  dia  de  boy  que  el  irse  descubriendo  siempre 
la  pared  que  ayer  di  parte  à V.  E.  se  iva  siguiendo  por  la  via  del  Thealro,  en  la  que  he 
observado  està  manana  van  compareciendo  algunas  pinturas  ; y en  ellas  se  ven  dos 
cavezas  de  hombres  y diversas  flores;  lodo  lo  que  procuraré  observe  el  estatuario  por 
si  le  pareziere  sacarles  conio  las  otras  consavidas  pinturas.  Assi  mismo  lie  observado 
(]ue  el  pavimento  de  mosàico  becho  de  piedrecitas  de  màrmol  conio  dados,  ha  buelto  à 
coniparecer  en  la  niisnia  gruta  de  junto  à la  pared  pinlada,  y ya  se  vé  en  màs  de  8 pai. 
de  distancia  todo  el  suelo  de  ella  con  este  pavini.  que  aqui  està  à listas  , una  bianca  y 
otra  negra  , siendo  paralellas  y de  3 pulgadas  de  audio  cada  una  ; y se  conoce  conti- 
nuarà  en  bastante  distancia  por  uno  y otro  lado;  pero  be  observado  la  niisnia  dificultad 
que  en  la  otra  parte  para  sacarlo,  por  no  mantener  liga  el  mixto  con  que  està  liecbo 
seguii  he  provado  yo  mismo  està  niafiaiia  ...  A leu  hi  e r re. 

Portici  y julio  8 de  1739.  ^ iniendo  abora  mismo  que  son  las  6 de  la  tarde  de  las 
grutas  nuevas  à Rasina  he  observado  que  se  bau  descubierto  otras  dos  paredes,  las  que 
estan  pintadas  conio  la  otra  de  que  tengo  dado  cuenta  à V.  E.  Y en  una  de  ellas  se 
observa  una  victoria  pintada  que  tiene  màs  de  un  pai.  de  alta,  y està  en  disposicion  de 
bolar  con  la  trompeta  en  la  mano  derecha,  la  qual  lleva  cayda;  y vedilo  à ella  se  vé  otra 
media  figura  que  parece  estàr  detras  de  un  balaustre  ó balcon.  li  liaviendo  hablado  està 
nuinana  con  el  estatuario  Jos.  Canart  para  ver  de  sacar  quanto  àntes  las  otras  |)inturas 
y las  2 cavezas  que  tanibien  se  baviaii  descubierto,  despaclié  luego  el  sobrestante  Tor- 
diioni para  que  el  niarmolero  Carlo  de  Adamo  le  consigne  sin  dilacion  diterentes  pie- 
dras  de  Génova  que  para  elio  son  precisas  y se  le  haviaii  pedido. 

Vedilo  à la  otra  pared  pintada  se  ha  descubierto  una  grada  de  màrmol  medio  pai. 
de  alto,  la  qual  por  la  gruta  que  alli  se  hace  continua  en  màs  de  8 pai.  de  dislancia,  y 
sobre  ella  se  ha  descubierto  otro  nuevo  mosàico,  el  qual  conio  el  otro  (que  siempre  va 
continuando)  es  bianco  y negro,  à diferencia  que  este  siendo  de  los  niismos  colores  es 
formado  de  circulos,  de  quadrados  y de  otras  figuras  reclilineas.  Y liaviendo  ya  puesto 
un  hombre  à escavar  en  el  lugar  donde  pareze  deve  estar  la  eslàlua  de  màrmol  que 
falla  , solo  me  ocurre  decir  por  ahora  demas  à ^ . E.  ([ue  à lo  que  he  podido  con- 
jelurar  està  tarde,  me  pareze  que  el  lugar  donde  eslamos  escavando  ahora  hàcia  la  via 
del  Thealro  sea  habilacion,  en  cuyas  paredes  inleriores  que  forman  los  quarlos  es  donde 
estan  las  pinturas,  viéndose  uni  pared  en  especial  del  gruesso  de  3 pai.  pinlada  igual. 
por  uno  y por  el  otro  lado  ; bien  que  yo  pudiera  eijuivocarme  por  lo  d ticii  que  es  aun 


esle  conocim.®,  biéndosc  solo  cn  las  varias  grulas  que  ya  se  han  liccho  enesla  escavacion 
diversos  pedazos  de  parcdes  dislanles  unos  de  olios,  eslando  ocupados  lodos  los  inlenné- 
dios  del  terreno,  que  qucdu  entre  unas  y olras  grulas  , seguii  liarà  reflexioii.  V.  E.  . . . 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y julio  10  de  1739  . . . me  es  sensible  el  no  poder  boy  maniteslar  ù V.  E. 
otra  cosa  que  el  baverse  ballado  olras  2 alguazas  de  metal  semejantes  à las  que  se  en- 
conlraron  y observaron  Sus  Maj.®  ballàndose  ayer  en  este  Keal  sitio.  Ile  dado  la  dispo- 
sicion  para  que  se  vaya  sacando  el  mosàico  ballado  en  las  grulas,  conforme  se  ba  ser- 
vido  mandarme  V.  E.,  el  qual  se  va  conduciendo  al  jardinillo  dentro  de  esle  lleal  Pala- 
ciò;  y baviendo  bablado  de  nuevo  està  Iarde  con  el  estaluario  Jos.  Canari  para  ir  sa- 
cando las  pinluras  que  se  pudiere  de  las  grulas,  me  ba  dicbo  deslinarà  luego  para  elio 
al  marmolero  que  lo  deve  bazer;  y proseguiéndose  siempre  està  escavacion  con  el  cuy- 
dado  que  basta  de  aqui,  van  conlinuando  tambien  las  paredes  descubicrlas  de  que  en 
mis  anlecedenles  tengo  dado  cuenla  à V.  E.  sin  que  en  ellas  baya  alguna  novedad  . . . 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y julio  1 1 de  1739.  Doy  cuenta  à E.  corno  en  las  nuevas  grulas  à llasina 
solo  se  ba  encontrado  en  el  dia  de  boy  olras  dos  alguazas  de  metal  sanas  y semejantes  à 
las  quatro  balladas  anleriorm.  con  un  pedacilo  pequeiìo  del  mismo  metal.  Y no  puedo 
manifestar  à V.  E.  nada  màs  de  nuevo  de  esle  travajo  en  el  dia  de  boy,  si  no  (jue  van 
continuando  siempre  en  descubrirse  las  2 paredes  que  tengo  dado  parlo  à V.  E.;  y en 
la  que  eslan  las  pinluras  se  ba  descubierlo  està  tarde  otra  vicloria  con  una  corona  en 
la  mano  derecha,  y en  lo  demas  semejante  à la  que  descrivi  à V.  E.  el  dia  8;  y no  fal- 
lando yo  en  instar  al  estaluario  .los.  Canari  para  que  se  vayan  sacando  estas  pinluras, 
me  dize  que  conviene  prim.  baga  algunas  experiencias  poniéndole  algun  berniz  para 
ver  de  que  no  se  pierdan  en  sacarles  de  las  grulas  y estar  al  ayre,  conio  se  ba  expcri- 
menlado  con  la  primera  pintura.  V por  màs  diligencia  que  se  està  siempre  praclicando 
cn  buscar  la  estàlua  que  falla  de  màrmol,  no  quiere  comparezer  basta  de  aqui;  no  ba- 
viendo otra  novedad  en  las  grutas...  .\lcubierre. 

Portici  y julio  13  de  1739.  Con  él  que  lleva  està  remilo  à V.  E.  el  plano  del  Tbea- 
tro  y primeras  grulas  à Rasina  , conforme  V.  E.  se  bavia  servido  mandarme  ...  Al- 
c u b i e r r e . 

Portici  y julio  13  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  grulas  de  la  nueva 
escavacion  à Kasina  no  bay  novedad  alguna  en  el  dia  de  boy,  à causa  que  la  gente  de 
ellas  ba  sido  preciso  emplearla  en  el  Iransporte  de  los  niàrmoles  (desde  la  marina  à 
esle  Reai  Palacio)  que  se  ban  conducido  de  Castellon  de  Gaeta...  Alcubierre. 

Portici  y julio  18  de  1739.  Doy  cuenla  à V'.  E.  conio  en  las  grulas  de  la  nueva 
escavacion  à Rasina  no  bay  novedad  alguna  en  el  dia  de  boy,  no  baviéndose  podido  en- 
contrar  màs  raslro  de  la  estàtua  pequena  de  màrmol,  cuya  mano  se  ballò  eslando  aqui 
uyer  Sus  Maj.®;  y se  queda  conlinuando  à escavar  en  el  mismo  paraje;  y por  màs  que 


- 38  - 


no  se  cnqiienlre  eslos  clias  cosa  tle  provcclio,  siempre  es  y serà  igual  la  aplicacion  y 
ciiydado  à esle  travajo.  Y haviendo  dado  principio  està  niaiiana  conio  participé  a V.  E. 
A 61  de  formar  el  plano  que  V.  E.  me  ha  mandado  , lo  continuaré  lodos  los  ralos  que 
me  serà  posihle  ...  A 1 cu  hi  e r r e . 

Portici  y julio  21  de  1739.  Con  carta  de  la  dalla  de  ayer  que  me  ha  traydo  el 
Cavaliere  D.  Marzello  Venuti  se  ha  servido  mandarme  V.  E.  assisliesse  al  mismo  y al 
ollcial  de  artilleria  que  ha  venido  aqul  con  61,  para  hacer  el  iillimo  algunas  pruebas  con 
los  vernizes  que  ha  traydo,  en  las  pinluras  de  las  grutas,  donde  se  està  escavando  ù Ra- 
sina. Y haviendo  dado  puntual  cumplim.  à elio  , he  ohservado  que  el  uno  en  especial 
de  los  dos  vernizes  que  ha  traydo,  revive  y deja  tan  claras  las  sohrcffhas  pinluras 
quanto  se  puede  desear  , à lo  que  yo  comprendo.  Y remiti6ndome  à lo  que  el  mismo 
Cavaliere  Remiti  hahrà  expuesto  à hoca  à V.  E.,  devo  manifestarle  conio  me  ha  ofre- 
cido  el  estatuario  Jos.  Canari  enbiarà  à las  grutas  al  marmolero  pràclico  de  cortar 
las  citadas  pinluras  que  vaya  continuando  en  sacar  las  demas  que  fallali...  .\lcu- 
bierre. 

Portici  y julio  23  de  1739...  En  las  grutas  de  la  nueva  escavacion  à Rasina  no  bay 
etra  novedad  en  el  dia  de  lioy  que  haverse  sacado  Ires  capazos  de  mosàico.  Y el  esla- 
tuario  .los.  Canari  ha  hecho  cortar  otras  dos  pinluras  pequenas  en  las  citadas  grutas 
à mas  de  la  que  di  cuenta  ayer  à V.  E.  se  havia  sacado.  . . A leu  hi  erre. 

Portici  y julio  28  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  grutas  de  la  nueva 
escavacion  a Rasina  no  ha  resiillado  novedad  alguna  en  el  dia  de  boy,  solo  que  el  esta- 
tuario Jos.  Canari  ha  cnbiado  està  tarde  un  marmolero  para  cortar  las  dos  pinluras  en 
que  eslan  dos  càbrios  y dos  mónstruos  niarinos;  por  lo  que  no  juiedo  afiadir  otra  cosa 
à lo  que  expresé  ayer  à V.  E.  locante  à las  sobreethas  grutas.  Y haviendo  conlinuado 
siempre  dos  tallanionles  en  las  grutas  del  Thealro  para  descubrir  exlerior.  la  fàbrica  , 
bien  que  liaze  algunos  dias  no  bavia  resullado  novedad  alguna  en  ellas  , mas  (|ue  ir 
siempre  descubriendo  algunas  paredes,  donde  en  pi6  y donde  caydas,  boy  despues  del 
medio  dia,  en  la  grilla  que  va  por  la  izquierda  del  Theatro  se  ha  hallado  la  eslàtua  pe- 
quena  desnuda  que  pareze  sei’  una  \’énere  , la  qual  remilo  à mano  de  V.  E.  en  una 
cajela  con  el  poi  tador  de  està,  à la  que  solo  falla  la  mano  izquierda;  y vecino  à ella  se 
han  cnconlrado  las  Ires  piedras  pequenas  y dos  conchas  que  le  acompaiian  sin  otra 
cosa  alguna  ; y en  esle  paraje  solo  se  observan  ruynas  por  haver  pasado  conio  unos 
10  pai.  de  la  fàbrica  arruynada  del  diio  Thealro  [lor  la  parte  de  la  izquierda  ; y havien- 
do bajado  luogo  à reconocer  esle  lugar  , he  encargado  al  lallamonte  haga  unas  peque- 
nas grutas  à una  y à otra  parte  para  ver  que  se  puede  descubrir  de  mas;  y por  la  otra 
parte  que  camina  olro  lallamonte  va  descubriendo  siempre  una  pared  nislica  en  la  ijiie 
comparezen  vàrios  àngulos  y bacantes  al  jiarezer  de  ùrcos  en  algunas  partes;  y havien- 
do hecho  ver  al  citado  estatuario  Canari  la  referida  cstàtua,  le  ha  gustato  muchissimo 
y me  ha  encargado  decir  à V.  E.  que  se  fia  de  componerla  perfeclam.  y que  desearia 
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que  manejaiulo  los  pedazos  , especial.  el  uno  de  la  cabeza  no  se  rompa  alguna  otra 
cossa ...  A leu  bierre. 

Portici  y julio  29  de  1739.  Con  carta  de  V.  E.  de  la  datta  de  ayer  he  recivido  la 
estàtua  pequena  de  màrmol  quo  yo  havia  reinitido  £i  V.  E.  con  las  3 piedrccitas;  y ha- 
viéndole  consignado  luego  al  estatuario  Joseph  Canari,  ha  pueslo  imedialam.  mano  à 
componerla  , para  poderle  presentar  concluyda  (seguii  me  ha  dicho  ) el  viérnes  à Sus 
Maj.®  Y haviendo  llegado  aqui  el  oficial  de  arlilleria  con  el  berniz  para  las  pinluras,  le 
està  dando  ahora  mismo,  à reserva  de  una  que  le  he  prevenido  dejasse  , conforme  me 
manda  V.  E.  para  executarlo  el  primer  dia  que  se  dignen  venir  aqui  Sus  Maj.®  \ ya 
el  marmolero  que  corta  las  pinluras  sacó  ayer  tarde  la  una  de  las  2 que  participé  à 
V.  E.  que  es  en  la  que  estan  los  càbrios,  y tiene  4 pai.  y ‘/^  de  largo  y un  pai.  y ‘/,  de 
anello;  y hoy  està  travajando  en  quitar  la  tierra  por  atras  y ajuslarle  la  piedra  de  Gé- 
nova  para  poderle  poner  en  su  caja.  V haviendo  dicho  al  mismo  estatuario  cpianto 
manda  V.  E.  sobre  que  se  saqueii  inmediatam.  las  denias  pinluras  de  las  grutas  , las 
quales  estan  seiialadas  conforme  se  haii  de  corlar , me  ha  ofrecido  que  no  se  emplearà 
en  otra  cosa  el  marmolero,  basta  haver  concluydo  de  executarlo. 

En  el  dia  de  hoy  no  hay  mas  nobedad  en  las  grutas  que  liaver  yo  hecho  recojer  està 
maiiana  , quando  estube  en  ellas  , 39  pedacilos  de  màrmol  y otra  calidad  de  piedras, 
que  son  unos  pequenos  Iriàngulos  equilàleros  que  havia  entre  el  dibujo  que  tenia  el 
mosàico;  y haverse  sacado  lambien  una  cornisa  de  màrmol  que  forma  un  medio  circulo 
(cuyo  diàmetro  son  3 pai.  cabales)  y un  pedacillo  de  metal  que  es  de  las  crines  del 
cavallo,  el  qual  se  ha  liallado  mas  de  20  pasos  distante  del  lugar  en  que  se  enconlró 
el  tal  cavallo;  por  lo  que  he  dispuesto  alH  una  nueva  gruta  que  bendrà  dando  un  poco 
de  buelta  à donde  estaban  los  metales,  y si  fuere  precisso  aunientaré  algun  nuebo  pilar 
para  nianteni.  del  terreno.  Y continuàndose  siempre  este  travajo  con  el  cuydado  devi- 
do. . . A leu  bierre. 

Portici  y agosto  5 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  grutas  de  la  nueva 
escavacion  à llasina  no  hay  mas  novedad  en  el  dia  de  hoy  que  haverse  acavado  de  sacar 
està  maiiana  las  dos  pinluras  que  di  parte  à V.  E.  Representan  dos  cuerpos  de  arqui- 
teclura;  y presenlem.  està  el  marmolero  travajando  en  ellas  para  ponerles  detras  las 
piedras  de  Génova  y sus  cajas  de  madera.  .Assi  mismo  pongo  en  noticia  de  V.  E.  conio 
en  las  grutas  que  dispuse  en  el  Thealro,  à los  lados  de  la  en  (]ue  se  hallo  la  estàtua  de 
la  Vènere,  se  ha  encontrado  hoy  un  canon  de  bronze  ó sea  un  cilindro  bacante  de  quatro 
pedazos  iguales  y enterani.  sanos,  que  unidos  componen  un  pai.  y medio  de  alto  con  5 
Oli.  de  diàmetro;  y à sus  dos  extremos  tiene  dos  planchas  de  poco  ménos  de  medio  pal- 
mo en  quadro  y casi  una  onza  de  grueso  cada  una,  que  ajustan  con  los  dEos  extremos; 
lo  que  yo  no  puedo  comprender  à que  fin  haya  servido.  Y haviéndose  hallado  en  el 
mismo  paraje  dos  medallas  de  metal  de  las  que  lenian  los  cavallos  por  adorno  en  la 
caveza,  me  ha  parecido  remitirles  à nianos  de  V.  E. , sin  limpiarlas,  por  el  porlador 
de  està  . . . Alcubierre. 
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Portici  y agosto  G de  1739.  Doy  cueiita  a V.  E.  corno  en  las  grutas  de  la  mieva 
escavacion  à Itasina  y en  la  del  Theatro  no  bay  otra  novedad  en  el  dia  de  boy,  qiie  ha- 
verse  sacado  de  las  primeras  una  pintura  de  quatro  pai.  y '/^  de  largo  y un  pai.  y '/t 
de  alto,  que  à lo  que  se  ba  podido  observar  ballàndose  en  mucba  parte  aun  cubierta  de 
la  tierra  , es  una  cara  de  cierbos;  y baviendo  estado  està  inanana  en  una  yen  otras 
grulas  he  encargado  mucbo  à los  operarios  se  vaya  continuando  el  travajo  en  la  tnisma 
forma  que  los  dias  antcceden.  be  dado  cuenta  a V.  E.  lo  bavia  dispuesto  ...Alcu- 
bierre. 

Portici  y agosto  7 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  el  oficial  de  artilleria  que 
da  el  berniz  à las  pinturas  balladas  en  las  grutas  nuevas  à Ilasina,  ba  llegado  aqui  està 
niafiana  conforme  se  ba  servido  V.  E.  mandarme  avisar  se  le  bavia  dado  la  órden  en 
carta  de  la  data  de  ayer.  Y baviendo  bablado  con  el  mismo,  me  ha  dicho  iva  é poner 
mano  luego  a està  operacion  para  que  S.  M.  està  tarde  tenga  el  gusto  de  poder  obser- 
var ya  con  el  berniz  diversas  de  las  sobredbas  pinturas  ; y devo  poner  en  la  conside- 
racion  de  V.  E.  que  siendo  precisso  bazer  las  cajas  de  madera  para  algunas  de  las  ulti- 
mas  pinturas  que  se  bau  sacado,  be  enbiado  à avisar  el  carpinlero  Thomas  Saltici  y aim 
el  estatuario  me  dize  lo  ha  practicado  tambien  para  que  enbiasse  luego  uno  de  sus  la- 
vorantes,  y basta  de  aqui  no  ba  comparecido  aun...  A leu  bierre. 

Portici  y agosto  17  de  1739.  Como  ya  el  viérnes  tubé  la  bonra  de  insinuar  a V.  E. 
que  vocino  à las  grutas  de  la  nueva  escavacion  à Rasina  bavia  tenido  noticia  se  obser- 
vava  una  pintura  en  un  pozo  al  qual  bajé  inmediatam.  à reconozer , be  dispuesto  està 
manana  se  bisiesse  el  andamio  necesario  y que  empezasse  un  tallamonte  à escavar  en 
cl  sobredbo  pozo  para  ver  de  descubrir  mas  pinturas  , y si  se  encuentrava  otra  cosa  , 
encaminàndose  con  una  gruta  a las  otras  que  se  estavan  baciendo.  Y luego  que  el  cllio 
tallamonte  ba  empezado  à escavar  està  Iarde  despues  se  ba  hecbo  el  andamio,  ba  encon- 
trado  con  la  medalla  de  mtirmol  de  medio  relieve  y la  cerradura  de  metal  que  lleva  el 
portador  de  està.  Y en  las  otras  grulas  nuevas  que  se  ivan  continuando  se  ba  ballado 
la  lucerna  de  tierra  cocida,  el  mascaron  de  metal,  los  dos  pedazos  de  flaula  de  gueso'), 
la  bolila  de  bidrio  y los  otros  pedazos  de  alguna  jarrilla  tambien  de  metal  (jue  lleva 
igualm.  cl  portador  de  està;  lodo  en  una  cajeta  de  madera.  Y à màs  se  ban  enconlrado 
Ires  basos  grandes  de  tierra  cocida  casi  sanos,  semejanles  à los  en  que  estavan  las  ce- 
nizas,  y un  pedazo  de  piedra  de  màrmol  à manera  de  cilindro  y bacante  por  en  medio, 
màs  de  dos  pai.  alto  y de  un  pai.  y medio  de  diàmetro  ; el  qual  està  sano  y era  un 
bocal  de  pozo,  viéndose  al  extremo  las  bendiduras  que  bacia  la  cuerda  quando  liravan 
cl  agua...  Alcubierre. 

Portici  y agosto  20  de  1739.  Ile  recivido  la  carta  de  V.  E.  de  data  de  ayer  y 

0 Questi  ossi  di  varia  lunghezza  e bucati  di  fianco,  frequentissimi  nelle  case  antiche,  son  quasi 
tutti  cerniere  ; essendosi  trovate  nei  successivi  scavi  di  Ercolano  e Pompei  diverse  casse  di  legno 
( come  al  solito  in  carbone  ) congiunte  a questo  modo  coi  loro  coperchi. 
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quoclo  en  la  iiitcligencia  de  quanto  en  ella  se  sine  V.  E.  mandarme,  aprovando  V.  E. 
la  disposicion  con  que  tengo  el  travajo  de  laescavacionà  llasina,  ostando  divididalagente 
en  3 quadrillas  (pie  Iravajan  en  3 distintos  parajes.  Y en  conlinuacion  de  eslas  nolicias 
devo  manifestar  a V.  E.  corno  en  el  dia  de  lioy  solo  se  lian  descubierto  en  la  ùltima 
nueva  grata  algiinas  piedras  de  zepolazo  y dos  anillos  pequeiios  de  metal.  Y en  la  otra 
grilla  de  las  nucbas  que  biene  à encontrar  à la  sobredba,  se  ha  ballado  un  vaso  grande 
de  metal  que  pareze  fuese  braserò,  y tiene  un  palmo  y '/^  de  diàmetro  , el  qual  no  be 
remitido  à las  manos  de  V.  E.  por  ostar  muy  roto,  àexcepcion  de  las  asas  y el  più  que 
estan  enteram.  sanos;  y me  es  muy  sensible  el  no  baver  podido  descubrir  ayer  ni  boy 
alguna  cosa  curiosa  que  pudiesse  remitir  en  las  cajas  à V.  E.  En  cuya  consideracion 
devo  poner  conio  haviendo  reconocido  yo  diferentes  pozos  al  contorno  de  los  lugares 
en  que  se  ha  cscavado  basta  de  aqui  , he  observado  que  en  uno  de  la  casa  de  Petrano 
se  be  una  porcion  de  fàbrica  arruynada  y en  ella  un  pedazo  de  màrmoi  ; en  otro  de  la 
casa  de  Luca  se  ve  igual.  fàbrica  arruynada  y diferentes  maderas  (piemadas.  En  otro 
de  la  casa  de  Padre  Clinico  se  ve  fàbrica  arruynada  tambien  con  tùnica  bianca  y en- 
carnada  ; y en  otro  de  Fran.  INilo  se  ve  igual.  diferentes  paredes  , unas  con  tùnica 
bianca  y oiras  con  roja;  y se  observan  en  él  dos  grutas  bastante  grandes  y muy  anti- 
guas,  que  la  una  ba  bacia  la  montana  y la  otra  hàcia  la  marina.  Y seguii  me  parezerà 
mas  regular  ire  mudando  la  gente  à los  sobredhos  pozos,  vicndo  otros  al  misnio  tiempo 
à (in  de  que  en  este  travajo,  haviéndose  todo  lo  que  es  possible,  tenga  yo  la  fortuna  de 
continuar  en  dar  à S.  M.  y à Y.  E.  el  gusto  que  basta  de  aqui...  Al  cu  bierre. 

Portici  y agosto  2i  de  1739.  Doy  cucnta  à V.  E.  conio  en  la  ùltima  nueva  gruta 
à Uasina  se  ba  enconirado  en  el  dia  de  boy  una  alguaza  pequena  de  metal  rota  por  un 
lado;  una  cerradura  pequena  de  metal  teda  consumida,  un  pucbero  de  lierra  cocida  y 
una  quenta  de  vidrio.  Y en  las  otras  grutas  nuebas  se  ba  ballado  una  grapa  y otros 
quatro  pedazos  pequefios  de  metal  , tres  pedazos  de  gueso  de  animai  y diferen.  peda- 
zos  pcquenos  de  piedra  de  màrmoi  ; y me  es  muy  sensible  el  no  baver  encontrado  al- 
guna cosa  digna  de  poderla  enbiar  à V.  E.  En  cuya  consideracion  devo  poner  conio 
baviendo  bajado  poco  tiempo  haze  al  ùltimo  pozo  nuevo,  be  observado  la  grande  ini- 
posibilidad  que  ya  bay  de  continuar  en  buscar  la  estàlua,  à causa  de  ser  el  terreno  de 
tan  mala  calidad  que  es  precisso  àntes  formar  dos  ó niàs  pilares  y bolver  algun  arco  ; 
por  lo  que  be  quitado  la  gente  que  balli  bavia  y be  dispuesto  que  se  liagan  los  citados 
pilares;  y es  indispensable  tambien  el  baver  de  esperar  à que  nuiera  la  fàbrica  y lonien 
fuerza  los  pilares  para  proseguirei!  està  escavacion,  que  ba  sido  el  prinier  paraje  donde 
conflesso  ostava  con  gran  recelo  alli  bajo,  por  ver  la  facilidad  con  que  se  deslacava  el 
terreno  en  lo  allo  de  3 pedazos  de  gruta  que  ya  estan  beclios;  y se  està  abora  inismo 
disponiendo  para  Iravajar  despues  de  maiiana  en  el  pozo  de  Paone,  donde  se  ve  la  niu- 
ralla  y al  parezer  el  pavim.  de  màrmoi...  .Mcubierre. 

Portici  y agosto  26  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  la  primera  nueba  esca- 
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vacion  à llasina  se  han  encontrado  en  el  dia  de  boy  8 pedazos  periuenos  de  melai,  de 
i|ue  uno  es  del  quicio  de  alguna  puerta  , y los  olros  à lo  que  pareze  son  del  ropaje  de 
alguna  eslaUia  ; y de  las  mismas  grutas  se  lia  sacado  està  manana  una  pintura  que 
tendrù  2 pai.  en  quadro.  .Assi  mismo  en  la  segunda  nueva  grilla  se  estan  formando  los 
pilares  conforme  tengo  dado  parte  à V.  E.  Y en  la  nueba  escavacion  que  se  liace 
en  el  pozo  de  Paone  se  lian  descubierlo  basta  5 piedras  de  màrmol  corno  de  2 palmos 
y '/j  ‘I  3 pai.  en  quadro  cada  una,  y se  va  observando  mejor  que  en  esle  paraje  es  el 
pavim.  de  màrmol,  aunque  en  lo  que  se  ba  descubierlo  basta  de  aqui  se  ve  arruynado. 
\ entre  algunos  pedazos  de  màrmol  que  se  bau  sacado  bay  uno  pequeilo  que  es  parte 
de  una  oolumna  de  jaspe;  y baviendo  bajado  poco  rato  baze  à este  pozo,  be  dispueslo 
el  lugar  por  donde  se  ba  de  continuar  escavando  para  descubrir  otras  piedi'as  grandes 
de  màrmol  que  me  pareze  bay  , con  lo  demas  que  pueda  enconlrarse  . . . Alcu- 
bierre. 

Portici  y agosto  27  de  17  39.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  primeras  grutas 
nuevas  à Rasina  se  ba  encontrado  en  el  dia  de  boy  un  cucinilo  pueslo  en  su  bayna  lodo 
podrido  y roto;  dos  pedacillos  de  metal  y una  piedra  pequena  que  al  parezer  es  la  que 
se  tiene  con  la  mano  para  moler  colores  ; y se  ba  corlado  olra  pintura  de  un  pai.  y 
medio  de  largo  y ménos  de  un  pai.  de  audio.  En  la  2^^  gruta  nueva  éstà  continuando 
un  maestro  en  bazer  los  pilares.  Y en  la  3*  que  es  en  el  pozo  de  Paone  se  bau  descu- 
bierlo otras  quatro  piedras  de  màrmol  semejanles  à las  ciuco  que  di  parte  ayer  à V.  E., 
las  que  se  bau  empezado  ya  à sacar;  y se  ba  ballado  tambien  olra  piedra  de  màrmol 
que  tiene  3 pai.  de  largo,  dos  y '/^  de  ancbo  y màs  de  2 on.  de  grueso,  y olro  pedazo 
pequeno  de  una  collimila  de  jaspe  seniejante  al  que  se  enconlró  ayer  ; y no  bay  olra 
novedad  alguna  en  las  grutas ...  A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y agosto  31  de  1739.  Doy  cuenla  à E.  conio  en  la  priniera  nueva 
escava,  à Rasina  se  bau  encontrado  en  el  dia  de  boy  varios  pedazos  de  metal  que  con- 
sislen  en  quatro  piés,  que  à lo  que  pareze  bau  siilo  de  candeleros,  leniendo  los  3 de 
ellos  Ires  varras  assidas  corno  de  2 pai.  de  alto  cada  una  y una  pulgada  de  gruesso.  Assi 
mismo  del  pozo  de  Paone  se  bau  sacado  ya  basta  7 piedras  de  las  grandes  que  tengo 
dado  cuenla  a V.  E.,  y se  bau  ballado  tambien  varios  pedazos  pequenos  de  màrmol 
que  parezen  de  capilel  , algunos  pedazos  de  plomo  y conio  dos  cargas  de  olros  del 
pavim.  de  màrmol  ; y no  bay  etra  novedad  en  las  grutas ...  A I c u bi  e r r e . 

Portici  y setiembre  1 de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  grutas  de  la  pri- 
mera  nueba  escavacion  à Rasina  se  ban  encontrado  en  el  dia  de  boy  tres  plalos  y otro 
baso,  todos  rolos,  de  metal;  lo  qual  por  ser  cosa  parlicular  no  obstanle  que  en  muebos 
pedazos,  me  ba  parecido  reniitir  à V.  E.  por  el  portador  de  està  con  los  candeleros  que 
participé  ayer  à ^ . E.  se  bavian  ballado.  Y se  ba  encontrado  igualmenle  un  pedazo  de 
ladrillo  con  las  leiras  siguienles  l • viselli  {Museo  naz.  Terrecolte  ^ fra  i n.'  5677  e 5762). 
Del  pozo  de  Paone  se  ban  sacado  està  niafiana  las  otras  tres  piedras  grandes  que  fai- 


lavai!  (le  las  ilicz  que  tengo  cUulo  ciienta  A V.  E.;  y no  bay  etra  novedad  presenlem. 
ni  en  unas  ni  en  oiras  escavaciones ...  A I c u b i c r r e. 

Portici  y setienibre  2 de  1739...  Y baviéndose  encontrado  baze  iin  instante  en  la 
segiinda  niieba  escavacion  (en  ([iie  està  inaiiana  bavia  piiesto  un  tallamonte  para  bazer 
lugar  ci  l'orniar  un  segundo  pilar  de  lùbrica  donde  se  debe  buscar  la  eslùtua  de  niàrmoi) 
una  piedra  con  3 cabezas  de  medio  relieve  , me  ba  parecido  remilirle  sin  dilacion  à 
V.  E.  en  una  de  las  dos  cajelas  de  madera  . . . Alcii  bierre. 

Portici  y seliembre  2 de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  el  pozo  de  Paone 
de  las  escav.  à Itasina  se  ba  descubicrla  està  tarde  olra  piedra  grande  conio  las  diez 
que  ya  se  Jiavian  sacado;  cuya  especie  de  lodas,  a lo  que  dize  el  eslatuario,  es  iraverti- 
na  muy  semejanle  à las  piedras  de  Caserta  que  se  treajeron  de  Caslellon;  y se  ban  sa- 
cado assi  mismo  diferen.  pedazos  del  pavim.  de  marmol.  V en  la  primera  nueva  escava, 
se  ba  encontrado  un  medio  dedo  de  eslùlua  de  marmol  y un  pedazo  de  metal  conio 
medio  pai.  de  largo;  y no  bay  olra  novedad  alguna  està  tarde  en  Sbas  escavacio.  . . . 
A le  ubi  erre. 

Portiebi  y seliembre  3 de  1739...  solo  de  la  quarta  {escavacion)  que  es  el  pozo 
de  Paone  se  ba  sacado  una  piedra  de  marmol  que  tiene  mas  de  3 pai.  de  largo  y un 
pai.  y '/j  en  ipiadro;  y no  bay  olra  novedad  alguna...  Alcubierre. 

Portici  y seliembre  7 de  1739.  Doy  cuenta  ti  A^  E.  conio  en  las  escavaciones 
Rasina  solo  se  ba  encontrado  en  el  dia  de  boy  una  alguaza  y olros  dos  pedacillos  do 
metal  en  la  segunda  escavacion;  un  mascaron  de  lierra  cocida  medio  pai.  de  alto  en 
la  lercera,  y varios  pedazos  del  pavim.  de  màrniol  en  la  quarta  que  es  el  pozo  de  Paone. 
A ban  llegado  ti  enconlrarse  ya  los  opcrarios  de  la  3"  y quarta  escavacion  , baviendo 
yo  esiti  mafiana  enlrado  por  un  pozo  y salido  por  un  olro  ; pero  en  él  de  la  tercera 
escava.,  que  es  donde  se  ballò  la  ctiveza  y medalla  de  màrniol,  estan  las  grulas  corno 
10  pai.  mas  alias  que  en  el  pozo  de  Paone  ; por  lo  que  se  ba  formado  el  passo  à ma- 
nera de  rampa;  y siempre  continua  en  descubrirse  en  el  pozo  de  Paone  el  pavim.  de 
màrniol , y de  mosaico  en  algunas  parles  de  la  3”  escavacion , à donde  no  quiere  loda- 
via  comparecer  la  estàlua.  Y respeclo  de  que  baze  algunos  dias  que  es  poco  de  bueno 
lo  que  se  balla  en  la  segunda  escava.,  me  ba  jiarecido  mudar  la  una  de  las  3 quadril- 
las  que  balli  Iravajan,  al  pozo  de  Pelrano  que  es  el  priniero  de  los  quatro  que  parlicipé 
à V.  E.  bavia  reconocido  en  20  del  p.  p.;  y siempre  que  se  quierti  podrà  bolverse  à 

travajar  en  la  segunda  escavacion...  Alcubierre.... 

« 

Portici  y seliembre  7 de  1739...  Al  tiempo  de  dejarel  Iravajo  en  las  escava,  à Ra- 
sina està  tarde  se  ba  encontrado  en  un  capazo  de  lierra  del  pozo  de  Paone  la  garrafila 
de  crislal  que  aqui  va  incluida,  y no  bay  olra  novedad  alguna  ..  . Alcubierre. 

Portici  y seliembre  9 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  la  3*  escavacion  ti 
Rasina,  y vocino  al  lugar  donde  se  ballò  la  cabezti  y medalla  de  niàrmoi,  se  ba  encon- 
trado boy  la  piedra  con  dos  cabezas  que  remilo  en  una  cajeta  à manos  de  V.  E.;  y en  el 


pozo  de  Paone  la  garrafilia  de  vidrio  qne  lambien  va  en  la  cojela;  y no  bay  olra  nove- 
dad  alguna  en  las  grutas,  ni  ménos  empieza  à comparezer  nada  en  la  5"  escavacion  al 
pozo  de  Pelrano. . . Alcubierre. 

Portici  y selienibre  l'2  de  1739.  Haviéndose  ballado  en  la  3*  escavacion  à Rasina 
en  una  grula  que  ’dispusse  ànles  de  ayer  ( vecino  al  paraje  en  que  se  ballaron  las 
medallas  de  mànuol  ) una  eslàtua  de  metal  que  me  pareze  ser  de  Ilércules,  y aun  lo 
mas  pai'ticular  que  se  lia  encontrado  basta  de  acpii,  la  remilo  san  dilacion  à las  manos 
de  V.  E.  con  el  poi  tador  de  està  ; y el  baston  que  està  separado  le  tenia  assido  con  la 
mano  izquierda;  y be  dado  loda  la  disposi,  conven  . para  que  se  busque  el  pié  derecbo 
que  le  falla,  el  qual  espero  encontrar;  y se  ha  ballado  en  el  mismo  paraje  elcandelero 
en  3 pedazos  que  va  tambien  en  la  cajela,  pareciéndome  que  el  mas  largo  de  ellos  re- 
presenta la  bela;  y igual.  se  ba  ballado  otra  bela  de  metal  de  4 pai.  y 2 on.  larga  , la 
que  tambien  lleva  el  portador. 

Assi  mismo  en  la  continuacion  de  otra  gruta  del  pozo  de  Paone,  (pie  se  iva  enca- 
minando  bacia  los  lugares  de  la  3“  escavacion,  se  ba  descubierto  està  maiiana  una 
estancia  semicircular  medio  bacante  con  su  bóveda  de  fàbrica  por  encima,  y en  medio 
de  aquella  se  ve  una  pintura  muy  perfecta  de  un  bombre  desmido  de  estatura  naturai 
que  tiene  un  pano  ó piel  sobre  el  ombro  izquierdo  , su  anillo  en  el  dedo  anular  de  la 
mano  izquierda,  y la  dereclia  se  la  està  besando  un  mucbacho  tambien  desnudo,  y en  la 
izquierda  otto  muchacbo  desnudo  y una  mujer  bestida  ( con  su  anillo  està  en  el  dedo 
anular  de  la  mano  izquierda  ) le  estan  poniendo  un  baston  à la  manera  de  tronco  , 
estando  abrazado  otro  mucbacbo  à la  pantorrilla  del  piè  izquierdo  de  la  primera  figu- 
ra ; pero  de  las  3 ùltimas  figuras  solo  existen  las  cabezas  y parte  del  cuerpo  , faltando 
de  la  pared  la  tùnica  en  que  estava  lo  demas,  que  se  conoce  ba  caydo;  y la  pi  intera  y 
la  segunda  figura  estan  enteram.  sanas,  (Museo  naz.  n.°  90i9 — Le  Pitture  antiche  d'Er- 
colano  ecc.  tom.  I , pag.  25);  y be  avisado  al  instante  al  estatuario  Jos.  Canart  para 
que  pueda  observarle  todo  y disponer  de  sacarle...  Alcubierre. 

Portici  y setiembre  12  de  1739.  Despues  de  escrita  la  adjunta  se  bau  sacado  del 
mismo  paraje  en  que  estava  la  estàtua  de  metal  à la  3'^  escava,  à Ilasina  las  cosas  si- 
guientes.  Un  candelero  de  metal  que  pareze  ser  de  la  bela  que  expresa  la  otra  carta  — 
Otro  candelero  con  su  bela  tambien  de  metal  — Una  jarra  sana  de  metal  con  su  asa 
separada  — Un  piato  grande  de  metal  que  tiene  dos  abujeros  con  una  asa  separada  — 
Otro  pialo  ó vasso  de  metal  mediano  y sano  — Un  puerquecillo  de  metal  sano  el  qual 
tiene  varias  letras  en  una  espalda,  y el  pié  que  le  fallava  à la  eslàtua  de  metal.  Todo 
lo  qual  lleva  el  mismo  Sobreslante  que  està  deslinado  en  las  grutas...  .Mcubierre  . 

Portici  y setiembre  12  de  17  39.  Despues  que  al  medio  dia  be  remitido  lo  que 
està  manana  se  bavia  encontrado  en  la  3"*  escava,  à Rasina,  se  bau  ballado  en  el  mismo 
paraje  las  cosas  siguientes  de  metal,  qne  remito  con  el  portador  de  està  à las  manos  de 
V.  E.  — Una  lucerna  sana  — Un  candelero  en  2 pedazos  sanos  — Un  vaso  con  su  cu- 


biella  y mangos  — Una  aceylera  con  su  mango  separalo  , sana  — L'n  piato  roto  — 

\ arios  peJazos  que  parezen  de  una  espumadera  — Una  assa  que  pareze  conqianera  de 
olra  que  se  ha  cnbiado  està  maiiaiia  — Y olros  dos  pedazos  que  son  companeros  . . . 

A leu  hi  erre. 

Portici  y seliembre  14  de  1739.  Al  luinlo  (jue  se  ha  ein|)ezado  à Iravajar  està 
inanana  cn  la  escava,  à llasina  he  dado  la  disposicion  para  que  alenlam.  se  buscasse  el 
pedacilo  del  pié  dereclio  (jue  falla  à la  estùtua  de  llércules,  conforme  se  sirve  V.  17.  man- 
darme  con  la  carta  de  data  de  ànles  de  ayer  , haviendo  pueslo  dos  hombies  para  (juc 
repasen  loda  la  lierra  de  aquella  grida;  y no  obstanle  loda  la  diligencia  que  se  ha 
usado,  no  ha  comparecido  basta  de  aqni.  V conio  es  dable  eslé  aun  dentro  de  las  gru- 
las,  se  continua  con  la  misma  en  reconocer  la  lierra  que  se  va  secando. 

Toda  està  mafiana  ha  sido  precisso  eslar  apunlalando  en  el  lugar  donde  se  Indiò 
la  sobreSha  eslàlua  de  llércules  con  las  demas  antiguedades  ; y haviéndose  conlinua- 
do  inmedialam.  la  escavacion,  se  bau  cnconlrado  boy  las  cossas  siguienles  de  metal  que 
remilo  con  el  porlador  de  esla  à las  manos  de  V.  E.  — Una  jarra  à que  falla  el  asa  , 
semejanle  à olra  que  se  remilió  el  dia  12  — Dos  hassos  medianos  con  sus  mangos,  uno 
sano  y olro  roto  — Olros  2 mas  pequenos  tambien  con  sus  mangos  — Una  assa  compa- 
fiera  de  olras  que  se  han  remilido  — Un  mango  con  una  cabeza  de  carnero  al  exlremo 
que  sera  de  alguna  de  las  cosas  que  se  han  enconirado  — Una  especie  de  concilila  que 
sera  exlremo  de  alguna  olra  assa  — Y'’  un  pequeno  pié  que  me  pareze  del  jarrilo  ò 
aceylera  que  se  enconlró  lambien  el  dia  12.  Y no  he  quilado  aun  la  gente  del  pozo 
de  Pelrano  por  haver  comparecido  esla  manana  porcion  de  una  pequeiia  piedra  que 
pareze  columnita,  en  lo  que  me  governaré  seguii  juzgaié  mas  regolar...  .Ylcubierre. 

Portici  y setiembre  Io  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  el  dia  de  boy  solo  se 
ha  cnconlrado  en  la  3*  escavacion  à liasina  una  alguaza  grande  y olros  3 pedazos  de 
metal  y algunas  grapas,  lo  qual  beva  el  porlador  de  esla;  y no  obslanle  que  se  ha  le- 
nido  lodo  el  cuydado  para  enconlrar  el  pedacilo  de  pié  que  falla  à la  eslàlua  de  llér- 
cules, no  ha  sido  posible  ballarle  basta  de  aqui.  Y se  continua  el  Iravajo  assi  en  la  3^ 
escavacion,  conio  en  el  pozo  de  Paone,  y en  él  de  Petrano  en  la  mejor  forma  possible; 
en  cuyos  3 paiajes  he  eslado  mucho  lienipo  osta  manana  exaniinando  alenlam.  el  ter- 
reno, haviendo  comparecido  en  el  pozo  de  Pelrano  un  pedazo  pequeno  de  cornissa  de 
màrmol,  por  lo  que  cnlrelengo  alli  aun  los  operarios.  Y el  eslaluario  .los.  Canari  tiene 
un  lavorante  travajando  para  sacar  las  pinturas  que  parlicipé  à V.  E.  el  dia  12  se 
havian  descubierlo  en  la  eslancia  semicircular  del  pozo  de  Paone  vecino  ya  à la  3“  csca- 
vacion. ..  A leu  hi  er  re. 

Portici  y seliembre  16  de  1739.  Con  el  porlador  de  esla  remilo  à las  manos  de 
V.  E.  un  vaso  grande  roto  de  metal  con  el  mango  que  tenia  asido , el  qual  se  ha  en- 
conlrado  boy  cn  la  3^*  escavacion  à llasina;  y no  bay  olra  novedad  alguna  mas  en  nin 
guno  de  los  parajes  cn  que  se  escava,  que  haverse  hallado  en  el  pozo  de  Pelrano  el  pe- 
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clacillo  de  metal  que  va  embuelto  en  un  papelilo;  por  cuyo  motivo  me  ha  parecido  en- 
tretener  aun  la  quadrilla  que  travaja  en  este  pozo  , donde  està  manana  he  dispuesto 
una  grata  por  donde  se  vaya  à encontrar  el  otro  pozo  de  Luca  en  que  deve  escavarse. 
4 toda  està  manana  ha  estado  un  operante  del  escultor  .los.  Canari  travajando  en  el 
pozo  de  Paone  para  sacar  la  pintura  grande  que  tengo  dado  cuenta  à V.  E.,  la  qual 
saliendo  enlera,  conforme  yo  lo  espcro,  sera  cosa  muy  apreciable;  y esperamos  que  por 
manana  pueda  sacarse  del  pozo.  ..  Alcubierre. 

Portici  y octubre  6 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  la  3"  escavacion  à 
Rasina  se  han  encontrado  està  manana  las  cosas  siguientes.  — Un  estuche  de  cirujano 
con  diferen.  instrum.  sanos  adentro — Dos  vasos  pequenos  de  vidrio  que  parezen  ben- 
tosas  — Otro  vaso  grande  de  vidrio  — Dos  lacriniónias  pecpienas  de  vidrio  — Un  ca- 
nuto de  metal  con  su  tapa  que  tiene  8 on.  de  largo  — Dos  pedazos  de  metal  à manera 
de  canon  — Otros  2 canutos  de  metal  de  4 on.  de  largo  cada  uno  — Un  pedazo  de  yerro 
à que  se  ven  assidos  dos  sellos  de  metal  con  diferen.  letras  — Otros  ó pedazos  de 
yerro — Una  garrafita  de  vidrio  la  qual  se  ha  hallado  con  porcion  de  agua  adentro  — 
Dos  cerraduras  de  metal,  y pareze  que  en  la  una  existe  la  llave  — Dos  pedazos  de  una 
lucerna  de  tierra  — Dos  pedazos  de  guesso  — Unaalguaza  muy  pequena  de  metal  — Y 
dos  piedras  pequenas  quadradas  y labradas  por  todas  partes...  V havieudo  yo  bajado 
està  manana  à las  grutas,  he  dispuesto  quanto  me  ha  parecido  conven.  para  la  conti- 
nuacion  de  este  travajo,  y que  se  ponga  aparte  la  tierra  de  donde  se  hallo  el  oro  ayer 
tarde,  para  irle  repasando  poco  à poco  despues . . . Alcubierre. 

Portici  y octubre  10  de  1739.  Ilaviéndose  sacado  de  la  torcerà  escava,  à Uasina 
la  cabeza  de  màrmoi  que  di  parte  à V.  E.  se  havia  empezado  à descubrir  boy  al  medio 
dia,  la  remito  con  el  Sobres.  de  las  grutas  para  que  pueda  observarla  V.  E.;  y en  el 
paraje  donde  estava  no  se  ve  basta  de  aqui  aparencia  de  que  esté  la  estàtua  , la  qual 
he  dispuesto  se  vaya  buscando  en  el  mismo  lugar.  . . Alcubierre. 

Portici  y octubre  19  de  1739.  Junto  à la  3*  escavacion  de  Resina  y al  paraje  de 
donde  sé  sacó  la  pintura  grande  de  Teseo  se  ha  encontrado  està  manana  en  una  piedra 
sana  de  màrmoi  la  inscripcion  sigili.  DO.MITIAE  • CN  ■ F ■ DOMlTlANUCAESARIS  ■ I)  • D- 
{Museo  ìiaz.  n°  Siti)',  y junto  à ella  el  pedestal  postizo  de  màrmoi  que  tenia  la  estàtua. 
Y no  obstante  que  en  este  paraje  se  observa  una  gruta  muy  antigua  (siendo  tan  pe- 
quena que  me  pareze  dificil.  se  haya  podido  sacar  por  ella  la  citada  estàtua,  à mas  que 
no  se  observa  rastro  ni  aparencia  de  elio),  be  dispuesto  que  se  hagan  diferentes  grutas 
pequenas  alrededor  para  ver  de  encontrarla  . ..  .Alcubierre. 

Portici  y octubre  23  de  1739.  En  execucion  de  lo  que  V.  E.  se  digna  mandarme 
con  papel  de  la  datta  de  ayer,  me  ha  parecido  hazer  cercar  inmediata,  la  bentana  que 
desde  la  cantina  de  la  cassa  de  Petrano  corresponde  al  pozo  en  que  se  està  escavando 
de  la  misma  cassa;  lo  que  se  ha  hecho  con  muy  poco  travajo,  siendo  lo  màs  proprio  que 
ha  podido  executarse  para  evitar  que  por  aquel  lugar  oculto  pueda  descender  ninguno 


à las  grulas;  y luogo  que  se  concluya  en  osta  cscavacion  y al  tiempo  que  se  Luelva  à 
(Jescubrir  cl  agua  del  mismo  pozo,  se  bolverà  à abrir  lambien  la  vonlana. 

Assi  mismo  doy  cuenta  à V.  E.  corno  ha  sobrebenido  esla  mafiana  ([ue  dentro  del 
bacante  del  pozo  de  la  3“  escava,  se  ha  comenzado  d ver  una  aberlura  que  demirnstra 
pudiesse  caer  una  porcion  de  terreno;  y haviéndole  reconocido,  lo  he  hecho  apuntalar  in- 
mediatam.;  he  dispuesto  se  hiciese  una  pequefia  pared  por  en  un  lado  del  pozo  y devajo 
del  lugar  que  mostrava  desplomarse,  cenando  loda  la  enlrada  de  la  gruta  ; he  hecho 
mudar  la  rifeda  y gente  que  alli  liravan  la  tierra,  à otro  pozo  inmedialo  que  haze  dos 
dias  se  havia  llegado  à encontrar  siguiendo  esla  escavacion  ; y que  continuandose  oste 
mismo  Iravajo  de  la  S’'  escavacion  por  este  olio  pozo,  con  la  tierra  que  se  vaya  esca- 
vando se  Mene  lodo  el  gran  hacanle  que  se  balla  hecho  al  iirincipio  del  pozo  de  la  dlia 
3'*  escavacion  (conio  ya  se  ha  hecho  en  otros  lugares);  con  lo  que  queda  lodo  remediado 
y seguro;  y aun  se  ha  buello  à dar  el  agua  al  mismo  pozo  con  la  misma  comodidad 
i|ue  ànles  tenia  .. . A leu  hi  e ire. 

Portici  y oclubre  30  de  1739.  Uov  cuenta  à V.  E.  conio  en  la  3*  escavacion  à 
Ilasina  se  ciicoiilró  ayer  tarde  una  medalla  sana  de  niàriiiol  de  figura  circular  que  tiene 
13  OH.  de  diàmetro,  y represenla  por  una  parte  dos  cabezas  y por  la  olra  una  liebre  , 
la  qual  inmedialam.  presente  à S.  M.  que  se  ballava  en  el  bosque...  Alcubierre. 

Portici  y noviembre  1 de  1739.  En  execucion  de  lo  que  V.  E.  me  tiene  mandado, 
passo  à las  manos  de  V.  E.  la  relacion  de  lodo  lo  ipie  se  ha  enconlrado  en  las  grulas  à 
Uasina  desde  el  dia  24  de  riiayo  de  este  ano,  en  que  concluya  la  scguiida  relacion  que 
se  hizo  basta  el  dia  ùltimo  de  octubre,  y à la  fin  de  esla  van  notadas  lambien  30  pin- 
luras  que  se  han  sacado  de  las  dhas  grulas  con  las  medidas  de  cada  una  y declaracion 
de  lo  que  represcntan . . . Alcubierre. 

Portici  y oclubre  31  de  1739.  Adiccion  de  lo  que  se  ha  enconlrado  en  las  escava- 
ciones  del  antiguo  Thealro  à Ilasina  y en  las  nuevas  grulas  que  se  eslan  continuando 
à 80  luesas  del  3ho  Thealro  por  varios  edificios  que  se  van  descubriendo  desde  el  dia 
24  de  mayo  de  este  alio,  en  que  concluya  la  2“  relacion  que  se  hizo  basta  el  dia  31  de 
oclubre  de  1739. 

En  26  de  mayo  se  encontraron  en  las  nuevas  grutas  varias  piedras  de  màrmol 
que  componen  la  mayor  parte  de  dos  grandes  inscripeiones  en  las  que  se  leen  muchi- 
simos  nombres  de  personas  dispuestos  en  3 columnas;  y se  hallo  tambien  una  olla 
grande  de  metal  y un  rayo  del  carro  Iriumplial.  — En  29  del  mismo  una  piedra  alu- 
slrada  de  màrmol  3 pai.  de  largo,  olra  de  2 pai.  y 3 galones  lambien  de  màrmol;  otro 
pedazo  pequeiio  y 2 grapas  de  metal  — En  30  del  cTho  14  pedazos  de  jiiedras  lisas  de 
màrmol. 

En  1 de  junio  una  0 de  metal  de  poco  ménos  de  un  pai.  de  diàmetro  , à que 
eslan  asidas  3 grapas  con  que  se  suslenia  al  muro.  Un  mascaron  pequeno  de  tierra  co- 
cida  que  es  cabeza  de  un  leon;  una  assa  de  metal;  2 pedazos  de  piedra  de  màrmol  y otros 
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2 que  son  parie  de  una  cornisa  — En  2 del  dEo  una  pianella  de  melai  mas  de  3 pai. 
larga  y 2 pai.  y ‘/^  ancha  ; una  S de  melai  conipanera  de  la  0 que  se  refiere  arriba  ; 
2 pedazos  de  melai  que  son  de  las  crines  del  ùllimo  cavallo  enconlrado.  Olros  3 peda- 
zos  pequeiios  del  mismo  metal  y una  piedra  de  màrmol  qualro  pai.  de  allo  y un  pai. 
de  anello,  encaiialada  — En  3 del  dEo  la  cabeza  del  caballo  que  se  enconlró  en  lo  de 
abi  li,  la  qual  eslà  sana  y perfecla  y en  disposicion  de  poderle  unir  al  caballo  que  le 
leiiia  posliza;  y en  el  medio  de  la  frenle  liene  assida  una  figura  pequena  que  es  una 
vicloria;  olra  figura  pequeiia  que  representa  à un  liombre  à caballo,  y olros  2 pedazos 
pequenos  de  metal  — En  4 del  dEo  una  A y una  E de  metal  companeras  de  las  2 aiite- 
cedenles;  otro  pedazo  del  mismo  metal  de  los  adornos  del  carro  y olros  pedazos  pe- 
quenos de  las  cinlas  que  tenia  postizas  la  cabeza  del  caballo;  y 2 mascarones  de  lierra 
cocida  con  figura  de  liombres  — En  6 del  dEo  un  pialo  grande  sano  de  metal,  una  al- 
guaza  y otro  pedazo  del  mismo  metal  — En  8 del  dEo  una  M y una  S de  metal  seme- 
janle  à las  que  se  refiere  arriva;  otro  pedazo  de  metal  un  pai.  de  allo  en  que  se  ob- 
servan  3 ojas  à cada  uno  de  sus  dos  lados,  y parece  ser  de  los  adornos  del  carro  ; y 
varios  pedazos  de  verro  consumido  — En  9 del  dEo  una  0 de  metal  semejanle  à las 
anlecedentes  ; una  piedra  de  màrmol  de  mas  de  3 pai.  larga  y casi  lo  mismo  de  ancho, 
y otras  2 piedras  que  son  parie  de  2 inscripeiones  — En  10  del  dEo  8 pedazos  de  màr- 
mol — En  16  del  dEo  una  P de  metal  semejanle  à las  anlecedentes,  y un  rayo  del  carro 
Iriumphal  — En  1 7 del  dEo  una  pequena  pianella  de  melai  conio  un  pai.  y larga  ; 
una  piedra  de  màrmol  3 pai.  de  largo  y 2 de  ancho;  y en  las  grulas  del  Thealro  una 
basse  de  màrmol  de  pilastra  que  tiene  màs  de  2 pai.  de  largo  — En  20  del  dEo  una 
Cabeza  posliza  y enteram.  sana  de  una  eslàlua  de  mà;mol,  y el  brazo  derecho  de  ella 
lambien  poslizo;  un  pedazo  de  barra  de  metal  redondo  y olros  dos  pedazos  pequenos 
del  mismo  melai  — En  22  del  dEo  una  eslàlua  de  màrmol  de  mujer  8 pai.  alta  {Museo 
naz.  n.°  6168),  la  qual  tenia  al  frente  del  pedestal  en  que  ostava,  en  una  piedra  de 
màrmol,  la  inscripeion  siguiente  \ ICIUIAE  ■ A • F • AUGII \b , MATUI  UAI.Bl  1 D-D.  A'  se 
han  hallado  lambien  una  piedra  de  màrmol  de  3 pai.  y alla,  poco  ménos  de  3 pai.  an- 
cha y olras  diferentes  piedras  lambien  de  màrmol — En  25  del  dEo  un  pedazo  de  metal 
y diversos  pedazos  de  |)iedras  de  màrmol  sin  lelras — En  26  del  dEo  una  eslàlua  consu- 
lar  de  màrmol  , cuya  cabeza  que  representa  personaje  jóven,  es  de  perfecta  conslruc- 
cion  ( Museo  naz.  n.°  6167);  y del  pedestal  en  que  ostava  està  estàtua  se  sacó  en  una 
piedra  de  màrmol  la  inscripeion  siguiente;  .M  • AO.MO  • M • F • BALBO  I PA  rui|D  ■ D {.Uu- 
seo  naz.  sotto  all’ iscriz.  col  n.°  3708).  Y olras  dos  lapidas  sin  lelras  de  las  medidas  de 
la  que  se  enconlró  el  dia  23.  Un  basso  de  metal  con  su  mango;  un  circulo  lambien  de 
melai  que  liene  dos  pulg.  de  diàmetro  y olro  tanto  de  allo  con  otro  pedazo  del  mismo 
melai  — En  27  del  dEo  2 pedazos  pequenos  de  metal  — En  30  del  dEo  2 plalos  sanos 
de  metal,  uno  grande  y otro  chico  y 3 pedazos  pequenos  del  mismo  metal. 

En  I de  julio,  un  basso  de  lierra  cocida  de  4 pai.  allo,  dentro  del  qual  havia  ceni- 
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zas.  Una  monella  del  laniaiio  de  un  grano  y 3 pedazos  de  una  tercera  inscripcion 
grande,  en  los  que  se  leen  C3  nombres  de  pcrsonas  — Un  4 del  dSo,  3 bassos  de  lierra 
cocida  rolos,  de  la  calidad  del  que  se  expresa  arriva  — En  G del  SEo  un  pedazo  de 
metal  que  pareze  ser  del  ropaje  de  alguna  estàlua  — En  9 del  dho,  4 alguazas  de  metal 
y otro  pedazo  del  niismo  — En  10  del  ctBo  olras  2 alguazas  de  metal  semejanles  à las 
antecedentes  — En  11  del  3Eo  otras  2 alguazas  de  metal  corno  las  antecedentes  y otro 
pequeno  pedazo  del  mismo  metal — En  16  del  3Eo,  5 pedazos  pequenos  del  mismo  metal 
que  parezen  de  los  quicios  de  alguna  puerta  — En  17  del  3Eo  un  pedazo  redondo  de 
metal  à la  manera  de  un  basso — En  20  del  dSo,  2 grapas  y otros  5 pedazos  pequeiios 
de  metal  y parte  de  un  masearon  de  i)iedra  pajizo  anliguo  , en  la  que  se  observa  un 
ojo  hecho  de  varias  mixturas  — En  23  del  dho  se  empe'zó  a quilar  un  pavimento  de 
mosàico  que  se  havia  descubierto  — En  24  del  dho  se  encontraron  las  cosas  siguien- 
tes.  Quinze  pièdras  de  màrmol.  Una  lucerna  de  tierra  cocida  sana  y muy  curiosa  de 
4 pulg.  y '/'j  de  diàmetro.  Un  candelero  de  metal , cuyo  basso  que  està  sano  es  de  cu- 
riosa construccion.  Otros  diferenles  pedazos  de  metal  hechos  à modo  de  cadena  que  pa- 
reze fuesen  aderentes  del  candelero.  Tres  pedazos  de  metal  bianco  à manera  de  plan- 
chas  que  se  ve  han  sido  de  algun  espejo.  Un  anillo  de  metal  para  llevar  en  los  dedos. 
Una  lacrimónia  de  vidrio.  Dos  vasos  pequenos  de  tierra.  Un  limpia-orejas  de  metal. 
Seys  pedazos  de  guesos  torneados  que  pareze  bayan  sido  de  alguna  (lauta  , y se  va 
continuando  en  sacar  el  mosàico  — En  28  del  dho.  Una  estàlua  de  una  A ònere  de 
màrmol  perfecli'ssima  , màs  de  un  pai.  alta;  tres  piedras  pequenas  muy  curiosas  y 2 
conchas  grandes  — En  29  del  dho,  39  piedras  pequenas  de  màrmol  à manera  de  Iriàn- 
gulos  equilàteros  que  eslàban  en  el  mosàico.  Una  cornisa  de  màrmol  formando  semi- 
circulo,  y un  pedazo  de  metal  de  las  crines  de  un  caballo  — En  31  del  dho.  Un  anillo 
ó sorlija  de  metal  assido  à una  tapadera  y diferenles  piedras  de  màrmol. 

En  1 de  agosto.  Una  B y una  L ( Museo  naz.  Bronzi  minuti  — Armadio  n.”  xxxxvi  ) 
de  metal  poco  ménos  de  un  pai.  altas,  semejanles  à las  antecedentes  — En  3 del  dho 
dos  pedazos  de  metal  — En  5 del  dho.  Un  cilindro  de  bronze  à manera  de  un  canon 
en  qualro  pedazos  iguales  con  2 plancbas  separadas  à los  extremos,  y 2 medallas  de 
las  que  lem'an  los  caballos  — En  7 del  dho.  Un  pedazo  de  metal  que  represenla  una 
asta  — En  8 del  dho.  Un  pedazo  de  una  (lauta  de  gueso  — En  1 1 del  dho,  3 pedazos 
de  la  dha  (lauta  de  gueso  — En  17  del  dho.  Una  medalla  de  màrmol  de  ( pai.  y media 
on.  de  diàmetro,  la  qual  siendo  de  perfecKssima  construccion  y sana,  represenla  un  sa- 
crificio à la  diosa  Céres,  viéndose  en  medio  relieve  por  la  una  parte  un  hombre  desnu- 
do y una  nuijer  beslida  que  eslan  degollando  un  cechino  , cuya  sangre  la  recive  un 
basso  que  està  al  pié;y  por  la  otra  parte  se  observa  tambien  en  medio  relieve  un  viejo 
desnudo  senlado  sobre  un  pcnasco,  el  que  està  sonando  una  flaula  y un  pifano  que  tiene 
assidos  con  entrambas  manos  {Museo  naz.  7i.°6635);y  à màs  una  piedra  de  màrmol  sana 
que  es  bocal  de  un  pozo.  Una  cerradura  de  metal.  Una  lucerna  de  lierra  cocida.  Un 
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niascaron  de  melai,  2 pedazos  de  flaula  de  gueso.  Una  Lolilla  de  vidrio.  Varios  peda- 
zos  de  una  jaira  de  melai,  y 3 Lasos  sanos  grandes  de  lierra  cocida  — En  18  del  cDio. 
Un  mascaron  de  màrmol  muy  curioso  y de  perfecla  construccion  ; olro  de  lierra  co- 
cida; 2 anillos  de  melai.  Un  mortero  grande  y sano  de  piedra  de  màrmol.  Un  basso 
grande  de  lierra  cocida.  Una  olla  mediana  de  metal  en  varios  pedazos;  diferentes 
piedras  de  zepolazo.  L n pedazo  del  pabim.  de  mosaico;  2 pedazos  grandes  de  yerro  y 
un  pié  de  màrmol  de  una  ara  de  màs  de  3 pai.  de  allo,  y representa  un  pié  de  un  leon 
con  el  peclio  al  medio  y al  exlremo  forma  la  cabeza  del  leon  que  sostiene  una  basse;  lo 
que  es  cossa  perfecUssima  ; y à mas  se  encontró  este  dia  una  cabeza  posliza  y sana  de 
una  mujer  que  se  repula  por  una  de  las  cosas  màs  bellas  que  se  han  hallado  — En  19 
del  dbo,  qualro  piedras  de  zepolazo  y una  basse  pequena  de  la  misma  piedra  — En  20 
del  dEo,  diferenles  piedras  de  zepolazo,  2 anillos  de  melai  y un  braserò  roto  de  metal 
tambien  que  tiene  un  pai.  y de  diàmetro,  cuvas  assas  y plé  eslan  enteram.  sanos  — 
En  22  dei  dlio,  3 alguazas  y un  anillo  de  melai  — En  24  del  dEo.  Una  alguaza  y una 
cerradura  de  metal.  Un  puchero  de  lierra  cocida.  Una  boia  de  vidrio  , una  grapa  y 
otros  4 pedazos  de  melai  ; 3 pedazos  de  gueso  de  animai  y diferenles  piedras  de  màr- 
mol — En  26  del  dEo,  8 pedazos  pequenos  de  metal.  Varios  pedazos  de  màrmol  y uno 
de  una  columna  de  jaspe  — En  27  del  dEo.  Un  cuchillo  grande  consumido  con  su 
bayna  ; 2 pedazos  pequenos  de  melai.  Una  piedra  para  moler  colores.  Giro  pedazo  de 
columna  de  jaspe;  9 piedras  corno  de  3 à 4 pai.  gi'andes  Uaverlinas  y olra  piedra 
gi'ande  de  màrmol — En  29  del  dEo.  Gira  piedi’a  grande  li’avertina — En  31  del  dEo  , 4 
candelei’os  de  metal,  existiendo  en  los  3 de  ellos  las  belas  de  metal  lambien.  Varios  pe- 
dazos de  un  capitei  de  màrmol.  Glros  pedazos  de  plomo  y otros  inuchos  de  un  pavim. 
de  màrmol.  - 

En  1 de  seliembre,  3 platos  y olro  basso  l'oto  de  metal  y un  ladrillo  con  la  inscrip- 
cion  siguienle;  i.-  visiìlli  — En  2 del  dEo.  Una  piedi’a  de  màrmol  con  3 cabezas  en  me- 
dio relieve,  14  on.  de  lai'go  y 8 de  ancho,  y es  cosa  particular.  Una  piedra  grande  Ira- 
verlina;  muclios  pedazos  del  pavimento  de  màrmol  y un  pedazo  de  metal  — En  3 del  dEo 
una  piedra  de  màrmol  de  màs  de  3 pai.  larga  — En  5 del  dEo  , muchas  piedras  del 
pavirn.  de  rnàr-rnol  — En  7 del  dEo.  Una  alguaza  y otros  2 pedazos  pequenos  de  me- 
tal. Un  mascai'on  de  lierr’a  cocida  y varios  pedazos  del  pavim.  de  màrmol  — En  9 del 
dEo.  Una  cabeza  de  màrmol  con  2 caras  que  repr’esenla  al  dios  Jano  , cosa  particula- 
rissima,  y una  garraftlla  ó lacrimonia  de  vidrio  — En  10  del  dEo.  Algunos  pedazos  de 
plomo  — En  12  del  dEo.  Una  estàlua  de  Hércules  de  metal  à la  ùltima  perfeccion  , la 
qual  tierre  corno  2 pai.  y */,  alla  y es  de  lo  rnàs  apr-eciable  que  se  ha  hallado  en  las 
grutas.  Un  candeler’o  con  su  bela  de  melai.  Gira  bela  de  metal,  4pal.  y 2on.  lar'ga.  Giro 
candeler'o  de  metal.  Giro  candeler'o  con  su  bela  tambien  de  melai.  Una  jarr’a  grande  y 
sana  con  su  assa  de  melai.  Un  piato  grande  de  metal  con  una  assa;  un  basso  mediano 
de  metal,  sano.  Un  puerquecillo  de  metal  sano  el  qual  tiene  varias  letras  en  una  espal- 


da.  Una  lucerna  sana  de  metal.  Un  candelero  sano  de  metal.  Un  basso  con  su  cubierta  y 
mangas,  todo  sano  de  metal,  y un  jarrito  con  su  assa;todas  cosas  sanasy  muy  perfeclas 
de  metal.  Un  piato  roto  de  metal.  Varios  pedazos  y un  mango  de  metal.  Una  assa  com- 
panera  de  otra  de  la  que  se  expresan  arriva,  y otros  2 pedazos  de  metal  curbos  que  son 
compaiieros — En  l i del  dbo.  Una  jarra  de  metal  sana  y semejante  à otra  hallada  en  el 
dia  12.  Dos  Vassos  medianos  con  sus  mangos.  Otros  dos  mas  pequenos  tambien  con 
mangos  igualmente  de  metal.  Una  assa  companera  de  otra  hallada  antcriorm.  y un 
mango  tambien  de  metal,  el  qual  tiene  al  exlremo  una  cabeza  perfectissima  de  un  can- 
nerò — En  15  del  SEo.  Una  alguaza  y 3 pedazos  de  metal  y diversas  grapas  tambien 
de  metal — En  16  del  3Eo.  Un  basso  grande  de  metal  con  su  mango  muy  curioso  — En 
17  del  3Eo.  Un  pedazo  de  metal — En  18  del  dlio.  Una  alguaza  y un  circulo  de  metal  — 
En  24  del  dEo.  Una  lucerna  de  tierra  — En  25  del  dEo.  Una  moneda  con  una  figura  be- 
stida  por  la  una  parte  y una  C à cada  lado  de  la  figura , y por  la  otra  parte  con  una  ca- 
beza sin  inscripcion  — En  26  del  dEo.  Un  pialo  y una  caserola  de  metal  algo  rotos  y 
una  assa  tambien  de  metal — En  28  del  dEo.  Otra  assa  companera  de  la  antecedente  y 
un  pedazo  de  metal  à modo  de  una  tapadera — En  30  del  dEo.  Una  cabeza  de  màrmol 
del  dios  .lano  , compaiìera  y semejante  en  todo  à la  que  se  hallo  el  dia  9.  Y se  cncon- 
traron  tambien  dos  columnitas  quadradas  con  sus  bases,  sobre  las  qnales  estaban  las 
dEas  2 cabezas  de  Jano. 

En  1 de  octubre.  Un  yerro  à que  està  assido  un  mascaron  de  metal  que  pareze 
cabeza  de  un  gato,  de  cuya  boca  pende  una  sortija  tambien  de  metal.  Un  vaso  de  tierra 
cocida  un  pai.  de  alto.  Dos  cerraduras  de  metal  y una  lapida  de  màrmol  con  una  in- 
scripcion encima  y otra  al  fronte  por  el  perfil  de  la  piedra;  todas  2 en  letras  antiguas — 
En  3 del  dEo.  Un  salerò  de  metal  con  3 pies.  Otro  pedazo  de  metal  à manera  de  un 
basso  y una  moneda  — p]n  5 del  dEo  se  encontraron  las  cosas  siguientes.  Dos  calderi- 
tas  sanas  de  piata.  Tres  cucharas  del  tamaiio  regular  de  piata  y otra  pequena.  Otros 
pedacillos  de  piata.  Una  media  luna  pequena  de  piata.  Una  moneda.  Tres  garrafillas 
de  vidrio.  Una  cerradura  y 2 drculos  de  metal.  Siete  anillos  de  oro,  los  dos  con  dos 
corniolas  , todos  sanos  y perfectos  , siendo  cosa  muy  estimable.  Y un  brazalete  de  oro 
tambien  sano,  gravado  y muy  perfecto,  que  consiste  en  un  beton  grande  del  qual  penden 
con  dos  assas,  dos  cabezas  à que  acompaiian  los  remates  curbos,  4 dedos  de  largo  cada 
uno  y un  dedo  de  gruesso  , estando  vacante  por  dentro  , con  sus  assas  à los  extremos 
para  poderle  ligar;  y se  supone  pueda  ser  tambien  un  broche  ó ebilla  con  que  en  a- 
quello  tiempo  ligaban  los  mantos  para  llevarles  recogidos  {Museo  naz.  n.°2-i849)  — En 
6 del  cTEo  se  encontraron  las  cosas  siguientes.  Un  estuche  de  cirujano  con  diferentes 
instrum.  de  curar  sanos  adentro.  Dos  vasos  pequenos  de  vidrio.  Otro  basso  grande  de 
vidrio.  Dos  lacrimonias  pequenas  de  vidrio.  Un  canuto  de  metal  con  su  tapa  que  tiene 
4 on.  de  largo.  Otros  dos  canutos  de  metal,  4 on.  de  largo  cada  uno.  Dos  tinteros  de 
metal,  reconociéndose  en  el  uno  aun  la  tinta  despues  de  mas  de  1700  anos.  Dos  se- 


llosó  cstam|)U3  ile  melai  con  diferenles  Iclras.  Cinco  pedazos  de  verro  lodo  consumi- 
do  y el  uno  se  conozc  ser  parie  de  un  cuchillo.  Una  garralìta  de  vidrio  con  porcion 
de  agua  en  ella.  Dos  ccrraduras  de  melai.  Dos  pedazos  de  guesso.  Dos  piedras  |)cque- 
fias  quadradas  y labradas  por  lodas  parles.  Cinco  moncdas,  cuya  eslampa  no  se  co- 
noze.  Tres  anillos  de  melai,  tres  alguazitas  de  melai  y una  olla  de  melai  liecha  peda- 
zos con  su  assa  sana  y una  figura  al  exlrcmo  de  ella  — En  7 del  dho.  Una  moneda 
de  piala  bien  gravada  con  2 inscripciones  de  Claudio  Keron  y pesard  conio  una  onza — 
En  10  del  Silo.  Una  cabeza  muy  pcrfecla  de  màrmol  , de  hombre  — En  12  del  Sffio. 
Una  alguaza  y 8 pedazos  pequefios  de  metal  y una  muoia  de  persona  — En  13  del  dEo, 
Dos  calderas  de  metal  sanas  y la  una  ostava  aun  sobre  las  Irevedes  de  yerro,  y se  man- 
tenian  aun  con  el  negro  por  afuera  (pie  regularm.  lonien.  Dos  lucernas  muy  curiosas 
y sanas  de  metal.  Dos  pedazos  de  metal  curbos  que  son  companeros  de  olros  2 seme- 
janles  que  se  ballaion  en  12  de  seliembre,  y una  zapa  de  yerro  consumida  — En  14  del 
dlio.  Una  lucerna  de  licrra.  Un  pedazo  de  llauta  de  guesso  y un  capazo  de  pedazos  de 
plomo  — En  15  del  dlio.  Una  lucerna  grande  a dos  mecheros  muy  curiosa  y sana  de 
metal,  la  (piai  se  ve  pcndia  en  el  ayre  con  qualro  cadenas  (de  que  se  han  hallado  al- 
gunos  pedazos),  assidas  à las  alas  de  dos  àguilas  que  tiene  en  los  dos  lados  la  dEa  lu- 
cerna {Museo  naz.  Bronzi  minuli,  sospesa  al  candelabro  n.°  13000).  Un  pedazo  quadrado 
(le  melai  y una  assa  muy  curiosa  y sana  que  representa  el  cuello  y cabeza  de  un  caba- 
llo  — En  17  del  dEo.  Una  moneda  de  piata  que  por  la  una  parte  tiene  una  cabeza  de 
un  emperador  con  su  inscripeion  y por  la  olra  dos  toros  con  olra  inscripeion  al  pie  — 
En  19  del  dEo.  Un  pedestal  de  una  eslàlua  de  màrmol,  devajo  del  qual  ostava  en  una 
piedra  lambien  de  màrmol  la  inscripeion  siguiente;  DOMITIAE  • CN  • F • j DO.MlTlAA'U 
CAESAIUS  1 D • D {Museo  naz.  n.°  31^i) — En  29  del  dEo.  Una  medalla  sana  de  màrmol 
de  figura  circularde  13on.  de  diàmetro,  y tiene  por  la  una  parte  dos  cabezas  en  medio 
relieve  que  ropresenlan  dos  mascaras  , y por  la  olra  una  liebre  — En  31  del  dEo  se 
hallo  en  muchos  pedazos  una  eslàlua  de  màrmol  de  hombre  desnudo  que  era  de  per- 
fectissima  conslruccion,  siondo  màs  de  odio  pai.  de  allo. 

A màs  de  Io  que  se  refiere  en  està  relacion,  se  han  sacado  tambien  de  los  edificios 
(pie  se  bau  descubierlo  por  las  grutas  hasla  de  presente  diversas  pinluras  , las  quales 
estando  en  la  tunica  de  algunas  paredes  se  han  deslacado  de  ellas  con  loda  proligidad; 
y haviéndoles  l'orlificado  despues  por  alras  con  piedras  delgadas  de  G(inova  assidas  à 
la  dEa  tùnica  con  yessomale,  se  ha  colocado  y assegurado  cada  una  de  las  dEas  pinlu- 
ras en  una  caja  de  madera  , siendo  lodas  cosa  muy  csliniable,assi'  por  la  perfeccion  de 
la  pintura  conio  por  haverse  conservado  laiilos  siglos  muy  de  50  pai.  devajo  de  la 
tierra  sin  perder  los  colores,  y logràdose  el  haverles  podido  sacar  no  obslante  la  difì- 
cullad  que  se  deja  reconocer;  y son  las  siguienles  — 1.  Una  de  2 pai.  y 9 on.  de  allo 
por  2 pai.  y medio  de  audio,  y represenla  à Mercùrio  quando  llevava  al  nino  Daco  à 
su  ama  para  que  le  criasse  — 2.  Olra  de  1 pai.  y 8 on.  por  1 pai  y 4 on.  que  repre- 
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senta  à una  lama  ó vicloria  — 3.  Gira  seinejanle  en  lodo  à la  antecedente — 4.  Otra  de 
1 pai.  y 6 on.  por  4 pai.  y 8 on.  y represenla  una  caza  de  cierbos  con  perros  — 5. 

Otra  de  la  misrna  incdida  que  la  antecedente  y tiene  un  basso  en  el  medio,  desde  donde 

se  eslienden  dos  ramos  de  llorcs  bacia  los  dos  lados,  y en  cada  uno  de  ellos  se  observa 
un  cabrio  — G.  Otra  de  2 pai.  y 3 on.  por  I pai.  y una  on.  y represcnta  un  tempio  de- 
dicado  à una  Deydad  — 7.  Otra  de  1 pai.  y 5 on.  por  2 pai.  y 2 on.  y representa  un 
pòrtico  — 8.  Otra  de  8 on.  por  4 pai.  y represenla  un  frisso  ó grutesco  — 9.  Gira  de 
4 pai.  por  2 pai.  y 1 on.  y represenla  arquileclura  con  ornamento  de  los  quarlos  en 
grutesco  — 10.  Olia  de  4 pai.  por  2 pai.  y 3 on.  y representa  lo  mismo  ([ue  la  antece- 
dente — 11.  Olia  de  1 pai.  y 10  on.  quadrada  y represenla  dos  musas,  la  una  sonando 
la  lira  y la  otra  con  la  mascara  lebantada  sobre  la  cabeza  — 12.  Olia  de  1 pai.  y 5 on. 
por  2 j)al.  y 2 on.  y represenla  un  leon  con  vista  de  jiays  en  grutesco  — 13.  Gira  de 

1 pai.  y 6 on.  por  G pai.  y 9 on.  y represenla  diversos  inónslruos — 14.  Otra  de  IO 

on.  por  1 pai.  y 9 on.  y representa  arquileclura  y pays  — 15.  Otra  igual.  y semcjanle 
à la  antecedente  — IG.  Gira  de  1 pai.  por  11  on.  y represenla  ù Medusa  — 17.  Otra 
de  la  misma  medida  que  represenla  tambien  à Medusa — 18.  Otra  de  la  misma  me- 
dida  que  representa  igualmente  à Medusa  (Museo  naz.  n.*  8818,  8820)  — 19.  Otra 
de  7 on.  por  1 pai.  y 1 on.  y represenla  dos  cabezas  incognitas  — 20.  Gira  de  1 1 on. 
por  7 y represenla  un  sàtiro  — 21.  Otra  de  9 on.  por  1 pai.  y represenla  un  cierbo 
con  un  pàjaro  no  conocido  que  le  buela  encima  en  aclo  de  picarle  — 22.  Otra  de 
4 on.  y ‘/j  por  9 v represenla  un  pabo  reai  — 23.  Otra  de  4.  on.  por  5y  represenla  un 
pàjaro  no  conocido  — 24.  Olia  de  2 pai.  y 2 on.  por  un  pai.  y represenla  una  mujer 
que  està  sonando  con  dos  plalillos  — 25.  Otra  de  1 pai.  y 4 on.  por  1 pai.  y 5 on.  y 
represenla  un  muchacbo  à cavallo  de  un  tigre  — 2G.  Otra  de  1 pai.  y 4 on.  por  10  on. 
y represenla  figura  de  un  muchacbo  incognita  — 27.  Otra  de  G on.  por  8 y repre- 
senla un  delfin  — 28.  Gira  de  la  misma  medida  y represenla  lo  proprio  que  la  antece- 
dente — 29.  Otra  de  5 pai.  por  4 y ‘/^  y se  disputa  si  representa  al  dios  Jove  que  està 
abrazando  à Ganimede  (Museo  naz.  nel  Deposito  — Le  Pili.  ani.  d’  Ercol.  ecc.  lom.  I, 
pag.  il)  — 30.  \ otra  de  7 pai.  y 8 on.  alla  por  G pai.  y G on.  de  anche  y represenla 
à Teseo  desnudo  despues  que  venció  al  Minotauro,  el  qual  tiene  muerlo  à sus  pies  ; y 
se  observa  una  Deydad  en  el  ayre  que  le  assislia  en  la  impresa  ; Ires  muchachos  grie- 
gos  que  lo  rengracian  de  haverles  liberado  , abrazàndole  el  uno  por  la  pierna  izquier- 
da,  besàndole  el  otre  la  mano  derecha,  y leniéndole  abrazado  el  otre  el  brazo  izquier- 
do;  y à Ariana  (que  lo  agnardava  Iriumpbanle)  congralulàndose  con  él  del  vencimien- 
lo;  la  qual  le  tiene  asida  con  su  mano  derecba  la  clava  que  Teseo  tiene  en  la  izquierda 
( Museo  7ìaz.  n."  90i9  — Le  Pili.  ani.  d’ Ercol.  ecc.,  tom.  I,  pag.  25).  Y està  pintura  se 
considera  por  cossa  muy  singular  y de  valor  assi  por  el  primor  y arte  del  que  la  hizo, 
que  en  conceplo  de  muchos  ha  excedido  à Raphael  (lo  que  contradice  la  comun  opinion 
de  que  en  nueslros  tiempos  se  haya  adplantado  en  la  pintura),  corno  por  ser  la  ùnica 
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tal  vez  en  el  nuindo,  que  despues  de  haverse  manlenido  mas  de  1700  aiios  dentro  de 
la  tierra,  se  ha  sacado  52  pai.  de  devajo  lo  superficie  de  ella  sin  haver  perdido  nada 
los  colores. . . Alcu bierre. 

Portici  y noviembre  5 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  la  3^^  escava,  à Ra- 
sina y vecino  al  lugar  en  que  se  busca  la  cabeza  de  la  estàtua  desnuda  de  màrinol,  se 
ha  descubierto  al  medio  dia  un  nicho  en  el  que  haviéndose  observado  inmediatam.  el 
pedestal  de  una  estàtua  vestida  de  màrmol  , he  bajado  liiego  à la  gruta  ; y haviendo 
hecho  descubrir  todo  el  sobreSSo  nicho  y ensanchar  el  bacante  al  frente  de  él  , se  ha 
hallado  la  mayor  parte  de  està  estàtua  ( que  es  consular  ) en  muchos  pedazos  , y aun 
falta  la  cabeza  y brazos;  y me  es  sensible  el  no  poder  dar  la  noticia  à V.  E.  de  haver- 
se encontrado  està  estàtua  enteram.  sana.  Pero  viendo  que  en  el  paraje  de  donde  cayó 
la  estàtua  desnuda  se  observan  fragmentos  de  otro  nicho,  he  consentido  que  en  la  con- 
tinuacion  de  està  muralla  que  se  va  descubriendo  por  aquella  parte  , puedan  hallarse 
otros  con  otras  estàtuas;  y ostando  osto  à continuacion  de  la  hoveda  en  que  ostava  la 
pintura  de  Teseo  , me  ha  dado  luz  para  ir  despues  à buscar  por  la  otra  parte  otros 
nichos  y estàtuas  que  es  naturai  encontrar,  haviéndorne  podido  hazer  capaz  està  tarde 
que  fuese  osto  un  gran  tempio  ù otro  sumptuoso  edificio. 

Assi  mismo  se  han  encontrado  tres  vasos  sanos  de  tierra  cocida  que  el  uno  es 
corno  una  aceylera  , el  otro  corno  una  olla  un  pai.  alta,  y el  otro  muy  estrecho  y màs 
delgado  al  cuello,  màs  de  un  pai.  alto,  el  que  està  lleno  de  cenizas  ; y à màs  otro  vaso 
de  vidrio  doble  y sano  el  qual  està  con  cenizas  tambien,  y es  semejante  à otro  quadrado 
de  medio  pai.  alto  que  se  encontro  anterior.*®  Y estando  dispuesto  el  travajo  en  la  forma 
que  me  ha  parecido  màs  regalar.  . . Alcubierre. 

Portici  y noviembre  6 de  1739.  Doy  cuenta  à V'.  E.  corno  en  la  3^  escava,  à Ra- 
sina se  ha  encontrado  en  el  dia  de  hoy  un  basso  sano  de  tierra  cocida  con  cenizas  aden- 
tro y su  tapa  tambien  de  tierra  cocida,  y tiene  3 pai.  y //  de  alto  y à los  dos  lados  de 
él  se  observan  diferen.  letras  antiguas  que  es  dable  se  puedan  descifrar.  Y se  ha  hal- 
lado tambien  un  basso  de  vidrio  para  beber  que  es  curioso,  el  que  està  un  poco  consen- 
tido por  una  parte;  y en  està  escavacion  no  hay  otra  noveclad  alguna  en  el  dia  de  boy. 
Assi  mismo  se  ha  encontrado  en  el  pozo  de  Petrano  en  varios  pedazos  parte  de  una  in- 
scripcion  en  que  solo  se  puede  leer  LUCIO  MAMMIAA'O  y en  otra  parte  HERCULES; 
y se  ha  hallado  tambien  un  pedazo  de  cilindro  de  bronze  semejante  à otros  quatro  peda- 
zos grandes  que  se  hallàron  en  otra  ocasion.  Y en  el  lugar  donde  se  busca  el  resto  de  la 
inscripcion  se  han  encontrado  tambien  45  pedazos  de  una  cornisa  pequena  de  màrmol 
muy  bien  tirados,  que  pueden  servir  para  qualquiera  adorno...  y no  haviéndose  des- 
cubierto basta  ahora  nada  màs  de  la  estàtua  que  participé  ayer  à V.  E.,  se  travaja  en 
ir  buscando  con  todo  cuydado  lo  que  falta,  corno  y la  cabeza  de  la  otra  estàtua  desnuda 
que  desco  sumam.  encontrar...  Alcubierre. 

Portici  y noviembre  7 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  el  dia  de  hoy  no  hay 
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mas  novellaci  en  la  3"^  escavacion  à Kasina  que  liaverse  liallado  4 iledos  de  la  eslatua 
desnuda  de  inàrniol,  cn  cuyo  lugar  se  Iravaja  para  enconlrar  lo  demas  que  falla.  Y del 
pozo  de  Petrano  se  han  sacado  tres  lablas  de  mànnol,  la  una  7 pai.  de  largo  y 14  on. 
de  anello,  y las  otras  dos  de  3 pai.  de  largo  cada  una  y de  un  pai.  de  anello  ...  Al- 
di bierre.  » 

l’orlici  y noviembre  D de  1739.  He  recivido  dos  niiiy  favo.®  carlas  de  V.  E.  de  6 
y 7 del  cor.  respoiisivas  à las  con  que  en  los  dias  5 y 6 dava  cuenta  à V.  E.  de  las 
novedades  en  las  escava,  à Uasina.  Sobre  cuyo  asunlo  no  jmedo  parlccipar  il  V.  E. 
nuda  de  particular  en  el  dia  de  boy  por  no  liaverse  enconlrado  olra  cosa  que  una  evilla 
muy  grande  y enleraiii.  sana  de  melai.  Y se  conlinua  con  cuydado  en  ir  ensancliando 
mils  en  el  paraje  donde  se  ballò  la  eslàlua  desnuda  de  mànnol  para  enconlrar  la  cabe- 
za,  liaviéndose  en  esle  travajo  lodo  quanto  es  posible  bazer. ..  .Alcubierre. 

Pollici  v noviembre  1 1 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  el  dia  de  !ioy  solo 
se  ba  descubierlo  en  la  escavacion  à Rasina  un  basso  sano  de  lierra  cocida  de  2 pai. 
y de  alto  que  es  muy  eslrecbo  y adenlro  no  tenia  cosa  alguna  ; liaviéndose  liallado 
lambieii  en  el  paraje  à donde  se  beva  la  lierra  de  las  grutas  la  moneda  adjunla  que 
pareze  de  Claudio  Aeron.  Y siempre  se  continua  sin  pasar  adelanle  en  buscar  la  deseada 
cabeza  de  la  eslàlua  desnuda  de  mànnol  y la  olra  de  la  olra  eslàlua  beslida  ballada 
ùltima,  en  niucbos  pedazos. . . Alcubierre. 

Portici  y noviembre  14  de  1739....  en  el  dia  de  boy  solo  bay  la  novedad  en  las 
grutas  à Rasina  de  que  én  la  conlinuacion  de  la  niuralla  de  la  d'’  escavacion  en  la  qual 
se  han  liallado  las  iillimas  dos  eslàluas,  se  ba  descubierlo  està  mafiana  una  pintura  de 
una  mujer  beslida  (que  no  està  muy  mal  Iratada),  la  qual  lienc  un  pialo  grande  en  la 
mano  izquierda  y la  dereeba  la  tiene  apoyada  al  peclio;cuya  pintura  es  3 pai.  y alta 
(Museo  tiaz.  «.°  S903) , y be  avisado  inmedialam.  al  ayudante  del  estaluario  que  ha  sa- 
cado las  otras  pinluras  para  que  posasse  luego  à sacar  la  sobradlia...  .Alcubierre. 

Portici  y noviembre  17  de  1739...  Y no  haviendo  boy  novedad  alguna  en  las  dhas 
escavacio.  que  pueda  poner  en  la  nolicia  de  V.  E.  màs  que  irse  continuando  el  Iravajo 
con  el  devido  cuydado  en  la  forma  que  parlicipé  à E.  ayer  quedava  dispuesto  . . . 
.Alcub  ier  re. 

Portici  y noviembre  18  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  la  3^  escavacion  à 
Rasina  solo  se  ba  enconlrado  en  el  dia  de  boy  la  cabecita  que  remilo  à manos  de  \ . E. 
adjunla,  y 5 guesos  que  parezen  de  persona  ; baviendo  ya  el  ayudante  del  estaluario 
sacado  la  pintura  de  la  mujer  beslida  que  di  parte  à Y.  E.  se  havia  descubierlo  en  el 
dia  14;  y no  bay  olia  novedad  alguna  en  las  grutas,  conlinuàndose  siempre  esle  Iravajo 
en  la  mejor  forma  que  es  practicable...  Despues  de  escrita  està,  se  ha  liallado  la  iiione- 
da  consumida  que  remilo  tambien  adjunla  à manos  de  A'.  E....  Alcubierre. 

Portici  y noviembre  19  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  la  3»  escava,  à Ra- 
sina se  ha  enconlrado  la  eslaluyta  de  melai  que  adjunla  remilo  à manos  de  A . E.  , y 
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se  ha  hallado  tanibien  una  algiiaza  sana  de  melai.  Y se  va  continuando  en  escavar  por 
junlo  a la  muralla  en  (pie  se  enconlraron  las  lillimas  estàluas,  en  hazer  una  nueva  grilla 
para  ballar  la  olra  muralla  opuesta  , y en  formar  olras  2 grutasen  el  pozo  de  Pelrano, 
(pie  la  una  se  encamina  al  Tbeatro  y la  olra  à la  3“  escavacion  , conforme  en  dia  pa- 
sado  parlicipé  à V.  E.,  y basta  de  aipii  en  ninguno  de  eslos  parajes  se  observa  nove- 
dad  (pie  pueda  poner  en  la  nolicia  de  V.  E ..  Alcubierrc. 

Porlici  y noviembre  20  de  1739.  Doy  cuenla  d V.  E.  corno  en  la  conlinuacion  de 
la  muralla  de  la  3^  escava,  à Rasina,  mas  adelanle  del  lugar  en  (pie  se  hallaron  las  2 ùl- 
limas  estàluas  rolas  de  màrmoi,  se  ha  descubierlo  un  nicho,  junlo  al  (piai  se  lian  ba- 
llado  dos  piedras  (pie  SOI!  del  pedeslal  de  una  eslàlua  ; viéndose  en  la  una  algunos 
dedos  de  los  piés  y en  la  olra  , parie  del  tronco  à (pie  aiioyava  la  dia  eslàlua.  Y del 
frente  del  dio  nicho  se  ha  sacado  en  una  piedra  de  màrmoi  la  inscripcion  siguienle; 
AATONIAE  • AYGVSTAE  • MATRI  • Tl  • CLAVDl  • 1 CAESARIS  • AVGVSTl  • GERMA- 
NICI • PONTIF  • MAX  -IL-  MAMMIVS  • MAXIMVS  • P • S • {Museo  naz.  n.°3H9).  Y ha- 
viéndose  desde  esla  manana  ensancbado  en  el  mismo  lugar  para  ver  si  se  enconirava 
lo  (pie  falla  de  la  dia  eslàlua,  no  se  ha  descubierlo  olra  cosa  alguna  basta  de  a(iui  ; y 
me  baze  perder  las  esperanzas  el  baver  observado  ([ue  en  este  lugar  se  conocen  algu- 
nas  grutas  muy  anliguas,  que  aunque  llenas  lodas  de  terreno  basta  arriva,  demuestran 
por  los  exlremos  lo  ancbo  y alto  que  eran  ; y me  es  muy  sensible  que  baviendo  lle- 
gado  à dar  con  este  paraje  lun  bueno  al  parezer,  baya  llegado  otro  primero,  lo  que  no 
deja  de  baver  sido  mucbos  siglos  atras.  No  obstanle  se  continua  siempre  el  travajo  con 
la  mejor  direccion  y cuydado  devido  , tanto  en  el  sobrcdlo  lugar  conio  en  ir  descu- 
briendo  hàcia  la  parte  de  la  muralla  opuesta...  Despues  de  escrita  esla,  se  bau  hallado 
en  la  3“  escava,  el  basso  de  metal,  una  garrafita  de  vidrio,  una  cucbara  de  madera,  un 
davo  grande  de  bronze  y otros  pedacillos  ; lodo  lo  qual  lleva  el  portador  de  esla  . . . 
Al  cubi  erre. 

Porlici  y noviembre  21  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  la  conlinuacion  de 
la  grilla  de  la  d”'  escava,  à Rasina  que  va  à enconlrar  la  muralla  ojmesla  à la  en  que 
se  bau  hallado  las  ullimas  estàluas  rolas  , se  ha  descubierlo  en  el  dia  de  boy  una  co- 
lumnila  encanalada  sana  y muy  curiosa  de  màrmoi  que  tiene  dos  pai.  y 2 on.  de  allo; 
y à màs  se  bau  hallado  las  cosas  siguienles  lodas  sanas.  Un  cablerò  de  lierra  cocida. 
Dos  ollas  con  sus  coberleras  tambien  de  lierra  cocida.  Olra  olla  perpieiia  con  su  co- 
bertera.  Dos  plalos  pequeiìos  con  sus  coberleras.  Giro  piato  grande.  Dos  alcuzas  y 
un  fogon  , lodo  lambien  de  lierra  cocida.  Y à màs  se  ha  encontrado  una  lucerna  de 
lierra.  Un  basso  pequeno  de  metal  y olro  inslruni.  de  melai  que  lleva  el  portador  de 
esla ...  Alcubierrc. 

Portici  y noviembre  22  de  1739.  Por  ballarme  en  la  cama  con  calenlura  y unos 
dolores  grandes  (pie  esloy  padeciendo  de  Ires  dias  à està  parto  , me  valgo  de  mano 
agena  para  rcsponder  à la  apreciable  caria  que  he  recivido  de  V.  E.  de  data  de  ayer. 


Y en  cumplim.  tie  lo  qiie  en  ella  se  digna  V.  E.  inandarine  , remilo  à manos  de 
V.  E.  todas  las  cosas  meniidas  qiie  he  dado  cuenla  à V.  E.  se  havian  hallado  desde 
qiie  parlieron  de  aqiii  Sus  Maj.’;  y à màs  remilo  lambicn  à V.  E.  las  cossas  sigiiienles 
qiie  al  anochecer  ayer  Iarde  se  sacaron  lambien  , y no  las  embié  entonces  à V.  E.  por 
que  me  hallaba  con  la  calenlura  muy  fuerle;  y son.  : Una  alcuza  de  lierra.  Un  vasso  ó 
liniero  de  melai.  Una  garrafila  de  vidrio.  Dos  piicherilos  de  lierra.  Dos  lucernas  de 
lierra.  Dos  leoncilos  de  melai.  Un  cochinillo  de  melai.  Una  cabezila  de  medio  buslo  de 
melai.  Una  cerradura  de  melai.  Dos  asas  de  melai.  Dos  ci'rculos  pequeiios  de  melai  y 
un  vasilo  de  vidrio ...  Alcubierre. 

Porlici  y noviembre  23  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  escabaciones  à 
Rasina  no  bay  ninguna  novedad  en  el  dia  de  boy;  y aunque  por  ballarme  en  la  cama 
muy  poslrado  de  mi  indisposicion  no  puedo  asislir  à las  obras  , be  encargado  muebo 
à lodos  los  Sobreslanles  acudan  con  el  cuydado  debido  para  que  lodo  se  conlinue  bien... 
.Ahora  mismo  me  han  Iraydo  el  vasilo  de  vidrio  y un  anillo  que  lleba  el  porlador  de 
esla ...  Alcubierre. 

Porlici  y noviembre  24  de  1739.  Doy  parie  à V.  E.  corno  en  las  escabaciones  à 
Rasina  se  ba  ballado  un  vazzeno  de  lierra  cocida,  el  que  por  ser  demasiado  grande  y 
en  especial  por  eslar  un  poco  rolo,  no  lo  be  remilido  à las  manos  de  V.  E.;  y segun  la 
relacion  que  me  ban  beebo,  presenlem.  no  bay  nobedad  alguna  en  las  grulas  digna  de 
la  nolicia  de  V.  E . . . .Meubierre. 

Porlici  y noviembre  25  de  1739...  Por  lo  perlenecienle  al  Irabajo  de  las  escaba- 
ciones à Rasina  doy  parie  à Y.  E.  corno  en  el  dia  de  boy  babiéndose  llegado  con  las 
nuevas  grulas  que  dispose  en  la  3^  escabacion  ( donde  se  ban  ballado  eslos  dias  las 
ullimas  cosas)  à enconlrar  la  muralla  opuesla  que  se  buscaba  , se  ba  descubierlo  al 
principio  de  ella  una  pinlura  de  8 pai.  de  allo  y 7 de  ancho  , lambien  en  figura  circu- 
lar  conio  la  de  Teseo;  pero  me  aseguran  los  operarios  le  pareze  à ellos  muebo  mejor 
y mas  sana  y los  colores  mas  perfeclos,  y que  se  observan  en  ella  un  bornbre  desnudo 
de  eslalura  nalural,  una  fama,  un  leon,  una  àguila,  una  mujer  y un  nino  ( Museo  naz. 
n.®  9008  — Le  Piti.  «??/.  d’Ercol.  ecc.,  lom.  /,  pag.  31);  y he  encargado  que  con  loda 
diligencia  se  acabe  de  descubrir  sin  quilarle  la  lierra  , y que  la  dejen  en  esle  eslado 
conlinuando  por  la  muralla  sobredba  , vocino  à la  qual  me  ban  dicho  lambien  que 
alrabiesa  una  grula  anligua  ...  Alcubierre. 

Porlici  y noviembre  26  de  1739.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  escabaciones  à 
Rasina  no  bay  nobedad  alguna  en  el  dia  de  boy,  y solo  puedo  manifeslar  à V.  E.  de  mas 
sobre  la  pinlura  que  parlicipé  à V.  E.  se  habia  enconlrado , corno  despues  de  acabada 
de  descubrir  se  observó  una  cabra  de  la  qual  eslà  marnando  el  nino  que  se  ve  en  la 
3Ba  pinlura  ; la  qual  consla  de  oebo  figuras  , habiendo  comparecido  olra  de  un  jóben 
delras  de  la  mujer  , y lodas  me  ban  asegurado  eslan  enleramenle  sanas;  y no  puedo 
manifeslar  à V.  E.  olras  cosas  sobre  esle  Irabajo. . . .Alcubierre. 
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Portici  y noviciiibre  27  de  1739.  Despues  de  esenta  la  adjunta  he  recivido  la 
apreciable  carta  de  V.  E.  de  data  de  ayer,  con  que  se  sirbe  V.  E.  mandarine  le  haga 
relacion  distinta  de  cada  una  de  las  flguras  ó pcrsonajes  c|ue  se  observan  en  la  pintura 
que  he  participado  à V.  E.  se  habia  descubierto  ùltiinam.  en  la  V escav.  à Rasina;  en 
cuyo  cumi)lim.  hallàndome  yo  todavia  en  la  cama  (por  lo  que  no  he  podido  personal, 
observarlo  ) me  he  llaniado  el  maestro  que  dirije  la  gente  en  las  dbas  grulas  ; quien 
despues  de  baver  pasado  con  mi  hermano  à examinar  el  todo  de  nuebo  , me  ha  hecho 
la  relacion  siguiente. 

La  pintura  consta  de  8 pai.  de  alto  y de  7 de  ancho  en  figura  circular,  y en  ella 
se  observan  odio  figuras.  La  1“  y principal  es  de  un  hombre  desnudo  de  estatura  na- 
turai, el  qual  està  coronado  de  laureles  y se  presenta  à la  vista  casi  de  espaldas  con  la 
cabeza  buelta;  al  lado  de  él  se  ve  una  mujer  vestida  que  es  la  2^^  figura  coronada  corno 
el  hombre;  tiene  los  brazos  desnudos,  en  ellos  sus  brazaletes  ó manillas;  tiene  anillo  en 
el  dedo  anular  de  la  mano  izquierda  , y en  la  misma  tiene  elebado  un  baston  ó bien 
sea  un  ramo,  y con  la  derccha  se  està  locando  la  cara.  La  3“  figura  es  de  un  moro  y 
se  obserba  solo  la  cabeza,  parte  del  pecho  y brazos  por  detras  de  la  mujer,  y tiene  una 
tlauta  en  la  mano  derecha  y en  la  izquierda  otro  baston  ó ramo.  La  4^  figura  es  al  pa- 
recer  una  fama  que  se  descubre  con  alas  por  cncima  de  las  tres  primeras,  y se  obserba 
indicando  con  la  mano  derecha  y mirando  bacia  la  fP  figura.  La  figura  es  de  una 
cabra  que  està  al  pié  del  quadro.  Y en  la  G°'  es  un  muchacho  el  qual  està  mainando  de 
la  cabra;  està  echado  y apoyàndose  con  la  mano  izquierda  en  tierra  y con  la  derecha 
tiene  asido  à su  boca  el  pecho  de  la  Sia  cabra,  la  qual  tiene  llebanlada  la  pierna  izquier- 
da para  facilitarle  que  marne,  estàndole  lamiendo  al  muchacho  en  un  muslo.  La  7“  fi- 
gura es  de  un  leon  que  està  obserbando  à lo  allo  ó bien  sea  à la  fama.  Y la  8“  es  de 
una  àguila  que  està  al  pié  frente  al  hombre  y à la  mujer...  Alcubierre. 

Portici  y noviembre  28  de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  el  dia  de  boy  se  ha 
descubierto  en  la  3“^  escabacion  à Rasina  y vecino  à la  ùltima  pintura  que  he  partici- 
pado à V.  E.  estos  dias,  otra  pintura  de  G pai.  de  alto  y 4 de  ancho,  y representa  un 
muchacho  desnudo  el  qual  tiene  la  lira  ( con  que  sonava  ) en  las  mauos  , y junto  à el 
se  ve  otra  figura  con  cabeza  de  un  hombre  viejo  con  grandes  barbas  y bigotes,  y en 
el  cuerpo,  piés  y brazos  represcnta  un  caballo  , teniendo  està  ùltima  figura  un  manto 
rojo  con  ipie  se  cubre  ( Jì/useo  naz.  n°  9W9—Le  Piti.  ant.  d’  Ercol.  ecc.,  toni.  I,  pag. 
43)  ; y no  hé  podido  concebir  nada  màs  de  la  relacion  que  me  han  hecho;  por  lo  que 
no  sé  si  representarà  el  centàuro  ó algun  sàtiro,  no  habiendo  otra  cosa  alguna  de  par- 
ticular  en  la  dha  pintura,  la  qual  me  han  asegurado  que  està  enteram.  sana  y sin  que 
en  la  tùnica  y colores  se  bea  lesimi  alguna.  Y se  va  continuando  con  cuydado  en  esca- 
bar  por  junto  à la  misma  pared  donde  parece  naturai  se  hallen  algunas  olras  cosas  y 
màs  pinluras;  y no  bay  otra  nobedad  alguna  en  las  grutas. . . Alcubierre. 

Portici  y diciembre  2 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escabaciones  à 
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Rasina  solo  hay  la  nobedad  en  el  dia  de  boy  de  haverse  enipezado  à descubrir,  en  la 
pared  qiie  se  sigue  por  la  3®  escabacion,  una  pintura  que  vendrà  à tener  conio  quatro 
pai.  en  quadro,  en  la  qual  solo  se  ven  basta  de  aqiii  parte  de  un  bombre  y de  una 
niujer;  y no  pudiéndose  bazer  aun  conce[)to  de  lo  que  sea  el  todo  , luego  que  estarà 
acabada  de  descubrir  la  cdia  pintura,  lo  participaré  distintamente  à V.  E.;  y me  es 
sensible  el  no  babcr  podido  bajar  estos  dias  à las  grutas  à causa  que  no  me  ballo  aun 
libre  de  mi  indisposicion. ..  Oespucs  de  escrita  està  se  ha  ballado  en  la  3“  escabacion 
la  balanza  romana  que  lleba  el  portador . . . Alcubierre. 

Portici  y diciembre  3 de  1739.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  la  3^^  escabacion  à 
Rasina  cà  la  continuacion  de  la  muralla  en  que  se  hallaron  las  estàtiu^s  rotas  de  màrniol, 
se  ba  encontrado  un  vaso  con  su  lapadera  de  metal  y una  cabezila  tambien  de  metal 
que  lleba  el  portador  de  està  ; y en  la  pared  opuesta  donde  se  han  ballado  las  pinturas 
se  ha  acabado  de  descubrir  la  que  participé  ayer  à V.  E.,  la  qual  siendo  de  quatro  pai. 
en  quadro,  representa  à un  bombre  viejo  el  qual  tiene  desnudo  el  pecbo  y el  brazo  de- 
recho  y està  en  acto  de  desembaynar  un  cucbillo  ; al  lado  de  él  se  bc  una  niujer  vesti- 
da  , delante  de  la  qual  hay  un  muchaebo  desnudo  en  pié  , y inàs  alla  se  observa  otra 
mujer  tambien  vestida  , la  qual  tiene  un  nino  desnudo  en  los  brazos  ; y no  se  observa 
otra  cosa  alguna  en  està  pintura  (Museo  naz.  n.“  9012  — Le  Piti.  ant.  d’  Ercol.  eco., 
tom.  /,  ■pag.  57) , ni  hay  mas  nobedad  en  el  dia  de  boy  en  las  escabaciones  . . . Alcu- 
bierre. 

Portici  y diciembre  30  de  1739...  En  las  escabaciones  à Rasina  se  va  prosiguiendo 
boy  el  trabajo  con  la  niisnia  buena  direccion  que  basta  deaqui,  en  los  lugaresque  par- 
ticipé ayer  à V.  E.  , y con  la  nobedad  sola  de  haberse  enipezado  à descubrir  baze  un 
instante  una  pintura  que  me  dicen  ser  de  mujer  , sana  y corno  i pai.  de  allo;  y ha- 
biendo  encargado  se  continue  con  cuydado  à acabar  de  escabarla  , bajaré  à las  grutas 
con  el  cscultor  para  obserbarla  y poder  bazer  manana  relacion  distinta  à V.  E.  de  lo 
quanto  en  ella  se  pueda  concibir...  Alcubierre. 
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Tulle  le  carie  di  quest'anno  son  perdale.  Restano  solamente  le  poche  notizie  riferite 
dagli  Accademici  Ercolanesi;  che  a’  dì  8 febbraio  fu  trovato  il  gladiatore  ili  fallico  con  selle 
campanelli  sospesi  (Bronzi,  tom.  Il,  pag.  387  — Museo  naz.  n.’  27833);  a’  22  aprile  la 
statuetta  di  un  etiope  in  atto  di  ballare  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  361  — Museo  naz.  n.°  5i86); 
a'  27  aprile  la  fortuna?  sopra  un  globo  t Bronzi,  tom.  II,  pag.  93 — Museo  naz.  n."  3010); 
a'  20  maggio  due  falli  alali,  ciascuno  con  quattro  campanelli  sospesi  (Bronzi , tom.  II , 
pag.  399  — Museo  naz.  n.'  27833  e 27836);  a'  2 agosto  il  Cabiro  col  berretto  acuto  e lo 
scalpello  in  mano  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  89  — Museo  naz.  n.°  3022)  ; a'  16  agosto  il  Mer- 
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curio  ilifalUco  con  selle  campanelli  (Bronzi,  toni.  II,  pacj.  393);  a’  24  aposto  la  lucerna 
di  creta  a quattro  lumi  con  la  luna  falcata  nel  manico  (Lucerne  e carni.,  pag.  141— Museo 
naz.  n.”  3894);  a’  i3  ottobre  V Esculapio  con  la  patera  e il  serpente  avvolto  al  bastone 
(Bronzi,  toni.  II,  pag.  83  — Museo  naz.  n.°  5126)  ; a’  43  ottobre  la  statuetta  di  Minerva 
con  usta  nella  des.  e civetta  nella  sin.  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  27  — Museo  naz.  n.°  5286); 
a’  t6  dicembre  la  Diana?  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  49  — Museo  naz.  n.°  5196)  ; l’Apollo  con 
faretra  ed  arco  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  73  — Museo  naz.  n.”  5113)  ; V Ercole  con  la  clava 
nella  sin.,  la  corona  di  frondi  in  testa  e un  vaso  nella  des.  (Bronzi , toni.  II,  pag.  85  — 
Museo  naz.  n.°  5439);  l'Èrcole  con  la  clava  a destra  e tre  pomi  nella  sin.,  (Bronzi,  toni.  II, 
pag.  85  — Museo  naz.  n.°  3263).  E senza  indicazione  di  mese  o giorno,  V Oreste  ricono- 
sciuto, 0 meglio  Admeto  ed  Alcesti  (Pitt.  toni.  I,  pag.  61  — .1/useo  naz.  n.°  9027). 


MDCCXLI 

Portici  y enero  2 de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  eii  las  escabaciones  subter- 
ràneas  à Resina  se  ha  enconlrado  un  baso  grande  roto  de  metal  lleno  de  café  con  sus 
2 asas  sanas,  que  cada  una  representa  en  los  extremos  2 manos  de  persona  con  las 
quales  las  dbas  asas  estàban  asidas  al  referido  vaso.  Assi  mismo  ha  comparecido  otro 
vaso  de  tierra  cocida  cerca  4 pai.  de  alto  , el  qual  estaba  lleno  de  las  piedrecillas  con 
que  se  fabrica  el  mosàico,  blancas  y negras , y otros  2 medios  vasos  igualmenle  de 
tierra  que  estaban  llenos  de  pasta  de  color  azul;  lodo  lo  qual  se  ha  llevado  al  jardinillo 
del  II.  Palacio...  A 1 cubie r re. 

Portici  y enero  3 de  1741.  En  la  gruta  que  he  dado  parte  à V.  E.  se  iba  conti- 
nuando desde  el  Rigar  de  que  se  ha  sacado  el  nicho  de  mosàico  (Museo  naz.  n.”  10008?) 
basta  él  de  las  pinturas  ùltimamente  descubiertas,  se  ha  hallado  està  manana  una  mesa 
de  màrmol  muy  doble  en  4 pedazos  , la  qual  es  3 pai.,  5 on.  larga  y 1 pai.,  8 on.  de 
anello  ; y tiene  2 mascarones  en  el  fronte  hechos  con  el  mismo  màrmol  , y por  pié 
tiene  una  columna  que  està  separada  , tambien  de  màrmol  encanalada  con  su  base  y 
remate,  cerca  2 pai.  de  alto  y de  1 pai.  de  diàmetro;  lodo  lo  qual  he  hecho  llebar  al 
jardinillo  del  R.  Palacio;  y babiéndose  hallado  en  la  misma  gruta  la  mitad  de  una  me- 
dalla  de  màrmol  circular  que  representa  en  reliebe  2 lìguras  en  sus  dos  caras  , la  re- 
mito à las  manos  de  V.  E.  , habiendo  encargado  mucho  para  que  se  ensanche  y se 
busque  con  lodo  cuydado  en  el  mismo  paraje  la  otra  porcion  que  falla  de  la  medalla  . . . 
A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y enero  4 de  1741.  En  las  escavaciones  sublerràneas  à Resina  solo  se  ha 
encontrado  en  el  dia  de  hoy  una  vasija  de  cecina  grande  y sana  de  tierra  cocida  , no 
babiéndose  podido  descubrir  aun  la  porcion  que  falla  à la  pieza  de  màrmol  que  remiti 
anoche  à las  manos  de  V.  E.;  y solo  en  el  mismo  paraje  se  bau  descubierto  està  ma- 


— Gl  — 


nana  2 paredes  con  (unica  colorada  y una  puerla  en  ellas;  y habiendo  dcspuesto  que 
se  continue  con  lodo  cuydado  entrando  por  la  refenda  puerla  y escabando  por  ainbos 
lados  las  dbas  paredes,  no  puedo  nuinifestai*  ù V.  E.  etra  cosa  sobre  esle  trabajo...  Al  - 
c u b i e r r e. 

Portici  y cnoro  5 de  17 il.  En  las  escaba.  subterrà,  à Resina  solo  ha coinparccido 
en  el  dia  de  hoj'  un  vaso  de  metal  en  muchos  pedazos  y una  piedra  de  zcpolazo  alus- 
Irada  que  tiene  l pai.  y 4 on.  en  quadro  , lo  qual  he  hecho  llebar  al  janlinillo  del 
R.  Palacio,  no  habiendo  resullado  olia  nob.  hoy  en  este  trabajo  digna  de  la  noticia  de 
V.  E...  Alcubierre. 

Portici  y enero  7 de  1741.  Ile  recibido  la  niuy  apreciable  carta  de  V.  E.  de  4 del 
corriente,  y en  execucion  de  lo  que  en  ella  se  sirbe  V.  E.  mandarme,  he  hecho  entregar 
al  escultor  Jos.  Canart  la  mesa  y el  pié  de  màrmol  que  se  cncontró  en  las  grutas  sub- 
terrà. à Resina  el  mismo  dia  4;  y se  està  continuando  con  cuydado  en  versi  se  puede 
ballar  la  porcion  que  falla  à la  piéza  de  màrmol  en  reliebe  que  se  hallo  el  dia  antece- 
dente...  Alcubierre. 

Portici  y enero  9 de  1741...  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  solo  ha 
comparecido  en  el  dia  de  hoy  una  asa  de  un  vaso  de  metal  en  la  grida  que  se  va  conti- 
nuando desile  donde  estaba  el  nicho  de  mosàico;  al  paraje  de  las  pinluras  ùltimamente 
descubiertas  y en  el  mismo  lugar  (en  que  ha  comparecido  una  pared  rùstica)  se  obserba 
una  inscripcion  hecha  con  el  pinzel,  de  la  que  solo  he  podido  sacar  las  letras  ó palabras 
del  adjunto  papel;  sobre  cuyo  trabajo 

no  puedo  parlici  par  C<^i^\PAN,  „ . à V.  E.  otra  cosa. 

Alcubierre. 

Portici  y enero 

dia  de  hoy  no  ha  re  axbvcid5frio^ptìo>;nlmi 

guna  en  las  escaba  ciones  subterràneas 

à Resina  ; y habiendo  hecho  rellexion  estos  dias  (en  vista  de  las  pocas  cosas  que  pre- 
sentemente comparezen  en  esle  trabajo)  sobre  otros  lugares  à donde  pueda  hazerse  al- 
guna  experiencia  para  ver  si  se  logra  encontrar  olras  antigùedades  , me  ha  parecido 
està  tarde  hazer  por  mano  en  un  pozo  poco  distante  de  las  grutas  en  que  presentemen- 
te se  escaba,  sin  abandonar  este  trabajo;  y de  lo  que  resultaze  dare  punlual  aviso 
à V.  E...  Alcubierre. 

Portici  y enero  13  de  1741...  En  el  dia  de  hoy  en  las  escabaciones  subterrà.  à Re- 
sina ha  comparecido  un  mulino  de  [liedra  dura  portatil,que  consiste  en  dos  piedras  y 
es  semejante  à otro  que  se  hallo  en  otra  ocasion  ; solo  que  este  es  mayor  teniendo  cerca 
2 pai.  de  alto,  el  qual  he  hecho  llebar  al  jardinillo  del  R.  Palacio;  y en  el  pozo  que  se 
empezó  à escabar  ayer  Iarde  se  ha  descubierlo  ya  una  pared  muy  gruesa,  por  junto  à 
la  que  se  continua  à escabar;  y en  una  de  las  grutas  que  se  habian  empezado  ùltimain. 
junto  al  paraje  de  donde  se  ha  sacado  el  nicho  de  mosàico,  ha  empezado  à comparecer 
hoy  un  pabimenlo  tambien  de  mosàico...  Alcubierre. 
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Portici  y enero  14  de  1741.  Eii  el  dia  de  hoy  no  se  ha  podido  lograr  el  descu- 
brirse  cosa  alguna  en  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  , por  cuyo  inotibo  y no 
baber  nob.  particular  en  las  demas  obras.t.  Alcubierre. 

Portici  y enero  16  de  1741.  Me  es  nuiy  sensible  el  que  baze  algunos  dias  qiie  no 
puedo  lograr  el  gusto  de  participar  à V.  E.  alguna  novedad  particular  en  las  escaba- 
cioncs  sublerrà.  à Resina;  pues  por  mas  diligencias  que  estoy  practicando  de  continuo 
baciendo  pruebas  por  diferentes  parajes,  solo  se  obsérvan  edificios  por  lodas  partes  ; y 
se  va  prosiguiendo  el  trabajo  con  la  misma  asiduydad  que  basta  de  aqui  por  los  luga- 
res  que  concilio  ser  mas  regular  encaminar  las  grutas.  Sobre  cuyo  particular  no  puedo 
manifestar  à V.  E.  etra  cosa,  no  babiendo  comparecido  nada  en  el  dia  de  hoy  . . . Al- 
cubierre. 

Portici  y enero  17  de  1741.  En  una  de  las  grutas  nuebas  que  se  ban  continuando 
en  las  escabaciones  subterràneas  à Resina,  se  ha  encontrado  en  el  dia  de  boy  un  dios 
tèrmine  de  piedra  roja  con  una  columnilla  de  màrmol  (lo  qual  me  ha  parecido  entregar 
al  escultor  .losepb  Canart  para  aconiodarle)  ; diversos  pedazos  de  un  vasso  grande  de 
metàl  y una  piedra  quadrada  de  màrmol  en  dos  pedazos  à manera  de  una  mesa;  lo 
qual  se  ha  llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio.  Y à màs  3 asas  sanas,  el  piè  del  vaso  re- 
ferido  arriba,  otras  2 piezas  pequeiias  circulares  y otros  3 pedazos  pequenos  , lodo  de 
metal,  lo  qual  remito  à las  manos  de  V.  E.  con  el  portador  de  està...  Alcubierre. 

Portici  y enero  18  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  solo  ha 
comparecido  en  el  dia  de  hoy  el  pedeslal  de  màrmol  que  faltaba  à la  columnilla  del 
dios  tèrmine  que  ayer  participé  à V.  E.  se  bavia  encontrado  en  las  mismas  escabacio- 
nes, y lo  he  entregado  al  escultor  .Joseph  Canart  para  que  pueda  acomodarle  con  lo 
demàs...  A le  uh  ierre. 

Portici  y enero  19  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerrà.  à Resina  no  ha  resul- 
tado  nob.  alguna  en  el  dia  de  hoy;  solo  han  comparecido  paredes  entunicadas  de 
color  rojo  y otras  de  obscuro  por  todos  los  parajes  en  que  se  trabaja...  Alcubierre. 

Portici  y enero  20  de  1741.  En  las  escaba.  subterrà,  à Resina  ha  comparecido  en 
el  dia  de  hoy  una  piedra  de  màrmol  aluslrada  y enteram.  sana  que  tiene  3 pai.  de 
largo  por  2 de  ancho  y otros  4 pedazos  de  jaspe  (lo  qual  se  ha  llebado  al  jardinillo  del 
R.  Palacio).  Y havièndose  encontrado  tam.  3 pedacillos  de  metal  , que  parece  forma- 
sen  alguna  cadena  , los  remito  à manos  de  V.  E.  con  el  portador  de  està  . . . Alcu- 
bierre. 

Portici  y enero  21  de  1741.  Con  el  portador  de  està  remito  à las  manos  de  V.  E. 
una  lucerna  de  tierra  cocida,  una  pesa  de  plomo,  siete  garrafillas  sanas  de  vidrio  y di- 
versos pedacillos  de  metal,  que  es  lo  que  se  ha  encontrado  hoy  en  una  de  las  grutas  nue- 
bas de  las  escab.  subterrà,  à Resina  , en  cuyo  trabajo  no  ha  resultado  etra  nob.  que 
pueda  participar  à V.  E. . . . A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y enero  22  de  1741.  Ayer  tarde  al  tiempo  de  quitar  mano  en  el  trabajo  de 
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las  escab.  subterràneas  à Resina  se  cncontró  una  vasija  grande  y un  canuto  de  metal, 
lo  qual  no  fallo  cn  rcmilir  à las  manos  de  V.  E.  con  el  porlador  de  està...  Alcu  bierre. 

Portici  y enero  23  de  1741.  En  las  grulas  nuebas  de  las  escabaciones  sublerrà.  ù 
Resina  se  ban  enconlrado  en  cl  dia  de  boy  las  cosas  siguientes  que  romito  à manos  de 
V.  E.  con  el  porlador  de  està.  Un  vaso  grande  con  sus  dos  asas  de  metal.  Gira  vasija 
pequena  con  su  mango  , igualmenle  de  metal.  Otra  vasija  y otras  5 piezas  poqueiias 
de  tierra  cocida.  Un  plalillo  rojo  que  tiene  una  inscrip.  en  el  medio.  Dos  lucernas 
grandes  y otras  dos  pequeiias  tam.  de  tierra  cocida.  Treze  concbas  de  mar.  Y tresgar- 
rafillas  dobles  con  olro  vaso  pcquefio  de  vidrio  . . . A leu  bierre. 

Portici  y enero  24  de  1741.  Con  el  porlador  de  està  remilo  à las  manos  de  V.  E. 
las  cosas  siguientes  que  se  ban  enconlrado  boy  en  las  escabaciones  sublerrà.  à Resina, 
en  las  mismas  grulas  que  eslàban  las  otras  cosas  que  se  ban  liallado  en  los  dias  ante- 
cedenles.  Un  candelero  de  metal  de  4 pai.  y ’/„  allo  con  una  pieza  circolar  que  tenia 
por  remale.  Tres  vasijas  de  metal,  la  una  sana  con  su  asa  y las  olras  dos  rolas.  Treze 
monedas  tam.  de  metal.  Dos  medallas  circulares  de  màrmol  de  13  on.  y '/^  de  diàme- 
tro, que  represenlan  en  reliebe  por  la  una  parie  à un  raucbachoà  caballo  en  un  delpbin  y 
por  la  olia  un  dragon.  Y à màs  de  lo  sobrcdlìo  se  ban  enconlrado  2 capazosde  piedras 
de  jaspe  , pajizo  y olros  colores  , las  quales  juzgo  que  componian  algun  adorno  con 
las  olras  piedras  pequeiias  que  me  ha  parecido  remilir  lambien  à V.  E.,  habiendo  becho 
llebar  las  primeras  al  jardinillo  del  R.  Palacio  con  otros  pedazos  rolos  de  melai  que  se 
ban  ballado  lambien  ...  A leu  bierre. 

Portici  V enero  25  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerràneas  à Resina  solo  se 
ba  enconlrado  en  el  dia  de  boy^  dos  piezas  de  metal  que  son  remale  de  un  candelero 
y olros  dos  pedacillos,  lo  qual  remilo  à las  manos  de  Y.  E.  con  el  porlador  de  està  . . . 
A 1 c u b i e r r e 

Portici  y enero  26  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerràneas  à Resina  en  el  dia 
de  boy  ba  comparecido  un  molino  porlalil  que  consiste  en  dos  piedras  duras,  x es  se- 
mejanle  à olro  que  se  ballò  en  dias  pasados,  el  qual  se  ba  llebado  al  jardinillo  del  Reai 
Palacio  con  una  porcion  de  una  vasija  grande  de  melai  consumida  que  se  ba  enconlra- 
do lambien.  V babiéndose  ballado  igualmenle  una  balanza  pequena  de  metal  y una  va- 
sija de  tierra  cocida,  la  remilo  à las  manos  de  V.  E.  \ no  babiendo  resultado  boy  otra 
nobedad  en  las  grulas,  en  las  quales  ba  dado  principio  el  esciillor  .losepb  Canari  à sacar 
las  pinluras  grandes...  Alcubierre. 

Portici  y enero  27  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerràneas  à Resina  se  ban 
enconlrado  en  el  dia  de  boy  dos  vasijas  muy  grandes  de  tierra  cocida  , y la  mayor 
tiene  dentro  conio  un  medio  tomolo  ’)  de  Irigo  , las  quales  me  ba  parecido  bazérles 
llebar  al  jardinillo  del  R.  Palacio;  y remilo  à las  manos  de  V.  E.  otra  vasija  de  melai  con 
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sus  dos  asas  separadas  que  se  ha  enconlrado  lainbien,  no  habiendo  rcsullado  otra  no- 
l)edad  en  esle  trabajo  ...  A le  u b i e r r e . 

Portici  y enero  30  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerraneas  à Resina  se  ba  en- 
conlrado un  vasso  de  metal  con  su  assa  y una  pequena  cabeza  de  màruiol,  lo  qual  remi- 
to à las  manos  de  V.  E.  no  babiendo  resultado  otra  novedad. ..  Alcubierre. 

Portici  y enero  31  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  descu- 
brió  ayer  tarde  al  anocbecer  una  estàtua  pequena  de  piedra  pajizo  antiguo  de  3 pai.  de 
alto,  de  la  qual  es  la  cabeza  postiza  que  remili  ayer  à V.  E.,  y està  veslida  de  piel  de 
leon  y representa  solo  de  medio  cuerpo  arriba  la  figura  de  bombre,  y de  medio  cuerpo 
abajo  ba  en  diminucion  à rematar  en  una  columna  quadrada  que  insiste  sobre  una  basse 
dejaspc,  teniendo  detras  otra  columnilla  quadrada  que  bega  desde  la  cabeza  al  pié  , 
semejante  à la  que  se  observa  en  los  términes;  y à lo  que  puedo  concebir,  la  dba  està- 
tua represenla  à un  dios  tèrmine  con  tiguia  de  Hércules;  y la  be  eniregado  al  escullor 
•los.  Canart  para  que  pueda  unir  las  piezas  ; y despues  de  cornpuesta  serà  cosa  buena. 
Assi  mismo  se  han  enconlrado  està  manana  3 vasijas  de  vidrio,  las  2 sanas,  las  quales 
remito  à las  manos  de  V.  E.  ; la  una  llena  de  cebada,  de  que  se  ha  podido  recoger  un 
capazo  que  babia  en  una  vasija  grande  rota  de  lierra  cocida,  la  qual  se  ba  ballado  boy 
igualm.;  y la  cebada  que  ba  quedado  la  be  beebo  llebar  al  jardinillo  del  R.  Palacio. .. 
Alcubierre. 

Portici  y febrero  1 de  1741...  En  las'grutas  en  el  dia  de  boy  se  bau  enconlrado 
las  2 piezas  de  metal  de  remale  de  candelero  que  remilo  à las  manos  de  V.  E. . . . .41- 
cubierre. 

Portici  y febrero  3 de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  bau  en- 
conlrado està  manana  6 vasijas  de  metal,  las  quales  remilo  à las  manos  de  V.  E.,  y se 
ha  ballado  igualmente  està  tarde  un  tèrmine  de  màrmol  que  consiste  en  una  columnilla 
con  su  basse  , una  cabeza  y los  piés  separados  que  vienen  debajo  de  la  dba  columnilla 
con  otras  diversas  piedras  que  tenia  por  adorno.  Y ostando  todas  las  piezas  separa- 
das, lo  he  eniregado  al  escullor  Joseph  Canart  para  que  pueda  acomodarlo.. . Alcu- 
bierre 

Portici  y febrero  4 de  1741 . Remilo  à las  manos  de  V.  E.  dos  candeleros  grandes, 
Ires  vasijas,  tres  asas  separadas  y un  candelero  pequeno  , lodo  de  metal,  con  dos  lu- 
cernas  de  lierra  cocida;  lo  qual  se  ba  enconlrado  boy  en  las  escabaciones  subterràneas 
à Resina;  y à mas  se  ba  ballado  lambien  una  piedra  sana  aluslrada  de  màrmol  de  3 
pai.  larga  por  2 de  anche,  y un  morlero  grande  igualmente  sano  y de  màrmol  con  su 
mango  y olro  basso  lodo  roto  de  metal;  cuya  cosa  be  becho  llebar  al  jardinillo  del  Reai 
Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  6 de  1741.  En  las  grutas  subterràneas  à Resina  en  el  dia  de  boy 
solo  ba  comparecido  el  cuerpo  de  una  estàtua  muy  pequeiìa  de  màrmol  desde  los  muslos 
basta  los  bombros  que  parece  ba  de  representar  à un  trilon  que  tiene  las  manos  aladas 
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(lelras;  y se  està  con  loda  diligcncia  buscando  la  cabeza  y lo  denias  que  falla  , prosi- 
guiéndose  en  la  misma  forma  el  trabajo  en  las  otras  grulas...  Alcubierre. 

Portici  }•  fcbrero  7 de  1741.  En  las  escaba.  sublerrà.  à llesina  no  ba  resili tado 
nob.  alg.  en  el  dia  de  boy,  ni  se  ha  podido  aun  ballar  raslro  de  la  cabeza  y lo  demas 
que  falla  à la  pequena  estàtua  de  màrmol  que  ayer  participé  à V.  E...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  8 de  1741.  En  las  escabaciones  subterràncas  à Resina  se  han 
enconlrado  en  el  dia  de  boy  Ires  vasijas  sanas  de  vidrio  , otras  tres  de  lierra  cocida  , 
todas  pcquenas  ; dos  raspadores,  una  asa  y un  limpia-oreja,  lodo  de  metal,  y un  pedazo 
de  flauta  de  gueso;  cuyas  cosas  he  beebo  llebar  inmediatamenlc  al  jardinillo  del  II.  Pa- 
lacio,  donde  supongo  las  ba  obserbado  S.  M.,  babiéndose  dignado  de  ver  primeroesta 
maiiana  en  el  esliidio  del  escullor  la  porcion  de  la  estàtua  pequena  de  màrmol  que  se 
descubrió  àntes  de  ayer,  cuya  cabeza  no  ba  sido  posible  encontrar  aun...Alcub  ierre. 

Portici  y febrero  9 de  1741.  Remilo  à las  manos  de  V.  E.  dos  piezas  y olros  pe- 
dacillos  de  melàl,  que  es  lo  que  se  ba  enconlrado  boy  en  las  escabaciones  subtcrràneas 
à Resina  con  un  morlero  de  màrmol  en  muchos  pedazos  y otras  cinco  piedras  pequeiias 
lambien  de  màrmol;  lo  qual  se  ha  llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio...Al  tiempo  de 
partir  él  proprio  se  ban  enconlrado  en  las  grutas  2 basijas  dobles  de  vidrio  y otras  3 
piezas  de  metal  que  remito  igual.  à las  manos  de  V.  E.;  y està  tarde  he  dispuesto  lodo 
este  Iravajo  nuevam.  en  la  forma  que  he  juzgado  mejor . . . Alcubierre. 

Portici  y febrero  10  de  1741.  En  las  escab.  subterrà,  à Resina  no  ha  comparecido 
en  el  dia  de  boy  cosa  alguna  que  pueda  remilir  à las  manos  de  V.  E;  y solo  bay  la 
nob.  que  està  maiiana  en  el  paraje  en  que  se  enconlró  el  termine  que  representaba  à 
llércules  y la  otra  pequena  estàtua  de  màrmol  à que  falla  la  cabeza,  se  han  descubierlo 
muebas  grulas  antiguas;  y babiendo  entrado  en  ellas,  he  observado  basta  5,  6 bastante 
grandes,  en  las  quales  se  ben  muebas  paredes  pinladas  de  diversos  colores , una  de 
ellas  de  azul;  y este  trabajo  que  se  be  ba  sido  grande  , concibo  ba  sido  executado  tal 
vez  haze  muchos  siglos;  pues  en  todas  las  maserias  del  contorno  ni  en  los  pozos  veci- 
nos  se  balla  castro  del  paraje  por  donde  haya  sido  la  enlrada  ; y solo  se  obserban 
las  paredes  escabadas  por  todas  parles,  que  es  lo  mismo  que  execulamos  ahora;  sin  em- 
bargo he  senalado  algunas  grutas  en  el  mismo  lugar  .en  que  han  quedado  algunos  opc- 
rarios  para  ver  si  se  descubriese  alguna  otra  cosa;y  el  escultor  Jos.  Canari  ha  buelto  à 
poner  mano  para  sacar  las  pinturas  grandes  que  existen  en  las  grulas  , en  lo  que  han 
sido  empleados  diferen.®  opera.®  para  asistirle,  que  corno  son  lan  grandes  es  algo  ira- 
bajoso  el  sacarles...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  11  de  1741.  Ile  recivido  la  muy  apreciable  carta  de  V.  E.  de  7 
del  corriente,  y en  execucion  de  lo  que  en  ella  se  sirbe  Y.  E.  mandarme  para  que  se 
procurase  hazer  todas  las  diligencias  posibles  para  descubrir  la  cabeza  y lo  demas  que 
falla  à la  estàtua  pequena  de  màrmol  que  tengo  dado  cuenla  à V.  E.  se  habia  hallado 
en  las  escab.  sublerrà.  à Resina  , he  procurado  lodos  los  medios  para  elio  , haciendo 
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alargar  alrededor  del  paraje  en  que  se  hallo  la  cilada  eslàlua,  que  es  niuy  vecino  à las 
grutas  anliguas  que  aver  di  cuenta  à V.  E.  havian  comparecido;  y no  ha  sido  posihle 
encontrar  las  dEas  piezas  basta  de  aqui  ni  olra  cosa  alguna  en  el  dia  de  hoy,  hahiendo 
solo  la  noh.  en  este  Irahajo  de  haher  destacado  del  muro  el  escultor  Jos.  Canari  una  de 
las  pinturas  grandes...Alcuhierre. 

Portici  y fehrcro  13  de  1741.  En  las  escah.  suhlerrà.  à Resina  se  ha  encontrado 
en  el  dia  de  hoy  un  pequeno  vaso  de  melai  y diversos  higos,  lo  qual  remilo  à las  manos 
de  V.  E.,  haviéndose  hallado  tambien  un  vaso  sano  bacante  de  tierra  cocida  de  4 pai. 
de  alto,  el  qual  he  emhiado  al  jardinillo  del  R.  Palacio.  Assi  mismo  doy  cuenta  à V.  E. 
corno  hahiendo  sabido  que  uno  de  los  operarios  que  Irahajan  en  las  grutas  hahia  da- 
do à olro  paysano  que  no  trahaja  en  ellas,  2 ó 3 de  los  referidos  higos  , los  quales 
ohserhó  fuera  de  la  gruta  al  tiempo  de  baciar  un  capazo  de  tierra,  le  he  hecho  tornar 
luego  por  los  eshirros  hahiendo  huello  à recogerles;  y no  ohslanle  de  haher  conocido 
que  ha  sido  crasa  ignorancia  del  dEo  operario  ó euriosidad  que  tubo  de  mostrarles  al 
otro  por  el  accidente  de  pasar  por  el  camino  al  tiempo  que  tiraba  la  tierra  , no  repa- 
rando el  que  se  los  llehase,  seenlreliene  preso  en  el  cuerpo  de  guardia  de  la  esquadra, 
para  que  con  el  exemplar  tengan  cuydado  los  demas  operarios  à recoger  y enlregar 
luego  qualquiera  cosa  por  lene  que  sea  de  las  que  se  descubren  en  las  escah. . . A leu- 
bierre. 

Portici  y fehrero  14  de  1741.  En  las  escah.  suhlerrà.  à Resina  se  ha  encontrado 
hoy  una  vasija  muy  grande  rota  de  metal,  una  alguaza,  una  cerradura  y otros  peda- 
zos,  lo  qual  remito  à V.  E.  . . . .\  1 c u h i e r r e. 

Portici  y fehrero  15  de  1741. ..en  el  dia  de  hoy  solo  se  ha  encontrado  una  alguaza 
de  metal  que  lleba  el  portador;  y se  ha  prosiguiendo  en  hazer  nuehas  grutas  junto  al 
paraje  en  que  comparecian  las  anliguas  à mas  de  los  otros  dos  lugares  en  que  se  tra- 

V 

haja  ; y el  escultor  Jos.  Canari  prosigue  igualm.  su  trahajo  de  las  pinturas  . . . Alcu- 
hierre . 

Portici  y fehrero  16  de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  està  mafiana  se  ha  sacado 
de  las  escahaciones  suhterràneas  à Resina  la  pintura  grande  que  en  los  dias  antece- 
dentes  se  hahia  destacado  del  nuiro  ; para  lo  que  ha  sido  preciso  formar  el  ingenio  y 
tirarla  por  el  ahujero  que  se  sacó  el  nicho  de  mosàico;  y està  tarde  se  ha  conducido 
al  R.  Palacio;  y à causa  de  haher  eslado  empleada  la  gente  en  este  trahajo  la  mayor 
parte  del  dia,  no  ha  resullado  otra  noh.  en  la  dEas  escahaciones...  Alcuhierre. 

Portici  y fehrero  17  de  1741.  En  las  escah.  suhterrà.  à Resina  solo  ha  compare- 
cido en  el  dia  de  hoy  una  pequena  columna  de  màrmol  quadrada  que  tiene  2 palmos 
de  alto,  la  qual  se  ha  llehado  al  jardinillo  del  R.  Palacio;  y el  escultor  Jos.  Canari  ha 
sacado  de  las  grutas  la  segunda  de  las  pinturas  ùllimam.  descuhiertas,  y le  ha  condu- 
cido igualm.  al  R.  Palacio;  y se  ha  continuando  este  trahajo  con  el  cuydado  dehido,  à 
fin  de  ver  si  es  posihle  descuhrir  otras  cosas  en  las  grutas  nuehas  que  se  hazen  tanto 
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en  el  parnje  de  donde  se  han  sacado  las  pinturas  y donde  estan  las  grulas  anliguas, 
corno  vecino  al  lugar  cn  que  cslaba  el  niello  de  mosàico  , descubriéndose  siempre  por 
lodas  partes  paredes  anliguas.. . Alcubierre. 

Portici  y febrero  20  de  1741.  En  las  escab.  sublerrà.  à Resina  se  ban  enconlrado 
diversos  pedazos  de  planchas  de  plomo  y una  alguaza  de  metal  , lo  qual  se  ba  llebado 
al  jardinillo  del  II.  Palacio  , no  babicndo  sido  posible  el  descubrir  olia  cosa  en  el  dia 
de  boy;  y babiéndose  dignado  llamarme  S.  ^I.  al  liempo  de  ponerse  en  la  carroza  està 
tarde  , se  ha  dignado  mandarme  que  lodo  lo  que  se  encuenlre  en  las  grulas  miéntras 
que  S.  M.  eslé  ausenle,  lo  ponga  dentro  al  11.  Palacio  dbo  de  Caramànica;  y no  faltaré 
en  dar  cuenla  ù V.  E.  siempre  que  resultara  ballarse  algo  de  parlicular,  remiliendo  las 
carlas  à la  Secretarla  de  Nàpoles  para  que  puedan  llegar  à las  manos  de  V.  E . . . Al- 
cubierre. 

Portici  y febrero  21  de  1741...  y no  habiendo  sido  posible  descubriren  las  grutas 
cosa  alg.  en  el  dia  de  boy  , he  beebo  empezar  un  abujero  poco  distante  del  lugar  en 
que  se  està  escabando  para  tentar  si  por  aquel  paraje  se  logra  descubrir  olras  anligiie- 
dades ...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  22  de  1741.  En  las  escab.  sublerrà.®  à Resina  se  han  halladoen 
el  dia  de  boy  dos  figuras  de  metal  que  son  de  medios  cuerpos  medio  pai.  alta  cada  una, 
las  quales  serbian  de  adorno  en  alguna  parte,  ostando  bacantes  por  atras;  estan  ente- 
ram.  sanas  y represenlan,  la  una  à un  mucbacho  coronado  de  vites  con  alas  abierlas  y 
en  lo  demas  solo  se  obserba  el  peclio  con  el  brazo  derecho  , en  cuya  mano  tiene  em- 
buelta  una  banda  que  le  biene  por  los  bombros  {Museo  naz.  n°  5301  — De’  bronzi  di 
Ercol.  ere.,  tom.  /,  pacj.  37).  La  olra  represenla  à un  viejo  con  barbas  y las  orejas  muy 
largas,  tiene  igualmente  un  patio  que  le  biene  del  hombro  derecho  y le  cubre  el  cucilo 
basta  cerca  la  boca,  y se  obserba  desnudo  el  brazo  derecho  , cuya  mano  està  asida  al 
hombro  izquierdo  (d/wseo  7iaz.  n.°  5306 — De’  bronzi  di  Ercol.  ecc..  tom.  I,  pag.  'il);  y 
babiéndose  ballado  tamb.  olros  pedazos  pequenos  de  metal,  lo  he  hecbo  limpiar  lodo  y 
se  ha  conducido  despues  al  11.  Palacio  dbo  de  Caramànica.  ..  Alcubierre. 

Portici  y febrero  23  de  1741.  Està  tarde  crey  baber  podtdo  participar  à V.  E.  al- 
guna nob.  buona  de  las  escav.  à Resina,  pero  ha  quedado  enganado  mi  deseo  respeclo 
que  haviéndome  abisado  de  la  grida  que  se  havia  empezado  à obserbar  un  cajon  do 
metal  cerrado,  he  pasado  inmcdialam.  à observarle;  y babiéndole  hecbo  descubrir  en  mi 
presencia,  se  ba  enconlrado  que  el  dbo  cajon  era  de  madera  cerca  5 pai.  de  largo  ; el 
qual  por  el  fronte  eslaba  cubicrto  de  ojas  de  metal  muy  delgadas,  y consumida  la  ma- 
dera de  forma  que  al  tiempo  de  moberle  se  ba  deseebo  loda  en  lierra  , no  babiéndose 
ballado  dentro  de  él  la  màs  minima  cosa;  y solo  de  los  adornos  de  metal  que  tenia  el 
fronte  se  ban  sacado  à màs  de  las  2 figuras  que  participé  ayer  à V.  E.  que  eran  del 
diio  cajon  , olras  6 figuras  ( con  otros  diversos  pedazos  de  metal  );  las  2 de  ellas  son 
medio  palmo  de  alias,  olras  3 son  de  4 on.  cada  una  y la  olra  es  màs  pequeiia  ; todas 
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tie medio  cuerpo  y bacanles  por  alras;  las  4 interam.  sanas  y de  muy  perfecla  cons- 
truccion;  y la  primera  rcpre.  cabeza  de  mujer  coronada  de  razimos  de  uba  yen  la 
mano  dereclia  que  comparezc  solo  sobre  el  pecho  , tiene  una  granada  {Museo  naz. 
71."  i542  — De’  bronzi  di  Ercol.  ecc-,  lom.  I,  pag.  33);  la  otra  parece  que  repre.  à un  sà- 
tiro con  hastas  y orcjas  muy  largas  y tiene  en  la  mano  derecha  asida  una  sierpe  por 
la  cola,  teniendo  otra  debajo  del  brazo  izquierdo  {Museo  naz.  n."  5302  — De'  bronzi  di 
Ercol.  ecc.  tom.  /,  j)og.  29);  la  otra  representa  cabeza  de  personale  viejo  con  barbas  , 
coronada  igualmente  de  vites,  y solo  se  ben  en  ella  los  hombros  con  parte  del  pecho 
{De  bronzi  di  Ercol.  ecc.  (om.  I,  pag.  II?);  la  otra  repre.  cabeza  de  mujer  coronada  de 
ramos,  obserbàndose  solo  el  pecho  cubierto  de  un  pano  que  le  biene  del  hombro  dere- 
cho.  Y las  otras  dos  que  estan  algo  consumidas  , la  una  rota  , y son  las  mas  peque- 
fias,  tienen  aspecto  de  hombres  coronados  igualm.  de  ramos.  Cuyas  6 figuras  con 
otros  pedazos  de  metal  que  se  han  podido  recoger  del  adorno  del  citado  cajon  se  bau 
llebado  al  Palacio  dho  de  Caramànica  y se  han  puesto  con  lo  deinàs  que  se  hallo  ayer. .. 
Alcubierre. 

Portici  y febrero  25  de  1741.  En  este  dia  solo  puedo  participar  à V.  E.  la  nob.  de 
haberse  hallado  en  las  escab.  subterrà,  à Resina  dos  figuras  de  metal  de  4 on.  de  alto 
cada  una  , las  quales  todavia  son  de  los  adornos  que  tenia  el  cajon  que  he  dado  cuenta 
à V.  E.  en  los  dias  antecedentes;  y la  una  repre.  medio  cuerpo  de  un  hombre  viejo 
con  barba  larga  coronado  de  ramos  , cuya  cabeza  me  pareze  muy  perfecta;  y la  otra 
repre.  un  peno  echado  en  tierra  apoyando  la  cabeza  sobre  las  dos  manos.  Y no  ha  re- 
sultado  hoy  màs  nob.  en  este  trabajo  que  el  haberse  empezado  à descubrir  un  muro 
entunicado  y pintado  de  rojo  y negro  en  la  gruta  ó abujero  que  di  parte  à V.  E.  habia 
hecho  empezar  el  dia  21  ; y habiendo  hecho  llebar  las  Shas  dos  flguras  al  R.  Palacio 
5ho  de  Caramànica...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  27  de  1741...En  las  escab.  subterrà  à Resina  solo  bay  la  nob.  en 
el  dia  de  hoy  de  haberse  encontrado  dos  asas  grandes  de  vasos  de  metal  , que  la  una 
repre.  un  mascaron  al  extremo;  y à màs  otras  dos  piezas  pequenas  tambien  de  metal; 
lo  qual  se  ha  llebado  inmediatam.  al  R.  Palacio  dlio  de  Caramànica;  habiendo  compare- 
cido  tamb.  en  la  pareti  que  he  participado  à Y.  E.  se  habia  descubierto  en  la  ùltima 
gruta  empezada  el  dia  21,  una  pintura  pequefia  y sana  que  repre.  una  mujer,  1 pai.  de 
allo,  la  qual  està  vestida  à excéption  de  los  piés  y parte  de  los  brazos  , y en  la  mano 
izquierda  tiene  un  inslrumenlo  à modo  de  una  corona...  Alcubierre. 

Portici  y febrero  28  de  1741.  Aunque  està  tarde  no  puedo  lograr  el  deseo  de  par- 
ticipar à Y.  E.  nobedad  alguna  de  las  escabaciones  subterràneas  à Resina,  no  falto  en 
cumplim.  de  mi  obligacion  à participar  à V.  E.  el  no  haberse  descubierto  cosa  algu- 
na... Alcubierre. 

Portici  y marzo  1 de  1741...  aunque  ayer  senti  bastanlem.  el  no  haver  podido  parti- 
cij)ar  à Y.  E.  alguna  particularidad  (aunque  hubiese  sido  pequeiia)  de  la  dhas  escaba.. 
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he  logrado  boy  esle  desco  por  haverse  desciibicrlo  en  la  grula  que  se  iba  conlinuando 
por  junto  al  lugar  en  que  se  ban  ballado  las  10  Gguras  de  melai,  dos  anillos  de  oro  muy 
griiesos  , aunciue  se  conoze  por  el  peso  que  eslàn  bacanles  por  adenlro , y entrambos 
tienen  dos  corniolas  enlerain.  sanas;  de  que  la  una  que  sera  casi  conio  un  carlin,  re* 
presenta  una  cabeza  muy  perfecla  y basta  parte  del  pecbo,  es  de  color  poco  dil’erenlc 
del  rubi  y brilla  conio  si  fuese  un  diamante;  y el  anillo  igualni.  està  enteram.  sano  y 
me  pareze  que  es  de  las  mejores  ó la  niejor  albaja  que  se  ha  ballado  en  las  grulas.  La 
olra  corniola  es  negra  y represenla  à un  mucbacbo  con  alas,  delante  del  qual  se  he  un 
cavallo  que  le  gobierna  de  las  riendas;  es  lambicn  sana  conio  la  olra  y mas  pequena  ; 
y el  anillo  tiene  una  rnuy  pequena  lesion...  Alcubierre. 

Portici  V marzo  2 de  1741.  I)oy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escab.  sublerrà.  à Re- 
sina solam.  ha  comparecido  en  el  dia  de  boy  una  cuchara  de  piata  en  dos  pedazos  , y 
al  uno  le  falla  una  pequeiia  porcion;  y basta  10  pedazos  pequenos  de  metal,  lo  qual 
estaba  en  la  grula  en  que  se  hallaron  ayer  los  anillos...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  3 de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  ha  en- 
contrado  en  el  dia  de  boy  una  vasija  de  metal  circular  algo  rota  pero  muy  grande,  pues 
tiene  17  on.  de  diàmetro  y medio  pai.  de  alto;  y se  bau  ballado  tambien  olros  diver- 
sos  pedazos  pequenos  igualm.  de  metal;  cuyas  cosas  se  ban  llebado  à donde  estan  las 
demas  en  el  R.  Palacio  dbo  de  Caramànica  . . . .Alcubierre  . 

Portici  y marzo  4 de  1741.  En  cumplim.  de  lo  que  V.  E.  se  sirbe  raandarme  . . . 
remito  en  una  cajita  à las  manos  de  V.  E.  los  dos  anillos  de  oro  que  se  ban  ballado  en 
las  escab.  subterrà,  à Resina,  corno  y tambien  4 figuras  de  metal  de  las  10  que  se  ban 
encontrado  igualm.,  quedando  en  el  R.  Palacio  dbo  de  Caramànica  las  olras  6 Qguras, 
de  bis  quales  las  2 son  semejantes  à las  dos  mas  grandes  que  ban  en  la  cajita,  y las 
olras  4 son  companeras  à las  2 màs  pequenas,  siendo  las  mejores  las  4 que  ban  en  la 
reterida  caja.  V en  las  dbas  escab.  en  el  dia  de  boy  ha  comparecido  un  capitei  de 
màrmol  del  órden  corintio  sano  y muy  bien  trabajado  , que  tiene  1 pai.  y 2 on.  de 
allo,  y à màs  un  pedazo  grande  de  metal  y olros  7 pedazos  pequenos;  lodo  lo  qual  se 
ha  puesto  con  las  denias  cosas  en  el  cibo  Palacio  de  Caramànica;  y no  bay  presenlem. 
olra  nob.  en  esle  Iravajo  el  qual  se  continua  con  el  mismo  cuydado  que  basta  de  aqui, 
distribuidos  siempre  los  18  opcrarios  que  alli  existen  en  tres  parajes  diferen.,  en  los 
que  se  ha  tentando  j encaminando  las  grulas  por  los  lug‘*’es  cjue  concibo  ser  màs  re- 
gular...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  6 de  1741...  solo  ha  resullado  boy  la  nob.  en  esle  Irabajo  de  ba- 
berse  encontrado  una  piedra  de  pajizo  anliguo  jazpeada  , la  qual  al  parecer  serbia  por 
pié  à una  mesa;  forma  la  figura  de  una  piràmide  reclangular  Ironcada  con  su  cornisa 
à un  exlremo,  y es  sana  , aluslrada  y lan  grande  que  peserà  dos  canlaros  '),  y se  ha 
llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio...  .Alcubierre. 

I)  Cento  rotola  facevano  il  cantalo.  L’antico  rotolo  napolitano  è uguale  achil.  0.891;  si  divideva  in 
once  33  ' z.  La  libbra  era  di  12  once. 
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Portici  y marzo  7 de  1741...  en  conlinuacion  de  las  nobedades  de  las  escabacio- 
nes  sublerràneas  A Resina,  en  el  dia  de  boy  se  ha  enconlrado  ima  vasija  pequena  de 
metal  de  medio  pai.  de  diàmetro,  enteramente  sana,  y otros  7 pedacillos  tambien  de 
metal  con  23  pedazos  de  piedras  de  màrmoi  de  pabimento  que  compondran  dos  cargas, 
y se  ha  llebado  todo  al  R.  Palacio.  . . Alcubierre. 

Napoli  8 marzo  1741.  In  vista  della  riv.  carta  di  V.  E.  del  25  prossimo  passato, 
in  quale  d’ordine  di  S.  M.  mi  acclude  la  nota  delle  spese  che  dice  aver  fatte  D.  Stefano 
Mariconi  in  viaggi  a Portici  e vernice  data  alle  pitture  antiche  che  si  cavano  da’  pozzi 
di  Resina  , affine  d’  esaminarla  ed  interrogare  il  medemo  sopra  l’esistenza  di  sua  rap- 
presentanza. Feci  avvertire  lo  stesso  perchè  venisse  da  me,  e fu  prontissimo  in  confer- 
mare quant’  aveva  posto  in  carta  e volermi  rendere  delle  ragioni  per  capacitarmi,  a 
segno  che  stimai  bene  non  insistere  a produrre  difficoltà  in  diffidenza.  Le  cercai  però 
la  distinzione  delli  ingredienti  nella  vernice  e del  numero  de’viaggi  ch’ha  fatti  a Portici; 
e questa  me  1’  ha  data  nell’  annessa  specificazione  , sopra  quale  credei  meglio  di  farne 
secreta  esamina;  ed  avendo  interpelato  persona  di  questa  professione  ben  pratica,  non 
accorda  che  abbiansi  a lavare  li  mosaici  con  spiriti,  e solo  farsi  con  l’acqua  e sapone, 
0 pure  con  l’acqua  del  capitello  temprata  con  acqua  comune;  molto  meno  lavarsi  le 
pitture  quando  non  siano  a buon  fresco,  smarendosi  il  colore  dipintovi  sopra;  e quando 
si  lavassero  con  spiriti  essere  robba  gettata.  Che  li  spiriti  e gomme  nel  peso  divisato 
per  vernici  non  si  possono  componere  per  la  difficoltà  di  non  sciogliersi  li  carabi  o sia 
ambra  nel  spirito  di  vino,  ed  essere  detta  dose  molto  irregolare,  in  quale  nè  meno  ac- 
corda vi  sia  la  gomma  copale  o pure  ben  poca.  Tuttavia  se  susistesse  ogni  cosa  di  po- 
tersi sciogliere  in  vernice,  se  ne  averebbero  a far  da  56  libre,  quando  6 in  7 libre  si 
calcola  sarebbero  state  bastanti  per  li  3 quadretti  di  mosaico,  quello  di  pittura  e la  ni- 
chia.  Però  per  maggiormente  chiarirmi  ho  voluto  far  considerare  le  caraffe  di  vetro  in 
quali  aveva  gl’ingredienti  per  detti  lavori,  che  il  medemo  aveva  lasciati  a Portici.  Le 
due  ch’hanno  l’odore  d’acqua  della  regina,  avendole  fatte  pesare  piene  d’acqua,  sono  della 
capacità  di  libre  6 circa;  le  altre  della  vernice  sono  anch’esse  della  stessa  capacità;  c 
però  quando  si  avesse  a stare  sulla  sua  rappresentanza  d’  essersi  servito  di  spirito  ro- 
samarina per  lavare  , il  peso  di  libre  6 ascenderebbe  a due.  21,  grana  60;  e le  libre 
sei  di  vernice,  altri  3 in  4 ducati,  che  tanto  s’  è considerata  di  valore  dal  perito.  Rispet- 
to a’  viaggi  non  ho  trovato  chi  m’abbi  accennato  ne  abbia  fatti  più  d’otto  in  dieci,  però 
all’ incirca,  che  sarebbero  altri  ducati  nove;  ed  unendo  tutte  le  partite,  verrebbe  od  es- 
sere l’intera  spesa  come  presi  li  pennelli,  caraffe  e colori,  ducati  trentasei  e grana  tre- 
dici. Il  far  visitare  da  persona  esperta  li  sedetti  lavori  dovrebbe  dare  maggior  lume 
riguardo  alla  quantità  della  vernice.  Però  S.  5J.  si  degnerà  disponere  quanto  le  agra- 
da, ed  io  intanto  rittornando  a V.  E.  la  nota  trasmessami  assieme  quella  consegnata- 
mi dal  Mariconi...  Gio.  Bernardo  Foschi  al  Duca  di  Montealegre. 

Nota  da  D.  Stefano  Manicone  Comm.  estr.  della  R.  artig.®,  dimandata  daH’111.  sig. 
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Intendente  Boschi  per  ordine  di  S.  R.  M.  (che  Dio  gu.)  di  tutte  le  spese  che  si  sono  fatte 
nella  R.  Villa  di  Portici  , della  vernice  , sorti  di  spiriti  e gaiessi  ed  altri  guasti,  per  le 
pitture  di  inosaichi,  un’anecchia  ed  un  quadro  di  pittura;  principiando  dalli 6 deccmhre 


p.  p.  insino  a’  29  feb.  1741  per  serviggio  di  S.  R.  M. 

Per  spirito  di  rosamarina,  a docati  3,G0  la  lib."  [dbre  9 . . . 32,40 

E più  lib.®  11  di  spirito  di  spico,  a cari.  12  la  lib.®  ....  13,20 
E più  lib.®  2G  '/j  spirito  d’  ac([uavita  di  buona  qualità,  a cari.  2 

la  libra 5,25 

E più  lib.®  5 gumma  cupale,  a cari.  14  la  lib.''* 7,00 

E più  carobi  lib.®  7,  a cari.  G la  lib." 4,20 

E più  per  lib.®  4 di  gumma  climi,  a cari.  7 la  lib."  ....  2,80 

E più  lib.®  3 di  sanderaca,  a cari.  4 la  lib."  di  buona  qualità  . 1,20 

E più  viaggi  35  di  gaiessi  per  andare  e venire,  a cari.  9 la  volta  31,70 

E più  due  pinnelli  di  Bologna,  a cari.  4 ‘/^  l’uno 0,90 

E più  caratToni 0,28 

E più  colore  per  serviggio  deU’anecchia 0,35 


Sono  in  tutto 

Nota  — Quando  le  gumme  si  polizano  e si  scegliono  , si  viene 
parte. 


. 99,28 

a perdere  la  terza 


Portici  y marzo  8 de  1741.  En  el  dia  de  hoy  solo  puedo  participar  à V.  E.  la  nob. 
de  las  escab.  subterrà.  à Resina  de  habersc  hallado  basta  30  pedazos  de  piedras  de 
màrmol,  que  con  los  que  se  descubrieron  ayer  formaban  el  pabimento  de  una  estùncia; 
y por  estar  todo  desecho,  se  han  sacado  de  las  grulas  y se  han  conducido  al.  R.  Pala- 
cio;  y se  ba  prosiguiendo  este  trabajo  con  quanta  diligencia  es  posible  para  ver  de 
descubrir  otras  cosas  , encaminando  siempre  las  grutas  que  se  hazen  de  nuebo  por 
ambos  lados  de  las  paredes  que  se  descubren,  y por  otros  parajes  que  pareze  regu- 
lar,  y depositando  la  tierra  que  se  saca  en  los  bacantes  de  los  lugares  que  estan  ya  re- 
conocidos  . . . Al  cubi  erre. 

Portici  y marzo  9 de  1741.  Estos  dias  estan  tan  pobres  las  escab.  subterrà,  à Re- 
sina que  hoy  solam.  se  han  enconlrado  algunos  pequeiios  pedazos  de  màrmol,  por  cuyo 
motibo  me  ha  parecido  està  manana  establezer  de  nuebo  el  trabajo,  para  lo  que  he  se- 
nalado  difercntes  grutas  en  parajes  vecinos  à los  lugares  en  que  se  han  hallado  mejo- 
res  cosas;  y se  han  puesto  luego  à trabajar  en  ellas  los  operarios,  habiéndolo  dispuesto 
lodo  en  la  forma  que  he  concebido  por  màs  propria,  para  que  se  logre  ir  discubriendo 
otras  antigùedades  ...  A 1 cu bi e r r e . 

Portici  y marzo  10  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerràneas  à Resina  solo  ha 
comparecido  en  el  dia  de  hoy  un  morlero  pequeno  y un  salerò  , enlrambas  cosas  de 
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rnàrmol  algo  rolas,  una  halanza  pequeiìa  de  metal  y 9 pedazos  de  piedras  pajizo  anti- 
guo;  cuyas  cosas  se  han  llebado  al  R.  Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  11  de  1741.  Doy  ciienta  à V.  E.  corno  en  las  grutas  nuebas  que 
parlicipé  à V.  E.  .se  babian  empezado  àntes  de  ayer  en  las  escabaciones  sublerrdneas 
ù Resina  se  ha  cncontrado  boy  una  vasija  de  metal  sana  y muy  doble,  cerea  1 pai.  de 
alta  la  qual  baze  la  misma  figura  que  una  caja  de  refriador  , y de  medio  del  plano  de 
ella  procede  un  baston  que  llcga  basta  la  boca.  Assi  rnismo  se  ban  ballado  cantidad 
de  pedacillos  de  metal  y una  assa  pequena  con  dos  pesas  de  piedra  marmol,  que  la  una 
pesa  16  rótulos  y '/^  y la  otra  19  y '/j;  lodo  lo  qual  se  ba  llebado  al  R.  Palacio  dio  de 
Caramanica  ...  A I cu b i e r r e . 

Portici  y marzo  13  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerriineas  à Resina  ba  com- 
parecido  en  el  dia  de  boy  una  vasija  de  metal  medio  pai.  de  largo  que  es  à manera  de 
un  vaso  para  beber  ; assi  mismo  se  ban  ballado  otras  6 piezas  pequeiìas  de  metal,  una 
vasija  de  tierra  cocida,  3 pedazos  de  flauta  de  gueso  y una  garrafilla  de  vidrio;  cuyas 
cosas  se  ban  llebado  al  R.  Palacio  dio  de  Caramanica...  Alcubierre. 

Portici  y 14  marzo  de  1741.  ..  boy  no  puedo  participar  à V.  E.  nob.  alguna  de  las 
escabaciones  subterràneas  A Resina,  por  no  baber  comparecido  cosa  particular  en  esle 
trabajo,  el  que  se  ba  continuando  con  todo  el  cuydado  posible...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  15  de  1741.  En  las  escab.  subterrà,  à Resina  ban  comparecido  en 
el  dia  de  boy  diversos  pedazos  de  una  cadena  de  metal  corno  un  dedo  de  grueso,  que 
unidos  compondran  onze  ó doze  pai.  Assi  mismo  se  ba  ballado  una  pianella  pequeiia 
de  metal  y una  pesa  de  plomo  de  dos  libras;  cuyas  cosa  se  ban  llebado  al  R.  Palacio 
dio  de  Caramanica...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  16  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  ba  en- 
contrado  en  el  dia  de  boy  un  pié  sano  de  un  candelero  de  metal,  una  mano  que  pareze 
de  leon,  dos  anillos,  una  ebilla  y otros  dos  pedacillos  , todo  sano  y de  metal  con  una 
pesa  pequena  de  plomo  y una  piedra  de  jaspe  alustrada,  cerca  de  dos  pai.  de  largo; 
cu}'as  cosas  se  ban  llebado  al  R.  Palacio  dio  de  Caramanica,  à excepeion  de  la  piedra 
que  se  ha  puesto  en  el  jardinillo...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  17  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  ba  en- 
cantrado  en  el  dia  de  boy  una  pianella  con  algunas  cadenas  de  una  balanza  de  metàl  , 
otras  dos  piezas,  una  vasija  muy  rota  y un  candelero  con  algunos  pedazos  tambien  de 
metal;  cuy’as  cosas  me  ba  parecido  remitir  à las  manos  de  V.  E.  con  el  portador  de 
està  ; no  babiendo  querido  tocar  las  demàs  que  se  han  llebado  al  R.  Palacio  dio  de 
Caramanica  durante  la  ausencia  de  S.  M.  por  no  saber  si  debia  remitirlas  tambien.  Assi 
mismo  se  han  ballado  en  el  mismo  paraje  diversos  yerros  que  se  ban  llebado  al  jardinillo 
del  Reai  Palacio;  los  que  ( aunque  enteram.  consumidos)  se  conoze  que  eran  cuchillos 
de  algun'carnizero  y estaban  junto  à la  balanza  , y en  el  mismo  paraje  babia  tambien 
algunos  guesos  de  baca...  Alcubierre. 
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Portici  y marzo  18  de  1741.  En  las  escabaciones  sublerriineas  à Resina  se  ba  en- 
conlrado  està  maiiana  una  balanza  de  metal  , y al  lado  de  ella  liabia  la  figura  lambien 
de  metal  que  con  la  dba  balanza  remito  à las  manos  de  V.  E.;  y à lo  que  juzgo,  la  fi- 
gura era  el  conlrapeso  de  la  balanza.  Assi  mismo  se  lia  hallado  otra  pequena  pieza 
igualmente  de  metal  que  ba  con  las  3Sas  cosas...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  23  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  lian 
encontrado  boy  4 piedras  quadradas  de  zepolazo,  cada  una  de  2 pai.  y '/,  por  1 pai.  y 
9 on.;  à mas  otras  2 |)equeiias  de  pajizo  anliguo  , otra  de  alabastro  de  cerca  2 pai.  y 
otros  pedazos  de  màrmol,  lo  qual  servia  de  adorno  à un  pilar  de  fàbrica  que  se  ha  de- 
scubierlo  arruynado;  y babiéndose  llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio,  se  ba  continuan- 
do el  Irabajo  en  la  misma  gruta  donde  me  pareze  ha  de  comparecer  algiina  otra  cosa  ; 
y assi  mismo  se  prosigue  en  otros  dos  parajes...  Alcubierre. 

Portici  y marzo  24  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  no  ha 
comparecido  cosa  alguna  en  el  dia  de  boy...  A Icubier  re. 

Portici  y marzo  27  de  1741.  Remito  à las  manos  de  V.  E.  dos  vasijas  y otra  pieza 
de  metal  que  se  han  encontrado  boy  en  las  escaba.  subterrà,  à Resina;  y no  se  ba  po- 
dido  remediar  el  golpe  de  pico  que  tiene  la  una  de  las  dos  vasijas,  habiéndolo  dado  él 
que  la  encontró  àntes  de  descubrirle.  Assi  mismo  ba  comparecido  un  tèrmine  de  màr- 
mol, cuya  cabeza  que  repre.  à personaje  viejo  con  barba,  està  enteram.  sana;  y las  co- 
lumnillas  en  diversos  pedazos,  y lo  he  hecho  llebar  todo  al  estudio  del  escultor  Joseph 
Canari. . . Alcubierre. 

Portici  y marzo  28  de  1741.  Remito  à las  manos  de  V.  E.  una  pieza  circular  de 
metal  y una  vasija  muy  curiosa  de  tierra  cocida  con  verniz  rojo,  que  es  lo  que  unica- 
mente se  ba  encontrado  boy  en  las  escab.  sublerrà.  <à  Resina  . . . Alcubierre. 

Portici  y marzo  29  de  1741.  En  las  escabaciones  subterràneas  à Resina  se  ba  en- 
contrado  en  el  dia  de  boy  un  vaso  de  màrmol  que  represenla  una  concila,  que  lendrà  3 
pai.  de  diàmetro,  y al  parezer  era  de  fuenle,  pero  està  en  tantos  pedazos  que  con  difi- 
cultad  se  podran  unir;  y todo  se  ba  llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio  con  una  pie- 
dra  igualm.  de  màrmol  que  se  ha  hallado  tamb.  , en  la  qual  se  lee  la  inscripcion  si- 
guienle,  L- MAMMIVS’MAXIMVS ■ |P'S‘  Y se  ba  encontrado  assi  mismo  una  asa,  un 
clabo  y otra  pieza  de  metal,  lo  qual  remito  à las  manos  de  V.  E.  . . . .4  1 c u bie  r r e . 

Portici  y marzo  30  de  1741.  llabiéndose  trabajado  boy  en  las  escaba.  subterrà, 
à Resina  basta  el  medio  dia,  no  ba  comparecido  en  ellas  cosa  alguna  de  (jue  pueda  dar 
cuenta  à V.  E Alcubierre. 

Portici  y abril  1 de  1741.  Remito  à las  manos  de  V.  E.  un  vaso  pcqueno  de  metal 
que  se  ba  encontrado  en  las  escabaciones  sublerrà.  à Resina,  en  cuyo  paraje  ban  com- 
parecido tamb.  diversas  piedras  de  màrmol,  entre  ellas  algunas  pequenas  de  jaspe  y 
de  pajizo  anliguo,  las  quales  se  han  llebado  al  jardinillo  del  R.  Palacio.  Y en  una  de 

las  grutas  que  se  empezaron  ùltimamente  se  han  descubierto  3 columnas  bechas  de  fà- 
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brica  y encanaladas,  enlunicaclas  y pinladas  de  color  rojo  que  lienen  2 pai.  de  diàme- 
tro; y siendo  esle  indicio  de  haber  alli  algun  edificio  grande,  aunque  no  ha  compare- 
cido  olra  cosa  basta  allora,  se  irà  continuando  à escabar  en  lodo  aquel  circuylo  donde 
es  naturai  se  bayan  encontrando  algunas  antigtiedades. . . Alcubierre. 

Pol  lici  y abril  (5  de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  una  gruta  que  hize  empe- 
zar  ayer  inanana  en  las  escabaciones  sublerràneas  à Resina,  se  ha  enconlrado  un  pe- 
dazo  de  un  caballo  grande  de  bronze  que  consiste  en  las  dos  piernas,  la  cola  y parte  de 
la  barriga,  y eslàndosele  quilando  la  tierra  corno  y lambien  à otros  pedazos  pequenos 
que  se  lian  sacado  igualinenle,  se  llebarà  lodo  àntes  del  medio  dia  al  jardinillo  del  R. 
Palacio;  y habiendo  pueslo  màs  gente  en  la  misma  gruta  y empezàdose  olra  de  nuebo 
en  el  proprio  lugar,  daré  aviso  puntual  à V.  E.  de  lo  demas  que  fuese  resultando  . .. 
A 1 c u b i e r 1-  e . 

Portici  y abril  7 de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escaba.  sublerrà.  à Re- 
sina se  han  enconlrado  I105"  las  cosas  siguienles,  de  las  quales  se  lian  llebado  las  Ires  pri- 
meras  àntes  del  medio  dia  y las  demas  està  tarde  al  jardinillo  del  R.  Palacio.  Un  vasso 
de  metal  de  medio  pai.  de  alto.  Dos  piezas  circulares,  la  una  concaba  tamb.  de  metal 
conio  de  5 on.  de  diàmetro.  Una  lacrimónia  de  vidrio.  Una  balanza  con  su  pialo  igualiii. 
de  metal,  cuyo  axe  estaba  en  dos  pedazos.  Un  pez  sano  tamb.  de  metal  que  pesa  2 li- 
bras.  Y un  brazo,  una  mano  y una  ala  de  una  estàlua  assi  mismo  de  metal  que  al  pa- 
rezer  seria  de  2 pai.  de  allo;  y se  ba  continuando  asi  en  el  paraje  (jue  se  han  encon- 
trado  las  reteridas  cosas  conio  en  la  otra  gruta  en  que  se  hallo  la  porcion  del  caballo 
de  metal,  sin  que  haya  resultado  otra  nob.  basta  de  ahora...  Alcubierre. 

Portici  y abril  8 de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escaba.  sublerrà.  à Re- 
sina se  ha  enconti’ado  està  nianana  una  piedra  grande  de  niàrmol,  la  qual  se  ha  lleba- 
do al  R.  Palacio  ; y seguii  pai’eze  era  pedestal  de  una  estàlua  gi’ande,  vióndose  en  ella 
las  senales  de  los  pies  y el  plomo  à que  estaba  asida  la  estàlua.  Y no  habiendo  compa- 
recido  otra  cosa  en  el  dia  de  boy...  Alcubierre. 

Portici  y abril  12  de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escaba.  subterrà,  à 
Resina  se  han  enconlrado  hoy  seys  nionedas,  las  quati’o  de  metal  semejantes  à las  oli’as 
quatro  que  di  parte  ayer  à V.  E.  se  habian  hallado,  y las  olras  dos  de  piata  del  lamaiìo 
de  un  cai'lin  cada  una,  pero  màs  gruesas.  Tanibien  se  han  enconlrado  quatro  pedazos 
pequenos  de  metal,  un  fiel  de  una  balanza  con  dos  pequeiias  pesas  igualni.  de  metal, 
olra  pesa  de  niàrmol  y una  vasija  de  tieri'a  cocida;  y lodo  se  ha  llebado  al  R.  Palacio 
dho  de  Caram . ...  Alcubierre. 

Portici  y abril  14  de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escaba.  subleri'à.  à 
Resina  se  han  enconlrado  en  el  dia  de  hoy  li’es  alguazas  algo  rolas  de  metal  , una  ebi- 
lla,  dos  anillos  gi’andes  y un  pié  de  pandelei’o  assi  mismo  de  metal;  cuyas  cosas  se  han 
llebado  al  R.  Palacio  dho  de  Caramànica ...  Alcubierre. 

Portici  y abril  15  de  1741.  Doy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escaba.  subleri’à.  à 


Resina  ha  comparecido  hoy  un  pedeslal  pequeho  de  màrmol,  tres  garrafillas  de  vidrio 
y una  asa  de  melai;  cuyas  cosas  que  son  enleram.  sanas  se  han  llevado  al  R.  Palacio 
(TEo  de  Caraniànica ...  A I c u b i e r r e. 

Portici  y abril  20  de  1741.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escaba.  sublerrà.  à 
Resina  en  una  de  las  grulas  que  se  ban  continuando  se  ha  descubierto  boy  una  porcion 
de  pared,  y al  pié  de  ella  se  ha  ballado  una  cantidad  de  piedras  pequeiias  de  color  verde, 
pajizo,  jaspe  y otras,  las  quales  formali  diversas  figuras;  y al  parecer  componian  alguna 
porcion  de  pabimento;  y en  el  mismo  lugar  se  ha  ballado  tambien  una  vasija  de  vidrio 
muy  doble  y dos  lucernas  de  lierra  cocida  , las  tres  cosas  sanas;  y se  ban  llebado  està 
tarde  con  las  sobredbas  piedras  al  R.  Palacio  SEo  de  Caraniànica...  .Alcubierre. 

Portici  y abril  21  de  1741.  En  las  escavaciones  sublerrà.  à Resina  se  ha  encon- 
trado  boy  una  lucerna  sana  de  metal,  otras  quatro  piezas  de  metal  que  parezen  piés  de 
candeleros,  una  alguaza  pequefia,  un  axe  de  balanza,  seys  pequenas  piezas,  una  basija 
rota  y otros  quinze  pedazos  pcqueiios,  lodo  tambien  de  metal;  corno  y assi  mismo  dos 
pcsas  de  piedra  paragon  , la  una  de  2 libras  y la  otra  de  3 onzas  con  2 piedras  qua- 
dradas  pequenas  igualm.  de  paragon,  y un  mortero  con  su  mano;  entrambas  cosas  de 
màrmol  y enleram.  sanas.  Y haviéndose  llevado  lodo  lo  refendo  al  R.  Palacio  dbo  de 
Caiani.  ...  Alcubierre. 

Portici  y abril  22  de  1741.  Boy  cuenta  à V.  E.  corno  en  las  escava,  sub.  à Resina 
han  comparecido  està  niaiiana  tres  basijas  de  metal,  pero  lodas  nialtratadas,  y otra  ba- 
sija de  vidrio  y una  lacrimonia,  ambas  cosas  sanas;  y lodo  se  ha  llevado  àntes  del  me- 
dio dia  al  R.  Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y abril  24  de  1741.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escava,  subterrà,  à 
Resina  solamente  han  comparecido  en  el  dia  de  boy  odio  piedras  pequeiias  de  pajizo 
antiguo,  otras  dos  de  zepolazo,  otras  tres  de  màrmol  y otras  tres  de  alabastro;  estas 
con  diversas  benas  muy  curiosas. . . Alcubierre. 

Portici  y abril  25  de  1741.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escava,  sublerrà.  à 
Resina  ban  comparecido  hoy  diversas  piedras  de  màrmol,  de  jaspe,  de  Genova  y otras, 
las  quales  compondràn  una  carga  y al  parezer  eran  de  pavimento;  y no  habiéndose 
concluydo  de  limpiar  està  tarde,  se  executarà  niaiiana  y se  llevaràn  inmedialam.  al  II. 
Palacio ...  Alcubierre. 

Portici  y 26  abril  de  1741.  En  las  escava,  sublerrà.  à Resina  se  ha  encontrado  està 
tarde  un  pedeslal  de  màrmol  sano  de  un  tèrmine,  una  basija  muy  doble  de  lierra  co- 
cida igual.  sana,  otra  basija  de  plonio  rota  y quatro  pedacillos  de  metal;  lodo  Io  qual 
se  ha  llevado  al  R.  Palacio...  .Alcubierre. 

Portici  y abril  27  de  1741.  Boy  cuenta  à V.  E.  conio  en  las  escava,  subterrà,  à 
Resina  solo  ha  resultado  la  novedad  en  el  dia  de  hoy  de  haverse  encontrado  dos  co- 
lumnillas  de  màrmol,  las  quales  al  parezer  son  del  tèrmine,  cuya  basse  parlicipè  à V. 
E.  se  habia  encontrada  aver;  y se  va  continuando  para  ver  de  ballar  la  cabeza  que 
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falla  lodavia  y lo  tlcnias  cjue  se  piieda  desciibrir,  conlinuàndose  sienipre  el  Iravajo  en 
tres  parles  diferentes  sin  que  por  ahora  pueda  parlicipar  à V.  E.  otra  particularidad  so- 
bre  él. . . A Iciibierre. 

Portici  y abril  28  de  1741.  En  las  escava,  sublerra.  à Resina  se  ha  encontrado  en 
el  dia  de  boy  una  pieza  sana  de  piedra  traverlina  que  representa  una  argolla  de  algo 
inàs  de  un  pai.  de  diametro;  es  quatro  on.  de  gruesso  en  figura  circular,  y tiene  una 
especie  de  mango  con  un  agujero  que  se  alraviessa  para  colgarle;  y no  comprendo  a 
que  fin  pudiesse  servir.  Assi  mismo  se  han  ballado  dos  pequenas  piezas  de  quicio  de 
pileria,  olros  siete  pedacillos  y una  assa , todo  de  metal  con  otros  6 pedazos  pequenos 
de  piata;  tres  lacrimónias  de  vidrio  sanas,  otra  garrafilla  tambien  de  vidrio  y diversos 
pedazos  de  gueso  torneados.  Cuyas  cosas  se  han  llevado  al  11.  Palacio. . . Tambien  se 
ha  encontrado  una  pianella  ó sea  pessa  de  plonio  de  cerca  7 libras  y una  basija  liana, 
rota  de  metal  de  un  pai.  de  diàmetro  con  su  mango  que  representa  al  extremo  una  ca- 
veza  de  carnero  muy  perfecta  y sana. . . Alcubierre. 

Portici  y abril  29  de  1741.  En  las  escavaciones  subterrà,  à Resina  se  han  encon- 
trado en  el  dia  de  hoy  tres  basijas  sanas  de  metal  con  sus  mangos;  una  de  8 on.  de 
diàmetro,  la  olra  poco  ménos  y la  otra  de  un  pai.  tambien  de  diàmetro.  Assi  mismo  se 
han  hallado  dos  ollas  algo  rotas  con  sus  asas  de  cerca  un  pai.  de  diàm.  Otras  dos  ba- 
sijas pequenas  tambien  algo  rolas,  la  una  con  mango,  y un  piè  de  candelero;  todo  de 
metal.  Ciuco  piezas  de  quicios  de  puerta  con  olros  ciuco  pedazos  assi  mismo  de  metal; 
dos  piezas  de  flaula  de  guesso  y otras  6 piezas  igual.  de  guesso  lorneadas,  una  concila, 
dos  bassos  sanos  de  vidrio  y otro  roto  y siete  piedras  de  Génova  rectangulares  sanas  y 
alustradas  por  una  cara,  de  màs  de  un  pai.  de  largo  cada  una.  Tambien  se  han  encon- 
trado en  un  pavim.  de  inàrmol  en  que  estavan  las  piedras  en  muchos  pedazos,  ciuco  le- 
tras,  las  quales  estavan  embutidas  en  los  mismos  màrnioles,  y son  las  siguientes  con 
el  mismo  órden  que  tenian;  PllOSA,  cada  una  de  las  quales  tiene  un  pai.  de  allo  y pesa 
airededor  de  siete  libras;  y dos  de  ellas  que  son  la  II  y la  0 se  han  llevado  con  los 
màrmolcs  en  que  estavan,  al  jardin  del  R.  Palacio  SUO  de  Caram.  ...  Alcubierre. 

Portici  y mayo  2 de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escavacio.  sublerrà. 
à Regina  se  han  encontrado  en  el  dia  de  hoy  las  cosas  siguientes  que  van  noladas  se- 
guii se  han  ido  conduciondo  al  R.  Palacio,  haviendo  sido  hoy  uno  de  los  dias  en  que 
se  han  hallado  en  mayor  canlidad  las  anliguedades.  Un  candelero  con  sus  3 piés  de 
metal  sano,  ciuco  pai.  ménos  3 on.  de  alto.  Una  assa,  un  anillo  y dos  pedacillos  de  me- 
tal. Un  vasso  sano  de  metal,  con  dos  assas  de  un  pai.  de  diàmetro.  Otro  basso  tambien 
sano  de  metal  con  dos  assas,  diez  on.  de  allo.  Otros  dos  bassos  màs  pequenos  igual.  sa- 
nos de  metal  con  una  assa  cada  uno;  el  uno  es  llano  y su  assa  representa  al  extremo  la 
cabeza  de  un  carnero,  y el  otro  es  à manera  de  un  jario.  Otro  basso  tambien  de  metal 
de  1 1 on.  de  diàm.  y es  à manera  de  una  marmila  con  su  assa,  la  boca  recogida  y su 
tapadera.  Un  axe  de  una  balanza  de  metal.  Un  caraeoi  grande  de  mar.  Una  garrafilla 


de  vidrio.  Un  vaso  sano  con  su  pié  de  lierra  cocida  medio  pai.  allo,  à manera  de  un  basso 
para  beber.  Olio  candelero  de  melai  cerca  cinco  pai.  de  allo  con  3 piés  que  estan  sepa- 
rados.  Olros  qualro  bassos  de  melai,  el  uno  enleram.  sano,  es  llano  de  9 on.  de  diàm. 
y liene  su  mango  que  represenla  al  exlremo  la  cabeza  de  un  carnero;  los  olros  dos 
son  à modo  de  jarrillos  algo  rolos  con  una  assa  cada  uno  y 7 on.  allos,  y el  olro  està 
sin  assa  muy  rolo  y es  de  medio  [lal.  de  diàm.  Olro  basso  de  14  on.  de  diàmelro  tam- 
bien  de  melai  que  eslà  en  dos  pedazos.  Olros  dos  bassos  muy  pequenos  sanos,assi  mismo 
de  melai  que  parezen  t'ormas  para  liazer  pasleles.  Una  assa,  un  anzuelo  grande  con  una 
cadenilla  y olro  axe  pequeno  de  valanza;  lodo  de  melai.  Olro  basso  sano  de  melai  con 
su  assa  cinco  onz.  de  allo.  Olros  dos  bassos  rotos  lambien  de  melai,  el  uno  con  su  assa. 
Olro  candelero  sano  de  melai,  cinco  pai.  y 2 on.  allo  que  es  el  mayor  y mas  gruesso 
que  se  ha  ballado  hasla  de  aqui.  Olro  candelero  pequeilo  con  3 piés  conio  el  anlece. 
que  solo  liene  un  pai.  de  allo.  Olro  axe  de  balanza  lambien  de  melai.  Una  pequena  ba- 
sija  de  lierra.  Una  mesa  de  jaspe  en  muchos  pedazos.  Y un  lérmine,  cuya  cabeza  es  de 
piedra  encarnada  y la  columnilla  de  màrmol.  De  manera  que  los  bassos  de  melai  son 
15;  qualro  candeleros;  3 axes  de  baianzas;  dos  bassos  de  lierra;  la  mesa  rola  y el  lér- 
mine.  . . A leu  bierre  . 

Porlici  y mayo  4 de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escava,  sublerrà.  à 
Iiesina  se  lian  enconlrado  en  el  dia  de  boy  las  cossas  siguienles,  las  quales  se  ban  con- 
ducido  al  K.  Palacio.  Dos  candeleros  de  metal  algo  rolos  con  sus  remales,  de  5 pai.  de 
allo  cada  uno.  Dos  lucernas  sauas  de  melai,  la  una  muy  grande.  Dos  Vassos  sanos  igual. 
de  melai  con  sus  mangos,  el  uno  de  7 on.  de  diàmetro  y el  olro  de  cinco.  Otro  basso 
de  melai  en  dos  pedazos  con  una  assa,  de  un  pai.  y 4 on.  de  diàmelro.  Dos  basijas  pe- 
quenas  de  lierra,  sanas.  Y’  olras  siele  basijas  sanas  de  vidrio,  la  una  à modo  de  una 
escudilla  grande , olras  4 son  garrafdlas , olra  es  lacrimónia,  y la  olra  es  un  basso  para 
beber. ...  Al  cu  bierre . 

Porlici  y mayo  5 de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escava,  sublerràneas 
à Resina  haviéndose  descubierto  boy  un  pequeiio  quarlo,  bau  comparecido  en  las  pa- 
redes  de  él  odio  pinluras  pequeiias  que  al  parezer  represenlan  famas,  eslando  lodas 
con  alas  y desnudas  y con  varias  cosas  en  las  manos.  Eslo  es;  una  liene  una  palma; 
olra  unas  cinlas;  otra  un  ramo  de  flores;  olra  un  libro;  olra  un  basso;  olra  olro  basso; 
olra  unas  cinlas  conio  la  2“;  y la  otra  unas  llores.  {Museo  ?ìaz-. , n.°  9218).  Amàs  de  lo 
qual  se  ban  enconlrado  3 piedras  de  màrmol  de  Ires  à qualro  pai.  de  largas  y de  palmo 
y medio  de  anebo  cada  una  ...  .A  1 cu  bierre  . 

Porlici  y mayo  6 de  1741.  En  las  escavacio.  sublerràneas  à Resina  solo  ba  ba- 
vido  la  novedad  en  el  dia  de  boy  de  baverse  ballado  dos  piezas  de  melai  de  quicios  de 
puerla,  una  lacrimónia  y olra  garralilla  de  vidrio;  lo  qual  se  ba  llevado  al  medio  dia  al 
R.  Palacio...  .Ylcubierre. 

Porlici  y mayo  8 de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escava,  sublerrà.  à 
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Resina  solo  ha  comparecido  en  el  dia  de  hoy  un  basso  algo  nialtratado  de  melai  que  tie- 
ne diez  on.  de  diàrn. , el  qual  se  ha  llevado  al  R.  Palacio..  . Alcubierre. 

Portici  y mayo  9 de  1741.  En  las  escava,  subterràneas  d Resina  solo  han  compa- 
recido en  el  dia  de  hoy  las  veynte  y dos  monedas  de  metal  con  la  efigie  y inscripciones 

de  diversos  emperado.  (jue  he  lenido  la  honra  de  poner  en  las  manos  de  V.  E Al- 

c 11  b i e r r e . 

Portici  y mayo  10  de  1741.  En  las  escava,  subterràneas  à Resina  solamente  se  ha 
encontrado  en  el  dia  de  hoy  una  moneda  de  piala  del  tamano  de  un  carlin  pero  mas 
gruessa,  la  qual  se  ha  llevado  al  R.  Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y mayo  12  de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escavacio.  subter- 
ràneas à Resina  se  han  encontrado  hoy  las  cosas  siguienles.  Una  lucerna  muy  grande 
sana  con  su  mango  separado.  Una  basija  rota  de  un  pai.  de  diàm.  Una  basija  casi  en- 
teram.  sana  de  un  pai.  y 3 on.  de  diàmetro  con  sus  dos  assas  separadas.  Gira  basija 
rota  de  9 on.  de  diàmetro  con  su  mango  sano  ([ue  represenla  al  exlremo  la  caveza  de 
un  carnero.  Y olro  basso  sano  à modo  de  un  jarro  con  su  assa  de  7 on.  de  alto.  Cuyas 
cosas  que  son  todas  de  metal  se  han  conducido  al  R.  Palacio.  . . Alcubierre. 

Portici  y mayo  13  de  1741.  Uoy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escavacio.  subterrà. 
à Resina  se  han  encontrado  hoy  las  cosas  siguienles.  Un  basso  sano  de  metal  con  una 
assa  de  8 on.  de  diàmetro.  Un  pequeno  mascaron,  dos  planchas  circulares,  dos  anillos, 
una  assa,  ciuco  pedazos  de  una  cadena  y otros  9 pedazos;  todas  cosas  pequenas  y de 
metal.  Una  pessa  de  plomo  de  un  rótulo.  Una  lacrimónia  de  vidrio.  Un  tèrmine  de 
màrmol  con  su  columnilla  en  varios  pedazos  y otras  diversas  piedras  de  màrmol  y de 
granilo  orientai...  Alcubierre. 

Portici  y mayo  15  de  1741.  En  el  dia  de  hoy  no  ha  resullado  en  las  escavaciones 
subterrà.  à Resina  nobedad  alguna  de  que  pueda  dar  cuenla  à V.  E.  ...  Alcubierre. 

Portici  y mayo  16  de  1741.  En  las  escavaciones  subterràneas  à Resina  se  ha  en- 
contrado hoy  una  pieza  sana  de  metal  que  representa  una  llgura  còmica  troncada,  cuya 
altura  es  de  13  on.  y el  diàmetro  de  su  base  de  3 on.  y media,  y està  bacante  por  aden- 
Iro.  Assi  mismo  se  ha  hallado  un  monlon  de  piedras  pequenas  de  pajizo  anliguo,  de 
Jaspe  y otras  que  se  observa  havian  servido  en  algun  pavimento,  ostando  todas  alu- 
slradas  por  una  cara  y hechas  à modo  de  quadrillos  y de  otras  figuras;  y despues  de  ha- 
verles  quitado  la  lierra  se  han  conducido  al  R.  Palacio,  conio  y assi  mismo  la  pieza  de 
metal ...  Alcubierre. 

Portici  y mayo  17  de  1741.  En  las  escavaciones  subterràneas  à Resina  se  ha  en- 
contrado en  el  dia  de  hoy  una  pieza  sana  de  metal  que  forma  la  figura  de  un  cono 
Ironcado,  sernejanle  en  lodo  à la  olra  pieza  que  se  hallo  ayer;  haviendo  comparecido 
igual.  Ires  capazos  de  piedras  de  pajizo  anliguo,  de  rojo , de  jas[ie  y otras  tambien  de 
pavimento  corno  las  que  se  sacaron  ayer;  y lodo  se  ha  conducido  al  R.  Palacio...  Al- 
cubierre. 
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Portici  y movo  18  de  1741.  Pii  las  escava,  sublerràneas  à Resina  solam.  lian 
comparecido  cn  el  dia  de  boy  qualro  piedras  de  màrmol  de  odio  à diez  palmos  de 
largo  y de  un  pai.  y Ires  on.  de  ancho  cada  una;  las  quales  se  lian  llevado  al  R.  Pala- 
cio...  A 1 c u b i er r e. 

Portici  y mayo  19  de  1741.  Doy  cuenta  à \ .E.  conio  eii  las  escavaciones  sublerrà- 
neas à Resina  se  lian  enconlrado  boy  dos  piedras  de  màrmol  sanas,  alustradas  por  una 
cara  à manera  de  mesas;  y cada  una  tiene  cinco  palmos  de  largo  y Ires  palmos  y qualro 
on.  de  audio;  las  quales  se  bau  conducido  està  tarde  al  R.  Palacio  . . . .\lcubierre. 

Portici  y mayo  20  de  1741.  En  el  dia  de  boy  no  ba  resultado  nobedad  alguna  en 
las  escavaciones  sublerràneas  à Resina...  A leu  bierre. 

Portici  y mayo  24  de  1741.  En  las  escavaciones  sublerràneas  à Resina  se  ba  en- 
conlrado està  tarde  una  lucerna  sana  de  lierra  cocida  è inmediataniente  se  ba  llevado  al 
R.  Palacio  sin  que  baya  resultado  otra  novedad  en  el  dia  de  boy  en  este  travajo  . . . 
A Icubierre. 

Portici  y mayo  25  de  1741.  En  las  escavaciones  sublerràneas  à Resina  solo  ba 
l’esultado  la  novedad  en  d dia  de  boy  de  baverse  descubierto  una  pintura  de  un  pai. 
y medio  alta  por  un  pai.  de  anebo  que  representa  à un  bonibre  y à una  niujer  . . . Al- 
cub  ierre. 

Portici  y mayo  2G  de  1741.  En  las  escavaciones  sublerràneas  à Resina  ba  coni- 
parecido  en  el  dia  de  boy  una  pintura  del  mismo  tamano  que  la  de  ajer,  un  palmo  y 
medio  alta  por  un  palmo  de  anebo,  la  qual  representa  à un  muebaebo  recostado...  A 1- 
c u b i e r r e . 

Portici  y mayo  26  de  1741.  Me  veo  en  la  precision  de  poner  en  la  noticia  de  4 .E. 
corno  ballàndome  baze  algun  tiempo  indispueslo  y con  una  suina  languidez,  baviéndo- 
me  resultado  lambien  de  un  aiio  à està  parte  el  perder  la  dentadura  de  repelidas  flu- 
xiones  que  be  padecido  , y ballarme  presenlem.  con  la  boca  llena  de  llagas  y mal  de 
escorpulo , scgun  me  ba  diebo  el  cirujano  de  la  Reyna  N.  S.  Ilaviendo  consultado  los 
médicos  1).  Fran.  Ruencore  y D.  Manuel  Marlinez,  me  ban  diebo  ser  preciso  ponerme 
en  remedios  y mudar  de  àyre,  alribuyendo  mis  males  à las  repelidas  umedades  y malos 
àyres  que  be  recivido  en  las  grulas  sublerràneas  à Resina  que  esloy  frequentando 
baze  dos  aiios  y medio  conlinuam.,  y à las  umedades  mayores  que  padecien  las  grulas 
del  agua  à Pullano  , pasando  diariamente  por  el  agua  que  exislia  en  las  grulas  para 
dirigir  el  travajo.  Por  lo  que  passo  à suplicar  umildemente  à V.  E.  que,  tornando  pri- 
mero  informe  de  los  dlìos  médicos  y cirujano  de  Sus  Majestades,  se  digne  V.  E.  bazer- 
me  la  caridad  de  mandarme  relevar  por  olro  ingeniero  y concederme  el  permiso  para 
passar  à A'àpoles  à fin  de  poderme  poner  en  remedios...  Alcubierre. 

Portici  27  de  mayo  1741.  El  Rey  se  ha  enterado  y se  ha  servido  acurdarle  el  per- 
miso que  solicila  para  que  se  retire  à iS’àpoles  à curarse  , pero  no  usarà  de  él  basta 
prilli.®’  del  venturo  julio  , que  es  quando  el  ing  D.  Pedro  Bardet  que  manda  S.  M.  le 


- 80  - 

releve,  podrà  venir  aqui  para  encargarse  de  sus  comisiones  y agiijer  deverà  enlregcir- 
selas  quando  llegue  con  las  conven.  noliz.;  y de  esto  se  avisarà  ii  Alcubierre  y à Bardet 
para  que  venga  aqui  para  3So  liempo,  y se  prevendra  de  lodo  al  ing.  inayor.  1 1 Duca 
di  Salas  (/nm.). 

Pol  lici  y luayo  29  de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  esla  tarde  se  ha  enconlrado 
en  las  cscavaciones  sublerràneas  à Resina  una  basija  imiy  grande  y rola  de  melai,  la 
(|ual  se  ha  llevado  al  R.  Palacio  sin  que  haya  resullado  olra  novedad  en  esle  Iravajo... 
A Icubierre . 

t 

Porlici  y mayo  30  de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  corno  en  las  escavaciones  subler- 
nineas  à Resina  se  ha  enconlrado  esla  Iarde  un  vaso  con  su  asa  algo  rolo  de  melai  , 
otro  vaso  sano  de  vidrio  y una  olla  y olras  Ires  vasijas  sanas  de  lierra  cocida  ; cuyas 
cosas  se  han  llebado  al  R.  Palacio;  y en  el  mismo  paraje  que  es  un  pequeiìo  quarlo 
hall  comparecido  lambien  los  guesos  y craneo  de  un  cadaber,  los  quales  se  han  dejado 
en  la  grilla...  Alcubierre. 

Porlici  y mayo  30  de  1741.  llabiendo  comunicado  à los  médicos  D.  Fran.  Bueii- 
core  y 1).  Man.  Marlinez  de  la  Raga  corno  S.  M.  no  me  habia  concedido  el  perniiso  de 
pasar  à Nàpoles  para  poder  mudar  àyre  y ponernie  en  remedios  hasla  primero  dejulio 
sobre  los  accidenles  que  parlicipé  à V.  E.  en  29  del  corrienle  me  hallo  padeciendo,  me 
han  dicho  ser  inescusable  el  mudar  de  àyres  y empezar  luego  à loniar  los  remedios 
para  que  el  mal  no  benga  à ser  irrcmediable,  inponiéndonie  de  hazer  nuebo  recurso  à 
V.  E.  presenlando  las  certificaciones  adjunlas,  en  vista  de  las  quales  espero  nierecer 
està  grada  a la  suina  clemencia  de  V.E.;  y conio  la  unica  cosa  para  que  yo  puedo  hazer 
falla  por  allora  en  esle  R.  silio,  niiénlras  benga  olro  ingenerio,  es  el  Irabajo  de  las  grulas 
sublerrà.  à Resina  , eslando  mi  hermano  lan  praclico  del  3Ho  trabajo  conio  yo  mismo, 
si  V.  E.  se  digna  aprobarlo,  puede  quedarse  encargado  de  él,  y no  fallarli  à dar  cuenla 
à V.  E.  dia  por  dia  de  las  nobeda.  que  hubiere  con  la  misiiia  punlualidad  que  lo  he 
execulado . . . Alcubierre. 

Porlici  y mayo  31  de  1731.  En  cumplim.  de  lo  que  V.  E.  se  sirbe  maiidarnie  en 
su  apreciable  papel  de  dalla  de  boy  , he  enlerado  al  ing.  ordina.  D.  Fran.  Roro  de 
quanlo  es  conbenienle  para  la  direccion  del  Irabajo  de  las  grutas  sublcrràiieas  à Resi- 
na, corno  y de  las  denias  cosas  que  estan  il  mi  cargo,  y corno  se  ha  de  gobernar  para 
las  relaciones  y cerlilicaciones  que  yo  daba  de  los  gaslos  que  se  execulan  en  las  dlìas 
grulas;  y usare  de  la  licencia  que  V.  E.  se  ha  dignado  concederiiie  para  pasar  à cu- 
rarme  en  Nàpoles  de  la  indisposicion  que  esloy  padeciendo...  Alcubierre. 

Porlici  y mayo  31  de  1741.  Doy  cuenla  à V.  E.  conio  en  las  escavaciones  subler- 
ràneas  à Resina  se  han  enconlrado  esla  Iarde  Ires  vasijas  sanas  de  tierra  cocida  ; una 
agiija  de  melai  medio  pai.  de  largo  y olros  diferentes  pedacillos  lambien  de  melai;  lodo 
lo  qual  se  ha  llebado  al  R.  Palacio  SSo  de  Caramàiiica...  Alcubierre. 

Pol  lici  31  maggio  1741.  NeH’essere  sialo  da  me  oggi  dopo  pranzo  il  Commissario 
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slraordinario  d’artiglieria  D.  Stefano  Mariconi  ni’ha  indicato  essere  stato  spedito  dalla 

R.  Seg.  un  dispaccio  coll’ordine  di  S.  M.  per  darsi  la  vernice  alle  pitture  ultimamente 
cavate  dalle  grotte  di  Resina.  In  falli  avendolo  di  seguilo  procuralo  e visto  gl’  ordini 
di  S.  M.  che  V.  E.  si  è compiacciula  comunicarmi  perchè  faciliti  a d.®  Mariconi  il  dare 
la  vernice  alle  pitture,  cavando  il  conto  e la  distinzione  delle  spese  secondo  s’è  fatto  la 
volta  passata  , non  fidandosi  esso  darmi  nota  di  ciò  ch’entra  a componere  simile  ver- 
nice per  timore  si  renda  palese  il  suo  segreto,  m’ha  chiesto  docali  sessanta  per  verni- 
ciare venti  quadrelli  di  pitture...  Vose  hi  al  Duca  di  JMontealegre. 

Portici  31  de  mayo  de  1741.  llallàndose  enfermo  el  ing.  ordin.  D.  Roque  de  Al- 
cubierre  que  dirije  los  Irabajos  de  las  escavaciones  de  las  grutas  à Resina , se  ha  ser- 
vido  el  Rey  concederle  permiso  para  que  pase  à Nàpoles  à curarse,  y ha  resuello  S.  M. 
que  V.  M.  atienda  al  encargo  de  dhas  grutas  en  la  forma  que  lo  haze  dho  Alcubierre 
basta  que  venga  à esle  R.  Sitio  el  ing.  D.  Pedro  Bardet...  11  DucadiSalasa  Fran. 
Rorro  (min.). 

Portici  y junio  3 de  1741.  Copia  — Ordenes  que  el  ing.  D.  Roque  Joach.  de  Al- 
cubierre ha  recivido  para  las  obras  que  quedan  pendientes  en  el  Reai  silio  de  Portici, 
cuya  noticia  passa  al  ing.  D.  Fran.  Rorro  con  otras  necessarias  para  su  inslruccion  y 
govierno,  haviendo  venido  à relevarle  en  virtud  de  Reai  órden. 

Sobre  las  grutas  sublerràneas  à Resina  — Con  órden  de  22  de  diciembre  1739  se 
sirvió  mandar  el  Ex.  Marq.  de  Salas  que  el  travajo  de  las  grutas  se  fuesse  prosiguien- 
do  segun  la  experiencia  y la  direccion  que  parezea  mas  propria  al  ingen.  — Con  órden 
de  6 de  ag.  de  1740  se  sirvió  mandar  assi  mismo  S.  E.  que  luego  que  se  enqiienlra 
con  la  pared  de  un  edificio,  conviene  seguirle  lodo  alrededor  , tanto  por  la  parte  de 
à fuera  corno  por  la  de  à dentro  sin  romper  la  pared,  sirviéndose  de  las  puertas  ó benta- 
nas  bajas  para  entrar  dentro  — Con  órden  de  23  de  setiembre  1740  se  sirvió  mandar- 
me  assi  mismo  S.  E.  que  no  se  dexe  entrar  en  las  grutas  à persona  alguua  que  no  sca 
muy  conocida  y de  quien  no  pueda  tenerse  el  minimo  rezelo;  y que  al  tiempo  y à todas 
horas  que  losoperarios  queentran  y estan  empleadosenellas  salgan,  se  les  registreexacta. 
é indefectibicm.  uno  por  uno;  y hallàndosele  la  mas  leve  cosa  de  las  que  se  conservan 
y ban  descubriendo  en  aquellos  parajes,  se  les  arroste  y embie  bien  assegurados  à los  càr- 
celes  de  S.  Vago;  y que  queden  cerradas  de  noche  todas  las  comunicacio.  en  donde 
no  hay  cenlinela.— Con  olra  órden  de  27  del  mismo  mes  y aiio  se  sirvió  mandar  tambien 

S.  E.  que  para  remediar  el  que  no  se  exlravie  cosa  alguua  de  las  que  se  enqiienlran  en 
las  dhas  grutas,  pareze  conveni.  que  assi  el  cabomaestro  conio  el  sobreslanle  de  las 
escavaciones  registren  exaclam.  los  operarios  todas  las  vezesque  salgan  de  las  grutas. — 
Con  órden  de  13  de  oclubre  de  1740  se  sirvió  mandar  avisar  S.  E.  que  en  quanto  à las 
cenlinelas  aposladas  en  las  comunicaciones  de  dhas  grutas,  se  prevenia  eficazmenle  al 
coronel  de  Guardias  italianas  que  en  oste  parlicular  dependa  la  guardia  del  Reai  Pala- 
ciò  de  la  órden  del  ingeniero  — Assi  mismo  se  ha  servido  mandar  S.  E.  con  órden  à 
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Loca  que  en  las  soLrcSEas  grulas  suLlerrà.  se  Iravajase  lodos  los  dias  à cxcepcion  de  los 
que  fuesen  lieslas  de  precepto , y que  en  cadauno  se  escriva  à S.  E.  haciendo  distinta 
relacion  de  las  cosas  que  liubiesen  comparecido  en  las  escavaciones  y remitiéndola  con 
el  correo  que  Ileva  las  cartas  ù la  Secretarla  Heal  de  Nàpoles. 

Instruccion  — La  direccion  del  travajo  de  las  referidas  grutas  se  ha  continuado 
siempre  arreglàndola  h las  citadas  órdenes  y procurando  cl  que  no  quede  paraje  alguno 
en  que  no  se  cscave  y reconosca,  teniendo  loda  la  atencion  en  apunlalar  y formar  algun 
pilar  de  fàbrica  en  los  lugares  que  mueslran  inminente  riesgo;  y conio  despues  de  dos 
anos  y medio  que  baze  se  continua  este  travajo,  son  inumerables  las  grutas  que  se  ban 
becbo,  y por  consiguiente  se  ballava  bacante  por  devajo  de  los  fundamentos  de  las  casas 
un  gran  distrilo  del  lugar  de  Resina  , se  ba  tornado  el  expediente  de  algun  liempo  à 
està  parte  de  no  sacar  mas  tierra  de  las  grutas,  depositando  la  que  procede  de  las  que 
se  ban  baeiendo  nuevamente,  en  los  lugares  que  eslan  ya  reconocidos;  por  cuyo  medio 
se  ba  logrado  el  que  no  baya  resultado  en  las  escav.  el  mas  minimo  riesgo  ni  inconve- 
niente basta  de  aqui  ; y baviendo  tenido  el  permiso  de  aumentar  basta  el  nùmero  de  18 
operarios,  consistei!  estos  en  un  cabo  maestro  que  gobierna  la  gente  y gana  qualro 
carlines,  en  ciuco  peones  que  escaban  y ganan  ù veinte  y cinco  granos,  y en  olros  doze 
peones  que  Iransportan  la  tierra  ( incluso  él  que  beva  las  cartas  ) y ganan  à dos  carli- 
nes, cuyos  piécios  se  ban  arreglado  por  los  mas  justos  en  este  travajo.  Y semanal.  se 
da  la  certifica,  del  gaslo  de  la  dba  escava,  porci  ingeniero,  firmando  primero  la  cuenta 
el  Sobrestante  D.  Jos.  Ruencompano  é interviniéndola  el  ministro  intervento!’  D.  Pbe- 
lipe  Diaz  de  Abila,  quien  assi  mismo  deve  intervenir  en  los  demas  gastos  que  se  certi- 
ficali por  el  ingeniero;  el  qual  en  virtud  de  órden  de  S.  E.  de  30  de  enero  de  1741  no 
deve  certificar  ningun  gasto  de  cuya  existéncia  no  se  balle  positivam.  noticioso,  y no 
tenga  órden  para  atender  à la  obra  que  lo  motivare  autorizando  con  su  certificacion 
solam.  aquellas  quentas  que  procedan  de  los  gastos  becbos  con  su  conocim.  en  las  obras 
que  eslan  enconieiidadas  à su  direccion  y vigilancia. . . . 

Los  Sobrcstantes  destinados  en  este  Reai  sitio  en  virtud  de  órdenes  del  dbo  ingen. 
direc.  1).  Juan  An.  Mediano,  son  D.  Jos.  Boncompano,  D.  Jos.  de  Corcolesy  D.  Miguel 
Moragas,  à quien  se  da  la  correspon.  certificacion  para  ser  pagados  à fin  de  cada  mes. 
Assi  mismo  tiene  aqui  su  destino  el  ing.  volun.  D.  Pbelipede  Alcubierre,  conio  y tam- 
bien  el  ministro  interven.  D.  Pbelipe  Diez  de  Abila...  Alcubierre. 

A’apoles  a G junio  1741.  Recivi  ayer  y presentò  al  Rey  la  cucbara  de  cobre  que 
^ . M.  enibió,  y por  la  carta  de  V.  M.  de  aquel  dia  qiiedó  S.  M.  enterado  de  todas  las 
demas  cosas  antiguas  descubiertas  en  las  escavaciones  subterràneas  de  Resina  ...  11 
Duca  di  Sa  las  a Rorro  (min.). 

ÌSàpoles  28  de  junio  1741.  Ile  ree.  la  relac.  que  V.  M.  me  ba  dirigido  desde  el  20 
del  cor.  portando  el  dia  de  boy,  participando  lo  ocurrido  en  los  trabajos  de  las  grutas 
à Resina  y lo  que  se  lia  enconlrado.  A lodo  lo  be  becbo  presente  al  Rey  con  las  refle- 
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xiones  que  haze  V.  I\l.  cn  su  caria  de  20  sobre  mudar  el  curso  de  los  Irabajos.  \ S.  M. 
me  ha  mandado  decir  à V.  M.  que  no  baga  novedad,  y que  dirija  los  Irabajos  seguo  los 
ha  encontrado  sin  lomar  nuevos  rumbos;  | ues  despucs  quando  pasaru  à esle  II.  silio 
el  ingeniero  l).  Pedro  Bardet,  se  lomarà  olra  providencia  si  conviniera. . . Il  Duca  di 
Salas  a Borro  (miìi.). 

Nàpoles  18  de  junio  1711.  He  rez.  las  8 relaz.®  que  M.  ha  hccho  dcsde  el  G ha- 
sla  el  IG  del  cor.  inclusives,  en  que  ha  dado  quenla  de  las  novcdades  occurridas  cn  las 
escavaciones  de  las  grulas  à Resina  con  expresion  de  lo  poco  que  algun  dia  se  ha  cu- 
conlrado.  Y haviéndolas  hecbo  pres.  al  Bey  segun  que  bau  liido  llegando  à uiis  manos, 
lo  aviso  à V.  M.  para  su  inlelig.,  encargandole  que  procure  se  Irabaje  con  loda  alenz. 
piies  se  observa  que  desde  que  V.  M.  dirije  la  obra  no  se  encuenlra  casi  nada  y son 
dias  que  no  pareze  cosa  alguna...  Il  Duca  di  Salas  a Borro  {min.). 

^àpoles  lòde  julio  1741.  He  rcz.  las  relaz.  que  V.  M.  ha  hecbo  esla  semana  par- 
licipando  lo  que  ha  ocurrido  cn  las  escavaz.  de  las  grulas  à Resina.  Y de  lodo  he  en- 
lerado  al  Bey,  de  cuya  órden  prevengo  à V.  M.  que  procure  se  hagan  las  mejores  dilig. 
para  que  la  eslàlua  de  bronze  que  se  ha  empczado  a descubrir  ayer  se  pueda  sacar  en- 
lera;  y lambien  para  si  se  puedan  cnconlrar  los  cuerpos  de  las  pcqucfias  eslaluas  de 
mùrmol  que  liene  V.  M.  avisado,  y de  las  quales  se  bau  enconlrado  las  cavezas. . . 11 
Duca  di  Salas  a Borro  (min.). 

Nàpoles  IG  de  julio  de  1741.  Haviéndose  descubierlo  una  grande  eslalua  de  bronze 
en  las  grulas  à Resina,  quierc  el  Bey  que  para  lirarla  fuera  asisla  V.  M.  personalm. 
con  el  ingeniero  D.  Fran.  Borro  para  disponerla  de  forma  que  se  llegue  con  acierlo  y no 
se  mallrale;  lo  que  prevengo  à V.  M.  de  órden  de  S.  M.  para  que  assi  lo  ejecule.  Y al 
mismo  liempo  prevengo  à V.  Al.  que  reconosca  luego  la  eslàlua  y baga  una  dislinta 
relacion  de  su  lamaùo,  de  lo  que  represenla  y del  eslado  en  que  eslubierc . . . Il  Duca 
di  Salas  a Canari  (min.). 

Portici  17  luglio  1741.  Secondo  il  dispaccio  di  V.  Ecc.  in  dala  li  16  del  presente, 
ove  mi  commanda  per  parie  di  S.  AI.  l’asislenza  nel  cavar  dal  pozzo  la  statua  di  metallo 
ullimamenle  incontrata  e di  rappresentare  ciò  che  sia  e nel  sialo  che  stia,  t.ircha  il  ca- 
varla , è siala  cavala  con  tutta  l’altenzione  possibile  ed  è sortita  fuori  questa  mane  alle 
dodici  ore  di  Spagnia;  ciò  che  rappresenti  non  si  puoi  perora  decidere,  stante  un  grosso 
tartaro  che  vi  è sopra,  il  che  non  fa  scoprire  l’idea  del  volto  in  conto  alcuno;  per  li  ge- 
rogrifici  che  tiene  non  si  comprende  positivamente;  la  sua  situazione  è in  pieili;  pianta 
e si  riposa  sopra  il  piede  drillo  el  il  destro  lo  rilassa  indietro  in  figura  di  caulinare; 
liene  un  sol  panno  che  la  copre,  il  che  gli  occupa  il  dorso  e dal  mezzo  davanti  sino  le 
genochie  e più;  nella  mano  destra  liene  una  lunga  asta  impugnata  ove  vi  ci  si  riposa, 
stando  con  braccio  alsato;  nella  destra  vi  tiene  o per  meglio  dire  si  crede  che  tenesse  il 
presente  gerogrifico  che  l’invio  ‘),  il  che  pare  che  sia  una  fage  di  foco;  ma  ciò  non  si 

')  Nella  lispoUa  del  Ministro  addi  18  è detto  gerogUJico  ó scafo jo  dcjlamas. 
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puoi  decidere  se  non  che  poi  pulita;  e la  detta  mano  accosta  al  raedemo  fianco,  nelle 
dila  della  (piale  vi  è un  anello;  ed  è alta  pai.  nove  e un  quarto  circha  nello  stalo  che 
sta;  tiene  la  lesta  distaccata;!!  ochi  sono  voli  cioè  bucati,  avendo  auto  la  luce  altre  volle 
riportata  di  qualche  compositione;  il  braccio  destro  è distaccato  nel  principio  della  spal- 
la; l’asta  che  tiene  è rotta  in  due  pezzi;  il  ventre  della  medema  è un  poco  aciachato; 
dal  braccio  sinistro  vi  é distaccato  un  pezzo  di  pannegiamenlo , e le  due  ganbe  sono 
parimente  distachate  {Museo  naz.  n.°  5393 — De’  bronzi  di  fircol.  eco.  tom.  II,  pag.  301); 
con  lutto  ciò  però  è la  più  facile  da  potersi  accomodare  delle  altre  ritrovale,  per  esserci 
(piasi  tulli  li  pezzi  e non  é molto  maltrattate  le  commissure;  il  che  un  metallaro  che 
sia  capace  credo  che  la  potrà  comporre..  . Canari. 

Portici  22  luglio  1741  . In  virtù  dell’avviso  partecipatomi  dall’E.  V.  con  pregialis. 
carta  de’  21  andante,  che  essendo  destinato  l’ing.  ord.  D.  Pietro  Bardet  de  Villanova 
per  la  direzione  del  travaglio  alle  grotte  di  Resina  e per  le  altre  opere  che  stavano  a 
carico  dell’ing.  D.  Rocco  de  Alcubierre,  e le  quali  interinalmente  venivano  esercitale  dal- 
l’ing.  D.  Fran.  Rorro  , comanda  S.  iM.  che  da  questi  se  ne  cornetti  il  carico  e direzio- 
ne al  mentovato  D.  Pietro  Bardet,  mi  dò  l’onore  d’avanzare  a Y.  E.  la  notizia  che  que- 
sta mattina  si  è dato  esecuzione  al  R.  ord.,  essendo  stata  fatta  la  consegna  di  tutte  le 
sod.  opere  e travagli  al  nuovo  ing.,  quale  darà  principio  alla  sua  incombenza  il  giorno 
primo  dell’entrante  settimana..  . Voschi. 

A'àpoles  4 de  agosto  de  1741.  Por  las  dos  cartas  de  V’.  M.  de  2 y 3 del  corriente 
veo  corno  no  havia  havido  novedad  alguna  en  las  escavaciones  à Resina...  Salas  a 
Bardet  (mm.). 

Aàpoles  y agosto  6 de  1741.  En  cumpl.  de  la  órden  de  V.  E.  de  4 del  cor.  con 
que  se  sirve  V.  E.  mandarme  que  respeclo  de  necesitar  el  ing.  D.  Pedro  Barde!  de 
Villeneuve  lodas  las  noticias,  planos  y demas  que  conduze  à las  escavacio.  de  las  gru- 
tas  sublerrà.  à Resina,  para  poder  con  mas  conocim.  y acierto  dirigir  aquellos  Iravajos, 
entregue  al  cilado  Bardet  todos  los  papeles  y noticias  que  tubiere  en  mi  poder,  y pue- 
dan  conduci!’  à la  direccion  de  las  dhas  grutas.Devo  manifestar  à V.  E.  corno  al  tiempo 
que  fui  mudado  y consigné  los  travajos  que  eslavan  à mi  cargo  en  el  R.  sitio  de  Por- 
tici al  ingeniero  1).  Fran.  Rorro,  le  enlregué  una  instruccion  segun  en  tales  casos  es  la 
obligacion  del  ingen.  que  sale,  manifestandole  las  òrdenes  recividas  y dandole  lodas 
las  noticias  necesarias  del  modo  conio  se  havia  dirigido  y se  continuava  el  Iravajo  de 
las  sobredbas  escavaciones,  segun  yo  lo  havia  practicado  para  su  mejor  direccion,  pa- 
sàndole  nolicia  assi  mismo  tanto  de  las  obras  execuladas  conio  de  las  pendientes  en  dbo 
R.  Silio  con  todas  las  denias  convenientes  para  su  govierno  é inlelig.  en  la  continua- 
cion  de  aquellos  Iravajos,  conio  lo  reconocerà  V.  E.  por  el  adjunto  papel  que  es  copia 
de  la  cilada  instruccion;  la  qual  segun  me  han  referido,  la  entregó  D.  Fran.  Rorro  à D. 
Pedro  Bardet  al  tiempo  que  le  mudò,  no  pudiendo  yo  dar  otras  noticias  que  las  que 
en  ella  se  expresan  para  la  mejor  direccion  del  travajo  de  las  ciladas  grutas,siendo  las 
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iinicas  que  ù mi  me  han  servido  sin  liaver  lenido  olros  papeles  en  mi  poder.  Solo  si 
la  experiencia  me  ha  ensenado  que  el  mejor  aderto  del  Iravajo  de  las  cscavaciones 
con  que  yo  he  logrado  que  se  fuesse  descubriendo  siempre  algunas  cosas,  haviendo  sido 
raro  el  dia  en  que  no  compareciesse  una  li  otra  anligùedad  y à menudo  mucho  nv'imero 
de  ellas  (corno  consta  à V.  E.)  consiste  en  reconocer  à menudo  el  Iravajo  que  hazen 
los  operarios,  y especialmente  las  paredes  que  van  compareciendo,  pues  ellas  mismas 
dan  la  luz  al  ingen.  de  la  disposicion  que  puede  tener  el  edificio  à que  corresponden,  y 
por  consiguiente  de  los  lugares  por  donde  conviene  mudar  los  operarios  à fin  que  no 
hagan  Iravajo  invitil,  lo  que  alH  sucede  muchas  vezes.  Por  lo  locante  ti  planos  de  las 
dhas  escavaciones,  aunque  Io  he  intentado  algunas  vezes,  no  me  ha  sido  possible  formar 
alguno,  por  el  motivo  de  que  corno  à proporcion  que  se  ivan  abriendo  unas  grutas,  se 
ivan  terraplenando  otras,  seria  precisso  que  cada  dia  variasse;  y solo  del  Teatro  antiguo 
(jue  formé  un  borrador  que  no  pudo  hacerse  con  precision,  pues  solo  se  pudo  tornar 
tal  qual  medida  en  los  pocos  parajesdescubiertos  que  demueslran  estar  alU  este  edificio, 
facilitando  con  la  brùjula  las  operaciones  por  no  baber  podido  operar  con  la  plancbeta 
por  ser  el  lugar  tan  angosto,  lo  entregué  al  ingen.  direc.  D.  Juan.  An.  Cedrano,  y 
juzgo  passò  de  las  manos  de  V.E.  à las  de  S.M.;  ni  ménos  ha  quedado  en  mi  poder  el 
plano  generai  (jue  con  toda  juslificacion  formé  en  los  principios  de  lodo  el  11.  silio  de 
Portici,  respeclo  de  bavérmelo  pedido  con  una  órden  el  citado  ing.  dire.  D.  Juan  An. 
Medrano;  y aunque  muchas  vezes  he  solicilado  me  lo  dexasse  por  el  deseo  que  tenia  de 
formar  una  copia  en  limpio  para  ponerla  en  las  manos  de  V.  E.,  no  lo  he  podido  con- 
seguir jamas  .. . A leu  hi  erre. 

Nàpoles  6 de  agosto  1741.  Por  las  dos  cartas  de  V.  M.  de  la  data  de  ayer  se 
ha  enlerado  el  Iley  con  gusto  parlicular  de  las  anliguas  murallas,  columnas  de  màrmol 
y demas  que  se  ha  descubierlo  en  una  viiia,  mediante  el  aviso  que  dio  à V.  M.  un  pai- 
sano y de  lo  que  se  puede  esperar  en  las  escavaciones  de  Resina  seguii  lo  que  assi  mis- 
mo  se  ha  llegado  à descubrir;  y en  intelig.  de  lodo  me  manda  Su.  Mag.  prevenir  à V. 
M.  en  su  Reai  nombre  que  con  la  mayor  aplicacion  procure  descubrirlo  lodo. . . Las 
columnas  aunque  eslan  rolas , las  bara  V.  M.  Ilevar  al  laller  del  escultor  Canari. . . 
S a 1 a s a Rardet  (mm.). 

Nàpoles  II  de  agosto  1741.  Acuso  ó V.  M.  el  recivo  de  dos  cartas  suyas  con 
las  datas  de  7 y 9 de  agosto;  y haviéndose  enlerado  el  Rey  por  la  primera  con 
enriosidad  de  baverse  enconlrado  en  las  escavaciones  de  Resina  tres  vasos,  dos  de 
vidrio  y uno  de  lierra  con  las  dos  cajas,  y los  dos  plalinos  para  serv.“  de  puerla  y lo 
demas  de  metal  de  cobre  que  V.  M.  expressa  en  la  citada  carta ...  Salas  a Bardet 
(min.). 

A'àpoles  13  de  agosto  1741.  He  recivido  las  dos  carlas  de  V.  M.  de  11  y 12  del 
corriente  por  las  quales  se  i econoce  que  no  bavia  bavido  novedaden  eslas  escavaciones. 
El  Rey  se  ha  beebo  cargo  de  las  refiexiones  que  en  la  ultima  bace  V.  M.  à este  prò- 
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pues(o  y quccla  bien  persiiaclido  de  que  la  desgracia  de  no  enconirarse  las  curiosida- 
des  que  se  desean  no  depende  de  V.  M.  de  cuyo  celo,  aplicacion  y inlelig...  Salas  a 
Bardet 

Nàpoles  l i de  agosto  de  1741.  Dàndose  órden  al  ing.  D.  Pedro  Bardet  de  Vdle- 
neuve  para  que  pase  a reconocer  la  obra  del  puenle  de  Capriali,  me  ha  mandado  el  Bey 
prevenga  à V.  que  durante  la  ausencia  del  Sho  Bardet  asista  V.  M.  à dirigir  las 
obras  de  las  escavac.  à Besina ...  Salas  a Borro  (min.). 

Nàpoles  29  de  agosto  de  1741.  Todas  las  relaciones  que  V.  M.  me  ha  enbiado 
cada  dia  de  lo  que  ha  ocurrido  en  las  escavac.  de  las  grutas  à Besina  y en  las  de  la 
vina,  las  he  recivido  punlualm.  cada  noche,  corno  tambien  lo  que  V.  M.  ha  ido  en- 
biando  à saver  las  chinelas  de  bronze,  el  davo  y punta  de  corona  y el  gozne  de  puer- 
ta,  lodo  del  mismo  metal;  y segun  ha  lleg.  à mis  manos  lo  he  hecho  todo  presente  al 
Bey. ..  Salas  a Bardet  (inin.). 

Nàpoles  1®  de  setiembre  de  1741.  En  respuesta  de  las  dos  cartas  de  V.  M.  del  30 
y 31  del  pasado  le  aviso  el  recivo  de  las  22  piezas  de  bronce  que  V.  M.  ha  remitido 
con  la  primera,  quedando  en  inteligencia  de  todo  lo  demas  que  \ . M.  expresa.  El  Bey 
se  ha  enterado  de  todo  y con  m.''  curiosidad  de  las  calidades  que  V.  M.  relìere  de  la 
estàtua  que  se  ha  encontrado  y de  la  poca  lesion  con  que  se  ha  podido  sacar,  mediante 
la  atencion  y cuydado  que  V.  M.  ha  tenido...  Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  2 de  setiembre  de  1741.  Becivi  anoche  punlualm.  la  carta  de  V.  M.  de 
la  dalla  de  ayer  con  el  gozne  de  bronce  de  puerta  que  se  havia  encontrado  en  las  esca- 
vac. de  la  vina,  en  las  (pie  dise  V.  M.  no  haver  ocurrido  mas  novedad  ni  en  las  grutas 
à Besina. . . Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  3 de  setiembre  1741.  Ile  recivido  dos  cartas  de  V.  M.  de  la  fecha  de  ayer 
con  los  siete  pedazos  de  bronce  que  remilió,  3 grandes  y 4 pequenos  y una  piedrecilla 
que  assi  mismo  enbia;  y lo  que  en  addante  se  t'uere  encontrado  en  las  escavaciones 
suspenderà  V.  M.  el  remitirle,  pues  bastarà  que  V.  M.  haga  se  ponga  separado  donde 
eslan  las  demas  antigiiedades  que  se  han  hallado,  para  que  le  vea  el  Bey...  Salas  a 
Bardet  {min.  ). 

Nàpoles  9 de  setiembre  1741.  Ile  recivido  qualro  cartas  de  V.  M.,las  2 del  5 del 
corrienle  y las  olras  dos  del  dia  7,  quedando  en  quelita  de  lodo  quanto  V.  M.  expresa 
en  todas  ellas  y senaladamenle  de  las  eslàtuas  de  bronce  y demas  anliguas  curiosidades 
que  V.  M.  enconlró  en  cstas  escavaciones...  Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  12  de  setiembre  1741.  He  recivido  Ires  cartas  de  V.  M.  sucesivamenle 
de  las  datas  de  9,  1 1 y 12  del  corriente,  con  que  avisa  M.  del  mortelo  de  màrmol  y 
de  una  pieza  de  bronce  que  ha  encontrado  en  las  grutas  à Besina,  que  està  bien  haya 
V.  M.  empueslo  se  lleven  al  B.  Palacio,  quedando  assi  mismo  en  intellig.  de  las  mu- 
rallas  que  se  han  descubierlo  en  las  grutas  de  la  vina,  de  que  V.M.  inGere  que  resulle 
alguna  buena  descubiei  ta..  Se  queda  reconociendo  la  inscripcion  que  V.  M.  ha  encon- 
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trado  y que  viene  nolada  en  la  carta  de  V.  M.  de  ayer,  y luego  que  se  apure  el  signi- 
fìcado  que  tiene  lo  parliciparé  à V.  M.  para  que  con  mayor  conocimicnlo  pueda  hacer 
sus  conjeluras  y continuar  el  Iravajo...  Salas  a Barde!  (min.). 

A Bezine  ce  27  septembre  17  il.  J’ai  l’honneur  de  répondre  à Volre  Bxcellence  au 
sujet  du  niémorial  cy  joinl,  que  je  n’ay  trouvé  dans  la  vigne  du  d.  Ambrogio  Brancac- 
cio que  quatre  morceaux  de  colonncs  de  marbré,  en  ayant  pris  trois  autres  a la  porle 
d’une  maison  assez  distante  de  la  sienne,  ainsi  que  j’ay  pris  la  liberté  de  les  mander 
dans  ce  lemps-là  à V.  E.;  el  j’ay  fait  lirer  du  fond  des  grolles  deiix  l)azes  de  marbré 
blanc,  doni  une  est  encore  sur  les  lieux.  Gel  bomme  est  fori  fàché  (lu’on  face  celle  ou- 
vrage  el  il  n’a  jamais  voulu  me  dire  où  ils  onl  Irouvé  les  d.  colonnes,  disant  que  depuis 
six  ans  qu'elles  soni  lirées,  il  ne  se  souvienl  plus  de  rcndroit  où  elles  esloycnl.Un  des  ou- 
vriers  qui  a Iravaillé  là  dans  ce  lemps-là  m’ayant  assuré  qu’il  y en  avail  encore  d’au- 
Ires,  ce  qui  est  Irés  possible,  car  les  deux  que  j’ay  fait  aporler  icy  ne  soni  pas  d’un  mé- 
me  marbré;  ce  n’csl  pas  le  seni  mémorial  que  cel  bomme  présenlera  car  il  me  pa- 
roisl  d’un  esprit  fori  inquiel , quoycjue  on  enagisse  à son  cgard  avec  loule  rallenlion 
possible,  el  je  liens  la  inaine  à ce  que  les  ouvriers  ne  luy  causent  aucun  domage;  ce 
qu’ ils  executenl  avec  ponctualilé.  La  terre  qu’  on  a sorlie  ne  luy  ayant  embarassé  que 
six  pieds  de  vigne  et  les  premieres  grandes  pluyes  qui  viendronl,  l’ enlraineront  dans  la 
mer...  Bardelde  Villeneuve. 

Portici  2 oclobre  de  1741.  llaviendo  presentado  al  lley  Ambrosio  Brancaccio  de 
la  Torre  del  greco  el  adjunlo  recurso,  en  que  se  quexa  de  que  el  ingen.  deslinado  à 
estas  escavaciones  ha  dispueslo  de  cierlos  pedazos  de  columnas  que  él  con  su  proprio 
travajo  y dispèndio  ha  descubierlo  mucho  liempo  hace,  me  manda  S.  M.  con  esle  motivo 
pregunte  à V.  S.  corno  lo  execulo  de  su  Beai  órden,  que  accion  tiene  el  Fisco  sobre  lo 
que  en  lerrenos  de  parliculares  se  escava  abajo  de  lierra,  para  tornar  en  su  vista  la 
conveniente  resolucion...  Salas  a Mal.  Ferrante  {min.). 

Portici  2 oclubre  1741.  Ile  leido  al  Bey  la  representacion  de  V.  M.  de  25  del 
pr.  pasado  con  que  avisa  de  haver  enconlrado  una  pieza  de  màrmol,  eslampadas  en  ella 
las  senales  de  los  piés  de  una  eslàtua...  Salas  a Bardel  (min.). 

Portici  2 de  oclubre  1741.  He  hecho  presente  al  Bey  la  represent.  de  V.  M.  de 
27  del  pasado  con  que  da  parte  de  lo  que  se  ha  descubierlo  en  las  escavaciones  de  la 
villa  y de  la  pintura  que  se  ha  enconlrado  en  ellas,  de  que  se  ha  enlerado  Su  Mag.  con 
salisfaccion;  y me  manda  prevenir  à V.  M.  conio  lo  execulo  que  la  cilada  pintura  se  sa- 
que  en  la  conformidad  que  las  olras  que  anlecedcnteraenle  se  enconlraron. . . Salas  a 
Bardel  (min.). 

Portici  3 ottobre  1741.  Subito  ricevuto  il  stima.  Dispaccio  di  V.  E.  con  l’ordine 
di  dover  cavare  dalle  grolle  di  Besina  una  pittura  ritrovala,  si  è falla  da  me  la  ricerca 
per  far  rcsseculione , ma  Tingeniero  Monsicur  Barde!  mi  ha  risposto  che  non  vi  è pit- 
tura da  cavare...  Canari. 
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Portici  à 5 de  oclubre  de  1741.  El  Rey  queda  enterado  por  lo  que  V.  M.  expresa 
en  data  de  30  del  pasado  de  que  en  aquel  dia  no  havia  occurrido  novedad  alguna  en 
ambas  escavaciones . . . Salas  a Bardet  (min.). 

Portici  9 de  octubre  de  1741.  Acuso  à V.  M.  el  recivo  de  sus  tres  relaciones  de 
OS  dias  5,  6 y 7 del  corriente,  por  las  quales  se  reconoce  la  disposiz.  que  V.M.  ha  da- 
do de  enbiar  al  taller  del  eslatuario  Canari  la  pintura  que  se  ha  encontrado  en  las 
escavac.,  de  que  se  ha  enterado  el  Rey,  y tainbien  de  los  diversos  piés  de  estàluas  que 
avisa  V.  M.  haverse  hallado  en  dbas  escavaciones. . . Salas  a Bardel  (min.). 

Portici  12  de  octubre  de  1741.  Por  la  carta  de  V.  M.  de  9 del  corriente  veo  que 
no  havia  luàs  novedad  en  las  grulas  que  la  de  haverse  estado  para  afondar  tres  perso- 
nas;  sobre  lo  qual  solo  puedo  decir  à V.  M.  que  conviene  tener  la  precaucion  de  apun- 
talar  las  grutas  conio  se  bacia  por  lo  pasado  para  evitar  qualquiera  desgracia  que 
pueda  suceder  en  falta  de  està  cautela.  . . Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoles  2 de  diciembre  de  1741.  He  reci  vi.  està  noche  con  la  carta  de  V.  M.  la 
cabeza  de  metal  que  se  ha  encontrado  el  dia  de  hoy  en  las  escavaciones  à Resina,  que 
es  de  una  de  las  eslàtuas  que  se  sacaron  los  dias  pasados...  Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoles  4 de  diciembre  de  1741.  Està  noche  y la  antecedente  he  recivido  pun- 
tualmente los  dos  cartas  que  V.  M.  me  ha  escrito,  v luego  he  enterado  al  Rey  de  sus 
contenidos;  y ha  oido  gustoso  que  se  haya  ya  sacado  de  las  grutas  y entregado  en  el 
Palacio  la  eslùlua  de  bronzo  que  se  descubrió  el  sàbado,  y que  està  tan  poco  maltra- 
tada  corno  V.  M.  expresa.  . . Fué  una  pura  equivocazion  el  haver  dbo  à V.  M.  que  la 
caveza  de  metal  que  enbió  era  de  una  estàtua  de  las  antecedentem.  sacadas,  pues  se 
entendió  bien  que  era  de  la  nuevam.  descubierla. ..  Salas  a Bardet  (min.). 

Kàpoles  4 de  diciembre  de  1741.  Respecto  que  V.  M.  se  balla  destinado  para  ir 
à Campana,  ha  resuelto  el  Rey  que  el  ing.  ord.  D.  Fran.  Rorro  pase  luego  à relevar  à 
V.  M.  en  los  engargos  que  tiene  en  està  R.  Villa.  Y lo  prevengo  à V.  M.  de  R.  órden 
para  que  entregue  à dbo  D.  Fran.  Rorro  los  encargos  que  hoy  tiene  y todas  las  noli- 
cias  de  lo  que  el  mismo  deve  ejecutar  seguii  las  órdenes  que  V.  M.  tiene.  ..  Salas 
a Bardet  (mÌ7i.). 

Palacio  11  de  diciembre  1741.  He  recivido  las  dos  cartas  de  V.  M.  de  5 y 7 del 
corriente  por  las  quales  se  queda  en  intelig.  de  que  la  estàtua  que  V.  M.  esperaba  en- 
contrar  ha  sido  extraida  antiguamente,  pero  S.  M.  aguarda  la  descubierla  de  las  otras 
dos  que  V.  M.  promete,  y tambien  quedo  con  la  nolicia  de  haver  V.H.hecho  transpor- 
tar  al  R.  Palacio  el  capitei  de  màrmol  que  se  ha  encontrado  en  estas  escavaciones... 
Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoles  16  de  diciembre  1741.  El  Rey  que  se  balla  muy  salisfecho  del  celo  y a- 
cierto  con  que  V.  ^1.  dirije  los  trabajos  de  las  escavaciones  de  las  grutas  à Resina  ha 
resuelto  que  V.  M.  continue  à permanecer  en  este  destino,  no  obslante  las  órdénes  que 
àntes  estaban  dadas  para  que  fuese  à Campana,  pues  S.  M.  tiene  por  conv.  que  V.  M. 
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subsisla  con  el  encargo  que  tiene  de  3Sa  clireccion  de  los  Irabajos  de  las  grulas...  Sa- 
la s a Bardet  (miti.). 

Nàpoles  21  de  diciembre  1741.  Ile  recivido  anoche  la  caria  de  V.  M.  y la  caveza 
y pedazos  de  la  es tatua  de  metal  que  V.  M.  ha  descubierlo  en  las  grutas  el  dia  de 
ayer...  Debuelvo  à V.  M.  3ba  caveza  y pedazos  de  metal  para  que  los  enlregue  al  es- 
cullor  Canari  y se  cspera  procurarà  V.  con  lodo  el  m.''  cuydado  sacar  el  resto  de 
la  estàlua  que  entregarà  al  Canari...  Salas  a Bardet  (min.). 

Gli  Accad.  Ercolanesi  dicono  inoltre  trovala  in  quest'  anno,  a' 30  agosto,  tra  due  pie- 
destalli di  statue  equestri  di  bronzo  doralo  che  appartenevano  al  Teatro,  la  statua  alta 
pai.  9 Vi  di  Nerone  Claudio  Druso  in  abito  di  sacrificante  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  313  — 
Museo  naz.  n."  5615)  — A'  12  settembre  la  statua  di  un'  incognita  alta  pai.  8,  non  distante 
dal  sito  ov’  era  la  statua  di  Vespasiano  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  321  — Museo  naz."  5609)  — 
A’ 20  dicembre  la  statua  dell' Imp.  Claudio  alta  pai.  9 e 3 once,  nello  stesso  luogo  ov’  era 
quella  del  Giove  imberbe  della  medesima  altezza  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  309—  Museo  naz. 
n.”  5593)  — A'  22  dicembre  la  statua  di  un’altra  incognita  alta  pai.  7 V2,  ov’era  la  pre- 
cedente incognita  (Bronzi,  tom.  II,  pag.  325  — Museo  naz.  n.°  5612). 


MDCCXLII 


Nàpoles  10  de  febrero  1742.  Ile  recivido  tres  cartas  de  V.  M.  de  7 , 6 y 9 del 
cor.  en  que  participa  no  baver  ocurrido  cosa  alguna  espezial  en  las  cscavac.  de  las 
grutas  à Resina...  Salas  a Bardet  (min.). 

Da  questo  mazzo  si  sono  levate  tutte  le  relazioni  degl’  ingegneri  prò  tempore  e si 
son  date  al  sig.  D.  Sigismondo  Mechelli  a’  15  luglio  1750  ( Bicordo  incluso  nella  se- 
guente minuta  ). 

Nàpoles  6 de  marzo  1742.  llaviendo  resuello  el  Rey  que  el  Int.  I).  ,lti.  Bernardo 
Voschi  dé  la  correspondienle  providencia  para  aumentar  los  tres  ó quatro  tallamontes 

que  se  necesilan  para  la  escava,  de  la  lierra  dura  en  las  grulas  de  Resina lo 

parlicipo  à V.  M....  Salas  a Bardet  {min.). 

Portici  12  marzo  1742.  In  esecuzione  di  quanto  per  ordine  di  S.  M.  si  è degnata 
V.  E.  comandarmi  con  pregiatissima  sua  carta  de’ 10  andante  in  ordine  alle  pitture  e 
statua  di  bronzo  incontratesi  nell’escavazioni  delle  grotte  a Resina,  non  ho  mancalo  di 
portarmi  in  persona  a riconoscere  il  lutto  e d’incaricare  innollre  allo  scultore  Canari 
avesse  per  la  sua  parte  accudito  a levare  le  sud.  pitture  nel  miglior  modo  che  fosse 

possibile;  infatti  avendo  egli  usalo  della  maggior  diligenza,  sono  state  levale  tutte  tre  le 

12 
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predelle  piUiire,  cadauna  di  circa  palmo  uno  e mezzo  d’allezza  e di  larghezza  uno.  Due 
sono  compelcnlemenle  sane  e l’allra  liene  una  crepalura  a Iraverso  e’d  è mancanle  nel 
mezzo  della  figura  per  1’  allezza  d’  un’  oncia  e mezzo;  difello  dell’ anlichilà  che  alcun 
tempo  fa,  fece  cadere  con  la  Ionica  anche  quella  parie  di  pittura.  Una  rappresenta  un 
Fauno  e 1’  altra  un  Bacco  {Museo  naz.  n.°  91^0'/)  tutti  due  nudi  in  piedi;  la  terza  una 
Laccante  in  piedi  vestila,  llispello  alla  statua  di  bronzo  posso  dire  all’  E.  V.  che  in 
questa  sera  resta  del  lutto  scoperta  dal  duro’  terreno,  e comecché  non  si  può  ben  com- 
piendere  che  rappresenti,  a mo-livo  che  resta  ancora  tutta  fasciata  del  rnedemo  terreno, 
che  lo  scultore  Canari  ha  dato  ordine  non  sia  levalo  per  farlo  eseguire  egli  medesimo 
alloichò  la  sod.  statua  sarà  trasportata  sopra  e che  sia  in  suo  potere  per  evitare  il 
maggior  danno,  non  si  può  dire  presentemente  il  suo  significalo  nè  sapere  se  sia  inte- 
ra ; con  lutto  ciò  pare  figura  di  donna  vestila,  dell’istessa  grandezza  consimile  all’altra 
che  tempo  fa,  fu  ritrovata  ed  indi  poi  accomodala.  La  medema  indica  stasse  sopra  del 
med.®  cornicione  ove  è caduta,  e per  quanto  panni,  credo  che  seguitando  ad  escavare 
secondo  1’  ordine  del  med.°  cornicione  dovrebbesi  incontrarne  altre.  Per  la  presente 
però  dovendosi  tagliare  certo  terieno  per  dove  la  medema  deve  transitare,  occorrono 
alcuni  giorni  per  farla  salire  sopra,  nel  qual  tempo  accudirò  io  stesso  e farò  che  v’  ac- 
cudisca anche  il  predetto  Canari  affinchè  siegiia  colla  maggior  attenzione  e minor  male 
])Ossibile.  In  (jiicslo  mentre  mi  vien  riferito  a mezza  bocca  che  questa  mattina  possi 
essere  stala  incontrala  un’altra  statua  oltre  la  già  accennala,  ma  comecché  si  usa  una 
precauzione  straordinaria  affinchè  io  non  gionga  a sapere  ciò  che  si  ritrova  nelle  pre- 
dette grotte  , così  mi  riporlo  alla  verità  ed  a quanto  in  tal  particolare  verrà  scritto  a 
V.  E.  dall’ing.  D.  Pietro  Bardet...  Voschi. 

Nàpoles  13  de  marzo  17  42.  Ile  luieslo  en  la  inlelig.  del  Bey  lo  que  V.  S.  ha  par- 
ticipado  en  carta  de  la  data  de  aj'er  locante  ù las  ires  pinluras  que  se  havian  sacado 
de  las  grulas  con  la  asistcncia  del  eslatuario  Canari  , y diligencias  que  se  practicavan 
para  sacar  enlera  la  eslàlua  de  bronze  que  se  havia  descubierlo.  Enterado  S.  ]\1.  de 
lodo...  me  ha  mandado  S.  M.  decir  à \ . S.  que  la  inspec.  total  de  los  trabajos  de  las 
grulas  està  cometida  al  ing.  D.  Pedro  Bardet  de  cuyo  celo  S.  M.  liene  loda  salisfac.... 
ni  parece  que  à V.  S.  reste  que  hazer  ni  sea  de  su  encargo  mas  que  el  alender  à sub- 
minislrar  lo  que  para  los  trabajos  de  las  grulas  se  nezesile...  Salas  a Voschi  {ìnin.). 

Portici  14  marzo  1742.  In  seguito  di  quanto  mi  diedi  l’onore  di  rappresentare 
all’E.  V.  con  ultima  mia  di  ieri  sopra  la  consapula  statua  di  bronzo  che  si  andava  ca- 
vando dalle  grolle  di  Besina,  questo  essendo  stalo  eseguilo  oggi  in  cui  è stala  la  med. 
condotta  nel  sito  delle  altre  per  essere  purgala  con  1’  assistenza  del  statuario  Canari 
dalla  dura  terra  che  la  circonda,  hanno  avuto  le  B.  B.  IM.  M.  il  piacere  di  osservarla  e 
trovarla  di  un  metallo  sodo  e facile  ad  essere  rislaurala  del  braccio  che  gli  manca,  e 
che  questo  pure  si  era  ritrovato  , sperandosi  che  il  simile  sia  per  succedere  del  piede 
tuttavia  mancante  ; con  che  in  questo  jiarlicolare  altro  non  mi  rimane  che  dire  al- 
l’E.  V....  Vose  h i . 


Màpoles  23  de  marzo  1742.  Anoclie  rccivi  con  la  carta  de  V.  M.  la  cabeza  de  me- 
tal encontrada  en  las  grutas  que  dize  V.  M.  scr  de  una  estàlua  de  .lidio  Cesar,  y que 
tiene  teda  la  esperanza  de  cnconlrar  el  cuerpo  de  la  estàtua...  Sa  las  a Bardet  (min.). 

A'àpoles  1“  de  abril  de  1742.  llaviendo  presentado  al  Uey  el  adjunto  meni,  los 
abitantes  de  este  inmediato  Casal  de  Resina,  representando  en  él  los  perjuizios  graves 
que  resullan  à sus  casas  de  las  escavaziones  de  las  grutas  por  no  liazerse  con  mélbodo 
mas  seguro,  y el  evidente  riesgo  en  que  estan  las  casas  y temer  en  que  viven  , me  ba 
ordenado  S.  M.  rernitir  à V.  S.  este  recurso  para  que  hecho  cargo  de  el  , procure  ma- 
nana mismo  pasar  à reconozer  las  grutas  con  el  ing.  1).  Pedro  Rardet  i[ue  dirije  los 
trabajos  de  ellas  y con  el  ing.  D.  Ani.  Canevari  , y obsérven  y examlnen  todo  con 
la  m.'  atenz.  y cuydado  tanto  las  grutas  corno  las  casas  que  estan  sobre  ellas  , y baga 
V.  S.  la  relac.  de  todo  lo  que  consideràren  se  deva  ejecutar  para  precaver  los  riesgos 
que  se  pondéran,  en  expresar  los  danos  que  reconozean  y demas  que  es  mas  nez.  à la 
seguridad...  Salas  à D.  Simon  Poulet  (min.). 

Portici  6 de  abril  de  1742.  Por  los  rccursos  que  varios  individuos  abitantes  en 
Resina  han  hecho  al  Rey  esclamando  que  sus  casas  havian  consentido  y estavan  à evi- 
dente peligro  de  caer,  à motivo  de  haverles  quitado  en  las  escavaziones  de  las  grutas 
la  solidez  del  terreno  y quedado  sin  firmerà  , resolvió  S.  M.  que  el  ing.  director 
D.  Simon  Poulet  y el  ing.  D.  Antonio  Canevari  y tomhien  el  ing.  U.  Pedro  Rardet  re- 
conoziesen  las  grutas  -,  las  casas  , el  dano  representado  y el  peligro  evidente  que  los 
abitantes  pondéran  y consideràsen  el  remedio  que  se  podria  poner.  Y haviéndole  eje- 
cutado  y hecho  jo  presente  à S.  M.  los  pap.  y declaraz.  de  los  citados  D.  Simon  Poulet 
y D.  Ant.  Canevari  corno  de  I).  Pedro  Rardet  , de  las  que  se  desume  rpie  el  ùnico  y 
mejor  remédio  seri  el  abandonar  y desmantelar  las  casas  qire  expr-esan,  se  ba  servido 
S.  AI.  resolver  que  V.  S.  y el  Pres.  U.  Ant.  Copula  y el  Presidente  fiscal  D.  Fr’anc.  Or- 
lando en  el  primer  dia  que  vengan  à està  R.  Villa,  pasen  à r’econocer  cHias  casas  y su 
situacion  y consideren  el  valor  de  cadauna  y hagan  distinta  relacion  ...  Salas  a 
Vose  hi  (min.). 

Portici  9 de  abril  de  1742.  De  órden  del  Rey  remito  à V.  S.  el  adjirnto  niem.  que 
han  presen.  otros  abitantes  de  Resina  dueiios  de  las  casas  situadas  sobre  las  gr’utas,  ù 
fin  que  V.  S.  lo  tenga  presente  con  los  demas  pap.  que  se  le  han  rem.  en  la  dilig.  que 
deve  practicar  con  los  dos  min.®^  D.  Ant.  Cupola  y D.  Frane.  Orlando  ...  Salas  a 
Voschi  (min.). 

Portici  21  de  abril  de  1742.  Por  las  relaz.  que  V.  Al.  me  ha  rem.  basta  el  dia  de 
ayer  queda  el  Rey  enterado  de  quanto  ha  ido  occurriendo  en  los  trabajos  de  las  esca- 
vaziones de  las  grutas  à Resina.  Ale  ha  mandado  S.  AI.  prevenir  à A*.  .AI.  que  los  tra- 
bajos de  dias  grutas  los  dirija  V.  AI.  conio  van  , pero  por  fuera  de  lo  abitado  para 
que  de  ning.  manera  pueda  quedar  escrùpulo  de  que  se  enfierà  algun  dano  à las  casas... 
Salas  a Rardet  (min.). 
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Portici  25  abril  de  1742.  Ile  hecho  pres.  al  Iley  el  pap.  de  V.  M.  de  23  del  cor. 
cn  que  parlizipa  que  en  los  Irabajos  becbos  en  Silo  dia  à las  grutas  à Resina  se  bavia 
descubierto  el  proscenio  ó pulpito  del  Theatro  y fachada  de  la  orquesla  con  que  discurre 
V.  ÌM.  enconlrar  nnichas  cosas,  y estima  que  para  mayor  comodidad  de  los  trabajos  y 
respiradero  se  abriese  un  canon  ó pozo,  aiiadiendo  V.  M.  que  se  aplicarà  à formar  luego 
un  deseiio  que  presenlarà,  que  demuestrela  forma  en  que  se  deveran  dirigir  los  Irabajos. 
V entcrado  S.  M.  de  lodo,  me  ha  mand.  decir  à V.  M.  que  està  bien  forme  luego  el 
deseno  ó plano  y él  que  se  babrà  el  embudo  à pozo  assi  para  la  respiraz.  del  àyre  conio 
para  la  comodidad  de  los  Irabajos  , bien  que  se  ha  de  abrir  en  paraje  que  à nadie  le 
perjudique,  à cuyo  fin  propondrà  Y.M.  prim.  el  paraje  donde  piensa  abrir  3bo  embudo 
ó pozo...  Sa  las  a Bardet  (mf«.). 

Portici  2G  de  abril  de  1742.  Ile  hecho  pres.  al  Rey  la  relaz.  de  V.  M.  de  la  data 
de  aver  en  que  participa  baver  descubierto  en  las  escavaziones  un  pedestal  de  estàtua 
y que  espera  poder  enconlrar  alg.  en  loda  està  semana,  ya  que  se  ha  empezado  à de- 
scubrir  algun  metal, y que  tambien  bavia  encontrado  una  inscripcion  atacada  al  pedestal 
que  aun  no  se  podia  descifrar;  y puedo  decir  à V.  M.  que  S.  M.  queda  enterado  con 
estim.  de  su  celo...  Tambien  queda  S.  M.  enterado  de  que  en  la  escavacion  delante  del 
proscenio  del  Theatro  se  ban  encontrado  diferentes  pedazos  de  columnas  de  inàrmol  y 
jaspe  orientai  y varios  pedazos  de  cornisas  de  màrmol  bianco;  y me  ha  mandado  S.  M. 
decir  à V.  M.  que  todas  estas  cosas  y las  demas  que  se  fuesen  encontrado  y sacado  en 
que  se  ha  de  poner  lodo  cuydado,  las  vaya  V.  M.  entregando  al  estaluario  Jos.  Canari... 
Sa  las  a Rardet  (miìì.). 

Portici  29  de  abril  de  1742.  Ile  hecho  presente  al  Rey  la  relaz.  de  V.  M.  de  27  de 
este  mes  en  que  participa  las  novedades  ocurridas  aquel  dia  en  las  escavaziones  de 
las  grutas,  y que  disponia  V.  M.  unos  pilares  y puntales  para  substener  el  terreno  en- 
deble...  Sa  las  a Rardet  (mm.). 

Portici  30  abril  de  1742.  Ile  hecho  presente  al  Rey  las  dos  relaz.  de  V.  M.  de  27 
y 28  de  él  que  espira  con  que  ha  partiz.  lo  ocurrido  en  los  dos  dias  en  los  trabajos  de 
las  grutas,  las  cosas  que  se  havian  encontradas  y columnas  que  havia  empezado  à de- 
scubrir  de  jaspe  orientai...  Sa  las  a Bardet  {mÌ7i.). 

Portici  17  de  mayo  de  1742.  Ile  hecho  pres.  al  Rey  todas  las  relaz.  diarias  que 
basta  ayer  me  ha  hecho  V.  M.  de  los  trabajos  de  las  grutas  à Resina  y novedades  en 
ellas  ocurridas;  y S.  M.  se  ha  enterado  siempre  con  satisfaz.  al  celo  de  V.  M.  y ha 
observado  la  columna  que  se  sacó  el  dia  12,  que  le  ha  parecido  muy  bien...  Sa  las  a 
Rardet  (min.). 

5'àpoles  à 2 de  julio  de  1742.  Ile  leydo  al  Rey  la  carta  de  V.  M.  de  30  del  p.  |). 
mes  que  contiene  la  noticia  de  haverse  encontrado  en  las  escavaciones  de  las  nuevas 
grutas  quatro  bustos  ó cavezas  de  màrmol  bianco...  Salas  a Rardet  (min.). 

Nàpoles  à 2 de  julio  de  1742.  Se  ha  enterado  el  Rey  de  lodo  lo  que  contiene  la 
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caria  de  V.  M.  con  fecha  de  lioy,  y me  lia  mandado  que  en  respucsla  le  diga  que  el 
tronco  del  cuerpo  de  la  eslàlua  de  bronce  lo  liaga  trasportar  à esle  11.  Palacio,  liavién- 
dolo  de  cntregar  al  escullor  Canart...  Salas  a Bardel  (min.). 

Nàpoles  d 8 de  julio  de  1742.  Ile  recivido  y leido  al  Iley  la  carta  de  V.  de 
ayer  en  la  que  parlicipa  no  liaverse  encontrado  en  las  escavaciones  que  algunos  peda- 
citos  de  metal  y liaverse  desculiierlo  los  dos  primeros  lados  de  la  pieza  en  que  se  lian 
liallado  las  dos  cavezas  de  màrmol...  Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoles  à 16  de  julio  de  1742.  Por  la  carta  de  V.  M.  de  14  del  cor.  quedo  en  in- 
telig.  de  no  liaverse  ofrecido  ni  encontrado  cosa  alguna  en  las  escavaciones  de  eslas 
grulas  en  el  espacio  de  loda  la  semana  pasada...  Salas  a Bardel  (?n/«.). 

Nàpoles  à 20  de  julio  1742.  liaviendo  cslimado  el  Bey  que  el  bibliotecario 
1).  Mallieo  Egipzio  reconoziese  y observase  el  deseno  y explicaz.  que  V.  M.  bizo  y 
presentò  del  Tlieatro  descubierto  en  las  grulas  de  Resina,  para  enmendar  qualquiera 
error  àntes  de  lirarse  en  rame  y estamparse;  ha  becho  dbo  U.  Malheo  Egipzio  las  re- 
llesiones  que  se  conlienen  en  el  adjunto  pap.  ciue  remito  à V.  M.  de  órden  de  S.  M. 
con  una  copia  de  su  plano  y un  borron  de  otro  formado  por  el  cilado  Egipzio,  para  que 
V.  M.  lo  examine  y considere  lodo,  y despues  se  vea  con  el  referido  D.  Malbco  y con- 
feréncie  con  él  sobre  la  materia  à fin  de  ajustar  y convenir  qualquiera  error , para  que 
se  pueda  tirar  en  rame  dbo  plano  y estamparse,  ajustando  corno  es  el  desco  de  S.M. ... 
Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  à 30  de  julio  de  1742.  He  dado  cuenta  al  Bey  del  contenido  de  la  carta 
de  V.  M.  de  28  del  que  espira,  y S.  M.  queda  en  la  inlelig.  de  no  liaverse  encontrado 
en  loda  la  semana  que  algunos  pedazos  de  màrmol  y algunas  paredes  pintadas  de  rojo 
y amarillo...  Salas  a Bardel  {min.). 

Nàpoles  à 12  de  agosto  1742.  Queda  el  Bey  en  la  inlelig.  de  no  haver.se  enconlra- 
do  ni  ofrecido  nada  en  las  escavaciones  de  Resina  en  el  curso  de  loda  la  semana,  ade- 
mas  de  lo  que  V.  M.  avisó  en  sus  dos  precedenles  carlas  de  7 y 9 de  esle  cor.  mes — 
Salas  a Bardel  {min.). 

Nàpoles  à 26  agosto  1742.  He  recivido  la  carta  de  V.  M.  de  24  del  cor.  y he 
diche  al  Bey  lo  que  V.M.  parlicipa  de  no  liaverse  hallado  en  el  curso  de  la  semana  an- 
leced.  en  las  grulas  sublerràneas  de  Resina  màs  c[ue  una  mala  caldera,  un  candelero  y 
olros  dos  vasos  de  metal...  Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  à 30  agosto  1742.  Por  la  carta  de  V.  M.  de  18  del  cor.  se  ha  enlerado  el 
Bey  de  no  haver  descubieilo  cosa  alg.  en  lodo  el  curso  de  la  semana  anlec.  en  las  esca- 
vaciones sublerràneas  de  Resina  ; y que  esto  le  ha  hecho  mudar  de  idea  en  la  direccion 
de  las  grulas  y llevarlas  adelanle  de  la  parte  de  la  montana...  Salas  a Bardet  {min.). 

Nàpoles  à 3 seliembre  1742.  El  Bey  se  ha  enterado  del  contenido  de  la  carta  de 
V.  M.  de  r del  cor.  y consiguienlem.  de  que  ademas  de  las  monedas  anliguas  y lu- 
cerna que  V.  M.  ha  embiado,  se  havian  encontrado  en  las  escavaciones  de  Resina  al- 
gunos olros  pequeiios  vasos  y pedazos  de  bronce...  Salas  a Bardet  {min.). 
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Nàpoles  1-i  selicmbre  1742.  Ile  pueslo  cn  manos  del  Iley  las  dos  piezas  que 
V.  M.  ha  rcniitido  con  su  caria  de  ayer  consislenles  en  un  pequeno  busto  de  bronce  y 
una  romana  ballados  en  las  escavaz.  de  Resina;  pero  S.  M.  ha  reparado  que  al  brazo 
de  la  romana  se  le  ba  quilado  la  palina,  lo  que  no  se  debe  hacer  corno  ya  Io  tengo  preve- 
nido  il  V.  M.  otras  vezes...  Salas  a Bardel  (min.). 

l’orlici  à 2G  selienibre  1742.  Queda  el  Rey  enterado  por  la  carta  de  V.  M.  de  22 
del  cor.  de  la  descubierla  hecba  de  una  escalera  de  picdra  al  cabo  de  una  de  las  con- 
sabidas  galerias  de  las  nuevas  escavaciones  cerca  de  la  Torre...  Salas  a Bardet  (min.). 

Portici  il  1°  octubre  1742.  El  Rey  queda  enlerado  por  el  papel  de  V.  M.  de  29  del 
pasado  de  la  descubierla  hecba  en  las  escavaciones  cerca  de  la  Torre  del  griego  de  dos 
quartos  con  el  pavim.  de  mosàico  y alg.  pedazos  de  jaspe  africano  y pajizo  anliguo... 
Salas  a Bardet  (min.). 

Aàpoles  à 21  novicmbre  1742.  Acuso  el  recivo  de  las  dos  cartas  de  V.  M.  de  16 
y 17  del  cor.,  y respecto  de  haver  visto  el  Rey  àntes  de  partir  de  Portici  las  eslàtuas 
de  niàrniol  halladas  en  una  de  las  nuevas  escavaciones  bacia  la  Torre  del  griego  . . . 
Salas  a Bardet  (min.). 

Ni'ipoles  à 28  noviembrc  1742.  El  Rey  queda  enlerado  por  la  carta  de  V.  M.  de  2 4 
del  cor.  de  no  baver  descubierlo  cosa  alguna  en  las  escavaciones  sublerràneas  en  loda 
aquella  semana  , y aprobando  la  exaclitud  con  que  V.  M.  bace  registrar  en  el  paraje 
donde  se  ballaron  las  ùllimas  dos  eslàtuas...  Salas  a Bardet  (min.). 

Aàpoles  à 8 diciembre  1742.  .4cuso  el  r.  de  la  carta  de  V.  M.  de  30  del  pasado  ; 
y aprobando  el  Rey  las  precauciones  toniadas  por  V.  M.  para  prevenir  en  las  grulas 
inmediatas  à la  Torre  alguna  desgracia  , espera  que  la  diligencia  de  V.  M.  sera  exacla 
en  este  parlicular,  por  lo  que  à S.  M.  es  sensible  qualquiera  auuque  pequeiio  desastre 
corno  tambien  en  enconlrar  el  restante  de  las  consabidas  eslàtuas  . . . Salas  a Bardet 
(min.). 

Aàpoles  à 24  diciembre  1742.  Acuso  el  recivo  de  la  carta  de  V.  M.  de  22  del  cor. 
diciéndole  que  el  Rey  queda  enlerado  de  no  baverse  ballado  cosa  alg.  en  las  escava, 
sublerràneas  de  Resina  y de  la  Torre  en  el  curso  de  la  anice,  semana  . . . Salas  a 
Bai  del  (min.). 

Nàpoles  à 26  diciembre  1742.  El  Rey  queda  enlerado  por  la  carta  que  V.  M.  me 
escrivió  en  15  del  cor.  de  la  nueva  gruta  que  V.  M.  bavia  bcebo  abrir  de  la  parte  del 
mar,  dirigida  bàcia  la  monlaiia  y del  desco  que  V.  M.  manifiesla  de  tener  un  libro  de 
la  Biblioteca  que  lo  ilumine  del  preciso  paraje  por  donde  se  dirigia  anliguamenle  el 
camino  de  Aàp.  à Castelainar...  Salas  a Bardet  (min.). 
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1743.  Si  sono  levale  da  questo  ligaccio  tulle  le  relazioni  dcH’ingegniere  Dardel  su 
le  scavazioni  di  Resina  e si  sono  date  al  sig.  I).  Sigismondo  Mecclieli  a’  15  luglio  1 <59. 
{Ricordo  ùicluso  nella  secjiienle  minula). 

Nàpoles  2 enero  1743.  >’inguno  cs  responsable  cn  oste  mundo  de  las  empresas 
quando  por  su  parte  cumple  exaclaineiilc  à las  dilig.  que  requiere  el  buen  éxilo  de 
ellas;  y conio  el  Rey  no  duda  que  V.  IW.  continue  à ponerlas  en  execucion,  espera  que 
en  addante  se  produzca  niavor  provecbo  del  que  se  experimcnla  cn  las  escavac.  que 
V.  M.  dirige  en  la  semana  cumplida  el  29  del  p.  p.  mes  de  diz.  ...  Salas  a Bar- 
dei  {min.). 

Nàpoles  à 15  enero  1743.  Queda  el  Rey  enlerado  por  la  carta  de  4 . M.  de  12  del 
cor.  de  las  dilig.  que  V.  M.  va  baciendo  para  la  mejor  direccion  de  las  escav.  subler- 
l’Aneas  de  Resina  y de  baver  V.  M.  embiado  al  oficio  del  escullor  Canari  dos  carretas 
de  fraginentos  de  niàrmol  ballados  en  ellas...  Salas  a Bardel  {min.). 

Nàpoles  à 21  enero  1743.  Acuso  el  recivo  de  la  carta  de  Y.  M.  de  19  del  cor.  con 
que  V.  M.  dà  quenla  de  los  edificios  descubiertos  en  las  escavaciones  sublerràneas,  que 
concibe  sea  la  ciudad  que  iva  buscando  ; y S.  iM.  se  ha  enlerado  con  gusto  de  està 
nueva  descubierla,  espcrando  que  la  vigilancia  y alencion  de  V.  ^1.  continue  à descu- 
brir  lo  que  bay,y  consiguienleinente  à registrar  los  edificios  expresados  no  solo  por  lo 
que  pueden  contener,  sino  para  observar  su  arquilectura,  siinetria  y disposicion  de  la 
ciudad;  pareciendo  bien  à S.  ]M.  que  V.  M.  forme  el  plano  exaclo  que  ofrece,  y me  lo 
embie  para  salisfacer  la  curiosidad  de  S.  51.  dando  quenla  distinta  de  lodo  lo  que  5 . M. 
vaya  ballando...  Salas  a Bardel  {min.). 

Nàpoles  à 27  enero  1743.  Con  la  carta  de  V.  M.  de  aycr  rccivi  la  eslaluila  y los 
dos  vasos  de  bronce  ballados  en  las  escavaciones  sublerràneas  , y baviéndolo  |)iesen- 
lado  lodo  al  Rey,  lo  ha  visto  con  gusto  scnaladani.  la  primera,  mandàndome  decir  à 
V.  M.  le  parece  bien  vaya  registrando  inleriorm.  los  aparlamenlos  de  la  calle  de  la 
ciudad  descubierla  , observando  lo  que  conliencn  y avisàndolo  lodo  y que  en  baviendo 
practicado  lodas  las  dilig.  que  restan,  forme  V.  M.  el  plano  propueslo  para  la  soberana 
inlelig.  de  S.  51...  Salas  a Bardel  {min.). 

Aàpoles  à 5 de  febrero  1743.  El  Rey  queda  enlerado  por  la  carta  de  5 . 51.  de  2 
de  cor.  de  conlinuarse  à descuvrir  mayormente  la  estrada  sublerrànea  sin  enconlrarse 
pero  en  sus  quarlos  lalerales  cosa  alguna...  Salas  a Bardel  {min.). 

Portici  5 febbraio  1743.  Avendo  il  scultore  Canari  fatto  il  modello  del  braccio  si- 
nistro che  manca  alla  statua  di  bronzo  che  sotto  la  di  lui  direzione  si  sla  risarcendo  , 
cosi  pure  altro  modello  per  Tasta  che  deve  colorarsi  in  mano  della  medema  statua , ed 
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essendo  egli  disposto  di  passarli  costì  perchè  siano  gettati  di  bronzo  in  cotesta  fonderia, 
a seconda  di  rpianto  si  è degnata  S.  M.  di  risolvere,  ne  avanzo  a V.  E.  la  notizia  acciò 
voglia  degnarsi  di  dare  (piegli  ordini  che  crederà  opportuni  per  1’  esecuzione  di  tale 
opera;  servendole  che  rispetto  al  pezzo  di  coscia  che  avvisai  a V.  E.  essere  riuscito 
difettoso  nel  gettito  che  fu  fatto  da  questo  meltalhiro  Pietro  Aiegre,  il  detto  scultore  Io 
ha  rimedialo  di  maniera  che  sarà  servibile...  Vose  hi  al  Duca  di  Montealegre. 

Nàpoles  à 12  febrero  1743.  E1  lley  queda  enlerado  con  salisfaccion  por  la  carta  de 
V.  M.  de  9 del  cor.  de  las  nuevas  descubierlas  de  calles  y edificios  que  ha  hecho  en 
las  escavaciones  sublerràneas  (|ue  eslan  à su  direccion,  y convendria  que  V.  M.  hiciesse 
reconocer  3Eos  edificios  y veer  si  se  encucnlra  algo  curioso  ó de  estimo,  corno  V.  Al. 
mismo  se  lisonjea  en  la  continua,  de  està  obra...  Sulas  a Bardel  (miìi.). 

Portici  13  febbraio  1743.  Essendomi  fatto  carico  del  II.  ordine  conferitomi  da 
V.  E.  con  pregiatissima  sua  de  11  andante  in  ordine  alla  rappresentanza  fatta  con  sup- 
plica a S.  M.  da  Giovanni  Notto  maestro  ferrare  abitante  in  Resina,  che  pretende  resti 
lesionata  e con  pericolo  si  perdi  la  sua  casa  posta  nel  luogo  detto  S.  A’enere,  a motivo 
delle  escavazioni  o siano  grolle  che  sotto  quelle  parli  si  vanno  facendo  dall’ ing.  D. 
Pietro  Bardet,  non  ho  mancalo  di  subbilo  esercitare  il  mio  dovere  chiamando  l’ing.  D. 
.\nt.  Canevari,  quale  avendomi  fatto  sapere  esser  da  qualche  giorno  molto  indisposto  ed 
in  stato  di  non  poter  per  adesso  qui  trasferirsi,  non  ho  però  lasciato  di  far  venire  l’ing. 
D.  Biase  de  Lellis,  con  cui  ed  in  compagnia  dell’ing.  Bardet  essendo  passato  personal- 
mente a riconoscere  la  casa  del  supplicante  , l’escavazione  e la  mentovala  lesione  , ho 
trovato  che  non  può  sussistere  quanto  è stalo  esposto  alla  M.  S.  principalmente  perchè 
lo  scavo  delle  grotti  che  si  fa  in  quel  sito  è distante  dall’  abitazione  e viene  sottoposto 
al  piano  del  cortile  della  med.  circa  cinquanta  palmi  e non  più  largo  di  tre...  Voschi 
a Alonlealegre. 

Nàpoles  à 25  febrero  1743.  Por  la  carta  de  V.  AI.  de  23  del  cor.  se  ha  enlerado 
el  Rey  con  salisfaccion  de  los  dos  candeleros  de  bronce  , un  vaso  y quatro  lablas  de 
màrmol  bianco  hallado  en  las  escavaciones  sublerràneas  de  Resina...  Sa  las  a 
Bardet  (min.). 

Nàpoles  à 18  marzo  1743.  .\cu.so  el  recivo  de  sus  dos  cartas  de  A’.  AI.  de  9 y 16 
del  cor.  por  cuyos  conlenidos  queda  enterado  el  Rey  de  las  cosas  de  poca  considera- 
cion  que  se  havian  hallado  en  las  escavac.  sublerràneas  de  Resina  , pudiendo  ser  la 
eslàlua  de  màrmol  corresp.  al  pié  (pie  se  ha  enconlrado  , à cuyo  fin  me  manda  S.  AI. 
encargar  à \.  AI.  loda  la  alencion...  Sa  las  a Bardet  (mùi.). 

A’àpoles  26  marzo  1743.  El  Rey  queda  enlerado  del  contenido  de  la  carta  de  23 
del  cor.  concern.  à las  escavaciones  sublerràneas  de  Resina  , y encargando  à V.  AI. 
siempre  may.  alencion  y vigilancia  en  eslas  obras.  Le  prevengo  que  dexe  estar  las  co- 
lumnas  de  piedra  de  Caserta  y las  olras  en  el  paraje  donde  se  han  descubierto,  basta 
tanto  (pie  no  se  conlemple  neccsario  quitarlas,  que  enlrelanlo  sirven  de  susteiio  al  lerra- 
plen  y siempre  se  està  en  tiempo  de  sacarlas...  Salas  a Bardel  (inin.). 
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Nàpoles  à 1 abril  1743.  Acuso  cl  recivo  de  la  caria  de  V.  M.  de  30  del  pasado  , 
diciéndole  qiie  el  Rey  queda  enlerado  por  ella  de  no  haverse  logrado  enconlrar  cosa 
alguna  en  las  escavaz.  de  Resina  en  la  scinana  anice...  Salas  a Rardel  (??ì)«.). 

Nàpoles  à 8 abril  1743.  He  recivido  y presenlado  al  Rey  las  seis  inonedas  balla- 
das  en  està  escavaz.  de  Resina  que  V.  M.  ha  enibiado  con  su  caria  de  0 del  cor.;  y S.  AI. 
queda  enterado  de  la  nuova  grilla  que  V.  M.  ha  hecho  abrir...  Salas  a Rardel 

A'àpoles  9 de  abril  de  1743.  Con  la  carta  deV.AI.be  reciv.  està  manana  la  cabeza 
de  rnàrmol  de  una  cslàlua  que  dize  V.  Al.  haverse  encontrada  en  las  nuebas  escava- 
ciones,  la  qual  he  hecho  veer  al  Rej^  y la  debuelvo  à V.  Al.  expresainente  con  esla,  para 
que  la  reciva  luego,  pues  S.  Al.  que  va  esla  tarde  à està  R.  Villa  quiere  veer  y cotejar 
dia  caveza  en  el  cuerpo  de  la  eslàlua...  Salas  a Rardel  (min  ). 

A’àpoles  a 18  abril  1743.  .\cuso  el  recivo  de  la  caria  de  V.  Al.  de  13  del  corrienle 
diciéndole  que  el  Rey  queda  en  inlelig.  de  las  menudencias  halladas  en  las  escavacio- 
nes  sublerràneas  de  Resina...  Salas  a Rardel  (min.). 

Nàpoles  à 21  abril  1743.  Con  la  carta  de  Al.  de  20  del  cor.  he  recivido  el  vaso 
de  bronce,  el  candelero  de  lo  mismo  y la  olia  pieza  que  A'.  Al.  me  ha  remilido  , ba- 
llado  lodo  en  las  escavaciones  sublerràneas  de  Resina. ..  Salas  a Rardel  (min.). 

Nàpoles  à 29  abril  1743.  R."  ayer  la  caria  de  V.  Al.  y la  figura  de  bronce  que  en- 
Iregiié  luego  al  Rey,  y S.  Al.  queda  enlerado  de  los  vasos  de  bronce  ballados  lambien 
en  las  escava,  sublerràneas  de  Resina...  Salas  a Rardel  (nwì.). 

Nàpoles  à 8 mayo  1743.  Acuso  el  recivo  de  la  carta  deV.Al.de  4 del  cor.  dicién- 
dole que  el  Rey  queda  en  inlelig.  de  no  haverse  hallado  cosa  alguna  en  loda  la  antece- 
dente scniana  en  las  escavac.  sublerràneas  de  Resina...  Salas  a Rardel  (min.). 

Nàpoles  à 13  rnayo  1743.  l’or  la  carta  de  A'.  Al.  de  11  del  cor.  queda  el  Rey  en- 
terado que  en  la  continuacion  de  las  escavaciones  de  Resina  no  se  bavia  encontrado  en 
la  anlec.  semana  otra  cosa  que  los  quarlos  empedrados  de  mosàico  y quadros  de  rnàrmol 
con  las  paredes  pinladas  de  rojo...  Salas  a Rardel  (min.). 

Nàpoles  à 6 junio  1743.  Acuso  el  recivo  de  las  dos  carlas  de  AI.  de  24  y 25 
del  pasado  en  que  dio  quenla  de  la  descubierta  de  un  edificio  en  las  escavac.  de  las 
grutas  de  Resina,  conlornado  de  coluinnas  y plastas,  yen  él  una  eslàlua  representanle 
à un  bombre  desnudo...  Salas  a Rardel  (min.). 

Portici  à 26  junio  1743.  Ile  recivido  la  caria  de  A".  AI.  de  22  del  cor.  y dado 
quenta  al  Rey  de  baver  A'.  AI.  descubierlo  Ires  caras  de  la  columnada  consabida  en  las 
grutas  sublerràneas  de  Resina;  en  una  de  ellas  una  puerla  grande,  y entrando  por  ella 
un  empedrado  de  rnàrmol  africano;  y aprobando  S.  AI.  que  A’.  AI.  vaya  baziendo  sacar 
los  que  se  ballan  enleros...  Salas  a Rardel  (min.). 

Portici  à 3 julio  1743.  Ile  dado  quenla  al  Rey  de  lodo  el  conlenido  de  la  carta  de 
A'.  AI.  de  28  del  pasado  en  que  paiticipa  la  conlinuac.  del  Irabajo  sublerràneo  de  Re- 
sina en  la  plaza  publica  que  representa  la  columnada  descubierta,  su  largueza,  anchura 
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y alleza,  el  aliar  de  inàrmol  bianco  con  su  niclia  en  frenle  de  la  pileria  [irincipal  , el 
deseno  que  V.  M.  eslà  formando  y las  diligencias  que  va  praclicando  para  veer  si  se  en- 
cuenlra  alcuna  eslàlua...  Salas  a Bardet  (min.). 

13  julio  1743.  Anlonio  Jacomino  del  Casale  di  Resina  supp.  a V.  M.  come  dall’in- 
yegniero  1).  Bielro  frangese  che  sta  abilanle  in  d.°  Casale  circa  un  anno  che  fa  cavare 
sollo  la  casa  e giardino  del  supp.  el  a fallo  una  grola  denlro  del  suo  giardino  ove  ha 
trovalo  dodici  belliss.  slalove,  molli  marmi  e bronzo...  esso  supp.  a patito  mollo  dan- 
no.. . Sul  molivo  di  averne  il  supp.  avanzalo  ricorso  a V.  M.  sdegnalosi  il  dello  ingi- 
gniero  si  è avanzato  nuovamente  di  fare  in  d.^  casa  delle  grandissime  inovatione  con 
mollo  danno  di  far  cascare  la  casa  .... 

Nàpoles  à 13  julio  1743.  Acuso  el  recivo  de  las  dos  carlas  de  V.  M.  de  8 y 9 del 
cor.  diciéndole  que  el  Rey  vió  àntes  de  su  retirada  de  este  silio  con  gusto  la  eslàlua  de 
màrinol  sacada  de  las  escavac.  de  Resina...  Salas  a Bardet  (miti.). 

A’àpoles  à 17  julio  1743.  Acuso  el  recivo  de  las  dos  carlas  de  V.  M.  de  6 y de  1 1 
del  cor.  diciéndole  que  el  Rey  queda  enterado  con  aprobac.  de  lodas  quanlas  diligeu- 
cias  V.  M.  praclica  para  adelantar  con  provecho  las  escavac.  sublerróneas  de  Resina,  y 
la  disposicion  (jue  V.  M.  ha  dado  para  abrirse  un  pozo  en  la  dislancia  que  juzga  pueda 
hallarse  alg.  eslàlua  en  la  parie  opuesla  al  paraje  de  donde  se  sacó  la  ùllima  de  màr- 
mol...  Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoles  19  de  julio  de  1743.  En  conseg.  de  lo  (jue  V.  M.  me  escrive  con  carta  de 
IG  del  cor.  sobre  la  pintura  encontrada  en  las  escavac.  que  padezerà  inucho  si  no  se 
saca  luego,  devo  decir  à V.  M.  que  se  dà  óiden  al  Intend.  D.  Juan  Beni.  Voschi  para 
que  de  acuerdo  con  V.  M.  dé  luego  todas  las  convenienles  dispos.  para  sacar  de  las 
gru  las  la  referida  pintura...  Salas  a Bardet  (min.). 

Portici  20  luglio  1743.  In  vista  del  R.  comando...  mi  sono  portalo  ad  intendermi 
coll’ing.  D.  Pietro  Bardet  per  meglio  dare  le  disposizioni  necessarie  in  ordine  al  far 
levare  le  pitture  inconlralesi  nelle  escavazioni  delle  grotti  di  Resina  ...  la  prima  che 
rappresenta  architcllura,  di  altezza  pai.  Syj,  larga  pai.  7 per  indi  poi  far  levare 
anche  l’altra  già  sottoposta  alla  medesima,  ed  in  parte  ancora  atterrala...  Voschi. 

A'àpoles  à 23  Julio  1743.  Al  inismo  liernpo  que  acuso  el  recivo  de  la  carta  de  V.  Al. 
de  20  del  cor.  debo  decirle  que  el  Rey  queda  enlerado  del  hallazgo  de  una  caldera  de 
bronce  en  las  grulas  de  Resina...  Sa  1 as  a Bardet  (min.). 

Portici  31  luglio  1743.  Olire  a quanto  mi  diedi  1’  onore  di  noliDcare  all’E.  V.  con 
mia  de’ 20  cadente  in  ordine  alle  disposizioni  da  me  date  perchè  nel  miglior  modo  pos- 
sibile fossero  levale  le  pitture  che  furono  scoperte  nell’  escavazioni  delle  grolle  a Resi- 
na, mi  trovo  in  preciso  dovere  di  darle  parte  che  dette  pitture  sono  già  stale  levate  dal 
scultore  Canari , il  quale  doppo  averle  ben  incassale  nel  suo  studio  ed  avendole  oggi 
scoperte,  si  trova  la  jiiù  grande  deH'allezza  e larghezza  già  divisata,  in  tutta  buona  per- 
fezione senza  veruna  lesione;  ma  la  più  piccola  che  slava  sottoposta  a delta  grande 
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non  ha  potuto  a meno  di  non  patire  qualche  danno,  essendo  caduto  un  pezzo  di  tonica 
in  una  parte  di  essa,  nell’alto  che  si  levava  la  grande;  quale  oltre  che  meritava  tutta  la 
magg.  attenzione  , si  è anche  credulo  di  farla  la  prima  per  salvarla  dall’inconveniente 
a cui  è stala  soggetta  la  seconda,  atteso  ancora  l’angustia  del  luogo  che  non  permette- 
va tutto  il  comodo  che  sarebbe  stato  necessario;  nulladimeno  non  essendo  cosa  di  gran 
conseguenza,  tiene  anche  detta  seconda  il  suo  merito,  rappresentando  sì  l’una  che  l’al- 
tra, bellissima  architettura. ..  Voschi. 

Portici  13  agosto  1743.  Per  dare  all’  E.  V.  un’  accertata  informazione  come  devo 
in  esecuzione  dell’ordine  di  S.  M.  intorno  a’  danni  che  con  sua  supplica  ha  esposto  ,\n- 
tonio  .lacomino  del  Casale  di  Resina,  cagionali  alla  sua  casa  dall’escavazioni  delle  grotte 
che  dirigge  l’ing.  I).  Pietro  Bardet,  ho  creduto  di  U.  serv.  oi dinaro  all’ing.  assistente 
alla  fabbrica  di  questa  nuova  R.  scuderia  Gio.  .Ant.  Giuliani  di  portarsi  a riconoscerli 
e di  farmene  una  relazione  per  scritto;  il  che  avendo  egli  eseguito,  mi  dò  1’  onore  di 
presentarla  qui  ingiunta  all’ E.  V.  nel  ritornarle  come  faccio  la  preaccennata  supplica  ; 
e si  degnerà  osservare  che  il  supplicante  viene  costretto  da  circa  un  anno  e più  d’andare 
a prender  I’  acqua  da’  suoi  vicini  , sul  motivo  che  il  suo  pozzo  è stato  ripieno  di  terra 
per  comodo,  come  serve  anche  di  presente,  di  tirar  fuori  la  pozzolana  che  si  va  scavando 
da  dette  grotti  ; che  le  lesioni  della  sua  casa  sono  state  cagionate  da  terremoti  accaduti 
in  passato,  non  già  da  delle  escavazioni,  poicchè  le  grotte  sono  sottoposte  al  giardino 
in  distanza  dal  piano  fino  a pai.  70...  Voschi. 

Nàpoles  à 20  agosto  1743.  Por  la  carta  de  V.  M.  de  24  del  cor.  queda  enterado 
el  Rey  de  que  en  el  curso  de  la  anleced.  semana  no  se  havia  hallado  olra  cosa  en  la 
continuacion  de  las  escavac.  subterrcàneas  de  Resina  que  algunos  malos  vasos  de  bronce 
y màrmoles,  sinliendo  S.  M.  que  la  estàtua  que  V.  M.  esperava  encontrar  se  haya  ha- 
llado ménos  por  haverla  sacado  los  anliguos...  Sa  las  a Bardet  (min.). 

Portici  à 31  agosto  1743.  El  Rey  se  ha  enterado  de  quanto  V.  M.  dice  en  su  carta 
de  hoy  , y S.  M.  no  duda  un  punto  de  su  celo  y atencion  en  este  encargo  del  registro 
subterràneo  de  Resina  , esperando  corno  V.  ^I.  q;®  en  el  nuevo  edificio  antiguo  descu- 
bierto  se  balla  alguna  reliquia  de  estimacion...  Salas  a Bardet  (min.). 

Nàpoics  7 de  seliembre  1743.  Ile  puesto  en  manos  del  Rey  los  pendienles  de  oro 
y piedras  que  V.  M.  me  ha  remilido  hoy,  hallados  en  las  escavaciones  sublerràneas  de 
Resina;  y S.  Al.  ha  observado  lodo  con  gusto,  quedando  enterado  por  la  carta  de  V.  M. 
de  haver  hecho  Iransporlar  à este  R.  Palacio  quantidad  de  vasos  y dos  candeleros  de 
metal  hallados  en  las  mismas  escava,  en  el  curso  de  està  semana. ..  Salas  a Bar- 
det (min.). 

Portici  à 23  seliembre  1743.  Entcrado  el  Rey  de  que  V.  Al.  expresa  en  su  infor- 
me de  14  del  cor.  sebre  la  inslancia  que  A^  AI.  me  devuelve  de  I).  .Agustin  de  Biso- 
gno, ha  resuello  que  V.  AI.  disponga  se  sospenda  la  enlrada  à las  grulas  de  las  escav. 
sublerràneas  de  Resina  por  la  parte  del  jardin  del  expresado  Risono  basta  tanto  que  no 
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liaya  licclio  su  vindimia  y recogido  sus  frulos;  y se  pase  enlrelanlo  à Iravajar  por  el  pa- 
raje  y enlrada  del  jardin  de  Ani.  Jacomino  en  la  Ibima  que  V.  M.  lo  propone.. . Sa- 
las  a Ikirdel  (min.). 

Portici  il  20  oclubre  1743.  Acuso  el  recivo  de  la  carta  de  V.  iM.  de  12  del  cor.  di- 
ciéndole  que  he  dado  quelita  al  Key  de  su  conlenido  , y que  S.  M.  queda  enterado  de 
los  candcleros  y vasos  de  bronce  y vasos  de  lierra  ballados  en  las  escavac.  sublerrà- 
neas  de  Resina...  Salas  a P>ardet  (min.). 

A'i'ipoles  à 3 dicienibre  1743.  Sienipre  y quando  se  verifìque  la  nolicia  lenida  de 
que  en  eslas  cercanias  baya  un  Tempio  anliguo  solerrado  (sobre  cuyo  parlicular  se  ba 
escrilo  al  Ini.  Yoscbi)  y baya  que  bacer,  se  encargarà  àV.  M.;  que  es  quanto  debo  de- 
cirle  en  respuesla  de  su  carta...  Salas  a Bardel  (min.). 

AYipoles  à 3 diciembre  1743.  Con  la  carta  de  Y.  M.  de  30  del  pasado  recivi  la  sor- 
tija  de  oro  , las  dos  iiequenas  estàtuas  de  bronce  y los  dos  lérniinos  de  màrniol  que 
Y.  M.  me  remilió  , baviendo  pasado  luego  a presentar  lodo  al  Rey  que  se  enleró  de 
todas  las  demas  menudencias  halladas  en  las  grutas  de  Resina  ...  Salas  a Bardel 
(min.). 

Nàpoles  à 18  diciembre  1743.  Queda  el  Rey  enterado  por  la  carta  de  Y.  j\I.  de  14 
del  cor.  de  las  pocas  albajas  de  bronce  halladas  en  loda  la  anice,  semana  en  las  esca- 
vaciones  subterràneas  de  Resina,  y del  edificio  de  mamposteria  de  color  rojo  descu- 
bierlo...  Salas  a Barde!  (nìin.). 

ISàpoles  à 22  diciembre  1743.  Por  el  papel  de  Y.  M.  de  20  del  cor.  queda  el  Rey 
en  inlelig.  de  los  vasos  y de  olras  piezas  de  bronce  inuliles  ballados  en  las  escavacio- 
nes  subterràneas  de  Resina...  Salas  a Bardel  (min.). 

Nàpoles  à 24  diciembre  de  1743.  Ile  recivido  la  carta  que  Y.  M.  me  escrivió  està 
manana  y de  cuyo  conlenido  be  dado  quenla  al  Rey;  y S.  M.  se  ha  enlerado  con  salis- 
faccion  de  las  diligencias  praclicadas  por  Y.  M.  para  enconlrar  la  nueva  eslàlua  de  l)i’once 
ballada  en  las  grutas  de  Resina  semejanle  ti  la  ùltima  , y con  la  inscripeion  en  el  pie- 
deslal  que  Y.  M.  apunta  en  su  carta...  Salas  a Bardel  {min.). 

Napoles  26  diciembre  1743.  He  dado  quenla  al  Rey  del  conlenido  de  la  carta  de 
Y.  M.  de  21  del  cor.,  y S.  M.  con  summa  salisl'accion  y gusto  se  ba  enlerado  por  él  de 
los  et'eclos  de  la  aplicacion  y celo  de  Y.  M.  en  el  descubrim.  de  una  eslàlua  de  bronce 
represenlante  un  senador  , la  noebe  antecedente  en  las  grulas  de  Resina  , no  dudando 
se  enconlrarà  el  medio  brazo  poslizo  que  falla,  y que  Y.  !M.  procurarà  dar  con  olras 
albajas  de  igual  eslimacion...  Salas  a Bardel  (min.). 

Gli  Accad.  Ercolanesi  dicono  trovala  in  quest’  anno  a’  2 dicembre  la  statua  di  Marco 
Calatorio  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  333  — Museo  naz.  n.”  3391)  e a’24  del  detto  mese  V al- 
tra di  Lucio  Mammio  Massimo,  nello  stesso  luogo  ov’  era  la  precedente  (Bronzi,  tom.  II, 
pag.  339  — Museo  naz.  n°  3391). 
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MDCCXLIV 

Di  questo  e dei  cinque  anni  seguenti  non  resta  altra  memoria  che  il  sommano  degli 
edifizi  scoperti  dal  liardet,  che  si  pubblica  qui  appresso  sotto  l’anno  ilio,  e le  poche  notizie 
date  dagli  Accademici  Ercolanesi , i quali  per  il  1144  non  registrano  che  il  solo  dipinto  di 
Venere,  Giunone  e Pallade  (Pitt.  tom.  Il,  pag.  lì  — Museo  naz.  n.”  9381)  — Marcello  le- 
niiti,  il  quale  per  altro  lasciò  Napoli  nel  giugno  del  1140,  afferma  che  i lavori  furono  inter- 
rotti per  lo  spnzio  ili  qualche  anno  ‘)  a causa  della  guerra  che  ebbe  il  re  Carlo  con  gli 
austriaci  (1144);  ma  dai  documenti  che  seguono  è chiaro  che  si  scavò  certamente  in  gen- 
naio e febbraio  1144  e dal  gennaio  al  21  ottobre  1145;  oltre  a che  dalle  dette  notizie  degli 
Ercolanesi  s’ intende  che  gli  scavi  non  furono  mai  lungamente  sospesi. 


MDCCXLV 

Nota  de  las  fàbricas  de  la  anligna  ciudad  Ilerculana  que  se  descubrieron  en  ol 
lieinpo  que  dirigió  las  escavacioncs  de  Resina  cl  ingen.  D.  Redro  Rardel,  seguii  consta 
por  las  cartas  que  escribió  el  misino  al  Ex  ino  Senor  Marques  de  Salas  en  las  datas  si- 
guienles  ; cujos  deseiìos  que  exprcsa  abajo  iba  haziendo  y no  havrà  Irascurado  de 
continuarles  en  sus  tiempos,  combendrà  unirles  con  los  otros  1 1 desenos  que  se  bau 
forinado  y se  eslan  incidiendo  de  las  olras  fàbricas  descubiertas  ànles  y despues  que 
tubo  este  cargo  el  inisino  ingen.  I.o  qual  serbirà  para  inayor  nolicia  y ornamento  de 
tal  historia  que  se  està  coinponiendo  de  la  inisina  ciudad  Ilerculana. 

Por  carta  de  5 de  agosto  de  1741  parlicipa  que  se  descubrió  un  palacio  — En 
carta  de  17  del  misino  expressa  haver  encontrado  un  edificio  con  diferenles  niebos  en 
la  afacluula  — En  carta  de  19  de  enero  de  1743  jiarticipa  que  se  descubrió  una  calle 
de  25  pai.  aneba  y diversos  edificios  en  ella  — En  caria  de  6 marzo  1743  parlicipa 
que  se  descubrió  un  muro  que  forma  el  àngulo  de  una  calle  — En  carta  de  23  de  los 
mismos  parlicipa  que  se  descubrió  un  lineamento  de  columnas,  unas  de  ladrillo  yotras 
de  piedras  de  Caserta  — En  carta  de  24  de  mayo  de  1743  parlicipa  que  coinpareció  un 
edificio  30  ])al.  mas  bajo  que  el  plano  ile  la  ciudad  anligna,  circundado  de  columnas 
de  ladrillos  y pilaslras  del  órden  corinlbyo.  22  pai.  alias  — En  caria  de  8 de  junio  de 
1743  parlicipa  que  se  descubrió  olio  edificio  guarnecido  por  todas  parles  de  columnas 
de  yesso,  cuya  longilud.  era  1G8  pai.  y la  lalilud.  150  y que  de  dos  en  dos  columnas 
bavia  una  benlana  con  una  reja  de  verro  que  correspondian  dentro  de  un  almazen 
beebo  à boveda  — En  caria  de  22  de  junio  del  mismo  ano  expressa  se  continua  à des- 
')  Descrizione  delle  prime  scoperte  dell’antica  città  d'Ercolano  ecc.  Roma  1748,  pag.  137. 


cuhrir  im'is  el  edificio  y cohimnas  ciladas,  en  que  se  ha  hallado  una  gran  puerla — En 
carta  de  28  de  los  niismos  participa  que  en  el  citado  edificio  se  ha  descuhierto  un  aitar 
fronte  do  la  juierta  y que  ha  hecho  el  deseho — En  carta  de  31  de  agosto  de  1743  parli- 
cipa  se  dcscuhrió  el  vestigio  de  un  tempio  que  deve  hazer  frente  à otro  ya  encontrado  — 
En  carta  de  2 de  noviemhre  de  1743  participa  que  se  descubrió  una  calle  que  ha  bacia 
al  mar  circundada  de  edificios  — En  30  de  los  mismos  participa  que  se  descubrió  otra 
calle  de  la  misma  Giuda d antigua  tirada  a cordel  corno  las  precedentes  — En  carta  de 
14  de  diciembre  de  1743  participa  que  se  descubrió  otro  edificio  con  gruessas  colum- 
nas  de  lùbrica  pintadas  de  rojo  — En  carta  de  11  de  enero  de  1744  participa  se  des- 
cubrió una  pequeiia  capilla  de  18  pai.  de  frente  con  un  nicbo  en  su  fondo  , y en  él  un 
pedestal  — En  carta  de  8 de  febrero  de  1744  participa  que  se  descubrieron  bellas 
habitaciones  adornadas  de  cohimnas  aisladas  de  ladrillos  — En  carta  de  30  de  enero 
de  1 745  y en  oiras  precedentes  expressa  haverse  descubierto  hermosas  habitaciones,  co- 
lumnas  etc.  — En  carta  de  G de  febrero  de  1745  participa  que  se  han  descubierto  otras 
calles  de  la  Giudad  antigua  — En  carta  de  13  de  los  mismos  participa  que  se  continua 
ù encontrar  bellos  palacios  , encolumnadas  y otras  fàliricas  buenas  — En  carta  de  27 
de  los  mismos  participa  haverse  descubierto  otras  hermosas  habitaciones  — En  carta  de 
fi  de  marzo  de  1745  participa  que  se  han  encontrado  otras  calles  liradas  à linea  y que 
sicmpre  ha  sigiiiendo  el  deseno  de  la  Giudad  conforme  se  ba  descubriendo  — En  carta 
de  27  de  jiinio  de  1745  y por  las  de  17  de  julio  y otras,  parece  que  siempre  se  ban  de- 
scubriendo otros  edificios  — En  carta  de  22  de  julio  de  1745  participa  haver  compa- 
recido  una  muralla  que  es  parte  de  un  grande  edificio  donde  hay  algunos  nichos  — En 
31  de  los  mismos  expressa  haverse  descubierto  un  hermoso  palacio  bien  fabricado  y 
adornado  de  pilares  y cohimnas  de  yesso  — En  carta  de  21  de  agosto  de  1 745  participa 
que  se  descubrieron  algunos  bellos  parajes  y palacios. 

Accad.  Ercolanesi  — A’ dì  22  maggio  la  slatua  della  donna  incognita  di  pai.  7 '/'j 
{Bronzi,  toni.  II,  pag.  329  — Museo  naz.  n.°  5389).  A’  10  ottobre  il  dipinto  del  pappagal- 
lo guidato  da  un  grillo  {Pitt.  tom.  I , pag.  247  — Museo  ìiaz.  n.°  879l).  A'  21  ottobre  la 
statuetta  dell'Amazzone  a cavallo  (Bronzi,  toni.  II,  pag. ‘ 247  e 249 — Mus.  naz.  n.”  4999). 


MDCCXLVI 

Accad.  Ercolanesi  — A' dì  8 gennaio  idoletto  di  Mercurio  (Bronzi,  tom.  II,  pag. 
129 — Museo  naz.  n."  5213);  mano  votiva.  Numerio  Egnazio  , (Bronzi,  tom.  I, 
pag.  Ili — .Museo  naz.  n.°  5505).  A’ dì  22  gennaio  Marte  nudo  con  elmo  in  testa  (Bronzi, 
tom.  II,  pag.  69 — .Museo  naz.  n.°  5337);  Priapo  nano  danzante  (Bronzi,  tom.  II,  pag. 
367  — Museo  naz.  n."  27734).  A’ dì  27  gennaio  lucerna  con  putto  sul  turacciolo  che 
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abbraccia  un'oca  (Lucerne  ecc.  pag.  401  — Museo  naz.  n."  72255).  A' dì  28  gennaio  ido- 
letlo  di  Mercurio  ( Bronzi,  lom.  II , pag.  125  — Museo  naz.  n.°  5065  ).  A'  di  4"  febbraio 
Fortuna  con  timone,  cornocopia  e modio  isiaco  in  testa  (Bronzi,  toni.  II,  pag.‘  99  e 404  — 
Museo  naz.  n.°  5343);  erma  di  Priapo  in  figura  di  vecchio  con  vaso  o campanello  minano 
(Bronzi,  toni.  II,  pag.  311  — Museo  naz.  n.”  21131);  jnitto  che  incorona  un  Priapo  stan- 
dogli a cavallo  {Bronzi,  toni.  II,  pag.  383).  .A'  di  3 marzo  sostegno  di  quattro  lucei  ne  so- 
spese, in  forma  di  pilastro  sopra  base  retta  da  quattro  zampe  di  leone  (Lucerne  ecc.,  pag. 
301).  A' dì  49  marzo  onesta  missione  dell’  Imp.  Vespasiano  ( Bronzi , tomo  I , pag. ‘ 
XLIII  e XLV — Museo  naz.  n."  3125).  A' dì  2 aprile  putto  alato  con  lepre  ed  uva  in 
inano  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  443— Museo  naz.  n.”  5242);  sostegno  di  due  lucerne  sospese, 
colonna  ionica  sopra  base  retta  da  quattro  zampe  di  leone  (Lucerne  ecc.,  pag.  305 — Mu- 
seo naz.  n."  12191).  A’ dì  24  maggio  Lalona,  Niobe,  Febo  ecc.,  monocromo  (Pilt.  toni.  I , 
pag.  5 — Museo  naz.  n."  9562).  A'  dì  3 giugno  tre  idoletti  di  Mercurio  (Bronzi,  toni.  II, 
pag.  425  — Museo  naz.  n.'  5131 , 5219  e 5223).  A' dì  / settembre  Ercole  con  la  pelle  e 
clava  nella  sin.  (Bronzi,  toni.  II,  pag.  85  — Museo  naz.  n."  5210)  ; settembre  (senz’altro) 
sostegno  di  lucerna  , pmtto  dalle  cui  mani  pende  la  lucerna  e lo  smoccolatoio  , pilastrino 
con  in  cima  una  lucerna  adattata  in  una  maschera  di  baccante  (Lucerne  ecc.,  pag.  309  — 
Museo  naz.  ii.°  4993).  E senza  indicazione  di  mese  o giorno , dipinto  di  Arianna  abban- 
donata ( Pitt.  toni.  II,  pag.  9i). 


MDCCXLYII 

Accad.  Ercolanesi  — A' dì  41  gennaio  lucerna  con  testa  di  tigre  in  punta  al  mani- 
co (Lucerne  ecc.,  pag.  201).  A’ dì  8 febbraio  Diana  che  saetta  (Bronzi , toni.  II,  p>ag.  43 
e 45  — Museo  naz.  n.°  5024).  A’ dì  48  febbraio  Arpocrate  (Bronzi,  toni.  II , pag.  343  — 
Museo  naz.  ii.°  5332).  A'  dì  6 aprile  erma  di  Priapo  con  cornocopia  (Bronzi , toni.  II , 
pag.  361  — Museo  naz.  n.°  21123).  E senz’ altra  indicazione,  dipinto  dell’  educazione  di 
Bacco  (Pitt.  toni.  II,  pag.  19 — Museo  naz.  n.”  9210);  lotta  di  Pane  e Amore  (Pitt.  toni.  II, 
pag.  85  — Museo  naz.  ii.°  9262). 


MDCCXLYlll 


Accad.  Ercolanesi  — ^•1’  dì  5 aprile  piccola  lucerna  di  creta  a dieci  lumi  ( Lucer- 
ne ecc.,  pag.  439).  A' dì  6 agosto  pnitto  cacciatore  (Pitt.  toni.  I , pag.  491);  due  putti 
tirati  ciascuno  da  due  delfìni  (Pitt.  toni.  I , pag.  491).  A’ dì  43  agosto  tre  putti  alati  che 
giocano  con  una  fune  (Pitt.  toni.  I,  pag.  414  — iVt/seo  naz.  nella  cassetta  n.”  9419);  due 
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■pulii  legnaiuoli  {Pili.  Ioni.  /,  pag.  ISl — Musco  naz.  nella  cassellan.°  9179-,  Ire  pulii  veti- 
demmiulori  (Pili.  Ioni.  I,  pag.  ISl  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9179);  Ire  pulii  che  filano 
(Piu.  Ioni.  I,  pag.  191  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9177).  A' dì  17  agoslo  due  pulii  calzo- 
lai {Piu.  toni.  I,  pag.  187  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9179).  A'  dì  24  agoslo  Ire  pulii , 
uno  con  maschera  in  7)iano  ( Pili.  Ioni.  I , pag.  ISl  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9177  ) ; 
due  putii  pescatori  { Piti.  Ioni.  I , pag.  191  — Museo  naz.  n.°  9177  ).  A'  dì  31  agoslo  due 
troni  con  putti  {Piti.  Ioni.  /,  pag.  155  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9210);  tre  putii  con  un 
carrellino  {Pili.  toni.  I,  pag.  175 — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9178).  A'  dì  7 settembre  du-e 
e due  putti  alati  {Piti.  Ioni.  I,  pag.  161  — Museo  naz.  nelle  cas.  n.'  9176  e 9178)  ; due 
pjulti,  uno  con  due  tibie;  due  putii,  uno  con  la  cetra  {Pili.  toni.  I,  pag.  167 — Museo  naz. 
nella  cas.  n.°  9176);  due  pulii,  uno  che  suona  un  inslrumento  triangolare  a corde  {Pili. 
Ioni.  I,  pag.  17 ! — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9176);  Ire  pulii  che  scherzano  a nascondersi 
{Piu.  Ioni.  /,  pag.  I75  — Museo  naz.  nella  cas.  n.°  9178);  due  putti , uno  con  la  cetra  ti- 
rato da  due  ippogrifi  {Pili.  toni.  I,  pag.  207  — Museo  naz.  nella  cas.  n."  9178).  E senza 
altra  indicazione,  veduta  di  mare  con  edifizi , coccodrillo  e ippopotamo  {Pili.  Ioni.  I, 
pag.  263  — Museo  naz.  n.°  8561);  due  dipinti , ciascuno  con  due  divinità  egizie  {Pili, 
toni.  I,  pag.  263  — Museo  naz.  nella  cas.  ii.°  8974);  Bacco , Arianna  ecc.  {Pili.  toni.  II, 
pag.  103  — Museo  naz.  ìi.°  9271). 


MDCCXLIX 

.Accad.  Ercolanesi  — A' dì  24  maggio  Teseo,  centauro,  Ippodamia , monocromo 
{Piti.  toni.  I,  pag.  9 — Museo  naz.  n.°  9560);  donne  , cavallo  e putto  , monocromo  {Piti, 
toni.  I,  pag.  15 — Museo  naz.  n.°  9561);  tre  maschere  tragiche,  monocromo  {Pili.  Ioni.  I, 
pag.  19  — Museo  naz.  n.°  9563).  E senz'  altra  data,  putto  con  ara  e serpe  {Pili.  toni.  I , 
pag.  207  — Museo  naz.  n.°  8848);  Diana  , Apollo  ecc.  { Pili.  lom.  II , pag.  65  — Museo 
naz.  ii.°  9239);  donna  sedente  con  ramo  d'alloro  in  mano  ed  uomo  in  piedi  {Pili.  toni.  II, 
pag.  113  — Museo  naz.  n.°  9530). 
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Portici  à 4 mayo  1750.  Ile  dado  quenla  al  Iley  del  conlcnido  de  un  papel  infor- 
mativo de  V.  S.  de  22  del  passado  , y S.  M.  apnieba  qne  D.  Rosa  Percolla  vincla  del 
Tenente  de  artilleria  l).  Estevan  Mariconi  continue  à dar  la  barniz  à las  pinturas  anli- 
guas  qne  se  van  sacando  en  las  grulas  de  Resina  y olras,  satisfaciéndola  al  prezio  esla- 
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bleciclo  de  Ires  Citriiiies  cada  palmo  cubo  {sic),  ya  que  S.  M.  no  viene  en  asignarle 
sueldo  fixo...  E1  Marq.  Fogliani  à I).  Angel  Acciajuoli  (copia). 

Itelacion  de  las  alliajas  enconiradas  en  Gragnano  ó Varano  de  Gaslclamar  llamada 
la  anligiia  Eslabia  , cn  la  Tore  de  Anunciada  qiie  en  tiempo  de  los  anliguos  llomanos 
era  la  Ciudad  Pompeyana  , y en  Portici  y Resina  que  en  el  ex|)resado  liempo  la  C.iudad 
Ilerculana  venia  llamada;  desde  cl  dia...  basta  el...  de  .luuio  del  ano  de  1 150... 

Resina  en  el  pozo  de  Ciceri,  l'n  pavimento  precioso  muy  bello  circular  de  mar- 
moles  africanos  y amarillo  antiguo.  ( Nella  Biblioteca  della  Soctelà  storica  napohtana  ). 

Resina  25de  julio  de  1750.  Se  ha  servido  V.  S.  en  20  de  julio  de  esle  a.  passar 
à mis  manos  las  inslruccioncs  para  mi  govierno  en  la  conlimiacion  de  los  travajos  de 
las  escavacio.  de  Resina  , Granano  y Torre  de  la  .\nunciada;  à la  qual  daré  punlual 
cumplim Weber  ad  .Mcubierre. 

Portici  25  julio  1750...  Ademas  por  loda  està  semana  se  han  entregado  à Genaro 
el  barrendero  ciuco  cófanos  de  diferentes  màrmoles  finos  con  algunos  circularcs  sanos, 
de  serpentina  y bermillo  antiguo;  y dos  pedazos  de  esle  ùltimo,  uno  de  dos  pai.  y /j 
por  uno  y '/^ , olro  de  un  pai.  y '/^  por  uno;  enconlrados  en  la  mieba  escavacion  del 
pozo  y maceria  de  Cicere.  Weber. 

I.a  semana  de  27  de  julio  basta  1°  de  agosto  1750...  Ademas  se  ban  sacado  del 
pozo  de  la  calle  de  Ciceri  qualro  cófanos  de  diferentes  màrmoles  triangulos  de  pajizo 
antiguo  , àspero  africano  , porlasanta  y serpentino  ...  Re  la  ci  on  (5oc.  stor.  tiap.). 

Resina  1°  de  agosto  de  1750...  en  consecuencia  de  las  veneradas  órdenes  de  V.  M. 
paso  à sus  manos  la  relacion  de  las  albajas  y otro  que  se  ba  enconlrado  cn  las  esca- 
vaciones  de  Granano  , Tore  de  la  Anunziada  y Resina,  de  las  quales  voy  continuando 
los  planos,  y se  continua  lambicn  las  mismas  escavaciones  en  todos  parajes. . . . en  el 
Tbealro  se  va  continuando  àdescubrir  los  pilares,  las  puertas,  transportar  las  tierras  y 
enadelantar  la  mamposteiia  del  respiradero.  Al  pozo  de  Ciceri  se  continua  la  puerta 
grande  y à la  boca  de  la  grula  continuando  el  vestigio  de  una  muralla,  suspendido  por 
lo  que  mira  al  cilindro;  be  tambien  beebo  ver  al  eslaluario  para  que  disponga  conio 
cpiiere  (juitar  los  màrmoles,  y ba  considerado  de  beebarlos  en  tnayores  pedazos  que 
sarà  posible,  y quilar  àntes  los  que  estan  airedcdor  del  cilindro,  y despues  los  del  cen- 
tro, por  qual  fin  sarà  menester  de  bazer  qualro  pilares  de  fàbrica.  . . Relacion  de  las 
albajas  encontradas  en  las  escavaciones  de  Resina...  comenzando  el  dia  27  de  julio 
basta  el  1“  de  agosto  de  1750...  Quatro  cófanos  de  màrmoles  diferentes  del  pozo  que 
està  à la  calle  de  Cbiebaro.  Dos  monedas  de  metal.  Weber. 

I.a  semana  de  3 basta  8 de  agosto  1750. . . Resina.  Del  pozo  que  està  en  la  calle 
de  Ciceri  se  ban  sacado  por  los  rnarmolaros  canlidad  de  màrmoles  de  pavimiento,  triàn- 
gulos  de  pajizo  antiguo  , rusperò  africano,  portasanta  y serpentina...  Relacion  (5oc. 
stor.  vap.). 

Portici  8 de  agosto  1750  . . . Por  lo  que  mira  al  pozo  bago  continuar  à sacar  los 


H 
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inàrmoles  por  los  niannoraros,  poniénclolos  con  órden  sobre  las  lablas,  no  obslanle  la 
mayor  ])arle  son  nimpidos  que  no  comparezen  sino  quando  los  sacan  ; henios  pasado 
el  centro  y no  se  ballo  nada.sino  un  tondo  de  2 pai.  y 4 on.  del  inismo  pavimiento 
con  algunos  circulos  y diferentes  figuras  del  misino;  y no  està  à nivel,  que  se  obseiva 
por  consecuencia  de  baver  siilo  el  ruido  que  les  ha  maltratado.  Por  el  respiradero  va 
be  delineado  la  coinunicacion  y principiado,  baviendo  enlrado  alguno Spai,  dirigiéndo- 
la  al  balcon , becho  la  nivelacion  y establecido  SEo  balcon  , que  viene  quasi  al  mismo 
lugar  onde  V.  S.  bavia  delineado;  de  lo  que  se  deduce  que  la  vena  de  la  pozolame  està 
quasi  à nivel  ; y lodo  va  bien  . . . Uelacion  de  las  albajas  encontradas  en  las  escava- 
ciones  de  . . . Ilesina  en  està  semana  de  los  3 basta  8 de  agosto  de  1750...  Ademas  en 
el  pozo  de  Cicberi  se  ha  sacado  por  los  marmoraros  cantidad  de  inàrmoles  triangulares 
de  pajizo  antiguo,  àspero  afi  icano,  portasauta  y serpentina,  y quedan  en  poder  del 
marmoraro...  Weber. 

Portici  15  de  agosto  de  1750  . . . Pozo  de  Ciceri;  quatro  pedazos  de  goznes  de 
puerla  y son  de  bronce.  Se  continua  siempre  sacar  con  sus  formas  los  màrnioles  del 
jiavimiento  de  africano,  s.*^  porta  y vermillo  antiguo;  hemos  becho  otro  pilar  para  que 
se  pueda  descubrir  lo  demas.  \oy  continuando  la  fàbrica  del  respiradero  , su  comuni- 
cacion,  y bajo  el  Teatro  descubrir  los  pilares  y comunicaciones  de  [luerlas  y escaleras; 
y para  que  la  fàbrica  del  respiradero  no  padesca  en  los  dias  de  fiesta  por  el  gran  calor, 
hago  mucharla  y aguarla  por  dos  calzetes  y aguasil  con  la  asistencia  del  sobrestante  , 
para  que  con  està  manera  no  se  aumente  los  jornales  y gastos...  Weber. 

1750.  La  semana  de  17  basta  el  22  de  agosto.  Resina  l.“  En  el  dia  19  del  dio 
mes  se  encontró  en  el  Tbeatro  una  estàtua  de  bronce,  l'alta  la  medida,  es  mujer,  gran- 
de al  naturai,  vestida,  con  anillo  en  el  dedo  anular.  2.°  En  el  pozo  de  la  calle  de  Chi- 
caro  se  ban  sacado  cantidad  de  inàrmoles  de  pavimiento  de  rojo  antiguo  y africano. 
3.°  Un  pedazo  pequeiìo  de  bronce  de  adorno  de  puerta  del  mismo  pozo  ...  Re  lu- 
ci on  etc.  (min  ). 

5’àpoles  à 19  de  agosto  de  1750.  De  órden  del  Rey  remito  à V.  M.  quatro  legajos 
de  cartas  originales  de  los  ingenieros  D.  Eran.  Rorro  y D.  Pedro  Bardet,  ó sean  repor- 
tes  concernientes  las  escavaciones  subterràneas  de  Resina  y las  albajas  antiguas  ha- 
lladas  en  aquel  paraje  en  el  tiempo  que  clEos  ing.  ban  corride  con  la  direccion  de  dEas 
escavaciones,  desde  el  ano  de  1741  basta  el  de  1745  inclusi vos;  à fin  de  que  con  el 
órden  correspondiente  saque  V.  M.  las  notizias  de  los  ediQcios  hallados  y de  las  anti- 
gùedades  descubiertas,  y forme  relacion  individuai  y distinta  de  lodo,  y uniéndola  à la 
que  \.  M.  huviera  becho  antecedentemente  à dEo  tiempo  y continuado  despues,  pueda 
servir  de  norma  à Mons.  fr.  D.  Octavio  .Antonio  Bayardi  para  la  formazion  del  libro 
que  està  haciende  de  la  descripzion  de  aquel  antiguo  lugar  Herculano,y  de  las  albajas 
encontradas  en  él  despues  de  su  descubrimiento  ; en  inteligencia  pero  de  que  despues 
que  \ . M.  haya  hecbo  de  las  referidas  cartas  que  bazen  el  numero  de  quatrocientas  y 
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qualro  el  uso  cxpresado,  deberà  V.  M.  devolvérmelas  para  volver  à ponerlas  en  su 
Ingar  y colocarlas  en  el  Arcbivo  de  està  Secretarla  de  Kstado  y del  despacbo  de  mi 
cargo  .... 


.Anos 

Carta  s 

1711  . . . 

158 

1742  . . . 

. . 81 

1743  . . . 

. . 68 

1744  ) 

. . 94 

1745  ) 

401 

.Mar.  Fogliani  ad  Alciibierre. 

Resina  23  agosto  1750.  Paso  à nianos  de  V.  S.  la  relacion  de  las  alhajas  encon- 
tradas  en  està  semana  p.  p.,  y son  las  siguientes.  Una  estàtua  de  bronce  de  8 p.  que 
se  deve  todavia  acavar  à descubrir...  ^A'eber. 

Portici  30  agosto  1750...  Resina  ; se  ha  acavado  de  sacar  el  pavirniento  de  màr- 
moles  africanos  y otros  , y se  va  continuando  no  obstante  enconlrar  otros  pedazos  de 
màrmoles,  y se  siguen  los  vestigios  y murallas  tentando  basta  abora  en  Ires  partes  ; 
seguo  que  resultarà,  se  tomaran  sus  medidas;  por  la  estàtua  se  acavarà  en  poco  tiem- 
po  à destacarla  con  escarpelinos  entre  la  muralla  y la  estàtua,  corno  V.  S.  me  ba  orde- 
nado,  esperando  basta  miércoles  tenerla  pronta,  llevada  basta  al  lugar  para  tirarla  y 
ligada,  armada  la  cabria  y pronto  el  carro  y todo  para  llevarla  à Palacio...  eber. 

La  semana  de  31  de  agosto  basta  el  5 setiembre  1750.  Resina.  Dos  monedas  pe- 
quenas  de  piata  al  pozo  de  Càceri.  Medio  còfano  de  diferentes  màrmoles  seguo  los  an- 
tecedentes.  Una  alcuza  abollada  de  bronze  y otros  pedazos  de  màrmol  bianco...  Rela- 
cion (5oc.  slor.  nap.). 

Palacio  à 31  de  agosto  de  1750.  Ilaviendo  resuelto  el  Rey  queV.  M.  pase  (de  acuer- 
do  con  el  Intend.  de  Portici  Cav.  D.  .\ngel  .Acciainoli)  con  el  ingen.  D.  Juan  Bap.  de 
Amico  à reconozer  la  causa  de  la  dispersion  de  las  aguas  pertenezientes  à la  casa  y 
masseria  de  D.  Frane.  Capuano  en  Portici,  que  el  mismo  Capuano  ha  expuesto  proceder 
de  ciertas  grutas  hechas  por  R disposiz.  inferiorm.  cerca  de  su  acueducto,  y despues 
baga  V.  M.  con  el  referido  de  Amico  su  relacion  circumstanziada  por  medio  del  mismo 
Cav.  Intend.  Acciajuoli  para  que  remitiéndomela  esle  , pueda  yo  bazerla  presente  à S. 
•M.  y tomarse  la  providenzia  correspondiente...  Mar.  Fogliani  ad  Alcubierre. 

Portici  5 de  setiembre  1750...  se  van  continuando  los  Iravajos  en  la  misma  mane- 
ra y al  Teatro  descubriendo  todos  pilares...  Weber. 

Portici  12  setiembre  1750  . . . del  restante  siempre  se  va  adelantando  el  travajo  ; 
al  buio  de  los  pilares  en  cl  Teatro  no  se  encontró  nada  y se  descubren  los  demas  pila- 
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res.  AI  pozo  de  Ciceri  se  conlinuan  los  vesligios  en  fàbricas  y no  dejan  dar  buena  espe- 
ranza...  Weber. 

Pol  lici  1 5 de  selieiobrc  1750.  Con  la  respetuosa  veneracion  vengo  à dar  parie 
à V.  S.  conio  sicndo  preciso  de  jioner  iin  caperai  bajo  el  pozo  de  Ciceri  para  que  soli- 
cile  cl  Iravajo,  me  ha  jiarecido  de  poner  el  caperai  Michel  Qiria,  el  qual  ya  boy  lie  ex- 
perimenlado  conio  hombre  adivo,  haviendo  liecbo  adelanlar  considerablemenle  la  obra 
con  sus  ciuco  hoiubres  que  liene  abajo  y dos  fuerzados  arriva...  Weber. 

Pollici  à 19  de  selienibre  de  1750...  En  Resina  en  el  pozo  de  Cbiebaro  Ires  pe- 
dazos  de  goznes  de  puerla  y un  redondo  de  melai;  del  reslanle  se  conlinua  el  Iravajo 
seguii  V.  S.  Ila  ordenado...  Weber. 

Porlici  26  setiembre  1750...  esla  seniana  se  ba  enconlrado  lo  sig.‘*  ; en  el  pozo 
de  Cliiceri  3 goznes  y un  redondo  de  pileria;  en  el  Tealro  dos  pedazos  de  màrmol  , 
uno  pareze  porcion  de  un  pié  de  àguila  , el  olro  pareze  porcion  de  un  brazo  umano... 
W e b e r. 

La  semana  de  28  de  selienibre  basta  al  3 de  oclubre.  Resina.  Una  columnila  de 
màrmol  bianco.  Un  pedazo  de  bronze  de  panicliio  de  eslàtua  (supongo  en  el  Teatro). 
Una  mascadura  [serratura]  y dos  liqueles  de  mascadura  de  bronze  conio  lambien  un 
audio  de  lo  niisnio.  Relacion  (min.). 

Porlici  y oclubre  3 de  1750.  En  esla  seniana  p.  p.  no  se  ba  enconlrado  algo  si 
no  un  pedazo  de  bronze  de  un  medio  pai.  de  largo  y olros  dos  niàs  pequenos  y olros, 
olro  de  yerro  , lodo  en  el  Teatro,  ccmo  una  pcquena  columna  de  un  pai.  de  allo 
en  el  mismo  Tealro;  por  lo  denias  se  van  continuando  los  Iravajos  conio  al  solito  . . . 
Weber. 

Porlici  11  oclubre  1750...  à Resina  se  bau  enconlrado  en  el  Tealro  seis  vasilos 
de  bronze  de  adorno  de  stipo,  dos  pedazos  de  bronze  que  presentali  filetes  de  adorno; 
demas  dos  ollas  rolas  de  bronze  y un  mango  del  mismo;  del  restante  aunque  poco  se 
encuenlra,  no  obslanle  las  bellas  babilaciones;  indicios  vanios  encontrando  y conli- 
iiuando...  Weber. 

La  semana  12  de  oclubre  basta  el  17.  Resina.  Teatro.  Dos  pies  basta  media  pier- 
na  de  una  eslàlua  de  bronze  , ambos  dos  pies  izquierdos , el  uno  allo  V)  de  pai.  y el 
olro  un  pai.  Una  cola  sana  de  caballo  de  bronze  larga  4 pai.  iiienos  1 onza.  Olro  pe- 
dazo de  panimenlo  de  la  misma  eslàlua  largo  2 pai.  Dos  pedazos  de  la  pedaiìa  del 
mismo  caballo  lambien  de  bronze,  el  uno  largo  2 pai.  y ‘/jj  audio  7 on.  y el  olro 
largo  1 pai.  y 9 on.  y audio  1 pai.  y 8 on.;  lodo  demueslra  ser  dorado.  Relacion 
(miti.). 

Porlici  17  oclubre  1750...  En  Resina  en  el  Theatro  se  lian  enconlrado  dos  pies  de 
bronze  de  un  cavallo  dorados  y una  cola  sana  de  bronce  de  cavallo,  lodo  de  grandez 
al  naturai,  y olro  pedazo  de  panimenlo  del  mismo,  corno  dos  pedazos  de  la  pedana  del 
mismo  cavallo...  Weber. 
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I.a  scmana  de  19  liasla  el  21  de  oclubre  de  lióO.  llesiiia.  Liia  inailo  basta  la  iiii- 
tad  del  brazo  derecho  de  una  eslàlua  de  bronze.  (jualro  vasos  ó sean  adorno»  de  eslijio 
de  bronze.  Dos  |iedazos  de  bronze  cjue  represenlan  lileles  de  adorno  del  niisino  esiipo. 
Dos  goznes  de  bronze,  del  pozo  de  la  calle  de  Ciceri...  Ilelacion  (Soc.  slor.  7iap.). 

Portici  24  octubre  1750.  Està  semana  se  ha  enconlrado  cn  cl  Teatro  de  Resina 
una  mano  basta  pasado  medio  brazo  de  una  estàtua  de  bronze  dorada  de  grandez  al 
nalural;  quatro  Vassos  que  son  adornos  de  estipo  de  bronze  y lilctes  del  mismo.  En 
cd  pozo  de  Ciceri  dos  goznes  de  bronze...  Weber. 

Portici  à 26  de  octubre  1750.  llaviendo  dado  cuenta  al  Key  del  conlenido  de  un 
papel  de  V.  S.  de  15  del  cor.  tocanle  à la  buena  disposicion  enconlrada  en  D.  Rosa 
Mariconi  viuda  del  Commissario  estraord.  de  artilieria  1).  Estevan  Mariconi  de  cnseiiar 
à V.  S.  el  segreto  y darle  la  rczeta  del  barniz  que  por  si  ha  dado  basta  abora  à las 
pinluras  aniiguas  sacadas  de  las  grulas  de  Resina  , se  ba  servido  S.  ^1.  venir  en  acor- 
dar à la  expressada  D.  Rosa  Mariconi  la  pension  de  seys  due.  al  mes  su  vida  durante, 
siempre  y cuando  ensene  à \ . S.  el  expresado  secreto  del  barniz  , tal  qual  es  el  que 
ella  ba  usado  basla  abora  y que  V.  S.  bava  beebo  las  pruobas  necesarias  y visto  ser 
el  mismo  sin  alguna  diferencia,  y assi  espcro  el  aviso  y certidumbre  de  V.  S.  de  baverle 
la  citada  viuda  Mariconi  manifestado  y ensenado  perfectam.  el  mencionado  secreto  para 
espedir  la  órden  correspondiente  para  la  situazion  de  dieba  pension.  El  Marq.  Fo- 
glia ni  a D.  .\ngel  Acciajuoli. 

La  semana  del  26  basta  el  31  de  octubre  de  1750.  Resina.  Un  pedazo  de  pani- 
menlo  de  estàtua  de  bronze  con  otros  quatro  pedazos  pequefios  del  mismo,  cuyo  pe- 
dazo es  de  2 pai.  y '/,  largo  por  uno  y ‘/j  anebo,  mas  ó iiienos...  Relacion  (Soc. 
star.  nap.). 

Portici  à 31  de  octubre  de  1750.  Acabo  de  recivir  carta  del  S.  D.  Carlos  Weber  el 
qual  se  mantiene  en  Granano  por  causa  de  que  dice  se  le  ba  roto  la  calesa  , y me  ba 
niandado  diese  parte  à V.  M.  inlerinam.  de  lo  que  bubiese  de  nuebo  en  los  Iravajos  ; 
lo  que  executo  dandole  parte  que  no  bay  mas  de  nuebo  que  el  pedazo  de  bronze  que 
V.  M.  ba  visto  de  panimento  de  estàtua  con  otros  quatro  pequefios  pedazos  del  mismo. 
Se  ba  beebo  el  jiilar  que  V.  M.  ordenó  en  aquel  vacante  y se  ba  deseebo  aquel  poco 
que  bavia  comenzado  bazer  M.  Antonio.  Està  mafiana  en  el  vicolo  de  mar  cerca  del 
ùltima  pileria  de  gruta  bajo  la  maseria  de  Risofio  y propio  en  cl  lugar  donde  el  afio 
pasado  se  cavò  el  pedazo  de  muro  por  causa  de  las  grutas,  se  ba  enconlrado  por  la  gran 
canlidad  de  aguas  esfondado  el  mismo  paraje  cerca  de  12  pai.  en  quadro  , y inconti- 
nente be  pueslo  diez  calzelas  con  el  maestro  para  enterrarlo  , lo  que  por  lodo  boy  no 
se  concluirà...  Joseph  de  Corcoles,  (Sopraslante). 

La  semana  del  2 basla  el  7 de  noviembre  de  1750.  Resina.  Un  pedazo  de  pie  de 
cavallo  de  bronze,  cerca  un  pai.  de  largo.  Un  vasele  ò pesonele  roto  de  metal.  Olro 
pedazo  de  bronze  de  un  pai.  de  panimento  de  eslàlua  conio  lambien  una  grapa  j un 
mango  de  vaso  de  metal  ...  Relacion  ( Soc.  stor.  7iap.). 
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Portici  5 de  noviembre  1750...  en  està  semana  se  ha  encontrado  en  el  Teatro  de 
Hesina  un  pedazo  de  paniniento  de  estàtua  de  bronce  de  2 pai.  largo  3-  un  pai.  y medio 
de  ancbo  con  olros  quatro  pedazos  del  mismo  panimento  muv  pequenos;  al  pozo  de 
Ciceri  ni  en  Grafiano  ha)'  nada  de  nuevo.  'lodo  esto  se  entiende  por  la  semana  p.  p. 
miéntras  estuve  en  Granano...  las  mismas  aguas  ban  becbo  un  gran  l'osso  encima  de  la 
grilla  de  bajo  la  masseria  de  lìisono  donde  el  ano  pasado  cayó  un  pedazo  de  muro;  este 
fosso  se  ba  enterrado  jior  los  fuerzados...  Weber. 

Portici  G noviembre  1750.  Vengo  à dar  parte  ù V.  S.  conio  en  la  masseria  de  Bi- 
sogno se  ban  becbo  nuevas  Icsioncs  y fossos,  quales  con  los  fuerzados  se  atterran,  pero 
para  que  se  impida  màs  que  se  puede,  be  empleado  todos  para  bacer  pequenos  canales 
|iara  que  el  agua  ne  muera  enzima  donde  ba  becbo  lesiones  , y se  estravie  de  sus 
cercanias;  conio  tambien  cerca  el  muro  donde  va  siempre  baziendo  lesimi  el  terreno 
que  va  cargando  el  muro,  bago  ciertos  agujeros  para  que  salga  el  agua;  3-  si  à V.  S.  pa- 
rece,  conviene  bazer  algunos  coiitrafuertes  fundados  en  la  gruta  que  està  cerca,  para 
(jue  parte  con  eslos,  parte  con  eslraviar  las  aguas  enzima  para  que  no  mueren,  no  abo- 
gue  de  caer  buena  porcion  de  ella;  entretanto  por  mi  quisiera  luego  apuntalarla  con 
travos  para  veer  si  con  todas  estas  prevenciones  se  pueda  tardar  la  calda  basta  se 
bagan  los  coiitrafuertes. ..  Weber. 

Portici  à 7 de  noviembre  de  1750.  Vengo  à dar  parte  conio  està  seniano  se  ha  en- 
contrado en  Resina  un  pedazo  de  pié  de  caballo  de  bronze  cerca  un  pai.  de  largo  , y 
pareze  proporcionado  con  aquellos  pies  de  Cesar  que  ante»  hemos  encontrado;  2“  un 
pesonete  de  metal;  3“  un  pedazo  de  bronze  de  panini,  de  estàtua  de  1 pai.  en  cerca  ; 
4“  una  grapa  y un  mango  de  metal;  estos  dos  pedazos  niuy  pequenos;  lodo  esto  en 
el  Tbeatro  enzima  de  los  ullimos  gradinos  en  medio,  mismo  lugar  donde  se  encontró  la 
semana  pasada  el  otro  panimento..  .En  la  maseria  de  Bisogno  continuàmosde  enterrar  los 
fosos,  abrir  los  canaletos  para  el  escolo  de  las  aguas,  para  que  se  impida  el  dano  màs 
que  se  puede;  pretende  el  Bisogno  que  la  laba  que  V.  S.  ba  becbo  entrar  con  el  fin 
que  lleba  consigo  terreno,  haga  màs  daiio  que  util;  con  (jue  si  à V.  S.  parece  de  rom- 
per la  diga  y bazer  que  no  entre  màs  dba  laba,  aliendo  las  órdenes  de  V.  M ya  que  el 
misiiio  patron  assi  dise  tratàndose  de  la  maseria  sua  propia.  Al  pozo  de  Chichare  no 
bay  nada  de  nuebo...  Weber. 

Portici  à 7 de  noviembre  de  1750...  en  la  carta  de  boy  se  sirve  V.  S.  encargar- 
me  para  que  respondiese  à la  de  V.  S.  de  la  semana  pasada  que  Irata  de  la  lesion  de 
pilares  y del  vacante  , à fin  de  disponer  no  suceda  algun  daiio;  tengo  la  bonra  decir- 
le  que  al  recivir  su  venerable  estaba  para  partir  para  Granano  , y por  el  travajo  ya 
tenia  anteriorm.  dispuesto  todo  que  se  siibió  escribirnie;  à saver  de  no  escavar  alre- 
dedor  del  gran  vacante,  àntes  bien  no  solam.  este,  si  no  va  bavia  reinediado  con  algu- 
nas  fàbricas  conio  V.  S.  bavrà  encontrado  en  su  visita,  en  la  qual  V.  S.  bavia  quedadcr 
muv’  satisfecbo  3’  visto  todo  con  su  personal  presencia,  y aprobado  se  haga  un  pilaren 
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el  vacanle;  qual  vacante  no  se  ha  hecho  en  ticmpo  mio;  lodo  que  inayormcnle  verifica 
quando  (jue  no  he  imnlado  nada  desde  el  dia  de  la  seinana  pasada,  quando  V.  S.  visiló  el 
Thealro,  y no  dejaré  en  dar  sieni|)re  las  niejores  disposiciones  quando  que  cadauno  fa- 
cilmente conoce  si  las  yrulas  son  deniasiado  anchas;  y en  caso  que  combiniese  alguna 
benlajosa  escavacion  por  las  alhajas,  adelanlàndose  algo  mas  , bien  conosco  que  conio 
se  quilan  los  terrenos  , assi  se  fàbrica  , conio  he  hecho  en  el  pozo  de  Chichare  donde 
ha  sido  menesler  de  cabar  algo  demasiado  [lara  la  venlaja  de  sacar  el  pavimento  de 
màrmoles;  pero  he  dispueslo  con  fàbricas  repaiando  lodo  a la  satisfacion  de  \ . S.  . . . 

' e b e r . 

Portici  à 14  de  noviembre  de  1750.  Està  sl malia  no  se  ha  encontrado  nada  en 
ninguna  parte,  solain.  en  Granano...  Weber. 

Granano  21  y noviembre  de  1750. . . à Resina  se  ha  quitado  mano  en  el  Iheatro 
conio  V.  S.  havia  ordenado  , conlinuàndo  los  trasportes  de  lierra  , perfeccionando  la 
rampa  y continuando  el  Iravajo  del  respiradero  y forlilìcando  algunas  grutas  con  algu- 
na  fàbrica.  En  la  masseria  y gruta  del  Moscardino  he  encontrado  su  escalcra  del 
sepulcro,  y voy  continuando  aquella  subiendo  y continuando  las  demas  fàbricas.  Ln 
la  misnia  manera  en  el  jiozo  de  Ciceri  continuamente  enconlranios  làbricas  , quales 
vamos  siempre  prosiguiendo  y à vezes  haziendo  alguna  gruta  perpendicular  aquellas 
para  tentar  de  està  manera  traviesando  alguii  camino  , lodo  quanto  no  deja  dariios 
buenas  esperanzas...  Weber. 

Portici  28  noviembre  de  1750  . . . En  la  masseria  de  Moscardino  en  la  gruta  del 
sepulcro  se  continua  à enconlrar  siempre  el  astrico  enzima  de  la  escalera  del  niisnio; 
y se  prosiguen  las  grutas  de  las  niurallas;  al  Thealro  se  balen  los  aslricos  de  la  comuni- 
cacion  del  respiradero,  continuando  el  travajo  del  niismo  y la  rampa,  y Iransporle  de 
los  terrenos,  y se  hazen  los  pilares  de  fàbrica.  .\1  pozo  de  Ciceri  se  continua  enconlrando 
siempre  las  misiuas  murallas...  Weber. 

Portici  4 y diciembre  1750.  Doy  parte  conio  està  seniana  tanto  en  Granano  conio 
en  la  masseria  de  Moscardillo  y pozo  de  Ciceri  encontranios  murallas  y vesligios  ; y 
en  el  Teatro  conio  en  los  referidos  lugares  se  Iravaja  la  misnia  manera  conio  \ . M.  ha 
observado  la  semana  pasada  ; en  la  niaseria  de  Bisogno  ha  caido  un  tosso  conio  olia 
vez,  y dentro  del  misnio  un  buey  pero  no  se  hecho  mal  ; luego  se  ha  sacado  y hemos 
enlerradoya  el  toso...  Weber. 

Portici  12  diciembre  1750.  Doy  pal  le  à V.  M.  conio  està  seniana  se  bau  eiiconlra- 
do  4 monedas  de  bronze,  dos  en  Granano...  y la  olia  en  la  calle  de  la  marina  al  lado 
del  Teatro  à Resina.  Por  lo  demas  lenenios  sieiique  buenos  indicios  y proseguimos  las 
murallas  tanto  eiiGranano  conio  en  Resina,  al  pozo  una  gruta  y ast  demas  al  sepulcro... 
Weber. 

Portici  à 19  de  diciembre  1750...  à Resina  en  la  maseria  de  Moscardino  prose- 
guimos las  murallas;  en  el  pt  zo  de  Chicharo  hago  una  prueba  por  una  gruta  que  dirijo 
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de  la  pileria  y centro  del  pedani,  y no  piicde  dejar  de  encontrar  alguna  buena  habila- 
cion  en  quando  considerando  las  circunislancias...  ^Yeber. 

Portici  à 2 i de  diciembre  de  1750...  Ilesino;  en  cl  Tbealroya  hemos  concluido  la 
profundidad  del  rcspiradcro  basta  el  Tbealro,  y lodos  quanlos  demas  estan  empleados 
para  limpiar  ol  misnio  quitando  las  lierrasqiie  erari  despartidas  en  las  comunicaciones- 
de  griitas  y à la  escalcra  ó rampa.  En  la  maseria  de  Moscardino  se  ba  enconlrado  una 
moneda  de  metal  y se  estan  dcscubricndo  quatto  pedazos  grandes  de  màrmol  bianco;  et 
uno  se  conoce  que  sera  4 pai.  y de  largo  y 2 '/j  de  anello  y medio  de  grueso,  quales 
no  se  ba  concluido  de  descubrirlos ; en  el  pozo  de  Cbieberi  se  continua  la  prueba  de 
una  grata  dirigiéndola  con  la  declinacion  que  corresponde  al  solio  del  pavim.  que  pa- 
rece  preciso  de  baver  otra  cosa  de  encontrar...  W'eber. 

La  semana  que  comenzó  el  dia  29  de  diciembre  1750  basta  el  prim.  de  enero  de 
1751.  Moscardino.  Un  pedazo  de  nicàrmol  bianco  de  4 pai.  y '/^  por  dos  y dos  on.,  de 
medio  pai.  de  grueso.  Un  pedazo  de  cornison  de  2 pai.  de  largo,  1 pai.  de  grueso  y 2 
pai.  y '/t  g'’<'>r'de.  Giro  pedazo  de  cornisa  de  4 pai.  largo  , 1 pai.  de  grueso  y 2 pai. 
y '/^  grande.  Otro  pedazo  corniseàdo  y frasqueado  de  2 pai.  en  quadro.  Giro  pedazo 
corniseado  y frasqueado  de  2 pai.  grande  y 1 pai.  y ‘/^  longo.  Giro  pedazo  corniseàdo 
y frasqueado  de  2 pai.  grande  y un  pai.  de  alto  con  olros  5 pedazos  pequeiios  de 
màrmol  y diferenles  pedazos  de  frascas  caidas  de  Ics  pedazos  grandes  ...  llelacion 
{min.). 

Accad.  Ercolanesi  — A' dì  %%  agosto  Antonia  vìogìic  di  Nerone  Braso  vicino  agli 
archi  esteriori  del  Teatro  {Bronzi,  toni.  II,  pag.  Sì!  — Museo  naz.  n.°  5599).  A'  dì  2 ot- 
tobre fallo  alato  con  tre  campanelli  sospesi  { Bronzi  , tom.  II , pag.  403  — .Museo  naz. 
Ji.°  27831). 

MDCCLI 

La  semana  del  11  basta  el  IG  de  enero  do  1751.  llesina.  Un  pedazo  de  1 [lal.  y '/j. 
de  una  pieiiia  de  cavallo  de  bronzo  encontrado  en  cl  patio  bajo  del  Theatro  alargando 
para  bazer  los  pilares  de  fàbrica.  Un  pedazo  grande  de  bronze  de  la  barriga  de  un 
cavallo  con  otros  ciuco  pedazos  pcquenos  enconlrados  al  rcspiradcro  à tienqio  de  llegar 
à las  gradas  del  Tbealro.  Moscardino.  Dos  especics  de  urnas  rolas  de  guesos  de  muer- 
tos  ...  Il  e 1 a c i 0 II  {Soc.  star.  napt.). 

Poiiicci  IG  de  enero  de  1751 ...  En  llesina,  en  el  palio  bajo  al  Tbealro  se  ba  encon- 
lrado alargando  para  baccr  los  pilares  un  pedazo  de  1 pai.  y de  una  pieriia  de  ca- 
ballo  de  bronce  , y en  cl  rcspiradcro  à liempo  de  llegar  à las  gradas  del  Tbealro  se  ba 
enconlrado  un  jiedazo  mediano  de  bronze  con  olros  5 pequefios  que  parecen  ser  del 

f 

cuerpo  de  un  caballo.  A Moscardino  se  ba  enconlrado  en  el  plano  que  se  sigue  sobre 
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el  sepulcro  clos  iii  nas  ó olliis  rolas  con  los  giiesos  y conizas  de  muerlos . . . en  Mosca- 
rdino y pozo  de  Chicharo  se  siguen  las  nuirallas;  al  Thealro  se  perfeccionan  las  gru- 
las  que  enlran  al  respiradero  y la  rampa;  y se  eslan  acabando  las  murallas  y pilarcs 
del  mismo  Thealro...  Tengo  acabado  el  deseno  del  pavini.  de  imxrmoles,  con  que  se 
sirba  V.  mandarme  si  deba  enlregarlo  à I).  Camilo...  Weber. 

La  seinana  de  25  de  enero  basta  el  30.  Pozo  de  Chicare...  Qiialro  eslaluilas  des- 
nudas  de  bronze  de  un  p.  y 7 on.  cadauna  de  allo  que  rcpresenlan  i Cupidos,  de  las 
quales  dos  lienen  bajo  del  brazo,  una  del  izquierdo  y la  olra  del  derccho,  un  delfin, 
por  diva  boca  echavan  las  aguas;  y las  olras  dos  lienen  un  canon  de  bronze,  basta  la 
mano  sobre  pueslo  un  jarro  por  donde  arrojaban  las  aguas;  lodas  qualro  con  los  ca- 
vellos  rizados  y pueslas  cada  una  sobre  sus  pedaiias  por  donde  comunicaba  un  con- 
duclo  para  el  infliijo  de  las  aguas.  Una  lucerna  de  bronze;  Ires  de  greda  con  una 
rota;  un  vasso  roto  de  bronze  con  sus  dos  assas;  un  vasso  de  greda  y dos  tacilas.  Dos 
Vassos  de  bronze  con  sus  4 assas;  una  lienla  ó limpiadera  de  bronze.  Una  graiuh'sima 
canlidad  de  anzuelos  de  bronze  y 7 anillos  de  plomo...  Rei  aci  on  {min.). 

l’orlici  26  de  enero  de  1751...  en  Moscardino  haviendo  alzado  una  grilla  he  cn- 
contrado  pavim.  de  mosàico  negro.  Al  Thealro  eslamos  residiando  de  afuera  la  enlrada 
y escalera  que  lodavia  falla  algo  de  escavar  para  empezarla;  al  respiradero  no  se  haze 
mas  nada.  Si  à V.  31.  parece  haré  blanquear  la  porcion  que  es  de  monte  y lodo  basta 
abajo  para  dar  mas  luz.  A Ciceri  se  continua  la  muralla  correspondienle  à la  escala  de 
màrmoles  del  fué  pavimento  , y he  empezado  à descubrir  el  principio  de  un  conducto 
de  plomo;  he  pensado  si  se  hiziese  un  modelo  de  madera  del  Thealro...  3A  eber. 

Portici  à 30  de  enero  de  1751.  Doy  parte  à V.  31.  conio  en  la  presente  semana 
se  han  enconlrado  en  el  pozo  de  Chicaro  qualro  eslaluilas  de  bronze  desnudas  de  un 
pai.  y 7 on.  de  allo  cadauna,  que  represenlan  qualro  Cupidos  , de  los  quales  dos  de 
ellos  lienen  bajo  del  brazo,  uno  del  izquieido  y el  olro  del  derecho  un  delfin,  por  cuya 
boca  echaban  las  aguas;  y los  otros  dos  lienen  un  canon  de  bronze  desde  la  pedana 
basta  la  mano,  y sobre  puesto  un  jarro  por  donde  lambien  echaban  las  aguas  ; lodos 
qualro  con  los  cabellos  rizados  y cadauno  con  su  pedana  por  donde  comunicaba  un  con- 
ducto pcqueno  para  el  influjode  las  aguas  (Museo  naz.  n.'  5033,  5020, 5021,  5029 — De'bron- 
zi  d'Ercol.  ecc.,  (om.  II,  pog."  181  e 195).  Tambicn  se  ha  enconlrado  en  el  mismo  lugar 
una  lucerna  de  bronze,  Ires  de  greda  con  una  rota;  un  vasso  de  greda  y dos  lazitas  ; 
seis  assas  de  bronze  de  Ires  Vassos  rotos  conio  alcofaina  de  labar  las  nianos;  una  lienla 
ó limpiadera  de  bronze;  una  grandi'sima  canlidad  de  anzuelos  de  pescar  de  bronze  y 
siete  anillos  de  plimo.  Se  continua  por  la  niisma  habilacion  cuyo  pavim.  es  de  mosài- 
co bianco  ccn  alguna  faja  negra.  En  el  Thealro  se  ba  residiando  la  fàbrica  y conclu- 
yer.do  de  blanquear  la  rampa  y de  sacai'  el  terreno  fuera  para  poder  comenzar  à bazer 
las  gradas  del  ingreso  al  Thealro.  En  3Ioscardillo  se  conlinua  à seguir  las  murallas  con 
alguna  buena  habilacion...  Weber. 
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La  semana  del  1 de  tebrero  basta  el  6.  Pozo  de  Cicare — Ln  candelero  de  bronzo 
alto  6 pai.  y 9 on.  con  su  pié  roto  en  muclios  pedazos,  con  su  pla'ncha  arriva  de  peso 
de  21  rot.  I n vasso  de  bronzo  sano  con  su  assa.  Un  gozne  de  bronze,  dos  anillos  de 
plomo  y un  peso  de  ploino.  Una  |)iedra  de  paragon  ó de  afdar.  Una  piedra  de  niàrmol 
de  4 pai.  y por  medio  palmo  con  otras  6 piedras  pequenas  de  màrmol.  Un  vasso 

de  greda  sano  pc(jueno.  Moscardino  — Tres  piedras  pequenas  de  màrmol.  Una  mone- 
da  encontrada  cn  la  calle  de  la  marina  cerca  del  Tlieatro  donde  se  ecba  el  terreno,  y 
es  de  metal.  Uelacion  (min.). 

l’orticci  à 2 de  febrero  de  1751 ...  de  las  (lualro  estatuilas  y otras  alliajas  que  ya  he 
dado  parte  à M.  y en  el  jardin  las  he  presenlado  al  lley,  y despues  que  le  bau  gu- 
stado  mucbo,  de  su  Ileal  órden  las  be  mandado  al  Palacio  R.  de  Is’àpoles.  Por  lo  que 
mira  el  trabajo,  be  descubierto  nuebas  murallas  al  pozo  de  Cbicbare  y espcro  buenos 
efectos,  y es  la  misma  donde  be  enconlrado  las  qualro  eslatuitas  y estoy  continuando, 
de  que  be  dado  parte  àV.  M.,  corno  tainbien  be  remilido  algunas  relaciones  ójornales 
ordinarios  miéntras  V.  M.  eslaba  en  >'ocbera.  Enel  Tbeatro  se  continua  para  acavar  la 
enlrada  del  misnio  ; assi  en  la  maseiia  de  Moscardino  seguimos  las  murallas... 
e b e r . 

La  semana  que  comenzó  el  dia  8 de  febrero  basta  el  13.  Moscardino  — Una  cón- 
cola sana  de  metal  con  sus  dos  assas  y una  caldera  becba  en  pedazos.  Tres  jarros  sanos 
de  metal,  cadauno  con  su  assa  y un  pedazo  de  zerradura  ó liquete.  Una  cabeza  de  màr- 
mol de  un  téi  mino  ; una  tabla  de  màrmol  de  tres  pai.  por  uno  y '/^  en  6 j)edazos  de 
àspero  africano;  una  columnila  de  lo  mismo  de  pai.  I y '/^  de  allo  y otra  de  màrmol 
bianco  de  alto  2 [ud.  y '/t>  piedra  de  màrmol  porlasanta  de  1 1 on.  por  9 on.  Otra 
piedra  de  màrmol  bianco  de  8 on.  por  G que  es  la  del  remate  del  ddio  término.  Una 
base  de  columna  de  màrmol  rojo  de  alto  9 on.  y de  diàmetro  10;  otra  piedra  de  màr- 
mol bianco  de  diàmetro  1 pai Relacion  (min.). 

Portieri  à 13  de  febrero  de  1751.  Tengo  la  bonra  de  dar  parte  à ^■.  M.  conio  està 
semana  p p.  bemos  descubierto  lo  siguiente.  En  Moscardino  una  cóncola  sana  de 
metal  con  sus  dos  assas,  una  caldera  becba  en  pedazos,  tres  jarros  sanos  de  metal,  cada- 
uno con  su  assa  y un  pedazo  de  zerradura  ó liquete;  una  cabeza  de  un  término  jóben 
de  màrmol;  una  tabla  de  màrmol  africano  de  tres  pai.  por  1 y en  6 pedazos  ; dos 
columnitas,  una  de  1 |ial.  y '/^  del  mismo  màrmol  de  la  tabla  y la  otra  de  2 pai.  y Vj 
de  màrmol  bianco;  otras  dos  piedras  de  màrmol  que  la  una  es  la  pedana  del  término  y 
la  otra  el  remate  ; una  base  de  columna  de  màrmol  rojo  de  alto  9 on.  y de  diàmetro  10; 
otra  piedra  de  màrmol  bianco  de  diàmetro  1 pai.  A Licere  un  pié  de  leon  de  màrmol 
bianco  de  1 pai.  y 4 on.  quadro  y olros  pedazos  de  màrmol,  el  uno  de  1 pai  y '/i  P^*' 
1 pai.  y el  olro  de  1 pai.  quadro..  . En  la  maceria  de  Moscardino  se  continua  donde 
bemos  encontrado  el  mosàico  y murallas  algo  pintadas,  baviendo  alzado  un  poco  algu- 
nas grulas;  y aver  be  descubierto  luego  en  mi  presencia  un  espécie  de  tempio,  à saver 
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imiralla  con  picdras  pipernas  qiiadras  y iiicdeslaladas  y parece  demiieslra  figura  circii- 
lar;  y asi  conliimamos  olias  grulas  con  nuirallas;  lie  abierlo  una  cierla  pucrla  donde 
luego  se  Ila  descubierlo  los  rncncionados  Vassos,  y einpieza  à dar  bueiias  esperanzas  la 
grilla  de  Moscardino;  he  empczado  en  la  pianta  del  cralero  de  Nópolcs  conio  ine  lui 
pedido  el  M.  Bayardi  que  se  haga  luego...  Weber. 

Porlicci  à IG  de  fcbrero  de  1751...  Kn  Moscardino  se  lia  enconlrado  (cn  el  misino 
lugar  donde  se  enconiró  el  lérniino)  una  eslaUiila  de  bronzo  con  su  pedona,  alta  loda 

9 on.  ; un  candelero  sano  de  alto  4 pai.  v '/j  con  su  remale  dividido  <\  modo  de  un 
campanillo  y la  planclicla  enzima;  una  lucerna  de  bronzo  sin  el  mango;  una  lucerna 
de  greda;  una  piedra  parago  ó afiladera  y onze  botones  de  vidrio...  Weber. 

Portici  à 20  de  feltrerò  de  1751.  Boy  parte  à V.  M.  conio,  adcmas  de  lo  que  tengo 
participado  con  caria  del  IG  del  que  corre,  se  lui  enconlrado  cn  la  grilla  de  ^loscardil- 

10  una  caldera  abollada;  un  jarro  con  su  asso  de  bronzo;  una  canipanilla  rota;  una  lienta 
y un  anillo  de  bronzo;  dos  zapas  rotas  de  verro;  una  achcta,  Ires  martillos;  dos  esco- 
plos  ; dos  assas  de  caldera  con  otros  odio  pedazos  de  verro.  .M  pozo  de  Cicare  ciuco 
goznes,  dos  redondos,  una  plancbela,  una  abrazadera  ; lodo  de  bronce  y de  adorno  de 
puerla.  Un  pavim.  nuiy  bello,  de  màrmoles  finos  , el  qual  creo  lùnes  se  darà  principio 
à sacarlo  la  gente  de  Canari.  Un  còfano  de  màrmoles  do  jalo  anliguo,  de  fior  de  persi- 
go  de  los  quales  algunos  son  de  las  murallas  lalerales  y otros  del  mismo  [tavim.... 
Para  concluir  la  enlrada  y grada.s  del  'Ihcalro  y para  liazer  la  muralla  que  correspon- 
de  al  corlilo  de  Candela  conio  [tara  conipoiier  el  pozo  de  Fran.  Nido  donde  se  deve 
liazcr  la  caja  no  tenemos  cal  suficienle  ..  Weber. 

I,a  seniana  del  22  liasla  el  27  de  feltrerò  de  1751.  Moscardino.  Qualro  pedacitos 
de  bronze  de  eslaluilas;  tres  dados;  5 quenlas;  13  piedras  de  disiai.  Qiiinze  piedras 
àgada.  Una  nioneda  de  [tlala,  una  figurina  de  gueso.  Uos  pedacitos  de  alambre  de  pia- 
la. Dos  pedacitos  de  coiai  , uno  con  un  poco  de  alambre  de  piala.  Una  piedra  bianca 
agiijerada.  Dos  medias  piedras.  negra  una  y la  olra  verde.  Dos  manos  que  parezen  de 
piala;  Ires  pedazilos  agujerados.  Un  pedazilo  negro  que  representa  casi  un  pàjaro. 
Odio  pedazos  de  pinluras  pequenas  que  representan  dos  pàjaros,  tres  niascaroiies,  dos 
canislos  y un  adorno...  Ilelacion  (Soc.  slor.  nap.). 

t 

La  semana  que  comenzó  el  dia  I de  marzo  basta  el  G de  1751.  Desina  — \ ^lo- 
scardillo  se  continua  à escavar  el  tempio  ó torre  y las  demas  grulas  — Cicare.  Dos 
goznes  de  bronze.  Un  còfano  de  màrniol  de  fior  de  persigo;  y se  ba  descubriendo  el 
pavim.  de  màrmoles  que  se  ban  sacando  por  Canari,  5 quadros...  Uelacion  (min.). 

La  seniana  que  ccmenzò  el  dia  8 de  marzo  basta  el  13.  Resina  — A Aloscaidillo 
se  continua  à escabar  el  tempio  y las  dentas  grulas  — Cicare.  Un  goznc  grande  de 
bronze  y un  redondo  grande  de  puerla.  Se  lian  sacado  por  la  gente  de  Canari  qualro 
quadros  del  pavim  de  màimol  y se  ba  continuando  à descubrir...  Helacion  (min). 

Castel  à mar  y 20  de  marzo  1751...  Resina.  Moscardino.  Se  continuai!  las  grulas. 
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pero  no  se  lia  cncoiilrado  n;uhi.  Tliealro.  Se  conliiuian  las  gradas,  se  liaze  la  (ùnica;  se 
lui  acavado  la  caja  del  pozo  de  Fia.  Niilo.  En  el  pozo  de  Ciceri  se  ha  sacado  por  la 
genie  de  Canari  10  quadros  del  jiavinienlo;  demas  un  còfano  de  niàrinoles  de  llor  de 
jiersigo,  dos  pedazos  de  marmoi  bianco  de  7 pai.  '/^  |ior  '/,  , otro  por  6 y 2 pai.  . . . 
Weber. 

La  scinana  de  22  de  marzo  basta  el  27,  1751.  Cicare  — Una  cabeza  de  una  està- 
lua  de  màrmol  qne  represcnla  un  jóben.  Dos  goznes  de  bronze  y qnalro  grapas  de 
bronze.  Dos  cólanos  de  màrmol  de  lloi'  de  persigo  y olros.  iMoscardillo  — Se  bau  con- 
linuando  las  giulasccn  sus  nuirallas  y babilacioncs...  La  cabeza  de  màrmol  alias  escri- 
ta  (|ue  Ila  tornado  3 ó -i  zamarradas  del  que  la  ha  cscavado,  se  ha  licenciado  del  Ira- 
bajo...  llelacion  (min.). 

La  semana  que  comenzó  el  dia  29  de  marzo  hasla  el  3 de  abril.  Cicare.  Un  gozne 
3'  medio  y olros  dos  pedacilos  de  adornos  de  pileria,  lodo  de  bronze.  Una  eslàliia  de 
màrmol  desnuda  de  5 jial.  niénos  un  quarto  que  represenla  un  jóben  con  la  caveza  no- 
lada  en  la  scmana  pasada  {Museo  naz.  n°  6103).  Dos  cófanos  de  màrmol  de  llor  de  per- 
sigo— Moscardino.  Se  conliiuian  las  grulas  por  las  niurallas...  Ile  1 a c i o n (im'n.). 

Portici  y maizo  31  de  1751.  Doy  parie  à V.  M.  conio  boy  he  encontrado  una 
cslàlua  de  màrmol  bianco  rumpida,  sm  caveza  que  parece  corresponda  à la  cavcza  en.- 
conlrada  la  seniana  pasada;  es  desnuda  y presenla  un  jóben  y tiene  al  lado  un  pedazo 
rumpido  de  màrmol  bianco,  y presenla  un  medio  arbol  , llegando  desde  la  pedana  ha- 
sla media  vida;  la  eslàlua  con  caveza  es  larga  de  pai.  \ ^/^.  ..  Weber. 

Portici  3 y abril  de  1751.  Doy  parie  à V.  ]\I.  conio  ademas  de  la  eslàlua  de  màr- 
niol  enconlrada  en  el  pozo  de  Ciceri  (conio  ya  he  parlicipado  à V.  M.)  no  bay  olra  nove- 
dad...  Ilesina.  Moscardino  se  conliiuian  las  niismas  grulas  y murallas...  Al  Teatro  la 
escalera  està  quasi  lerminada  y en  medio  de  aliar  à bajo  hago  una  prueva  por  el  dese- 
no. Al  |iozo  de  Ciceri  se  han  sacado  por  el  niarniolaro  de  Canari  18  quadros  del  pavi- 
menlo  v llevado  à su  almazen,  y dos  cófanos  de  bellos  niàrinoles  de  llor  de  persigo  y 
un  gozne  y medio  de  bronze  con  dos  pedacilos  de  adornos  de  pileria.  . . Weber. 

Portici  y abili  10  de  1751...  en  Moscardino  se  continua  la  muralla;  al  Teatro  se 
ha  hecho  la  petorala  [paro pedo]  y se  acava  de  blanquear  y se  liaze  una  prueva  para  veer 
la  conexion  de  los  pilares  con  la  muralla  circular.  Al  pozo  de  Ciceri  ciuco  goznes  de 
bronze,  un  liqiiele  y dos  pedazilos  del  mismo;  un  vas  de  màrmol  allo  un  pai.  '/.  y un 
pai.  de  diamelro  con  su  pedana  y mangos  deslacados,  el  cuerpo  enlero  es  sano,  pero 
arriva  en  la  ziniu  algiinos  pedazilos  en  la  niisina  grilla  se  hallavan  rumpidos;  eslo  se 
ha  enconlrado  cerca  medio  dia  boy,  y no  eslava  en  la  lava  si  no  en  la  lierra  pueslo 
y caldo  al  revez  sobre  el  pavimenlo,  coiifornie  hemos  enconlrado...  Weber. 

Por  el  camino  de  Granano  y 17  abril  1751.  Doy  parie  à V.  xM.  conio  esla  semana 
se  ha  enconlrado..  . A Cicare  de  Ilesina  dos  aldabillas  de  bronze  v'  por  la  genie  de 
Canari  sacado  doze  quadros  del  pavimento,  y hemos  enconlrado  un  jiilar  veslido  de 
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inàrmolcs  en  donde  eslà  ciicaxado  cl  coiuluclo  de  plomo,  donde  se  espera  alguna  esla- 
liia  de  l'onlana.  Se  conlinuan  las  inismas  griilas  del  Moscardino;  los  gradiiios  del  Tlieatro 
se  lian  acavado,  pero  se  deven  subsliluir  algiinos  de  piperno  y csloy  acavando  las  pruc- 
vas  y inedida  del  mismo  por  el  deseno...  Weber. 

Portici  y abril  24  de  1751.  l)oy  parie  à V.  M.  corno  csla  seniana  se  ba  descubierlo 
lo  signienle...  A Cicare  dos  cófanos  de  niàrmoles  de  flor  de  pcrsigo  que  unidos  bazen 
4 pai.  por  dos  de  pavini.;  dos  cófanos  de  niàrniol  bianco  de  que  era  veslido  el  pede- 
slal  donde  eslaba  la  eslilua  que  se  enconlró  en  la  semana  del  3 del  (pie  corre  , cuyos 
marmoles  lienen  unidos  4 pai.  compensados  por  1 pai.  y ’/jl  lainbien  se  ba  sacado  la 
pedana  donde  eslaba  la  dba  eslàlua  que  es  de  inàrniol  negro;  y se  ba  conlinuando  à 
descubrir  el  pilar  de  fonlana  de  la  seinana  pasada.  A Moscardino  se  conlinuan  las  nui- 
rallas...  Weber. 

I.a  semana  de  2G  de  abril  basta  cl  30.  Moscardino. — Se  conlinuan  las  grulas  por 
las  murallas.  Cicare  — Se  ba  descubierlo  loda  la  fuenle  de  màrmol  bianco  de  G pai.  y 
dos  on.  de  frenle  y 5 pai.  y 7 on.  à los  flancos  {in  margine,  7 pai.  en  quadro)  de  al- 
tura 2 pai.  y 8 on.  becba  de  figura  piramidal  con  qualro  gradinos  y enzima  un  cana 
de  bronze  para  echar  agua  ó uso  de  vola...  Relacion  {inin.). 

Portici  y abril  27  de  1751.  El  pilar  de  fontana  del  pozo  de  Ciceri  nos  ba  dejalo 
sin  estùlua  , no  haviendo  olio  que  4 gradinos  de  3 y 4 on.  cadauno  de  altura,  y en- 
zima un  canal  de  4 on.  alto  que  echava  agua  à modo  de  la  volla  (en  vulgar  la  volla 
de  S.  Domingo  à >'àpoles)...  Weber. 

l’orlici  y mayo  1 de  1751...  Resina  à Moscardilo,  se  continua  la  grilla  de  las  mu- 
rallas.  Pozo  de  Ciceri.  Se  ba  descubierlo  la  fonlana  de  nuxrmol  bianco  de  pai.  6.  2 
por  5.  7,  alleza  2 pai.  y una  on.  con  pcquenos  gradinos  y canal  de  bronze  de  altura 
de  3 on.  . . . Weber. 

Portici  8 de  mayo  1751.  En  està  semana  no  se  ba  encontrado  olra  cosa  que  al 
pozo  de  Ciceri  un  gozne  y plancbeta  de  bronce  ; se  ha  acavado  el  descubrir  el  pavim. 
y se  conlinuan  las  murallas  conio  en  Granano  y ^loscardillo  en  la  misma  manera  conio 
la  semana  pasada...  Weber. 

La  semana  del  10  de  mayo  basta  el  15.  Moscardino.  — Se  ba  conlinuando  por  las 
murallas  cl  cavanienlo.  Cicale  — Se  ba  escavando  por  algunos  iiulicios  de  fàbricas  si- 
guicndo  un  pavimento  de  mosaico.  . . Relacion  {min.). 

Portici  li  15  de  mayo  de  1751...  En  Itesina  à Cicare  y Moscardino  lambien  se  ba 
conlinuando  el  cavanienlo  por  las  murallas  y bavitaciones  sin  baverse  enconlrado  cosa 
alguna...  Weber. 

La  seniana  del  17  de  mayo  basta  el  22.  Moscardino.  — Se  siguen  las  murallas  y se 
ba  enconlrado  una  plancbeta  de  bronze  y un  gozne  pequeno  idem;  lodo  de  adorno  de 
pileria.  Cicare  — Se  continua  à descubrir  el  pavim.  de  mosàico  bianco  y se  siguen  las 
inismas  grulas...  Relacion  {min.). 
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Portici  22  y mayo  de  1751...  A Moscardino  se  continua  por  las  murallas  corno  à 
Ciceri,  donde  se  ha  encontrado  un  gozne  y una  plancheta...  Weber. 

La  sen)ana  del  2i  de  niayo  basta  el  29.  Moscardino.  Se  continuan  las  grutas 
por  las  murallas.  Cicare.  Tres  cófanos  de  màrnioles  de  fior  de  persigo.  Un  redondo  de 
pileria  de  Lronze.  Veinle  y dos  quadros  del  pa\iin.  de  màrmol  y son  los  iiltimos  . . . 
Re  la  ciò n (min.). 

Camino  de  Granano  29  de  mayo  de  1751.  En  esla  semana  se  ba  encontrado  en 
Ciceri  tres  cófanos  de  màrmoles  de  Seraviza  y un  redondo  de  puerta  ; ri  Moscardilo  se 
continua  las  murallas...  AVeber. 

Portici  y junio  6 de  1751...  à Moscardilo  y Ciceri  se  continua  las  murallas  y una 
gruta  vieja  donde  bago  una  prueva  en  sus  cercanias  para  veer  si  los  antiguos  escavado- 
res  nos  ban  dejado  algo...  Weber. 

Portici  8 de  junio  de  1751.  El  patron  del  pozo  del  respiradero  pretende  que  se  le 
haga  la  caja  abajo  de  diez  pai.  de  alto  y arriva  en  la  bentana  que  se  tira  el  agua  un 
balcon  de  fùbrica  para  poderla  tirar  con  mas  comodidad  ; tambien  quiere  se  le  corte 
aquel  poco  de  monte  que  sobre  sale  al  pozo;  lo  que  no  sera  necesario  haeiendo  el  balcon 
arriva.  Espcro  la  resolucion  de  V.  M...  Weber. 

Por  tici  y junio  12  de  1751...  à Moscardino  y Ciceri  se  continua  conio  siempre.  La 
lava  del  agua  llovediza  ya  ha  rumpido  la  diga  en  el  camino  de  Bisogno  y llena  la 
gruta...  Weber. 

Portici  à 19  de  junio  de  1751.  Doy  parte  à V.  M.  corno  en  Grariano  y Moscardino 
en  la  presente  semana  no  se  ba  encontrado  nada  , y se  ba  continuando  el  tr'avajo  por 
babitaciones  y murallas.  En  el  pozo  de  Cicare  se  ba  descubierto  una  pintura  de  dos 
cavallos  marinos,  un  pàjaro  y una  pequeiia  papara.  Se  ba  sacado  el  conducto  de  plomo 
que  unia  a la  fuente  que  se  encontró  en  las  semanas  pasadas  que  seran  cerca  de  setenla 
y seis  pai Weber. 

La  semana  del  21  de  junio  basta  el  26.  Cicare.  El  riltirno  pedazo  estorzido  que 
eslaba  dentro  la  fuente  con  su  bocal  de  bronzo  arriva  donde  ecbava  el  agua.  Mo- 
scardino. Se  continuan  las  grutas  por  las  fàbricas...  Relacion  (min.). 

Portici  V junio  25  de  1751  ...  à Moscardino  y Ciceri  se  continua  conio  siempre  ; 
h'rncs  se  barà  la  petorada  alrededor  del  pozo  del  Teatro  para  que  el  agua  no  entre... 
Weber. 

Portici  y 3 de  julio  1751.  En  esla  semana...  à Moscardino  y Ciceri  se  continua  las 
murallas  y otras  grutas  y diligencias  conio  V.  AL  boy  babrà  observado...  Weber. 

Casa  7 lug.®  1751.  Viene  riverito  divotam.  il  Sig.  D.  Rocco  .Alcuvieres  da  Fra 
Ottavio  Rayardi,  quale  avendo  inteso  che  siasi  scoverto  da  Monsieur  Bardet  il  Tempio 
d’Èrcole  ove  si  sono  trovale  delle  pitture,  bramerebbe  averne  qualche  notizia  o per 
relazione  o per  mezzo  del  disegno,  se  si  è fatto,  premendogli  grandemente  d’essere  in- 
teso di  (]uesta  scoperta... 
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Portici  y 10  de  julio  1751 .. . à Moscardino  se  continua  conio  sieiniire  y asi  ù Ci- 
ceri. Se  liaze  la  nnirallu  que  los  aiios  pasados  ha  caido...  eber. 

Portici  y 17  de  julio  de  1751...  à Moscardino  y Ciceri  se  conlinuan  las  niurallas... 
Weber. 

Portici  24  de  julio  de  1751  . . . À Moscardino  se  bau  continuando  quatro  grutas 
por  las  niurallas  y se  ha  becbo  el  pcdazo  de  muro  que  por  los  aiios  pasados  se  liavia 
echado  à tierra.  En  el  pozo  de  Cica  re  se  bau  continuando  a bazer  nuebas  grutas  y se 
lui  encontrado  un  gozne  de  bronze...  Weber. 

Portici  à 28  de  julio  de  1751...  En  este  travajo  de  Ilesino  se  bau  continuando  las 
grutas  asi  de  el  pozo  de  Cicare  conio  en  Moscardino  sin  encontrar  nada  . . . de 
C 0 r c 0 1 e s . 

31  julio  1751.  Doy  parte  à V.  M.  conio  en  la  seniana  presente  en  Granano  no  se 
ha  encontrado  nada  , conio  en  Moscardino;  en  Ciceri  pero  quatro  goznes  de  bronze  , 
y en  todas  partes  se  continua  conio  sicnipre  las  niurallas  y otras  grutas...  M eber. 

Portici  2 ag.“  1751...  per  li  quali  motivi  stimai  bene  in  occasione  che  dovevo 
mandare  il  disegno  del  Teatro  al  soprad.  Sig.  D.  Carlo  (lEeòer)  acciò  ci  avesse  se- 
gnalo la  bussola,  gli  ò mandalo  un  mio  biglietto...  Camillo  Paderni. 

Portici  à 7 de  agosto  de  1751.  Doy  parte  à ^ . M.  conio  en  las  cscav.  de  Piesina 
y de  Granano  se  bau  continuando  las  grutas  siguiendo  siempre  las  murallas  y habila- 
liones,  no  haviéndose  encontrado  cosa  alguna  cn  la  presente  semana  de  que  poder  dar 
parte  <i  V.  M. . . . Weber. 

La  semana  del  9 basta  el  14  de  agosto  1751.  Ciceri.  4 lucernas  de  greda,  dos  en- 
ceras  y dos  rolas.  Una  taza  con  la  lapadera  del  niismo.  Un  pezonele  de  bronze  , olro 
roto  y un  vaso  con  su  assa.  Un  liquele  y una  lucerna  de  bronze  que  le  falla  el  ase  y 
diferenles  pedazos.  Una  vasija  y un  pcdazo  de  plonio...  Itela  cion  (ììun.). 

Portici  à 13  de  agosto  de  1751  ..  En  Moscardino  se  conlinuan  las  mismas  grutas 
con  poca  esperanza  de  encontrar  nada  Eli  el  pozo  de  Chichare  viendo  anleayer  que  las 
grutas  que  se  hazen  ban  sin  murallas  (por  que  las  bay  muy  pocas),  he  hecho  romper 
una  muralia  descubicrta  va  mucho  liempo,  en  donde  se  bau  encontrado  quatro  lucernas 
de  greda  , dos  sanas  y las  otras  rolas  solam.  las  manichelas  donde  se  agarran  ; una 
lazila  ó lapadera  de  greda;  un  pcsonele  sano  de  bronce;  olro  muy  roto  con  otro  vaso 
que  està  solo  sana  el  assa;  un  liquele  de  bronze  y un  pedazo  de  plonio  . . . de 
C 0 r c o 1 e s . 

Portici  15  de  agosto  de  1751.  En  està  scmana  se  ha  encontrado...  en  Chicheri  de 
Resina  una  urna  rota  de  plomo,  una  lucerna  con  sus  pinzas,  un  gozne,  dos  mangos,  dos 
canones  pequeiìos  consuniidos,  un  vasilo  ó pesonele,  olro  enlero  de  cozina  , lodo  de 
metal;  un  ciiculo  de  una  cóncola  rota  y muchos  pedazos  rolos  y consumidos  de  cobre; 
quatro  lucernas  y una  lapadera,  lodo  de  lierra.  En  Moscai  dillo  se  conlinuan  las  grutas 
por  las  murallas...  Weber. 


Portici  à 21  (le  agosto  de  1751...  En  llesina  a Moscardino  y Cichare  se  continuati 
las  misinas  grutas  siguiendo  las  murallas.. . Weber. 

Portici  27  de  agosto  1751  . . . en  Resina  se  conlinuan  las  mismas  grutas  asi  en 
r.hichare  corno  en  Moscardino  sin  ningun  fiuto  de  nuestro  travajo,  el  que  se  hace  con 
la  ma.  atencion.  Tengo  por  experiencia  despues  que  el  senor  D.  Carlos  Wever  està  en 
este  travajo  de  no  liaverme  jamas  aprobado  ninguna  de  las  grutas  que  yo  le  he  pro- 
puesto  ; ànles  bien  si  en  mucbo  lienipo  no  ha  venido  al  travajo,  luego  que  yo  le  pro- 
pongo alguna  gruta,  viene  à él  y dispone  lodo  al  contrario  de  lo  que  le  he  propuesto... 
de  Corcoles. 

Portici  28  de  agosto  1751.  Doy  parte  à V.  M.  corno  en  la  presente  semana  no  se- 
lla encontrado  nada  en  los  travajos  asi  de  Granano  conio  de  Resina...  Weber. 

Pollici  3 de  selienibre  1751.  Doy  parte  à V.  M.  conio  en  el  pozo  de  Chichare  se 
han  encontrado  quatro  goznes  de  broiize,  un  vaso  de  bronze  roto  con  su  mango  y 
otros  pedazilos  del  misiiio.  A IMoscardilio  se  continuali  las  mismas  grutas  sin  encon- 
trar  nada,  à excepcion  de  una  que  he  hecho  conienzar  encaniinandonos  bajo  la  maze- 
ria  de  Sabares...  de  Corcoles. 

Portici  y setiembre  à 4 de  1751.  Doy  parte  conio  en  està  semana  se  ha  encon- 
Irado  lo  siguiente  . . . Ciceri;  3 goznes  grandes  , 5 pequehos;  dos  pedazos  de  faja  ó 
jdancha  de  cobre,  un  pedazo  de  plonio,  3 nianillas,  una  grapa,  un  pedazo  de  liquete; 
un  vas  coiisumido;  esto  de  cobre,  y lodo  denias  de  bronce...  Weber. 

Portici  5 de  setiembre  1751...  miércoles  hanS  los  deseiios  de  aquellas  piedras, 
conio  de  la  Herculaiia  en  pianta  y elevacion  conio  la  manera  de  la  coiislruccion,  lodo 
junto  con  la  grandeza  conio  los  otros  pequeiios  deseiios;  he  tornado  hoy  las  medidas  de 
las  piedras  en  Moscardino  que  es  tambien  comprendido  en  el  districto  Ilerculaiio; 
despues  volvaré  à liazer  el  cratero...  Weber. 

Portici  11  de  setiembre  1751...  En  Resina  à Moscardino  v Chichare  se  ban  con- 
tinuando las  grutas,  conio  tambien  se  continua  la  nueva  rampa  en  el  viculo  de  mar... 
Weber. 

Portici  18  de  setiembre  de  1751...  En  Resina  à Moscardino  y Chicare  se  ban  con- 
tinuando las  grutas  corno  tambien  se  continua  la  nueba  rampa  sin  nobedad  ninguna  de 
que  puede  dar  parte  à V.  I\l....  Weber. 

Portici  25  de  setiembre  de  1751...  En  el  pozo  de  Ciceri  se  han  sacado  un  còfano 
de  diferentes  calidades  de  màrnioles.  k ^loscardillo  un  pedazo  de  màrmol  bianco  de  5 
pai.  y ‘/j  de  largo  por  1 pai.  y anche;  la  rampa  se  ha  continuando...  Weber. 

Portici  à 2 de  octubre  de  1751  ...  En  Resina  se  ban  continuando  las  grutas  asi 
de  Moscardino  corno  en  el  pozo  de  Chichari;  en  Moscardino  una  grata  se  ba  haziendo 
por  un  pavim.  de  mosàico  bianco  y negro;  y en  Chichare  se  ha  encontrado  un  gozne 
de  bronze.  Se  continua  la  nueba  rampa  con  todo  celo  para  llegar  al  antiguo  plano  . . . 
Weber. 
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l’orlici  9 de  octubre  de  1751...  Kii  Resina  se  bau  conlinuando  las  griilas  on  Mos- 
cardino , Ciebare  y la  nueba  rampa  sin  nobedad  algnna  (|uo  sea  digna  de  parlicipai'  à 
V.  M...  Weber. 

Portici  Y ocUibre  l(>  de  1751...  En  Rosina  à ^loscardillo  se  conlinua  on  las  misinas 
grulas  , conio  la  rampa  nuova  , y al  de  Ciceri  se  conlinua  à pasar  liajo  el  boscpic  ilo 
S.  .‘\ugustin...  Web  e r. 

Portici  30  de  oclubre  de  1751...  En  Rosina  de  la  grilla  de  Moscardino  se  lian  sa- 
cado  dos  cófanos  de  màrmoics  de  jalo  anliguo,  zepolazo  y bianco  , conio  lambion  dos 
planclietas  de  bronzo  y dos  de  plomo  de  quicios  de  puerta  ; un  anillo  de  plomo  y dos 
grapas  de  bronze.  En  Cicliare  se  ban  conlinuando  las  grulas  conio  lambion  la  nueba 
rampa  en  donde  todabia  no  se  descubre  nada  de  anligiiodad  , siendo  el  terreno  muy 
duro  que  no  se  puede  ambanzar  el  Iravajo  conio  se  desea...  Weber, 

Portici  13  de  noviembre  1751  . . . En  Resina  à ^loscardillo  se  conlinuan  qualro 
grulas,  de  donde  se  ban  sacado  16  cófanos  de  marmoles  del  pavim.  y guarnicion  de  la 
muralla,  consislenles  cinco  de  pajizo  anliguo  y africano  y los  olros  de  zepolazo  y peda- 
zos  de  cornise  blancos;  Io  que  se  ha  llevado  al  R.  jardin  de  Cararnanica.  En  Cicliare  se 
ba  conlinuando  el  Iravajo,  el  mismo  que  la  nueba  rampa  que  conlinua  el  monleduro... 
Weber. 

Portici  à 27  de  noviembre  de  1751...  En  Resina  ó Moscardino  se  sigue  prescnte- 
menle  una  buena  liabilacion  (sino  saien  grulas  vicjas),  en  donde  se  lia  enconlrado  una 
tabla  de  niàrmoi  negro  escornisada  airededor,  de  qualro  jial.  y dos  on.  de  largo  y 
anclia  dos  pai.  y dos  on.;  es  sana  y no  parcce  mal.  A Cicliare  y la  nueba  rampa  se  ba 
continuando  sin  ninguna  nobedad...  Weber. 

Portici  4 de  diciembre  1751...  En  Resina  à Moscardino  se  ban  corlado  Ires  pe- 
dazos  de  pintura,  la  una  de  un  pai.  alla  y medio  de  anello;  contiene  un  Cupido  desnu- 
do y con  alas.  Gira  de  un  pai.  y 9 on.  quadro  que  tiene  Iros  personajes  , el  uno  un 
biejo  veslido  (esle  biejo  es  mascara  lambien  de  comedia)  y Ics  olros  dos  conio  dos  sa- 
cerdoles  veslidos  basta  los  pies  (Museo  naz.  n.°  9037  — Le  piti.  ant.  il'Freoì.  ecc., 
toin.  IV,  pay.  159);  olro  de  9 on.  quadro  que  es  un  pescado.  Amàs  boy  se  lian 
descubierlo  otras  dos  pinlnras,  una  de  un  pai.  y 9 on.  en  quadro  con  qualro  persona- 
jes, el  uno  una  mujer  veslida  con  una  flaula  en  la  boca  que  la  tiene  con  la  mano  dere- 
clia,  coronada  de  ranios  y con  zendalias  à los  jiies,  y à su  lado  uno  conio  un  purcliinela 
en  camisa  y con  mascara  colorada  , y el  olro  un  biejo  con  baslon  largo  y conio  que 
tiene  en  brazos  oira  figura,  cuyo  iiuadro  parcce  una  oscena  de  comedia  (Museo  naz. 

9035.  — Le  piti.  ani.  d’Ercol.  ecc.,  lom.JV,  pay.  163);  olra  de  9 on.  por  8,  corno  un  eson- 
do con  dos  ranios  de  flores  à los  lados  y sobre  cada  ramo  una  papaia.  Se  bau  sacado 
lambien  dos  cófanos  de  màrinol  pajizo  anliguo  y africano  , mesclados  algunos  pedazos 
de  cornises  de  i-ojo  anliguo  y lilanco.  Se  lia  enconlrado  en  el  vietilo  de  mar  un  piò 
pequeiio  de  bronze  de  algnna  cstaluila  de  madera  que  las  aguas  le  bau  descubierlo 
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cnlre  la  licira.  I.a  niieva  rampa  y Cicharc  se  bau  coiUinuantlo  sin  olra  nobedad... 
Weber . 

La  semana  de  0 de  diciembre  basta  el  12  de  1751.  Resina.  Moscardino.  Un  (piadro 
de  pinUira  ile  1 pai.  y IO  on.  ([iiadro  , contiene  tres  figuras;  un  bombie  biejo  bestido 
apoyado  sobre  un  vaston  largo;  una  mujer  bestida  conio  (jue  suena  una  flauta  y un 
negro  desnudo  solo  con  los  calzonzillos  puestos  à modo  de  gunelino.  Otro  de  IO  on. 
([uadro  contiene  conio  un  escudo  con  dos  ratiios  de  flores  à los  lados  y sobre  cada  ramo 
una  papara.  Una  exiba  de  bronze  y 10  grapas  de  drama.  A Cicliare  y la  nueba  rampa 
se  continua  sin  ninguna  nobedad...  Relacion  (miu.). 

Caserta  12  de  diciembre  1751.  De  Reai  órden  remito  à V.  M.  el  adjunto  meiiio- 
rial  de  Benedetto  .lacomino  de  la  villa  de  Resina,  à lin  de  i|ue  sobre  lo  que  expone  del 
dano  que  se  le  lia  beclio  en  un  jardin  ocassionado  de  la  escavazion  que  se  ha  lieclia  en 
dbo  sitio,  informe  V.  M.  con  lo  que  buviese  y se  le  ofreziese...  Mar.  Fogli  ani  ad  Al- 
cubierre. 

Portici  a 12  de  diciembre  1751...  En  Resina  à Moscardino  se  bau  sacado  las  dos 
pinluras  de  que  di  parte  à \^  M.  la  semana  pasada;  en  donde  se  ha  descubierto  olra  de  9 
on.  en  quadro  que  contiene  conio  un  escudo  con  dos  ramos  de  llores  cà  los  lados  y sobre 
cada  ramo  una  papara.  Se  sigue  buena  babilacion  con  las  murallas  [lintadas  y los 
pavim.  de  mosàico  bianco  y negro,  en  donde  se  ha  encontrado  un  gozne  de  bronze  y 
diez  grapas  pe([uefias  de  alambre.  A Cicliare  y la  nueva  rampa  se  continua  sin  otra  no- 
vedad.. . W e he  r . 

Portici  à 18  de  diciembre  de  1751...  En  Resina  à Moscardino  se  bau  sacado  por 
la  gente  de  Canari  dos  quadrilos  de  pintura  de  10  on.  en  quadro  cadauno,  consislentes 
ambos  dos  en  un  escudo,  dos  ramos  de  llores  à los  lados  y sobre  cada  ramo  una  papara, 
sieiido  uno  de  eslos  ya  participado  à V.  M.  la  semana  pasada  que  era  descubierto.  Se 
ha  cortado  tambicn  una  cabezita  de  una  figura  de  hombre  que  se  ha  descubierto  de  un 
quadro  caydo  antigiiamente ; y se  ha  encontrado  una  plancheta  y otro  pedacilo  de 
bronze  de  quicio  de  puerla.  Se  continuali  las  mismas  grutas  que  la  semana  pasada  con 
los  pavim.  de  mosàico.  A Cicliare  y la  nueba  rampa  se  va  continuando  sin  ninguna  no- 
bedad... Web  e r. 

La  semana  del  20  de  diciembre  basta  el  2i  de  1751.  Resina.  Moscardino.  Ciuco 
cófaiios  de  coi  nises  de  màrmoi  bianco.  Un  pedazo  de  columna  de  màrniol  africano  de  1 
l'<*'-  y Vi  '^"1  lénuino.  Una  pedaùila  sobre  la  columna  de  màrmoi  bianco  y otro 

pedazo  de  la  misuia  collimila  de  '/^  pai.  Un  còfano  de  mosiiico  negro.  Un  gozne  de  bron- 
ze. A Chichare  y la  nueba  rampa  se  continua  sin  nobedad...  Relacion  (min.). 

Portici  à 2.3  de  diciembre  17.51...  En  Resina  à Moscardino  se  conlinuan  las  mismas 
grutas  y se  bau  sacado  ciuco  cófaiios  de  pedazos  de  cornises  de  màrmoi  bianco,  y entre 
ellos  un  pedacilo  de  columnita  de  màrmoi  africano  de  un  pai.  y ‘X  y otro  pedacito  de 
meilio  pai.  con  una  pedailila  de  màrmoi  bianco,  lodo  lo  que  parece  adorno  de  ipuilquier 
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lérmino  ; el  qiie  no  hav  cspcranza  de  cnconlrar  por  liavcrse  enconlrado  las  grulas 
viejas.  A Cicliarc  y la  nueba  rampa  se  conlinua  sin  nobedad  ningiina...  Weber. 


MDCCLII 


La  semana  de  3 de  encro  liasta  cl  8 de  1752.  Resina.  A Aloscardillo  y la  rampa  se 
continua  sin  nobedad  alguna.  A Cichare.  Seis  goznes,  un  licpiele  y un  redondo  ; lodo 
de  bronze...  Rei  aci on  (min.). 

La  semana  del  10  de  enero  basta  el  15  de  1752.  Resina.  Aloscardillo.  Dos  jarras 
con  sus  mangos  ó assas  cadauna  separada  de  bronze  y un  pedazo  de  rama  conio  de 
caldera  vieja.  Dos  lucernas  de  ticrra  cocida  y un  rasilo  ordinario  de  lierra  cocida.  Clii- 
chare.  Qualro  cófanos  de  màrniol  jalo  anliguo  y africano.  Dos  pedazos  de  columna  de 
zepolazo,  uno  de  4 pai.  y olro  de  dos  y 1 pai.  de  diàmetro.  Un  capilel  roto  de  màrmol 
bianco  de  la  misma  columna.  Dn  gozne,  una  abrazadera  v una  manilla;  lodo  de  bronze... 
Relacion  (min.). 

La  semana  del  17  de  enero  basta  el  22  de  1752.  Resina.  Aloscardillo.  Un  mor- 
lero  de  màrmol  negro  y su  pisador.  Un  vasso  pequefio  de  plomo  y dos  Vassos  ordinarios 
de  lierra  cocida  y dos  lapaderas.  Una  cadenela  de  metal  de  medio  pai.  Una  aldabilla 
con  su  plancbeta,  un  anillo;  lodo  de  metal  y de  adorno  de  un  eslipo.  Cbiebare.  Dos  có- 
fanos de  màrmol,  uno  de  pajizo  anliguo  y olro  de  bianco...  Relacion  {min.). 

La  semana  de  24  de  enero  basta  el  29  de  1752.  Resina.  A Moscardino  se  conlinua 
sin  nobedad.  Cbiebare.  Un  cofano  y de  màrmol  jalo  anliguo.  La  nueba  rampa  se 
ba  comenzado  à descubrir  las  babilaciones...  Relacion  (min.). 

La  semana  del  31  de  enero  basta  el  5 de  febrero  1752.  Resina.  Aloscardillo.  Un 
redondo  de  bronze  de  quicio  de  porlon  y se  continuali  dos  grulas  , una  por  una  mu- 
ralla  con  algunas  benlanas  y la  olia  se  ba  subiendo  por  una  escala.  Ciebare.  Un  gozne 
pequeiio  de  bronze  y se  ba  descubricndo  un  conduclo  de  plomo.  La  rampa  nueba.  Un 
jarro  muy  roto  con  su  assa  de  bronze...  Relacion  (min.). 

La  semana  de  7 de  febrero  basta  el  12  de  1752.  Resina.  À jMoscardillo  y la  nueba 
rampa  no  ba  bavido  nada  de  nuebo.  Ciebare.  Se  ba  sacado  el  conduclo  de  plomo  en  5 
pedazos  unidos  14  pai.  de  largo.  Tres  cófanos  de  màrmol  jalo  anliguo  y africano  . . . 
Relacion  (min.). 

La  semana  de  14  de  febrero  basta  el  19  de  1752.  Resina.  A Moscardino,  la  nueba 
rampa  y Ciebare  se  conlinuan  las  grulas  sin  nobedad  alguna...  Relacion  (min.). 

La  semana  de  21  de  febrero  basta  el  2G  de  1752.  Resina.  .A  Moscardino,  la  ram- 
pa y Ciebare  no  ba  bavido  nada  de  nuebo...  Relacion  (min.). 

La  semana  del  28  felirero  basta  el  4 marzo  de  1752.  Resina.  A Moscardino  y la 
rampa  no  ba  bavido  nada  de  nuebo.  Ciebare.  Una  eslàlua  de  màrmol  que  representa  un 
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sàtiro  (lesiuido  liaciendo  el  amor  con  mia  cabra,  la  ([iie  se  llebó  à Caserta  à S.  M.  y la 
lui  viicito  à trailer  à Portici,  l’aze  coito...  llelacioii  (min.). 

A’  di  16  oticbie  1752.  Gennaro  Amelia  mi  consegnò  n.“  4 lucerne  di  terra  trovate 
al  vicolo  di  mare.  Nota  consegnata  da  Cam.  Paderni  a M.  Bayardi  '). 

A’  19  oltobre  1752.  Mon.  Weber  mi  mandò  da  uno  de’ cavatori  alcuni  tVagmenti 
di  radica  di  olivo  tirati  in  sottili  tavolette  con  alcune  marche  sopra , fatte  con  inchiostro  di 
([uei  tempi,  le  quali  tavolette  sono  impetrite  {Catalogo  Bayardi  pag.  400,  n.°  DCLVIII). 
,\p[)i'esso  a queste  mi  fu  consegnato  n.°  4 volumi  di  papiri,  il  tutto  trovato  al  |iozzo  di 
Ceci.  A'ota  ecc. 

A’20  ottobre  1752.  Essendo  calato  io  stesso  nel  pozzo  di  Ceci  , raccolsi  pochi 
avanzi  de’  soprad.  volumi.  A'el  seguito  dello  scavare  di  questa  giornata  furono  ti'ovati 
altri  due  volumi,  l’iino  del  tutto  intiero  e l’altro  poco  mancante,  quali  mi  furono  con- 
segnati da  M.‘  Weber.  E più  il  soprad.  mi  consegnò  n.°  2 piccole  tazze  di  terra  ordina- 
ria, una  spatola  et  una  pinzetta  di  metallo.  Nota  ecc. 

A’21  ottobre  1752.  D.  Hocco  d’Alcubierre  mi  mandò  per  uno  de’ cavatori  n."  2 
barachiglie  di  rame  con  un  frag.  de’med.,  una  pinzetta  et  un  ago  rotto,  il  lutto  rame; 
una  di  quelle  pietre  che  costumavano  li  chierurghi  per  sedervi  o per  mescolar  I’  un- 
guenti et  un  lagrimatoio  di  vetro  et  un  piccolo  fragmento  di  ferro  ; il  lutto  trovato  al 
vicolo  di  mare.  Nola  ecc. 

.\’25  ottobre  1752.  Il  dopo  pranzo  ricevei  da  uno  de’cavatori  un  piccolo  coniglio  di 
marmo  in  atto  di  mangiare  un  grappo  d’uva,  un  piccolo  tripodelto  di  metallo,  una  figurina 
di  Ercole  mancante  la  metà  del  braccio  destro.  E più  due  fragmenti  di  candelabro,  un 
baciletto  patito.  Un  vaso  intero  con  manico  staccato , altro  vasello  mollo  patito.  Un  mazzo 
di  ferro  arrugginito,  e spezzato  da  me,  vi  ho  trovato  alcuni  piccoli  fragmenti  di  metallo 
el  una  |)inzella  di  chierurgo,  trovata  al  vicolo  di  mare.  Belli  sud.  metalli  mi  sono  ser- 
bato li  conservali  e li  altri  ho  consegnato  a Gennaro  Amelia  barandiere.  Nola  ecc. 

A’  dì  26  ottobre  1752.  M.''  Weber  mi  consegnò  diversi  fragmenti  di  metallo,  riser- 
vandomi le  cose  megliori  che  seguono  qui  appresso,  e l’allre  cose  consumate  dal  tempo 
e dal  fuoco  ho  consegnate  a Gennaro  .Amelia.  Una  figurina  d una  donna  nuda  con  un 
|)iccolo  panno  sopra  la  spalla  sinistra  che  cala  nella  schiena  e passa  sopra  la  coscia 
destra;  con  la  mano  sinistra  tiene  inastalo  un  trofeo  e con  la  mano  destra  sollevala  una 
s|)ada  , la  (piale  s'introduce  nel  sito  delle  braccia  dell’armatura  del  soprad.  trofeo 
{Museo  ìiaz.  n."  S26ì  — De  bronzi  d' Ercol.  ecc.,  lom.  II,  pag.  39).  Una  marmitta;  una 
piccola  lucerna  di  metallo  , una  cima  di  candelabro  e due  manichi  di  vasi.  Numero  2 
volumi  spezzati  nel  mezzo  el  altri  4 pezzi  de’ medemi  ; due  lastre  di  pasta  di  vetro  co- 
lorate rosse  et  un  pezzetto  rotondo  bucato  nel  mezzo,  un  manico  di  legno  con  testa  di 

')  Quadernetlo  di  nove  carte  scritte  dove  in  fronte  si  legge  — Prima  noia  consegnata  a S.  M.  il  di 
70  otiobre  dell’anno  77ò2,  e in  dorso  airuttima  pagina,  di  mano  del  Paderni  — Consegnata  all’  Rimo 
.Monsig.  Bagordi  da  me  custode  Camillo  Paderni. 


ligre.  Ln  bustino  tli  Tiberio  giovane  {Museo  naz.  n.“  H'ili  — De  bronzi  d' Ercol.  ecc., 
lom.I,  ]'0g.‘  107  e 199).  Il  lutto  ritrovalo  al  vicolo  eli  mare  nella  masseria  di  liisogno,  a 
riserva  delli  volumi  die  sono  trovali  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  eco. 

A’ 3 novembre  1752.  M.'' AVeber  mi  consegnò  una  figurina  di  bronzo  rap.  lo  for- 
tuna che  nella  sinistra  tiene  il  corno  della  copia  e con  la  destra  tiene  il  limone  (De  bronzi 
d' Ercol.  ecc.,  tom.  II,  pag.  105),  trovala  nel  vicolo  di  mare.  Da  uno  de’cavalori  mi  fu 
consegnalo  un  piede  di  vaso,  una  lidia  [padella]  con  manico  tutta  distrutta,  una  buccina 
di  mare  et  un  tubo  di  terra  trovalo  come  sopra.  La  sera  ricevei  da  M.'' Weber  un  coni- 
glio di  marmo  compagno  all’  antecedente  trovalo  il  25  ottobre  , un  piccolo  vasetto  di 
metallo  mancante  il  piedino,  un  frontizio  grande,  una  patera  cupa  del  tutto  consumata, 
tre  pezzi  di  bilichi  di  porle  e un  vaso  ridotto  in  piccoli  pezzi.  Il  lutto  trovalo  al  vicolo 
di  mare.  Nota  ecc. 

A’ 4 novembre  1752.  Da  uno  de’ cavatori  mi  fu  consegnalo  una  piccola  stadera 
senza  romano  et  altre  cose  che  ho  consegnalo  a Gennaro  Amelia,  consistente  nelle  se- 
guenti. N.°  3 patere  cupe  con  manico  tutte  distrutte,  un  piccolo  fronlizio  et  un  piccolo 
fragmenlo  di  serratura,  trovale  al  vicolo  di  mare.  E più  dal  sud.  cavatore  ho  ricevuto 
n.°  12  fragmenti  di  volumi  trovati  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’ 6 novembre  1752.  Danno  de’ sud.  cavatori  mi  furono  consegnati  altri  frag- 
menli  di  volumi  trovali  come  sopra.  Nola  ecc. 

A’ 1 1 novembre  1752.  Da  uno  de’cavalori  mi  fu  consegnalo  una  patera  tutta  di- 
strutta e due  fronlizi  et  una  maniglia  di  porta  , trovate  nel  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

.\’22  novembre  1752.  Il  Soprastante  delle  scavazioni  mi  consegnò  un  fronlizio 
grande  et  una  maniglia  di  porla  trovala  nel  vicolo  di  mare.  Nota  ecc. 

A’ 23  novembre  1752.  Da  uno  de’ cavatori  mi  fu  consegnato  n.°  5 pezzi  di  frag- 
menli  di  strige,  una  maniglia  di  porta  , cioè  di  quelle  che  tengono  il  sud.  tondo  ; due 
lastre  di  rame  e tre  fragmenti  delle  med.  del  lutto  strutte  , trovato  al  vicolo  di  mare. 
Il  Soprastante  mi  consegnò  una  lesta  di  bronzo  di  uomo  al  naturale,  rotta  in  più  pezzi, 
trovala  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

.A’25  novembre  1752.  Dal  sud.  Soprastante  ricevei  n.®  4 piccoli  fragmenti  di 
verghe  di  bronzo  in  parte  calcinale  et  una  piccola  basetta  di  metallo  di  qualche  figuri- 
na, trovale  al  pozzo  di  Ceci...  Nota  ecc. 

A’ 27  novembre  1752.  Da  uno  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  un  fronlizio  eguale  a 
quello  del  dì  22  et  un  pezzo  di  bilico  di  porla  trovato  nel  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’ 29  novembre  1752.  AI.''  Weber  mi  consegnò  un  manico  di  patera  et  un  altro 
manico  di  strige  con  un  piccolo  fragmenlo  del  med.°  trovali  al  vicolo  di  mare.  E più 
da  uno  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  un  piccolo  pezzo  di  ferro  coverto  di  piombo,  tro- 
valo al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

Primo  dicembre  1752.  AI. Weber  mi  consegnò  del  grano,  ma  disfatto  daH’umido, 
trovato  al  pozzo  di  Ceci.  E più,  da  uno  de'cavalori  mi  fu  consegnato  un  cofano  del  sud. 
grano,  quale  ho  consegnalo  a Gennaro  Amelia.  Nola  ecc. 
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A’G  dicemlire  1752.  ]\l.''AYolier  mi  consegnò  ima  maniglia  di  porla  Irovala  al  pozzo 
di  Ccci  cl  iin  mezzo  vaso  Irovalo  al  vicolo  di  mare.  Nola  ecc. 

A’7  dicembre  1752.  Da  imo  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  im  bilico  di  porla  el  im 
fronlizio  Irovalo  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’9  dicembre  1752.  M.*'  \Ycber  mi  consegnò  un  pezzo  di  bilico  di  porla  trovato 
al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’  11  dicembre  1752.  \Yeber  mi  consegnò  un  busto  di  bronzo  di  uomo  quasi 

al  naturale  la  di  cui  lesta  è un  ritrailo  ben  conservalo,  ma  il  busto  è patito;  Irovalo  al 
pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’  12  dicembre  1752.  W’eber  mi  consegnò  un  piede  d’un  tripode  e posa  sopra 
tre  piedi  di  leone,  ma  tulio  consumalo,  Irovalo  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’ 13  dicembre  1752.  11  soprad.  mi  consegnò  altra  porzione  di  grano  , quale  ho 
consegnalo  a Gennaro  Amelia,  Irovalo  al  pozzo  di  Ceci...  Nola  ecc. 

A’ 14  dicembre  1752.  ^Yeber  mi  consegnò  un  cofano  pieno  di  pezzi  di  vetro 
di  grossezza  d’on.  2,  min.  2,  Irovalo  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  ecc. 

A’ 15  dicembre  1752.  In  questo  giorno  pervenne  alle  mani  di  D.  Hocco  xMcubierre 
l)iccoli  segnali  di  fabbrica  antica  nel  fare  un  pozzo  nelle  fabbriche  nove  che  si  fanno 
avanti  repiladio  di  Portici,  dove  immedialamente  si  posero  de’  cavatori  per  ordine  del 
soprad.  sig.  Alcubierre  per  farne  una  prova,  che  immed.  si  principiò  a scoprire  una 
camera  ornala  d’alabastro  orientale,  del  quale  per  molli  giorni  se  n’è  ricevuto  da  me  e 
consegnalo  al  sig.  Canari.  M Weber  mi  consegnò  un  piccolo  fronlizio  trovalo  al  pozzo 
di  Ceci.  Nota  ecc. 

A’IG  dicembre  1752.  M.*^  Weber  mi  consegnò  una  lazza  di  metallo  tutta  rotta  el 
un  pezzo  di  metallo  rotondo  per  uso  di  porla,  trovato  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’  18  dicembre  1752.  Da  uno  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  altro  pezzo  di  metallo 
rotondo  per  uso  di  porla,  trovato  come  sopra.  Nola  ecc. 

A’2l  dicembre  1752.  M.''  Weber  mi  consegnò  n.“  3 pezzi  piani  di  bilichi  di  porle, 
trovali  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

Accod.  Ercolaiiesi — A'  dì  ì!  dicembre  altro  bustino  di  Epicuro  (Bronzi,  lom.I,  pag/ 
So  e 87.) 


MDCCLIII 


A’ 2 gennaio  1753.  Weber  mi  consegnò  un  pezzo  di  ferrala  trovalo  al  pozzo 
di  Ceci.  Nola  ecc. 

A’ 4 gennaio  1753.  Da  uno  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  un  pezzo  di  bilico  di 
porla  el  un  fragmenlo  di  cristallo  di  rocca  rotondo  Irovalo  al  vicolo  di  mare.  Nota  ecc. 
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7 encro  1753.  l£n  Resina  à la  grilla  de  vico  de  mar  solo  lia  comparecido  una 
pieza  de  quicio  de  metal  y un  pedacillo  de  cristal  que  lia  descubicrlo  la  lava  de  enlre 
la  lierra  (pie  se  lia  sacado  de  la  pro[)ia  grilla.  Clieclicro  se  ha  enconti'ado  olra  reja 
de  yerro  semejanle  à la  que  parlici|  é à V.  R.  la  semana  ante,  pero  en  muclios  pedazos 
y muy  consumida,  que  el  mayor  es  de  2 pai.  y '/^  y una  pieza  de  quicio  de  melai  ; y 
de  la  misma  grilla  se  ha  sacado  por  la  genie  del  escullor  una  forma  de  mosaico  bianco 
y negro  de  8 pai.  y i on.  por  2 pai.  y '/,  «pie  cs  bueno,  y se  deven  corlar  aun  otros 
diferen.  pedazos  de  la  misma  calidad  y otros  mejores  que  he  observado  eslos  dias  en 
la  propia  grula.  En  la  nueva  escava,  freme  del  Epilafio  se  ha  sacado  corno  un  còfano 
de  diversos  pedazos  de  alabastro;  conseculivam.  se  ha  corlado  por  la  genie  del  escullor 
uno  de  los  quadros  hecbo  del  mis.  alabas.  que  tengo  parlicip.  à V.  E.,  de  5 pai.  por  2 
pai.  y V^,  baviéndose  ballado  despues  seis  pedacillos  de  rojo  antiguo  conio  de  un  pai., 
olros  18  pedacillos  del  mismo  rojo  mas  peipieiios,  otros  2 pedazos  del  mismo,  2 pai. 
largos  por  3 on.  y Olros  diferen.  de  alabastro,  enlre  los  (piales  bay  algunos  de 
basta  2 pai.  superficiales.  Un  peduzo  de  marmol  escornisado  de  3 pai.  por  '/j  de  pai. 
Olros  2 pedazos  de  alabastro  de  8 on.  en  quadro  y olros  2 pedacillos  de  rojo  antiguo; 
y lodo  se  ba  conducido  al  R.  Palacio...  ,\1  cu  bierre  '). 

A’  IO  gennaio  1753.  Il  soprad.  (Weber)  mi  consegnò  un  fronlizio  et  un  pezzo  di 
bilico  di  porla  con  Ire  piccoli  fragmenti  di  lastre  di  rame  trovale  al  pozzo  di  Ceci. 
Nota  ecc. 

l i de  enero  1753.  En  Resina  à la  grula  de  vico  de  mar  bajo  la  masseria  de  Bi- 
sogno se  continua  una  grilla  y se  van  baziendo  algunas  pruevas,  y en  una  de  ellas  se 
bau  ballado  dos  pedazos  de  una  pierna  de  eslàliia  de  niàrmol  de  cerca  1 pai.  y */,  el 
uno,  y se  [irosigue  con  alencion  en  aquel  paraje  para  ver  de  enconlrar  la  eslàlua  a 
que  corresponden,  y otras  cosa»  (jue  lam.  es  possible.  \ la  giula  de  Cheebere  se  ha 
sacado  por  la  gente  del  escullor  olro  pedazo  de  mosàico  bianco  y negro  eoa  diversos 
lavores  de  7 pai.  y 4 on.  largo  por  2 pai.  y ‘/^  anebo,  y en  la  misma  grilla  se  bau  en- 
conlrado  2 piezas  de  quizio  , un  gozne  y olro  pedazillo;  lodo  de  melai.  \ la  grula  del 
Epilafio  de  Portici  se  bau  ballado  enlre  el  terreno  3 pequenos  pedazos  de  rojo  antiguo, 
otros  pedazillos  de  alabastro,  olros  9 de  rojo  antiguo,  olros  3 pedazos  de  pajizo,  olro 
pedazo  de  alabastro  de  2 pai.  en  quadro  en  diversas  piezas  y otros  3 pedazos  del  mis- 
mo alabastro;  lodo  lo  que  se  ha  llevado  al  Reai  Palacio  sin  que  haya  resultado  por 
allora  olra  cosa.  Y corno  està  escavacion  promele  al  parezer  buenas  resullas,  he  hecbo 
empezar  una  ranqia  para  la  comunicacion  à la  misma  grula  en  el  paraje  inmediato  que 
niella  parecido  mas  conveniente...  .Meubierre. 

A’  19  gennaio  1753.  Dal  sud.  ( W^eber)  ricevei  un  fragmenlo  di  serratura  et  un 
piccolo  anello  di  metallo  allaccalo  al  med.°,  due  piccole  scrive  e due  paste  di  vetro  tondo, 
bucale  e di  color  torchino,  trovale  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  ecc. 

')  Copias  de  las  cartas  escritas  al  Ex.  S.  Marq.  Fogliarli  sobre  las  escavacio.  1753.  Son  51  cartas 
en  lodo  esle  ano. 
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Portici  à 20  de  cnero  de  1753.  I7n  Resina  bajo  la  niazeria  de  Risono  se  Iia  encon- 
Irado  un  licjiiele  de  melai  y un  anillo  con  dos  goznes  asidos  al  mismo  anillo  y dos 
(juenlas  de  bidrio.  A Cliicberi  se  conlinuan  las  grutas  sobre  los  mismos  mosaicos  y se 
bau  haziendo  algiinos  pilares  y se  ha  avisado  à Canari  para  que  disponga  de  sacar  los 
inosàicos,  para  que  en  medio  se  pueda  bazer  olros  pilares  que  necesilaren.  Y se  ha 
enconlrado  un  redondo  y una  guarnicion  de  melai  y una  pequenita  zerradura.  Al  pozo 
del  Epitallode  Portici  se  ba  enconlrado  un  bellissimo  pedazilo  de  alabastro  orientai 
de  diferenles  colores  de  8 on.  por  5 on.;  otro  mas  ordinario  de  8 on.  quadro,  tres  otros 
pedazilos  de  3 on.  basta  2 on.  , tres  pedazos  de  màrmoi  semejante  al  alabastro  de  1 
pai.  cadauno  con  olros  pedazilos  menudos,  entregados  al  palacio  de  Caramanica  para 
presentarlos  al  Rey  quando  viniese.  En  la  misma  nueva  excavacion  del  Epitafio  se  ha 
cortado  por  la  gente  de  Canari  dos  quadros  de  màrmoi  africano  de  4 pai.  por  2 y 10 
on.  cadauno  con  las  fajas  alrededor  de  jalo  antiguo.  Olros  dos  quadros  de  màrmoi 
serabeza,  el  uno  de  3 pai.  y '/^  por  2 pai.  y 10  on.  y el  olio  de  4 pai.  por  2 pai.  y 10 
on.  lambien  con  las  mismas  fajas  , y dos  pedazos  de  frise  de  alabastro  que  unidos 
tienen  de  largo  1 pai.  }•  de  allo  11  on.  Esto  ba  llevado  el  eslaluario  al  su  esludio;  los 
brazos  se  ban  enlregado  à Paderni...  AVeber  (Biblioteca  mvnicipale). 

21  enero  1753...  En  Resina  à la  gruta  de  vico  de  mar  se  ha  ballado  un  liquele,  un 
anillo  y dos  goznes  de  melai  y dos  cuenlas  de  vidrio.  A Cheebere  donde  solo  se  ha  en- 
conlrado un  quicio,  una  pequena  cerradura  y olra  pieza  de  metal,  se  van  liaciendo  al- 
gunos  pilares  de  fàbrica  en  los  parajes  donde  se  han  cortado  los  mosàicos  , y se  ha 
encargado  de  nuevo  al  escultor  para  que  enbie  à corlar  los  que  fallan  en  la  misma 
grula.  .Al  Epitafio  de  Portici  se  ha  hallado  un  pedacillo  de  alabastro  de  diferentes  co- 
lores, otros  4 pedazos  lambien  pequenos  mas  ordinarios  y otros  3 pedazos  igual.  de 
alabastro  bianco  con  otros  pedacillos.  Y por  la  gente  del  escultor  se  han  cortado  dos 
quadros  de  africano  de  4 pai.  por  2 pai.  y 10  on.  cadauno  con  las  fajas  alrededor  de 
pajizo  anliguo  y otros  dos  quadros  de  sarabeza  , el  uno  de  3 pai.  y '/j  por  2 pai.  y 10 
on.  y el  olro  de  4 pai.  por  2 pai.  y 10  on.  con  las  fajas  igual.  al  contorno  corno  los 
precedentes;  haviéudose  enconlrado  lambien  olros  dos  pedazos  pequenos  de  frisode 
alabastro,  y lodo  se  ha  llevado  al  R.  Palacio..  . A leu  hi  erre. 

.A’  26  gennaio  1753.  Dal  soprad.  ( Weber)  ricevei  una  Venerino  di  bronzo  semi- 
nuda che  con  le  mani  preme  li  suoi  capelli,  tiene  il  diadema  in  capo;  la  sud.  è alla  on. 
5 e di  buona  maniera;  trovala  al  vicolo  di  mare.  Nola  ecc. 

27  gennaio  1753.  Una  slaluella  (quale  non  s’intende  dalla  spiegazione  se  sia  di 
bronzo  o di  marmo  ) che  pare  di  donna  con  una  mano  alzala  sopra  la  testa  et  altra 
sopra  di  una  tìgurina,  in  Ercolano,  alla  on.  8.  Catalogo  ecc.  '). 

')  Quadernetto  in  minuta  di  cinque  carte  scritte  di  mano  di  la  Vega  col  titolo  seguente — Catalogo 
di  stallie  di  bronzo  e parti  delle  stesse,  trovate  nelli  scavi  di  Ercolano,  Pompei,  Stabia  ecc.,  dalli... 
giugno  1750  a tutti  li... 
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28  enero  1753.  Eii  Ilesiiui  à la  grula  de  vico  de  mar  se  lia  liallado  una  esfatuilla 
de  melai  G oii.  alla,  desnuda  de  medio  cuerpo  arriva  que  representa  mujer.  A la  grula 
de  Chechore  se  lia  liallado  un  gozne  y una  pieza  de  guarnicion  de  [uieila  de  melai,  un 
quicio  de  verro  y una  porcion  de  Irigo,  liaviéndose  dcscubierlo  otros  mosàicos  que  se 
corlaràu  en  adelanle.  A la  grula  del  Epilafio  se  lian  descubiei  lo  y se  ban  sacado  por 
la  genie  del  escultor  25  piedras  ó quadros  de  alabastro  que  compensadam.  tiene  ca- 
dauno dos  pai.  por  un  pai.  avenlajado,  liaviendo  algunos  que  llegan  à 3 pai.  y uno  basta 
4 pai.  largo,  y niàs  dos  capazos  de  zepolazo,  pajizo  y rojo  con  algunos  olros  peda- 
zos  de  màrmoi  y otro  pcdacillo  de  coinisa  de  esluco  ; y conlinuàndose  en  el  mismo 
paraje  la  rampa  que  di  parie  à V.  E.  con  mi  caria  de  14,  se  lia  consignado  el  metal  à 
D.  Camillo  Paderni;  el  escultor  ba  qucdado  con  los  quadros  de  alabastro  y lo  demas 
se  ba  pueslo  à Caramanica. ..  Alcubierre. 

Ariano  9 de  febrero  1753...  En  Resina  no  ba  resultado  cosa  alguna  ni  en  la  grula 
de  vico  de  mar  ni  tampoco  en  la  de  frente  el  Epitafio  de  Portici , y en  la  grula  de  Cbe- 
cliere  se  ban  corlado  por  la  gente  del  escultor  dos  pedazos  de  mosàico  figurado  de  al- 
gunos colores,  el  uno  de  8 pai.  por  3 y el  otro  de  7 pai.  y por  3 pai. , pero  el  pri- 
mero  se  ba  roto  en  mucbos  pedazos  al  tiempo  de  secarle,  y se  ban  llevado  al  esludio 
del  escultor,  liaviéndose  conducido  tambien  à Caramanica  conio  3 tómiilos  de  Irigo 
que  se  ba  liallado  en  la  propia  gruta  de  Cbecbere...  Alcubierre. 

Portici  10  de  febrero  1753.  En  Resina  bajo  la  maceria  de  P>isono  se  conlinuan  las 
grulas  y se  ba  dcscubierlo  un  borno  de  greda  cozida  y vestido  de  fàbrica  arriva  abierta 
y abajo  para  poner  el  fuego.  En  la  gruta  bajo  el  bo.sque  de  S.  Agustin  se  continua  sobre 
los  niismos  mosàicos  y se  ba  sacado  4 lómulos  de  grano  el  dia  7 del  pte  ; y el  dia  10 
se  ba  sacado  G lómulos,  los  que  se  ban  entregado  al  barrendero  de  Caramanica.  \ al 
lado  de  la  camara  del  mosàico  se  ba  cnconlrado  un  pie  de  una  eslàtua  de  màrmoi  con 
otro  medio  pie  de  la  parte  del  talon  que  es  de  G on.;  todo  sobre  una  pedana  de  màrmoi 
y pilar  de  fàbrica;  de  todo  que  be  avisado  Canari  , el  qual  luego  ba  venido  à sacarlo 
todo  en  15  pedazos,  à saver  un  pié  en  dos  pedazos  y otro  medio  pie,  cl  prim.  de  9 on., 
el  2®  de  3 on.  y el  medio  pié  de  G on.  y un  pedacito  del  dedo  gordo  y onze  pedazos  de 
la  pedana,  donde  el  màs  grande  es  de  l pai.  por  G on.  y los  olros  de  5 , 5,  4 y 3 on. 
en  progresion  aritmètica-;  y se  ba  llebado  al  esludio  de  Canari.  Continuando  algunas 
pruebas  enlre  el  pozo  del  Carpinlero  y el  pozo  de  Cbiebare,  en  la  grula  tlerecba  se  ba 
descubierto  un  pilar  de  fàbrica  de  2 pai.  y ‘/j  de  anebo.  El  dia  7 de  nuovo  se  avisó  à 
Canari  para  que  mandase  à cortar  el  quadro  de  mosàico  en  medio,  donde  se  deve  bacer 
el  ùltimo  pilar,  y boy  ba  mandado  la  caja  de  una  grandeza  que  tiene  10  pai.  por  7 '/^, 
y se  ba  travajado  para  llebarla  al  lugar  del  mosàico  que  ba  sido  menester  alzar  las 
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grulas  ; y el  liùies  próximo  dicen  que  bendran  à dar  principio.  ,A  Portici,  à el  Epitafio 
se  continua  una  grula  dereeba  por  donde  no  bay  edificio  , se  encaxa  un  vacante  anli- 
guo,  y bay  murallas  y se  continua  la  rampa...  Weber  {Bìbl.  mun.). 
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Ariano  15  de  febrero  1753...  En  Resina  en  la  grilla  de  vico  de  mar  devajo  la  mas- 
seria de  Risogno  se  ha  dcscuhierlo  un  homo  fahricado  de  lierra  cocida  , reveslido  de 
lYihi'ica,  ahierto  por  arriva  para  la  respiracion  y por  ahajo  para  poner  el  l'uego.  De  la 
grilla  de  Cliechere  devajo  cl  hoscjiie  de  S.  Aguslin  se  sacaron  el  dia  7 qiialro  lómulos 
y ‘/j  de  Irigo  y el  dia  10  se  sacaron  olros  3 lómulos,  y lodo  se  ha  enlregado  al  harren- 
dero  de  Caram.;  y à lado  de  la  eslancia  donde  se  han  cortado  los  ùllimos  mosiiicos  se 
Ila  enconlrado  un  pedeslal  de  màrmol  y en  él  un  pié  de  una  eslàliia  y parie  del  olro  , 
la  (piai  cslava  sohre  un  pilar  de  fàhrica;  y liaviendo  pasado  à ohservarle  el  esciillor  lo 
ha  heclio  sacar  luego,  y se  conlinua  à escavar  en  aipiel  paraje,  siendo  faclihle  el  encon- 
Irar  la  eslàlua  , y en  el  mismo  se  esiti  Iravajando  tamhien  para  sacar  olro  tpiadro  de 
mosàico.  A la  grilla  de  l'rente  el  Epilafio  ha  comparecido  un  bacante  antiguo  que  se  va 
llenando;  se  han  descuhierto  algunas  paredes  y se  prosigiie  la  rampa  sin  olra  nove- 
dad.. . A le  u h i e ri  e. 

Ariano  2'2  de  fehrero  1753...  En  Resina  à la  grida  de  vico  de  mar,  haviéndose  pa- 
sado del  liigar  de  los  edificios,  se  ha  pueslo  mano  à reconozer  por  olros  parajes.  À Che- 
chere  se  ha  coiiado  el  (piadro  de  mosàico  que  parlicipé  à E.  con  mi  aiilec.  de  15  , 
el  qual  leniendo  10  pai.  por  7 pai.  y ha  sido  preciso  alargar  la  rampa,  lo  que  pre- 
senlem.  se  eslà  e.\eciilando  para  poder  sacarle  de  las  griilas;  y conseculivani.  se  iran 
cel  iando  olros  mosàicos  que  lialli  exislen  , scgiin  quedamos  de  acuerdo  el  escullor  y 
yo  ; y en  el  mismo  paraje  se  lia  hallado  una  pieza  de  quicio,  una  plaslra  y un  gozne  de 
metal  , lo  (pie  se  ha  enlregado  à Paderni.  A la  grida  del  Epilafio  no  hay  etra  novedad 
que  irse  continuando  la  escava,  por  junlo  à una  pared  pinlada...  Alcuhierre. 

Ariano  28  de  fehrero  1753...  En  Resina  à la  grida  de  vico  de  mar  se  va  prosi- 
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giiiendo  conforme  di  ciienta  à V.  E.  en  mi  anlecedente  de  22.  .A  la  grida  de  Cliechere 
se  ha  hallado  un  gozne  de  melai,  y de  la  misma  se  ha  sacado  ya  y llevado  al  lavorato- 
rio  del  escullor  el  ipiadro  de  mosàico  de  10  pai.  por  7 y que  parlicipé  à V.  E.  con 
mi  ani.  cilada,  y se  ha  pueslo  mano  à corlar  olro  semejanle  ipiadro  del  mismo  mosài- 
co. A la  grida  de  frenle  el  Epilafio  se  ha  descuhierto  olra  eslancia  en  la  qual  se  ha 
ohservado  eslava  guarnecida  de  alabastro,  solo  se  ha  enconlrado  un  pequeiìo  pedazo,  re- 
speclo  à haver  sido  despojada  por  olros  que  se  ohserva  han  escavado  en  olros  liempos; 
y se  va  conlinuando  el  Iravajo...  Alcuhierre. 

Nàpoles  6 de  marzo  1753.  En  la  semana  ipie  concluyó  el  dia  3 del  cor.  no  havicn- 
do  resullado  cosa  alguna  en  la  escavacion  de  Granano  ni  tampoco  à Resina  en  la  grida 
de  vico  do  mar,  se  han  hallado  en  la  grida  de  Cliechere  3 goznes  yuna  pieza  de  quicio 
de  metal;  y de  la  misma  se  ha  sacado  el  olro  quadro  de  mosàico  que  di  parie  à V.  E. 
con  mi  ani.  de  28  del  pasado,  el  qual  es  de  10  pai.  largo  por  7 pai.  de  anello,  y se  ha 
llevado  al  lavoralorio  del  escullor.  la  grida  del  Epilafio  se  ha  descuhieiio  un  pavi- 
mento de  mosàico  grueso  y se  han  hallado  G pedazos  de  porlasanta  y dos  de  rojo  an- 
liguo  con  olros  diversos  pedazos  de  màrmol;  en  ellos,  dos  que  son  iiorcion  de  columnas 
tamhien  de  màrmol  bianco...  .Alcuhierre. 
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1 1 de  marzo  de  1753...  Kn  las  grulas  de  Resina  se  prosigiie  assi  mismo  en  la  de 
\ico  de  mar  por  enlre  algiinas  labricas  qne  se  lian  desciibierlo.  A la  grilla  de  Cliechere 
se  ha  enconlrado  un  lérmino  de  marmol  1 pai.  y '/,  allo  (pie  es  buono  , cl  (piai  se  ha 
entregado  à 1).  Joseph  Canali,  y en  el  mismo  paraje  se  han  hallado  lambien  dos  goznes 
Y la  milad  de  olio,  una  pieza  de  guarnicion,  una  plaslra  y tres  rpiicios,  lodo  de  melai 
y un  pedazo  de  plomo,  lo  que  se  ha  llevado  à l’alacio;  y se  han  corlado  en  la  propia 
grula  3 pedazos  de  mosiiico  , 2 de  cllos  de  7 pai.  y ’Z,  por  2 pai.  y ’/i  cadauno,  y el 
olro  de  7 pai.  y Z,  l’O''  2 pai.  y '/ji  los  que  se  han  conducido  al  esludio  del  escullor. 
A la  grula  del  Epilalio  se  han  sacado  2 capazos  de  màrmoi  bianco  y de  zepolazo  y una 
porcion  de  columna  de  màrmoi  de  5 pai.  y ‘/s  larga  y de  1 pai.  y '/,  de  diàmelro,  una 
achela  de  yerro,  4 goznes  , una  pieza  de  quicio  y olro  pedazo  de  melai  ; lodo  lo  qual 
se  ha  conducido  à Cara  manica  ...  Alcubierre. 

18  marzo  1753...  En  las  grulas  de  Resina  , à la  de  vico  de  mar  se  conlinua  assi 
mismo  por  enlre  fàbricas  y solo  ha  resullado  haverse  dcscubierlo  algunas  grandes 
piedras  perlinencienl.  ù los  mismos  edificios  arruynados.  A la  grula  de  Chcchere  se 
han  hallado  2 goznes,  la  milad  de  olro,  una  berga  de  3 pai.,  olras  dos  de  un  pai.  y ■/. 
cadauna  y olro  pedacillo,  lodo  de  melai,  lo  que  se  ha  consignado  à I).  Camillo  Padcrni; 
y se  està  Iravajando  en  la  misma  grula  para  sacar  olro  mosàico  de  que  quando  se  corla 
dare  cucnla  à V.  E.  En  la  grula  frenle  el  Epilafio  de  Pollici  se  han  hallado  olros  Ires 
goznes,  una  pieza  de  quicio,  una  berga  de  un  pai.  y olros  dos  pedacillos,  lodo  de  melai 
(lo  que  se  ha  enlregado  igualm.  à Paderni)  y lambien  40  pedacillos  de  alabaslro  y 
olros  5 de  zepolazo,  (jne  lodo  es  medio  còfano;  lo  que  se  ha  llevado  à Caramanica;  y 
mas  olro  pedazo  de  columna  de  màrmoi  que  eslà  lesionada  de  7 pai.  y de  1 pai.  y 
de  dia.  que  acompana  el  olro  pedazo  que  di'  parie  à A'.  E.  con  mi  ani.  de  1 1 , y el  ca- 
pilel  que  es  10  on.  allo.  Y 8 pedazos  de  filelcs  igual.  de  màrmoi;  lo  qual  se  llevarà 
lodo  al  esludio  del  escullor...  Alcubierre. 

25  marzo...  en  las  grulas  de  Resina,  à la  de  vico  de  mar  solo  se  han  hallado  dos 
clavos  y un  bolon  de  un  candelero  de  melai.  A la  grula  Cecere  se  ha  sacado  un  pedazo 
de  mosàico  de  7 pai.  y '/t  por  2 pai.  y '/s  de  ancho  que  es  un  friso.  Olro  pedazo  del 
mismo  mosàico  de  11  pai.  largo  por  5 pai.  y '/,  de  ancho  , parie  del  qual  es  una  por- 
cion de  friso  y lo  démas  hecho  à moslacholli;  olro  pedazo  de  un  pai.  y medio  en 
quadro  que  eslaba  en  medio  de  una  puerla,  y olro  pedazo  semejanle  al  anlecedenle,  y 
lodos  se  han  conducido  al  laboralorio  del  escullor.  Ilabiéndose  hallado  en  la  propria 
grula  Ires  goznes  pequenos  de  melai  que  se  han  enlregado  con  las  olras  piezas  noladas 
arriba  à D.  Camilo  Paderni.  Y de  la  grula  de  frenle  cl  Epilafio  se  ha  sacado  el  pedazo 
de  columna  de  màrmoi  con  su  pedeslal  y el  capilel  que  parlicipé  à V.  E.  con  mi  anle- 
cedenle de  18,  lo  qual  se  ha  llebado  al  R.  Palacio...  Alcubierre. 

1 abril  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ha  resullado  novedad  parlicular  en  la  esca- 
vacion  de  Granano  ni  lampoco  en  las  grulas  de  vico  de  mar  y de  Chechere  à Resina  , 


y solo  en  la  gi  ula  de  frenle  el  Ei)ilafio  de  Pol  lici  se  lia  descubierlo  un  ladrillo  de  2 pai. 
y '/ì  fjuadro  con  4 grajias,  dos  capazos  de  pequenas  piedras  de  alabastro,  olro  ca- 
jiazo  de  olras  piedras  de  zepolazo , sarabeza  , portasanla  y parte  de  rojo  , y un  peda- 
cilio  de  colunuia  de  nuirinol;  lo  qual  se  ha  llevado  al  II.  Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y 8 de  abril  de  1753.  Doy  parie  à V.  S.  corno  està  semana  al  pozo  de  Ci- 
ceri se  bau  enconlrado  onze  libros  6 papyros,  dados  à Paderni;  ademas  un  conduclo  de 
agua;  se  ha  acavado  un  pilar  y se  empeza  olro.  Se  encaxa  con  loda  fuerza  la  gran  ca- 
mara  y se  abre  olra  comunicacion  para  poder  dejar  à parie  y encaxarla  loda  quanta. 
Masseria  de  llisoho,  un  inolino  à cavallo,  haviendo  encontrado  aun  la  caveza  ó guesos 
del  mismo.  Una  peipiena  inoneda  en  aipiellas  lierras  que  ban  salido  de  las  misinas 
grulas  y Ires  pedazilos  de  melai  ; dado  lodo  à Paderni.  Epitafio  de  Portici  , un  gozne 
de  metal  dado  li  Paderni  , dos  camaras  de  mosàico  y bellas  tonecas;  ban  pueslo  las 
piedras  corni^^adas  al  àngiilo  del  palacio  encima  la  rampa  , ya  que  el  amo  se  ha  obli- 
gado  de  encaxar  la  rampa  y de  bazer  pilares  por  la  seguridad,  y creo  se  obligarà  por 
inslrumenlo  de  (|ue  por  quaiquiera  lesion  del  palacio  nunca  pretenderà  nada,  à lo  ménos 
no  bagamos  olras  grulas  bajo  el  mismo,  que  no  dirigo  ninguna;  bien  si  una  va  à la  parie 
bajo  su  jardin  y asi  si  fuese  de  su  aprobacion  quando  viene  à Portici  el  amo  , bazer 
esle  inslrumenlo  y despues  abandonar  la  rampa  para  que  no  lengamos  que  bazer  quando 
sucederà  alguna  lesion...  Weber  {Bibl.  mun.). 

8 de  abril...  En  las  grulas  de  Resina  à la  de  vico  de  mar  se  ha  descubierlo  un  mo- 
lino barinero  que  lo  movia  un  caballo  y los  buesos  de  esle;  y se  ha  ballado  tambien  una 
pequena  moneda  y Ires  pedacillos  de  melai.  A la  grula  de  Cbecbere  se  ban  enconlrado 
once  de  las  solitas  escriluras  anliguas  que  aunque  consumidas  del  tiempo,  las  diez  coin- 
parecen  sanas  , siendo  las  cinco  grandes  y las  olras  ciuco  pequenas;  y en  la  misma 
grilla  se  ha  descubierlo  un  conduclo  de  agua  cubierlo  de  bobeda.  En  la  grula  de  frenle 
el  Epilalio  se  ha  ballado  un  gozne  de  metal  y se  ban  empezado  à descubrir  dos  eslan- 
cias  con  la  tùnica  pinlada  y los  pavimenlos  de  mosàico...  Alcubierre. 

.A’U  aprile  1753.  Da  uno  de’  cavatori  mi  fu  consegnalo  un  pezzo  di  bilico  di  porla, 
un  fronlizio  e mezzo  , un  anello  e mezza  maniglia  di  porla  trovala  al  pozzo  di  Ceci.  E 
più  M.'’  Weber  mi  consegnò  una  piccola  moneta  di  rame  e Ire  piccoli  fragmenli  di  un 
specchio  trovali  nel  vicolo  di  mare.  IN  ola  ecc. 

15  abril  1753...  En  las  grulas  de  Resina  , à la  de  vico  de  mar  solo  se  ha  cncon- 
trado  un  piallilo  de  balanza  y olro  pequeno  pedazo  de  metal,  que  es  parie  de  un  cande- 
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lero.  A la  grula  de  C.becbere  se  ha  ballado  una  pieza  de  quicio,  un  gozne  y la  mitad  de 
olro  y una  manilla  y un  anillo  de  adorno  de  puerla  , y basta  4 cófanos  de  trigo;  y se 
ha  descubierlo  una  porcion  de  mosàico  donde  se  puede  cortar  el  pedazo  de  en  medio 
de  7 pai.  en  quadro  que  es  becbo  à moslacbolli  con  su  frisse  al  contorno;  y alli  inme- 
dialo se  pueden  cortar  lambien  olros  dos  pedazos  de  mosàico  bianco  y negro  en  el  ba- 
c.inle  de  2 puertas  , que  cadauno  sera  alrededor  de  9 pai.  largo  [)or  2 pai.  avenlaja- 
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clos  de  cincho.  A la  grilla  de  frenle  el  Epilalìo  se  lia  liallado  un  pedazo  de  faja  de  cobrc 
de  2 pai.,  y en  la  inisiiia  se  coiUimian  à descubrir  las  2 cstaiicias  con  los  pavinienlos 
de  mosìiico  quo  di  parie  ii  K.  la  semana  anlece Alcubierre. 

A’ 21  aprile  1753.  Da  uno  de’ cavatori  mi  fu  consegnalo  una  strige  palila,  trovala 
nel  vicolo  di  mare.  Nota  ecc. 

22  abril  1753...  Kn  las  grulas  de  Resina,  à la  de  vico  de  mar  se  ba  liallado  una  pe- 
quena  piastra  de  metal  de  un  pai.  À la  grula  de  C.liecliere  se  bau  ido  descubriendo  olros 
mosàicos.  A la  grula  de  frenle  el  Epilallo  se  ba  hallado  un  pedacillo  de  verro  y dos 
capazos  de  pedazos  de  màrmol  bianco,  de  porlasanta,  de  africano , de  pajizo  anliguo  y 
zepolazo...  Alcubierre. 

29  de  abril...  Kn  Resina  à la  gruta  de  vico  de  mar  no  ba  resullado  parlicularidad 
alguna,  ni  tampoco  en  la  de  ficnle  el  Kpitallo;  y solo  à la  grula  de  Cliecbere  se  han 
hallado  8 goznes  y la  mitad  de  olro;  una  jiieza  do  quicio  , una  peiiuena  piastra  y una 
manilla;  lodo  de  metal;  lo  qual  con  la  moncda  se  ha  enlregado  à D.  Camilo  Paderni... 
Alcubierre. 

A’2  maggio  1753.  M."^  ^Veber  mi  consegnò  una  specie  di  lazza  rossa  trovala  all  E- 
pilallio.  Nola  ecc. 

.A’  7 maggio  1753.  Ricevei  uno  scudetto  tondo  di  porla  con  l’anello  spezzato  , un 
scontro  di  serratura,  pochi  fragmenti  di  papiri  trovati  al  pozzo  di  Ceci  con  una  lucerna 
di  terra  ove  vi  è un  Apollo  radialo.  Nola  ecc. 

A’ 8 maggio  1753.  Ricevei  n.°  38  fragmenti  di  jiapiri  e n.“  9 ammassali  insieme  el 
altri  vari  minuti  fragmenti  de’mcd.,  un  mezzo  frontizio,  il  lutto  trovalo  al  pozzo  di  Ceci. 
E più  la  sera  mi  fu  consegnalo  da  M.“^  Weber  n.°  13  pezzi  di  fragmenti  di  papiri  e tre 
massi  de’  med.;  cioè  uno  di  questi  sono  cinque  pezzi,  uno  sopra  l’altro,  un  altro  de’sud. 
è di  tre  pezzi  e il  terzo  di  9,  un  piccolo  frontizio;  il  tutto  trovato  come  sopra.  Nota  ecc. 

9 mayo  1753.  Por  haverme  resliluydo  anoche  de  Matalona  no  he  podido  informar 
ànles  à \.  E.  las  re^ultas  de  las  escavaciones  de  la  semana  prò.  p.  que  concluyó  el  dia 
5;  las  quales  bau  sido  no  haviendo  havido  alguna  nove,  en  Granano  ni  en  la  grula  de 
vico  de  mar  en  Portici,  el  liaverse  corlado  en  la  grula  de  Chechere  dos  pedazos  de  mo- 
sàico, el  uno  7 pai.  largo  por  un  pai.  y 9 on.  anebo  , y el  oli  a de  8 pai.  y 3 on.  largo 
por  2 pai.  y 3 on.  de  anebo;  y el  baverse  corlado  tambien  una  pequena  pintura  de  un 
pai.  que  represenla  un  medio  busto  de  mujer;  haviéndose  hallado  en  la  propia  grula 
un  gozne  , una  pieza  de  quicio  y una  pequena  pianella;  lodo  de  metal  con  olro  peda- 
cillo de  plomo.  Y de  la  grula  de  frenle  el  Epilafio  se  han  sacado  tambien  7 pedazos  de 
màrmol  bianco  conio  de  un  pai.  y medio,  dos  jiedacillos  de  alabastro  y una  marmila  un 
pai.  alla  con  una  cobcrlera  de  lierra...  .Alcubierre. 

A’  1 1 maggio  1753.  Dal  sud.  (Wvber)  ricevei  un  masso  di  terra  nella  quale  vi  ho 
trovalo  n.°  13  fragmenti  di  papiri,  trovalo  come  sopra  (al  pozzo  di  Ceci).  Nota  ecc. 

Portici  y mayo  à 13  de  1753.  En  està  semana  se  ha  encontrado  al  pozo  de  Ciceri 


una  lucerna  de  lierra  cocida  con  un  niascaron  que  presenta  el  sol  encima.  Una  guar- 
nicion  de  metal,  un  liqiiete,  una  manilla  rota  de  metal  , 6 pedazos  de  carbon  y un  pe- 
dalo de  |)apyros  y un  tónuilo  y 20  mesuras  de  grano;  dado  lodo  à Paderni;  corno  un 
monton  de  libros  papyros  de  I pai.  y 1 on.  largo  y de  8 on.  de  ancbo  y diez  de  allo  , 
lodo  unidamenle  sacado  y dado  à Paderni.  Olio  semejante  largo  2 pai.,  ancbo  y alto  un 
pai.,  dado  à Paderni;  7 olros  fragmenlos  y 7 olros  en  un  otro  paquete  , dado  entera- 
menle  corno  montones  à Padeini;  y él  conio  pràclico  los  ha  separado,  no  sabiendo 
quantos  lian  salido  ; Ires  pedazos  de  mascalura  rota  y otro  libro  solo  y sano,  largo  de 
1 pai.  Otro  monton  de  tierras,  libros  y carbon  de  largo  2 pai.  y un  pai.  grande,  y dos 
goznes  grandes  de  metal.  Masseria  de  Bisogno  se  sigue  el  palacio  de  los  cameos.  Epi- 
lafio  de  Portici  se  ha  encontrado  algunos  màrmoles...  Me  ber.  {Bill.  muii.). 

13  mayo  1753...  En  las  grulas  de  Resina,  à la  de  vico  de  mar  se  continua  à esca- 
var igual.  por  enlre  los  edificios.  Y en  la  grula  de  Cdiecbere  se  ha  ballado  una  lucerna 
de  tierra  cocida,  algunas  piezas  de  metal  de  adorno  de  puerta,  en  ellas  un  liquele  y una 
manilla  y dos  goznes  grandes,  mas  de  un  tómulo  y medio  de  Irigo  y canlidad  de  pa- 
piros  ó escriluras  anliguas  unidas  unas  con  olras  en  la  mayor  parte  y consumidas  del 
liempo  en  la  forma  que  las  que  se  ban  ballado  precedentemente.  Todo  lo  qual  se  ba 
entregado  à D.  Camilo  Paderni.  Y no  baviendo  resultado  cosa  alguna  en  la  grufa  del 
Epitafio...  Alcubierre. 

A’ 14  maggio  1753.  L’istesso  (Weber)  mi  consegnò  n.“  15  pezzi  di  fragmenli  di 
papiri  e vari  frantumi  trovati  come  sopra.  Nola  ecc. 

A’  15  maggio  1753.  M.’’ Weber  mi  consegnò  n.®  2 frontizi  grandi,  un  fragmenlo  di 
rastelio  di  ferro  et  un  piccolo  pezzo  di  piombo  trovato  al  pozzo  di  Ceci  el  un  pezzo  di 
billico  di  porta  trovato  all  EpilalTio.  Nota  ecc. 

Portici  y 20  de  mayo  1753.  Resina  à Ciceri,  otro  monton  de  libros  ó papyros  con 
todo  el  terreno,  dado  à Paderni  , por  tanto  no  se  save  quantos  son.  Ouatro  cófanos  de 
grano;  una  pedana  de  màrmol  bianco  de  1 pai.  j 10  on.  por  un  pai.  y 5 on.,  alla  10  on., 
Irabido  al  jardin.  Se  ba  descubierlo  un  conducto  de  plomo  con  la  grula  derecba  , una 
columna  (juadrada  de  lérmino  de  màrmol  bianco,  correspondienle  à la  pedana, alla  6 pai. 
en  dos  pedazos,  ancba  15  on.  por  9.  Los  marmoleros  del  estaluario  Canari  ban  sacado 
la  pintura  de  un  pai.  y 3 on.  en  quadro  ; presenta  Cupido  desnudo  con  faja  à bandole- 
ra,  alas  y antorcba  y en  la  otra  mano  un  vaso  (Museo  nar.  ?i.°  9319?)-,  olros  4 cófanos 
de  grano,  qualro  goznes,  dos  manillas,  un  redondo  , Ires  pedacitos  redondos  agujera- 
dos  en  medio;  lodo  de  metal  y dado  à Paderni;  otros  Ires  tòni,  y ’/z  grano.  Masse- 
ria de  Bisogno,  se  examina  el  mismo  palacio,  pero  algunos  dias  lodo  el  Iravajo  de  alia 
se  vuelve  à Ciceri  y olros  dias  se  balla  de  nuevo  à la  masseria  per  dos  motivos;  à saver 
por  las  demasiadas  senlinelas  de  guardar  los  fuerzados;  segando  por  la  cantidad  de  las 
tierras  que  se  necessita  en  una  ò la  otra  parto.  Se  ba  dejado  9 pedacitos  de  los  papyros 
conservados  en  las  grutas  por  òrden  de  S.  M.  para  bacer  una  experiencia  si  tornando 
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liis  aircs  tle  poco  poco  se  piulicsse  mas  facilmcnle  al)iirlos.  Kpilafio  de  l’orlici,  9có- 
fanos  de  diferenles  màriiioles,  un  conduclo  de  plomo,  dos  piaslras,  dos  medios  goznes; 
dado  à Paderni...  Weber,  (fìibl.  miai.) 

20  mayo  1753...  Y en  las  gnilasde  llesina  conlinuàndose  cn  la  de  vico  de  mar  por 
el  edilicio  que  alli  se  sigue,  tampoco  lia  resultado  parlicularidad  algima.  En  la  grilla  de 
Cliechere  se  ha  corlado  por  la  genie  del  escullor  una  pcquena  pintura  alla  un  pai.  y 3 
on.  que  rcpresenla  à un  mucliaclio  desnudo  ó sea  Caipido  con  su  faja  y un  anlorcha  y un 
basso  en  las  manos;  y se  ban  ballado  lambien  diversos  de  los  solilos  papiros  unidos  , 
los  quaics  se  ban  entregado  à D.  Camillo  Paderni  , bavióndose  sacado  lambien  de  la 
propia  grilla  y llevado  ù Palacio  basta  onze  lómulos  y de  Irigo  , conio  y lambien 
un  pcqueno  pedeslal  de  màiiiiol  de  1 pai.  y 10  on.  por  1 pai.  y 5 on.  y 10  on.  allo  , 
y dos  columnillas  quadradas  lambien  de  màrmol  lo  qual  corresponde  à un  término  ; y 
mas  i goznes,  2 maiiillas,  una  pieza  de  quicio  y otros  3 pedacillos  redondos  agujera- 
dos  cn  medio;  lodo  de  melai;  haviéndose  assi  mismo  desciibierlo  cn  la  |)ropia  grula 
un  conduclo  de  plomo.  En  la  grilla  de  frenle  el  Epilafio  se  ban  ballado  dos  piaslras  y 
dos  medios  goznes  de  melai  con  un  pedazo  de  conduclo  de  plomo;  lo  qual  se  ha  en- 
tregado  lambien  à 1).  Camillo  Paderni  con  las  otras  cosas  de  melai  expresadas  arriva; 
y se  bau  llevado  à Palacio  lambien  9 capazos  de  pedazos  de  màrmol  bianco  correspon - 
dientes  à parie  de  una  collimila,  ballados  en  la  propia  grula...  A leu  bierre. 

Portici  y mayo  27  de  1753.  Hesina  masseria  de  Bisogno  , algunos  dias  inlerpola- 
damenle  se  Iravaja  à aquello  liigar  del  palacio  de  los  cameos,  y quando  bay  demaziado 
berrà  à Ciceri,  entónces  loda  aqiiella  genie  se  lleva  alla,  à saver  cn  aquellas  boras 
quando  se  pone  ó quila  mano  seguii  la  necessidad  de  las  lierras.  k Ciceri  à peticion  de 
Paderni  se  ban  sacado  los  diez  pedacilos  de  papyros  despues  que  estavan  algiino  4 dias 
repiieslos  para  dejarlos  lomar  las  aires  de  poco  à poco  por  disposicion  del  mismo,  y en- 
tregado los  al  cilado  Paderni;  7 cófanos  de  grano  llevados  à Caramanico  y un  gozne  de 
melai  dado  al  mismo;  el  pilar  que  V.  S.  ha  visto  ayer  se  conslriiyc  en  el  mismo  liigar 
de  los  papyros  por  ballarse  al  silio  donde  la  comiinicacion  siempre  deve  eslar  avierla  y 
soslenero  las  lierras  que  alras  del  pilar  se  encaxarà,  y para  poder  excavar  muebo  en 
aquel  lugar  para  buscar  las  estàluas  que  nos  fallai!  por  las  cavezas  que  tenemos  sin 
Iruncos,  à fin  ipi3  las  lierras  encaxadas  quedan  algo  enserradas  por  algunos  murilosen 
frenle  de  aquellos  lugares  de  comunicacion  ó de  excavacion  ; bay  5 grandes  vacanles 
antiguos  y por  coiisequencia  se  deve  prevenir  algun  generai  consenlimiento  de  un 
mocbo  de  berrà  ; el  olro  pilar  està  inmediato  bajo  la  rampa,  bajo  (jue  va  el  conduclo,  y 
por  conseguencia  el  jardin;  olros  dos  cn  frenle  de  un  vacante  de  40  palmos  por  20  ; y 
conio  esle  vacante  està  medio  lleno  de  lierras  caidas  y de  allà  bay  un  muro  caido  que 
formava  caniara,  seguii  mi  parecer  conviene  passarceli  una  grilla  por  estas  lierras  por 
dosfincs;  primero  para  cnconlrar  algo  y veer  sus  pavimenlos  si  le  conviene  corlarlos; 
si  parece  esle  vacante  causado  de  los  demolonamienlos  de  las  lierras  y no  excavacion 


- 136  - 


de  los  anlicuos,  lo  que  se  tq.uiarà  en  breve;  seguntlo,  por  la  misma  grula  se  va  encon- 
Irar  los  imiros  de  los  qiiales  uno  se  vee,  para  no  dejar  ninguna  caniara  cn  el  dcseiìo  , 
inolivo  por  qual  ban  sido  preciso  los  dos  pilarcs,  los  quales  son  de  [loco  gaslo,  priniero 
por  la  poca  grandeza,segundo  cn  lugar  de  augmcnlar  el  gaslo  loniando  un  maestro  à tres 
cali,  conio  siempre  se  ha  praclicado,  se  execula  por  un  pcdon  al  qual  se  dà  Ircs  granos 
y se  baorra  los  Ires  cari.  ; las  piedras  , la  pozolana  no  se  compra  ; loda  grida  que  se 
abandona  se  encaxa  sin  fabricar;  pero  en  frenle  de  vacanles  à donde  se  deve  hazer  va- 
canles  cn  frenle  de  comunicacioncs,  parece  preciso  algunos  pilares;  lodo  que  parece  de 
mi  obligacion  rcprcsenlar  à V.  S.  para  que  disponga  lo  que  sea  de  su  agrado,  ó aprue- 
ba  ó desaprucba. Epilafio  de  Portici.  Dos  pedazos  de  un  gozne  de  metal,  dado  à Padei’- 
ni;selia  acavado  el  conducto  de  plomo  y principiado  el  de  ladrillos  . . . Webe  r 
{Hill.  mun.). 

27  mayo  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ba  resultado  novedad  alguna  en  el  cava- 
mcnto  de  Granano  ni  tampoco  en  Resina  à la  grula  de  vico  de  mar.  De  la  grula  de  Cbe- 
cbere  se  ban  sacado  7 capazos  de  Irigo  y se  ba  ballado  lambien  un  medio  gozne  de 
melai,  lo  qual  se  ba  llevado  à Caramanica.  En  la  grula  del  Epilafìo  se  ba  descubierlo 
olia  porcion  de  conducto  de  plomo  à continuacion  de  la  olra  que  di  parie  à V.  E.  la 
semana  anlece.  sin  que  baya  resultado  olra  cosa...  Alcubierre. 

A’ 28  maggio  1753.  Ricevei  un’erma  di  bronzo  rappreseulanle  un  giovane  con 
belli  capelli  con  li  seguenti  caratteri  incisi  apiè  del  busto. 

AlIO.VAniNIOi:  APXIOr  AetlAAIOS  Elionn^ 

die  voi  dire  Apollonio  figlio  di  Ardua  ateniese  fece;  è stalo  trovalo  al  pozzo  di  Ceci. 
Nola  ecc. 

5 junio  1753...  no  fallo  à dar  cuenla  à V.  E.  conio  en  la  semana  próxima  pasada 
se  descubrió  cn  Resina  à la  giula  de  Cdiecberc  una  eslàlua  de  màrmol  al  naturai  que 
parece,  diceii,  represenla  à un  pliilosoplio;  la  qual  auiique  rota, seguii  la  observé, puede 
acomodarse  muy  bien;  y de  la  propia  grula  auiique  de  paraje  algo  distante  se  ba  sa- 
cado un  busto  de  metal  lambien  al  naturai  que  represenla  un  término,  el  qual  que  su- 
poiigo  lo  liavrà  visto  V.  E.,  se  balla  en  mano  de  D.  Camillo  Paderni  que  lo  està  lini- 
piamlo;  liaviéiidose  encoiiirado  en  d misiiio  lambien  la  columna'de  màrmol  sobre  ipie 
insislia,que  es  6 pai. alta  y,devajo  de  ella,  parte  de  un  conducto  de  plomo  con  su  llabe 
de  bronce,  del  qual  se  ban  sacado  tres  pai.  y consignado  al  mismo  Paderni;  liaviéndose 
ballado  lambien  en  la  propia  grula  una  fuenle  , cuya  taza  tiene  tres  pai.  y tres  on.  de 
diàmetro  y una  columnilla  con  su  base.  A la  grida  del  Epitafio  se  ba  enconlrado  olro 
pedazo  de  conduclo  de  plomo  sin  que  baya  resultado  novedad  alguna  à la  grida  de  vico 
de  mar...  Alcubierre. 

IO  de  junio  de  1753...  En  las  gridas  de  Resina  no  liaviéndose  Irabajado  en  la  de 
vico  de  mar  , en  la  de  Cliecliere  se  ba  empezado  à descubrir  un  pavimento  de  màrmo- 
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les  y se  lian  hallado  Ires  goznes  de  melai,  los  que  se  lian  enlrcgado  a I).  Camillo  Pa- 
derni,  haviéndose  descubierlo  tambieii  iin  pcqueno  bocal  de  pozo  de  fàbrica  de  cerca 
dos  pai.  de  diàmetro,  cuya  basse  que  es  de  màrmol  es  de  cerca  3 pai.  en  quadro.  A la 
grilla  del  Epitafio  se  bau  sacado  Ires  pedazos  de  conduclo  de  plomo  , uno  de  5 pai., 
olio  de  3 , y olio  de  2 pai.  con  un  cofano  de  olros  pedazos  màs  pequefios  del  mismo 
plomo;  y se  van  descubriendo  olros  semejanles  pedazos  del  cilado  conduclo  . . . A leu- 
bierre. 

A’  15  giugno.  Ricevei  un  bellissimo  bustino,  ritrailo  di  qualche  uomo  illustre  con 
barba  e capelli  ricci,  alto  on.  6.  E più  una  chiave  di  bronzo  d’un  acipiedollo.  Nola  ecc. 

17  de  junio  de  1753...  en  las  grulas  de  Resina  no  haviéndose  Irabajado  en  la  de 
vico  de  mar  por  baver  pasado  la  genie  para  aum.  à la  grilla  de  Cbecbere  , aver  a 23 
horas  se  descubrió  en  està  lillima  un  pequeno  lérmino  de  bronce  5 on.  allo,  que  repre- 
senla  à hombre  con  barba  y cabellos,  el  qual  el  ingeniero  U.  Carlos  Weber  lo  presento  à 
S.  M.;  y se  sacó  lambien  un  gozne  igualmente  de  metal  que  se  consigliò  à D.  Camillo 
Paderni  y dos  pedacillos  de  eslàlua  de  màrmol;  haviéndose  sacado  lambien  de  la 
propia  grilla  por  disposicion  del  escullor  los  màrmoles  correspondientcs  al  bocal  de 
pozo  que  di  parie  à V.  E.  en  la  semana  p.  p.  Y de  la  gruta  del  Epitafio  doce  pedazos 
de  conduclo  de  plomo  que  se  ban  entregado  en  el  R.  Palacio  à Caramanica  con  los  dos 
pedacillos  de  eslàlua...  A leu  bierre. 

24  junio  1753.  No  havicndo  yo  podido  pasar  à Portici  en  la  semana  próx.  pasada 
à causa  de  un  golpe  que  tube  en  una  pierna  y me  tiene  detenido  en  la  casa  bace  diez 
dias,  no  puedo  participar  à V.  E.  olra  resulta  de  las  escavaciones  de  Granano,  Resina 
y Puzolo,  que  el  acavar  de  escrivirme  D.  Càrlos  Weber  que  en  lodas  ellas  no  ha  re- 
sullado  olra  nove,  que  el  baverse  hallado  un  gozne  y medio  de  metal  con  dos  piezas 
de  quicio  y un  liquetc  en  la  grula  de  Cbecbere  à Resina,  y el  baverse  empezado  à de- 
scubrir  alti  un  pavimento  de  màrmol  bianco  y negro  sin  olra  novedad  alguna  ...  Al- 
ci! bierre. 

Portici  l.“  dejulio  1753...  Al  Epitafio  de  Portici  un  carbon  grande  y se  continua 
una  sola  gruta.  A Resina,  de  Ciceri  se  ha  sacado  dos  pedazos  de  carbon  y 7 pedazilos 
de  màrmol  bianco  y 26  quadros  del  pavimento  negro  de  màrmol  que  baze  el  mismo 
efeclo  que  de  piedra  paragona,  de  jalo,  de  alabastro  y sarabecca;  un  liquele  y dos  pe- 
dazitos  de  metal.  Maseria  de  Risono  no  se  travaja  por  necesilar  la  gente  à Ciceri  . . . 
W eber  {Bibl.  muti.). 

l.°julio  1753...  en  la  escavacion  de  Resina  se  ban  sacado  de  la  grula  devajo  el  bos- 
que  de  S.  Aguslin  algunas  piedras  que  eslan  muy  lesicnadas,  las  quales  componìan  un 
pavimento  beebo  de  quadrillos  de  piedra  de  Genova  y triàngulos  de  pajizo  anliguo.  . . 
A 1 c u b i e r r e . 

8 dejulio  de  1753...  en  las  grulas  de  Resina  no  haviéndose  Irabajado  en  la  de 
vico  de  mar  por  baverse  pasado  la  gente  para  aumento  à la  gruta  llamada  de  Cbecbe- 
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re  , que  allora  se  va  prosiguiendo  por  debajo  y por  fuera  del  bosque  de  S.  Agusliii 
bacia  Resina,  se  bau  descubierlo  en  esla  otras  fàbricas  anliguas,  y en  ellas  Ires  gra- 
dinos  de  niàrmol,  bavieiulo  yo  observado  à la  parie  siiperior  è inferior  de  ellos  el  pa- 
vimento hecbo  de  mosaico  bianco  aunqiie  no  del  mas  fino;  no  bavieiulo  resultado  basta 
allora  otra  novedad.  A la  gruta  del  Epilafio  se  prosigue  el  cavamenlo  bacia  la  parie 
de  A'àpoles  y tampoco  ba  resultado  novedad  alguna...  Alcubierre. 

15  de  julio  de  1753.  A'o  bavieiulo  resultado  parlicularidad  alguna  en  la  semana 
próxima  pasada  en  el  cavamenlo  de  Granano  ni  tampoco  en  la  gruta  de  frcnle  el  Epi- 
tafio  de  Fol  lici  , solo  en  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ha  ballado  un 
gozne  de  metal,  y en  la  parte  superior  en  que  eslan  los  Ires  gradinos  de  niàrmol  y pa- 
vimenlo  de  mosaico  parlicipados,  se  han  descubierlo  olros  dos  pequenos  pavimentos 
que  vi  a}er  Iarde;  el  uno  de  Iriàngulos  y exàgonos  de  piedra  negra  y de  niàrmol  , y 
el  otro  de  Iriàngulos,  rectàngulos  y exàgonos  de  negro  , alabastro  y sarabeza  ; y no 
liaviéndose  Irabajado  en  la  gruta  de  vico  de  mar...  Alcubierre. 

22  de  julio  de  1753.  En  la  seinana  p.  p.  no  se  ha  enconlrado  cosa  alguna  en  el 
cavamenlo  de  Granano  ni  tampoco  en  la  grula  que  se  va  continuando  por  frenle  el  Epi- 
lafio de  Portici  ; y solo  en  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  santo  Agustin  se  ha  ballado 
una  piezecilla  , un  liquele  y la  pianella  de  una  cerradura  con  tres  goznes  de  metal  y 
dos  pedacillos  de  yerro  ; no  trabajàndose  al  presente  en  la  grula  de  vico  de  mar  . . . 
Alcubierre. 

29  julio  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ba  resultado  novedad  alguna  en  el  cavam. 
de  Granano  ni  tampoco  en  la  gruta  del  Epitatìo  à Portici,  y solo  en  la  gruta  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  ballado  un  gozne  de  metal  que  se  ha  entregado  à D.  Ca- 
millo Paderni,  y se  lian  descubierlo  olros  quatro  pedazos  de  pavimentos  segun  los  iil- 
timos  que  di  parte  à V.  E.  con  mi  carta  de  15  del  cor.  , de  lo  que  se  ha  avisado  al 
escultor...  Alcubierre. 

5 agosto  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ha  resultado  parlicularidad  alguna  en  la 
escavacion  de  Granano  ni  tampoco  en  la  gruta  de  frente  al  Epilafio  de  Portici  , y solo 
en  Resina  en  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba  ballado  una  l'uente  pe- 
queiìa  de  niàrmol  con  su  pedeslal  semcjanle  ó compaiiero  de  otra  que  di  parte  à V.  E. 
en  5 de  junio  de  esle  ano...  Alcubierre. 

Portici  y agosto  1 1 de  1753.  En  esecucion  delas  apreciables  órd.  deV.  S.  dadosme 
à voz  en  5 del  mes  corr.  que  piantasse  una  meda  al  pozo  que  està  poco  distante  de  la  ca- 
veza  de  la  grula  del  Epilapbio  , à saver  aquella  que  va  à la  masseria  de  los  RII.  PP. 
Jesuilas,  lo  que  luego  he  executado,  y pueslo  un  bombre  en  el  pozo  para  dirigir  una 
grula  de  comunicacion  con  la  mencionada  caveza.  Segundo,  conforme  V.  S.  me  ba  or- 
denado,  he  procurado  de  insinuar  al  Botiguero  aquel  que  quiere  fabricar  al  primer 
pozo  del  Epitatìo  para  que  me  baga  un  instrumento  conio  ha  hecbo  Viola  , de  que  no 
preteiidiesse  ninguna  cosa  contra  al  R.  Erario,  encaxando  por  nosotros  las  grutas  con 
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lierras,  el  que  no  ha  queritlo  elidendo  que  quieie  las  lierras  ó el  silio  seguro,  y que  él 
no  es  niercanle,  sino  pobre  liombre  con  nuicba  faniilla.  Onde  se  ba  llaniado  su  cabo 
mastro,  y todos  junlos  bemos  bajado  las  grutas  para  observar,  y se  ba  conlcnlado  que 
nosolros  encaxamos  con  lierras,  pero  los  pilares  que  deve  hazer  en  su  casa  es  preciso 
de  profondar  los  ciniienlos  basta  que  enconlre  las  grulas,  asiguràndose  si  bay  ó no  bay 
grilla  bajo  su  pilar  para  no  fondarlo  enzima  del  mueiio,  corno  disen  quando  no  bay 
tierra  dura  y contigua;  y asi  prebende  que  nosolros  hagarnos  esle  gaslo  ; al  ultimo 
pai'a  abreviar  , bemos  quedado  en  està  manera  que  el  masli’o  ponga  el  trazarnienlo  y 
piqueles  de  su  nueva  casa,  y yo  pondré  los  piqueles  de  las  grutas  enzima  la  superficie 
mediante  un  plano  que  lomaré  de  las  grutas  y otras  opei’aciones  , y asi  se  observarà  si 
sus  pilares  cayen  sobre  las  grulas  ù non;  y hecbo  eslo,  cnlónces  se  acordarà  que  nos- 
olros hagarnos  bajo  las  grulas  lanlos  pilares  quantos  seran  pr'ecisos,  y encaxando  el  re- 
stante; y asi  despucs  se  formarà  un  instrumento  de  que  con  su  inteligencia  se  Iran  for- 
mado  lanlos  pilares  y encaxado , y que  nunca  pretenderà  nada  centra  el  U.  Erario 
por  qualquieras  lesiones  que  pudiessen  acaer  en  su  casa  ; considerando  que  puede 
haber  vacanles  anliguos  similes  à los  olros  que  allà  cerca  se  ban  descubierlo  , y asi 
en  caso  de  lesiones  viene  la  causa  por  estos  vacanles  y no  por  nueslras  grutas;  y 
asi  apur’aré  lodo  con  liempo  de  un  par  de  semanas.  Entro  tanto  es  juslo  que  se  le 
paglie  el  liempo  perdido  el  mismo  censo  i[ue  deve  pagar  él.  Las  lierras  que  saldran 
de  la  caveza  de  la  gruta  son  demasiado  distantes  para  encaxar  las  grulas  del  priiner 
pozo , onde  mas  se  aborra  quando  las  lierras  salidas  del  pozo  se  eeban  abajo  olra  vez, 
que  poca  fatica  es  menesler  siendo  inmedialo  al  pozo  celiando  abajo  sin  rueda;y  abajo 
se  ballali  los  honibres  que  la  distribuyen  à aquellas  grulas  inrnediatas;  basta  que  V.  S. 
diga  à aquello  padronal  que  se  vee  con  migo  y asegui’o  à V.  S.  quedarà  contento  ; mi 
empefio  es  del  aborrar  por  el  11.  Erario  y de  no  quitar  nada  à niiiguno. 

Un  destino  curioso  ha  sucedido;  haviendo  observado  cierta  càmara  alli  mismo 
inmediala  al  primer  pozo  , me  parecia  de  hazer  una  prueba  , y luego  ban  salido  dos 
grandes  goznes  de  bronce  y raascatura  , por  qual  motivo  me  parecia  conira  el  II.  ser- 
vicio  de  no  continuar.  Con  que  se  continua  alli  el  travajo  al  primer  pozo  y al  segando 
tambien,  entro  tanto  que  hago  esle  [dano  y diligencia  con  el  padronal,  las  resullas  nos 
enseiiaran  que  hacer...  Weber  {Bibl.  inuìi.). 

12  agosto  1753...  En  las  grulas  de  Resina,  solo  en  la  de  frenle  al  Epilafio  se  ban 
hallado  dos  goznes  y una  cenadura  de  metal  ; liaviéndose  sacado  de  la  gruta  de  de- 
vajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  la  fuenle  pequena  de  mài  rnol  que  di  parte  à V.  E.  con 
mi  ante,  de  5 del  corri.;  la  qual  se  ha  pueslo  à Caranianica...  Alcubierre. 

19  agosto  1753.  En  la  scmana  p.  p.  no  ba  resullado  cosa  particular  en  el  cava- 
mento  de  Granano  ni  tampoco  en  las  grulas  de  Resina,  à excepeion  de  dos  goznes  de 
metal  que  se  ban  hallado  à la  gruta  del  Epitafio  y se  ban  consignado  à Caramanica . . . 
Alcubierre. 
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2G  iigoslo  1753...  Y en  las  grulas  de  Resina,  solo  en  la  de  frenle  al  Epilafio  se  han 
liallado  3 goznes  de  metal  , qualro  pcdacillos  de  vidrio  , 2 pedazos  de  conducto  de 
plomo  de  iin  pai.  cadauno  y otro  pedacillo  tambicn  de  plomo  y una  lucerna  de  lier'ra 
con  el  mango  colo;  lo  que  se  ha  enlrcgado  à Caramanica,  sin  que  haya  resultado  olra 
nov. ..  A leu  hi  e r re. 

2 seliemhre  1753.  En  la  scmana  p.  p.  . . . se  ha  sacado  de  la  grula  de  devajo  el 
hosque  de  S.  Aguslin  A Resina  el  ùllimo  pedazo  que  se  descuhrió  de  pavim.  de  mo- 
sàico; el  qual  que  le  ohservé  limpio  al  liempo  de  coriarie  en  los  dias  pasados,  me  pa- 
reció  de  los  mejores  pedazos  hallados  liasta  de  ahora  ; y tiene  7 pai.  y ‘/^  en  quadro, 
siendo  de  dil'erenles  colores;  y en  la  propia  grula  se  descuhrió  ànles  de  ayer  un  lér- 
mino  de  hronze  con  un  medio  busto  al  naturai  , 2 pai.  allo  que  parece  mujer  , siendo 
muy  hueno  , sano  y con  cavellos  , companero  de  otro  que  poco  liempo  haze  se  ballò 
tamhien  en  el  propio  paraje,  haviéndose  enconlrado  assi  mismo  alli  la  columnilla  rota 
y [ìedeslal  sohre  que  insistia;  lo  qual  se  ha  llevado  al  R.  Palacio  con  un  gozne  de  la 
propia  grula.  Y en  la  de  frente  al  Epilaphio  solo  ha  resultado  el  haverse  descuhierlo  un 
conducto  de  plomo  que  va  continuando  y algunos  pedazos  de  vidrio  que  tanto  à Pa- 
derni  conio  à mi,  nos  ha  parecido  ser  de  vidrieras...  Alcuhierre. 

1)  setiemhre  ...  en  las  grulas  de  Resina  , solo  se  ha  hallado  en  las  de  devajo 
el  hosque  de  S.  Aguslin  un  gozne,  una  pieza  de  quicio,  una  llave  de  fuenle  y otro  pe- 
dacillo de  guarnicion,  lodo  de  metal,  lo  que  se  ha  llevado  à Palacio.  Y en  las  grutas 
de  frente  al  EpitaGo  se  ha  ido  continuando  li  descuhrir  el  conducto  de  plomo  que  par- 
licipé  à V.  E.  con  mi  liltima  de  2 del  corri.,  sin  que  haya  resultado  olra  novedad  . . . 
Alcuhierre. 

16  seliemhre  1753...  en  las  grulas  de  Resina  estàndose  haciendo  algunos  jiilares 
de  fàhrica  en  la  de  vico  de  mar  para  asegurar  el  terreno  , entre  la  lierra  que  se  ha 
sacado  de  està  gi  ula,  han  descuhierlo  las  aguas  llovedizas  una  pequefia  caheza  y cuello 
de  un  animai  que  no  se  ha  podido  conocer  qual  sea  por  eslar  cuhierla  del  terreno  ; y 
tamhien  un  pedestalillo  y una  moneda  poco  huena,  lodo  de  metal;  lo  qual  se  ha  en- 
Iregado  à I).  Camillo  Paderni.  En  la  grula  de  Chechere  se  han  hallado  dos  pequenas 
|)lanchas  de  plomo,  un  gozne  de  metal  cn  dos  parles  y otro  enlero  muy  grande  de  un 
pai.  j 8 on.  y tamhien  olra  pieza  de  quicio  igual.  grande  de  metal,  lo  qual  tamhien  se 
ha  enlregado  à Paderni.  Y en  la  grida  de  frenle  al  Epilalio  no  ha  resultado  cosa  algu- 
na  . . . A le  uhi  erre. 

23  seliemhre  1753...  en  las  grulas  de  Resina,  no  haviéndose  travajado  en  la  de 
vico  de  mar  à causa  de  haverse  hecho  algunos  pilares  de  fàhrica  para  |)oder  continuar 
la  escavacion  despues  que  tómen  cuerpo,  solo  en  las  grutas  devajo  cl  hosque  de  S.  Au- 
guslin  se  ha  hallado  un  gozne  grande  y otro  y medio  peipieno  de  metal,  una  pieza  de 
quicio  igual.  de  metal  y un  pedazo  de  plomo.  Y en  la  grula  de  frenle  al  EpitaGo  una 
pequena  moneda  mal  conscrvada  , lo  qual  se  ha  entregado  à Caramanica  ...  .A  1 c u- 
h i e r l' e . 


30  selieiiiLre  1753...  En  Resina  se  ha  suspendido  el  Irabajo  à vico  de  mar  y piopio 
dentro  la  maceria  de  Risogno  por  el  motivo  que  cxpresé  à V.  E.  coli  mi  antecedente 
de  23,  y para  dar  Rigar  al  Bisogno  conio  se  ha  hecho  otros  aiios  para  qne  recoja  los 
IVutos...  y la  gente  que  alti  existia  se  ha  pasado  de  aumento  à la  gruta  de  devajo  el 
hosque  de  S.  .\gustin  por  sor  el  paraje  mas  ameno  y que  promete  mejores  resultas;  y 
en  el  mismo  se  ha  hallado  un  gozne  grande,  otro  pequeno  y una  manilla  de  metal  con 
una  piastra  de  plomo  , lo  qual  se  ha  consignado  a U.  Camillo  Raderni;  una  piedra  de 
iiiàrmol  de  pavimento  y dos  capazos  de  mosàico  que  se  han  entregado  al  escultor,  y un 
pedazo  de  trave  hecho  carbon  que  se  ha  llevado  à Caramanica.  Y no  haviendo  rcsul- 
tado  cosa  alguna  en  la  grilla  de  frente  al  EpilaDo  de  Portici , no  me  ocurrc  olra  co- 
sa.. . A 1 c u b i e r r e . 

Portici  y à 7 de  octubre  1753.  Do}'  parte  à V.  S.  corno  en  osta  seniana  à Resina 
en  el  pozo  de  Ciceri  se  ha  enconlrado  lo  siguienle.  Un  pequeiio  medio  busto  con  la  ins- 
cripcion  de  Zexox,  de  que  va  he  dado  parte  à V.  S.,  exceplo  la  iiiscripcion  que  ha  de- 
scubierto  Paderni  con  sus  iiislrumientos  sucesivanienle , de  bronce  allo  on.  8 ‘/j-,  pre- 
senta un  viejo  con  una  barba  grande.  Un  candelero  alto  de  3 y ^/^  de  palnios  con  su 
plancheta  de  5 on.  y dos  pedazilos  del  pié  separados,  un  redondo  grande  de  bronze  de 
cslante  de  porlon  y una  faxa  de  cobre  de  cerca  3 palmo»,  dos  goznes  y , un  redon- 
do ord.°  Se  han  sacado  por  la  gente  de  Canari  treze  quadranles  de  3 '/^  pai.  en  quadro 
cadauno,  de  pavini.  de  diferenles  màrnioles,  parte  africano,  jalo,  zepolazo  y parte  ala- 
bastro, lo  que  han  llevado  al  esludio  de  su  casa.  Al  Epitafio  de  Portici.  Un  conduclo 
de  plomo  de  8 pai.  y olio  de  un  pai.,  un  pequeno  vaso  de  bronce  ord.®  ó de  cobre.  A 
la  mass,  de  Bisogno  no  se  ha  Iravajado...  Tienen  culpa  los  padronales  al  Epitafio  que 
novienen  trazar  sus  casas  que  ademas  de  no  ser  nuestra  obligacion  de  solicitarlos,  toda- 
via  por  carilad  tantas  vezes  lo  he  avisado  à todos  dos , y siempre  prometen  y nuuca 
hazen.  Si  no  se  trazan  las  casas  no  se  pueden  distribuir  los  pilares  y encaxar  la»  lier- 
ras;  ya  lenemos  un  repuesto  de  cal  alla  por  eslo  Gn  y piedras...  Weber  {Bibl.  mun.). 

7 octubre  1753...  En  las  grutas  de  Resina  .se  ha  descubierlo  en  la  devajo  el  hosque 
de  S.  .\guslin  un  medio  busto  de  metal  8 on.  y '/^  allo  con  su  pedeslal , el  qual  repre- 
senta à un  pcrsonaje  viejo  con  barba  y en  él  ha  descubierlo  U.  Camillo  Paderni,  à quien 
se  ha  consignado,  la  inscripcion  Zenox:  haviéndose  hallado  tambieri  en  aquel  paraje  un 
candelero  3 pai.  y ’/<  «Ho,  dos  pedacilos  del  pié  separados,  una  pieza  de  quicio  , una 
faja  cerca  3 pai.  larga  , dos  goznes  y la  niilad  de  otro  y olra  pieza,  lodo  de  metal  , lo 
que  igual.  se  ha  llevado  à Palacio.  Y de  la  propia  gruta  se  han  sacado  por  la  gente 
del  escultor  13  pedazos,  cadauno  de  3 pai.  y en  quadro  de  pavimento  de  diversos 
màrmoles  de  africano,  pajizo  anliguo,  zepolazo  y parte  de  alabastro.  Y en  la  gruta  de 
frente  al  Epitafio  de  Portici  solo  se  ha  hallado  un  pedazo  de  conducto  de  plomo  8 pai. 
largo,  olio  pedazo  de  un  pai.  y un  pequeno  davo  de  metal...  xVlcubierre. 

14  de  octubre  de  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ha  resullado  novedad  alguna  en  el 
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cavamenlo  de  Granano  ni  tampoco  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Augiistin  à 
Resina  y de  frenle  al  Epilafio  à l’orlici.  Deviendo  poner  en  la  nolicia  de  \.  E.  seguii 
con  carta  de  boy  me  lo  escrive  el  ingen.  1).  Carlos  AVeber  corno  las  grutas  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agusti n ban  becbo  alcun  movim.,  havicndo  empezado  à reventar  dos 
pilares  de  los  que  all!  se  ban  construydo  por  el  mismo  D.  Carlos  Weber.  Y corno  de 
algun  tiempo  à està  parte  yo  be  previsto  no  solo  en  este  paraje  sino  es  tam.  devajo  la 
maseria  de  Risogno,  y mas  particularm.  aun  en  las  giutas  de  frenle  al  Epitafio  que 
podria  resultar  este  inconven.  y olros  mucbos  mayores  que  estan  à peligro  de  seguirse, 
por  no  haver  D.  Carlos  Weber  becbo  macizar  las  grulas  viejas  con  la  tierra  que  va 
produciendo  de  las  nuevas,  conforme  siempre  se  ha  becbo  en  lo  pasado,  y mucbos  se 
lo  be  prevenido  ; lo  que  expressa  haver  dejado  de  bazer,  siempre  me  ba  dbo  assi  con 
el  fin  de  formar  los  disenos,  de  los  quales  muy  raro  es  el  que  ha  becbo  basta  ahora.  Ale 
veo  en  la  precision  de  informar  de  elio  à V.  E.  en  la  inteligen.  que  los  disenos  se  deven 
bazer  y se  bau  becbo  en  lo  pasado  al  mismo  tiempo  que  en  el  Iravajo  de  cada  dia  se 
iban  descubriendo  las  fàbricas,  y con  la  misma  tierra  se  iban  encajando  las  grutas  de 
los  parajes  va  reconocidos  sin  bazer  el  trabajo  mayor  y dispendio  de  haverlo  de  sacar 
à fuera...  A leu  bierre. 

24  oclubre  1753.  Por  haver  estado  indispueslo  en  los  dias  pasados  no  puede  dar 
cuenta  à V.  E.  el  dia  21  de  las  resultas  de  las  escava,  en  la  prece,  semana;  lo  que  eje- 
cuto  abora  parlicipando  à V.  E.  corno  no  baviendo  resultado  nove,  particular  en  Gra- 
nano ni  en  la  gruta  de  frenle  al  Epitafio  de  Portici  , solo  en  las  grulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  à Resina  se  cortaron  por  la  gente  del  escullor  parte  de  dos  pa- 
vimenlos  de  2 estancias;  y de  la  una  se  sacaron  26  pedazos  de  un  pai.  y 11  on.  en 
quadro  cadauno,  y de  la  olra  eslancia  olros  22  pedazos  de  2 pai.  y 10  on.  en  quadro 
cadauno  ; lodos  de  màrmol  negro,  màrmol  bianco  y alabastro;  los  que  se  ban  llevado 
al  R.  Palacio  con  un  gozne  de  metal  hallado  en  las  propias  grulas;  el  que  se  ha  con- 
signado  à D.  Camillo  Paderni.  Y baviendo  yo  pasado  el  dia  15  conforme  lo  participé  cà 
V.  E.  el  dia  precedente  para  providenciar  sobre  los  acciden.  que  bavian  resultado  en 
las  grulas,  se  va  al  presente  continuando  à encajar  los  vacanles  antiguos  con  la  tierra 
que  procede  de  la  nueva  escavacion  por  lodas  parles  ; baviendo  defendido  à todos  el 
que  no  se  saque  tierra  alguna  fuera  de  las  grutas  basta  olra  precisa  órden  en  que  la 
necesidad  lo  pidiese;  baviendo  providenciado  tambien  el  que  se  vayan  baciendo  algu- 
nos  olros  pilares  de  fàbrica  corno  se  va  ejecutando,  mediante  lodo  lo  qual  creo  baverse 
dado  el  remedio  que  ha  sido  mas  conven.  al  presente...  .Alcubierre. 

27  ottobre  1753.  Una  statuetta  senza  braccia  nè  piedi;  Ercolano.  Catalogo  ecc. 

28  octubre  1753...  en  las  grulas  de  Resina  , sólo  en  las  de  devajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  ba  hallado  una  bacija  de  metal  consumida  con  el  mango  separado  ; ha- 
viendo  empezado  à descubrirse  en  el  propio  paraje  una  porcion  de  pavimento  de  mo- 
sàico. Y en  la  gruta  de  frenle  al  Epilafio  de  Portici  solo  se  ban  descubierlo  algunos 
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|)edacillos  de  melai  y de  plomo;  y conlinuàndose  à encajar  las  grulas  viojas  en  ambas 
parles,  no  me  ociirre  olra  cosa  por  allora  que  pueda  parlicipar  à V.  K.  sobre  ostos  Ira- 
vajos...  AI  cu  bie  rre. 

4 noviembre  1753.  >’o  liaviendo  resultado  novedad  alguna  en  la  escavacion  de 
Granano  en  la  semana  próxima  pasada  y solo  algunas  menudencias  de  melai  en  las 
grulas  de  freme  al  Epilalio  de  Pollici  , se  bau  cncontrado  en  las  grulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  dos  pequeiios  buslos  de  melai  con  sus  pedanas  9 on.  allo  cada- 
uno, companeros  del  que  se  ballò  ùllimamenle  en  el  mismo  edificio  anliguo,  de  que  di 
parie  à V.  E.  el  dia  7 del  p.  p.,  los  que  parcze  represenlan  dos  pbilosopbos  y licnen  al 
pié  en  lelras  griegas  estas  dos  inscripciones  r.llIlvOTPOC  {Museo  naz.  ti.°  5465  — De' 
bronzi  di  Ercol.  ecc.  tom.  /,  73  e 75)  GPMAPXOC  (Museo  naz.  n."  5466 — De'  bronzi 

di  Ercol.  ecc.  tom.  /,  fog."  79  e SI)  las  que  boy  be  copiado  yo  mismo;  y baviéndose 
liallado  alli  lambien  un  gozne  de  metal  , se  ba  descubierlo  igual.  en  el  lercer  àngulo 
(correspondiente  al  quadro  en  que  se  ballaron  en  los  olros  2 àngulos  los  dos  medios 
buslos  grandes  de  metal  con  dos  fuenlecillas  de  màrmol  inmedialas  à ellos)  una  tcrcera 
fuenlecilla  que  be  visto  y se  està  acavando  de  escavar  ; en  cuyo  paraje  sin  duda  se 
deve  ballar  un  tercer  medio  busto  grande;  y siguiendo  despues  corno  se  siguirà  al  quarto 
àngulo  del  quadro,  es  correlativo  ballarse  tambien  otra  fuenlecilla  y olro  quarto  medio 
busto  grande;  y alravesàndose  el  quadro  corno  se  ejecularà  à su  liempo  por  en  medio, 
facilmente  en  el  centro  comparecerà  alguna  otra  cosayolrasen  los  edificiosque  contor- 
navan  el  cilado  quadro  ó palio  descubierlo  , baviendo  considerado  que  es  esle  un  bel- 
lissimo paraje...  Alcubierre. 

11  noviembre  1753.  En  la  escav.  de  Granano,  ni  en  las  grutas  de  frenle  al  Epila- 
fio  de  Portici  no  ba  resultado  novedad  alguna  en  la  semana  próxima  pasada.  Pero  en 
las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  encontrado  el  tercer  medio  busto 
grande  de  metal  que  con  mi  ante,  de  4 del  cor.  expresé  à V.  E.  devia  ballarse  sin 
duda  en  aquel  paraje;  y al  presente  se  va  caminando  à enconlrar  el  quarto  medio  busto 
en  el  quarto  àngulo  del  consavido  quadro;  y se  ba  empezado  ya  tambien  otra  grula 
que  atraviesa  por  medio  el  mismo  quadro  para  examinar  lo  que  bubiese  en  el  centro . . . 
Alcubierre. 

18  noviembre  1753.  No  baviendo  resultado  novedad  en  la  semana  p.  p.  en  el  ca- 
vamenlo  de  Granano  ni  tampoco  en  las  grulas  de  fronte  al  Epilafio  de  Portici,  bavién- 
dose legado  con  el  travajo  al  quarto  àngulo  del  consavido  palio  de  las  grutas  de  de- 
vajo el  bosque  de  S.  Aguslin  à Piesina,  se  ba  descubierlo  en  él  la  quarta  fuenlecilla  de 
màrmol  rota  conio  las  olras;  y se  ba  ballado  lambien  el  quarto  lérmino  ó busto  de 
metal  ; pero  esle  à diferencia  de  los  olros  tres  que  estavan  sanos,  se  ba  sacado  becbo 
en  mucbos  jiedazos  de  devajo  de  dos  pedazos  de  columnas  de  ladrillos  que  le  cayeron 
encima,  seguii  lo  observé  ayer;  y lodo  se  ba  conducido  al  R.  Palacio.  Y baviéndose 
pueslo  mano  nuevam.  à continuar  la  escavacion  devajo  la  masseria  de  Bisogno,  no  me 
ocurre  olra  cosa  que  pueda  parlicipar  à V.  E.  ...  .Alcubierre. 


25  novicmbre  1753.  En  la  semana  p.  p.  no  ha  resultado  nove,  alguna  en  la  esca- 
■vacion  de  Granano  ni  tampoco  en  las  grntas  de  frente  al  Epitafio  de  Portici,  y solo  de 
las  grntas  de  devajo  el  hosqne  de  S.  Agustin  à Resina  se  ha  sacado  un  pedazo  de  con- 
ducto  de  i)lomo  con  su  llave  de  metal  3 pai.  largo  y otro  pedazo  de  ménos  de  2 pai. 
con  otros  3 pedacillos  del  mismo  conducto;  y un  capazo  de  piedrecillas  de  mosàico 
negro  qne  ha  pedido  el  escultor.  Y en  la  grilla  de  Bisogno  se  ha  hallado  un  plalillo  de 
metal  agujerado  en  el  medio  y un  gozne  igual.  de  metal , sin  que  haya  resultado  olra 
nove,  en  estos  Iravajos...  A leu  bierre. 

2 diciembre  1753.  No  haviendo  resultado  novedad  alguna  en  la  semana  p.  p.  en 
la  escava,  de  Granano  ni  tampoco  en  las  grutas  de  Bisogno  à Resina  ni  en  las  dè  frente 
al  Epitafio  de  Portici,  solo  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  se  han  en- 
conlrado  quatro  pequeiìos  pedazos  de  conducto  de  plomo  , los  quales  se  han  llevado  al 
R.  Palacio...  Alcubierre. 

Portici  y 8 diciembre  1753...  En  la  mass,  de  Bisogno  se  continua  una  gruta;  à Ci- 
ceri se  han  sacado  diez  pedazos  de  conducto  de  |)lomo,  à saver  dos  pedazos  de  G pai.  y 
tres  de  3 pai.  y 9 on.,  uno  de  2 pai.,  otro  de  dos  , otro  de  uno  ‘/^  , otro  de  1 y 9 
on.,  otro  angular  à dos  brazos  de  un  pai.  de  una  parte  y medio  pai.  de  otra  parte.  Se 
continua  las  grutas  que  V.  S.  ha  visto  y las  del  bagno  y quasi  acavado  las  fàbricas  que 
suslienen  el  vacante.  Al  Epitafio  se  continua  à encaxar  las  grutas  y hacer  los  pilares  ; 
se  ha  tornado  un  maestro  fabricador  conforme  V.  S.  ha  ord.;  y à eleccion  del  cabo- 
inaestro  que  labrica  la  casa  en  cima,  siendo  aquellos  conlentos,  lodo  va  bien  à lenor  de 
los  instrurn.  estipulados;  se  ha  crecido  tres  hombres  para  los  encaxamientos  para  poder 
ir  con  la  mayor  brevedad  à la  parte  de  los  R “ PP.  Jesuitas  y airededor  de  aquellas  cer- 
canias.  He  ordenado  à Corcoles  de  tornar  sumaros  por  transportar  piedras  ; pero  a 
mi  flaco  parecer  desearia  que  cada  dia  al  venir  los  fuerzados  de  Granatelo  llevassen 
piedras  que  lienen  inmedialas,  à Io  ménos  aqnel  solo  viaje  va  que  vienen  vacantes;  y esto 
bastaria  sin  crecer  gasto  de  los  sumaros;  ya  por  el  espacio  de  afios  se  ha  asi  praclicado. 
Si  el  m.“  Ani.  Escohamilo  ha  dado  à V.  S.  insinuaciones  conlrarias,  podia  haverlas  dado 
un  aho  à està  pai’te.  Crce  V.  S.  en  su  conciencia  que  las  insinuaciones  de  los  maestros 
son  tan  sinceras  corno  las  de  rolicial.  Abastantemente  he  visto  la  falsidad;  dentro  la 
grilla  de  S.  Auguslin  ha  insinuado  à V.  S.  en  los  3 del  cor.  que  la  cal  era  dema- 
siado  craja,  conforme  despues  V.  S.  tue  havia  en  su  presen.  reprehendido;  y luego  que 
V.  S.  era  pallido,  descurriendo  de  esto,  me  ha  dicho  que  era  por  la  pozolama  bianca 
que  parecia  craja;  liempo  haze  me  ha  insinuado  que  yo  hiziesse  una  rampa  en  medio 
del  camino  publico  al  Epitafio  quando  so  puzo  la  segunda  meda  en  aquel  camino  que 
està  enlre  la  mass,  de  los  Jesuitas  y la  de  Viola,  dizicndo  que  poco  servia  al  publico 
esto  camino;  y haviendo  yo  expressamenle  observado  los  transidos,  he  visto  que  era  fre- 
quenlalisimo  tanto  de  surnas  , Irahinos  , persones.  Si  no  sirviesse  no  se  havria  dejado 
avierto  perdiendo  plaza  de  mass.®  Esto  no  es  nada;  V.  S.  le  ha  manlenido  tres  meses 
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licenciado;  v ó un  cierlo  siijclo  que  rogava  à V.  S.  por  él  (seguii  me  ha  cliclio  el  mismo 
sujelo  miiy  qualificado)  que  esle  honihre  no  servia  por  el  II.  Ser.  basta  que  lian  venido 
inslancias  mas  alias;  asi  me  lian  diclio,  no  lo  digo  yo.  V.  S.  save  los  pilares  vacantes 
quella  heclio  conslruir  en  la  semana  santa,  y si  hubiese  excavado  alràsde  ellos  que  daiìo 
bavria  podido  suceder?  Las  cosas  se  deven  bazer  conio  van  becbas  fidelmente  y sincera- 
mente; y asi  bago  yo  quanto  [Hicdo;  à los  3 de  esle  mes  V.  S.  ba  ordcnado  donde  se 
deve  abrir  la  Loca  para  inlroducir  las  lavas  de  las  aguas  llovedizas  y explicado  al  mae- 
stro Ant.  el  sitio.  Inmedialaiiienle  que  V.  S.  havia  salido,  be  llevado  el  m.“  Ant.  con- 
migo  y Pasqual  y José  Poeta  con  los  cbamarros  y resta  para  executar  por  el  maestro 
Antonio  que  me  devia  ensenar,  ba  dicbo  que  no  save  donde  se  deve  inlroducir,  mientras 
aquella  cueva  era  becba  de  los  maeslros  fabricalores  be  visto  yo  lambien  ; y dize  que 
por  lodo  se  enconlraria  llenado;  con  que  espcro  su  venida  de  Y.  S.  à que  me  ordena 
adonde  se  deve  inlroducir,  para  que  V.  S.  conforme  le  suplico  de  no  enculparnie  y re- 
prehenderme  delanle  del  maestro  ni  los  otros,  donde  resulta  un  grave  perjuicio  al 
lleal  scrvicio  de  S.  M.  que  tornali  ocasion  de  perderme  la  obediencia  y respeclo,  ni  los 
capilanes  se  llaman  suballernos  segun  la  ordenanza...  Weber  {Bibl.  mun.). 

9 diciembre  1753.  Ilaviéndose  conlinuado  el  Iravajo  de  las  escavaciones  en  la  sc- 
mana  p.  p.  assi  en  Granano  corno  en  las  grutas  de  Bisogno  y de  devajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  à Resina  y en  las  de  fronte  al  Epitafio  de  Portici,  solo  devajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  se  han  descubierlo  diez  pedazos  de  conducto  de  ploino  ; dos  de  ellos  de  à 
6 pai.  de  largo,  otros  Ires  de  cerca  4 pai.  cadauno,  olro  de  2 pai.  y ’/j,  olro  de  2 pai. 
y los  otros  Ires  mós  pequenos;  los  quales  se  ban  llevado  al  II.  Palacio;  no  baviendo 
resultado  en  las  expresadas  escava,  olra  novedad  alguna...  Alcubierre. 

IG  diciembre  1753.  En  la  escavacion  de  Granano  no  ba  resultado  novedad  alguna 
en  la  semana  próxima  pasada,  ni  tampoco  en  las  grutas  de  Bisogno  à Resina  y de  fronte 
al  Epitafio  de  Portici;  y solamente  en  la  grilla  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se 
ba  encontrado  una  columnilla  quadrada  de  màrmol  en  2 pedazos,  6 pai.  alta  con  su  pe- 
deslal  separado,  '/^  pai.  allo;  la  qual  ba  dado  indicio  de  poderse  ballar  alli  olro  medio 
busto  grande  ó caveza  semejanle  à los  quatro  que  ùltimamente  se  enconlraron  en  la 
propia  gruta  y en  la  misma  inmediacion  , sobre  que  se  va  baciendo  la  diligcncia  con 
el  devido  cuydado.  \ en  el  propio  paraje  se  ha  hallado  lambien  un  vaso  de  mùrmol 
bianco  Meno  de  tierra,  roto  en  cinco  ó seys  pedazos  el  qual  puede  acomodarse , ii  cuyo 
efeclo  se  ha  llevado  al  estudio  del  escullor;  el  qual  que  era  2 pai.  y 10  on.  allo  y en 
su  contorno  demueslra  en  rclieve  algunos  flores  y cavezas  que  parceen  de  càbrio;  ha- 
viéndose  sacado  assi  mismo  de  la  propia  gruta  un  capazo  de  mosàico  negro  que  ha 
pedido  I).  Joseph  Canari,  sin  que  haya  resultado  otra  novedad  en  eslos  Iravajos...  .Al- 
cubierre. 

23  diciembre  1753...  En  las  escava,  de  Resina  se  està  abriendo  una  comunica- 
cion  bajo  la  maceria  de  Bisogno;  y de  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se 
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han  sacatlo  (jualro  quadros  del  ùltimo  pavimento  descubierto,  de  rojo,  portasanta  , ze- 
polazo  y saraveza  ; y en  el  mismo  paraje  y propio  donde  se  descubrió  la  columnilla 
quadrada  de  màrmol  que  participéa  V.  E.  con  mi  antece.  de  16  del  corrienle,  indiciava 
poderse  ballar  alli  algun  otro  medio  busto  grande,  solo  se  ha  encontrado  basta  abora 
un  pcdacillo  de  màrmol  que  es  parte  inmediata  al  priapo  que  se  observa  estava  atacado 
à la  misma  columnilla,  cl  que  se  ba  entregado  al  ref.  Paderni;  y se  va  continuando  en 
este  lugar  con  todo  cuydado  basta  en  el  cerner  la  tierra  , segun  lo  he  dispuesto  estos 
dias  ballàndome  en  la  propia  gruta;  baviéndose  sacado  tambien  de  ella  una  tabla  de 
màrmol  en  mucbos  pedazos  que  era  de  12  pai.  por  3.  Y en  las  grutas  de  frente  al  Epi- 
tafio  de  Portici  se  va  mazizando  la  escavacion  hecha  en  lo  pasado  y continuando  con 
otras  grutas  sin  que  al  presente  baya  alguna  novedad...  A leu  bierre. 

30  diciembre  1753.  No  l'alto  à dar  cuenta  à V.  E.  corno  en  los  dos  dias  que  se  ha 
travajado  en  la  semana  p.  p.  en  las  escava,  de  Resina  y Granano  no  ha  resultado  no- 
vedad pai  ticular;  3-  enlrambos  Iravajos  se  iran  continuando  en  la  forma  que  participé 
à V.  E.  con  mi  ant.  de  23  del  cor Alcubierre. 

Accad.  Ercolanesi  — A' dì  26  gennaio  Venere  vestita  dal  mezzo  in  già  (Bronzi,  toni, 
li,  pag.  63  — Museo  naz.  n.°  3128).  A'  dì  28  maggio  Ottaviano  Augusto?  Apollonio  figlio 
di  Arcbia  atenie.se  fece  (Bronzi,  toni.  I,  pag‘  161  e i63  — Museo  naz.  n.°  4885).  A'dì  i5 
giugno  Metrodoro  (Bronzi,  toni.  I,  pag.^  97  e 99  — Museo  naz.  n.°  3471).  A’dì  3ì  agosto 
Livia?  nello  stesso  luogo  ov’era  il  precedente,  Augusto?  (Bronzi,  toni.  1 , pag.‘  i67  e 
^69  — Museo  naz.  n.°  4889).  Ottobre  altro  bustino  di  Demoslene  in  una  delle  stanze  dell’e- 
dificio  stesso  ove  furono  trovati  i papiri  (Bronzi,  Ioni.  I,  pag.”  39  e 61  Museo  naz. 
n.°  3469);  Zenone  (Bronzi,  Ioni.  I,  pag.”  67  e 69  — Museo  naz.  n.°  3468)  ; Ermarco  ed 
Epicuro  notali  innanzi;  altro  bustino  di  Epicuro  (Bronzi,  toni.  I,  pag.”  91  e 93  — Museo 
naz.  n.°  5470).  A’dì  3 novembre  bustino  di  Demostene  nello  stesso  edificio  ove  furono 
ritrovati  i papiri  e la  maggior  parie  de’ busti  di  bronzo  in  varie  stanze,  in  una  delle 
quali  stavano  uniti  cjuattro  bustini  col  nome,  che  sono  il  Demostene,  il  Zenone,  l’Er- 
marco  e l’ Epicuro  (Bronzi,  toni.  I,  pag.”  33  e 33  — Museo  naz.  n.°  3467).  A’dì  6 no- 
vembre Archila  (Bronzi,  Ioni.  I,  pag.”  109  e III — Museo  naz.  n.°  3607).  A’dì  16  novem- 
bre Eraclito?  nello  stesso  luogo  ove  poi  si  trovò  il  busto  seguente  compagno  (il  Demo- 
crito a’  17  aprile  1734)  e cpiasi  in  contrapposto  di  questo  (Bronzi,  toni.  /,  pag.”  113  e 
117  — Museo  naz.  n.°  3623). 
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6 enero  1754...  En  Resina  se  va  aclelanlando  la  nueva  conninicacion  bajo  la  inase- 
ria  (le  Risojìno  à donde  ya  se  ha  empezado  à descubrir  una  porcion  de  muro.  En  las 
grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba  enconlrado  solam.  un  gozne  de  melai, 
entregado  à Paderni.  Y en  las  grulas  de  frenle  al  Epilafio  de  Portici  no  baviendo  re- 
sullado  cosa  alguna,  se  prosigue  à macbacar  los  bacanles  y à bacer  algunos  pilares... 
A 1 c u b i er re  '). 

13  enero  1754...  En  Resina  à la  nueva  comunicacion  bajo  la  maseria  de  Bisogno  se 
ba  ballado  una  manilla  de  metal,  algunos  pedacillos  de  una  bacija  rota  de  vidrio  y un 
pedacillo  de  piedra  seraveza.  En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba 
enconlrado  un  gozne  y otra  pieza  de  guarnicion  de  metal,  sin  que  haya  resullado  otta 
parlicularidad  en  ninguno  de  los  enunciados  travajos,  ni  tampoco  en  la  gruta  de  frenle 
del  Epilafio  de  Portici...  A leu  bierre. 

20  enero  1754...  En  Resina  en  la  grula  de  devajo  la  maceria  de  Bisogno  se  ba  en- 
contrado  una  cerradura  , un  liquete  y una  manilla  de  metal  con  algunos  pedacillos  de 
yerro  y olro  pequeno  pedazo  de  pajizo  anliguo;  y no  obslanle  lo  mucho  que  se  ba 
escavado  en  los  aiìos  pasados  devajo  de  la  cilada  maseria,  lodavia  yo  tengo  esperanza 
que  puedan  descubrirse  otras  alhajas.  En  la  gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  , 
que  es  adonde  se  prosigue  con  la  mayor  parte  de  los  operarios,  se  bau  descubierlo  en 
una  càmara  (al  contorno  de  uno  de  los  pavimenlos  que  se  bavian  sacado)  olros  14  qua- 
drillos  de  diversas  suerles  de  piedras,  y se  ba  avisado  al  escullor  para  que  haga  cortar- 
les  desde  luego,  sin  que  baya  resullado  otra  cosa  ni  tampoco  en  la  grula  de  frenle  al 
Epilafio  de  Portici;  cuyo  paraje  es  el  que  da  ménos  esperanzas  por  no  haverse  ballado 
en  el  basta  ahora  y por  màs  de  un  aiio  continuo  cosa  particular,  à excep.  de  algunas 
piedras  de  alabastro  en  el  principio,  con  que  eslava  cubierla  jicquena  porcion  que  sub- 
sislia  de  algunos  muros  en  el  paraje  donde  se  empezó  està  escava.  ; por  cuyo  motivo 
por  que  al  pres.  y de  mucho  tiempo  à està  parie  son  niiserables  las  pocas  ruynas  que 
alli  ban  ido  comparcciendo,  por  que  esci  lugarque  ménos  promele,  por  que  el  travajo 
y operarios  estan  divididos  en  muebas  partes,  lo  qual  no  es  lo  màs  conven.;  y tambien 
por  que  no  puedo  acavar  de  disuadir  A D.  Càrlos  AVeber  del  gran  mim.  de  pilares  y 
gaslo  que  alli  va  baziendo  hazer,  donde  nada  se  encuentra,  con  el  fin  de  que  estan  fa- 
bricando  encima  algunos  parliculares,  tengo  idea  de  sospender  por  ahora  aquella  grula 
y aplicar  la  genie  que  alli  exisle  à olro  paraje  que  creyere  ser  mejor...  Alcubierre. 

27  enero...  En  Resina,  en  la  grula  de  devajo  la  maceria  de  Bisogno  se  ba  enconlra- 
do un  morlero  de  mérmol  bianco  de  11  on.  de  diàmetro  con  pequeno  adorno  al  con- 

')  Copias  de  las  escava,  al  Exmo  Senor  Marq.  Fogliarti  en  1754 — Son  CO  cartas  en  (odo  el  ano. 
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torno  ; una  bacija  de  melai  ovada  de  10  on.  por  6 y '/^  Y -4  O'i-  alta,  enlera,  y olra  ba- 
cija  redonda  lambien  de  metal  de  13  on.  de  diàmetro  y 4 on.  alla,  algo  mallralada.  En 
la  grilla  de  devajo  el  bosqiie  de  S.  Aguslin  se  bau  corlado  por  la  gente  del  escultor  18 
quadrillos  de  diversas  suertes  de  màrmoles,  que  son  muy  bellos,  en  el  paraje  que  con 
preced.  manifeslé  à V.  E.  se  bavian  descubierto  14,  cadauno  de  1 pai.  y 7 on.  en 
quadro;  y los  mismos  que  se  ban  llevado  al  estudio  del  escultor  son  compueslos  de 
pajizo  anliguo,  de  alabastro  y piedra  negra;  y en  el  mismo  paraje  se  ha  descubierto 
tambien  un  bocal  de  pozo  de  màrmol  de  un  pai.  y 7 on.  de  diàmetro  con  algun  adorno 
exteriorm.  en  relieve.  Y no  baviendo  resultado  cosa  alguna  en  la  escavacion  de  frente 
al  Epitafio  de  Portici,  donde  se  irà  continuando  aun  una  grula,  no  me  ocurre  olra  cosa 
cj[ue  pueda  significar  à V.  E.  sobre  eslos  travajos  , haviéndose  consignado  las  dos  ba- 
cijas  à 1).  Camillo  Paderni...  Alcubierre. 

3 febrero  1754...  En  Resina,  en  la  grula  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno  no  ha  re- 
sultado novedad;  en  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  solo  se  ha  hallado  una 
pequena  pianella  de  metal  y un  pedazo  de  conduclo  de  plomo  dos  pai.  largo  , lo  qual 
se  ha  llevado  à Palacio;  j por  la  gente  del  escultor  se  ban  sacado  de  està  grufa  dife- 
rentes  piedras  de  màrmol  que  eslavan  por  adorno  al  contorno  de  la  fuenle  parlicipada 
que  existe  en  el  medio  de  la  plaza,  en  cuyos  àngulos  estavan  los  4 buslos  ó lérminos 
grandes.  Y el  vaso  de  màrmol  2 pai.  y 10  on.  allo  que  con  carta  de  IG  de  diciembre 
parlicipé  à Y.  E.  se  bavia  sacado  de  està  propia  grula  (roto  en  5 ó G pedazos  con  al- 
gunos  relieves),  haviéndole  visto  àntes  de  ayer  ya  casi  concluydo  de  acomodar  en  el 
estudio  del  escultor,  me  pareció  una  albaja  muy  buena  por  rason  de  las  cavezas  y los 
olros  adornos  de  buen  relieve  que  contiene  en  su  contorno;  y he  visto  en  la  grula  que 
servia  por  bocal  de  un  pequeiìo  pozo  que  existia  y existe  en  uno  de  los  quatro  àngulos 
arriba  cilados,  junto  à uno  de  los  medios  bustos;  y junlo  al  mismo  pozo  se  observa 
el  conducto  de  plomo  por  donde  iva  el  agua  que  de  el  se  tirava  à la  fuente  expresada. 
En  la  gruta  de  frente  al  Epitafio  no  ha  resultado  novedad  alguna;  y baviendo  alli  solo 
un  escavador  que  va  continuando  con  algunos  fuerzados,  me  ha  parecido  hazer  una  co- 
municacion  ó rampa  en  la  inmediacion  de  la  casa  de  Savarese  pasado  la  ùltima  plaza  de 
Resina,  con  la  esperanza  de  que  en  aquel  lugar  à donde  poco  se  ha  escavado  en  lo  pa- 
.sado  , pueda  lograrse  el  encontrar  olras  cosas  , y ya  se  ha  dado  principio  . . . Alcu- 
bierre. 

10  febrero  1754...  En  Resina,  en  la  grula  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno  se  ha 
hallado  una  faja  de  metal  2 pai.  y '/,  larga  y 3 on.  ancha  , corno  media  medida  de 
frutas  de  granado  al  parecer  muy  pequenas  y consumidas  ; una  pieza  de  tlauta,  un  pe- 
dazo de  columnilla  10  on.  alla  y de  pai.  de  diàmetro  de  piedra  negra  oclangular,  y 
en  cada  àngulo  bay  embulida  una  lista  de  alabastro  y pajizo  anliguo , con  su  base  qua- 
drada  ó plinto  y toro  circular  de  màrmol  ; dos  ollas  de  lierra  algo  rotas  ; olra  olla  de 
metal  rota  y consumida  8 on.  alta,  y otras  7 bacijas  de  tierra  de  diversas  especies  ; y 
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se  va  conliiniaiulo  en  la  rampa  jiinlo  la  casa  de  Savarese.  Kn  la  grilla  de  devajo  el  bo- 
sque  de  S.  Agiislin  se  ba  desciibierlo  ima  (al  parezer)  poqiieiia  fuenle  ó basca  de  màrinol 
(pialro  pai.  larga  y 1 pai.  y 10  on.  ancba  con  ima  pequcna  bacija  rota  de  melai;  y enlre 
las  lierras  qiie  se  bau  sacado  de  esla  grilla  se  ba  ballado  un  pedacillo  de  esluco  qiie 
tiene  embulidas  de  melai  eslas  4 lelras  OlIliiE,  sin  quc  baya  resullado  olra  parliculari- 
dad,  ni  tampoco  en  la  grilla  de  frente  al  Epilafio  de  Portici...  Alciibierre. 

17  t’ebrero  1754...  Kn  Resina,  en  la  grida  de  devajo  la  maceria  de  Risogno  solo  ha 
comparecido  una  zapa  de  yerro  consumida.  \ Savarese  se  va  conliniiando  la  rampa. 
En  la  grilla  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  lian  desciibierlo  dos  pequenas  pinlu- 
ras  de  un  pai.  y '/,  pai.  alias,  quc  demueslran  la  una  un  ligie  y la  olra  pays;  las  quales 
ya  se  bau  cortado  por  disposicion  del  escullor;  y en  el  mismo  paraje  se  ban  liallado  al- 
gunos  fragmenlos  de  màrmol,  una  manilla  lambien  de  màrmol,  Ires  pedacillos  de  piedra 
negra,  una  pieza  de  quicio  de  melai  y olio  pedazo  de  yerro  consumido.  l'na  peqiiena 
bacija  de  metal  rota,  un  pedazo  de  conduclo  de  plomo  de  4 pai.,  olro  pedazo  de  un  pai. 
y ‘/j  con  su  llavc  de  bronce  y olros  dos  fragmenlos  de  melai;  lodo  la  qual  se  ha  lleva- 
do  al  R.  Palacio  junlam.  con  la  fuenle  pequeiia  ó pila  de  màrmol  que  parlicipéà  V.  E. 
el  domingo  p.  p.;  la  qual  que  he  visto  en  la  grilla  es  bastante  curiosa  y insiste  sobre 
dos  pies  ó columnillas  igualmenle  de  màrmol  ménos  de  4 pai.  alias  , y puede  reslau- 
rarse  muy  bien;  bavidndose  sacado  assi  mismo  por  la  genie  del  escullor  odio  pedazos 
ó quadros  de  los  pavimentos  parlicipados  de  mosàico;  y se  ba  empezado  à descubrir 
lambien  en  està  propia  grilla  olro  de  màrmoles  en  que  se  observa  el  pajizo  anliguo  y 
saraveza,  sin  que  baya  resullado  olra  novedad  alguna  ni  tampoco  en  la  grida  de  frente 
al  Epilafio  de  Portici...  Alcubierre. 

24  febrero  1751...  En  Resina,  en  la  grula  de  devajo  la  maseria  deBisogno  vati  com- 
pareciendo  algunas  babilaciones  y en  ellas  se  ba  ballado  una  manilla  de  melai,  una  pe- 
queiia  pianella  lambien  de  metal  y dos  pedacillos  de  yerro.  A Savarese  se  va  conti- 
nuando la  rampa,  encalaslàndose  por  abora  à entrambos  lados  por  ser  el  terreno  flojo. 
Eli  la  grilla  de  devajo  el  bo.sqiie  de  S.  Aguslin  se  lian  enconlrado  Ires  goznes  de  melai 
y la  mitad  de  olro,  olros  ciuco  goznes  pcqueiios  , una  manilla  y olra  pieza  , olros  dos 
pedazos  del  baslon  de  un  candelero  , el  uno  de  2 pai.  y y el  olro  de  2 pai.  con  la 
base  circular  con  3 pedacillos  de  jiàjaro  separados  sobre  que  insislia,  lodo  lambien  de 
metal;  liaviéndose  descubierlo  en  la  propia  grula  una  gran  canlidad  de  escriluras  ó 
papiros,  en  los  que  bay  basla  80  enleros  y 23  rolos;  y en  los  primeros  bay  dos  dupli- 
cados  grandes  de  los  que  se  ban  ballado  en  lo  pasado.  Del  mismo  paraje  se  ba  sacado 
un  nionlon  conio  de  libros  enlre  la  lierra,  y parece  contiene  seys  ó siete  de  ellos.  Olro 
monton  que  parece  contiene  10  à 12  papiros  unidos  y olro  quaderno  ó lio  de  las  mis- 
mas  escriluras  sin  rollar,  un  pai.  y largo,  medio  pai.  anebo  y 4 on.  grueso;  y lodo 
se  ha  conducido  al  R.  Palacio  y se  ha  consignado  à D.  Camillo  Paderni.  Y de  la  misma 
gruta  se  han  sacado  lambien  cinco  capazos  de  pavimento  de  màrmol  de  exàgonos 
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blancos  y triàngulos  ncgros;  otros  cliez  capazos  de  otro  pavimento  de  pajizo  anliguo  , 
negro,  alabastro  y sarabeza  }•  una  pequena  pintura  de  15  on.  por  10  que  representa 
pays;  todo  lo  qual  igualmente  se  ha  llevado  à Palacio.  Y en  la  gruta  del  Epitafio,  donde 
igual.  se  va  prosiguiendo  la  escavacion,  se  han  descubierto  9 pedazos  de  màrmoi  bianco 
y un  gozne  de  metal  en  dos  pedazos,  sin  haver  resuUado  otra  particularidad...  Alcu- 
bierre. 

3 marzo  1754.  En  la  escava,  de  Granano  en  la  semana  p.  p.  no  ha  resuUado  nin- 
guna  particularidad,  ni  tampoco  en  Resina  en  la  gruta  de  vico  de  mar.  En  la  rampa 
nuevamenle  empezada  à Savarcse  con  la  ocasion  de  que  (seguii  lenemos  la  experiencia 
de  Io  pasado)  aquel  terreno,  que  es  sumamente  flojo,  ha  empezado  à desplomarse  , he 
hecho  suspender  por  ahora  la  expresada  rampa;  y con  la  misma  gente  me  ha  parecido 
hazer  empezar  un  derecho  ó sea  pozo  que  corresponde  al  paraje  à donde  devia  ir  à 
espuntar  la  rampa,  con  el  fin  de  que  si  en  concluyendo  este  derecho,  que  es  màs  facii 
de  hazerse,  se  encuentran  fàbricas  corno  yo  lo  espcro  y se  reconociese  que  lo  merece 
aquel  paraje,  se  podrà  entónces  continuar  la  expresada  rampa  revistiéndola  de  fàbrica 
y formando  su  boveda  basta  encontrar  Io  firmo  , conforme  en  lo  pasado  se  ha  hecho 
en  otros  parajes. 

En  la  gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  descubrió  el  lùnes  una  estatui- 
lla  de  metal  9 on.  alta,  que  es  muy  curiosa  y representa  à un  fanno  desnudo  seguo  me 
lo  retificó  el  juéves  que  la  vi  en  el  Museo  1).  Camillo  Paderni,  solo  le  falla  un  piedeci- 
llo,  y se  està  aun  haciendo  loda  la  diligencia  posible  en  cerner  el  terreno  para  ver  si  es 
posible  encontrarle.  Conseculivam.  se  hallaron  en  el  mismo  paraje  dos  candeleros 
grandes  de  metal  con  sus  remales  fàciles  a componerse  y son  màs  de  5 pai.  allos;  y 
con  los  mismos  se  ha  hallado  lambien  el  remale  de  la  parte  superior  de  otro  candelero 
tamhien  grande,  en  cuya  pieza  que  es  curiosa,  se  observan  en  relieve  seys  figuras  (3 
por  parte)  de  las  quales  dos  que  parezen  grifos  esbranan  un  toro,  y de  las  otras  3,  las 
2 esbranan  otro  animai  {Museo  naz.  n."  73089).  Y finalmente  se  ha  encontrado  en  el 
mismo  paraje  otro  candelero  grande  de  metal  y otra  eslatuilla  que  demueslra  otro  fanno 
segun  el  raporte  que  he  tenido,  13  on.  y ‘/jOlto  y cnleram.  sano,  juntamente  con  otros 
pedazos  que  componen  otro  candelero  grande  , dos  goznes  y un  capazo  de  fragmenlos 
de  plomo;  y en  la  misma  gruta  se  ha  empezado  à descubrir  lambien  una  pintura  pe- 
queiìa  de  que  ya  està  avisado  D.  Joseph  Canari  para  que  haga  coriaria;  y el  mismo  ha 
hecho  acavar  de  sacar  el  remanente  del  [lavimenlo  negro  y bianco,  del  qual  se  han  con- 
ducido  11  cófanos.  Y haviéndose  suspendido  por  ahora  la  gruta  al  Epitafio  con  el  fin  de 
ir  empleando  mejor  los  operarios  en  los  lugares  que  comparezen  màs  amenos  , no  me 
ocurre  otra  cosa  que  pueda  sobre  eslos  travajos  parliciparà  V'.  E...  Alcubierre. 

10  marzo  1754...  se  ha  ido  continuando  en  Resina  en  la  profundacion  del  pozo  en 
la  maseria  de  Bavarese,  corno  assi  mismo  en  la  gruta  de  vico  de  mar  y en  las  de  de- 
vajo el  bosque  de  S.  Agustin  ; haviéndose  encontrado  en  la  primera  una  lucerna  rota 
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de  lierra,  Ires  pedazos  de  verro,  ima  bacija  de  tierra  con  su  lapadera,  dos  pcdacillos 
de  rojo  anliguo  , Ires  pedacillos  de  una  inscripcion  de  inàrmol  , en  uno  de  los  quales 
solo  se  observa  una  L;  una  bacija  de  melai  miiy  abollada  corno  un  pai.  alta  y de  mayor 
diàmetro;  olia  bacija  tambien  de  metal  , rota,  de  un  pai.  de  diàmetro  y de  mcnor  al- 
teza  y etra  bacija  tambien  de  metal  muy  rota.  V hallàndome  ayer  manana  en  està 
gruta,  encargué  muebo  se  haga  loda  la  diligcncia  posible  para  ver  si  se  logra  en- 
conlrar  la  inscripcion  à que  corresponden  los  3 pedacillos  cilados.  En  la  gruta  de  de- 
vajo  el  bosque  de  S.  Aguslin,  que  es  à donde  se  mantiene  lo  mas  fuerte  del  Iravajo,  se 
lia  descubierlo  una  fuenle,  basca  ó bailo  de  plomo  , pero  loda  abollada  y deseclia  en 
muclios  pedazos  que  se  ban  ido  enconlrando  dislanles  unos  de  otros;  y seguii  el  juicio 
que  he  podido  bazer,  considero  lendria  mas  de  8 ó diez  pai.  de  diàmetro  y que  era  cir- 
cular.  Y enlre  los  mismos  pedazos  se  ban  ballado  basta  onze  cabezas  de  metal  (pie  re- 
presenlan  lodas  à mi  parezer  la  caveza  de  un  tigre,  y son  grandes  conio  la  caveza  de 
un  gaio  de  los  mayores  y lodas  niuy  buenas  (Museo  ìiaz.  ?i.'  da  69762  a 69771)  , las 
quales  eslavan  siluadas  y soldadas  al  contorno  de  la  expresada  fuenle  de  plomo,  vién- 
dose  que  por  las  bocas  se  despedia  el  agua;  y considerando  que  estas  cavezas  deven 
ser  12,  he  encargado  niucbo  se  liaga  loda  la  diligencia  para  enconlrar  lo  que  falla.  V 
baviéiidosc  ballado  en  el  mismo  paraje  tambien  una  pieza  de  quicio  , un  gozne  y otra 
pieza  de  metal,  se  ha  llevado  lodo  al  K.  Palacio  y se  ba  consignado  à 1).  Camillo  Pader- 
ni;  haviéndose  conducido  14  capazos  de  los  fragmenlos  de  plomo  de  la  fuenle  y amàs 
olio  pedazo  de  la  inisnia  comode  2 pai.  y medio,  en  el  qual  subsislen  aun  soldadas  dos 
de  la  ciladas  cavezas  de  metal...  Tambien  se  ba  sacado  por  la  gente  del  cscultor  un  frisso 
de  pintura  de  4 pai.  y 1 pai.  allo,  poco  distante  del  lugar  de  la  fuenle.  A leu  bierre. 

17  marzo  1754...  En  Resina  se  ha  ido  continuando  el  pozo  à la  maseria  de  Bava- 
rese niienlras  ha  dado  lugar  el  tiempo.  Y en  la  gruta  de  vico  de  mar  se  ban  descubier- 
lo algunos  pedazos  de  inàrmol  correspondientes  à una  fuenle,  sin  que  basta  abora  baya 
comparecido  otra  cosa  de  la  inscrip.  que  con  mi  l'iltima  participé  à V.  E.  se  bavian  bal- 
lado 3 pedacillos  en  la  semana  precedente.  En  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S. 
Agustin,  que  ya  se  dilatai!  bajo  la  maseria  de  Asone  bàcia  Resina,  se  ban  enconlrado 
cinco  goznes  con  olras  dos  piezas,  un  davo,  una  manilla,  una  pieza  de  cpiicio  sana  j 
otra  rota,  lodo  de  metal.  L'n  pedazo  de  yerro  consumido  y quatro  capazos  de  plomo  , 
donde  eslava  la  fuente  avisada;  é inmedialo  à esle  paraje  se  lia  enconlrado  tambien 
un  medio  busto  de  metal  un  pai.  allo  sin  la  caveza  que  no  sé  lo  que  demueslra  ; y se 
haze  la  diligencia  para  ver  si  es  posible  ballar  la  caveza  expresada;  v junlo  à el  se  ha 
enconlrado  tambien  una  pequeiia  asta  de  metal  de  un  buey  que  es  medio  pai.  larga; 
no  baviendo  sido  posible  descubrir  basta  abora  la  caveza  de  metal  que  creo  devia  acom- 
pafiar  à las  1 1 descubiertas  con  la  fuenle  de  plomo;  y lodo  se  ba  enlregado  à 1).  Camillo 
Paderni.  \ en  el  mismo  paraje  se  ban  corlado  por  la  gente  del  escullor  dos  pedazos  del 
friso  de  un  mosàico  que  cadauno  tiene  un  pai.  y 9 on.  por  7 on.,  y demueslran  en  va- 
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rios  colorcs  jilgiinas  torres  y otras  fàbricas  ; y se  va  continuando  en  corlar  otro  pe- 
dazo  del  cuerpo  del  mismo  mosàico  de  12  pai.  por  G,  sin  semcjanfes  figuras;  y despues 
se  deverà  corlar  lo  restante  que  sera  otro  tanto.  Y lambien  ban  sacado  los  mismos 
operarios  del  escultor  un  pedazo  de  pintura  de  otro  friso  en  un  muro,  2 pai.  y largo 
y 1 pai.  alto,  sin  que  bava  resultado  etra  cosa  . . . Alcubierre. 

24  marzo...  En  Resina  se  ba  ido  continuando  el  pozo  à la  maseria  de  Savarese 
quando  el  lienqio  lo  ba  permitido.  Y en  la  gruta  de  vico  de  mar  se  ha  enconlrado  una 
columnilla  de  cepolazo  encanalada  2 pai.  y 5 on.  alta  y de  G on.  de  diàmetro  , y 32 
pedazos  de  màrmol  bianco  transparente  que  pareze  pertenezen  à la  taza  de  una  fuente 
que  podrà  ser  corno  de  3 pai.  de  diàmetro  , los  quales  se  ban  sacado  por  la  gente  del 
escultor  y conducido  à su  estudio.  De  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
ba  sacado  assi  mismo  el  pedazo  de  pavim.  de  mosàico  de  12  pai.  por  G participado, 
baviendo  sido  preciso  por  su  gran  peso  de  armar  una  cabria  para  tirarlo;  y se  ha  con- 
ducido tambien  à Palacio.  Y en  las  mismas  grutas  se  bau  cortado  2 pinturas  pequenas 
que  la  una  de  1 pai.  por  G on.  demuestra  un  mascaron,  y la  otra  de  2 pai.  por  1 con- 
tiene dos  gallos  juntos  por  las  colas,  segun  lo  observé  el  juéves  al  tiempo  que  se  esta- 
van  descubriendo ; y tambien  se  ba  ballado  una  pieza  de  quicio,  otros  dos  pedazillos 
de  metal  de  conducto  y otro  pedazo  de  conducto  de  plomo  de  un  pai.  y '/j.  Y ayer  tar- 
de poco  àntes  de  quilar  mano  del  travajo  se  empezó  à descubrir  en  las  mismas  grutas 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  una  caveza  de  bronze  al  naturai  que  està  dentro  el 
monte;  y segun  el  raporle  que  he  lenido  indica  ser  buena,  viéndose  solo  basta  abora 
el  cuello  y la  barba  , y puede  ser  que  serà  un  medio  busto,  que  se  conlinuarà  à cortar 
y sacar  con  el  monte  à que  està  atacada,  el  màrtes  primer  dia  de  travajo. 

Junlo  al  Epilafio  de  Portici  y no  màs  que  à 4 passos  de  distancia  à donde  alli  se 
empezó  à escavar,  baciendo  otro  pozo  uno  de  los  dueiios  de  aquellas  casas,  se  ba  de- 
scubierlo  una  estancia  con  su  boveda  sana  de  medio  punto,  bacante  del  terreno  porcion 
de  ella;  y en  la  misma  boveda  se  observan  becbos  de  esluco  en  bajo  relieve  treze 
quadros  que  dicen  ser  sirenas  desnudas  con  belos  à la  caveza  y flores  à las  manos 
(Museo  naz.  n.'  9604,  9635,  9669,  9691,  9704,  9723,  9737,  9752,  9861,  9877,  9929)  y otros 
doze  quadros  de  minotauros  del  mismo  estuco  en  relieve  (Museo  naz.  n.'  9603  , 9634  , 
9668,  9690,  9703,  9713,  9722,  9736,  9751,  9860,  9876,  9928,  9975,  9976)  que  se  podran 
corlar  de  màs  de  2 pai.  en  quadro  cadauno.  Ilaviendo  otros  2 medios  quadros  veinle 
rosas,  otras  10  medias  rosas  y 4 pàjaros  , de  lo  qual  se  ba  avisado  luogo  à D.  Joseph 
Canari,  y se  va  devacando  la  ticrra  de  la  misma  estancia  para  facilitar  el  corlar  los 
expr.  quadros,  y despues  se  conlinuarà  à reconozer  lo  demas  que  por  alli  hubieze... 
Alcubierre. 

31  marzo  1754...  En  las  escavaciones  de  Resina  se  ha  ido  continuando  en  la  pro- 
fundacion  del  pozo  à la  maseria  de  Savarese.  Y en  la  grata  de  vico  de  mar  se  ban  hal- 
lado  dos  pequenas  laslras  y una  pieza  de  quicio  de  puerta  de  melai.  En  las  grutas  de- 
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vajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sacó  el  mùrles  primer  dia  de  Iravajo  el  medio  Inislo  de 
melai  que  insinué  à V.  K.  se  havia  empezado  ii  descubrir  en  dala  de  24  del  (pie  acava 
cn  la  precedenle  semana,  y con  lan  poco  Iravajo  que  tambien  se  podia  liaver  sacado 
luego  que  se  descubrió;  y baviéndole  visto  despues  del  limpio,  es  una  pieza  muy  buena 
que  represenla  à bombre  al  nalural,  aunque  le  faltan  los  ojos  que  tenia  poslizos,  y tiene 
un  poco  de  lesioii  antigua  que  le  empieza  desde  el  labio  por  el  lado  izquierdo  basta  la 
barba,  pero  es  nniy  fàcil  de  acomodarse  y està  cn  las  manos  de  I).  Camillo  Paderni; 
baviéndose  ballado  en  el  mismo  lugar  tambien,  que  es  en  la  inmediacion  de  donde 
estava  la  fuente  de  plonio,  un  capazo  de  pedazos  del  mismo  plomo , dos  quicios  y una 
pcqueiìa  pianella  de  metal  sin  olra  novedad. 

En  la  estancia  con  su  bóveda  antigua  junlo  al  Epitafio  de  Portici,  donde  participé 
à V.  E.  con  mi  ante,  cilada  de  24  se  bavian  descubierto  los  quadros  de  esluco  en 
rclieve,  se  ba  devacadoel  terreno  basta  la  profundidad  que  el  escullor  ba  eslimado  con- 
veniente para  poder  corlarles;  y se  ba  suspendido  miéntras  que  el  mismo  escultor  pre- 
viene las  cajas  y se  dispone  para  irles  sacando;  y despues  se  continuarà  en  aquel  lugar 
conio  ya  lo  be  prevenido  [lara  ver  si  se  descubren  por  alli  otras  bóvedas  semejantes  u 
olras  albajas...  A leu  bierre. 

7 abril  1754...  En  las  escavaciones  de  Resina  se  va  continuando  el  pozo  àSavarese, 
y en  la  grula  de  vico  de  mar  no  ba  resullado  novedad.  En  las  giulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  no  se  ba  podido  adelanlar  niucbo  el  Iravajo,  à causa  de  baver  esla- 
do  aplicados  los  fuerzados  los  quatro  prinieros  dias  de  la  semana  à peticion  de  D.  .losepb 
Canari  en  transporlar  à sus  eslancias  los  màrmoles  que  exislian  en  el  jardin  de  Cara- 
mànica.  Y solo  se  ba  sacado  un  capazo  de  pedazos  de  plomo  y se  ba  descubierto  una 
pequeiia  pintura  de  1 pai.  y medio  pai.  alta  que  demueslra  una  cabra.  En  la  estancia 
con  su  bóveda  junlo  al  Epitafio  de  Portici,  donde  se  espera  con  lo  que  necesila  à D.  .lo- 
sepb Canari  para  ir  corlando  las  figuras  de  esluco  en  reliebe  , en  cunqilim.  de  la  órden 
de  V.  E.  que  recivi  en  dala  de  2 del  que  corre,  se  ba  ido  profundando  por  lugar  com- 
ben.*®  para  bajar  al  plano.  Y baviendo  encontrado  con  olra  bóveda  mas  baja,  àntes  de 
llegar  à él,  se  ba  suspendido  poralli  sin  romper  la  bóveda,  y por  la  parte  de  afuera  se 
irà  continuando  à bajar  basta  llegar  al  ref.  plano,  y despues  se  enlrarà  cn  la  estancia 
para  ver  si  devajo  de  la  cilada  bóveda  inferior  bay  semejantes  eslucos;  y se  irà  conti- 
nuando despues  por  el  plano  en  el  mismo  paraje...  Alcubierre. 

IO  abril.  Abora  al  anocbcccr  acava  de  llegarme  la  noticia  de  Portici  conio  se  ba 
ballado  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  un  medio  busto  de  metal  al 
nalural  y cnlero,  y baviéndose  enlregado  luego  à D.  Camillo  Paderni  cubierlo  lodo  de 
la  lierra,  no  se  ba  podido  observar  lo  que  represenla...  Alcubierre 

14  abril  1754...  En  las  escavaciones  de  Resina  se  va  continuando  al  pozo  de  Sava- 
rcse  ; y en  la  grula  de  vico  de  niar  se  ba  descubierto  una  pieza  de  quicio,  un  pedazo  de 
candelero  de  2 pai.  y medio,  un  mango  de  una  bacija  que  al  exlrenio  demueslra  la  ca- 
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veza  de  un  cornerò  y olra  pequena  picza;  lodo  de  metal.  En  las  grutas  devajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  se  bau  cnconirado  dos  pedazos  de  conduclo  de  plomo  con  olros  pedaci- 
llos  del  niismo  plomo,  sin  qne  bava  rcsultado  otra  cosa  despiies  del  medio  busto  de  melai 
que  participé  à V.  E.  el  dia  10.  Y en  la  eslancia  con  su  bóveda  junlo  al  Epilafio  de 
Portici  se  va  prosiguiendo  à bajar  al  plano  y se  ba  vuello  A avisar  à D.  .losei)h  Canari 
sobre  que  convendria  mucbo  el  que  se  fuesen  corlando  las  figuras  de  los  estucos  en  re- 
lieve... Post  data.  Acavado  de  escrivir  csla  carta,  he  savido  que  en  la  grilla  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  empezó  a comparecer  anocbeuna  caveza  de  metal  dentro  al 
monte  que  no  se  save  si  es  caveza  sola  , busto  ó eslalua  ; y be  prevenido  luego  à I). 
Carlos  Weber  que  jiongo  dos  bombres  para  que  acaven  de  descubriiia  y sacarla  , lo 
(jual  se  puede  bazcr  en  poco  tiempo;  y assi  se  ba  heclio  en  lo  pasado  por  no  dejarle 
ex])uesla  eslos  trcs  dias  de  fiesta  en  las  grutas,  y avisaré  à V.  E.  la  resulta  ...  Alcu- 
bierre. 

21  abrii  1754...  En  las  escava,  de  Resina  se  ba  ido  continuando  en  la  semana  p.  p. 
sin  novedad  en  las  grutas  de  vico  de  mar,  Bavarese  y frenle  al  Epilafio  de  Portici  ; y 
de  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba  sacado  una  eslàtua  de  metal  0 
pai.  alta  que  indiqué  à Y.E.  con  mi  antece.,  y representa  mujer  beslida  con  su  pedana 
separada  lambien  de  metal;  y mas  un  medio  busto  igual.  de  metal  en  varios  pedazos; 
una  grapa  , un  gozne  y la  mitad  de  olro  _y  olras  quatro  piezas  ó fragmentos  lambien 
de  metal  y dos  pedazos  de  conduclo  de  plomo  que  comparecen  4 pai.  de  largo.  ..Al- 
c u b ie  r re. 

28  abrii  1754...  En  Resina  no  ha  resultado  cosa  alguna  en  las  grutas  de  vico  de 
mar;  y à Bavarese  ya  se  ba  llegado  al  plano  de  la  ciu.  antigua,  y solo  basta  ahora  se  re- 
coiioce  una  calle  ó camino  con  lual  pavimento  de  piedras  duras  ordimirias.  En  las  gru- 
tas de  devajo  el  bosque  de  B.  Aguslin  solo  se  ba  descubierlo  una  conserva  de  cal  que 
subsiste  esponjada;  y en  la  grula  de  frente  al  Epilafio  de  Portici  se  ha  ballado  una  ba- 
cija  de  plomo  cerca  un  pai.  y medio  alla,  la  qual  se  ha  consignado  à D.  Camillo  Pader- 
ni;  y se  ban  descubierlo  oti'as  diterenles  bóvedas  sin  estucos  inmedialo  à la  olra  en  que 
eslan  los  estucos  que  deven  corlarsc;  y be  encargado  mucbo  que  se  vaya  continuando 
en  el  misino  paraje  para  ver  que  olras  cosas  puede  lograrse  descubrir  en  él . . . A leu- 
bierre. 

5 mayo  1754...  En  Resina  tampoco  ba  resultado  cosa  parlicular  en  las  grutas  de 
vico  de  mar  y de  Bavarese  , conlinuàndose  en  la  primcra  ù reconocer  enlre  muebas 
grutas  viejas  de  estos  anos  pasados  algunas  paredes  y lugares  à donde  no  se  bavia 
escavado  , y en  la  segunda  se  prosigue  por  el  plano  de  la  ciudad  antigua.  En  las  grutas 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin,  que  se  van  dilatando  bacia  Resina  jior  el  territorio 
Bebione,  solo  ba  resultado  el  baverse  sacado  de  los  sólitos  papiros  ó escriluras  anliguas 
ipialro  el  dia  29  del  p.  , Ireynla  y tres  el  dia  30  con  olros  varios  fragmentos  de  los 
mismos.  Olros  veynle  y nueve  el  mismo  dia  y olros  fragmentos,  y un  pedazo  de  tabla 
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consumici;!  de  las  cajas  ó eslantcs  en  cjue  eslavan  , segun  Io  consicleré  viendo  olros 
pedazos  a}'er  tarde  en  la  giula  de  las  misinas  lablas.  Conseculivam.  se  sacó  olro  papiro 
y ayer  olros  Ires  y olros  diferenles  fragmenlos  y olro  pedazo  de  labla,  pero  lodo  con- 
sumido  del  tiempo;  y entre  los  mismos  se  ha  hallado  lambien  un  pcdacillo  de  flaula  , 
un  gozne  pequeno  de  melai,  una  pieza  de  guarnicion,  (juatro  pcquenos  anillos  con  olro 
gozne  pequeno  assi  mismo  de  melai  y un  davo  de  yerro.  En  las  grulas  de  frente  al 
Epitafio  de  Portici  se  continua  b;icia  los  Jesuilas,  y en  ir  examinando  las  c;imaras  sobre 
que  exislen  las  bóvedas  parlicipadas,  sin  que  basta  de  abora  haya  resultado  olra  parli- 
cularidad...  Alcubierre. 

12  mayo  175i...  En  Resina,  en  las  grulas  de  vico  de  mar  y Savarese  no  ha  resulla- 
do  parlicularidad  alguna  ni  tampoco  en  la  de  frente  al  Epitafio  de  Portici.  \ en  las 
grulas  de  dev;ijo  el  bosque  de  S.  Aguslin  solo  se  han  hallado  dos  goznes  de  metal  que 
se  han  enlregado  al  referido  Paderni,  donde  he  encargado  mucho  eslos  dias  se  alienda 
particularnienle  à cautelar  algunos  parajes  que  indicavan  poder  seguir  algun  dano 
por  haverse  crepado  algunos  pilares...  Alcubierre. 

19  mayo  1754...  En  Resina  se  va  continuando  con  la  grilla  de  Savarese  à encon- 
trar  las  antiguas  por  devajo  el  cani,  reai  bacia  la  parie  del  mar,  no  haviendo  resultado 
alguna  parlicularidad  aun  en  aqucl  paraje.  En  la  grula  de  vico  de  mar  solo  ha  compa- 
recido  una  bacija  grande  de  tierra  3 pai.  alta  la  qual  se  ha  llevado  à Palacio.  Y 
no  haviendo  resultado  cosa  alguna  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin,  se 
ha  ilio  atendiendo  à cautelar  algunos  parajes  que  indicavan  poder  seguir  algun  ciano. 
Y de  la  grula  de  frente  al  Epitafio  de  Portici,  y propio  del  paraje  ó estancia  en  que  se 
balla  la  bóveda  con  algunos  eslucos,  se  ha  sacado  y se  ha  llevado  à Palacio  un  ladrillo 
grande  con  otros  pedazos  en  los  quales  se  observa  parte  de  los  mismos  eslucos  , vién- 
dose  un  jarro  con  el  ornamento  que  en  algunas  parles  havia  y aun  exisle  de  mosàico... 
Alci!  bierre. 

26  mayo  1751...  En  Resina  no  ha  resultado  nada  de  parlicular  en  la  grula  de  Sa- 
varese, y en  la  de  vico  de  mar  se  ha  hallado  un  mango  de  una  bacija  de  metal  8 on. 
largo  con  un  mascaron  al  extremo , un  pedacillo  de  cuerno  de  ciervo  , olro  de  màrmol 
serabeza  y otro  de  plomo.  En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  empezó 
à descubrir  el  viérnes  una  eslàtua  de  metal  mas  de  G pai.  alta,  la  c[ue  se  llevó  ayer  al 
jardin  de  Caramanica  ; està  sana  , representa  mujer  beslida  y tiene  el  brazo  derecho 
muy  llevanlado  y desnudo  (d/useo  naz.  n°  S604  ? — De  bronzi  di  Ercol.  eco.,  toni.  II, 
pag.  273?)  y me  ha  parecido  cosa  parlicular  el  modo  de  Ircntado  de  los  cavellos.  Y en 
la  grula  de  frente  al  Epitafio  de  Portici  no  ha  resultado  particularidad  alguna  ...  Al- 
cubierre. 

2 junio  1751...  En  Resina  no  ha  havido  resulta  alguna  en  las  grulas  de  Savarese  ni 
en  la  de  vico  de  mar  que  se  van  continuando  por  los  parajes  que  es  rnàs  rcgular;  y de 
las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ha  sacado  el  peclestal  de  metal  corresp. 
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à la  eslàlua  que  di  cuenla  ù V.  E.  cl  domingo  inniediato;  y en  las  mismas  y propio  en 
los  parajes  del  conloriio  donde  se  han  hallado  las  lillimas  eslàluas,  se  lui  pueslo  de  au- 
mento la  genie  que  Iravajava  en  la  grilla  de  frenle  al  Epilafio  de  Portici,  donde  por  allora 
se  ha  suspendido  el  Iravajo  por  liaverse  dignado  S.  M.  ordenàrinelo  assi  el  juéves,  dia 
30  del  pasado...  A leu  bierre. 

9 junio  1754...  En  Resina  no  lia  resullado  cosa  alguna  à la  grilla  de  Savarese,  y se 
pasarà  la  genie  que  alli  Iravajava  paia  aumento  à las  grutas  de  devajo  el  bosque  de 
S.  Angustili  corno  mas  abiindaiites  por  allora  , de  las  quales  se  ha  sacado  y llevado  à 
palacio  un  pedazo  de  condiiclo  de  plomo  de  9 pai.  y 5 on.  grueso.  En  la  grilla  de  vico 
de  mar  bajo  la  maseria  de  Bisogno  se  ha  encontrado  y cortado  ya  por  un  jóven  del 
cscullor  una  pequena  pintura  de  10  on.  cn  quadro  que  represenla  un  càbrio,  no  liavien- 
do  resullado  otra  cosa  en  los  enunciados  travajos...  A leu  bierre. 

IG  junio  1754...  En  Resina  à la  grilla  de  vico  de  mar  se  lian  hallado  dos  piezas  de 
quicio,  un  gozne  y la  niitad  de  olro  y otra  pieza  de  metal.  Y en  las  grutas  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba  encontrado  assi  mismo  dos  piezas  de  quicio,  ciuco  goznes, 
dos  pedazos  de  lastras,  una  cerradura  y una  manilla  tambien  de  metal.  Yen  las  mismas 
observé  ayer  tarde  ([ue  se  estava  descubriendo  una  pintura  medianamente  conserva- 
da,  que  sera  conio  qualro  pai.  en  quadro,  la  qual  demueslra  en  la  parte  superior  qualro 
anades  colgadas  y tiene  una  lecion  por  el  medio.  V assi  mismo  se  ha  encontrado,  en  la 
grilla  citada  arriva  de  vico  de  mar,  un  pedazo  de  ladrillo  en  que  se  lee  parte  de  la  in- 
scripeion  que  tenia  en  està  forma,  SaiTàti.  ..  Alcubierre. 

23  junio...  En  Resina  à la  grilla  de  vico  de  mar  solo  se  ha  descubierlo  un  pe- 
qiiefio  mango  de  metal  que  se  ha  enlregado  à D.  Camillo  Paderni.  Y en  las  grutas  de 
devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ha  cortado  y llevado  al  esludio  del  escultor  la 
pintura  que  parlicipé  à V.  E.  con  mi  ante,  de  IG  del  cor.  ; la  qual  es  de  4 pai.  por  4 
y '/j  y demueslra  4 anades  colgadas  y dos  càbrios  {Museo  naz.  n.°  8759);  y se  han  cor- 
lado  tambien  olras  dos  piriluras  de  2 pai.  por  1 pai.  y 9 on.  la  una,  y la  otra  de  2 pai. 
cn  quadro  que  reiiresenta  olras  dos  anades  (Museo  naz.  ii.°  8730).,  las  quales  se  han 
conducido  lambien  al  mismo  esludio  con  un  capazo  de  mosàico  negro  y olro  medio  ca- 
pazo  de  mosàico  bianco  pedido  del  cscullor;  y se  ha  hallado  tambien  una  pequena 
piastra  de  metal  y otra  rola  de  plomo  con  un  pedacillo  de  portasanla  sin  otra  novedad. 
Y en  la  grilla  de  frenle  al  Epitalio  de  Portici  se  han  empezado  à corlar  los  eslucos  por 
la  gente  del  escultor  y se  han  llevado  à su  esludio  dos  pedazos  de  dos  pai.  y 2 on.  en 
quadro  cada  uno...  Ayer  empezó  à comparecer  cn  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S. 
Aguslin  una  eslàlua  de  metal  , y haviéndole  observada  al  anochecer,  solo  estava  4 pai. 
escavada  por  el  pié  y cubierla  aun  de  la  tierra;  me  parece  sera  semcjanle  à la  liltima 
que  se  hallo  en  aquel  paraje,  y daré  cuenla  à V.  E.  de  las  resultas...  Alcubierre. 

30  de  junio  de  1751...  En  Resina  no  ha  resullado  cosa  alguna  à la  grula  de  vico 
de  mar.  Y de  las  grutas  de  devajo  cl  bosque  de  S.  Aguslin  se  han  sacado  diferenles 
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grupos  de  papiros  y olros  fragmcnlos  de  ellos,  los  quales  han  sido  escavados  y mane- 
jados  cn  el  liigar  donde  estavan  por  el  P.  Antonio  y 1).  Camillo  Padcrni,  y se  condujeron 
al  11.  Museo.  Y por  un  jóven  del  escultor  se  lian  corlado  lambicn  y llevado  à su  esludio 
7 pcdazos  de  (ùnica  del  paraje  donde  estavan  las  pinturas  de  las  anades  parlicipadas  en 
la  seni,  antecedente,  las  quales  pareze  sirven  para  suplir  algunas  porciones  que  faltavan 
à las  cnunciadas  pinturas  de  las  anades.  Y de  las  propias  grutas  se  lia  sacado  tambien 
y se  ha  conducido  à Palacio  la  estàtua  de  metal  que  con  mi  anteced.  de  23  insinuò  à 
Y.  E.  se  liavia  empezado  à descubrir;  la  qual  es  6 pai.  alla,  tiene  su  pedestal  tambien 
de  metal,  representa  mujer  vestida  que  tiene  asido  et  manto  elevandolo  con  ambas 
manos,  y està  bastantem.  sana  y bien  conservada  {Museo  naz.  n.°  5621  — Oe'  bronzi  di 
Ercol.  ecc.,  tom.  II,  pag.  291).  llaviéndose  ballado  alli  assi  mismo  una  bacija  rota  y 
un  iiequeno  gozne  de  metal  que  se  ha  entregado  à Paderni.  Y de  la  grida  del  Epitafio 
se  ban  cortado  por  la  gente  del  escultor  1).  Joseph  Canari  basta  16  quadros  de  la  con- 
savida  bóveda  de  eslucos,  dos  de  los  quales  fueron  presentados  à S.  M.  por  el  mismo 
escultor  cn  la  ocasion  que  S.  M.  observó  la  enunciada  estàtua  de  metal  ...  Alcu- 
bierre. 

7 julio  1754...  En  Piesina  no  ha  resullado  novedad  à la  gruta  de  vico  de  mar.\  cn 
las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  al  tiempo  que  se  cslava  llegando  aycr 
tarde  al  paraje  en  que  deve  corresponder  una  quarta  estàtua  de  metal,  se  empczó  à 
descubrir  olia  en  paraje  màs  adelanle  y muy  inmedialo  al  pozo  de  Chechere,  de  mane- 
ra que  considcràndose  distinlam.  ahora  conforme  el  juicio  que  ayer  hize  en  està  grilla 
que  amàs  del  quadro  cn  que  se  ballaron  las  fucnles  de  màrmol,  los  buslos  y varias  ca- 
bezas  de  metal,  sigue  oliò  mayor  quadro  que  puede  haver  sido  ó jardin  ó palio  ó pe- 
squera,  y que  en  un  lado  de  ól  solam.  se  han  liallado  las  qualro  eslàluas  refer.,  se  irà 
acavando  de  reconozer  assi  el  cxpresado  ludo  conio  los  3 reslanles,  siguiendo  sus  linea- 
menlos  por  enlre  las  varias  grutas  que  alli  exislen,  basta  reconozer  enteramenle  lodos 
los  exprcsados  qualro  lados  y sus  inmediaciones  y lo  denias  que  la  continuacion  del 
Iravajo  irà  demonslrando  ser  conveniente.  En  la  gruta  de  frente  al  Epilaiio  de  Portici, 
amàs  de  los  16  quadros  de  esluco  que  parlicipòà  V.  E.  con  mi  ante,  de  ùltimo  de  p.,  se 
han  sacado  por  la  gente  del  escultor  y se  han  llevado  à su  esludio  olros  seys  quadros, 
y amàs  olros  5 ] edazos  de  olros  y otros  varios  pedazos  del  mismo  esluco  y de  la  cor- 
nisa  que  alli  havia;  y del  propio  paraje  se  bau  sacado  tambien  37  lejas  grandcs  de  lier- 
ra  cocida,  las  ijuales  se  ban  puesto  al  jardin  de  Caramànica...  Alcubierre. 

14  julio  1754...  En  Resina  no  ha  rcsultado  nove,  à la  gruta  de  vico  de  mar.  Y de 
las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se  sacó  la  estàtua  de  metal  que  indiqué 
à Y.  E.  con  mi  anice,  de  7 del  cor.  , la  qual  pareze  represenla  à un  jóven  desnudo  y 
tiene  su  pedestal  separado  tambien  de  metal  {Museo  naz.  n."  5626  o 5627  — De'  bronzi 
di  Ercol.  ecc.,  Ioni,  li,  pag.  227  o 229);  y posteriormente  se  ha  sacado  del  mismo  lugar 
etra  estàtua  tambien  de  metal  que  se  dize  ser  un  fanno,  haviéndose  ballado  està  con  el 
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brazo  derecbo  y la  mano  izcjiiierda  separadas  , y se  està  haciendo  la  diligencia  para 
ballar  su  correspondienle  pedeslal  , al  lienipo  qiie  se  continua  con  loda  alencion  en 
adelanlar  csle  Iravajo  para  descubrir  otras  eslàtuas  que  se  espera  de  ir  ballando  en 
este  paraje. 

Y no  me  veo  obligaclo  à poner  en  la  considera,  de  V.  E.  corno  el  travajo  de  eslas 
escava,  se  ba  conlinuado  por  mi  cuydado  en  el  curso  de  12  anos  sin  inconvenienle  , 
baviéndome  esmeiado  no  solo  cn  la  decida  atencion  y tener  subalternos  y operarios 
atentos  y fieles  , sino  tambien  en  que  las  resultas  usando  pocas  palabras  demostrasen 

I 

la  conducta  del  referido  Iravajo.  L'Ilimam.  se  ba  procurado  el  escultorD.  Joseph  Canari 
inlroducirse  en  las  griilas,  lo  que  mucbo  liempo  bace  me  ba  parecido  que  lo  banelava 
con  el  prelexto  de  que  podrian  romperse  las  eslàtuas;  pero  no  siendo  eslo  assi,  corno 
consta  à S.  M.  en  tanlas  albajas  y eslàtuas  que  en  lantos  conlinuos  anos  se  bau  sacado 
sin  la  direc.  del  escullor  y sin  que  se  baya  roto  cosa  alguna;  ya  son  diferenles  los  in- 
convenienles  que  ban  resullado  en  las  pocas  vezes  que  el  referido  D.  Joseph  Canari  ba 
ido  para  està  direccion  à las  grutas,  dejando  desde  luego  all!  uno  de  susjóvenes  en  su 
lugar.  Uno  ba  sido  el  que  por  lo  regular  las  eslàtuas  no  se  ban  sacado  de  las  grutas 
al  liempo  que  se  ba  podido,  corno  sucedió  con  la  antepenùltima,  ballàndorae  yo  cn  Por- 
tici que  puede  bavella  vista  S.  M.  desde  muy  por  la  manana  ; la  qual  se  sacó  de  la 
grilla  en  que  ostava  delenida  poco  àntes  del  medio  dia,  y despues  la  bizo  detener  alli 
cerca  de  24  boras  que  se  llevó  à Caramanica  para  poder  entónces  observarla  S.  M.  Olio 
ba  sido  el  que  el  referido  Canari  usando  del  modo  que  suele,  ultrajó  pocos  dias  baze 
al  Sobreslan.  de  las  escava,  quien  vino  llorando  à qucjàrseme  ; lo  que  yo  senti  mucbo 
por  que  oste  individuo  sin  esparaiijo  de  fatiga  ba  cumplido  basta  abora  con  pun.  en  este 
travajo  y tiene  mucbo  inerito  en  él.  Este  mal  Irato  tambien  lo  ba  dilatado  à D.  Càrlos 
^Veber,  quien  muebas  vezes  se  me  ba  quejado,  y yo  tambien  he  lenido  bastanles  mo- 
livos  para  sentir  la  allivezen  que  se  ha  puesto  el  S.  Canari  olvidado  de  lo  pasado,  par- 
licularmenle  desde  que  de  poco  liempo  à està  parte  ba  ido  à las  grutas  con  el  prelexto 
de  que  se  podian  disgradar  las  eslàtuas.  Y la  ùltima  que  se  sacó  de  la  grilla  despues 
de  inedia  noebe  el  dia  11  y pudo  bavella  visto  S.  M.  al  liempo  de  bajar  por  la  inaiìa- 
na,  la  bizo  delenida  basta  los  10  de  Espana  , obligando  al  cavo-maestro  del  Iravajo 
cslubiese  à cnydarla  sin  considerar  la  falla  que  este  bacia  con  la  gente  en  las  grutas  y 
que  para  cu3’dar  la  estàlua  bastava  uno  de  sus  jóvenes. 

En  cuya  consideracion  yo  suplico  à la  suina  benig.  de  S.  M.  el  tener  à bien  de 
perni itirme  que  eslas  albajas  se  vayan  sacando  en  la  misma  forma  que  se  ba  beebo  en 
lo  pasado,  siendo  muy  pràclicos  de  muebos  anos  el  Sobrestante,  el  cavo-maestro  y 10 
ó doze  de  los  primeios  operarios, y màs  que  son  los  jóvenes  que  suele  dejar  el  escullor 
para  mandarles;  pues  siendo  constante  que  por  tanlos  anos  corno  S.  IM.  lo  ba  visto,  no 
se  ban  desgraciado  las  albajas  sacàndoles  de  las  grutas;  poco  importa  que  se  diga  el 
que  disgraden  abora  y despues  que  las  misinas  eslaran  al  Palacio  ó jardin  de  Caramà- 
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nica,  podrà  el  esciiltor  ir  à lomailas,  sicndo  el  modo  conio  en  lo  pasado  se  ha  manie- 
nido  esle  Iravajo  por  lanlos  ahos  sin  inconve.  ni  (piejas,  no  haviendo  tcnido  olra  cosa 
que  liazer  el  cscullor  en  las  grulas  qne  el  disponer  el  sacar  las  pinluras  y mosàicos 
quando  se  le  ha  avisado...  A leu  bierre. 

21  julio...  V en  las  grulas  de  Resina  no  haviendo  resullado  particularidad  à vico  de 
mar,  se  ha  sacado  de  las  giulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  parie  de  una  eslà- 
lua  grande  de  mujer  à que  falla  la  caveza  con  porcion  hasla  medio  cuerpo  y el  brazo 
derecho;  cuyas  piezas  se  eslà  haciendo  la  diligencia  de  enconlrarlas  con  olras  cosas 
que  alli  iran  compareciendo...  A leu  bierre. 

28  julio  1754...  En  Resina  no  ha  resullado  cosa  alguna  en  las  grulas  à vico  de  mar 
y en  las  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  (en  que  se  ha  conlinuado  y se  conlinuarà  en 
buscar  la  caveza  y pedazos  que  fallali  à la  ullima  estàlua  de  melai  y en  seguir  los  li- 
neamenlos  en  que  se  conjeclura  poder  ballar  olras  eslàluas),  ùiiicani.  ha  resullado  el 
haverse  hallado  un  gozne  de  melai  con  algunos  pedazos  de  niàrmol  correspondientes 
al  pié  de  una  pcquena  fuenle...  A leu  bierre. 

4 agoslo  1754...  En  Resina  no  ha  havido  novedad  ;'i  las  grulas  de  vico  de  mar  y 
en  las  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin;  solo  se  ha  hallado  un  gozne  y olras  pequehas 
piezas  de  melai  de  guarnicion  de  puerla  en  el  [laraje  por  donde  se  van  buscando  las 
eslàluas,  y dos  papiros  en  el  lugar  en  que  se  descubrieron  los  olros...  Alcubierre. 

1 1 agoslo...  En  Resina  no  ha  havido  novedad  en  la  grilla  de  vico  de  mar;  y de  las 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bau  sacado  69  papiros  enlcros,  olros  145  frag- 
nienlos  de  ellos  y olros  9 grupos  de  los  mismos  en  lerrones,no  sabiéndose  los  que  cada- 
uno conliene  hasla  que  los  vaya  descubrieiido  D.  Camillo  Paderni,  en  cuya  mano  se 
hallan  lodos,  haviéndolos  manejado  el  mismo  ; y los  sobredhos  papiros  se  han  halla- 
do en  el  paraje  de  donde  se  han  sacado  los  olros  en  lo  pasado,  que  naluralm.  seria 
algun  archivo  ; haviéiulose  hallado  lambien  alli  un  davo  y dos  pedazillos  de  melai.  En 
el  lugar  de  las  eslàluas  se  ha  concebido  que  fallan  3 de  los  parajes  à donde  correspon- 
dia  enconlrarlas;  y yo  lo  alribuyo  à haver  sido  escavados  por  olros  que  alli  han  llegado 
primero  lai  vez  en  siglos  pasados,  fundàndolo  cn  que  en  el  mismo  lugar  se  reconozen 
claram.  algunas  grulas  anliguas,  bien  que  encajadas  de  la  lierra  y arenas  que  se  con- 
sidera haver  alli  inlroducido  las  lavas;  pero  se  va  conlinuando  à reconozer  los  parajes 
por  donde  no  han  escavado  los  anliguos  con  la  esperanza  de  ir  descubrieiido  olras  al- 
hajas.. . A 1 cu b i e r re. 

18  agoslo  1754...  En  las  grulas  de  Resina  solo  ha  resullado  à vico  de  mar  el  ha- 
verse hallado  una  pieza  redonda  de  melai  de  remale  de  candelero;  y de  las  de  deva- 
jo el  bosque  de  S.  Aguslin  se  han  sacado  por  1).  Camillo  Paderni  41  papiros  enleros, 
86  medios  papiros  y pedazos  y olros  12  grupos  de  los  mismos  en  lerrones  , haviendo 
en  cada  lerron  diversidad  de  ellos;  y en  aquel  conlorno  se  han  hallado  lambien  5 li- 
queles,  6 goznes,  una  cerradura,  una  manilla  y un  anillo  de  melai;  lo  que  se  ha  enlre- 


— 160  - 


gaclo  al  cxp.  Padenii  ; y cl  misnio  lia  ofreciclo  que  bolverà  el  lùnes  ù la  grilla  (estando 
allora  que  lo  ha  pedido,  apuiilalacla,  àsti  satisfac.)  para  sacarolros  diversos  papirosque 
él  niismo  ha  visto  desciibierlos. . . Alcubierre. 

25  agosto  1754...  En  las  grulas  de  Resina  se  ha  enconlrado  en  la  de  vico  de  mar 
una  ]iieza  de  metal  redonda  de  7 on.  de  diàmetro  , que  parcze  pié  de  una  bacija  , y 
lambicn  se  ha  dado  a Paderni;  y el  mismo  ha  asislido  en  la  giula  de  devajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  para  acavar  de  sacar  los  papiios  de  la  consavida  estancia,  la  qual  se  ha 
acavado  de  devacar;  y se  ban  llevado  al  Museo  lillimamenle  los  sigili.  Pajiiros  enleros 
I 12.  ]Mas  corlos  ó n.edios  papiros  91.  Olios  cortos  que  parezen  sanos  6.  Olros  rolos 
a la  punta  4.  Pequenos  enleros  4.  Pedazos  y fragni.  24.  Grandes  de  1 pai.  y 2. 
Olros  de  la  misma  grandeza  15;  y otros  15  grupos  en  lerrones  que  cadauno  contiene 
disersos  de  los  mismos  papiros.  Ilavi('ndose  hallado  en  la  propia  grilla  un  pedacillo 
de  cornisa  de  esluco,  12  goznes  y olros  pcdacillos  de  metal;  y lodo  se  ha  llevado  al 
R.  Palacio.  Y haviendo  yo  observado  ayer  tarde  al  liempo  que  se  ha  aeavado  de  limpiar 
la  referida  estancia  en  que  eslavan  lospajiiros,  que  se  ha  descubieito  un  bellisimo  pa- 
vimento de  mosiiico,  que  el  pedazo  de  medio  de  diversos  colores  puede  coi  tarse  sano 
de  8 pai.  en  quadro  , luce  avisar  à D.  Joseph  Canari  quien  los  dias  pasados  tornò  la 
medida  de  olros  pedazos  anliguos,  y con\endià  que  se  vayan  secando  assi  estos  conio 
olio  pedazo  que  deniuestra  algunas  lorres  compatì,  de  olio  que  se  coiió;  y olros  varios 
pedazos  todos  parlicipados  y pai  licularni.  cl  mejor  de  ellos  que  es  una  estancia  grande, 
y se  mantiene  apimtalado  aquel  vacante  liaze  cerca  un  ano;  y haviendo  dispueslo  ayer 
tarde  lambien  y hecho  empezar  dos  giulas  en  la  enunciada  estancia  de  los  papiros  para 
ver  que  olra  cosa  se  va  descubriendo  en  aquel  paraje...  Alcubierre. 

1 setiembre  1754...  En  Resina  no  ha  resullado  cosa  alguna  en  la  grilla  de  vico  de 
mar  bajo  la  maseria  de  Bisogno,  y se  va  caminando  siempre  por  enlre  las  habilaciones. 
Y en  la  grilla  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  (donde  sólo  se  ha  hallado  un  gozne  y 
otro  pedacillo  de  metal  que  se  ha  consignado  lambicn  à Paderni)  se  ha  dado  principio 
à cortar  los  mosàicos,  y ayer  tarde  vi  en  la  giula  dos  pedazos  piieslosya  en  sus  cajas; 
el  uno  de  13  pai.  por  2 y el  olio  de  8 pai.  y mas  de  dos  pai.  anebo  ; é inmediato  ;i 
esle  se  ha  de  cortar  otro  pedazo  semejanle,  y despues  los  olros  ya  parlicipados,  sobre 
que  irò  dando  aviso  à Y.  E.  ([uando  se  saquen...  Alcubierre. 

8 setiembre  1754...  En  Resina  en  la  giula  de  vico  de  mar  se  ha  hallado  una  pieza 
de  metal  del  piò  de  un  candelero.  Y de  la  grida  de  devajo  el  bosijue  de  S.  .Aguslin, 
donde  sólo  ha  resullado  el  haverse  hallado  un  gozne  de  metal  con  dos  pequenos  peda- 
zos de  un  conducto  de  plomo  , se  han  sacado  los  3 pedazos  de  mosàico  que  parlicipé 
à V.E.  con  mi  ani.  de  1°  del  cor.  comprendido  el  que  fallava  aun  por  cortar  enlónces; 
y todos  se  han  conducido  al  esludio  del  escullor  I).  Joseph  Canari,  à cuya  inslancia  se 
continua  à hazer  algunas  apunialacio.  en  las  giulas  aun  donde  no  es  neces.,  mediante 
lo  qual  yo  espcro  no  habrà  mas  motivo  para  enlrclener  de  sacar  los  otros  mosàicos  que 
fallan...  A Icub ier re. 


- 161  - 


15  sctienibre  1154...  En  Resina  no  ha  rcsullado  particularidad  en  la  grilla  de  vico 
de  mar  à donde  siempre  se  continua  por  entre  habitacion.  Y en  la  grufa  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Agustin,  Itaviéndose  acavado  de  apuntalar  el  paraje  de  la  estancia  de  los 
papiros  y tainbien  olros  lugares,  se  ha  dado  principio  àcortar  el  mosàico  exislenle  en 
la  misina  eslància,  el  qual  parece  que  no  se  ha  resuello  el  escullor  à coriarie  sano  de 
cerca  12  pai.  en  quadro,  conforme  para  poderle  hazer  se  ha  apunlalado  la  misma  eslàn- 
cia, y juzgo  que  en  considera,  à la  dificultad  por  ser  un  pedazo  fan  grande  ; y ha  dis- 
pueslo  que  se  vaya  corlando  en  dos  pedazos  de  10  pai.  por  5 cadauno  , lo  que  van 
haciendo  la  solila  gente  de  la  gruta  que  han  corlado  siempre  los  olros;  y se  ha  suspen- 
dido  de  alargar  el  pozo  por  donde  yo  havia  ideado  de  tirar  el  pedazo  entero.  Y en  la 
misma  gruta  se  ha  encontrado  un  gozne  y una  pieza  de  quicio  con  otros  G pedacillos 
de  melai  y otra  pequena  pieza  de  plomo...  Alcubierre. 

22  seliembre...  En  Resina,  en  la  gruta  de  vico  de  mar  se  ha  hallado  una  pequena 
moneda  de  metal  y un  pedacillo  de  hueso  con  diversos  agujerillos.  Y en  la  grula  de  de- 
vajo el  bosque  de  S.  Agustin  se  ha  encontrado  assi  mismo  una  pieza  de  quicio  con  olros 
4 pedacillos  y una  piastra  grande  de  metal,  lo  qual  se  ha  consignado  igualm.  al  refe- 
rido  Paderni  ; y haviéndose  concluydo  de  cortar  en  està  misma  gruta  los  dos  pedazos 
de  mosàico  parlicipados  de  10  pai.  por  G cadauno,  se  han  tirado  asi  mismo  por  un 
pozo  y se  han  conducido  al  estudio  del  escultor...  iUcubierre. 

26  seliembre  1754.  No  fallo  à dar  cuenta  à V.  E.  corno  acavo  de  tener  el  avi- 
so  de  haverse  encontrado  està  nianana  en  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin un  medio  busto  de  metal  grande  al  naturai  que  represenla  à un  hombre,  y no  me  ha 
sido  posible  pasar  en  Portici  por  hallarme  indispueslo  en  la  cama  eslos  dias...  Alcu- 
bierre. 

29  seliembre...  En  Resina  no  haviendo  resultado  nada  en  la  grula  de  vico  de  mar, 
se  han  descubierlo  en  la  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  2 goznes  pequenos  en 
qualro  pedazos,  otro  gozne  grande,  una  pieza  de  quicio  , un  liquete  y olros  dos  peda- 
cillos de  metal;  y lodo  se  ha  enlregado  à D.  Camillo  Paderni  juntam.  con  el  medio 
busto  de  metal  que  di  parte  à V.  E.  el  dia  26  del  corriente  se  havia  descubierlo  en  la 
propia  gruta...  Alcubierre. 

l.°  octubre.  Ahora  acavo  de  tener  la  noticia  corno  en  la  gruta  de  devajo  el  bosque 
de  S.  Agustin  se  ha  encontrado  corno  à 18  horas  una  estàlua  de  bronce  grande  conio 
las  otras,  que  parece  entera  ostando  aun  cubierta  de  la  tierra,  y tiene  un  pié  separado, 
y no  sabiendo  si  podran  sacarla  està  tarde  de  la  gruta,  no  puedo  dar  etra  noticia  à 
Y.  E...  Alcubierre. 

6 octubre...  En  Resina  se  ha  sacado  de  la  grula  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
la  eslàlua  de  bronze  que  di  parte  à V.  E.  con  mi  carta  de  1“  del  cor.  , la  qual  demues- 
tra  al  parezer  un  lolador  que  està  desnudo  {Museo  naz.  n°  5626  o 5627 — De’  bronzi  di 
Ercol.  ecc.,  lom.  // , pag.  227  e 229)  y es  totalmente  semejanle , leniendo  tambien  se- 
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mejanle  pedeslal  de  bronce,  à oira  de  las  que  se  han  ballado  ullimom.,  aunque  eslan 
en  diversa  positura...  Alcubierre. 

13  oclubre  1754...  En  Resina  baviéndose  suspendido  el  travajo  à la  gruta  de  vico 
de  niar  por  niénos  l'rucluoso  , se  ha  pasado  la  gente  que  alli  bavia  para  aumento  à la 
gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  y propio  al  paraje  donde  se  espera  encontrar 
otras  estàtuas;  no  baviendo  al  presente  otra  novedad  que  el  baverse  empezado  A des- 
cubrir  un  pavini.  de  màrnioles  africano,  pajizo  anliguo  y seraveza;  y se  insta  de  conti- 
nuo A 1).  Josepli  Canart  para  que  envie  el  solito  jóven  A fin  que  se  vayan  cortando  por 
los  operarios  de  las  grutas  que  lo  ban  becbo  siempre  , los  pavim.  de  mosàico  que  desde 
mucho  tiempo  se  ballan  descubierlos,  y para  que  se  pueda  sacar  tambien  el  que  se  va 
descubriendo  abora...  .Alcubierre. 

20  octubre  1754...  En  Resina  solo  ba  resultado  el  baverse  encontrado  un  gozne  de 
metal  à la  gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  ; y de  la  propia  se  ba  sacado  y 
conducido  al  R.  Palacio  un  pedazo  de  mosàico  de  12  pai.  y por  6 pai.  y ‘/^  . . . 
Alcubierre. 

22  octubre  1751...  Està  tarde  acavo  de  tener  la  noticia  corno  se  ba  descubierto  en 
la  gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  una  eslàlua  con  su  pedana  de  bronce  ciuco 
pai.  alta  que  representa  A una  mujer  vestida  y tiene  separada  la  caveza  y una  mono  , 
siendo  semejanle  à otras  dos  de  mujer  tambien  que  se  ballaron  ùltimam...  Alcubierre. 

23  octubre...  Este  medio  dia  acavo  de  tener  la  noticia  corno  en  la  gruta  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  descubrió  ayer  à 23  boras  un  medio  busto  de  bronze  de  los 
mejores  y màs  grandes  que  se  ban  ballado  y sin  que  le  falla  cosa  alguna,  el  qual  luego 
se  llevó  al  R.  Palacio;  baviéndose  sacado  tambien  con  asistencia  de  D.  Joseph  Canart 
de  la  misma  gruta  la  estàtua  igualm.  de  bronze  que  di  cuenta  à V.  E.  con  carta  de 
ayer,  à la  qual  pareze  le  falla  una  mano,  la  qual  be  encargado  mucbo  al  ing.  D.  CArlos 
Weber  de  hacer  loda  la  diligencia  para  enconlrarla. ..  .Alcubierre. 

27  de  octubre  de  1754...  En  Resina  despues  de  la  resulta  de  la  estAtua  y busto  de 
metal  que  be  dado  cuenta  à V.  E.  entre  semana  se  havian  descubierto  à la  gruta  de 
devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  solo  ha  resultado  demas  el  baverse  cortado  en  la  propia 
gruta  una  pequena  pintura  representanle  un  ciervo  que  se  ba  llevado  tambien  al  estu- 
dio  del  escultor,  y el  baverse  empezado  A sacar  en  piezas  por  un  jóven  del  mismo,  y 
con  buen  órden  para  volverle  à unir  despues,  uno  de  los  mejores  pavim.  descubierlos, 
que  es  de  africano  y rojo,  becbo  de  varias  figuras  de  triAngulos,  rotnbos,  exàgonos  ... 
A 1 c u b i e r I-  e . 

3 noviembre  1754... En  Resina  se  ban  conlinuado  A sacar  de  la  gruta  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  algunas  porciones  del  pavimento  de  varios  màrmoles  que  parlici- 
pé  à V.  E.  con  mi  antecedente  de  27  del  pasado;  y se  han  conducido  parte  al  jardin 
de  Caramànica  y otras  al  esludio  del  escultor;  y al  mismo  se  ba  llevado  tambien  un 
pedazo  de  pavimento  de  mósaico  de  8 pai.  en  quadro  segado  en  dos  porciones,  las 
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quales  se  bari  cortaclo  en  la  propia  grilla  y se  tiraron  el  juéves,  siendo  de  color  rojo, 
verde,  negro  y bianco;  liaviéiidose  liallado  lanibien  en  està  grula  quatro  goznes  , una 
pieza  de  qiiicio,  una  abrazadera  y una  bacija  , lodo  de  metal  ; lo  qual  se  ha  entregado 
al  expresado  Paderni  sin  que  haya  resullado  etra  cosa...  .\lcubierre. 

9 noviembre  1754...  En  Portici  il  donde  he  estado  està  mariana  y observado  el  tra- 
vajo  de  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  solo  ha  resultado  el  haverse  hal- 
lado  dos  piezas  de  quicio,  dos  piastra»  y un  anillo;  lo  qual  igual.  se  ha  entregado  en  el 
lì.  Mosco...  Al  cubici’ re. 

17  noviembre  1754...  se  han  traydo  al  lì.  Mosco  y se  han  consignado  al  Padre  An- 
tonio juntamente  con  un  gozne  grande  y una  piastra  de  metal  y olia  de  plomo,  que  es 
lo  que  unicamente  se  ha  enconlrado  en  la  gruta  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  en 
Portici...  A Icubierre. 

24  noviembre...  En  Resina  se  va  continuando  en  las  grutas  de  devajo  la  maseria  de 
Bisogno  sin  que  haya  resultado  novedad.  Y en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .\- 
gustin  en  que  està  la  fuerza  del  Iravajo,  el  qual  observé  ayer,  pareciéndome  muy  buenos 
algiinos  parajes  aunque  siempre  se  va  encontrando  alguna  gruta  anligua  , solo  se  ha 
hallado  un  liquele  y olro  pedacillo  de  metal  que  se  han  consignado  al  Mosco  ; y se  ha 
tornado  la  medida  por  el  solilo  jóven  del  escultor  para  corlar  olros  dos  pedazos  de 
mosàico  de  los  vacantes  de  2 puerlas  de  que  à su  liempo  darò  parte  à V.  E.  . . . Al- 
cubie  rre. 

27  noviembre.  En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ha  encontrado 
hoy  una  eslàlua  pequeiìa  de  metal,  la  qual  aunque  se  ha  sacado  cubierta  de  la  tierra  por 
mano  de  L).  Camillo  Paderni,  segun  el  reporte  que  me  ha  enviado  D.  Carlos  Weber,  pa- 
rere demuestra  pcrsonaje  viejo  con  barba  y que  està  desnuda  con  un  pano,  sentada 
sobre  su  pedeslal  tambien  de  metal;  y el  lodo  con  el  pedestal  es  cerca  2 pai.  alto  y 
2 pai.  y '/j  largo,  haviendo  el  brazo  derecho  separado  ; la  qual  se  ha  llevado  inmediatam. 
al  R.  Mosco...  Alcubierre. 

l.°diciembre  1754...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  la  maseria  de  Biso- 
gno se  ha  hallado  una  pieza  de  metal  que  pareze  pie  de  un  candelero,  de  8 on.  en 
quadro  con  sus  quatro  pedacillos  y el  remale  separado.  Y en  las  grulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  à màs  de  la  estàtua  pequeiìa  que  dì  parte  à V.  E.  el  dia  27,  se  han 
descubierto  tambien  en  el  mismo  lugar  otras  tres  estaluillas  de  metal  vestidas  , cada- 
una alta  un  pai.  y 8 on.  con  sus  pedaiìas  separadas  (de  eslas,  las  dos  redondas  y la  otra 
quadrada);  y de  las  SSas  tres  eslàluas  que  pareze  eslubiesen  por  ornamento  de  una 
fuenle  con  la  primera , una  de  ellas  tiene  la  caveza  separada  y està  con  cuernecillos  ; y 
en  la  propia  gruta  se  han  hallado  tambien  dos  pedacillos  de  conduclo  de  metal  por 
donde  se  comunicava  el  agua  à las  estàluas;  y màs  dos  [danchas,los  pies  y otros  frag- 
menlos  de  un  candelero  grande  v una  olla  con  sus  dos  asas  separadas  igualmente  de 
metal;  y lodo  se  ha  consignado  à l).  Camillo  Paderni;  haviéndose  sacado  tambien  por 
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el  solito  jóven  del  escullor  una  porcion  de  uno  de  los  pavinientos  de  màrmol  parlicipa- 
dos;  y consiste  en  213  pequenos  quadrilongos  de  africano,  84  rombos,  22  exàgonos  y 
5i  triàngulos,  lodo  de  pajizo  anliguo  con  otros  dos  capazos  de  pedacillos  de  los  niismos 
niàrmoles.  Y se  ha  einpezado  à descuhrir  tambien  en  aquel  paraje  un  conducto  de 
plonio...  Al  cu  bierre. 

8 diciembre  1754...  En  Resina,  à la  gruta  de  devajo  la  niaseria  de  Bisogno  se  con- 
tinua por  habitaciones  sin  haver  resullado  novedad.  Y de  las  grutas  de  devajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  se  ha  sacado  una  porcion  de  conducto  de  plomo  con  parte  que  es  de 
bronce  corno  una  onza  de  grueso,  correspon.  à la  fuentecilla  en  que  estavan  las  qua- 
tro  estàtuas  pequeiias  de  metal  participadas  ; de  las  quales  la  primera  que  està  echa- 
da  sobre  el  escollo  con  la  tigre  que  pareze  quiere  ser  un  Baco  {De  bronzi  di  Ercol.  ecc. 
tom.  II,  pag.  — Museo  naz.  n.°  50ì2),  baviéndola  visto  estos  dias  descubierta  ya  la 
cabeza,  la  barba  y vello  del  pecho  y por  el  cuerpo,  me  pareze  ser  una  de  las  cosas  mas 
particulares  enconlradas,  y lo  sera  mucho  mas  logràndose  volver  à unir  loda  la  fuente; 
y corno  he  concebido  que  falla  una  eslàlua  por  la  simelria  correspondienle  à las  otras 
3 que  lienen  los  pellejos  ó odros  sobre  el  ombro,  por  donde  derramavan  el  agua,  he  en- 
cargado  mucho  al  tiempoque  he  visto  el  paraje  en  que  estavan,  para  se  alarge  y se 
bava  loda  la  diligencia  para  encontrarla  con  lodas  las  demas  piezas  que  pueden  perle- 
necer  à la  misma  fuente.  Assi  mismo  se  ha  sacado  por  el  jóven  del  escullor  168  quadri- 
longos, 65  rombos,  21  exàgonos  y 35  triàngulos  con  un  capazo  de  otros  pedacillos  , 
lodo  correspondienle  al  consavido  pavimento  de  varios  màrmoles  ; y mas  un  pedazo 
de  màrmol  bianco,  una  pieza  de  quicio  de  metal  y otros  quatro  pedacillos;  y lodo  quan- 
to lo  expresado,  à excepcion  de  los  màrmoles,  se  ha  enlregado  à D.  Camillo  Paderni... 
Alcubier  re. 

15  diciembre  1754...  En  Resina,  en  la  gruta  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno  solo 
se  ha  ballado  una  pequeiìa  piedra  de  pavim.  de  portasanla.  Y en  las  grutas  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  baviéndose  descubierlo  dos  pinturas  (à  lado  donde  estavan  las 
ùllimas  estàtuas  pequeiias  de  la  fuente,  participadas),  la  una  que  represenla  arquitec. 
de  3 pai.  y 8 on.  por  tres  pai.,  y la  otra  que  represenla  à un  hombre,  un  àrbol  y un  càbrio 
de  dos  pai.  en  quadro,  inmedialam.  se  ban  corlado  por  un  jóven  del  escullor  y condu- 
cido  à su  esludio;  y por  disposicion  del  mismo  se  ban  sacado  tambien  de  las  mismas 
grutas  y del  consavido  pavimento  de  varios  màrmoles,  54  quadrilongos,  29  rombos,  6 
exàgonos  , 13  triàngulos  y tres  capazos  de  fragmentos  perlenecienles  al  mismo  pavi- 
mento; y màs  tres  pedazos  de  mosàico  pequenos  que  se  ban  cortado  en  los  bacantes 
de  3 puerlas. 

Y conio  observé  ayer  maiiana  en  estas  mismas  grutas  que  se  haempezado  à descu- 
brir  olro  pavimento  al  parecer  de  màrmol  griego  que  es  muy  curioso,  hecho  lodo  de  pe- 
quenos  octàgonos,  triàngulos  y rombos  ; y tambien  olro  hecho  de  piedras  pequeiias  de 
varios  colores  à manera  de  mosàico,  y que  en  las  mismas  grutas  hay  otras  varias  porcio- 
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ncs  aun  de  olros  pavinienlos  de  mosàico,  que  lodo  deve  irse  cortando,  aunque  el  escullor 
de  algun  liempo  à esla  parie  envia  con  mas  frcquencia  el  solito  jóven  para  la  direc. 
cn  el  corlar  eslos  pavimenlos,  lo  qual  se  hace  por  la  genie  de  las  grulas,  descaria  (jue 
al  liempo  que  es  avisado  conlinuase  à cnviar  el  exprcsado  jóven,  à fin  que  sin  inler- 
mission  se  vayan  cul  lando  ysacando  todas  las  porciones  de  los  expresados  pavimenlos 
que  le  pareciere  conven.;  lo  qual  ha  de  ser  una  cosa  muy  eslimable  quando  llegarà  el 
caso  de  estar  colocado;  y de  està  conformidad  se  lograrà  tener  las  grutas  mas  desem- 
barazadas  para  poder  ir  continuando  el  Iravajo  conforme  va  resullando  mas  convenien- 
te, y para  poder  ir  encajando  y poniendo  el  terreno  en  los  lugares  ya  escavados.  ì no 
baviéndose  enconlrado  aun  la  estàlua  pequena  que  yo  he  considerado  fallar  à niàs  de 
las  4 ùllimamenle  balladas  , ayer  en  mi  presencia  se  ha  empezado  à tentar  por  olia 
parte  para  ver  si  es  posible  enconlrarle...  Alcubierre. 

18  diciembre.  Doy  parie  à V.  E.  conio  anoche  muy  Iarde  recivi  el  aviso  por  el  ing. 
1).  Córlos  Weber  que  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin , y propio  en  el 
paraje  que  con  mi  lillima  carta  de  15  del  cor.  participé  à V.  E.  havia  dispueslo  se  len- 
lase  de  nuevo  para  ver  de  ballar  la  quinta  jiequena  estàlua  de  metal  que  yo  suponia 
fallasse,  se  ban  descubierlo  las  cosas  siguientes  , que  aunque  no  las  he  visto  aun,  me 
persuado  corresponden  à la  consavida.  . . fuenle.  Tres  putinos  de  melai  de  cerca 
2 pai.  cadauno  de  allo.  Dos  olras  pequenas  estàluas  de  la  misma  alleza,  lambien  de 
melai  veslidas,  con  sus  pedeslales  separados  igualmente  de  metal  à modo  de  escollos 
en  que  eslavan  recostadas.  Gira  pequena  estàlua  tambien  de  metal  vestida  y à caballo 
sobre  un  pellejo  que  celiava  agua  {Museo  ì\az.  n."  50/5  — De’ bronzi  di  Ercol.  eco., 
toni.  Il,  pag.  167).  Gira  pcqueiìa  eslàtua  lambien  de  melai  vestida  y sentada  sobre  su 
pedestal  à manera  de  escollo  con  el  brazo  dereebo  separado.  Un  pedazo  de  pequeno  con- 
duclo  de  melai  de  cerca  un  pai.  Un  mascaron  pequeiio.  Una  tigre  de  medio  pai.  Dos 
pellejos  pequeiìos  que  eebavan  agua.  Dos  pequeiios  pedeslales  redondos  màs  de  medio 
pai.  allos.  Giro  pequeno  pedestal  reclàngulo  de  1 pai.  por  5 on.  Qualro  pedazos  de 
zampinos  ó conduclos  pequeiios  y olro  màs  grande;  todas  cosas  igualm.  de  melai.  Y 
lodo  baviendo  inlervenido  al  sacarle  D.  Camillo  Paderni  se  ha  conducido  al  II.  Moseo; 
é inmediatam.  que  se  apunialarà  y se  bara  algun  pilar  de  fàbrica  corno  yo  he  dado  la 
provid.,  se  conlinuarà  la  escava,  en  el  mismo  lugar,  en  el  qual  conjeturo  falla  de  encon- 
trar  olras  cosas...  Alcubierre. 

22  diciembre  1754...  Y en  las  grulas  de  Resina  solose  ha  descubierlo  un  lanchelon 
de  lierra  devajo  la  maseria  de  Bisogno,  sin  que  baya  bavido  olra  novedad  en  las  grutas 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  despues  de  la  resulta  que  di  parie  à V.  E.  el  dia  18... 
Alcubierre. 

29  diciembre  1754...  Y en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  en  Resina 
solo  se  ha  enconlrado  una  pieza  de  quicio  y dos  pequeiios  goznes  de  metal , lo  qual  se 
enlregó  luego  à D.  Camillo  Paderni...  Alcubierre. 
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.4ccfl(/.  Ercolanesi  — A' ÌS  febbraio  Fauno  danzante  col  tino  {Bronzi^  tom.  Il,  pag. 
4il  — Museo  naz.  n.°  5292).  A' 2 marzo  Marsia  o Stleìio  {Bronzi,  tom.  II,  pag.  457  — 
Museo  naz.  n.°  5296).  A' 26  marzo  Tolomeo  Solere  II  {Bronzi,  tom.  /,  pag.”  229  e 23 1 — 
Museo  naz.  n.°  5600).  A’ IO  aprile  M.  Claudio  Marcello  {Bronzi,  tom.  I,  pag."  473  e 
175  — Museo  naz.  n."  SOÌ-i).  A’  17  aprile  Democrito?  nello  stesso  luogo  ove  era  il  bronzo 
prececlenle  cioè  Eraclito?  {46  novembre  4753)  e stavano  tutti  due  situati  sopra  erme  o 
sieno  tronchi  di  marmo  {Bronzi,  to7n.  I,  pag."  424  e 423  — Museo  naz.  n.°  5602).  6 

maggio  lucerna  col  Pegaso  {Lucerne  ecc.  pag.  469).  A’  43  luglio  Sileno  o Fauno  disteso 
sopra  una  pelle  ed  appoggiato  a un  otre  {Bronzi,  tom.  II,  pag."  461  e 463  — Museo  naz. 
n .°  5628) . .A' 27  settembre  Seneca?  {Bronzi,  tom.  I,  pag.‘  427  e 429  — Museo  7iaz.  7i.° 
5616).  A'  16  dicembre  Fauiio  o Sileno  che  getta  acqua  da  U7i  otre  {Broiizi,  t077i.  II,  pag. 
47 1 — Museo  7iaz.  71.”  5006);  due  Faunelti  che  getta7io  acqua  dagli  otri  {Bro7izi,  t07n. 
II,  pag.  479  — Museo  naz.  n.'  5031  e 5033);  due  putti  con  pilastrini  sormontali  da  7na- 
schere  {Bronzi,  tom.  II,  pag.  487  — Museo  naz.  n.'  5020  e 5029).  E senza  indicazio- 
ne di  giorno  canefora  {Bronzi,  to7n.  II,  pag.  277  — Museo  7iaz.  7i.°  5620);  figura  di  dolina 
{Bronzi,  toni.  Il,  pag.  281  — Museo  naz.  n.°  5605)  ; donna  che  si  affibbia  la  veste  {Bron- 
zi, tom.  II,  pag."  285  e 287  — Museo  naz.  n."  5619)  ; donna  in  atto  di  pregare  {Bronzi, 
tom.  II,  pag.  295  — Museo  naz.  n.°  5603). 
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5 de  enero  de  1755...En  Resina,  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  deS.  Agustin  se 
ha  descubierto  una  pintura  de  10  on.  en  quadro  que  contiene  un  pàjaro,  y se  avisó  inme- 
diatam.  à D.  Joseph  Canart  para  que  enviasse  à sacarla  , y tambien  las  porciones  de 
pavimenlos  y frisos  de  mosàico  que  existen  en  las  mismas  grutas;  haviéndose  hallado 
igualmente  dos  piezas  de  quicios,  dos  pedazos  de  zampinos  de  9 on.  cadauno  , un  li- 
quete,  un  pedazo  de  davo  y un  pequeno  mascaron  , todo  de  metal;  y en  el  paraje  en 
que  se  hallaron  lasùltimas  pequenas  estàtuas,  en  el  qual  mucho  he  encargado  que  vaya 
continuando  con  la  mejor  direccion  y apuntalando  à proporcion  que  es  necesario  y 
aun  cerniendo  parte  del  terreno  para  poder  descubrir  todo  lo  que  all!  existiere.  . . Al- 
cubierre  ’). 

10  enero  1755.  Està  tarde  acavo  de  tener  la  noticia  corno  en  las  grutas  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agustin,  y propio  à continua,  del  cavamento  de  la  càmaraen  que  esta- 
van  las  liltimas  pequenas  estàtuas  de  metal,  se  ha  encontrado  un  medio  busto  al  naturai 
de  hombre  y sano,  igual.  de  metal,  el  qual  este  medio  dia  se  ha  sacado  con  la  asisten- 

')  Copias  de  las  escava,  al  Ex.  S.  Marq.  Fogliani  en  1755  basta  9 de  junio;  y desde  10  junio  al  S. 
Marq.  Tanucci.  Son  las  primeras  25  y las  segun.  à Tanucci  31. 
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eia  de  D.  Camillo  Paderni  y se  lia  llevado  al  II.  Moseo  , sin  que  liaya  resullado  olra 
cosa...  A Icub  i erre. 

12  onero...  En  Resina,  en  la  grilla  de  devajo  la  niaseria  de  Bisogno  se  ha  encon- 
Irado  un  haston  de  candelero  grande  de  melai,  y en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin,  à màs  del  busto  de  melai  que  di  cuenta  à V.  E.el  dia  10,  se  ha  descubier- 
lo  posleriormenle  un  jarrillo  de  melai  à que  eslà  unido  un  pcdacillo  de  yerro  y olro 
pedacillo  de  melai  y plomo.  Se  ba  ballado  tambien  un  pedacillo  de  serpentino  y se  ha 
descubierlo  igualm.  una  pintura  de  un  pai.  y 3 on.  en  quadro  que  represenla  una  ana- 
de,  la  qual  inmedialam.  se  ba  corlado  por  el  solilo  jóven  del  escullor;  y se  ban  sacado 
tambien  por  disposi,  del  mismo  y del  consavido  pavimento  de  diverso»  màrmoles,  117 
reclàngulos  de  africano,  51  rombos  de  zepolazo,  18  ex.àgonos  de  pajizo  anliguo , 29 
triàngulos  tambien  de  pajizo  antiguo  y dos  capazos  de  pedazos  de  los  mismos  màrmo- 
les, sin  que  baya  resullado  olra  parlicularidad...  Alcii  bierre. 

19  enero  de  1755...  En  Resina,  en  la  gruta  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno  solam. 
se  ba  enconlrado  una  pianella  de  candelero  de  metal  correspond.  al  baslon  que  se  ballò 
la  semana  pasada.  Y en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  ballado  un 
pedazo  de  conduclo  de  plomo  de  2 pai.  con  un  zampino  de  metal  G on.  alto;  y se  ban 
descubierlo  y sacado  tambien  dos  pedazos  de  conduclo  grande  de  plomo  que  unidos 
son  9 pai.  V màs  quatro  goznes  de  metal,  una  manilla  y una  moneda  tambien  de  me- 
tal mal  conservada  con  olros  G pedacillos  de  plomo;  y lodo  se  ba  enlregado  à 1).  Ca- 
millo Paderni,  à excepeion  de  los  dos  pedazos  de  conduclo  grande  que  se  ban  dejado 
al  jardin  de  Caramànica.  Y con  el  motivo  de  que  en  el  paraje  en  que  se  ban  ballado 
eslas  cosas,  que  es  à donde  eslavan  las  ùltimas  estàtuas  enconlradas,  se  ha  beebo  un 
vacante  muy  grande  el  qual  eslà  fuerlem.  apunlalado  en  varias  parles,  he  dispueslo 
allora  el  que  se  baga  un  largo  pilar  à lado  de  la  lierra  virgen  ; y luego  que  la  fàbric.a 
havró  tornado  fuerza  se  irà  continuando  por  la  olra  parte  de  él  ; y en  el  entretaiite  se 
prosigue  la  escavacion  en  las  inmediaciones , encajàndose  y depositàndose  la  lierra  en 
el  vacante  referido  y en  olras  grulas  viejas  . . . Alcubierre. 

2G  enero...  En  Resina  se  va  continuando  assi  mismo  en  la  gruta  de  devajo  la  ma- 
seria  de  Bisogno  por  enlre  las  habitaciones  anliguas;  y en  la  misma  forma  se  va  pro- 
siguiendo  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  y piopio  por  la  inmediacion 
del  vacante  à donde  se  ban  enconlrado  las  ùltimas  estàtuas  de  metal;  y baviéndose 
formado  un  largo  pilar  de  fàbrica  à un  lado  del  propio  vacante,  he  dispueslo  ipie  ma- 
nana mismo  se  empieze  à escavar  delras  de  él,  para  ir  continuando  conforme  es  màs 
regolar  en  aquel  paraje;  y en  las  olras  grutas  bechas  eslos  dias  en  la  inmediacion  se  ban 
enconlrado  Ires  goznes  y la  milad  de  otro,  Ires  piezas  de  quicios,  dos  pequeiias  plan- 
ebas  y una  manilla,  lodo  de  metal,  lo  qual  se  ba  consignado  à D.  Camillo  Paderni;  y 
se  ba  avisado  al  escullor  D.  Joseph  Canari  para  que  baya  sacar  una  porcion  de  mosài- 
co que  eslà  jironta  para  poderse  corlar . . . Alcubierre. 
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2 febrero  1755...  En  Resina,  en  la  gruta  de  devajo  la  maceria  de  Bisogno  se  ha 
hallado  un  plalillo  de  metal  y una  pieza  de  tierra  cocida  fina  que  parece  un  Unterò.  Y 
en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  solo  se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal 
y un  mascaroncillo  de  tierra;  lo  qual  con  las  olras  dos  piezas  expresadas  arriva  se  ha 
consignado  en  el  R.  Moseo;  y en  las  propias  grutas  y con  laasistencia  del  solito  jóven 
del  escultor  D.  Joseph  Canari  se  van  disponiendo  para  cortar  algunos  pedazos  de  los 
ùltimos  mosàicos  de  que  tengo  dado  cuenta  à V.  E...  Alcubierre. 

9 febrero...  En  Resina,  en  la  gruta  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno  igualmente  se 
va  continuando  por  enlre  fàbricas  anliguas  sin  que  haya  lesullado  alguna  particulari- 
dad.  Y en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ha  hallado  una  pieza  de 
quicio  de  metal  , dos  pedazos  de  conducto  de  plomo  , el  uno  de  2 pai.  y medio  y el 
otro  de  un  pai.  y medio  con  otros  dos  pedacillos  del  mismo  plomo.  Y por  el  solilo  jóven 
del  escultor  se  ha  cortado  un  friso  de  mosàico  bianco  y negro  de  13  pai.  y 2 on.  por 
2 pai.  y 4 on.  ancho  , y otro  semejante  de  1 1 pai.  y un  pai.  y 8 on.  ancho.  Y de  las 
mismas  grutas  se  han  sacado  tambien  9 pedazos  de  màrrnol  bianco  , el  mayor  4 pai. 
largo  y cerca  un  pai.  de  ancho  y màs.  Un  capazo  de  pedazos  pequenos  de  un  pavi- 
mento de  màrrnol  griego  que  pareze  corno  alabastro;  se  han  sacado  tambien  37  triàn- 
gulos  de  3 on.,  32  quadrados  de  4 on.,  24  rombos  de  5 on.,  12  pedacillos  de  cornisa 
de  rojo  antiguo  de  6 on.,  y mas  3 capazos  de  otros  pedazos  del  mismo  màrrnol  ; y tara- 
bien  se  han  cortado  por  el  mismo  jóven  del  escultor  12  quadros  ya  enyesados  de  dos 
pai.  en  quadro  cadauno  del  propio  pavimento;  lodo  Io  qual  se  ha  llevado  corno  es  so- 
lilo à Palacio  y al  estudio  del  escultor...  A 1 cub  ier  re. 

16  febrero  1755.  En  la  semana  p . p,  no  ha  resultado  nove,  particular  en  la  esca- 
vacion  de  Granano  ni  tampoco  en  la  continuacion  de  las  grutas  devajo  la  maseria  de 
Bisogno  à Resina.  Y solo  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  han  en- 
contrado dos  piezas  de  quicios,  un  gozne,  una  grapa  y una  pequena  pianella  de  metal 
con  un  davo  de  yerro,  lo  qual  se  ha  enlregado  en  el  R.  Museo.  Y de  las  mismas  grutas 
se  ha  sacado  del  consavido  pavimento  de  pequeiias  figuras  de  màrrnol,  veynte  y un 
quadros  cortados  por  el  solilo  jóven  del  escultor  de  cerca  dos  pai.  en  quadro  cadauno; 
y màs  del  mismo  pavimento  y de  piedras  sueltasde  él  se  han  sacado  tambien  29  quadra- 
dos pequeiìos  y otros  6 cófanos  de  las  mismas  piedras;  y ùltimamente  otros  seys  qua- 
dros de  cerca  dos  pai.  en  quadro  semejantes  à los  21  notados  arriva,  y con  otros  107 
paralelogramos,  50  rombos,  16  exàgonos  y 19  triangulos  de  otro  pavimento  de  negro, 
rojo  y africano  sacado  en  Io  pasado,  de  que  se  ha  acavado  ahora  de  descubrir  la  ùltima 
porcion;  se  ha  llevado  todo  al  estudio  del  escultor  y al  jardin  de  Caramànica  ...  Al- 
cubierre. 

23  febrero...  Y en  las  grutas  de  Resina  no  haviendo  resultado  novedad  en  las  de 
devajo  la  maseria  de  Bisogno  , solamente  de  las  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se 
han  sacado  treze  quadros  de  cerca  2 pai.  en  quadro  del  consavido  pavim.  de  pequenas 
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pit’dras  de  màniiol  griego  con  las  lincas  intermedias  rojas,  los  quales  se  lian  corlado 
por  el  solilo  jóven  del  escullor  y se  lian  llevado  à su  csludio;  haviéndose  conducido 
tanibien  al  jardin  dicho  de  Caraniànica  20  paralelogramos , 2 4 quadrados  , 12  rombos 
y 16  Iriàngulos  con  otras  diversas  piedras  sueltas  tanibicn  y pedazos  del  propio  niar- 
niol  y pavinienlo.  Y el  referido  jóven  del  escullor  conlinua  sicmpre  àcorlar  olras  por- 
ciones  de  los  mosàicos  descubierlos,  de  las  quales  una  de  13  pai.  y 9 on.  por  2 pai. 
que  es  un  friso  con  los  colores,  bianco,  negro,  pajizo  y rojo;  se  llevarà  la  priinera  al 
K.  Palacio  y à su  lienqio  daré  cuenla  à V.  E.  de  las  demas.  Y haviéndose  consignado 
lambien  à D.  Camillo  l’aderni  una  pieza  de  quicio  con  olros  dos  pedacillos  de  melai  de 
las  mismas  grutas...  .\  leu  bierre. 

2 marzo.  En  la  escava,  de  Granano  no  ba  resullado  parlicular.  alguna  en  la  se- 
mana p.  p.  ni  lampoco  en  las  grulas  de  devajo  la  maseria  de  Bisogno,  bien  (pie  siempre 
se  van  enconlrando  algunos  fragmenlos  de  las  fàbricas  anliguas  cntre  los  diversos  lu- 
gares  que  por  nosolros  y por  los  anliguos  se  lian  esca  vado  en  lo  pasado  en  esle  paraje. 
\ en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  , à màs  del  pedazo  de  mosàico  que 
di  cuenla  à V.  E.  con  mi  aule,  de  23  del  pasado,  se  han  corlado  olros  dos  y se  bari 
llevado  lambien  al  R.  Palacio,  el  uno  de  5 pai.  y '/^  por  dos  pai.  con  los  colores  bian- 
co, negro,  pajizo  y rojo  conio  el  anlece.  parlicipado,  y el  olro  de  seys  pai.  por  dos 
pai.  y de  ancho  con  los  colores  bianco  y negro;  y se  irà  conlinuando  en  corlar 
olros...  A leu  bierre. 

9 marzo...  \ en  las  grulas  de  Resina,  haviendo  pasado  para  algun  liempo  los  ope- 
rarios  que  exislian  devajo  la  maceria  de  Bisogno  à las  grulas  de  devajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  para  liazer  una  nueva  prueba  bàcia  el  pozo  de  Checliere,  se  va  conlinuando 
con  la  demas  genie  adonde  se  lian  hallado  las  ùllimas  diferenles  eslàluas  de  melai  y 
por  los  parajes  en  que  se  bau  corlado  los  ùllimos  mosàicos.  Y se  ba  sacado  en  eslos  dias 
olro  pedazo  de  mosàico  bianco  y negro  de  13  pai.  y 9 on.  por  dos  pai.  de  ancho,  el 
qual  se  ha  conducido  al  esludio  del  escullor.  Y del  consavido  pavinienlo  de  pequenas 
piedras  de  màrmoi  griego,  que  se  ha  coiicluydo  de  corlar  ya  por  el  solilo  jóven  del  escul- 
lor, se  han  sacado  assi  mismo  17  quadros  de  1 pai.  y 7 on.  de  lado  y 8 capazos  de  las 
mismas  piedras  suellas  que  consislen  en  9 oclàgonos  , 30  Iriàngulos  , 6 l’ombos  , 35 
quadrados,  18  quadrilongos  y olros  29  pedazos  pequenos  de  los  mismos  marmoles  con 
olros  19  pedazos  lambien  peciuenos  de  cornisas  de  rojo  anliguo;  lodo  lo  qual  se  ha 
conducido  al  R.  Palacio;  y lambien  se  ha  enlregado  en  el  R.  Yloseo  un  vasilo  de  cobre 
con  su  lapadera  muy  consumido,  un  pequeiìo  mango  lambien  de  melai,  un  pcdacillo  de 
yerro  unido  à olro  pedacillo  de  melai  y olros  Ires  pedazos  que  parece  espuma  de  yer- 
ro...  A Icubie  rre . 

16  marzo  1755  . . . En  Resina  , en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin, 
hallàndonie  en  ellas  ayer  mariana,  hize  suspender  el  sacar  por  ahora  un  pedazo  de  mo- 
sàico que  se  iva  descubriendo,por  haverme  hecho  ver  los  operarios  diferen.  lesiones  en 

22 
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tuiiiel  liigar  cn  qiie  liay  un  labcrinlo  de  grutas;  3’  dispuse  el  hazer  dos  pilares,  el  enca- 
jarlo  y lorlificarlo  lodo  con  la  liena  que  se  va  sacando  de  olras  grutas  , y el  mudar  y 
abrir  camino  por  otro  paraje,  lodo  para  precaver  las  desgracias  por  ser  mucho  lo  que 
se  ha  escavado  en  aquel  distrilo;  y à tiempo  oportuno  se  descubriró  en  adelante  el  re- 
terido  mosaico  para  coriarie.  Y en  las  olras  grulas  se  bau  liallado  dos  piezas  de  quicio, 
dos  goznes,  una  piastra  y una  pecpiena  grapa,  lodo  de  metal;  lo  qual  se  ba  enlregado 
en  el  R.  iMuseo  junlain.  con  30  pedazos  de  alguna  cosa  quemada  ; y lambien  se  ba  en- 
tregado  à D.  Joseph  Canari  un  peqneno  pedazo  de  liinica  que  pareze  deimieslra  un 
paysillo,  y el  mismo  ba  quedado  en  bazer  sacar  por  aboi'a  olio  pedazo  de  mosàico  que 
puede  ejecularse  del  bacante  de  una  puerla...  A leu  bierre. 

23  marzo...  solo  ba  bavido  la  resulta  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
lin  à Resina  de  baverse  sacado  el  pedazo  de  mosàico  (pie  indicava  à la  fin  de  ibi  prece- 
dente carta  de  16  del  cor.,  el  qual  tiene  7 pai.  y '/j  largo  y 2 pai.  y 7 on.  anebo,  y se 
ba  llevado  al  esludio  del  escullor;  y en  el  mismo  paraje  se  ba  ballado  una  lucerna  de 
lierra  cocida  algo  rota  en  el  mango  y en  el  agujerillo  de  encima  , la  qual  se  ba  enlre- 
gado à D.  Camillo  Paderni...  A leu  bierre. 

30  marzo...  y en  las  grulas  à Resina  solo  ba  bavido  en  baverse  ballado  una  peque- 
na  piastra  de  melai  que  se  ba  enlregado  en  el  R.  Moseo,  y de  baverse  sacado  dos  ca- 
pazos  de  piedrecillas  de  mosàico  bianco  que  se  ban  pueslo  al  jardin  de  Cararnànica... 
A leu  b i erre. 

6 abrii  1755...  En  Resina  no  baviendo  otra  novedad  que  el  baverse  sacado  de  las 
grulas  de  devajo  el  bosipie  de  S.  Agustin  tres  capazos  de  mosàico  y dos  lancbelones 
rolos,  llenos  de  cal  casi  fresca,  lo  qual  se  ba  pueslo  à Cararnànica...  Alcubierre. 

13  abrii  1755...  Y en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  solo  ba  l esulla- 
do  el  baverse  ballado  una  lucerna  de  lierra  à que  fallali  las  asas;  y conlinuàndose  lodas 
eslas  escavacio.  con  el  mejor  cuydado  y conducta  devida , no  me  ocurre  otra  cosa  (pie 
sobre  ellas  pueda  parlicipar  à V.  E....  Alcubierre. 

20  abrii  1755...  En  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  à Resina  se  ba 
ballado  una  pequena  bacija  de  melai  algo  rota,  una  cerradura  en  pedazos  con  su  lique- 
le  tambien  de  metal,  un  pedazo  de  pianella  de  plomo  y una  lancbela  de  lierra  rota  à la 
boca  ; y en  las  mismas  grulas  se  ba  empezado  à descubrir  uno  de  los  mejores  pavinien- 
los  de  mosàico  que  se  ban  ballado  basta  abora,  baviendo  podido  bazer  juicio  ayerque 
lo  observé  que  serà  màs  de  diez  pai.  en  quadro;  y es  compueslo  de  varios  colores,  sobre 
que  dare  parie  con  màs  dislincion  à \ . E.  quando  eslarà  del  lodo  descubierlo  ...  A 1- 
cubierre. 

27  abrii  1755...  En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  à Resina,  à màs 
del  pavimento  de  mosàico  (pie  parlicipé  à V.  E.  el  cilado  domingo  pasado  baverse  em- 
pezado à descubrir,  se  ba  empezado  à descubrir  lambien  olro  pavimento  beebo  à mos- 
tacboles  de  màrinol  bianco,  negro,  rojo  y pajizo  anliguo,  y à su  liempo  daré  cuenla  à 
V.  E.  sobre  ellos  con  màs  dislincion...  Alcubierre. 
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4 tnayo  1755...  Y en  his  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agiislin  à Resina  se  han 
hallado  lanibieii  dos  piezas  de  quicios,  un  gozne,  un  liquele,  una  grapa,  dos  pedacillos 
de  cerradura,  lodo  de  melai,  y olros  dos  pedacillos  de  plomo,  sin  que  bava  resullado 
cn  eslos  liavajos  olia  parlicularidad  . . . Alcubierre. 

1 1 mayo  1755...  En  Resina,  cn  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  acava- 
do  ya  de  descubrir  uno  de  los  pavimenlos  de  mosàico  parlicipados  , se  ba  tornado  la 
medida  por  el  jóvcn  del  cscullor  de  lo  mejor  del  mismo  pavimento  en  el  medio  para 
bacer  la  caja  de  6 pai.  y por  5 pai.  y ’/s)  Y quadrillos  blancos,  negros  y paji- 
zos;  el  que  algunas  vezes  lo  be  visto  ; y se  ba  acavado  de  pasar  una  gruta  sobre  una 
especie  de  basca  de  màrmol  (pie  tiene  12  pai.  de  ancbo  y 7 on.  de  alto  el  borde  de 
nuirmol  escornisado , en  cuyo  medio  solo  se  ba  encontrado  el  zampino,  sin  que  en  esle 
travajo  bava  resullado  olra  cosa...  Alcubierre. 

18  de  mayo  de  1755...  En  las  grutas  de  Resina  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
bau  ballado  dos  pedazos  de  plancbas  de  plomo,  dado  en  el  R.  Moseo;  y se  ba  sacado 
el  pavim.  de  mosàico  parlicipado  el  dia  1 1 , el  qual  se  ba  conducido  al  estudio  del  e- 
scultor. . . Alcubierre. 

25  de  mayo  1755...  En  Resina,  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
solo  ba  resullado  el  baverse  encontrado  24  pedacillos  de  alabastro  y siete  pedacillos  de 
plomo  con  otros  7 pedacillos  de  mosàico  bianco  y azul,  ballado  todo  al  contorno  del 
lugar  donde  se  bau  eorlado  los  ùltimos  pavim Alcubierre. 

l.°  de  junio  de  1755...  Y no  baviendo  resullado  alguna  parlicularidad  en  las  grutas 
sublerràneas  de  Resina  , mas  (jue  el  baverse  sacado  en  mucbos  pedazos  la  fuenle  de 
màiinol  que  se  descubrió  ùltimam.,  no  me  ocurre  olra  cosa  sobre  estos  travajos  que 
pueda  por  abora  parlicipar  à V.  E Alcubierre. 

A'àpoles  8 de  junio  de  1755...  En  Resina  , devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  no  ba 
resullado  otra  cosa  que  el  baverse  encontrado  doze  pedazillos  ó fragni,  de  coltre  y una 
grapa  lam.  de  metal,  un  vasilo  sano  de  vidrio  , una  manilla  de  metal  , una  cerradura 
rota  con  su  liquele  y grapa  de  metal,  un  anillo  de  yerro  y olros  siete  pedacillos  del 
mismo  yerro  de  guarnicion;  lo  que  se  ba  entregado  igualm.  en  el  R.  Moseo...  Alcu- 
bierre. 

Dia  9 de  junio.  C.oncluyó  el  Ex.  S.*'  Marq.  Fogliani,  y el  dia  10  de  junio  1755  ein- 
pezó  à ejercer  de  Secret,  de  guerra  el  S.'  Manp  de  Squilace,  y conlinué  à dar  cuenla  en 
la  forma  siguienle  al  Senor  Marques  Tanucci  , seguii  me  lo  mandò  el  Rey  , conio  à 
Secret,  de  la  Casa  Reai...  Alcubierre. 

15  de  junio  de  1755.  Desde  16  anos  que  empezé  à tener  el  encargo  de  la  direc- 
cion  de  las  escavacion.  sublerràn.  à Resina  y de  olras  difcrenles  en  Granano,  eii  la 
Anunciada  , en  Puzolo  eie.  tube  la  órden  de  presentar  à S.  .M.  inmediatam.  las  albajas 
que  se  ubiescn  ido  descubrieiido  y de  informarle  à voz  sobre  qualquiera  resulta  digna  de 
su  soberana  inleligencia,  con  dever  eslar  subordinado  sobre  està  dependen.  y dar  cuenla 
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por  cscrilo  cada  semana  y siempre  que  conviniese,  ùnicamente  primero  al  S.  Diique 
de  Monlealegre  y despues  al  S/Marq.  Fogliani,  conforme  lo  lie  praclicado  sin  otra  no- 
vedad,  qiie  el  liaver  qiiedado  en  Portici  jjor  subalterno  mio  para  el  cuj'dado  de  estos  Ira- 
vajos  (piando  yo  no  puedo  verlos  , y darme  parte  de  ellos  el  ingen.  ordin.  I).  Carlos 
Weber,  desde  cinco  anos  baze  que  porballarme  el  mas  inmediato  al  Ingen.  Comand.  en 
està  Capital,  pasé  à correr  con  el  detalle  vajo  sus  ord.  quedando  à mi  cargo  siempre, 
conforme  S.  M.  tubo  à bien  ordenarlo,  la  direc.  de  las  expres.  escavaciones.  Y en  este 
conceplo  no  fallo  à continuar  en  dar  parte  à V.  E.  corno...  en  las  grulas  de  Resina  se 
han  ballado  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  un  mascaroncillo  de  lierra,  tres  pedazillos 
de  cobre,  una  cerradura  con  su  liquele  de  metal  , cinco  clavos  de  yerro  unidos  , olro 
pedazillo  de  yerro,  una  pequena  moneda  de  metal,  dos  capazos  de  jiedazos  de  pianella 
de  plomo  y olros  dos  pedazos  del  mismo  plomo  con  un  gozne  de  metal.  Y se  bau  cor- 
lado  tres  pinlurillas  que  cadauna  contiene  un  rnascaron;  y lambien  olras  tres  que  una 
es  un  paysillo,  otra  demuestra  un  jarro  y la  otra  represenla  olro  paysillo  con  seys  fi- 
guras.  Y en  las  mismas  grutas  se  ba  enconlrado  lambien  un  pernii  de  metal  que  es 
grande  casi  conio  una  mano,  el  qual  pareze  està  cubierto  de  una  boja  de  piala  y tiene 
su  anillito  para  colgarle  y algunas  rayas  y senales  {Museo  naz.  n.°  25i9i  — Le  pili, 
ani.  di  Ercol.  ecc.  lom.  Ili,  pag.  E)... 

Y conio  està  carta,  que  es  la  mas  larga  que  yo  be  escrilo  en  tantos  anos  sobre  estos 
asunlos  con  las  demas  en  ellos,  devierà  fuiidarlas  en  las  nolicias  del  ingen.  D.  Carlos 
Weber  en  lo  que  no  me  es  posible  observar,  lo  qual  no  puedo  bazerlo  por  que  à vezes 
me  parlicipa  algunas  cosas  solasy  confusamente,  y otras  vezes  en  Rigar  de  danne  parte 
conio  es  su  ùnica  obligacion  con  punlualidad,  ba  salido  en  dar  parte  en  dereebura  al 
S.'"  Marq.  Fogliani  de  algun  asunlo  dejando  los  olros,  tue  ba  obligado  para  ir  maiite- 
niendo  estos  Iravajos  con  buen  órden  y dar  cuenta  sin  confusion,  bazerme  venir  los  ra- 
porles  de  los  cavos-niaeslros  y caporales,  porno  poder  ver  estas  cosas  muclias  vezes,  por 
eslar  divididos  los  travajos  en  Clima,  en  Portici,  en  la  Anunciada  y en  Granano  abora, 
y yo  con  olras  baslantes  ocupaciones  frequenlem.  en  A'àpoles;  lo  que  me  ba  parecido  por 
està  priiiiera  vez  informar  à Y.  E — A leu  bierre. 

22  de  junio  de  1755...  En  las  grutas  de  Resina,  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
bau  corlado  por  el  jóven  del  escullor  4 pinlurillas;  una  de  1 pai.  y '/^  en  quadro  que 
repiesenla  un  tigre,  fttra  de  la  misnia  niedida  y representacion  {Le  piti.  ani.  d' Ercol. 
ecc.,  to7n.  ll,pag.  61?).  Otra  de  14  on.  por  7 que  demuestra  un  jarro  y una  laza  {.Mu- 
seo naz.  n.°  99i4).  Y la  otra  de  1 pai.  en  quadro  que  demuestra  un  rnascaron  {Le 
piu.  ani.  d' Ercol.  ecc.,  lom.  IV,  pag.  29?).  Y en  las  mismas  grulas  se  ba  descubierto 
posleriorm.  y existe  ami  en  ellas  otra  pequena  pintura  de  1 pai.  en  quadro  que  de- 
mueslra  olro  rnascaron  {Museo  naz.  n.“  9SI2  o 9832)i  baviéndose  avisado  ya  para  cor- 
taiia.  \ mas  se  ba  enconlrado  en  aquel  paraje  una  lucerna  sana  de  metal  con  su  la- 
paderilla  y una  grapa  lambien  de  metal,  lo  qual  se  ba  coiisignado  à D.  Camillo  Pa- 
derni...  Alcubierre. 
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29  de  jiinio  de  ITTso  ...  Kn  liis  griilas  de  Ilesino,  devojo  cl  bosque  de  S.  Aguslin 
solamenle  lia  residlado  el  bavcrsc  hallado  Ires  pedazillos  y una  grapa  de  melai  y olros 
dos  pedazillos  de  yerro  , lo  ([«al  iguolmcnle  se  ha  cntrcgado  en  el  U.  Mosco  . . . Al- 
c u b i e r r e . 

G julio  1755...  En  las  grntas  de  Hesina  solo  ba  resullado  el  liaverse  enconlrado  una 
pieza  de  un  gozne  de  melai...  Alcubierre. 

13  julio  1755...  En  llcsina  no  baviendo  resullado  alguna  parlicnlaridad  en  el  Ira- 
vajo  y grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .\guslin,  con  el  molivo  de  haverme  S.  M.  man- 
dado  aver  Iarde  reconocer  un  pozo  que  se  cslava  abriendo  en  cl  Iravajo  de  la  nuova 
Escuderia  en  medio  de  Pol  lici,  cn  cuyo  pozo  ba  empezado  à observarse  una  porcion  de 
muro  anliguo,  y en  él  la  Umica  de  varios  colores  y esluco  bianco;  lo  que  me  ba  per- 
suadido  el  que  puedan  alli  descubrirse  olras  cosas , dispuse  desde  luego  que  manana 
lùnes  al  amanezer  se  ponga  una  meda  y se  empieze  à abrir  una  grilla  por  junlo  al 
exp.  muro  , conlinuàndose  eslc  Iravajo  sin  impedir  la  fàbrica  ; y de  las  resullas  iré 
dando  cuenla  à Y.  E Alcubierre. 

20  de  julio  de  1755...  En  Resina  no  baviendo  resullado  mas  que  el  baverse  bal- 
lado  una  pianella  de  melai  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin;  en  la  nueva 
escava,  empezada  en  Pollici  en  la  U.  Escuderia,  se  bau  descubierto  las  7 pini,  siguien- 
les.  La  l.“  de  2 |)al.  y por  1 pai.  represenla  qualro  pàjaros.  La  2.®  de  1 pai.  y '/,  por 
1 pai.  represenla  pays  con  dos  figurillas.  La  3.“  de  1 pai.  y i on.  por  1 pai.  re|)resenla 
un  vaso.  La  i.“  de  5 pai.  por  4 jial.  y 8on.  contiene  algunos  àrbores  y dos  pajaros.  La 
5.“  es  de  la  misma  medida  y seincjanle  à la  anleced.  La  6.=^  de  2 jial.  y Yi  ~ P^'^' 
conliene  una  niujer  veslida  y al  parezer  uindolo  sobre  su  pedeslal  (:Vu.seo  naz.n.°  9^16 — 
Le  pili.  ani.  d’Ercol.  ecc.,  Ioni.  //,  pag.  119).  La  7.“cuya  medida  uose  sabe  ami  preci- 
sali!., deinuestra  arcbileclura...  .Alcubierre. 

27  julio  1755...  En  Resina  no  ba  resullado  cosa  parlicular  en  las  grulas  de  de- 
vajo el  bos(|ue  de  S.  Aguslin.  Y cn  la  nueva  escavacion  de  la  Escuderia  en  Ponici  solo 
se  ball  descubierlo  dos  pinlurillas  de  un  pai.  cadauna  , 'que  la  primera  contiene  un 
inascaron  y la  olra  parcze  demueslra  una  empresa  con  una  media  luna...  Alcubierre. 

3 agosto  1755...  En  Resina  solo  se  ba  enconlrado  una  grapa,  olio  pedazillo  y un 
pié  de  caiulelero  de  melai.  Y en  la  l'illima  nueva  escava,  à la  Escuderia  de  Podici  no 
baviendo  resullado  olra  novedad  que  el  baverse  descubierlo  diversas  grulas  y vacanles 
beclios  de  los  anliguos,  lo  qual  observé  el  màrles  pasado  , se  han  acavado  de  corlar 
las  pequenas  pinluras  ullimani.  parlicipadas.  Y lodo  se  ha  enlregado  en  el  R.  Mosco  y 
al  escullor  D.  Joseph  Canari  , à quien  desearia  se  le  biziese  alguna  insiiuiacion  para 
que  providencie  el  que  se  corlen  los  dos  mosàicos  grandes  que  son  niuy  buenos,  y que 
algunos  meses  baze  he  parlicipado  se  bavian  descubierlo  en  las  grulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  .Aguslin;  y el  referido  Canari  fué  avisado  luego  conio  lo  es  siempre  con 
loda  parlicularidad,  y yo  se  lo  he  diebo  muebas  olras  vezes , no  necesilàndose  de  olra 


cosa  qiie  el  que  envie  ù la  grilla  uno  de.  los  solilos  jóvenes  para  la  direccion,  respecto 
que  los  dJios  mosàicos  se  corlan  y se  nianejan  por  los  operarios  de  la  escavacion  liasla 
ponerlos  en  su  esludio...  A leu  bierre. 

7 de  agosto  de  1 755.  Ayer  Iarde  me  lui  dado  parie  el  ingen.  D.  Càrios  Weber,  seguii 
pareze  por  su  caria  adjunla,  del  accidente  que  resultò  el  dia  4 del  cor.  cerca  de  21  boras 
en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  y consiste  cn  que  hallàndose  uno  de 
los  operarios  continuando  una  de  las  niisinas  grutas  , llegó  à esfundar  otra  grilla  va- 
cante antigua  , lo  que  nuichas  vezes  sucede;  y corno  al  tiempo  de  ejecularlo  saltaron 
algunas  cbispas  de  fuego  por  haver  dado  con  el  pico  en  alguna  piedra,  se  vió  inme- 
diatani.  salir  una  dama  de  fuego  por  el  aluijero  de  la  grilla  antigua  que  se  havia  esfon- 
dado;  lo  qual  poso  en  timor  fi  los  operarios,  que  inmediatam.  salieron  de  las  grutas.  Y 
haviendo  vuelto  despues  à observar  este  accidente  y no  encontràiidose  mas  el  fuego  re- 
ferido  al  tiempo  que  introdujeron  una  luz  por  el  expresado  aluijero,  bolvió  de  nuevo  à 
intlamarse  aunque  durò  poco  , quedando  solo  algun  olor  de  azufre  en  el  exp.  paraje. 
Cuyo  succeso  yo  lie  alribuido  à que  baviéndose  congregado  en  el  vacante  referido  las 
malerias  sulfiireas  en  cantidad  que  han  podido  encenderse  , resultò  asi  por  efecto  del 
fuego  procedido  del  golpe  del  pico;  y no  baviéndose  totalni.  estinguido  por  la  primera 
vez  (|ue  se  apagò  el  fuego,  bolvieron  de  nuevo  à encenderse  con  la  luz,  aunque  mas  le- 
vem.  basta  que  se  acavaron  de  disipar.  Todo  lo  qual  me  lui  parecido  ponerlo  en  la  noti- 
eia  de  V.  E.  pudiendo  afiadir  solarli,  que  el  olor  de  azufre  en  varias  ocasion.  yo  lo  be 
senlido  en  las  grutas,  y en  las  de  devajo  la  U.  Escuderia  se  ba  apercibido  tamb.  desde 
que  empezaron  à descubrirse  diversas  grutas  y vacantes  antiguos  en  aquel  paraje  . . . 
A 1 cu  b ie  r re. 

10  de  agosto  1755  . . . En  Resina  no  lui  resultado  particularidad  algunas  en  las 
grutas  do  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin.  Y en  las  de  devajo  la  R.  Escuderia  de  Por- 
tici se  lui  desciibierto  un  pedazo  de  mosàico  bianco  y negro  y dos  pint.  de  5 pai.  por  2 
pai,  cadauna,  que  representan  ornam.  sin  figuras,  é inmediatam.  se  ba  avisado  al  escul- 
lor  l>.  .losepb  Canart  para  que  piieda  mandarlas  cortar  si  le  pareze  conveii.  ; y el  niismo 
lui  enviado  ya  à tornar  la  medida  de  uno  de  los  dos  mosàicos  de  las  grutas  de  devajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  para  que  pueda  cortarse...  A leu  bierre. 

17  agosto  1755...  En  Resina,  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .\guslin  se 
ba  encontrado  un  gozne  sano,  olros  dos  à que  fallali  las  piinlas  y otro  medio  gozne, 
lodos  de  metal  ; y se  lui  solicilado  de  nuevo  al  escultor  para  sacar  el  pedazo  de  pavim. 
de  mosàico  avisado.  Y cn  las  grutas  de  devajo  la  R.  Escuderia  de  Portici  no  luivicndo 
resultado  otra  parlicula.,  se  va  continuando  por  entre  las  fàbricas  antiguas  y grutas 
tambien  antiguas  (pie  alli  se  lian  descubicrlo,  al  tiempo  que  se  prosigue  en  ir  liacien- 
do  la  rampa  para  poder  continuar  con  màs  facilidad  està  escavacion...  Alcubierre. 

24  agosto  1755...  En  Resina,  cn  las  grutas  de  devajo  el  bosipie  de  S.  .Agustin  se 
lia  encontrado  solam.  un  gozne  y dos  pedazillos  de  metal.  Y se  espera  el  jòven  del 


escnllor  para  potler  corlar  el  uno  de  los  dos  pavim.  de  mosàico  existeiiles  en  cslas 
gruUis,  muclias  vezcs  pai  ticipados. ..  Y eii  la  escava,  de  Portici  devajo  la  U.  l'.scuderia 
solo  se  ha  descubierlo  un  medio  capazo  de  plomo,  y en  la  misnia  se  va  continuando  la 
rampa  para  facilitar  mas  la  conlinuacion.. . Alcubierre. 

31  agosto  1755...  En  las  grutas  de  devajo  el  bosquc  de  S.  Agustin  se  continua  el 
tcavajo  conforme  lo  he  regulado  cslos  dias  por  buenos  parajes  con  la  esperanza  de  en- 
conlrar  otras  cosas.  Y en  la  escava,  de  devajo  la  R.  Escuderia  de  Portici  baviéndose 
concluydo  va  de  abrir  la  rampa  , por  la  (piai  yo  he  enlrado  va,  se  ha  pasado  à los  lu- 
gares  en  (pie  no  han  escavado  los  antiguos,  los  quales  son  buenos,  baviéndose  hallado 
una  pequeiìa  piastra  , una  pieza  de  (piicio  y olio  pedazo , todo  de  metal,  lo  (piai  se  ha 
enlregado  à 1).  Camillo  Paderni  con  lo  (pie  se  expressa  arriva,  y las  pini,  se  han  Iraydo 
al  esludio  del  escultor...  Alcubierre. 

7 setiembre  1755...  tampoco  ha  resullado  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  à Resina  y en  las  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Portici.  Y solo  en  eslas  lil- 
timas  he  observado  tres  pedazos  de  musaico  buenos  de  vacanles  de  puertas,  los  quales 
debrian  coi  larse  (eslando  avisado  el  escultor)  con  los  otros  dos  grandes  de  las  grutas 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin...  Alcubierre. 

14  setiembre...  En  Resina,  à las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  solo  se 
ha  hallado  un  vaso  de  metal  roto  en  muchos  pedazos,  y à las  mismas  se  han  conducido 
las  cajas  para  cortar  el  uno  de  los  dos  mosàicos  grandes  de  mucho  tienipo  descubier- 
tos;  y conio  alli  existen  olros  pedazos  pequenos  (pie  deven  cortarse...  y olros  ciuco  en 
las  grutas  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Portici  , dos  de  los  quales  observé  ayer  tarde 
que  se  eslavan  acavando  de  descubrir,  que  todos  son  inuy  buenos  y curiosos;  con  mo- 
tivo (pie  el  no  cortarse  desde  luego  , parlicular.  los  de  devajo  la  Escuderia  de  Portici 
im|)iden  mucho  la  continua,  de  este  travajo,  desearia  que  Y.  E.  con  el  modo  que  sabrà 
hazerlo  mandase  hazer  alguna  eficaz  insinuacion  al  escultor... 

Tambien  me  ha  parecido  manifestar  à V.  E.  conio  devajo  de  la  R.  Escuderia  en 
Portici  y por  las  grutas  que  se  han  empezado  , se  han  descubierto  diversos  vacanles 
antiguos  dejados  de  olros  que  alli  han  escavado  tal  vez  algunos  siglos  alras  , y con- 
viniendo  el  ir  cautelando  en  tieni|)0  con  algunos  pilares  de  fàbrica  los  dhos  vacanles 
para  la  scguridad  y buena  resulta  de  la  Escuderia,  sup.  à A . E.  de  tener  à bien  se  mande 
à D.  .Agustin  Caputo  y al  cavo-maestro  (jue  se  vayan  haciendo  à su  salisfac.  v por  el 
mismo  parlid.  de  la  Escuderia  los  lulares  en  los  parajes  que  sera  necesario;  lo  que 
conviene  se  ejecule  desde  luego  tambien  (en  ciiya  direc.  yo  concurriré)  para  que  se 
|)ueda  ir  encajando  y depositando  la  tierra  de  las  grutas  que  se  van  haciendo  , sin  sa- 
carla  fuera  , en  los  vacanles  cilados  y enlre  los  pilares  que  se  hayan  . ..  .Alcu- 
bierre. 

2 1 de  setiembre  de  1755...  En  Resina  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  A gus- 
tili se  ha  cortado  va  y se  ha  sacado  el  uno  de  los  dos  mosàicos  grandes,  el  qual  que  es 


— 176  - 


de  9 pili,  y por  7 pai.  y 4 on.,  lui  eslinuulo  el  escullor  que  se  segase  en  dos  pedazos 
para  la  facilidad  de  manejarlo  y sacarle,  los  qiiales  se  ban  de  unir  olra  vcz.  Y en  las 
niismas  gnitas  se  ha  ballado  una  abrazadera  con  un  pedazillo  de  Laslon  de  candelero 
y una  pcqueiìa  liacija  sana,  lodo  de  metal.  En  las  grulas  de  devajo  la  11.  Escuderia  en 
Portici  se  ban  ballado  lambien  Ires  goznes,  dos  piezas  de  quicio  y olros  tres  pedazil- 
los  de  metal,  lo  qual  con  lodo  lo  demas  nolado  arriva  se  ba  conducido  al  R.  Mosco.  Y 
à las  mismas  grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia  ba  pasado  ya  un  jóven  del  escullor  D. 
Joseph  Canari  y ba  tornado  la  medida  de  ciuco  pedazos  de  mosàico  de  que  daré  cuenla 
à V.  E.  al  licmpo  de  sacarles;  baviéndose  descubierlo  lambien  ullimam.  en  el  propio 
paraje  olro  pcdazo  de  mosàico  bianco  y negro  de  4 pai.  en  quadro,  y el  referido  D.  Jo- 
seph Canari  ba  ofrecido  el  continuar  à dar  sus  providencias  para  que  se  corlen  . . . 
lodos  los  mosàicos  exislenles  en  las  escavacio...  A le  ubi  erre. 

28  seliembre  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  boscpie  de  S.  Aguslin 
solo  se  ba  enconlrado  un  anillo  de  metal  y una  lapadera  de  lierra.  Y en  las  grulas  de 
devajo  la  R.  Escuderia  de  Portici  se  ba  descubierlo  olro  pedazo  de  mosàico  bianco  y 
negro  de  4 pai.  y 4 on.  en  quadro,  que  representa  qualro  lancbelones  de  que  daré  parte 
à V.  E.  al  liempo  de  sacarle  con  los  demas 'que  all!  se  deven  corlar  aun.  A'  lodas  las 
cosas  citadas. ..  se  ban  traydo  en  Portici  y se  ban  consignado  en  el  R.  Moseo  y al  esludio 
del  escullor...  Alcubierre. 

5 oclubre  1755...  En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  à Resina  se  ha 
ballado  un  davo  y olra  pcquena  pieza  de  metal,  y se  està  disponiendo  el  sacar  el  sig. 
pedazo  grande  de  pavim.  de  mosàico,  baviéndose  descubierlo  lam.  basta  5 cófanos  de 
pedazos  de  portasanla  y saraveza  y olros  que  servian  para  pavim.  en  paraje  que  da 
esperanza  de  poderse  enconlrar  olras  cosas.  Y en  la  escava,  de  devajo  la  R.  Escuderia 
de  Portici,  donde  solo  ha  comparecido  una  pieza  de  quicio  de  bronce  y olros  pedazillos 
lambien  de  melai,  se  ban  conlinuado  à descubrir  olros  diferenles  pedazos  de  pavim.  de 
mosàico  que  aunque  pequenos,  lodos  deven  cortarse,  baviendo  uno  de  bianco  y negro 
(jue  demueslra  dos  jarras  y olro  que  contiene  qualro:  y se  ba  buello  à informar  de 
lodo  al  escullor  para  que  pueda  enviar  à tornar  las  medidas  y sacarse  basta  10  ó 11 
pedazos  de  mosàico  que  existen  en  la  exp.  escavacion...  Alcubierre. 

12  de  oclubre  1755...  En  las  grulas  de  Resina  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  no 
ba  resultado  parlicularidad  alguna.  Y en  las  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Pollici,  à 
donde  solicilaré  que  se  vayan  baziendo  los  pilares,  conforme  à la  órden  que  he  recivido 
estos  dias  de  Y.  E.  , solo  se  ba  enconlrado  una  pianella  de  melai  y un  pedazillo  de 
plomo  que  lambien  se  lia  entregado  en  el  R.  Moseo.  \ el  referido  escullor  D.  Joseph 
Canari  ba  ofrecido  que  por  manana  liines  harà  empezar  à corlar  lodas  las  piezas  de 
mosàico  parlicipados,  exislenles  en  esle  paraje...  Alcubierre. 

19  oclubre  1755...  En  Resina  en  la  grilla  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  solo 
so  ba  descubierlo  una  pequeiìa  moneda  de  melai  medianam.  conservada,  y dos  goznes 
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y una  peqiiefia  piastra  igiialm.  de  melai  con  olio  pedazillo  de  plomo;  cuyas  cosas  se 
han  consignado  en  el  R.  ^luseo.  Y en  las  grnlas  de  devajo  la  U.  Escuderia  en  Portici 
no  ha  resullado  otra  cosa  que  el  haverse  conducido  à ellas  por  disposicion  del  escultor 
D.  Joseph  Canari  basta  1 1 cajas  para  ir  secando  los  mosàicos  parlicipados  que  exislen 
aun  en  esle  paraje...  A leu  hi  erre. 

Portici  y oclubre  à 25  de  1755...  En  Resina  bajo  el  bosque  de  S.  .\guslin  se  ha 
enconlrado  una  canlidad  de  caracoles  grandes  de  mar,  ademas  2 '/,  cófanos  de  dife- 
renles  màrmoles  finos,  entre  quales  son  3 Iriàngulos  de  cepolazo  y un  pedazo  de  màr- 
mol  bianco  de  15  por  8 '/t  se  ha  pueslo  al  jardin  Reai.  En  Portici  bajo 

la  Escuderia  la  semana  pasada  se  han  enconlrado  dos  goznes  de  metal  y 14  pedacilos 
de  cobre  y una  plancha;  y se  estan  corlando  por  el  jóben  de  Canari  los  mosàicos,  de  los 
quales  uno  de  36  por  22  on.  se  ha  llevado  al  esludio  de  Canari.  La  grande  pintura  se 
ha  llevado  al  palacio  de  S.  M. ..  W’eber  {Bibl.  mun.). 

26  oclubre  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se 
han  descubierlo  diferenles  caracoles  grandes  de  mar  y tambien  un  capazo  y medio  de 
diferenles  suertes  de  màrmoles  de  pavim.  con  otro  pedazo  de  màrmoi  bianco  , lo  qual 
igualmenle  se  ha  llevado  en  el  R.  Palacio.  Y en  las  grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia 
en  Portici  no  haviendo  resullado  otra  cosa  que  el  haverse  balla  do  dos  goznes,  una  pe- 
quena  plancha  y otros  14  pedacillos  de  melai , se  està  Iravajando  en  corlar  los  mosài- 
cos con  la  direc.  del  jóven  de  D.  Joseph  Canari,  de  los  quales  ya  se  ha  llevado  en  su 
esludio  uno  que  eslava  por  adorno  en  el  vacante  de  una  pileria,  y se  va  continuando  à 
sacar  los  demas;  y al  mismo  tiempo  el  cavo-maestro  del  R.  Palacio  aliende  à que 
se  vayan  haciende  los  pilares  de  fàbrica  y arcos  necesarios  en  los  parajes  y en  la  forma 
que  ha  parecido  ser  màs  conven Alcubierre. 

Nàpoles  y noviembre  2 de  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque 
de  S.  Agustin  à donde  no  ha  resullado  novedad  particular,  se  està  alargando  el  lugar 
à donde  se  deve  corlar  un  pedazo  de  mosàico  grande.  Y en  las  grulas  de  devajo  la 
R.  Escuderia  en  Portici  se  han  ido  corlando  los  mosàicos  parlicipados  con  las  medidas 
sigui.  y con  la  direc.  del  jóven  enviado  del  escultor  D.  Joseph  Canari.  1.®  Un  pedazo 
de  3 pai.  y '/^  por  2 pai.  y y^.  2.“  Otro  pedazo  de  7 pai.  por  1 pai.  3.°  Otro  pedazo  de 
4 pai.  y ‘/j  en  quadro.  4.°  Olio  pedazo  de  2 pai.  y 2 on.  por  1 pai.  y 5 on.  5.®  Olio  pe- 
dazo de  3 pai.  y '/,  por  1 pai.  y 9 on.  6.°  Olro  pedazo  de  10  pai.  y ’Z,  por  5 pai.  7.° 
Otro  pedazo  de  las  mismas  medidas  que  se  deve  boi  ver  à unir  con  el  anleced.  havién- 
dose  segado  y dividido  en  dos  porcion.  para  la  facilidad  de  corlarles  , lirarlcs  para  el 
pozo  y conducirles;  el  qual  buello  à unir  corno  eslava  primero,  serà  21  pai.  largo  y 10 
pai.  anello.  8.°  Otro  pedazo  de  12  pai.  por  2 pai.  9.®  Y finalm.  olro  pedazo  de  2 pai. 
y '/,  en  quadro.  Los  quales  se  han  conducido  al  esludio  del  escultor  suponiendo  que 
se  llevaron  los  dos  ùllimos  que  eslavan  ya  fucra  de  las  grulas,  segun  lo  encargué  ànles 
de  aver  tarde  al  tiempo  de  relirarme  de  Portici...  Alcubierre. 

S3 
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9 novieniLre  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
se  va  disponiendo  el  mosàico  que  alli  existe  para  coriarie.  Y en  las  grulas  de  devajo 
la  R.  Escuderia  en  Pol  lici  se  bau  descubierlo  olros  qualro  pedazo  de  mosàico  bianco  y 
negro  que  se  pueden  corlar;  el  prim.  de  9 pai.  y '/^  por  2 pai.  y 5 on.;  el  seg.  de  1 
pai.  y 9 on.  en  quadro;  el  lerc.  de  3 pai.  y 4 on.  por  2 pai.;  y el  quarlo  de  2 pai.  y 5 
on.  por  1 pai.  y'/ji  baviéndose  ya  avisado  al  escullor  D.  Joseph  Canari  para  que 
envie  à corlarles  quando  podrà  ejecularlo.  Y en  el  mismo  paraje  se  bau  enconlrado 
lambien  dos  goznes  , dos  piczas  de  quicio  y olros  odio  pedazillos,  lodo  de  melai,  y un 
anillo  de  yerro  , lo  qual  se  ba  consignado  igualm.  à D.  Camillo  Paderni,  sin  que  baya 
resullado  otra  cosa  de  que  pueda  por  abora  dar  parie  à Y.  E — Al  cu  bierre. 

16  noviembre  1755...  En  Resina,  à las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin, 
à donde  eslà  pronlo  para  coriarse  el  consavido  pavim.  de  mosàico,  solo  ba  resullado  el 
baverse  enconlrado  16  pequenos  pedazos  de  plomo  que  se  bau  llevado  à Palacio.  Y en 
las  grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Porlici  no  ba  resullado  olra  cosa  que  el  baverse 
ballado  un  gozne  y una  pieza  de  quicio  de  melai  con  olros  dos  pedazillos  y olro  de 
plomo;  lo  qual  se  ba  consignado  à D.  Camillo  Paderni...  Y baviéndome  enviado  tam. 
el  ingen.  1).  Càrlos  AYeber  una  moneda  de  piala  la  qual  ba  sido  enconlrada , seguii  el 
mismo  me  ba  escrilo,  à la  cupa  de  Resina  enlre  la  lierra  que  ba  descubierlo  la  lava  , 
sacada  en  olro  liempo  de  la  escavacion,  la  remilo  lambien  adjunla  à manos  de  Y.  E. 
sin  que  por  abora  pueda  sobre  eslos  Iravajos  parlicipar  olra  cosa...  Alcubierre. 

23  de  novieiidire  de  1755...  en  la  semana  próx.  pas.  no  ba  resullado  parliculari- 
dad  alguna...  en  las  grulas  de  Resina  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin;  y solo  en  las 
grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Porlici  se  ba  enconlrado  una  pieza  de  quicio  , un 
gozne  con  olros  dos  pequenos  pedazos  de  melai  y olro  pedazo  de  plomo;  y lambien  se 
bai)  descubierlo  dos  pedazos  de  mosàico  bianco  y negro  que  son  dos  fajas  , la  una  de 
12  pai.  por  2 y la  olra  de  7 pai.  y '/j  por  2 pai.  y ‘/^...  A Icubierre. 

30  de  noviembre  de  1755...  En  Resina  àlas  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
slin no  ba  resullado  paiiicularidad  alguna  y solo  el  jóven  del  escullor  ba  pasado  à lo- 
mar  la  medida  del  consavido  pavim.  de  mosàico  que  alli  eslà  pronlo  ya  para  coriarse. 
Y en  las  grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Porlici,  à donde  igualm.  ba  lomado  ya  la 
medida  el  mismo  jóven  del  escullor  de  los  ùllimos  dos  pedazos  de  mosàico  que  partici- 
|ié  à Y.  E.  la  semana  p.  p.,  solo  ba  resullado  el  baverse  enconlrado  ùllimam.  un  gozne 
y una  pianella  de  melai,  lo  que  lambien  se  ba  enlregado  à D.  Camillo  Paderni.  ..Al- 
cubierre. 

Porlici  y dicicmbre  à 6 de  1755...  Bajo  el  bosque  de  S.  .\guslin  se  ba  enconlrado 
un  medio  gozne,  dado  à Paderni;  y se  conlinua  descubriendo  una  escala  y comunicada 
la  grilla  suya  basla  el  respiradero  para  dar  las  àires  comunicacion  del  Iravajo.  la 
R.  Escuderia  se  conlinua  por  las  babilaciones...  Abora  miénlras  que  escrivo  se  enconlró 
bajo  S.  Aguslin  un  pczonele  de  bronce,  dado  à Paderni,  y se  avisó  à Canari  de  los  mo- 
sàicos  de  la  Escuderia...  Weber  (Bibl.  muti.). 
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7 dicembre  1755...  En  Resina,  en  las  grilla»  de  devajo  el  bosqiie  de  S.  Aguslin 
solo  ha  resullado  el  haverse  enconlrado  ima  pieza  de  gozne  de  metal,  la  qual  lambien 
se  ha  enlregado  à 1).  Camillo  Paderni,  continuàndose  siempre  en  aquel  lugar  porentre 
las  fàbricas  antiguas  à donde  al  presente  se  ha  enconlrado  con  una  escalera.  \ en  la 
escava,  de  devajo  la  nueva  Escud.  en  Portici  baviendo  yo  considerado  que  aquel  edifi- 
cio anliguo,  por  lo  que  parece,  estava  fuera  de  lo  pueblado,  y viéudose  que  de  él  havian 
relirado  lodos  los  muebles  y albajas  , pues  olra  cosa  no  se  ha  descubierto  basta  ahora 
que  los  mosàicos  y algunos  goznes  y quicios  de  puerlas  y algunas  pinluras  de  los  mu- 
ros,  conio  se  deduze  de  quanto  he  dado  parte  à,  V.  E.  con  mis  cartas  anleceden.;  y ha- 
ciende atencion  à quanto  conviene  pensar  il  la  seguridad  de  la  R.  Escuderia  que  se  està 
construyendo  encima  , inayorm.  que  los  piscinaros  que  eslan  sobre  el  lugar  donde  se 
escava  al  presente  han  hecho  algun  sentim.,  iré  providenciando  el  que  se  vayan  bol- 
viendo  à encajar  y raazizar  aquellas  grulas  y vacantes  donde  falla  el  hazerlo,  y mudar 
la  escavacion  à olio  paraje  para  loda  buena  resulta  de  la  exp.  R.  Escuderia  . ..  Alcu- 
bierre. 

Caserta  à 13  de  diciembre  1755.  Enlerado  el  Rey  del  resenlimiento  que  se  ha  ob- 
servado  en  uno  de  los  piscinales  de  la  nueva  fàbrica  de  la  Reai  Cavallerizza  de  Portici, 
y de  que  la  conlinuacion  de  aquellas  excavaciones  subterràneas  podria  perjudicar 
lambien  la  fàbrica  anligua  de  la  misma  Cavallerizza  , ha  resuello  que  V.  S.  con  el  inge- 
niero  camaral  I).  Aguslin  Caputo  vean  nuevaniente  y unidamenle  el  perjuicio  que  puede 
resultar  à la  nueva  y à la  antigua  fàbrica  de  aquellas  R.  Cavallerizas  de  la  prosecucion 
de  las  mencionadas  escavaciones  subterràneas,  y unidamenle  reQeran  con  su  parecer... 
Tanucci  ad  Alcubierre. 

14  diciembre  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se 
continua  siempre  por  las  habitaciones  sin  que  haya  resultado  alguna  particularidad.  A 
se  ha  avisado  nuevam.  à D.  Joseph  Canari  para  que  envie  à cortar  el  consavido  mo- 
sàico grande  all!  existenle,  el  qual  mucho  liempo  haze  està  pronto  y convendria  sacarle 
quanto  ànles  para  poder  ir  depositando  all!  la  lierra  de  aquella  escavac.  A en  las  grulas 
de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Portici  , las  quales  observé  dos  dias  haze  en  comp.  del 
cavo-maestro  de  aquel  R.  Palacio,  se  ha  considerado  ùllimam.  el  hazer  olro  pilar  de 
fàbrica  en  paraje  que  es  necesario,  el  qual  ya  se  està  ejecutando;  y al  mismo  liempo  se 
ha  empezado  à encajar  y mazizar  lodos  aquellos  vacantes  y grulas  conforme  conviene 
para  la  seguridad  de  la  nueva  R.  Escuderia  que  se  fàbrica  encima,  lo  qual  se  irà  conti- 
nuando y al  mismo  liempo  se  procurarà  el  que  se  acaven  de  cortar  las  porciones  de 
mosàicos  que  all!  existen  aun...  Alcubierre. 

Caserta  à 18  de  diciembre  de  1755.  El  Rey-  queda  enlerado  de  lo  que  V.  S.  refie- 
re  locante  el  resenlimiento  que  havian  hecho  los  piscinales  que  eslan  sobre  la  escavac. 
que  se  ejecula  en  la  R.  Cavallcriza  de  Portici,  por  cuyo  motivo  se  havian  relirado  lodos 
los  muebles  y albajas,  corno  de  haver  dispueslo  A^  S.  que  se  volviesen  à llenar  y ma- 
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zizar  aciiiellas  grulas  y vacanles  y mudar  la  escavacion  à olro  paraje;  y espcro  la  orde- 
nada  lelacioii  de  V.  S.  y de  Caputo...  Tanucci  ad  Alcubierre. 

Portici  y diciembro  à 20  de  1755...  Por  lo  que  loca  de  Resina  bajo  el  bosque  arri- 
ba  de  la  escala  sublerrànea,  he  hecho  alargar  por  Tarali  y se  ha  empezado  à descubrir 
un  pavimento  de  màrmol  bianco  corno  si  fuese  un  quarto  arriba.  Se  ha  enconlrado  un 
pedazo  de  cuchillo  grande  bien  conservado,  dado  àPaderni.  Bajo  la  Escuderia  à Portici 
se  continua  à encajar  y se  ha  acavado  el  pilar.  De  la  parte  del  jardin  hay  un  frente 
grandisimo  de  soleras  de  mosàico  de  cortar,  enmanera  conio  si  fuesen  tanlos  porlones 
que  hazen  frente  ó àbren  la  vista  de  un  jardin.  Seria  mi  parecer  ya  que  por  algun  liempo 
ha  de  durar  este  encajamiento  (si  en  caso  V.  S.  me  permiliese)  de  hazer  una  prueba 
donde  no  hay  iiingun  inconveniente,  y el  lugar  es  dentro  del  jardin  y bastante  distante 
del  muro  de  la  fàbrica  ; lo  que  pero  no  puedo  hazer  si  V.  S.  no  lo  concede.  Lo  mismo 
he  suspendido  hajo  el  bosque  donde  se  devia  quilar  mano  por  el  mucho  liempo  de  no 
haver  enconlrado  mula;  y conio  yo  cada  dia  visito  las  grulas,  he  represenlado  à V.  S.  à 
dejarme  hazer  las  pruebas  y V.  S.  me  lo  ha  concedido  y ha  bien  resultado;  y asi  quedo 
aqui  con  un  escrùpulo  de  poder  encontrar  algo;  conira  lo  que  no  en  lodo  importati  las 
grulas  anliguas,  corno  se  ha  visto  al  bosque  donde  lambien  hay  grulas  anliguas.  A V.  S. 
loca  dispone!’  y à mi  proponer...  Weber  (Bibl.  mun.). 

Dicienibre  21  de  1755...  En  Resina,  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin  unicam.  ha  resultado  el  haverse  empezado  à descubrir  un  pavini.  de  màrmol  bianco 
y el  haverse  hallado  un  pedazo  de  cuchillo  grande  bien  conservado,  el  qual  lambien  se 
ha  entregado  à D.  Camillo  Paderni.  Y en  las  grulas  de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Por- 
tici se  continua  à encajar  los  vacantes;  y haviéndose  concluydo  ya  de  hazer  el  pilar 
que  expressé  à V.  E.  con  mi  antecedente  de  14,  se  ha  considerado  por  mayor  cautela 
el  hazer  algunos  olros  pilares  aun,  conio  se  deduze  de  la  respuesta  que  hemos  hecho  à 
V.  E.  D.  Agust.  Caputo  é yo,  pero  para  poderlo  ejecular  es  preciso  que  se  cortei!  pri- 
mero  los  niosàicos  alH  exislenles  y de  mucho  liempo  descubiertos...  Alcubierre. 

25  diciembre  1755...  En  Resina  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Aguslin 
solam.  se  han  descubierlo  dos  pedacillos  de  metal  de  medio  pai.  cadauno  y una  on. 
de  anello,  los  quales  igual.  se  lian  consignado  à D.  Camillo  Paderni.  Y en  la  escavacion 
de  devajo  la  R.  Escuderia  en  Portici  à donde  se  van  encajando  aquellas  grutas  y vacanles, 
se  espera  el  que  se  cortei!  los  niosàicos  que  ahi  exislen  aun;  y se  va  encaminando  una 
grula  hàcia  devajo  los  R.  jardines  solo  para  observar  si  hàcia  aquel  paraje  (que  biene 
à ser  el  frente  del  edificio  anliguo  que  se  ha  reconocido  devajo  la  R.  Escuderia)  hubiese 
havido  algun  jardin  antiguam.  y en  él  algunas  eslàluas  conio  puede  darse;  pero  de 
qualquiera  manera  ànles  que  se  abandone  aquella  escavacion,  se  procurarà  el  bolver  à 
mazizar  alentameiile  no  solo  las  grutas  de  devajo  la  R.  Escuderia  pero  lambien  lo  que 
se  ba  continuando  y olras  que  se  hiziesen  devajo  los  expresados  R.  jardines. . . Alcu- 
h ie  r re . 
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Accad.  Ercolanesi  — A’  dì  10  gennaio  Tolomeo  Filomelor e {Bronzi,  tom.  I,payA^23 
e 225  — Museo  naz.  n.°  5590),  il  fratello  di  Tolomeo  Laturo?  fu  ritrovato  nello  stesso 
luogo  del  Tolomeo  Solere,  U-26  marzo  1754  {Bronzi , toni.  I , pag.'  235  e 237  — Museo 
naz.  n."  5596). 

MDCCLYI 

Portici  V enero  à 3 de  1756.  Ahora  volvaré  à dar  órden  à fin  que  se  lieve  à Resina 
el  canalon  de  plonio  de  44  pai.  en  26  pedazos  de  que  ya  se  ha  dado  parte.  A Resina  y 
S.  Agustin  se  continua  à descubrir  el  pavimento  de  inàrmoles  de  serabeza  , portasanta 
y otros  que  despues  se  explicarà  niejor.  A Portici  y Escuderia  se  continua  a cncajar,  y 
una  grula  bajo  el  jardin  de  S.  M.  donde  junto  con  el  conducto  de  agua  de  piperno  ya 
se  ha  descubierto  una  coluinna  caida  conio  aquellas  de  S.  Agustin  que  indica  eslàtuas... 
Weber  ad  Alcubierre. 

1 1 de  enero  1756  ..  En  Resina,  en  las  grutas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
se  han  descubierto  dos  tinajas  grandes  de  tierra,  pero  muy  rotas,  sobre  las  quales  se 
observa  un  canalillo  de  fàbrica  por  donde  venia  à ellas  el  agua,  al  externo  del  qual  se 
ha  encontrado  un  pedazo  de  conducto  de  plomo,  y alU  inniediato  tres  pequenos  peda- 
zos de  metal  y un  mango  de  bacija  igualm.  de  metal;  cuyas  cosas  con  las  demas  que 
se  expressan  arriva  se  han  entregado  à D.  Camillo  Paderni.  Y en  las  grutas  de  devajo 
la  Reai  Escuderia  en  Portici,  continuandose  à encajar  y mazizar  las  que  existen  de- 
vajo la  cilada  Escuderia,  se  prosigue  al  misnio  tiempo  otra  gruta  bacia  devajo  los  R. 
jardin.  en  la  conformidad  que  he  dado  cuenta  à V.  E.  con  mis  precedentes .. . Alcu- 
bierre. ') 

Addi  16  gennaio  1756.  Da  uno  de’  sud.  {cavatori)  ricevei  un  pezzo  di  bilico  rotondo 
di  porta,  di  rame  trovato  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  di  metalli  et  altre  cose  antiche  che  si 
trovano  ne’  Reali  scavamenti  {Paderni). 

Portici  y 17  enero  1 756.  En  Resina  exisle  el  Sobrestante  Corcoles  con  dos  esca- 
vadores  à 25  gran,  y tres  à 20  granos  con  40  fuerzados;  toda  demas  gente  se  ha  licen- 
ciado  segun  la  cilada  órden  de  V.  S.  y en  la  misma  forma  corno  explica.  Bajo  el  bosque 
se  corlan  los  mosàicos  y se  continua  à descubrir  el  pavim.  de  los  màrmoles  finos  y olro, 
y se  enconlró  un  redondo  de  puerta  y un  conducto  de  fàbrica  con  canalones  de  plomo. 
A la  R.  Escuderia  se  cortan  los  mosàicos  y se  continua  la  prueba  à la  columnada  donde 
devian  haver  bustos  ó eslàtuas;  y se  han  llevado  al  esludio  los  mosàicos  siguienles.  l." 
de  3 pai.  por  2 pai.  2.®  de  2 pai.  por  2 pai.  3.®  de  2 pai.  y 6 on.  por  2 pai.  4.®  de  7 pai. 
por  2 pai.  y 6 on.  Hoy  se  llevarà  lambien  otros  dos,  à saver.  1 .®  de  11  pai.  y 9 on.  por 
2 pai.  y 6 on.  2.®  de  10  pai.  por  2 pai.,  y se  ha  encontrado  una  piastra  de  plomo;  lodo 
que  se  ha  encontrado  se  ha  dado  al  R.  Museo...  Weber. 

')  Copias  do  las  cartas  sobre  las  escava,  escritas  al  S.'  Marques  Tanucci  — 1756  — 38  cartas  con- 
tiene este  quaderno  — y màs  desde  21  de  agosto. 
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Portici  y 2 i de  enero  de  1756.  S.  Ag.  se  enconlraron  dos  pedazos  y 3 piaslras  de 
plomo  ([ue  erari  plantadas  en  un  conduclo  de  fàbrica  que  lodavia  continua  cerca  el  pa- 
vimento de  màrmoles  que  tambien  continua.  A la  Escuderia  se  continua  la  columnada  y 
se  ba  descubierto  nuevo  estriscio  de  mosàico;  y se  espera  tanto  à la  Escuderia  que 
vengan  llevar  los  tres  primeros  mosàicos  , conio  al  bosque  el  grande  pedazo  . . . 
AV  e b e r . 

A’  dì  24  gennaio  1756...  E più  ricevei  da  uno  de’  cavatori  n.  2 pezzi  di  condotti  di 
piombo  e 3 fi’agmenti  di  piancia  di  piombo  trovati  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  di  niet.  ecc. 

Portici  31  enero  de  1756...  A llesina  y bosque  de  S.  Agustin  se  continua  lagnila 
del  pavimento  y se  alarga  otra  que  coresponde  al  pozo  para  dar  àires  hàzia  el  pa- 
vimento de  niàrmoles;  y ha  empezado  una  nueba  giuta  cerca  y à la  inmediacion  del 
gi’ande  pedazo  de  mosàico  , y es  probable  de  poder  encontrar  medios  bustinos  ó esta- 
tuitas;  se  ha  acavado  à tirar  el  pedazo  de  mosàico  de  diferentes  colores  , que  es  de 
màrmol  y figurado  con  diferen.  disiiios  de  ornamentos,  y es  de  12  palnios  en  quadro, 
sacado  eri  dos  pedazos;  uno  de  12  por  6 pai.  y 5 ori.,  el  otro  de  12  por  5 pai.  y 7 on., 
y puesto  al  estudio  de  los  escullores.  Las  tierras  que  salen  de  la  nueba  gruta  cei’ca  el 
lugar  donde  se  ha  corlado  el  mosàico  sirven  para  encaxar  el  misiiio  espacio  con  la  sò- 
lita diligencia  y con  una  buena  niachera  de  piedias  al  frente  del  camino.  Otra  gruta  se 
continua  perpendicularniente  al  conducto  de  agua  de  fàbrica  con  canales  de  plomo  que 
davan  agua  à los  cirros  ó tinajas  de  gi-eda  nitiy  gi'andes  que  son  rotas.  En  las  grutas 
del  R.  jardin  inmediato  à la  Escuderia  se  va  liàcia  dentr’o  el  iiiismo  jardin  de  las  co- 
lumnadas,  y se  espera  que  se  venga  à cortar  el  restante  de  los  mosàicos  . . . Weber 
{lìibl.  inun.). 

A’  dì  6 febbraio  1756.  Da  uno  de’  cava,  ricevei  un  pezzo  di  bilico  rotondo  di  porta. 
Un  frontizio.  Un  guancialetto  e tre  piccioli  Rag.  di  piancia;  il  lutto  di  rame,  ti’ovato  al 
pozzo  di  Ceci.  Nota  di  rnet.  ecc. 

Portici  y fehrero  à 7 de  1756...  En  Resina,  bajo  el  bosque  se  continua  las  grutas 
corno  V.  S.  ha  observaclo  y se  ha  encontrado  un  r'cdondo  , un  gozrie  y garicho  y dos 
pedacitos  de  cobre,  dado  à Paderni;  y se  descubren  sienipre  màs  ziros  ó iLnajas  de  greda 
que  son  vasos  niuy  grandes;  y à la  Escuderia  Cor'coles  me  dize  que  V.  S.  ba  orvlenado 
que  no  se  excave  màs,  pero  solari),  se  encaxe;  lo  que  luego  he  ordenado  yo  el  misrno 
y he  encontr’ado  que  Tar'al  ya  ostava  encaxando.  Creo  yo  però  que  se  pudiese  encontrar 
algo  dirigendo  una  gruta  màs  dentro  del  jardin  por  que  poco  se  ha  entr'ado  conforme 
V.  S.  me  havia  ordenado,  por  que  basta  allora  se  lian  hecho  las  grutas  paralelas  à la  co- 
lumnada; se  devierai  ahor’a  ir  en  medio  perpendicular  à la  paralela  por  quedar  sin  dubio, 
con  que  lo  que  V.  S.  ordenarà  se  executarà;  presenleni.  solarli,  se  encaxa  à motivo  de 
havérmelo  dbo  el  Sobrestante  de  parte  de  V.  S...  .A  la  Escuderia  se  han  cortado  dos  frisos 
de  mosàico  bianco  y negro  , cadauno  de  12  pai.  por  dos  y medio  , y ha  empezado 
salir  otr’o  mosàico  ó friso  ; devo  yo  saver  si  V.  S.  no  perniile  que  pueda  acavar  à de- 
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scubrirlo  para  sacarlo,  y de  alla  cn  medio  del  mismo  friso  devierà  hallarse  un  grande 
pedazo  de  mosàico,  à motivo  que  siendo  todas  piiertas  ornadas  con  frisos,  devierà  haver 
en  medio  algo.  W'eber  [Bibl.  mun.). 

Portici  y 14  febrero  175G.  À Resina  se  continuali  4 grutas , cadauna  un  fuerzado 
en  comp.'*  do  un  operarlo  , tres  tiran  la  meda  con  aquello  que  hecba  los  tres  cófanos 
que  vienen  tirados,  dos  abajo  aprontan,  otros  encajan,  los  demas  transportan.  Quando 
Tarai  à la  Escuderia  havrà  acavado  da  encajar,  cntónces  él  con  su  comp.®  pueden  hazer 
una  otra  grula,  y la  lierra  que  sale  Iransportar  j encajar...;  el  dia  10  de  la  Escuderia 
se  ha  sacado  un  friso  de  mosàico  de  2 '/^  por  12  pai.  bianco  y negro,  puesto  al  estudio 
del  escultor,  y se  cortan  los  olros...  AVeber. 

A’  di  20  febbraio  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.®  3 pezzi  di  ferro,  fragmenlo  di 
una  ferrata  et  uno  scontro  di  serratura,  trov.  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  febrero  à 21  de  1756. . . Sucesivamente  en  Resina  y bosque  de  S.  Aguslin 
se  han  encontrado  tres  pedazos  de  yerro  y un  liquete  de  metal;  lodo  se  ha  dado  à Pa- 
derni.  En  Portici  y R.  Escuderia  se  ha  quilado  y puesto  al  estudio  de  Canart  el  ùltimo 
pedazo  de  mosàico  bianco  y negro  en  dos  pedazos  , el  uno  de  9 pai.  '/»  por  4 pai.  , el 
otro  lambien  de  9 ’/s  po''  2 Vj  ahora  se  encajan  solamente  las  grutas  segun  la  órden 
que  me  dijo  el  Sobreslante  de  haver  dado  V.  S.  à voz  à él  en  mi  ausencia...  Weber. 

Portici  y febrero  à 28  de  1756...  En  Resina  y bosque  de  S.  Agustin  se  continua  el 
pavimento  y olras  3 grutas  de  las  habitaciones  y estoy  empezando  una  cerca  la  rampa 
para  ir  màs  cerca  à las  olras,  conforme  el  Sobreslante  me  ha  dEo  de  parte  de  V.  S.  A 
la  Reai  Escuderia  se  encaxa  solamente...  Weber  (Bibl.  muti.). 

Portici  y marzo  4 de  1756.  Doy  parte  à V.  S.  conio  en  la  gruta  nueva  de  la  co- 
rona della  pescera,  donde  la  semana  pasada  se  ha  puesto  mano  dentro  las  mismas 
grutas  anliguas  , diez  pasos  distante  de  la  sorgen,  se  ha  empezado  à descubrir  un  pie 
de  bronce;  y conio  el  lugar  es  peligroso  de  grutas  antiguas,  estamos  ocupados  con  la 
iiiayor  diligencia  à apuntalar  y liberarla  ; y corno  S.  Al.  ha  ordenado  tiempo  haze  que 
quando  cs  eslàlua  se  avise  à Canari  , lo  aviso  , aunque  no  tiene  que  hazer  basta  que 
eslarà  libre  , si  no  se  ariesga  del  grande  peligro  , siendo  lodo  vacante  de  grutas  viejas 
conforme  lo  demuestra  el  plano  ; y està  con  cara  en  tierra  aunque  no  se  ve  sino  un 
solo  pié  y picrna,  y el  olio  pié  queda  abajo,  pero  se  conoce  que  cs  eslàlua  de  bronce. 
Ile  dado  parte  à ninguno...  Weber. 

A'  dì  4 marzo  1756.  Da  uno  de’  fabricalori  della  Scuderia  ricevei  un  fronlizio  colà 
incontralo.  E più  dal  med.  molti  piccioli  frantumi  di  lastre  di  piombo.  E più  dal  Sopra- 
slan.  della  Scuderia  ho  ricevuto  il  compagno  del  soprad.  fronlizio.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  y marzo  à 5 de  1756.  Està  tarde  con  asislencia  de  Canari  se  ha  sacado  la 
eslàlua  de  bronce  y llevada  à su  estudio  à 23  horas;  està  de  alleza  de  6 pai.  al  naturai, 
represenla  conio  un  esmorfio  en  aclo  de  saltar,  con  la  mano  izquierda  agarra  el  rodillo 
izquierdo  levanlando  la  pierna,  con  la  mano  derecha  pone  ó tiene  enzima  la  caveza,  la 
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qual  caveza  conio  la  mano  derecha,  el  iin  y otro  estan  separados,  y desnudo  y honibre, 
llena  lodarla  de  lierra,  y parece  que  le  falla  nada,  solamente  la  caveza  y mano  derecha 
estan  separadas,  pero  presenles  y aplicables  {De’  bronzi  d’Ercol.  ecc.  toni.  II,  pag.  153 — 
Museo  ìuiz.  n.°  5624)...  Weber. 

Portici  à 6 de  marzo  1756...  Tengo  la  bonra  de  participar  à V.  S.  corno  la  eslàlua 
de  metal  que  se  sacó  ayer  de  estas  grutas  es  alla  6 pai.  y represenla  un  Fauno  jóben, 
el  qual  es  nniy  pulido,  lodo  desnudo  con  cabello  cabrerò  en  la  caveza  y dos  puntas  de 
cuerno  à la  frenle;  la  caveza  està  separada  corno  lambien  el  brazo  derecho  en  dos  pe- 
dazos;  la  positura  de  dia  eslàlua  es  manlenerse  con  la  mano  izquierda  la  pierna  iz- 
quiei'da  que  la  tiene  llebantaila,  y el  brazo  derecho  lo  tiene  manteniéndose  la  caveza  ; 
cuya  figura  era  siluada  ó sentada  sobi’e  un  poqueito  pilar  de  fàbrica  enciina  de  la  mu- 
ralla  del  bario,  y propio  en  el  frontispicio,  conia  pierna  derecha  lendida  al  naturai,  se 
ha  enconlrado  dentro  del  niismo  bano;  y es  compaiiero  del  que  tiernpo  hace  se  encontró 
al  olro  lado  del  bario,  echado  sobre  un  escollo.  Esto  es  quanto  he  podido  adquirir  para 
informar  à V.  S.  sobre  la  eslàlua  que  he  visto  estan  limpiando  està  manana. 

Esle  bario  presenlem.  se  podia  excavar  por  causa  que  es  allo  seco , y no  hay  del 
agua  dentro  conio  hemos  enconlrado  en  los  liempos  pasados  , y aunque  hay  algunas 
grutas  anligiias  siernpi'e,  se  puede  esperar  encontrar  alguna  eslàlua  ó medio  busto;  lo 
que  no  hemos  podido  hacer  àntes  porcausa  de  las  aguas  que  superavan...  Joseph 
de  Corcoles  Soprastante. 

Portici  y marzo  à 6 de  1756...  En  Resina  y bosque  de  S.  Agustin  adenias  de  la 
eslàlua  de  la  qual  he  dado  parte  à V.  S.  ayer  no  hay  otra  novedad;  y devo  representar 
à V.  S.  que  se  necesita  uno  ó dos  pilares  de  fàbrica  para  continuar  aquel  sitio  que 
podrà  ascender  à dos  caiias  de  fàbrica,  no  saviendo  pero  si  las  resultas  de  los  peligros 
piden  màs  sucesivamenle.  En  la  R.  Escuderia  haziendo  un  derecho  por  los  fundanien- 
tos  ó otro  uso,  dize  un  paesano  haver  enconlrado  un  gozne  grande  de  bronze  y frag- 
menlos  de  plomo,  dizen  que  lodo  ha  dado  à Paderni  ; he  pregunlado  à Paderni  el  qual 
dize  que  son  dos  goznes  que  ha  recibido...  Weber. 

A’  di  12  marzo  1756.  Dal  Soprastante  delle  grolle  mi  fu  consegnato  un  pezzo  di 
fascia  di  piancia  di  rame  trovato  alla  Scuderia.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  y marzo  à 13  de  1756...  En  Resina  y S.  .Ag.  se  encontraron  pedacitos  de 
plomo  n.®  3 de  6 on.  y 5 olros  pedacillos.  Procuraré  de  buscar  olras  estàluas  alrede- 
dor  de  la  pesquera  ó bailo  cautelando  con  pilares  ó olro.  Los  fabricadores  de  la  Escu- 
deria han  enconlrado  y dado  à Paderni  de  cobre  un  pedazo  de  cerca  2 pai...  Weber. 

A’  di  13  marzo  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.®  3 pezzi  di  condotti  di  piombo 
e n.  5 [ìiccioli  frantumi  de’ medesimi  trovali  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nola  di 
met.  ecc. 

.A’  dì  17  marzo  1756.  Dal  figlio  di  Gennaro  Amelia  mi  fu  consegnata  una  stadera 
grande  di  ferro  mollo  patita,  la  quale  fu  trovala  passalo  la  Parrocchia  di  Portici  nel  far 
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le  fondamenta  di  una  casa,  dove  subito  io  mi  portai  e feci  sospendere  il  fabricare  per 
avvisare  >1/ Weber,  acciò  il  medesimo  avesse  riconosciuto  il  silo,  il  (piale  mandò  subito 
persone  delle  grolle  e rinvenne  il  romano  di  d/*  stadera,  (piale  è di  rame  ripieno  di 
piombo,  il  (piale  mi  fu  consegnalo  dal  Soprastante.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  a 18  de  marzo  de  1756...  Se  està  haciende  un  pilar  en  el  lugar  donde  se 
encontró  la  ùltima  estàlua  de  metal,  y se  ha  principiado  à excavar  en  el  bario.  El  màrles 
se  ha  encontrado  una  balanza  grande  de  yerro  con  la  pesa  de  plomo  cubierta  de  metal, 
corno  las  (pie  se  usan  allora,  en  un  pedani,  de  una  casa  (|ue  eslan  haciendo  cerca  del 
palacio  de  Buenocore  el  medico  de  S.  M.;  la  (pie  se  he  es  moderna,  pues  estaba  dentro 
la  [ìozolama  de  fuego  (pie  sera  de  la  erupeion  del  31,  la  ([ue  se  ha  dado  à Paderni  . .. 
de  Corcoles. 

Portici  y marzo  à 20  de  1756...  En  Resina  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  baze  el 
pilar  y se  continua  à buscar  alguna  eslùlua  al  mismo  lugar  que  es  papamonle.  En  Por- 
tici y R.  Escuderia  se  ha  concluydo  a encajar  y se  han  relirado  los  operarios  al  bosque. 
AI  Trio  de  Portici  en  frente  de  la  casa  del  medico  Ruonecorc  un  paysano  en  sus  fonda- 
mienlos  ha  encontrado  una  balanza  romana  ó staterà  à la  moderna  con  su  pesa  de 
cobre  , creo  Mena  de  plomo  , que  ha  dado  à Paderni  , y las  fàbricas  tambien  son  mo- 
dernas  ...Weber. 

A’  dì  24  marzo  1756...  E più  da  D.  Carlo  Piccillo  mi  fu  consegnato  un  frontizio  di 
bronzo  trovato  alla  Scuderia.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  y marzo  à 27  de  1756...  En  Resina  bajo  el  bosrfue  de  S.  Agustin  he  insi- 
nuado  al  Sobreslanle  el  aborro  del  acéite . . . En  la  grilla  de  las  tinajas  se  encontró  de 
bronce  conio  una  guantera  [rassoio]  con  la  qual  boy  se  usa  à presentar  el  calfé,  encru- 


guantera 


zn 


si  en  caso  no  fnese  pe- 
alta  solamente  I ‘/^  on.  y 
su  axe  conio  fuese  algun 
pilar  y se  continua  à bus- 
veer  el  pavimento;  y di- 
lle greda  y bronce  y yerro 


ciada  con  dos  llletes  tambien  de  bronce, 

(lana  ; es  de  19  on.  '/^  por  10  '/^  on., 
un  anillo  ó medio  anillo  movible  en 
mango  de  un  vaso.  Se  ha  acavado  el 
car  otras  estàluas.  Ha  venirlo  Canari  k 
elio  que  allora  se  llevarù.  lodo  arriba 
se  ha  dado  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  27  marzij  1756.  Da  uno  medio  aniiio  de  3 onz.  de’ sud.  ricevei  una  base 
piana  di  bronzo  longa  pai.  1 once  7 '/j,  larga  once  10  mollo  patita,  et  una  Tibia  di 
rame  trovata  al  pozzo  di  Ceci...  E più  dalla  R.  Scuderia  ho  ricevuto  un  frontizio  rollo 
et  una  atlaccaglia;  il  lutto  di  metallo.  Nola  di  met.  ecc. 

A’ dì  2 aprile  1756.  Da  M.""  Weber  ricevei  specie  di  un  picciolo  secchio  senza  il 
manico,  in  parte  calcinato  trovalo  al  pozzo  di  Ceci.  E più  da  uno  de’ cavatori  ricevei 
due  altri  simili  come  sopra,  uno  de’ quali  è lutto  calcinato  e l’altro  meno,  trovali  come 
sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y abril  à 3 de  1756...  En  Resina  y S.  .\gustin  se  ha  empezado  el  otro  pilar 
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y olra  prueba  alla  que  siipongo  dos  olras  eslàUias.  Los  jóbenes  ban  venido  à sacar  4 
quadros  del  pavim.  de  18  '/^  oii.  cadauno  de  marmol  sarabecca  , africano  , verinillo. 
Se  ban  enconirado  Ires  ollas  de  cobre.  Todo  dado  à Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  7 aprile  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  mezzo  cofano  di  lamine  di  piombo 
calcinalo  , Irov.  al  pozzo  di  Ceci.  E più  -ricevei  uno  de’  secchielli  simile  a quei  di 
sopra,  Irovalo  nel  sud.  sito  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  di  mel.  ecc. 

Pollici  y abril  à 10  de  1756...  En  Resina  y bajo  el  bosque  se  enconlró  y se  ha 
dado  à Paderni  una  olla  de  cobre  y medio  còfano  de  plomo  y se  conlinua  con  la  acos- 
lumbrada  diligencia  baviendo  acavado  olro  i)ilar...  Weber. 

A’ dì  13  aprile  1756.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  peso  di  piombo  grosso  fallo  a 
guisa  di  un  romano  di  sladera,  Irovalo  al  pozzo  di  Ceci.  Nola  di  mel.  ecc. 

A’  dì  14  aprile  1756.  Dal  Soprastanle  delle  grolle  mi  furono  consegnali  n.“  3 
grossi  pesi  di  piombo  li  quali  avevano  le  sue  maniglie  di  ferro,  ma  quesle  per  la  regi- 
ne sono  perdule,  Irov.  come  sopra.  Nola  di  mel.  ecc. 

Porlici  y abril  à 17  de  1756...  En  Resina  y bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  enconlra- 
do  4 pesas  de  plomo  , cadauna  liene  su  asa  de  yerro  consumida  que  son  grandes  de 
1 pai.  por  6 on.  y 4 on.  en  la  Irina  dimension  ; olras  de  10  on.  por  5 '/^  y 2 '/^  ole. 
(una  de  las  pesas  es  redonda).  Como  lambien  se  ha  eucontrado  un  platillo  de  cobre 
rolo;  lodo  se  ha  dado  à Paderni  ; los  inarmoleros  ban  sacado  36  quadros  del  pavi- 
mento de  18  on.  cadauno  en  quadro;  y son  de  vermillo,  africano  , sarabeza  y 5 cófa- 
nos  de  pedacillos  de  los  mismos;  todo  se  ba  pueslo  en  sus  esludios...  Weber. 

Portici  y abril  à 24  de  1756...  En  Resina  a S.  Aguslin  bay  empezado  una  grilla 
dirigiéndola  à centro  de  la  grande  pescera  ó bailo,  y para  llegar  se  deve  pasar  25  pai. 
de  los  quales  8 serùn  tierra  movible,  y despues  alraviesando  una  grilla  anligua  y una 
olra  vieja  nueslra,  quedaràn  el  restante  papamonle,  al  qual  centro  puede  ballarse  algu- 
na  fuente  ó olro.  Gira  empezaré  cerca  la  Madona  donde  bay  algo  de  vìrgen  y espero 
algo,  y loda  sera  la  lierra  movible,  donde  espero  estcìlua  de  màrmol  y puede  ser  papi- 
ros  ó olro...  Weber. 

Portici  a 28  de  abril  de  1756.  Tengo  la  bonra  de  participar  à V.  S.  conio  està 
manana  à las  10  se  ba  empezado  à descubrir  una  cabeza  de  metal,  y me  parece  sea  un 
medio  busto;  el  qual  se  ba  eucontrado  en  la  graia  que  princii)ió  la  semana  pasada  en 
frenle  del  aitar  que  lenemos  de  la  Vìrgen...  de  Co  reo  Ics. 

Portici  28  de  abril  1756.  Doy  parte  à V.  S.  de  [ìriesa  que  empezado  salir  una 
caveza  de  bronce  en  a({uella  grula  de  la  Madona  que  be  escrilo  à V.  S.  el  dia  sabado... 
Weber. 

Porlici  28  de  abril  1756.  Creo  de  la  salisfaccion  de  V.  S.  si  doy  de  nuevo  parte  que 
la  caveza  enconlrada  està  maiiana  es  un  famoso  medio  busto  ó lérmino  de  bronce 
grande  al  naturai  (pie  abora  Paderni  va  tornarlo,  y saliendo  S.  M.  à los  morteles  à 2 '/, 
boras  be  dado  parie  à S.  M Weber. 
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A’  dì  28  oprile  1756.  Scilo  il  bosco  di  S.  Agoslino  andiedi  a levare  una  lesla  di 
donna  di  bronzo  , rap.  un  rclrallo  , la  quale  liene  una  Ireccia  che  gli  gira  allorno  il 
capo,  ricoverla  la  Ironie  di  ricci  falli  a cannoli  che  regolar,  gli  pendono;  di  carallere 
mediocre  {Museo  naz.  n ° 5G0S  — De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  lom.  I,  par/."  2il  e 243). 
Nola  di  inet.  ecc. 

Portici  y abril  à 29  de  1756.  .\hora  se  ha  empezado  en  la  inisma  grula  à descu- 
brir  Ciro  medio  busto  de  bronce  , y aquello  de  ayer  està  en  el  quarto  del  Rey  , y es 
muyer...  Weber. 

A’  dì  29  aprile  1756.  Di  nuovo  calai  sotto  al  sud.  bosco  e levai  una  bella  lesla  di 
donna  di  ottimo  carattere,  la  quale  anch’essa  liene  una  treccia  che  pari,  gli  gira  at- 
torno al  capo  e liene  belli  capelli;  è alquanto  patita  , avendo  parte  del  naso  staccato  e 
nel  collo  diverse  rotture  e staccasi  il  mezzo  della  testa  {Museo  naz.  n.°3592—De  bronzi 
di  Ercol.  ecc.,  lom.l,  parj.’  2H  e 219).  E più  <la  Weber  ricevei  un  frontizio  e mezzo 
di  bronzo  trovato  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y abril  à 30  de  1756...  en  està  semana  ...  se  han  encontrado . . . bajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  dos  lérminos  ó cabezas  de  bronce  que  V.  S.  ha  visto  y ya  he 
dado  parte  à V.  S.,  y son  grandes  al  naturai  ambos  dos  de  raujeres  de  edad  mediana 
con  sus  cabellos  bien  adornados;  una  es  de  buen  caracter  y la  olra  no  lan  buena  ; ade- 
mas  se  enconlró  un  gozne  y medio  y lodo  de  bronce,  se  ha  entregado  à Paderni...  aho- 
ra  pongo  mano  à una  nueva  olra  gruta  mas  arriba  en  la  misma  rampa  de  cerca  30  pai. 
dirigiéndola  bacia  Portici  ó norie  , donde  pretiendo  una  eslàlua  de  màrmol  si  Dios 
quierc...  Weber. 

Portici  y abril  30  de  1756...  Doy  parte  à V.  S.  corno  se  ha  empezado  à descubrir  un 
quadrupede  de  bronce  que  basta  ahora  à medio  cuerpo  (pie  està  descubierto  hechado 
à tierra  à su  fianco  izquierdo  , se  vee  la  pedana  y no  se  save  si  es  perro  ó càbrio  ó se- 
luejante,  y me  parece  quando  sera  descubierto  lodo  sera  de  cerca  3 ó quatro  pai.;  la 
caveza  suya  deciderà  que  serà,  por  que  hemos  empezado  à descubrirlo  por  alràs  y liene 
su  cola  larga...  Weber. 

dì  30  aprile  1756.  Di  nuovo  calai  sotto  al  sud.  bosco  per  far  levare  un  bel  cer- 
vello giovane  di  metallo  di  buona  maniera,  alto  2 pai.  on.  5 e sua  base  staccata  come 
anche  una  gamba  {Museo  naz.  n.°  1886  o 4888  — De’  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  toni.  I,parj.  9o). 
Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  5 maggio  1756.  Ricevei  n.“  tre  pezzi  di  condotti  di  piombo  e pochi  piccioli 
frag.  de’  med.  trovali  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  7 di  maggio  1756.  M.''  Weber  mi  consegnò  un  frontizio  trovato  come  sopra. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y mayo  à 8 de  1756...  En  Resina  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  el  dia  de 
viérnes  ó dia  30  del  mes  y semana  p.  p.  despues  el  rcporlc  se  encontró  el  ciervo  que 
V.  S.  ha  visto,  de  metal,  largo  de  4 pai.  y alto  de  3 pai.  con  una  pierna  separada,  corno 
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un  conduclo  de  plomo  en  tres  pedazos , de  largo  uiiido  5 pai.  y un  gozne  de  melai. 
Los  marmoleros  de  Canari  han  sacado  14  quadros  del  pavimenlo  de  verniillo,  africano 
y serabeza  de  18  on.  y ‘/j  en  quadro  cadauno...  Weber. 

8 inayo  175G  . . . Y por  los  jóvenes  del  escullor  se  han  corlado  olros  14  quadros 
del  consavido  pavimenlo  de  seraveza  , africano  y pajizo  anliguo  de  18  on.  en  quadro 
cadauno  , siendo  ya  54  quadros  los  que  se  han  sacado,  y quedan  aun  por  corlar  olros 
nueve  ó diez  de  ellos  ; cuyo  pavimenlo  descubierlo  en  las  mismas  grulas  de  devajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  exislia  en  lugar  distanle  de  aquel  en  que  se  han  hallado  las  ùl- 
limas  estàluas  do  melai...  Alcubierre. 

Pollici  y 10  de  mayo  de  1756.  Doy  parto  ìi  V.  S.  que  ahora  à las  6 de  Espana 
hemos  empezado  a descubrir  olro  animai  de  bronce  , que  lodavia  no  se  save  que  es  , 
pero  creo  ciervo  conio  aquel  olro  y en  la  misma  grilla  del  primero...  Weber. 

A’ dì  10  maggio  1756.  Essendo  calalo  io  solto  il  bosco  di  S.  Agoslino  levai  allro 
cervo  giovanello  eguale  a quello  del  giorno  30  aprile  ; ma  queslo  secondo  è rollo  in 
molli  pezzi  el  ammaccalo  in  più  parli.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  y mayo  de  15  de  1756...  En  Resina  bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ha 
enconlrado  olro  ciervo  semejante  à aquel  de  la  semana  p.  p.  pero  es  roto  y fallali 
algunos  pedacitos  y la  caveza  sejiarada  (Museo  naz.  n.°  4886  o 4888 — De'  broìizi  dì 
Ercol.  ecc.,  lom.  I,  pag.  93);  ademas  se  han  enconlrado  Ires  pedazos  de  piernas  que  in- 
dicai! el  terzere  ciervo,  pero  praclicando  la  niayor  diligencia,  alargando  la  grida  basta 
10  pai.  y màs,  y à medida  encajaiido,  basta  allora  no  se  enconlró;  bay  pero  una  grula 
beclia  de  los  anliguos  , lo  que  da  à creer  de  haverlo  tornado  ellos  , conio  las  estàluas 
de  bronce;  y se  quilarà  lodo  de  paranza  con  la  màs  posible  diligencia  ; lodo  se  ha  dado 
à Paderni  . . . P.  1).  Ademas  bajo  el  bosque  se  encontràron  6 pedazos  de  conduclo  de 
plomo,  de  largueza  unida  14  pai....  Weber. 

15  de  mayo  de  1756...  P.  l).  La  inscripc.  del  pan  de  que  se  han  puesto  en  el  Ca- 
tàlogo solo  algunas  lelras  al  fol.  392,  baviendo  yo  tenido  el  cuydado  de  copiarla  despues 
que  el  exp.  pan  se  sacó  de  las  grulas,  decia  assi;  SILIGO  . C . GRANI  | 6^  . CISER  '). 
Alenili  erre. 

Portici  17  mayo  1756.  Doy  parte  à V.  S.  conio  està  manana  he  empezado  un  pozo 
à la  rampa  poco  distanle  del  olro  y hemos  enconlrado  à 23  lioras  un  puerco  selvàtico 
de  1 pah  enlero;  falla  un  pié  (De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  lom.  I,  pag.  77 — Museo  naz. 
n.°  4893)...  We  ber. 

A’ dì  17  maggio  1756.  Essendo  calalo  io  sotto  il  bosco  di  S.  Agoslino  levai  un 
picciolo  porclietlo  giovane,  lungo  pai.  1,  once  5,  di  metallo.  Nola  di  mel.  ecc. 

’)  Il  pane  descritto  dal  Ilayardi  riscontra  esattamente  con  quello  che  si  conserva  nel  Museo  naz. 
al  n.°  84596  ; ma  riscrizione  riferita  dal  Bayardi  dice  ERISQ  . . . ANI  1 . . . SER.  . .;  e quella  che  chia- 
ramente si  legge  sul  pane  del  Museo  è invece  cELERIS  . Q . CRANI  I VERI  . SER.  — V.  Corp.  ins. 
LAT.  voi.  X,  8058,18. 


s 
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Portici  y mayo  à 22  de  1756...  En  Resina,  el  dia  de  sàbado  p.  p.  despues  el  re- 
porle qiie  ya  havia  yo  remilido  à V.  S.,  bajo  el  bosqiie  de  S.  .Vgiislin  se  ban  sacado  y 
enlregado  à Canari  los  siguienles  niàrmoles  en  miin.  28;  à saver  de  pai.  3 y de  dos  '/, 
y de  1 ‘/j  por  1 '/^  pai.  y 15  cól'anos  de  mosàico  bianco  y negro;  ademas  el  jabali  de 
bronce  de  1 pai.  y medio  del  qual  se  ha  dado  parie  à V.  S.  y le  fallali  Ires  punlas  de 
los  piés,  que  se  lia  sacado  y pueslo  al  R.  Museo  por  Paderni.  À Porlici  al  R.  jardin  à 
la  Escuderia  se  conlinua  à descubrir  el  pavimenlo  de  mosàico  negro  y bianco  que  pre- 
senla  lanlos  quadros  inscriplos  uno  dentro  del  olro.  Sucesivamente  se  ban  corlado 
tres  pinluras.  La  l.'"'  de  2 ’/j  por  1 ‘/^  de  pai.  contiene  un  bombre  desnudo  senlado  en- 
zima de  una  piel  de  ligie,  que  primero  uose  havia  conocida,  con  un  palo  en  la  mano  y 
cabellosy  con  faja  à la  parte  que  la  cubre;  delanle  se  presentai!  dos  mujeres  vestidas  y 
estan  en  pié.  La  2.®  es  de  2 por  1 pai.,  contiene  un  sceplro  ó palo  ó mazo  de  flores  ó llo- 
rido.  {Alcitbierre  dice  un  mazo  de  llores  en  fondo  celeste).  La  3.“  he  enviado  Tarai  à 
bazerse  dar  la  medida  por  que  no  era  nolada  en  el  libro;  y dize  que  es  de  3 ‘/^  pai. 
por  2 ‘/g , presenta  una  columneta  ó palo  con  ligalura  ó faja,  y 25  pedacilos  de  tóneca 
de  colores  diferenles  de  G por  4 on.  con  caveza  y medio  cuerpo  de  nuijer  y en  olro 
caveza  de  pàjaro , en  olro  un  quadrupede  y ramo...  Weber. 

Porlici  y mayo  à 29  de  1756...  En  Resina  y vico  de  mar  bajo  la  maseria  de  Bisogno 
se  hazen  algunas  pruebas  donde  se  ha  descubierlo  un  conduclo  de  agua  de  fàbrica  que 
promele  alguna  cosa,  fuentc  ó eslàluas,  siendo  guarnido  de  columnas  de  ladrillos  y eslu- 
co  conio  aquellas  del  bosque  de  S.  Aguslin,  donde  se  conlinua  à examinar  las  inmedia- 
ciones  de  la  grilla  de  los  ciervos  eie,  donde  liiiies  se  empezaràn  algunos  otros  pilares  por 
el  mismo  fui.  .Al  jardin  de  S.  M.  se  lia  alargado  el  pozo  y allora  se  sacaii  las  lierras  , 
despues  se  conlinuarà  à descubrir  las  pinluras  y sacar  el  mosàico.  Se  lian  buscado  lodos 
los  pedazos  de  tóneca  de  órden  de  S.  M.  à voz,  y de  resultas  se  ban  preseiilado  à la 
misma  M.  del  Rey  22  pedazos  de  tóneca  de  diferenles  colores,  y Canari  ha  recibido  la 
órden  de  procurar  à combinarlos  con  los  olros  pedazos  que  anlecedenlem.  se  le  ban  eii- 
tregado...  Weber. 

.A’ dì  31  maggio  1756.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  fronlizio  di  bronzo  sotto  il 
bosco  di  S.  Ag.  A’ola  di  niel.  ecc. 

Portici  y junio  à 5 de  1756...  En  Resina  à la  maseria  de  Bisogno  se  ha  lieclio  una 
macera  para  bazer  entrar  las  aguas  llovedizas  conforme  S.  lia  ordenado.  Bajo  el 
bosipie  se  ha  enconlrado  un  gozne  de  metal.  A Portici  al  jardin  se  està  poniendo  la 
caja  para  sacar  la  pintura  que  boy  se  sacarà  y representa  un  pedazo  de  aripiileclura  con 
dos  columnas  en  quales  bay  un  campo  rojo  solam.  con  su  frise,  architrave,  capilellos  ; 
enzima  de  aquellos  architraves  bay  un  jarro,  de  allà  de  las  columnas  bay  tres  liguras 
palmarias  ó Cupidos,  de  las  quales  dos  lienen  con  las  maiios  asida  un  asta,  enzima  de 
aquello  bay  un  pàjaro  y se  quita  lodo  en  un  pedazo  solo  de  7 ‘/^  pai  por  7 V no 
ofreciéiidome  otra  cosa  que  bavieiido  yo  presenlado  à S.  AI.  olros  dos  cófanos  de  la 
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seiìipjanlo  tònaca  , despiies  se  las  he  enlregado  a Canari  y el  gozne  à Padeini  . . . 
Weber. 

Ncàpoles  5 junio  IISG...  En  Resina,  en  las  grutas  de  devajo  el  bosqiie  de  S.  Agu- 
slin  solainenle  se  ha  enconlrado  iin  gozne  de  metal  , y se  prosigue  el  travajo  con  5 
grutas  por  los  lugares  en  que  hay  esperanza  de  enconlraf  otras  estàluas.  Y en  el  pozo 
de  la  Reai  Escuderia  en  Portici  correspondienle  al  lérmino  de  los  Reales  jardines  , en 
que  comparcció  el  pavim.  de  mosaico,  se  descubrió  el  dia  2 una  pintura  mas  de  3 pai. 
alta  y 2 pai.  ancha  que  demuestra  pays  y al  piò  representa  un  hombre  en  aclo  de  cor- 
rer con  un  perro  delanle  y delras  de  él  Ires  figuras  ([ue  pareze  la  del  medio  mujer;  mas 
ai  riva  contiene  una  especie  de  pavellon  con  dos  figuras  à lado,  y mas  arriva  demuestra 
un  edificio  con  5 pequenas  figuras  delanle  en  aclo  do  huir  ajustadas  , el  campo  pareze 
verde  y el  contorno  es  de  color  escarlato.  Y junio  con  este  quadro  hay  otro  ([ue  solo 
demuestra  el  campo  de  escarlato  con  una  columna  en  medio  los  dos  quadros  y olra  à 
la  derecha  ; y siendo  este  lo  que  se  pudo  observar  con  una  luz  , aun  cubierla  de  tierra 
està  pintura;  la  misma  se  ha  cortado  hoy  loda  unida  del  tornano  de  cerca  9 pai.  por  7 
pai.  y '/j;  y del  mismo  paraje  se  han  sacado  lambien  en  dos  vezes  dos  capazos  de  pe- 
dazos  de  tunica  con  parte  de  pintura  en  ellos,  los  quales  se  han  ido  enconlrando  enlre 
el  terreno  y se  han  consignado  , con  otros  que  ya  tenia  , à D.  .Jos.  Canari  para  (pie 
pueda  conbinaiios  y unirlosen  la  niejor  forma  posible...  .\lcubierre. 

Portici  y junio  à 10  de  1756.  Doy  parte  ù V.  S.  corno  en  la  grilla  de  los  ciervos  se 
ha  empezado  à descubrir  una  mano  de  bronce  grande  al  naturai  que  parece  mano  de 
una  estàlua;  y la  grula  conio  las  otras  , primero  he  hecho  estrecha  para  luego  y con 
asiguridad  llegar  à su  fin  ó lérmino  que  es  la  embocadura  de  la  gruta  derecha;  y corno 
ayer  tarde  hemos  llegado  al  mencionado  fin,  està  manana  al  solito  se  ha  empezado  à 
cortar  la  gruta  alargòndola  por  abajo  al  solilo,  que  en  efeclo  viene  lo  mismo  que  quitar 
lodo  de  paranza  basta  locarse  gruta  con  grula;  y asi  en  la  misma  alargadura  ha  empe- 
zado à salir  està  mano,  pero  corno  està  un  poco  peligroso  conforme  obserbo  en  la  pianta, 
he  hecho  poner  algunos  punteles;  de  lodo  he  dado  parte  ò S.  .M.  que  se  ha  dignado  or- 
denar  que  Paderni  vea  lo  que  es,  si  es  estàlua  que  la  saque  Canari,  si  es  olra  cosa  que 
la  saque  Paderni,  y lo  ho  avisado  de  osto  à Paderni  que  dize  ya  que  no  se  puede  veer 
allora  , que  yo  lo  avisaré  quando  serà  mas  descubierto  , y asi  estoy  alendiendo  . . . 
\Y  e b e r . 

A’  dì  10  giugno  1756.  Un  braccio  rotto  di  un  atleta  trovato  sotto  il  bosco  di  S.  .Ag. 
Nola  di  met.  ecc. 

f 

Pollici  y junio  11  de  1756.  A fin  que  V.  S.  no  quede  tanto  tiempo  sin  noticia  de 
la  estàlua,  devo  decir  que  no  se  ha  basta  allora  encontrado  otro  que  una  mano  con  un 
poco  de  conlinuacion  de  su  brazo;  y lambien  la  2.“  porcion  del  mismo  brazo  bacia  la 
espalda  y grutas  viejas  iiueslras  y grutas  de  los  anliguos,  de  manera  que  es  màs  proba- 
ble  de  no  ballar  la  estàlua  que  los  anliguos  havran  tornado.  Y niiéntras  yo  ostava  juiito 
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con  Tarai  dentro  la  niisina  grilla  con  la  enlorclia  yo  en  mi  mano,  por  (pie  las  luzes  no 
qiierian  hicir  por  la  compresion  del  aire  , y liaziendo  la  exlrema  diligcncia  corlando 
los  iillimos  limiles  y conligucdadcs  de  las  grulas  viejas  y anliguas  , nos  lia  caldo  una 
pecpiena  porcion  de  lierra  sin  haver  heclio  mal  ni  A Tarai  ni  à mi;  cn  consequencia  de 
eslo  yo  lie  prevenido  olia  manera  de  liazer  los  pequenos  maclierillos  cada  dos  pal- 
mos  en  cl  aclo  de  las  alargaciones  hùcia  los  punleles  ; pero  alargando  de  abajo  à los 
flancos  de  la  grilla,  liemos  tornado  una  porcion  demaciado  grande;  allora  tornando  una 
porcion  pequena  y luego  formando  con  piedras  una  especie  de  encochaliira  (ó  incoscia- 
liira  à la  napolitana)  con  ayuda  de  Dios  no  subcederà  màs...  ^Vebcr. 

A’ dì  11  giugno  1756.  Da  Weber  ricevei  una  pignatta  di  rame  con  manico  , 
un  frag.  di  un  vaso  di  rame,  altro  frag.  di  una  sedia  et  un  peso  di  piombo,  trovalo  al 
vicolo  di  mare.  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  y junio  à 12  de  1750...  En  Resina  à la  niasaria  de  Bisogno  se  ha  encon- 
Irado  una  olla  de  cobre  y etra  semejanle  rota  con  mango  separado  y una  pesa  de 
plomo  y una  porcion  de  pié  de  una  siila  de  cobre;  ademas  una  bella  conca  del  mismo 
metal  de  10  on.  de  diàmetro  con  un  mango  separado  y la  olra  falla  y una  grapa  del 
mismo.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  à la  grilla  inmediala  à los  ciervos  se  cncontró  el 
brazo  y mano  de  una  eslàliia  , de  lo  que  se  ba  dado  parte  à V.  S.  En  Portici  se  lia 
pueslo  la  cabria  para  tirar  la  pintura  de  7 por  7 ’/j  pai.  y la  olra  de  3 por  3 
de  que  ya  be  dado  parte;  la  primera  presenta  la  arquileclura,  la  2.^^  los  3 Cupidos.  Se 
ban  dado  à Canari  18  pedazos  de  lóneca;  y los  dos  cófanos  de  la  semana  pasada  eran 
03  pedazos...  Weber. 

A’  di  12  giugno  1756.  Dal  soprad.  ricevei  un  cralero  con  una  anza  staccata  e 
l’altra  mancante  el  una  grappetta  di  metallo  trovala  come  sopra  {al  vicolo  di  mare). 
Nota  di  mel.  ecc. 

12  de  junio  de  1756...  En  Resina,  devajo  la  maseria  de  Bisogno  se  ha  dispuesto 
ya  el  terreno  para  inlroducir  en  parte  de  ellas  la  lava  , assi  que  vayan  resultando  las 
aguas  llovedizas  en  la  forma  que  en  el  mismo  paraje  se  ba  praclicado  por  lo  passado 
para  la  facilidad  de  ir  liaciendo  otras  grulas  nuevas  despues  de  encajadas  y mazizadas 
por  la  dba  lava  las  que  exislen  abora  vacanles.  Y en  otro  paraje  devajo  la  misma  ma- 
ceria, donde  se  ban  ido  liaciendo  algunas  pruevas  , se  ba  liallado  una  olla  de  metal  , 
olra  olla  semejanle  rota  con  un  mango  separado  , una  pesa  de  [ilomo  , una  picza  ó pe- 
dazo  lambien  de  metal  (jiie  parece  parlenece  à una  siila  , y à màs  una  bella  conca  asi 
mismo  de  metal  de  IO  on.  de  diàmetro  con  una  asa  separada,  fallàndole  la  olra,  y 
lina  grapa  tambien  del  mismo  metal  ; en  cuyo  paraje  se  va  continuando,  baviendo  en- 
cargado  con  parlicularidad  està  tarde  de  alargar  y reconocer  alenlam.  el  terreno  on 
que  ostava  la  pieza  al  parecer  de  siila. 

En  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  y propio  en  una  de  las  que  se 
ban  ido  liaciendo  inmedialo  à donde  eslavan  los  ciervos,  se  ba  enconlrado  una  mano  y 
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brazo  en  clos  petlazos  de  una  eslàlua  grande  de  melai;  y conio  basta  de  ahora  no  ha 
resullado  alli  otra  cosa,  aiinque  se  lui  perdido  la  esperanza  de  descubrir  la  eslàlua  cor- 
respondiente,  à motivo  de  Iiaver  all!  varias  grutas  qiie  hemos  hecbo  nosolros  los  anos 
pasados  y otras  lambien  que  ban  hecbo  los  antiguos,  con  lodo  esto,  està  manana  con- 
forme he  savido  baverse  servido  insinuarlo  S.  M.,  se  ha  ido  conlinuando  en  levantar 
mas  la  gruta  y alargar  mas  con  otras  por  el  contorno  y paraje  del  terreno  vlrgen  y 
profundando  lambien  donde  se  ballaron  la  cilada  mano  y brazo  de  estàtua,  no  baviendo 
resullado  basta  abora  olia  cosa.  Y baviéndose  cortado  en  el  pozo  del  frenle  de  la  nueva 
Escuderia  en  Portici  que  corresponde  à los  R.  jardines  por  los  dos  jóvenes  de  D.  Joseph 
Canart  que  alli  exislian,  la  pintura  represenlante  Ires  pulinos  de  Ires  pai.  porlrespal. 
y '/j  que  el  dia  antecedente  miércoles  yo  tube  la  bonra  de  insinuar  à S.  AI.  bavia  em- 
pezado  à descubrirse  à continuacion  de  la  grande  que  se  ha  ido  cortando  , està  tarde 
se  ha  logrado  tirar  felicem.  con  la  cabria  la  pintura  grande  referida  ya  partecipada,  la 
qual  sella  llevado  al  esludio  del  escultor  D.  Joseph  Canart , à donde  se  bavia  condu- 
cido  ya  la  pequena;  y al  niismo  se  bau  enlregado  lambien  olros  diez  y odio  pedazos 
de  tùnica  pintada  de  aquel  propio  lugar...  .M  cu  bierre. 

Portici  à 14  junio  1750...  ban  salido  dos  pinturas  que  representan  diferenles  fi- 
gurinas  y mucbissimos  pedazos  de  tónecas  caidas  con  algunas  figuras;  las  pinturas  no 
se  pueden  medir  por  que  siguen;  he  dado  pai  te  por  Roboli  al  Intendente,  pero  ambos 
son  en  Nàpoles  ; he  enviado  el  reporle  à Paderni  para  tornar  consejo,  y me  ha  dicho 
que  enviasse  à Canart,  con  que  he  enviado  a Canart  el  reporle  que  devia  ir  al  Inten- 
dente... Weber. 

A’  dì  15  giugno  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  fondo  di  un’olla  di  rame  trov. 
come  sopra  {al  vicolo  di  mare).  Nola  di  met.  ecc. 

15  de  junio  de  1756.  Ilaviéndose  ejecutado  por  mi  en  lo  pasado  diversos  diseiios 
de  las  fàbricas  dcscubiertas  en  el  llerculano  , grutas  sublerràn.  , su  Tbeatro  eie.  baze 
cinco  ó seys  ailos  que  de  R.  órden  yo  les  reduje  y consigné,  para  hacerlos  incidir,  à 
Monsenor  Rayardi , y me  parece  fueron  basta  el  numero  de  diez  à onze;  y corno  basta 
de  ahora  no  he  sabido  que  se  bayan  incidido  sino  alguno  de  ellos  , pudiendo  suceder 
que  los  demas  los  tenga  transpapeladas  el  mismo  Monsenor  Rayardi  , me  ha  parecido 
manifestarlo  a V.  E.  para  que  si  V.  E.  lo  considerase  conven.,  se  le  puedan  pedir  àntes 
de  su  partenza...  Alcubierre. 

.V  dì  16  giugno  1756.  Da  AI.'^  AVeber  ricevei  un  pezzo  di  legno  impetrilo  fatto  a 
guisa  di  una  ciambella,  trov.  come  sopra  {al  vicolo  di  mare).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y junio  à 19  de  1756...  En  Resina  y maseria  de  Disogno  se  encontró  una 
cuberla  de  cobre  de  1 pai.  de  diàmetro  y un  anillo  à modo  de  un  tarai  [ciambella  tonda] 
que  vienden  los  bolicàrios,  y segun  dize  Paderni  es  de  madera  empedrida,  y demas  tres 
pedazos  Iriangulares  y rombos  de  pavimento  de  africano,  vermillo.  À S.  Agustin  ó Ci- 
ceri se  coulinuan  las  pruebas  y lùnes  se  bara  otro  pilar  à la  boca  de  la  gruta  de  la 
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mano  y brazo  quc  ahora  està  acabada  sin  enconlrar  la  estàtua,  por  causa  de  las  grulas 
anliguasque  la  havr;\  tornado;  y se  empieza  olra  gruta  en  aquellas  inmediaciones.  En 
Portici,  del  11.  jardin  se  ha  corlado  una  pintura  de  2 pai.  y 3 on.  por  dos  pai.  que  con- 
tiene dos  pequeiiitas  figuras,  dos  perros  y un  ciervo,  puesto  al  estudio  de  Canart;  y se 
ha  encontrado  un  pedazo  de  màrmol  bianco  que  significa  un  fragmento  de  una  conca 
de  fuente  de  màrmol  bianco  ; y ha  empezado  à salir  una  nueva  pileria  con  su  solerà 
de  mosàico  bianco  y negro  muy  bueno  la  qual  se  continua...  .\hora  se  ha  encontrado 
un  hallaro  de  bronce  en  la  masseria  de  Bisogno. . . Weber. 

A’  dì  19  giugno  1756.  M.""  Weber  mi  consegnò  un  vaso  di  rame  con  manico,  fatto 
a guisa  di  calfettiera  per  scaldare  acqua,  trov.  al  vicolo  di  mare.  E più  n.°  6 pezzi  di 
condotti  di  piombo;  unito  ad  uno  di  d.‘vi  è una  chiave  di  bronzo.  Nota  di  met.  ecc. 

E1  dia  19  de  junio.  Diciendo  al  lley  que  se  havian  hallado  algunas  grutas  antiguas 
devajo  los  B.  jardin.,  me  respondió  S.  M.  no  me  maravillase,  pues  que  tiene  una  in- 
scripc.  hallada  en  el  Reyno,  à donde  se  be  que  despues  que  el  Vesubio  cubrió  el  Iler- 
culano  , enviàron  los  Roman,  desde  Roma  à escavar  y descubrir  algunas  cosas  en  los 
parajesque  se  acordavan  estavan  enterradas.  Alcubierre. 

Portici  y junio  à 26  de  1756...  En  Resina,  bajo  la  maseria  de  Bisogno  se  continua 
]a  columnada  y calle  con  puerlas  y una  escala  y todo  de  virgen,  donde  se  bau  encontrado 
diferentes  màrmoles  finos.  A Ciceri  ó bosque  se  continuan  las  pruebas  à los  confines  de 
los  ciervos  etc.  .Al  jardin  de  S.  AI.  se  ha  acavado  à descubrir  la  solerà  de  mosàico  bianco 
y negro  de  9 pai.  por  2 '/,. . . Weber. 

.A’ dì  2 luglio  1756.  E più  da  AI."  AYeber  mi  fu  consegnata  una  picciola  anza  di 
rame  di  un  vasetto  trovato  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y julio  à 3 de  1756...  Sigue  lo  de  Resina;  à la  niaseria  de  Bisogno  se  ha 
encontrado  la  cruz  de  la  calle  y en  la  misma  una  bella  asa  ó mango  de  un  vase  de  metal. 
Bajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  ha  acavado  otro  pilar  y juéves  he  empezado  la  gruta 
à mano  derecha  de  los  ciervos  donde  bay  buena  esperanza  , y basta  ahora  continua 
el  virgen.  En  Portici  y jardin  de  S.  AI.  se  alarga  y puntela  para  la  cortadura  del  grande 
mosàico  de  15  ‘/j  pai.  en  quadro  que  se  corterà  en  I pedazos  donde  cadauno  tendrà 
7 '/,  pai.  en  quadro...  Weber. 

A’  dì  7 luglio  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  vaso  di  cucina  di  terra  , rotto. 
N.®  2 lucerne  liscie,  una  intera  e l’altra  mancante  il  manico;  altra  a due  Incigni  rotta  ; 
altre  due  con  manico  rotto  e mancante;  in  una  di  queste  vi  è impresso  Ercole  infante 
che  strozza  li  serpi  e nell’altra  vi  è un  coniglio.  Altre  due  intere;  in  una  vi  è uno  scor- 
pione {Le  lucerne  ecc.  d'Ercol.  ecc.,  pag.  125)  e nell’ altra  vi  è una  galea;  il  lutto  di  terra 
trovato  come  sopra  (al  vicolo  di  mare).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y julio  à 10  de  1756...  En  Resina  y Bisogno  3 lucernas  sanas,  3 rotas,  una 
grande  rota  à I pavilos  y una  cazuela  de  greda,  dado  todo  à Paderni.  Bajo  el  bosque  se 
continua  al  solilo  y se  hace  un  pilar;  al  R.  jardin  se  ha  concluido  ù apunlelar...  Weber. 
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Portici  yjulio  à 17  de  175G...  Por  lo  que  mira  cn  Resina,  àia  rampa  de  arriba  de 
la  maseria  de  Bisogno  siguen  à entrar  las  agiias  segnn  V.  S.  ha  ordenado,  y se  balla  una 
macbera  afin  que  las  aguas  no  vàyan  à la  excavacion  abajo,  donde  V.  S.  ha  visto  tanlos 
bellos  liigares  virgines  y ordenado  que  se  continue  donde  positivam.  bay  buena  espe- 
ranza.  Bajo  el  bosque  se  continua  una  gruta  que  todavia  es  anexa  à la  de  los  ciervos; 
quando  se  la  bavrà  dirigida  màs  adelante  , entónces  se  volvarà  atràs  retrocediendo  , 
alargando  basta  revisto  lodo  de  paranza  y encaxando  à medida  que  se  aiarga  para  cau- 
telar los  demoramientos  de  las  tierras;  se  continuali  tambien  las  otras  grutas  por  órden 
de  los  muros,  conforme  se  los  encontra  vtrgen,  que  en  todo  son  quatro.  En  el  Reai 
jardin  se  ha  cortado  el  pedazo  de  mosàico  que  es  aquella  solerà  en  medio  de  la  puerla 
que  V.  S.  ha  visto;  y es  de  7 pai.  por  2 '/j,  del  qual  ya  se  ha  dado  parte  y ya  se  ha  ti- 
rado  Riera.  Por  todo  el  dia  de  boy  se  acavarà  de  asestar  en  quatro  pedazos  el  grande 
mosàico;  y becha  la  cuenta,  creo  que  miércoles  se  sacarà  el  primero  quadro...  Weber 
{Dibl.  mun.). 
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Portici  y julio  à 24  de  1756...  En  Resina,  bajo  la  maseria  de  Risogno  se  siguen  los 
caminos  basolados  de  la  ciudad  llercolana  y se  ha  enconlrado  un  grande  porton  con  la 
solerà  de  màrmol  y la  tierra  es  loda  vi'rgen  , corno  lambien  se  sube  por  una  escala 
ancha  de  5 pai.  y bemos  subido  ya  11  gradinos  siempre  por  el  vi'rgen;  bay  lambien 
dos  olras  puerlas  lodo  virgen;  las  columnadas  lambien  vlrgen  no  pueden  seguir  porqué 
no  bay  genie;  liay  lambien  una  escala  de  màrmol  y lodo  de  mucha  esperanza  ; pero 
quando  lloverà  fuerle  dislurbarà  lodo  el  Iravajo.  Un  camino  basolado  va  en  derecbura 
Itajo  el  pais  de  Resina  adonde  està  el  Tempio  donde  bavia  tantas  estàluas,  y cerca  alla 
el  cavallo  de  bronce  que  se  eslà  acomodando  ; con  que  seria  de  parecer  que  enlónces 
conviendria  bazer  entrar  las  aguas,  quando  no  podemos  màs  escavar  ó quando  no  bay 
virgen  ó quando  no  baj"  otra  esperanza  ; presenlemenle  bay  buen  lugar  corno  V.  S. 
mismo  ba  observado  y ordenado  se  conlinuase,  y se  baga  una  diga  à fin  que  el  agua  no 
vaya  à aquellas  parles  buenas;  pero  quando  sera  fuerle  irà  por  todos;  pero  corno  abora 
donde  va  el  agua  empide  que  no  puedo  ir  por  el  camino  basolado  basta  al  Tempio  que 
si  no  empide  el  agua,  es  muy  facil  el  ir  allà,  y es  cerca  y sin  inconveniente.  Yo  pero  so- 
lamente propongo  y V.  S.  dispone. 

Rajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  enconlrado  un  vasito  de  greda  corno  una  ma- 
zeta,  dado  al  bijo  de  Paderni,  y conio  un  pié  de  mesa  de  màrmol  en  una  gruta  nueva 
que  be  pueslo  mano  por  Rrecbia  que  va  paralela  à la  grande  gruta  derecba  ; pueslo  al 
jardin.  Se  ba  brado  el  1.®  pedazo  de  mosàico  en  el  R.  jardin  que  es  una  quarta  parte  y 
pueslo  al  estudio  de  Canari  conio  la  solerà  lambien...  Se  abre  una  nueva  coniunicacion 
que  irà  basta  los  cirros  y pasa  por  la  ùllinia  grilla  de  la  inmediacion  de  los  ciervos,  y 
quando  bavrà  llegada  à està  inmediacion,  enlónces  se  bara  la  ùltima  fuerza  alargàndola 
basta  enconlrar  el  viejo.  Weber. 
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Portici  y julio  à 31  de  1756...  En  Resina  y bajo  la  maseria  de  Bisogno  se  continua 
por  el  virgen  de  un  camino  al  lado  de  un  muro,  corno  lambien  se  ha  acavado  de  subir 
una  escala  y se  empeza  de  entrar  en  una  càmara  , donde  lodavia  no  se  ha  excavado  y 
hay  dos  otras  imertas  donde  se  puede  entrar;  y la  columnada  con  un  conduclo  de  piperno 
corno  bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  lodo  quanto  es  virgen,  de  lo  que  buena  parte  V.  S. 
ha  visto  y ordenado  que  se  continue;  y aseguro  à V.  S.  que  mejor  lugar  no  puede  haver 
que  habilaciones  que  todavia  no  son  locadas.  D.  Camillo  me  ha  pedido  que  se  saque 
una  bazola  {-pielra  del  lastricato]  de  aquellas  calles  de  la  ciudad  Ilerculana  bajo  la  mase- 
ria de  Bisogno,  donde  hay  qualro  calles  en  cruz  , una  de  las  quales  se  sigue;  y ahora 
he  ordenado  que  se  le  saque  dos,  una  grande  y olra  pequena  y las  mandaré  al  Museo. 
Bosque  S.  Agustin  se  continua  la  comunicacion  à los  cirros  y las  otras  grutas  de  la  se- 
mana pasada.  Beai  jardin;  se  ha  lirado  y pueslo  al  estudio  el  2.°  pedazo  de  mosàico  de 
8 pai.  quad.;  lùnes  se  lirarà  el  terzere...  Weber  (Bill.  nmn.). 


Se  sigue  està  columnada 
liàzia  Resina. 
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Portici  à 7 de  agosto  de  175G.  Tengo  la  honra  de  parlicipar  (i  V.  S.  corno  en 
la  presente  semana  se  han  continuado  tresgrutas  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  sin  haver 
resultado  de  ellas  cosa  alguna,  siguiendo  una  por  la  calle  y las  dos  por  las  havilaciones; 
debajo  la  maceria  ó bosque  de  S.  Agustin  se  ban  siguiendo  las  mismas  grulas  sin  nin- 
guna  nobedad;  en  Portici  al  R.  jardin  se  tirò  el  dia  3 del  pres.  el  3.®  pedazo  de  mosàico 
del  quadro  grande,  quedando  el  quarto  que  sacan  eu  él  que  se  està  travajando  y se  ti- 
rarà  el  lùnes;  cuyo  pedazo  es  de  8 pai.  en  quadro  y se  ha  puesto  al  estudio  de  Canari, 
de  Corcoles  {Bibl.  7nun.). 

Portici  y agosto  à 7 de  175G...  En  Resina  bajo  la  maseria  de  Bisogno  se  continua 
e\  quarto  arriba  de  una  escalera  que  es  ancha  4 pai.  y 4 on.  y larga  de  15  pai.  y 8 on. 
y tiene  14  gradinos,  donde  espero  buenas  resultas  por  que  no  ha  sido  locado  ; corno 
tambien  otra  grula  por  la  calle  de  la  ciudad  llerculana  donde  se  havia  encontrado 
una  gruta  vieja  , pero  pesandola  mas  delante  se  ha  encontrado  de  nuevo  el  virgen  , 
donde  continuando  espero  una  fuente  ó estàlua,  por  que  es  virgen;  bajo  la  coreccion 
de  V.  S.  si  es  de  su  agrado  de  V.  S.  quisiera  quilar  la  digua  à fin  que  las  aguas  no 
entrasen  basta  que  hemos  experimenlado  lodo  lo  que  es  virgen,  siendo  que  son  buenas 
liabitaciones , lo  que  V.  S.  misma  ha  visto  y ordenado  à mi  à voz  que  se  conlinuase. 
Bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  hago  una  comunicacion  por  el  lado  de  un  muro  que 
baja  à las  grutas  de  los  cirros  y otra  hàcia  Ciceri,  à fin  que  comunicando  los  pozos 
tenemos  las  àires,  y lodo  va  bien;  en  la  gruta  de  Joseph  Poeta  se  espera  medio  busto. 
Se  ha  lirado  y puesto  al  estudio  el  3.®  pedazo  de  mosàico  del  II.  jardin  y se  travaja  por 
el  4.®  y ùltimo...  Weber. 

Portici  y agosto  à 14  de  175G...  En  Resina  à la  maseria  de  Bisogno  se  mantiene 
la  misma  digua  de  tierra  delante  la  boca  de  la  gruta  à fin  que  las  aguas  enlren  por 
lodo  quando  llueve;  entrelanlo  se  continua  la  columnada  virgen  y en  dos  olras  càmaras 
virs|ces  donde  V.  S.  ha  ordenado  quando  ha  visitado  aciuellas  grulas;  siempre  por  el 
pasado  quando  me  havia  sobrado  gente  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  en  derechura  las  he 
puesto  aquella  porcion  de  gente  que  havia  sobrado  en  la  maseria  de  Bisogno.  El  Sobres- 
lanle  me  ha  hecho  veer  una  esquela  que  trata  que  hagase  entrar  las  aguas  en  la  mase- 
ria de  Bisogno  , luego  he  ido  à reconocer  y he  encontrado  que  la  digua  que  V.  S.  ha 
hecho  conslruir  se  mantiene  bien  y he  observado  que  las  aguas  han  pasado  por  todos  , 
pero  corno  ha  llovido  poco,  poco  provecho  han  hecho;  me  ha  dado  de  enlender  à quitar 
mano  à la  maseria  de  Bisogno,  pero  corno  me  ha  hablado  equivocamente,  le  he  pregun- 
lado  si  V.  S.  positivamente  huviese  ordenado,  y me  ha  dicho  que  no...  Espero  que  V.  S. 
se  sirva  significarme  lo  que  hay  de  mudar  ò quitar  mano...  Bajo  el  bosque  se  continua 
las  mismas  habitaciones  y al  R.  jardin  se  ha  lirado  el  ùltimo  quadro  de  mosàico  de  8 
pai.  en  quadro  y olro  de  2G  on.  en  quadro  , y lodo  puesto  al  estudio  de  Canari . . . 
P.  D.  En  este  punto  se  me  da  parte  de  haver  salido  ciertas  pinluras  à la  maseria  de 
Bisogno;  he  ido  à reconocer  y observado  de  ser  una  càmara  loda  depinla,  y han  salido 
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basta  allora  3 quoclrantes  de  6 por  4 pai.  cadauno  con  campo  bianco  y adornos  de  co- 
lumnas  y manlas  airededor  de  cadauna,  y en  medio  del  campo  un  payscon  personajes, 
bojo  al  lablado  del  piedestal  dos  pcàjaros  con  olro  adorno  en  medio.  Uno  de  estos  tres 
quadrantes  es  bien  conservado  con  lodo  Io  que  describo;  los  otros  2 quadrantes  algo 
mal  conservados;  be  dado  parte  al  Intendente  por  Iloboli  à medio  dia  y avisado  à Canari 
para  que  vaya  mas  breve.  La  càmara  es  de  mosàico  bianco  y adorno  negro  , promete 
algo.  Weber. 

A’  dì  19  agosto  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  2 mezzi  fronlizi,  n.°  2 scudi  di 
serratura,  una  mezza  maniglia  di  porta,  picciolo  pezzetto  di  piastra;  il  lutto  di  rame. 
Un  pezzetto  di  condotto  di  piombo,  trovali  al  pozzo  di  Ceci.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  agosto  1756.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  n.°  2 frontizi  di  ferro,  n.°  6 pezzetti 
di  catenella  calcinata  et  un  pezzo  di  marmo  bianco  sopra  il  quale  vi  era  un  poco  di 
tela  incennerita  et  un  picciolo  scontro  di  serratura,  trovalo  come  sopra. Nota  di  met. ecc. 

Portici  21  agosto  1756...  En  Resina  se  continua  la  nueva  rampa  que  V.  S.  se  ha 
servido  ordenar;  y en  la  maseria  de  Bisogno  de  la  càmara  pintada  el  dia  sabado  pr. 
pas.  de  aquellos  quadros  que  he  dado  parte  à V.  S.  el  jóven  de  Canari  ha  tornado  tres 
pinturas  de  un  pai.  en  quadro  cadauna,  dos  de  un  pàjaro  cadauna  {Museo  naz. 
n°  8729?  — Le  piu.  ani.  d'Ercol.  ecc.  lom.  II,  pacj.  -i9?)  y la  etra  de  un  pays  con  al- 
gunos  personajes  pero  bien  conservados.  Los  pàjaros  parezen  conio  estruzos  corno  dizen 
aqul  los  napolilanos  ( slurzo  ) corno  S.  M.  tiene  un  pàjaro  grande  à Capodimonte, 
grande  corno  un  asno.  Y en  està  semana  se  ha  enconlrado  olra  pintura  de  6 on.  en 
quadro,  presenta  un  pays  , cortado  y puesto  al  estudio.  Sucesivamente  se  ha  descu- 
bierto  olro  quarto  que  parece  portico  con  arcos,  y lodo  de  lóneca  pintada  pero  sin 
figuras;  de  una  parte  empieza  un  jardin  que  se  infiere  del  conduclo  de  piperno  que 
principia,  y del  olra  parte  continua  el  portico  pintado,  y lodo  virgen  y significa  un 
lugar  de  magnificencia  y lodo  virgen,  por  tanto  me  parece  bueno;  y asi  niisnio  jj^vo 
proponer  à V.  S.  de  no  dcjar  entrar  las  aguas  basta  que  durali  los  buenos  lugarès  y 
virgines  ; presentemente  entran  basta  que  V.  S.  dea  órden  en  contrario.  Si  en  caso 
V.  S.  se  sirviese  aprovar  lo  que  propongo  , entrelanlo  se  acavaria  la  rampa  eie.  En  la 
niisnia  maseria  al  conduclo  de  la  columnada,  donde  lanibien  se  ha  enconlrado  una  mesa 
ó labla  de  2 por  1 ■/,  pai.  de  porlasanla  pero  belissinia  y olro  pedazo  de  vermillo  anli- 
guo  de  12  por  6 on.,  puesto  al  R.  jardin,  y de  bronce  un  medio  gozne  y doze  pedacilos 
de  guarnicion  de  eslipo  y calenillo  y dos  pedacillos  con  un  poco  de  madera  y un  poco 
de  panimienlo  conservado  à uso  conio  los  papiros;  ademas  dos  goznes  de  yerro.  Bojo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  dos  cerraduras  , una  manilla  y medio  gozne  de  metal  y un 
vasito  de  greda  con  color  dentro  de  verde  rame,  dado  lodo  à Paderni.  Al  R.  jardin  de 
órden  de  V.  S.  se  mandò  à sospender  el  Iravajo,  y en  el  niismo  momento  se  ha  descu- 
bierto  un  grande  pedazo  de  mosàico  y solerà  , anibos  son  mas  bellos  que  el  ùltimo  que 
se  ha  cortado,  y la  grandeza  lodavia  no  se  save;  sin  embargo  para  obedecer  à la  ciega 
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lie  siispendiclo  el  Iravojo;  y corno  pero  bay  la  ónlen  à dar  parte  al  Intend.  lo  he  ejecu- 
lado,  y ha  ido  el  jóben  à vcer  y le  ha  agradecido  imicho,  y ha  quedado  un  dia  el  tra- 
vajo  suspendido;  y conio  pero  he  reflexionado  que  Canari  darà  parte  al  lley  de  haver 
un  bello  pedazo  de  mosàico  y no  obstanle  queda  el  Iravajo  suspendido,  he  pensado  de 
ser  de  la  salisfaccion  de  V.  S.  à poner  mano  olra  vez,  con  que  ayer  he  pueslo  mano 
olra  vez  por  causa  del  mosàico...  Weber. 

Portici  à 21  de  agosto  de  175G.  Tengo  la  honra  de  parlicipar  à V.  S.  corno  en 
la  presente  semana  se  bau  continuando  dos  grutas  al  vicolo  de  mar,  de  donde  se  cor- 
laron  el  sàbado  pasado  despues  del  reporle  por  el  jóben  de  Canari  Ires  pinturas  de  1 
pai.  en  quadro  cadauna;  las  dos  reprcscnlan  un  pàjaro  por  una  y la  olra  un  paysote  con 
dos  figuras.  .\demas  se  ha  corlado  olra  pintura  de  G on.  en  quadro  que  contiene  un 
paysote,  las  que  se  han  consignado  à Canari;  y se  ha  enconlrado  un  pedazo  de  màrmol 
porlasanta  de  2 pai.  por  1 pai.  v y otro  pedazo  de  jalo  anliguo  de  1 pai.  por  G on. 
que  se  han  pueslo  al  R.  jardin  de  Caramànica.  Ademas  se  ha  enconlrado  un  pedazo  de 
conduclo  de  plomo  de  1 pai.  y Vj,  un  medio  gozne  de  melai  con  cierlos  fragmenlos 
de  una  zerradura  y otros  de  cadenilla  de  metal  con  un  anillilo  y un  ganchito  y con 
olros  fragmenlos  de  ropa  quemada  ; lo  que  se  ha  dado  à Paderni  con  dos  goznes  de 
verro.  La  nueba  rampa  se  ba  continuando  y se  ha  pueslo  el  raslillo  al  muro  que  se  ha 
roto  que  corresponde  al  camino  Reai. 

Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continuali  Ires  grutas  y se  han  enconlrado  dos 
cerraduras  , una  manilla  y medio  gozne  de  metal  y un  vasilo  de  tierra  cocida  con 
cieiTo  color  de  berderama  dentro,  y se  ha  dado  à Paderni.  Al  R.  jardin  en  Portici  ayer 
se  suspendió  el  Iravajo,  y està  niaiiana  se  ha  pueslo  mano  olra  bez  por  que  inniedialo 
al  quarto  donde  se  ha  quitado  el  mosàico  se  ha  empezado  à descubrir  otro  pavini.  de 
mosàico  y una  solerà  que  ayer  ha  visto  el  jóben  de  Canari  y yo;  el  qual  cs  bueno 
corno  él  que  se  ha  llevado,  pero  queriendo  mosàicos  ya  sabemos  que  lodos  los  quartos 
de  aquel  palacio  son  los  pavim.  de  mosàico;  el  pedazo  de  fuenle  de  màrmol  bianco 
que  V.  S.  bió  quando  eslubo  en  esle  iravajo  que  es  de  2 pai.  por  1 pai.  y ’/,  se  ha 
pueslo  al  R.  jardin  de  Caramànica...  de  Corcolcs  (Bibl.  ìnun.). 

dì  2G  agosto  175G.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  3 mezzi  fronlizi,  un  bilico  ro- 
tondo di  porta  el  un  pezzo  di  guarnizione  di  serratura;  il  lutto  di  rame  trovalo  come 
sopra  {al  pozzo  di  Ceci).  Nola  di  niel.  ecc. 

Por  tici  à 28  de  agosto  de  175G...  al  R.  jardin  à corilinuacion  del  discubrini.  del 
pedazo  de  mosàico  se  ha  enconlrado  un  gozne  y un  redondo  de  metal , lodo  lo  que  se 
ha  consignado  al  R.  Musco;  y se  ha  descuhierlo  una  solerla  de  mosàico  bianco  y negro 
de  5 pai.  por  2 pah;  y el  pedazo  grande  que  se  ba  descubriendo  se  encuenira  rnaltra- 
tado  y con  algunos  pilares  de  fàlrrica  cubierlo  , y solo  bay  bueno  de  dEo  pavim.  una 
porcion  de  8 pai.  el  que  no  se  sabe  si  lo  querran  cortar,  pues  creo  no  baie  la  pena  de 
sacarlo...  de  Corcoles. 
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Portici  y agosto  à 28  de  1756...  En  Resina,  à la  mieva  rampa  dentro  las  tierras 
se  ha  encontrado  un  triànguio  de  metal.  En  la  maseria  de  Bisogno  se  han  enconlrado 
6 fragmentos  de  un  vas  de  cobre  ó olla  j 4 pedazos  de  yerro  de  goznes  y cerradura, 
donde  se  continuali  las  habitaciones  buenas  y virgenes.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
ha  encontrado  un  medio  gozne  y un  redondo  que  es  guarnicion  de  una  siila  que  era  de 
madera.  En  Portici  bajo  el  R.  jardin  se  continua  à descubrir  el  mosàico  , tanto  la  so- 
lerà conio  el  otro  pedazo,  de  cuya  medida  se  darà  parte  quando  se  pondran  las  cajas 
para  asegurar  la  misma  medida...  \\'eber  {Bibl.  mun.). 

di  28  agosto  1756.  Ricevei  da  uno  de’  sud.  frag.‘  di  un  vaso  di  rame,  un  fron- 
tizio  et  altri  tre  frag.,  il  lutto  di  ferro,  trov.  al  vicolo  di  mare.  E più  un  bilico  rotondo 
di  metallo  trov.  al  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  mel.  ecc. 

28  agosto  1756.  En  Resina  se  va  continuando  la  nueva  rampa  inmediato  al  ter- 
ritorio de  Bisogno  y junto  al  camino  Reai,  y entre  las  tierras  que  all!  havian  quedado 
de  las  escavaciones  heclias  en  lo  pasado,  se  ha  hallado  un  triànguio  de  metal,  el  qual 
se  ha  consignado  luego  en  el  Reai  Museo...  Alcubierre. 

A’  dì  30  agosto  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anforetta  di  rame  senza  le  anze; 
questo  è conservalo  ma  è alquanto  ammaccato  et  ha  due  ordini  di  ornati  fatti  a bol- 
lino. N.®  2 pezzi  di  marmo  rotondi  di  porlasanta  , trovati  al  vicolo  di  mare.  Nota  di 
tiiel.  ecc. 

A’ dì  2 settembre  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  vaso  mancante  il  manico 
con  la  bocca  a tre  labri  mollo  calcinato  , trovato  al  vicolo  di  mare.  E più  ricevei  una 
patera  cupa  con  manico  calcinalo  trov.  come  sopra.  E più  un  pezzo  di  bilico  rotondo 
di  porla  trov.  alla  Scuderia.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 4 de  seliembre  de  1756...  En  Resina  se  va  continuando  la  nueba  rampa 
en  la  que  se  ha  principiado  à descubrir  de  la  fàbrica  antigua.  Debajo  la  maceria  de 
Risono  se  ha  enconlrado  un  jarro  sin  asa  sano  de  alto  10  on.  y ‘/j,  otro  jarro  ó vas 
algo  roto  sin  asa  de  6 on.  alto  , un  pesonete  sano  de  metal  y un  mango  de  metal  con 
la  caveza  de  carnero  à la  punta  y dos  pedazos  de  columneta  ó pedana  de  portasanta  , 
allo  cadauno  3 on.  y '4  por  6 on.  de  diàmetro  , lo  que  se  ha  consignado  à Paderni. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  à continuacion  de  las  grutas  se  ha  empezado  à descu- 
brir un  pavim.  de  mosàico  de  colores  bianco,  negro  y rojo,  del  que  no  se  da  la  medida 
basta  (jue  no  sea  del  lodo  descubiei  lo.  Al  R.  jardin  en  Portici  se  està  alargando  y apun- 
telando  al  mismo  liempo  el  lugar  de  donde  se  deve  corlar  el  pedazo  de  mosàico,  y se 
ha  enconlrado  en  un  gran  portoli  un  redondo  de  metal  el  que  se  dio  à Paderni  . . . 
Weber. 

A’ dì  4 settembre  1756.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  manico  striato  di  patera  il 
quale  termina  con  lesta  di  ariete,  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  mel.  ecc. 

4 de  seliembre  de  1756...  En  Resina  se  va  continuando  la  nueva  rampa  inmedia- 
to al  territorio  de  Bisogno  y junto  al  camino  Reai  , la  qual  viene  à corresponder  en 
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frente  la  casa  de  Bellobono;  y solo  ha  resuUado  de  parlicular  en  esle  paraje  liaverse 
empezado  ya  ù desciibrir  las  fàbricas  anliguas.  A vico  de  mar,  en  las  grulas  de  devajo 
la  masseria  de  Bisogno  se  ha  encontrado  un  jarro  sano  de  melai  sin  el  mango  . ..  Al- 
cubierre . 

Portici  y selicmbre  ù 11  de  1756...  en  Resina  se  continua  la  rampa  nueva;  y bajo 
la  maseria  de  Bisogno  las  aguas  llovedizas  lian  descubierlo  una  linaja  de  tierra  cocida. 
Debajo  elbosque  en  la  rampa  se  amenaza  peligro  en  la  enlrada,  se  necesilan  4 pilares  de 
la  una  y otra  porle  desde  abajo  basta  al  cielo  de  la  lava  y el  tompano  [ripiem]  enlre  los 
pilares  que  deve  susleiUar  las  lierras.  El  jóben  de  Canari  ha  tornado  la  medida  del  mo- 
sàico y es  de  16  ‘/j  pai.  en  quadro  bellissimo  y de  rojo  anliguo  y olros  colores  que  se 
ha  descubierlo  con  aquella  grilla  derecha  de  alràs  de  la  Madona  que  V.  S.  ha  ord.  ; 
eslamos  apunlelando  muchas  grulas.  Se  devierà  reparar  luego  en  la  enlrada  por  que  los 
jiiedras  siempre  caen,  y trabaja  el  monle  ó lava  para  bajar  si  no  se  repara.  Al  R.  jardin 
el  jóben  de  Canari  ha  prometido  el  dia  lùnes  poner  la  caja;  se  ha  dado  parie  al  Inlend. 
en  lo  que  le  loca...  Weber. 

-A’ dì  11  sellembre  1756.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  sciamarro  [piccone]  di 
ferro  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  A’ ola  di  mel.  ecc. 

Portici  à 18  de  setiembre  de  1756  . . . Debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se  ha  conli- 
nuado  una  grilla  à la  parte  de  la  encolumnada  de  esluco,  y se  eslan  limpiando  las  gi  utas 
que  havian  empedido  el  Iravajo  por  las  aguas  que  havian  penetrado  dentro.  Debajo  el 
bosqiie  de  S.  Aguslin  se  continuali  tres  grulas  y se  ba  descubriendo  el  paviin.  de  mo- 
sàico y apunlelando,  el  que  es  niuy  bello  y compuesto  de  diferenles  labores  y los  co- 
lores son  de  cinco  suerles  , bianco,  negro  , jalo  , rojo  y pabonazo;  puedo  asegurar  à 
V.  S.  que  es  de  los  mejores  que  se  bau  sacado  de  esle  paraje;  se  espera  à D.  Jos.  Canari 
para  obserbarlo  y ber  conio  determina  el  corlaiio  , pues  alrededor  de  esle  quadro  son 
lodas  grulas  encaxadas  de  las  nuestras.  Al  R.  jardin  en  Portici  se  ba  conliniiaiido  una 
grilla  sigiiiendo  un  pavini.  de  àstrigo  y se  espera  quando  querran  benir  à cortar  el 
pavini.  de  mosàico  ya  descubierlo  y asegurado  el  paraje...  de  Corcoles. 

Portici  à 18  de  setiembre  de  1756...  En  Resina,  en  la  nueba  rampa  se  ba  siguiendo 
la  niuralla  que  mantiene  una  làmia  pinlada  y à esluco,  y en  la  niuralla  se  ban  descubrien- 
do algunas  figuras  de  esluco;  y se  han  cortado  dos  quadros,  el  uno  de  1 pai.  en  quadro 
que  contiene  un  Cupido  con  alas  y desnudo  hecho  de  esluco  {Museo  naz.  n.°  96iG?) , el 
Diro  de  2 pai.  por  1 pai.  y 2 on.  contiene  un  pcscado  {Museo  naz.  nella  cassetta  col 
n.°  9633?)  y olro  Cupido  semejanle  al  antecedenle  , lodo  de  esluco , y pucsto  al  eslu- 
dio  de  Canari  ; y se  ha  descubierlo  una  jarra  de  esluco  de  1 pai.  {Museo  naz.  n.°  9609), 
una  colunineta  de  cerca  1 pai.  con  un  niascaron  encinia  {Museo  naz.  nella  cassetta  col 
n.°9633) , un  Cupido  que  tiene  con  las  dos  manos  un  pàjaro  {Museo  naz.  nella  cassetta 
col  n."  9633)  , y debajo  se  han  descubierlo  olros  dos  pàjaros  de  pintura  , pero  el  uno 
sin  caveza  , de  lo  que  se  ha  dado  parie  para  corlarlos.  Debajo  la  maceria  de  Bisofio  se 
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continua  el  travajo  y se  limpian  las  grutas,  que  han  enlrado  las  aguas  llovedizas  donde 
eslava  el  travajo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  bau  continuando  las  grutas  y 
està  tarde  se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  que  se  ha  dado  à Paderni;  se  ba  discu- 
briendo  el  pavim.  de  mosàico  para  (jue  Canari  disponga  corno  lo  quiere  corlar.  Al  R. 
jardin  se  continua  una  grula  y se  espera  que  bengan  à cortar  el  mosàico  ya  descu- 
bierlo,  y està  tarde  han  llevado  las  formas  para  cortailo...  Weber  {Bibl.  viun.). 

A’  di  18  settembre  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  rame  trovato 
sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  à 25  de  seliembre  de  1756  ...  En  Resina  en  la  rampa  frenle  las  casas 
de  Rclobono  se  han  coi  tado  por  el  jóben  de  Canari  un  (juadro  de  2 pai.  por  l pai.  y 
2 on.  (jue  contiene  la  columneta  de  estuco  con  un  mascaron  encima  y el  Cupido  que 
tiene  con  las  dos  manos  un  pàjaro  (los  eslucos  son  ruslicos);  cuyo  quadro  se  sacó  en 
diferentes  pedazos;  otros  dosquadritos  de  pintura  ([ue  cadauno  es  de  cerca  un  pai.  y 
contienen  un  cavallo  marino  por  uno,  que  se  han  puesto  al  estudio  de  Canari.  Debajo 
la  macel  la  de  Risono  se  continua  una  gruta  por  la  encolumnada  y conducto  de  agua 
y la  olra  cerca  la  misma  de  habilaciones  con  tóneca  roja  y noble  sin  alguna  gruta  vieja. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  siguiendo  tres  grutas  y se  alarga  y apuntela  el 
pavim.  de  mosàico.  Al  R.  jardin  en  Portici  se  ha  sacado  un  pedazo  de  mosàico  de  5 i)al. 
por  2 pai.  puesto  al  estudio  de  Canari,  y se  està  cortando  el  olro  pavim.  de  mosàico  en 
dos  pedazos...  Weber. 

A’  di  30  settembre  1756.  Da  uno  schiavo  delle  grotte  ricevei  dui  mezzi  frontizi  di 
bronzo  trov.  alla  Scuderia.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  octubre  de  1756...  En  Resina,  à la  rampa  frente  las  casas  de  Delo- 
bono  se  continuali  dos  grutas,  y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  encontraron 
siete  pedacillos  de  plomo  que  se  dieron  à Paderni.  Debajo  la  maceria  de  Risono  se  ha 
conlinuado  el  travajo,  y por  causa  de  las  aguas  llovedizas  que  han  entrado  por  las 
grutas  de  arriva  y penelrado  en  las  de  abajo  donde  se  travajava,  en  donde  han  queda- 
do  los  picos,  zapas  y cófanos,  se  espera  se  séquen  las  aguas  para  tomarlos  y continuar 
el  travajo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continuali  las  grutas  y se  espera  la  gente 
de  Canari  para  principiar  à cortar  la  l'aja  descubierta  del  pavim.  grande  de  mosàico 
de  la  que  lomaron  la  medida  para  hacer  la  caja.  Al  R.  jardin  en  Portici  se  han  sacado 
tres  pedazos  de  mosaico;  los  dos  son  de  10  pai.  y '/^  P®*'  3 pai.  y ‘/^  cadauno  , y el 
olro  de  2 pai.  en  quadro,  que  se  han  puesto  al  estudio  de  Canari,  y se  continuali  al- 
gunas  pruebas  para  despues  encajar  los  bacantes...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  5 ottobre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  5 frag.  di  una  ferriata  trov.  alla 
masseria  de  Risogno.  E più  dal  sud.  ricevei  altri  tre  frag.  della  sud.  ferriata.  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  7 ottobre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  picciola  carafma  di  terra  colta, 
tre  piccioli  frag.  di  rame  et  un  pezzetto  di  marmo  trov.  come  sopra  {alla  mas.  de  Biso- 
gno). Nota  di  met.  ecc. 
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A’ dì  8 ollobre  1756.  Danno  de’ sud.  ricevei  un  candelabro  grande,  il  di  cui 
piede  è formalo  di  Ire  zampe  di  leone,  una  delle  quali  è rolla  ; l’asla  è liscia;  la  padel- 
lelta  è staccala.  Un  vaso  rollo  e calcinalo  con  un  manico;  il  lutto  di  rame.  N.°  3 pezzi 
di  legno  tornilo,  ma  divenuto  carbone,  Irov.  come  sopra.  Aola  di  met.  ecc. 

Portici  ii  9 de  oclubre  de  1756...  En  Resina,  en  la  rampa  frente  las  casas  de  Be- 
lobono  se  ban  continuando  tres  grulas  y se  han  encontrado  dos  pedacillos  de  plomo  y 
un  clabo  de  yerro,  odio  pcdazos  de  una  reja  de  yerro  de  2 pai.  y 1 pai.  y ’/j  uno  ; 
un  còfano  de  pedazos  de  màrmoles,  consislenles  7 pedazos  de  cornisa  de  màrmol  bianco 
de  1 pai.  y de  6 on.  el  uno,  y lo  demas  màrmol  bianco,  jalo  anliguo  y portasanla  , lo 
que  se  ha  pueslo  al  R.  jardin.  Amàs  un  vaseto  pequeno  de  lierra,  dos  pedacilos  y una 
auja  de  metal  de  6 on.  larga  , consignado  à Paderni  corno  lambien  una  piedra  pequena 
de  rojo  anliguo.  Debajo  la  maceria  de  Risono  à conlinuacion  do  las  grutas  se  ha  en- 
contrado una  tabla  de  màrmol  portasanla  de  2 pai.  y una  onza  por  1 pai.  y 3 on.  en 
cinco  pedazos;  un  pedazo  de  jalo  anliguo  de  6 on.  por  5 on.  y olio  de  rojo  de  6 on. 
por  3 on.  y una  columneta  ó lérmino  de  màrmol  bianco  de  2 pai.  y i on.  alla  por  5 
on.  ancha  , que  se  ha  pueslo  al  R.  jardin;  amàs  un  candelero  de  melai  de  5 pai.  alto 
con  un  pedacilo  del  piò  y la  piastra  de  arriva  separados  ; una  jarra  de  melai  rota  con 
su  assa  y es  de  6 on.  alla;  un  pedazo  de  rascador  de  melai  de  9 on.  largo,  y una  vite 
de  madera  {de  Corcoles  scrive  un  torni  Ilo  de  madera  quemado)  en  tres  pedazos  t[ue  uni- 
dos  seran  de  6 on.  de  largo;  lo  que  se  ha  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosciue  de  S.  Agu- 
stin  se  ban  continuando  las  grutas  y alguna  prueba  sin  resulta  alguna;  se  espera  aun  la 
genie  de  Canari  para  empezar  à cortar  el  pavim.  grande  de  mosàico.  Al  R.  jardin  en 
Portici  se  estati  echando  las  tierras  por  el  pozo  para  la  conlinuacion  de  encajar  aquellos 
vacanles...  Weber  {Bibl.  viun.). 

Portici  à 16  de  oclubre  de  1756...  En  Resina,  à la  rampa  frente  las  casas  de  Bc- 
lobono  se  ban  siguiendo  tres  grutas;  y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  enconlró 
un  galon  [menso/o]  de  màrmol  bianco  escornisado  de  1 pai.  y '/^  largo  y 6 on.  ancho 
que  se  puso  al  R.  jardin.  Debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  ban  siguiendo  dos  grutas  y se 
enconlràron  el  sàbado  pasado  despues  del  reporte  dos  mangos  de  pesonetes  de  metal  con 
olros  fragm.  de  ellos  que  se  dieron  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  .\guslin  se  ban 
continuando  tres  grulas  y està  maiiana  ha  venido  el  jóben  de  Canart  para  principiar 
à cortar  el  pavim.  grande  de  mosàico , el  que  ha  querido  se  asegure  bien  el  terreno 
de  aquel  lugar  y que  se  le  avise  quando  estarà  echo  ; lo  que  se  està  ejeculando.  En  el 
R.  jardin  à Portici  se  està  continuando  à encajar  aquellos  vacanles  con  las  tierras  que 
échan  de  arriva  , y se  espera  se  concluirà  por  la  semana  entrante  , y aquella  gente 
emplearla  donde  serà  màs  necesaria...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 19  oclubre  1756.  La  estàlua  de  bronce  parece  de  mujer  vestida  con  ca- 
belladura  y brazos  desnudos  fuera  del  veslido;  ayer  por  la  priessa  à 2i  horas  he  de- 
spedido  Papa  Santo  à decirlo  à voz  à V.  S.  para  no  perder  liempo  escriviendo,  es  bajo 
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el  bosqiie  de  S.  Aguslin.  D Cumillo  ha  dado  parte  à S.  >].  y suchesivain.  he  sido  Ila- 
raado  vo  de  S.  M.  que  se  ha  dignado  mandarme  à D.  Camillo  , y de  nuevo  he  dado 
parie  yo  à S.  M...  Weher. 

Portici  21  de  octuhre  de  1756.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  la  mass,  de  Bisogno  en 
el  quarto  del  candelero  se  ha  descuhierlo  una  pintura  que  representa  un  tigre  entero  que 
sigue  una  Dea  que  tiene  alas,  desnuda,  corona  de  flore»  en  la  caveza;  en  la  mano  de- 
recha  tiene  una  asta  , pero  de  medio  cuerpo  ahajo  es  rota  {Museo  nuz.  n.°  9305).  Gira 
de  cierlas  lahlas  ó altare»  con  columnas,  con  dos  cavezas  que  son  colocadas  encima  del 
aliar;  olras  de  dos  personas  desnudas  ó Deas  ; todas  tres  supongo  que  Canari  corlarà 
de  cerca  15  on.  en  quadro  cadauna...  Weher. 

Portici  à 23  de  octuhre  de  1756...  En  Resina,  à la  rampa  frente  las  casas  de  Be- 
lohono  se  han  continuando  dos  grulas  sin  resulta  alguna.  Dehajo  la  macei'ia  de  Bisono 
à conlinuacion  de  las  do»  grulas  que  se  hacen,  se  han  descuhierlo  tres  pinluras  y se 
han  corlado  por  el  jóhen  de  Canari;  la  una  es  de  2 pai.  y ‘/^  por  2 pai.,  contiene  pre- 
specliva  de  arquiteclura  con  dos  mascarones  y un  cavallo  marino  encima;  la  otra  de 
2 pai.  por  1 pai.  y contiene  el  medio  cuerpo  de  arriva  de  una  Dea  hestida  con 
dardo  en  mano  y coronada  de  flore»  y un  tigre  à su  lado  en  aclo  de  acometerla;  y 
la  otra  de  1 pai.  y 10  on.  por  1 pai.  y 9 on.  contiene  un  homhre  y una  mujer  he- 
slidos,  y el  homhre  tiene  en  la  mano  derecha  una  caheza,  però  se  enliende  los  raismos 
cuerpos  de  arriva,  por  que  los  de  ahajo  se  ha  encontrado  calda  la  Iònica  ; y se  està 
descuhriendo  otra  pintura  semejante  à la  que  presenta  prospecliva  de  arquiteclura. 
Dehajo  el  hosque  de  S.  Agusti n se  han  siguiendo  dos  grulas  y olras  pruehas,  y se  ha 
encontrado  una  estàlua  sana  de  metal  de  6 pai.  alta  con  loda  la  pedana  que  està  sepa- 
rada,  lamhien  de  metal;  la  qual  representa  à una  mujer  hestida  y pelo  hien  compueslo 
en  la  caveza,  y se  ha  sacado  con  la  asistencia  de  Canari  y se  presentò  à S.  AI.  Al  Reai 
jardin  en  Portici  se  han  concluido  de  encajar  las  grutas  y hacantes  de  donde  se  ha  qui- 
tado  mano  y retirado  la  gente  en  eslos  otros  travajos...  P.  D.  He  reconocido  las  casas 
de  Andrea  Scoùamiglio  que  lia  recurrido  à V.  S.;  parece  que  ha  hecho  nueva  lesion;  si 
el  conlrafuerle  no  està  fundado  basta  ahajo  del  plano  viejo  , està  en  peligro  la  casa  ; 
estimo  que  el  m."  Antonio  lùnes  haga  la  prueha  j hazer  un  derecho  basta  ahajo  y hazer 
el  pedamiento  hajo  el  conlrafuerle  despues  aver  apunlelado  la  casa,  y componer  los 
aslraghos.  AA'eher  {Bibl.  mun.). 

23  octuhre  1756...  En  las  grutas  de  devajo  el  hosque  de  S.  Aguslin  se  ha  encon- 
irado  una  eslrrlua  sana  de  metal  con  su  pedeslal  que  representa  mujer  hestida  con  el 
pelo  compueslo  y los  hrazos  en  parte  descuhiertos ')...  Alcuhierre. 

Portici  y octuhre  à 30  de  1756...  En  Resina,  en  la  maseria  de  Bisogno  en  la  prima 

')  Infine  di  questa  relazione  si  trova  scritto.  Desde  principio  de  1756  basta  aqul  son  49  cartas  — 
.•Vqui  acavan  los  18  anos  de  que  se  hizo  la  relacion  formando  un  libro;  y aunque  la  tìltima  carta  era 
data  de  23,  se  puso  en  el  libro  con  data  de  22  de  octub.  de  1756. 
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rampa  delanle  Belonio  se  conliniia  la  comunicacion  y alrecledor  de  un  1 empio.  Kn  la 
2.*  se  escava  aquel  palacio  (pie  \ . S.  lia  observado  y la  comunicacion;  y en  la  càmara 
del  candelero  el  jóben  de  Canari  ha  corlado  una  pintura  de  2 ‘/^  por  dos  pai.  (pie  con- 
tiene una  perspectiva  de  ar(|uilectura  con  dos  mascarones  y un  Ciivallo  marino,  (pie  se 
ha  pueslo  al  esludio  de  Canari.  Se  ha  pueslo  una  meda  cerca  al  mismo  palacio.  Bajo 
el  bosque  de  S.  Ayuslin  se  conlinuan  las  mismas  grulas  que  V.  S.  lia  observado,  la  de 
la  eslólua,  la  del  baiio  y la  del  muro  que  correspoiule  a las  eslàluas  (pie  se  creia  y 
conio  es  probable  que  cn  parte  ellos  ban  tornado.  Enlre  las  tierras  se  enconlró  un  davo 
de  metal  y un  zampino  de  yerro  de  6_on.,  dado  à Paderni.  La  semana  pasada  con  posi 
data  he  hecbo  yo  à Y.  S.  relacion  del  peligro  de  la  casa  de  Andrea  Scognamiglio  (pie 
de  ord.  de  V.  S.  he  reconocido  por  una  fuerle  y nueva  lesion  , y consiste  que  el  con- 
trafuerle  sino  es  fundado  abajo  à la  lierra  vieja  basta  las  grulas  , se  deve  fundar 
basta  lo  cilado.  ]\Ie  dizen  los  habilanles  que  aquella  nuche  han  senlido  un  grande 
rumor  ó golpe  de  rumbos,  y obserbando  han  visto  la  nueva  lesion  y (|uedan  con 
miedo;  y en  la  rampa  de  S.  Aguslin  sin  embargo  que  parece  ahora  por  ahora  bien 
puntelado,  pero  reflexionando  no  es  asì,  por  que  teniendo  la  expcriencia  (jue  quando 
era  por  el  doble  mas  eslrecho  y con  punleles  màs  frequenles  y mùs  unidas,  no  ob»tan- 
le  no  se  ha  manlenido;  y para  asegurar  bien  se  devierà  emplear  una  demaciada  canti- 
dad  de  madera  que  lodo  fuesse  conio  un  cajon,  locando  madera  con  madera,  y no  ob- 
slanle  no  baslaria  ; he  propueslo  yo  à V.  S.  de  hazer  pilares  y enlre  los  pilares  con 
fàbrica,  digo  lompana  con  fàbrica  que  se  pudiera  ejecular  da  poco  h poco  à fin  que  el 
gaslo  venga  insensible.  V.  S.  se  ha  dignado  de  aprovarlo  por  carta  , jiero  suchesive- 
menle  me  ha  dado  conira  órden  à voz...  Weber. 

Portici  y noviembre  à 5 de  1756.  Boy  parte  à V.  S.  conio  se  ha  encontrado  un 
medio  busto  de  màrinol  à conlinuacion  de  la  misma  gruta  de  la  eslàlua  de  bronce  que 
representa  un  lérmino  grande  al  naturai,  enlero,  bello,  con  la  cara  jóben,  un  morrion 
en  la  caveza  que  denota  la  guerra...  P.  d.  Ile  mandado  à pedir  de  Paderni  , à saver 
quien  loca  de  sacar  , à él  ó à Canari,  por  que  despues  està  órden  no  se  ha  encontrado 
medio  busto  de  màrmol.  El  Bey  tiempo  haze  me  ha  mandado  que  si  es  eslàlua  à Canari, 
si  es  medio  busto  à Paderni  ; quando  es  de  metal  ya  se  save  loca  à Paderni  ; pero 
siendo  de  màrmol  se  necesila  esplicacion  ; ahora  viene  la  respuesla  y dize  que  loca  à 
Canari.  Se  ha  enviado  à avisar  à Canari  por  Frane,  de  Antonio  y ha  venido  la  respiie- 
sta  que  se  balla  en  Nàpoles;  he  vuello  avisar  à Paderni  de  esto  , si  quiere  venir  él  ó 
que  lo  haya  el  jóben  de  Canari  y ha  respuesto  que  lo  haga  el  jóben  de  Canari.  El  lérmi- 
no se  ha  encontrado  al  bosque  de  S.  Aguslin.  Se  quila  lodo  de  paranza.  Se  ha  pueslo 
con  la  consulta  de  Paderni  bajo  al  quarto  de  Caramànica  el  lérmino  expresado.  Weber. 

A’  dì  5 novembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anfora  grande,  lulla  in  minuti 
pezzi  calcinala  el  un  manico  della  med.*  el  una  carafa  con  manico  di  terra  colta  Irov. 
come  sopra  {al  vicolo  di  mare).  E più  ricevei  un  vaso  grande  di  rame  fallo  a campana 
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in  molli  pezzi  c calcinalo  con  imo  de’  maniclii,  nel  quale  neH’eslremilà  vi  sono  due  ma- 
scliere  di  donne,  Irov.  come  sopra.  E più  un  vasello  di  rame  tulio  in  minuti  pezzi  con 
il  manico.  Altra  anza  grande  di  altro  vaso  , un  fronlizio  di  ferro  et  una  lucerna  liscia 
di  terra,  trov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  y noviembre  à 6 de  1750...  En  la  maseria  de  Bisogno  se  ha  encontrado  dos 
jarros  en  nuichos  pedazos,  ademas  una  boca  ó parie  superior  de  14  on.  y olra  de  17 
on.  con  canlidad  de  fragmenlos  y qualro  mangos  ó asas  bellas,  de  cuyas  una  es  recur- 
bada  y en  cada  punta  tiene  un  mascaroncilo,  lodo  de  cobre  y metal;  ademas  dos  goznes 
y dos  pedacillos  de  verro  y un  ballaro  y lucerna  de  greda  ; lodo  dado  al  R.  Museo.  A 
la  olra  rampa  arriba  se  continua  para  comunicar,  y olra  grula  cerca  un  tempio.  Bajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  se  ha  encontrado  el  término  de  màrmol  del  que  ayer  he  dado 
parte  a V.  S...  AYeber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  0 novembre  1756.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  vaso  grande  et  una  conca, 
tutti  e dui  calcinali  in  minuti  pezzi.  Un’  anza  di  un’  anfora  compagna  a quella  di  ieri 
trovata  al  vicolo  di  mare.  E più  ricevei  un’anfora  grande  tutta  calcinala  in  molti  pezzi 
e la  pedagna  et  una  delle  anze  del  vaso  di  forma  falla  a campana  calcinala  che  si  trovò 
il  giorno  avanti;  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 novembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.®  2 anze  della  soprad.  anfora 
grande.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  10  novembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  striglie,  una  patera  cupa 
con  manico  rollo.  Un  picciolo  frag.  di  catenella  el  un  masso  di  terra  e rugine  di  ferro 
e metallo,  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  \ noviembre  à 13  de  1756...  y en  Resina  bajo  la  maseria  de  Bisogno,  de 
la  primera  rampa  se  continua  la  comunicacion,  y con  una  etra  gruta  à la  fin  del  Tempio 
se  ha  descubierlo  la  calle  de  la  ciudad  Ilerculana  mas  grande  que  las  otras  que  V.  S. 
ha  visto  en  el  dibujo,  mienlras  la  basolada  tiene  18  pai.  y los  caminos  aslrigados  de  la 
una  y otra  parte  por  ir  à pié,  cadauno  tiene  8 pai.,  guarnecido  conio  creo  de  columnas 
por  que  ya  una  se  ha  descubierlo;  y va  la  calle  ó camino  paralel  al  camino  arriba  Inizia 
la  Torre  y bàzia  Portici;  los  caminos  aslrigados  son  un  palmo  mas  altos  que  la  basolada; 


con  que  se  parece  à V.  S.,  no  quisiera  dejar  eslo 
camino  principal  por  dos  molivos;  primero  con 
estos  caminos  se  formarà  lodo  el  cuerpo  de  la 
ciudad  Hercolana;  2.°  mediante  està  órden  de 
los  caminos  se  encuenlra  lodos  liemplos  y edifi- 
cios  y lodo  que  bay  dentro,  y se  save  por  donde 
se  va.  .A  la  2. rampa  se  va  examinando  el  pala- 
ciò  y la  ])laza  que  bay  adelanle  con  basolos  y as- 
tragos,  à la  qual  plaza  emboca  la  calle  larga  que 
V.  S.  lia  visto  en  el  dibujo,  donde  liay  otras  dos 
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calles  en  cruz  que  naliiralinenlc  van  à onconlrar  la  inencionada  calle  iirincipal  arriba 
la  primera  rampa;  y se  ha  cnconlrado  sàbado  pasado  despues  el  reporle  un  lanchelon 
y un  suelo  de  vaso  de  cobre  pero  rolos  con  olros  fragmenlos  conio  una  asa  de  melai  re- 
curbada  con  mascerones  en  cada  punla  ; y en  la  presente  semana  se  han  enconlrado 
olros  dos  mangos  grandes  de  un  vas  y otro  de  un  pezonele  ; qual  pezonele  lambien  se 
ha  enconlrado  , pero  separado  del  mango  ; ademas  una  asa  , un  rascador  y olro  suelo 
de  G on.  y pedacillos  de  cadenilla,  lodo  de  melai,  y olros  pedacillos  de  yerro;  lodo  se 
ha  enlregado  al  R.  Museo.  Bajo  el  bosque  de  S.  x\guslin  se  conlinua  àcorlar  el  mosài- 
co... Weber  {Bibl.  mun.). 

A’ dì  18  novembre  1756.  Da  uno  de’ cavalori  ricevei  una  zampa  di  leone  di  un 
piede  di  candelabro  e dui  minuli  frag.  di  piastra  di  rame  , Irov.  al  vicolo  di  mare. 
A'ol  a di  mel.  ecc. 

Boriici  à 20  de  noviembre  de  1756.  Tengo  la  honra  de  parlicipar  à V.  S.  conio 
en  esla  presenle  semana  en  estos  iravajos  de  las  escav.  de  Resina  se  ban  conlinuando 
asi  en  la  nueba  rampa  de  frenle  lascasas  de  Belobono,  donde  al  jiresenle  se  conlinua  una 
grilla  derecha,  creo  sera  para  comunicar  mas  preslo  al  inmedialo  Iravajo  de  debajo  la 
maceria  de  Bisono,  en  donde  se  hacen  dos  grulas  con  la  de  alrcdedor  del  palacio  ; el 
que  es  muchisimo  dificil  de  escavar  por  las  grandìsimas  ruinas  y desfabricadura  que 
bay;  entre  cuyas  lierras  sacadas  de  aquellos  lugares  se  ha  enconlrado  un  pié  de  leon 
de  melai  del  pié  de  un  candelero  y dos  piaslras  pequenas  de  melai  que  se  han  dado  à 
Paderni.  De  debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin,  en  donde  se  continuali  tres  grulas  y 
pruebas  con  la  esperanza  de  enconlrar  alguna  eslàlua,  no  ha  resullado  nada  , y se  eslà 
conlinuando  à corlar  el  pavini.  grande  de  mosàico  asisliendo  un  jóben  de  Canari  ; y 
se  han  lirado  fuera  los  dos  pcdazos  del  misnio  mosàico  que  di  parie  à V.  S.  se  havian 
levanlado  la  seniana  pasada,  que  son  de  8 pai.  y 10  on.  por  4 pai.  cadauno  , y se  han 
pueslo  al  esludio  de  Canari...  de  Corcoles  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  25  novembre  1756.  Da’  cavalori  ricevei...  Due  frag.  di  rame  et  un  picciolo 
fronlizio  trovato  al  vicolo  di  mare.  Nola  di  mel.  ecc. 

A’ dì  26  novembre  1756.  Da’ cavalori  ricevei...  E più  una  lucerna  di  lerra  liscia 
el  una  picciola  monela  di  rame  ordinaria  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nola  di  mel.  ecc. 

Porlici  à 27  de  noviembre  de  1756...  En  Resina,  à la  rampa  frenle  las  casas  de 
Belobono  se  siguc  la  grilla  derecha  sin  nobedad;  y debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se 
conlinuan  las  dos  grulas  y se  ha  cnconlrado  una  lucerna  sana  de  greda  y un  coralilo 
azul  de  bidrio;  lo  que  se  ha  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban 
conlinuando  las  mismas  grulas  y pruebas  , y se  ba  enconlrado  un  gozne  pequeiiilo  de 
melai  y dos  pedacillos  de  ci'rculo  de  melai  que  se  ban  dado  à Paderni,  y se  ha  tirado  un 
pedazo  de  mosàico  corlado  de  mosàico  grande  el  qual  es  de  13  pai.  y 9 on.  por  4 
pai.,  que  se  ha  pueslo  al  esludio  de  Canari;  y ahora  para  corlar  el  reslanle  se  ha  de 
apunlalar  y hacer  alguna  fàbrica...  Weber  {Bibl.  mun.). 


27 
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Portici  à 4 de  diciembre  de  1756...  En  Resina  se  ban  continuando  las  grutas  asi' 
en  la  nueba  rampa  conio  debajo  la  maceria  de  Risono  sin  haver  havido  novedad  algu- 
na.  Debajo  del  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  siguiendo  las  mismas  grutas  y pruebas, 
de  las  que  no  ba  resultado  cosa  de  nuebo.  Se  estan  haciende  algunos  pilares  de  lùbrica 
alrededor  del  restante  del  pavimento  grande  de  mosàico  para  poderlo  cortar  con  segu- 
ridad...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’ dì  G dicembre  1756.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  padella  di  candelabro  et 
altro  picciolo  frag.  del  medesimo.  N.°  6 medaglie  di  rame  communi  , cioè  4 di  Vespa- 
siano, una  di  Agrippa  e l’altra  di  Claudio;  queste  due  ultime  sono  mezzane  e calcinate 
come  alcune  di  quelle  di  sopra.  E più  una  lucerna  intiera  di  bronzo  il  di  cui  corpo  è bac- 
cellaio, il  manico  forma  una  larga  foglia  {Museo  na%.  n.°  72320).  .41lra  di  bronzo,  rotto 
il  manico  il  quale  termina  con  una  fronda  di  elera;  a questa  manca  il  coverchio.  Un  cam- 
panello di  bestiami  di  metallo  picciolo  e rotto;  dui  piccioli  frag.  di  metallo  et  pochi  di 
ferro;  il  tutto  Irov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  all  de  diciembre  de  1756...  A Resina,  en  la  rampa  frenle  las  casas  de 
Belobono  se  continua  la  grilla  derecha  con  otta  en  ocasiones  para  comunicar  tambien 
à las  grutas  de  Moscardino.  Debajo  la  maceria  de  Risono  à conlinuacion  de  las  dos 
grutas  que  se  ban  baciendo  se  ha  encontrado  dos  lucernas  de  metal  , y la  mas  grande 
es  sana  y buena  y la  mediana  tiene  el  mango  separado  ; amùs  un  campanielo  algo  roto 
de  metal,  tres  olros  pedacillos,  una  plancheta  redonda,  Ires  monedas  separadas  y otras 
tres  unidas,  lodo  de  metal,  corno  tambien  olro  pedacillo  que  parece  una  piernecita  de 
estaluita  de  metal;  un  cortelachio  de  yerro  con  su  mango  separado  y olros  tres  pedaci- 
los  de  yerro  corno  clabos,  y se  ba  dado  lodo  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
slin  se  ban  baciendo  tres  grutas  , y se  ba  encontrado  un  pedazo  de  màrmol  bianco  la- 
borado  que  parece  un  pié  de  mesa,  y es  de  1 pai.  y 5 on.  en  quadro  y 4 on.  de  grueso 
que  se  ha  puesto  al  jardin  de  Caramànica;  se  ban  haciende  los  pilares  de  fùbrica  en  el 
paraje  donde  se  ha  de  cortar  el  resto  del  pavim.  de  mosàico...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  13  dicembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  medaglia  di  rame  di  Vespa- 
siano mezzana  calcinata.  Un  coverchino  di  lucerna  di  una  di  quelle  di  sopra.  Alcuni 
frag.  di  fuse  di  legno  impetrile  con  due  patincole  che  vanno  annesse  alle  fuse.  Due 
cornetti.  Tre  lagrimaloi  di  vetro.  Tre  chiodi  di  ferro.  Due  piccioli  frag.  di  rame  , una 
picciola  pietra  quadrilunga.  Due  chiocciole  di  mare;  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  di  15  dicembre  1756.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  picciola  maschera  di  terra 
colla  , un  chiodo  di  rame  e diverse  piccioliss.  conchiglie  di  mare  , trov.  al  vicolo  di 
mare.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  à 18  de  diciembre  de  1756...  En  Resina  , à la  rampa  frente  de  las  casas  de 
Belobono  se  ba  siguiendo  la  gruta  derecha  sin  resulta  alguna.  Debajo  la  maceria  de 
Risono  se  continuali  dos  grutas  y se  ha  encontrado  una  moneda  de  metal  , un  pedazo 
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(le  alfiler,  dos  chibos  y tres  fragni,  de  metal  , Ires  lacrimonias  de  bidrio,  un  buso  de 
gueso  en  G pedazos  con  sus  dos  petingolas  sanas  de  gueso , un  anillo  y dos  pedacillos 
de  gueso,  un  clabo  de  ycrro,  dos  pedazos  de  cuerno  de  cierbo,  una  piedra  pequena  ne- 
gra de  afìlar  , un  niascaron  de  greda  y 12  cocholelas  de  mar;  Io  que  se  ha  dado  à Pa- 
derni.  Dcbajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  dos  grulas  y se  ha  empezado  à 
quilar  el  terreno  para  acavar  de  descubrir  el  restante  que  quedó  del  pavim.  grande 
de  mosaico  , cuyo  lugar  se  ha  fortificado  con  pilares  de  fàbrica  y punteles;  el  que 
quando  estarà  prompto  se  avisarà  à la  gente  de  Canart  para  cortarlo  ...  Weber 
{lìibl.  mun.). 

A’  dì  20  dicembre  175G.  Da’  sud.  ricevei  un  peso  di  pietra  et  altra  picciola  lastra 
di  marmo.  Un  anello  di  rame  et  un  scontro  di  serratura  et  una  ancella  di  terra  , trov. 
sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  22  dicembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  2 carafe  di  vetro  , una  delle 
quali  rotta.  N.“  2 lucerne  rotte  di  terra.  Un  coverchio  di  terra.  N.“  3 chiodi  di  rame; 
2 anelli  di  rame;  un  amo  di  rame  et  una  fibia  di  centuroni  di  rame;  pochi  frag.  di 
piombo  , piccioli  frag.  di  ferro.  Una  picciola  lastra  di  marmo  e frag.  piccioli  di  lastre 
di  rame  et  una  chiocciola  di  mare;  trov.  al  vicolo  di  mare.  Frag.  di  fuse  di  legno  im- 
petrilo. Picciolo  stuccio  senza  coverchio  di  legno,  frag.‘  di  fili  di  rame.  Nota  di  met.  ecc. 

,\’ dì  23  dicembre  1756.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  pinzetta.  Diversi  ami  am- 
massati dalla  ruggine.  Un  scudetto  tondo  ove  vi  è stato  l’anello  per  uso  di  maniglia  di 
stipo.  Una  medaglia  di  Vespasiano  mezzana  e commune  et  altri  minuti  frag.  ; il  tutto 
di  rame.  Due  picciolissimi  vasetti  ordinari  di  terra.  Un  stuccio  di  legno  impetrilo  ma 
rotto.  Un  pezzo  di  marmo  a guisa  di  un  peso.  N.®  3 pezzi  di  ferro.  Una  lastra  di  pietra 
di  Genova.  Una  picciola  carafa  di  vetro  et  un  pezzetto  di  piombo;  il  tutto  trov.  al  vi- 
colo di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  dicienibre  de  1756...  En  Resina  , à la  rampa  frenle  las  casas  de 
Belobono  se  ba  continuando  la  gruta  derecha.  Debajo  la  maceria  de  Risono  se  conti- 
iiuan  dos  grutas  y se  ha  encontrado  una  lanchela  de  greda,  dos  lucernas  algo  rotas  y 
un  mango  de  lucerna  separado  que  contiene  porcion  de  un  pàjaro.  Una  cobertera  y 
dos  vasos  , lodo  de  greda;  dos  pesas  de  piedra  , un  anillo  de  metal  y un  afilador  de 
piedra  negra;  dos  redomas  sanas  de  bidrio  , dos  estuches  de  gueso  sin  tapadera  y en 
uno  ciertos  pedazos  de  anzuelos  de  metal  dentro;  un  buso  de  gueso  en  6 pedazos,  una 
evilla  de  metal  , un  pequeho  gozne,  tres  clabos  y tres  anillos  de  metal  y en  uno  asido 
un  anzuelo  sano  de  metal,  un  pedazo  de  yerro,  un  anillo  de  plomo  y dos  rotos,  un  pe- 
dacito  de  màrmol  y otro  de  cochola  de  mar.  Una  moneda  de  metal,  unas  pinzas  , un 
anillo  y una  cabeza  de  un  clabo,  todo  de  metal;  16  anzuelos  entre  grandes  y pequeiios 
y olros  fragni,  de  otros  anzuelos  y guarnicion  de  metal.  Una  redomita  de  bidrio , tres 
pedazos  de  yerro  y dos  pedazos  de  màrmol  ; todo  consignado  al  11.  Museo.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  si'guen  dos  grutas  y se  està  escavando  y apuntalando  el  lugar 
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donde  se  ha  de  quitar  el  restante  del  paviin.  de  mosàico  ; y se  ha  enconlrado  un  li- 
quete  de  metal  y un  poco  de  plomo,  dado  à Paderni...  XN'eber  (Bibl.  mun.). 

Portici  y diciemhre  à 30  de  I75G...  En  Resina  se  continuan  las  dos  comunicacio- 
nes  hajo  la  maseria  de  Bisogno  , y me  dize  el  Sohrestante  que  V.  S.  ha  hecho  poner 
Anielo  Poeta  para  ir  à enconirar,  el  qual  primero  eslava  al  palacio.  Bajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  continua  à las  mismas  inmediaciones  para  quitar  mediante  los  hurnillos 
lodo  de  paranza;  y se  encontró  dos  goznes.  Se  continua  el  trabajo  del  mosàico  . . . 
Weber. 

A’ dì  30  dicembre  1756.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  medaglia  di  Claudio  com- 
mune  , cioè  con  la  speranza  e due  frontizi  , trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di 
met.  ecc. 

Accad.  Ercolanesi — A’  dì  ÌS  ottobre  il  sostegno  di  due  lucerne  con  l’aquila  e il  Si- 
leno sopra  un  piano  di  tre  scalini  retto  da  quattro  zampe  di  leone  {Lucerne  ecc.  pag.  293 — 
Museo  naz.  n.°  72199).  Ma  questo  leggiadrissimo  arnese  fu  invece  trovato  a Pompei  come 
si  legge  chiaramente  nel  ricordo  del  Paderni  {Nota  di  metalli  ecc.  13  ottobre  1756)  e nella 
relazione  di  Alcubierre  del  dì  16  (Pomp.  Amiq.  Hist.  toni.  /,  pag.  i4). 
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Pol  lici  y enero  à 8 de  1757...  En  Resina  y maseria  de  Bisogno  se  continua  à en- 
conlrarse  por  una  comunicacion  dos  grutas  y la  del  palacio.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin se  continua  la  gruta  à la  inmediacion  de  la  estàtua,  paralela  cà  la  misma,  y la  pri- 
mera  derecha,  donde  mediante  los  hurnillos  se  viene  quitar  lodo  de  paranza;  sigue  que 
lodo  que  se  balla  allà  se  descubrirà  lodo  sin  dejar  nada  ; y à la  olra  parte  se  cortan  por 
el  jóben  de  Canari  las  soleras  del  mosàico...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  y enero  à 15  de  1757  . . . En  Resina  se  continua  la  comunicacion  bajo  la 
maseria  de  Bisogno  y al  palacio;  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  està  quitando  el  mo- 
sàico, se  sigue  à quitar  lodo  de  paranza  con  una  grilla  paralela  à la  de  la  eslàtua  y al 
grande  balio  y al  conduclo  de  aquella  columnada  de  las  estàluas  de  bronce  ; despues 
mediante  los  hurnillos  se  llegarà  locar  la  una  à la  olra  da  poco  à poco  por  los  intervales 
de  encajamiento  con  piedras  , basta  que  lodo  estarà  examinado  de  paranza,  sin  dejar 
un  palmo...  Weber. 

Portici  à 16  de  1757.  Tengo  la  honra  de  dar  parte  à V.  S.  conio  en  las  grutas 
de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ha  encontrado  ahora  mismo  cerca  de  la  basca  un 
medio  busto  de  màrmol  que  es  hombre  jóben  con  cabellos  en  la  cabeza  y es  sano...  Es 
grande  al  naturai  y parcce  viejo  benerado,  aunque  he  escrito  que  era  jóben  , sino  de 
media  etad...  Weber. 
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Por  tici  à 22  de  eneio  de  1757  ...  en  la  rampa  frente  de  la  casa  de  Belobono  se 
continua  la  gruta  derecha  que  La  para  comunicar  à las  de  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo, 
en  donde  se  hacen  otias  dos  grulas  sin  haver  resultado  cosa  alguna;  y se  espera  quanto 
àntes  sea  hecha  la  comunicacion  por  hablarse  con  facilidad  de  una  y otra  parte.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  siguiendo  dos  grutas  con  la  esperanza  de  poder  encon- 
trar  alguna  cosa  de  bueno,  pues  siempi’e  se  ba  en  las  inmediaciones  del  balio  grande 
de  donde  se  ban  encontrado  de  las  eslàtuas  ó bustos;  se  ha  travajado  tambien  en  el 
pavimento  de  mosàico  y se  ba  cortado  y llebanlado  de  tierra  un  pedazo  de  13  pai.  y 9 
on.  por  4 pai.  el  que  se  tirar  à quando  se  havrà  cortado  otro,  por  (jue  el  jóben  de  Canari 
se  ha  relir’ado  de  este  Ir'avajo  por  tener  que  hacer  por  abora  olras  cosas  en  su  esludio... 
de  Corcoles  {Bibl.  7nun.). 

Portici  y enero  à 22  de  1757...  Fin  la  maseria  de  Bisogno  se  continua  la  cornuni- 
cacion  por  arriba  y por  abajo  y al  palacio.  En  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ha  cortado 
Giro  pedazo  de  mosàico  de  13  pai.  y 9 on.  por  4 pai.  que  es  el  friso;  y se  espera 
al  jóben  de  Canari,  de  que  he  dado  parte  al  Intendente  por  el  conducto  de  su  secreta- 
rlo , segun  la  órden  que  V.  S.  me  ha  dado.  Se  continua  la  rnisma  gruta  paratela  ed 
inmediala  à la  de  la  eslàtua  y està  se  encaja , y se  ha  encontrado  un  [retiueiio  muro  en 
medio  à la  gruta,  serial  de  alguna  cosa...  llay  dos  casas  al  vico  de  mar  un  poco  lesio- 
uadas  y hacen  inslancias  los  amos  que  se  les  mete  la  pez  corno  se  ha  hecho  à la  de 
Anielo  Scognamiglio,  y son  en  lodo  62  pai.  con  que  atendo  la  disposicion  de  V.  S. . . . 
Weber. 
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Portici  y enero  à 28  de  1757  . . . Doy 
parte  à V.  S.  que  ya  se  ha  comunicado  la 
grida  de  Aniello  Poeta  con  aquella  de  Bello- 
nio  , y si  fuese  del  beneplacito  de  V.  S.  de 
liacer  la  rampa  CK,  si  en  caso  se  deve  con- 
tinuar aquel  travajo,  espcro  la  disposicion 
de  V.  S.  Si  V.  S.  quiere  que  éntren  las 
aguas  y abandonar  lodo  quanto  por  esto  in- 
vierno,  V.  S.  puede  ordenar.  Si  se  bace  la 
rampa  CK,  entónces  se  deve  encajar  con  las 
mismas  tierras  el  derecho  CD  y la  gruta  DK. 
Puede  servir  por  los  bislóricos  que  la  llercu- 
lana  eslava  en  declivio  de  30  pai...  Weber. 

Portici  y enero  <à  29  de  1757...  En  Re- 
sina y masseria  de  Risogno  se  han  comuni- 
cado las  dos  grutas,  conforme  he  dado  parte 
con  carta  de  ayer  à V.  S.  y se  ha  empezado 
de  hazer  la  rampa  conforme  V.  S.  ha  orde- 
nado  , conio  lambien  otra  gruta  para  co- 
municar las  giutas  de  .Moscardino.  Rajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  continuan  dos 
grulas,  una  à la  inmediacion  de  la  estàtua  , 
quitando  lodo  de  paranza  mediante  los  hur- 
mllos,  y la  otra  al  opueslo  un  muro  que  ca- 
mina  hàzia  Ciceri.  Ademas  se  ha  llevanlado 
de  su  lugar  un  pedazo  de  mosàico  de  9 pai. 
y 10  Oli.  por  4 pai.  y el  otro  de  9 pai.  por 
4 ‘/j  palmos;  lo  que  se  lirarà  la  semana 
entrante,  y falla  otro  de  corlar  ; y se  ha 
sacado  un  còfano  de  mosàico  dado  à Canari. 
Sàbado  próx.  p.  despues  del  reporte  se  en- 
contró  en  la  niaseria  de  Risogno  una  olla  ó 
marmita  grande  de  un  palmo  y en  las  tierras  de  Moscardino  una  nioneda  por  un 
niuchacho  , mal  conservada.  lodo  quanto  arriba  se  ha  entregado  al  R.  Museo  . . . 
Weber  (Bibl.  miui.). 

Portici  y febrero  à 5 de  1757...  En  Resina  se  haze  la  rampa  de  la  coniunicacion 
de  Reionio  con  la  otra  de  Risogno  y una  coniunicacion  à Moscardino  que  V.  S.  ha  or- 
denado  al  Sobreslante  y al  palacio.  Rajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  la  gruta 
acavada  paralela  à aquella  de  la  estàtua  ; y se  han  empezado  hacer  los  hurnillos  para 
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liaver  el  efeclo  de  haver  qiiilado  lodo  de  paranza,  y la  olia  al  muro  hàcia  Ciceri.  Se  han 
tirado  qualro  pedazos  de  mosàico  y pueslo  al  esludio  de  Canari.  CI  l.°  de  pai.  13  y 
on.  9 por  pai.  4.  2.°  de  pai.  9,  on.  10  per  pai.  4.  3.®  de  pai.  9 , on.  10  por  pai.  4 , 
on.  6.  4.®  de  pai.  9,  on.  10  por  pai.  4,  on.  G.  Se  ha  dado  parie  de  los  3 primeros  la  se- 
mana pasada,  pero  no  se  les  havia  lirado  , y de  esle  ùllimo  no  se  ha  dado  parie;  y en 
el  grande  vacanle  se  haze  un  pilar  de  fàbrica...  Weber. 

Pollici  à 8 de  lebrero  de  1757.  Con  la  presenle  doy  parie  à V.  S.  conio  csla  ma- 
riana se  ha  descubierlo  en  las  grulas  de  devajo  el  hosque  de  S.  Aguslin  un  medio  huslo 
de  màrinol  bianco  grande  al  nalural  con  cabellos  ; es  hombre  y màs  grande  del  nalu- 
ral,  pues  de  la  frenle  hasla  el  cuello  es  de  7 on.  y ‘/,  y es  lérmino  por  que  liene  la 
pedana  de  lérmino  quadrada  con  los  dos  aujeros  à las  espaldas  y la  cabeza  es  sepa- 
rada  de  la  pedana,  y se  ha  pueslo  al  palacio  de  Caramànica...  Es  un  jóben  sin  barba 
muy  excelenle  {Museo  miz.  n."  64l2f).  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  di  8 febbraio  1757.  Si  Irovò  un  bel  busto  di  marmo  rappresenlanle  qualche  Ke 
della  Siria,  Anlioco,  il  quale  ha  il  busto  di  erma  , trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  10  febbraio  1757...  E più  si  è trovalo  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino  altro  busto 
di  marmo  come  sopra,  ma  questo  con  barba.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 10  de  febrero  de  1757.  Doy  parte  à V.  S.  conio  està  manana  se  ha  en- 
conlrado  en  las  grulas  de  debajo  el  hosque  de  S.  Aguslin  un  medio  busto  de  màrmol 
bianco  ; represenla  à un  hombre  viejo,  barbado  al  nalural  , y es  alto  con  la  pedana  1 
pai.  y 10  on.  y està  sano,  el  que  se  llevarà  al  Palacio  de  Caramànica...  he  llarnado  al 
jóben  de  Canari  para  llevar  el  busto.  Weber. 


1 — ùltima  estàtua.  2 — Busto  de  ayer.  3 — Busto  de  hoy  en  la  grufa  empezada  ayer  tarde. 
Con  estos  hurnillos  se  excava  lodo  de  paranza. 


A’  dì  11  febbraio  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n 3 monete  di  rame  consu- 
mate et  altre  più  picciole.  Un  picciolo  scontro  di  serratura  con  un  frag.  della  piastra 
della  med.  Un  cuccbiarino  rotto  d’avorio.  Un  frag.  di  tibia  d’osso  e dui  pezzetti  di  pietra 
per  amolare  coltelli;  trov.  alla  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  12  febbraio  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  medaglia  ordinaria  di  rame 
di  Claudio  trov.  alla  mass,  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  febrero  de  1757.  Tengo  la  honra  de  parlicipar  ó V.  S.  corno  en 
la  presente  semana  se  ha  continuando  à calar  con  la  rampa  dereclia  para  enconlrar  el 
plano  de  la  fàbrica  anligua  , el  que  no  ha  encontrado  basta  allora.  Debajo  la  maceria 
de  Bisoiìo  se  ba  siguiendo  à escavar  el  palacio  arruynado  por  los  parajes  de  menor 
peligro;  y solo  se  ba  encontrado  dos  piedras  de  afilar  y dos  pedacillos  de  cobre  que  se 
ban  consenado  ù Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  continuando  bis  dos 
grutas  y no  ha  resullado  olra  cosa  màs  que  los  dos  medios  buslos  ó términos  de  mór- 
mol  que  ya  se  ba  dado  parte  à S.  El  primero  que  se  enconlró  con  la  cabeza  sepa- 
rada  de  la  pedana  se  sacó  con  la  asislencia  del  S.""  D.  Carlos  NYeber  y de  Paderni,  el  que 
liizo  llevar  al  II.  Palacio  de  Caramùnica;  y el  segundoque  fué  sano  se  sacó  con  la  asistcn 
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eia  del  jóben  de  Canari,  el  qne  cl  S.^  D.  Carlos  mandò  se  llevasc  lambien  à Caraniànica, 
y n.  Joseph  Canari  se  lo  lomò  en  su  casa  en  cnyo  dia  Inbe  el  ord.  del  niisino  S/  D.  Car- 
los V lambien  de  V.  S.  para  qne  cl  primero  medio  buslo  (pie  eslava  en  Caraniànica  se  lo 
consinase  al  mismo  Canari,  conio  lo  bize  al  inslanle;  y 1).  Camilo  Iiizo  que  se  le  consi- 
iiase  lambien  el  olro  medio  buslo  de  inàrmol  qne  se  enconlraba  en  Caraniànica  y se 
bavia  sacado  de  las  grnlas  el  5 de  noviembre  próxinio  pasado  ; con  que  son  Ires  medios 
buslos  de  màrmol  bianco  que  el  dia  IO  de  esle  presenle  nies  reciviò  D.  Joseph  Canari 
en  su  casa...  de  Corcoles  {liibl.  mun.). 

Pollici  y febrero  à 12  de  1757...  Kn  Resina  y maseria  de  Bisogno  se  continua  la 
rampa  de  la  coraunicacion,  y al  palacio  caldo  se  bau  enconlrado  dos  piedras  grandes  de 
afilar  y dos  pedacillos  de  cobre;  lodo  se  ha  dado  al  R.  Museo.  Bajo  el  bosque  de  S.  .\- 
guslin  se  ha  enconlrado  dos  lérminos  ó medios  buslos  de  màrmol  , de  lo  que  ya  se  ha 
dado  parte  y enlregado  à Canari  con  un  lercero  que  ya  desde  el  nies  de  nov.  se  ballò 
en  el  Palacio  de  Caraniànica  à insiiiuacion  de  Paderni...  Weber. 

A’ dì  15  febbraio  1757.  Da  uno  de’ cav.  ricevei  un  picciolo  vasello  di  rame  con 
un’anza,  palilo  e n.“  -i  fronlizi  di  ferro.  E più  un  candelabro  con  l’asta  striala,  niancanle 
la  padella  e parie  superiore.  E più  un  cratere  con  le  anze  staccale  ma  alquanto  palilo. 
Un’anza  di  un  vaso.  E più  un  vaso  di  cucina  tulio  guasto.  Un  cratere  con  le  anze  slac- 
cale. Un  vaso  fallo  a guisa  di  caffelliera.  Un  manico  di  qualche  vaso  grande  di  cucina; 
il  tulio  di  rame.  Una  scure  el  un  altro  pezzo  di  ferro  ; il  tulio  trovato  in  questo  giorno 
nella  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  niet.  ecc. 

A’  dì  16  febbraio  1757.  Ricevei  da  uno  de’ soprad.  la  parie  superiore  che  man- 
cava dal  candelabro  del  giorno  15  di  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

k'  dì  17  febbraio  1757.  Da  uno  de’  soprad.  ricevei  un  vaso  di  cucina  tulio  ammac- 
cato. Un  daterò  per  ricevere  il  sangue  delle  vittime  , lutto  in  minuti  pezzi  con  le  sue 
anze.  Un  chiodo  e due  frag.  di  rame,  trova,  alla  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  un 
vaso  di  forma  fatto  a conio  , 1’ estremila  superiore  ornata  di  arabeschi  , fiorami  et  un 
cervo  et  un  ipogrifo  intarsiali  d’arg..  di  ottimo  gusto  (J/useo  naz.  n°  68866);  trov.  alla 
masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  18  febbraio  1757.  Ricevei  da’  sud.  una  patera  ovale  o sia  coverchio,  patita  in 
una  parie  laterale,  Irov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  19  febbraio  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  patera  cupa  con  manico  , 
ma  lulta  ammaccata  et  un  frag.  di  rame,  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 19  de  febrero  de  1757...  En  Resina,  la  rampa  frenle  las  casas  de  Belo- 
bono  se  continua  para  llegar  al  plano.  Debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  ha  conlinuado  à 
escavar  el  palacio  arruinado  , en  donde  se  bau  enconlrado  las  cosas  siguienles.  Un 
vaso  de  metal  con  su  mango  alto  G on.  y Ires  goznes  de  ycrro  , un  candelero  de  melai 
de  5 pai.  alto  con  el  remate  de  arriva  que  està  separadoy  un  piò.  Una  cóncola  de  metal 
algo  abollada  de  15  on.  de  diàmetro  y 5 on.  alla  y sus  dos  asas  separadas.  Gira  còn- 
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cola  tambien  de  metal  sana  con  sus  dos  asas  separadas  , la  que  es  de  16  on.  de  dià- 
nielro  y de  5 on.  alla,  un  jarro  ó alcuza  de  metal  alto  7 on.  y su  mango  separado.  Una 
marmila  de  metal  algo  abollada  y rota  con  su  mango  separado.  Un  palo  de  yerro  de 
2 pai.  y una  acheta  de  yerro.  Ciertos  pedacillos  de  cobre  de  un  bachilo  y sus  dos  asas 
de  metal,  un  clabo  de  metal  , una  calderela  de  metal  eoa  su  mango  de  5 on.  alta  y 16 
de  largo;  dos  pedacitos  de  cobre  de  una  zerradura.  Un  vaso  de  metal  algo  abollado  y 
roto  de  16  on.  y allo  y 14  on.  de  diametro  con  una  faja  bien  laborada  alrededor 
de  la  boca  de  3 on.  ancha.  E1  lavoro  del  vas  son  ornamientos  t'rasqueados  con  flores 
en  la  extremidad  arriba;  estas  flores  son  inlerziadas  con  piata,  padecido  algo  en  la  ex- 
tremidad  inferior;  y en  el  pequeno  pié  bay  algo  de  adorno.  Si  enconlraremos  el  mango 
(jue  falla  serà  una  cosa  muy  perfecta.  Un  disfrata-tabla  de  figura  ovai  de  metal  de  16 
on.  larga  y 10  on.  y ancha  al  que  le  falla  el  pié.  Una  columnela  de  màrmol  porta- 
santa de  1 pai.  alla  y 9 on.  de  diàmetro  con  tres  piés,  y Ires  pedazos  de  una  labla  de 
màrmol  portasanla  de  1 pai.  y 8 on.  el  uno  por  1 pai.  de  ancho  un  pedazo,  y los  otros 
dos  de  6 on.  cadauno;  lodo  lo  que  se  ha  consiiiado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  se  continua  la  misma  gruta  paralelaà  la  de  la  estàlua  ùltima  donde  se  havian 
encontrado  los  buslos  , pero  no  eran  al  bailo  , al  qual  se  ha  licenciado  por  que  tanlas 
pruebas  ((ue  se  ha  hecho  no  hay  nada  de  resultas...  Weber  {Bibl.  mim.). 

A’  dì  21  febbraio  1757.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  patera  con  manico  staccalo  , 
il  quale  nella  estremità  termina  in  testa  di  cane.  Un  vasetto  con  un’  anza  che  potrebbe 
essere  un  sestertio.  Altro  con  manico  staccato  il  quale  neH’eslremilà  termina  in  zampa 
di  leone;  il  d.®  vaso  ha  la  bocca  a tre  labri.  Una  lucerna  alquanto  grande,  nel  manico 
vi  è la  mezza  luna  , la  quale  è rotta  in  due  parti , ma  vi  sono  di  pezzi,  jn  strigile  al- 
quanto patito  con  un  pezzo  di  frag.  dell’anello  nel  quale  si  chiudevano  d.  strigili,  il  tutto 
trovalo  alla  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  un  urcio  con  il  piedino  o manico  stac- 
cato. Un  prefericolo  con  manico  staccato.  Due  strigili  con  pezzo  di  anello  rotto  appar- 
tenente al  soprascritto.  Una  barachiglia  patita;  il  lutto  di  rame.  Un  mezzo  busto  di  un 
terminello  di  giallo  antico  , il  quale  è rotto  in  due  pezzi.  Una  specie  di  pedagna  di 
marmo;  il  lutto  trovato  come  sopra.  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  22  febiero  1757.  De  grande  priessa  doy  parte  à V.  S.  corno  en  Bisogno 
se  ha  encontrado  una  eslaluila  de  bronce  desnuda  que  parece  Vènere.  La  caveza  con 
bella  cabeladura  tanto  que  nunca  he  visto  semejante;  en  los  dos  brazos  atràs  de  los 
codos  està  ligada  con  dos  brazaletes  de  oro  que  subsiste  en  su  color  y esplendor  ; lì 
saver  cada  brazo  està  ornado  con  esto  brazalele  de  oro  y ambo  dos  pies  cadauno  con 
otro  brazalete  de  oro,  pero  conio  à cuerda  ó mallo;  es  6 on  de  alto  la  eslaluita  ; està 
un  poco  inclinada;  si  no  fuese  inclinada  seria  de  7 on.  eslendida;  està  inclinada  por 
(lue  con  la  mano  derecha  està  locando  ó acomodando  el  brazalete  que  tiene  al  pié  iz- 
([uierdo,  y por  esto  motivo  levanta  tambien  el  pié  afin  de  poder  llegar  con  su  mano 
basta  el  pié;  la  olra  mano  tiene  al  naturai  ociosa,  seguii  requiere  el  aclo;  y el  otro  pié 
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lambien  casi  eslendiclo  segiin  requiere  el  aclo  (De’  bronzi  d’Ercol.  eco.  tom.  II,  pag.  53  — 
Museo  7iaz.  n."  5133)...  es  una  cosa  tan  rara  y tan  bella  que  merece  qiie  V.  S.  veniesse 
luego  à veer  y Ilevar  à Caserla  ; enlrelanlo  se  limpia.  Weber  {Bìbl.  mun.). 

A’  dì  22  febbraio  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  patera  con  il  manico  staccalo, 
nell’  estremità  del  quale  termina  con  lesta  di  ariete.  Un’  altra  cupa  con  manico.  Altra 
simile  mollo  palila  e calcinala.  Picciolo  vasello  lutto  rollo  e calcinato,  Irov.  come  sopra 
{alla  masseria  di  Bisogno).  E più  una  patera  per  ricevere  il  sangue  delle  viltime  al- 
quanto calcinala.  Miro  profericolo  compagno  a quello  del  giorno  di  sopra  , il  di  cui 
manico  termina  neH’eslremilà  inferiore  in  un  fogliame.  Un  vaso  grande  con  un  manico 
calcinato  el  in  molli  pezzi.  Un  sgumarello  [?'o??ìan/o/o]  per  cucina  parim.  calcinalo.  Un 
specchio  rotto,  trov.  come  sopra.  E più  ricevei  una  A’enerina  nuda  in  alto  di  levarsi  li 
calzari,  alla  on.  6;  accanto  tiene  un  delGno  avvolto  ad  un  tronco  , sua  base.  F.a  delta 
Venere  tiene  le  armille  alle  braccia  e a’  piedi,  d’  oro;  uno  scontro  , frag.  di  piastra  di 
serratura;  trovalo  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  25  febbraio  1757...  E più  un  frontizio  di  rame  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nola 
di  met.  ecc. 

A’ dì  26  febbraio  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  frontizio  trovalo  al  vicolo  di 
mare.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 26  de  feltrerò  de  1757. ..  En  Resina  se  ba  continuando  la  calada  de  la 
rampa  de  frenle  las  casas  de  Belobono;  y en  la  maceria  de  Risono  se  ba  principiado  un 
derecho  sobre  el  palacio  arruynado,  y debajo  de  SEa  maceria  continuando  à escavar 
entre  las  ruynas  del  referido  palacio  se  han  enconlrado  las  cosas  siguienles.  Cinco  pe- 
sonetes  de  metal  con  sus  mangos  separados;  uno  de  9 on.  de  diàm.  y 2 on.  y alto  y 
en  el  mango  una  cabeza  de  perro;  olros  dos  de  6 on.  de  diàmetro  y 4 on.  y '/^  allos,  el 
uno  algo  roto.  Giro  de  8 on.  de  diàm.  y 2 on.  y '/j  Y mango  cabeza  de  carne- 
ro.  Giro  roto  de  4 on.  de  diàmetro  y el  mango  de  9 on.  largo.  Tres  jarras  de  metal  sanas 
con  sus  mangos  separados;  la  una  de  7 on.  alla  con  su  mascaron  en  el  mango;  olra  de 
1 pai.  de  aito  y olra  de  9 on.  Dos  alcuzas  de  metal  con  sus  mangos  separados;  una  de  5 
on.  alla  y la  olra  de  9 on.  Una  lucerna  de  metal  con  una  media  luna  rota  y de  7 on. 
larga  la  lucerna  {Museo  naz.  n.°  12315?).  Una  piastra  pequena  de  metal;  tres  rascadores 
sanos  de  metal;  un  vasilo  roto  de  metal  de  5 on.  allo  con  su  mango  separado;  una 
palancano  de  metal  con  sus  dos  asas  de  1 pai.  y 5 on.  larga  y de  I pai.  de  ancho  ; 
una  asa  pequena  de  metal.  Una  lancitela  algo  rota  de  metal  con  su  asa  separada  y de 
1 pai.  y '/j  allo;  una  planchela  ó espcjo  de  metal  en  dos  pedazos  de  6 on.  por  5 
on.;  un  liquele  de  metal  y cierlos  pedacillos  de  cobre  de  zerradura.  Una  eslaluila  muy 
buena  de  metal  (de  que  ya  se  dio  parte  à V.  S.)  que  presenta  à una  Dea  desnuda  con 
bellos  cabellos  y en  cada  brazo  y cada  pierna  tiene  un  brazalele  de  oro  pequeno,  cuya 
eslaluila  es  alla  7 on.,  la  pedana  de  metal  separada  es  2 on.  y '/j;  un  boston  de  metal 
en  que  se  apoyaba  la  eslaluila,  y alrededor  de  SEo  baslon  rodeado  un  delfin.  Una  ca- 
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beza  de  un  lérmino  de  nulrmol  jalo  antiguo  rota  en  dos  parles  y de  8 on.  alla  que 
presenta  un  jóben;  una  pedana  lambien  del  misnio  inàrmoi  de  1 pai.  en  quadro.  Una 
coluinneta  de  màrinol  porlasanla  en  3 pedazos  que  juntos  son  3 pai.  y 2 on.  alta  y 4 
on.  en  quadro  : otra  pedana  del  mismo  inàrmol  de  10  on.  por  9 on.;  Ires  pedazos  de 
tabla  de  inàrmol  porlasanla  y companeros  de  los  de  la  semana  pasada  de  1 pai.  y 8 
on.  por  11  on.  de  ancho  el  uno,  y los  dos  de  6 on.  anchos  ; otros  6 pedacitos  de  la 
misma  tabla;  un  pedazo  de  inàrmol  bianco  de  1 pai.  por  3 on.  ancho  con  otros  30  pe- 
dacillos  del  mismo  inàrmol  porlasanla  , y lodo  guarnicion  del  sobredbo  lérmino  y 
consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  siguiendo  dos  grulas  y 
se  ban  encontrado  dos  goznes  de  metal  que  se  bau  dodo  à Paderni...  P.  d.,..  La  esla- 
luila  de  la  masseria  de  Bisogno  sùbito  be  mandado  à Paderni  ; la  pedana  està  ornada 
con  frasqueadura  de  piala  y cobre  inlerpoladamenle;  se  ba  empezado  disponer  las  grulas 
al  modo  corno  bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin,  quitando  lodo  de  paranza  conio  se  discu- 
briese  [lara  arriba;  se  pudiera  descubrir  lodo  por  arriba,  pero  se  deveria  comprar  un 
mocbo  de  lierra,  medio  mocbo  para  escavar  y medio  inocho  para  reponer  la  lierra  , y 
se  consuma  mucho  tiempo  con  arriesgo  de  enconlrar  nada;  un  mocbo  de  lierra  costa 
cerca  400  ducados  , de  esla  clase  conio  à Bisogno.  Un  sujeto  presentarà  à S.  M.  que  se 
deve  descubrir  lodo  por  arriba;  conforme  me  ba  diebo  Corcoles...  Weber  (liibl.ihun.). 

Primo  marzo  1757.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  un  piede  romano.  N.°  3 medaglie  mez- 
zane ordinarie  di  Aerone.  Un  ago.  Una  ligola  et  altro  frag.  tondo;  il  lutto  di  rame.  Un 
fuso  rollo.  Una  tavoletla  pucilaria  da  sacca.  Altro  stroinento  per  spianare  lettere  o 
pieghi,  rollo  in  tre  parli  el  altri  due  frag.;  il  lutto  di  legno  petriticato.  Un  picciolo  odo- 
rino di  cristallo  di  rocca  et  un  frontizio  di  ferro;  trov.  come  sopra  {al  vicolo  eli  mare). 
Un  corno  e un  pezzo  di  marmo.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  2 marzo  1757.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  scontro  di  serratura  el  alcuni  mi- 
nuti frag.  della  piastra  della  med.;  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  marzo  de  1757...  En  Resina  , frente  la  casa  de  Belobono  se  conti- 
nua la  bajada  de  la  rampa;  y dentro  la  maceria  de  Bisogno  se  ba  coniunicado  con  el 

nuebo  respiro  que  se  ba  hecbo  encima  del  palacio  arruynado  , de  donde  se  tiran  las 

lierras  que  se  ban  escavando  con  algunas  pruebas  que  se  bacen  en  dlio  palacio  ; en 
donde  se  ban  encontrado  qualro  monedas  buenas  de  metal  , y las  Ires  son  de  Neron  ; 
una  medida  ó pié  romano  de  melai  de  1 pai.  de  largo;  una  auja  de  metal  con  su  aguje- 
ro  en  punta  de  7 on.  y larga  ; ( el  pié  romano  es  bello  y se  abre  conio  el  nuestro 
compas  de  proporcion  , fiero  es  sublil  y quadrado  las  baquetas). 

(Museo  naz.  fra  i n.'  76690  e 76695).  Otro  inslrum.  ó alfileron  de 
metal  de  14  on.  largo  ; un  buso  con  su  rodela  roto  de  giieso  ; una 

regia  de  gueso  rota  en  dos  parles  que  unida  es  de  9 on.  y '/^  ; otra  sana  lambien  de 

gueso  de  6 on.  por  2 on.  ancha  con  otros  dos  pedacitos  de  gueso;  un  cuernecilo  de 
cierbo;  una  redomita  de  crislal  de  roca  de  1 on.  y alla,  (esto  de  cristal  es  bello, 
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juslo  corno  odorino  moderno  y bianco; 
es  el  odorino)  ; una  pesa  de  màrmol  , 
una  planchela,  un  mango  de  metal  roto 
cobre  é yerro;  lo  que  se  ha  consignado 


està  grandeza  y forma 
un  gozne  de  yerro  y 
y cierlos  pedacillos  de 
à Paderni;  y las  sobre- 


dbas  albajas  se  ban  enconlrado  inmedialas  à donde  se  enconlró  la  eslaluila  y demas 
cosas  de  las  dos  semanas  anlecedenles  ; y es  propio  à donde  ha  venido  el  respiro;  y 
espcro  con  un  poco  de  diiigencia  y cuidado  penetrar  con  las  pruebas  prim.°  y 2®  apar- 
tumienlo  conio  se  ban  ejecutando.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  continuan- 
do dos  grulas  y se  ha  enconlrado  un  liquele  y otro  pedacillo  de  metal  y 4 pedacilos  de 
cobre  ; lo  que  se  dio  à Paderni  . . . À Bisogno  se  quita  lodo  de  paranza  , tanto  en  el 
aparlamiento  superior  conio  inferior,  y he  ernpezado  una  niieva  rampa,  serà  20  palmos, 
no  mas  de  abajo  arriba  para  ir  à la  olra  parte  en  unas  càmaras  superiores  del  misino 
palacio.  P.  d.  De  priessa  he  jiueslo  las  demonslracioiies  sobre  es'o  borron  de  pianta  ; 
quando  V.  S.  guslarà  à su  tiempo  vuelvérmelo  por  que  con  eslo  me  esloy  arreglan- 
do...  Weber  {Bibl.  ìmin.). 

Portici  à 13  de  marzo  de  1757...  En  Resina,  la  rampa  que  està  frenle  las  casas  de 
Belobono  se  ha  comunicado  ya  à las  grutas  que  se  hacen  devajo  la  maceria  de  Risono, 
y continuando  à escavar  en  el  palacio  arruinado  se  enconlró  sàbado  despues  del  reporle 
una  redonia  de  vidrio  , un  vaseto  y una  lacrimonia  , tres  vaselos  ó tacilas  de  greda  , 
Ireze  quenlas  negras  conio  guesos  de  oliva  (m  margine  no  son  agujerados  , son  pie- 
drillos  negros  en  grandeza  juslo  corno  el  fructo  de  lauro);  quatro  almendras  hechas  de 
gueso  numeradas  con  nùmeros  à la  romana  y olras  dos  rotas  (disen  (pie  son  lesseres 
que  davan  para  ir  à la  comedia  por  senal,  y son  justo  corno  està  figura  lavoradas  ) 
{Museo  naz.  n."  77100);  tres  pedazos  de  baquela  de  gueso  , un  liquele  de 
metal;  tres  cócholas  de  mar  y tres  pedazos  de  yerro;  lo  que  se  dio  à Pa- 
derni. Y en  està  semana  se  ha  enconlrado  un  pequeno  mortero  de  màrmol 
bianco  de  5 on.  y de  diàmetro  y una  onza  y de  allo;  una  lacrimonia  y 
un  vasele  de  vidrio;  un  liniero  de  metal  de  2 on.  allo  y 2 on.  de  diàmetro;  un 
anillo  con  su  gozne  de  metal  y 4 pedacillos  lanibien  de  metal  de  guarnicion 
de  puerla;  tres  pedazos  de  una  pianella  de  metal  bianco  por  dentro;  el  uno  de  6 on.  por 
5 on.,  otro  de  4 on.  quadro  y el  otro  de  2 on.  que  se  ha  consignado  à Paderni.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  continuando  algunas  pruebas  y grulas  de  donde  no  ha 
havido  ninguna  resulta...  Espcro  de  consumar  poca  cal  con  lodo  que  se  quita  lodo  de 
paranza,  por  que  à veces  hago  fàbricas  con  piedras  secas,  y en  lugar  de  cal  pozolana 
mojarda  y fabricar  tal  y qual;  ya  he  hecho  un  pilar  asi,  seguii  requiere  su  silio,  me  haze 
suficiente  servicio;  basta  ahora  no  se  ha  hecho  que  un  pilar  de  vera  fàbrica  que  no 
bega  à media  cana  , no  teniendo  otro  fin  que  dar  la  mayor  salisfacion  à V.  S.  corno 
devo...  Weber  {Bibl.  muti.). 

A’  d'i  14  marzo  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  6 bolloni  di  terra  impalinala 
el  un  chiodo  di  rame;  Irov.  al  vicolo  di  mare.  Nola  di  met.  ecc. 
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Portici  à 18  de  mnrzo  de  1757...  En  Resina,  devajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
liaciendo  algunas  pruebas  y grutas  en  el  palacio  arruinado,  y no  se  ha  encontrado  olra 
cosa  qiie  seis  cuentas  de  vidrio  verde  y un  clabo  de  metal  que  se  ha  consignado  à Pa- 
derni  ; en  cuyas  grutas  he  hecho  que  entre  la  gente  por  la  rampa  nueba  que  .se  ha  hecho 
frente  las  casas  de  Belohono  y se  ha  cerrado  el  rastrillo  que  està  al  vicolo  de  mar  (in 
margine.  Esfas  cuentas  son  muy  bellas,  verdes  , no  se  si  son  de  gueso  ó 

vidrio;  y se  les  ha  encontrado  el  dia  Scà  (((  j]  \ bado  despues  el  reporte  ; à mi  lo  han 
participado  el  dia  lùnes  , y les  ha  encon  trado  Tarai  cerca  la  Venere,  donde  ad- 

mirahlemente  se  quita  todo  de  paranza  con  admiracion  de  alguno  que  quijó  de  arriba). 
Dehajo  el  hosque  de  S.  Agustin  se  siguen  dos  grutas  sin  haverse  encontrado  cosa  algu- 
na...  A S.  Agustin  se  ha  empezado  otra  gruta  que  va  paratela  à las  de  las  estàtuas  de 
bronce  y viene  à las  inmediaciones  de  la  caveza  que  falla  de  una  estàtua  de  bronce  , y 
se  quita  todo  de  paranza.  Weber. 

Portici  à 26  de  marzo  de  1757.  Tengo  la  honra  de  participar  à V.  S.  corno  en 
està  pie  semana  se  han  continuando  las  grutas  y pruebas  en  el  palacio  arruinado  que 
està  dehajo  la  maceria  de  Risono  sin  haver  basta  ahora  havido  ninguna  resulta.  Dehajo 
el  hosque  de  S.  Agustin  se  han  haciende  dos  grutas  por  las  murallas  que  estan  alre- 
dedor  del  bario  grande  sin  ninguna  nohedad...  de  Co  reo  les  (Bibl.  mun.). 

Portici  à 26  de  marzo  de  1757...  En  Resina  se  sigue  con  la  escavacion  al  palacio 
ari’uinado  que  està  devajo  la  maceria  de  Risoiio  sin  haver  havido  ninguna  novedad. 
Devajo  el  hosque  de  S.  Agustin  se  continuan  dos  grutas  por  las  murallas  de  las  que  no 
havido  resulta  alguna  (in  margine.  A Bisogno  se  sigue  à quitar  lodo  de  paranza  tanto 
en  los  quarlos  arriba  corno  ahajo  ; el  palacio  de  la  parte  de  la  montana  no  es  ruinado 
sino  solamente  las  3 càmaras  bacia  al  mar.  A S.  Agustin  se  siguen  dos  grutas  siguiendo 
dos  muros  bacia  Ciceri,  y la  olra  los  hurnillos  à quitar  de  paranza  à conlinuacion  de  la 
estàtua).  Weber. 

Portici  y abrii  à 2 de  1757...  En  Resina  y masseria  de  Bisogno  he  principiado  una 
comunicacion  en  dos  partes  que  deven  ir  à rencontrarse  ; y se  encaja  la  gruta  dei’echa 
para  prevenir  el  peligro  , y luego  que  sera  encajada  continuo  à vacantar  todo  cl  pala- 
cio conio  al  bosque.  Como  de  mi  celo  y fidelidad  devo  de  nuevo  presentar  à V.  S.  que 
seria  dinero  perdido  el  descubrir  por  arriba  y casi  un  pecado  à perder  lantos  àlbores 
fructiferos  que  sin  grande  necessidad  no  se  deve  corlar,  aunque  se  le  pague  que  es 
làslima.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  con  dos  grutas  de  dos  muros  largos  y 
otra  con  los  hurnillos  vacantando  todo  de  paranza  à la  inmediacion  de  la  estàtua  de 
bronce  y del  salyre  segun  camina...  Weber.  In  margine  di  mano  di  Alcubièrre  è scritto. 
Se  encontró  dia  2 abrii  un  candelero  de  metal  cerca  5 palmos  allo  à la  gruta  devajo  la 
maceria  de  Bisogno  {Bibl.  mun.). 

A’ dì  2 aprile  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  candelabro  di  quei  grandi  con 
l’asta  liscia,  mancante  il  tubo  e la  padellella;  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  9 abril  1757...  Por  lo  que  loca  à Kesina,  bajo  la  masseria  de  Bisogno  se 
va  escavando  de  paranza  en  el  segundo  aparlamienlo  del  palacio  y tambien  olra  grilla 
para  la  comnnicacion,  se  encaja  la  grilla  derecha  en  medio  del  palacio,  y se  lia  pasado 
ya  el  dereclio  viejo  y se  encaja  lambien  olras  grulas  dentro  del  palacio;  poco  distante  de 
la  Vènere  se  continua  olra  comnnicacion  , y se  ha  pasado  el  calle  del  candelabro  qiie 
V.  S.  ha  visto;  se  ha  enconlrado  el  muro  en  frente,  se  ha  roto  , y poco  distante  se  ha 
enconlrado  olio  muro.  En  la  primera  comnnicacion  donde  se  entra  por  Bellonio  se  ha 
enconlrado  una  piedra  de  molino  de  I pai.  4 on.  de  diàmetro  y olra  encima  semejante 
y lodas  dos  junlas  son  7 on.  de  allo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  en  la  grilla  larga 
bacia  Portici  se  ha  enconlrado  un  muro  que  vuelta  en  esquadro  , y una  ventana  de 
màrmol,  con  que  promele  nueba  habitacion  buena.  Se  sigile  de  la  otra  parte  hazer  las 
pruebas  que  son  semejanles  à hurnillos,  que  luego  se  encaja  con  piedras  vivas  por  que 
lodo  se  qiiita  de  paranza  ; corno  tambien  à Bisogno  se  quita  lodo  de  paranza  . . . 
Weber. 

Portici  y 9 abril  1757...  ahora  à medio  dia  se  ha  enconlrado  una  tacila  polida  de 
vidrio  3 on.  de  diàmetro,  y piedra  negra  de  afilador  ó piedra  negra  paragona  para  exa- 
minar  el  oro  de  5 '/t  on.  por  3 y media  muy  bella  , y cocciola  de  mar  conio  los  pere- 
grinos  llevan;  eslo  lodo  al  Palacio  de  Bisogno...  Weber. 

Portici  à 16  de  abril  de  1757...  En  Resina  à la  rampa  que  està  frente  las  casas  de 
Belobono  se  van  siguiendo  dos  grulas,  y debajo  la  maceria  de  Bisono  se  continua  otra 
grilla  para  comunicar  con  las  de  arriva,  sin  haver  havido  en  ninguna  de  ellas  novedad 
alguna.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  conlinuan  las  grulas  y algunas  pruebas  sin 
haver  lenido  ninguna  resulta...  P.  d...  Masseria  de  Bisogno  se  ha  encajado  la  grilla  p"- 
ligrosa  y se  ha  vuelto  à vacantar  de  paranza  bajo  la  Vènere,  y en  el  mismo  palacio  al 
otro  brazo  lambien  se  vacanla  de  paranza.  S.  Aguslin  hemos  enconlrado  una  puerta  y 
estamos  en  las  visperas  de  enconlrar  algo...  Weber. 

A’ di  23  aprile  1757.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  vari  frag.  di  piastra  di  piombo 
trovati  come  sopra  {al  vicolo  di  mare).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 23  de  abril  de  1757...  En  Resina  se  ban  siguiendo  las  mismas  grulas  y 
algunas  pruebas  en  la  rampa  que  comunica  debajo  la  maceria  de  Bisono , en  donde  se 
ha  enconlrado  un  còfano  de  plomo  que  se  ha  consignado  à Paderni , y se  ha  descubier- 
lo  una  porcion  de  pavimento  de  màrmol  de  cepolazo  y jalo  anliguo  en  el  paraje  à donde 
no  ha  eslado  escavado;  de  cuyo  pavim.  se  han  sacado  cinco  quadrelos  de  1 pai.  quadro 
el  uno;  los  3 de  cepolazo  y los  dos  de  jalo  anliguo;  corno  tambien  otros  dos  pedazos  de 
màrmol  jalo  anliguo  , el  uno  de  1 pai.  y y el  otro  de  6 on.  que  se  han  puesto  al 
jardin  de  Caramànica  y avisado  al  mismo  tiempo  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  A- 
guslin  se  van  lambien  continuando  las  grulas  con  algunas  pruebas  , sin  haver  lenido 
cosa  parlicular  de  nuebo...  Ile  recibido  con  carta  de  V.  S.  en  18  abril  la  R.  orden  que 
qualquieras  alhajas  se  deven  enlregar  à D.  Camillo  Paderni,  aun  aquellas  que  no  deven 
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eslar  en  el  U.  Museo;  à la  qual  daré  punlual  complimiento  corno  devo.  P.  d.  A Bisogno  el 
còfano  de  plomo  v un  quadro  de  cepolazo  y olro  de  jalo  de  los  mencionados  de  un  pai.  » 
en  quadro  ayor  Iarde  he  hecho  sacar  yo  y llevado  à Paderni  que  al  Museo  les  ha  con- 
servado  por  que  era  Iarde  ; de  lo  que  yo  he  dado  parie  à S.  M.  al  venir  de  la  caza  de 
los  morteles..  S.  Agustin  se  continua  à vacanlar  de  paranza  y exaininando  lodo  alre- 
dedor  del  edificio  universal.  Weber. 

A’ dì  25  aprile  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  campano  grande  da  bestiami 
alquanto  incalcinilo  et  una  gran  buccina  trov.  alla  masseria  di  Bisogno.  Nola  di 
met.  ecc. 

\'  26  aprile  1757.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  picciolo  islromenlo  che  non  si  puoi 
decidere  dell’uso,  il  quale  termina  a guisa  di  spatola  che  da  Monfocon  è battezzato  per 
stile,  di  rame,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y abril  à 30  de  1757...  En  Resina  dentro  la  masseria  de  Bisogno  se  ha  en- 
conlrado  conio  una  lanza  instrumento  de  cirujano  de  metal  conio  aqui  se  vee  de  la 
niisma  grandeza  {.Vuseo  naz.  u.°  77675?);  ademas  una  campana  grande  de  1 pai.  de  allo 
y 4 on.  de  diàmetro  niayor  por  que  es  de  figura  eliplica; 


otro  pedacito  de  metal  y una  tuba  de  caracol  de  mar  que  no  sirve.  Se  bau  cortado  dos 
pinluras;  una  de  16  por  14  on.  que  contiene  un  Cupido  que  està  en  derechura  con  alas, 
bien  conservado  de  su  color  , pero  lesionado  por  medio  verticalmente  {Museo  naz.  n.° 
9171?).  Laotra  de  30  on.  por  18  presenta  4 cabezas,  no  niascarones,  corno  cortadas  y 
laureadas  , pueslas  todas  sobre  un  plano  horizontal  en  linea  ; el  plano  es  rojo  y algu- 
nas  lineas  tiene  ( Le  pili.  ant.  d'  Ercol.  ecc.  tom.  IV,  pag.  U — Museo  naz.  n.°  9833  ). 

Despues  8 quadritos  de  pavimento  de  niàrniol  13  on.  en  quadro, 
de  cuyo  4 son  de  jalo  y quatro  de  portasanta  y 14  de  jalo  y 8 
de  zepolazo;  lodo  esto  de  10  on.  y dos  cófanos  de  diferenles  pe- 
dazos.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  continua  una  gruta  des- 
cassando para  ir  à la  capilla  donde  lienipo  hace  se  ha  sacado  un 
pavimento,  y fallava  la  estàlua  que  se  creia  de  piata  y havia  la  pedana;  sobre  el  plano 
véa  V.  S.  que  mirando  à la  Torre  y orientando  està  à la  izquierda  del  bailo  en  quadro 
de  80  pai.,  pero  irò  atràs  de  la  capilla  por  que  dentro  ya  està  lodo  examinado;  se  des- 
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casa  la  grula  hàcia  Ciceri  para  tornar  àire  del  pozo  por  el  nuevo  camino  y se  conti- 
nua à la  inmediacion  de  la  ùltima  estàtua...  Weber  al  Brigadiere  Bigotti. 

Portici  à 7 de  mayo  de  1757  . . . En  Resina,  en  la  maceria  de  Bisono  se  lia  esfon- 
dado  cl  nuebo  derecbo  y se  continua  à quitar  lodo  de  paranza  en  donde  por  causa  de 
los  peligros  se  bavia  suspcndido  por  las  lesiones  de  los  pilares,  y abora  por  baver  enca- 
jado  bien  se  ba  vuello  al  mismo  lugar  y palacio  en  una  càmara  de  cerca  IG  pai.  distan- 
te de  la  Vènere.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continua  con  grande  empeiio  à es- 
fondar  al  pozo  de  Cicbare  para  qiie  àrdan  bien  las  candelas  y se  pueda  librcm.  con- 
tinuar el  Irabajo...  Weber. 

Portici  7 mayo  1757.  Con  carta  de  ayer  se  sirve  V.  S.  de  B.  órden  parlici- 
parme  que  de  lodo  quanto  se  descubre  en  las  escavaciones  y aun  de  las  pinluras  que 
se  van  enconlrando  se  dé  punlual  y distinto  aviso  à 1).  Camillo  Paderni  para  que  lieve 
registro  de  lodo;  y con  la  otra  del  18  del  inmed.  pas.  que  qualquieras  albajas  y pintu- 
ras  y aun  aquellas  que  no  deben  eslar  en  el  R.  Museo  se  entreguen  al  referido  Paderni 
para  el  mismo  fin.  Renuevo  mi  respeluoso  obséquio  dando  punlual  cumplim.  à lodo 
quanto  refiere  la  apreciable  de  V.  S...  Weber. 

Portici  à 14  de  mayo  de  1757  ...  En  Resina,  à la  rampa  que  corresponde  bajo  la 
maceria  de  Risono  se  van  continuando  dos  grutas  con  algunas  pruebas  , y no  ba  re- 
sullado  cosa  alguna.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  tres  grutas  sin  ninguna 
novedad...  P.  d.  En  Bisogno  se  continua  al  mismo  palacio  de  la  Vènere  quitando  lodo 
de  paranza  tanto  en  los  quarlos  abajo  conio  aquellos  de  arriba , y otra  gruta  en  los  pa- 
lacios  inmedialos  por  el  virgen...  à S.  Agustin  se  sigue  quitar  lodo  de  paranza  median- 
te los  burnillos...  Weber. 

Portici  y mayo  à 21  de  1757  . . . En  Resina  y masseria  de  Bisogno  se  continua  à 
vaciar  de  paranza  el  palacio  de  la  Vènere  y otros  edificios  cerca.  Bajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  continua  lambien  quitar  lodo  de  paranza  en  las  inmediaciones  de  la  ùltima 
estàtua  mediante  los  burnillos,  corno  otra  gruta  bàcia  la  capilla  donde  bavia  una  pcdaiia 
de  fàbrica  sin  su  correspondiente  estàtua  , para  la  qual  se  ultima  loda  posible  diligen- 
cia...  Weber. 

Portici  28  mayo  1757...  En  Resina,  de  la  massaria  de  Bisognose  continua  vaciar 
el  palacio  de  la  Vènere  y seguir  olras  babilaciones  inmedialas  que  parecen  buenas. 
Bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ba  descubierlo  un  conduclo  de  plomo  que  alla  se  deja 
por  la  regula  y indicios,  corno  un  pedacilo  de  panimienlo  ó pedana  de  estàtua  de  màrmoi; 
esle  pedacilo  se  ba  dado  ù Paderni  conio  dos  pedazos  de  madera  casi  nada  carbonado 
pero  mallratado  y casi  podrido,  pueslo  al  R.  jardin  y avisado  à Paderni  ; uno  es  de  7 
pai.  y olro  de  3.  Se  ba  puesto  una  gruta  à la  inmediacion  de  la  l.“  estàtua  de  bronce 
para  acavar  quitar  lodo  de  paranza  , y otra  alràs  de  la  capilla  para  buscar  la  estàtua 
que  falla...  Weber. 

Portici  4 junio  1757...  En  Resina,  masseria  de  Bisogno  seencontró  un  arquilrabe 
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no  carbonado,  pueslo  al  jardin;  se  continua  à vaciar  el  palacio  de  la  Vènere  al  quarto 
arriba  sin  plano  encima  las  grutas  viejas  [)or  que  la  Vènere  era  al  quarto  encima  tambien 
sin  jìlano  y los  vasos.  A S.  Agustin  se  continua  à la  cercania  de  las  eslàtuas  y capilla 
y conduclo  de  plomo...  AVeber. 

Portici  y junio  à 1 1 de  1757...  En  Resina  luego  y de  inucho  tieinpo,  conio  V.  S. 
ba  visto,  de  haver  encontrado  al  palacio  de  la  Venere  nanca,  se  ha  escavado  por  nin- 
guna  olia  calle  que  es  la  niisina  que  nos  ba  conducido  al  mismo  palacio;  y V.  S.  inuchas 
vczes  ba  caniinado  por  la  misma  y ordenado  se  continue  conio  queda  referido  basta  el 
encuenire  del  palacio,  y despues  encontrado  se  ha  travajado  por  ninguna  calle  basta  al 
presente  ; y conio  la  Vènere  y lodos  aquellos  vasos  benios  encontrado  en  el  segando 
apartaiiiento  arriba  donde  no  bavia  plano  por  que  està  arriba  y los  planos  son  consu- 
niidos,  asi  se  continua  con  dos  grutas  arriba  dentro  del  niisnio  palacio  con  las  mas  be- 
llas  tónicas  y algo  de  arquitectura,  que  abora  avisaré  à 1).  Camillo;  y estas  dos  grutas 
continuase  por  Pasquol  y un  fuerzado  , liempo  en  una  y liempo  en  etra  grula  por  ser 
niuy  cerca  enlre  si  segun  la  plenitud  que  el  terreno  exige  ; y quando  bajo  sus  piès 
encontran  virgen,  tambien  bajan  basta  el  plano,  y continuati  el  mismo  basta  que  dura 
el  virgen;  y luego  que  se  acava  este  virgen  se  vuelve  arriba,  y asi  continuando  basta 
lodo  el  palacio  queda  vaciado  de  paranza.  Ena  olra  gruta  continua  Tarai  à continuacion 
de  los  tejeres  que  baviendo  poca  esperanza  y siendo  inniediato  y contiguo  à la  Vènere 
otra  tierra  vfrgen  abajo  y arriba,  por  este  motivo  liines  estarà  Tarai  escavando  alla  por 
que  à los  tejeres  enconlrarà  gruta  vieja.  Yo  nunca  be  niudado  la  disposicion  de  V.  S.  y 
si  be  niudado  una  gruta  , ba  sido  por  necessidad  quando  ba  acavado  ó quando  en  otra 
parte  ba  resullado  alguna  exigencia  , pero  siempre  segun  su  disposicion  tacila  ó ex- 
pressa, por  que  asi  V.  S.  ba  ordenado  que  se  vaya  de  lugares  en  lugares  donde  pro- 
mele algo  ; y siempre  que  V.  S.  ba  vuello  al  trabajo  lodo  ba  agradecido  y aplaudido  , 
parlicularniente  en  vaciar  el  palacio  para  no  dar  lugar  à descubrir  por  arriba  con  tanto 
gasto  iniilil  , y asi  no  conviene  dejar  las  cercanias  de  la  Vènere  quedar  con  tierra  vir- 
gen, quando  son  los  niismos  gaslos  continuos  y en  el  mismo  palacio.  Està  es  la  dispo- 
sicion que  V.  S.  siempre  me  ha  dejado  , y ùltima  vez  el  dia  niàrtes  7 del  mes  , tanta 
bonra  que  V.  S.  me  ba  beebo  por  el  espacio  de  dos  horas,  bien  que  con  mi  grande 
mortificacion  no  be  lenido  la  fortuna  y bonra  de  corresponder  segun  mi  obligacion  ; 
V.  S.  loda  contenta  del  Iravajo  , lodo  ba  aprobado.  Ultima  vez  lie  reniitido  el  desinio 
à V.  S.  del  palacio  de  loda  la  escavacion  en  uno,  con  el  qual  se  pudiera  bazer  4 de- 
sinios  deslacados,  y V.  S.  ba  lenido  loda  salisfacion;  presentemente  nuevo  desinio  alla 
no  bay  que  bazer,  à motivo  que  se  està  vaciando  el  palacio  mismo;  del  mismo  desinio 
referido  puedo  aiiadir  algunos  quartos  màs  descubiertos  y loda  la  comunicacion  basta 
à Bellonio  y poner  à aquel  Tempio.  De  tanto  liempo  que  he  lenido  la  fortuna  de  eslar 
en  su  grada,  abora  pareze  que  bay  gente  que  con  grande  artificio,  malicia  y falsa  apa- 
rencia  quieren  por  fuerza  destacarme  de  sus  favores  y patrocinio  que  comparece  del 


— 227  — 


mencionatlo  dia  del  7 de  lodo  su  contento  ; y el  dia  8 de  Nàpoles  V.  S.  me  liaze  con 
una  carta  de  tanto  cargo,  tanta  morlificacion  que  parece  que  los  eneinigos  bau  querido 
servirse  de  la  ocasion  en  que  la  Camara  me  quiere  dar  olra  morlificacion  , à fin  de 
hazer  con  dos  ataques  mas  brecba;  pero  lo  mismo  recivirà  à su  liempo  quien  quiere  per- 
turbar la  quietidud  del  cuerpo  y alma...  Todo  lo  que  Irata  de  Resina  se  enliende  de  la 
masseria  de  Bisogno  , y Io  que  mira  bajo  al  bosque  de  S.  .\guslin  , son  tres  semanas 
que  se  ba  acavado  la  inmediacion  de  la  ùltima  estàlua  , y luego  be  yo  pueslo  mano 
por  Fran.  Testa  una  gruta  a la  inmediacion  de  la  primera  estàlua  que  V.  S.  puede  ob- 
servar  del  desinio,  en  donde  son  5,  6 estàluas  en  la  misma  linea  cerca  del  conduclo  de 
la  columnada  , donde  ya  tenemos  dos  columnas  del  mismo  lugar  cerca  el  àngolo  del 
lado  corto  que  mira  à la  Torre  y del  buio  largo  que  mira  al  mar  ; y lo  be  dicbo  à todo 
el  travajo  que  aqui  se  espera  una  estàlua.  Assi  V.  S.  ba  dis|)uesto  que  se  siguen  todos 
estos  lugares  que  con  el  desinio  se  conoce  de  ser  à la  direccion  de  las  otras  estàluas  ó 
albajas.  Otra  grilla  alràs  la  capilla  por  que  dentro  bemos  vaciado  todo,  tornado  un  pa- 
vimienlo  y enconlrado  una  pedana  de  estàlua  sin  estàlua;  y por  este  motivo  se  baze  la 
fuerza  de  enconlrarla  à sus  confines...  Otra  gruta  continua  à un  conducto  de  plomo  qua 
V.  S.  puede  veer  en  el  disinio  donde  està  dibujado  otro  conducto  que  va  à la  fontane 
quadra  de  los  gradinos  de  màrmoi  bàzia  Ciceri  correspond.  à las  primeras  eslaluitas  de 
bronce  n.°  4 que  eran  Cupidos  con  delfinos;  y entonces  se  perdio  el  conducto,  y abora 
un  poco  màs  alla  que  mira  ó dirige  bàzia  Portici  tenemos  de  nuevo  su  correspond. 
para  ir  à enconlrar  olra  fuenle  opuesta  con  sus  estàluas;  lodo  esto  no  sabe  ninguno  de 
las  grutas,  quando  ó V.  S.  ó yo  no  Io  digàmos  primero  à fuerza  del  desinio  conio  V.  S. 
sobre  el  mismo  ba  observado...  P.  d.  Lùnes,  se  Dios  quiere,  presentare  yo  à V.  S.  el 
desinio  donde  observarà  lodas  grutas  corno  se  las  veiesse  dentro  por  causa  que  no  se 
les  podrà  visitar  por  el  besamano...  Weber. 

Portici  y junio  à l i de  1757.  En  venerado  papel  de  8 del  cor.  se  sirve  V.  S.  pre- 
venirme  que  conio  la  buena  resulta  en  las  escavaciones  consiste  en  su  conlinuacion  con 
el  órden  y syslema  praclicado  por  lo  pasado,  y que  en  parlicular  no  buviesse  destacado 
los  operàrios  de  aquellos  parajes  donde  conviene  escavar  con  el  extraordinàrio  prelexto 
y especialmenle  en  la  Civita  y Resina  de  ir  haciende  algunas  calles  con  fin  de  los  disi- 
iios  que  bavia  inanifeslado  y nunca  exbibido;y  que  à las  mucbas  prevenciones  que 
V.  S.  me  ba  becbo  en  lo  pasado  relalivas  à continuar  dicbo  Irabajo,  baviendo  incurrido 
en  la  falla  de  alterar  en  los  Iravajos  las  disposiciones  eslablecidas  por  V.  S.  al  tiempo 
de  visilarlos,  y finalmente  que  con  la  ocasion  de  baver  savido  que  S.  M.  se  balla  infor- 
niado  de  osto  y ba  desaprobado  el  systema  que  sigo,  y parlicularmenle  la  falla  de  su- 
bordinacion  que  en  este  becbo  se  me  arguia.  Y en  salisfaclion  de  quanto  V.  S.  se  sirve 
significarme  devo  exponer  que  en  el  espacio  de  siete  aiios  que  be  lenido  la  bonra  de 
servir  à S.  M.  en  dicbas  escavaciones  bajo  los  órd.  de  V.  S.  be  procurado  con  lodo 
desuelo  y sin  aborrar  faliga  desempeiiar  mi  obligacion  sin  excusar  los  peligros  ni  aries- 
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go  de  la  vida  para  enconlrar  el  11.  beneplacito  y la  salisfacion  de  V.  S.  mediante  los 
Luenos  hallazgos  no  pocos,  omiliendo  expresar  por  menor  las  circumstancias  que  han 
ocurrido  en  las  escavaciones  y varias  disposiciones  que  en  diclio  tiempo  se  han  tornado; 
ya  que  es  constante  que  todos  han  inirado  à la  ventaja  de  enconlrar  alhajas  y de  ahor- 
rar  gastos  à la  II.  azienda  corno  V.  S.  ha  visto  y aprohado  expressa  ó tacitamente  , no 
solamente  se  darla  un  prolixo  labirinto  en  hacer  mencion  de  ellos  sino  por  que  perju- 
dicaria  à la  comprension  de  V.  S.  detallando  aquello  que  con  tanto  celo  y continuacion 
se  ha  servido  ohservar,  con  que  me  contento  de  recivir  las  prevenciones  de  V.  S.  con 
toda  resignacion,  atribuiéndolas  mas  à efecto  de  alguna  emulacion  que  ha  procurado  di- 
sturbar la  harmonia,  subordinacion  y riverente  afecto  que  por  todos  vinculos  professo 
y professaré  inalterabilmente  à V.  S Weber. 

Portici  à 14  de  junio  de  1757.  De  ofizio  se  prebiene  y enculca  al  Ingen.  ordinario 
D.  Carlos  Weber  la  exacta  observancia  de  todas  las  advertencias  que  V.  S.  me  dize  en 
carta  de  8 del  coniente  haverle  hecho  assi  en  voz  corno  por  escripto  en  quanto  à que 
no  se  altéren  por  ningun  motivo  las  disposiciones  que  V.  S.  deja  para  continuar  las  e- 
scavaciones  de  antigùedades  y el  buen  systema  con  que  se  han  hecho  por  lo  pasado  sin 
destacar  los  operarios  del  trabajo  principal  para  hacer  calles  para  formar  los  diseiios  ; 
pero  que  para  hacer  estos  se  sirva  del  mismo  méthodo  tenido  por  V.  S.  que  el  debiera 
haver  continuado...  Tanucci  ad  Alcubierre. 

A’ di  15  giugno  1757.  Ricevei  un  pezzo  di  acquedotto  di  piombo  longo  palmi  5 , 
Irov.  sotto  al  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y junio  à 16  de  1757.  Doy  parte  à V.  S.  conio  siguiendo  la  grata  del 
conducto  de  plomo  que  diferentes  vezes  he  tenido  la  honra  de  participar  à V.  S.  e ùl- 
timam.  el  dia  13  sohre  el  disinio  con  la  esperanza  de  encontrar  otra  fuente  de  màrmol, 
ayer  muy  tarde  se  ha  empczado  à descubrir  un  fuente  de  inarmol  de  cuyo  fronte  es  de 
3 '/j  pai.  y corresponde  al  otro  fuente  opuesto  cerca  Ciceri,  en  cuya  cercania  se  havia 
encontrado  los  4 Cu[>idos  de  bronce  que  tenian  delfinos,  y por  conseguencia  se  esperan 
las  resultas  correlativas  ; està  grula  mas  que  à 6 meses  à està  parte  ha  siempre  conli- 
nuado  por  que  empieza  à la  Madona  de  la  boca  de  la  rampa  y va  casi  basta  Ciceri  y 
siempre  derecha  con  tres  efectos  y circumstancias  y ulilidades  ; prirnero  que  ha  acom- 
panado  siempre  un  muro  ; 2.“  sirve  para  comunicacion  generai  suhslituyendo  aquella 
derecha  ahora  encajada,  que  por  el  espacio  de  5 ó G aiìos  servia  de  comunicacion  gene- 
rai y por  las  aires  desde  al  pozo  de  Ciceri;  3“  para  ir  à enconlrar  el  conducto  de  plomo 
que  solo  V.  S.  y yo  se  savia  por  causa  del  disinio.  Sàbado  no  faltaré  comunicar  las 
resultas  del  fuente  con  la  mayor  puntualidad  seguii  se  irà  descubriendo  , y si  resul- 
tarà  algo  que  nierece  en  qualquiera  tiempo,  volvaré  à avisar  à V.  S.  conio  supongo 
que  pueda  salir  de  su  mayor  satisfaccion...  P.  d.  Se  ha  encontrado  el  segundo  conducto 
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y el  3°  se  espera. 
lie  prese nlaclo  co 
Vènere  siempre 
do  el  |)alacio  y va 
7 anos  à està  par 


A 


P.  d.  Ayer  tarde  lie  dado  parie  à S.  Al.  y 
nio  las  grulas  desde  haver  enconlrado  la 
ó conducto  iviin  en  la  inisma  manera,  A saver  vacian- 
ciando  la  liabitacion  bajo  el  bosque;  y conio 
te  eslamos  en  el  misnio  continente  ó babita- 


cion  bajo  el  bosque  , asi  7 anos  se  deve  presentar  el  inisnio  disinio  y continuar  ; y 
Hisogno  lo  inismo,  siendo  diferente  el  escavar  donde  j'a  se  ha  escavado  otra  vez,  y (jui- 
tando  de  paranza  un  palacio  necessita  el  tiempo  por  10  palacios;  pero  con  la  salisfacion 
de  encontrar  todo  que  bay;  y S.  AI.  era  muy  contento  y satisfecbo...  A\  eber. 

A’  dì  17  giugno  1757.  Ricevei  un  pezzo  di  condotto  di  piombo  longo  pai.  7 et  un 
altro  pezzo  più  picciolo  di  un  pai.  e '/j  trovati  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di 
inet.  ecc. 

Portici  18  junio  1757.  Por  el  venerado  papel  de  V.  E.  de  l i del  cor.  quedo  en- 
terado de  lo  que  de  órden  de  S.  AI.  se  sirve  prevenirme  relativo  a que  no  altere  por 
ningun  motivo  las  disposiciones  que  deja  el  Ing.  en  jefe  I).  Roque  Joaq.  de  Alcubierre 
para  continuar  las  escavaciones  de  anligùedades  y el  buen  systema  con  que  se  ban 
hecho  por  el  pasado,  de  que  se  hallan  bien  informados  el  Sobrestanle  y los  principales 
operarios,  observando  exactamente  el  metodo  que  me  ba  prescrito  el  citado  Ing.  en  jefe, 
sin  destacar  los  que  Iravajan  con  el  pretexto  de  hazer  calles  , y atendiendo  tinalm.  à 


las  luces  que  el  mismo  Alcubierre  me  ba  dado  de  corno  ha  hecbo  los  mismos  disiiios  por 
lo  pasado  ; y no  obstante  que  atendiendo  à la  buena  harmonia  y exacta  subordinacion 
con  que  he  procedido  en  el  espacio  de  7 anos  procurando  con  el  desueto  y amor  posi- 
ble  encuntrar  el  aderto  del  R.  servicio  en  dicbas  escavaciones  , y demas  que  se  me 
ban  encargado  corno  ba  acreditado  la  esperiencia  en  los  ballazgos,  y en  ningun  motivo 
que  he  dado  de  disgusto  à mis  supcriores,  me  es  sensible  suinamente  el  encontrarme 
al  presente  con  una  prevencion  que  arguye  haver  podido  lograr  algun  emulo  el  que  sea 
mortificado;  en  tal  concepto  me  contento  con  exponer  àV.  E.  corno  el  referido  Ing.  en 
jefe  en  8 del  cor.  despues  que  el  en  dia  7 observó  todo  lo  ejeculado  en  las  escavacio- 
nes y me  significò  ser  satisfecbo  de  mi  conducta  , me  passò  el  papel  de  que  incluyo 
copia  seiialada  con  la  tetra  A , previniéndome  substancialmente  lo  mismo  que  contiene 
el  de  A'.  E.;  y en  respuesta  signifiqué  lo  que  expressa  la  copia  B;  en  cuyo  concepto 
espcro  que  tanto  por  los  oficios  del  citado  Ing.  en  jefe  que  me  comprometo  correlati- 
vos  à la  veridad  que  le  consta,  existe  en  el  caso,  conio  por  los  que  imploro  de  la  equi- 
tad  de  V.  E.,  obtendré  el  consuelo  de  quedar  en  el  concepto  de  S.  AI.  con  aquella  be- 
nignidad  que  he  merecido  siempre  à su  inata  clemencia,  para  continuar  su  R.  servicio 
animado  de  tan  singular  gloria,  mayormente  asegurando  de  que  por  los  informes  que 
basta  aqui  ha  podido  dar  mi  Superior  y que  vivo  seguro  podrà  en  addante  continuar, 
no  dudo  que  S.  AI.  save  he  desempeiiado  mi  obligacion  sin  motivo  à alguna  queja 
basta  allora  que  por  los  efectos  coniprchendo  que  alguno  envidioso  de  mi  aplicacion  y 
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anlelo,  procura  disturbar  la  buena  harmonia  con  mi  Superior  para  lograr  obscuracer 
mi  curio  merito  y mortificar  mi  ànimo...  Weber  a Tanucci  (min.). 

Portici  y junio  à 18  de  1757...  En  Resina  y Bisogno  se  continua  à vaciar  el  pa- 
lacio  de  la  Vènere  con  tres  grutas  y estamos  al  presente  en  su  mismo  quarto  donde  era 
situado  la  misma  Vènere  y vasos;  las  otras  dos  grutas  en  los  quartos  inmedialos,  todos 
con  bellas  tónecas  pintadas  y algo  de  arquitectura,  y en  el  mismo  plano  superior  de  la 
misma  estatuita,  conforme  V.  S.  ba  visto.  Bajo  el  bosque  se  conlinuan  las  mismas  3 
grutas  del  fuente,  vociando  abora  à su  rededor  para  buscar  estaluitas;  despues  se  irà 
siguiendo  el  otro  brazo  mas  pequeno  donde  olro  fuente  no  puede  fallar  ; la  gruta  de 
las  eslàluas  y la  de  la  capilla,  lodo  el  mismo  que  V.  S.  ba  ordenado  sobre  el  disino... 
.\demas  bajo  el  bosque  dos  pedacilos  de  capitei  de  màrinol  , 3 pedazos  de  àrbol  , tres 
conduclos  de  plomo  con  el  zampino  de  bronce  de  largueza  unida  12  '/j  pai.  y el  fuente 
de  màrmol  por  Canari  de  3 '/,  pai.  en  quadro  en  muchos  pedazos  , una  columneta  ca- 
nelada  con  conducto  de  plomo  dentro  de  1 '/^  pai.  y la  cóncola  amba  en  mucbos  pe- 
dazos ; lodo  quanto  enlregado  à F^aderni  al  jardin.  Weber. 

Portici  y junio  à 21  de  1757.  Tengo  la  bonra  de  dar  parte  à V.  S.  corno  de  re- 
sultas  de  vaciar  lodo  de  paranza  à continuacion  del  fuente  de  màrmol  ùltimamente  en- 
contrado  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  , se  ba  descubierto  otro  fuente  de  màrmol  que 
parece  semejante  al  primero  citado;  y se  continua  el  mismo  metodo  à fin  de  dejar  ningun 
palmo  (jue  no  sea  visitado  para  encontrar  precisamente  lodo  que  bay...  Weber. 

-\’  dì  22  giugno  1757.  Ricevei  n.°  G pezzi  di  condotti  di  piombo;  uno  longo  pai. 
5.  on.  4 ; altro  longo  pai.  4,  on.  4;  altro  di  un  pai.  e on.  9 ; altro  di  un  pai.  e li  altri 
dui  sono  piccioli  pezzetti  ; trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 25  de  junio  de  1757...  làn  Resina,  en  la  maceria  de  Bisogno  se  continua 
à baciar  el  savido  palacio  de  la  Vènere  y su  contorno,  y se  ba  sacado  dos  pedazos  de 
tònica  de  1 pai.  y ‘/^  y el  otro  de  1 pai.  que  presentan  porcion  de  columneta  con  su 
capitello  en  pintura  semejante  al  órden  yonico,  puesto  al  jardin  de  Caramànica  y mon- 
stiado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  quatro  grutas  , una  à 
la  linea  de  las  estàtuas,  otra  à baciar  el  contorno  de  las  fuentes  , otra  continuando  el 
conducto  de  plomo,  otra  bacia  la  capilla.  I.a  ùltima  fuente  se  ba  sacado  por  el  jóven 
de  Canali  con  su  columneta  acanalada  de  2 pai.  de  alto  con  su  perno  de  yerro,  vasca 
y cóncola  muy  rota  , y dos  pedazos  de  conducto  de  plomo  de  14  pai.  y ‘/^  unidam.  ; 
todo  puesto  al  R.  jardin  de  Caramànica...  Weber. 

.\'  dì  27  giugno  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  ago  grande  di  rame  cbe  nel 
sito  della  cruna  vi  sono  due  buchi;  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  julio  de  1757...  En  Resina,  de  la  maceria  de  Bisono  se  bacen  tres 
grutas  dentro  del  palacio  de  la  Vènere,  de  las  cpiales  dos  son  positivam.  dentro  de  la 
càmara  de  la  Vènere,  en  manera  pero  que  se  continua  à vaciar  todo  el  palacio  quitan- 
do  todo  de  paranza  ; y la  torcerà  gruta  aunque  en  el  mismo  palacio  pero  en  un  quarto 
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màs  distante;  y se  lia  cncontrado  una  auja  de  metal  de  coser  esleras  y cs  larga  de  7 
on.  y à la  cabeza  tiene  dos  ojos  para  poner  el  cspago. 

Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  conlinuan  las  grulas  alrededor  de  las  fuentcs  , 
de  manera  que  se  bace  un  gran  bacante  que  procuraré  de  liacerlo  de  40  pai.  en  <|uadro 
encaxando  una  grula  despues  la  olia,  à Un  que  se  enquenlre  precisamenle  si  bubiese  al- 
guna  eslàlua  ó olra  alhaja;  y acabado  esle,  se  irà  à cxaminar  con  la  misma  manera  y 
arte  las  cercanias  de  las  qualro  eslàtuas  que  yo  he  hecho  presente  à V.  S.  encima  al 
diseno;  olra  grula  continua  al  conduclo  mismo  de  plomo  que  ba  bacia  Portici  que  pro- 
nicte  à lo  ménos  olra  fuenle  ó bailo;  y acabado  este,  se  puede  continuar  una  grula  para 
encontrar  olro  conduclo  màs  grueso  conio  tambien  V.  S.  ba  observado  en  el  mismo 
plano  ; olia  grula  continua  dentro  de  una  càmara  en  fronte  de  las  linajas  que  V.  S.  ha 
visto  ; qual  càmara  tiene  pavim.  de  aslrigo  y ladrillos  pislados  y la  soderà  de  la  puerla 
de  màrmol  ; se  qiiilarà  tambien  està  càmara  lodo  quanto  de  paranza,  en  la  qual  se  ha 
enconlrado  una  columnela  de  màrmol  bianco,  puesta  al  jardin  de  Caramànica  y enlre- 
gado  à 1).  Camillo  Paderni  cada  cosa...  Weber  (Bibl.  mun.). 

Portici  à 9 de  judo  de  1757  .. . En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se  van 
continuando  tres  grulas  en  las  inmediaciones  donde  se  enconlró  la  Vènere  , pero  sin 
haver  lenido  resulta  alguna.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  las  tres  grulas 
que  la  semana  pasada  di  parte  à V.  S.,  de  las  que  no  se  ba  enconlrado  nada  . . . 
Weber. 

A’  dì  14  luglio  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  dui  pezzi  di  condotti  di  piombo 
d’un  pai.  '/,  el  un  pezzo  di  legno  di  pino,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  y judo  à 16  de  1757...  En  Resina  y maseria  de  Bisogno  se  sigue  dentro 
el  palacio  de  la  Vènere  que  es  màs  grande  de  lo  que  no  se  creia,  por  quo  ayer  anan- 
diendo  à tornar  el  plano  lo  que  ha  crecido  , he  conocido  su  grandeza  , lo  que  quanto 
àntes  presentare  à V.  S.  por  lo  que  bay  lodavia  mucba  esperanza  y liempo  ; lo  que 
V.  S.  pudiera  participar  à S.  M.,  por  que  el  liines  he  referido  à S.  M.  que  se  empieza 
ir  à la  fin  de  quitar  lodo  de  paranza  en  el  palacio  de  la  Vènere;  lo  que  abora  sin  haver 
comilido  error  parece  diferente  por  que  se  ba  descubierto  nuevos  muros  que  son  pa- 
redes  de  la  misma  casa  de  la  Vènere.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  à los 
conlornos  de  las  fuentes  y conduclo  de  plomo  y càmara  de  los  ciros...  Weber. 

Portici  19  julio  1757.  De  priessa  doy  parte  à V.  S.  corno  ayer  à la  tarde  se  ha 
empezado  descubrir  en  el  palacio  de  la  Vènere  y propiamente  en  la  misma  càmara  con- 
tinuando las  grulas  sin  plano  , en  aire  ó 1°  aparlamenlo  encima  las  grulas  viejas  cai- 
tando  lodo  de  paranza,  una  famosa  inscripcion  que  se  ha  descubierto  una  porcion  ó pe- 
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é 


(lazo  corno  sigile 
grandes  {Museo 
va  ilescubriendo 
dio  dia  qtie  son 
lui  dado  parte  à 
y à Canari  allora, 
lleva  al  Museo;  lo 
y boy  à la  venida 
]as4‘/jSe  pondrà 


con  bellos  caracteres 
naz.  n.°  3108)  y se 
el  restante  basta  me- 
dos  olros  pedazos;  se 
D.  Camillo  aver  noche 
y Paderni  ha  pedido  se 
que  ahora  seejecuta; 
de  S.  M.  que  sera  cerca 
lodo  al  cavallo  donde 


desmonlarà  S.  M.  ; no  pierdo  tiempo  à 6n  que  V.  S.  pueda  venir  y presentar  . . . 
\Yebe  r. 


pezzetto  quadro.  Una  piastrina  di  una  maniglia  di  stipo  con  tre  piccioli  pezzetti  di  me- 
tallo, Irov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  20  julio  1757.  Iloy  ànies  medio  dia  se  ha  empezado  à descubrir  el  re- 
stante de  la  inscripcion,  y à un  bora  despues  medio  dia  ostando  en  las  grutas,  creien- 
do  de  poder  sacar  y de  poder  luego  dar  parte  à V.  S.  he  dejado  la  embajada  por  Papa 
Santo  para  Camoles  , que  luego  que  sera  sacado  se  avisasse  à Camoles  el  qual  hississe 
luego  la  copia  y me  la  mandasse,  à fin  de  poderla  mandar  à V.  S.  con  lodo  empeiio 
que  devo.  A 6 de  Espaiìa  me  viene  un  aviso  que  ha  salido  la  inscripcion  y no  me 
viene  la  copia  y [lor  este  ha  lardado,  con  que  escrivo  eslos  pocos  versos  y me  vay  luego 
à veer  la  inscripcion;  y sera  aquella  que  sera  incluida...  Weber. 

Portici  y julio  à 22  de  1757...  En  Resina  y Bisogno  y en  el  edificio  de  la  Vènere 
ó Vespasiano  ó Madre  de  los  Deos  se  ha  enconlrado  la  inscripcion  de  la  qual  ya  he 
dado  parte  à V.  S.,  de  màrmol  bianco  en  4 pedazos,  que  junlos  son  12  '/^  pai.  por  2 , 
4 on.  Un  vaso  abollado  fieno  de  tierra  de  pai.  1,  4 ancho  y de  I pai.  de  alto  de  metal; 
2 pedacitos  de  plomo  , un  pedacito  de  cobre  de  guarnicion  y 3 clabitos  de  metal.  De- 
bajo  el  bosque  se  ha  enconlrado  cerca  los  cirros  una  jarra  rota,  dos  asas  buenas  y una 
caja  ó pedana  de  metal  sin  cubierto  de  2 pai.  larga  y 11  on.  ancha  y 4 on.  alta,  los  5 


A’  19  luglio  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  vaso  di  cucina  tutto  ammaccato, 
trov.  sotto  il  bosco  di  S.  .Ag.  E più  ricevei  un  picciolo  peso  tondo  di  piombo  et  altro 
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planos  deslacados  pero  mula  es  roto  (d/useo  naz.  n.°  78936)] 
ademas  5 pedacitos  de  2 en  3 on.  de  color  azul  y rojo;  lodo  dado 
A Paderni...  Weber. 

A’  dì  22  luglio  1757.  Ha  uno  de’  sud.  ricevei  una  lastra  di  rame 
longa  pai.  2,  larga  on.  9 '/^  con  n.®  4 fascio  di  rame  che  erano  sal- 
date alla  sud.  lastra  longa  , che  formava  una  specie  di  cascietta. 

Un’  anfora  in  pezzi  e tutta  calcinata  con  due  anze  della  med.,  trov.  ^ 
sotto  il  bosco  di  S.  .Agostino...  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  à 30  de  julio  de  1757...  Kn  Resina,  bajo  la  maceria  de 
Risono  se  ban  continuado  tres  grutas  y en  otra  baciendo  fornacelas 
en  el  palacio  é ininediaciones  donde  se  encontró  la  Vènere  y la  ins- 

■ ■ I 1 1 . . .V  I • . . . Estos  5 planos  son 

cripcion  , sm  baver  tenido  nmguna  nobedad.  Uebajo  el  '*osque  de  cada  pla- 

S.  Agustin  se  ban  liaeiendo  tres  grutas  ; una  dentro  del  bario  gran-  no  es  entero. 

de  , otra  cerca  de  donde  se  encontraron  las  fuentes,  y la  otra  en  la  càmara  cerca  de 

donde  eslan  las  tinajas  ; y de  ninguna  de  ellas  ha  resultado  cosa  alguna...  La  gruta 

dentro  del  grande  bailo  se  entiende  cerca  pesquera  y cerca  las  4 estàtuas  de  bronce 

que  V.  S.  tiene  sobre  el  desino  que  son  Inizia  el  primero  pavimento  redondo  . . . 

Weber  (Bibl.  mun.). 

A dì  2 agosto  I /57.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  Tibia  di  rame  per  uso  di  cignie 
et  un  pezzo  di  ferro  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota  di  met.  ecc. 

■A’  dì  5 agosto  1757.  Ricevei  da’  sud.  n.®  4 pezzi  di  condotti  di  piombo;  uno  longo 
pai.  12,  altro  di  pai.  7 altro  di  un  pai.  e mezzo  e altro  di  un  palmo  et  un  altro  frag. 
trov.  .sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y agosto  à 6 de  1757...  En  Resina  y mass,  de  Risogno  se  continua  A quilar 
de  paranza  el  Tempio  de  la  Vènere  ó Vespasiano  ó Vladre  de  los  Dioses  todavia  el  mismo 
plano  cerca  la  inscripeion;  el  Tempio  es  largo  59  pai.  y ancho  30  pai.  dentro  à dentro  ; 

Torre  Portici  boveda  caida  a.  b.  d.  c.;  donde  a.  c.  es 

corno  en  derecluira  puesto  , pero  por  los  puntos  encru- 
zados  observa  V.  S.  corno  apoya  enzima  de  la  pared  y 
muro  b.  d.  , de  manera  que  en  principio  pareció  a.  c. 
un  muro  ó pared.  Y bajo  los  puuios  encruzados  , que  es 
el  ciel  de  la  boveda  , son  depintas  966  conio  estrellas  de 
azul  , amarillo  y rojo  , de  lo  que  he  liecho  las  pruebas 
por  perfiles  en  principio,  en  medio  y A la  fin.  La  porcion 
curva  gira  17  pai.  y la  corda  n.  b.  ódistancia  de  la  pared 
basta  el  apoyo  de  la  boveda  de  abajo,  que  pareciajiié  dere- 
ebo,  es  lo  mismo  de  la  corda  , en  el  perfii  es  e.  f.  y la  al- 
teza  f.  lì.  es  1 1 pai.;  e.  (j.  h.  en  el  perfii  significa  corno  la 
boveda  ba  caida  con  toda  su  cncosciatura  y plano  del  as- 
trago;  y lodo  esto  en  la  misma  positura  de  todos  59  pal- 
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mos;  quando  se  havrà  acavado  quitar  lodo  de  paranza,  iienios  enzima  del  aslrago, donde 
esperanios  ser  un  2“  orden  ó aparlamiento,  y viene  ser  de  que  la  inscripcion  quedarj'i 
à los  pies  de  los  escavadores  ; e.  f.  en  el  perfil  ó a.  b.  en  el  plano  son  12  pai.  que  es 
la  citada  corda,  y f.  m.  h.  son  depintas  las  eslrellas;  Boveda  desplegada 

los  puntos  denotali  las  eslrellas;  distancia  de  una  à la 
otra  eslrella  de  tlanco  16  on.,  de  alto  9 on.;  Paderni 
ha  dicho  que  no  son  eslrellas  pero  asemejan,  mayor- 
mente  en  un  ciel  de  boveda;  y comproba  ser  tempio, 
aun  sin  nicho,  sin  columna  en  el  plano;  3 es  el  tempio; 

2 son  los  pedazos  de  la  inscripcion;  m.  h.  alleza  de 
la  gruta  al  plano  de  la  inscripcion  y aun  del  astra- 
go.  Conviendria  de  hazer  un  derecho  grande  que  ven- 
ga d la  inscripcion;  si  V.  S.  manda,  espcro  la  respue- 
sta;  en  8 dias  sera  acabado.  {sin  qua  nelle  carie  della 
Bibl.  mun.;  il  resto  si  trova  nell'  Archivio  degli  scavi). 

En  el  plano  j ostava  la  Vènere  y el  olro  derecho  con 
que  espero  la  honra  de  su  respuesta  , y sirve  para 
facilitar  tanibien  el  travajo.  Bajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin  en  la  càmara  de  los  cirros  se  ha  enconlrado  una 
evilla  de  metal  ^g'^onz.  y nn  pedazo  de  yerro  el  dia 
niàrles;  y ha  vi  /h  éndolo  presentado  à S.  M.  por 
que  venia  juslo  E'iH»  ì\  la  tarde  en  presencia  de  D. 

Camillo  , S.  M.  ha  tenido  gusto  de  veerlo  y diziendo 
}a  se  enconlrarà  el  mejor  con  alguna  contenteza  . . . lodo  quanto  se  ha  entregado  al 
mismo  Paderni.  Ademas  se  continua  à quitar  lodo  de  paranza  à las  fuenles  y las  4 eslà- 
tuas  de  bronce,  lo  que  he  tenido  la  honra  de  presentar  à V.  S.  sobre  el  desino.  Ambas 
dos  ultimas  vezes  he  esperado  à V.  S.  delante  el  palacio  de  Distigliano  quando  ha  veni- 
do  S.  M.  para  presentar  el  desiiiio  y enzima  del  mismo  el  estado  de  las  grutas;  despues 
en  lugar  de  \ . S.  lo  he  presentado  à S.  M.  para  demonstrar  donde  ostava  la  inscrip- 
cion... Weber. 

Palacio  à 10  agosto  1757.  Quedando  el  Iley  enterado  por  raporte  de  V.  S.  de  6 
del  corrienle  de  lodo  lo  que  havia  occurrido  y de  lodo  lo  ([ue  se  havia  enconlrado  en 
la  semana  antecedente  en  las  dife.  escavaciones  de  antigiiedades  , se  ha  servido  S.  M. 
aprobar  la  incumbencia  dada  por  V.  S.  al  ingeniero  ordinario  I).  Carlos  Weber  de 
formar  el  diseno  grande  y distinto  del  edifizio  de  devajo  la  masseria  de  Bisogno  en 
Uesina  que  él  dize  ser  el  tempio  de  la  Madre  de  los  Dioses...  Tanucci  ad  Alcubierre. 

Portici  cl  13  de  agosto  de  1757  . . . En  Uesina  se  continuali  las  grutas  y pruebas 
debajo  la  maceria  de  Bisono,  y sobre  la  misma  maceria  se  lia  principiado  hacer  un  re- 
spiradero  6 derecho  ; y debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  las  iiiismas  tres 
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i^rulas  c|iie  se  Jió  parie  à V.  S.  la  semana  pasada  sin  liaver  tenido  resulta  alguna  en 
ninguna  de  ellas  . . . Bajo  el  bos(|iie  se  travaja  en  la  vicinancia  de  las  i estaluas  de 
bronce,  donde  bay  espcranza.  Weber  {Bill.  mun.). 

A’  dì  17  agosto  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  fronlizio  di  rame  et  un  pic- 
ciolo tubo  di  terra  colla  Irov.  al  bosco  di  S.  Ag.  E più  una  zappa  di  ferro  arruginita 
trov.  come  so|)ra.  Nola  di  met.  ecc. 

.A’ dì  19  agosto  1757,  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  picciola  scure  di  ferro  el  un 
chiodo  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 20  de  agosto  de  1757...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  se  ba  conti- 
nuando el  nuebo  respiro  donde  se  ha  descubierto  una  muralla  algo  abocada,  y debajo 
de  Jfia  maceria  se  bau  siguiendo  dos  grutas  con  algunas  fornacbelas,  sin  baver  tenido 
ninguna  resulta  , donde  se  acavarà  (juitar  de  paranza  el  2“  órden  de  nueslras  grutas  , 
despues  salimos  à la  altura  de  la  inscripcion  , quitando  lambien  lodo  de  paranza.  De- 
bajo el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bau  continuando  las  mismas  Ires  grutas  que  se  dio 
parte  à V’.  S.  la  semana  pasada  y se  ha  encontrado  una  tacita  de  greda,  una  zapa,  una 
acbela  con  olro  pcdazo  de  yerro  , y entre  las  tierras  se  ba  encontrado  un  gozne  de 
metal  ; lo  que  se  ha  dado  à Paderni...  El  plano  y perfiles  del  tempio  se  procurarli  de- 
spacbar  ; me  ha  lardado  algo  por  que  està  semana  por  causa  de  los  mosàicos  estan  6 
hombres  fuera  inclusive  el  de  Gragnano  , por  tardar  las  prucvas  de  los  perfiles  . . . 
Weber  (Bibl.  7nun.). 

\’  dì  24  agosto  1757.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  patera  di  on.  G '/^  di  diametro 
senza  manico.  N.“  2 tazzelle  ovali  che  potevano  essere  due  simpoli  senza  li  manichi 
che  si  vede  che  vi  erano  stali.  Un  anello  con  la  piastrina  che  serviva  di  maniglia  a 
qualche  stipo.  Un  chiodo  el  un  picciolo  fragmenlo  tornito  ; il  lutto  di  rame.  Una  lu- 
cerna di  ferro  a due  lucigni  e vari  frantumi  parimente  di  ferro  arruginito.  Una  picciola 
pignatta.  N.°  2 lazze  rotte  et  un  tubo;  il  lutto  di  terra.  Un  istromento  di  legno  petrifi- 
cato  quale  serviva  per  spianare  li  pieghi  come  usamo  noi  al  presente  lo  steccho  di  osso 
per  spianare  le  lettere  quando  si  vogliano  chiudere;  il  tutto  trov.  al  vicolo  di  mare  nel 
silo  dove  si  trova  l’iscrizione  del  Tempio  ristituito  da  Vespasiano. 

E più  ricevei  da’  med.  un’anfora  rotta  e da  una  parte  calcinata,  alta  on.  1 1;  tiene 
le  sue  anze  ne’  quali  vi  è una  maschera  di  donna.  Una  picciola  patera  manubriata  or- 
dinaria. Due  maniglie  di  porla  o siano  di  stipo.  Un  manico  di  quelli  vasi  ovali  per  rac- 
cogliere acqua  ; si  è trovalo  il  vaso  pure  ma  in  minuti  pezzi  e calcinato.  Una  tazza  pa- 
rimente in  pezzi  e calcinala.  N.°  4 fusele  di  rame  le  quali  sono  stale  inchiodate  sopra 
a legname.  Altra  che  forma  un  (piadrato  grande  on.  10.  Una  piastra  di  serratura.  N.® 
2 anelli  che  servivano  di  maniglie  a’  stipi  et  altri  minuti  frag.  ; il  tutto  di  rame.  N.“  2 
pezzi  di  ferro  informe  per  la  rugine.  N.°  3 lagrimatoi  di  vetro.  N.®  2 giarrelle  di  vetro. 
N.®  3 lucerne  ordinarie  di  terra.  Altra  di  terra  con  unaspinlria  ma  rotta  nel  fondo.  Una 
madreperla  e due  chiocciole  di  mare.  N.®  2 pezzi  di  marmi,  uno  nero  e l’altro  di  rosso 
antico.  Un  coperchio  di  terra  e 3 pezzi  di  pomici,  trovato  come  sopra.  » 
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E più  ricevei  un  fonie  Insilale  rollo  e calcinalo,  di  diain.  pai.  1 , on.  5 con  ambe 
le  anze,  ma  slaccale.  Picciolo  cralere  per  ricevere  il  sangue  delle  villime,  longo  on.  9, 
niancanle  un’anza.  Un  vaso  con  la  bocca  a Ire  labri  con  le  sue  anze  con  genio  che  dal 
mezzo  in  giù  tei  mina  in  polpo,  allo  on.  7 ma  mollo  palilo  per  la  calcinazione.  Un  tri- 
jjodello  per  uso  delle  case  , rollo  e mancanle  due  zampe  di  leone  che  formano  li  piedi 
del  d.“ , allo  on.  8.  N.°  2 maniglie  di  porle  o siano  di  slipi.  4 pezzi  di  fascie  di 

rame  simili  alle  allre  descrille.  2 carafe  di  forma  ordinaria  et  un’ allra  di  forma 

quadra  con  un  manico  el  un  allro  picciolo  vasello  ; il  tulio  di  velro  e vari  pezzi  di 
velri  rolli.  Un  lubo  di  lerra  et  una  picciola  pietra  per  uso  di  arrotare  coltelli;  trovati 
neiristesso  silo  avanti  descritto. 

E più  ricevei  una  figurina  di  Mercurio  che  con  la  destra  tiene  la  borsa  e nella  si- 
nistra il  caduceo,  di  mediocre  artefice,  alta  senza  la  pedagna  on.  4,  min.  2.  Si  è trova- 
ta ancora  la  sua  pedagna.  N.°  3 imbollalori,  il  più  picciolo  che  è di  miglior  forma  ha  il 
cannolo  lungo  e solide.  Uno  di  questi  tiene  attaccalo  al  cralere  un  anello  per  tenerlo 
appeso  ; il  più  grande  che  è il  terzo,  è mollo  patito.  Vaso  alto  on.  7 calcinato  e rollo. 
IN'.®  3 slromenti  come  fossero  sgommarelli  per  uso  di  cucina,  due  de'  quali  hanno  lavori 
falli  a maltello.  Una  paleretla  cupa  con  manico.  Un  vaso  mancanle  il  manico  la  di  cui 
bocca  è formala  a Ire  labri,  alto  on.  6.  Una  picciola  stadera  ordinaria  che  tiene  il  suo 
romano  , longa  on.  7.  ÌS.®  2 piccioli  Iripodetli  per  uso  delle  case  et  una  picciola  lucer- 

nina;  il  tulio  di  rame.  Un  pezzo  di  fascia  di  rame.  7 medaglie  mezzane  ordinarie 

di  Nerone.  Una  carafa  ordinaria  di  vetro;  trovato  nel  soprascritto  sito  sotto  la  masse- 
ria di  Bisogno.  Una  patera  per  sacrifici  con  manico,  quale  forma  una  papera,  di  diam. 
on.  8 ‘/j.  Nota  ili  met.  ecc. 

Portici  y agosto  à 25  de  1757.  Doy  parte  à V.  S.  inlerinam.  conio  ayer  à 23 
horas  en  el  grande  derecho  que  tiene  12  '/^  pai.  de  diàmetro  y que  corresponde  per- 
pendicularmenle  sobre  la  inscripcion  de  Vespasiano  , midad  fuera  y niidad  dentro,  se 
ha  encontrado  bovedas,  ladrillos  y desfabricaduras  caidas,  y bajo  ellas  inmedialamente 
àntes  de  ayer  diferenles  vasos  y olras  cosas  pero  no  de  consequencia;  y ayer  una  belli- 
sima  estaluita  de  bronce  que  presenta  el  Mercùrio  con  el  caducero  en  la  izquierda  y en 
la  derecha  la  bolsina  y laverado,  alto  de  5 on.  (De  bronzi  d'Ercol.ecc.  (om.  II,pag.  125 — 
Miixco  naz.  n.  5227);  y Ires  belHssimos  tripodes  ó altarinos  un  poco  mas  y alguno 
ménos  de  un  pai.  de  allo;  sus  piés  son  muy  ornados  con  follatura  y al  ùltimo  un  pie 
de  leon  en  cada  pie  , pero  falla  alguno  ; infinidad  de  lazas  , jarras  , plalinos  , puzone- 
tes  de  bronce  , y Io  mas  se  espera;  de  lodo  quanto  con  distintion  darò  parte  el  dia  sa- 
bado.  Esto  sirve  à fin  que  V.  S.  pueda  decir  la  subslancia  à S.  M.  ; y remilo  la  misma 
pianta  universal  , donde  demueslro  el  res|)iradero  del  Tempio;  allora  ahora  haré  ios 
perlìles  perfectos  ; quando  llega  basta  al  plano  abajo  con  un  pequeno  pozo  dentro  del 
niismo  respiradero  donde  ostava  el  Mercùrio,  lri[iodes  y otro;  remilo  el  plano  generai 
donde  vee  V.  S.  el  res|iiradero  , pedazo  de  inscripcion  y pequeno  pozo  dentro  del  re- 
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spiradero  en  su  naturai  silo,  y fuera  con  lapis  he  pueslo  en  grande  el  respiradero  con 
siis  anolamentos  para  la  mayor  dilucidacion  ; esto  es  inlerinamenle...  Weber. 

A’  dì  2G  agosto  1757.  Ricevei  una  picciola  stadera  con  il  romano  che  è una  testa 
di  faunello.  Una  medaglia  mezzana  ordinaria  di  Nerone.  Una  tìbia.  Un  pezzo  di  ornam. 
di  candelabro.  Un  manico  di  un  vaso  nel  (|uale  vi  sono  due  maschere  nell’  estremità 
superiore  el  inferiore  , appartenente  al  vaso  di  sopra  scritto  a tre  labri.  Vari  piccioli 
frantumi,  il  lutto  di  rame.  Altri  frantumi  di  ferro  et  un  cucchiarino  d’avorio  rotto,  Irov. 
come  sopra  {alla  mass,  di  liisogno).  K più  ricevei  n.®  2 barachiglie  di  rame,  una  poco 
più  grande  deH’allra  et  altri  piccioli  frantumi  di  rame,  Irov.  come  sopra... 

E più  ricevei  una  serratura  con  il  scontro.  Un  specchio  tondo  di  on.  8 ‘/j  ùi  diam. 
Una  picciola  maniglia  di  stipo.  N.®  2 pinzette  patite.  Una  picciola  chiave  che  forma  un 
anello  et  altri  tre  anelelli;  il  tutto  di  rame.  N.®  4 medaglie  grandi  di  Vespasiano  com- 
muni et  una  mezzana  di  Aug.  parim.  commune.  Una  secespita  di  ferro  rolla  in  due 
parli  ; vi  è il  suo  manico  di  metallo  la  di  cui  estremità  è una  lesta  di  leone.  Poche  file 
d’oro  trov.  in  una  cassellina  dove  vi  fu  Irov.  una  penna  di  legno.  Un  spillo  di  testa  che 
nella  cima  vi  è un’  aquila.  .Altro  spillo  che  nella  cima  vi  è una  mano  che  con  tre  dite 
tiene  un  pomo  et  altri  pezzetti  di  stecchi  ; il  lutto  di  legno  petrificalo.  Picciolo  stuccelto 
parim.  di  legno  petrificalo.  N.®  10  picciole  carafine  di  vetro.  Una  chiocciola  di  mare  , 
un  pezzetto  di  pietra  nera  el  un  altro  pezzo  che  serviva  di  macinello.  Un  picciolo  va- 
setto di  piombo  rollo;  n."  2 piccioli  vasi  di  terra  ordin.;  trovato  il  lutto  sotto  la  masse- 
ria di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  26  agosto  1757.  E più  ricevei  una  picciola  chiave  e tre  chiodi  di  serratura , 
picciolo  lucchetto  et  vari  frantumi  della  serratura  ; il  lutto  di  rame.  Un  peso  di  piombo 
et  un  bottone  di  legno,  Irov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 27  de  agosto  de  1757...  En  Resina,  à la  maceria  de  Risono  se  conlinuan 
dos  derechos  ó respiros;  y en  el  mas  grande  se  ha  encontrado  un  clabo  de  metal,  un  pia- 
llilo de  0 on.  y de  diàmetro  y 2 on.  alto,  dos  tacitas  de  3 on.  de  diàmetro  y 2 on.  y */', 
alias,  un  anillo  con  olio  pedacillo  de  guarnicion,  dos  anillos  y una  cendrela  [cluodetlo]] 
lodo  de  metal.  Una  lucerna  de  yerro  con  13  otros  pedacillos,  dos  vasitos  de  greda,  uno 
algo  roto  ; un  piato  de  lierra  rusa  algo  roto  y otros  dos  pedacillos  de  otro  piato.  Un 
pedazo  de  regia  de  gueso  de  6 on.  largo  , quatro  lucernas  de  greda,  à una  le  falla  el 
asa  , tres  lacrimonias  de  vidrio,  una  cobertera  de  greda  , una  piedra  negra  de  afilar  , 
^tra  rusa  de  3 on.  quadra,  tres  piedras  pumiches  de  aluslrar,  un  cortelacho  , tres  pe- 
dazos  de  yerro  y dos  clabos  , un  caraeoi  roto  y dos  cócholas  de  mar  , dos  tacitas  de 
vidrio,  dos  manillas  de  metal,  una  lanchela  algo  rota  con  sus  dos  asas  separadas  , un 
pesonete  sano  y otro  roto  , una  asa  y otros  fragni.;  lodo  de  metal.  Quatro  faxetas  de 
metal  de  guarnicion  ; una  de  20  on.,  otra  16  , olra  11  y otra  10  on.  por  2 on.  de  an- 
chos.  Un  quadreto  hecho  de  las  mismas  faxetas  de  metal  de  10  on.  en  quadro;  una  zer- 
radura  de  metal , un  pedacito  de  madera  de  guarnicion  con  7 anillitos  de  metal , una 
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cóncola  algo  rota  de  melai  de  I pai.  y 1 1 on.  de  diàmetro  y 6 on.  alta  con  sus  dos 
asas  separadas,  un  jarro  de  metal  de  9 on.  allo  y su  asa  separada,  olra  cóncola  sana 
de  metal  de  10  on.  larga  y 6 on.  ancha  y su  asa  separada  , dos  manillas  de  metal,  una 
pedana  ó braserà  de  metal  conio  una  corona  hecha  y sus  tres  pies  y los  dos  separados, 
de  7 on.  alta  y 6 on.  ancha,  tres  faxelas  de  metal  de  IO  on.  cadauna  , un  gozne  pe- 
queiio  de  metal  y dos  pedacillos  de  madera  de  guarnicion  con  dos  anillilos  cadauno  , 
un  gancho  de  metal  de  balanza  y otros  fragni,  de  metal  ; tres  pedacitos  de  yerro  , un 
vaselo  de  greda,  un  afilador  , tres  redonias  de  vidrio  , un  vaseto  de  vidrio  y una  cón- 
cliola  de  mar.  Una  estaluita  de  metal  de  liombre  desiiudo,  tiene  en  la  mano  derecha  un 
martino  {In  margine.  Es  bolsa  no  es  martillo,  el  baston  es  el  caduceo  y la  eslatuita  es 
Mercùrio  come  he  escrito)  y en  la  otra  un  baston  y es  de  5 on.  alta.  Cinco  pesoneles 
sanos  de  metal  y el  uno  con  el  mango  separado  , tres  embudos  de  metal,  dos  pedaiias 
ó braseras  de  metal  hechas  à modo  de  coroiias  con  sus  pies  de  G on.  altas,  una  balanza 
de  metal  con  su  pesa  , una  jarra  de  metal  sin  asa  , una  lucerna  de  metal  con  su  tapa- 
dera  , un  mango  de  metal , un  vaso  de  metal  con  su  asa  , un  pedazo  de  faxa  de 
metal  de  11  on.  por  5 on.  de  ancho  , odio  monedas  de  metal  y un  gropo  de  lierra  , 
yerro  y cobre  donde  se  observan  algunas  monedas,  una  balanza  de  metal,  un  platillo, 
una  pesa  , un  gancho  y 6 pedacillos  de  cadena  ; todo  de  metal  y de  la  balanza.  Un 
mango  de  metal  con  su  mascaron,  un  audio,  una  evilla  y otro  pedacillo,  todo  de  metal 
que  parece  un  pié  de  leon  y otros  fragni,  de  metal.  Un  cuchariello  de  gueso  en  dos 
pedazos  , 12  pedacitos  de  yerro  , un  vaso  de  greda  de  15  on.  alto  con  las  letras  si- 
guientes,  FVTY;  un  vaseto  particular  de  metal  con  su  asa  separada,  una  lacrinionia  de 
vidrio,  un  pedazo  de  cerradura  con  dos  pedacitos  de  metal  , 12  pedacitos  de  yerro  y 
una  piedra  pumiche  de  alustrar  , un  candelero  de  metal  de  4 pai.  y IO  on.  allo  y tres 
pedacitos  redondos  de  metal  de  los  pies  del  candelero  , dos  vasos  de  metal  , uno  de  9 
on.  largo  y ancho  6 on.  y el  otro  de  6 on.  por  4 on.  ancho,  tres  pedacitos  de  la  ma- 
dera de  guarnicion  con  dos  anillitos  cadauno;  todo  quanto  consignado  al  II.  Museo. 
Debajo  de  ctha  maceria  se  vaii  continuando  dos  grutas  siguiendo  las  fàbricas;  y debajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bau  siguiendo  otras  dos  , la  una  en  las  càmaras  cerca  de 
los  ciros  y la  olra  siguiendo  el  grado  del  canalon  de  [liperno  que  ba  à torno  de  la  basca 
grande  {In  margine;  de  la  columnada,  no  basca)...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  29  agosto  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  pezzo  picciolo  di  agata  ro- 
tondo e bucalo  con  tre  picciolis.  frag.  di  piombo  , trov.  come  sopra  {alla  mass,  di  Bi- 
sogno). Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  29  agosto  1757...  P.  s.  Sàbado  pasado  se  encontró  en  el  niisnio  respira- 
dero  un  pialo  redondo  de  cobre  corno  se  fuese  un  espejo,  ciertos  carafinos  ó bacatelas 
de  huesos  y carafinos  de  vidrio,  cuchillo  y un  pedacito  que  es  un  estilo  para  escrivir  ; 
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lodo  he  lieclio  llevar  bnjo  al  mar;  pero  1).  Camillo  ha  hecho  restar  à la  puerla 
dentro  à la  escala  ; y conio  el  Iley  no  lia  enlrado  , él  ha  prcsenlado  el  esilio 
de  escrivir  que  es  de  madera  conio  ha  dicho  él  ; y yo  lie  presenlado  a S.  ài. 
3 hilacha  de  oro  de  galon  , pero  es  nniy  poco  , solamente  una  prisa.  Todo  se 
" ha  dado  al  misnio  Paderni.  Sàbado  venidero  con  distincion.  Weber. 

C 

.A’  dì  31  agosto  1757.  Dal  servitore  di  ài.''  Weber  ricevei  pochi  e pie- 

O 

.^«cioli  frantumi  di  rame  calcinati  Irov.  come  sopra  (alla  mass,  di  lUsor/no).  E 
più  da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  cralero  per  licevere  il  sangue  delle  vitti- 
me molto  palilo.  Un  picciolo  coverchio  di  rame.  Una  lucerna  di  terra  a due 
V.  onza  lucigni  nel  di  cui  mezzo  vi  è Giove  con  l’acjuila  e nel  manico  vi  è la  mezza 
luna.  ( Le  lucerne  ecc.  d’  Ercol.  eco.  pag.  3 — Museo  naz.  n."  3888  ).  Altra  simile  man- 
cante uno  de’  lucigni  , nel  di  cui  mezzo  vi  è un’  aquila  che  divora  una  lepre  e nel  ma- 
nico vi  è un  arabesco.  {Le  lucerne  ecc.  d’Ercol.  ecc.  pag.  43 — Museo  naz.  n.°  3791).  Altre 
sei  lucerne  di  terra  con  un  lucigno  commune,  fra’  quali  ve  n’è  una  rolla  ; picciolo  frag. 
di  una  lucerna  in  cui  sta  una  vittoria.  N.»  5 tazzelle  di  vetro  verde  e due  di  vetro  nero. 
iN.“  3 chiocciole  di  mare  el  una  medaglia  di  Claudio  di  rame  ordinaria  ; trov.  il  lutto 
come  sopra. 

E più  ricevei  n.°  due  mappe  di  picciole  serrature  , una  maniglia  e vari  frantumi  , 
il  lutto  di  rame.  Vari  frag.  di  ferro.  N.“  dui  piccioli  pezzi  di  piombo.  Un  peso  di  marmo 
bianco  el  altro  picciolo  di  pietra  nera.  Un  pezzetto  di  marmo  di  pavimento  bianco.  Un 
cucchiaro  di  vetro  torchino  mancante  il  manico.  Un  lagrimaloio  rollo  di  vetro.  4 
conchiglie  di  mare.  Un  vaso  di  terra  fatto  a guisa  di  una  tazza  con  piede  allo,  lavorato 
ordinariam.;  trov.  il  lutto  come  sopra.  Nota  di  mel.  ecc. 

Primo  settembre  1757...  E più  ricevei  frantumi  di  ferro  con  un  picciolo  frag.  cnl- 
cinato  di  metallo,  trov.  alla  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ccc. 

A’ dì  2 settembre  1757.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  n.®  2 patere  grandi  , manu- 
briale,  diam.  on.  11;  una  di  queste  tiene  il  manubrio  staccalo,  nel  quale  neU’eslremità 
vi  è una  testa  di  ariete  el  è conservata  ; altra  tutta  franta  e calcinala  con  manubrio 
staccalo,  al  quale  gli  manca  l’estremità.  Un  vaso  allo  on.  6 con  la  bocca  a tre  labri  con 
anza  staccala  , nella  di  cui  estremità  inferiore  vi  è un  genio  di  buona  maniera.  Un 
cercio  di  rame  che  apparteneva  a qualche  cosa  che  non  s’intende  , di  diam.  on.  6 '/^. 
Una  lucerna  di  terra  ordinaria;  trov.  il  tutto  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E |)iù  un 
chiodo  et  un  anello  di  rame  el  un  frag.  del  manico  di  cucchiaro  di  vetro  turchino  trov. 
il  di  31  agosto;  il  lutto  trov.  nel  sud.  silo...  Nota  di  met.  ccc. 

Portici  à 3 de  seliembre  de  1757...  En  Resina,  à la  maceria  de  Bisono  se  ha  aca- 
bado  de  enciijar  la  grula  del  derecho  pequeno  y se  ha  relirado  loda  la  gente  dentro 
de  las  grutas  ; qualro  pcdacillos  y otros  fragni,  de  metal  de  zerradura  y 4 pedacilos  de 
yerro  ; lo  que  se  presentò  à S.  M.  y entregado  despues  ù Paderni  ; y en  està  semana 
se  han  enconlrado  tres  anillilos  de  guarnicion  y 4 pedacilos  , todo  de  metal  ; un  beton 
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(le  bitlrio  jalo  y un  pedacilo  de  plomo  , una  vassija  de  melai  de  IG  on.  larga  y 10  on. 
ancha  con  sus  dos  asas  separadas  , un  pedacito  de  melai  redondo , remale  de  candele- 
ro,  una  moneda  de  melai  , una  lucerna  grande  de  greda  à dos  mechas  con  una  figura  ' 
de  liombre  al  medio  esculpida  , siele  lucernas  de  greda,  las  dos  sanas  y à las  oiras  le 
falla  el  asa  y à una  à dos  mechas  le  falla  la  una  mecba  , siele  vasilos  de  bidrio  , los 
c]ualro  en  llano  conio  cilindros  y los  Ires  à modo  de  lacilas  con  sus  pies,  tres  cócbolas 
de  mar,  un  pedacillo  de  greda  esculpida  una  figurina  con  alas,  un  liquele  de  melai  y 
4 pedacilos  de  cerradura  , una  pesa  grande  de  piedra  , Ires  pesas  pe(|uenas  , una  de 
yerro,  olra  de  melai  y olra  de  piedra  negra,  un  gropo  deyerros  con  una  asa  de  melai 
denlro,  14  pedacilos  de  yerro,  4 cócbolas  de  mar,  una  lacrimonia  de  vidrio  , una  cu- 
cbara  de  vidrio,  le  falla  el  mango,  un  pedazo  de  lUcàrmol  jalo  de  7 on.  por  5 on.,  una 
peseta  de  màrmoi,  una  braserà  de  lierra  bien  iaborada  alta  8 on.  y 8 on.  de  diàmetro, 
le  falla  un  poco  al  pié,  una  cerradura  de  yerro,  Ires  clabos,  Ires  pedazos  y olro  clabo 
de  yerro  con  un  poco  de  melai  , un  jarro  sano  de  melai  con  su  mango  separado  , un 
vasilo  sano  de  melai  de  11  on.de  diàmetro  con  su  mango  separado  con  cabeza  de 
carnero,  olio  vacilo  roto  cn  muchos  pedazos  con  su  mango  separado  de  metal  , una 
lucerna  de  lierra  sana,  una  [liedra  pumiebe  de  alustrar,  un  pierno  de  metal,  un  anillito 
y un  pedazo  de  vidrio;  lodo  lo  (jiie  se  ba  consignado  al  II.  Museo.  Debajo  de  3Ea  ma- 
ceria se  bau  continuando  dos  grulas  en  las  inmediaciones  del  palacio  arruynado  , una 
grula  à la  boveda  del  mismo  Tempio  ó edificio  y la  olra  à una  famosa  columnada  cerca 
el  Tempio  (jue  mira  à la  Torre  ; y debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  se  continuan  dos 
grulas,  la  una  cerca  del  bailo  grande  {In  margine;  el  concludo  grande  de  la  columnada) 
y la  olra  continuando  una  muralla  en  la  cercania  donde  eslan  las  tinajas  de  greda  ... 

We  ber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  C settembre  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  frag.  di  piangia  di  rame  di 
forma  rotonda.  Un  anello  di  piombo.  Una  lucerna  di  terra  ordinaria.  Due  carafe  di 
terra,  una  delle  quali  è rolla.  Due  coverebi  di  terra.  Due  altri  pezzi  di  terra  ebe  sono 
stali  fondi  di  olle  et  un  pezzetto  di  pietra  africano  , trov.  alla  masseria  di  Bisogno. 

Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  7 settembre  1757.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  peso  di  marmo  bianco  di  forma 
ovale,  nel  quale  vi  era  stalo  la  maniglia  di  ferro  impiombala  con  il  n.°  XX  e concavo 
al  disotto.  Una  picciola  tazzetla  di  vetro  verde  striata  di  smalto  bianco  , trov.  come 
sopra.  E più  ricevei  n.°  4 picciolissimi  fronlizi.  Una  picciola  moneta  e due  frag.  pic- 
cioli; il  tutto  di  rame.  N.”  3 frag.  di  speculari  di  talco.  Un  lagrirnatoip  di  vetro;  trov. 
come  sopra.  Nota  di  met  ecc. 

Portici  à 10  de  setiembre  de  1757...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Bisono  se  con- 
tinua un  dereebo  pequeno;  y en  el  grande  al  lado  de  la  boveda  caida,  que  es  Mena  de 
estrellas  rojas,  verdes  y amarillas,  se  ba  encontrado  entre  las  ruynas  lo  siguiente.  Sà- 
bado  despues  del  reporte  15  lacrimonias  de  vidrio,  dos  redomas  y un  vaselo  de  vidrio. 


clos  vasos  de  greda,  una  piedra  pequena  de  aPilar,  olra  piedra  grande  negra  de  inoler 
colores,  un  vaso  roto  de  plonio,  un  espejo  redondo  de  melai,  cinco  monedas  de  metal, 
una  cerradura,  dos  pinzas,  dos  limpia-orejas  rotos;  lodo  de  melai.  Un  pomo  de  metal 
que  forma  una  cabeza  de  animai  , cinco  anillilos  , una  manilla  y 12  fragmenlos;  lodo 
de  metal.  Unas  lijeras  de  yerro,  un  vaseto  de  gueso  y un  limpiadienles  de  gueso  conio 
una  piuma  (es  eslilo  de  escrivir  y es  de  madera  corno  dise  Paderni)  ; una  auja  del 
pelo  de  gueso  con  una  mano  à un  lado  y en  el  otro  un  pajarilo.  Un  buso  de  gueso  en 
dos  pcdazos,  un  bolon,  dos  pomilos,  una  baia  y Ires  pcdacilos  de  un  allìlcr  ; lodo  de 
gueso  ; un  caraeoi  de  mar  , un  cuchillo  de  yerro  en  dos  parles  y ciertas  esfilachas  de 
oro  de  galon,  una  pesa  de  plomo , un  boton  de  gueso  , una  llave  de  metal  , de  debajo 
de  dEa  maceria  en  donde  se  van  continuando  tres  grutas  y olras  pruebas;  y se  ha  en- 
contrado  una  plancheta  de  cobre  de  10  on.  larga  y 6 on.  ancha  , un  anillo  de  plomo  , 
una  lucerna  de  greda,  dos  alcuzas  de  greda  algo  rotas,  dos  coberteras  de  greda  y olras 
dos  de  suelo  de  alguna  olla  ó cazuela,  un  pedazo  de  màrmol  porlasanla  de  5 on.  y 
por  4 on.,  un  vaso  de  vidrio  grueso  y berde  con  rigas  blancas  y una  pesa  grande  de 
piedra  ; lo  que  se  ha  consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van 
continuando  tres  grutas  sin  haver  resultado  de  ellas  cosa  alguna,  pero  con  la  esperan- 
za  de  ver  si  se  encuentra  alguna  estàlua  que  los  antiguos  ayan  dejada...  Weber. 

Portici  à IG  de  seliembre  de  1757...  Tengo  la  honra  de  participar  à V.  S.  corno 
despues  de  haver  escavado  el  medio  busto  que  le  llebo  dado  parte  en  la  carta  antece- 
dente, se  ha  encontrado  al  mismo  lugar  otro  medio  busto  tambien  de  màrmol  y al  na- 
turai... lodavia  no  se  puede  saber  si  es  hombre  ó mujer  por  que  se  ha  de  escavar  aun, 
solo  se  bé  que  tiene  cabello  ligado  con  una  cinta  alrededor  de  la  cabeza  corno  los 
einperadores  ; allora  se  ha  acabado  de  descubrir  y es  hombre  con  gran  barba  . . . 
Weber. 

Portici  à 17  de  setiembre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
ban  continuando  tres  grutas  y algunas  pruebas  y se  ha  sacado  un  molino  de  piedra  de 
14  on.  de  diàmetro  y 8 on.  alto,  junlas  las  dos  piedras  del  dEo  molino  ; el  que  se  ha 
dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuan  las  rnismas  tres  grutas 
que  se  dio  parte  la  semana  pasada,  y se  han  encontrado  dos  medios  bustos  de  màrmol 
sanos  y buenos  ; el  primero  al  naturai  de  hombre  de  mediana  edad  con  cabello  en  la 
cabeza  y le  falla  algun  rizo  del  cabello  ( In  margine.  Esto  es  jóben  y es  Vitellio  conio 
dize  Paderni)  y està  manana  se  han  encontrado  dos  pedacitos  de  los  cabellos  de  màrmol 
que  se  han  dado  à Paderni  {Museo  naz.  n.°  6148)  ; y el  otro  màs  grande  de  2 pai.  alto 
tambien  representa  un  hombre  màs  Generando  con  barba  y cabello  largo  y una  cinta 
alrededor  de  la  cabeza  (Museo  naz.  n.”  6156)  ; los  que  se  han  consignado  à Paderni... 
Weber  (Bibl.  nìun.). 

A’  dì  22  settembre  1757...  E più  ricevei  una  maschera  che  stava  di  ornapienlo  ad 
un  coppo  di  tetto  et  una  picciola  tazzelta  di  terra  , Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nola  di  met.  ecc. 
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Portici  à 24  de  setiembre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisogno  se 
bau  continuando  Ires  grutas  en  las  inniediaciones  del  Tempio  ó palacio  arruynado  y 
se  ba  enconlrado  un  mascaron  de  tierra  y una  taza  de  lierra  roja,  lo  que  se  ha  dado  à 
Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  las  inismas  tres  grutas 
que  ya  se  dio  parte  à V.  S.  la  semana  pasada  . . . Bajo  el  bosque  se  continua  la  misma 
gruta  de  los  dos  medios  bustos  de  màrmol  que  es  al  lado  de  la  pesquera  dentro  de  la 
gruta  anligua  no  bien  escavada  , por  la  diligencia  praclicada  de  lo  ({ue  con  V.  S.  solo 
procui‘0  bacerme  merito  sin  dar  parte  al  S.’'  ,Marq.  Tanucci  , pero  espero  que  V.  S. 
corresponda  à fin  que  mi  travajo  no  queda  totalmente  sin  merito...  Weber. 

Portici  à prim.  de  octubre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
ban  continuando  quatro  grutas  en  las  inmediacion.  del  Tempio  ó palacio;  y debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  van  siguiendo  tres  grutas  sin  baver  tenido  nobedad  alguna... 
en  ambos  lugares  se  continua  à quitar  todo  de  paranza  y se  espera  algo...  Weber. 

A’  dì  5 ottobre  1757.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  un  pezzo  di  piombo  (pesa  lib.  3, 
on.  5 ) di  3 OH.  in  quadro  et  un  frag.  di  ferro,  trov.  alla  mas.  di  Bisogno.  E più  rice- 
vei una  piastra  (juadra  di  piombo  di  on.  13  con  quattro  bucbi  tondi  in  ciascun  angolo 
per  uso  di  qualche  conserva  di  acqua  , come  lo  dimostra  alcuni  pezzi  di  condotti  ; uno 
di  un  pai.  on.  11  con  diversi  piccioliss.  come  solerne  in  oggi  fare  per  piccioli  zampilli 
di  ac(jua.  N."  3 altri  pezzi  di  piombo  lunghi  pai.  1 in  uno  de’  quali  vi  è fermato 
uno  de’  sedetti  zampilli.  N.“  2 massi  di  ruggine  di  ferro  , trov.  come  sopra.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  dì  7 ottobre  1757...  E più  da  Weber  ricevei  una  picciola  asta  di  bilancia 
patita  et  un  chiodo  ; il  tutto  di  rame,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 8 de  octubre  de  1757  . . . En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisogno  se  ban 
continuando  tres  grutas  y se  ha  encontrado  una  pesa  de  ploino  quadra,  una  berga  de 
metal  de  balanza  de  10  on.  con  un  ganclio  à un  lado,  un  clabo  de  metal  y un  pedacil- 
lo  de  yerro;  lo  que  se  ba  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  si- 
gniendo  quatro  grutas  y se  ba  eucontrado  una  pianella  de  plomo  de  13  on.  quadra 
con  quatro  aujeros  , uno  en  cada  àngulo  ; un  pedazo  de  conducto  de  plomo  grueso  de 
2 pai.  de  largo,  tres  pedazos  de  plomo  macizos  de  15  on.  largo  cadauno , y en  el  uno 
està  pegado  un  pedazo  de  conducto  de  plomo  delgado  , otros  tres  pedazos  del  misrno 
conducto  delgado  ; el  uno  de  1 pai.  y , otro  de  1 pai.  y el  otro  de  8 on.  con  otros 
onze  pedacillos  del  rnencionado  conducto  delgado  ; y dos  pedazos  de  yerro  muy  con- 
sumido  ; lo  que  se  ba  consignado  à Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 15  de  octubre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisofio  se  ba 
continuando  el  travajo  en  las  inniediaciones  del  palacio;  y debajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin se  ban  siguiendo  quatro  grutas  y algunas  pruebas  en  los  contornos  del  bailo,  en 
donde  se  ha  encontrado  un  medio  busto  de  màrmol  al  naturai  de  1 pai.  y alto,  bar- 
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bado  y con  polo  en  la  cabeza  el  que  se  presentò  à S.  M....  P.  d....  En  Bisogno  se  ha 
encontrado  un  muro  redondo  el  qual  esloy  escardallando  , buscando  el  pavimento  y 
dirigiendo  una  gruta  al  centro...  W'eber  {Bibl.  muti). 

Portici  à 15  de  oclubre  de  1757.  Boy  parte  à V.  S.  conio  està  tarde  àntes  de 
quitar  mano  del  travajo  se  ha  encontrado  un  medio  busto  al  naturai  de  màrmoi  con 
morrion  en  la  cabeza  y coronado  con  el  lauro  y es  jóben  (Museo  naz.  n.°  6130);  el  (pie  he 
presentado  àS.  M...  Weber. 

dì  19  ottobre  1757.  Ricevei  un  peso  di  marmo  grande  di  forma  ovale,  mancante 
la  maniglia  di  ferro  , che  credo  sia  un  Talento  , trov.  a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  ottobre  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  tubo  o sia  pezzo  di  asta 
di  metallo  tornito  nell’ estremità,  longo  pai.  1 , on.  7,  trov.  al  vicolo  di  mare.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  octubre  de  1757  . . . En  Resina  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
ban  haciende  dos  grutas  y se  ha  encontrado  una  pesa  de  piedra  de  Caserta  de  1 pai. 
y */j  y ancha  1 1 on.  y alta  9 on.  y un  pedazo  de  metal  corno  palo  de  un  candelero,  ba- 
cante dentro  y largo  1 pai.  y 7 on.  que  se  dio  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
stin  se  ban  continuando  tres  grutas  con  algunas  pruebas  en  las  cercanias  de  la  pes- 
(piiera  ; y se  encontró  el  sàbado  próximo  pasado  un  medio  busto  de  màrmoi  al  naturai 
de  un  jóben  con  morrion  en  la  cabeza  y coronado  de  lauro  que  se  presentò  à S.  M.  y 
se  dió  aquella  misma  noche  parte  à V.  S....  Weber. 

A’  dì  24  ottobre  1757.  Da  M Weber  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto  il 
bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Por  tici  à 26  de  octubre  de  1757.  Tengo  la  honra  con  la  presente  de  dar  parte 
à S.  conio  ù tiempo  de  quitar  mano  del  travajo  se  ha  encontrado  en  la  gruta  dere- 
cha  un  medio  busto  de  màrmoi  al  naturai  de  rmijer  con  las  trenzas  de  pelo  en  la  cabe- 
za que  le  caen  sobre  los  hombros  y un  mascaron  sobre  la  fronte  y parece  que  le  falta 
alguna  cosa  sobre  la  cabeza  por  que  està  en  Maro  sobre  de  la  misma  cabeza  ( Museo 
naz.  n.°  6322)  ; es  muy  buena  y bella  y presentada  à S.  !M Weber. 

Portici  27  oclubre  1757.  Doy  parte  à V.  S.  corno  està  tarde  se  ha  encontrado 
otro  medio  busto  de  màrmoi  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  ; presenta  mujer  con  manto 
grande  al  naturai  y parece  vestal  sin  duda  (Museo  naz.  n.”  6188),  juntamente  con 
otros  pedacillos  de  màrmoi  de  sus  panimientos  ; he  sido  en  casa  de  V.  S.  para  tener 
el  gusto  de  darle  parte  conio  devo,  despues  he  vuelto  à las  grutas  y hecho  secarlo,  no 
dudando  de  encontrar  à V.  S.  con  el  Rey...  se  ha  puesto  el  busto  al  jardin  de  Cara- 
mànica...  Weber 

Portici  à 29  de  octubre  de  1757  ...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisofio  se 
continuai!  dos  grutas  sin  resulta  alguna.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  si- 
guiendo  tres  grutas  y en  la  que  antecedentemente  se  encontraron  quatro  bustos,  se 
han  encontrado  otros  dos  bustos  de  màrmoi  al  naturai,  representantes  ambos  dos  mu- 
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jeres,  la  una  con  los  cabellos  entrenzados  que  le  caen  las  Irenzas  sobre  los  hombros  y 
un  inascaron  sobre  la  frenle  , à la  que  parece  le  falla  algo  sobre  la  cabeza  que  es  la 
parte  superior  del  lurbanle  ; y la  otra  con  un  manto  ó velo  sobre  la  cabeza  que  parece 
una  monja  vestale  ; amàs  se  ha  enconlrado  un  pedacillo  de  inàrmol  bianco  que  parece 
ser  del  primer  medio  busto  , el  que  se  ha  consignado  a Paderni  y los  buslos  presenta- 
dos  à S.  M....  P.  d....  Bajo  la  masseria  de  Bisogno  una  grida  se  continua  bajo  una  bo- 
veda  caida  cn  conlinuacion  del  nicho  que  V.  S.  ha  visto  sobre  el  plano,  y la  otra  en  la 
calle  inmediata  à las  dos  columnas  , la  una  y la  otra  alrededor  del  Tempio  , quilando 
todo  de  paranza  ; y es  de  mucha  esperanza. 

Sobre  lo  que  V.  S.  me  ha  hecho  cargo  à voz,  supongo  de  la  salisfaccion  de  Y.  S. 
à dilucidar  el  hecbo,  à fin  si  en  caso  huviesse  escrito  contra  de  mi,  pueda  V.  S.  salvar 
su  conciencia  con  la  juslificacion  presente  de  vuelver  à escrivir  en  mi  favor  y descargo 
para  la  reslitucion  del  concepto  ó estimacion  que  mas  vale  que  todos  bienes  y oros.  Y 
sobre  el  primer  punto  que  Pasqual  continuava  la  gruta  en  derechura  y no  al  punto 
donde  se  ha  enconlrado  el  busto,  y que  si  V.  S.  no  haviesse  ido  à mudar  aquella  tarde 
no  se  bavria  enconlrado  el  2“  busto;  y que  no  he  avisado  à V.  S.  primero  que  presen- 
tarlo à S.  M Weber. 

A’  dì  3 novembre  1757.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  picciolo  striglie.  Una  pia- 
strina di  serratura  con  la  sua  mappa.  Una  picciola  maniglia  di  stipo  rotta.  N.®  4 frag. 
di  catenella  con  un  anello  unito.  Altro  anello  con  una  selva  unita.  N.°  2 piccioli  frag. 
di  specchio  et  altro  frag.  rotondo  di  piangia;  il  tutto  di  rame.  N.“  2 frag.  di  tibia.  Una 
pallotta  di  vetro  torchina  ; trovato  alla  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  4 novembre  1757...  E più  ricevei  una  piastra  di  serratura  con  li  suoi  chiodi 
e due  anelletti;  il  tutto  di  rame.  N.®  3 frag.  di  tibia  d’osso.  N.®  2 bottoni  di  terra  peti- 
nata. Un  frag.  di  sciamano  [piccone\  di  ferro;  trov.  alla  masseria  di  Bisogno.  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  5 novembre  1757.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  n."  2 frag.  di  tibia  d’osso  et 
un  frag.  di  specchio,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  noviembre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se 
van  continuando  dos  grutas  y se  ha  enconlrado  una  cerradurita  de  metal  con  un  clabo 
y su  mapa,  un  rascador  pequeilo  de  metal  , quatro  pedacillos  de  cadenilla  de  metal  y 
los  dos  asidos  à una  manillela  con  un  goznecito  de  metal  , dos  pedacillos  de  un  espejo 
de  metal  , y medio  boton  de  guarnicion  de  metal  y un  boton  de  vidrio  verde  y una 
piedra  de  amolar  de  13  on.  larga  por  2 on.  quadra  y tres  pedazos  de  flauta  de  gueso, 
uno  de  4 on.  largo,  otro  de  3 on.  y el  otro  de  una  on.;  amas  una  cerradura  con  quatro 
clabos  de  metal,  un  cerquillo  de  metal  y un  anillo  con  olros  dos  pedacillos  tambien  de 
metal  de  guarnicion,  una  zaniarra  de  yerro  y tres  pedazos  de  flauta  de  gueso,  uno  de 
4 on.,  otro  de  2 on.  y otro  de  una  onza,  y dos  cuenlas  de  vidrio  verde,  todo  lo  que  se 
ha  consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continuan  las  mismas 


grutas  alrededor  del  bafio  sin  haver  resultado  cosa  alguna...  P.  d.  En  la  masseria  de 
bisogno  loda  la  roba  enconlrada  estava  en  el  Tempio  positivamente  dentro  y al  lado 
que  mira  al  mar,  pero  al  del  de  la  torcerà  gruta  una  encima  de  la  otra  que  sera  cerca 
21  pai.  en  aire  encima  del  plano,  conlorme  la  Vènere,  Mercurio  y inscripcion,  ninguna 
cosa  ostava  en  el  plano,  lodo  se  ballava  en  allo.  Bajo  el  bos(iue  puede  ser  que  boy  se 
encuenlren  los  dos  medios  buslos,  ya  bemos  llegado  al  lérmino  ; se  Iravaja  à loda 
fuerza  ; inmedialamenle  despacbaré  un  buon  correo  por  que  bay  uno  que  luego  manda 
dar  parte  à S.  M — Weber. 

Portici  à 5 de  noviembre  de  1757.  l)oy  parte  à V.  S.  corno  abora  à las  10  de  Espa- 
iìa  se  ba  encontrado  un  medio  busto  de  màrmol  distante  de  los  ùllimos  dos  50  pai.  y 
de  la  j)esquera  8 pai.  y en  la  misma  gruta  derecba  , el  qual  representa  bombre  muy 
barbado  y con  pelo  mucbo  en  la  cabeza  que  le  cae  basta  encima  la  fronte  {Museo  naz. 
n.°  W e b e r. 

Portici  à 7 de  noviembre  de  1757  ...  P.  d.  Abora  se  ba  encontrado  dentro 
del  Tempio  de  bisogno  una  àguila  de  metal  muy  graziosa  de  la  grandeza  que  aqui 
està  al  lado  con  alas  avierlas.  Al  bosque  cerca  al  ùl-  Figura  y medida  de  la  aguila 
timo  busto  se  ba  descubierto  el  pilarillo  quadrado  de 
fàbrica  y esluco  colocado  sobre  su  cimiento  y derecbo 
en  pié;  por  lo  que  puede  V.  S.  decir  à S.  M.,  mienlras 
que  da  parte  de  la  aguila  , que  el  olro  busto  serà  pró- 
ximo  para  salir, conforme  la  órden  que  ban  tenido  los 
olros  ..  Web  e r. 

A’  dì  8 novembre  1757.  Da  uno  de’ sud.  ricevei 
una  piccioliss.  aquila  di  metallo  con  occhi  d’  arg. , la 
quale  tiene  fra  l’artigli  un  picciolo  capretto;  questa 
serviva  d’onamento  a qualche  vaso.  Un  frag,  di  tibia 
di  legno  petrificalo  et  un  peso  di  marmo  bianco  ro- 
tondo; trov.  sotto  la  masseria  di  bisogno.  La  d.  aqui- 
la è stala  situala  da  me  sopra  la  bocca  di  un  urcio  o 
sia  profericolo  che  riconobbi  appartenere  al  d.“ , es- 
sendo questo  rinvenuto  anni  prima  ma  dovutosi  ricavare  nel  sito  ove  si  rinvenne  la 
sud.*^  aquila  {Museo  naz.  n.°  69087).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  noviembre  de  1757.  Doy  parte  à V.  S.  corno  à continuacion  de 
la  grilla  derecba  que  se  hace  debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  y en  donde  se  ban  encon- 
Irado  los  siete  buslos,  se  ha  encontrado  à las  12  de  Espaiìa  otro  busto  de  màrmol  cerca 
de  los  pilarillos  de  fàbrica  y esluco  ; el  que  es  al  naturai  y represenla  bombre  con  ca- 
bello  en  la  cabeza  pero  corto  y barbado  con  el  bigole  y està  en  acto  con  la  cara  vuelta 
à la  derecba  {Museo  naz.  n.°  6153)  . . . P.  d.  El  pilarillo  està  12  pai.  distante  de  la 
pesquera  laderalmenle,  y el  busto  està  16  pai.  distante  de  la  misma  pesquera  lade- 
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ralmente;  es  iniiy  grande,  la  sola  cabeza  tiene  1 pai-,  9 on.  de  allo;  ha  tardado  un  dia 
mas  à motivo  que  era  mas  distante  y se  devia  mucho  punlelar;  es  companero  del  ùlti- 
mo busto,  pero  està  11  pai.  mas  distante  laderalmente  bacia  Portici...  Weber. 

dì  10  novembre  1757.  Ricevei  un  picciolo  ziro  di  terra  alto  pai.  2 scarsi , trov. 
.sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  noviembre  de  1757...  En  Resina  debajo  la  maceria  de  Bisogno  se 
continuan  dos  grulas  en  las  cercanias  del  Tempio,  y se  encontró  sàbado  pasado  despues 
del  reporle  dos  pedacitos  de  tlanla  de  bneso  y un  pedacillo  de  espejo  de  metal  que  se 
dieron  à Paderni  ; y en  està  semana  se  ha  enconlrado  una  pesa  redonda  de  màrmoi  , 
un  pedazo  de  (lauta  de  hueso  de  5 on.  largo  y una  aguila  muy  curiosa  de  metal  de  3 
on.  y ’/j  larga  de  la  cabeza  à la  cola  y con  alas  abierlas  en  aclo  de  volar;  un  vaso  de 
greda  allo  1 pai.  y 9 on.  y 1 pai.  y 7 on.  de  diàmetro  à la  bocu;  lo  que  se  ha  consigna- 
do  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  siguiendo  las  grulas  ; y en  la 
grilla  derecha  al  buio  de  la  pesquera  y donde  se  han  enconlrado  por  lo  pasado  los  siete 
buslos  de  màrmoi  se  ha  enconlrado  otro  busto  lambien  de  màrmoi  que  representa 
hombre  barbado  con  bigole  y pelo  corto  en  la  cabeza;  el  que  se  consigliò  al  R.  Museo 
y se  dio  parte  à V.  S.;  y està  manana  se  beva  à Nàpoles  con  la  gente  de  la  gruta  para 
que  lo  bea  S.  M.  . . . P.  d.  A mi  parece  que  el  medio  busto  que  tenia  loda  la  cara  roja 
por  los  sales  se  haya  limpiado  toccando  con  escarpeles  y raspas  el  vivo  de  màrmoi  y 
quitando  del  mismo  màrmoi  ; pero  el  rojo  al  frenle  no  ha  podido  quitar,  que  veendo 
V.  S.  conoserà;  mejor  seria  presentar  corno  hemos  presentado  nosotros  y limpiar  al 
solito  en  el  Museo  conforme  salen  de  las  grulas  , à lin  que  S.  M.  lo  vea  al  naturai  y 
despues  ordinar  que  sea  de  su  B.  agrado...  Weber. 

Portici  à 19  de  noviembre  de  1757...  En  Resina  debajo  la  maceria  de  Bisogno  se 
van  siguiendo  dos  grutas  à torno  del  Tempio  ; y debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  va 
continuando  la  gruta  derecha  de  los  bustos  y otras  pruebas  que  se  van  haciendo  inme- 
diatas...  Weber. 

Palacio  à 20  de  noviembre  1757.  Paso  à mano  de  V.  S.  de  órden  del  Rey  la  carta 
adjunta  del  Inlend.  de  Portici  Cavallero  .Acciajuoli  sobre  la  pieza  de  màrmoi  sobre  fà- 
brica  anligua  encontrada  en  gran  profundidad  abriendo  los  cimientos  de  aquella  Beai 
Cavalleriza  hàcia  el  jardin  de  la  casa  que  habita  el  Principe  de  Francavilla  , à fin  de 
que  V.  S.  pase  à reconocer  aquel  paraje  para  que  despues  se  pueda  determinar  con  su 
parecer  si  convenga  continuar  à abrir  los  expressados  cimientos...  Tanucci  ad  Alcu- 
bierre. 

Portici  à 26  de  noviembre  de  1757...  En  Besina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se 
ban  continuando  dos  grutas  en  las  cercanias  del  Tempio  y se  ha  empezado  à tirar  la 
meda  que  està  en  dha  maceria  para  sacar  algun  poco  de  tierra  de  las  grutas.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  dos  grulas  y algunas  pruebas  entre  la  pesque- 
ra y canalon,  quitando  de  paranza  lodo  en  lodas  las  escava....  P.  d...  En  donde  està- 
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van  los  buslos  se  quita  lodo  de  paranza  y pasado  el  canalon  corresponde  tainbien  à 
las  eslàluas  de  bronce.  En  Bisogno  lo  inisiuo  delanle  el  àtrio  del  Tempio  en  medio  de 
la  calle,  y de  la  calle  despues  entrando  al  misnm  àtrio  para  veer  si  del  àtrio  ba  caido 
algo  abajo  à la  calle  ó plaza  del  Tempio,  y demas  se  sigue  la  columnada  atràs  del 
Tempio.  El  desino  del  Tempio  està  casi  acabado  de  copiar.  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  di  2 dicembre  1757.  Da  uno  de’  soprad.  ricevei  un  acquaminare  calcinato  e 
rotto  in  minutiss.  pezzi;  rimane  il  manico  e le  due  attaccaglie  in  essere.  Uno  scontro  di 
serraturina.  N.®  4 pezzi  di  marmo  de’  pavimenti;  trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nota  di  rnet.  ecc. 

Portici  à 3 de  diciembre  de  1757...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisogno  se  van 
siguiendo  las  mismas  grulas  y se  ba  encontrado  un  vaso  de  metal  en  mucbissimos  pe- 
dazos  ; solo  el  cerco  de  la  boca  es  de  13  on.  de  diàmetro  ; el  asa  de  cTbo  vaso  es  sana 
y maciza  de  metal  algo  laborada  y es  de  un  pai.  y '/,  de  ciro  ; y otros  dos  pedazos 
tambien  macizos  de  metal,  adorno  del  vaso  y son  cadauno  de  4 on.  en  quadro,  y un  li- 
(juete  de  metal  y cinco  pedazos  de  màrmol,  los  tres  de  zepolazo,  otro  negro  y el  otro 
de  portasanta  que  son  de  1 pai.  y de  medio  palmo;  y se  ban  puesto  en  el  R.  Museo.  De- 
bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  las  grulas  y pruebas  en  el  mismo 
lugar  sin  nobedad  alguna...  P.  d.  Lo  que  se  ba  encontrado  en  la  masseria  de  Bisogno 
es  alrededor  del  Tempio  , continuando  quilar  lodo  de  paranza.  En  el  bosque  de  S.  A- 
guslin  se  quita  lodo  de  paranza  en  la  grula  larga  de  los  buslos  y pesquera  y conducto 
de  la  columnada...  Weber. 

Portici  à 10  de  diciembre  de  1757  . . . En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se 
van  siguiendo  dos  grulas  por  el  Tempio  y columnada  quitando  lodo  de  paranza  ; y 
bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  otras  dos  grulas  quitando  tambien  de  paranza 
en  los  lugares  donde  se  ban  encontrado  los  8 buslos  de  màrmol...  Weber. 

Portici  à 17  de  diciembre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisogno  se 
van  continuando  las  grutas  por  la  columnada  del  Tempio  y bavilacion  quitando  de  pa- 
ranza lodo  ; y debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  baciendo  dos  grutas  en  las  inme- 
diaciones  de  la  pesquera  y lugares  donde  se  enconlraron  los  8 ùltimos  buslos  de  màr- 
mol quitando  lodo  tambien  de  paranza  sin  baver  tenido  ninguna  resulta...  Weber. 

A’  dì  22  dicembre  1857.  Ricevei  una  cimasa  di  un  Iripodetlo  rotondo,  Irov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  dicembre  1757.  Ricevei  un  pezzo  di  bilico  rotondo  di  porla  Irov.  sotto  la 
masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  diciembre  de  1757...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se 
van  continuando  las  grulas  en  las  inmcdiaciones  del  Tempio  y en  la  encolumnada,  y se 
ba  encontrado  un  fondo  de  un  vaso  grande  de  metal  de  6 on.  de  diàmetro  y 2 on.  y '/, 
alto  (està  pedana  ó fundo  del  vaso  era  en  la  calle  delante  el  Tempio  donde  V.  S.  ba 
sido  con  Aniello  Poeta  ) y un  redondo  ó arcbigola  de  metal  ; amàs  una  columna  de 
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niàrniol  bianco  de  3 pai.  de  allo  con  cornisa  abajo  y arriva,  de  9 on.  ancha  y 6 on.  larga 
{In  margine;  la  colunineta  es  quadra  y no  redonda  y se  enconlró  en  la  colurnnada)  con 
otros  8 pedazos  del  inismo  luàrniol  y columneta  que  es  un  poco  rota  arriva;  Io  que  se 
ba  consignado  al  U.  Museo  y al  mismo  bijo  de  D.  Camillo.  Debajo  el  bosque  de  S.  A- 
guslin  se  van  continuando  las  mismas  dos  grutas  por  el  lugar  donde  se  encontraron  los 
8 ùltimos  bustos  de  niàrmol...  En  todas  parles  se  quita  lodo  de  paranza...  Weber. 

Portici  24  diciembre  1757.  À medio  dia  Anielo  Diacampo  me  da  parte  enviado 
de  Corcoles  de  haver  en  la  colurnnada  del  Tempio  enconlrado  una  inscripcion  en  Bi- 
sogno ; luego  be  ido  à veerla  miénlras  que  Corcoles  comia;  y es  està,  IVLIA  IIYGIA  | 
EX  VISV  {Mus.naz.n.°  3“U)...  Weber. 

Portici  25  diciembre  1757.  Doy  parte  à V.  S.  corno  la  inscripcion  de  la  colum- 
nada  del  Tempio  de  la  mass,  de  Bisogno,  de  màrmol,  el  Sobrestante  à las  dos  ayer  la 
ha  llevado  al  R.  Museo  y presenlado  à S.  M.  el  lley  y la  Reyna,  y se  ha  hecho  copiar 
del  R.  Padre  Antonio,  la  qual  de  órden  de  S.  M.  dio  el  Padre  .\nlonio  al  S.’’  Marq.  Ta- 
nucci,  seguo  me  ha  referido  el  mismo  Padre  Antonio.  \o  un  quarto  de  bora  ànles  las 
tres  y àntes  de  partir  S.  M.  he  besado  las  manos  y à caso  dicbo  à S.  M.  ya  V.  M.  havrd 
visto  la  inscri]KÌon?;  lo  que  S.  M.  ha  confirmado,  y por  que  havia  otros  que  hablavan 
no  se  hablava  mas  de  esto  ; y es  la  inscripcion  està;  IVLI.V  IIYGIA  | EX  VISV  que  dise 
Julia  Hygia  ex  visu...  P.  d.  Suplico  à V.  S.  à presentar  en  està  ocasion  que  para  en- 
conlrar  el  término  ó estàtua  se  quitarà  lodo  de  paranza  corno  ahora  siempre  asi  se  eje- 
cuta  , à fin  que  S.  M.  queda  persuadida  que  se  encontrarà  lodo  que  bay  necessariam ., 
si  los  otros  no  han  tornado,  por  que  bay  muchas  grutas  antiguas...  Weber. 

Portici  à 30  de  diciembre  de  1757.  . . En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se 
van  continuando  las  dos  grutas  en  las  inmediaciones  del  Tempio  y encolumnada,  donde 
se  encontró  el  sàbado  próximo  pasado  despues  del  reporte  una  inscripcion  de  màrmol 
bianco  de  2 pai.  y 9 on.  por  1 pai.  y 8 on.  y'/^  en  quatro  pedazos  y la  vassa  del  mismo 
màrmol  de  I pai.  y 10  on.  y por  1 pai.  y 2 on.  rota  en  tres  pedazos.  La  inscrip- 
cion es  corno  sigue;  IVLIA  IIY'GLY  | EX  VISV.  Todo  lo  que  se  consignó  al  R.  Mu.seo 
eslando  alli  sus  Majestades,  corno  tambien  3 pedazos  de  cornisa  de  màrmol  bianco,  uno 
de  14  on.,  otro  de  4 on.  y el  otro  de  9 on.  y otros  dos  pedazos  de  màrmol,  el  uno  de 
1 pai.  y 9 on.  por  1 pai.  con  un  pedacito  de  cornisa  de  7 on.  y el  otro  de  1 pai.  por  G 
on.  con  un  pedacillo  de  capitelo  de  estuco.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se  van 
continuando  las  dos  grutas  con  otras  pruebas  en  los  lugares  donde  se  hallaron  los  bu- 
stos de  màrmol...  Weber. 
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Portici  à 3 de  cncro  de  1758  . ..  Doy  parte  à V.  S.  conio  està  tarde  se  lia  encon- 
trado  à mas  de  23  horas  y de  Italia  una  estatuila  de  nulrniol  de  iniijer  bcstida  con 
una  camisa  que  le  culire  solo  el  cuerpo,  los  brazos  desnudos  y las  piernas  ; es  alta  de 
2 pai.  y i on.  bien  conserbada,  con  la  mano  derecba  tiene  en  la  barba  y el  otro  brazo 
conio  cruzado  debajo  del  derecho  y tiene  con  la  mano  izquierda  una  serpiente  y las 
piernas  tiene  conio  cnizadas  estando  en  pié  ; la  que  se  ha  cnconlrado  en  la  grula  de 
la  encolumnada  del  Tempio  de  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  inmediata  al  pilastro  donde 
se  encontró  iiltimam.  la  inscripcioii  de  nuirniol  de  IVLIA;  cuyo  pilastre  està  guarnecido 
de  màrmo!  y deiras  de  dfio  pilastre  està  unida  una  columna  de  estuco  ( donde  parece 
ser  cantonada  de  la  encolumnada  ; por  consequencia  siguiendo  el  otro  brazo  de  la 
encolumnada  que  se  supone  , parece  deberse  encontrar  utras  seniejantes  alhajas  que 
debieran  corresponder  por  senietria  );  se  bau  sacado  tambien  5 [ledacillos  de  màrniol 
bianco  de  la  misnia  guarnicion  ; la  qual  eslatuita  se  ha  sacado  con  la  asistencia  de  Pa- 
derni  ; y todo  se  ha  puesto  à mós  de  24  horas  al  R.  Museo  , à saver  que  à tenor  de  la 
ùltima  órden  , I).  Joseph  Corcoles  inmediatam.  ha  avisado  à Paderni  , el  qual  luego 
ha  venido  à disponer  de  secarla  conio  arriva...  La  estatuita  la  he  visto  à la  boca  de  la 
grula,  quando  Paderni  era  de  passaje  con  la  misnia  eslatuita  y asi  me  he  ingerido  en 
iiada...  Weber. 

A’  di  4 gennaio  1758.  Ricevei  una  metà  , cioè  uno  de’  piattini  de’  crotali  di  rame 
trov.  sotto  la  masseria  di  Risogno.  Nota  di  niet.  ecc. 

Portici  à 7 de  enero  de  1758...  En  Resina  debajo  la  maceria  de  Risogno  se  bau 
continuando  dos  grulas  por  la  columnada  de  estuco  y en  las  inniediaciones  del  Tempio; 
y se  ha  encontrado  en  la  gruta  de  la  columnada  una  eslatuita  de  niàrmol  bianco  de 
mujer  de  2 pai.  y 4 oii.  alla,  bien  conserbada,  bestida  el  cuerpo  solo  conio  con  cami- 
sa y las  piernas  y brazos  desnudos  ; con  la  mano  dereclia  puesla  en  la  barba  y con  la 
izipiierda  tiene  una  serpiente,  cruzado  el  brazo  con  el  derecho,  con  las  piernas  tambien 
cruzadas,  ostando  en  piò;  y lambien  se  bau  encontrado  cinco  pedacillos  de  màrniol  de 
guarnicion  de  la  misnia  eslatuita;  todo  lo  que  se  ha  sacado  con  la  asistencia  de  Pa- 
derni y se  puso  al  R.  Museo  ; de  lo  que  ya  se  dio  parte  à V.  S.  aquella  misnia  noche; 
la  (piai  eslatuita  se  encontró  cerca  del  pilastro  guarnecido  de  niàrniol , donde  se  sacó 
la  inscripcion  de  IVLIA  y la  columneta  quadra  de  màrniol  bianco.  Amàs  en  la  grula  del 
Tempio  {In  margine  ; en  la  calle  de  basolada  delante  del  Tempio)  se  ha  encontrado  un 
platino  de  metal  conio  de  candelero  de  5 on.  y de  diàmetro,  el  que  se  consignó  :i 
Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  siguiendo  las  grulas  y pruebas  por  los 
lugares  de  donde  se  sacaron  los  8 buslos  de  niàrmol.  {In  margine;  en  lodas  partes  se 
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quila  lodo  de  paranza  corno  S.  M.  vocalmente  se  ha  dignado  ordenar)  ...  Weber 
{Bibl.  mun.). 

Pollici  à 14  de  onero  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  ban 
conliniiando  las  dos  griilas  del  Tempio  y columnada  de  estuco  ; y bajo  el  bosque  de  S. 
Aguslin  bànse  siguiendo  tambien  otras  dos  grulas  en  las  inmediaciones  de  la  pesquera, 
y propio  donde  se  sacaron  los  odio  buslos  de  màrmol;  y entre  las  lierras  que  se  sacan 
filerà  sobre  la  maceria  se  ba  enconlrado  un  medio  gozne  de  metal  que  se  ba  consigna- 
do  à Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  y enero  21  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  ban  con- 
tinuando las  dos  grulas;  la  una  en  las  cercanias  del  Tempio  y la  otra  siguiendo  la  colum- 
nada de  donde  se  sacó  la  estaluita  de  màrmol.  (In  margine;  sebazen  dos  grulas  de  hurnil- 
los  quilando  lodo  de  paranza,  y si  bay  alguna  eslàlua  de  bronce  ó medio  busto  que  quiere 
la  Reyna  à aquella  parte  arriva  del  morrion  que  falla  , es  fuerzoso  de  enconlrar  ; eslo 
se  entiende  à S.  Agustin)  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  dos  grutas 
y otras  pruebas  y fornachelas  cerca  de  la  pesquera  y lugares  de  donde  se  encontraron 
los  odio  buslos  de  màrmol...  (In  margine;  à Bisogno  se  continua  en  la  calle  contigua  al 
Tempio  con  basolas  y marcba-à-pié  ; y lodo  va  bien)  Weber  (Bibl.  mun.). 

A’  dì  26  gennaio  1758.  Ricevei  un  fronlizio  di  rame  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  .Ag. 
Nota  di  inet.  ecc. 

A’  dì  27  gennaio  1758.  Ricevei  un  frag.  di  un  fronlizio  di  rame  trov.  sotto  il  bosco 
di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  28  gennaio  17.58.  Ricevei  altro  fronlizio  trov.  come  sopra.  Nota  di  inet.  ecc. 

Portici  à 28  de  enero  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ban 
continuando  las  grulas  de  las  cercanias  del  Tempio  y de  la  columnada  de  estuco  donde 
se  sacó  ultimamente  la  estaluita  de  màrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  van 
continuando  las  grutas  y fornachelas  en  los  lugares  de  donde  se  sacaron  los  odio  bu- 
slos de  màrmol  ; y entro  las  tierras  que  se  ban  quilando  de  la  maceria  de  Nicola  Jaco- 
mino  se  ba  enconlrado  un  medio  gozne  de  metal  que  se  ha  consignado  à Paderni  . . . 

P.  d Bajo  Bisogno  se  continua  la  calle  y sonda  inmediata  al  Tempio  para  veer  si  bay 

algo  caido  , y continua  la  calle  hàzia  mar  ; quando  se  llegarà  à alguna  vuelta  ó algun 
fronte  de  nuovo  edificio  , se  examinarà  y despues  se  vuelvarà  alràs  dentro  las  babila- 
ciones  basta  al  Tempio,  quilando  de  paranza  el  ante-Templo  donde  estan  dos  columna 
y gradas.  A S.  Aguslin  la  primera  gruta  està  inmediata  à la  frente  ó lado  estrecbo  de 
la  pesquera  de  la  porcion  circular  bàzia  Nàpoles;  y la  2.^  en  donde  se  enconlró  la  vestal 
y olro  busto  ; donde  lodavia  està  un  pilarillo,  se  bazen  los  burnillos  y se  caminarà  asi 
basta  la  enlrada  de  la  Madona  buscando  el  morrion  que  falla  y puede . . . Weber 
(Bibl.  mun.). 

Portici  à 4 de  febrero  de  1758...  En  Resina , bajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  ban  si- 
guiendo las  grulas  en  las  cercanias  del  Tempio  y en  la  columnada  donde  se  enconlró 
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la  eslàtua  ile  niùrmol.  lìebajo  el  bosque  ile  S.  Agusliii  se  ban  conlinuamlo  las  grutas 
y fornaclielas  eii  los  lugares  donile  se  enconlraron  los  odio  bustos  do  màrmoi;  (In  mar- 
gine; à S.  Agusl'm  se  qiiita  lodo  de  paranza;  si  bay  algo,  por  fiierza  se  encuenlra)  y se 
ha  encontrailo  enlre  las  tierras  que  se  ban  ipiitando  de  la  maceria  de  Nicola  .lacomino 
un  gozne  de  melai  que  se  ha  dado  à Paderni ...  P.  d....  En  Bisogno  se  sigue  la  grata 
delanle  del  Tempio  en  la  calle  para  veer  si  nos  puede  condiicir  à algun  otro  celebre 
edificio;  y quando  sera  lerminada  està  calle  por  haverse  obviado  el  edificio  ó su  fin  , 
entonccs  ;i  su  vuelta  se  la  eiicaxarà  baciendo  luirnillos  à derecha  y izquicrda  para  buscar 
algun  fuenle  pùbiico  , y dentro  las  casas  correspondienles  al  Tempio  y al  ultimo  qui- 
lando  lodo  de  paranza  que  liavrà  quedado  al  ante-Templo;  lo  que  allora  no  puedo  eje- 
cular  , deviendo  quedar  avierla  la  grula  del  mismo  ante-Templo  jiara  comunicar;  y 
quando  no  se  puede  cncaxarla  priniero  no  se  puede  quitar  de  paranza  su  inmediacion 
|)or  causa  de  las  tierras  que  no  se  suslentartan  y caen'aii.  La  de  la  columnada  de  la 
Julia  llygia  se  continua  y con  razon  se  espera  algun  otro  monumenlo  al  fin  de  la  co- 
luninada  y de  importanza,  y por  razon  un  Tempio  del  Ksculàpio  padre  de  la  Higia,  en 
el  qual  Teni|)lo  deviai!  dormir  los  enl'ermos  para  recuperar  la  salmi  sonàndose  el  medi- 
camicnlo  que  deve  emplearse  conio  dise  la  tàbula  ; y ast  HIGIA  KX  VISV...  W'eber 
{Ilibl.  muti.). 

A’  dì  7 febbraio  1758.  Ilicevei  da  uno  de’  cavatori  un  fronlizio  et  altra  metà  di  un 
altro  di  rame,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  met.  ecc. 

\’  dì  8 febbraio  1758.  Ua  uno  de’  sud.  ricevei  un  scontro  di  serratura  e due  pic- 
cioli frag.  della  piastra,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  9 febbraio  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto 
il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 11  de  febrero  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisogno  se  ban 
continuando  dos  grulas  ; la  de  las  cercanias  del  Tempio  y de  la  columnada  de  donde 
se  sacó  la  estatuita  de  niùrmol  ; y se  ha  enconlrado  un  liquete  y dos  pedacillos  de  cer- 
radura  de  metal  que  se  lian  consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
ban  baciendo  algunas  grulas  y fornaclielas  por  los  parajes  en  donde  se  encontraron  los 
bustos  de  màrmoi  (se  continua  à quitar  lodo  de  paranza);  y se  ban  encontrailo  entre  las 
tierras  dos  goznes  y '/^  de  metal  que  se  ban  consignado  à Paderni...  En  15  dias  espc- 
ro dar  el  plano,  ni  lo  verrà  ninguno  sino  V.  S.  para  bazer  el  uso  conveniente...  P.  d — 
Bajo  la  masseria  de  Bisogno  la  calle  vuelta  y esperamos  à ver  alguna  novedad  ; por 
tanto  se  examina  si  es  calle  en  cruz  para  tornar  mejor  idea...  Weber  {Hibl.  mun.). 
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a.  Tempio  — b.  Glande  respiradero  del 
Mércuiio  y inscripcìon  — c.  Àtrio,  antctem- 
plo — lì.  Conviene  liazer  semejante  respira- 
dero , si  V.  S.  aprueba  , para  acavar  à de- 


scubrir  lodo  de  paranza. 

1.  Calle  en  cruz  que  espcro  — 2.  Al  pre- 
sento se  escava  — 3.  Calle  va  descubierta  ; 
se  procura  A descubrir  los  4 cantones. 


Pol  lici  à 18  tle  febrero  de  1758...  En  Kesìna,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se  ban 
continuando  las  grulas  en  las  inmediaciones  del  Tempio  y calle  contigua,  buscando  los 
4 cantones  é va  se  ha  enconlrado  un  muro  caldo  que  anuncia  alguna  novedad  , corno 
he  dado  |iarle  la  semana  pasada  , y por  la  columnada  donde  se  sacó  la  eslaluila  ; y se 
ban  sacado  los  màrmoles  siguienles  que  cran  aliededor  del  pilar  donde  se  sacó 
tiempo  baze  la  inscripcion  de  IVLl.À;  un  pedazo  de  2 pai.  y 9 on.  por  1 pai.  y 9 on.; 
otro  de  1 pai.  y 7 on.  por  1 pai.  y G on.  y olro  de  1 pai.  y 7 on.  por  1 pai.  y 3 
on.;  olro  de  1 pai.  y 10  on.  por  1 pai.  y 3 on.;  olro  de  1 pai.  y 8 on.  por  1 pai.  y 3 
on.;  otro  de  1 jial.  y 8 on.  por  9 on.  y otros  qualro  [ledacillos  de  6 on.  el  uno  y un  pe- 
dazilo  de  cornisa  de  G on.;  lo  que  se  Ita  consignado  à Paderni  y pueslo  al  R.  jardin  de 
(.aramànica.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  hacicndo  algunas  grulas  y fornache- 
las  por  los  parajes  de  donde  se  ban  enconlrado  los  buslos  de  mórmol...que  se  va  qui- 
tando  de  paranza  loda  la  longilud  de  la  pesquiera  à su  lado  que  mira  iV Portici  por  loda 
ancbura  desde  el  dicbo  lado  basta  el  condurlo  de  piperno;  de  manera  que  cs  lugar  de 
los  8 medios  buslos  y aun  de  las  eslàluas  de  bronce...  Weber  {Uibl.  mun.). 
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l’orlici  il  25  de  febrero  de  1758...  17n  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  bau  si- 
iiuiendo  las  grulas  por  las  cercanias  del  Tempio  y por  la  columnada  donde  se  enconlró 
la  cslaUiila  tle  màrmoi;  y se  ban  qnilando  algunas  lierras  de  la  maceria  para  llenar  al- 
gunos  respiros  (pio  no  sirben.  Debajo  el  bosqne  de  S.  Aguslin  se  ban  continuando  las 
grulas  y fornachelas  pur  los  lugares  donde  se  encontraron  los  bustos  de  marinol...  En 
todas  paiies  se  quila  lodo  de  paranza  exceplo  las  calles  no.  Weber  {ìiibl.  mun.). 

Portici  à 4 de  marzo  de  1758  . . . En  Resina  , bajo  la  maceria  de  Risono  se  ban 
conlinuando  las  grulas  y pruebas  en  las  inmediaciones  del  Tempio  y por  la  columnada 
de  donde  se  sacó  la  csliilua  , y sobre  la  maceria  se  ba  encajando  un  dereclio  ; y se  ha 
enconlrado  entro  las  lierras  un  pumo  con  su  plancbela  de  melai  de  guarnicion  de  pileria 
de  2 on.  de  diàmelro  , que  se  ba  dado  ;i  Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se 
ban  siguiendo  las  grulas  y fornachelas  en  los  lugares  donde  se  encontraron  los  buslos, 
y se  ba  enconlrado  un  gozne  de  melai  que  se  ha  dado  A Paderni...  Weber  (Ìiibl. mun.). 

Pollici  à 11  de  marzo  de  1758  ..  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risogno  se  vari 
siguiendo  las  grulas  y olras  pruebas  |)or  las  inmediaciones  del  Tempio  y la  columnada 
donde  se  enconlró  la  eslalua.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  van  conlinuando  las 
grulas  y fornachelas  por  los  parajes  de  donde  se  enconlraron  los  buslos  de  màrmoi . . . 
P.  d....  En  la  calle  de  la  mass,  de  Risogno  à conlinuacion  del  Tempio  se  ballan  carbo- 
nes  y desfabricadui’as  , y se  ba  descubierlo  que  hasla  ahora  es  calle  que  va  en  dei’c- 
cluira  seguii  el  adjunlo  borron.  A S.  Aguslin  se  quila  lodo  de  paranza  donde  erari  los 
bustos...  Weber. 


Niipoles 
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A’  ili  15  marzo  HoS.  Da  uno  de’ siul.  ricevei  un  fronlizio  di  melallo  , Irov.  sollo 
il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ccc. 

Portici  à 18  de  marzo  de  1758.'..  En  llesina  , bajo  la  maceria  de  Hisono  se  vati 
conlinuaiulo  las  grulas  en  las  inmediaciones  del  Temiilo  y columnada  donde  se  encon- 
Iró  la  cslàlua.  Devajo  cl  bosque  de  S.  Aguslin  se  siguen  las  grutas  y pruebas  donde  se 
sacaron  los  buslos  , y se  ha  enconlrado  un  gozne  de  metal  y se  ba  dado  à Paderni  , 
conio  lambien  una  pequefia  monella  de  metal  que  tenia  una  mucliaclia  y Giuseppe  Brcc- 

cbia  se  la  tomo  y entregó  al  Sobrestante...  P.  d Suplico  il  V.  S.  à aprovar  el  respi- 

radero  que  es  al  lado  del  otto  y corresponde  al  atrio  del  Tempio  ; si  V.  S.  da  parte 
il  la  Corte  del  respiradero,  està  tarde  empezaré,  si  V.  S.  agrada...  Weber. 

A’  di  21  marzo  1758.  Ricevei  un  frontizio  trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E 
più  ricevei  altro  simile  trov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  il  25  de  marzo  de  1758  ...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
continuando  las  grulas  y pruebas  en  las  cercanias  del  Tempio  y por  la  columnada 
donde  se  sacó  la  estàtua  de  mùrmol,  y se  lia  enconlrado  entre  el  terreno  un  mango  de 
metal  que  forma  una  cabeza  de  peno.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  siguen  las 
grulas  y fornacbelas  y se  ba  enconlrado  un  gozne  de  metal  que  se  ha  dado  à Paderni 
conio  lambien  el  mango...  Weber. 

A’  di  31  marzo  1758...  E più  da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  candelabro  delli  grandi 
con  l’asta  striala  rolla  in  due  pezzi  ; il  piede  è di  tre  zampe  ; vi  è la  padellelta  supe- 
riore, ma  manca  il  tubo.  Un  ago  grosso.  N.“  2 chiodi  et  una  grapelta  et  un  pezzo  di 
piaiigia  ; il  lutto  di  rame.  Una  caral'a  et  altro  vaso  di  forma  quadra  di  vetro  et  una  ca- 
rata di  terra  ; trov.  sollo  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Primo  aprile  1758.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  scontro  di  serratura  trov.  sotto 
il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ccc. 

Portici  il  prilli,  de  abril  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
continuando  las  grutas  j pruebas  por  cerca  del  Tempio  y columnada,  y se  ha  encontra- 
do  en  la  grilla  de  cerca  del  Tempio  un  candelero  de  melai  roto  en  dos  pedazos  y es 
alto  4 pai.  y 3 on.  con  su  piallilo  separado  de  4 on.  y ‘/,  de  diàmetro  , en  aquel  lugar 
donde  V.  S.  me  ba  ordenado  enzima  la  pianta  dentro  la  caniara  paralelarnente  siguiendo 
la  calle;  qualro  clabos  de  metal  y un  pedazo  de  faja  de  cobre  de  6 on.  por  3 on.  ancha, 
un  vaso  de  vidrio  de  4 on.  y '/,  alto  y 3 on.  y ‘/,  de  diàmetro  à la  boca  , una  redoma 
de  vidrio  de  G on.  alla  y una  alcuza  de  lierra  à una  asa;  consignado  à Paderni.  (In 
margine.  Se  baze  un  respiradero  de  19  '/^  por  16  ‘/^  pai.;  corresponde  al  àtrio  del  Tem- 
jilo).  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bau  continuando  las  grutas  y fornacbelas  por 
los  parajes  donde  se  enconlraron  los  medios  bustos,  y se  ba  enconlrado  un  liqucle  de 
metal  dado  à Paderni.  (In  margine.  Se  quila  lodo  de  paranza)...  Weber. 

Portici  à 8 de  abril  de  1758 ...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  ban  con- 
tinuando las  grulas  y pruebas  en  las  cercanias  del  Tempio  y por  la  columnada  , conti- 
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nuando  sobre  dia  maceria  un  derecho  grande.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agiislin  se  ban 
continuando  las  grutas  y fornachclas  por  los  lugares  de  donde  se  sacaron  los  buslos... 
Webe  r {ISibl.  mun.). 

Portici  li  lo  de  abrii  de  1758...  En  Resina, en  la  maceria  de  Risono  se  va  continuan- 
do el  grande  respiradero  y bajo  dia  maceria  se  van  haciende  tres  grutas  y otras 
pruebas  cerca  del  Tempio,  en  la  columnada  y cerca  de  donde  està  la  Madona,  que  dirije 
à encontrar  la  grande  calle  y columnas  y palacios.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
van  continuando  las  grutas  y t'ornachelas  donde  se  sacaron  los  bustos...  Weber. 

K'  di  15  aprile  1758.  Ricevei  mezzo  frontizio  di  rame  trov.  alla  masseria  di  Biso- 
gno. Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  19  aprile  1758.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  trov.  come  sopra. 
Nola  di  met.  ecc. 

• A’  dì  20  aj)rile  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  tìbia  di  cintola  di  rame  trov. 
come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  ù 22  de  abrii  de  1758...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  se  continua 
el  respiro  grande  que  ha  llegado  ya  à las  grutas  nuestras  y se  ha  enconlrado  un  gozne 
de  metal,  una  evilla,  un  clabo  y un  liquele  de  metal,  un  vasilo  de  greda  y un  pedacillo 
de  màrmol  bianco;  lo  (jiie  se  ha  dado  à Paderni  {In  marfjine.  Esle  grande  respiradero  que 
V.  S.  ha  ordenado  cae  encima  las  dos  columnas  del  frontispicio  del  Tempio);  y bajo  la 
dia  maceria  se  siguen  las  dos  grutas,  la  de  cerca  del  Tempio,  y la  columnada  de  lubrica. 
Se  esplica  que  una  grilla  està  cerca  la  rampa  de  Rellonio  empezada  la  semana  pasada  y 
va  encontrar  una  grande  calle  y con  està  los  edificios  lodos;  y basta  ahora  va  con  aslra- 
go  de  ladrillo  pislado;  esle  es  de  la  mass,  de  Bisogno.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin 
se  siguen  las  grutas  y fornachclas  de  donde  se  sacaron  los  bustos...  P.  d.  Dira  espli- 
cacion  de  la  masseria  de  Bisogno.  Adeinas  de  la  citada  gruta  cerca  de  Rellonio  que  se 
ha  dado  parte  à V.  S.  se  continua  la  de  la  Julia  Hygia  ó columnada  pero  à Iravieso 
cerca  la  eslàlua  y el  respiradero;  y sino  hubiesse  casi  loda  gente  à la  .\nunciada  por 
causa  de  los  mosàicos  , se  conlinuaria  tambien  la  olra  bacia  al  mar  en  3 calles  à mar- 
tino. Weber. 

.\’  dì  28  aprile  1758...  E più  ricevei  un  vasello  di  rame  che  forse  puoi  essere  una 
misura  la  quale  nel  corpo  ha  avuto  un  colpo  di  sciamarro  e gli  manca  1’  anza  ; trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 29  de  abrii  de  1758...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  se  continua 
una  grilla  en  el  derecho  grande  , y bajo  de  dia  maceria  se  van  haciendo  dos  grutas, 
una  à encontrar  la  columnada  que  corresponde  à la  que  ya  està  descubierla,  y la  olra 
por  las  liabitaciones  cerca  de  la  Madona.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  estan  con- 
tinuando las  traviesas  y fornachelas  por  donde  se  enconlraron  los  bustos  de  màrmol... 
P.  d.  M oss.  de  Disogno.  D,cspucs  cscrilii  fjue  erti  eslo.  Ctirlci  se  ho  enconlrodo  ol  gronde 
respiradero  uno  jarro  de  bronce  de  5 y 5 en  cerca  de  grueso , sona,  exceplo 
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que  tiene  ima  chamnrrata;  con  el  mismo  respirailero  se  ha  descubierto  la  pared  del 
anlelemplo  ó àtrio  atràs  de  las  qiialcs  se  encaja  con  tierra  y piedras  y se  ha  puntelado; 
despues  se  piiede  continuar  una  pnieba  à conlinuacion  de  la  jarra  de  bronce  ; y despues 
hacer  en  medio  del  respiradcro  otro  derecbo  para  acavar  à vcer  aquel  virgen  que 
bay  y se  dirige  en  derecbura  cnciina  las  dos  columnas  del  àtrio.  En  la  gruta  cerca  la 
calle  que  va  à la  Torre  del  griego  corca  la  Madona  be  considerado  y descubierto  este 
nuevo  edificio  ó fàbrica,  donde  en  medio  sobre  la  massa  de  la  fàbrica  puede  baver  una 
estàlua  equestre,  corno  aqiii  se  demiiesira. 


a.  Conducto  de  piperno  de  agua  conio  al  bosque  de  S.  Agustin  - c.  El  bombre 
que  escava  en  c.  be  puesto  en  b.  para  cornprobar  si  vuelve  en  conducto  conio  en  c.  de  la 
que  en  b.  be  visto  un  pequeno  principio  conio  si  vuelvesse  - d.  parece  massa  de  fàbri- 
ca - e.  columna  con  tóneca  roja  - f.  g.  supongo  otras  columnas  y parece  una  bella  de- 
licia;  be  dado  parte  à S.  M.  de  este  y de  la  jarra.  Weber. 

Portici  30  aprile  1758.  Tempio  della  madre  de’  dei  (manca  il  disegno).  Pianta  e pro- 
filo d’un  Tempio  antico  della  città  Ercolano  scoperto  di  R.  ordine  di  S.  31.  in  Resina 


33 
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della  R.  Villa  di  Portici,  del  Regno  di  Napoli,  41  palmi  sottoterra  ; qual  tempio  è di- 
stante dalla  strada  Reale  della  Torre  Vili  verso  mare  a libeccio  o sud-ovest  pai.  500;  dal 
Reai  Palazzo  distante  verso  scirocco  (sud-est)  pai.  2880;  dal  Teatro  d’Ercolano  (ostro- 
sud)  pai.  1000;  dal  monte  Vesuvio  verso  libeccio  (sud-ovest)  cinque  miglia  e dalla 
Torre  del  greco  verso  maestro  (nord-ovest)  pai.  8870.  Weber  {jìel  manose,  inlilolato  Le 

ri.WTE  PI  ALCEM  UDIFICJ  SOTTEnUANEl  PELLE  CITTA  DI  S'TABIA,  POMPEIANA  ED  HERCOLANA  CCC.). 

La  semana  que  comenzó  el  dia  2 de  mayo  basta  el  6 de  1758  . . . Resina  , en  la 
maceria  de  Risono.  Se  ba  continuando  una  gruta  en  el  dereebo  grande  cerca  del 
Tempio,  y el  dia  5 se  ba  encontrado  una  manilla  de  metal  que  se  ba  dado  à Paderni. 
El  dia  6 se  ba  encontrado  otra  manilla  de  metal  companera  de  la  de  arriva  y el  vasoó 
cóncola  sano  donde  corresponden  dbos  dos  mangos  ; un  pesonele  roto  en  muebos  pe- 
dazos  de  metal  y un  vasito  de  piata  roto  en  muebos  pedazos,  lo  que  bió  el  S.''  Coronel 
y se  dio  à Paderni.  Amàs  el  dia  6 despues  de  dado  el  reporle  se  ban  encontrado  Ires 
monedas  de  metal,  unas  pinzas,  una  manilla  de  puerta,  un  anzuelo  grande  con  su  ca- 
dena  de  medio  palmo  larga  , otro  pedazo  de  cadena  con  su  anillo,  una  cerradura  rota 
con  su  liquele  y un  mango  de  pesonete  ; todo  de  metal.  Amàs  cinco  pedazos  de  piata 
de  un  vaso  y dos  pié.s  ó asas  del  mismo  vaso  de  piata  de  2 on.  largos,  becbos  à modo 
de  un  Iriàngulo  ; un  quinquielo  de  oro,  olros  dos  pedazos  de  oro  muy  delgados  y otro 
pedazo  tambien  de  oro  bien  laborado  , que  todo  dicen  componer  una  boia  que  usaban 
llebar  al  cucilo  los  nobles  - A.  El  quinquielo  de  oro  - E.  Los  dos  pedazos  delgados  de 
oro  - B.  El  laborado  pedazo  de  oro  {Museo  naz.  n.°  24606  ).  '"a'- 

Todo  lo  que  se  ba  consignado  à Paderni  y se  dió  parte  aquella  /'  j. 

inisma  noebe  al  Coronel  D.  Roque  de  Alcubierre.  Debajo  de  -•  :X  J 

Jba  maceria.  Se  sigue  la  gruta  cerca  la  Madona  continuando  el 

piperno  sobre  la  muralla  y alguna  columna  roja  , y en  el  medio  una  pequena  banca  de 
fàbrica  , y la  otra  gruta  trabersa  en  la  columnada.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin.  Se 
ban  continuando  las  grutas  y fornacbelas  , quitando  lodo  de  paranza  donde  se  sacaron 
los  buslos.  Relacion  de  las  albajas  que  se  ban  enconlrando  en  las  escavaciones  sub- 
terràneas  de  Resina,  Granano  3'  Torre  de  la  .\nunciada  y olras. 

A’  dì  5 maggio  1758.  Da  uno  de’ cavatori  un’anza  di  un  fonte  lustrale  Irov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  rnet.  ecc. 

A’  dì  fi  maggio  1758.  Da’  sud.  ricevei  una  conca  o sia  fonte  lustrale  di  diam.  un 
pai.  et  on.  2 scarse  con  un’anza,  essendosi  trov.  l’altra  il  giorno  di  sopra.  Un  cantaro 
d’arg.  calcinalo  e rotto  in  minuti  pezzi,  essendo  questo  formato  di  una  lamina  sotliliss.; 
tiene  il  piede  fallo  a getto  e lavorato  al  torno.  Una  patera  cupa  inanubriata,  calcinata 
e rotta  in  minuti  pezzi  , trov.  come  sopra.  E più  da  Corcoles  il  dopo  pranzo  ricevei  altri 
frag.  del  sud.  cantaro,  le  due  picciole  anze  del  sud.  parim.  calcinale.  Una  belliss.  bolla 
aurea.  Un  amo  grosso  da  pescare  con  altri  pezzi  ebe  forma  una  specie  di  catena  e sua 
pastora  di  rame.  Altro  frag.  appartenente  ad  altro  amo  grosso  ; frag.  del  manubrio 


— 259  — 


ticlhi  patera  cupa  di  sopra  mentovata;  una  pinzetta  et  altri  frag.  di  rame  calcinalo,  trov. 
come  sopra.  Un  anello  maniglia  di  porta  e tre  medaglie  mezzane  di  Vespasiano  con- 
sunte. Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 6 de  mayo  de  1758  . . . En  Resina,  à la  maceria  de  Risono  en  el  res[)iro 
grande  se  continua  una  gruta  cerca  del  Tempio,  y bajo  de  dha  maceria  se  siguc  la  grula 
cerca  de  laMadona,  signiendo  el  canalon  de  piperno  y alguna  columna  pinlada  de  rojo; 
corno  lambien  se  continua  otra  grula  ó traversa  cerca  de  la  columnada  donde  se  sacó 
la  estaluita  de  màrmol;  y se  ba  enconlrado  una  manilla  de  metal  de  alguna  cóncola  la 
que  se  ha  dado  à Paderni.  (In  margine.  En  el  respiradero  y bay  esperanza  deotras  cosas, 
y .se  ba  enconlrado  la  otra  manilla  companera  de  la  de  arriva  y el  vaso  correspon- 
dienle  en  mucbos  pedazos).  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bar»  continuando  las 
grutas  y fornacbelas  por  donde  se  sacaron  los  buslos,  continuando  à (piilar  lodo  de  pa- 
ranza... P.  d.  Digo  que  la  cóncola  ó vaso  correspondienle  de  las  manillas,  que  dize 
al  màrgen  roto  en  mucbos  pedazos  , es  sana;  el  roto  es  un  pesonete  de  metal  y un 
vasilo  de  piala  roto  en  mucbos  pedazos;  que  lodo  se  ba  consignado  al  R.  Museo. 

a.  conducto  y continuan  bàzia  m.  rn.  - b. 
se  crei'a  conducto  por  que  presenlavan  los 
misraos  pedazos  de  piperno  , pero  no  con 
canal,  pero  continuan  no  obslanle  bàzia  f.  - 
c.  astrago  mas  bajo  corno  si  buviesse  tenido 
agua  - (l.  massa  donde  correspondia  la  e- 
stàtua  equestre  , pero  ba  salido  corno  sepol- 
cro ó pozo;  su  ancho  n.  es  de  2 ‘/^  palmos, 
su  largo  aun  no  se  save;  la  massa  d.  massa 
de  fàbrica  es  de  8 palmos  en  quadro,  pero  el  lado  d.  no  es  descubierto  ; alrededor  se 
ha  puntelado. 

Ile  dado  parte  à S.  M.  que  dize  que  se  veiesse  si  fuesse  sepolcro  y si  buviesse  al- 
guna inscripcion  ; lo  que  he  podido  responder  ha  sido  diziendo  que  por  tal  Gn  se  bara 
loda  diligencia , y de  mucho  espacio  alrededor  se  quilarà  lodo  de  paranza  y que  esta- 
mos  cierlo  de  que  lo  que  bay  se  enconlrarà  necessariamente;  y que  bay  3 porciones,  à 
saver,  porcion  es  virgen,  porcion  vacante  y porcion  grula  vieja; 
l.  gruta  vieia  - m.  vacante  , pero  no  desde  su  nibel  en  abajo  - 
n.  virgen  - en  m.  de  nuevo  se  puntela.  S.  M.  ha  dicbo  de  seguir 
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tambien  la  columna/.  etc.  y asi  en  lodas 'parles  se  siguc  corno  J/  .M  P f 

ordena  S.  M,  y manda  V.  S.  Weber  (Bibl.  muti.).  

Portici  à 6 de  mayo  de  1758.  Doy  parte  à V.  S.  corno  està  tarde  en  la  gruta 
que  se  va  haciende  en  el  derecbo  grande  dentro  la  maceria  de  Risono  se  ha  encon- 
lrado lo  siguiente.  Tres  monedas  buenas  de  metal,  unas  pinzas,  una  manilla  de  puerta, 
un  anzuelo  grande  con  su  cadena  de  medio  pai.  larga  , otro  pedazo  de  cadena  con  un 
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anillito,  una  cenadura  rota  y su  liquele  y un  mango  de  pesonele  ; lodo  de  metal. 
Cinco  pedacillos  de  vaso  de  piala  y dos  piés  ó asas  de  piala  del  mismo  vaso  de  2 on. 
lai’gas  heclias  à Iriàngulo  ; dos  pedazos  lisos  de  oio  muy  delgados  y de  2 on.  en  cerca 
de  diàmetro  y olro  pedazo  bien  laborado  de  oro,  cpie  todos  Ires  pedazos  y un  quinquie- 
te  de  oro  {Alcubierre  dice  ceiapiillo)  dicci)  es  lodo  una  boia  que  usaban  llevar  los  nobles 
al  cucilo  ; lodo  lo  que  se  ha  consignado  al  U.  Museo...  AV eber. 

A’  dì  10  maggio  1758.  E più  da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  mezzo  fronlizio  di  me- 
tallo Irov.  sullo  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  mel.  ecc. 

A’  dì  12  maggio  1758.  E più  una  fascia  di  piangia  di  rame  trov.  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  ù 12  de  mayo  de  1758...  En  llesina,  à la  maceria  de  Bisofio  en  el  dere- 
cho  grande  conlinuando  una  grilla  se  cnconlraron  sàbado  próximo  pasado  des|mes  de| 
l’eporte  Ires  monedas  de  metal,  unas  pinzas,  una  manilla  de  puerla,  un  anzuelo  grande 
con  su  cadena  de  medio  pai.  larga  y olro  pedazo  de  cadena  con  su  anillo  , una  cerra- 
dura  l’ola  y su  liquele  y un  mango  de  pesonele  de  melai  , y lodo  lo  demas  de  arriva 
de  melai  ; cinco  pedacillos  de  piata  de  un  vasilo  y dos  asas  ó piés  ( del  mismo  vasito  ) 
de  piata  de  2 on.  largas  y beclias  conio  Iriàngulos.  En  circulo  de  oro  de  cerca  unaon. 
Y ’/,  de  diàmetro  , dos  pedazos  redondos  de  oro  muy  delgados  de  cerca  2 on.  de  dià- 
metro cadauno  y olro  pedazo  de  oro  bien  laborado  de  2 on.  y anello  arriva,  y abajo 
cerca  una  onza  y que  el  lodo  compone  una  boia  que  usavan  los  nobles  en  el  ciiello; 
lo  que  se  consigliò  à Paderiii  y aquella  misma  noclie  se  dio  parte  à V.  S.  Se  va  conti- 
nuando à escavar  en  el  mismo  lugar,  conio  tambien  bajo  de  dlìa  maceria  se  continua  à 
cavar  cerca  la  Madona  dentro  la  basca  que  està  en  medio  de  las  coluinnas  rojas  ; y se 
continua  una  grula  en  la  columnada  donde  se  sacó  la  estaluila  de  màrmol,  y se  ba  en- 
conlrado  medio  gozne  grande  de  metal  y un  pedazo  de  faja  de  cobre  de  22  on.  larga 
y 4 Oli.  alleila;  lo  que  se  lui  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  lian 
continuado  las  traversas  y fornaclielas  donde  se  sacaron  los  buslos,  y se  està  liaciendo 
una  grula  despues  de  la  columnada  de  la  pesquera...  W'eber. 

Portici  y mayo  à 17  de  1758.  Remilo  à V.  S.  el  plano  y perfiles  con  olro  dibujo 
parlicular  de  la  boveda  calda  con  estrellas  pintadas  en  su  lóiieca  del  Tempio  de  los 
Dióses,  seguii  expressa  la  inscripeion  de  Vespasiano  ; qual  plano  bajo  su  direccion  he 
ejecutado  à medida  del  proseguimienlo  de  la  escavacion  del  mismo;  y despues  exami- 
nado  y aprobado,  el  dia  9 de  mayo  cori’.,  dado  parte  V.  S.  tambien  à S.  M.  en  el  jardin 
diciéiidome  cn  su  Beai  presencia  que  sacasse  el  plano;  pero  conio  lo  tenia  el  criado  ar- 
riba  à la  Capilla  no  he  podido  ejecutarlo  , liaviéiidolo  yo  dejado  al  criado  à motivo 
conio  save  \ . S.  que  al  liempo  de  pasar  al  quarto  de  Garamànica  se  sirvió  decirme 
que  V.  S.  no  quiere  presentarlo  basta  otra  vez  liaverlo  coiisiderado.  Pero  despues  po- 
sando nos  por  el  jardin  de  S.  M.,  V.  S.  ha  presenlado  à voz  à S.  51.  de  liaverlo  con- 
siderado  y confronlado  difercntes  vezes  el  plano  y que  se  pueda  incidir,  dandolo  à Ta- 
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liucci  eie.;  y conio  à la  Iarde  dcspiies  V.  S.  ha  vuelto  à Nàpoles  , Paclerni  ha  presen- 
lado  à S.  M.  la  buia  de  oro  eii  mi  presencia,  liiego  he  sacado  el  borrador  del  oli  o plano 
generai  dircelo  de  bis  grulas  , nionslrando  à S.  M.  el  lugar  donde  ostava  la  buia  (pie 
OS  al  lado  del  àtrio  del  Tempio  ; y nionslrando  esle  , S.  M.  ha  pregnnlado  del  plano 
del  Tempio  del  que  V.  S.  havia  dado  parte  por  la  manana;  y conio  no  lo  tenia  con  mi 
y va  era  casi  noche  , no  he  podido  hacerlo  veer  à S.  M.  conforme  V.  S.  me  havia  or- 
denado  basta  el  dia  domingo  siguienle;  y despues  haverlo  liien  considerado , conio  el 
dibnjo  ile  las  eslrellas,  se  ha  dignado  decir  que  se  pasase  à Tanucci  para  incidirlo  , 
conio  V.  S.  havia  dicho  en  la  manana.  Subcessivamenle  he  tornado  las  medidas  y distan- 
cias  del  Tempio  conio  V.  S.  me  ha  ordenado  , poniendo  tambien  la  buia  de  oro  corno 
\.  S.  obscrvarà  sobre  mi  lirma  , remiliendo  tambien  el  borron  que  sirve  para  conser- 
varlo en  sn  direccion...  P.  d.  Se  remile  tambien  otra  còpia  ò borron  para  conservar 
en  la  dircccion  ..  ^Veber. 

Portici  à 20  de  niayo  de  1758.. . Kn  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  al  de- 
recho  grande  se  van  haciendo  algunas  pruebas  ; se  continua  la  grilla  cerca  de  la  Ma- 
dona  sobre  el  canal  de  piperno  y otra  grilla  ó Iraviesa  en  la  coliimnada  donde  se  en- 
conlró  la  eslàliia  de  màrmol.  Uebajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  va  continuando  una 
grilla  en  la  muralla  de  l'uera  la  columnada  de  la  pesquera  , y se  ha  alzado  la  grula  de 
donde  se  sacaron  los  bustos,  por  causa  de  las  aguas  llovedizas  que  bau  enlrado  . . . 
P.  d.  En  el  respiradero  grande  se  ha  desciibierlo  una  de  las  dos  grandes  columnas  del 
àli'io  del  Tempio  y alla  conio  en  la  càmara  de  la  buia  de  oro  se  quita  lodo  de  paranza; 
y una  porcion  de  la  càmara  del  oro  con  la  jiared  que  està  al  lado  de  la  calle  ha  caldo 
fuera  sobre  la  calle,  que  se  conlinuarà  tambien  à quilar  lodo  de  paranza.  Caldo  se  en- 
liende  no  ahora,  pero  anligùamenle.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  va  continuando 
una  grula  en  la  muralla  de  fuera  la  columnada  de  la  pesquera;  se  esplica  que  es  lugar  in- 
medialo à las  primeras  eslàluas  de  bronce  y dirige  tambien  donde  nos  falta  una  cabe- 
za.  Se  està  encajando  toda  la  grula  de  los  medios  bustos  y quando  es  liempo  acavar 
una  pequena  porcion,  quitar  de  paranza...  Weber. 

A’  di  20  maggio  1758.  Ricevei  un  fronlizio  di  ferro  rollo  Irov.  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nola  di  mel.  ecc. 

.\’  dì  23  maggio  1758...  E più  ricevei  un  pezzo  di  pietra  paragone  di  forma  ovale 
longa  on.  5.  Una  zampa  di  leone  che  serviva  di  sostegno  a qualche  basetta  , Irov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  24  maggio  1758.  Dal  Soprastante  D.  Giuseppe  Corcoles  ricevei  un  Ercolelto 
di  bronzo  coronalo  di  frondi  ; tiene  appoggiata  la  clava  sopra  la  spalla  sinistra  e con 
r islessa  mano  la  sostiene  e sopra  l’istesso  braccio  tiene  avvolta  la  pelle  di  leone  , di 
bassa  maniera  ma  ben  conservato  , alto  on.  6;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno 
{De  bronzi  d’Ercol.  ecc.  toni.  JI,  pag.  8o  — Museo  naz.  n.°  5270).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  mayo  de  1758.  Doy  parte  à V.  S.  corno  està  manana  se  ha  en- 
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coniraclo  al  respiratlero  del  àtrio  del  Tempio  dentro  la  maceria  de  Bisoiio  una  estatui- 
ta  de  metal  sana  y buena  sin  la  pedana,  que  es  alta  5 on.  y representa  Ercules  barba- 
do  con  el  baston  sobre  el  hombro  izquierdo  y una  piel  de  leon  sobre  el  mismo  brazo  iz- 
quierdo;  la  qual  se  ha  consignado  à Paderni  en  el  R.  Museo...  P.  d.  Ue  cuya  estatuita 
no  se  darà  parte  à V.  S.  sàbado,  seguo  ba  ordenado...  Weber. 

A’  dì  26  maggio  1758.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  pedagna  di  un  lettister- 
nio,  un  mezzo  frontizio;  il  tutto  di  rame.  Una  zappa  di  ferro  molto  patita  , trov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  altra  pedagna  compagna  alla  di  sopra  scritta,  ma 
rotta  e mancante  , trov.  nel  d.“  sito.  E più  altra  pedagna  come  sopra  in  minuti  pezzi. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  27  maggio  1758.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  specie  di  mortaro  di  forma 
piana  , rotto  in  3 pezzi  e mancante  e suo  macinello  ; il  tutto  di  marmo  bianco.  Una 
lucerna  di  terra  ordinaria.  Una  anza  di  metallo  di  una  fonte  lustrale  , trov.  sotto  la 
masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 27  de  mayo  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  continuai! 
las  pruebas  en  el  respiro  grande  y se  hace  una  gruta  que  va  à quitar  de  paranza  la  cà- 
mara  de  oro  y sus  inmediatas  ; y se  ha  encontrado  una  zapa  de  yerro  y medio  gozne 
de  metal.  Cerca  la  Madona  se  siguen  dos  grulas  y se  ban  encontrado  tres  piezas  de 
metal  à modo  de  peclanas  de  guarnicion  de  9 on.  largas  abajo,  de  5 on.  altas,  de  4 on. 
anchas  y de  2 on.  y de  diàmetro  arriva  con  un  ahujero  encima  , pero  la  una  sola- 
mente sana  y las  dos  rotas  en  diferentes  pedazos  ; y en  la  gruta  que  se  bace  en  la  co- 
lumnada  se  ha  encontrado  una  piedra  obada  conio  de  pòrfido  negra  de  4 on.  y '4  a'ia, 
de  3 on.  y '4  ancha  al  medio  y de  una  on.  y '4,  gruesa  ; una  pieza  de  metal  hecha  à 
àngulo  con  un  pié  de  leon  de  2 on.  y '4  alla  y de  2 on.  y '4  del  àngulo  à cada  parie; 
que  todo  se  ha  consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  se  continua  la 
gruta  de  la  parte  de  la  muralla  fuera  de  las  columnas  de  la  pesquera,  inmediata  à la 
linea  de  las  prinieras  estàtuas  de  bronce...  Weber. 

A’  dì  31  maggio  1758.  Dal  Soprastante  D.  Giusep.  Corcoles  mi  fu  consegn.  n.°2 
medaglie  di  Nerone  di  prima  grandezza;  una  con  Decursio  e 1’  altra  con  1’  arco.  Una 
picciola  giarelta  di  rame  con  porzione  del  piedino;  il  tutto  trov.  in  un  pozzo  nel  tempo 
che  questo  si  ripuliva  nella  casa  di  Aniello  il  poeta  , uno  de’  nostri  cavatori  in  Resina. 
E più  da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  pignatta  calcinata  e rotta  in  minuti  pezzi  e por- 
zione del  manico.  Una  lucerna  di  terra  cotta  ordinaria  ; trov.  sotto  la  masseria  di  Bi- 
sogno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 3 de  junio  de  1758...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Bisono  se  continua  la 
nueba  rampa  al  lado  del  respiro  grande  , el  que  se  va  llenando  de  tierra  , y el  sàbado 
pasado  despues  del  rcporte  se  encontró  un  mortero  de  màrmol  roto  en  tres  pedazos  , 
y es  de  1 pai.  de  diàmetro  y su  pisador  tambien  de  màrmol;  un  mango  de  metal  y 
una  lucerna  de  tierra  ; lo  que  se  dió  à Paderni.  Bajo  de  dba  maceria  se  continuan  dos 
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grutas  cerca  de  la  Madoiia  , olia  eii  la  columnada  y olia  por  la  calle  cerca  del  re- 
spiro grande  (se  enliende  al  lado  de  la  calle,  pero  denlro  las  càinaras  y cerca  el  oro); 

Y se  ha  cnconlrado  una  olla  de  melai  rola  en  inuchos  pedazos  y una  inedia  asa  de 
melai  y una  lucerna  de  lierra  que  le  falla  el  asa  ; lo  que  se  consigliò  ù Paderni  ; y 
limpiando  el  pozo  de  Aniello  Diacampo  se  ha  enconlrado  enlre  la  loda  dos  monedas  de 
melai  de  una  on.  y '/^  de  diàmelro  y una  lacila  de  melai  de  mas  de  3 on.  de  diànielro 
y una  onza  alla  que  se  consigliò  à Paderni  {In  margine;  la  nioneda  no  sé  si  es  hien  con- 
servada  y que  represenla).  Dehajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continua  una  grula  à la 
parie  de  fuera  de  la  columnada  de  la  pesquera,  à saver  inniedialo  de  la  grufa  de  las  pri- 
meras  eslàluas  de  bronce  siguiendo  paralelamenlc,  y se  encaxa  donde  estavan  los  bustos, 
y se  alza  la  grula  derecha  que  va  para  el  pozo  do  Chiehare...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  6 giugno  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  2 pezzi  di  piombo  trov.  sotto  la 
masseria  di  Bisogno.  Kola  di  iiiet.  ecc. 

Portici  à 10  de  junio  de  1758...  En  Resina,  à la  maceria  de  Risono  se  ha  comuni- 
cado  la  rampa  con  las  gì  ulas,  y bajo  dlìa  maceria  se  sigueii  dos  grutas  cerca  de  la  Ma- 
dona,  olia  cerca  la  columnada  y olia  inmediata  al  respiradero  grande  que  es  la  misma 
rampa  que  lambien  conio  grula  pasa  por  la  càniara  del  oro  y ya  ha  llegado  basta 
abajo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  la  grula  de  la  parie  de  fuera  de  la  co- 
luninada  de  la  pesquera  iiimedialo  y al  lado  meridional  de  las  eslàluas  de  bronce  y se 
alza  olra  que  va  para  el  pozo  de  Chiehare...  Weber  (Hibl.  mun.). 

Portici  à 17  de  junio  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisogno  se  continua 
una  grula  cerca  la  rampa  de  denlro  de  dTia  maceria  ( se  dirige  la  grufa  para  ir  en  la 
càmara  del  oro)  ; olras  dos  se  siguen  cerca  de  la  Madona  y otra  por  la  columnada.  De- 
bajo el  bosque  de  S.  Aguslin  se  conlinua  la  grilla  de  la  parie  de  fuera  de  la  columnada 
de  la  pesquera  y se  va  alzando  otra  que  comunica  al  pozo  de  Chiehare...  Weber. 

Portici  à 23  de  junio  de  1758.. . En  Resina,  en  la  nueba  rampa  de  la  maceria  de 
Risono  cerca  de  ella  se  conlinua  una  grula  inmedialo  del  Tempio  y càmara  del  oro  , 
quilando  en  aquellos  conlornos  lodo  de  paranza  conio  V.  S.  ha  ordenado;  y se  siguen 
olras  dos  grutas  cerca  de  la  Madona  y otra  en  la  columnada.  Debajo  el  bosque  de  S. 
Aguslin  se  va  conlinuaiido  la  grula  de  la  parie  de  fuera  de  la  columnada  de  la  pesque- 
ra, y se  va  alzando  la  grula  que  conduce  al  pozo  de  Chiehare  para  ir  despues  à las  vi- 
cinanzas  de  las  Ires  eslàluas  de  bronce.  Tainbien  dov  parie  à V.  S.  conio  el  mismo  dia 
(lue  V.  S.  ordenò  que  se  hiciese  la  parada  ò macera  en  la  prim.  pileria  de  las  grutas 
del  Vico  de  mar,  se  ha  hecho  y han  coiiienzado  à entrar  las  aguas  llobedizas  conforme 
siempre  se.  ha  ejeculado  quando  V.  S.  ha  ordenado...  Weber. 

A’  di  28  giugno  1758.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  maniglia  di  porta  trovala 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  ÌS'ola  di  iiiet.  ecc. 

Primo  luglio  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  fascia  di  piangia  di  rame,  un  bi- 
lico rotondo  di  porla,  un  frag.  di  piastra  di  serratura  con  altro  frag.  dell’istessa,  trov. 
come  sopra.  Nota  di  niel.  ecc. 
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Pollici  àprim.  de  julio  de  1758...  En  Resina  , à la  rampa  de  Risono  se  va  conti- 
nuando una  grilla  y otras  dos  cerca  de  la  Madona  y otra  por  la  columnada  , y se  ha 
enconlrado  una  moneda  poco  buena  de  metal  y una  manilla  de  metal  de  puerta  con 
sns  dos  clabos  à modo  de  goznes  para  clabarla  ( la  manilla  en  la  càmara  inmediata  à 
la  del  oro  y inmediala  al  Tempio);  lo  que  se  ha  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  se  sigue  la  gruta  de  la  parte  de  fuera  de  la  columnada  de  la  pesquera  y se 
va  alzando  la  gruta  que  conduce  al  pozo  de  Chichare...  Weber. 

Portici  à 8 de  julio  de  1758...  En  Resina , à la  maceria  de  Risono  se  continua  una 
gruta  cerca  la  rampa  y positivamente  en  la  càmara  donde  se  ha  enconlrado  la  buia  de 
oro  y se  eslà  haciende  un  nuebo  respiro  ; se  conlinuan  otras  dos  grulas  cerca  de  la 
.Madona  , donde  ayer  se  ha  principiado  à descubrir  una  inscripcion  de  màrmol  bianco 
propio  en  una  grilla  que  sigue  la  calle;  y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  cncon- 
tró  un  redondo  de  metal  de  quicio  de  pileria,  una  faja  de  cobre  de  2 pai.  y 3 on.  por 
3 on.  ancha  y dos  piastras  de  cobre,  la  una  de  4 on.  de  diàmetro  que  se  dio  à Pader- 
ni ; V se  va  continuando  otra  por  cerca  la  columnada.  Como  ha  venido  la  gente  de 
Granano  que  me  sobraba  , se  ha  hecho  el  respiradero  para  dar  àire  y para  encontrar 
algo  cerca  la  càmara  del  oro,  siendo  que  eslos  respiraderos  han  sido  felices.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  se  van  haciende  dos  grulas,  una  à la  parte  de  fuera  de  la  colum- 
nada de  la  pesquera  y la  otra  en  la  otra  parte  de  dEa  pesquera  donde  se  ha  descubier- 
to  una  columna  y plano  de  àstrigo  ; hay  esperanza  de  una  estàlua  de  bronce...  La  in- 
scripcion es  bella,  todavia  no  se  save  su  contenido...  Weber. 

A’  dì  13  luglio  1858.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  pinzetta  trov.  sotto  la  masseria 
di  Risogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  15  luglio  1758.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  lucerna  ordinariss.  di  terra  e 
rotta.  N.»  3 pezzi  di  ferro,  tre  pezzi  di  osso  et  un  pezzetto  di  marmo  quadro  , trovalo 
come  sopra  e diversi  pezzami  di  marmi  di  pavimenti.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 15  de  julio  de  1758...  En  Resina  , en  la  maceria  de  Risono  se  continua 
el  respiro  y se  han  enconlrado  unas  piezas  de  metal  que  se  han  consignado  à Paderni. 
Se  continua  una  gruta  cerca  de  la  càmara  donde  se  enconlró  el  oro,  y otras  dos  cerca 
la  Madona  en  donde  se  han  enconlrado  seis  pedazos  de  màrmol  bianco  ; los  4 pedazos 
escornisados,  uno  de  1 pai.  y 2 on.,  otro  de  l pai.  y olro  de  9 on.  y los  otros  mas  pe- 
quefios;  y otros  siete  pedazos  de  màrmol  portasanta,  que  el  uno  es  de  1 pai.  por  6 on.  y 
los  otros  pequenos  que  se  han  puesto  en  el  R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin 
se  van  continuando  dos  grulas  con  algunas  fornachelas  en  las  inmediaciones  de  la  pes- 
quera grande  y hàcia  las  3 eslàtuas  de  bronce.  Tambien  doy  parte  à \ . S.  corno  el 
pozo  que  se  hace  por  Simon  Ruchiero  detras  de  S.*  Catalina  ha  esfondado  alado  de  la 
gruta  que  eslà  detras  del  Teatro  , à donde  el  mismo  Ruchiero  pondrà  un  canchielo  , y 
sirbirà  para  dar  àire  à la  misma  gruta;  y alado  propio  del  pozo  que  hace  ha  esfondado 
con  olro  pozo  anliguo  redondo  con  cerca  7 pai.  de  agua...  Weber. 
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A’  dì  17  luglio  1758.  Da  uno  de’  sud,  ricevei  una  medaglia  di  rame  di  Vespa- 
siano con  la  Vittoria  che  scrive  nel  clipeo.  Una  mappa  di  serratura.  Un  aneletto  con 
tre  piccioli  frag.  di  catenella  unita.  Una  picciola  maniglia  ; il  tutto  di  rame.  Un  pezzo 
di  ferro.  Un  peso  di  pietra  nera  di  una  lib.“,  trov.  come  sopra  (alla  mass,  di  Bisogno). 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  19  luglio  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  peso  di  piombo  trov.  come  sopra 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  julio  de  1758...  En  Resina  , encima  y dcbajo  la  maceria  de  Risono 
en  el  ùltimo  respiradero  se  ba  llegado  al  plano  y se  continua  una  gruta  ; y el  sàbado 
pasado  despues  del  reporte  se  encontró  una  lucerna  de  greda  rota  un  poco  en  el  ahu- 
jero  del  medio  , tres  elabos  de  yerro  y tres  fragmentos  ó medios  pedacillos  de  flauta  de 
hueso  y un  pedacillo  de  màrmol  bianco  de  3 on.  quadro.  Amàs  se  ha  encontrado  en  la 
presente  semana  un  pequeno  mapa  , un  anillo  con  3 pedacillos  de  cadenilla  y una  ma- 
nilla; todo  de  metal;  y un  anillo  y un  clabo  de  yerro  ; y una  pesa  mediana  de  piedra 
negra  paragon  ; y una  pesa  de  plomo  de  4 on.  larga  y ancha  eerca  3 on.;  y entre  las 
tierras  se  ha  encontrado  por  un  soldado  una  moneda  buena  de  metal  que  à un  lado 
tiene  eabeza  de  emperador  con  las  letras  siguientes  ; imperator  caesar  vespasianvs, 
y en  la  otra  parte  tiene  una  mujer  eon  eslas  letras;  vitoria;  lo  que  se  ha  consigna- 
do  al  R.  Museo.  Se  va  continuando  la  gruta  cerca  la  càmara  donde  se  encontró  el  oro 
y otras  dos  grutas  cerca  de  la  Madona;  y se  ha  encontrado  el  sàbado  pasado  despues 
del  reporte  dos  quadretos  de  màrmol  jalo  antiguo  de  9 on.  quadros  , 7 pedacillos  de 
africano,  el  uno  de  9 on.  por  6 on.  y los  otros  pequenos  y seis  de  zepolazo,  los  dos  de 
9 on.  quadros  y los  otros  pequenos;  lo  que  se  ba  consignado  al  R.  Museo.  Y en  la  otra 
gruta  que  se  va  continuando  por  la  calle  se  ha  encontrado  el  otro  pedazo  de  inscripcion 
de  màrmol  bianco  (que  fallava  el  pedazo  que  se  encontró  el  dia  8 del  pie  mes);  el  qual 
es  de  8 pai.  largo  por  2 pai.  y 4 on.  ancho  , y es  en  6 pedazos  con  las  letras  siguien- 
tes basta  lo  rayado,  y unida  hace  loda  la  inscripcion  siguiente  de  abajo;  M • NONIVS  • 
ME-  BALBVS  • PRO  ■ COS  • BASILICAM  • PORTAS  • MVRVM  • PECVNIA  • SVA  {.Mu- 
seo naz.  n.°  3737)-,  y loda  junta  es  de  14  pai.  por  2 pai.  y 4 on.  y se  presentò  à S.  M. 
y despues  se  puso  en  el  R.  Museo  {In  margine.  En  medio  de  la  calle  la  inscripcion  era 
cerca  la  otra  , pero  al  ciel  de  la  gruta,  7 pai.  en  àire  màs  alto  encima  las  basulas,  cu- 
bierla  dentro  las  tierras,  y la  eabeza  salió  fuera  , pero  cubierta  con  ladrillo  que  la  cu- 
brió  , y un  fuerzado  acomodando  su  zapa  baliendo  conira  la  pared  de  la  gruta,  cayó  el 
ladrillo  y la  inscripcion  vino  descubierta;  el  Rey  lo  save).  Debajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
tin  se  van  continuando  dos  grutas  y algunas  pruebas  por  las  inmediaciones  de  la  pes- 
quera  grande.  . . P.  d....  la  inscripcion  tiene  dos  senales  y agujeros  de  yerro  por  donde 
estava  colgada...  Weber. 

Portici  ù 29  de  julio  de  1758...  En  Resina  , al  derecho  de  la  maceria  de  Bisono  se 
va  continuando  una  gruta  y otra  inmediata  donde  se  encontró  el  oro,  y sàbado  pasado 
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despues  del  reporte  se  encontró  una  plancheta  de  metal  de  5 on.  y '/^  de  diàmetro  , y 
un  platillo  de  greda  de  5 on.  de  diàmetro  y una  onza  alto,  que  se  consignó  à Paderni. 
Se  van  continuando  otras  dos  grulas  cerca  la  Madona  y se  ha  encontrado  un  conducto 
de  greda  de  1 pai.  largo  y contiene  una  cabeza,  cucilo  y brazo  de  un  peno  , el  que  se 
puso  al  II.  Museo;  corno  tambien  un  clabo  y un  pedacillo  de  metal  y una  piedra  ó cuenta 
de  vidrio  morada  conio  un  carlin  de  grande  que  se  han  encontrado  entre  las  tierras. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  dos  grutas  y algunas  fornachelas 
en  las  cercanias  de  la  pesquera  grande  ...  We ber. 

A’  dì  3 agosto  1758.  Ricevei  una  lucerna  di  terra,  nella  quale  vi  è una  figura  or- 
dinaria. E più  una  statova  di  metallo,  grande  al  naturale,  rappresentante  un  Mercurio 
con  talari  a’  quali  mancano  3 ali  ; tiene  la  testa  rotta  in  vari  pezzi,  un  braccio  rotto  et 
una  coscia  lesionata.  Gli  manca  il  caduceo  il  quale  si  vede  esser  rotto;  detta  figura  sta 
a sedere  , trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  {De’  bronzi  d’Ercol.  eco.  toni.  Il,  pag.’  t15,  116, 
al  — Museo  naz.  n.°  3626).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  3 agosto  1758  . . . Doy  parte  à Y.  S.  conio  se  ba  encontrado  una  estàtua 
de  bronce  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin  cerca  la  pesquera...  se  ba  solamente  empezado 
à descubrir  el  pié  y pierna  ; luego  iré  al  Palacio...  Weber. 

Portici  3 agosto  1758...  à medio  dia  estàva  escavada  ; es  grande  al  naturai,  bom- 
bre  desnudo,  baze  un  grupo  màs  curioso  que  aquellos  faunos  caidos  y es  cerca  aquel- 
las  tres  poco  distante  de  la  pesquera.  Paderni  està  à la  Civita,  Corcoles  ba  mandado  al 
Museo,  se  encontró  ninguno;  la  estàtua  està  en  donde  se  encontró  y se  espcro  la  órden 
que  cosa  se  deve  bazer,  dejarla  ó llevarla  al  Museo;  y si  el  Museo  està  serrado  , si  se 
deve  darla  à Caramànica  ; puede  ser  que  màs  tarde  se  enconlrasse  el  guarda  portoli 
del  Museo  que  ba  llevado  el  reporte  al  Paderni  con  una  lucerna ...  La  estàtua  parece 
entera,  es  llena  de  tierra,  à la  coscia  de  atràs  falta  un  pedacito;  tiene  cabellos  cortes. 
Weber. 

Portici  à 5 de  agosto  de  1758...  En  Resina  , à la  maceria  de  Risono  en  el  respiro 
se  va  siguiendo  una  gruta  y otra  se  va  continuando  por  los  lugares  inmediatos  donde 
se  encontró  el  oro,  y se  ba  encontrado  una  lucerna  de  greda  de  4 on.  y '/^  de  diàmetro 
laborada  y le  falta  el  asa  y represenla  en  medio  una  bella  figura  bien  conservada  y 
esculpida  que  conio  fuesse  un  fanno;  y es  grande  la  figura  cerca  2 on.  y la  lucerna 
cerca  3 on.  {Le  lucerne  ecc.  d'Ercol.  ecc.  pag.  2"  ?),  la  que  se  consignó  al  R.  Museo;  y 
se  continua  otra  gruta  cerca  la  Madona  ó inmediata  donde  se  encontró  la  inscripcion 
de  màrmol.  Rebajo  el  bosque  de  S.  Agustin  continuando  una  gruta  con  algunas  for- 
nacbelas  à lo  ùltimo  de  la  pesquera  grande  se  ba  encontrado  una  estàtua  de  metal  que 
presenta  bombre  jóben  desnudo  con  todo  el  cuerpo  doblado  , con  el  brazo  izquierdo 
caydo  naturalmente  entro  las  dos  piernas  y el  derecho  conio  se  apoyase  con  la  mano 
sobre  alguna  cosa  , el  qual  brazo  separado  de  la  estàtua  ; y asi  encojida  es  desde  la 
punta  del  pié  basta  la  cabeza  de  cerca  4 pai.  y y^;  y si  fuese  en  pié  seria  de  6 pai. 
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y '/t  \ y liavicnclo  avisaclo  à Paderni,  se  encontrava  en  la  Civila  por  el  diseno  , por  lo 
que  la  he  hecho  escavar  y conducirla  al  quarto  donde  Iravajan  sus  jóbenes  que  està 
al  lado  de  la  puerla  del  cortil  del  R.  Museo  ; y la  cabeza  la  tiene  algo  lesionada  y 
consumida  del  tietnpo;  y entre  las  tierras  que  estavan  alrededor  de  Sha  eslàtua  han 
cncontrado  una  ala  de  metal  conio  de  un  pàjaro  que  sera  de  4 on.  larga  y se  supone 
que  faltaran  otras  Ircs  alas  , si  en  caso  fuese  Mércurio  ; por  lo  que  se  estan  haciendo 
las  deligencias  con  la  mayor  atencion  para  encontrarlas  pasando  todas  las  tierras  por 
el  cribo  de  yerro...  Weber. 

Portici  à 12  de  agosto  de  1758  ...  En  Resina,  al  respiro  de  la  maceria  de  Risono 
se  ba  continuando  una  gruta  y otra  en  las  inmediaciones  de  la  càmara  donde  se  sacó 
el  oro , y otras  dos  cerca  de  donde  està  la  Madona  en  donde  estava  la  inscripcion  ; y 
se  ha  encontrado  una  piedra  de  molino  de  2 pai.  y de  diàmetro  y de  3 pai.  y 2 on. 
alta  , la  que  se  ha  puesto  al  cortil  del  R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
han  haciendo  dos  grulas  y otras  pruebas  cerca  la  pcsquera  grande  , donde  se  ha  en- 
conlrado  la  ùltima  estàtua  de  metal,  y se  estan  practicando  todas  las  diligencias  para  ber 
si  se  encuentran  las  tres  alas  que  se  supone  faltan  à la  estàtua;  se  quita  todo  de  paran- 
za y las  tierras  se  han  pasado  por  el  cribo;  si  no  han  sido  tornado,  se  les  encontrarà 
precisamente  por  que  no  se  deja  un  pai.  corno  V.  S.  ha  ordenado  . ..  Weber 
{ìiibl.  mun.). 
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A’  dì  M agosto  1758.  Ricevei  da  uno  de’  cavatori  un  piede  di  lettislernio  , trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 19  de  agosto  de  1758...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  se  continua 
cerca  del  derecho  una  gruta  y se  ha  enconlrado  media  columneta  de  màrmol  bianco 
de  13  on.  y '/j  alta  y 4 on.  de  diàmetro  y su  vasa  separada  de  6 on.  de  diàmetro  y de 
màs  de  una  onza  y '/i  ‘'IR'  ì 7 quadreto  de  màrmol  bianco  de  4 on.  por  3 on.  , lo 
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que  se  lia  consignado  al  II.  Musco,  inmedialo  à la  càmara  donde  era  la  buia  de  oro  ; y 
se  conlinuan  olras  dos  grulas  cerca  la  Madona  en  donde  se  enconlró  la  inscripeion  de 
màrniol,  y se  ha  cnconlrado  una  pedana  de  melai  de  guarnicion  alla  5 on.,  larga  abajo 
9 on.  y arriva  2 on.  y aneba  4 on.  ; la  que  se  ha  consignado  ù Paderni.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  se  ha  continuando  una  grula  con  algunas  pruebas  por  donde  se 
enconlró  la  estàtua  de  melai  en  las  inmediaciones  de  la  pesquera  grande...  Weber 
(Bibl.  miin.). 

A’  dì  23  agosto  1758.  Ricevei  un  busto  di  metallo  di  donna  alto  pai.  1 on.  10  , 
Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  eco. 

Portici  il  24  de  agosto  de  1758...  Doy  parte  ù V.  S.  corno  el  medio  busto  de  metal 
que  ayer  tarde  bizo  V.  S.  escavar  en  las  grulas  de  devajo  el  bosque  de  S.  Agustin  y 
presentò  à Sus  Maj.  rcprcsenla  cabeza  de  mujer  grande  al  naturai,  muy  bella  con  ca- 
bellos  en  la  cabeza  con  una  zinla  alacada  alrededor  de  la  cabeza;  està  bieu  conserva- 
do,  solo  un  poco  de  lesion  al  cucilo;  es  allo  22  on.  y audio  al  peclio  2 pai.  {De  bronzi 
d'Ercoì.  ecc.  tom.  I,  pag/  435  c 137 — Museo  naz.  n.°  4896)  el  que  se  consigliò  al  II.  Mu- 
seo su  custode  Paderni  . . . el  busto  es  distante  de  la  pesquera  43  pai.  y de  la  ùltima 
estàtua  34  pai.  y se  continua  à escavar  en  los  mismos  lugares  donde  S.  M.  en  Capode- 
monte  el  mes  p.  p.  me  ha  indicado  y prevenido,  conio  lambien  V.  S Weber. 

Portici  à 26  de  agosto  de  1758  . . . En  Resina  , à la  maceria  de  Risono  se  va  si- 
guiendo  una  grula  cerca  del  dereebo  y olras  dos  grulas  cerca  donde  se  enconlró  la 
inscripeion  de  niàrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  siguiendo  dos  grutas  y olras 
pruebas  por  las  inmediaciones  de  la  pesquera  grande  se  ha  enconlrado  el  medio  busto 
de  metal  que  V.  S.  bizo  escavar  y presentò  à Sus  Maj.  del  (jue  el  dia  23  del  corrienle 
di  parte  à V.  S.  de  .su  represeiitacion...  Weber. 

A’  dì  2 settembre  1758.  Ricevei  un  aneletlo  di  rame  et  una  moneta  consumata  , 
trov.  sotto  la  masseria  di  Risogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  setieinbre  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risogno  se  va 
siguiendo  una  grula  cerca  del  dereebo  y la  fuenle,  delanle  del  Tempio,  de  piedra  de 
Caserta  algo  rùstica  , y Ires  grulas  cerca  la  Madona  por  donde  se  encontrò  la  inscrip- 
eion de  niàrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  van  haciende  dos  grutas  cerca  de 
la  pesquera  y por  donde  se  encontrò  el  busto  de  metal  y la  estàtua...  Weber. 

Portici  à 9 de  seliernbre  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Risono  se  con- 
tinua una  grula  en  las  inmediaciones  del  dereebo  y olras  Ires  se  ban  continuando  cerca 
de  la  Madona;  y sàbado  despues  del  reporte  se  encontrò  una  moneda  de  metal  y un 
anillilo  que  se  ha  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  siguiendo  dos 
grulas  en  las  inmediaciones  de  la  pesquera  y cerca  de  donde  se  encontrò  el  ùltimo  bu- 
sto de  metal...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 16  de  seliembre  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risogno  se 
continua  una  grida  por  las  cercanias  del  dereebo  y olras  tres  se  liacen  cerca  la  Mado- 
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na,  donde  se  ha  enconlrado  un  mango  de  un  pesonete  de  metal  y un  pedazo  de  yerro 
que  se  ha  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  van  siguiendo  dos  grutas 
en  las  inmediaciones  de  la  pesquera  donde  se  enconlró  el  busto  de  metal...  Weber. 

Portici  à 23  de  setiembre  de  1758...  En  Resina  , bajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se  van 
continuando  tres  grutas  cerca  la  Madona;  y debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van 
siguiendo  dos  grutas  por  la  pesquera  y otras  pruebas  por  donde  se  enconlró  el  busto 
de  metal...  Weber. 

Portici  y setiembre  à 30  de  1758...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisogno  se  con- 
tinua una  columnada  y se  ha  entrado  en  una  puerta  y otra  gruta  de  buena  habitacion; 
se  ha  abierto  un  derecho  en  el  jardin  de  Bisogno  para  dar  las  Aires  necesarias  y re- 
spiradero  sin  hacer  daho  alguno,  pero  se  travaja  solamente  por  abajo.  Por  lo  que  mira 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  en  los  confines  de  la  pesquera  y estàtuas  de  bronce 
y medios  bustos...  Weber. 

Portici  à 7 de  octubre  de  1758  . . . En  Resina  , bajo  la  maceria  de  Bisono  se  van 
continuando  dos  grutas  por  las  habitaciones  de  cerca  la  Madona  por  una  columnada. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  otras  dos  grutas  con  algunas  pruebas  en  la 
pesquera  cerca  donde  se  sacaron  la  estàtua  y busto  de  metal...  AYeber. 

A’  dì  12  ottobre  1758.  Danno  de’ sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto 
il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  A 14  de  octubre  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se  han 
continuado  dos  grutas  por  las  murallas  antiguas  ó inmediaciones  de  la  Madona  alre- 
dedor  de  una  columnada.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  han  continuado  tambien 
dos  grutas  con  otras  pruebas  en  la  pesquera  y cerca  donde  se  ha  encontrado  la  estàtua 
y medio  busto  de  metal,  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  que  se  dió  A Paderni... 
Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 21  de  octubre  de  1758...  En  Resina,  debajo  de  Bisoiìo  se  ban  continuan- 
do dos  grutas  por  las  murallas  antiguas.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuan 
dos  grutas  con  otras  pruebas  que  se  ban  haciendo  en  la  pesquera  por  las  inmediacio- 
nes de  donde  se  encontró  la  estAtua  y medio  busto  de  metal...  Weber  (Bibl.  mun.). 

Portici  A 27  de  octubre  de  1758  ...  Eu  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se 
van  continuando  dos  grutas  por  los  parajes  y fàbricas  antiguas  ; y bajo  el  bosque  de 
S.  .Agustin  se  siguen  otras  dos  con  algunas  pruebas  en  la  pesquera...  Weber. 

Portici  A 4 de  noviembre  de  1758  . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisono  se 
van  continuando  dos  grutas  con  algunas  otras  pruebas  por  las  inmediaciones  de  la  Ma- 
dona. \ debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  tres  grutas  en  la  pesquera  y sus  cer- 
canias  atrAs  de  una  columnada,  lugar  de  las  estAluas  de  bronce;  y la  3.“  gruta  es  cerca 
la  rampa...  Weber. 

Portici  A 11  de  noviembre  de  1758...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se 
van  siguiendo  dos  grutas  à la  parte  donde  estA  la  Madona;  y bajo  el  bosque  de  S.  Agu- 
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stia  se  vaa  coaliauaado  Ires  grulas  y olras  pruebas;  ias  dos  ea  la  pesquera  atrùs  de  ana 
coluaiaada  eoa  bueaa  esperaaza,  devierà  ser  algaaa  otra  eslàlua  ; y la  olra  cerca  de 
la  Madoaa...  Weber. 

Pol  lici  à 18  de  aovieaibre  de  1758...  Ea  Ilesiaa  , debajo  la  aiaceria  de  liisoào  se 
vaa  coaliaaaado  dos  gralas  eoa  olras  pruebas  cerca  uaa  coluianada;  y debajo  el  bosque 
de  S.  Aguslia  se  siguea  Ires  grulas  y alguaas  foraachelas  ea  la  pesqaera  y cerca  de  la 
Madoaa  ; pudiera  allà  eacoatrarse  algaaa  eslàlua,  se  quila  lodo  de  paranza.  Se  bay,  es 
preciso  de  eacoalrarla;  y siao  se  la  eacuenlra  , es  cierlo  de  ao  eslar,  à aiolivo  que  no 
se  deja  un  palmo...  Weber. 

A’  di  23  novembre  1758.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  a.®  2 froulizi  di  melallo  Irov. 
sono  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  mel.  ecc. 

Pollici  à 25  de  aoviembre  de  1758...  Ea  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
vaa  coaliauaado  dos  grulas  por  Ias  habilaciones  anliguas  y columnada.  Debajo  el  bosque 
de  S.  Aguslia  se  vaa  continuando  Ires  grulas,  la  una  cerca  de  la  Madoaa  y olras  dos 
cerca  de  la  pesquera  ; y olra  prueba  que  se  ha  hecho  frenle  de  los  porlones  donde  son 
los  pavim.  de  mosàico.  Se  haa  eaconlrado  dos  goznes  grandes  de  melai  que  se  ban  consi- 
gnado  à Paderni;y  se  ha  priaci[)iado  à descubrir  un  pavim.  de  mosàico  hecho  à moslac- 
cioles  de  color  bianco,  negro  yjalo  del  que  se  avisó  à Paderni,’y  ha  eslado  esla  manana 
à ohservarlo.  Es  el  lugar  que  V.  S.  ha  ordeaado  corno  lambien  el  Iley  à Capodemonle 
que  à su  liempo  se  volviese  allà;  es  cerca  Ias  1 1 estaluilas;  hasla  ahora  se  ha  descubierlo 
12  pai.  por  una  grula  derecha;  es  peligrosoy  he  ordeaado  punleles;  es  juslo  lerrorica. 

N.®  1 siempre  bianco  ; siempre  negro  a.®  2 ; a.®  3 rojo  y asi  al- 
lernando  el  mosàico  ; Ias  dimenciones  no  savea  los  otros  . . . 
Weber. 

A’  dì  27  novembre  1758.  Da  uno  de’  cavalori  ricevei  un 
froalizio  el  allro  picciolo  frag.  di  un  allro  fronlizio  e due  pez- 
zelli  di  piangia;  il  tulio  di  rame,  Irovalo  sollo  il  bosco  di  S.  Ag. 
Nola  di  mel.  ecc. 

A’  di  28  novembre  1758.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  fron- 
lizio di  melallo  Irov.  sollo  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di 
mel.  ecc. 

Porlici  à 2 de  diciembre  de  1758...  Ea  Resina  , debajo  la 
maceria  de  Risono  se  van  conlinuando  dos  grulas  por  Ias  habilaciones  de  una  colum- 
nada. Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslia  se  van  conlinuando  Ires  grulas,  la  una  cerca 
de  la  Madona  y la  otra  ea  Ias  cercanias  de  la  pesquera  y otra  donde  se  està  descu- 
briendo  el  mosàico;  es  aquel  mosàico  precipilado  que  hemos  suspendido  por  causa  de 
Ias  estàluas  de  bronce  y medios  bustos  , en  donde  se  han  enconlrado  dos  goznes  de 
melai  y olra  punta  de  olras  dos  piaslras  de  cobre  y olro  fragni.,  lo  que  se  ha  puesto 
al  R.  Museo...  Weber. 
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A’  dì  4 dicembre  1758.  Si  ricevè  un  fronlizio  di  metallo  trov.  sotto  il  bosco  di 
S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  5 dicembre  1758.  Si  ricevè  altro  frontizio  di  metallo  e dui  frag.  di  piangia 
di  rame  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 dicembre  1758.  Si  ricevè  una  piastra  di  serratura  di  rame  con  il  suo 
scontro.  N.“  4 pezzi  di  ferro  arruginito  et  un  picciolo  pezzetto  di  giallo  antico,  trov. 
come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  diciembre  de  1758 . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  murallas  y habitaciones  y columnada.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  va  siguiendo  una  gruta  por  cerca  el  canalon  de  piperno  de 
la  pesquera  ; y con  otra  se  va  descubriendo  el  pavimento  de  mosàico  y apuntelando  en 
donde  se  ban  encontrado  dos  goznes  de  metal  y dos  pedacillos  de  piastra  de  cobre  , 
que  todo  se  ba  puesto  al  II.  Museo...  Weber. 

Portici  à 16  de  diciembre  de  1758...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se 
van  siguiendo  dos  grutas  por  las  babitaciones  anliguas,  se  va  examinando  una  grande 
columnada  de  mucha  extension  para  ir  despues  en  medio.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Agu- 
stin se  continua  una  gruta  cerca  la  Madona;  y por  el  canalon  de  piperno  de  la  pesquera 
devierà  encontrarse  estàtuas  y bustos  , y se  sigue  la  gruta  del  mosàico  en  donde  se  ba 
concluydo  de  descubrir  el  pavim.  que  se  dio  ya  parte  à S.  de  mostachioles  de  mo- 
sàico bianco,  negro,  rojo  y jalo  ; el  qual  es  de  17  pai.  por  10  pai.  y 10  on.;  pero  una 
porcion  de  diio  pavim.  està  consumido  y gastado  y quedarà  el  pedazo  bueno  de  12  pai. 
por  los  10  pai.  y 10  on.,  de  que  se  ba  avisado  à Canari,  principalmente  à Paderni  que 
este  deve  avisar  à Canari  corno  V.  S.  save  ; y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se 
encontró  un  gozne  de  metal  que  se  llevó  al  R.  Museo.  Abora  se  dirige  una  gruta  hàcia 
la  columnada  que  V.  S.  havia  ordenado  conio  aun  S.  M...  Weber. 

.A’  dì  22  dicembre  1758.  Si  ricevè  un  pezzo  di  condotto  di  piombo  longo  pai.  2 , 
on.  2 trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 23  de  diciembre  de  1758...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  habitaciones.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
van  continuando  dos  grutas  , la  una  por  cerca  la  pesquera  y la  otra  en  frente  los  mo- 
sàicos...  Weber. 

Portici  à 30  de  diciembre  de  1758...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  murallas  ; corresponden  à una  columnada  , y he 
puesto  mano  para  volver  aquel  Tempio  donde  V.  S.  ordenó  y que  allà  estava  aquella 
pintura  del  Teseo.  Y bajo  al  bosque  de  S.  .Agustin  se  sigue  una  gruta  cerca  del  canalon 
de  piperno  de  la  pesquera  y otra  gruta  que  va  encontrando  la  columnada  que  tanto 
A . S.  conio  S.  M.  se  ha  dignado  ordenarme...  Con  carta  de  boy  me  partecipa  Corcoles 
corno  el  pavim.  de  mosàico  que  està  descubierto  bajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  , dice 
D.  Camillo  Paderni  que  no  se  corta  por  que  no  merece  la  espesa  de  cortarlo  . . . 
Weber. 
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A’  dì  i gennaio  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.®.  i frag.  di  l'ascie  di  piangia 
di  rame  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

.V  dì  5 gennajo  1759.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  altri  4 frag.  di  fascie  come  sopra 
et  un  frontizio  di  ferro  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  enero  de  1759...  Kn  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
continuando  dos  grutas  con  la  que  se  encamina  al  Tempio  conio  V.  S.  ha  ordenado  ; y 
se  han  encontrado  8 pedazos  de  faja  de  cobre  de  guarnicion  ; dos  pedazos  de  1 pai. 
cadauno,  otro  de  9 on.,  quatro  de  G on.  y otro  de  3 on.  por  3 on.  de  audio  cadauno  y 
un  pedazo  de  yerro  que  se  lia  consignado  al  R.  Musco.  Debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin 
se  siguen  dos  grutas,  la  una  cerca  de  la  pesquera  y la  etra  en  frente  del  mosàico  . . . 
W e b e r. 

Portici  à 13  de  enero  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  bau 
continuando  dos  grutas  con  la  que  se  encamina  abajo  à Resina  para  despues  volverla 
con  un  brazo  bajo  las  casus  al  edificio  donde  estava  el  Teseo  conio  V.  S.  ha  ordenado. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agiislin  se  siguen  otras  dos  grutas  ; una  frente  la  coluninada  , 
la  otra  con  las  fornacbelas  cerca  la  pesquera  . . . {In  margine.  Explicacion.  Debajo  el 
bosque  se  llegarà  luego  à una  coluninada)...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 20  de  enero  de  1759...  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  una 
gruta  cerca  la  càmara  del  mosàico  y otra  gruta  cerca  la  pesquera  donde  se  liacen  las 
fornacbelas;  y debajo  la  maceria  de  Risono  se  ban  continuando  dos  grutas  con  la  que 
sigue  para  el  Tempio  . . . P.  d.  La  gruta  de  la  pesquera  se  entiende  cerca  la  galeria 
grande  donde  eran  tantas  estàtuas  , y se  va  quitando  aquella  tierra  virgen  que  ha 
quedado,  porque  entónces  no  se  quitava  todo  de  paranza;  y la  que  dice  cerca  el  mosài- 
co està  en  un  jardin  de  columnadas  que  conozeo  por  el  plano  . . . En  Bisogno  se  di- 
rige una  gruta  al  Teseo  al  ludo  de  un  muro  largo  y bello  pavimento  de  mosàico  que 
continua  con  la  misma  gruta,  y allà  mismo  otra  gruta  la  he  hecho  entrar  perpendicular 
al  mar  por  indicio  de  carbonage  , si  se  encontró  una  columna  de  piedra  de  Caserta 
grande  no  està  descubierta  loda;  otra  gruta  à un  muro,  una  columnada  ...  Weber 
{Bibl.  mun.). 

.V  dì  20  gennaio  1759...  E più  un  bilico  rotondo  di  porta  senza  la  piastra  quadra, 
trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 27  de  enero  de  1759. ..  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  conti- 
nuali las  dos  grutas  con  la  (jue  va  al  Tempio  corno  V.  S.  oi’denó;  y bajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  sigue  una  gruta  cerca  del  pavim.  de  mosàico  y se  hacen  las  fornacbelas 
cerca  la  pesquera,  donde  se  encontró  sàbado  despues  del  reporte  un  redondo  de  metal 
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que  se  dio  à Paderni  , y se  està  haciendo  un  pilar  de  fàbrica  cerca  de  la  Mado- 
na  . . . Weber. 

Primo  febbraio  1759...  17  più  ricevei  n.®  3 frontizi  di  metallo  trov.  sotto  il  bosco 
di  S.  .\g.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  3 febbraio  1759.  Da’  sud.  ricevei  un  frontizio  rotto  in  due  pezzi,  una  mani- 
glia di  porta  et  un  pezzo  di  piombo  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 3 de  febrero  de  1759...  A Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisogno  se  van 
siguiendo  dos  grulas  con  la  que  se  encamina  al  edificio  donde  estava  el  Teseo  y algu- 
na  prueba  enlermedia,  y la  2“^  gruta  se  va  cerca  una  columnada.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  continuan  dos  grutas  por  las  habitaciones  y pavimentos  de  mosàico,  y se 
ban  encontrado  qualro  goznes  de  metal  y una  manilla  y una  piastra  de  plomo,  lo  que  se 
ha  puesto  en  el  R.  Museo  ...  P.  d.  Bosque  de  S.  .\gustin.  Explicacion  de  la  medida  y 
observacion  del  plano.  Se  ha  empezado  una  gruta  nueva  cerca  una  columna  doble  y se 
la  dirige  à la  càmara  donde  se  ban  encontrado  tiempo  hace  n.®  11  cabezas  de  tigre  de 
bronce  grandes  al  naturai  que  eran  encajadas  à una  basca  de  plomo  que  representavo 
una  fuente  (De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.  , toni.  I,  jìug.  57  — Museo  naz.  dal  n.°  69762  al 
n.”  69771).  Se  ha  quitado  mano  en  aquella  gruta  del  mosàico  que  Paderni  no  ha  que- 
rido  llevar  ; y se  ha  puesto  mano  cerca  la  càmara  de  los  papiro»  con  una  gruta  que  va 
arriba  por  derecho  para  veer  si  se  encuentrasse  algo  en  el  plano  superior,  conio  hemos 
conseguido  en  la  masseria  de  Bisogno  , haviendo  en  el  Tempio  de  Vespasiano  encon- 
Irado  la  Vènere  y otras  estatuitas  y la  buia  de  oro  entre  las  tierras  superiores  del 
primero  plano.  Nota;  en  la  gruta  que  ahora  se  empezó,  ayer  hàcia  las  cabezas  de  tigre 
se  encontró  los  4 goznes  y se  espcro  otra  cabeza  de  tigre,  quitando  todo  de  paranza... 
Weber. 

.A’  dì  7 febbraio  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  dui  pezzi  di  lamiera  di  piombo 
e due  cofani  di  frag.  de’  med.  calcinati  , fodera  di  una  fonte  dove  si  trovarono  le  12 
teste  di  leoni  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 febbraio  1759.  Da’  sud.  ricevei  n.”2  frontizi  di  metallo,  n.“2  pezzi  grandi 
di  lamine  di  piombo  con  altri  frag.  N.“  3 teste  di  leoni  di  metallo  , dalla  bocca  delle 
quali  usciva  acqua,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  8 febrero  1759.  Doy  parte  corno  està  tarde  se  ha  encontrado  otra  media 
porcion  de  basca  de  plomo  y otra  cabeza  de  tigre  de  bronce,  que  son  tres  en  todo  , y 
de  todas  tres  he  dado  parte  al  Marq.  Tanucci  en  ausencia  de  V.  S Weber. 

A’  dì  9 lebbraio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  et  un  altro  frag.  di 
metallo.  N.®  5 frag.  di  lamiera  di  piombo,  trov.  come  sopra  (al  bosco  di  S.  Ag.).  Nota 
(li  met.  ecc. 

A’  dì  10  febbraio  1759...  E più  n.°  2 pezzi  di  lamiera  di  piombo  con  altri  pochi 
minuti  frag.  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  10  febrero  1759...  En  Resina  y mas.  de  Bisogno  se  dirige  la  misma  gruta 
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de  la  parie  del  Teseo  y olia  cerca  las  coluinnas  de  Oaserla  [di  Iravertiuo  di  Caserta]  y 
olra  cerca  un  muro  largo  con  venlanas  que  eran  guarnecidas  de  nu'irniol.  Y bajo  el 
bosque  en  la  càmara  de  las  3 eabezas  de  ligre  donde  en  sus  cercanias  se  esperan  eslù- 
luas  ó buslos  ; y una  rampa  para  subir  en  la  càmara  de  los  papiros...  Suplimenlo  à la 
caria  de  10  fcbrero  1750...  En  la  mass,  de  Bisogno  bay  nada  que  aiiadir;  bajo  el 
bosque,  la  caja  de  plomo  donde  eran  pegadas  las  3 eabezas  de  ligre  consislia  en  5 
pedazos  consistenles  en  3 , 2 , 1 eie.  pai.  y olros  16  fragili,  del  mismo  plomo;  boy 
de  nuevo  se  enconlró  olro  pedazo  de  plomo  que  lodavia  eslà  encajado  en  las  lierras  y 
desfabricaduras  fuerles  , con  (pie  puedese  esperar  olras  eabezas  de  ligre.  De  nuevo  se 
ba  enconlrado  una  pesa  de  plomo,  dos  goznes  de  melai  y olro  gozne  de  melai  y olros 
5 pequenos  pedazos  de  plomo.  De  nuevo  se  ba  principiado  à descubrir  en  la  camara 
de  los  ligros  y basca  un  pedazo  de  mosàico,  digo  pavimenlo  de  mosàico,  basla  allora  6 
pai.  con  quadros  blancos  y negros  allernalivam.  puestos,  y me  parcce  bueno;  se  avisó 
al  Paderni...  Weber. 

A’  dì  13  febbraio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.®  2 pezzi  di  lamiera  di  piombo  el 
un  cofano  di  franlumi  del  med.  Irov.  come  sopra  (al  bosco  di  S.  Ag.).  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  15  febrero  1759.  A (in  que  llega  el  primero  de  V.  S.  no  tardo  darle 
parie  corno  en  la  càmara  de  las  14  eabezas  de  tigre  se  ba  acavado  à descubrir  aquel 
pedazo  de  mosàico  que  se  dio  parie  la  semana  p.  p.  y se  avisó  al  Custode  , y es  de  1 1 
pai.  por  8 ‘/g  de  quadrillos  negros  y blancos  con  faja  airededor  de  rombos  ó musla- 
cbioles  , fino  , bien  conservado  y bien  beebo,  que  merece  V.  S.  baga  dar  órden  al  Pa- 
derni que  no  Iarde  à decidir  si  lo  quiere  ó no  , ó dejarlo  allà  por  memòria  , à fin  que 
los  que  vien  los  exlranjeros  bajo  lierra  màs  accedila  que  lo  que  està  fuera,  para  que  se 
pu.ede  disponer  las  grulas  quando  se  save  si  se  le  quila  ó no...  Webe  r. 

A’  dì  IG  febbraio  1759...  E più  ricevei  una  maniglia  di  porla  di  melallo  e pochi 
piccioli  franlumi  di  piombo  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  17  febrero  1759...  En  Resina  à Bisogno  se  continua  la  grilla  bacia  al  edi- 
ficio del  Teseo  que  se  creió  Tempio  , conio  dice  la  Diserlacion  de  llerculano  ; la  olra 
bàcia  al  mar  cerca  las  dos  columnas  de  piedra  de  Caserta,  y la  lercera  en  el  centro  de 
las  venlanas  guarnecidas  de  màrmol  para  buscar  su  correspondienle  jardin  ó olro.  Bajo 
el  bosque  se  continua  allà  una  bàcia  al  bano  y càmara  inmediala  donde  se  bavia  tiempo 
bace  enconlrado  medios  buslos  de  bronce;  y (piando  se  bavrà  quitado  el  mosàico  ó no, 
(pie  eslà  libre  , volvaré  à la  misma  càmara  de  los  ligros  olra  grula  para  comunicar 
al  dereebo  y càmara  de  los  papiros.  En  la  càmara  de  los  ligros  se  enconlró  la  |iuerta, 
por  la  (pud  no  se  passa  [lor  causa  que  tiene  en  frente  nueslra  vacante  y lierra  encajada; 
y se  encontraron  olros  dos  pedazos  de  plomo  de  la  basca  de  2 pai.  en  (|uadro  cadauno 
esto  sàbado  pasado  ; y ahora  una  manilla  de  melai  y olros  dos  pedazos  de  plomo  de 
3 por  1 '/j  y de  2 por  1 de  palmos  , y olro  còfano  de  los  mismos  pedacillos.  Todo 
(juanlo  se  ba  dado  al  R.  Museo  y à Paderni...  Weber. 
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Portici  à 23  de  febrero  de  1759...  En  Kesina  , debajo  la  maceria  de  bisono  se  va 
continuando  la  gruta  que  va  al  edificio  ó Tempio  del  Teseo  y otra  à la  via  de  la  marina 
cerca  las  columnas  de  Caserta  , y la  otra  por  la  muralla  de  las  ventanas  ; se  ha  balla- 
do  el  centro  de  la  misma  dirigido  una  gruta  perpendicular  bàcia  al  mar  para  veer  si 
bay  alguna  delicia  en  frente  y se  encontró  una  pesquera;  abora  se  pratican  las  corrispon. 
diligencias.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  sigue  la  gruta  de  la  entrada  de  la  co- 
lumna  doble  à la  càmara  donde  se  han  encontrado  las  cabezas  de  ligres  de  metal  y 
està  el  pavimento  de  mosàico  bianco  y negro  que  se  deve  cortar  y se  dio  ya  parte  à 
V.  S.  (de  este  pavimento  no  se  menciona  màs  ; se  va  al  lugar  de  los  medios  bustos  de 
l)ronce  saliendo  de  la  càmara  de  las  grutas  hàcia  el  bailo  quadrado);  y otra  gruta  que 
va  à la  càmara  de  los  papiros  y ha  esfondado  al  pozo  por  donde  se  tiran  las  tierras... 
Aunque  estay  algunas  dias  delenido  en  casa  por  una  fluxion,  no  obstante  dispongo  las 
grutas  sobre  el  plano  conforme  V.  S.  ha  ordenado...  Weber. 

A’  dì  26  febbraio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  bilico  rotondo  di  \)orla  senza 
la  piastra  el  una  maniglia  parimente  di  porla  di  metallo,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  28  febbraio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  fronlizio  grande  el  uno  piccio- 
lo rotto  di  metallo  trov.  come  sopra.  IN'ota  di  met.  ecc. 

Portici  y 3 à marzo  de  1759...  Tocante  à la  escav.,  à Resina  bajo  la  mass,  de  Bi- 
sogno se  sigue  hàzia  el  edificio  del  Teseo  y otras  à las  càmaras  Inizia  al  mar  y otra 
dentro  una  pesquera  para  veer  primero  su  contorno  interior,  en  donde  de  quando  en 
quando  se  encontra  encastrado  dentro  del  muro  al  |)lano  de  su  pavimento,  que  es  aslra- 
go,  un  vaso  de  greda  becbado  borizontalmente  conio  fuese  un  medio  lanchelo  ancho 
cerca  un  palmo,  que  no  puede  baver  servido  à otra  cosa  que  por  abojamiento  y como- 
didad  del  pescao  ; y luego  (jue  seré  libre  de  las  cuentas  de  los  baracones  y medidas 
con  Caputo  y los  mas,  tomaie  el  disiguo  que  remitiré  à V.  S.;  entretanlo  se  acavarà  à 
descubriiia  loda  la  pesquera,  que  ya  save  V.  S.  que  eslos  desinos  no  se  pueden  executar 
que  à niedida  que  se  prosigue  la  excavacion.  Para  que  puede  tener  mis  carlas  en  regi- 
stro cuniplido  conio  se  deve,  y V.  S.  Io  execula  tambien  por  las  suyas,  la  suplico  y bago 
memoria  por  el  disino  del  Tempio  de  Vespasiano  que  he  remitido  à V.  S.  en  17  de  mayo 
p.  p.  y por  sus  muchas  ocupaciones  dijo  al  correo  que  despues  me  escribirà  , lo  que 
supongo  havrà  olvidado  de  acusarme  el  dEo  designo.  Kespecto  bajo  el  bosque,  se  en- 
contraron  en  la  càmara  de  los  ligros  dos  goznes  de  metal  y manilla,  dado  à Paderni;  y 
se  corta  por  Canari  el  mosàico  y se  continua  otra  gruta  cerca  los  papiros  y otra  Inizia 
el  lugar  de  los  bustos  y eslàtuas  que  se  encontraron...  Weber  (liibl.  mun.). 

Portici  y marzo  à 3 de  1759...  P.  d.  Suplico  à la  bondad  de  V.  S.  à lomarse  tanto 
fastidio,  quando  buviesse  un  poco  de  tiempo  de  danne  el  consabido  rescuenlro  del  plano 
y copia  de  Vespasiano  con  la  misma  data  quando  le  he  remitido  à V.  S.,  à fin  que  no 
paresca  de  baver  jierdido  el  trabajo  y la  otra,  lo  que  dejo  à la  equidad  de  V.  S.W eber. 
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Portici  à 10  de  marzo  de  1759. . . La  Kesina  , debajo  la  maceria  de  Bisono  se  va 
continuando  la  grata  que  va  al  edificio  del  Teseo  y la  que  va  ù la  via  de  la  marina  por 
las  liabitaciones , y la  gruta  dentro  la  pesquera  cerca  la  muralla  de  las  ventanas  ; lodo 
por  el  virgen.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continua  la  grata  que  va  cerca  la  cà- 
mara  de  los  papiros  y la  gruta  de  la  columna  doble  dentro  la  camara  de  las  cabezas  de 
ligres,  donde  se  ha  concluydo  de  corlar  el  pavimento  de  mosàico  bianco  y negro  en 
dos  pedazos,  y cadauno  es  de  8 pai.  y 4 on.  por  5 pai.  y 7 on.,  los  (pie,  si  el  liempo  lo 
permile,  se  liraran  boy  y se  consignaran  à Canari...  Weber. 

.A’  di  15  marzo  1759.  . . là  più  ricevei  un  fronlizio  di  rame  Irov.  sotto  il  bosco  di 
S.  Agostino.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  à 17  de  marzo  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  va 
continuando  la  gruta  que  va  al  edificio  del  Teseo  y otra  por  las  liabitaciones  que  mira 
à la  marina,  y otra  por  la  pesquera  que  està  à la  muralla  de  las  ventanas  que  eran 
guarnecidas  de  màrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  va  continuando  una  gruta 
cerca  de  la  càmara  de  los  papiros,  donde  se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  (pie  se 
ha  dado  à Paderni  , y se  conlinuan  otras  dos  grutas  cerca  la  columna  doble  y càmara 
donde  se  ha  corlado  el  pavim.  de  mosàico  ; se  dirige  la  grilla  al  balio  quadrado  de  los 
medios  bustos  y cerca  el  lugar  de  las  eslàluas,  y otra  lambien  à los  olros  medios  bus- 
tos  y donde  ha  quedado  algo  de  virgen  por  que  enlónces  no  se  quitava  lodo  de  paran- 
za, allora  se  escava  lo  que  ha  quedado  sin  dejar  un  solo  palmo...  Weber. 

Portici  18  marzo  1759.  Doy  parte  à V.  S.  conio  à 23  horas '/j  ‘'yi-'*’  Josef  Pre- 
cida me  lleva  el  reporle  incluyo  de  D.  Josef  de  Corcoles  de  haver  encontrado  bajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  olio  pavimento  de  màrmol  bianco  y negro  à muslachiuoles  ; y 
cs  en  la  gruta  inmediata  donde  eslavan  las  cabezas  de  ligres,  y se  dirige  bacia  al  res- 
tante del  virgen  de  los  medios  bustos  de  bronce  , que  se  dirige  seguii  la  regia  del 
jilano,  donde  no  dudo  de  enconlrar  algunos  donde  se  acavarà  à quilar  lodo  de  pa- 
ranza... Weber. 

Portici  y marzo  à 23  de  1759...  En  Resina  se  continua  bajo  la  mass,  de  Bisogno 
un  coiiducto  y columnada  de  piperno  y estuco  corno  era  aquel  de  S.  Aguslin  y con 
apoyos  para  senlar,  y va  para  el  lugar  del  Teseo  ; y por  ser  muy  larga  la  gruta  se  ha 
empezado  una  rampa  para  poderse  transferir  inniedialamenle,  y se  continua  la  [lesque- 
ra.  Bajo  el  bosque  una  gruta  donde  se  escava  el  restante  del  virgen  del  sitio  de  las 
prinieras  eslàluas  de  bronce  enlre  el  bado  quadrado  y columnada,  y no  sé  corno  ni 
presto  se  devierà  cncontrar  una  estàtua.  La  olia  asl  quilaiido  lodo  al  silio  de  los  me- 
dios bustos  de  bronce  à lado  del  balio  (juadrado  bacia  hàcia  sud  ó niar,  y olia  alrede- 
dor  de  los  papiros...  Weber. 

24  marzo  1759.  Doy  parte  à V.  S.  conio  el  escullor  de  Canari  ha  corlado  el  pa- 
vim. de  la  càmara  priniera  del  oro,  haziendo  25  quadros  con  las  piedras  de  Genua  de 
13  on.  aventajadas  cadauno  ; haviendo  sacado  uno  à uno,  y despues  haver  terminado 
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se  les  puesto  y forinado  dentro  de  la  caja  conio  ostava  en  el  silio  colocado;  asi  la  solla 
de  mosàico  bianco  y negro  de  pai.  2 , on.®  nuova  por  20  on.;  lodo  lo  que  se  ha  lle- 
vado  en  Portici  y entregado  al  Museo  à Paderni  con  5 cófanos  del  niismo  niàrniol  . . . 
Weber. 

A’  dì  29  marzo  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  bilico  che  situavansi  nella 
parte  superiore  delle  porte,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  30  marzo  1759 ...  E più  un  fronlizio  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 31  de  marzo  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  està 
haciende  una  rampa  à la  [larle  de  la  marina  en  la  grula  que  iba  al  edificio,  y se  con- 
tinua con  otra  grula  à escavar  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  conti- 
nua la  grilla  cerca  la  càmara  de  los  papiros;  y la  gruta  que  se  bacia  en  la  càmara  donde 
se  principiò  à descubrir  el  pavim.  de  mosàico  bianco  y negro  se  ha  comunicado  al  res- 
piro por  donde  se  tiran  las  lierras  , y se  ba  siguiendo  otra  gruta  cerca  la  collimila 
doble,  y se  ba  enconlrado  un  redondo  de  qiiicio  de  puerta  y un  gozne  de  metal  que  se 
ba  puesto  al  R.  Museo...  Weber  {Bibl.  mwi.). 

Portici  31  marzo  1759  . . . En  Resina  se  continua  la  rampa  correspond.  al  lugar 
del  Teseo  ; allora  està  rampa  saven  todos  de  que  primero  dio  parte  à V.  S.  sàbado 
pas.,  y la  otra  gruta  de  la  pesquera.  Bosque  de  S.  Aguslin  ; se  continua  la  gruta  cerca 
la  càmara  de  los  papiros,  otra  que  va  donde  eslavan  eslàtuas  de  bronce  y bustos  y ami 
de  màrniol  , y la  otra  en  donde  eslavan  los  bustos  de  bronce  quitando  de  paranza  el 
restante  de  virgen.que  entónces  liavia  quedado  ; esto  no  enliéiiden  los  olros  ni  saven 
los  fiiies  ; y en  la  que  va  à las  eslàtuas  se  encontró  un  redondo  niuy  grande  de  quadro 
de  puerta  y gozne  de  metal...  Weber. 

A’  dì  2 aprile  1759...  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  mezzo  frontizio  di  metallo  , 
trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  G aprile  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  tubo  di  piombo  longo  pai.  3, 
011.  2,  di  circonferenza  pai.  l , on.  10  ; un  labro  che  sporge  in  fuori  della  bocca  è di 
on.  5,  trovato  a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 7 de  abril  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  conti- 
nua à subir  con  la  rampa  que  se  hace  en  la  gruta  que  iva  al  edificio  del  Teseo  , y se 
bace  otra  dentro  la  pesquera  cerca  la  muralla  de  las  venlanas  , y se  ha  enconlrado  un 
pedazo  de  conduclo  de  plonio  de  3 pai.  largo  y 6 on.  de  diàmetro,  dado  à Paderni.  A 
S.  Aguslin  debajo  el  bosque  se  sigue  una  grula  cerca  la  càmara  de  los  papiros  , otra 
cerca  la  columna  doble  (es  la  gruta  à la  inmediacion  elitre  la  pesquera  y bailo  donde 
eslavan  eslàtuas  de  bronce  y màrmol  y bustos);  y se  ha  enconlrado  un  gozne  de  metal 
y medio  gozne  enlre  la  tierra,  dados  à Paderni  ; y se  sigue  otra  gruta  por  el  pavim.  de 
mosàico  de  bianco  y negro  (es  aquella  que  va  al  bailo  de  los  bustos  de  bronce)  que  la 
semana  p.  empezava  à descubrir,  y es  de  9 pai.  y 2 on.  por  7 pai.  y '/„,  de  lo  que  se 
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ha  avisado  ù Paderni  y es  de  quadrelos.  Asi  se  da  parie  por  qiie  es  conforme  el  plano 
que  Y.  S.  tiene,  y con  cl  qual  cn  la  mano  camino  las  grutas...  Weber. 

A’  dì  9 a|)rile  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.®  IG  lucerne  di  terra  ordinaria; 
in  due  di  queste,  in  una  vi  è una  lesta  di  Apollo  radiala  e neH’altra  una  testa  di  Fauno, 
trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  10  aprile  1759.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  altre  43  lucerne  come  sopra,  fra  le 
quali  ve  ne  sono  3 con  lesta  di  Apollo  radialo  , una  con  testa  di  Diana  , un’  altra  con 
un  ariete  et  un’altra  con  un  gallo  el  una  palma  {Le  lucerne  ecc.  d’Ercol.  ecc.,  pag.  161  — 
Museo  7UIZ.  Terrecolte , n.°  3452  o 3454)  e un’  altra  a due  Incigni  con  il  manubrio  rollo 
e mancante;  il  lutto  ordinario  , trov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 14  de  abril  de  1759...  Fn  Desina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se  conti- 
nua la  grata  que  va  al  edificio  del  Teseo,  y la  rampa  (pie  se  bacia  ha  esfondado  à una 
pequena  maceria  cerca  de  la  de  Bisogno,  y se  continua  la  grula  de  la  pesquera.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  la  gruta  cerca  de  los  papiros  y olia  cerca  la  columna 
doble,  cerca  el  bafio,  sus  inmediaciones,  donde  se  han  encontrado  en  el  dia  9 y 10  se- 
senla  lucernas  de  lierra,  siete  un  poco  rolas  y 6 con  figuras  de  medio  busto  encima  y 
una  con  pecoriello  y algunas  de  eslas  lucernas  lenian  aun  las  torcidas  ; consignadas  al 
B.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  18  aprile  1759.  Culai  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  e levai  un  busto  di  metallo  di 
Platone,  allo  pai.  I,  on.  1 1,  rollo  sotto  il  collo  nel  di  dietro  in  3 pezzi;  rotto  una  parte 
de’  capelli  e lesionalo  sotto  il  collo  nella  parte  d’avanli,  et  il  resto  perfellam.  conservalo 
( De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.  , tom.  I,  pag.’  103  e 105  — Museo  naz.  n.°  5618.  ).  Noi  a di 
met.. ‘ecc. 

A’  dì  19  aprile  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trovato  sotto 
il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  aprile  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  frag.  di  altro  frontizio  trovato 
come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 21  de  abril  de  1759...  En  Desina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se  va  con- 
tinuando la  grula  (pie  va  al  edificio  del  Teseo  y etra  grula  dentro  de  una  pesquera.  De- 
bajo el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  una  gruta  cerca  del  respiro  (està  grula  va  al  bano 
quadrado) , oira  cerca  la  columna  doble  (està  gruta  de  la  columna  doble  lambien  va  al 
bailo  quadrado);  y se  ha  encontrado  un  medio  busto  de  metal  de  1 pai.  y '/„  de  allo, 
al  naturai  y represenla  una  cabeza  de  un  filosofo  vicjo  con  la  barba,  roto  un  poco  à la 
parte  de  abajo  del  peclio  y los  dos  pedacillos  que  le  falla  se  han  encontrado  separados; 
y se  ha  escavado  con  la  asistencia  de  Paderni  , v se  ha  pueslo  cn  el  D.  Museo  , conio 
lambien  un  pedazo  del  aslrigo  de  ladrillo  picado  con  algunos  pedacillos  de  màrmol 
bianco  y jalo  antiguode  cerca  donde  estava  el  medio  busto,  cuyo  pedazo  sera  de  1 pai. 
y ’/i  quadro.  Y se  va  escavando  el  pavimento  de  mosàico  bianco  y negro  , en  donde 
se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  y dos  otros  medios  goznes  que  se  han  consignado 
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à Paderni,  corno  tambien  un  pedacillo  de  metal  (enconlrado  fuera  por  un  muchaclio)  de 
cerca  2 on.  en  quadro  con  un  ahujero  en  medio  de  cerca  una  on.  y de  diametro... 
{In  margine.  Son  cerca  40  dias  que  se  dió  aviso  A Paderni  del  mosàico  y nunca  ha 
dado  respuesta  si  se  deve  cortar  ó no  esto  mosàico  ; ahora  que  me  empide  un  poco 
para  que  con  màs  fuerza  pueda  buscar  otros  bustos  , viene  ordenar  que  alarga  el  mo- 
sàico ; donde  se  alarga  el  mosàico  tambien  dirije  hàcia  el  mismo  baiio)...  Weber. 

A’  di  24  aprile  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.”  4 pezzi  di  condotti  di  piombo, 
uno  di  3 pai.  X > ~ ’A  ® P^'-’  ® ^ 

bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  25  aprile  1759.  Ricevei  n.“  2 serrature  di  ferro  con  li  scontri  di  metallo  tro- 
vati sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  27  aprile  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.»  2 pezzi  di  condotti  di  piombo, 
uno  longo  pai.  1 '/,  e l’altro  pai.  2,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  28  aprile  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  patera  per  uso  de’  bagni  et 
un  picciolo  cratere  rotto  in  pezzi  per  la  calcinazione  , trovato  sotto  il  bosco  di  S.  Ag. 
E più  n.°  3 lucerne  di  terra  ordinaria,  trov.  come  sopra.  N ota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  abril  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ba  ba- 
ciendo  una  gruta  en  la  rampa  y se  ban  encontrado  dos  cerraduras  de  yerro  en  la  grata 
que  va  al  Teseo  con  sus  liquetes  de  metal  , dadas  à Paderni  ; y se  sigue  otra  grata 
cerca  la  pesquera  en  fiente  de  las  ventanas  de  màrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
tin  se  continua  una  gruta  cerca  del  respiro  y dos  olras  grutas  cerca  la  collimila  doble; 
Y se  ban  encontrado  6 pedazos  de  conducto  de  plomo  que  unidos  son  10  pai.  y ‘/^  que 
se  ban  consignado  al  R.  IMuseo...  Nota,  que  en  Bisogno  se  baze  la  rampa  que  va  de 
bajo  arriba  y saldrà  en  la  mass,  de  Bisogno  y dirige  en  la  grata  del  Teseo  por  conio- 
didad,  àires  y proximidad  del  travajo.  Bajo  S.  Agustin  todas  grutas  aunque  en  dife- 
rcntes  partes  son  alrededor  del  bario  quadro  ; esto  Paderni  basta  abora  no  ba  sabido  y 
el  Rey  lo  ha  visto  encima  el  plano,  y el  conducto  de  plomo  es  cerca  el  bailo  y cerca  el 
busto  encontrado  y allà  se  quita  todo  de  paranza.  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  5 maggio  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  bilico  rotondo  di  porta  senza 
la  piastra  quadra,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  niayo  de  1759  . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  va 
continuando  una  gruta  à la  rampa  cerca  la  gruta  que  va  al  edifìcio  del  Teseo  y otra 
cerca  la  pesquera  y niuralla  de  las  ventanas  de  màrmol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
tin se  continuali  tres  grutas  con  otras  pruebas  cerca  la  columna  doble,  y se  ba  encon- 
trado un  pesonete  de  metal  roto  de  8 on.  de  diàmetro  y 2 on.  de  alto  y una  cóncola 
tambien  rota  en  niuchos  pedazos  de  metal  y un  cerco  y un  mango  de  otro  pesonete 
de  metal  de  G on.  de  diàmetro  y el  mango  de  5 on.  y '/^  largo,  y amàs  tres  lucernas 
de  greda  y à las  dos  le  falla  el  mango  ; lo  que  se  ba  consignado  al  R.  Museo...  P.  d. 
Amàs  se  ha  encontrado  un  redondo  de  metal  en  las  grutas  de  S.  Agustin,  dado  à Pa- 
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derni...  Todas  s^rulas  bajo  el  bosque  son  dos  airededor  del  baiio  y una  de  la  pesquera; 
à vezes  se  deve  escavar  por  el  viejo  para  posar  al  vi'rgen  y quitar  en  està  manera 
(odo  de  paranza  sin  dejar  un  palino  en  aquellos  lugares  quc  proineten  ó han  dado 
buenas  resullas...  Weber. 

Portici  à 8 de  inayo  de  1759...  Doy  parte  à V.  S.  conio  en  las  grutas  de  S.  Agus- 
tin  y propio  en  la  pesquera  se  ba  eticontrado  un  medio  busto  de  metal  , el  que  se  està 

escavando  con  la  asistencia  de  Paderni  y yo  he  participado  à S.  M (In  margine.  Sà- 

bado  p.  p.  se  ba  puesto  mano  en  està  gruta  cerca  la  primera  estàtua  de  bronce  y con- 
ducto  de  piperno  y columnada  de  la  pesquera)...  Weber. 

A’  di  9 maggio  1759.  Calai  sotto  lo  scavo  di  S.  Agostino  e levai  un  busto  di  me- 
tallo rap.  un  giovane  coronalo  d’olivo  e la  villa  che  tiene  attortiglialo  le  fronde  e frutte; 
in  tutto  alto  pai.  1,  on.  10  y,  di  ottimo  carattere  {De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  lom.  I,  pag.’ 
209  e 211  — Museo  naz.  n.°  !ì59i).  E particolare  questo  busto  perchè  sopra  la  testa  si  è 
trovalo  un  papiro  con  alcuni  caratteri.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  12  maggio  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  trov.  sotto  il  bosco 
di  S.  -Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  y maj-o  à 12  de  1759  ...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ha 
continuado  la  gruta  de  la  rampa  la  que  ha  esfondado  dentro  la  misma  maceria,  y otra 
gruta  cerca  la  pesquera  y muralla  de  las  ventanas  de  màrmol.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Aguslin  se  continuali  Ires  grutas  cerca  la  columna  doble  con  otras  pruebas,  y se  ha 
enconlrado  un  medio  busto  de  metal  al  naturai  de  mujer  que  ya  di'  parte  à V.  S.  (su- 
pongo  que  sea  mujer  dize  Corcoles,  yo  no  he  visto;  tambien  se  encontró  un  pezelo  de 
màrmol  que  parece  panichio  de  estàtua  de  màrmol),  y sobre  la  cabeza  tenia  un  papiro 
el  que  se  consignó  al  R.  Musco  ; y entro  las  tierras  se  ha  enconlrado  un  fondo  de  pe- 
sonete  de  metal  de  4 on.  de  diàmetro  que  tambien  se  consignó  al  R.  Museo  à Paderni. 
P.  d.  La  gruta  del  ùltimo  medio  busto  es  nuiy  cerca  la  pesquera  en  donde  se  va  pun- 
lelando  atin  no  cayan  las  tierras;  las  otras  dos  grutas  y el  primero  busto  cs  cerca  la 
columnada  quadrada  del  bailo  de  màrmol;  esto  sirve  para  la  história  ...  Weber 
{Bill.  ìììun.). 

Portici  à 18  de  mayo  de  1759.  Doy  parte  à V.  S.  conio  està  nianana  se  ha  en- 
contrado  debajo  la  maceria  de  Bisogno,  eii  la  gruta  que  hizo  V.  S.  principiar  cerca  la 
lùbrica  del  edificio  donde  està  la  collimila  bianca  y colorada,  un  pedacillo  de  inscripeion 
de  màrmol  bianco  corno  un  triàngulo  de  6 on.  con  las  letras  siguientes; 
el  que  se  ha  consignado  al  R.  Aluseo  à Paderni  con  olros  pedacillos 
de  màrmol  que  parecen  baston  de  cornis  y pavimento...  P.  d.  Mién- 
Iras  que  dejo  la  órden  de  escrivir  la  carta,  he  ido  à veer  la  grufa  ; es  la  que  V.  S.  ha 
ordenado  que  va  al  Teseo  bajo  las  casas  de  Resina,  endonde  V.  S.  miércoles  ha  vuelto 
cerca  el  pilar , es  sin  otra  fàbrica  con  pavim.  de  aslrago...  Weber. 

Portici  19  de  mayo  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ba  con- 
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linuando  la  gruta  cerca  del  edificio  del  Teseo  (dirigese  la  grilla  hàzia  el  silio  del  Teseo 
Lajo  las  casas  de  Resina  y es  la  niisma  que  V.  S.  lia  liecho  empezar  el  dia  1(5  del  corr. 
donde  se  cncontró  la  citada  inscripcion  cerca  un  |)ilar)  y se  lia  enconlrado  un  pedazo 
de  inscripcion  de  inàrniol  bianco  à Iriàngulo  de  6 on.  con  eslas  lelras  ; y»  ^ . i 

* I 

y olros  ciuco  pedacillos  de  inàrniol  de  cornis  y pavim.  ipie  ya  di  ayer 
parie  à V.  S.  y se  pusieron  al  11.  Museo.  Se  ba  conlinuando  olra  gruta / 
cerca  la  pesquera,  y se  ba  jnieslo  un  cancielo  à la  voca  de  la  ranqia  que  està  dentro  la 
inaceiia  , y inniedialo  à ifha  ranqia  se  ba  abierlo  una  puerta  en  el  muro  de  la  misma 
maceria,  la  que  se  ba  jiueslo  para  el  comodo  de  poder  visitar  con  facilidad  el  Iravajo  y 
liempo  màs  breve.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  ban  conlinuando  qualro  giulas 
cerca  de  la  columna  doble  (dos  grulas  son  cerca  la  pesquera  y dos  cerca  el  bailo);  y el 
sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  encontró  un  gozne  de  metal  que  se  dio  à Pader- 
ni,  conio  lambien  se  le  ban  consignado  cierlos  fragmenlos  de  plomo  que  se  ban  encon- 
trado  està  presente  semana...  Weber  {BM.  muii.). 

Nàpoles  19  de  mayo  de  1759  ...  En  Resina  se  ha  ido  conlinuando  la  escavacion 
en  paranza  donde  se  ballò  el  ultimo  busto  de  metal,  en  las  grulas  de  debajo  el  bosque 
de  S.  Agustin  apuntalando  y reconociendo  menudamenle  lodo  el  terreno  virgen  que  alli 
habia  quedado  por  escavar  (lo  que  se  va  conlinuando)  , no  baviendo  resullado  otra  no- 
vedad  despues  que  alli  se  encontró  el  pedacillo  de  màrmol  del  ropaje  de  estàlua;  y poco 
distante  de  este  lugar  se  ha  ballado  un  gozne  de  metal  y algunos  fragmenlos  de  plomo; 
lo  ([ue  lambien  se  ha  consignado  en  el  R.  Museo.  Y en  las  grulas  de  debajo  la  mas- 
seria de  Risogno,  baviéndose  llegado  al  editicio  de  donde  se  sacó  la  pintura  del  Theseo 
y olras  muclias  albajas,  se  ba  encontrado  un  pedazo  de  una  inscripcion  de  màrniol  que 

contiene  eslas  letras.  t r Y en  el  propio  paraje  se  irà  conlinuando  à 

escavar  abora  lodo  lo  se  reconoció  en  lo  pasado,  àcuyo  efeclo 

se  ba  acavado  de  abrir  / una  rampa  correspondienle  à la  misma  niase- 

ria  de  Risogno  para  la  venlilacion  yjiara  la  facilidad  de  praclicar  en 

este  Irabajo,  donde  yo  '■ — * espcro  que  se  ban  de  ballar  olras  albajas..  . 

A 1 cu  b ie  r re. 

A’  dì  22  maggio  1759.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  istromenlo  longo  pai.  1 ; 

questo  è composto  di  una  asta  rotonda  della  grossezza  del  picciolo  dito  ; in  una  estre- 
mità termina  in  un  uncino,  quale  è formato  di  una  lesta  d’  oca  ; nella  stenzione  di  un 
palmo  della  rotonda  asta  vi  è una  piastra  rotonda  di  diametro  on.  2 '/, , sotto  la  quale 
vi  stanno  umli  n.“  4 altri  rampini  dell’  islcssa  forma  come  il  di  sopra  descritto;  tre  di 
questi  pezzi  sono  longbi  on.  2 e il  quarto  die  sta  in  mezzo  è longo  on.  fi  scarse.  L’asta 
nella  parte  più  longa  è rotta;  sotto  la  masseria  di  Risogno  {Museo  naz.  n.°  lioU).  Un 
fronlizio.  Un  golturno  mollo  palilo  dalla  calcinazione  , il  quale  è stalo  trovalo  sotto  il 
bosco  di  S.  Ag.  et  il  restante  alla  masseria  di  Risogno.  A'ola  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  maggio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  pezzo  di  condotto  di  piombo 
molto  palilo,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 
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A’  dì  25  niiiugio  175!)  . . . K più  un  IVonlizio  di  melallo  Irov.  scilo  il  bosco  di  S. 
\g.  Nola  di  Ilici,  ecc. 

Pollici  ù 26  ile  niayo  de  1759..  . Kn  Kesina  , debajo  la  maceria  de  llisono  se  va 
oonliiiuando  una  jnula  cerca  al  eddìcio  (se  cnliende  cerca  al  edificio  del  Teseo  ó mejor 
liùcia  a(|uellos  conloriios  del  Teseo);  y el  sàbado  pasado  despues  del  reporle  se  eiicon- 
Iraroii  dos  pedazos  de  màrmoi  bianco,  el  uno  de  4 pai.  y '/j , el  olio  de  1 pai.  y 3 on. 
por  1 pai.  ancbos  ipie  se  consignaron  al  11.  Museo  :i  Paderni.  Aiiiàs  cu  esla  semana  se 
ha  enconlrado  una  berga  de  melai  de  l pal.y  7 on.  larga  con  un  gaudio  eii  cada  punla 
que  forma  una  cabeza  de  papaia,  y en  la  dha  berga  liene  una  piaslra  redonda  de  metal 
de  2 on.  ) '/^  de  diàmetro,  de  donde  penden  Ires  olros  gaiicbos  lambien  conio  los  olros; 
y parece  un  inslriim.  de  colgar  algunas  cosas  ; y un  rasilo  lambien  de  melai  de  4 on. 
y allo,  dado  à Paderni  ; y se  va  continuando  olia  grilla  cerca  la  pesquera.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  vaii  coiiliiiuaiido  tres  grutas  y olras  pruebas  cerea  la  co- 
lumna  doble  (una  cerca  la  pesquera  que  corres[)oiide  à las  estàliias  de  bronce  , olra 
enlre  el  conducto  de  pipeino  y columnada  de  la  misma  pesquera  y de  la  columnada 
del  balio  , y puede  correspoiider  à eslàluas  y buslos  ; la  3“  cerca  la  columnada  y pi- 
perno  del  bafio  y correspoiule  solamente  à buslos);  y se  bau  enconlrado  dos  goziies  de 
melai  y un  pedazo  de  conduclo  de  plomo  de  2 pai.  y largo  , lo  que  se  ha  puesto  al 
II.  Aluseo...  AVeber, 

.V  dì  29  maggio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  pezzi  di  condoni  di  piombo  , 
n.°  2 piccioli  pezzi  di  piangia  di  rame  el  un  mezzo  fronlizio,  Irov.  sollo  la  masseria  di 
Bisogno.  E pili  un  pezzo  di  lamina  di  melallo  Irov.  sollo  il  bosco  di  S.  Agosliiio.  Nola 
di  mel.  ecc. 

.A’  dì  31  maggio  1759  ...  E più  ricevei  un  fronlizio  el  un  bilico  della  parie  supe- 
riore di  una  porla,  Irov.  sollo  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  mel.  ecc. 

\'  dì  2 giugno  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  fronlizio  el  un  altro  bilico  supe- 
riore di  una  porla  con  il  tondo  dentro;  il  tulio  di  metallo  Irov.  come  sopra.  Nola  di 
mel.  ecc. 

Portici  à 2 de  junio  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  conti- 
nua una  grilla  cerca  del  edificio  bacia  el  Teseo  y se  ha  enconlrado  una  piastra  de  metal 
(parece  corno  ala  ) ó pianella  de  1 pai.  y 3 on.  por  6 on.,  lo  que  se  consignó  à Paderni, 
y se  sigile  lambien  olra  grida  cerca  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se 
van  continuando  Ires  grulas  y olras  pruebas  cerca  la  columna  doble,  y se  ha  enconlra- 
do un  pedazo  de  conduclo  de  plomo  de  2 pai.  y '/,  largo  y do.s  pedazos  de  fajas  de 
collie  de  1 pai.  cadauna  y 2 on.  anchas  y un  gozne  y un  redondo  de  quicio  de  pileria 
de  metal  ; lo  que  se  ha  pueslo  al  R.  Aluseo...  P.  d.  Se  ha  enconlrado  debajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  un  gozne  y un  redondo  de  metal  dado  à Paderni...  Weber. 
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A’  dì  6 giugno  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  2 pezzi  d’ iscrizioni  di  marmo,  e 

sono  li  seguenti,  Irov.  sotto  la  masse- 


*‘G1 


l’rimo 


ria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 


f^I>OiAWL5VA\'ÉFcRVJTVM-D^ 

■ encontrado  en  la  gruta  que  se  hace 

cerca  del  edificio  bajo  la  maceria  de  Bisoiio  dos  pedazos  de  inscripcion  de  màrmol  , 
el  uno  de  2 pai.  y ‘/^  por  5 on.  y 6 on.  con  las  letras  que  incluyo  adjuntas;  y el  otro  de 
6 on.  por  5 on.  con  las  letras  de  mas  abajo,  los  que  se  bau  consignado  al  B.  Museo... 
es  en  la  gruta  que  de  su  órden  de  V.  S.  se  dirige  al  Teseo  ; ya  se  que  qualquiera  fà- 
brica  se  Marna  edificio...  Weber. 

Portici  à 9 de  junio  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisono  se  dirige 
una  gruta  bacia  el  edificio  del  Teseo  y se  ban  encontrado  olros  dos  pedazos  de  inscrip- 
cion de  murmol  correlative  à la  primera,  el  uno  de  2 pai.  y por  5 on.  en  una  parte 
V 6 à la  otra  con  eslos  caractéres  ^ - .*•  .u  7 \^  , '‘-i  rDi  ^ A 

i.ì/.seo-.«=.„.-.-òOeloU„de  ÌSjlbLUK./ H^ZOVRlO  N 

fi  on.  por  5 on.  con  estos  carac-  I ’VlOMVLSVHtT’CKVSTvM’I)}:. 


O’dì 


\ téres  ; de  todas  eslas  inscripciones  se  ha  dado  ya  parte  à V.  S.  La  otra 


J se  continua  cerca  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  conti- 


nuan  dos  grutas  cerca  la  pesquera  grande  donde  se  encontró  el  ùltimo 
medio  busto,  y la  otra  cerca  el  bano  quadrado  de  la  columnada  y conducto  de  piperno. 
Todo  quanto  se  ha  dado  à Paderni  al  R.  Museo.  En  donde  se  encontró  la  inscripcion 
corno  donde  estavan  los  bustos  se  continua  quitar  todo  de  paranza,  por  lo  que  no  puede 
dar  el  caso  que  no  se  encuentre  lodo  lo  que  bay...  Weber  (Biòl.  mun.). 

Portici  à 16  de  junio  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  con- 
tinua iì  dirigir  una  gruta  al  edificio  del  Teseo  y se  ha  encontrado  un  pedazo  de  pierna 
de  estùlua  de  màrmol  de  1 pai.  y '/,  que  se  consigliò  al  R.  iMuseo  ; y la  otra  gruta  se 
continua  cerca  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  dos  grutas 
cerca  la  pesquera  grande  y la  otra  cerca  del  bailo  quadro  de  la  columnada  y conducto 
de  piperno.  Y en  donde  se  encontró  la  inscripcion  à Bisoiio  se  està  liaciendo  un  pilar 
de  fabrica  para  quitar  despues  todo  de  paranza  , liaciendo  lo  mismo  donde  se  encon- 
traron  los  bustos  à fin  de  enconlrar  si  hubiese  qualquiera  otra  cosa  quitando  todo  de 
paranza...  Weber. 

.V  dì  19  giugno  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  fronlizio  di  metallo.  Un 
trag.  di  un  pezzo  di  braccio  di  marmo  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno,  ove  il  dì  13 
del  pte  si  trovò  un  frag.  di  coscia  e ginocchio  della  med.  statova.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  20  giugno  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.“  3 frontizi  di  metallo.  Un 
pezzo  di  condotto  di  piombo  frantumato  e tre  altri  frag.  del  med.  trov.  sotto  il  bosco 
di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 
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A’  dì  21  giugno  175‘J.  Ua  uno  de’ sud.  ricevei  n.  2 frontizi  liov.  soUo  il  bosco 
di  S.  Ag.  Nota  di  inel.  ecc. 

Portici  à 23  de  junio  de  1759...  Kn  Kesina  , debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  va 
continuando  la  giuta  cerca  del  edificio  del  Teseo  y se  ha  encontrado  un  pedacillo  de 
brazo  de  estàtua  de  inàrniol  de  5on.  qne  se  dio  à Paderni;  y se  lui  concluydo  de  hacer 
el  pilar  de  fàbrica  donde  se  encontraron  los  pedazos  de  inscripcion  para  quitar  despues 
de  retirada  la  fàbrica  todo  en  paranza;  y se  va  continuando  otra  gruta  cerca  de  la  pes- 
quera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuan  tres  grutas  cerca  la  pesquera 
grande  y bario  i|uadro,  en  donde  se  han  encontrado  6 goznes  de  metal  y un  pedazo  de 
conducto  de  plomo  de  1 pai.  y con  olros  fragni,  del  mismo  plomo  ; todo  lo  que  se 
ha  consignado  al  II.  Museo...  Weber. 

A’  dì  28  giugno  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  mezzo  frontizio  trov.  sotto  il 
bosco  di  S.  Ag Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 30  de  junio  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
continuando  dos  grutas  cerca  del  edificio  del  Teseo  bajo  las  casas  de  Resina  que  se 
siente  liacer  la  tela  arriba,  con  que  devemos  estar  atentos  , y otra  cerca  la  pesquera. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  tres  grutas  cerca  del  bano  quadro 
y pesquera  grande,  quitando  sieiupre  lodo  en  paranza  , y se  ha  encontrado  un  medio 
gozne  de  metal  que  se  ha  consignado  ù Paderni...  Weber. 

A’  dì  3 luglio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  bilico  della  parte  superiore  di  una 
porla,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  6 luglio  1759...  E più  ricevei  un  frontizio  di  metallo.  Un  pezzo  di  condotto 
con  pezzo  di  lastra  unito  ; il  lutto  di  piombo  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 7 de  julio  de  1759...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisono  se  va  conti- 
nuando una  gruta  cerca  del  edificio  del  Teseo  y otra  cerca  de  una  pesquera.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  tres  grutas  en  las  inmediaciones  del  bano  quadro  y 
pesquera  grande,  y se  ha  encontrado  un  redondo  de  metal  de  quicio  de  puerla  de  6 on. 
de  diàmetro,  un  gozne  lambien  de  metal  y un  pedazo  de  conducto  de  plomo  de  1 pai. 
y 9 on.  con  una  planchela  lambien  de  plomo  de  2 pai.  por  1 pai.  y 4 on.;  lo  que  se  ha 
consignado  à Paderni...  Weber. 

Portici  à 14  de  julio  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  va 
siguiendo  la  gruta  del  edificio  del  Teseo  con  otra  que  se  va  continuando  cerca  de  una 
pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  tres  grutas  y algunas  pruebas  en 
las  cercanias  de  la  pesquera  y del  bailo  (se  encaja  aquellos  lugares  que  V.  S.  ha  orde- 
nado  conio  V.  S.  mismo  observarà)  ; y se  ha  encontrado  un  pedazo  de  conducto  de 
plomo  de  2 pai.  y olros  tres  pedacillos  del  mismo  plomo;  lo  que  se  ha  puesto  al  R. 
Museo...  P.  d.  que  sigue  despues  el  edificio  del  Teseo.  Ayer  tarde  se  ha  descubierto 
un  grandis.  vacante  y una  gruta  larguissima  malissimamente  encajada , por  lo  que  he 
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ordenacio  (jue  se  reencaje  de  nuebo  à perfeccion  la  gruta  mal  encajada  y el  vacante  y 
que  V.  S.  boy  verrà  à veer  y disponer  ó aprobar  ; y enlrelanto  no  se  corte  el  virgen 
por  no  hacer  caer  las  casas  encima  , y qiie  despnes  se  bagan  los  pilares.  Y he  leido  la 
órden  de  V.  S.  à los  operarios  , à los  qnales  y al  Sobrestante  be  encomendado  calda- 
mente que  se  baga  tal  y qual  corno  expressa  la  citada  órden,  con  advertencia  que  , no 
obstante  toda  està  observacion,  puede  dar  el  caso  (que  mediante  el  divino  ayudo  espe- 
ramos  que  no  sea)  pueden  caer  las  casas  por  no  saver  los  vacantes  que  bay  escavados 
en  aquellos  primeros  en  tiempos  y principios  de  la  escavacion,  de  que  no  se  puede  pre- 
veer  lodo,  auncjue  no  se  deja  ninguna  diligencia...  Weber. 

A’  dì  14  luglio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov.  come 
sopra  (sotto  il  bosco  di  S.  Ag.).  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  16  luglio  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  pezzo  di  condotto  di  piombo 
di  un  palmo  e mezzo  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 21  de  julio  de  1759  ..  . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  va 
continuando  la  escavac.  à la  entrada  del  Tempio  del  Teseo  y se  van  poniendo  algunos 
puntelas  y baciendo  algunos  pilares  de  fàbrica.  Se  ha  acavado  de  encajar  bien  una 
gruta  anligua  que  era  encajada  solamente  la  mitad  de  su  alto,  y està  bajo  las  casas  de 
Resina,  y se  procura  de  encajar  otra  semejante;  despues  ([ue  seran  becbos  3 pilares  de 
fàbrica  , verrà  V.  S.  si  se  puede  continuar  à escavar  la  misma  gruta  tirando  en  ade- 
lante.  Se  ba  encontrado  al  llanco  de  la  pesquera  un  grande  carbon  y por  alla  se  ha 
vuelto  la  gruta  à la  izquierda  ; esto  se  enliende  de  la  mass,  de  Bisogno;  y se  sigue 
otra  gruta  cerca  de  una  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se  van  continuando 
tres  grulas  en  las  inmediaciones  de  la  pesquera  y bano  quadro  ; y se  ba  encontrado  un 
pedazo  de  conducto  de  plomo  de  2 pai.;  y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  en- 
contró  un  gozne  de  metal  , lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo  à Paderni...  W’eber. 

A’  dì  23  luglio  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  altro  pezzo  di  condotto  di  piombo 
longo  pai.  3 trov.  come  sopra  (sotto  il  bosco  di  S.  Ag.).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  julio  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  conti- 
nua la  gruta  en  el  edificio  del  Teseo  y se  van  baciendo  algunos  pilares  de  fàbrica  y 
otra  grilla  en  las  cercanias  de  una  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van 
continuando  tres  grutas  en  las  inmediaciones  de  la  pesquera  grande  y bano  quadro  , 
y se  quita  lodo  de  paranza,  y se  ba  encontrado  un  pedazo  de  conducto  de  plomo  de  3 
pai.  el  que  se  ba  puesto  al  R.  Museo...  Weber. 

Portici  à 3 de  agosto  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  van 
continuando  dos  grutas,  la  una  por  el  edificio  del  Teseo  y la  otra  cerca  de  una  pes- 
quera. Debajo  el  bosque  de  S.  .Aguslin  se  van  siguiendo  tres  grutas  por  las  inmedia- 
ciones de  la  pesquera  y bailo  quadro  y se  ba  encontrado  un  gozne  y ‘/^  de  metal 
que  se  ha  consignado  à Paderni....  P.  d.  Resina  , en  la  escavacion  bajo  las  casas  del 
pays  se  ha  acavado  3 pilares  de  fàbrica  y por  el  4.“  se  espera  la  cal,  y Tarai  continua 
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lu  niisnui  grilla  que  S.  ha  vislo,  y va  sicmpre  sobre  un  grado  de  piperno  y ha  sali- 
do  de  nuevo  liasla  el  viejo  y quanto  ànles  se  enconlrarà  olio  virgen  ; en  la  inisma 
nianera  corno  he  parlicipado  à V.  S.  en  1 1 julio  p.  p.  y conio  V.  S.  ha  ordenado  , y 
conio  de  quando  en  quando  sale  el  virgen  , asi  promele  huena  esperanza.  l.a  olra 
grula  se  continua  cerca  una  pesquera,  donde  à su  lienipo  pudiera  salir  alguna  delicia 
de  jardin,  coluninada  ó eslàluas.  Al  capilulo  del  hosque  de  S.  Agustin  se  puede  anadir 
conio  el  monte  se  ha  lesionado  y los  operarios  luego  han  apuntelado  conlorme  la  órden 
que  es  que  luego  apunlelasen  y fahricasen  sin  esperar  nueva  órden  ni  de  mi  de  V.  S. 
solamenle  diessen  parie;  y no  dejo  cada  dia  de  visitar  y invigilar  con  comun  parecerì 
y quando  senliessen  alguna  lesion  mala  , luego  saliessen.  Del  resto  se  devierà  esperar 
algun  busto;  bay  una  cierla  columnada  en  frenle  de  la  qual  se  pudiera  hacer  una  prueba 
si  saliesse  una  delicia...  Weber. 

Portici  7 agosto  1759.  De  priessa  devo  anadir  à la  carta  de  boy  conio  à medio  dia 
haviéndome  iransferido  al  hosque  de  S.  Aguslin  y he  tenido  nolicia  de  Paulo  Diacani- 
po  del  qual  pregunlé  yo  lodo  lo  eslado  de  las  grutas,  y me  ha  referido  de  haverse  en- 
conlrado  ànles  de  ayer  un  bano  guarnecido  de  màrniol  y un  condiicto  de  plomo  ; no 
se  save  lodavia  si  el  bailo  es  lo  mismo  que  ya  se  descubrió  lienipo  hace  ó si  es  un 
otro,  por  que  enlónces  no  se  escavava  en  loda  la  exlencion  del  bailo...  Weber. 

A’  dì  8 agosto  1759.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  due  piccioli  pezzi  di  condotti  di 
piombo  Irov.  sotto  la  masseria  di  Disegno.  Nola  di  niet.  ecc. 

Pollici  à 11  de  agosto  de  1759  . . . Dn  Desina  , debajo  la  maceria  de  Bisoilo  se 
conlinua  una  grula  en  el  edificio  del  Teseo  bajo  las  casas  de  Desina;  y otra  por  las 
cercanias  de  una  pesquera  , y se  han  enconlrado  dos  pedacillos  de  un  conduclo  de 
plomo  que  unidos  son  1 pai.  y G on.  que  se  ha  dado  à Paderni.  Se  ha  ordenado  à di- 
rigir  està  grula  encinia  del  conducto  de  plomo  à veer  si  nos  porla  à alguna  fuenle  ó 
eslàlua.  Debajo  el  hosque  de  S.  Aguslin  se  conlinuan  Ires  grutas  por  las  inmediacio- 
nes  del  bano...  Weber. 

Portici  à 18  de  agosto  de  1759...  En  Desina  , debajo  la  maceria  de  Bisoilo  se  va 
continuando  una  grula  en  el  Tempio  del  Teseo  y se  van  haciendo  algunos  pilares  de 
lùbrica  ; y se  hace  olra  grula  en  las  inmediaciones  de  una  pesquera  y se  procura  de 
enconlrar  la  calle.  Debajo  el  hosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  una  grula  cerca  de  donde 
eslà  la  Madona  y olras  dos  cerca  del  respiro  donde  està  la  meda  ; se  entiende  à la  in- 
mediacion  de  la  columnada  del  bailo  quadrado...  Weber. 

Portici  à 25  de  agosto  de  1759...  En  Desina  , debajo  la  maceria  de  Bisoilo  se  va 
siguiendo  una  grula  dentro  del  Tempio  del  Teseo  y se  va  al  mismo  liempo  encajando 
algunas  grulas  que  se  encuenlran  vacanles,  y se  va  tambien  fortificando  con  algunos 
pilares  de  fàbrica;  luego  que  se  llegarà  fuera  de  habilacion  con  la  grula  derecha  , se 
empezarà  a retroceder  corlando  la  virgen  tierra  de  paranza  à fin  de  enconlrar  lodo 
precisamente;  y se  continua  olra  grula  cerca  de  una  pesquera.  Debajo  el  hosque  de 
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S.  Agustin  se  sigue  una  grula  cerca  de  la  Madona  , donde  se  ha  descubierto  un  con- 
ducto  de  plonio  (ya  se  dio  parte  la  semana  p.  p.)  y se  si'guen  otras  dos  grutas  cerca 
del  bano  y columnada  donde  està  el  conducto,  y se  va  descubriendo  un  pequeno  bailo 
guarnecido  de  màrmol  bianco.  El  pozo  de  Chichare  se  està  aconiodando  , haciende  la 
caja  de  fàbrica  que  se  havia  guastado  por  causa  de  las  grutas...  Explicacio.  Este  bario 
es  el  inismo  que  ya  tantos  anos  hay  se  ha  descubierto,  pero  no  se  bavia  cortado  todo 
de  paranza  ; con  que  no  es  bario  nuevo  cuidado  en  este  ; y es  esto  que  V.  S.  tiene  en 
el  plano.  En  la  gruta  de  la  Madona  se  ha  encontrado  3 columnas  de 
estuco  y prometen  estàtua.  Weber. 

A’  dì  28  agosto  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  maniglia 
di  stipo  quale  forma  un  anello  con  la  sua  borchia  lavorata  al  torno, 

1.  Imstos  — 2 , el  bano  — SOttO  il  llOSCO  dì  S.  Ag.  Nota  di  IllCt.  CCC. 

Portici  prilli,  de  setiembre  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
va  continuando  una  gruta  en  el  Tempio  del  Teseo  y se  van  encajando  ciertas  grutas  va- 
cantes  y haciende  al  mismo  tienipo  algunos  pilares  de  fàbrica  y se  continua  otra  gruta 
cerca  de  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  va  siguiendo  una  gruta  que 
sigue  la  columnada  de  la  pesquera  y se  encuentran  diferentes  columnas  , y hay  espe- 
raiiza  de  alguna  estàtua  ó busto  ; y se  ha  encontrado  una  piastra  con  una  anilla  de 
metal  asida  de  guarnicion  que  se  ha  dado  à Paderni  ; y se  siguen  otras  dos  grutas 
cerca  del  baiio  quadro  ; y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se  sacaron  dos  pedazos 
de  conducto  de  plorilo  que  unidos  son  5 pai.  ; y se  ha  encontrado  en  està  ciuco  otros 
pedazos  de  conducto  de  plorilo  que  juiitos  son  4 pai.;  lo  que  se  ha  consignado  à Pader- 
ni. Se  ha  concluydo  de  aconiodar  el  pozo  de  Chichare  y se  està  acoriiodando  la  cister- 
na del  maes.  Juan  el  herr’ero  que  dicen  era  lesionada  por  causa  de  las  grutas  antiguani. 
Weber. 

Portici  à 7 de  setiembi’e  de  1759.  ..  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
continua  una  gruta  eri  el  Tempio  del  Teseo  y se  van  encajando  las  tierras  en  otras 
grutas  vacarites  ; y se  sigue  otra  gruta  cerca  de  la  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S. 
Agustin  se  va  continuando  una  gruta  eritr’e  las  columnas  del  bario  grainde  y otras  dos 
cer’ca  del  barro  quadro.  Y se  continua  à aconiodar  la  cisterna  del  maes.  Juan  el  herre- 
ro...  Rajo  Resina  se  ha  encontrardo  un  niello  fuei’a  del  Tempio  , y era  vacante  ; ahoi’a 
se  entra  en  el  Tempio  con  una  gruta  con  escala  de  màrmol.  A S.  Agustin  la  colurii- 
nada  de  la  pesquera  me  da  buena  espei’anza...  Weber. 

Portici  11  setiembi-e  1759.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  la  gruta  de  la  columnada 
de  la  pesquer’a  à S.  .Agustin  se  Iran  encontrado  el  dia  sàbado  pasado  dos  pedacitos  de 
paniche  de  estàtua  de  màrmol.  Si  sàbado  me  huviesscn  dado  parte,  luego  havria  yo 
dado  parte  à V.  S.  à fin  que  pueda  V.  S.  dar  parte  à la  Corte,  ya  que  tanto  tienipo  se 
ha  encontrado  riada,  sieno  à lo  ménos  estos  panichos  por  seiìal  que  se  ostava  en  lu- 
gares  propios...  Weber. 
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A’  dì  13  sellenibre  1759.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  fronlizio  di  metallo  mancante 
ambi  l’estremità,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  ;ì  lo  de  setiembre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
continua  la  gruta  del  Tempio  del  Teseo  encajando  siempre  las  tierras  por  las  grulas 
vacantes,  y se  continua  otra  gruta  cerca  de  una  pesquera.  Debajo  el  bosque  de  S.  A- 
gustiu  se  siguen  dos  grutas  entre  las  columnas  del  balio  grande  y se  ban  encontrado 
dos  pedacillos  de  panicelo  de  estàtua  de  màrmol  y un  gozne  de  metal  ; lo  que  se  ha 
pueslo  al  K.  Museo  ; y se  va  continuando  otra  gruta  cerca  del  baiio  petjuefio  quadro... 
P.  d.  Debajo  la  maceria  de  Risono  se  ha  encontrado  un  peso  de  piedra  de  5on.  y '/^ 
alto  y 6 on.  de  diàmetro  y una  jarra  de  cobre  muy  consumida  con  el  mango  de  metal; 
dado  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  20  settembre  1759...  E più  un  frontizio  di  metallo  dalla  masseria  di  Risogno. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  22  settembre  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov. 
sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  setiembre  de  1759  . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono 
(digo  debajo  las  casas  de  Resina)  se  continua  una  gruta  en  el  Tempio  del  Teseo;  ( Ih 
margine.  Es  ciertamente  un  Tempio  que  con  sus  dos  ante-Templos  tiene  115  pai.  por 
i5  con  i columnas  correspondientes  en  los  frentes  opuestos,  basolada  del  camino  pù- 
blico  addante  con  fuente  de  màrmol  rustico  al  ludo  del  camino  ; esto  es  propio  bajo 
la  mass,  de  Risogno  ; porcion  ha  sido  escavado  y porcion  no  ; por  esto  se  escava  albi 
con  grande  impeno.  Este  nuevo  Tempio  està  bajo  la  masseria  y no  bajo  las  casas  ; 
osto  puede  V.  S.  dar  parte  liberamente  que  no  todos  saven)  y otra  en  un  pequeno  edi- 
ficio en  donde  se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  que  se  ba  dado  à Paderni.  Y de- 
bajo el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  tres  grutas  y otras  pruebas  en  las  in- 
mediaciones  del  bario  grande  ó pesquera;  y se  Iran  sacado  siete  pedazos  de  conducto  de 
plomo  que  unidos  son  de  1 1 [)al.  y en  un  pedazo  apegado  un  bocal  de  bronce  de  6 on. 
largo;  y se  ha  consignado  al  R.  Museo  con  un  pedazo  de  un  vaso  de  metal...  Weber. 

.A’  dì  26  settembre  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  picciola  lastra  sottile 
di  forma  quadrilonga  di  porfido  trov.  come  sopra  {sotto  il  bosco  di  S.  Ag.).  Nota  di 
met.  ecc. 

.V  dì  27  settembre  1759  ...  E più  un  mezzo  fronlizio  di  metallo  trovato  sotto  il 
bosco  di  S.  .Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  setiembre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risoilo  se 
ba  continuando  una  gruta  en  el  Tempio  del  Teseo  y otra  dentro  de  otro  pequeno  Tempio, 
y se  ha  encontrado  un  quadreto  de  màrmol  pòrfido  granilo  de  6 on.  por  3 on.  y '/t  fiue 
se  ba  dado  à Paderni.  Debajo  el  bosipie  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  tres  grutas 
en  las  inmediacion.  del  bano  grande,  y se  ba  encontrado  un  gozne  y medio  de  otro 
de  metal  que  se  ha  pueslo  al  R.  Museo...  Weber  {Bibl.  mun.). 
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Portici  à 6 de  oclubre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  con- 
tinua una  grida  en  el  Tem|jio  {In  margine',  edificio;  no  se  cree  de  sor  Tempio)  del  Teseo 
y etra  en  otro  Tempio  pequeno  de  donde  se  han  cortado  dos  cófanos  de  mosàico  negro 
à peticion  de  Canari  que  sirven  para  acomodar  los  otros  pavimenlos.  Debajo  de  S.  A- 
gustin  se  van  continuando  tres  grutas  por  las  inmediaciones  del  bafio  grande,  y se  han 
enconlrado  8 pedazos  de  vidrio  grueso  azul  de  cerca  3 on.  de  groseza  y de  6 on.,  de 
4 on.  y 3 on.  grandes,  los  que  se  han  consignado  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  9 ottobre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n."  5 frag.  di  piangia  di  rame  et 
uno  di  ferro  con  mezzo  frontizio  di  ferro,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Risogno.  Nola 
di  met.  ecc. 

dì  13  ottobre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.”  2 mezzi  fronlizi  di  metallo,  di- 
versi piccioli  frag.  di  sottile  legname  che  ha  servilo  d’  impellicciatura  el  alcuni  piccioli 
massi  di  terreno  o sieno  cernieri  nel  quale  si  vede  delli  frag.  di  oro  in  foglie,  trov.  come 
sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  ;ì  13  de  octubre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ba 
continuando  una  gì  ula  por  el  edificio  del  Teseo  y olra  por  otro  Tempio  pequeno,  y se  ha 
encontrado  al  edificio  del  Teseo  dos  cófanos  de  màrmol  bianco  y jalo  antiguo  con  ciuco 
pedazos  de  màrmol  bianco  frasqueado;  y en  el  pequeno  se  han  enconlrado  dos  faxas  de 
cobre  de  1 pai.  el  una  y 3 on.  ancha,  y otros  dos  pequenos  pedazos  y otra  faxa  deyerro 
de  1 pai.  y y 4 on.  ancha  y un  medio  gozne  de  verro  que  se  han  consignado  à Pa- 
derni; y se  han  sacado  dos  cófanos  de  mosàico  negro  à peticion  de  Canari  para  com- 
[loner  los  otros  ; se  dirigen  las  grutas  conio  V.  S.  ha  ordenado.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  siguen  tres  grutas  cerca  de  la  Madona  é inmediaciones  del  bario  grande 
y teiiemos  esperanza  por  alguna  estàtua  ó busto...  Weber  {Bibl.  viun.). 

Portici  y octubre  13  de  1759  ...  Al  lienipo  que  se  eslava  escriviendo  està  carta 
he  sido  llainado  de  las  grutas  bajo  la  niaseria  de  Risogno  , à donde  he  observado  que 
cn  alguna  parte  del  terreno  que  se  iva  escavando  coinparecia  algun  poco  de  oro  ata- 
cado  à la  lierra  , y despues  de  examinado,  he  visto  que  alli  havia  havido  un  mueble  ó 
cornisa  de  madera  dorada;  cuya  madera  haviendo  sido  enteram.  consumida  del  fuego, 
pues  solo  permaneze  algun  poco  de  carbon  y ceniza  , la  doradura  quedó  pegada  à la 
tierra,  y se  han  recogido  algunos  pedacillos  del  mismo  terreno  con  el  oro  y otros  muy 
consumidos  que  parezen  de  abólio  y se  han  Ilebado  al  Museo,  haviendo  dispuesto  se 
continue  à escabar  alli  con  todo  el  muy.  cuydado  para  ver  que  otra  cosa  promete  este 
principio.  A 1 cubi  erre. 

A’  dì  17  ottobre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  fonte  lustrale  mancante  le  anze, 
di  un  pai.  e 4 on.  e 4 minuti  di  diametro.  Un’anza  di  picciola  anfora,  il  tutto  di  rame, 
e n.°  5 sottili  laslie  di  marmo  picciole  di  niun  momento,  trov.  sotto  la  masseria  di  Ri- 
sogno. Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  ottobre  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  fonte  lustrale  rollo  e calci- 
nato con  un’anza  sola,  trov.  alla  masseria  di  Risogno.  Nota  di  met.  ecc. 
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Pollici  il  20  de  oclubre  de  1759  . . . En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
conlinua  una  grata  en  el  Tempio  del  Teseo  y olia  en  olro  Tempio  peqneno,  en  donde 
se  bari  encontrado  cierlos  pedacillos  de  madera  fina  de  guarnicion  de  algun  eslipo  , 
medio  gozne  de  yerro  y medio  de  metal  y cierlos  pedazos  de  terreno,  esculpido  en  el 
algo  del  adorno  de  la  madera  del  estipo  con  algunos  lUomos  de  oro  ; y alli  inmedialo 
se  ha  encontrado  una  cóncola  de  metal  sana  y le  faltan  las  ascos,  de  6 on.  alta  y 17  on. 
de  diàmetro  y un  mango  lambien  de  metal  de  algun  olro  vaso  , y quatro  pedacillos 
de  màrmoi;  que  el  lodo  se  ha  pueslo  en  el  R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
se  van  continuando  Ires  grulas  por  las  inmediaeiones  del  bano  grande...  Explicacion. 
Donde  dice  el  Tempio  pequeno  es  à saver  un  Tempio  mediocre,  mas  grande  que  el  de  la 
Madre  de  los  Dióses  donde  era  la  Vènere  con  brazaletes  de  oro  ; y se  quita  lodo  de 
paranza,  y esperamos  cosas  nuiy  grandes  por  causa  de  las  lierras  endoradas  que  he 
visto  que  ha  dejado  las  folias  de  oro  el  eslipo  ; y se  quita  por  arriba  tainbien  lodo  de 
paranza  ; està  es  la  principal  cosa...  Weber. 

Portici  à 27  de  oclubre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  va 
continuando  una  grata  à la  olia  parte  del  edificio  del  Teseo  y la  olia  se  sigue  en  un 
pequeno  edificio  {In  margine.  Esto  es  Tempio  que  óltimamenle  V.  S.  ha  ordenado  y 
conviene  lo  mismo  respiradero  que  V.  S.  havia  hecho  bacer  en  el  otro  Tempio  abajo 
de  la  Vènere);  y all!  inmedialo  se  ha  encontrado  una  cóncola  de  metal  algo  rota  con  las 
dos  manillas  separadas  de  metal,  y es  de  16  on.  de  diàmetro  y 5 on.  alta  , la  que  se 
ha  consignado  à Paderni  ; y se  br.n  sacado  quatro  cófanos  de  mosàico  negro  que  se 
han  consignado  à Canari  {In  margine.  ìSola  que  eslos  vasos  eran  en  medio  de  la  calle 
de  bàsolos  à la  bcca  de  la  puerla  del  Tempio  y cerca  tambien  la  fuenle  de  màrmoi). 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  siguiendo  tres  grutas  cerca  en  las  inmediacio- 
nes  del  baiio  grande;  es  el  mismo  bilo  ó linea  de  las  columnadas  del  conducto  de  pi- 
perno,  donde  por  fortuna  lenemos  desfabricadura  virgen  y lambien  hemos  encontrado 
ahora  de  nuevo  columnas  caidas  de  estuco,  y lodo  virgen  y promete  una  eslàtua  de 
bronce  que  escomelaria  yo...  Weber. 

A’  dì  27  ottobre  1759.  Ricevei  1’ allr’ anza  del  fonte  lustrale  di  sopra  calcinato. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  31  ottobre  1759.  Ricevei  un  frontizio  intero  el  un  altro  rotto  di  metallo  et 
un  pezzo  di  colore  rosso  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  2 novembre  1759  ...  E più  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto  il  bosco  di 
S.  Ag.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 3 de  noviembre  de  1759...  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
conlinua  una  grata  en  el  edificio  del  Teseo  y otra  por  el  Tempio  descubierto  ahora,  y 
se  sacaron  sàbado  pasado  quatro  cófanos  de  mosàico  negro  que  se  dieron  al  escullor 
Canari.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  tres  grutas  con  algunas 
pruebas  en  las  cercanias  del  bano  grande,  y se  han  encontrado  columnas  de  estuco  caidas 
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con  esperanza  de  estàtuas  ; y se  han  encontrado  tres  goznes  de  metal  y un  poco  de 
tierra  colorada  que  se  ha  puesto  al  11.  Museo...  Weber  [Bibl.  mun.). 

.4’  dì  5 novembre  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  profericolo  con  la  bocca  a 
tre  labri,  mancante  l’anza  ; un  frontizio  ; il  tutto  di  metallo  trov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno  e vari  frantumi  di  piombo  calcinato.  Nota  di  met.  ecc. 

.4’  dì  6 novembre  1759.  Ricevei  n.°  2 cofani  di  frantumi  di  piangie  di  piombo 
calcinato  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

.4’  dì  7 novembre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  picciolo  secchietto  alquanto 
patito,  mancante  il  manubrio,  un’anza  di  un  fonte  lustrale  ; il  tutto  di  metallo.  Un  pezzo 
di  marmo,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  :i  10  de  noviembre  de  1759...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se 
continuali  cierlas  grutas  en  el  edificio  del  Teseo  y una  gruta  dentro  del  Tempio  nuevo, 
(Nota.  Se  continua  tambien  una  gruta  por  la  calle  basolada  en  frente  del  portico  del 
Tempio  nuevo)  y un  respiro  que  se  ba  principiado  hacer  ; respiro  dentro  del  mismo 
Tempio  para  descubrir  algo  de  amba  corno  se  ba  hecho  en  el  Tempio  de  la  Vènere; 
este  respiro  ó derecho  va  de  abajo  arriba  ; y se  bau  encontrado  tres  cófanos  de  pe- 
dazos  de  plomo,  una  columneta  de  màrmol  bianco  de  2 pai.  alta  y 3 on.  quadra  , y 
dos  vasos  de  metal  , cadauno  de  5 on.  allo  y G de  diàmetro  , el  uno^  algo  roto  , y 
un  mango  de  metal  de  algun  otro  vaso  ; lo  que  se  ba  consignado  al  R.  Museo. 
Estos  vasos  se  bau  encontrado  dentro  del  derecbo  8 pai.  mas  arriba  del  plano  en  aire 
que  es  buena  seiìal;  asi  se  encontrò  la  robba  en  el  Tempio  de  la  Vènere;  y el  derecho  es 
dentro  del  Tempio  nuevo  ; qual  Tempio  se  ha  encontrado  allora  poco  liempo  haze  , y 
espcro  alguna  inscripcion  conio  aquella  de  Vespasiano  y olras  buenas  albajas;  por  esto 
motivo  se  empezó  otro  gran  respiradero  de  arriba  abajo  à seiiar.  Debajo  el  bosque 
de  S.  .^gustili  se  ban  continuando  tres  grutas  y algunas  fornacbelas  en  las  cercanias  del 
balio  grande,  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  que  se  ba  consignado  à Paderni. 
Las  grutas  van  en  la  tierra  virgen  y papanionle  sopra  los  mosàicos  y columnadas  en 
linea  de  las  estàtuas,  y se  quila  todo  de  paranza  seguii  S.  M.  C.  ordenó  y V.  S...  P.  d. 
Estoy  terminando  la  inscripcion  de  la  gran  pianta  de  Gragnano  y luego  la  remitiré  à 
V.  S.  conforme  se  ba  servido  ordenarme,  para  poderla  V.  S.  posarla  à la  Corte  con  la 
otra  del  Tempio  de  los  Dióses  que  remili  à V.  S.  en  17  de  mayo  del  an.  p.  p.  1758. 
La  columneta  de  màrmol  citada  en  el  Tempio  nuevo  indica  un  idolo  ; lo  que  se  encon- 
trarà  precisamente,  por  que  se  quita  todo  de  paranza.  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  1-i  noviembre  1759...  P.  d.  Se  ba  enipezado  un  grande  respiradero  sobre 
el  nuevo  Tempio,  digo  nuevaniente  descubierlo  bajo  la  mass,  de  Bisogno  , y espcro  los 
efectos  del  otro  Tempio  de  los  Dióses.  4Veber. 

A’  dì  16  novembre  1759  ...  E più  calai  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino  e levai  una 
lesta  di  bronzo  di  una  giovane  con  capelli  tutti  a boccoli  che  gli  cadono  sopra  il  collo; 
sopra  la  fronte  mancano,  essendovi  anche  li  detti  boccoli  ma  fatti  di  piangia  di  rame  ri- 
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portali  e saldati  che  per  la  calcinazione  sono  perduti  ; della  testa  tiene  la  villa  , è rotta 
in  diverse  parti  del  poco  di  petto  che  tiene  et  è di  carattere  greco  {De  bronzi  d’  Ercol. 
ecc.  lom.  I,  pag.’  203  e 205  — Museo  naz.  n.°  5598).  Detta  lesta  slava  situala  sopra  un 
termine  di  marmo  liscio  il  quale  si  è trovalo  ruvinalo  e franto  in  minuti  pezzi.  Si  sono 
trovati  incisi  in  dello  marmo  li  seg.  caratteri;  in  un  pezzo  che  sono  le  prime  lettere  vi  è 


Nota  di  mel.  ecc. 

Doy  parte  à V.  S.  corno 


j mancano  lettere  fra  queste  e le  seg. 

Portici  y noviembre  à Ifi  de 
bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  en  llesina  6 pai.  distante  de  aquel  bano  largo  y estrecho 
veslido  de  màrmol,  dentro  del  quadro  grande  de  columnas  y piperno,  endonde  en  1753 
se  havian  enconlrado  en  cada  àngulo  un  medio  busto  de  bronce  que  V.  S.  tiene  sefiado 
en  el  plano,  boy  à mediodia  se  ha  enconlrado  un  pedazo  de  màrmol  zibolazo  de  cerca 
1 pai.  en  quadro  y 3 de  largo,  que  es  término,  con  la  inscripeion  que  incluyo  al  na- 
turai; y espcro  se  encontrarà  un  medio  busto  de  bronce  y despues  eslo  muchos  olros. 
Se  ha  enconlrado  de  nuevo  muchas  murallas  caidas  y columnas,  carbones  y lodo  virgen. 
Weber. 


Portici  16  noviembre  1759.  lloy  he  dado  parte  à S.  del 
y pedazo  del  término  de  màrmol  con  haver  incluydo  la  copia  de  la 


inscripeion  igual  à su  originai,  y que  esperavo  (jue  se  encontrarà 
un  medio  busto  de  bronce  y despues  esto  muchos  olros  eie.  Ahora 
tengo  la  consolacion  de  participarle  su  verificacion  con  ha\er  en- 
conlrado dicho  medio  busto  de  bronce  que  parece  bien  conserva- 
Los  caracteres  son  bica  he-  havieiido  avisado  à Padcmi  ; à 24  horas  se  ha  llevado  lleno 

chos  y incididos;  esto  se  ^ ^ t i • p i t? 

hizo  de  prìesa.  dc  licrrd  3l  K.  Musco  j poT  csto  65là  esconcìido  su  signiiicado.  o6 

ha  enconlrado  la  letra  T igual  à las  olras  , sobre  un  pedacillo  de  màrmol.  Se  procura 
encontrar  las  olras  cerniendo  las  lierras.  Son  dos  dias  que  he  puesto  en  esle  lugar  un 
solo  fuerzado  à causa  de  las  muchas  grutas  que  mantengo  por  hacer  lodo  possible  de 
encontrar  algo...  Weber. 

Portici  17  noviembre  1759...  En  Resina  , bajo  la  masseria  de  Risogno  dentro  el 
derecho  ba  salido  cierlo  plomo  que  lodavia  queda  dentro  las  lierras  ; y se  sigue  una 
grula  en  la  calle  basolada  à la  boca  del  Tempio  y otra  dentro  del  mismo  y un  grande  res- 
piradero  por  arriba  que  caerà  enzima  del  portico  del  Tempio,  à ver  si  hay  una  inscrip- 
eion corno  aquella  de  Vespasiano,  y la  oti’a  grula  del  Teseo.  Del  bosque  de  S.  Agustin 
he  dado  parte  ayer  à V.  S.  de  la  inscripeion  y del  medio  busto  que  Ite  sacado  con 
Paderni;  devo  anadir  (jue  es  emperador  al  naturai  con  pelo  rizado  en  la  cabeza  y sin 
pelo  en  la  bar  ba,  coronado  con  la  faxa;  de  la  inscripeion  y del  medio  busto  basta  ahora 
no  hay  otto  à dezir...  Weber  {Bibl.  vmn.). 

Dal  R Aluseo  17  novembre  1759.  Partecipo  a V.  E.  esser  io  calalo  ieri  a sera 
nello  scavo  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino  e trovai  un  termine  di  marmo  liscio,  la  metà 
caduto  e franto  in  nrolti  piccioli  pezzi;  e la  disgrazia  finora  vole  che  mancano  de  ca- 


- 294  - 

ralteri  alla  picciola  iscrizione  che  in  esso  vi  è formala  di  bel  carattere  , ciò  de’  quali 
sussistono  sono  li  seguenti  in  dui  diversi  pezzi  ; in  uno  è il  seguente, 
l.’allri  caratteri  che  devono  seguitare  sono  li  seguenti , ^ li 

primi  e questi  ultimi  mancano  lettere.  In  un  lato  di  d.“  termine  si  è trova- 
ta caduta  una  testa  di  bronzo,  la  quale  portai  subito  al  Museo; questa  mat- 

tina di  buon’ora  ho  incomincialo  a scoprirla  et  ho  trovato  esser  un  giovane  con  la 
vitto.  Il  volto  è ben  conservalo  , che  è stata  la  prima  cosa  che  io  ho  incominciato  , 
ma  li  capelli  che  rimangono  sopra  la  fronte  sono  tutti  perduti  ; la  ragione  non  esser 
stati  fatti  unitamente  al  getto  della  testa  , ma  erano  capelli  sciolti  , formati  di  rame  fi- 
lato e poi  lavorati  e di  poi  saldati  sopra  la  fronte.  Si  come  si  è trovata  la  d.'^  testa  a 
faccia  sotto,  la  calcinazione  li  ha  del  tutto  consunti,  ha  testa  è di  ottimo  carattere  d’ar- 
tefice greco...  Paderni  a Tanucci. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  17  novembre  1759...  La  testa  di  metallo  che  ho  nolizialo 
all’E.  V.  questa  mattina,  il  volto  è conservatiss.,  ma  la  disgrazia  ha  voluto  che  l’arte- 
fice ho  fatto  sopra  la  fronte  li  capelli  riportati  fatti  di  rame  finala,  e questi  si  sono  tro- 
vati lutti  calcinati,  per  lo  che  rimane  la  fronte  senza  capelli.  Picciola  porzione  di  petto 
che  d.“  testa  tiene  è rotto  in  diverse  parti.  Li  capelli  che  cadono  sopra  il  collo  , inco- 
minciando al  di  sotto  della  villa,  formano  tanti  cannelli  longhi  di  capelli  attortigliati  ; 
questi  sono  cavali  dallo  stesso  getto  e non  riportati  ; onde  da  quello  che  io  ho  potuto 
capire  nella  calcinazione  di  quei  sopra  la  fronte,  dovevano  essere  arricciali  dell’ istessa 
maniera  di  quei  che  gli  cadono  sul  collo  ; altezza  di  d.*  testa  in  tutto  è di  un  palmo  e 
mezzo...  Paderni. 

.V  dì  20  novembre  1759.  Calai  sotto  lo  scavo  della  masseria  di  Bisogno  e levai 
un  bragierone  di  forma  quadrilunga  di  metallo,  le  di  cui  quattro  fascio  che  formano  il 
quadrilongo  sono  tutte  lavorale  con  intersiamenti.  Vengono  rette  da  quattro  zampe  di 
leone  con  le  basette  di  forma  rotonda,  delle  quali  ne  mancano  due,  e due  di  d.®  zampe. 
Questa  era  foderata  di  piangia  di  ferro  formando  ordini  a guisa  di  gratiglia  , secondo 
si  è potuto  congetturare  da  piccioli  avanzi,  perchè  il  lutto  è informe  mediante  la  rug- 
gine del  ferro  ; ma  nonostante  si  faranno  tutte  le  diligenze  necessarie  per  capire  la 
coslroltura  di  d."  braciera  , la  quale  serviva  per  cuocere  le  parli  delle  vittime;  delta  è 
longa  pai.  3 , on.  3 , larga  pai.  1 on.  10.  E più  una  maniglia  di  stipo  la  quale  forma 
un  anello,  fermata  ad  una  borchia  di  metallo  tornito,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  21  noviembre  1759.  Doy  parte  à V.  S.  corno  dentro  del  Tempio  que  cerca 
dos  meses  à està  parte  se  ha  descubierlo  y la  semana  pasada  empezado  hazer  muchos 
respiraderos  conforme  di  parte  à V.  S.,  hoy  sohre  el  plano  del  pavimento  de  mosàico 
negro  y quadrillos  amarillos  se  ha  encontrado  una  brazera  grande  y quadrilunga  que 
por  su  magnificencia  creo  ser  un  aliar  de  sacrificio,  con  los  pies  de  leon,  lodo  de  bronze 
con  las  medidas  del  disino  al  màrgen  ; un  pié  de  leon  està  destacado  , el  otro  en  su 
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lugar,  los  olros  dos  todavia  no  he  visto,  me  ha  pareciJo  entera,  pero  es  llena  de  liena, 
puede  ser  lesionada  y sarcada  en  pcdazos.  Se  a viso  à Paderni,  el  qual  la  ha  observado 
y dejado  la  órden  (jue  la  sacasen  mejor  (jue  pueden.  Se  eiitieiide  en  la  massaria  de  Iti- 
sogno  corno  V.  S.  ya  save...  {Museo  uaz.  ìì.”  72989). 


a.  b.  on.  44  largo  - ò.  c.  on. 
32  audio  - d.  e.  on.  G allo  el  bordo  - 
f.  g.  on.  10  ‘/j  cada  pié  de  allo.  We- 
ber (/ii7i/.  muu.). 

Pol  lici  21  noviembre  1759.  Doy 
parlo  d V.  S.  conio  se  han  enconlrado 
los  otros  dos  remales  de  los  àngulos 
del  bracero  à modo  de  flores  . . . 
Web  e r. 

Nàpoles  y noviembre  21  de  1759. 
^ Un  niomenlo  despues  que  he  tenido 
la  honra  de  hablar  à V.  E.  està  noche 
me  han  llebado  la  nolicia  conio  en  las  grulas  del  pié  de  la  rampa  debajo  la  maceria  de  bi- 
sogno se  ha  hallado  un  braserò  grande  de  bronzo  que  es  quadrilongo,  3 pai.  y 8 on. 
largo  , 2 pai.  y 8 on.  ancho  y 16  on.  y '4  allo  comprendidos  los  pies  que  deniueslran 
4 pies  de  leon...  A 1 c ub i erre. 

Portici  22  noviembre  1759.  Espcro  que  el  garbo  de  ^ . E.  tambicn  esla  vez  me 
[lermilirà  de  haver  la  honra  à darle  parte  del  famoso  hallazgo  de  la  brazera  ó aliar  de 
sacrificio  enconlrado  ayer  en  la  mass,  de  Bisogno  de  Besina  (coniunicado  el  niismo  dia 
al  Coron.  de  Alcubierre),  ù fin  que  no  solanienle  de  la  alhaja  , si  no  de  las  demas  cir- 
cunislancias,  disposiciones  y manera  con  que  se  la  hallo,  quede  V.  E.  enterado,  conio 
cosa  no  tanto  fàcil  por  hallarse  todos  eslos  sUios  Iranscavados  de  un  caos  de  grulas 


de  cerca  20  aiios  à esla  parie.  El  edificio  en  donde  se  enconlró  es  un  Tempio  que  he 
descubierlo  y conocido  cerca  dos  meses  hay  , conforme  he  escrito  al  referido  Coronel 
en  22  de  seliembre  p.  p.,  y de  mayor  magnificencia  del  olro  en  donde  se  havia  encon- 
trado  la  Vènere  con  los  brazaletes  de  oro,  la  buia  de  oro  y inscripcion  de  \espasiano, 
el  qual  tenia  un  sol  portico  en  frenle  de  una  calle  basolada  y fuenle  de  niàrniol  ; qual 
d’empio  es  cerca  88  pai.  de  largo  incluso  el  portico  y 30  de  ancho.  Este  que  se  ha  des- 
cubierto  ahora  es  de  115  pai.  de  largo  y 45  de  ancho  inclusos  dos  porlicos  , el  uno 
tambien  en  frenle  de  una  calle  basolada  y fuenle  de  màrmol  , y el  olro  en  el  postico  ; 
cadauno  con  sus  dos  columnas  y stylobalas  (jue  con  las  paredes  laterales  al  ingresso  al 
portico  por  tres  inlercolonios  agradablemenle  ofrecen;  por  tanto  se  ha  empezado  hazer 
un  respiradero  corno  un  pozo  ó derecho  de  abajo  arriba  corno  se  havia  hccho  con  el 
cilado  Tempio  de  la  Vènere  encontrada,  conforme  he  escrilo  al  mencionado  Coronel  en 
10  noviembre  ; en  qual  res[)iradero  luego  salieron  algunos  vasos  de  bronce  y plomo. 
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Se  ha  lambien  empezaclo  arriba  sobre  la  lierra  olro  grande  respiradero  de  24  pai.  de 
diàmetro,  de  cuyo  axe  ó centro  caerà  en  el  muro  divisorio  del  prònao,  en  donde  espcro 
una  inscripcion  corno  aquella  de  Vespasiano,  conforme  participé  tambien  al  Coionel  en 
17  del  cor.  De  l’esultas,  en  el  mismo  irrimero  derecho  del  citado  dia  10  del  cor.  se  ba 
encontrado  aver  està  bracera,  la  qual  por  su  calidad  y i)or  ballai’se  dentro  del  Tempio 
parece  por  servicio  de  sacrificios,  y forma  una  tigura  quadrilunga  de  bronce;  las  fajas 
ó bordes  parecen  con  ciertos  senales  corno  fuesen  lavradas  de  adorno  ; el  plano  ó 
fondo  es  de  yerro  , el  r’estante  todo  de  bronce  ; es  larga  4 pai.  ménos  4 on.  y ancha 
3 pai.  tnenos  tambien  4 on.;  la  faja  ó borale  es  alla  6 on.  Los  pies  de  leon  que  la  stt- 
slentan  son  allos  10  on.,  de  los  qitales  dos  lodavia  se  pr’ocura  de  encontrairlos  , lo 
que  obtendr’é  precisamente  por  llevar  lodo  de  pararnza.  Quando  he  visto  esle  aitar 
dentro  las  tierr'as  parecia  sano,  per'O  se  avisó  à Paderni  y sacàndolo  se  ba  experirnen- 
lado  que  era  lesionado  sacadolo  en  5 pedazos  , siendo  pero  bien  acornadable;  he  r'e- 
milido  tambien  al  Cor’onel  un  borron  de  desiiìo  semejante  à esto  que  incluyo  por  idea 
qite  dentro  las  grulas  rne  he  podido  figurar.  Por  lo  que  mira  al  bosque  de  S.  .\gustin, 
en  3 de  noviernbre  be  escrilo  al  Coronel  que  bago  las  grulas  cerca  del  bailo  grande  y 
que  se  encontr'ó  colurnnas  de  esluco  caidas  con  esperainza  de  estàluas.  En  10  del  misrno 
he  participado  de  haver  en  las  rnismas  grutas  encontrado  un  gozne  ; v en  16  tambien 
de  haver  enconlr-ado  un  pedazo  ile  màrmol  de  lérrnino  con  la  inscripcion  que  le  he  re- 
milido,  que  es  semejante  à la  que  tengo  la  honra  de  incluyr,  y es  igual  à la  efecliva  , 

[Questi  caratteri  nel  disegno  hanno  circa  cinque  centi- 
metri  di  altezza)  con  las  demas  circumstancias,  y que 
esperavo  se  enconlr’arà  un  medio  busto  de  bronce  y 
despues  eslos  rnuchos  otros.  El  dia  16  à la  tarde  se 
verificò  el  r'eferido  del  medio  busto  de  br-once  que 
la  misrna  tar’de  he  nolificado  al  Coronel  con  todas 
circumstancias  . . . Weber  a Tanucci. 

Portici  y noviernbre  à 24  de  1759...  En  Resina 
y mass,  de  Bisogno  se  continuan  à hacer  las  diligen- 
cias  para  encontrar  los  dos  r’emanentes  pies  de  leon 
de  la  br'azera  de  metal  ò aliar  que  se  ha  encontrado  en  el  Tempio  ; qual  en  el  nies  de 
setiembre  p.  p.  se  ha  descubierto  y conocido,  conforme  he  dado  parte  à V.  S.  en  22  del 
citado  mes  de  .setiembre  y subcessivarn.,  y con  el  reporte  remili  à V.  S.  un  borr-on  ò idea 
de  la  brazera  en  21  del  corr.  Solo  devo  afiadir  que  ha  sido  sacada  con  las  disposiciones 
de  Paderni  en  el  niismo  dia,  rota  en  5 pedazos,  pero  bien  acomodable;  el  plano  del  fon- 
do solo  es  de  yerro  gruesso  11  on.  asido  con  el  mismo  mosàico  del  pavirn.;  y todo  de- 
mas es  de  br’once  ; el  bordo  està  con  serlales  corno  fuesse  labrado  ; se  bari  encontr’ado 
ademàs  dos  remales  à modo  de  flores  de  los  àngulos  de  la  bracer’a.  Se  lira  las  tierr’as 
con  la  meda  y se  baja  un  respiradero  de  24  pai.  de  diàmetro  que  cae  sòbr’e  el  rmir’o  y 
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pileria  de  anlelcmplo  y Tempio  con  la  mira  de  encontrar  la  inscripcion  conio  aquella  de 
Vespasiano  en  aqiiel  olro  Tempio  y miichas  alliajas  que  por  igual  razon  devieran  encon- 
Irarse.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  enconlrado  un  anillo  de  guarnicion  con  su 
cubertera  de  metal,  y se  ba  despuniada  la  grufa  del  busto  que  se  dio  parte  à V.  S.  y co- 
municada  à una  abierta  (pie  va  al  respiradero  ; he  empezado  otra  en  linea  de  encon- 
Irar  el  compaiiero  busto.  Con  una  palabra  ya  save  V.  S.  sus  órden.  de  quilar  lodo  de 
paranza,  y puede  V.  S.  asegurar  cadauno  que  no  se  dejarà  una  sola  albaja  sepultada 

en  ninguna  parte.  Todas  alhajas  se  enlregaron  à Paderni...  Weber. 

0 

Portici  1 diciembre  1759...  En  Resina  y mass,  de  Risono  se  ban  esplanado  los 
fosos  y se  continua  el  respiradero  grande  y haciendo  la  diligencia  de  encontrar  los  dos 
pies  de  leon,  lo  que  no  puede  fallar  , siendo  que  no  se  dejarà  un  palmo  de  terreno  en 
lodo  esle  Tempio  conio  en  todas  otras  pai  les  ; se  enconlró  un  pedazo  de  columneta 
de  màriiiol  de  cerca  un  pai.  alla  y 5 on.  de  diàmetro.  Del  consabido  brazero  devo  con- 
tinuar su  descripcion  conio  sigue.  Despues  de  haverlo  D.  Caniilo  Paderni  hecbo  trans- 
portar al  Museo  en  cuyo  pàlio  ó corlil  dejando  su  fundo  de  yerro,  lo  qual  haviéndo- 
lo  yo  reconocido,  he  encontrado  de  ser  este  fundo  y los  lados  y fajas  interiorm.  vesti- 
dos  de  un  poco  de  cal  y cierta  arena  corno  fàbrica  , de  manera  que  queda  el  yerro  en 
medio  entre  la  misma  fàbrica;  y asl  el  grueso  de  cerca  11  on.  se  entiende  de  la 
entera  massa  de  fàbrica  yerro,  siendo  que  el  yerro  solo  es  grueso  solam.  de  cerca 
unaonza;  parece  que  lodo  este  servió  para  resistir  al  fuego.  Debajo  el  bosque  de  S. 
.\gustin  se  continuan  Ires  grulas  en  las  inmediaciones  del  medio  busto  y inscripcion... 
Weber. 

Portici  4 de  diciembre  1759.  A lenor  de  mi  carta  en  IG  de  nov.  p.  p.  dando  parte 
à V.  S.  del  tèrmine  de  màrmol  con  la  inscripcion  y del  medio  busto  ó caveza  de  bronce 
con  la  esperanza  de  muchos  otros  , tengo  la  bonra  de  nuevo  participarle  corno  el  dia 
sàbado  p.  p.  l.“  del  corr.  he  mudado  todas  grutas  bajo  el  bosque  de  S.  Agustin,  en  una 
de  las  quales  boy  se  ha  enconlrado  un  pedazo  de  màrmol  de  cerca  5 pai.  de  largo  y 
un  pai.  en  quadro  semejante  al  citado  (de  lo  que  se  avisó  à Paderni),  que  creo  havrà  al- 
guna  inscripcion,  por  lo  que  espcro  en  brieve  un  medio  busto  de  bronce  y subcesivam. 
muchos  otros  ; y dirigo  las  grutas  conforme  V.  S.  me  ha  ordenado  , y tratrndose  de 
questione  noniinis  si  es  busto  ó cavcza,  creo  que  tenga  reporte  con  término,  conocién- 
dolo  de  su  pedana  de  màrmol  ó pedazo  de  màrmol  citado , que  quando  se  acomodarà 
està  pedana  poniendo  enzima  el  busto  ó caveza,  puede  ser  que  veyéndolo  los  Academi- 
cos  asl  delerminaran,  advertiendo  que  en  està  pedana  (ó  mas  presto  fusto)  de  que  tam- 
bien  be  visto  su  base,  aunque  creo  rota,  me  parcce  que  nada  le  falta  y facil  de  acomo- 
darlo. Por  lo  demas  quando  una  figura  se  llama  caveza  puede  inferir  tambien  su  tronco 
ó estàlua,  y saviendo  en  el  caso  de  no  ser  de  eslàtua,  sigue  que  la  definicion  no  con- 
venga Omni  et  soli , tanto  màs  quando  la  caveza  tuviesse  algo  de  pecho  . . . Weber 
{Bihl.  mun.). 


38 
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À’  dì  4 dicembre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  palimsesta  di  rame,  un  anello 
per  uso  di  maniglia  di  stipi  di  metallo  et  altri  4 anelli  di  piombo,  trov.  alla  masseria 
di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  5 dicembre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  appartenente  ad  una 
sedia  di  metallo,  trov.  come  sopra.  Termine  di  marmo  mancante  la  testa  , trov.  allo 
stesso  sito  dell’altro  del  dì  16  novem.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  diciembre  de  1759.  La  gruta  del  Teseo  me  parece  que  se  pudiera 
encajar  por  que  bay  lanlos  vacantes  y por  su  distancia  costa  mucho  gasto  y de  tanto 
tiempo  sin  fructo  ; à su  tiempo  se  puede  ir  por  tantas  partes  al  mismo  edificio  que  es 
grandissimo  ; por  mi  ya  lo  havria  encajado  ; pero  corno  de  órden  de  V.  S.  se  havia 
pueslo  mano  en  ella  para  encontrar  algo  , he  pensado  de  esperar  primero  su  aproba- 
cion.  Toda  la  gente  abastantem.  tiene  que  hacer  en  e!  Tempio  y sus  cercanias  , y las 
tierras  por  algun  tiempo  no  se  sacarian  fuera  si  no  bay  necesidad...  Weber. 

A’  dì  6 dicembre  1759 ...  E più  pochi  frag.  di  piangie  di  piombo  calcinato  trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  7 diciembre  1759...  En  Resina,  debajo  la  mass,  de  Bisono  se  continua  por 
arriba  el  derecbo  grande  sobre  el  Tempio,  y debajo  se  continua  con  toda  diligencia  à 
buscar  el  restante  del  bracero,  y corno  bay  tantas  grutas  viejas  y vacantes  alla  alrede- 
dor,  se  duda  que  los  otros  dos  pies  de  leon  no  se  encontraran  y bayan  tornado  primero 
anteriormente.  Pero  se  quita  todo  de  paranza;  si  no  han  sido  tornado,  se  los  encontra- 
ran por  fuerza.  Se  ha  encontrado  cierto  plomo,  quatro  anillos  del  mismo  corno  tarales 
[ciambelle  tonde]  de  4 on.  de  diàmetro  y media  onza  de  grueso.  Un  anillo  de  cer- 
ca 3 on.  de  diàmetro  y otra  pieza  de  metal  amarillo  de  3 on.  larga  y ancha  en 
una  punta  cerca  2 on.,  becba  à modo  de  escoplo,  aunque  parece  cosa  de  guarnicion;  y 
otra  pieza  de  5 on.  alta  y una  onza  y media  en  quadro  , vacante  por  dentro , y à una 
parte  la  boca  redonda  de  2 on.  de  diàmetro,  y debajo  del  circolo  de  dicha  boca  salen 
dos  listones  de  2 on.  ‘/^  cadauno  largo  y de  una  onza  ancho.  Ademas  cerca  un  còfa- 
no de  pedacillos  de  plomo.  Todo  quanto  arriba  es  de  metal  y la  ùltima  pieza  parece 
guarnicion  de  una  siila.  Bajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  encontró  olro  pedazo  quadro 
de  màrmol  luterai  al  busto  de  màrmol  del  que  di  parte  en  4 de  diciembre , y era  en 
lugar  de  brazo  de  6 por  5 on.  Se  continua  à buscar  la  cabeza , aunque  inmediato  han 
llegado  las  grutas  de  los  antiguos  llenas  de  arena...  Suplimiento.  Bosque  de  S.  Agus- 
tin.  Despues  en  continuacion  del  otro  término  y inscripcion  se  han  encontrado  dos 
apartenencientes  pedazos  de  cerca  1 pai.  cadauno  de  largo  y grueso  6 por  5 on.  con 
la  letra  que  grande  al  naturai  incluyo.  Bisogno;  en  la  calle  de  la  hasolada  en  frente  del 
Tempio  se  encontró  un  pedazo  quadro  de  màrmol  africano  conio  fusto  de  un  término, 
alto  10  on.  , grueso  3 '/,  por  2 pedazo  de  cornis  de  màrmol  bianco  de  6 on.  y 

tres  otros  de  zepolazo  de  12  por  10  on.  .y  de  un  pai.  en  quadro  y los  olros  màs  peque- 
nos...  Weber. 
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A’  dì  10  dicembre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  cofano  di  franlumi  di  piangia 
di  piombo  calcinato  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  mel.  ecc. 

A’  dì  13  dicembre  1759.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  frantumi  di  vetro  di  color 
torchino  et  un  anello  di  metallo  per  uso  di  maniglia  , un  ago  et  un  frag.  di  specchio  , 
trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y diciembre  à 15  de  1759...  En  Resina  se  continua  el  derecho  grande  que 
V.  S.  save  en  la  massaria  de  Bisogno,  continuando  las  grutas  por  el  Tempio  y calle; 
y en  la  del  Tempio  se  han  encontrado  un  anillo  de  metal  de  2 on.  de  diàmetro,  un  cò- 
fano de  plomo  y tejas;  una  auja  de  metal  de  G on.  larga  y un  pcdazo  de  piastra  de  metal, 
lodo  cerca  el  bracero  ; la  auja  y el  pedacito  se  enconlraron  dentro  del  respiradero  , 
6 pai.  en  aire  mas  alto  del  plano  ó pavimento;  todo  dado  al  R.  Museo.  Bajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  se  continuan  las  grutas  en  la  cercania  del  bano  y columnada  de  estuco  y 
conducto  de  piperno  . ..  P.  d.  En  todas  partes  se  quita  todo  por  entero  ó de  paranza, 
de  manera  (jue  no  puede  darse  el  caso  de  que  queda  sepultada  una  alhaja  que  no  se 
encuentre  ; y se  encajan  las  otras  grutas...  Weber. 

A’  dì  16  dicembre  1759.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  una  tiella  [padella]  di  forma  ova- 
le, rotta  e calcinata,  trov.  alla  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  17  dicembre  1759.  Un  pezzo  di  ferro  arrugginito  con  due  pezzi  di  marmo  , 
trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  18  dicembre  1759.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un’  anza  di  un  cratere  dai 
quali  si  riceveva  il  sangue  delle  vittime  , el  un  frag.  di  una  cornice  di  rosso  antico  , 
trov.  a Bisogno.  Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  22  diciembre  1759...  À Resina  y mass,  de  Bisogno,  dentro  del  respirade- 
ro grande  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  cornis  de  màrmol  bianco  que  represenla  el 
huevo  cavo  con  las  regulas  muy  polido,  corno  un  pedazo  de  yerro  calzinolo  y apega- 
do  al  fraclume  de  cobre  ; y se  continua  la  calle  en  donde  se  ballò  una  famosa  tarle- 
rà, digo  tollera  por  hazer  las  lorlas,  de  metal  un  poco  rota,  pero  se  balla  el  pedacito 
con  que  acomodarla,  y es  larga  15  on.  y ancha  12  y de  fundado  2,  y una  manilla  de  8 
on.  con  un  olio  pedazo  de  cornis  de  màrmol  bianco.  Bajo  el  bosque  se  haze  las  diligen- 
cias  por  el  lérmino,  y se  encontrò  un  pedazo  de  alabastro  orientai  llorilo  de  cerca  1 
pai.  por  cerca  pai.  Todo  se  ha  dado  à D.  Camilo  Paderni...  Weber  {Bibl.  muti.). 

Portici  y diciembre  à 29  de  1759...  En  Resina,  bajo  la  mass,  de  Bisogno  se  ob- 
serva  un  capitello  grande  de  màrmol  à sacar  aunque  no  bien  conservado  , pero  òtil 
para  la  descripcion  de  los  edificios  subterràneos  ; y se  continuan  dos  grutas  de  la  calle 
basolada  en  frente  del  Tempio  y el  grande  respiradero  que  cae  sobre  el  muro  divisorio 
del  pòrtico  y nave  del  Tempio;  à qual  sUio  corresponde  la  inscripcion  corno  era  aquella 
del  olro  Tempio  que  en  semejanle  respiradero  y sìlio  se  ha  encontrado.  Bajo  el  bosque 
de  S.  Aguslin  se  continuan  las  mismas  tres  grutas  airededor  del  bano  y caveza  de 
bronce,  y se  ha  vuello  una  gruta  à mano  izquierda  por  el  indicio  de  un  capilel  de  pi- 
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perno  de  una  coluiuna  caida  ; y se  encaxa  las  lierras  por  lodas  partes  y Io  detnas  que 
V.  S.  ha  ordenado  afin  de  obviar  à los  peligros...  Weber  {Bibl.  muti.). 

Accad.  Ercolanesi  ■ — A dì  U dicembre  la  lucerna  di  creta  con  la  testa  di  Giove  am- 
inone {Lucerne  ecc.  pag.  i73).  E senza  indicazione  di  giorno  un'altra  lucerna  col  gallo  e 
la  palma  {Lucerne  ecc.  pag.  63 — Museo  naz.  n.°  3452  o 3454). 

MDCCLX 

A’  dì  3 gennaio  1760.  Ricevei  un  cofano  di  piombo  trov.  sotto  la  masseria  di  Bi- 
sogno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y enero  à 5 de  1760. . . En  Resina  y masseria  de  Bisoiio  se  continua  3 
grutas  en  frente  y dentro  del  Tempio  y respiradero  y se  ha  sacado  un  còfano  de  peda- 
zos  de  plomo,  consignado  al  R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  3 
grutas  cerca  de  los  términos  y bado  , columnada  de  esluco  y conducto  de  piperno  . . . 
Weber. 

Portici  à 5 de  enero  de  1760...  En  Resina,  à la  maceria  de  Bisoiio  se  continua  à 
descubrir  el  gran  respiro  sobre  la  puerta  del  Tempio  con  la  esperanza  de  encontrar  al- 
guna  inscripcion , conio  se  encoiilró  en  lo  pasado  otra  , y se  siguen  dos  grutas  por  la 
calle  que  passa  à la  puerta  de  dbo  Tempio  ; y se  ha  sacado  el  dia  3 un  còfano  de  pe- 
dazos  de  plomo  que  se  ha  consignado  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
van  continuando  tres  grutas  en  las  inniediaciones  de  los  términos  y niedios  bustos  de 
cerca  del  balio...  Weber  {minuta). 

A’ dì  9 gennaio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  altro  cofano  di  piangie  calcinate 
di  piombo  simili  come  sopra;  un  vaso  rotto  in  minuti  pezzi  con  un’anza,  calcinato,  trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto  il  bosco  di  S. 
Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  12  gennaio  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  piede  di  candelabro  di  me- 
tallo, il  quale  è composto  da  tre  zampe  di  leone,  delle  quali  una  ne  manca,  trov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  a 12  de  enero  de  1760  ...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  va 
continuando  el  derecbo  grande  sobre  el  porton  del  Tempio  , donde  se  ha  encontrado 
un  còfano  de  pedazos  de  plomo,  y se  continuali  otras  dos  grutas  por  la  calle  del  mismo 
Tempio  ; y se  ha  encontrado  un  vaso  muy  roto  de  metal  con  su  mango  separado  de 
6 on.  largo  , y la  boca  del  dbo  vaso  de  6 on.  de  diàmetro,  y un  pié  de  un  candelero 
de  metal  de  6 on.  alto  mantenido  sobre  dos  pies  de  leon  por  que  le  falta  el  otro.  De- 
bajo el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  eontinuando  tres  grutas  por  las  inmediaciones  de 
los  términos  y bustos  del  bailo , y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  ; y lodo  se  ha 
consignado  en  el  R.  Museo...  Weber. 
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A’  dì  19  gennaio  1760.  Ricevei  n.®  2 fronlizi  di  metallo,  un  pezzo  di  piombo,  pic- 
ciolo molinello  di  marmo  bianco  et  alquanti  resti  di  marmo  bianco,  Irov,  sotto  la  mas- 
seria di  Risogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 19  de  enero  de  1760...  P7n  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ban 
continuando  las  dos  grutas  por  la  calle  que  passa  por  el  Tempio  y olra  gruta  dentro 
del  Tempio;  y se  ha  llegado  con  el  derecho  grande  en  algunas  partes  al  plano;  y se  han 
encontrado  siete  pedazos  de  cornis  de  màrmol  bianco;  los  dos  de  1 1 on.,  tres  de  9 on. 
y los  otros  dos  , el  uno  de  5 on.  y el  otro  3 on.  Un  pedazo  de  columneta  tambien  del 
mismo  màrmol  bianco  de  5 on.  alto  y de  6 on.  de  diàmetro.  Un  pedazo  de  màrmol 
bianco  de  2 pai.  y por  10  on.  ancho.  Mas  37  pedazos  del  mismo  màrmol,  quienes 
de  1 pai.  y quien  de  10  on.,  de  9 on.  y 3 on.  Un  pisador  de  màrmol  pequeno,  un  pe- 
dacillo  de  vidrio.  Un  pedazo  de  plomo  arramado  de  I pai.  por  3 on.  y '/^  y grueso  2 
on.  y un  griq)o  de  espuma  de  yerro,  tejas  y carbones  de  travos  y tablas.  Debajo  el  bo- 
sque  de  S.  Agustin  se  continuali  tres  grutas  cerca  del  bailo  donde  se  encuentran  de  con- 
tinuo columuas  de  estuco,  y se  ba  encontrado  una  puerta  ó dos  pedazos  de  màrmol  con 
los  incastros  de  los  estantes  [stipili]  de  puerta  que  formava  soliera , y se  entra  por 
aquella  puerta  de  un  nuevo  mosàico  donde  se  espera  algo;  y se  està  fabricando  en  la  en- 
trada  de  ciba  gruta...  P.  d.  Miércoles  el  dia  16  V.  S.  ha  ordenado  se  baga  un  muro  à 
la  entrada  de  las  grutas  del  bosque  de  S.  Agustin  y luego  se  pusiesse  mano  , y luego 
el  mismo  dia  se  puso  mano;  y es  el  mismo  muro  que  yo  havia  propueslo  à V.  S.  tiem- 
po  haze  ; pero  entónces  V.  S.  -no  lo  bavia  aprobado,  y se  ha  remediado  con  los  punte- 
les;  entónces  havia  yo  propuesto  que  venga  el  m.®  Antonio  à hazerlo  junto  con  un 
fuerzado  que  es  positivo  maestro  fabricador  para  aorrar  el  gasto  de  un  fabricador,  pero 
ya  he  encontrado  el  maestro  Juan  Arrigo  que  eslava  en  acto  à disponer  el  muro;  y este 
inmediatamente  despues  V.  S.  ha  pallido  he  llegado  yo  que  eslava  travajando  ; pero 
conio  V.  S.  no  ha  dado  positiva  medida  del  muro,  he  pensado  de  hazerlo  en  està  ma- 
nera, de  este  perfil  ; 
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Fundamento  profundo  3 pai.,  grosso  pai.  2 '/j— muro  dirilo  alto  6 — muro  dirito  grosso 
2 '/  — sesto  de  la  lamiuzza  3 — grosso  à la  corona  1 pai.  Haze  esle  efecto 


Esto  hemos  considerado  con  el  maestro  el  mas  fuerte  y de  ménos  gasto  ; y se  encaxa 
enzima  la  lamia  ó boveda  y à los  lados  con  los  pistones,  y viene  està  gruta  murata,  ser- 
rada  con  las  tierras  pestadas  en  todas  partes.  Weber  (Bibl.  muti.). 

A’  dì  23  gennaio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  cofani  di  frag.  di  piombo  cal- 
cinati, trov.  uno  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  e Taltro  da  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

.4’  dì  26  gennaio  1760.  Ricevei  la  padellina  di  un  candelabro  nella  quale  vi  è 
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unito  un  picciolo  perno  di  metallo  , trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
raet.  ecc. 

Portici  à 26  de  enero  de  1760...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  ban 
haciendo  tres  grutas  por  el  respiro  grande  del  Tempio,  y en  ctHo  respiro  sàbado  p.  p. 
se  encontraron  despues  del  reporte  dos  goznes  de  metal  que  se  consignaron  à Paderni; 
y en  el  mismo  derecho  se  ba  encontrado  un  gran  cofano  de  pedazos  de  plomo  y se  han 
puesto  en  el  II.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ba  continuando  à la  entra- 
da  de  las  grutas  la  fàbrica  y se  ban  continuando  tres  grutas  por  las  cercanias  de  los 
bustos,  y otra  que  se  sigue  derecha  à descubrir  nuebas  fàbricas  y se  han  encontrado 
tres  pedazos  de  conducto  de  plomo  , el  uno  de  2 pai.  y los  dos  de  1 pai.  que  se  han 
dado  à Paderni...  Weber  (Bibl.  mun.). 

Portici  à 26  de  enero  de  1760.  ..  En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
siguen  tres  grutas  por  el  derecho  grande  ; y el  sàbado  pasado  despues  del  reporte  se 
han  encontrado  dos  goznes  de  metal  de  dentro  el  derecho  , dados  à Paderni  ; amàs  al 
mismo  derecho  se  ha  encontrado  el  dia  23  un  gran  còfano  de  pedazos  de  plomo,  dado 
à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuan  las  tres  grutas  cerca  del  bano, 
y se  ha  encontrado  el  dia  23  tres  pedazos  de  conducto  de  plomo,  uno  de  2 pai.  y los 
dos  de  1 pai.,  dados  à Paderni...  Weber  {min.). 

A’  dì  29  gennaio  1760.  Ricevei  un  frontizio  di  metallo  trov.  sotto  il  bosco  di 
S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  31  gennaio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  la  padellina  di  un  candelabro  et 
un  frag.  di  piangia  , il  tutto  di  rame  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  1 febrero  1760...  En  Resina  y Bisogno  se  va  continuando  una  gruta  en 
el  Tempio  y otras  tres  en  sus  inmediaciones  ; y sàbado  pasado  despues  del  reporte  se 
encontró  un  platillo  de  metal  de  remate  de  candelero  de  5on.  de  diàm.  con  un  pedazo 
del  baslon  del  candelero  al  medio  de  dho  platillo  de  2 '/^  on.  En  la  presente  semana 
tanibien  en  la  calle  se  ha  encontrado  olro  platillo  y piastra  igual  al  refendo  ; todo  se 
ha  consignado  à D.  Camillo  Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  las 
grutas  en  los  lugares  del  bano  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  , dado  à Pader- 
ni ; y con  parte  de  la  gente  se  va  continuando  la  fàbrica  de  la  entrada  ; todo  quanto 
segun  las  órd.  de  V.  S.  que  asi  siempre  se  entiende.  Estoy  de  la  intencion  de  hacer 
una  prueba  en  el  lugar  bajo  Diario  , que  es  comodo  y V.  S.  en  otro  tiempo  allà  ha 
hecho  escavar  , y sin  (piitar  mano  en  otras  partes  , solamente  de  poco  à poco  à ver 
corno  sale.  Lorenzo  Cuzolino  havia  referido  de  haver  sacado  de  un  pozo  nuevo  del 
refer.  Vicario  y de  D.  Anielo  medico  ciertas  tonacas,  luego  hemos  hecho  bajar  Aniello 
Diacampo,  que  es  cerca  100  pai.  y hechas  las  diligencias  por  mucho  tiempo;  y despues 
haver  salido  me  ha  referido  de  no  haver  encontrado  nada  ni  tònaca  ni  sehal  de  fabri- 
cadura  ni  de  pavim.  alguno,  solamente  un  vacante  antiguo...  Weber. 
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A’  dì  5 febbraio  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frag.  di  un  basso  rillievo 
consistente  in  un  sol  torzo  di  un  Eroe,  il  quale  da  me  è stato  giudicato  essere  Teseo  ; 
tiene  la  clamide  fermata  con  fibula  sopra  la  spalla  destra  ; nella  mano  sinistra  tiene 
un  frag.  di  mazza  come  ben  si  sa  che  Teseo,  avendola  a Perifeta  tolta,  se  la  tenne 
sempre  per  arme,  addoperandola  sempre  come  fece  Ercole  che  lo  rese  invincibbile  ; e 
d.‘‘  mazza  chiamavasi  corineta  o corina  ; manca  a d.®  bassorillievo  la  man  destra,  la 
testa  e le  gambe  ; è in  tutto  alto  pai.  1 on.  1 '/^  {Museo  naz.  n.°  6680)  ; trov.  sotto  la 
masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  febrero  de  1760.  Doy  parte  à V.  S.  corno  abora  à las  11  de  Pa- 
lacio  se  ha  encontrado  en  la  calle  cerca  del  Tempio  un  pedazo  de  màrmol  con  una 
estaluita  en  manera  de  relievo  , à la  qual  faltan  las  piernas  y la  cabeza  ; representa 
hombre  desnudo  y fatta  la  mano  derecha  y tiene  un  manto  que  trabiesa  el  pecho  iz- 
quierdo  y lo  sustiene  con  la  mano  izquierda  ; despues  cae  dbo  manto  mas  abajo;  està 
en  acto  de  alzar  el  brazo  derecho  à uso  de  emperador  ; es  un  pedazo  rnuy  putido  , la- 
borado  y merece  que  se  inibente  la  cabeza  y las  porciones  de  las  piernas  y lo  demas, 
conforme  D.  Manuel  Pachecho  ha  imbenlado  egregiam.  la  cabeza  y piernas  del  busto 
del  Baco  con  mucho  apiauso  que  se  le  dio  à él  por  exàmen.  En  los  libros  de  los  empe- 
radores  antiguos  se  debiera  encontrar  y reconocer  quien  es  este  busto  ó relievo  ahora 
encontrado  en  la  mas.  de  Bisogno  ; se  harà  toda  la  deligencia  para  encontrar  lo  que 
falla,  y se  avisarà  quando  no  se  ubiese  màs  esperanza.  Toda  la  estaluita  seria  en  cerca 
19  on.  de  alteza  si  fuese  enlera  ; y conio  este  pedazo  ha  caido  dal  cielo  de  la  grida  , 
despues  que  seran  encaxadas  nos  ensena  que  devemos  hacer  las  grulas  superiores  à 
exemplo  del  olro  Tempio  donde  tambien  lodo  hemos  encontrado  en  las  grulas  supe- 
riores y nada  sobre  el  plano  del  pavim — Weber  (Biòl.  muri.). 

Portici  à 9 de  febrero  de  1760  ...  En  Resina  y maceria  de  Bisono  se  continua 
una  grida  por  el  Tempio,  olra  por  las  càmaras,  olia  sobre  un  mosàico  y olra  al  buio 
de  la  calle  donde  se  havia  encontrado  el  bajo  relieve  que  di  parte  el  dia  5.  A S.  Agus- 
tin  se  continuali  las  grutas  cerca  el  balio  y sobre  el  mosàico...  P.  d.  Haviendo  re- 
currido  Simone  Jaconiino  de  Resina  diciendome  que  su  casa  se  ha  abierlo  el  astrigo  y 
una  porcion  de  niuralla  por  causa  de  las  grutas  y que  se  llueve  dentro  ; lo  que  he  re- 
conocido...  està  lesion  es  muy  antigua  , pero  Corcoles  me  dijo  que  en  los  prinieros 
tiempos  se  hicieron  grutas  bajo  aquella  casa...  Weber  {Bibl.  muri.). 

Portici  12  de  febrero  de  1760.  Doy  parte  à V.  S.  corno  la  estàtua  de  està  maiiana 
es  rota  en  4 partes  y falla  la  cabeza,  todavia  no  se  deja  diligencia  ninguna  de  encon- 
Irarla  aunque  haya  una  grida  vieja  cerca,  falla  tambien  los  brazos  ; se  necesita  à D. 
Manuel  Pachecho  para  que  mediante  su  experiencia  y libros  de  antigiiedades  pueda 
imbentar  la  cabeza  conio  ha  imbentado  la  del  Baco  , si  en  caso  no  se  encuenlra  , con- 
forme he  escrito  à V.  S.  la  semana  pasada  del  pedazo  de  reliebo;  del  restante  repre- 
senta la  estàtua  un  jóben  desnudo  y està  à caballo  sobre  un  mónslruo  marino  al  qual 
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faltan  las  orejas,  narize  y Loca  ; el  inonslruo  es  una  espécie  conio  un  groiio  de  aque- 
llos  semejanles  corno  son  los  que  se  hallan  plantados  en  el  jardin  del  lley  dentro  del 
bosque  de  Mascanibruno  en  el  perlerra  airededor  de  la  palaslrada  del  Iago  y fuente;  y 
es  alta  la  estàlua  l pai.  y '/ì  si  l’uesc  estendida  y tubiesc  la  cabcza.  Se  ha  sacado  en 
presencia  de  Paderni  y puesta  al  K.  Museo.  Ademas  se  balla  un  escollo  del  mismo 
màrniol  corno  de  lantos  salcbichones  puestos  los  unos  sobre  los  otros  corno  se  hacen  las 
balerias,  y es  alto  1 1 on.  y la  vasa  de  13  on.  por  9.  Se  puede  creer  (jue  todo  el  grupo 
estaba  pueslo  sobre  este  escollo...  Weber  {min.). 

Portici  16  de  febrero  1760...  En  Ucsina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiio  no  ha  havido 
otra  novedad  de  la  que  di  parie  à V.  S.  el  dia  12  del  corrienle  de  la  esUilua  de  màrniol. 
Se  va  continuando  à buscar  el  restante  de  la  estàtua,  brazos  y cabcza  conio  tambien 
Io  que  falla  al  bajo-relieve  que  es  la  cabeza.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  van 
siguiendo  las  grulas  por  las  cercanias  del  balio  y se  ha  encontrado  un  pedazo  de  con- 
ducto  de  plomo  de  1 pai.  y se  ha  pueslo  al  B.  Museo...  P.  d.  Maceria  de  Bisoiio.  Se 
ha  empezado  ahora  una  gruta  delanle  de  aquella  larga  que  iva  al  Teseo,  de  la  qual  las 
lierras  que  salen  se  irà  encajando  las  mismas  del  Teseo,  por  ser  peligrosas  bajo  las 
casas,  y muchissimas  olras  que  en  olro  licmpo  se  havian  dejado  bacantes,  à tener  del 
órd.  de  V.  S.  que  se  enciijasen  aquellas  grutas.  En  la  gruta  de  la  estàtua  se  espera 
etra  estàtua  despues  conio  el  bajo-relicve,  y olras  cornises  eran  sobre  el  cielo  de  las 
grutas  mismas  ; se  irà  con  las  grutas  superiores  , conforme  en  el  olro  Tempio  se  ha 
encontrado  todo  con  las  grutas  superiores  y conforme  V.  S.  me  ha  ordenado  la  ùltima 
vez  veniendo  de  Portici.  ,\1  bosque  de  S.  Aguslin  se  continua  una  gruta  donde  por  si- 
melria  corresponderia  el  olro  lérmino,  donde  se  enconlró  el  citado  conduclo  ; otra 
cerca  los  ciros  dirigiéndola  hàcia  Portici  para  descubrir  nuebo  terreno  donde  ostava 
todo  virgen  y nunca  escavado  en  nuestros  liempos  , y no  hay  peligro  conio  V.  S.  me 
ensena  por  la  grande  alleza  y Ires  ó qualro  lavas  , algunos  dicen  siete.  Otra  gruta  en 
fronte  la  Madona  que  tambien  por  olro  camino  dirige  bajo  à Portici;  la  prim.  que  podrà 
salir  forlunela  con  nuebas  habitaciones  y edificios  se  continuarci  y darà  V.  S.  las  nue- 
bas  disposiciones  que  fuesen  de  su  agrado...  Weber  {min.). 

A’  dì  21  febbraio  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  dui  laiicelloni  di  terra  alti  pai. 
3.  N.®  2 lucerne  ordinarie  di  terra  ; in  una  di  d.®  vi  è un  mezzo  busto  mal  impresso 
( Le  lucerne  eco.  d’Ercoì.  ecc.  , pag.  59).  Una  picciola  pignatlella  parim.  di  terra  , un 
piatto  di  terra.  Un  picciolo  pezzo  di  ferro,  un  frag.  di  marmo  del  rogo  Irov.  il  dì  12  e 
otto  altri  frag.  di  marmo  bianco,  alcuni  scorniciali,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  febrero  de  1760.  Doy  parte  à V.  S.  conio  ahora  à 22  horas,  bajo 
la  maceria  de  Bisofio  en  medio  en  la  calle  en  la  gruta  que  se  ernpezó  la  seniana  pasa- 
da  conforme  he  escrilo  à V.  S.  delanle  de  aquella  larga  que  iba  al  Teseo  , corno  \.  S. 
obserbarà  en  la  carta  de  16  del  corrienle,  se  ha  encontrado  un  pié  de  caballo  de  bronce 
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al  naliiral  muy  grande  ; es  uno  de  la  parte  delanle  en  aclo  de  caminar  muy  guapo  y 
entero  y alto,  aciende  à la  pierna  en  todo  20  on.;  ademas  otros  8 pedacitos  del  cuerpo 
del  caballo  y aignnos  pedacillos  de  plomo  ; todo  dado  al  II.  Museo.  Se  ha  enforzado  la 
gente  para  enconlrar  el  restante  màs  presto...  Weber  (min.). 

A’  dì  22  febbraio  1760.  Da’  sud.  ricevei  una  mezza  zampa  di  cavallo  di  metallo  e 
otto  piccioli  frag.  del  med.  e n.”  5 piccioli  frag.  di  piombo  et  un  peso  di  piombo,  trov. 
come  sopra  (alla  vias.  di  Bisogno).  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  febbraio  1760.  Il  Soprastante  I).  Gius.  Corcoles  mi  consegnò  una  piccio- 
la  figura  equestre  falla  a basso  rilievo  di  ordinaria  maniera  ; il  qual  cavallo  sta  in  alto 
di  correre  e la  figura  è un  vecchio;  tutta  la  estenzione  del  cavallo  è longa  on.  7 scarse  ; 
trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 23  de  febrero  de  1760...  En  Resina,  bajo  Risono  se  conlinuan  las  quatro 
grutas,  dos  por  calles,  en  una  de  las  quales  (pie  es  de  la  basolada  se  encontró  la  pesa 
de  plomo,  y en  la  otra  de  la  calle  brecbale  y calchinacho,  el  pié  de  cavallo  ; del  uno  y 
olro  se  dio  parte  à V.  S.  ayer  , y la  grilla  de  la  ùltima  eslàtiia  y la  otra  que  va  bacia 
la  Torre;  y en  està  se  han  encontrado  juébes  dos  lucernas  de  greda,  una  con  una  bella 
figura  de  reliebe,  dos  lanclielones  à dos  asas  altos  3 pai.  enteros  , un  puchero  de  4 
on.  allo,  una  conca  de  11  on.  de  dicàmelro  algo  rota  , lodo  de  greda.  Un  pedazo  de 
yerro,  ademas  un  pedazo  de  màrmol  cornisado  con  el  aslralogo  y lista  largo  6 pai.  , 
anello  4 on.  y un  olro  pedazo  liso;  en  la  grula  de  la  estàlua  se  cneontró  un  pedazo 
pequeno  de  la  pedana  de  la  estàlua.  Al  Tempio  se  encontraron  ciuco  pedazos  de  cornis 
de  màrmol  de  5 basta  15  on.  Bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  conlinuan  las  dos  grutas 
bacia  Portici  y otra  cerca  el  baiìo  donde  corresponderia  otro  busto  de  bronze  . . . 
Ahora  en  la  misma  calle  donde  eslava  el  pié  de  cavallo  , en  Bisogno,  se  encontró  un 
pequeno  cavallo  de  bronce  con  un  hombre  à cavallo  de  cerca  un  palmo...  P.  d.  De 
nuevo  explico  mejor  lo  que  està  escrito  al  pié  de  la  carta,  conio  bajo  la  mass,  de  Biso- 
gno en  la  misma  calle  donde  estava  el  pié  de  cavallo  de  bronce  de  que  dio  parte  ayer, 
ahora  se  encontró  un  pequeno  cavallo  de  bronce  de  cerca  9 on  con  un  hombre  à cavallo 
y falla  un  brazo.  'NVeber  (Bibl.  mun.). 

A’  dì  27  febbraio  1760.  Da  uno  de’  sud.  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  metallo  et 
una  fascia  di  piombo,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  29  febbraio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  pezzo  di  lastra  di  marmo 
bianco  tonda  di  diametro  pai.  1,  on.  9 '/j  et  un  frag.  di  cornice  dello  stesso  marmo 
et  un  frag.  di  vetro  trov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à prilli,  de  marzo  de  1760  . . . En  Resina  y Risono  se  continua  à quitar 
lodo  de  paranza  para  enconlrar  el  cavallo  y Ires  otras  grutas,  baviendo  encontrado  tres 
lucernas  de  greda  en  la  grata  de  la  estàlua  ; un  gozne  de  metal  y faja  de  plomo  en  la 
calle  de  basolas;  en  la  grula  sobre  el  Tempio  bàcia  la  calle  un  pedazo  redondo  de  màr- 
iiiol  bianco  de  22  on.  de  diàmetro  , un  pedazo  de  vidrio  y otro  de  plomo  y otro  de 
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cornis  de  luàrniol.  B.ijo  el  bosque  de  S.  Agiislin  se  va  con  dos  grutas  bàcia  Portici 
para  descubrir  miebos  edificios  , y olras  cerca  el  bafio  de  los  bustos  . . . Weber 
{Bibl.  muti.). 

A’  dì  6 marzo  1700.  Da  imo  de’ sud.  ricevei  un’anforella  alla  on.  9 '/j  molto  |)a- 
tita  e calcinata  con  una  sola  anza,  mancando  la  compagna.  Una  specie  di  disco  in  mi- 
nuti pezzi  per  la  calcinazione.  Un  fronlizio  ; il  lutto  di  metallo  Irov.  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 8 de  marzo  de  1760.  . . Eo  Resina,  maceria  de  Bisono  se  encontró  un 
gozne  de  metal  en  la  gi  tila  de  la  estàtua , un  vaso  roto  de  metal  con  su  mango  sepa- 
rado  y muchos  otros  fragni,  de  olra  semejanle  jarra  en  la  gruta  del  bajo-relieve  de 
marmol  y calle  basolada.  Bajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  dirigen  dos  grutas  , una 
bàzia  Portici  para  descubrir  nuevas  babilaciones  y calle  basolada  , y olra  al  balio  de 
màrmol  va  buscando  medios  bustos  de  bronce  , conforme  V.  S.  ha  observado  y orde- 
nado.  Toda  la  ropa  se  enlregó  à D.  Camillo  Paderni...  Weber  (Bibl.  tnun.). 

Nàpoles  y marzo  8 de  1760.  En  las  escavaciones  de  anliguedades  se  bau  ejecula- 
do  ùllimam.  qualro  diseiios  ; los  Ires  de  varias  fàbricas  descubiertas  en  las  inmedia- 
ciones  de  Granano  enlre  las  ruynas  de  la  antigua  ciudad  Eslàbia  , en  las  maserias  de 
Comparalo,  de  Soma,  de  los  .lesuitas  y de  Dace;  y el  otro  de  otra  fàbrica  descubierta 
ó sea  Tempio  conio  le  llaman  los  operarios  en  las  grutas  à Resina,  debajo  la  maseria 
de  Bisogno  enlre  las  ruinas  de  la  antigua  ciudad  llerculana,  los  quales  paso  à nianos 
de  V.  E.,  à fin  que  cstimiindolo  V.  E.  por  conveniente  puedan  incidirse  , conforme  se 
ba  ejecutado  en  lo  pasado  con  otros  diferentes  diseiios  de  mi  ejeculados  de  otras  fà- 
bricas descubiertas  en  las  mismas  escavaciones...  Alcubierre  a Tanucci. 

dì  10  marzo  1760.  Dal  Soiiraslante  D.  Gius.  Corcoles  mi  fu  conseg.  un  frag. 
di  metallo  a getto  nel  quale  vi  è impresso  due  mostri  marini  , uno  de’  quali  divora 
l’altro;  questo  è loiigo  pai.  1 '/ì  ® si  puoi  capirne  l’uso  ; Irov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

dì  11  marzo  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  picciolo  recipiente  di  marmo 
a guisa  di  un  morlaro  ma  poco  concavo  ; quali  servivano  per  uso  di  cucina.  Un  vaso 
di  rame  allo  on.  6 lutto  calcinalo,  rollo  e mancante.  Altro  di  terra  per  tenere  ogli,  pure 
rotto  et  altro  picciolissinio  vasello  ordinario  di  terra,  trov.  come  sopra.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  dì  12  marzo  1760.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  fronlizio  di  metallo.  Un  frag.  o 
sia  collo  di  un  vaso  di  rame  el  un  picciolo  frag.  di  ferro  arrugginito  con  terra  unita 
con  reliquie  di  doratura,  Irov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  14  marzo  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  picciolo  vaso  di  rame  inutile  per 
esser  rotto  e calcinalo.  Una  buccina  grande  di  mare,  qui  chiamala  lufa  che  fa  un  suono 
strepitoso,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  un  vaso  di  rame  calcinato  e rotto 
in  minuti  pezzi  e più  un  fronlizio  di  metallo  trov.  come  sopra.  Nola  di  met.  ecc. 
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Portici  à 15  de  marzo  de  1760  . . . Eii  Kesina,  à Bisono  se  van  continuando  dos 
grutas  por  las  casas  de  la  calle  y otra  en  una  locha,  en  las  que  se  ha  enconlrado  un 
mortero  de  iiìàrmol  de  7 on.  de  diàmetro  y 2 on.  y '/^  alto  ; una  jarra  rota  de  metal  , 
una  alcuza  de  lierra  de  7 on.  alta  y otro  vasito  de  greda.  Un  gozne  de  metal  , un  pe- 
dacillo  de  yerro  calcinado  y endorado  algo  que  parece  guarnicion  de  estipo,  en  la  calle 
basolada  ; otro  vaso  roto  de  metal  con  el  cucilo  separado  , que  unido  es  6 on.  y */, 
alto  y un  caraeoi  ó tufa  de  mar  grande  de  13  on  largo;  y en  la  otra  gruta  que  se  bacia 
cerca  donde  se  encontró  la  pierna  del  caballo  se  encontró  un  pedazo  de  metal  de  18 
on.  por  4 ancho  , y parece  fuese  de  guarnicion  del  caballo  ; todo  lo  que  se  ha  consig- 
nado  al  R.  Museo  . . . Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  las  dos 
grutas  dereebas  para  descubrir  nuevas  fàbricas  y otra  cerca  del  bano  quadro  de  los 
bustos...  Weber. 

Portici  à 22  de  marzo  de  1760...  En  Resina  , à Risono  se  siguen  dos  grutas  que 
Irabiesan  la  calle,  donde  se  ha  encontrado  una  fuente  quadra  de  màrmol  que  por  ahora 
no  se  puede  sacar  basta  baver  encajado  ciertas  otras  grutas  bezinas;  y con  las  tierras 
que  salen  de  las  primeras  grutas  se  encajan  las  grutas  del  Teseo  bajo  las  casas  de  Re- 
sina y todas  aquellas  grutas  que  quedan  alla  bacantes.  Se  continua  otra  por  la  calle 
basolada  donde  se  ban  encontrado  diferentes  fragmeiitos  de  un  vaso  grande  de  cobre. 
Otras  tres  grutas  endonde  estava  la  tierra  endorada  y la  estàtua,  para  enconlrar  la  ca- 
beza  y para  bajar  à un  muro  donde  corresponden  las  bentanas  de  màrmol.  A S.  Agus- 
tin se  continua  una  gruta  alrededor  del  bailo  de  màrmol  para  buscar  los  bustos,  y 
otras  dos  grutas  à la  via  de  Portici  ; todo  consignado  al  R.  Museo...  P.  d.  Todo  el  tra- 
vajo  se  continua  con  aquella  mejor  manera  conio  V.  S.  ha  dispuesto  encaxando  bien  y 
puntelando,  lo  que  de  continuo  recomendo  à los  operarios.  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 29  de  marzo  de  1760...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisono  se  conti- 
nuali tres  grutas  cerca  del  Tenqdo  para  buscar  la  cabeza  de  la  estàtua,  y endonde  esta- 
va la  tierra  endorada,  y bajando  un  plano  à las  bentanas  de  màrmol  que  se  deve  en- 
contrar  y otra  en  la  calle  basolada  de  los  vasos  de  bronze  y bajo-relieve  y otras  dos  en 
la  calle  de  la  pierna  del  caballo,  y otra  para  encaxar  luego  una  cierta  gruta  que  bavia 
quedado  desde  eniónces  abierta  y cerca  donde  actualm.  el  mio  .luan  Arrigo  està  aco- 
modando las  lesiones  de  las  casas  y continuarà  algunos  otras  dias  basta  asegurado.  La 
semana  pasada  despues  del  reporte,  en  la  calle  basolada  se  ha  encontrado  un  gozne 
de  metal  y està  semana  otro  y un  suelo  de  un  vaso  de  bronze;  todo  lo  que  se  ha  con- 
signado al  R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuan  las  dos  grutas  bàcia 
Portici  y la  tercera  cerca  del  balio  de  màrmol . . . P.  d.  De  las  grutas  de  Bisono  se  ha 
sacado  un  capitei  de  piperno  alto  1 pai.  y ’/z  y del  órden  yonico;  se  ha  puesto  en  el  cor- 
til  del  R.  Museo.  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  31  marzo  1760.  Una  specie  di  mortaro  di  marmo  di  forma  piana  per  maci- 
nare salze  e per  uso  di  cucina  o per  spezierie  con  suo  macinello  che  forma  un  pollice, 
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tiene  il  becco  per  colare  e n.®  3 manubri  ; il  tulio  ben  conservato  , di  diametro  pai.  1 
on.  4,  allo  on.  2,  min.  1.  Una  chiave  per  accordare  le  lire  a guisa  de’  nostri  cembali, 
simiglianle  ad  altra  ben  conservala  che  sta  nel  R.  Museo,  essendo  questa  calcinata  in 
parte;  picciolo  frag.  di  marmo  coloralo,  Irov.  a Bisogno.  Nola  di  mel.  ecc. 

Primo  aprile  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.®  7 pesi  di  marmo  di  Caserta  , uno 
de’  quali  è un  talento,  altri  mezzi  e più  piccioli  con  loro  manigli  di  ferro  arrugginito  ; 
uno  di  questi  è di  marmo  nero  , di  peso  XX.Xll  lib.  N.®  2 piccioli  frag.  di  una  colonna 
di  marmo  striala.  N.®  2 piccioli  frag.  di  piombo  et  altro  picciolo  di  ferro.  Uno  scontro 
di  serratura  di  metallo  , trov.  a Bisogno.  K più  un  fronlizio  di  metallo  Irov.  sotto  il 
bosco  di  S.  Ag.  Nola  di  mel.  ecc. 

A’  dì  2 aprile  1760.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  altri  4 pesi  come  sopra,  fra’  quali  vi 
è un  talento.  Una  picciola  colonnetta  a guisa  di  un  cippo  alta  un  pai.  ; la  parte  supe- 
riore è di  diametro  on.  9,  l’inferiore  on.  Il,  Irov.  a Bisogno.  E più  un  secchio  di  rame 
che  attorno  al  cralero  aveva  un  cerchio  di  ferro,  ma  (jueslo  è molto  patito  ; è allo  un 
pai.,  di  diametro  on.  9.  Un  picciolo  peso  di  marmo  come  sopra  , trovato  a Bisogno. 
Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  abril  1760  . . . En  Resina  , à la  maceria  de  Risono  se  van  conti- 
nuando 7 grutas  por  las  habilaciones  , calle  basolada  y cerca  donde  eslava  la  eslùlua, 
bajo-relieve;  y en  la  de  la  calle  dentro  de  una  casa  se  han  encontrado  1 1 pesas  grandes 
de  piedra  de  Caserta  bislongas  y tondas  y parecen  conio  màrmol  ; la  una  de  9 on. 
alla  y 14  de  diàmetro  , olra  7 on.  alla  y 1 1 de  diàmetro  , otra  de  7 on.  alta  y de  l 
pai.  larga  y 11  on.  ancha  ; otras  dos  de  6 on.  alias  , un  pai.  largas  y 9 on.  anchas  , 
olras  dos  7 on.  alias  , un  pai.  largas  y 9 on.  anchas  , otra  9 on.alla  , 15  on.  larga 
V 1 pai.  ancha  , olra  5 on.  alta  y 9 de  diàmetro  , olra  redonda  conio  una  vaia  de  1 
pai.  , olra  4 on.  alla  y 6 de  diàmetro;  y olras  dos  pesas  de  piedra  ó màrmol 
negro,  la  una  bella  de  8 on.  alla  y 9 de  diàmetro  figura  un  globo  coniprimido  y la  olra 
de  6 on.  alla  y 18  larga  y 12  ancha  ; y cadauna  ha  lenido  su  manilla  de  yerro  que 
eslan  consumidas  à excepcion  de  las  dos  negras  , y son  de  15  à 40  rótulos  peso  pru- 
dencial.  Adenias  dos  pedacillos  de  columneta  acanalada  de  màrmol  , que  unidos  son 
6 on.  largo  ; dos  pedacillos  de  plomo  y otro  pedacillo  de  yerro  y un  liquete  de  metal; 
amàs  un  morlero  de  màrmol  bianco  de  6 on.  de  diàmetro  y 2 on.  allo  con  su  pico  y 
su  aujero  para  echar  los  colores  y su  pisador  de  màrmol  para  macinar  colores;  y conio 
el  Museo  ostava  cerrado  se  lo  ha  llevado  abajo  donde  eslava  el  Rey  y Paderni  y pre- 
senlado  à S.  M.  de  mi  y él;  un  pedazo  de  màrmol  de  2 pai.  por  l pai.  y ‘/j,  un  gozne 
de  metal  y olio  pedazo  conio  de  guarnicion  demas  de  4 on.  largo  con  dos  ganchos  à 
una  punta  que  formali  una  cabeza  de  animai  cadauno.  Una  columneta  de  piedra  de 
Caserta  ó màrmol  de  1 pai.  alla  y 6 on.  de  diàmetro,  rota  la  cornis  arriva  y abajo  , y 
una  niàrniila  de  cobre  de  1 pai.  alla  y 10  on.  de  diàmetro  à la  boca  y ha  tenido  su 
mango  de  yerro  gastada  con  aujeros;  lodo  lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo  . . . 
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Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  las  dos  grulas  derecbas  bacia  Por- 
tici, otra  por  una  rnuralla  y conducto  de  agua  de  fàbrica  y otra  cerca  el  bano  siguien- 
do  un  conducto  de  ploino...  Weber  (min.). 

A’  dì  9 aprile  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  lucerna  di  terra  ordinariss. 
Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  abril  de  1760...  En  Resina  , en  la  maceria  de  Risono  en  la  gruta 
de  los  pesos  y de  la  calle  de  astrigo  se  ba  encontrado  el  dia  9 de  abril  una  piedra  de 
molino  de  15  on.  de  diàmetro  con  un  perno  de  yerro  al  medio  roto,  y gruesa  la  piedra 
de  4 on.  y una  lucerna  sana  de  tierra.  Se  continuai!  las  grutas  solitas  de  la  calle  de 
los  Templos  ó bajo-relieve  , las  otras  de  la  eslàlua  y la  que  baja  à las  ventanas  de 
màrmol  , y los  demas  que  V.  S.  ha  observado,  encajando  las  grutas  anliguas  vacantes 
alrededor  del  Teseo  y bajo  las  casas  de  Resina  y se  acava  de  llenar  el  respiradero 
grande;  y se  continua  por  el  mro  fabricador  Arrigo  asegurar  aquellas  casas  lesionadas 
de  Resina;  y todo  se  ba  remitido  al  R.  Museo.  Rajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  conti- 
nuan  las  dos  grutas  bacia  Portici  , la  de  un  canal  nuebo  de  fàbrica  y la  del  conducto 
de  plomo...  Weber. 

Portici  à 19  de  abril  de  1760..  . En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Risono  se  van 
siguiendo  siete  grutas  , las  de  cerca  de  la  estàtua  , calle  basolada  , habitaciones , y la 
que  baja  à las  ventanas  de  màrmol  ; y se  ba  encontrado  una  grapa  y una  mapa  de 
metal  que  se  ban  consignado  à Paderni  ; y se  encajan  las  grnlas  del  Teseo.  Debajo  el 
bosque  de  S.  .\gustin  se  continuai!  las  dos  grutas  hàcia  Portici,  la  del  canal  de  fàbrica 
y la  del  conducto  de  plomo;  y el  fabricador  que  ha  acavado  de  componer  las  casas  està 
allora  entonacando  la  enlrada  de  fàbrica  de  las  grutas  de  S.  Agustin  . . . Corcoles  me 
dijo  que  V.  S.  ha  ordenado  (pie  se  entoneca  la  entrada  ; merece  para  autenticar  el 
Museo  y se  deja  algun  monumento  en  las  grutas  y dejarlas  aviertas  endonde  està  algun 
mosàico  y aquellas  grutas  que  no  tienen  peligro...  Weber. 

Portici  à 26  de  abril  de  1760...  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  siete 
grutas  por  las  habitaciones  y calle  basolada  cerca  de  la  estàtua  y rampa  que  baja  à 
las  ventanas  de  màrmol  ; se  ban  estado  quitando  las  tierras  de  la  maceria  y se  bau  en- 
cajado  dentro  las  grutas  del  Teseo.  A las  grutas  de  S.  Agustin  se  van  continuando 
(piatro,  las  dos  derecbas  bàcia  Portici  para  descubrir  nuevas  habitaciones  y otra  si- 
guiendo un  canal  de  fàbrica  y la  otra  un  conducto  de  plomo , y se  ban  sacado  dos  pe- 
dazos  del  mismo  conducto  que  unidos  son  3 pai.  y 3 on.  y se  ban  puesto  al  R.  Museo. 
W e b e r. 

A’  dì  26  aprile  17  60.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  2 pezzi  di  condotti  di  piombo  ; 
uno  di  pai.  2 ’/j  e l’altro  di  on.  4,  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

-A’  di  29  aprile  1760.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  mezzo  frontizio  di  metallo.  N.“  9 
cofani  di  pezzami  di  marmo  bianco.  Un  peso  di  bilancia  di  pietra  di  Caserta  e diversi 
frag,  di  una  ferriata  di  ferro,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  à 2 de  mayo  de  1760  ...  Eii  Resina  , à Risono  se  ban  siguiendo  qualro 
grulas  por  la  calle  basolada  , rampa  à las  bentanas  de  màrinol  y por  las  càmaras  de 
abajo  y de  arriva,  y se  ban  sacado  9 cófanos  de  pedazos  de  inàrmol  bianco  y Ires  pe- 
dacillos  de  cornis  de  màrmol  y una  pesa  grande  de  marinol  alla  7 on.  y 11  on.  de 
diàmetro  y tubo  su  manilla  de  yerro  y 13  pedazos  de  un  enrrejado  de  yerro , una 
grapa  y una  mapa  de  metal  ; lo  que  se  ha  pueslo  en  el  R.  Musco.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  ban  continuando  Ires  grutas  por  el  canal  de  fàbrica  , y la  que  ba  bacia 
Portici  y en  las  inmediaciones  del  conduclo  de  plomo,  y se  han  sacado  7 pai.  del  con- 
ducto  de  plomo  en  3 pedazos,  dado  à Paderni...  Weber  (Bibl.  ìnun.). 

A’  di  2 maggio  17G0...  E più  n.“ 3 pezzi  di  condotti  di  piombo;  uno  longo  pai.  3 
l’altro  pai.  2 e il  terzo  un  pai.  on.  3,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  dimet.  ecc. 

.A’  di  8 maggio  17G0.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anza  di  un  fonte  lustrale  di  me- 
tallo e tre  minuti  frag.  di  piombo  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  En  angolo  di  me- 
tallo, guarnizione  di  serratura.  No  ta  di  met.  ecc. 

A’  di  9 maggio  17G0  . . . E più  un  cofano  di  frantumi  di  lastre  di  marmi  diversi 
Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 10  de  mayo  de  17G0. ..  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  ciuco 
grutas  por  la  calle  basolada  , rampa  à las  ventanas  de  màrmol  cerca  la  estàlua  y cà- 
maras de  al  liba  (se  ba  subido  por  una  escalera  de  piperno  al  aparlamento  superior)  y 
abajo  endonde  se  ha  encontrado  una  manilla  de  cóncola  de  metal  y una  pedaiiila  de 
estaluita  de  metal  de  2 on.  y ‘/^  de  diàmetro  y màs  de  una  onza  alla  y un  còfano  de 
diferenles  suerles  de  pedacillos  de  màrmol  porlasanta,  africano,  y se  consignó  al  R. 
Museo.  Y à la  càmara  de  arriba  haviéndose  descubierto  una  pintura  que  conlenia  un 
càbrio,  la  obscrvó  D.  Camillo  Paderni  y dijo  no  balia  , que  se  ecbase  à lierra.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  siguiendo  qualro  grulas  , las  dos  derechas  hàcia  Por- 
tici, la  del  canal  de  fàbrica  y conduclo  de  plomo  , y se  ha  encontrado  un  Iriàngulo  de 
metal  (se  enliende  una  guarnicion  de  canlonada)  de  4 on.  à una  parte  y 3 on.  à la  otra; 
dado  à Paderni...  Weber. 

di  10  maggio  17G0.  Dal  Soprastante  D.  Giusep.  Corcoles  mi  fu  consegnala  una 
pedagna  di  metallo  trov.  come  sopra  (alla  mass,  di  Bisogno).  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  13  maggio  17G0.  Da  uno  de’  cav.  ricevei  n.®  G pezzi  di  condotti  di  piombo, 
uno  longo  pai.  4 '/,,  altro  pai.  2 e li  altri  di  un  pai.  e mezzo,  parte  Irov.  sotto  la  mas- 
seria di  Bisogno  e parte  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Ena  grajipelta  di  metallo.  E più  rice- 
vei una  ligurina  di  metallo  che  ha  servito  di  manubrio  o maniglia  di  porla;  sta  in  piedi 
sopra  a un  globo;  tiene  stese  ambe  le  braccia  e ciascuna  mano  tiene  una  parte  della 
veste,  la  quale  per  la  longhezza  vien  ripresa  da  una  cinta  che  tiene  alla  vita.  La  sua 
altezza  è di  on.  G.  Dietro  le  spalle  vi  è un  perno  a tre  angoli  con  un  rivolto  al  fine  che 
è fatto  a forma  di  lancia  ; altro  simile  vicino  alli  piedi  ; e questi  sono  longhi  on.  2 ; 
trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 
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Portici  à 17  (le  mayo  de  1760...  En  Resina,  à Risono  se  continuati  cinco  grutas 
en  la  calle  basolada  donde  se  ha  encontrado  una  cóncola  de  metal  muy  rota  de  15  on. 
de  diàmetro  y 6 on.  alta  (el  borde  ó faja  es  sana  y el  fondo  es  consumido);  la  de  cerca 
de  la  eslàlua  y rampa  à las  ventanas  , la  de  los  quartos  sobre  la  escala  y casas  de 
abajo,  donde  se  encontró  la  estatuita  de  metal  que  ya  di  parte  à V.  S. , y se  ha  sacado 
tambien  un  pedazo  de  conducto  de  plorno  de  9 on.  largo  y 4 on.  de  diàmetro.  Debajo 
el.bosque  de  S.  Aguslin  se  siguen  las  quatro  grutas,  las  dos  bacia  Portici,  la  del  canal 
de  fàbrica  y la  del  conducto  de  plomo  ; y se  bau  sacado  13  pai.  del  conducto  en  5 pe- 
dazos  y una  grapa  de  metal  ; todo  lo  (lue  se  ba  consignado  al  R.  Museo...  Weber. 

A’  di  20  maggio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  pignatta  di  rame  rotta  in  più 
pezzi  e calcinala  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno  et  un  frag.  di  piombo.  Nola  di 
met.  ecc. 

.A’  di  23  maggio  1760...  E più  un  vaso  di  cucina  et  un  picciolo  seccbietlo  di  rame 
franti  e calcinati,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  mayo  de  1760...  En  Resina  , à Bisoiio  se  van  continuando  seis 
grutas  , por  la  calle  basolada  , ranq)a  à las  ventanas  y cerca  donde  eslava  la  eslàlua, 
por  las  càmaras  cndonde  se  ba  descnbierto  un  quadro  de  mosàico  bianco  y negro  bien 
laborado  con  su  soderà  atomo,  y es  todo  de  5 pai.  y 9 on.  quadro  , de  lo  que  se  ba 
avisado  àPaderni.  Toda  la  càmara  es  de  mosàico  bianco  lino  y loda  virgen,  pero  alre- 
dedor  bay  precipicios,  por  lo  que  be  ordenado  se  baga  un  respiraderillo  de  4 por  7 y 
despues  màs  grande,  para  poder  cortar  el  mosàico  se  necessita  12  pai.  por  12,  no  pu- 
diendo  alargar  por  que  todo  caee.  Y en  la  càmara  de  arriba  la  escala  endonde  se  ba 
encontrado  una  olla  y una  màrmita  de  cobre  consumidas  y un  vaso  de  metal  algo  roto 
de  6 on.  alto  y 6 on.  de  diàmetro  y una  piastra  de  plomo  ; lo  (pie  se  ba  consignado  al 
R.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  las  dos  grutas  bacia  Portici  , la 
del  canal  de  fàbrica  y conducto  de  plomo...  AVeber. 

.A’  dì  29  maggio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  2 cardini  di  porta  mancanti  le 
piastre  quadre  di  metallo  trov.  come  sopra  {nella  mass,  di  lìisorjno).  Nota  di  met.  ecc. 

.A’  di  30  maggio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  cofano  di  piccioli  frag.  di  con- 
dotti di  piombo  calcinati.  Un  chiodo  con  l’occbio.  N.“  3 carafe  di  vetro  di  forma  quadra 
con  un’anza,  una  delle  quali  è lesa,  alte  on.  8 et  un  cofano  di  fi'antumi  di  altre  garafe 
della  stessa  forma.  N."  4 maniglie  di  metallo  di  armari,  una  de’  quali  è sola  conservata. 
Una  piastra  di  serratura  con  li  chiodi  uniti  et  altri  pochi  piccioli  frag.  di  metalli,  trov. 
come  so|)ra.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 31  de  mayo  de  1760...  En  Resina,  à Risono  se  ban  continuando  quatro 
grutas  por  la  calle  basolada  y por  las  càmaras  del  mosàico  y las  de  la  escala  ; y se 
ban  encontrado  dos  redondos  de  metal  do  quicio  de  puerta,  Ires  tlascos  de  vidrio  sanos 
con  su  asa  cadauno  , y son  los  dbos  tlascos  de  9 on.  altos  , oste  es  6 on.  la  panza  de 
los  tlascos  y 5 on.  quadros  y 3 on.  el  cucilo  de  dos  tlascos  y 2 on.  de  diàmetro  à la 
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boca  ; y un  còfano  de  pedazos  de  vidrio  de  otros  flascos  rolos  ; qualro  manillas  de 
melai;  una  zerradura  y otros  fragni,  lodo  de  guarnicion;  y un  clabo  de  metal  de  G on. 
largo  con  un  anillo  redondo  en  una  punta  de  una  onza  y '/s  de  diàmetro,  becho  à modo 
de  un  punzon  ; y se  ha  consignado  al  II.  Museo  ; y el  mosàico  que  di  parte  à Y.  S.  ha 
dispuesto  Paderni  que  se  corte.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  ban  continuando  las 
mismas  grutas  hàcia  Portici,  la  del  canal  de  lubrica  y otras  pruebas  cerca  del  conducto 
de  plomo,  donde  se  ha  sacado  un  còfano  de  diferenles  pedazos  del  conducto  de  plomo, 

que  serali  unos  7 pai.  en  lodos  y se  han  pueslo  al  II.  Museo...  (lìibl.  mwì.).  P.  d 

lloy  se  empieza  el  respiraderillo  bajo  la  mas.  de  Bisogno  para  descubrir  el  mosàico  , y 
una  rampilla  para  subir  con  grutas  superiores  al  Tempio,  adonde  estavan  los  flascos  ; 
bay  buena  esperanza  , pues  hay  virgen  y tònaca  pinlada  ; y es  8 pai.  màs  bajo  que  los 
otros  quartos  el  pavimento  que  es  de  aslrago...  Weber. 

dì  2 giugno  17G0.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.“  4 pezzi  di  condotti  di  piombo; 
uno  longo  pai.  8,  secondo  di  pai.  7,  terzo  e quarto  di  un  pai.,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S. 
.-\g.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 7 de  junio  de  17G0...  En  Resina  , à Bisoiio  se  ha  principiado  por  debajo 
un  pequeno  respiro  sobre  el  quadro  de  mosàico  que  se  deve  cortar  y se  diò  parte  à 
V.  S.  el  dia  24  del  p.  mes  de  niayo  ; el  que  despues  de  esfondado  se  necesilarà  de  ha- 
cerlo  de  cerca  14  pai.  de  diàmelro  para  el  comodo  de  poderlo  cortar  con  seguridad  y 
para  sacarlo.  Se  van  continuando  otras  qualro  grutas,  una  superior  por  el  Tempio,  olra 
|ior  la  calle  basolada  y otras  dos  por  las  habilaciones.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
se  conlinuan  las  grutas  hàcia  Portici  y la  del  canal  de  fàbrica  y otras  pruebas  cerca 
del  bario  ; y boy  se  darà  principio  à una  grula  que  se  encamina  para  ir  debajo  la  ma- 
ceria de  Acerba  ; y se  han  sacado  17  pai.  y '/j  de  conducto  de  plomo  en  4 pedazos  con 
una  llave  de  metal  de  dar  las  aguas  à las  fuenles  ; lo  que  se  ha  puesto  al  11.  Museo.  . . 
En  el  vicolo  de  mar  se  necesila  de  componer  dos  casas  en  pocos  dias  que  por  causa  de 
las  grutas  eslan  lesionadas  ; se  espera  la  aprobacion  de  V.  S.  para  ejecutarlo  . . . 
Weber  (min.). 

A’  dì  9 giugno  17G0.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  cratere  di  forma  ovale  irregolare 
con  un’anza  grande  che  occupa  la  metà  di  d.°  cratere,  quale  serve  per  raccogliere 
acqua  o altri  liquidi  ; tiene  di  longhezza  on.  10  ‘/j.  Un  picciolo  vaso  in  tre  pezzi  cero- 
so e laceralo.  N.  3 piccioli  frag.  di  uno  specchio  ; il  tutto  di  metallo.  Un  pezzo  di  con- 
dotto di  piombo  longo  pai.  2,  on.  9,  Irov.  sotto  il  bosco  di  S.  .\g.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 14  de  junio  de  17G0...  En  Resina,  à Bisono  se  ban  continuando  qualro 
grutas  por  la  calle  basolada  y casas,  una  superior  y olra  cerca  del  Tempio  ; y se  està 
acomodando  el  derecho  y el  lugar  para  poder  cortar  el  quadro  del  pavim.  de  mosàico. 
Debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  se  ban  siguiendo  qualro  grutas  hàcia  Portici,  hàcia  la 
maceria  de  Acerba  y la  del  canal  de  fàbrica  ; y se  ha  enconlrado  en  la  grula  cerca  el 
pozo  un  vaso  roto  con  su  asa  separada  de  metal;  una  cóncola  à modo  de  barquela  sana 


40 


- 314  — 


de  metal  de  11  on.  larga,  7 on.  ancha  y 3 on.  alla  y su  asa  separada  tambien  de  metal 
la  que  forma  4 cabecilas  de  papara,  y un  pedazo  de  conducto  de  plomo  de  4 pai.  y 
lo  que  se  ba  consignado  al  U.  Museo;  y se  hacen  algunas  pruebas  en  las  cercanias  del 
bailo...  ^N^eber  {Bill.  mun.). 

A’  dì  20  giugno  1760  ..  . E più  due  pezzi  di  pietre  che  compongono  un  picciolo 
molino  di  diametro  on.  13  e 11  di  altezza  , trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 21  de  junio  de  1760...  En  Resina,  à Risono  se  conlinuan  qualro  grulas 
por  las  bavitaciones  y calle  basolada  y se  ha  concluido  de  apuntelar  y alargar  el  quadro 
de  mosàico  , de  lo  que  se  ha  avisado  à Canari  desde  ‘lùnes  p.  p.  que  es  pronto  para 
corlarlo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  slguen  las  dos  grutas  derechas  bacia  Por- 
tici y conducto  de  agua  y la  de  Acerba  donde  se  han  encontrado  dos  piedras  de  un  mo- 
lino de  5 on.  y alta  la  una  y la  otra  5 on.  y de  diàmetro  las  dos  15  on.  con  un  perno 
de  yerro  al  medio,  y se  ban  pueslo  al  R.  Museo.  Se  si'gue  otra  gruta  por  una  muralla  y 
otra  cerca  del  balio;  y el  fabricador  continua  à ir  acomodando  las  casas  lesionadas  . . . 
Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 28  de  junio  de  1760...  En  Resina,  à Bisoiìo  se  està  corlando  el  quadro 
del  pavimento  de  mosàico  y se  conlinuan  las  qualro  grulas  de  la  calle  basolada  y para 
las  casas  y la  gruta  superior  del  Tempio.  Debajo  el  bosque  de  S.  .^guslin  se  slguen 
quatro  grutas  bàcia  Portici,  bacia  Acerba  y canal  de  fàbrica  y otras  pruebas  alrededor 
del  balio...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 5 de  julio  de  1760...  En  Resina,  bajo  la  maceria  de  Bisoiio  se  han  em- 
pezado  dos  nuebas  grutas  cerca  la  Madona  , una  bàcia  la  Torre  del  griego  y la  otra 
alrededor  del  Tempio  redondo  para  bacer  el  diseno  ; siendo  que  lenemos  dos  Templos 
quadrados  y ninguno  redondo;  y se  conlinuan  lodas  las  grutas  de  la  semana  pasada. 
Se  ba  sacado  el  pedazo  de  mosàico  de  6 pai.  por  6 y puesto  al  estudio  de  Canari  ; al 
qual  à su  pelicion  se  ban  entregado  tres  cófanos  de  mosàico  bianco  y negro  para  com- 
poner  los  otros.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  conlinuan  las  solitas  grulas  bàcia 
Portici,  la  del  canal,  la  de  bàcia  Acerba  y la  de  cerca  el  balio...  Weber  {min.). 

Portici  à 12  de  julio  de  1760...  En  Resina  , à Bisoiio  se  conlinuan  las  mismas  6 
grulas  y se  han  descubierlo  dos  solleras  de  mosàico  bianco  y negro  que  ba  observado 
D.  Camillo  Paderni  y ba  dispuesto  se  corten  ; la  una  de  11  pai.  y 9 on.  ])or  1 pai.  y 
8 on.  y la  otra  de  2 pai.  por  1 pai.  y 8 on.  Amàs  se  ha  descubierlo  otra  soderà  de 
mosàico  bianco  y negro  de  2 pai.  en  quadro,  y se  ba  encontrado  un  remate  de  cande- 
lero  de  metal  de  3 on.  allo  y 4 on.  y ’/o  de  diàmetro  y se  ba  consignado  à Paderni, 
al  qual  se  ba  avisado  de  la  soderà  de  mosàico  descubierta,  conio  tambien  al  S.''  Inten- 
dente Cav.  Marques  .Acciajuoli.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando 
las  quatro  grulas  bàcia  Portici,  à Acerba,  la  del  canal  de  fàbrica  y la  de  cerca  el  balio... 
W eber  {min.). 
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A’  dì  12  luglio  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  di  un  candelabro  la  parie  superiore 
ove  si  posavano  le  lucerne  , Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  una  ma- 
niglia di  stipo,  una  picciola  grappa  di  una  sciva  e minuti  frag.  di  un  vaso  ; il  tutto  di 
rame.  Un  picciolo  frag.  di  condotto  et  altro  picciolo  pezzetto  di  piombo  , trov.  come 
sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 19  de  julio  de  1760  . . . En  Resina  , à Risono  se  ban  continuando  las 
mismas  seys  grutas,  de  la  calle  basolada,  casas  y las  del  Tempio  redondo  ; y sàbado 
pasado  despues  del  reporle  se  ban  encontrado  diferenles  fragni,  de  una  cóncola  de 
metal  y una  manilla  de  la  misma  cóncola,  un  pedazo  de  metal  de  4 on.  por  1 on.  de 
guarnicion  con  una  grapa  y un  pedazo  de  conduclo  de  plomo  de  6 on.  y otro  peda- 
cillo  de  plomo,  puesto  al  R.  .Museo.  Amas  se  ban  sacado  tres  cófanos  de  mosàico  negro 
(|ue  se  ban  consignado  al  estudio  de  Canari.  Y se  han  corlado  las  tres  solleras  de  mo- 
sàico bianco  y negro  ; la  una  de  11  pai.  por  1 pai.  y 7 on.,  olra  de  2 pai.  y 2 on.  por 
1 pai.  y 8 on.  y la  otra  de  2 pai.  y 3 on.  en  quadro  , y se  han  consignado  al  estudio 
de  Canart.  En  Resina,  debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  las  mismas 
quatro  grutas  de  bacia  Portici  y Acerba  y la  del  canal  de  fàbrica  y otra  por  otra  mu- 
ralla...  M'eber  (min.). 

Portici  24  de  julio  1760.  . . En  Resina,  à Bisono  se  van  continuando  las  mismas 
seys  grutas  de  la  calle  basolada  (se  entiende,  càmaras  al  lado  de  la  misma)  y se  ha  des- 
cubierto  una  estufa  que  primero  parecia  un  Tempio  con  los  ladrillos  y bacantes  por 
donde  passaba  el  calor  del  fuego;  y se  encontró  un  corniz  de  màrmol,  dado  al  R.  Museo 
y por  las  casas  y la  del  Tempio.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando 
las  quatro  grutas  hàcia  Portici  y han  empezado  à salir  ladrillos  y carbones,  senal  que 
nos  abezinamos  à las  nuebas  habilaciones  que  esperamos  bajo  Portici,  conforme  V’.  S. 
mismo  ha  observado  el  dia  15  ; y allà  vamos  bien  corno  espero  por  que  bay  gran  pro- 
fundidad  y labas  sobre  labas,  corno  V.  S.  me  enseùa  ; y se  continua  el  canal  de  fàbri- 
ca y grula  de  Acerba  y otra  siguiendo  una  muralla...  Weber  (min.). 

.A’  di  31  luglio  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  9 pezzi  di  condotti  di  piombo; 
primo  di  pai.  4,  on.  3;  secondo  di  pai.  3,  on.  3;  terzo  di  pai.  2 quarto  di  pai.  2; 
quinto  e sesto  di  un  pai.  e on.  9 ; settimo  di  3 pai.  ; ottavo  di  pai.  1,  on.  5 ; nono  di 
un  pai.,  on.  6 e frag.  di  una  rota  di  legno  divenuta  carbone  , trov.  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Primo  agosto  1760...  E più  ricevei  una  leccarda  di  rame  patita.  N.®  2 piccioli  ro- 
mani di  bilancie.  Una  piastra  di  serratura.  N.°  2 aneletti.  Un  gruppo  di  ruggine  di 
ferro  con  alcuni  frag.  di  metallo  unito  et  altri  piccioli  frag.  ; il  tutto  di  metallo.  Un 
peso  di  pietra  nera  di  on.  2,  un  picciolo  frag.  di  terra,  trov.  sotto  la  masseria  di  Biso- 
gno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  agosto  de  1760. . . En  Resina  , à Risono  se  continuan  las  mismas 
seys  grutas  de  la  calle  basolada  y càmaras  en  la  estufa  y otras  ; y el  dia  24  del  pasa- 
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do  despues  del  reporle  se  ha  sacado  un  ladrillo  de  greda  de  los  de  la  eslufa  de  2 pai. 
por  1 pai.  y dos  pedazos  de  tònica  de  la  misina  eslufa  que  se  consignaron  al  R.  Museo.  Y 
se  ha  encontrado  una  meda  de  madera  con  un  pedazo  de  eje  dentro  de  11  on.  de  dià- 
metro Io  del  medio  y algunas  4 muestras  ó senales  de  los  rayos  de  dlia  meda  que  son 
de  2 on.  anchos,  y dos  pedazos  de  circo  de  la  meda  que  venian  sobre  los  rayos  de  3 
on.  y '/^  anchos  y 2 on.  gruesos,  lahorados  y de  1 pai.  cadauno.  (La  meda  era  cerca  3 
pai.  de  diàmetro,  pero  conio  rota,  està  allora  solarli,  una  porcion  que  giraba  la  eje,  y 
era  rueda  de  maquina  no  des  cales);  17  pedazos  de  conducto  de  plomo  que  unidos  hacen 
30  pai.  y 14  otros  pedazos  de  plomo;  lo  que  se  ha  consignado  à Paderni.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  conlinuan  qualro  grulas,  la  del  canal  de  fàbrica  y la  de  hàcia 
Portici  y olra  hàcia  Acerba  y siguiendo  una  muralla. . . P.  d.  En  Bisono  se  ha  encon- 
trado una  sarten  de  metal  de  1 pai.  larga  y 7 on.  ancha  y una  onza  y ‘/j  de  alla  ( la 
sarlen  es  laii  mal  con^ervada  que  no  sirve)  y el  mango  de  10  on.  largo  ; una  cerradu- 
ra,  dos  nianillas  y dos  pesas  pequeiìas  de  metal  y otros  ft'agmenlos  ; una  pesa  peque- 
iia  de  màrmol  ; un  grupo  de  yerro  con  algunos  pedacillos  de  metal  dentro  y una  lazita 
de  lierra  ordinaria  de  2 on.  de  diàmetro  y una  onza  y ‘/^  alta;  lo  que  se  ha  consigna- 
do à Paderni.  Amàs  se  bau  entregado  3 cófanos  de  mosàico  à Canari  del  bosque  de 
S.  Agustin.  Webe  r (min.). 

A’  dì  G agosto  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  scure  di  ferro,  una  lucerna  di 
terra  ordinaria  , frag.  di  metallo  et  altro  frag.  di  legname  tornilo  , trov.  come  sopra 
{alla  mass,  di  Bisogno).  E più  un  vaso  di  rame  calcinato  mancante  1’  anza  , alto  pai.  1 
on.  2,  di  diametro  la  bocca  on.  7,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  agosto  de  1760  . . . En  Resina  , à Bisono  se  van  siguiendo  seys 
grutas  , las  de  la  calle  basolada  y càmaras  y eslufa  y se  ha  encontrado  una  hacha  de 
yerro  de  9 on.  y ancha  à la  boca  5 on.,  una  lucerna  de  greda  de  4 on.  de  diàmetro  y 
2 on.  alla,  un  piò  ó pumo  de  madera  lorneado  de  4 on.  y '/j  de  diàmetro  y 3 on.  alto; 
una  olla  ó vaso  de  metal  de  15  on.  allo  y 8 on.  de  diàmetro  à la  boca  y un  pedacillo 
de  metal  de  6 on.  |)or  una  onza  ancho  ; lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo . Debajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  las  mismas  quatro  grutas  , del  canal  de 
fàbrica  hàcia  Portici  y Acerba  y la  otra  sigue  una  muralla...  Weber  {min.). 

A’  dì  12  agosto  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  frontizio  et  un  cardine 
mancante  la  piastra  ; il  lutto  di  metallo  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 16  de  agosto  de  1760...  En  Resina  , à Bisoiìo  se  van  continuando  las 
6 grutas  por  la  calle  basolada  , eslufa  y habitaciones  , y se  ha  encontrado  un  gozne  y 
un  redondo  de  quicio  de  puerta  y una  moneda  de  metal  ; lo  que  se  ha  consignado  à 
Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  conlinuan  las  quatro  grulas  ,'  la  de  hàcia 
Portici  y la  de  Acerba  , la  del  canal  de  fàbrica  y otra  que  sigue  una  muralla  . . . 
Weber  {min.). 


l’orlici  à 23  de  agosto  de  17G0...  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  Ires 
grutas  jìor  la  estufa  y dos  por  una  coluinnada  con  dos  canales  de  fàbrica  , uno  de  pi- 
|)erno  por  lierra  y el  otro  sobre  la  innralla  , y à la  dereclia  y izcjuierda  ya  vuelven  los 
àngulos  cn  los  quales  son  las  coliunnas  dobladas,  conforme  V.  S.  ba  observado  el  dia 
16  de  la  scmana  pasada.  Dcbajo  el  bosquede  S.  Aguslin  se  van  continuando  las  inismas 
qualro  grutas,  la  de  bacia  Portici  y Acerba,  la  del  canal  de  fàbrica  y otra  por  una  niu- 
ralla...  P.  d.  Con  la  gruta  de  la  Acerba  se  procura  de  ir  al  lugar  donde  se  encontró  el 
primero  caballo  y con  la  bàcia  Portici  se  espera  de  encontrar  nuevas  babitaciones  , y 
con  la  del  canal  se  aliende  endonde  nos  portarà  à una  fuente , à un  bano,  à una  co- 
lumnada  y estàtua  eie.  (]ue  se  espera...  Weber  (mm.). 

A’  dì  25  agosto  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  picciolo  calidario  di  rame 
molto  patito,  allo  on.  8,  di  diam.  on.  8 meno  un  minuto;  la  sua  graliglia  per  il  fuoco 
è composta  di  n.“  3 cannoli  dello  stesso  rame,  ma  mancano  li  piedi  per  tener  sollevato 
dal  piano  d.«  calidario.  Due  frag.  di  catenelle  ; in  una  vi  è un  anello  forse  apparte- 
nente al  d.°  calidario  per  trasportarlo  da  una  parte  a un’altra.  Uno  scontro  di  serratura 
parimente  di  rame,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Risogno.  Nota  di  met.  ecc. 


A’  dì  27  agosto  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  frag.“  di  altro  picciolo  calidario  im- 
possibile a poterlo  riunire  essendo  calcinalo  ; questo  ha  uno  de’  piedi  che  forma  una 
zampa  di  leone  el  avanzi  di  piccioliss.  frag.  di  catenelle  con  l’anello  per  trasportare  il 
d.“  calidario,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  30  agosto  1760.  ..  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  las  mismas 
Ires  grutas  de  la  semana  pasada  ; la  de  la  estufa  y las  de  la  columnada  con  canales  de 
fàbrica  y piperno  ; y se  bau  enconlrado  dos  pequenos  calidarj  portateli  de  metal  • el 
imo  de  7 on.  y */,  alto  y 8 on.  de  diàmetro  con  el  ahujero  al  medio  de  4 on.  de  diàme- 
tro y su  gradina  abajo  del  mismo  metal  y dos  ahujeritos  pequenos  al  lado;  y dos  pedazos 
de  cadenilla  con  su  anilla  al  medio  que  eran  para  agarrar  dho  calidario  ');  y el  otro 
roto  en  diferentes  pedazos  de  la  parte  abajo,  lo  de  fuera  y lo  de  dentro  , alto  7 on  y 
3 on.  de  diàmetro  , tambien  con  su  gradilla  del  mismo  metal  y dos  pedacillos  con  su 


anillo  corno  el  olio  *)  ; 
derni  con  un  liquete  de 
se  van  continuando  las 
tici,  bàcia  Acerba,  el 
ralla  ^). 

disefio , siendo  imposi 
to;  a,  el  hornillo  al  me 


y se  ban  consignado  al  R.  Museo  à Pa- 
melal.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin 
mismas  qualro  grutas , la  de  bàcia  Por- 
canal  de  fàbrica  y la  otra  por  una  mu- 
"o  ‘)  Abajo  bea  V.  S.  una  especie  de 
J ble  à comprehenderlo  sin  esle  borronzi- 

...  , . jio-  el  vacante  enlre  el  hornillo  y los 

lados  del  vaso  à 6n  que  queda  el  àire  ó agua  caliente  alrededor 

del  hornillo,  à fin  que  quien  tiene  lodo  el  vaso  en  la  mano  no 

se  queme  y no  se  en  (A/useo  naz.  n.°  73883)  fuegue;  c,  gradilla  à fin  que  caiga  la 
ceniza  ; d,  los  dos  ahujerillos  para  la  respiracion  ó inlroduccion  del  agua  ; e,  las  ca- 
denillas  bien  que  separadas  ; f,  el  anillo  para  llevar  el  vaso,  esle  era  sano. 


^ 1 

(X 
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Cr 
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*)  Esle  y bello  y cosa  particular;  era  en  lodo  el  mismo  , si  no  solamente  di- 
ferente diseno  qiie  es  esle  al  màrgen  y roto  por  la  parte  de  abajo.  ^ 

’)  Ya  han  salido  ocho  de  las  cohimnas  rojas  y continuali  los  dos  conduc- 
tos  en  este  lugar  que  indica  una  buena  delicia  ó jardin  ; y haviendo  encon- 
trado  estos  vasos  particulares  que  tambien  parecen  à algunos  conio  si  fue- 
sen  incensieros  ó cosas  de  sacrificio,  se  espera  alguna  otra  cosa  buena,  ya 
que  es  inniedialo  à la  estufa  este  lugar.  Y à la  del  canal  se  ba  encontrado  una  grandi- 
sima  piscina  de  cuyas  niurallas  son  gruesas  de  5 pai.  y con  lónicas  blancas;  y por  tanto 
està  grozesa  de  la  muralla  seria  inùtil  si  no  fuese  tambien  algun  edificio  encima,  por  tanto 
se  va  saliendo  à ver.  Weber  (min.). 

Portici  G de  setienibre  de  1760...  En  Resina  , à Bisoiio  se  van  continuando  tres 
grutas  por  las  babilaciones  y por  donde  se  encontró  por  lo  pasado  el  quadro  de  bajo 
relieve  de  niàrniol.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continuali  las  mismas  quatro 
grutas  hàcia  Portici  y Acerba,  la  del  canal  de  fàbrica  y de  la  muralla.  . Weber  (min.). 

Portici  à 13  de  setiembre  de  ITGO...  En  Resina  , à Bisoiio  se  va  continuando  una 
grilla  en  la  columnada  roja  hàcia  la  estufa  y otra  en  la  niisnia  estufa,  otra  en  la  inme- 
diacion  del  relieve  y la  otra  hàcia  el  Tempio  viejo  por  las  porciones  del  terreno  virgen. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  la  gruta  hàcia  Portici  y de  la  muralla  de 
5 pai.  gruesa  con  el  astrego,  la  de  hàcia  Acerba  y la  otra  con  algunos  indicios  de  fà- 
brica antigua  y algunas  de  estas  con  la  esperanza  de  encontrar  la  calle  basolada  y des- 

cubrir  algunas  habitaciones  nuevas,  conforme  ayer  raanana  ha  observado  V.  S P.  d. 

Un  pedazo  de  yerro  en  las  grutas  de  S.  Agustin.  Weber  (min.). 

Portici  13  setiembre  17G0.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  està  tarde  bajo  la  mace- 
ria de  Bisoiio  cn  la  calle  basolada  subterrànea,  cerca  el  Tempio  de  Vespasiano  se  ha 
encontrado  una  pedaiia  de  bronce  larga  1 pai. , ancha  9 on.  y , alta  4 on.  con  una 
pianella  que  la  cubre  de  7 y '/^  on.  en  quadro  (Museo  7iaz.  n.°  1107),  y una  otra  peda- 
nita  de  3 y '/^  on.  en  quadro  que  pertenece  encima  à la  grande  pedana  y parece  par- 
ticular y es  indicio  de  alguna  estàlua  ó otra  cosa, 
deja  alguna  diligencia  para  encontrarla  quitando 
ranza  ; todo  que  se  ba  entregado  al  R.  Museo... 

.4’ dì  13  settembre  1760.  Ricevei  un  pezzo  di 
la  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  una  base  di 
12  '//,  larga  on.  9 meno  un  minuto  , alta  on.  4 
vi  è altra  picciola  basetta  di  una  colonna  la  quale  stava  saldata  in  un  lato  della  sud. 
base  grande.  Sopra  al  piano  di  d.'^  base  vi  è riportata  una  piastra  di  metallo  perchè 
nel  fondere  anticamente  non  le  riuscì  perfetta.  Si  sta  attendendo  il  rimanente  che 
manca  alla  sud.;  trov.  come  sopra.  Questa  è incisa  con  figure  e caratteri  e geroglifici 
egizii  qual  è la  base  Isiaca.  Nota  di  met.  ecc. 

dì  14  settembre  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un’anfora  di  rame  con  due 


por  qual  fin  no  se 
todas  tierras  de  pa- 
Weber  (ìnm.). 
ferro  trovato  sotto 
metallo,  longa  on. 
meno  un  minuto  ; 
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anze  con  lavori,  ma  l’anfora  è rolla  e calcinala,  alla  un  pai.  e 4 on.  rinvenula  sollo  la 
masseria  di  Bisogno.  Nola  di  mel.  ecc. 

A’  dì  16  sellembre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’asta  slriala  di  un  candelabro 
di  melallo  rolla  in  due  pezzi  , longa  pai.  4,  on.  5*/,;  quasi  un  cofano  di  franlumi  di 
piange  sellili  di  piombo  calcinato;  Irov.  come  sopra.  Nota  di  mel.  ecc. 

A’  di  17  sellembre  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  picciolo  profericolo  con 
la  bocca  a Ire  labri  e suo  piedino,  l’anza  del  quale  è ornata,  l’ estremità  superiore  vi  è 
una  testa  e due  braccia  che  abbracciano  la  bocca  del  vaso  ; dalla  d.°  lesta  seguita  una 
pelle  di  leone  cbe  finge  aver  annodalo  avanti  il  i)elto  , e questa  cala  secondo  1’  anza. 
L’  estremila  di  d.'^  anza  è una  maschera  di  una  donna  con  occhi  e villa  d’argento  ; la 
sua  altezza  è di  on.  6 La  padella  superiore  del  candelabro  appartenente  all’  asta 
che  ieri  si  trovò  , la  quale  è ornata  a guisa  di  conchiglia  , di  diametro  on.  8,  min.  1. 
Un  fonte  lustrale  pieno  di  cernieri  ma  talmente  calcinato  che  il  rame  è divenuto  l’isles- 
sa  cenere.  Un’  anza  e pedagna  del  sud.  Un  cardine  di  porta  senza  la  piastra  quadra. 
Un  scontro  di  serratura  et  un  chiodo  ; il  tutto  di  melallo  Irov.  come  sopra.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 20  de  seliembre  de  1760...  En  Resina,  à Bisofio  por  lo  que  mira  à la  peda- 
na de  bronce  enconlrada  el  dia  sàbado  p.  p.  no  menciono  màs,  respecto  de  haver  dado 
parte  il  V.  S.  el  dia  13  del  corrienle,  y el  dia  18  V.  S.  ya  me  ha  dicho  de  haver  reci- 
vido  la  carta  y dado  parte  à la  Corte.  Subcesi vamente  en  el  dia  15  en  el  mismo  lugar 
bajo  la  maceria  de  Bisofio  en  medio  de  una  calle  basolada  se  ha  encontrado  una  lan- 
chela  de  bronce  muy  bella  y grande  de  alta  15  on.  con  sus  dos  asas  separadas  , y 3 
on.  de  diàmetro  à la  boca  , solam.  està  lesionada  cerca  el  fondo  con  una  lesimi  bien 
acomodable.  El  dia  16  en  la  misma  calle  se  bau  encontrado  dos  pedazos  canalados  de 
candelabro  de  metal  (pie  unidos  son  4 pai.  y '/^  Y còfano  de  pedacillos  de  plomo. 
El  dia  17  en  la  misma  calle  escavanda  para  bacer  la  pianta  de  loda  la  ciudad  de  Iler- 
culano  se  ha  encontrado  un  piallilo  de  metal  bien  conservado  del  mismo  candelabro  y 
es  particular  por  ser  richado  ó canalado  al  su  rededor  que  es  de  5 on.  de  diàm.  y una 
onza  de  alto.  Junlamenle  se  ha  encontrado  en  el  mismo  lugar  de  la  calle  un  bellissimo 
jarro  ó bocal  tambien  de  bronce  alto  6 on.  y '/^  bien  conservado  con  la  boca  de  dos 
figuras  medio  circulares  con  su  mango  al  sitio  , con  una  cabecita  arriva  y otra  abajo 
con  algo  de  adorno  de  piata  en  la  cabecita  de  la  jarra  ; la  pedafiita  tambien  es  muy 
graciosa,  pero  separada  de  2 y '/^  on.  de  diàmetro.  Ademas  en  una  càmara  con  pavirn. 
de  aslrago  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  bronce  (pie  semeja'  à un  braserò  de  15  on. 
de  diàmetro  con  cal  y fàbrica  que  està  mal  conserbado  que  no  sirve,  con  su  mango 
de  5 on.  separado  que  es  bueno,  y otro  mango  puede  ser  quedó  dentro  la  cal  en  el  mis- 
iiìo  braserò  ; eslava  acompafiado  con  su  pedana  de  6 on.  de  diàm.  tambien  separada  y 
buona,  .\demas  un  rcdoiulo,  un  clubo  y un  liqiiele  guarnicion  de  puerla  ; lodo  lo  que 
se  ha  consignado  à D.  Camillo  Paderni  al  B.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin 
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se  continuar!  lanibien  las  mismas  grutas  confoi’nie  V.  S.  el  dia  18  ha  observado,  la  una 
bacia  Portici  con  la  mira  de  encontrar  niievas  babitaciones  ; la  2 bàcia  el  pozo  de  Chi- 
chare  endonde  se  ha  encontrado  una  gran  fàbrica  con  pavim.  de  astrego  y niuros 
gruesos  de  5 pai.;  la  otra  bacia  Acerba  con  el  inismo  fin;  y dos  otras  en  las  babitacio- 
nes y fàbricas,  endonde  se  ha  encontrado  una  columna  de  estuco  con  su  capitei  de 
piedra  que  prenuncia  alguna  estàtua  ó busto.  Se  conlinuan  las  grutas  con  manera  tal 
que  vengan  las  plantas  à unirse  y formar  la  ciudad  entera  , qual  órden  se  ha  seguido 
siempi’e  bajo  la  direccion  de  V.  S.  en  mi  tiempo  con  mucbo  fructo,  siempre  y quando 
no  se  ha  sido  inquietado  del  Paderni,  y siempre  que  se  enquentre  algo  en  aquella  cei-- 
cania  se  quitan  todas  tierras  de  paranza,  de  manera  que  no  es  doble  de  quedar  alguna 
cosa  sepultada  que  no  se  deva  descubrir  sin  que  el  Paderni  pierda  tiempo  inutilmente 
ni  tomarse  el  menor  incomodo  y fastidio...  Weber  (??!?«.). 

A’  dì  25  setlembi'e  1760...  E più  un  pezzo  di  estremità  superiore  di  un  candela- 
bro ; un  cardine  di  porta  senza  la  piastra  quadrai  ; un  frag.  di  una  colonna  str  iata  di 
africano  , tr’ov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  la  parte  superiore  di  un  pic- 
ciolo tripodetlo  di  quei  tondi  con  altri  piccioli  frag.  del  med.  tr-ov.  come  sopi’a.  Nota 
di  rnet.  ecc. 

A’  dì  27  settembre  1760.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  ancellone  con  due  anze, 
alto  pai.  4,  on.  2,  rinvenuto  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y setiembre  27  de  1760...  En  Resina  y Bisorio  se  continuar!  las  mismas 
grutas  que  V.S.  ha  observado  el  dia  juéves  p.  p.,  à saver  la  càmara  encima  las  colum- 
nas  donde  se  enconlraron  niuchos  lanchelones  de  gr’eda  entre  los  quales  uno  sano  ; el 
lanchelon  es  à dos  asas  y alto  4 pai.  y uno  de  diàni.  el  qual  por  las  grutas  viejas  se  deja 
y se  va  à buscar  la  calle  bacia  la  montana;  la  otra  gruta  de  la  calle  bacia  el  mar  donde 
eran  aquellos  vasos  , y ahora  se  ha  encontrado  un  redondo  de  quicio  de  puerta  , un 
platillo  de  cerca  2 on.  de  alto  y 5 y ‘/^  de  diàmetr'o  ; una  pedarìa  que  al  r-eves  serneja 
una  corona  de  6 on.  de  diàm.  y 4 on.  alta  con  dos  piés  de  leon,  y el  que  fallava  se  ha 
encontrado  en  dos  pedazos  posando  todas  las  tierras  por  el  cribo  , corno  siernpi-e  se 
hace  sin  que  nos  benga  insinuado  de  algun  oti’o;  y se  ha  encontrado  otr’o  pedacillo  de 
frasca  de  la  misma  pedaiia  , todo  quanto  de  metal.  Ademas  una  media  colurnnela  de 
jalo  antiguo  canalada  de  cerca  6 on.  alta  y 8 de  anclia,  tambien  en  la  càmara  de  arri- 
va y la  3.“  del  braserò.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  la  gruta  bacia 
Portici  para  buscar  la  calle;  la  otra  del  edificio  de  los  muros  gruesos  y otras  dos  de 
la  columna  y fàbricas  cerca  los  ciros  y otra  bacia  .Acerba.  Todo  quanto  se  ha  conse- 
iiado  al  R.  Museo...  AVeber  (mm.). 

.A’  dì  3 ottobre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  anello  con  piastra  di  rame,  quale 
serviva  di  maniglia  a stipi.  Una  conca  anzata  in  pezzi  e calcinala  e frag.“  di  lastra  di 
marmo  bianco  ; Irov.  come  sopra  {alla  nìass.  di  Bisogno).  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  4 ottobre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’  anfora  anzata  molto  palila,  alta 
un  pai.  e on.  3,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  à 4 oclubre  1760  ...  Kn  Uesiiia  y maceria  ile  lìisoiio  se  conlinuan  las 
mismas  griilas  corno  V.  S.  ha  observado  en  la  semana  proxima  |). , à saver  la  de  la 
calle  para  unir  las  planlas , endonde  se  havian  enconlrado  acpiellos  vasos  y bronces 
donde  bay  nuicha  lierra  virgen  y bnena  espcranza  ; la  otra  cerca  del  braserò  y una 
otra  cerca  la  columnada  con  la  qual  se  va  encontrando  el  camino  de  la  basolada  bacia 
el  camino  Ueal  de  la  Torre,  endonde  lambien  bay  nnicha  lierra  virgen  y desfabricadura 
con  buena  esperanza  ; la  otra  encima  al  Tempio  para  ir  à buscar  de  la  parte  arriva  al 
portoti  alguna  inscripcion,  conio  se  Ita  enconlrado  cn  el  Tempio  de  Vespasiano.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Aguslin  se  bace  la  comunicacion  desde  el  canal  que  V.  S.  ha  visto 
basta  la  gruta  de  la  pesquera  para  tornar  las  àires  del  |)ozo  de  Cbichare  y para  encajar 
aquellas  grulas  y para  encontrar  algo  y continuar  la  pianta  para  tenerla  entera  ; la 
otra  por  el  mismo  fin  va  buscando  la  calle  basolada  bacia  Portici  y Iglésia  de  S.  Agus- 
tin  para  encontrar  nueva  habitacion  y para  unir  con  eslas  calles  lodas  las  planlas  en 
una  , y examinando  todas  habilaciones  que  son  entre  las  calles.  La  torcerà  se  baco 
cerca  de  quarto  de  los  ziros  y una  columna  endonde  bay  mucha  desfabricadura  y tierra 
virgen  , quilando  con  lodo  el  arte  todas  las  tierras  de  paranza  , mediante  las  grutillas 
ó bornillos,  escavando  y encajando  allernativani.  palmo  por  palmo,  de  manera  que  no 
puede  quedar  alguna  cosa  sepultada  que  no  se  encuentre.  Otra  gruta  se  dirije  bacia 
Acerba  y otra  tambien  en  aquella  cercania  entre  las  desfabricaduras  y carbones.  En  el 
Theatro  se  va  descajando  una  gruta  vieja  dentro  de  aquel  monte  para  licgar  Inego 
aquella  cercania  del  pozo  de  I).  Pasqual  Cozzolino  y examinar  aquellas  habitaciones 
de  que  di  parte  à V.  S.  el  dia  prim.  del  corriente  , à que  me  remilo  ; y por  ahora  se 
lo  ejecuta  con  un  bombre  y dos  forzados,  conforme  V.  S.  se  ha  servido  à prevenirme 
en  respuesta  à voz  por  Ani.  Tambaro...  P.  d.  Bajo  la  maceria  de  Risono  tenemos  la 
fortuna  de  diferenles  càmaras  no  tocadas  donde  se  està  escavando  lambien  ; y en  una 
cerca  la  columnada  ha  salido  una  pileria  guarnecida  de  niàrmol,  por  la  qual  se  ha  en- 
Irado  en  una  càmara  tambien  virgen  que  creo  atacarà  à la  calle  ; y se  ha  sacado  cinco 
pedazos  de  niàrmol  zepolazo  , el  uno  de  22  on.  por  12  on.  y los  otro  quatro  peqiieiios 
y una  anilla  de  la  calle  con  su  gozne  y plancbela  de  metal  de  guarnicion...  P.  d.  Una 
cóncola  de  metal  corno  disfrala  tavola  loda  rota  y casi  calcinata  en  lanlos  fractumes  y 
pedacillos  pequeiios  n.®  1 1 ; un  otro  pedazo  grande  largo  17  on.  y ancho  13  on.  àdos 
mangos,  el  uno  separado  ; los  mangos  son  8 on.  por  3 ; enconlrado  en  aquellas  càma- 
ras sobre  citadas  que  no  son  tocadas  en  Risono  entre  las  calles  ; lo  que  se  ha  pueslo 
al  II.  -Museo...  Weber  (min.). 

Portici  à 7 de  oclubre  1760.  Doy  parte  à V.  S.  conio  de  la  calle  basolada  sub- 
terrànea en  la  maceria  de  Risono,  trovando  para  unir  las  planlas  de  las  calles  y edifi- 
cios  , he  entrado  en  una  càmara  con  pavimento  de  aslrego,  despues  en  un  camarino 
fieno  de  cal  para  fabricar  y de  eslo  en  una  càmara  con  pavimento  de  mosàico  y màr- 
nioles  blancos  y linias  negras,  endonde  està  tarde  se  ha  enconlrado  lo  siguiente.  He 
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melai.  L'n  jarro  con  su  mango  parlicular  que  pasa  la  boca,  de  cuyo  diàmetro  es  de  3 
on.  y , allo  9 on.  Giro  alto  8 on.  con  la  boca  de  dos  porciones  circulares,  de  cuyo 
di.'imetro  el  uno  es  de  4 on.  y y el  otro  de  3 con  su  mango  separado.  Una  cóncola 
de  diàmetro  8 on.  y alta  3 on.  con  su  mango  separado  el  que  parece  representar  una 
largalija  ó lacerla.  Una  sarlen  (digo  pesoneto  ó cassarola)  ó padela  de  6 on.  de  diàme- 
tro y alta  2 on.  con  su  mango.  Tres  rascadores  juntos  en  un  anillo  rotos;  dos  pedacillos 
de  una  cóncola  canalada  ; todo  quanto  parece  mediocrem.  conservado,  exceplo  los  ras- 
cadores lienen  mucbo  errumbro  ó ruggine.  El  dia  4 del  corrienle  despues  del  reporte  se 
encontró  una  aguamanel  ó lanchela  ó brocca  alta  16  on.  y 4 de  diàmetro  à la  boca  con 
sus  dos  mangos  separados,  y todo  se  enlregó  à Paderni  , pero  tan  Meno  de  tierra  que 
no  se  conocen  sus  particularidades  basta  que  seia  lirapiado  de  él.  Se  espera  alguna 
cosa  mejor;  la  gruta  se  dirije  airededor  del  muro  de  la  càmara  y despues  por  el  medio, 
y por  todo  de  paranza  sin  dejar  un  palmo  que  no  se  reconosca,  y assi  se  encontrarà 
todo  sin  que  Paderni  se  tome  pensamiento...  Weber  (min.). 

A’ dì  7 ottobre  1760.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  patera  per  sacrifici  molto 
patita  per  la  calcinazione;  tiene  il  manubrio  che  termina  contesta  e zampe  d’avantidi 
un  cane,  di  diametro  on.  9,  min.  1.  Un  protericolo  con  l’anza  e bocca  a due  labri,  alto 
on.  8.  Altro  vasello  con  un’anza  , aito  on.  9,  min.  1.  Alcuni  piccioli  strigili  patiti  con 
avanzo  del  cerchio  che  li  tiene  uniti.  Una  patera  per  bagno  di  diametro  on.  7.  N.“  2 
frag.  di  una  conchiglia,  il  tutto  di  rame  trov.  come  sopra  (alla  mass,  di  Bisogno).  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  8 ottobre  1760.  Dal  Soprasta.  delli  scavi  mi  fu  conseg.  una  figurina  di  me- 
tallo rappresentante  un  Bacco  ; tiene  il  tirso  nella  sinistra  e tenendo  la  destra  in  allo 
nella  quale  jiare  che  tenesse  un  cantaro,  tiene  Tocchi  d’arg.°  e tutto  ben  conservalo  a 
riserva  del  dito  grosso  del  piede  sinistro  che  manca  ( De  bronzi  di  Ercol.  ecc.  toni.  II, 
pag.  Ì39  — Museo  naz.  n.°  5009)-,  manca  ancora  la  base  ove  stava  fermata,  alta  un  pai. 
e on.  4.  Un  vaso  di  forma  a campana  ; tiene  il  cratere  lavorato  a baccelli  e due  anze 
che  in  ciascuna  vi  è due  maschere  di  Fauni  vecchi,  li  quali  hanno  li  occhi  e la  lingua 
d’arg.”  Tiene  il  d.“\aso  il  suo  piedino  il  quale  è lavorato  con  arabeschi  con  inlerziatura 
d’arg.®  Questo  è ben  conservato  a riserva  da  una  parte  ove  vi  sta  picciola  rottura  ; 
alto  un  pai.,  on.  3 e min.  2 ; di  diametro  la  bocca  un  pai.  e on.  3 e min.  2.  N.®  2 
pezzi  d’  arabeschi  di  metallo  appartenenti  a un  Iripodetto  tondo  parim.  di  metallo  ; 
trov.  come  sopra.  E più  ricevei  un  piede  di  un  fonte  lustrale  in  pezzi  per  la  calcina- 
zione e mancante  , la  di  cui  base  veniva  retta  da  quattro  piedini  rinvenuti  che  ciascuno 
è conqmsto  nella  seg.  maniera;  una  zampa  di  leone  alala  che  sopra  al  ginocchio  vi  è la 
testa  di  un  Satiro,  e ciascuna  di  d.®  zampe  ha  la  sua  basetta  tonda,  delle  quali  una 
ne  manca;  questo  piede  è scannellato  et  era  di  bella  forma.  Una  pateretta  un  poco  patita 
di  diametro  on.  6,  min.  4.  Un  picciolo  schifellino  di  marmo,  cioè  breccia  di  fiume  scor- 
niciato perfettam.,  longoon.  10  '/j  e largo  on.  5,  min.  4 in  quattro  pezzi.  Una  picciola 
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giarrelta  di  vetro  et  una  coccia  di  tellina  grande  di  mare;  trov.  come  sopra.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 8 de  octubre  1760.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  la  maceria  de  Bisono 
ayer  tarde  he  pueslo  Antonio  Tarai  en  frenle  del  Tempio  para  medir  la  anchura  de  la 
calle  basolada  para  formar  las  plantas  que  deven  componer  la  ciudad  llerculana;  y està 
manana  escavando  se  ha  encontrado  una  estatuita  de  metal  alta  16  on.  desnuda  : re- 
presenta hombre  jóben  que  parece  alguna  deidad,  (jue  parece  tiene  dos  cuernos  en  la 
cabeza  que  es  adornada  con  una  faja  de  lauro  ó semejante,  que  por  las  tierras  no  muy 
bien  se  conoce  ; la  mano  derecha  tiene  en  alto,  en  el  brazo  izquierdo  tiene  una  baqueta 
ó cetro,  alto  de  IO  on.  , todo  bien  conservado  ; conio  dos  pedacitos  conio  florcs  ù or- 
namento trofeal  separados  que  no  se  conocen  por  ser  llenos  de  tierra.  Ademàs  en  la 
càmara  del  mosàico  muy  distante  de  este  lugar  se  ha  encontrado  un  vaso  grande  muy 
gracioso  de  metal  que  sueleii  poner  encinia  de  arcos  trionfales  ó pilares  por  adorno  de 
los  edificios  ó jardines,  y es  allo  16  on.  y tiene  la  boca  en  figura  de  trompela,  de  dià- 
metro 15  on.  y ’/s;  tiene  sus  dos  asas  y pedana  separada  tambien  bien  conservada  , 
todo  lo  que  se  ba  consignadq  à Paderni...  Weber  (min.). 

' Portici  à 8 de  octubre  de  1760  . . . Doy  parte  à V.  S.  conio  està  tarde  se  ha  en- 
contrado la  gran  pedana  pertenecientc  à aquel  vaso  ( de  que  he  dado  parte  à V.  S. 
està  manana  que  era  de  alteza  16  on.  y la  boca  en  figura  de  trompela),  y es  alla  9 on.  en 
lodo,  consistente  en  una  vasa  conio  plintio  quadro  tambien  de  9 on.  y una  onza  y ‘/j 
de  alteza  ; despues  sigue  el  loro  que  sostiene  un  fusto  concavo  y canalado,  despues  un 
aslralogo  y el  vivo,  encima  de  lodo  viene  un  plalillo  de  6 on.  de  diàmetro,  sobre  el 
qual  viene  el  otro  platdlo  (jue  acompanava  està  nianana  el  vaso  y es  escluso  de  las  9 
on.;  el  fusto  es  roto.  Bajo  à los  quatro  àngulos  del  plintio  estaii  puestos  qualro  genios 
con  cabeza  umana  y alas  de  àngel  , que  conio  un  busto  termina  en  un  pié  de  leon  que 
està  encima  una  pedanita  redonda  , de  las  quales  pedanilas  falla  el  quarto  , conio 
tambien  fallarà  la  pedana  ó alguna  otra  cosa  que  puede  haver  lenido  en  la  mano  de- 
recha la  estatuita  de  està  nianuna,  la  qual  havrà  recivido  algunos  golpes  de  zaraarro. 
En  una  eslàlua  grande  son  casi  inevilables  uno  ó dos  prim.  golpes,  respeclo  de  que 
eslos  prilli,  van  à la  ziega  ; pero  conio  la  eslàlua  es  pesante,  sostiene  y resiste  al  golpe 
y el  escavador  la  sienle  en  la  mano  , vice  bersa  no  asi  en  una  estatuita  pequena  , la 
qual  por  ser  ligera  no  resiste  , bien  àntes  zede  al  golpe  y el  escavador  no  lo  sienle  en 
su  mano  ; y conio  eslas  pequeiias  cosas  que  se  hallan  enlre  las  desfabricaduras  llenas 
de  tierras  , eslas  eslatuilas  y piedras  tieneii  el  raismo  color  y figura  y por  conseguen- 
cia  expueslas  à diferenles  golpes.  Ademàs  se  ha  encontrado  està  tarde  una  cóncola  de 
metal  de  5 on.  y ^6  diàm.  bien  conservada  , alla  una  y '/t  on.  ; ademàs  un  fragra, 
de  un  vaso  , una  laza  de  vidrio  de  4 y ’/j  on.  de  diàmetro  y 2 on.  alla  ; falla  un  poco 
del  urlo  arriva.  Una  guantera  de  piedra  fina  corno  porfido  de  color  corno  agua  de  mar, 
larga  9 on.  y ancha  6.  Se  previene  que  qualquier  minima  cosa  que  se  encuentra  se  estan 
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zerniemlo  todas  las  lierras  en  aquellas  cercanias  inuy  escrupulosam.  afinqiie  cadauno 
duerma  feliceni...  Weber 

A’  dì  9 ottobre  1760.  Ua  uno  de’  cavatori  ricevei  un’anforetta  anzata  patita  molto 
nel  fondo  che  di  più  manca,  alla  on.  9.  Una  mezza  baracchiglia  calcinata.  Una  picciola 
mano  di  marmo  di  una  figurina  di  ottimo  carattere,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  11  ottobre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  patera  mancante  il  manubrio  , 
ma  la  d.“  è franta  e calcinata.  Un’  asta  di  bilancia  rotta.  N.°  2 frag.  di  una  sedia  ; il 
tutto  di  metallo.  N.®  2 frag.  di  un  vaso  di  piombo  calcinato,  trov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno.  E più  ricevei  il  mancante  dell’asta  della  bilancia  et  una  delle  piattelle  , trov. 
come  sopra.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  11  de  octubre  de  1760...  En  Besina,  bajo  la  maceria  de  Bisofio  me  remito 
à lo  que  di  parte  à V.  S.  con  las  carlas  del  dia  7 v 8 del  corriente  ; y ademàs  se  ha 
encontrado  en  la  càmara  del  pavim.  de  mosàico  y màrmoles  con  lineas  negras  una 
jarra  de  metal  de  9 on.  alta  , rota  al  fondo  con  su  asa  separada  , otro  vaso  l’oto  de 
metal  ; y en  la  calle  basolada  freute  del  Tempio  y donde  se  encontró  la  estatuita  de 
metal  se  ha  encontrado  una  inano  pequena  de  alguna  estatuita  de  màrmol,  y es  la  de- 
recha  que  està  cerrada  y es  de  4 on.,  la  que  puede  ser  tambien  del  bajo-relieve  que  se 
encontró  en  lo  passado,  por  ser  all!  inmediato.  Todo  lo  que  se  ha  consignado  à Pader- 
ni  al  B.  dilisco.  Se  van  continuando  las  mismas  grutas  que  di  parte  à V.  S.  la  semana 
p.  p.  y V.  S.  tambien  ha  ohservado  corno  son  la  de  la  calle  basolada  y otras  dos  por  las 
càmaras  y otra  que  va  à la  calle  bacia  el  camino  B.  de  la  Torre  , escavando  siempre 
sin  dejar  ningun  terreno  virgen  , de  modo  que  lo  que  haya  se  deve  encontrar  ; y se 
ziernen  tambien  las  tierras  de  continuo  quando  se  encuentran  cosas  pequeiìas  y para 
encontrar  algunas  cosas  que  faltan.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  va  siguiendo  la 
grilla  derecha  hàcia  Portici  para  encontrar  la  calle  y habitaciones  , corno  tambien  se 
sigue  la  del  canal  de  fàbrica  cerca  la  pesquera  para  encontrar  el  conduclo  de  plomo 
que  nos  encamina  à encontrar  alguna  estàlua;  otras  dos  cerca  de  los  ziros  por  las  des- 
fabricaduras  y columna  , y la  olia  hàcia  Acerba.  En  el  Teatro  se  continua  à ir  desen- 
cajando  aquella  grata  del  monte  que  camina  hàcia  al  pozo  de  D.  Pasqual  Cozzolino 
para  examinar  bien  aquellas  habitaciones  y fàbricas...  P.  d.  Ua  sarten  ó padela  que  di 
parte  à V.  S.  el  dia  7 del  cor.  no  es  sarten  ni  padela,  si  no  pesonete.  P.  d.  En  Biso- 
no  à la  calle  que  va  hàcia  el  Tempio  arriva  se  ha  encontrado  una  cóncola  rota  de 
metal  de  8 on.  y ‘/^  de  diàmetro  y alta  3 on.  con  su  asa  separada  ; una  berga  de  ba- 
lanza  de  17  on.  larga  , fallai!  los  plalillos;  una  faja  de  15  on.  larga  y 2 on.  ancha  à 
una  parte  y una  y '/,  à la  otra,  es  canton  de  adorno;  otro  pedazo  de  metal  conio  cabeza 
de  clabo  de  un  porton  de  2 on.  y '/j  de  diàmetro  y una  y '/j  alto  ; lodo  de  metal  ; y 
ciertos  fragmentos  de  un  vaso  de  plomo  ; dado  à Paderni.  Weber  (mói.). 

A’  dì  16  ottobre  1760.  Essendo  calalo  sotto  lo  scavo  nella  masseria  di  Bisogno 


- 325  — 


trovai  in  piede  un  picciolo  termine  di  marmo  bianco  alto  pai.  2 che  sosteneva  una 
picciola  tavola  dello  stesso  marmo  , ma  rotta  in  più  pezzi  ; in  uno  di  questi  vi  era  at- 
taccata una  petincola  di  legno  la  quale  è pelriticala.  E più  ricevei  un  picciolo  secchio 
per  levar  acqua  da  pozzi  , di  rame  allo  on.  8,  e 7 di  diametro,  trov.  sotto  il  bosco  di 
S.  Ag.  N ota  di  mel.  ecc. 

A’  dì  17  ottobre  1700.  Ua  uno  de’  sud.  cavatori  ricevei  una  lucerna  di  terra  a due 
Incigni  con  il  manubrio  rotto  , il  quale  forma  una  luna  falciala  ; in  detta  lucerna  vi  è 
Giove  sopra  l’aquila.  Un  guancello.  Una  pinzetta.  Un  scontro  di  serratura  et  un  frag. 
di  piangia  ; il  lutto  di  metallo.  N.®  4 picciolo  caraOne  et  una  carafa  di  forma  rotonda. 
Un  aslragono.  N.®  4 dadi  di  legno  petrilicalo  , uno  de’  quali  è vacante;  altro  picciolo 
frag.  di  tavoletta  sottile  di  legname  petrilicalo.  N.®  18  bottoni  di  pasta  di  vetro.  N.°  2 
piccioli  amuleti  di  terra  patinala  rappresen.  uno  Uriapo  e l’altro  Venere,  ordinarissimi; 
alcuni  pochi  frag.  di  una  sedia  di  legno  carbone.  Un  picciolo  vaso  di  terra  con  dentro 
osse  di  prime.  Un  pezzo  di  trave  divenuto  carbone  ; il  lutto  trov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno...  E più  ricevei  un  recipiente  per  uso  di  cucina  per  molinare  le  salze,  di  marmo 
con  il  suo  picciolo  molinello  ; d.®  recipiente  è alquanto  patito.  Una  lucerna  a due  Inci- 
gni, il  di  cui  manubrio  termina  a guisa  di  una  fronda  d’elera.  Altre  tre  lucerne  a due 
Incigni  rotte,  in  una  vi  è la  lesta  di  Apollo  radiala  , in  altra  vi  è mezzo  busto  di  Diana 
sopra  una  luna  falciata  e nella  terza  la  lesta  di  Mercurio;  altro  frag.  di  lucerna  con  un 
cavallo  marino  scolpilo,  ;1  lutto  di  terra.  Un  pezzetto  di  legno  di  questa  forma  con  gli 
stessi  caratteri  incisi  ^ che  vorrà  dire  Luci  Pai'iki;  altro  frag.  di  legno  inciso- 
vi la  seg.  j <iJ  Un  chiodo.  Un  piccioliss.  linlinabulo  et  un  frag.  di 

rame  fjla^ ^ la  e n.®  2 frag.  di  specchio  di  metallo,  il  tutto  di  metallo  trov.  sotto 

la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  mel.  ecc. 

Manca  la  data,  probabilmente  48  ottobre...  En  Resina,  à Bisoiio  se  van  continuando 
las  grutas  por  las  habilaciones  y por  la  calle  basolada,  y sàbado  p.  despues  del  reporte 
se  sacó  un  piallilo  de  metal  de  4 on.  de  diàm.  de  balanza  y el  resto  de  la  berga  de  la  ba- 
lanza  que  di  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p.  y un  còfano  de  cal.  Amàs  se  ha  enconlrado 
està  presente  semana  en  una  càmara  un  término  de  màrmol  bianco,  alto  con  la  cabeza 
pai.  2 y 4 on.  ; el  pilar  es  ancho  4 on.  por  2 on.  y ‘/s,  cuya  cabeza  representa  un 
viejo  con  la  barba  larga  , con  una  faja  atomo  la  cabeza  y la  cabeza  es^5  on.  alta.  (In 
margine.  El  dia  IG  por  la  manana  ha  salido  el  término,  se  ha  luego  suspendido  aquella 
grula  y avisado  à Paderni  , el  qual  despues  mediodia  ha  ido  à reconocer  el  termino 
y hecho  sacarlo  ).  Giro  pilar  del  mismo  màrmol  es  de  2 pai.  y una  onza  allo  en  dos 
pedazos  y de  2 on.  y ‘/j  en  quadro  ; la  basa  ó pedana  de  abajo  es  de  9 on.  por  7 on. 
en  dos  pedazos  ; la  vasa  de  arriba  de  8 on.  por  6 y la  tabla  que  manlenia  de  màrmol 
el  dho  término  està  rota  en  10  pedazos,  y en  un  pedazo  bay  pegada  una  rodela  de  buso 
que  parece  de  madera  , y los  pedazos  son  quien  de  1 pai.  y ‘/j,  de  1 pai.  y de  0 
on.;  y otros  8 pedacillos  de  màrmol  del  remale  de  un  pilarillo.  Ademàs  una  lucerna  de 
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greda  à dos  pavilas  , roto  el  mango  que  està  hecho  à media  luna  con  una  figura  al 
medio  y una  aguila  ; un  vaso  de  greda  de  3 on.  y '/^  alto  y 4 on.  de  diàm.  con  ciertos 
huesos  de  ziruela  dentro  ; quatro  lacrimonias  de  vidrio  , la  una  de  6 on.  alla  , olra  4 
on.  y las  dos  de  3 on.;  una  redoma  de  vidrio  de  5 on.  alta  ; unas  pinzas  y un  liquele 
de  metal  ; quatro  dados  y una  taba  de  hueso,  nuebe  corales  ó quenlas  de  un  rosario  de 
vidrio  azules  y blancas  ; un  paternoster  de  piedra  negra  y una  medallila  de  metal  ; 8 
botones  de  vidrio  negros  y blancos  y dos  figuritas  de  una  onza  de  vidrio,  y la  una  pa- 
rece  beva  una  crialura  al  brazo  , y algunas  esfilachas  de  oro  ; otra  quentecilla  del 
primo  rosàrio  que  parece  de  madera,  esculpido  de  una  y olra  parte  alguna  cosa  ; un 
pedacillo  de  madera  à modo  de  un  triàngulo  y una  piastra  de  metal  de  4 on.  por  3 
que  parece  un  espejo.  Ademàs  en  la  càmara  donde  la  semana  p.  p.  se  encontraron  los 
bronces  se  està  descubriendo  en  el  medio  un  quadro  de  pavim.  de  mosàico  bianco  y 
negro,  el  que  ha  visto  D.  Camillo  Paderni  y ha  dicho  lo  quiere  hacer  cortar  ( quando 
Paderni  ha  hecho  sacar  el  término  ha  visto  el  mosàico  y he  dirigido  las  grutas  confor- 
me V.  S.  ha  ordenado  à quitar  lodo  de  paranza  ) ; y se  ha  encontrado  un  gancho  de 
metal  de  4 on.  y ‘/j  y cinco  pedacillos  de  madera  lorneada,  cosa  de  guarnicion  ; y se 
ha  sacado  un  pedazo  de  trabe  de  2 pai.  y ancho  6 on.  pero  hecho  carbon;  lodo  quanto 
consignado  al  R.  Museo. 

Debajo  el  bosque  de  S.  .4gustin  se  van  continuando  las  mismas  grutas  ; esto 
es  la  gruta  derecha  hàcia  Portici  para  encontrar  la  calle  ; otra  por  el  canal  de 
fàbrica  y otra  alrededor  de  la  pesquera  para  encontrar  el  conducto  de  plomo  ; 
otra  hàcia  Acerba  y otras  alH  inmedialas  por  las  murallas  ; y se  ha  encontrado  un 
secco  ó cubo  de  metal  de  6 on.  por  5 on.  à la  boca  y 7 on.  allo,  redondo  al  fondo  de 
fuera,  dado  à Paderni.  Ademàs  se  han  corlado  à peticion  de  Canari  tres  pedazos  de 
mosàico  bianco  y negro;  el  uno  de  10  pai.,  otro  9 pai.  y el  otto  8 pai.  por  1 pai.  y 5 
on.  anchos  ; amàs  quatro  cófanos  de  mosàico  bianco  y negro;  lodo  lo  que  se  ha  pueslo 
al  esludio  de  Canari  ; cuyos  pedazos  y mosàicos  se  han  córlado  à peticion  de  Paderni 
y Canari  para  componer  otros  mosàicos...  P.  d.  Amàs  en  la  càmara  donde  eslava  el  lér- 
mino  se  ha  encontrado  quatro  lucernas  de  greda  à dos  pavilos,  las  tres  rotas  las  ma- 
negas  que  estan  separadas  y la  otra  sana  y en  una  hay  un  medio  busto  esculpido  ; un 
pedazo  tambien  de  greda  con  un  delfin  ; un  buso  roto  en  quatro  pedazos  de  gueso,  un 
clabo  y una  tienta  de  metal  y es  de  10  on.  larga  ; dos  pedazos  de  metal  que  parecen 
de  espejo  ; y en  la  càmara  de  la  mosàica  un  mortero  de  màrmol  de  10  on.  de  diàm.  y 
allo  3 on.  y '/j  y su  pisador  de  màrmol  ; un  carapanillo  de  metal  conio  un  dedal  de 
coser,  dos  pedacillos  de  madera  pequenos  hechos  carbon,  de  guarnicion,  el  uno  labora- 
do  y el  otro  con  eslas  letras  'w'Tk/y  ^ 1 consignado  al  R.  Museo...  Suplico  à V.  S. 
de  no  alvidar  deponer  mano-^'^'^  donde  se  encontró  la  estàtua  de  màrmol  de 
la  famosa  Diana  y donde  han  salido  columnas  que  significan  gran  delicia  y havia  sa- 
lido una  pequena  columneta  semejante  aquellas  que  acompanavan  la  Diana  y por  con- 
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sequencia  seguii  la  aparencia  devierà  ser  cieita  otra  estàlua  conio  he  representado  à 
V.  S.  . . . Weber  {miti.). 

A’  dì  23  ollobre  17G0.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  frag.^  di  un  pozzonelto  di  rame 
calcinato  trov.  come  sopra  {alla  mass,  di  Bisogno).  A’ota  di  met.  ecc. 

A’  dì  25  ottobre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anfora  rotta  e calcinata  , trov. 
a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 25  de  octubre  1760...  En  Resina,  à Risono  se  continuali  las  grutas  por 
la  calle  basolada  y otras  por  las  habitaciones  y mosàico  para  unir  las  plantas  y encon- 
trar  alguna  cosa  , y se  ha  avisado  à Paderni  y al  S.''  Intendente  del  mosàico  descu- 
bierto  y pronto  para  cortarlo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  conti  nuando  las 
grutas,  la  derecba  hàcia  Portici  para  encontrar  la  calle  y habitaciones,  la  del  canal  de 
fàbrica  y pesquera  , otras  quatro  por  las  habitaciones  de  cerca  los  ziros  endonde  se 
encuentran  carbones  y desfabricaduras,  y se  ha  sacado  ciertos  fragni,  de  un  vaso  de 
cobre  que  se  bau  dado  à Paderni  ; y se  sigue  la  gruta  que  va  hàcia  .Acerba  ...  Al 
Teatro  se  continua  à desencajar  las  grutas  para  poder  llegar  à reconocer  todas  aquel- 
las  fàbricas  y habitaciones  que  eslan  entre  el  pozo  de  Bosa  y el  medico  Cozzolino. 
Nota.  Despues  escrita  està  carta  haviendo  visitado  las  grutas  bajo  la  niassaria  de  Bi- 
sogno se  ha  encontrado  medio  en  la  calle  brechale  que  va  à Nàpoles,  al  ciel  de  la  gruta 
una  columneta  entera  de  piperno  revestida  de  estuco  y canalada  , gruesa  cerca  un 
palmo  que  es  particular  por  ser  entera  de  piperno  y no  haviendo  todavia  encontrado 
semejante.  Su  largueza  no  se  puede  saver  por  que  està  dentro  de  la  tierra  y deja  allà 
por  senal  de  poder  en  su  cercania  encontrar  alguna  estàtua.  Weber  (min.). 

Portici  29  octubre  1760...  .Atendiendo  à las  importantes  consequencias  que  com- 
prendo producirà  el  descubriniiento  de  una  porcion  del  Teatro  Ilerculanense  (esto  es 
aquella  parte  en  que  no  bay  casas  encima),  no  solo  por  los  hallazgos  que  probablemente 
se  deven  esperar,  si  no  tanibien  por  el  particular  aumiento  que  resultarla  à la  historia 
en  este  asunto  , me  he  dedicado  à formar  el  proyecto  que  manifestan  los  dos  adjun- 
tos  planos  , que  unidos  à la  relacion  prudencial  passo  à manos  de  V.  E.,  esperando 
merecer  de  su  bondad  el  favor  de  bacerlo  presente  à S.  M.  para  que  siendo  de  su  su- 
berana  aprobacion,  se  ejecute  el  expressado  descubrimiento,  pueda  mi  zelo  por  su  R. 
servicio  conseguir  aquellos  efeclos  que  han  estimulado  mi  amor  à formar  dicho  pro- 
yecto , cuya  boni  a espcro  merecer  del  garbo  de  V.  E.,  à cuya  notoria  inteligencia  no 
ocurre  que  use  la  proxilidad  de  expressar  distintamente  mas  de  que  para  veriBcarse 
està  operacion  no  serà  necessario  màs  gasto  que  la  tenue  suina  de  622  ducados  para 
comprar  el  terreno,  subministràndose  para  el  Iravajo  los  20  forzados  de  los  40  desti- 
nados  en  las  grutas  , y de  màs  que  expresa  la  relacion  , sin  que  por  esto  tenga  sus- 
penderse  la  obra  de  las  otras  escavaciones  ni  aumentarse  algun  gasto  . . . Weber  a 
Tanucci. 

Portici  li  20  ottobre  1760.  Relazione  e calcolo  prudenziale  delle  spese  che  occor- 
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rono  per  scoprire  il  Teatro  ercolanense,  cioè  (juella  i)orzione  senza  case  di  sopra  e no- 
tata nella  pianta  per  maggiore  chiarezza  con  lettere  , numeri  e linee  d’  oro  per  distin- 
guere in  un’occhiata  e dimostrare  le  misure  ed  apprezzo  del  terreno  e sito  di  case  , 
giardinetto  e masseria,  come  del  tempo  e numero  d’operarj  per  eseguirlo  con  la  prov- 
videnza di  deviare  le  acque  piovane Sommario  — L’importo  per  la  compra  del 

sito  di  Gioacchino  Priglia  alias  Caruso  ascende  a docati  77.65.  Quello  di  Andrea  Bor- 
relli  a due.  451.36  Quello  di  Gennaro  Cozzolino  a due.  93.25  Ve-  Sono  in  tutto  do- 
cati seicentoventidue  e grana  27  ‘/^  importa  la  compra  de’  sud.  tre  siti  di  terreno 
e fabbriche  de’  tre  pred.  padroni  per  scoprire  poco  più  della  terza  parte  il  Teatro  er- 
colanense, e propriamente  quella  porzione  dove  non  vi  stanno  abitazioni  di  sopra,  per 
dare  un  assaggio  e nell’istesso  tempo  una  grata  soddisfazione  al  publico. 

Calcolo  giudiziale  del  tempo  che  vi  può  occorrere  per  fare  il  scoprimento  sud.  del 
Teatro  — Per  non  accrescere  nuove  spese  si  è consideralo  di  eseguire  I’  opera  con 
venti  forzati  delli  quaranta  che  attualmente  esistono  al  travaglio  delle  grotte  , come 
altresì  due  scavatori  ed  un  caporale  dell’istesse  grotte.  Cosicché  si  dimostra  che  nel 
tempo  quando  si  scavò  il  spiraglio  sopra  il  Teatro  di  24  pai.  di  diam.  che  sono  pai. 
450  superficiali,  sei  uomini  che  scavarono  dentro  del  spiraglio  e quattro  uomini  che  con 
due  manganelli  tirarono  la  pozzolana  in  altezza  compensata  di  quindici  pai.  e due  altri 
che  la  trasportarono  , approfondarono  ogni  giorno  circa  due  pai.  il  piano  di  450  pai. 
superficiali  , che  fa  900  pai.  cubi.  Considerando  dunque  che  il  num.  duplicato  delli 
forzati  con  due  scavatori  tagliamonti  faranno  ogni  giorno  duplicato  lavoro  , cioè  pai. 
cubi  1800  di  pozzolana  dura  , li  pai.  superficiali  di  tutta  1’  estensione  che  si  deve  sca- 
vare sopra  il  Teatro  sono  12123  palmi.  La  profondità  compensata  , come  si  vede  nel 
profilo,  sono  pai.  30;  fanno  dunque  pai.  cubi  363690.  Dunque  venti  forzati  con  due 
scavatori  che  si  contano  per  quattro  forzati  si  considerano  in  tutto  per  24  forzati  ; e 
fecondo  come  sopra  si  è detto  ogni  giorno  1800  pai.  cubi  , faranno  363690  pai.  in 
giorni  202.  Per  scavare  il  pappamonte  duro  che  sta  sotto  la  pozzolana  con  profondità 
di  44  pai.  e superficie  istessa  di  12123  pai.,  fanno  pai.  cubi  533412.  L’  istessi  24  for- 
zati per  esser  monte  duro  faranno  solamente  la  metà  di  (piello  che  non  hanno  fatto 
con  la  pozzolana,  cioè  ogni  giorno  pai.  cubi  900.  Se  dunque  per  900  pai.  cubi  ci  vuole 
un  giorno,  per  533412  pai.  cubi  s’impiegheranno  giorni  592.  In  tutto  794. 

Contando  1’  anno  per  giorni  365  , si  terminerà  dunque  il  progetto  in  due  anni  e 
due  mesi.  Per  quello  che  riguarda  allo  scolo  dell’acque  piovane,  con  1’  istessa  gente  si 
faranno  certe  grotte  per  desviarla,  essendoci  bastante  livello  per  il  declivio.  D.“  Carlo 
Weber  (copia). 

Portici  prilli,  de  noviembre  de  1760.  . . En  Resina,  à Risono  se  van  continuando 
las  grutas  de  la  calle  basolada  y otras  dos  por  las  habitaciones,  y ayer  maiiana  se  ha 
principiado  à cortar  el  pavim.  de  mosàico  bianco  y negro  que  ya  se  ha  dado  parte  à 
V.  S.  y V.  S.  mismo  tambien  ha  visto.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  va  siguiendo 
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li)  graia  dereclia  liàcia  Portici  para  enconlrar  la  calle  y habilaciones,  conio  lambien  la 
grata  del  canal  de  t'àlirica  y de  la  pesqaera.  Se  ban  haciendo  otras  rpialro  gratas  por 
las  liabitaciones  de  cerca  los  ziros  y se  continaa  la  qae  va  bacia  Acerba.  Al  Teatro  se 
lui  llegado  ya  à las  habilaciones  donde  se  va  escavando  para  enconlrar  alguna  cosa 
con  lodo  de  haver  mncbas  gratas  anligaas...  P.  d.  En  el  bosqae  de  S.  Agaslin,  en  la 
grata  derecba  (pie  se  dirije  bacia  à Portici  se  ha  Iraviesado  an  camino  particalar  de 
jardin  ó maseria  ; es  breclial  corno  el  camino  de  Portici  y asi  se  sigue  lambien  esle 
camino.  Cerca  al  Teatro  se  lui  encontrado  un  balio  magnilico  de  cuyas  marallas  son  cn- 
biertas  arriba  con  niàrmol  bianco,  muclias  tonacas  vcrdes  y fragmentos  de  boveda  de 
estuco  con  adorno  ; y las  tierras  se  tiran  con  un  manganielo  por  el  pozo  del  sacerdote 
1).  Francisco  Pas...  W’e  li  e r (mm.). 

A’  dì  3 novembre  1760.  Da  ano  de’  sud.  ricevei  una  lucerna  ordinaria  di  terra 
et  un  picciolo  piatlellino  di  terra  ordinaria.  N.“  2 pesi  di  piombo  et  altri  G frag.  parim. 
di  piombo.  Un  frag.  di  asta  di  bilancia  e due  frag.  delle  piattelle.  Un  scontro  di  ser- 
ratura. Un  pezzo  di  marmo  bianco  et  altro  di  lavagna  , trov.  sotto  la  masseria  di  Bi- 
sogno. Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  à 8 de  noviembre  de  1760...  En  Resina,  debajo  la  maceria  de  Bisoiìo  se 
van  continuando  las  gratas  por  la  calle  basolada,  endonde  en  13  de  setiembre  p.  p.  se 
enconlró  aquella  vasa  con  los  geroglipliicos  egipziacos  , y otras  dos  por  las  habitacio- 
nes,  y se  ha  encontrado  una  lucerna  sana  de  greda  con  una  capra  encima  ; es  de  4 
O'i-  y '/j  [lor  2 on.  y '/^  {Le  lucerne  ecc.  d'flrcol.  ecc.,  pag.  Ho?)  -,  un  plalillo  de  lierra 
de  4 on.  y '/^  de  diiini.  y una  onza  allo;  quatro  pesas  de  plomo,  las  dos  de  2 on.  y '/^ 
alias  por  2 on.  anclias  ; otra  de  3 on.  en  quadro  y la  otra  de  3 on.  y por  una  onza 

anclui  y quatro  pedacillos  de  plomo  ; un  pedazo  de  berga  de  metal  de  10  on.  larga  y 
un  liquele  con  quatro  pedacillos  de  cobre  en  la  grata  alias  del  mosàico  y cerca  la  calle 
donde  liera  el  estipo  y bolones;  un  pedazos  de  màrmol  bianco  de  8 on.  y ^/^  on.  por  4 
on.  y una  piedra  de  inoler  colores  ; lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo  à Paderni  ; y 
se  ha  sacado  el  pavim.  de  mosàico  bianco  y negro  de  5 pai.  y 7 on.  en  ([uadro  y un 
còfano  del  mismo  mosàico  (pie  se  ha  consignado  al  escullor  Canari.  Debajo  el  bosque 
de  S.  Agustin  se  va  continuando  la  gruta  derecha  hàcia  Portici  para  enconlrar  la  calle 
basolada,  con  otra  gruta  Irabersa  en  el  mismo  lugar  ; la  del  canal  de  fàbrica  y la  otra 
por  la  muralla  y cerca  de  la  pesquera.  Se  sigue  la  que  va  hàcia  Acerba  y otras  Ires  por 
las  habilaciones  alll  inmediatas  y cerca  de  los  ziros,  conforme  V.  S.  el  juéves  p.  p.  ha 
observado  cCRos  Irabajos...  P.  d.  I>a  pedana  ó vassa  parlicular  de  metal  que  se  encon- 
lró à Bisoiio  el  dia  13  de  setiembre  p.  p.  la  llaman  una  labla  egipziaca  , la  qual  tiene 
en  sus  frentes  laterales  caracleres  y geroglipliicos  egipziacos  ; la  que  haviéndo.se  en- 
viado  Mena  de  lierra  al  R.  Museo,  despues  de  algun  liempo  limpiàndola,  se  ha  obser- 
vado, y ya  desde  el  cilado  dia  13  de  setiembre  p.  p.  en  el  mismo  dia  se  entregó  à Pa- 
derni que  poco  falla  son  dos  meses  y assi  havia  tiempo  de  ser  escrilo  de  Roma,  confor- 
me V.  S.  el  juéves  p.  p.  me  ha  referido.  Weber  (min.).  42 
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Portici  à 15  de  noviembre  1760...  En  Resina  , à Risono  se  continua  la  grilla  de 
la  calle  en  Ironie  del  Tempio  que  cs  aslregada  conio  la  calle  de  Portici  que  va  à >’àpo- 
les  ; en  la  qual  mas  cerca  al  Tempio  se  havia  enconlrado  la  eslatuita  de  bronce  de  que 
se  dio  parte  liempo  baco  y la  columna  de  piperno  del  ciel  de  la  grata  que  V.  S.  ba 
visto  el  dia  jiiéves  de  la  semana  p.  p.  ; se  praclican  las  otras  diligencias  en  la  càmara 
de  los  botones  de  vidrio  ; pues  abora  se  ba  acabado  àexaminar  la  càmara  del  mosàico 
eudonde  ostava  el  noble  vaso  y olio  ; presentemente  se  està  encajando  una  gruta  en- 
donde  eslan  muchos  punteles  , los  quales  deven  servir  para  la  grata  de  la  calle  baso- 
lada,  para  apunlalar  y encajar  lambien  otras  inmediatam.  para  poder  quitar  y bacantar 
loda  la  calle  endonde  ostava  la  pedana  de  los  geroglipbicos  egipziacos  y olros  vasos 
muy  nobles  ; la  qual  pedana  se  havia  enconlrado  encima  de  las  vasolas  de  la  calle  de 
la  ciudad  Herculana  el  dia  13  de  seliembre  del  ano  corrienle,  la  qual  al  instante  se  ha 
rcmilido  à 1).  Camillo  Paderni  al  R.  Museo  ; generalm.  se  quilan  lodas  las  lierras  de 
paranza  y no  sirve  que  los  de  fuera  se  quieran  tan  ingeria  inquielàndonos  de  conti- 
nuo. Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  van  continuando  las  grulas  ; la  derecha  hàcia 
Portici  y etra  inmediala,  la  del  canal  de  fàbrica  y la  de  atorno  la  pesquera , la  que  va 
à Acerba  y otras  inmedialas  por  las  babilaciones.  Y en  el  Teatro  se  va  continuando 
aquella  escavacion  enlre  aquellas  fàbricas  del  pozo  de  D.  Pasqual  Cozzolino  , y cerca 
del  Teatro  siguiendo  un  muro  que  dirije  à la  escena  del  Teatro  para  enconlrar  alguna 
cosa  de  importancia...  Weber  (min.). 

Portici  à 22  de  noviembre  1760  ...  En  Resina  , à Risono  se  continua  la  calle  en 
frente  del  Tempio  donde  està  al  cielo  la  columna  de  piperno  y se  va  apuntalando  la 
calle  basolada  para  continuar  à irquilando  en  paranza  las  tierras  y buscar  lo  que  falla 
à la  pedana  de  los  geroglilìcos  y caracléres  egipziacos,  y se  continua  otra  gruta  por  las 
babilaciones  y se  ba  empezado  ya  quitar  lodo  de  paranza  en  la  calle.  Debajo  el  bosque 
de  S.  .^gustili  se  continua  la  grida  derecha  bàcia  Portici  y otra  en  medio  de  dba  gruta, 
la  del  canal  de  fàbrica  y la  de  la  pesquera  grande;  la  gruta  hàcia  Acerba  y otras  all! 
inmedialas  por  las  babilaciones,  conforme  V.  S.  ha  observado  el  dia  19  del  corrienle. 
En  el  Teatro  se  sigue  un  muro  que  va  detras  à las  escenas  de  dio  Teatro  con  el  fin  de 
descubrir  alguna  eslàlua...  P.  d.  En  las  grulas  de  S.  Agustin  cerca  de  los  ziros  se  ha 
enconlrado  un  mango  consumido  de  cobre  y una  piedra  que  parece  pisador  pequeno. 
Weber  (mm.). 

A’  dì  22  novembre  1760.  Ricevei  un  frag.  sottile  di  una  maniglia  di  un  secchiello 
di  rame  el  una  breccia  di  fiume  credula  da’  cavatori  per  qual  cosa  rara,  trov.  sotto  il 
bosco  di  S.  Agostino.  Nota  di  mel.  ecc. 

A’  dì  24  novembre  1760.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  n.  2 vasetti  di  rame  in  pezzi  e 
calcinali  el  un’anza  di  uno  di  d.'  et  alquanti  pochi  frag.  di  lamine  di  piombo  calcinato, 
trov.  sotto  la  masseria  di  Risogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  26  novembre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  metà  di  un  vaso  rotto  e la  sua 
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iinza  conservata,  nella  di  cui  estremità  superiore  vi  è una  testina  di  donna.  N.  3 frag. 
di  un  lampione  con  porzione  di  catenella  unita  {Le  lucerne  ecc.  d’Ercol.  ecc.  pag.  250 — 
Museo  naz.  72067)  , un  lagrimaloio  rotto  di  vetro  et  una  lucerna  di  terra  ordinaria 
nella  quale  vi  è scolpita  una  sfinge,  trov.  sotto  la  masseria  di  bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  28  novembre  I7G0.  In  vista  della  rappresentanza  di  V.  S.  snila  maniera  e 
sposa  per  scovrir  parte  dell’antico  Teatro  d’Ercolano,  avendo  il  Kc  ordinato  che  l’ar- 
cliitelto  Vanvitelli  senta  V.  S.  su  tal  assunto  , glielo  prevengo  di  Reai  ordine  per  sua 
intelligenza.  Tanucci  a Weber. 

A’  di  28  novembre  17G0...  E più  un  candelabro  il  quale  tiene  l’asta  di  ferro  rotta 
in  più  pezzi,  il  piede  e la  padellctta  di  metallo,  trov.  sotto  la  mass,  di  Risogno.  Nota 
di  met.  ecc. 

.\’  di  29  novembre  I7G0.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  picciolo  tri|)ode  di  metallo 
alto  on.  4,  min.  4 , il  quale  è composto  da  tre  delfini.  En  fonte  lustrale  di  metallo  in 
pezzi.  Un  calidario  di  piombo  tutto  guasto  , il  quale  è longo  pai.  2,  on.  ‘/^  , largo  un 
pai.  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  ci  29  de  noviembre  17G0  . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se 
va  continuando  à ir  escavando  en  la  calle  basolada  quitando  por  todo  las  tierras  para 
buscar  el  remanente  que  falta  de  la  tabla  egipziaca,  con  otras  dos  grutas  por  las  habi- 

taciones  , y se  ha  encontrado  en  la  calle  dos  vasos  niuy  rotos  y un  mango  de  metal 

y quantidad  de  pedazos  de  plomo.  .Amàs  se  ha  encontrado  un  vaso  roto  de  metal  y su 
asa  separada  que  encima  forma  una  cabecita,  un  platillo  de  5 on.  de  diàm.,  un  pedazo 
de  metal  de  G on.  y ’/j  largo  y una  de  ancho  con  su  cadenilla  asida  y otros  dos  peda- 
zos tambien  asidos  de  5 on.  largos  con  sus  ganchos  à los  lados  y abajo  que  parece  pié 
de  lànq)ana  ; una  lucerna  de  greda  con  su  figurina  encima  y un  pedacillo  de  plomo  y 
una  pesa  grande  de  piedra  de  15  on.  de  diàmetro  y 9 on.  alta  con  su  asa  rota  de 
yerro;  lo  que  se  ha  consignado  al  Paderni  al  R.  Museo.  .\màs  se  ha  encontrado  en  una 
càmara  un  pié  de  metal  de  un  candelero  de  yerro  hecho  muchos  pedazos  por  la  ruccime 
y el  pié  de  STio  candelero  cs  à tres  piés,  y el  uno  separado  y son  de  9 on.  largos  y su 
platillo  de  metal  de  4 on.  y '/^  de  diàm.  y otro  platillo  de  yerro  de  5 on.  de  diàm.  ; 

dado  à Paderni.  En  donde  estava  la  mesa  egipziaca  se  quita  toda  quanta  la  calle  las 

tierras  de  paranza.  Debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  se  va  continuando  una  gruta  con  el 
camino  brechal  para  encontrar  la  habitacion,  y la  que  va  derecha  hàcia  Portici  ; la  del 
canal  de  fàbrica  y atorno  de  una  gran  pescina  con  gruesos  contrafuertes,  y se  ha  des- 
cubierlo  un  conducto  de  plomo.  Se  continua  la  grilla  de  Acerba  y otras  alli  inmediatas 
por  las  habitaciones  con  una  que  parece  un  bailo.  .41  Teatro  se  ha  vuelto  la  gruta  por  la 
misnia  muralla  que  va  hàcia  el  vicolo  de  mar  para  encontrar  nuevas  habitaciones  bajo 
la  cuba  , corno  V.  S.  ha  ordenado  y una  otra  gruta  de  un  bailo  donde  es  virgen  . . . 
Weber  {min.). 

Napoli  4 dicembre  1760.  Col  Dispaccio  segnato  da  V.  E.  li  28  novembre  ricevo 
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l’onore  della  lleijia  commissione  d’  interloquire  sulla  rappresentanza  e progetto  avan- 
zato dall’ing.  militare  D.  Carlo  Weber  tenente  colon,  per  dissotterrare  una  porzione  del 
sommerso  Teatro  Ercolano,  per  cui  egli  ha  lìremesso  oltre  la  spesa  deH’accjuisto  dei  siti 
padronali  anche  le  spese  dei  trasporti  e scavi.  Quindi  è che  avendolo  esaminato,  ritro- 
vo che  la  cosa  è fattibile,  anzi  deve  assolutamente  riuscire.  Par  che  la  prima  porzione 
di  tei  reno  che  dicesi  essere  pozzolana  si  abbia  a profondare  ohliciuamente  nel  margine 
ad  elTetto  di  l isparmiare  grosse  mura  per  sostenerlo.  L’  altra  porzione  che  dicesi  dal 
d.°  Weber  essere  mappamonte  buono  e sodo  per  fahricare,  quaTor  egli  sia  così,  questo 
da  se  si  sostiene  come  fosse  fahrica  o scoglio,  onde  si  [tuoi  tagliare  il  cavo  verticale  e 
distaccato  dalla  periferia  del  Teatro.  Qualche  dilTicoltà  accadere  potrebbe  nella  essecu- 
zione,  qualora  le  acque  piovane  non  venissero  assorbite  dal  terreno  in  questo  loco  come 
felicemente  restano  in  ogni  altra  parte  di  (|uei  contorni  ; allora  converrebbe  venire  al- 
l’apertura di  un  traforo  verso  il  mare  per  scolarle,  e mi  lusingo  che  sarebbe  profitte- 
vole anche  |)er  ritrovare  qualche  altro  monumento  nascosto.  Rispetto  alla  spesa  degl’ac- 
(piisti  de’  siti  non  ho  nulla  che  dire,  perchè  giovami  supporre  che  il  Sig.  Weber  siasi 
regolato  secondo  la  consuetudine  di  Portici  alla  quale  mi  riporto.  Ma  la  spesa  del  taglio 
e del  trasporto  credo  certamente  che  oltrepasserà  il  supposto.  Per  altro  , il  tempo  di 
un  anno  o più  di  travaglio  farà  ottenere  il  bramato  fine...  Luigi  Vanvitelli. 

Portici  à 6 de  diciembre  1760...  En  Resina  , à Risono  se  va  continuando  la  esca- 
vacion  por  la  calle  basolada,  endonde  se  encontró  sàbado  p.  p.  despues  del  reporte  un 
tres  piés  de  metal  conio  un  candelero  y sube  arriva  en  disminucion  corno  un  triàngulo 


"Tir 
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fonuando  olros  trea  piés  de  papura  arriva  , y sobre  etslos  Ires  |)iés  està  el  piallilo 
de  luetal  de  5 on.  de  diàm.  y es  allo  G on.  y anello  abajo  0 on.  de  un  pié  al  olro. 

Amas  oierlos  l'ragmenlos  de  una  cóncola  de  melai  ; y en  un 
quarlo  se  enconlró  un  vevedor  de  ploino  parlicular  de  2 pai. 
por  1 pai.  anello  ; lo  que  se  consignó  à Paderni  al  U.  Museo; 
y se  van  conlinuando  olras  dos  grulas  por  las  habilaciones. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  la  gruta  derecha  bacia 
Portici  y olia  por  cl  camino  brechal;  se  sigue  la  del  canal  de 
lubrica  y la  de  alorno  de  la  gran  basca  ; lodas  con  la  mira  de 
descubrir  nuebas  habilaciones.  Cerca  de  los  ziros  se  sigue  la 
grilla  de  Acerba  y olra  por  las  habilaciones  alli  inmediatas.  Al 
Teatro  se  sigue  la  muralla  bacia  la  cuba  y olra  gruta  por  un 
bailo  . . . 

Candeloro  à Ires  luces  conio  lucerna,  b i c n n;  a d,  pialli- 
lo ; (/  r e ^ /■,  eslo  no  se  enconlró  , se  supone  solamente  que 
se  cnconlrarà.  Eslo  b i c n n a d , se  enconlró  cerca  la  basa 
egipziaca  donde  se  quita  con  arte  parlicular  lodo  de  paranza 
para  buscar  la  columnela  y olro.  AVeber  {min.). 

A’  dì  12  dicembre  1760...  E più  ricevei  un  vaso  di  forma 
K ovale  lacerato  t in  pezzi  con  il  suo  piede  parim.  rotto  et  una 


N.  B. 

à la  vuelta 


/ padellelta  superiore  di  un  candelabro  , trov.  sotto  la  masseria 


di  Bisogno.  A'ota  di  met.  ecc. 


^ dì  13  dicembre  1760.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una 

mappa  di  serratura  di  melallo  trov.  sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  13  de  diciembre  1760...  En  Resina  , à Bisoiio  se  continua  à ir  quitando 
en  paranza  el  terreno  à la  calle  basolada  con  olras  dos  grulas  que  se  siguen  por  las 
habilaciones;  y en  la  calle  se  ha  enconlrado  un  vaso  muy  roto  (es  consumido)  de  metal 
de  16  Oli.  largo  y 1 1 on.  ancho  y cerca  8 on.  allo  , y el  pié  de  dio  vaso  separado  en 
dos  pedazos  de  cerca  9 on.  largo  y 6 on.  ancho  y media  onza  de  groseza  en  quadro  ; 
una  piastra  ó platillo  de  metal  de  candelero  de  6 on.  de  diàm.;  lo  que  se  ha  consigna- 
do  à Paderni  al  U.  Museo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  va  siguiendo  la  grula  de- 
recha bacia  Portici  y la  olra  del  camino  brechal,  la  del  canal  de  fàbrica  y la  alrededor 
de  la  gran  basca  ; se  continua  la  grula  que  va  hàcia  Acerba  y olras  grulas  que  se  van 
haciendo  alli  inmediate  por  las  habilaciones  ; y se  ha  enconlrado  una  mapa  de  metal  , 
dada  à Paderni.  Al  Teatro  se  continua  la  gruta  de  la  muralla  que  va  hàcia  la  cuba  corno 
tambien  la  del  bano...  Bisogno.  Calle  basolada.  En  las  cercanias  de  la  basa  egipziaca, 
para  enconlrar  la  columnela  de  que  puede  ser  siguro  V.  S.  se  encuentrarà  quando  no  se 
havrà  desperdida  muy  lejos  ó ya  encontrada  por  las  grulas  de  los  antiguos  de  que  bay 
rauchas  alrededor.  En  el  bosque  de  S.  Aguslin  bajo  tierra  bay  un  canalon  de  plomo 
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que  dava  agua  al  canal  y comunica  con  la  basca  grande  la  qual  tiene  contrafiierles  y 
es  admirahle  por  la  historia  y curiosa  por  los  exranjeros  à verbi  , y se  deve  dejarla 
avierla  por  la  gloria  del  Reyno.  Ademàs  bajo  el  bosqne  de  S.  Agustin  se  encontró  4 pi- 
lares,  senal  de  aignn  mievo  jardin  y estatuas  ó bnstos  ó fuenles  ó bafios...  Weber(Hn'«.). 

A’  dì  18  dicembre  I7G0.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  forcinella  per  far  le  maglie 
delle  reti.  Un  tasto  di  cbirurgia,  n.®  3 cliiodi,  un  pezzo  picciolo  di  asta  di  candelabro, 
lutto  di  melallo.  Un  peso  di  bilancia  di  pietra  nera  senza  marca  , due  pezzi  piccioli  di 
lastre  quadrilonghe  di  jiietra  nera  per  uso  de’  chieruregbi  per  mescere  li  unguenti.  Una 
pignatta  di  terra  ordinaria  et  una  tazza  di  terra  fina  patinata  di  rosso  , una  carata  di 
vetro  e due  frag.  di  ferro,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 20  de  diciembre  de  1760...  En  llesma  , à Bisono  se  va  quitando  lodo  el 
terreno  en  paranza  por  la  calle  basolada  buscando  lo  que  falta  à la  tabla  egipziaca  de 
metal,  y otras  dos  grutas  por  bis  habitaciones;  y se  ha  encontrado  sàbado  p.  p.  despues 
del  reporte  un  candelero  de  yerro  muy  consumido  en  6 pedazos,  qne  el  mas  grande  es 
de  1 pai.  y ‘/^  y el  pie  de  6 on.  allo  , y los  otros  mas  pequenos.  Ademàs  se  ha  encon- 
trado està  presente  semana  una  olla  de  greda  con  su  asa  de  7 on.  alta  y 5 on.  de  dià- 
metro à la  boca;  una  taza  de  tierra  roja  fina  de  7 on.  de  diàm.  y 2 on.  y alta.  Una 
redoma  de  vidrio  de  7 on.  alta  y 2 on.  de  diàmetro  à la  boca.  Una  pesa  de  piedra 
negra  paragon  de  2 on.  alta  y 2 on.  y de  diàmetro,  parece  muy  bella  ; dos  piedras 

negras  ó paragones,  la  una  de  4 on.  y por  3 on.  y la  otra  de  3 on.  y por  2 on. 

y '/j  ; estas  son  bellas  y sirven  para  provar  el  dar  enteros  ; Ires  clabos,  un  pedazo  de 
baston  de  candelero  de  I pai.,  una  tienta  entera  de  cirujano  de  8 on.  larga  y una  aiija 
entera  de  hacer  redes  de  pescar  de  9 on.  larga  , todo  de  metal  ; y dos  pedacillos  de 
yerro  ; lo  que  se  ha  consignado  à Paderni  al  B.  Museo.  Debajo  el  bosqne  de  S.  Agus- 
tin se  continua  la  grida  del  canal  de  fàbrica  y la  que  va  atorno  de  la  gran  basca  , la 
grida  derecha  bacia  Portici  y la  de  la  calle  brecbal.  Se  siguen  otras  grutas  por  bis  ba- 
bitaciones  cerca  de  la  grida  que  va  bàcia  Acerba.  Y al  Teatro  se  continua  una  grida 
dereeba  bàcia  la  cuba  y se  va  con  otra  atorno  la  muralla  de  un  bailo.  Weber  (min.). 

A’  dì  23  dicembre  1760.  Ricevei  un  fonte  lustrale  calcinato  e rotto  in  minuti  pezzi, 
le  due  anze  del  med.  che  in  ciascuna  vi  sono  due  mani  aperte  , altra  anza  di  altro 
fonte  lustrale,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  24  diciembre  1760...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  las  mismas 
grutas  que  di  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p. , dos  en  la  calle  basolada  para  enconlrar 
la  coluninila  de  la  basa  egipziaca  y otra  para  unir  las  dos  calics  basoladas  para  formar 
la  pianta  de  la  Ciudad  dentro  las  habitaciones;  y se  bau  encontrado  ciertos  fragni, 
de  una  cóncola  de  metal  y las  dos  asas  separadas  y otra  asa  de  alguna  otra  cóncola,  y 
se  ba  consignado  al  R.  3Iuseo  à Paderni.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua 
la  grida  del  canal  de  fàbrica  y la  de  alrcdedor  de  la  gran  basca  , y la  grida  derecha 
bàcia  Portici  y otra  por  bis  habitaciones  cerca  de  la  grida  que  va  bàcia  Acerba.  Al 
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Teatro  se  continua  la  giuta  derecha  bacia  la  cuba  y etra  airededor  de  la  inuralla  de 
un  bailo...  Canai t pide  5 cófanos  de  mosàico  negro,  luogo  se  va  escavando  dentro  del 
Tempio  espresamenle.. . Weber  (iiim.). 


MDCCLXI 


Portici  à 3 de  eiiero  de  176t...  En  Ilesina  , à Pisofio  se  continuali  dos  grutas  en 
la  calle  basolada  donde  ostava  la  basa  egipciaca  |>ara  encontrar  la  columneta  y olro  ; 
olra  gruta  para  comunicar  otras  calles  por  el  fin  de  la  pianta  de  la  Ciudad  y para  en- 
contrar todo  que  bay  , de  que  no  bay  motivo  de  dudar  por  que  no  se  deja  ningun 
palmo  y à vezes  se  cirnen  las  tierras  conio  se  ba  beclio  en  la  Anunciatela  por  tentar 
escrupulosam.  olro  ballazgo  de  monedas  de  oro.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  con- 
tinua à escavare!  gran  conduclo  de  la  fàbrica  del  canal  universal  que  à lo  ménosqueda- 
rà  para  eternizar  la  mémoria  de  aquellas  delicias  romanas,  la  gloria  de  S.  M.  y acre- 
dilar  el  11.  Museo  ; los  extranjeros  y curiosos  lienen  mas  gusto  y satisfacion  à veer  los 
vestigios  de  la  Ciudad  bajo  lierra,  alla  està  lodo  el  negocio  de  anliguedad  conio  la  gran 
piscina  ó basca  dejàndolas  avierlas  para  poderlas  veer.  Ademàsse  prosiglieli  otras  gru- 
tas y baiios,  y una  luicia  Portici  para  encontrar  otras  babitaciones.  Al  Teatro  se  sigue 
una  gruta  alredcdor  de  un  bailo  y olra  bàcia  Resina...  P.  d.  Se  bau  conseiiado  à Canari 
los  ciuco  cófanos  de  mosàico  negro  que  bavia  pedido  para  acomodar  los  olros  pavim. 
y se  ban  sacado  de  las  grutas  de  Risono.. . Weber  (min.). 

A’  dì  10  gennaio  1761.  Un  frag.  di  un  coppo  di  letto  nel  quale  vi  è una  masebera, 
irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  ÌSota  di  met.  ecc. 

Portici  à 10  de  cnero  de  1761...  En  Resina,  à Risono  se  conlinuan  dos  grutas  en 
la  calle  basolada,  la  una  cerca  del  Tempio  y la  olra  cerca  de  donde  se  enconlró  la  basa 
egipciaca  , (juitando  con  la  mejor  diligencia  lodas  las  tierras  que  qualquiera  cosa  que 
bava  por  pequena  que  sea  se  deve  encontrar;  y se  continua  otra  gruta  por  las  liabila- 
ciones.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  continua  la  gruta  dereeba  bacia  Portici  con 
olra  alli  inmediata  para  descubrir  algunos  edificios;se  sigue  lambien  la  del  canal  de  l'à- 
brica  de  la  gran  basca  y otras  pruebas  y grutas  que  se  bacen  por  las  babitaciones  de 
cerca  la  gruta  que  va  .Acerba.  En  el  Teatro  se  continua  la  gruta  que  va  à la  cuba  y la 
olra  que  sigue  una  muralla  de  un  bailo  ; por  baver  grutas  y bacantes  enconlrados  se  lia 
dispueslo  de  entrar  dentro  del  bailo  para  evitar  las  grutas  bacantes  y encontrar  la  lierra 
virgen,  si  en  caso  se  encontrarà,  para  despues  tornar  las  medidas  y por  la  simelria  para 
encontrar  las  eslàluas  ...  P.  d.  Se  ba  enconlrado  en  la  calle  basolada  un  mascaron  de 
greda  de  6 on.  por  6 on.,  dado  à Paderni...  Weber  (min.). 

A’  di  14  gennaio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  trovato  nella 
grotta  vicino  al  Teatro.  Nota  di  met.  ece. 
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A’  dì  17  gennaio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.  2 IVontizi  di  metallo  , uno  Irov. 
come  sopra  e l’altro  sotto  alla  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 17  de  enero  1761...  En  Resina  , à Bisoiio  se  sigue  una  gruta  con  otras 
pruebas  à la  calle  basolada  de  donde  se  sacó  la  vasa  egipziaca  y otras  clos  grutas  por 
dentro  las  babitaciones  , y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  que  se  ha  dado  à Pa- 
derni.  Debajo  el  bos(|ue  de  S.  Agustin  se  sigue  la  gruta  derecha  bacia  Portici  con  otra 
inmediata  que  va  bcìcia  Resina  ; se  continua  la  del  canal  de  fàbrica  y la  de  alrededor 
de  la  muralla  de  la  gran  basca  , y todas  con  el  fin  de  descubrir  algunas  babitaciones; 
se  continua  tambien  otra  gruta  con  algunas  pruebas  por  dentro  las  babitaciones  de 
cerca  la  gruta  que  va  Acerl)a.  Al  Teatro  se  va  escavando  por  los  parajes  que  se  en- 
cuentra  la  tierra  virgen  de  las  fàbricas  de  cerca  el  bano  y otra  gruta  que  va  à la  cuba 
de  Resina;  y se  bau  encontrado  dos  goznes  de  metal  , los  que  se  bau  consignado  al 
R.  Museo  à Paderni...  \Yeber  {min.). 

Portici  à 24  de  enero  de  1761  . . . En  Resina  , à Bisoiio  se  sigue  la  gruta  que  se 
encamina  bajo  del  jardin  de  Sabarese  y se  ba  encontrado  un  gozne  de  metal  y dos 
piastras  de  plomo,  dado  à Paderni  ; otra  por  la  calle  basolada  y la  otra  por  las  babi- 
taciones.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  va  continuando  la  gruta  del  canal  de  fà- 
brica y otra  alrededor  de  la  gran  basca  ; se  sigue  la  gruta  derecba  bacia  Portici  y la 
otra  por  la  muralla  de  la  parte  de  dentro  del  canalon  bacia  la  Torre  , y otra  con  otras 
pruebas  que  se  van  baciendo  por  las  babitaciones  de  la  gruta  que  se  encamina  bacia 
.Acerba.  Al  Teatro  se  va  escavando  en  una  pesquera  ó bario  ( digo  es  positivam.  bario 
por  haver  pavimento  de  màrmol  fino  bianco  ) por  la  parte  que  està  el  terreno  vr'rgen  , 
donde  bay  algunas  colutrrnas  de  fàbrica,  conforme  V.  S.  ha  observado  el  dia  juéves  de 
està  presente  semana  todos  los  travajos...  AVeber  {min.). 

A’  dì  24  gennaio  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  metallo  et  un 
pezzo  di  piangia  di  piombo,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  31  enero  1761  ...  Resina.  Se  continuan  las  solitas  grutas  y encajanrientos 
corno  V.  S.  ayer  ha  visto,  tanto  al  Teatro  corno  al  bosque  de  S.  Agustin  y maceria  de 
Bisogno  con  la  mejor  diligencia,  corno  V.  S.  sabe  y ba  ordenado...  Weber  {min.). 

Portici  à 7 de  febrero  de  1761 ...  En  Resina,  à Bisogno  se  va  continuando  la  gnrta 
que  se  encamina  al  jardin  de  Sabarese  , y se  ba  pasado  una  calle  basolada  cci'ca  las 
colunrnas  r’ojas  , con  otra  que  se  va  baciendo  por  las  babitaciones  y por  los  lugares 
vr'rgenes,  encajando  al  rnismo  tiempo  todas  las  tierras  en  las  grutas  vacantes.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  continua  la  gruta  der’ecba  bacia  Portici  , otras  dos  por  la 
muralla  del  canal  de  fàbrica  , una  bàcia  la  Tori’e  , otra  bàcia  al  jardin  de  Cai’avita  y 
otra  atorno  de  la  gr’an  basca  y otra  por  las  babitaciones  de  cer’ca  la  gruta  de  Acerba. 
Al  Teatro  se  va  baciendo  una  gruta  bàcia  la  cuba  y otra  en  la  pesquera  y columnas... 
AVeber  {min.). 

Iloy  11  de  febrero  1761.  El  Subtben.  y Sobrestante  de  las  escav.  de  Resina  da 
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parte  al  Tlien.  Coron.  I).  Càrlos  Weber  corno  aun  se  mantiene  la  mofeila  en  las  griitas 
de  debajo  el  bosque  de  S.  Agiistin  qiie  biene  de  la  montana  del  pozo  de  Cliichare.  Se 
contimian  tres  griilas  al  Tbeatro,  dos  al  baiio  y la  olia  que  va  à la  cuba,  y se  han  en- 
contrado  5 pedazos  de  màrrnol  bianco  compaiieros  de  los  de  ayer,  y unidos  son  15  on. 
por  14  on.  y '/.  por  lo  mas  ancho,  y abajo  6 on.;  conliene  una  figura  el  cuerpo  arma- 
do,  le  falla  loda  la  cara  y los  brazos  y las  anchas  de  un  cavallo  y cola  y parte  de  un 
panicio;  y bajo  de  las  ancas  del  cavallo  forma  una  meda  con  una  cinz  corno  està  ; 
y se  ba  consiiiado  à Paderni  ; à Bisono  se  contimian  tres  grulas.  de  Corcoles 
{Bibl.  mun.). 

A’  dì  11  febbraio  1761.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  basso  rillievo  di  marmo 
longo  un  palmo  e on.  9,  alto  un  pai.  e on.  4,  rotto  in  9 pezzi  e ne  manca  un  [liccioliss. 
pezzo.  Vi  è scolpilo  una  biga  ; f auriga  di  questa  è un  moro  ; avanti  li  cavalli  vi  è un 
soldato  galealo  seminudo,  con  la  senistra  mano  tiene  una  spada  e con  la  destra  tiene  per 
le  redini  li  cavalli  in  allo  di  fermarli  dal  corso  ; il  carattere  di  questo  basso  rillievo  io 
lo  giudico  di  un  bello  etrusco  {Museo  naz.  n.°  6692).  E più  un  mezzo  fronlizio  di  metallo 
et  altro  picciolo  frag.  rinvenuto  nelle  vicinanze  del  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

dì  12  febbraio  1761.  Ricevei  una  piastra  quadra  di  metallo  appartenente  a’  car- 
dini, Irov.  come  sopra.  E più  un  pezzo  di  metallo  longo  on.  11  ’/j  fallo  a guisa  di  un 
chiodo  ma  di  forma  tonda  , la  di  cui  testa  direm  cosi  ha  di  diametro  on.  1 et  un  mi- 
nuto e va  a terminare  in  ultimo  in  grossezza  poco  più  di  un  minuto  ; tiene  nella  slen- 
zione  n.®  9 ripartimenli,  l’uso  del  quale  non  si  puoi  comprendere.  Altro  positivo  chiodo 
di  metallo  et  un  pezzo  di  portasanta  , trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 


À 12  de  febrcro  de  1761.  El  Sublhen.  y Sobrestante  de  las  escav.  à Resina  da 
parte  al  Then.  Coronel  D.  Càrlos  Weber  corno  hoy  los  travajos  assi  del  Theatro  corno 
de  Risono  se  continuali  de  la  misrna  conformidad  de  ayer  , y se  ha  acabado  de  encon- 
Irar  en  las  grulas  del  Theatro,  y propio  en  la  que  se  hace  airededor  del  murillo  del  baiio, 
lodo  el  quadro  de  màrrnol  à excepcion  de  dos  pedacillos  pequenos  que  aun  faltan,  cuyo 
quadro  unido  es  de  21  on.  por  15  on.  y representa  hecho  à rcliebe  dos  cavallos  ; y el 
uno  al  pecho  tiene  un  mascaron  con  una  figura  de  hombre  jóben  delante  de  los  caval- 
los, que  con  la  mano  derecha  tiene  y en  la  izquierda  mantiene  un  baston  y un  cuchillo 
ó sabre;  y la  olra  figura  tambien  de  hombre  turco,  bestido  ó armado  del  medio  cuerpo 
arriva  y los  brazos  desnudos,  y un  panicio  caido  à las  piernas  ; y bajo  las  ancas  de  los 
cavallos  una  meda  assi  ; lo  que  se  ha  puesto  en  el  R.  Museo,  de  Corcoles 
{Bibl.  mu7i.). 

Portici  à 14  de  febrero  1761...  En  Resina  , à Risono  se  va  continuando  la  gruta 
que  se  encamina  sobre  una  calle  basolada  que  està  justamenle  bajo  el  camino  que  va  ù 
la  Torre  cerca  la  inscripcion  famosa  del  Marcus  Nonius  Marci  Filius  Balbus  basilicam, 
porlas,  murum  pecunia  sua.,  del  8 julio  1758  ; una  otra  por  las  babitaciones  y la  otra 
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por  la  calle  basolacla  endonde  se  ha  encontrado  un  pedazo  ó baston  de  metal  largo  11 
on.  y '/j  corno  lorneado  à inanera  de  piramide  ó columnela  ; es  de  diàm.  abajo  una 
onza  y dos  lineas  y arriva  acaba  en  punta  ; un  clabo  de  metal  y un  pedazo  de  màrmol 
portasanta  de  6 on.  quadro.  M Theatro  se  va  siguiendo  una  grata  bacia  la  cuba  y otras 
dos  alrededor  de  la  muralla  de  un  bailo  , y se  ba  encontrado  un  quadro  de  màrmol 
bianco  en  9 pedazos  de  bajo-relieve  que  representa  dos  caballos  y el  uno  tiene  al  pecho 
un  mascaron  con  una  figura  de  hombre  jóben  desnudo  y cubierlo  con  un  panicio 
abajo,  con  cimiero  en  la  cabeza  y sobre  el  cimiero  forma  una  papara,  y bajo  el  brazo 
izquierdo  y la  mano  tiene  un  baston  y un  cucbillo  ó sabre  , y con  la  otra  mano  tiene 
los  caballos.  Otra  figura  de  un  bombre  ó turco  con  el  cuerpo  solo  armado  y panicio 
abajo,  y à la  parte  de  las  anchas  de  los  caballos  se  observa  una  meda  becha  asi... 
que  sera  de  cerca  4 on.  de  diàmetro,  pero  el  significado  que  allora  le  dan  es  una  biga 
que  asi  llaman  tal  suerte  de  carro,  con  una  figura  sobre  el  carro  y la  otra  de  delante 
es  un  soldado  en  acto  de  detener  ó fermar  los  caballos.  Amàs  una  piastra  , medio 
gozne  y otro  pedacillo  de  metal  ; todo  lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo  à Paderni . 
De  esto  ya  bavia  dado  parte  à V.  S.  en  11  feb.  y V.  S.  à S.  E.,  pero  allora  esto  es  el 
cumplim.  Se  van  encajando  las  tierras  por  los  bacantcs  y grutas  conforme  V.  S.  ayer 
manana  ha  observado  quando  bisitó  las  grutas.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  conti- 
nua aun  la  mofeda  , por  lo  que  se  mantiene  la  gente  repartida  en  los  dos  Irabajos  de 
Bisoiio  y al  Teatro... 

La  colonnetta  o piramide  è così; 
distante  dalla  basa  egiziaca  ; puoi 
ta.  Tutti  egual  altezza  e rultimo  è 

A’  dì  10  febbraio  1761.  Da 
chiave  grande  di  metallo  di  fontane, 
acqua,  molto  patito  e mancante  il 
r anello  per  uso  di  maniglia.  Un 
bottone  di  terra  patinata  , n.°  4 pie 
per  dipingere,  e metà  di  un  treppie 
seria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  18  febbraio  1761.  Da 
piede  di  fonte  lustrale  di  marmo 
rinvenuto  sotto  la  masseria  di  Biso 

Portici  à 21  de  febrero  1761.  En  Resina,  à Bisoiio  se  van  continuando  dos  grutas 
por  las  habitaciones  y se  ha  encontrado  una  llabe  de  metal  de  fuente  de  11  on.  larga 
y alta  al  medio  8 on.  y cerca  2 on.  de  diàm.  ; un  baccilo  roto  de  9 on.  largo  y 6 on. 
ancho  y 3 on.  alto;  una  pequena  cerraclura,  un  clabo  y una  anilleta  con  su  guarnicion; 
todo  de  metal  ; una  cuenta  de  vidrio  y otras  quatro  piedras  redondas  corno  cuentas 
que  poco  se  conocen . Se  sigue  la  gruta  de  la  calle  bajo  el  camino  Reai  y se  ha  encon- 


e si  è trovata  qualche  10  passi 
essere  che  sia  la  sua  colunnet- 
quasi  duppio.  AYebe  r (min.). 
uno  de’  cavatori  ricevei  una 
un  recipiente  per  raccogliere 
manubrio.  Una  borchia  con 
chiodo;  il  tutto  di  metallo.  Un 
ciole  bulle  di  smalto  , colore 
de  di  ferro;  tiov.  sotto  la  mas- 

uno  de’  cavatori  ricevei  un 
striato,  molto  patito,  alto  pai... 
gno.  Nota  di  met.  ecc. 
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Irado  una  columnela  de  piedra  de  Caserta  encanelada  de  2 pai.  y '/^  alta,  de  1 pai.  de 
diàin.  arriva  y 1 pai.  y ’/j  abajo  ; lo  que  se  ha  consignado  al  II.  Musco  à Paderni  ; y 
se  ha  principiado  la  grilla  que  V.  S.  ha  ordenado  ayer  inanana  quando  eslubo  à reco- 
nocer  los  Irabajos  al  Teseo.  En  el  Thealro  se  va  continuando  la  gruta  que  se  encamina 
bacia  la  cuba  y olras  dos  se  van  continuando  , la  una  por  alrededor  de  la  muralla  y 
columnas  de  esluco  del  bario  y la  otra  descubriendo  otras  fàbricas.  Debajo  el  bosque 
de  S.  .\gustin  no  se  Iravaja  aun  por  continuar  la  mofeda...  Weber  (inin.). 

Portici  21  de  febrero  de  1761.  Doy  parte  à V.  S.  conio  despues  del  reporte  en 
una  grilla  de  las  de  la  maceria  de  Bisofio,  haviendo  bajado  al  plano  de  una  càmara  pin- 
tada  con  el  pavini.  de  mosàico  bianco  se  ha  enconlrado  arrimados  à la  muralla  dife- 
renles  pedazos  de  tònaca  pintada  que  parece  hayan  sido  cortados  de  los  antiguos  ; y 
se  avisó  à Paderni;  el  que  vino  liiego  à observarlas  y se  han  sacado  corno  sigue.  l.°  Un 
quadro  roto  de  1 pai.  y 9 on.  por  18  on.  al  que  le  falla  un  canton  y representa  una 
bella  figura  de  hombre  desniido,  senlado  en  una  siila  , con  la  mano  izquierda  apoyada 
sobre  la  rodilla  izquierda  y la  derecha  apoyada  sobre  la  misma  siila;  otra  figura  lambien 
de  hombre  desnudo  que  le  (alta  la  cabeza  j el  brazo  derecho  , y con  el  olro  brazo  le- 
banlailo  y con  zendàlias  à los  piés  y olia  media  figura  con  un  medio  caballo  la  parte 
de  delanle  sin  la  cabeza  ( Le  pilt.  ani.  d'  Ercol.  eco.  , toni.  IV , pag.  211  — Museo  naz. 
n.°  9020).  2.®  Olro  quadro  de  1 pai.  y */,  en  quadro  que  representa  tres  figuras  , un 
hombre  desnudo  con  el  panicio  detras  y dos  mujeres  beslidas.  3.®  Olro  quadro  de  1 
pai.  y 9 on.  por  18  on.  represenla  tres  figuras  y una  mascara  sopra  una  tavola;  esto  es 
un  hombre  desnudo  con  istrumenlo  sonando,  un  baston  à la  mano  derecha,  y olro  hombre 
beslido  con  panicio  bianco  y senlado,  poeta  con  cinta,  y una  mujer  vestida  de  bianco 
conio  arrodillada  delante  del  mascaron  ó cabeza,  que  està  escriviendo  il  Ululo  de  la  co- 
média;  y un  personaggio  in  dietro  la  mascara  sopra  la  tavola  que  suona  un  inslrumento 
(Le  piti.  ani.  d’Ercol.  eco. , tom.  /F,  pag.  495  — Museo  naz.  n.”  9019).  4.®  Otro  quadro 
roto  que  le  falla  un  canton  de  1 pai.  y 9 on.  por  18  on.  que  represenla  tres  figuras  de 
mujeres  beslidas  con  panicio  y à una  le  falla  la  cabeza  y las  otras  dos  sanas,  que  la 
una  tiene  abrazada  à la  otra  y con  un  panicio  verde  à la  mano  izquierda  (Le  piti.  ani. 
(L Ercol. ecc., tom.  IV,  pag.  207 — Museo  naz.  n.°  9022?).  5.®  Otro  quadro  de  1 pai.  y 9 on. 
por  15  on.  abajo  represenla  un  hombre  desnudo,  esto  es  de  la  zintura  abajo  y lo  demas 
falla  y las  piernas  de  otra  figura  desnuda  ; un  baston  y un  panicio  al  lado  de  la  prim. 
figura  (Le  pili.  ani.  d’  Ercol.  ecc.  , tom.  IV,  pag.  141  — Museo  naz.  n."  9441).  6.®  Olro 
quadro  de  1 pai.  y 9 on.  por  18  on.  abajo  represenla  una  bella  figura  de  mujer  vestida 
de  bianco  con  el  brazo  derecho  y parte  del  pecho  desnudo  , sentada  en  una  siila  con 
frascas  y flores  coronada  y pendientes  à las  orejas  y con  las  manos  mantiene  un  libro 
corno  si  legese  , y detras  de  ella  olras  dos  figuras  , una  de  mujer  y otra  de  hombre 
tambien  con  frascas  y flores  en  las  cabezas  ; y delanle  se  observa  otra  media  figura  de 
la  zintura  abajo  y vestida  basta  los  piés  y le  falla  lo  deraas  de  arriva  ( Le  pili.  ani. 
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d’Ercol.  ecc.,  toni.  1V\  pacj.  — Museo  naz.  n.°  902i).  7."  Otro  quadro  de  la  luisnia 
medida  del  antecedente  con  solo  la  parte  de  la  zintura  abajo  de  una  Ggura  vestida  y 
otra  figura  de  honibre  de  medio  cuerpo  arriva  desnudo  y con  zendalias  à los  piés 
{Museo  7iaz.  n.°  9846).  Aniàs  inucha  cantidad  de  fragni,  asi  grandes  conio  pequeiios 
de  tònica  de  los  niismos  quadros  de  arriva,  quales  con  parte  de  cuerpo  de  figura,  quales 
con  parte  de  brazos,  piés  y piernas,  inanos  y cabezas  ; y entre  ellos  son  tres  pedaci- 
llos  que  cadauno  tiene  una  cabeza  y parte  del  pecbo  de  inujer  rauy  curiosos  {Le  jnit. 
ant.  d’  Ercol.  ecc.  toni.  IV , pag.  ^49).  Entre  los  sobredbos  pedazos  bay  otro  de  G on. 
por  5 on.  que  representa  una  bella  figura  de  una  niuchacha  vestida  de  verde  y panicio 
aniarillo  y tiene  con  las  dos  nianos  abrazado  un  cuerbo  {Le  pili.  ant.  d'Ercol.  ecc.  toni. 
/F,  pag.  249  — Museo  naz.  n.°  9906).  Otro  pedazo  ds  9 on.  quadro  contiene  dos  solas 
cabezas  , una  de  hoiiibre  y otra  de  iniijer  con  inslrumentos  que  sonavan,  y falta  el  re- 
stante de  los  cuerpos  ; bay  lanibien  un  poco  del  busto  y la  mujer  conio  una  barpa  y el 
honibre  corno  una  tromba  ó flauta  larga  que  sona  {Le  pitt.  ant.  d’  Ercol.  ecc.,  toni.  IV, 
pag.  201—  Museo  naz.  n.°  9024).  Adeniàs  bay  en  la  muralla  de  dba  càmara  un  pedazo 
de  friso  de  4 pai.  y '/^  de  alto  por  9 on.  anche,  representa  un  jiàjaro  abajo  con  las  alas 
aviertas  y la  cara  de  hombre;  y arriva  sobre  el  friso  una  figura  de  hombre  que  con  la 
mano  derecha  tiene  una  sierpe  y à la  izquierda  un  cubo  ; es  vestido  de  verde  y con 
alas  {Le  pitt.  ant.  d'Ercol.  ecc.,  toni.  IV,  pag.  331  — Museo  naz.  n.“  8970);  està  se  deve 
cordar;  y los  dos  quadros  que  estan  con  la  cruz  se  deven  aun  sacar  que  se  espera  el 
jòben  de  Canari  y lodo  lo  deniàs  se  ha  sacado  y consignado  à Paderni  al  R.  Museo  , 
conio  tambien  se  le  bau  consignado  dos  tejas  ó ladrillos  grandes  de  greda  de  1 pai. 
y 10  on.  quadros  cadauno,  de  los  que  iisaban  en  las  estufas  con  4 clabos  dentro  de 
los  ladrillos  que  estavan  enclavados  en  la  pared  ò boveda  de  la  estufa. . . 

Los  4 puntos  son  los  clavos  , los  otros  son  conio  clavos  que  tenian  el  va- 
cante entre  el  ladrillo  y la  pared.  Weber  {min.). 

Dal  R.  Museo  21  febbraio  17G1...  Spero  poter  dar  piacere  all’ E.  V. 
con  questa  ultima  notizia  che  io  ho  l’onore  di  dargli.  Sappia  dunque  V.  Ecc.  che  l’ing. 
D.  Carlo  Weber  per  far  le  opportune  deligenze  per  rinvenire  il  rimanente  della  base  Isia- 
ca  aveva  ordinato  altro  conicolo  poco  distante  ove  si  rinvenne  la  d.  base;  il  qual  coni- 
colo  fu  incaricalo  al  megliore  di  tutti  li  cavatori  detto  Aniello  il  Poeta,  sì  che  nel  corso 
di  questo  travaglio  accortosi  il  d.  cavatore  di  un  muro  con  tonaca  fina  bianca,  credette 
di  essere  in  una  camera  , onde  si  risolse  di  trovarne  il  pavimento  , che  per  tale  elTello 
incominciò  a fare  una  buca  ; ma  più  egli  faticava  , mai  giungeva  al  piano,  onde  picca- 
tosi da  se  stesso  volle  vedere  il  fine  , come  ci  è giunto  con  aver  fallo  una  buca  quadra 
profonda  da  20  pai.  e più,  dove  ha  trovato  il  pavimento  , che  ora  quel  poco  che  appa- 
risce è bianco.  Fin’  ora  ho  scritto  il  successo  ; è questo  nuovo  piano  tanto  più  basso 
dell’antica  strada  che  se  vele  pare  sorprendente,  ma  più  sorprenderà  all’ Ecc.  V.  che 
abbia  in  tanto  poco  sito  rinvenuti  de’  quadri  che  fin  1’  antichi  stimavano  , perchè  sono 


pezzi  di  tonache  di  due  palmi  incirca  quadri  , li  quali  dalli  antichi  sono  state  tagliate 
politamente  e poi  posate  sopra  al  sud.  pavimento,  appoggiate  al  muro  una  sopra  l’altra, 
di  una  eccellenza  che  solo  il  durone  puoi  stare  accanto  a queste  , con  questa  diver- 
sità che  essendo  queste  figure  grandi  più  di  un  palmo  sono  terminate  come  una  minia- 
tura e colorite  vaghissimamente.  Io  calai  ieri  in  questa  fossa  per  osservare  un  qua- 
dretto che  nulla  manca,  ne  rimasi  sorpreso  ; altro  non  gli  posso  dire  di  questo,  che  si 
vede  nella  parte  destra  una  donna  assisa  vagamente  vestila  e nella  parte  sinistra  altra 
donna  genuflessa  avanti  una  maschera  comica  con  altra  figura  in  piedi  che  non  potei 
capire  ciò  questa  facesse  ; per  poca  di  terra  umida  che  sopra  le  stava  ferma  non  volsi 
toccarla;  ma  più  di  tutto  l’ambascia  che  io  soffrivo  di  caldo  e privazione  dell’aria,  tro- 
vando lutto  insoffribile,  non  mi  diede  luogo  di  più  trattenermi.  Altri  fragmenti  trovali 
rolli  dell’islesso  pennello  che  fanno  pietà  a chi  li  vede  che  non  vi  sia  il  restante  ; due 
sono  li  più  grandi  ; in  uno  vi  è un  giovane  Eroe  del  lutto  nudo  assiso  sopra  una  sedia 
color  d’oro,  la  di  cui  carnaggione  è bronzina  et  appoggiata  alia  d.  sedia  vi  è una  spada 
nel  fodero  o sia  parazzonio  ; accanto  a questa  vi  è altra  figura  di  un  altro  giovane  in 
piedi  che  le  manca  la  lesta  e tutto  il  petto,  et  appresso  a questo  si  vede  un  mezzo  ca- 
vallo. L’altro  fragmenlo  è composto  di  n.®  4 figure  ma  non  posso  ancor  ben  capire  cosa 
rappresenti  perchè  tengono  della  terra  umida  che  non  mi  son  voluto  ancora  arrischiare 
a levarla;  due  donne  sedano  sopra  ad  uno  scoglio  presso  al  mare,  altra  donna  in  piedi 
vestila  vagamente  con  un  braccio  alzalo  et  un  giovane  nudo  che  gli  sostiene  il  braccio, 
il  quale  nella  sinistra  tiene  uno  sj)iedo  che  è un’  arma  di  caccia  , alla  qual  figura  gli 
manca  una  gamba.  In  questo  tempo  che  io  scrivevo  sono  stali  portali  a me  altri  tre 
fragmenti  di  tonache  ma  molto  mancanti;  in  una  vi  è donna  assisa  vagamente  vestita, 
coronata  di  frondi  e fiori  con  un  volume  nelle  mani,  e dietro  a (juesta  altre  due  mezze 
figure  coronate  di  erbe,  ma  sono  omeni  ; accanto  alla  donna  assisa  si  vede  altra  donna 
assisa  che  le  manca  dalla  metà  in  su,  si  vede  che  questa  donna  suonava  le  tibbie.  Altro 
fragmento  nel  quale  si  vede  un  giovane  Fauno  assiso  il  quale  suona  le  Ubbie,  ma  solo 
rimane  a questo  che  le  gambe  e poca  parte  del  corpo  e porzione  disunita  della  testa  , 
e si  vede  appo  a questo  le  gambe  di  un  giovane.  Altro  fragni,  il  mezzo  in  giù  di  una 
figura  di  omo  assiso,  avvolto  con  panno  bianco  che  sta  in  alto  di  suonare  la  lira,  et  in 
avanti  questo  vi  è altra  figura  nuda  di  omo  in  piedi  appoggiandosi  in  alto  di  ascoltare  il 
suono  deH’allro  , ma  gli  manca  parte  della  testaci  il  restante  è alquanto  patito;  altri 
minuti  pezzetti  con  bellissime  teste  che  ora  faccio  le  maggiori  e premurose  deligenze 
se  fra  questi  trovar  possa  li  pezzi  che  a’  respellivi  più  gran  fragmenti  mancano  ; per 
lo  che  V.  E.  puoi  starne  persuaso  che  dal  canto  mio  non  mancherò  in  farne  le  mag- 
giori diligenze...  Pa derni. 

Dal  II.  Museo  di  Portici  26  febbraio  1761...  Intanto  ho  l’onore  di  rappresentare 
a V.  E.  diesi  come  ero  desideroso  di  veder  sformata  la  pittura  intera,  feci  avvisare  il 
scultore  Canari  che  me  ne  avesse  dato  l’avviso  quando  questa  era  pronta  , come  seguì 
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et  ho  trovalo  altra  cosa  secondo  io  ebbi  l’onore  di  scrivere  a V.  E.  Già  come  averà 
inteso  in  d.^^  mia  rappresentanza  che  nel  sito  ove  questa  pittura  stava  situata  non  mi 
dava  luogo  da  poterla  ben  considerare  , sì  per  la  terra  che  sopra  aveva  , sì  per  il  sito 
ove  mi  trovavo  , che  fuori  de’  cavatori  avvezzi  , ad  ogn’  altro  gli  averia  dato  a pensare 
nel  calare  in  quella  fossa,  onde  l’E.  V.  si  degnerà  compatirmi  se  io  scrivo  una  cosa  per 
l’altra  per  le  sud.  ragioni. 

Sappia  dunque  1’  E.  V.  che  questo  pezzo  di  pittura  io  lo  trovata  ancor  più  bella 
fuori  di  quella  che  comparivami  là  sotto  , et  è di  tal  freschezza  il  colore  che  pare  di- 
pinta l’altro  giorno,  e la  figura  che  io  1’  avevo  giudicata  per  donna  è un  omo  d’  aspetto 
venerando  il  quale  sta  assiso  nella  parte  destra  del  quadro  sopra  una  sedia  nobile  , te- 
nendo col  braccio  elevato  destro  una  longa  asta,  sopra  alla  quale  vi  è un  pomo  lavoralo 
color  d’oro  ; tiene  una  tunica  lunga  candidissima  vagamente  colorita  , gli  cinge  sotto  il 
petto  una  fascia  larga  color  d’oro , sopra  le  coscie  le  passa  un  panno  rosso  e un  paraz- 
zonio  che  lo  tiene  con  la  sinistra,  e in  tanto  sto  in  atto  di  osservare  una  donna  alquan- 
to genuflessa  che  sta  in  alto  di  scrivere,  la  veste  della  quale  è di  una  tinta  verdina  con 
un  vago  panno  che  la  circonda  color  di  alacca  ; avanti  a questa  che  rimane  1’  estremità 
del  quadro  nella  parte  sinistra,  sta  posata  sopra  un  poggio  una  maschera  grande  comica, 
nel  qual  poggio  poi  si  vedono  de’  segni  come  fossero  caratteri  che  in  realtà  nulla  quasi 
significano  , che  è dove  si  vede  scrivere  la  discritla  donna  ; dietro  a queste  si  vede 
mezza  figura  di  un  giovane  con  le  braccio  alquanto  elevale  che  veramente  non  ho  ancor 
potuto  capire  cosa  egli  faccia  ; questo  pezzo  per  essere  intiero  parrebbe  che  dovesse 
dare  più  facilità  per  indagare  ciò  che  l’antichi  abbiano  voluto  significare. . . 

L’altro  fragmento  che  si  è rinvenuto  dopo,  ha  questo  ancora  il  suo  gran  merito;  si 
vede  nella  parte  destra  del  quadro  assisa  in  trono  una  donna  che  dimostra  gran  no- 
biltà, la  quale  sta  in  osservazione  sopra  a due  altre  figure  di  donne  che  appresso  spie- 
garò,  tenendo  leggiadramente  con  le  dita  un  velo  torchino  che  le  passa  sopra  al  capo, 
tenendo  la  destra  mono  appoggiata  sopra  le  spalle  di  una  giovanetta  che  le  sta  accanto 
in  piedi,  la  quale  con  la  destra  si  appoggia  sotto  al  mento,  e questa  ancora  sta  nell’os- 
servazione come  le  altre;  ma  mai  si  saria  capito  ciò  che  osservavano  se  la  sorte  non  ci 
avesse  aiutalo  , perchè  ad  una  delle  due  figure  mancava  mezzo  busto  e aH’allra  molto 
più,  ma  fra  li  primi  frag.  che  io  ricevei,  fra  questi  ho  trovato  li  due  pezzi  che  compon- 
gono 0 per  dir  meglio  terminano  le  due  figure.  La  prima  che  resta  avanti  è una  giova- 
nelta  che  sta  voltata  di  faccia  e che  pare  questa  ancora  un  retratto,  la  quale  sta  in  una 
azione  ferma  , mentre  l’altra  le  sta  accomodare  il  capo;  manca  alla  prima  la  mano 
destra  e alla  seconda  un  poco  di  panno  dalla  parte  della  schiena,  ma  tutte  sono  vaga- 
mente vestite  che  non  ne  descrivo  li  colori  perchè  sono  alquanto  prosciugali  et  in  fin 
che  non  vi  è data  la  vernice  non  se  ne  puoi  fare  una  giusta  relazione  ; ciò  che  posso 
dire  a V.  Ecc.  che  tutte  le  pitture  o se  vogliam  dire  li  frag.  sono  tutte  di  sommo  merito 
ma  sono  di  vari  autori...  Paderni. 
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Portici  à 28  de  febrero  1761...  En  Resina  , à Risono  se  continuan  dos  grulas  por 
la  habilacion  donde  se  enconlraron  la  seiuana  p.  p.  los  quadros  rotos  de  pinturas  en 
una  càinara  inmediala  à la  calle  basolada  y un  quarto  mas  bajo  de  las  otras  càmaras  y 
se  enliende  cerca  el  Teatro  ; y se  ha  coiTado  el  friso  y sacado  lambien  los  dos  quadros 
de  pintura  rotos  que  sabado  p.  pasado  dcs[)ues  del  reporte  di  parte  à V.  S.  tambien 
sus  medidas  y represenlaciones  que  se  havian  de  sacar,  y son  los  dos  senalados  con  la 
cruz  que  se  ban  llevado  al  esludio  de  Cunart  ; y se  continua  la  grula  que  V.  S.  ordenó 
conio  la  de  la  calle  basolada  bajo  el  camino  Reai  que  va  à la  Torre.  En  el  Teatro  y la 
grilla  bacia  al  Teseo  se  continua  la  gruta  alrededor  de  la  muralla  del  bafio  con  colum- 
nas  de  estuco,  otra  por  olra  muralla  y otra  dereclia  liàcia  la  cuba  à descubrir  nuevas 
fàbricas.  Y debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  aun  se  siente  la  moleda...  Weber  (nii«.). 

Portici  à 7 de  marzo  de  1761 .. . En  Resina  , à Risono  se  continua  la  gruta  en  la 
habilacion  donde  se  enconlraron  los  pedazos  de  quadros  de  [linlura,  corno  lambien  otra 
grula  cerca  de  la  calle  basolada  del  camino  Reai  que  va  à Sabarese  y la  olra  gruta  que 
V.  S.  tiene  ordenada  para  enconlrar  el  pozo  inmedialo  al  Teseo.  Al  Tbealro  se  conti- 
nua la  grula  siguiendo  la  muralla  del  bafio  y columnas  de  estuco  donde  se  encontró  el 
quadreto  de  bajo-relieve  de  marmo  tiempo  hace  ; y otras  dos  grulas  para  descubrir 
otras  babilaciones;  la  una  bacia  la  cuba  y la  olra  bàcia  Portici.  Debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  continua  de  la  misma  conformidad  la  mofeda...  Weber  (mùi.). 

A’  dì  14  marzo  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  piccioliss.  secchiello  di  rame 
che  pare  di  buona  conservazione,  alto  on.  5;  tiene  lo  stesso  di  diametro  la  bocca  , et  il 
fondo  del  vaso  ha  di  diametro  on.  3 */j.  Una  patera  per  uso  de’  bagni  ma  rotta  et  in 
pessimo  stato  mancante  il  manubrio.  Uno  strigile  unito  con  un  masso  di  ruggine  di 
ferro  e poco  piombo  el  altri  rottami  e frag.  di  un  vaso.  Un  cardino  con  la  piastra 
quadra  ; il  lutto  di  metallo.  Un  picciolo  martellino  di  ferro  molto  preservato  dalla  ru- 
gine  ; trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro  di  Resina.  E più  un  frag.  di  un  piede  di  sedile 
di  marmo  bianco,  nel  quale  vi  sono  due  ali,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 14  de  marzo  de  1761...  En  Resina,  a Risofio  se  continuan  dos  grutas  en 
la  càmara  donde  se  enconlraron  los  pedazos  de  pinturas  ya  corladas  de  los  anliguos  ; 
otras  pruebas  se  hacen  en  paranza  en  la  calle  basolada  de  la  basa  egipziaca  ; otra  por 
la  calle  tambien  basolada  del  camino  R.  que  va  à Sabarese,  y la  olra  que  se  encamina 
al  pozo  que  està  cerca  del  Teseo,  seguii  V.  S.  ha  observado  ayer  mafiana  lodos  los  Ira- 
vajos.  Al  Teatro  se  continuali  dos  grulas  alrededor  de  la  muralla  y columnas  del  bafio, 
y otras  dos  se  siguen  para  descubrir  otras  fàbricas,  la  una  bacia  Portici  y la  otra  à la 
cuba  ; y se  ha  euconlrado  un  redondo  de  quicio  de  pueiTa  y con  su  planchela  de  metal, 
una  asa  rota  de  un  vaso  de  cobre  con  olros  fragni,  del  vaso  ; lo  que  se  ha  consignado 
al  R.  Musco  ; y se  ha  puesto  la  meda  en  el  pozo  que  corresponde  à las  grutas  de  Si- 
nionelo  Ruccero.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  continua  aun  la  mofeda  ; eslo  es 
quando  el  tiempo  està  capado  con  el  siroco  se  siente  niucho,  pero  quando  bace  vienlo 
de  lierra  fuerte  no  se  siente...  Weber  (min.). 
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Portici  14  marzo  de  1761.  Doy  parte  à V.  S.  corno  està  maiiana  despues  de 
haver  partido  el  reporle  se  ha  encontrado  à Bisono  en  la  grilla  que  hace  Antonio 
Tarai  que  va  al  Teseo  lo  siguiente  — De  metal.  Un  sequioó  cale  sano  y curioso  de  5 
on.  de  diàm.  à la  boca  y abajo  3 on.  y de  diàm.  con  su  mango  circular.  Un  pla- 
tillo  roto  de  6 on.  de  diàm.  y de  cerca  2 on.  alto.  Un  rascador  sano  de  10  on.  pegado 
aderto  plomo.  Un  pedazo  de  9 on.  largo  con  un  aujero  en  cada  punta  y de  ancho 
media  onza  y ciertos  fragni,  de  cobre  y una  piedra  de  afilar.  Al  Teatro  cerca  del  pozo 
que  se  ha  pucsto  à limpiar  , haciendo  el  comodo  para  tirar  el  agua  se  ha  encontrado 
entre  las  grutas  viejas  un  pedazo  de  màrtnol  bianco  que  parece  fragni,  de  un  cuerpo 
de  animai  grande  de  cerca  1 pai.  ; lo  que  se  ha  puesto  lodo  al  R.  Museo  ...  We- 
ber (min.). 

A’ dì  18  marzo  1761.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  uno  scontro  di  serratura.  Un 
picciolo  vasetto  rotto  e calcinalo.  N.®  16  capi  di  centrelle  [chiodetti].  Un  aneletlo  et 
altro  frag.  rotondo;  il  lutto  di  metallo.  N.“  2 piccioli  pilastrini  di  marmo  apparten.  forse 
a lerminetti.  Un  picciolo  peso  di  pietra  di  Caserta.  Un  picciolo  macinello  di  lava  del 
Vesuvio  el  un  pezzo  di  alavagna  di  forma  quadrilonga  et  altri  due  frag.  di  marmo 
bianco;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  niet.  ecc. 

Portici  à 21  de  marzo  de  1761...  En  Resina  , à Risono  se  continuali  dos  grutas 
cerca  del  quarto  donde  se  encontraron  los  pedazos  de  pintura  ; otra  por  la  calle  baso- 
lada  del  camino  Reai  de  la  Torre  del  griego  cerca  de  Sabarese,  y la  otra  por  las  habi- 
taciones  que  siguen,  para  llegar  al  pozo  cerca  el  Teseo;  y se  ha  encontrado  sàbado  p.  p. 
despues  del  rcporte  lo  siguiente,  de  lodo  lo  que  di  parte  à V.  S.  el  mismo  dia  sàbado. 
De  metal.  Un  sequio  ó cubo  sano  con  su  mango  de  lo  mismo,  allo  5 on.  y de  diàm.  5 
on.  à la  boca  y abajo  3 on.  y '/j.  Un  piallilo  roto  de  6 on.  de  diàm.  y de  cerca  2 on. 
alto.  Un  rascador  sano  asido  à cierto  plomo  de  màs  de  18  on.  largo.  Otro  pedazo  de 
9 on.  largo  y media  onza  ancho  con  un  aujero  à cada  parte.  Ciertos  fragni,  de  cobre  y 
una  piedra  de  afdar.  Y en  està  seniana  se  ha  encontrado  un  pedazo  quadro  ó lérmino 
de  niàrmol  bianco  de  3 pai.  y Vj  y en  quadro  de  6 on.  por  4 on.  Giro  pedazo  de  la 
misma  alteza  de  vasa  triangular  conio  guarnicion  de  algun  edificio  de  on.  3 por  4 on  ; 
dos  pedazos  de  pedana;  uno  acanalado  redondo  de  diàm.  nienor  4 on.  y y abajo 
màs  grande  y roto  , alto  7 on.  y '/i-  Una  jarra  rota  à una  asa  mal  conserbada  ; un  li- 
quete  , un  anillo  y otro  pedazo  redondo  cerca  2 on.  de  diàm.  y 16  cabezas  de  clabos 
corno  monete  de  una  onza  y de  diàm.  Una  pesa  redonda  de  niàrmol  alla  3 on.  y '/^ 
y diàm.  on.  5 en  figura  de  queso  de  llolanda  y una  piedra  negra  de  pavim.  de  9 on. 
y 'A  por  “4  on.  y */s;  lo  que  se  ha  consignado  al  R.  Museo.  Al  Teatro  se  conlinuan  dos 
grutas  por  la  muralla  del  baiìo  y columnas  de  esluco  y otra  hàcia  la  cuba  para  descu- 
brir  algunas  fàbricas.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  continua  la  inofeda  de  la  misma 
manera...  Weber  (min.). 

A’ dì  2 aprile  1761.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  medaglia  di  Nerone  di  rame 
con  Roma  goleata  nel  rovescio,  trov.  a Bisogno.  Nota  di  niet.  ecc. 
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A’  dì  3 aprile  1761...  E più  n.®  2 pezzi  di  condotti  di  piombo  di  un  pai.  e on.  3 
l’uno  trovali  nelle  vicinanze  del  Teatro  di  Resina.  Un  cofano  di  terra  che  pare  campeg- 
gio trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 4 de  abril  de  1761...  En  Resina  , à Risono  se  continuan  dos  grulas  por 
la  calle  basolada  bajo  cl  camino  Reai  de  cerca  Sabarese , otra  para  la  comunicacion  à 
la  gruta  de  la  Madona  detras  cl  muro  que  por  lo  pasado  se  encontraron  los  pedazos  de 
pintura  , y la  otra  que  va  para  encontrar  el  pozo  de  cerca  del  Teseo  con  otras  pruebas 
que  se  hacen  à la  calle  basolada  de  la  basa  egipziaca  ; y se  ha  cncontrado  à la  gruta 
del  Teseo  un  còfano  de  color  rojo.  Amàs  se  ha  encontrado  al  pozo  de  .Anielo  Dia- 
campo  entre  las  tierras  que  havian  caido  dentro,  una  moneda  buena  de  metal  de  onza 
y ‘/j  de  diàm.  con  la  cabeza  de  emperador  y estas  letras 


bano  y columnas  de  estuco  y se  ha  encontrado  un  conducto  de  plomo  y se  ha  sacado 
dos  pedazos  de  2 pai.  y */,  unidos  ; otra  bacia  la  cuba  y la  otra  à la  parte  detras  de 
la  escena  ; el  todo  se  ha  consinado  à Paderni.  La  mofeda  continua  aun  en  las  grutas 
de  S.  Agustin...  Weber  (min.). 

A’  dì  6 aprile  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  vaso  di  cucina  molto  consunto  e 
frantumi  di  un  altro  simile  e picciola  porzione  di  pignoli  ; trov.  alla  masseria  di  Biso- 
gno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 11  de  abril  de  1761...  En  Resina,  à Risono  se  va  continuando  la  gruta 
de  la  comunicacion  A la  gruta  de  la  Madona  detras  del  muro  de  la  càmara  de  las  pintu- 
ras,  y en  Jba  càmara  se  van  haciendo  algunas  pruebas  (se  quita  todo  de  paranza  à Bn 
que  no  pueda  fallar  el  encontrar  todo  que  bay)  ; se  sigue  la  gruta  que  va  al  pozo  de 
la  pintura  del  Teseo  y se  ha  encontrado  una  olla  de  metal  un  poco  rota  , alta  8 on.  y 
de  diàmetro  11  on.  ycantidad  de  fragra,  de  otra  olla  de  metal  y una  porcion  de  pino- 
nes  dentro  ; Io  que  se  ha  dado  à Paderni.  Y en  està  gruta  se  ha  principiado  à hacer  un 
derecho  para  la  respiracion  y poder  tirar  las  tierras  quando  no  bay  donde  encajarlas. 
Se  continuan  dos  grutas  en  la  calle  basolada  del  camino  Reai  de  cerca  de  Sabarese  y 
otras  pruebas  à la  calle  de  donde  se  sacó  la  basa  egipciaca.  Al  Teatro  se  van  siguien- 
do  dos  grutas  , la  una  alrededor  del  bano  y fàbrica  con  columnas  de  estuco  y la  otra 
siguiendo  un  conducto  de  j)lomo  y otra  que  se  encamina  detras  del  escenàrio  del  Tea- 
tro. El  conducto  de  plomo  ya  vuelta  un  brazo,  entra  en  una  fàbrica  cubierta  de  màrraol 
con  que  parece  que  ya  tenemos  una  fuente  y una  vigilia  de  una  estàtua.  He  puesto 
Pasqual  al  conducto  de  plomo  que  vuelta  dentro  de  una  fàbrica  que  por  fuerza  devierà 
ser  la  fuente  y probablemente  alguna  estàtua  ó otro,  y la  gruta  està  de  las  màs  duras 
piedras  que  se  ha  visto;  esto  es  un  encontro  de  no  dispreciar  que  promcte  algun  fi  uto. 
Nota  que  el  conducto  tira  enadelante  por  otro  brazo  y promete  otra  fuente.  Tra- 


NEno  CIAVD.  CAESAR  AVC.fiE* 
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, y à la  otra  parte  una  figura  y estas 
letras  s.  c.  roma.  Al  Teatro  se  van 
continuando  dos  grutas  alrededor  del 
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vajo  las  inscripciones  y reparliciones  de  las  alluijas  en  los  planos  y suplico  à pacificar 


al  S/  Marq. 
fuente.  — d. 
cuLierta.  — / 
do.  —4.  don 
en  la  fàbrica 
otra  fiienle. 


n.  b.  c.  d.  e.  fàbrica  que  ha  salido  conio  que  indica  ser 
en  esto  plano  sobre  la  fàbrica  sale  el  màrmol  con  que  està 
. 2.  3.  4.  5.  conducto  de  plomo  que  sieinpre  se  ha  segui- 
de  el  conducto  vuelve.  — 5.  donde  el  conducto  entra 
. — 6.  continua  el  conducto  y se  siguirà  , y promete 
— m.  grida  de  piedra  durisinia  y se  sale  al  plano  de  la 


fuente  por  Pasqual. 

Gira  vez  vendrà  niàs  presto  ; he  recibido  las  cartas  tarde  y he  pensado  de  dar  com- 
placencia  à V.  S.  con  estas  explicaciones  y diseiios  à fin  que  V.  S.  la  vea  conio  fuese 
en  la  gruta  por  elevacioii.  À S.  Agustin  continua  todavia  la  mofeda...  W eber  (mm.). 

A’  dì  16  aprile  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  piattella  di  candelabro  rotta 
di  metallo  et  una  accetta  di  ferro  , trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  dì  17  aprile  1761...  E più  n.“  7 pezzi  di  condotti  di  piombo  che  fanno  pai.  16 
e n.°  13  frag.  di  tibie  d’osso;  trovato  nelle  vicinanze  del  Teatro  di  Resina.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  17  abril  1761...  P.  d.  Ahora  he  acavado  la  grande  inscripcion  de  la  pianta 
generai  y la  còpia  de  la  misma  pianta  que  quedarà  en  sus  manos  de  V.  S.  , sobre  la 
qual  còpia  ahora  transporto  la  inscripcion  y despues  luego  sobre  la  pianta  limpia  para 
la  Corte;  los  otros  dos  disinos  particulares  son  acavados  con  su  inscripcion  y todo. 
Otros  dos  particulares  y perfiles  y elevaciones  tambien  son  acavados,  solamente  devo 
sacar  la  inscripcion  y asi  no  pierdo  tiempo  y V.  S.  sera  contenta  suplicando  de  parti- 
ciparlo  à S.  E.  si  en  caso  dixiesse  algo  ò se  ofreciera...  Weber  (min.). 

Portici  à 18  de  abril  de  1761...  Resina,  à Risono  se  continuan  las  grutas  de  las 
dos  calles  de  vasolas  hàcia  la  Torre  cerca  Sabarese  y se  ha  encontrado  un  conducto  des- 
cubierto  de  fàbrica  y sobre  el  marcha  piò  un  gran  pilar  ò contrafuerle  que  sustiene 
algun  edificio  de  la  inscripcion  del  Marcus  Nonius  ; la  otra  de  la  mesa  egipciaca  aca- 
bando  todo  de  paranza  ; la  3.“  se  acava  la  càmara  de  las  pinturas  y se  retira  la  espe- 
ranza  de  otros  pedazos  ; la  4^  la  comunicacion  cerca  la  misma , donde  se  encontrò  de 
metal  un  piato  de  8 on.  de  diàm.  roto  al  medio  un  poco;  y la  del  Teseo  endonde  se  ha 
hecho  un  respiradero  por  la  necesidad  de  tirar  las  tierras  no  haviendo  màs  donde  en- 
cajar;  y ha  salido  en  la  maceria  de  Bisoiio  al  muro  de  D.  Genn.  Esconamillo  y de 
alla  se  voltarà  la  gruta  al  Teseo.  Una  acheta  de  yerro  encontrada  en  la  gruta  del  Teseo. 
Teatro  ; bajo  las  casas  en  la  bizinanza  de  li  Colli  muzi  y D.  Pasq.  Cozzolino  se  conti- 
nua à descubrir  la  fuente  de  màrmol  à la  qual  nos  ha  conducido  el  conducto  de  plomo 
corno  he  escrito  la  semana  pasada  ; y por  ser  rnuy  duro  he  puesto  à Pasqual  que  deve 
alzar  la  gruta  para  ver  si  hay  alguna  cosa  sobre  la  fontana.  Se  ha  cortado  16  pai.  del 
mismo  conducto  en  7 pedazos  con  aquello  pedazo  en  cruz  que  vuelta  à la  fontana.  Otra 
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grilla  airecledor  del  bario  donde  de  continuo  se  encuentran  columnas  de  piperno  y fà- 
bricas  caidas;  olra  conninicacion  del  Teatro  bacia  aquellas  grutas  y otras  alràs  de  las 
escenas  del  Teatro  bàcia  la  casa  del  Coniralor  ; y lodo  quanto  se  ha  consinado  al  11. 
Museo  à Paderni.  Bosque  de  S.  Aguslin  continua  la  mofeda...  Weber  {min.). 

Dal  R.  Museo  20  aprile  1761.  Ricevei  ieri  due  dispacci  di  V.  Ecc.  , uno  in  data 
de’  14  e l’altro  de’  18  corr.;  il  primo  contiene  che  V.  E.  mi  ordina  che  in  mia  presenza 
faccia  gettare  a terra  quelle  tonache  antiche  colorile  inutili  che  si  rinvengono  nei  R. 
scavi  ; che  quanto  l’E.  V.  impone  esattamente  sarà  eseguilo...  Paderni. 

Portici  24  ahril  de  1761.  Doy  parte  à V.  S.  conio  està  tarde  inmedial.im.  que 
despues  V.  S.  ha  partido  se  ha  encontrado  al  Teatro  vicino  al  bailo  dentro  de  la  puerta 
de  màrmol  , donde  se  ha  pueslo  mano  està  manana  cerca  mediodia  , un  caballo  de 
bronce  grande  al  naturai  quanto  un  corderò  que  se  compra  por  4 cari.,  que  sera  cerca 
un  palmo  y de  largo  con  su  guarnim.  para  tirar  ó para  llevar  {De’  broìizi  d’Ercol.  ecc. 
tom.  II,  pag.  253  — Museo  naz.  n.°  489't)  ; faltan  los  4 piés  y creo  la  cola  y una  oreja 
y otros  pedacitos  del  guarnim.,  siendo  Meno  de  tierra  que  no  se  conoce  bien.  Se  prac- 
tica  loda  diligencia  quilando  lodo  de  paranza  y cerniendo  las  tierras  ; tambien  no  se 
deja  cautelar  para  que  no  càigan  los  pedazos  de  tierra  y otras  desgracias  que  por  la 
misericordia  de  Dios  se  espera  prevenir...  Cuyo  cavallo  se  consino  luego  al  R.  Museo  à 
Paderni...  Weber  {min.). 

A’  dì  24  aprile  1761...  E più  un  cofano  di  picciole  fave  trov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno.  E più  un  corpo  con  la  lesta  unita  di  un  cavallo  di  bronzo  di  perfeltiss.  ma- 
niera, longo  con  la  lesta  un  palmo  e on.  7;  mancano  le  quattro  gambe  e la  coda  et  una 
delle  orecchie  ; la  sua  mossa  è in  allo  di  galoppare  ; trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro. 
Nota  di  met.  ecc. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  25  aprile  1761...  E più  un  cofano  di  fave  trovate  a Resi- 
na. Dopo  venule  le  fave  mi  fu  portalo  il  corpo  con  la  testa  unita  di  un  cavallo  di  me- 
tallo; manca  a questo  le  quattro  gambe  , la  coda  et  una  delle  orecchie  ; deve  mancare 
la  base  e forse  il  cavaliere;  ciò  che  io  posso  rappresentare  all’ E.  V.  del  merito  di 
questo  non  ho  bastanti  espressioni  ; l’azione  o per  dir  meglio  la  mossa  di  d.  cavallo  sta 
in  alto  di  galoppare  , tiene  le  redini  et  una  specie  di  panno  invece  di  sella  che  ancora 
non  si  puoi  capire  , perchè  atlualm.  si  sta  levando  quel  terreno  vetrificato  che  lo  rico- 
pre; li  occhi  sono  d’argento  . . . d.  cavallo  slava  fermato  in  alto  dal  terreno  in  un  silo 
trovato  scampagnato  che  in  altri  tempi  vi  è stalo  cavalo...  Paderni. 

Portici  à 25  de  abril  1761...  Resina,  à Bisono  se  conlinuan  las  grutas  de  las  calles 
basoladas  hàcia  la  Torre  y hàcia  el  mar  y la  de  cerca  las  pinturas  y la  del  Teseo,  en- 
donde  se  ha  puesto  la  meda  al  nuevo  respiradero  en  la  maceria  de  Bisono.  Teatro 
bajo  la  casa  de  Cozzolino  y Coli  muzi  se  quita  de  paranza  y se  descubre  la  consavida 
fontana  y alrededor  del  balio  y muro  de  la  gran  puerta  de  mùrrnol  endonde  se  encon- 
tró  el  cavallo  de  bronce  del  que  ayer  noche  di  parte  à V.  S.;  la  del  conducto  de  plomo 
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y la  bacia  las  escenas  y casa  del  Contralor,  corno  se  dirije  una  gruta  en  derechura  al 
Teatro  y se  desencaja  una  gruta  vieja  para  ir  al  pozo  de  la  ripa  y plazeta  cerca  las 
casas  viejas  detras  al  res|)iradero,  para  poner  alla  la  rueda  por  haver  allà  plaza  sufi- 
cienle  de  reponer  las  tierras  y piedras  que  salen  sin  incomodo  de  alguno  , y la  cerca- 
nia  de  echar  las  tierras  à la  calle  para  ser  llevadas  de  las  aguas  llovedizas  basta  el  mar 
basta  que  baven  grutas  de  poder  encajar.  Bosque  de  S.  Agustin  permanece  la  mofeda... 
P.  d.  En  la  gruta  que  va  al  Teseo  se  ba  encontrado  un  còfano  de  babas  pequenas  segun 
V.  S.  ayer  ba  visto  quando  visitò  las  grutas,  dadas  à Paderni.  Weber  {min.). 

A’  dì  27  aprile  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  7 palmi  di  condotti  di  piombo 
in  quattro  pezzi  et  un  cardine  di  porta  con  la  sua  piastra  quadra  di  metallo,  trov.  nelle 
vicinanze  del  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  29  aprile  1761...  E più  un  pendente  d’oro  fatto  a spicchio  di  merangolo,  un 
picciolo  pozzonetto  manubriato  mancante  mezzo  manubrio,  altro  vaso  in  minuti  pezzi 
dalla  calcinazione  et  un  scontro  di  serratura,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 29  de  abril  de  1761.  Creo  que  à V.  S.  no  le  disguslarà  quando  con 
lodo  ernpeno  dejando  qualquiera  otra  cosa  despido  el  presente  para  participar  ò V.  S. 
corno  en  la  gruta  que  va  al  Teseo  en  Resina  se  ba  encontrado  un  pendiente  de  oro  à 
castana  (tal  y qual  corno  aquellos  de  la  Civita  y bien  conservado),  y propio  en  el  res- 
piradero  nuevo  ; un  fuerzado  llenando  los  còfanos  para  tirar  las  tierras  ba  caido  un 
poco  de  muro  con  un  poco  de  lierra  y ba  visto  està  albaja  lucente  ; se  llama  Pasqual 
A tro  de  Pongano  cerca  Isernia;  al  que  be  dado  una  garrafa  de  vino  y merece  tambien 
la  libertad  baviendo  tenido  la  ocasion  de  esconderlo  en  su  faldiquera  sin  ser  visto. 
Basta  los  forzados  en  las  nuestras  grutas  son  fieles  y sirven  con  sinceridad  y amor. 
Luego  be  dispuesto,  corno  devo,  cerner  y remover  todas  aquellas  tierras  para  encontrar 
el  companero  y otro  en  aquel  bacante  viejo  donde  V’.  S.  ya  otra  vez  ba  becbo  escavar 
y seguir  tambien  alguna  gruta  por  aquellas  càmaras...  Inmediatam.  se  ba  mandado  al 
R.  Museo  con  villete  corno  siempre...  AYeber  {min.). 

Portici  30  de  abril  de  1761...  Resina,  maceria  de  Risono  se  continuai!  las  grutas 
de  la  calle  basolada  j la  de  cerca  de  las  pinluras  y la  del  Teseo  ; tirando  las  tierras  (en- 
donde  bera  el  pendiente  de  oro  que  be  dado  parte  à V.  S.  por  Antonio  Diacampo  ayer 
el  dia  29)  se  encontrò  de  nuevo  de  metal  un  pesonete  sin  mango  de  6 on.  de  diàm.  y 
una  jarra  muy  rota  con  su  asa.  Teatro  ; bajo  las  casas  de  li  Colli  muzi  se  encontrò  7 
pai.  de  comlucto  de  plomo  y plancba  y redondo  de  metal  de  quicio  de  puerta.  Se  conti- 
nua la  gruta  bacia  las  escenas  del  Teatro  y se  ba  empezado  una  gruta  nueva  cerca  la 
fontana  sobre  la  locba  ò portico  de  las  columnas  caidas  que  basta  ahora  se  bavia  lla- 
mado  bano,  y es  la  delicia  endonde  se  ba  encontrado  el  cavallo  el  dia  24  del  corriente, 
y està  en  prespectiva  y inmediato  à la  fuente  ; es  muy  probable  que  el  cavallo  es  de 
la  fuente  por  ser  està  tambien  pequeiia.  Se  continua  con  la  mas  gran  diligencia  à buscar 
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las  piernas,  las  orejas  y la  cola  y pedacitos  de  la  guarnicion  y el  hombre  que  eslava 
à cavallo  ; puede  V.  S.  asegurar  à S.  E.  que  no  sirve  dudar  que  se  encontrarà  lodo  , 
siempre  que  los  antiguos  no  hayan  tornado  , siendo  que  se  quila  lodo  de  paranza  mas 
arriva  del  cavallo  y mas  abajo,  y lodo  alrededor  de  lodo  el  contenim.  y con  los  dedos 
conio  se  basca  en  el  riso  que  deve  servir  por  minestra  y lambien  con  el  crivo  cernien- 
do  ; lodo  quanto  se  ba  consinado  al  U.  Museo  à Paderni.  S.  Aguslin  continua  la.  mo- 
feda  ...  Weber  {min.). 

A’  dì  2 maggio  ITGl.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  candelabro  di  metallo  di  quei 
communi,  cioè  l’asta  l'atta  a guisa  di  canna,  mancante  la  piattellina,  alto  pai.  5 , on.  1 
ben  conservalo  ed  un  l'rag.  di  un  picciolo  pezzo  di  terminello  di  alabastro  Dorilo,  Irov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  G maggio  17G1.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  lazza  scannellata  alta  on.  3,  di 
diametro  on.  9 poco  patita  in  un  lato.  Un  cantaro  anzatoalto  on.  8.  Un  profericolo  con 
la  bocca  a tre  labri  alto  on.  G.  N.®  3 pariglie  di  anze  d’anfore/a  una  delle  quali  nel- 
restremilà  vi  è una  maschera.  Altre  n.°  4 anze  scompagne  ; tutte  queste  rinvenute  in 
grolle  vecchie.  N.®  3 fronlizi  et  un  picciolo  cerchietto  ; il  tutto  di  metallo.  Una  viera 
parim.  di  metallo.  N.°  2 pezzi  di  condotti  di  piombo.  Un  peso  di  piombo  et  altri  pic- 
cioli frag.  parimente  di  piombo.  Un’olla  di  terra  ordinaria.  N.®  2 lagrimatoi  di  vetro. 
.Alcune  piante  de  calzari  falle  di  funicelle  ben  tessute  ma  divenute  incarbonite,  Irov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’ dì  8 maggio  17GI...  E più  una  patera  manubriala  per  uso  de’ bagni  el  una 
picciola  anza  di  un’anfora  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno  ...  E più  il  dopo  pranzo 
ricevei  un  acquaminare  alto  un  pai.  e on.  1 e di  diametro  il  cratere  un  palmo;  tiene 
le  anze  fatte  a semicircolo  quanto  è il  d.“  cratero  , vi  sono  le  altaccaglie  di  d.®  anze 
ma  l’acquaminare  è alquanto  patito  e particolar.“  il  fondo  è andato  in  polvere  per  la 
calcinazione  ; restano  soltanto  li  tre  piedini  che  stavano  saldati  al  d.  fondo  ; il  lutto 
senza  lavori.  Altro  vaso  che  deve  avere  un’anza  la  quale  manca  ; allo  un  pai.  Un’an- 
fora alta  pai.  1 , on.  1 ‘/s  mancante  le  anze.  Altra  più  picciola  alla  on.  11  rolla  e 
calcinala  ; altra  più  picciola  parim.  calcinata  alta  on.  9 ; mancano  a tutte  queste  le 
anze.  Un  vasello  o sia  misura  con  un’anza  alto  on.  7;  altro  simile  allo  on.  5 '/,;  altra 
anforetta  mancante  le  anze  alta  on.  8.  Un  profericolo  con  la  bocca  a tre  labri  calci- 
nato, mancante  1’  anza  , alto  on.  G.  Specie  di  lettiera  mancante  1’  anza  alla  on.  9.  Un 
fonte  lustrale  , ba  di  diametro  un  pai.  on.  2 mancante  le  anze.  Un  Iripodello  ove  po- 
savano le  lucerne  per  le  tavole,  allo  on.  7,  di  diametro  on.  5 ‘/j.  Altro  Iripodetto  alto 
on.  5,  di  diametro  on.  7 tiene  un  piede  rollo.  Altro  alto  on.  G,  di  diametro  on.  5, 
tiene  due  piedi  rolli.  Altro  alto  on.  G , di  diam.  on.  5 , tiene  lutti  e tre  li  piedi  rolli. 
Un  leoncino  formato  da  una  piangia,  longo  on.  5.  N.®5  anze  scompagne  di  vasi  , a due 
de’  quali  neH’estremità  tengono  una  maschera  ; e d.  anze  non  appartengono  a’  descritti 
vasi.  Un  manubrio  di  patera  fatto  intralcialo  , longo  on.  7.  N.®  2 candelabri  di  metallo 
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con  le  aste  striale  ; una  è longa  pai.  4,  on.  2 ; l’altra  alta  pai.  4.  Li  tre  piedi  ciascuno 
ha  rotta  una  zampa.  Le  parli  superiori  di  d.  vi  sono  ma  disunite.  Una  borchia  con  1’  a- 
nello.  Una  serratura  con  la  mappa;  n.®  2 chiodi  et  un  pezzetto  di  frag.  di  catenella  e 
frag.^*  di  un  vaso  calcinato.  N.“  2 carafe  di  vetro  di  forma  ordinaria.  Un  vaso  di  terra 
ordinaria  della  forma  futile  con  coverchio  alto  pai.  2.  Una  bocca  di  pozzo  di  marmo 
alta  pai.  2 , diametro  un  pai.  on.  5;  trov.  a Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  9 maggio  1761.  Da  uno  de’  sud,  ricevei  un  candelabro  di  metallo  con  l’asta 
striata  e piede  unito,  allo  pai.  4 , on.  5 con  un  frag.  dell’estremità  superiore  ; manca 
la  padelletta  e altro.  Un’anfora  mancante  le  anze,  ben  conservata,  alta  on.  10.  Un  Lo- 
cale da  dar  acqua  alle  mani  con  la  sua  anza  separata  , alto  on.  7 Un  picciolo  va- 
setto con  un’anza,  alto  on.  4 e mezzo  con  rottura  nel  corpo.  Una  lucerna  di  forma  com- 
mune  bislonga  con  fronde  d’elera  nel  manubrio  , longa  in  lutto  on.  9 ‘/j.  Un  anza  di 
un  fonte  lustrale.  Un  fronlizio  , un  scontro  di  serratura  et  un  anello  ; il  tutto  di  me- 
tallo. Una  pagnotta  della  stessa  forma  dell’  altra  che  si  conserva  in  questo  IL  Museo  ; 
da  un  lato  questa  è un  poco  spizzala  ; tiene  di  diametro  on.  8;  trov.  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  mayo  de  1761.  ..  En  Resina  , à Bisoiio  se  ha  comunicado  la  grilla 
que  se  bacia  delras  de  la  muralla  de  las  pinluras  à la  gruta  derecha  de  la  Madona  para 
poder  encajar  las  tierras  dentro  de  las  otras  grutas  ; corno  lambien  la  de  la  calle  va- 
solada,  la  que  va  al  Teseo,  y olia  en  la  misma  gruta  cerca  donde  se  encontró  el  pendienle 
de  oro.  Y sàbado  p.  p.  despues  del  reporte  se  encontró  un  bello  candelero  de  metal  de 
5 pai.  de  alto  con  el  pié;  le  falla  solo  el  piallilo  que  suelen  tener  arriva  ; y una  olla  de 
cobre  rota  de  7 on.  alta  y 6 de  diàm.  y un  pedazo  de  màrmol  alabastro  de  6 on.  por 
4 on.  y 3 de  grueso  ; esto  en  la  gruta  que  va  al  Teseo.  Ademàs  se  ha  encontrado  lo 
siguiente  ( esto  donde  estava  el  pendiente  de  oro  ).  De  metal.  Una  cóncola  acanalada 
de  9 on.  de  diàm.  y 3 y alta  sin  las  asas.  Una  lanchela  de  9 on.  alta  y 4 on.  à 
la  boca  de  diàm.,  con  el  mango  separado.  Un  jarro  lambien  con  el  mango  separado 
de  6 on.  alto  y 4 on.  por  3 y '/j  à la  boca,  hecho  à tres  picos.  Dos  mangos  grandes 
con  su  mascaron  abajo,  cadauno  de  9 on.  largos.  Otro  mango  de  8 on.  , otros  de  6 
on.  con  granfa  de  leon  abajo  uno,  otro  de  7 on.  y otros  qualro  de  5 on.  cadauno.  Un 
zerco  (manica)  de  4 on.  de  diàm.  , un  pumo  de  dos  on.  allo  por  una  de  diàm.  y otros 
dos  pedacillos  ; un  pesonele  de  6 on.  de  diàm.  y 2 on.  alto  y otro  mango  de  6 on.  ; 
lodo  sano.  Una  olla  de  greda  de  9 on.  alta  y 6 on.  de  diàm.  à la  boca.  Una  pesa  me- 
diana de  greda  y olra  de  plomo  con  5 pedazos  de  piastra  de  plomo.  Un  pedazo  de 
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cornis  de  màrmol  bianco  de  1 1 on.  largo  ; y 4 ó 5 à modo  de  pcdalines  ó suelas  de 
hilo  ó espago  acarbonadas  de  7 on.  largas  ( son  de  miijer  por  la  gentilezza); 
y dos  lacrimonias  de  vidrio.  Al  Teatro  y bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  ha 
encontrado  3 goznes  de  metal  y 13  pai.  de  conducto  de  plomo  en  4 pedazos  ; 
se  continua  la  gruta  bacia  la  escena  del  Teatro  corno  tambien  la  gruta  sobre 
la  locba  frenle  de  la  fuente  y otras  dos  adonde  se  encontró  el  caballo,  ito  qui- 
tando  con  toda  diligencia  en  paranza  las  tierras  para  enconlrar  todo  que  le 
falla  ; y basta  las  tierras  escavadas  de  los  antiguos  se  van  reconociendo  menu- 
damente  por  si  à caso  entre  ellas  se  encontrara  alguna  cosa  de  Io  que  le  falta  al  cavallo 
y no  si  hubieran  acordado.  Y todo  quanto  se  ha  consinado  à Paderni  al  11.  Museo  . . . 
Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  continua  la  mofeda...  P.  d.  En  la  misma  gruta  del  pen- 
diente  de  oro  se  ba  encontrado  lo  siguiente;  demàs — De  metal.  Dos  candeleros,  el  uno 
de  4 pai.  y 7 on.  alto  con  el  pie  separado  y la  piastra  de  arriva,  el  otro  acanalado  de  4 
pai.  y 10  on.  con  el  pié  y remate  de  arriva  separado.  Dos  lanchelas  sanas,  la  una  de 
12  on.  alta,  de  3 on.  diàm.  à la  buca  y 6 on.  à la  panza  ; y la  etra  de  12  on.  alta  y 6 
de  diàm.  à la  boca  y 8 on.  à la  panza.  Una  cóncola  de  13  on.  y ‘/j  de  diàm.  y 6 on. 
alta.  Tres  mangos  y uno  grande  con  mascaron  abajo.  Un  leonzito  de  guarnicion  de 
5 on.  largo  y 3 on.  y '/^  alto.  Una  cerradurita  de  estipo.  Una  anilleta  de  guarnicion  y 
otros  4 pedacillos.  Un  vaso  bello  à modo  de  un  cubo  de  13  on.  y '/^  allo  y 12  on.  dià- 
metro à la  boca  y 6 on.  de  diàmetro  abajo  al  piè  con  dos  mangos  à medio  cercho  el 
uno  que  vienen  sobre  la  boca  del  vaso  y dos  pedacillos,  ornamento,  à modo  de  flores 
de  lis  , donde  se  mantenian  los  cCbos  dos  mangos  separados.  Una  jarra  de  7 on.  y '/^ 
alla  con  su  mango  y 3 y '/,  diàm.  à la  boca.  Una  lanchela  de  14  on.  y '/^  con  su 
asa  de  9 on.  diàm.  à la  panza  y 4 à la  boca.  Otro  jarro  de  9 on.  y '/j  allo  con  su  asa 
de  3 on.  diàm.  à la  boca  y 5 on.  à la  panza.  Otro  jarro  de  8 on.  alto,  roto  un  poco  à 
la  panza  y 3 on.  de  diàm.  à la  boca.  Otro  jarro  con  su  mango  de  cerca  6 on.  alto,  de 
3 on.  y ‘/j  de  diàm.  à la  boca  y 5 à la  panza.  Otro  jarro  con  su  mango  de  G on.  alto 
y 6 on.  à la  panza  de  diàm.,  hecha  la  boca  à tres  picos  de  4 on.  y '/j  por  4 on.  Un  al- 
loro de  9 on.  allo  y 9 on.  de  diàm.  à la  panza  y 2 '/^  à la  boca.  Un  mango  separa- 
do laborado  y de  G on.  largo  con  otros  pedazos  de  una  olla.  Quatro  tres-piés  à manera 
de  coronas  bien  laborados  y frasqueados;  los  dos  de  G on.  altos  y 5 on.  de  diàm.  con 
los  piés  de  leon,  y de  los  G piés  , los  cinco  separados  ; otro  de  5 on.  y '/,  alto  y 7 on. 
y ‘/j  de  diàm.  con  un  pié  separado  ; y el  otro  de  cerca  7 on.  alto  y de  G on.  diàm.  y 
sano — De  vidrio.  Una  garrafa  de  10  on.  alta  y 2 on.  y '/^  diàm.  à la  boca  y à la  panza 
G on.  y una  redoma  de  G on.  alta.  Una  lanchela  de  greda  corno  torneada  de  fuera  con 
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Un  vocal,  caja  de  pozo,  de  piedra  de  Caserta  ó corno  màr- 
riva  y abajo,  de  23  on.  alto  y 16  on.  y '/  diàm.  à una 


tantos  circulos  de  2 pai.  alta  con  dos  asas  y su  tapadera  y 4 on.  diàm.  à la  boca  ; es 
parlicular  y unica, 
mol  escornisado  ar 

parte  y à la  otra  18  Y un  pedacillo  de  hueso;  lodo  lo  que  se  ha  consigna- 

do  à Paderni  al  R.  Museo  y V.  S.  ayer  ha  visto  à tiempo  que  vino  à recono- 

cer  las  grutas... 

Resina.  3Iase 
esto  en  la  gruta  del 
diente  de  oro  del 


ria  Bisogno.  Alabastro  de  6 on.  por  4 on.y  3 on.de  grueso; 
Teseo.  Lacrimonias  de  vidrio;  esto  en  la  gruta  del  pen- 
fuerzado.  Teatro.  La  locba  , à saver  que  es  portico  por 
haver  sido  coperto  y con  columnas  fuertes  que  sustenian  el  techo  de  tejas  y los  arcos. 
De  la  fuente  que  va  al  centro  del  portico  del  canalito.  Weber  (mì7i.). 

Portici  à 9 de  mayo  de  1761.  De  loda  prisa  doy'^  parte  à V.  S.  corno  ahora 
cerca  mediodia,  en  la  gruta  del  pendiente  de  oro  hemos  encontrado  un  pan  de  corner 
cocido  redondo  , medio  negro  y de  color  de  café  casi  corno  aquello  que  va  està  al 
Museo  ; es  de  8 on.  de  diàm.  y alto  2 on.  entero.  De  metal.  Candelero  de  pai.  4,  on.  8 

con  el  pomo  de  arriva  separado  ; todo  sano.  Una  lanchela  de  1 1 on.  alta  y diàm.  à la 

boca  4 y à la  panza  6.  Lucerna  à barqueta  de  9 on.  larga  , 3 on.  ancha  y 2 alta.  Una 
jarra  curiosa,  bella  con  asa  separada  de  7 on.  alta  , diàm.  à la  panza  9 on.  y 5 ancha 
y à la  boca  5 on.  on.,  larga  y ancha  4 on.  ; su  axe  està  oblicuo  de  45  grados  sopra 
su  plano  y por  esto  es  muy  curiosa  que  merece  ser  vista  luego  de  toda  la  Corte. 

Un  liquete  , anillo  y manilla  de  cóncola.  Al  forzado  devemos  todas 
^ estas  alhajas  que  si  por  su  grande  atencion  y fieldad  no  baviese  visto 
\j  / el  pendiente  , la  gruta  no  sa  havria  voltado  à està  parte  por  ser  un 

^ gran  bacante.  Ademàs  un  vaseto  de  4 on.  alto  con  su  assa  separada 

^ de  3 on.  à la  boca  y 5 à la  panza  de  diàm.  La  lucerna  tambien  es 

particular  por  el  curioso  mango  que  tiene.  Weber  (min.). 

A’  dì  15  maggio  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  cerchio  d’argento  rotto  per 
la  calcinazione,  di  diam.  on.  2;  nel  pezzo  rotto  vi  è legato  un  picciolo  Priapo  di  pietra 
e sotto  questo  pendeva  una  picciola  palletta  di  cragnola  , quale  ancora  resta  disunita. 
Una  picciola  maniglia  e un  anello  con  la  selva  unita  che  serviva  parimente  di  maniglia, 
di  metallo;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  un  frag.  picciolo  di  un  basso  rillie- 
vo  di  marmo  nel  quale  si  vede  solo  un  satiro  senza  la  testa  e braccio  sinistro,  il  quale 
sta  a cavallo  ad  un  somaro  che  le  mancano  le  gambe  e testa;  d.°  satiro  posa  sopra  una 
pelle  di  tigre  ; d.“  frag.  è longo  on.  9,  alto  on.  6 ; altri  dui  piccioli  frag.  di  bassorilie- 
vo che  forse  appartener  potrà  al  descritto  che  in  uno  vi  sono  de’  pambini  e uve,  e nel- 
1 altro,  parte  di  una  colonna  striata;  trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro.  E più  ricevei  altri 
20  piccioli  frag.  del  sud.  basso  rillievo  che  composti  da  me,  vi  è la  testa  dell’asino  e due 
delle  gambe;  avanti  il  d.”  asino  vi  è un  monticello  erto  sopra  al  quale  procura  ascien- 
dere  una  capra  alla  quale  manca  la  testa  ; sopra  d.”  monticello  vi  è un  altare  avanti  ad 
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iin  simulacro  eli  Priapo  il  quale  è della  figura  di  uu’erma;  tiene  nella  sinistra  un  corno 
di  dovizie  e nella  destra  un  istroinento  che  ben  non  intendo  ; dietro  a questo  vi  è un 
arbore  che  da  un  ramo  pende  un  cembalo  et  un  pedo;  altezza  di  questo  basso  rillievo 
deve  essere  alto  un  pai.  e on.  6,  largo  pai.  1,  on.  7 '/*.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ di  16  maggio  1761.  llicevei  n.®  2 frontizi  e due  grappe  di  metallo,  trov.  come 
sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 16  de  mayo  de  1761...  Resina.  Maceria  de  Risono,  en  la  gruta  del  pen- 
diente  de  oro  se  ba  encontrado  un  lido  de  piata  (pie  forma  un  clrculo  de  diàm.  2 on. 
y abajo  atacado  un  pequeno  Priapo  (jue  parece  de  mistura  , pero  estii  separado  , junto 
con  el  Priapo  un  pezeto  del  bilo  por  rotura.  E1  bilo  es  grucso  quanto  el  espago  de  los 
zapateros.  .Adernàs  una  anilleta  do  metal  de  onza  y Y-t  de  diàm.  y una  manillita  de  esti- 
po.  Se  continua  la  gruta  que  va  al  Teseo  y las  de  la  calle  basolada  del  camino  Reai  de 
la  Torre.  Al  Teatro  y bajo  las  casas  delli  Colli  muzzi  se  continua  con  la  misma  atencion 
y cuidado  à ir  buscando  las  piernas  3'  demàs  cosas  que  faltan  al  caballito  de  metal,  asi 
por  las  tierras  ya  escavadas  de  los  antiguos  conio  por  las  tierras  virgenes  que  se  van 
escavando,  (potando  todo  de  paranza  en  aquel  paraje.  Se  va  siguiendo  aquella  gruta 
en  medio  de  la  loeba  ó portico  y fronte  de  la  fontana  , y ya  se  ba  dcscubierto  una 
grande  sollera  de  màrmol  para  entrar  tambien  en  el  paraje  donde  està  el  cavallito,  y 
todo  se  continua  segun  V.  S.  observó  la  semana  pasada.  Se  sigue  la  gruta  que  va  à 
las  escenas  del  Teatro.  Se  ba  mudado  la  meda  y se  ha  puesto  al  pozo  de  la  ripa  y pia- 
zeta  cerca  las  casas  viejas  detras  del  respi  raderò,  y se  està  compuniendo  la  barraca  de 
madera  segun  V.  S.  havia  ordenado  ; todo  se  ba  consinado  al  R.  Aluseo  à Paderni. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  continua  la  mofeda...  P.  d.  Teatro.  En  aquella  gran 
gruta  en  medio  del  portico  en  fronte  de  la  fuente  que  va  à encontrar  el  segio  ó trono 
que  està  cerca  el  cavallito,  pero  en  medio  y cerca  la  sollera  de  màrmol  alli  encontrada 
bajo  la  casa  del  medico  1).  Pasqual  Cozzolino,  se  ba  encontrado  el  dia  15  del  corriente 
un  quadro  de  màrmol  de  bajo-relicve  pero  elevado  corno  estàlua  que  contiene  el  cuerpo 
de  un  cavallo  (se  ba  inejor  observado  que  no  es  caballo  , es  asno;  V.  S.  quede  seguro, 
asi  dea  parte),  faltan  los  piés  y la  cabeza  , cubicrto  con  una  piel  de  leon  , y encima  à 
caballo  del  asno  un  sàtiro  que  con  la  mano  dei’echa  apoja  sobre  la  cubierta  y le  falta 
la  cabeza  ; el  cavallo,  à saver  el  asno,  sin  la  cabeza  es  largo  10  on.  y el  sàtiro  alto  8 
on.  Un  pedazo  del  iiiismo  quadi'o  con  relieve  de  una  frasca  con  hojas,  rainos  y ubas 
de  cerca  5 on.  qtradro  ; otro  pedazo  del  mismo  con  porcion  de  tronco  de  una  colum- 
neta  canalada  à caraeoi  y fajeta  de  lado  de  cerca  3 on.  en  quadro  ; lo  qrre  se  ba  consi- 
nado à Paderni  al  R.  Museo.  Se  va  buscando  con  la  rnàs  exacta  deligencia  lo  (pie  falta 
del  dio  quadro...  P.  d.  Teatro.  Despues  de  haver  escrito , de  nuevo  se  ha  encontrado 
en  Resina  bajo  el  Teatro  y casas  de  Colli  mozzi  parte  del  curnplim.  del  quadro  del  ca- 
vallo de  màrmol  de  bajo-reliebe  en  20  pedazos  ; el  uno  con  la  cabeza  del  cavallo  con 
un  campanillo  al-cuello  de  4 on.  quadro,  otro  pedazo  de  un  pié  del  cavallo  largo  6 on.. 


45 
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otro  grande  5 on.  con  otro  pié  del  cavallo,  olro  largo  8 on.  con  iin  personaje  desnudo 
con  un  punal  à la  mano  derecha  sobre  un  escollo  y olro  roto  en  dos  partes;  otro  con 
cierlos  ornain.  , olro  con  frulas  y flores  ; olros  6 con  cierlas  cosas  encima  la  faja  de 
abajo  ó pedana  larga  18  on.  en  3 pedazos  rola  con  un  càbrio  sin  la  cabeza  ; y olros 
Ires  con  una  base  de  coluinna  y cierlos  ornamenlos;  4 pequenos  fragmenlos  de  los  piés 
y aniàs  olros  dos  pedazos  lisos;  lo  (jue  se  consinó  al  II.  Museo  à Paderni  y compondrà 
dos  bajos-relieves...  Weber  (min.). 

\'  dì  19  maggio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.*’  2 fronlizi  el  un  vasello  di  me- 
tallo con  un’anza  , alto  on.  7 , ma  il  tulio  calcinato  , trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  maggio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  49  anime  di  bottoni  di  legno  , 
porzione  di  mandorle,  porzione  della  parte  di  dietro  di  uno  de’  calcei  et  altri  due  frag. 
dei  med.;  mezzo  frontizio  di  metallo  et  un  manubrio  di  un  striglie,  trov.  sotto  la  mas- 
seria di  Bisogno...  E più  una  patera  per  usode’bagni  rotta  e calcinata.  Un  macinello  di 
pietra  focale  picciolo.  N.“  3 frag.  de’  sud.  calcei,  cioè  la  parte  di  dietro  e n.“  4 frag.  di 
biscotto  ; trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  un  mezzo  frontizio  di  metallo  trov. 
nelle  vicinanze  del  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A’Jdì  22  maggio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  vaso  o sia  misura  de’  liquidi  con 
l’anza,  alto  on.  8 ‘/j  ma  pessimamente  calcinalo.  Altra  picciola  anza  che  forma  un  del- 
fino ; un  frag.  di  una  maniglia  di  porta.  Una  baracchiglia  ; il  tutto  di  rame  trov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  E più  otto  piccioli  frag.  del  basso  rillievo  rinvenuto  il  di  15. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 23  de  mayo  1761...  En  Besina,  à Bisono  se  sigue  la  gruta  derecha  del 
Teseo,  las  de  la  calle  basolada  y la  del  pendiente  de  oro  y se  ha  encontrado  un  peso- 
nete  de  metal  de  6 on.  de  diàm.  y 2 on.  alto  , roto  un  poco  el  mango  ; medio  gozne  y 
medio  rascador  ; 49  formas  de  bolones  grandes  de  madera;  una  porcion  de  almendras 
con  la  corteza,  una  piedra  de  afilar  , dos  pedacillos  de  vidrio  , dos  medias  sandolas  ó 
suelos  de  esporlo  y quatro  pedazos  de  esporlelas  tambien  de  esporto  y otros  qualro  pe- 
dazos de  cierta  ropa  que  parece  de  pan  y otro  , pero  lodo  acarbonado.  Al  Teatro  bajo 
las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  con  la  misma  alencion  à ir  buscando  lo  que  falla 
al  cavallito  de  metal  conio  tambien  lo  que  falla  al  quadro  de  màrrnol  de  relieve  con  el 
burro  y el  sàtiro  à cavallo  , que  le  falla  la  cabeza  , y un  dio  Priapo  sobre  un  escollo  y 
una  cabra,  al  qual  quadro  falla  alguna  porcion  aun,  y parece  sera  de  1 pai.  y '/„  por 
1 pai.  y 7 on.  '/ì-  ^ se  bau  encontrado  quatro  goznes  y de  metal  y dos  grapas  y una 
jarra  de  metal  algo  lesionada  y con  la  asa  separada  de  8 on.  alta,  6 on.  de  diàm.  à la 
panza  y 3 a la  boca,  y 6 pedacillos  de  màrrnol  del  bajo-relieve  , y en  ellos  uno  de  la 
jiierna  del  burro  ; y se  ha  sacado  un  còfano  de  mosàico  negro  à pelicion  de  Canari  ; y 
lodo  se  ha  consiiìado  al  B.  Museo  à Paderni...  Se  ha  compuesto  el  pozo  de  Simonielo 
Simonie  y se  le  està  limpiando,  y se  continua  à componer  la  barraca  de  madera.  De- 


— 355  — 


bitjo  el  lìosque  de  S Agustin  conliiuia  la  mofeda...  I*.  d.  En  la  grula  del  pendienle  de 
oro  à Bisogno  se  ha  enconlrado  un  jarro  muy  lesionado  de  9 on.  alto,  5 on.  à la  panza 
de  diàin.  y à la  Loca  4 on.  y su  asa  separada  y olra  asa  de  otro  vaso  ; una  cóncola  à 
harqueta  sana  de  9 on.  larga  y 6 anclia  y alla  cerca  3 on.;  dado  à Paderni.  Adeinàs  en 
la  grula  del  Teatro  se  lia  enconlrado  del  quadro  de  inàrinol  à relieve  odio  pedazos  de 
3 on.  por  2 on.  y de  2 on.  y de  4 on.  por  una  onza,  el  uno  con  medio  brazo  y mano 
del  sàtiro  à cavallo  , dos  pedazos  con  el  remanenle  de  columnela  con  la  vasa  y los 
ciuco  con  frascas  y liojas  de  parra  , y una  manillita  con  su  esiva  de  metal  ; y el  lodo 
se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Paderni.  Allora  no  falla  otro  (jue  la  cabcza  del  sàtiro  y 
otro  pedacilo  de  la  columncta.  Weber  (mm.). 

A’ dì  25  maggio  17GI.  Da’  sud.  cavatori  ricevei  n.“  15  cocciolelli  di  terra  ordi- 
naria, fra’  quali  ve  ne  sono  de’  rolli;  in  uno  di  questi  si  vede  una  porzione  di  tela  fina 
aggruppata  , ma  divenula  cenere.  Si  è rinvenuto  quantità  di  sementa  di  papaveri,  la 
quale  slava  in  specie  di  cesto  come  dalla  med.  semente,  la  quale  sta  formata  in  n.®  7 
massi  che  in  alcuno  di  questi  vi  è rimasto  porzione  del  cesto.  Altro  picciolo  masso  di 
ferro.  N.“  10  piccioli  pezzi  di  legno  , tutti  di  simile  forma  tornili  , quali  terminano  in 
aculeo  come  una  meta  , di  altezza  on.  2 min.  3 ; quali  servivano  per  un  gioco  simi- 
gliante  al  praticalo  da’  svizzeri.  5 palluccie  parimente  di  legno  ma  di  forma  che 
pende  all’ovale,  longhe  on.  2 '/j.  Un  frag.  parimente  di  legname  della  forma  di  un  arco 
di  conirabasso  , longo  on.  8;  il  tutto  divenuto  carbone.  Una  forbice  di  ferro  rotta.  Un 
aneletlo  el  un  frag.  di  catenella.  Fragmenli  di  un  vaso  di  cucina  e suo  coperchio  tutto 
in  pozzi  per  la  calcinazione  ; Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Dal  11.  .Museo  di  Portici  20  maggio  1761...  Nel  mio  ritorno  mi  furono  consegnate 
le  seguenti  cose  rinvenute  nello  scavo  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  N.®  15  piccioli  coc- 
cioli  di  terra  ordinaria  ma  fina  ; in  uno  di  questi  si  vede  avviluppala  della  tela  fina  che 
riempie  lutto  il  cocciole  et  inoltre  vi  si  riconoscie  unito  a d.  tela  specie  di  cordoncino  o 
sia  legame  di  d.  tela.  Quantità  di  semente  di  papaveri,  le  quali  eran  queste  conservale 
in  un  cesto  che  il  tempo  et  il  fuoco  ne  ha  formalo  un  masso  , essendo  rimasto  sopra  a 
queste  avanzi  del  cesto,  da’  (piali  si  vede  come  era  tessuto  d.®  cesto.  Picciola  porzione 
di  farro  parimente  ammassalo.  N.®  10  piccioli  pezzi  di  legno  tornito  che  naturalmente 
averan  dovuto  servire  a qualche  gioco,  qual’ or  non  fosse  stalo  un  simile  che  si  pratica 
dalli  svizzeri  ; la  forma  di  d.  piccioli  legni  è questa  A ; unite  a queste  vi  sono  n.®  5 
paliucce  parimente  di  legno  ma  non  tonde,  ma  della  — presente  forma. 

Le  quali  credo  che  si  tirassero  per  far  cadere  le  altre  ; ma  qualunque  uso 
che  d.®  abbiano  auto  ne  lasso  l’ interpretazione  alli  più  speculativi,  contentandomi  io  di 
aver  tutto  deligenlemenle  pulito  dalla  terra  che  sopra  rimaneva  fermala  per  maggiorm. 
conservarli  e che  sian  goduti.  Li  primi  tengono  di  altezza  due  oncie  e 3 minuti  , e le 
pallucce  son  longhe  un’  oncia  e mezza.  Un  frag.  parimente  di  legname  curioso  , longo 
on.  8 che  se  1’ antichi  avessero  auto  ne’ loro  strumenti  musicali  violini  o altri  slru- 
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menti  simili  d’arco,  dirci  che  questo  nostro  è Testremità  inferiore  di  un  arco  di  contra- 
basso, sì  che  qual  uso  possa  aver  auto  da  un  simil  picciolo  pezzo  non  è facile  a poterlo 
capire.  Tutte  le  descritte  cose  già  V.  E.  si  farà  carico  die  sono  al  preseule  tutte  incar- 
bonite, che  altrimente  non  si  potevano  mantenere.  Di  più  una  forbice  di  ferro  arruggi- 
nita e rotta,  un  vaso  di  cucina  calcinato  e rotto  in  minuti  |)ezzi,  quale  aveva  il  suo  co- 
verchio  , un  aneletlo,  un  picciolo  frag.  di  catenella,  il  tutto  di  rame...  Paderni. 

A’  dì  28  maggio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  vaso  grande  mancante  l’anza  e 
firt’ora  compariscic  una  sola  rottura  nel  corpo,  alto  un  palmo  e mezzo.  Altro  di  simil 
forma  mancante  1’  anza  , alto  on.  7.  Un’  anforetta  calcinata  e mancante  le  anze  ed  il 
fondo.  Un  manubrio  e giro  del  cratero  di  un  pozzonetto  ; il  tutto  di  rame.  Un  cofano 
di  guajnelle,  in  Napoli  chiamate  suscielle  [carrube]  et  un  mezzo  cofano  di  picciole  pera; 
il  tutto  incarbonito,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  29  maggio  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.°  2 cardini  di  porta  con  una  sol 
piastra  quadra  di  metallo,  un  frag.  di  lastra  di  giallo  antico  et  un  picciolo  frag.  di  bas- 
sorillievo,  trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro.  E più  una  caldara  grande  [rotta  in  minuti 
pezzi  per  la  calcinazione  et  un  vaso  con  l’anza  che  nell’estremità  vi  è il  dito  indice,  alto 
un  pai.  e 2 on.  e più  di  un  palmo  tiene  il  corpo  di  diametro,  ma  intieramente  calcinato 
e rotto  et  un  pezzo  di  palo  di  ferro;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  30  de  mayo  de  1761  ...  En  Resina,  à Bisoiio  se  continua  la  gruta  dere- 
cba  que  va  al  Teseo  y la  del  pendiente  de  oro  al  2.°  apartamento,  y se  han  encontrado  15 
tazitas  de  greda  de  4 on.  de  diàm.  y una  y ‘/j  de  alto  , dos  un  poco  rotas  y en  una 
cierta  ropa  carbonada  que  parece  de  seda.  Siete  pedazos  ó grupos  de  cierta  simiente 
menuda  que  parece  de  papafio  y otro  grupo  que  parece  de  arroz  ó riso.  Ciuco  balas  de 
madera  corno  unas  nueces  y otros  IO  pedacillos  de  madera  de  3 on.  allos  conio  estrùm- 
bulos  [Irollolé]  para  jugar  los  mucbacbos  con  otro  pedazo  de  madera,  remate  de  un 
baston  torcido  corno  casado,  todo  carbonado.  Unas  tijeras  de  yerro,  una  evillita,  un  pe- 
dacillo  de  cadenilla  con  cicrtos  pedacillos  ó fragni,  de  una  olla  de  metal  y su  tapadera 
de  metal  de  6 on.  de  diàm.  Ademàs  un  vaso  sano  de  metal  de  18  on.  alto  , de  12  on. 
diàm.  à la  panza  y 9 on.  à la  boca.  Otro  vaso  de  metal  de  7 on.  y ‘/j  alto  , de  5 on. 
diàm.  à la  panza  y 3 on.  à la  boca.  Otro  semejante  pero  roto  al  fondo.  Un  còfano  de 
suseles  ó algarrobas  y medio  còfano  de  peras,  todo  carbonado.  Y se  continua  tambien 
las  grutas  de  la  calle  basolada  y se  ha  encontrado  un  mango  con  el  cerco  de  un  peso- 
nete  de  metal  de  8 on.  y ’/j  de  diàm.  y el  mango  8 on.  largo.  Al  Teatro  bajo  las  casus 
de  li  Colli  muzzi  en  el  portico  à la  soderà  de  màrmol  en  fronte  la  fuenle  se  continua  à 
ir  alargando  para  buscar  la  cabeza  del  sàtiro  que  falla  del  quadro  de  màrmol  à relie- 
ve, y se  ha  encontrado  una  plancheta  y dos  redondos  de  quicio  de  puerta  de  metal;  un 
pedacillo  pequeno  de  màrmol  de  dbo  quadro  con  una  boja  de  la  guarnicion  del  mismo, 
y otro  pedazo  de  màrmol  jalo  antiguo  de  6 on.  quadro.  Y se  va  tambien  continuando 
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con  la  misnia  atencion  à buscar  los  piés  y deinàs  que  falla  del  cavallito  de  melai  ; y se 
ha  principiado  una  grula  desde  el  pozo  donde  se  ha  pueslo  nuevatn.  la  rueda  para  ir 
en  dei  echura  al  porlico  donde  eslà  el  Iravajo  para  ahorrar  màs  de  la  niilad  del  càiuino 
del  Irasporle  de  las  lierras  ; y con  la  ocasion  de  haver  alargado  en  los  parajes  del  ca- 
vallilo  y del  de  el  bajo-relieve  y de  haver  de  conlinuar  la  grula  grande  en  el  medio  del 
porlico,  se  pondrà  la  scmana  enlranle  un  fabricador  para  ir  haciende  algunos  pilares 
de  fàbrica  ; y lodo  se  ha  consiiìado  al  K.  Museo  à Paderni...  Debajo  el  bosque  de  S. 
Aguslin  i>rosigue  la  mofeda...  P.  d.  En  la  grula  del  pendienle  de  oro  à Bisoiio  se  ha 
enconlrado  un  vaso  muy  consumido  de  melai  con  su  asa  que  forma  un  dedo  arriva  , 
allo  15  on.  , de  9 on.  de  diàm.  à la  boca  y à la  panza  mas  de  1 pai.  y una  caldera 
grande  en  muchissimos  pedazos  que  han  ludo  dentro  de  un  còfano  y un  palo  de  yerro 
de  mas  de  3 pai.  y grueso  de  3 on.;  dado  ò Paderni.  Weber  (min.). 

bai  11.  Museo  tli  Portici  30  maggio  1701  ...  Il  dì  28  un  vaso  grande  un  palmo  e 
mezzo  mancante  1’ anza , qual  vaso  secondo  la  sagoma  esser  dovria  una  misura  de’  li- 
quidi, ma  dal  mezzo  in  giù  calcinato.  Altro  di  simil  sagoma,  mancante  l’anza,  alto  on. 
7.  Una  picciola  anfora  mancante  le  anze  e il  fondo  per  la  calcinazione.  Un  manubrio 
unito  ad  un  circolo  che  era  il  cratere  di  un  pozzonetlo,  il  tutto  di  rame.  Un  cofano  di 
guainelle  o sciuscielle  che  a riserva  del  nero  acquistalo  dal  fuoco  paiono  colle  oggi. 
Metà  di  un  cofano  di  picciole  pera  ; il  lutto  rinvenuto  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Il 
dì  29  dallo  scavo  vicino  al  Teatro  due  cardini  di  porle , uno  con  la  sua  piastra  quadra 
e mancante  all’  altro.  Un  frag.  di  lastra  di  giallo  antico  et  un  piccioliss.”  frag.  de  uno 
de’  bassirillievi.  E più  venne  dallo  scavo  di  Bisogno  una  caldura  grande  in  minuti 
pezzi  per  la  calcinazione,  come  anche  un  vaso  alto  un  palmo  e due  on.  il  quale  si  lassa 
da  ogni  parte;  tiene  la  sua  anza  che  nell’ estremità  superiore  vi  è un  dito  , quale  è 
l’indice.  Un  pezzo  di  palo  di  ferro.  Questo  è quanto  fin  ora  si  è rinvenuto  in  d.  scavi... 
Paderni. 

Primo  giugno  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frag.  della  colonna  apparten.  al 
retroscritto  basso  rillievo.  Un  frag.  di  qualche  slalova  di  marmo  et  altro  frag.  di 
marmo  coloralo  el  un  altro  frag.  di  una  maniglia  di  porla  di  metallo;  Irov.  nello  scavo 
vicino  al  Teatro.  A’ota  di  met.  ecc. 

A’  dì  4 giugno  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  pozzonelti  di  metallo,  un  dentro 
l’altro,  rolli  e calcinali  con  materia  stessa  a quella  che  si  noterà  appresso;  fragmenli  di 
un  bacile  per  la  lavanda  el  una  delle  anze.  Un  gruppo  di  uva  passa  et  altro  mezzo  cofano 
della  stessa.  Un  masso  indurilo  di  materia  nera,  lucida  e levidata,  stato  trov.  entro  un 
vaso  futile  di  terra,  allo  pai.  3,  ma  rotto  ; rimane  in  questo  la  forma  del  d.®  vaso,  cre- 
dendolo io  vino  di  quello  che  presso  li  antichi  vantava  molli  consolati;  si  riconoscie 
dalla  sua  forma  il  ritir'amenlo  che  ha  fatto  dal  calore  del  fuoco  , e di  questa  materia 
stessa  sta  fermalo  ne’  soprascritti  pozzonelti  ; trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più 
due  frontizi  e metà  di  un  altro  trov.  nelle  vicinanze  del  Teatro.  Nola  di  met.  ecc. 


- 358  - 


Dal  R.  Museo  5 giugno  17G1...  Sappia  dunque  l’E.  V.  che  olire  una  buona  quan- 
tità di  uva  passa  che  ieri  mi  fu  portato  vi  è ancora  un  masso  di  una  materia  come  se 
fosse,  dirò  aH’uso  del  paese,  screscilalo  [mollo  lievitalo]  già  nera  per  caggion  del  fuoco 
auto,  ma  lucidissima;  questa  è stata  in  un  vaso  di  terra  di  quei  chiamati  futili  , come 
si  riconoscie  dalla  forma  ; ma  di  più  avendoci  un  poco  filosofalo  sopra  , ne  ho  interro- 
gato questa  mattina  il  cavatore  stesso  se  questa  materia  rinvenuta  era  in  qualche  vaso 
di  terra  e di  qual  grandezza  poteva  essere  , a fine  di  esaminarne  il  giudicio  che  ne 
avevo  formalo;  mi  ha  risposto  il  cavatore  come  io  desideravo  , che  era  d.  materia  in 
vaso  di  terra,  descrivendomene  la  forma  , di  altezza  incirca  a 3 pai.  ma  rollo  in  più 
parli...  Padern  i. 

Portici  à 6 de  junio  de  1761...  En  Resina,  à Risono  se  continua  una  gruta  por  la 
calle  basolada  del  camino  R.  de  la  Torre;  otru  derecha  que  va  al  Teseo  y la  otra  al  2.® 
apartam.  de  donde  se  enconlró  el  pendiente  de  oro;  y se  han  enconlrado  dos  pesonetes 
el  uno  dentro  del  olro  pegados  con  cierla  ropa  carhonada  dentro,  y el  uno  esfondado  de 
4 on.  y alto  y 6 on.  de  diàm.;  una  manilla  y una  cóncola  muy  rota  con  su  cerco  se- 
parado,  lodo  de  metal  ; un  grupo  de  pez  ( no  es  pcz,  es  vino  conglulinado  corno  cree 
Paderni  y asi  dico  à S.  M.  la  qual  ha  hecho  ver  estas  cosas  y yo  estavo  presente  ) ; 
otro  de  pasa  ( tampoco  son  olivas  ni  azeylunas  , todas  son  pasas  ) y medio  còfano  de 
pasas  acarbonadas.  Al  Theatro  debajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  la  gruta 
derecha  que  se  principiò  desde  el  pozo  donde  està  la  meda  y se  encontrò  un  pedacillo 
de  7 on.  de  panichio  de  estàtua  de  màrmol.  Se  continua  la  gruta  del  portico  y sollera 
grande  de  màrmol,  alargando  en  paranza  para  encontrar  la  cabeza  del  sàtiro  à cavallo 
sobre  el  burro,  y se  encontrò  un  pedacillo  del  quadro  à relieve  de  4 on.  por  3 on.  que 
contiene  una  porcion  de  la  columneta  y el  remate  de  la  cola  del  burro,  y otro  pedacillo 
de  màrmol  de  guarnicion  ; dos  goznes  y otro  pedazo  de  otro  y màs  de  media  manilla; 
lodo  de  metal.  Y se  continua  à ir  alargando  en  las  inmediaciones  donde  se  encontrò  el 
cavallilo  de  metal  por  ver  si  se  encuentra  lo  que  falla  donde  se  apuntela  j se  hocen 
pilares  en  ambas  dos  partes  que  se  alarga.  El  todo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  . . . 
Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  continua  la  mofeda...  Weber  (min  ). 

,\’  dì  12  giugno  1761...  E più  un  frontizio  di  metallo  et  un  picciolo  pezzo  di  rosso 
antico  Irov.  presso  il  Teatro.  ì\ota  di  met.  ecc. 

A’  dì  13  giugno  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  lampadiero,  quale  è formalo 
da  un  tronco  di  quercia  allo  pai.  2,  on.  9 ‘/2,  di  diametro  nella  parte  bassa  on.  4 '/a, 
nella  parte  superiore  on.  3 , nel  qual  sito  diramano  4 rami  di  d.°  tronco  ove  si  appen- 
devano le  lampade  ; al  d.®  tronco  devono  essere  altri  piccioli  ramoscielli  ; uno  solo  si 
è trovato  staccalo  , li  altri  mancano  ; questo  tronco  posa  sopra  una  base  di  forma  qua- 
drilonga  di  larghezza  un  pai.,  on.  5 longhezza  un  palmo  e on.  10,  la  quale  è retta 
da  quattro  zampe  di  leone,  una  delle  quali  manca  (Le  lucerne  ecc.  d'  Ercol.  ecc.  , pag. 
297  — Museo  naz.  n.°  72231).  Un  fonte  lustrale  mollo  patito  dalla  calcinazione  con 
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le  due  anze  ; è di  diainelro  un  pai.  e on.  4 ; IVag.  di  un  pozzonelto,  trov.  sotto  la  mas- 
seria di  liisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 13  de  junio  de  17GI...  En  Resina,  a Risono  se  continua  las  grulas  de  la 
calle  basolada  del  camino  R.  de  la  Torre  , la  (pie  se  encamina  al  pozo  cerca  del  Teseo 
y la  del  2.°  quarto  donde  se  enconlróel  pendientc  de  oro  y otras  cosas  de  metal.  Al 
Theatro  bajo  las  casas  delli  Colli  miizzi  se  va  continuando  la  gruta  del  portico  y sollera 
de  màrinol  alargando  y buscando  el  remanente  del  sàtiro  y cavallito  de  metal  , cuyo 
pavim.  es  de  mosàico  y se  lui  encontrado  un  gozne  de  metal  de  un  pai.  y un  pedacillo 
de  màrmol  rojo  antiguo  de  5 on.  por  2 on.,  y se  continua  à ir  haciendo  algunos  pilares 
de  labrica.  Se  sigue  la  gruta  que  va  bacia  las  escenas  y la  que  se  principiò  del  pozo 
de  la  rucda  para  venir  en  derechura  al  travajo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  conti- 
nua la  mofeda.  V el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni  , y se  continua  todo 
segui)  V.  S.  ba  ordeiìadoy  visto  ayer...  Weber  (miti.). 

Portici  à 13  de  junio  1761.  Doy  parte  à V.  S.  corno  està  tarde  cerca  23  boras 
se  ha  encontrado  en  la  gruta  que  se  hace  al  2.»  apartam.  donde  se  encontró  el  pendien- 
te  de  oro  à Risono  una  vasa  ó pedana  sana  y pronta  de  metal  escornisada  alrededor 
de  22  on.  larga  y 17  on.  anclia  , cuya  base  es  sustenida  de  quatro  pi6s  ó granfas  de 
leon,  pero  aun  falla  la  una  ; es  alta  con  los  piés  5 on.  y '/i,  y la  groseza  de  dia  vasa 
con  la  cornis  es  2 on.  y '/j.  Ademàs  un  arbol  tambien  de  metal  que  estava  sobre  la  dia 
rasa  ó pedana  en  tres  partes  , esto  es,  al  tronco  de  2 pai.  y '/^  Y gi’ueso  1 pai.  ci- 
rando  el  pié  con  ciertas  frascas  laborado  à modo  de  raizes  ; el  remate  de  arriva  forma 
conio  quatro  brazos  ó cornacopias  de  mas  de  1 pai.  el  uno,  pero  falla  medio  brazo  ó 
boston  de  la  cornacopia  ; otra  frasca  ó ramo  de  un  lado  del  tronco  que  forma  algunas 
hojas  ó otro  que  no  se  conoce  por  las  tierras,  cuya  frasca  sera  de  6 on.  grande  , y el 
todo  contiene  un  bello  candelabro.  .Ademàs  una  cóncola  algo  rota  de  metal  con  sus  dos 
asas,  la  una  separada  de  G on.  alta  y 16  on.  de  diàm.  y un  pesonete  muy  roto  solo  el 
cerco  y el  mango  de  6 on.  de  diàm.  y 6 on.  el  mango  , lo  que  se  ha  consinado  al 
R.  Museo  à Paderni...  Weber  (min.). 

A’  dì  16  giugno  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  candelabro  alto  pai.  4 on.  8 , 
r asta  è liscia  ma  rotta  nell’  estremità  ; il  piede  è formato  da  tre  zampe  di  leone.  Un 
vaso  di  cucina  tutto  consumato  , trov.  come  sopra  ( alla  mass,  di  Bisogno  ).  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  di  19  giugno  1761...  E più,  una  conca  calcinata  et  in  pezzi,  n.“  4 fragmenti  di 
fascie  appartenenti  a sedie,  il  lutto  di  metallo.  Un  vaso  rotto.  Una  carafa  con  un’  anza 
e n.“  8 coverchi  , il  tutto  di  terra  ordinaria  , trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 20  de  junio  de  1761...  En  Resina  , à Risono  se  va  continuando  la  gruta 
de  la  calle  basolada  hàcia  la  Torre  , conio  tambien  la  que  va  hàcia  el  pozo  cerca  del 
Teseo  y la  que  se  hace  arriva  del  2.®  apartam.  donde  se  encontró  aquella  base  ó pedana 
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con  el  àrboi  de  metal  que  ya  di  parie  à V.  S.  , y se  ha  encontrado  un  candelero  de 
melai  de  4 pai.  y X,  alto  con  el  remate  de  arriva  que  està  separado  , una  cóncola 
grande  en  muclios  pedazos  rota  y qualro  pedazos  de  follela  corno  cornises  ó guar- 
nicion  de  alguna  labla,  que  unidos  son  4 pai.  y 9 on.  y dos  marmitas  consumidas  , la 
una  de  9 on.  alla  y 13  on.  de  diàm.  y la  olra  de  6 on.  alta  y 9 on.  de  diàmetro  à la 
boca  , lodo  de  metal.  Un  vaso  de  greda  roto  de  15  on.  alto  y un  allaro  con  su  asa  de 
6 on.  allo  y 8 coberteras  de  6 on.  y 5 on.  de  diàm.  , lodo  lo  que  se  ha  consiiìado  al 
II.  Museo.  M Theatro  debajo  las  casas  delli  Colli  muzzi  se  va'  continuando  en  la  grilla 
del  portico  à ir  alargando  para  encontrar  lo  que  se  falla  al  cavallito  y la  cabeza  del 
sàtiro,  haciendo  al  mismo  tiempo  algunos  pilares  de  fàbrica.  Se  continua  la  gruta  de- 
recba  desde  el  pozo  de  la  meda  y etra  que  va  à las  escenas  , y el  lodo  se  va  conti- 
nuando seguii  las  órd.  de  V.  S.  Debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  continua  la  mofeda... 
Weber  {min.). 

A’  dì  25  giugno  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  lucerna  di  metallo  di  forma 
bislonga;  è longa  on.  7,  il  suo  manubrio  vi  è una  tigre.  Un  cantaro  di  terra  rotto  nel- 
restremità  supeiiore,  alto  pai.  1,  on.  2.  Un  vaso  con  un’anza  allo  pai.  1,  on.  5;  altro, 
specie  di  agliaro  alto  on.  11,  altro  vaso  di  cucina  ma  rotto  in  lutto,  et  il  lutto  di  terra 
ordinaria,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Disogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 27  de  junio  de  1761...  En  Desina  , à Risono  se  continua  la  gruta  de  la 
calle  basolada  que  va  hàcia  la  Torre  ; la  olra  que  va  al  pozo  cerca  del  Teseo  y la  que 
se  sigile  al  2."  apartamento;  y se  ha  enconlrado  una  bella  lucerna  de  metal  que  en  el 
mango  forma  un  animai,  de  7 on.  y '/z  larga  y 3 on.  ancha.  De  greda.  Un  jarro  con 
su  asa  algo  roto  de  14  on.  y 'X  alto  y 6 on.  de  diàm.  à la  boca;  un  agliaro  con  su  asa  de 
1 1 on.  alto  y 2 on.  de  diàm.  à la  boca;  una  lanchela  con  su  asa  de  17  on.  alta  y 4 on. 
y 'X  diàm.  à la  boca.  Una  caziiela  algo  rola  de  8 on.  alla  y 13  on.  de  diàm.  Al  Teatro 
bajo  las  casas  delli  Colli  muzzi  se  continua  la  gruta  derecba  al  portico  y frente  la  fuenle 
y soderà  de  màrmoi  con  olras  pruebas  que  se  van  haciendo  , buscando  lo  que  falla  al 
sàtiro  y caballito  endonde  se  bacen  pilares  de  fàbrica.  Se  sigile  la  otra  gruta  que  viene 
derecba  desde  al  pozo  donde  està  la  meda  al  Irabajo;  y el  lodo  se  continua  seguii  V.  S. 
observó  àntes  de  ayer  y ordenó  ; y lodo  quanto  se  ha  consiiìado  al  II.  Musco  à Pa- 
derni  ..  Debajo  el  bosque  de  S.  Agiislin  continua  la  mofeda,  y boy  se  està  llevando  el 
terreno  de  la  maceria  de  Disogno,  seguii  V.  S.  ordenó...  Weber  (mm.). 

Portici  à 4 de  julio  de  1761  ...  En  Desina  , à Disoiìo  se  continua  la  gruta  cn  la 
calle  basolada  que  va  hàcia  la  Torre  ; se  sigue  la  gruta  tambien  que  va  al  pozo  cerca 
del  Teseo  y la  que  se  bace  en  las  càmaras  del  2.“  apartam.  Al  Teatro  debajo  las  casas 
delli  Colli  muzzi  se  continua  la  gruta  derecba  que  viene  desde  el  pozo  de  la  meda  al 
trabajo  del  portico,  donde  se  encontró  el  cavallito  de  metal,  donde  se  continua  aquella 
grilla  derecba  que  se  bace  frente  à la  fuenle  y soderà  de  màrmoi  con  algunas  otras 
pmebas  encajando  algunos  bacanles.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  por  està  semana 
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no  se  ha  sentido  la  mofeda  , y el  lodo  se  va  conlinuando  seguo  las  órd.  de  V.  S.  . . . 
Lùnes  remilo  4 disiiìos.  Weber  (min.). 

A’  dì  10  luglio  1761  ...  E più  una  pignatta  di  rame  alla  on.  10  ’/z  palila  ; una 
pianella  di  bilancia  e allro  frag.  di  melallo  trov.  sollo  la  masseria  di  Bisogno.  Un  co- 
fano di  pezzami  di  marmo  bianco  c cipollaccio,  altro  cofano  di  pezzami  di  giallo  et  altri 
marmi  colorati  con  due  frag.  di  cornici  di  marmo  bianco;  una  base  in  due  pezzi,  due 
lastre  di  marmo  bianco  et  un  pezzo  di  piangia  di  piombo  , trov.  nelle  vicinanze  del 
Teatro.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  à 11  dejulio  de  1761...  En  Resina,  à Bisoiio  se  continua  la  gruta  de  la 
calle  vasolada  que  va  bacia  la  Torre  y otras  dos  grutas  cerca  del  pozo  del  Teseo  al  que 
se  llegó  yà,  y la  olra  gruta  del  2.°  apartam.  siguiendo  aun  las  càmaras;  y se  ha  encon- 
Irado  una  olla  de  metal  de  IO  on.  y '/^  alta  y 7 on.  de  diàmetro  con  el  mango  de 
yerro  consumido,  un  jìlalillo  de  balanza  de  metal  de  5 on.  de  diàm.  con  olros  tres  pe- 
dacillos.  Al  Thealro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  aquella  gruta  derecha 
de  fronte  la  fuente  y sollera  de  màrmol  y otras  pruebas,  y se  ban  sacado  dos  cófanos 
de  pedazos  de  màrmol,  uno  de  jalo  anliguo  y portasanta  y el  olro  de  zepolazo  y bianco; 
y dos  pedazos  de  màrmol  bianco  , uno  de  3 pai.  por  6 on.  y el  otro  de  3 pai.  por 
1 pai.  y '/j  y cerca  un  còfano  de  mosàico  negro  à peticion  de  Canari  ; y se  conlinùan 
otras  dos  grutas  que  vienen  desde  el  pozo  donde  està  la  meda  , y se  ban  sacado  dos 
pedazos  de  cornis  de  màrmol  bianco  , el  uno  de  2 pai.  y el  olro  de  1 pai.  y '/^  ; una 
base  de  màrmol  acanalada  de  9 on.  alta  y I pai.  de  diàm.  y un  pedacillo  de  plancba 
de  plomo  ; y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  à U.  Camillo  Paderni  ; y se  ba  con- 
tinuando segun  V.  S.  ba  observado  està  seniana  y ordenado.  Debajo  el  bosque  de  S. 
Aguslin  continua  aun  la  mofeda...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A'  dì  17  luglio  1761...  E più  un  frontizio  di  melallo  trov.  presso  il  Teatro.  Nota 
di  mel.  ecc. 

Portici  à 18  de  julio  de  1761  . . . En  Resina  , debajo  la  maceria  de  Risono  se  va 
conlinuando  la  gruta  de  la  calle  vasolada  que  va  hàcia  la  Torre,  la  que  se  hace  al  2.® 
apartam.  y otras  dos  en  las  inmediaciones  del  pozo  cerca  del  Teseo  ; y se  ha  suspen- 
dido  de  tirar  la  meda  dentro  de  dba  maceria  por  causa  de  los  frutos,  de  órden  de  V.  S. 
.\1  Thealro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  la  gruta  derecha  que  viene 
desde  el  pozo  donde  està  la  meda  adonde  està  el  trabajo  ; se  continua  lambien  la  gruta 
derecha  de  frenle  de  la  fuente  y sollera  de  màrmol  con  otras  dos  que  lambien  se  van 
haciende  en  los  lugares  que  està  el  terreno  virgen  de  aquella  buena  babitacion  y pavim. 
de  mosàico  , endonde  se  ba  enconlrado  un  gozne  de  metal  ; y se  ban  hecbo  pilares  de 
fàbrica  y se  van  encajando  las  grutas  y bacanles  [anliguos  , y el  lodo  se  ba  consiiiado 
al  R.  Museo  à I).  Camillo  Paderni  y se  continua  segun  las  órd.  de  V.  S. . . . Debajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  continua  la  mofeda...  Weber  (min.). 

Portici  à 24  de  julio  de  1761  .. . En  Resina,  à Risono  se  continua  la  gruta  de  la 
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calle  vasolada  que  va  bacia  la  Torre  , otra  por  las  habitaciones  del  2.°  apartam.  cerca 
del  derccho  donde  se  liran  las  tierras,  3'  otras  dos  por  las  de  cerca  el  pozo  que  està  en 
las  cercanias  del  Teseo.  Al  Thealro  debajo  las  casas  delli  Colli  rauzzi  se  continua  la  gruta 
que  viene  derecha  del  pozo  donde  està  la  meda  à la  fuerza  del  travajo  y se  continua 
la  gruta  derecha  frente  la  fuente  y sollera  de  màrmol,  y otras  dos  por  las  nuirallas  de 
aquella  buena  habitacion  (pero  bay  niuchas  grutas  y vacantes  que  los  antiguos  han 
becho  inós  fuerza  en  escavar  que  en  ninguna  otra  parte)  continuàndose  el  todo  segun 
las  órden.  de  V.  S.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  continua  la  mofeda  . . . Weber 
[Bibl.  muri.). 

A’  dì  31  luglio  1761  ...  E più  una  maniglia  di  porta.  Un  angolo  quale  ba  servito 
di  guarnizione  ad  una  serratura  et  altri  quattro  piccioli  frag.;  il  tutto  di  metallo,  trov. 
presso  il  Teatro  di  Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y l.“  de  agusto  1761...  En  Resina,  à Risono  se  ban  continuando  4 grutas 
por  las  inmediaciones  del  gran  candelero  de  bronce  en  forma  de  un  àrboi  , donde  se 
va  todavia  boscando  las  dos  otras  lucernas  j catenillas  por  apenderlas  à los  ramos  del 
àrboi  ; y la  del  pozo  cerca  del  Teseo  y del  derecho  donde  està  la  meda  , encaxando 
todas  las  tierras  en  las  grutas  vacantes.  Al  ingresso  del  Teatro  debajo  las  casas  de  li 
Colli  nuizzi  se  continua  la  diligencia  en  el  portico  é ccrcania  del  cavaleto  para  encon- 
trar  las  piernas  del  mismo  y caveza  del  sàtyro,  y la  gruta  derecha  desde  el  pozo  donde 
està  la  meda  al  pozo  de  D.  Pasqual  el  medico  ; la  otra  derecha  frente  de  la  fuente  y 
sollera  de  màrmol  , y la  otra  siguiendo  un  conducto  de  plomo  para  encontrar  alguna 
fuente  ó estàtua.  Del  restante,  nunca  bavrà  visto  V.  S.  lantos  vacantes  y grutas  de  los  • 
antiguos  corno  en  éste  lugar,  que  ban  tornado  todo;  pero  bay  no  obstante  del  vi'rgen 
donde  se  va  baziendo  diligencia;  y se  ba  encontrado  una  manilla  de  6 on.  grande  con 
otros  dos  pedacillos  asidos  à ella  , un  triàngolo  de  canton  con  otros  dos  pedacitos  ; 
todo  de  metal.  Todo  lo  que  se  ba  consinado  al  R.  Museo  à Paderni.  Debajo  el  bosque 
de  S.  Agustin  se  siente  aun  la  mofeila  ...  1'.  d.  Las  tierras  que  salen  del  pozo  del 
Tbeatro  de  la  rueda  se  llevan  abajo  à la  cuba  y allà  se  encassan  las  antiguas  entradas 
de  las  grutas,  y para  que  el  restante  que  no  entra,  las  aguas  llovedizas  pueden  llevar- 
las  al  mar...  Weber  (/?7W.  mun.). 

A’  dì  5 agosto  1761.  Una  bocca  di  pozzo  di  marmo  cipollaccio  trov.  sotto  il  bosco 
di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 8 de  agosto  de  1761  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  por  las  cercanias  del  pozo  de  cerca  del  Teseo  y otras  dos  alli  inmediatas  , una 
que  sabe  al  segundo  apartamiento  y la  otra  à encontrar  la  calle  para  encontrar  buenas 
habitaciones,  donde  se  ba  encontrado  un  bocal  de  un  pozo  de  màrmol  zepolazo  de  un 
palmo  y dos  on.  allo  por  un  palmo  y nueve  onzas  de  diàm.  ,\1  Tbeatro  debajo  las  casas 
(le  li  Colli  muzzi  se  va  continuando  aquella  gruta  derecha  que  viene  desde  el  pozo  donde 
està  la  rueda  al  trabajo  ; se  continua  otra  gruta  siguiendo  un  conducto  de  plomo  , 
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oira  que  sigue  un  canal  de  fàbrica  y etra  por  las  inurallas  de  la  liabilacion  . . . Debajo 
el  bosque  de  S.  AgusUn  conlinua  en  quando  en  quando  la  niofeda  . . . P.  d.  Ya  save 
V.  S.  que  se  excava  con  una  mancia  que  por  fuerza  se  deve  enconlrar  lo  ipie  bay  ; 
luego  el  no  enconlrar  no  es  falla  de  alguno;  à veces  bau  pasado  de  anos  ó muebissirno 
lienqio  sin  enconlrar,  y despues  ba  venido  lodo  junlo.  Weber  {[libi.  mun.). 

A’ dì  13  agoslo  1761.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  n.®  2 anfore  grandi  ma  ambidui 
calcinate  e le  mancano  il  mezzo  in  giù  del  corpo,  et  un’anza  apparlenen.  ad  una  di  d. 
Un’altra  picciola  aiiforetta  parim.  calcinata  con  un’anza  separala.  Un  picciolissimo  va- 
sello lesionalo  nel  collo  e sua  anza,  allo  on.  3,  min.  1.  Un’anza  ap|)artenenle  ad  allro 
vaso  el  un  altro  frag.;  il  lutto  di  metallo.  Un  frag.  di  piombo.  ÌS.°  2 picciole  garafe  di 
vetro  et  un  picciolo  limiatero  di  terra  ordinaria;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno... 
E più  ricevei  n.°  3 frag.  di  una  base  di  un  fonte  lustrale  ; uniti  a questi  n.®  4 zampe 
di  leone,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

1‘ortici  14  agoslo  1761...  En  Resina,  à Bisoiio  se  conlinuan  2 grulas  por  las  ba- 
bitaciones  del  2.“  aparlam.,  la  una  lambien  en  la  calle  donde  liempo  bace  se  encontró 
el  Bacco  y para  ir  à la  otra  calle  que  lodavia  bavrà  nueva  tieiTa  vi'rgen  cerca  del  pozo 
inmedialo  del  Teseo  ; y se  ba  encontrado  una  porcion  de  un  lancbelon  de  metal  de  la 
parte  de  arriba  alto  16  on.  y 5 on.  de  diàm.  à la  boca  y à la  panza  un  palmo.  Gira 
porcion  tambien  de  arriba  de  otro  lancbelon  con  su  asa  separada  de  9 on.  alto  y 4 de 
diàm.  à la  boca  ; un  vaso  un  poco  roto  con  su  asa  separada  de  7 on.  alto  y 4 de  diàm. 
à la  boca  ; olro  vaselo  sano  de  3 on.  y */„  allo  y de  una  y '/,  de  diàm.  à la  boca,  ata- 
cado  à un  poco  de  yerro  y un  poco  de  melai  ; un  mango  con  otro  pedacillo,  todo  de 
metal.  Un  pedacillo  de  plomo.  Dos  redomitas  de  vidrio,  la  una  à dos  asas  y alta  3 on. 
y 1 on.  y '/,  de  diàmetro  à la  boca  , y la  otra  de  4 on.  alta  y 1 on.  y de  diàm.  à 
la  boca  y un  vaso  de  greda  ordinario  con  su  pié  à modo  de  incensiere,  alto  5 on.  y de 
diàm.  8 on.  à la  boca  ; y el  todo  se  ba  consiiiado  al  B.  Museo  à Paderni.  Al  Tbeatro 
debajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  la  grata  dereeba  que  viene  desde  el  pozo 
de  la  meda  al  trabaju  ; se  continua  la  otra  gruta  dereeba  de  frente  la  fuente  y se- 
llerà de  màrmol,  otra  siguiendo  un  conducto  de  plomo  y otra  un  canal  de  fàbrica.  De- 
bajo el  bosque  de  S.  .Agustin  por  abora  no  se  siente  la  mofeda . . . P.  d.  Ademas  à Bi- 
sogno se  ba  encontrado  un  4 piés  de  metal  roto  en  3 pedazos  de  8 on.  en  quadro  y 2 
on.  y '/j  alto,  sostenido  con  4 piés  de  leon;  dado  à Paderni.  Weber  (mm.). 

X'  dì  18  agosto  1761 . Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  picciola  serratura  con  lo  scontro 
e n.“  3 lucerne  di  terra  ordinaria  , due  di  queste  liscie  et  una  vi  è impresso  un  tri- 
dente al  quale  sla  allorliglialo  un  delfino  {Le  lucerne  ecc.  d’  Ercol.  ecc.  pag.  153),  trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  agosto  de  1761...  En  Resina,  à Bisono  se  continuan  4 grutas  in- 
mediatas  al  pozo  de  cerca  el  Teseo  , las  dos  por  el  1.®  plano  y las  otras  2 por  el  2.® 
apartamiento  de  las  casas  ; y en  la  una  se  han  encontrado  3 lucernas  de  greda  , la 


una  rota  à la  manica  y etra  con  una  serpienle  encima  ; las  2 de  5 on.  por  3 y la  olra 
mas  pequena  y una  cerradura  con  su  lirpiele  de  metal  ; y con  una  de  éstas  rompiendo 
un  muro  se  lia  entrado  dentro  del  Tempio  del  Teseo  (m  deve  dezir  dentro 

de  un  edificio  magnifico  en  la  cercania  donde  estava  la  pintura  del  Teseo;  nota  , es  la 
gruta  superior  pero  dentro  del  primero  apartamiento)  à la  parte  superior  cerca  del 
cornison,  ciulonde  se  lian  descufiierto  5 pinturas.  La  l.“  de  2 pai.  por  1 pai.  y que 
representa  una  fuente  con  un  pàjaro  encima.  La  2.“  de  I pai.  en  quadro  representa  à 
un  mascaron.  I.a  3.*^  de  2 pai.  y 2 on.  por  2 pai.  que  representa  à un  hombre  desnudo 
con  paniebio  sobre  el  brazo  izquierdo  , y en  dba  mano  tiene  un  ramo  de  flores  , y la 
dereeba  y cl  pié  dereebo  està  roto  de  los  antiguos.  La  4.“^  de  3 pai.  y 9 on.  por  1 pai. 
y 9 on.  y representa  5 figura»  , 3 de  mujer  y 2 de  bombre,  y una  de  las  mujeres  con 
una  lancliela  en  la  mano  dereeba,  y uno  de  los  dos  bombres  le  fatta  la  mitad  del  cuerpo 
de  abajo  de  los  antiguos;  y todas  5 figuras  vestidas  de  paniebio  y à pié  descalzos  y 
cabellos  en  la  cabeza  (Le  piti.  anf.  d’fh'col.  ecc.,(oin.  IV,  pag.  3i— Museo  ìiaz.  n.°  S86'i) 
(in  margine.  Explicacion  de  la  4.=-  pintura.  Una  de  las  3 mujeres  ha  caido  en  tierra  y 
uno  de  los  botidn-es  tambien  caido  , y éste  tiene  la  mano  sobre  la  caveza  de  la  mujer 
calda  conio  si  ambas  baviessen  corrido  ; el  bombre  atràs  de  ella  y poniendo  la  mano 
sobre  la  caveza,  por  disgrazia  la  mujer  cae  y el  bombre  tambien,  una  de  las  mujeres 
en  pié  con  su  mano  repara  conira  la  mano  del  bombre  corno  por  aiudar,  la  otra  mujer 
en  jiié  admira  con  la  cabeza  al  ciel  , y el  otro  bombre  admira  con  la  inano  tocandose 
bajo  un  ojo  al  uso  napolitano).  La  de  4 jial.  y por  2 pai.  que  representa  7 fi- 
guras de  bombre  }’  un  caballo  , y una  de  las  7 figuras  està  sentada  sobre  una  siila 
verde  la  qual  tiene  una  guirlanda  en  la  cabeza,  en  la  mano  izquierda  un  baston  y con 
la  dereeba  ])illa  un  canestro  que  le  presenta  una  de  las  figuras,  y bestida  de  paniebio 
basta  los  piés  y baston  en  la  mano  izquierda  , y detras  està  el  caballo  solo  con  el 
freno  ; detras  de  la  figura  sentada  està  una  figura  con  morrion  en  la  cabeza  y escudo 
al  brazo  izquierdo,  y todas  7 figuras  son  bestidas  de  paniebio  basta  los  piés  y descal- 
zas  (Le  piti.  anf.  d’ErcoI.  ecc.,  (om.  Ili,  pag.  2ol).  Las  que  baviendo  observado  D.  Ca- 
milo  Paderni  ba  beebo  romper  en  su  presencia  las  3 primeras  pinturas,  y la  4. '‘se  ba 
cortado  y consinado  al  estudio  de  Canari  ; y la  5.^  que  es  muy  bien  conservada  se  està 
esperando  que  vengan  à coriaria,  y luogo  que  serà  fuera  se  consiiiarà  al  mismo  Canari 
que  lioy  se  executarà  (iti  margine.  Explicacion  de  la  5.^^  pintura.  Primero  un  Rey  co- 
ronado  con  un  lauro  con  un  ceptro  en  la  izquierda  y con  la  dereeba  recive  una  carta 
ó canisto  que  por  las  tierras  no  se  conoce  , pero  serà  carta,  de  un  correo  en  acto  de 
caminar  con  un  baston  muy  largo  corno  asta;  éste  correo  viene  à llevar  noticia  de  los 
dos  jóvenes  que  eslan  esperando  en  màs  dislancia  con  el  cavallo  desnudo  con  el  solo 
cabeslro  (jue  tienen  por  la  mano,  y parece  que  ablassen  entre  ellos  esperando  el  mando 
del  patron  ó Rey;  atràs  del  Rey  son  dos  soldados  ó guardias  con  el  morrion  en  caveza, 
y la  siila  del  Rey  tiene  los  piés  de  oro).  .\l  Tbeatro  debajo.las  casas  de  li  Colli  muzzi 


se  conlinua  la  grula  ilerecha  qiie  viene  del  |)ozo  de  la  meda  al  freiUc  del  Iravajo,  y la 
olia  gnila  derecha  de  IVenle  de  la  fuenle  , olra  siguiendo  un  conduclo  de  ploino  y la 
olia  un  canalon  de  labrica  , y el  lodo  se  ha  consinado  al  K.  Museo  à Paderni  al  quc 
se  le  avisó  de  las  pinturas  corno  va  sobre  se  ha  explicado...  Weber  (Bibl.  mun.). 

I>al  U.  Museo  22  agoslo  17G1.  Avendo  io  l’onore  di  rappresenlare  a V.  Ecc.  ciò 
che  si  è rinvenulo  in  quesla  selliinana  ne’  respellivi  scavi  di  antichilà  , darò  principio 
con  qneslo  dell’Ercolano  nel  <iualc  si  sono  rinvenuli  dui  pezzi  di  -jaillure  , una  inlera  e 
l’allra  niaiicanle,  che  ambedue  hanno  il  loro  inerilo;  essendo  uscite  queste  da  un  buon 
liennello  ; solo  spiacemi  che  non  potrò  sodisfare  la  curiosila  di  V.  Ecc.  inlorno  a ciò 
che  l’anlico  pillore  ha  voluto  in  ([uesti  esprimere,  confessandone  la  mia  ignoranza,  ma 
assicurando  ancora  E.  che  per  indagarne  li  soggetti  in  queste  espressi  non  la  credo 
impresa  mollo  facile,  come  potrà  capire  dalla  esalta  discrizione  che  io  qui  le  farò.  Solo 
mi  resta  una  speranza  che  potria  facilitare  per  rinlelligenza  di  queste,  che  siccome  sono 
queste  fregi  che  restano  sotto  un  cornicione  di  un  Tempio,  al  dir  di  1).  Carlo  Weber,  è 
da  sperare  delle  altre  el  in  conseguenza  poiria  essere  il  seguito  di  qualche  favola  o 
storia  che  rinvenendosene  delle  altre  , ci  potrian  dar  lume  a queste. 

Sappia  dunque  \ . E.  come  martedì  calai  nelle  grolle  sotto  la  masseria  di  Bisogno 
dove  vidi  il  primo  pezzo  mancante  , del  quale  (juesla  è la  forma  ...  si  vede  dov’  è il 
mancante  una  figura  assisa  che  a me  pare  esser  quesla  un  fiume;  più  abbasso  si  os- 
serva una  figlil  a di  un  giovane  nudo  che  è la  principal  figura  che  sta  mezzo  dentro  alle 
acque,  lenendo  un  vaso  anzalo  come  se  empir  lo  volesse  di  quelle  acque  ; attorno  di 
esso  tre  najadi  coronate  di  frondi  acquatiche  e nude  dentro  1’  istesse  acque  , una  delle 
quali  posa  una  delle  mani  sopra  il  capo  del  giovane;  il  campo  di  questo  quadro  lo  forma 
una  boscareccia  ; l’altezza  di  d.“  quadro  è di  due  palmi,  lunghezza  palmi  4 scarsi. 

L’  altra  che  ieri  mattina  visitai  in  d.“  scavo  è intera  , ma  secondo  me  più  oscura 
dell’altra,  che.  per  (piello  che  rappresenta  è facile  a capirlo  da  ogni  uno,  essendo  questo 
soggetto  0 una  ambasciata  o un  messo  spedilo  a un  Re,  come  procurerò  esprimere  a 
Ecc.  quanto  si  vede  in  d.“  iiillura.  Verso  la  parte  superiore  di  un  fregio  simile  al 
descritto  di  sopra  si  vede  assiso  sopra  ad  una  sedia  nobile  un  Re,  il  quale  ha  il  diade- 
ma 0 sia  viltà  in  capo  , tiene  in  mano  un  lungo  scettro  ; avanti  di  esso  gli  si  presenta 
un  giovane  il  quale  si  vede  in  schiene  in  atto  di  presentare  al  Re  qual  cosa  che  non  si 
puoi  intendere  ancora  se  sia  un  piego  o altro  , el  il  Re  in  alto  di  ricevere  ciò  che  gli 
vien  presentato;  in  oltre  tiene  il  giovane  una  longa  asta;  appresso  d.°  giovane  nella  parte 
destra  e fine  della  pittura  vi  è un  bel  cavallo  apparlen.  al  giovane  , dietro  al  quale  si 
vedano  dui  giovani  servi  che  ne  han  cura  ; dietro  al  Re  nella  parte  sinistra  e fine  della 
|jitlura  vi  sono  n.®  4 soldati  come  se  slassero  di  guardia  al  discrillo  Re,  uno  de’  quali 
tiene  imbraccialo  un  clipeo.  Ea  lunghezza  di  quesla  pittura  è di  pai.  4 e due  di  al- 
tezza ; hanno  sofferto  li  colori  dal  calore  del  fuoco,  ma  conservano  non  ostante  il  buon 
carattere.  Sperar  jiossiamo  o che  altre  se  ne  rinvenghino  , o con  la  commodilà  di  po- 
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terle  osservare  a uii  lume  megliore  del  luogo  ove  io  ho  dovuto  vederle  e farvi  sopra 
più  diligenti  riflessioni  e studio,  si  potrà  da  questa  II.  Accademia  rinvenirne  la  storia 
che  il  mio  corto  talento  ora  a me  noi  permette.  Nello  stesso  scavo  si  sono  rinvenute  n.° 
3 lucerne  di  terra  ordinaria,  in  una  delle  quali  vi  è scolpito  un  tridente  , nel  quale  sta 
avvolto  un  delfino,  una  piastra  di  serratura  con  il  suo  scontro... 

In  questo  punto  ritorno  dallo  scavo  sotto  la  masseria  di  Bisogno  ove  si  è rin- 
venuto una  bella  pittura  conservata  la  quale  sta  colorita  sotto  un  architrave.  Rappre- 
senta una  donna  seminuda  vestita  di  bianco  , cioè  con  un  panno  che  gli  gira  attorno  ; 
sta  distesa  in  atto  di  reggersi  con  il  cornicio  destro  e nella  sinistra  tiene  una  tazza  in 
atto  di  avvicinarla  ad  un  cigno;  tiene  in  capo  una  vitta,  è vagamente  colorita  in  campo 
rosso  con  cornice  color  d’  oro  lavorata  che  le  serve  di  feni mento  ; cjuesta  è longa  pai. 
3 ’/j,  alta  un  pai.  e mezzo...  Paderni. 

Portici  23  agosto  1761  Doy  parte  à V.  S.  conio  en  Resina,  mas.  Bisogno  aver  tarde 
cerca  al  tiempo  de  quitar  mano  se  ha  descubierto  en  el  mismo  edificio  cerca  el  Teseo 
otra  pintura  al  ciel  de  un  nicho,  de  una  mujer  desnuda  con  manto  hechada  en  tierra. 
Sobre  su  manto  apoya  la  cabeza  levantada  sobre  e!  brazo  y mano  derecha  ; de  abajo 
està  cubierta  con  el  manto,  con  el  brazo  izquierdo  extende  basta  el  rodillo  con  un  piato 
en  la  mano  para  dar  de  corner  à una  pàpara  (era  cigno)  que  està  à sus  piés  , y la  pàpara 
con  avididad  aproxima  con  el  pico  al  piato,  su  arillo  cobre  la  roba  que  està  en  el  piato 
que  no  se  vee,  y la  ala  derecha  extende  basta  la  espalda  de  la  mujer  por  la  avididad  de 
corner  y de  acelerar  al  piato  (Le  pili.  atìl.  cV  Ercol.  ecc.,  lom.  IV,  pay.  2I).  Hoy  expre- 
samente  he  ido  à las  grutas  à veerla  para  poder  dar  parte  à V.  S.  Es  bellissima  , bien 
conservada  y fina,  en  medio  tiene  una  lesion  pero  sin  dano  , la  mujer  es  larga  2 pai.  , 
pero  la  pintura  tiene  sus  fajas  de  cortarla  y serà  de  pai.  3,  on.  3 por  pai.  1,  on.  1.  Se 
avisa  à Paderni.  AYeber  {mi?i.). 

Portici  24  agosto  1761.  Doy  parte  à V.  S.  corno  boy  se  ha  encontrado  otra  pintura 
en  el  superior  Tempio  del  Teseo  en  Resina  de  un  Ilércules  con  un  palo  y jabali  sobre 
el  hombro  , de  22  on.  por  18  (Le  pili.  ani.  d’  Ercol.  ecc.,  lom.  Ili , pag.  2i7  — Museo 
naz.  n.”  9006);  y todas  pinturas  ya  estan  en  el  estudio  de  Canart...  Weber  (min.). 

Portici  27  agosto  1761.  Doy  parte  à V.  S.  corno  ayer  bajo  las  casas  de  Resina 
en  el  mismo  edificio  se  han  encontrado  una  pintura  de  una  mujer  desnuda  , liechada 
sobre  el  manto  (pie  abajo  la  cubre,  que  tiene  un  cuerno  de  bever  à la  triclinesca  ; de 
pai.  3,  on.  9 por  1,  on.  7 {Le  pili.  ani.  d'  Ercol.  ecc.,  lom.  IV,  pag.  2/  — Museo  naz. 
tiella  cassella  n."  9290).  Otra  de  un  jóben  que  con  un  vas  grande  ecba  el  agua  dentro 
otro  muy  grande  corno  fuente  del  agua  lustrai  , con  dos  otros  hombres  desnudos  à los 
lados  de  18  on.  por  24  {Le  pili.  ani.  d'  Ercol.  ecc.,  lom.  Ili , pag.  2'/7  — Museo  naz. 
n.°  9051).  Y boy  se  encontró  otra  de  Hercules  que  con  el  brazo  y fianco  izquierdo  abaga 
un  Icori  , alta  pai.  2 , ancha  pai.  3 on.  1 . . . {Le  pili.  ani.  d'  Ercol.  ecc.,  lom.  IV, 
pag.  27  — .Museo  naz.  n."  90U).  Weber  {min.). 
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Portici  à 29  de  agosto  de  1761  .. . Kn  Resina , à Risono  se  continuan  dos  grutas 
dentro  del  Tempio  del  Teseo  cerca  del  cornison  de  arriba  y se  lian  descubierto  cinco 
pinturas.  La  1.*  de  3 pai.  y '/,  por  un  pai.  y ‘/^  que  representa  à una  inujer  desnuda 
hecbada  sobre  el  brazo  izquierdo,  cubierta  de  medio  cuerpo  abajo  con  el  panichio  con 
guirlanda  en  la  cabeza  y pendienles  en  las  orejas  ; tiene  en  la  mano  derecba  un  piato 
en  el  qual  estii  picando  un  pàjaro,  y en  cada  brazo  tiene  atacada  una  cinta  {iti  margine, 
dado  parte  à V.  S.  el  dia  23).  La  2.“  por  2 pai.  y '/^  por  un  pai.  {nella  minula,  de  2 
pai.  por  1 pai.  y '/,)  re[)iesenta  dos  figuras  de  bombre;  la  una  desnuda  con  un  gran 
baslon  en  las  dos  manos  con  el  que  ba  pasado  un  puerco  ó jabali  y lo  tiene  alzado 
sobre  las  espaldas  ; y la  otta  bestida  que  està  dentro  de  una  t'uente  corno  si  luibiese 
caido  en  élla  con  los  brazos  llebantados  al  àyre  ( in  margine,  del  javali  dado  parte  à 
^ . S.  en  24  agosto).  La  3.“  de  3 pai.  y Vj  por  1 pai.  y 2 on.  (ne//a  ìninuta,  de  3 pai. 
y ‘/s  PO*’  1 P^'-  y ~ O'i  ) repi’esenta  à una  mujer  desnuda  cubierta  con  panichio  de  medio 
cuerpo  abajo  con  guirlanda  de  ramos  y floi’cs  en  la  cabeza  , con  el  bi'azo  dei’ecbo  le- 
banlado  , sena  landò  con  el  dedo  yndice  , y en  el  brazo  izrjuiei’do  un  cornucopia  con 
cinlas  atacadas  en  los  bi'azos  ( iti  margine,  esplicado  y dado  parte  à \ . S.  en  dia  27 
agosto;  no  es  cornucopia,  es  un  cuerno  de  bever  conio  en  el  triclinio  usan).  La  4.»  por  2 
pai.  y ‘/j  por  2 pai.  que  representa  3 figui’as,  la  una  que  parece  mujer  bestida  con  pani- 
cbio  (es  boTnbrc,  es  jóben)  y tiene  con  las  dos  manos  un  gran  baso  echando  el  agua 
dentr  o de  una  fuente  que  està  delante  de  ella  (in  margine,  ésto  er’a  un  jóben  que  echa- 
va  el  agua  , y de  todo  dado  parte  à S.  el  dia  27);  otr’a  figura  de  hombie  desnudo 
que  parece  tiene  con  la  mano  izquierda  una  guirlanda  y el  brazo  derecho  sobre  la 
cabeza  ; la  otra  figura  tarnbien  de  bornbre  ; la  otra  tambien  de  bombr’e  desnudo,  pero 
le  falla  la  rnitad  del  cuerpo  abajo,  t'oto  de  los  antiguos.  La  5.“  de  3 pai.  y 5 on.  por 
2 pai.  representa  à un  horubrc  desnudo  y un  leon  en  pié  que  combate  con  el  hombr’e,  y 
el  hornbi’e  tiene  agarr’ada  la  cabeza  del  leon  abajo  los  bi’azos  corno  si  le  rompiese  el 
cucilo  y tiene  el  flechero  puesto  en  tierra  con  las  llechas  {in  margine  , el  dia  27  dado 
parte  à V.  S.  de  ésto  Hércules).  V haviendo  avisado  segun  se  van  descubriendo  las 
pintur-as  à 1).  Carnilo  Paderni  y à el  Intend.  estas  5 se  Iran  cortadas  y se  bari  con- 
siilado  à el  estudio  de  Canari,  y de  otras  5 pinturas  de  arriba...  he  dado  parte  à V.  S. 
ya  el  dia  de  aycr  y el  23  y 24  del  corriente  mes.  .\dernas  se  Iran  descubierto  otr’as  dos 
pinturas,  la  una  de  2 pai.  en  quadro  que  representa  à un  hombi’e  desnudo  con  el  pani- 
cbio  detr’as  de  las  espaldas,  el  brazo  derecho  iebantado  con  una  fior  en  la  mano  , y en 
el  izquierdo  tiene  un  gr’an  cornucopia  (.1/useo  naz.  n.®  8828).  De  este  solo  V.  S.  puede 
dar  parte  à S.  E.  V la  oti’a  de  5 [ral.  y 4 on.  por  2 pai.  repre.senta  dos  bombres  besti- 
ilos  con  manto;  el  uno  sentado  sobre  un  poro  y en  la  rnano  der'ecba  tiene  corno  un  cetro 
ó otr’o  y en  la  cabeza  tiene  un  morrion  con  un  baston  al  lado  ; el  otro  bombre  en  pié 
con  un  baston  en  la  mano  derecba  y sobre  el  baston  una  cabeza  que  tiene  asida  con  la 
misma  mano  de  los  cabellos  y delante  una  cara  {in  margine,  està  pintura  se  Ira  encon- 
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trado  ayer  tarde,  y ahora  doy  parte  à V.  S.  de  estas  pintiiras).  Y haviéndolas  obser- 
bado  D.  Caiiiilo  Paderni  ha  dispuesto  que  se  cortei!  ; las  que  quando  seran  fuera  se 
consinaran  al  estudio  de  Canart.  Al  Theatro  debajo  las  casus  deli!  coli  muzi  se  continua 
la  gruta  derecha  frente  de  la  fuente;  otra  que  sigue  el  condncto  de  plomo,  otra  siguien- 
do  un  canalon  de  fàbrica  y la  otra  gruta  derecha  que  viene  del  pozo  de  la  meda  al  dbo 
trabajo  . . . Weber  {Bibl.  muti.). 

R.  Museo  29  agosto  1761.  Un  fregio  longo  pai.  5,  on.  5 , alto  pai.  2,  on.  1.  Ciò 
che  rappresenti  questo  non  si  puoi  capire  perchè  ancora  è moltis.  perduto.  Vi  sono  tre 
figure,  due  a sedere  et  una  in  piedi  che  sta  nel  mezzo,  il  quale  è un  omo  in  schiena,  e 
ciò  che  tiene  nella  sinistra  non  l’intendo  perchè  è molto  cassato,  così  la  figura  che  sta 
sedente  nella  parte  destra  che  non  si  conoscie  affatto.  L’altra  sedente  nella  parte  sini- 
stra è una  Minerva,  ma  il  tutto  in  pessimo  stato  ; non  ostante  ho  ordinato  che  si  cavi 
per  capirne  tutto.  L’  altra  pittura  è un  giovane  nudo  che  nella  destra  tiene  un  fiore  e 
nella  sinistra  un  cornacopio  ; che  sia  questo  , lo  potremo  capire  con  il  seguilo  delle 
altre  figure  che  si  rinverranno,  perchè  queste  delli  architravi  non  hanno  che  fare  con 
li  fregi  ; che  è quanto  le  posso  dire  ; questa  è alla  un  pai.  e on.  1 1,  larga  un  pai.  e on. 
10.  {Bibl.  muti.). 

Dal  R.  Museo  29  agosto  1761...  Sappia  adunque  l’E.  V.  che  la  mattina  del  dì  24 
calai  nell’ Ercolano  sotto  la  masseria  di  Bisogno,  dove  si  era  scoverto  un  frag.  di  un 
fregio  appartenente  al  Tempio,  simile  alli  altri  di  già  levati  la  settimana  passata  ; e 
benché  questo  fosse  in  un  infelice  stalo  e di  mala  conservazione  , non  ostante  1’  ho 
fatto  levare  perchè  ogni  frag.  ancor  che  patito  sia  puoi  servire  di  lume  alli  altri  fregi 
levati,  li  quali  si  rendono  , almeno  a me  , oscuri  ; dirò  dunque  che  in  questo  frag.  si 
vede  espressa  una  figura  di  omo  in  piedi  che  sopra  le  spalle  sostiene  un  porco  et  avanti 
a questo  si  vede  una  mezza  figura  di  'donna  fuori  dell’  acqua  o sia  fiume  che  per  la 
mancanza  della  tonaca  e sito  angusto  per  ben  osservarla,  non  l’ho  potuto  ben  capire  .. 

Il  dì  27  nello  scavo  soprascritto  d’  Ercolano  calai  di  buon  inalino  per  osservare 
dui  pezzi  di  pitture  rinvenute,  u.ia  delle  quali  è un  frag.  di  altro  fregio  in  cui  vi  riman- 
gono due  figure  e poca  parte  di  un’altra  ; la  prima  che  si  vede  nella  parte  destra  è un 
omo  nudo  in  piedi  tenendo  una  delle  sue  hraccie  in  capo,  e dell’altro  ne  manca  porzio- 
ne ; appresso  a questo  si  vede  un  tripode  che  sostiene  un  fonte  lustrale  nel  quale  un 
giovanetto  vestilo  di  bianco  sta  in  alto  di  versarvi  dell’acqua  da  un  vaso  che  con  ambe 
le  mani  egli  sostiene  , e in  fine  si  vede  poco  avanzo  della  terza  figura  , allo  pai.  2 e 
longo  3.  La  seconda  pittura  stava  colorita  sotto  l’architrave  di  una  nicchia  di  forma 
quadrilunga;  rappresenta  questa  una  baccante  coronata  di  elera,  sta  giacente  e distesa 
sollevando  parte  del  corpo  sostenendolo  sopra  al  guhido  sinistro,  lenendo  con  la  stessa 
mano  un  rito  , et  il  panno  che  in  parte  lo  copre  è color  pavonazzo  ; il  campo  è rosso 
e la  cornice  che  racchiude  d.  pittura  è color  d’oro  ; ha  di  lunghezza  |)al.  4 et  un  pai.  e 
on.  7 di  altezza. 


— 369  — 


Due  ore  dopo  nello  stesso  scavo  si  rinvenne  un  fregio  intero  longo  pai.  3 e on.  5, 
allo  pai.  2.  Si  vede  in  questo  espresso  Ercole  in  allo  di  combattere  con  il  leone,  lenen- 
dolo afferrato  con  ambi  le  mani  con  Tessersi  posto  la  testa  del  leone  sotto  una  delle  di 
lui  braccie,  facendo  mostra  il  leone  di  difendersi  col  tenere  una  delle  sue  gambe  sopra 
una  gamba  dell’Èrcole;  nella  parte  destra  del  fregio  vi  è posato  in  terra  un  panno  sopra 
al  quale  vi  è la  clave  e la  faretra,  e nella  parte  sinistra  di  d.°  fregio  vi  sono  alcuni  al- 
beri che  sono  alquanto  patiti  ma  lutto  il  resto  è ben  conservato... 

E pili  nel  discritto  scavo  d’Ercolano  si  rinvenne  un  altro  fregio  longo  pai.  5 e on. 
5,  alto  pai.  2 e on.  1 ; il  qual  fregio  è infinitam.  patito,  a segno  che  di  tre  figure  che 
in  questo  sono,  una  appena  si  conoscie  qualche  contorno  rimasto  , che  dal  carattere 
della  figura  mi  pare  potria  essere  un  Ercole  in  atto  di  riposarsi  ; et  ecco  la  sua  posi- 
tura. Sta  situalo  nella  parte  destra  del  fregio  sedendo  sopra  un  sasso;  sta  in  atto  di 
appoggiarsi  la  sua  lesta  con  la  mano  sinistra  e sotto  a questo  braccio  tiene  la  mano 
destra  e pare  che  in  lutto  si  appoggi  alla  clave.  NelTaltra  parte  opposta  del  fregio  vi  è 
Minerva  parimente  assisa  che  nella  sinistra  tiene  qual  cosa  che  non  s’  intende  che  la 
porge  a una  figura  di  omo  che  sta  in  schiena,  la  quale  pare  ordinaria,  e questo  ancora 
tiene  qual  cosa  nella  sinistra  che  non  s’intende.  La  Minerva  è galeala  , tiene  T egide  e 
la  sua  veste  è longa  ; accanto  a se  ha  la  sua  longa  lancia  e clipeo.  L’altra  pittura  è una 
figura  di  un  giovane  nudo  colorila  in  campo  rosso,  tiene  un  longo  cornacopio  nella  si- 
nistra et  un  fiore  nella  destra;  d.  figura  non  posa  in  alcuna  parte  ma  sta  per  T aria  et 
è stata  colorila  sotto  l’arco  di  una  nicchia;  la  sua  conservazione  è più  che  mediocre;  è 
di  altezza  d.  pittura  un  pai.  e on.  11,  larghezza  un  pai.  e on.  10...  Paderni. 

Portici  seliembre  à 2,  1761...  En  Resina  en  el  Tempio  del  Teseo,  pero  mejor  de 
Jupiter  su  padre  y del  Hércules,  de  nuevo  se  han  descubierto  dos  pinluras  rojas  de  ar- 
quiteclura.  El  1.*  represenla  un  Tempio  redondo  con  columnas  de  órden  yónico  y otra 
colurnna  parlicular  delante  y fuera  del  Tempio,  alla  mas  que  no  el  mismo  Tempio  con 
un  vas  de  arriba  su  capilel  ; alla  pai.  3 y ‘/j,  ancha  pai.  2‘/„  \Le  piH.  uni.  d'  Ercol. 
ecc.  torli.  Ili,  pag.  317  — Museo  naz.  n.°  9931).  2."  Un  portico  coperto  con  un  tedio  à 
caballo  ó conio  loggia  en  italian  con  columnas  del  órd.  yónico;  una  colurnna  es  un  tala- 
raone  ó colurnna  en  figura  de  personaje  con  su  capitcl  sobre  la  cabeza  que  sostiene  el 
entablamento  del  tedio  ó pure  personaje  que  hace  empieo  de  colurnna  ; y otra  colurnna 
con  medio  busto  y un  delfin  sobre  el  techo  , alta  pai.  2 on.  10,  ancha  pai.  3 on.  2 {Le 
piu.  ant.  cV Ercol.  ecc.  tom.  Ili,  pag.  313 — Museo  naz.  n."  8540).  La  3.*  de  un  àguila  de 
un  palmo  sobre  una  pedana  casi  conio  fuenle  de  tres  platos  ó concas;  de  abajo  el  res- 
tante falta;  todo  es  alto  pai.  4 on.  9 por  pai.  1,  on.  3.  La  l.“ya  eslàcortada;  las  olras 
dos  se  hacen  las  cajas  despues  haver  avisado  à Paderni  y demas  al  solito.  Weber  {min.). 

dì  3 settembre  1761 . Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  2 frag.  di  panneggio  di  sta- 
tova  di  bronzo  trovali  al  Teatro  iVota  di  met.  ecc. 

Portici  4 setiembre  1761...  Resina,  y Tempio  de  .lupiter,  corno  se  cree  por  causa 
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de  tanlas  àguilas,  cerca  el  Teseo  se  enconlró  de  nuevo  al  ciel  de  un  nicho  quadro  una 
pintura  de  pai.  3,  on.  9 poron.  18  de  una  mujer  veslida  y escalza  con  guirlanda  en  la 
caveza  ; està  en  aria,  viene  volando  sin  alas,  con  las  inanos  corno  si  quiera  dar  algo  à 
alguno,  y està  al  R.  Palacio.  Weber  (min.). 

Portici  à 5 de  setiembre  de  1761...  Resina,  à Risono  se  continuan  dos  grutas  por 
las  murallas  del  Tempio  del  Theseo  y se  cortàron  las  dos  pinturas  ùltimas  que  di  parte 
à V.  S.  el  sàbado  próximo  pasado  y se  consiùaron  à Canari.  Ademas  se  han  descu- 
bierto  otros  4 quadros  de  pintura;  el  uno  de  3 pai.  y por  2 pai.  y 7 on.  que  repre- 
senta un  Tempio  redondo  y en  fronte  de  la  puerta  del  dbo  Tempio  una  columna  con 
un  vaso  encima.  Otra  de  3 pai.  y 9 on.  por  1 pai  y */s  representa  una  mujer  vesti- 
da  con  manto  {in  margine.  Dado  parte  à V.  S.  el  dia  2 y el  dia  4 en  aquellos  reportes 
està  incluydo  y explicado  todo  conio  es)  y de  media  pierna  abajo  descalza  con  guirlan- 
da à la  cabeza  y con  las  dos  manos  conio  si  presenlase  alguna  cosa.  Estas  dos  tambien 
se  han  cortado  y se  han  consiiiado  à Canari.  Otra  de  2 pai.  y 10  on.  por  3 pai.  y 2 
on.  que  representa  un  personaje  bestido  que  con  la  cabeza  sostiene  un  capitei  y à la 
punta  de  la  architeclura  representa  un  deltìn.  Olio  de  4 pai.  y 9 on.  por  2 pai.  y 3 
on.  que  represenla  à una  fuenle  con  una  àguila  encima.  Estas  dos  aun  se  han  de  corlar 
V luego  que  seran  fuera  se  consinaran  al  mismo  Canari  (in  margine.  Dado  parte  à V.  S. 
conio  arriba  los  dias  2 y 4 , en  quales  reportes  està  iiicluido  todo;  naturalmente  avrà 
V.  S.  dado  parte,  y asi  no  se  repete  por  S.  E.).  Al  Tlieatro  debajo  las  casas  delli  coli 
muzi  se  ha  llegado  ya  al  fuerte  del  Irabajo  con  la  grata  derecha  que  venia  del  pozo  à 
la  meda;  se  continua  la  grata  del  canal  de  fàbrica,  la  del  conduclo  de  plomo  y la  grula 
derecha  en  frenle  de  la  fuenle.  A’  baciendo  cierlas  pruebas  en  las  gradas  del  Theatro 
se  bau  encontrado  dos  pedazos  del  manto  de  una  estàtua  de  metal,  el  uno  de  un  pai. 
por  6 on.  y el  otro  de  6 on.  por  6.  \ haviéndose  avisado  de  las  pinturas...  à D.  Camilo 
Paderni  y al  S.'^  Intendente,  el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Aluseo  al  expresado  Paderni. 
Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  no  se  siente  niàs  la  mofeda,  pero  no  està  lodavia  ase- 
gurado...  Weber  (lìibl.  muti.). 

Dal  R.  Museo  di  Portici  5 settembre  1761...  il  giorno  primo  del  cor.  nello  scavo 
di  Ercolano  sotto  la  masseria  di  Bisogno  feci  levare  due  pezzi  di  tonache  che  in  cia- 
scuna vi  è colorito  un  Tempio  , alte  pai.  4 '/, , larghe  pai.  3...  Il  dì  3 nel  sud.“  scavo 
d’Ercolano  si  rinvenne  una  pittura  la  quale  stava  situala  sotto  l’ architrave  di  una  nic- 
chia, che  altro  non  le  posso  dire  che  di  questa  solo  potei  vedere  la  testa  e li  piedi  di 
una  donna  la  quale  sta  sospesa  per  l’aria  , nè  si  poteva  levare  il  rimanente  della  terra 
che  la  ricopriva  servendole  di  sostegno,  la  quale  minacciava  di  cadérsene  intieramen- 
te, sì  che  ordinai  che  subito  si  levasse,  come  seguì  pontualmente.  E più  nello  scavo  al 
Teatro  si  rinvennero  due  fragmenti  di  un  panno  di  slatova  di  metallo...  Paderni. 

.A’ dì  10  settembre  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  bel  coniglio  di  metallo 
ben  conservalo,  longo  on.  6 , tiene  ancora  la  sua  basetta  la  quale  è rotta  ( De'  bronzi 
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d'Ercol.  ecc.  tom.  I.  pag.  i8  — Museo  naz.  n.°  4906).  Un  fonte  lustrale  di  diametro  un 
pai.  ed  on.  2 è alquanto  patito  e mancante  le  anze.  N.°  4 frag.  calcinati  dei  piede 
del  d.°  fonte  lustrale,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  1 1 settembre  17G1.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio.  Un  [)icciolo  romano 
di  bilancia  et  una  picciola  grappetta  ; il  tutto  di  metallo.  N."  4 pezzami  di  condotti  di 
piombo,  trov.  nello  scavo  presso  il  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  12  setiembre  1761...  En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  tres  grutas  , la 
una  por  dentro  del  Tempio  de  Teseo  , y otras  dos  por  las  habitaciones  all!  inmediatas, 
y se  han  encontrado  un  coneyo  muy  curioso  de  metal  de  6 on.  y‘/j  grande,  de  3 on. 
alto  y las  orejas  de  dos  on.  y ■/'g  con  su  pedana  separada  tambien  de  metal  rota  un 
poco,  pero  con  el  pedazillo  para  acomodarla,  y es  de  5 on.  larga  por  3 on.  ancha  y un 
on.  avantayada  de  alla  ; 4 pedazos  de  un  tres  piés  de  metal  muy  consumido  y una 
cóncola  un  poco  rota,  pero  està  cl  pedazo,  de  14  ’/j  on.  de  diàmetro  y 5 on.  y '/^  alta; 
y de  las  pinturas  que  di  parte  à V.  S.  se  babian  de  cortar,  sàbado  p.  p.  se  ha  cortado  so- 
lamente la  una  que  contiene  un  personaje  bestido  con  el  capitei  sobre  la  cabeza  y la 
otra  echada  à tierra.  Al  Teatro  debajo  las  casas  de  li  coli  muzi  se  continuan  4 grutas; 
las  dos  por  las  habitaciones  , otra  por  un  canal  de  fàbrica  y la  otra  por  un  conducto 
de  plomo  ; y se  ha  encontrado  un  gozne  de  8 on.  y una  pesa  pequena  de  metal,  4 pe- 
dazos de  conducto  de  plomo  que  unidos  son  6 pai.  y una  piastra  de  7 on.  por  4 on.  , 
y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni.  . Weber  {Bibl.  mun.). 

18  setiembre  1761...  por  lo  que  mira  los  capitulos  de  Resina,  son  corno  la  carta 
de  la  semana  antecedente,  respecto  de  no  haver  tenido  novedad.  Weber  (min.). 

A’  dì  23  settembre  1761.  Da’  cavatori  ricevei  una  piastra  di  ferro  alta  pai.  2 , 

larga  pai.  2 , on.  5 con  due  anze,  la  quale  ha  servito  a chiudere  la  bocca  di  un  forno. 
Un  pezzo  di  condotto  di  piombo  el  altri  dui  pezzi  di  piangia  grossa  dello  stesso  piombo. 
Un  strigile  di  metallo  rollo  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  26  setiembre  1761  . . . En  Resina  , à Risono  se  continua  una  gruta  cerca 
del  pozo  inmedialo  al  Teseo  y se  ha  encontrado  una  tapadera  de  yerro  de  dos  pai,  y 
dos  on.  por  2 pai.  y 5 on.  con  sus  dos  asas,  un  pedazo  de  conducto  de  plomo  de  1 pai. 
y 9 on.'y  dos  piaslras  gruesas  de  plomo  que  unidas  son  dos  pai.,  un  rasoador  de  metal 
con  la  punta  separada  ; y otra  gruta  por  las  habitaciones  del  segando  apartamiento.  .\l 
Teatro  debajo  las  casas  de  li  Colli  muzi  se  continua  la  gruta  del  canal  de  fàbrica,  la  del 
conducto  de  jìlomo  y otras  dos  por  las  habitaciones;  y el  todo  se  ha  consinado  al  Reai 
Museo  à Paderni;  y se  conlinuan  los  Irabajos  segun  V.  S.  ha  observado  el  dia  juéves... 
Weber  (min.). 

3 oclubre  1761...  Resina  de  Bisogno.  Se  continua  cerca  el  Teseo  y bajo  las  casas  y 
al  lugar  del  candelero  à forma  de  arbol.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  los  Colli  muzzi  se 
ha  dcscubierto  un  gran  bano  con  dos  gradinos  de  màrmol,  porton  de  màrmol  de  mucha 
esperanza , los  frenles  de  los  gradinos  y el  pavimento  es  de  fàbrica  ó tùnica  azul  . . . 
Weber  (min.).  * 
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A’  dì  8 ottobre  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  patera  manubriata  con  teste 
di  ariete  nella  estremità,  rotta  e calcinata,  di  diametro  on.  10.  Un  picciolo  vaso  o sia 
misura  rotto  e calcinato,  alto  on.  9;  tiene  una  bella  anza,  nell’estremità  di  questa  vi  è 
un  genio  a basso  rillievo  che  ...  Un  picciolo  piede  a guisa  di  quelli  de’  fonti  lustrali, 
alto  on.  5 ; il  tutto  di  rame.  Una  lucerna  di  terra  ordinaria  grande  ad  un  Incigno  ove 
vi  sono  scolpite  le  seg.  3 figure  assise;  cioè  Palude  , Giove  , la  Concordia,  trov.  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  9 ottobre  1761 ...  E più  un  frag.  di  un  terminetto  di  marmo  d.“  sementella 
alto  pai.  1,  on.  9;  posa  sopra  a questo  un  mezzo  busto  di  un  giovane  galeato  e petto- 
rale fatto  a scaglia  di  pescie.  La  galea  è particolare  perchè  escono  due  come  di  ariete, 
li  guanciali  sono  formati  di  due  teste  parim.  di  ariete  , alto  on.  7 ‘/j  , trov.  sotto  la 
masseria  di  Bisogno  {Museo  naz.  n.°  6330).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 10  de  octubre  de  1761...  En  Resina,  à Bisono  se  continuan  dos  grutas, 
la  una  inmediata  al  pozo  cerca  del  Teseo  y la  otra  por  las  casus  del  segundo  aparta- 
miento,  y se  ha  encontrado  una  lucerna  sana  de  greda  con  tres  figuras  enzima  escul- 
pidas,  y laborada  airededor  de  5 on.  y ‘/j  de  diàm.,  un  pesonete  algo  roto  con  el  mango 
separado  que  à la  punta  forma  una  cabeza  de  carnero  con  dos  cuernos,  y es  de  9 on. 
y ’/j  de  diàm.  , un  jarro  algo  roto  con  su  asa  separada  que  tiene  una  figura  esculpida 
à la  punta  de  abajo,  y es  de  9 on.  y de  alto  y 3 on.  y de  diàm.  à la  boca , una 
pedana  sana  corno  de  candelabro  raantenida  con  quatro  piés  , alta  5 on.  y 4 on.  y 
quadra  y 3 on.  de  diàm.  arriba,  y lodo  de  metal.  Al  Teatro  debajo  las  casus  de  li  colli 
muzi  se  continuan  dos  grutas,  una  por  dentro  de  el  bano  y la  otra  por  fuera  de  la  mu- 
ralla  , otra  siguiendo  el  canal  de  fàbrica  , y otra  que  va  hàcia  la  Torre  à descubrir 
algunas  fàbricas  , y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  à Paderni  y al  estudio  de 
Canari;  y se  continuan  los  trabajos  seguii  V.  S.  ha  visto  el  proximo  dia  juéves...  P.d. 
Ademas  en  Bisoiio  se  ha  encontrado  una  cabeza  de  un  lérmino  de  màrmol  gialo  anli- 
guo  que  represenla  un  jóben  con  cabellos  y morrion  en  la  cabeza  con  dos  cuernos 
sobre  el  morrion,  y al  uno  le  falla  la  punta,  y el  morrion  està  atacado  con  tres  zindas 
bajo  la  barba,  alta  8 on.  y 4 '/j  ancha  , la  columnela  del  lérmino  quadrada  es  alla  22 
on.,  ancha  5 on.  por  6 on.  y pareze  màrmol  porfido  , un  pozonete  muy  roto  de  metal 
de  6 on.  largo  y 3 on.  alto,  consiiiado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  {Bibl.  inun.). 

Portici  à 17  de  octubre  de  1761...  En  Resina,  à Bisoiio  se  continua  una  grula  por 
dentro  del  Tempio  del  Teseo  y otra  por  las  habitaciones  del  segundo  aparlamien- 
to.  .41  Teatro  debajo  las  casus  de  li  coli  muzi  se  sigue  la  gruta  del  canal  de  fàbrica  , 
olras  dos  en  el  baiio  y otra  por  detras  de  las  escenas  del  Teatro...  Weber  {Bibl.  mwi.). 

A’  dì  22  ottobre  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  altro  cavalluccio  di  bronzo 
mancante  le  gambe,  simile  aH’allro  rinvenuto  il  dì  24  aprile,  a riserva  che  a questo  vi 
è il  cavaliere  a cavallo  vestilo  di  lorica  e paludamento  , mancagli  il  braccio  drillo  e 
gamba,  trovalo  presso  il  Teatro  {Be'  brotizi  d'  Ercol.  ecc..,  toni.  // , pag.”  239  e 2il  — 
Museo  naz.  n."  4996).  Nola  di  met.  ecc. 
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A’  dì  23  ottobre  1761...  E piò  un  peso  grosso  di  piombo  di  forma  ovale  , trov. 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  24  octubre  1761  . . . En  Resina,  à Risono  se  continua  una  gruta  por  la 
calle  basolada  y otras  por  las  babitaciones  à lado  de  la  muralla  del  Tempio  del  Teseo, 
y se  ba  encontrado  un  peso  de  plomo  de  un  pai.  largo,  6 on.  alto  en  dos  pedazos.  Al 
Teatro  debajo  las  casas  de  li  Colli  muzi  continuan  dos  grutas  por  el  bailo  y otra  à las 
escenas  de  el  Teatro  , otra  por  el  canal  de  fàbrica,  donde  se  encontró  el  caballito  de 
metal  con  el  personaje  à cavallo  que  ya  di  parte  à V.  S.  el  dia  22  de  el  que  corre,  que 
es  de  1 pai.  y '/,  largo  y alto  con  la  estàtuita  7 on.  y falla  los  qualro  piés  y la  cola  al 
cavallito  y à la  estaluila  el  brazo  derecho  y la  pierna.  Adonde  se  està  con  loda  dili- 
gencia  buscando  lo  (jue  falla  al  cavallo  y à la  estàtua  ; y el  lodo  se  ba  consinado  al  R. 
Museo  à Paderni  , conlinuàndose  los  trabajos  segun  V.  S.  ha  observado  el  dia  juéves 
22  del  cor.  Se  està  haciendo  aquella  poca  de  fàbrica  abajo  el  pozo  que  està  inmediato 
à las  grutas  del  Teseo...  No  dado  parte  corno  el  caballito  y el  rey  à caballo  tienen  ojos 
de  piala  y està  de  manera  corno  fuese  en  batlalla,  con  la  mano  izquierda  tiene  la  brida 
y la  derecha  falla,  pero  ya  se  vee  que  serà  con  la  espada  à la  mano  en  acto  de  punar 
y una  porcion  de  la  espada  se  ha  lambien  encontrada  , vestido  el  rey  con  carcarro  y 
una  rosa  de  piata  encima  la  espalda  izquierda  que  aclava  ó nichiade  el  carcarso , y el 
caballo  al  pecho  sobre  el  pettoral  otra  rosa  de  piata  y el  caballo  al  frente  sobre  la  ca- 
bezzera  un  chiodo  de  piala,  Weber  (min.). 

A’  dì  29  ottobre  1761.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  picciolo  frag.  della  cigna  del 
cavallo.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  30  ottobre  1761.  Ricevei  la  base  del  cavallo  longa  un  palmo  e on.  7,  larga 
on.  10  ‘/j.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 31  de  octubre  1761...  En  Resina  , à Risono  se  continua  una  gruta  por 
una  calle  y otra  por  las  babitaciones  inmediato  al  Tempio  del  Teseo.  Al  Teatro  bajo 
las  casas  de  li  colli  muzi  se  continua  la  gruta  de  detras  las  escenas  del  Teatro  , otra 
descubriendo  el  bario  y otra  por  el  canal  de  fàbrica,  donde  se  encontró  la  semana  p.  p. 
el  cavallito  con  la  estaluila  à cavallo  de  metal;  y zerniendo  el  terreno  se  ha  enconlra- 
do  un  pedazillo  ó correa  de  metal  de  5 on.  largo  de  la  guarnicion  del  cavallito,  donde 
se  està  con  toda  diligencia  buscando  lo  que  falta  à la  estaluita  y cavallo,  y se  ha  consi- 
nado todo  al  R.  Museo  à Paderni,  y se  continuan  los  Iravajos  segun  V.  S.  observó  el 
próximo  juéves. ..  P.  d.  En  la  gruta  del  canal  de  fàbrica  al  Teatro  y inmediato  donde 
se  encontró  el  cavallito  con  la  estaluila  à cavallo  de  metal,  cerca  6 pai.  distante  se  ha 
encontrado  una  pedana  de  metal  que  parece  sea  del  cavallito,  y es  1 pai.  y 7 on.  y Vj 
por  10  on.  y ‘/i  ancha  y dos  on.  alta,  e.scornisada  alrededor,  pero  enzima  no  se  cono- 
ce  por  el  terreno  ninguna  senal  donde  hayan  sido  los  piés  del  cavallo,  y se  ha  consiiia- 
do  al  R.  Museo  à Paderni  ; puede  ser  que  havrà  algun  ornamento  de  piala  ó algunos 
hierogli  ficos,  siendo  lleno  de  lierra  no  se  conoce. 


- 374  - 


E1  dia  miércoles  26  del  corr.  los  habilanles  en  4 bajos  lerraneos  sobre  las  grulas 
cerca  el  Teseo  se  han  quexado  se  hayan  de  nuevo  lesionado  las  casas,  he  ido  luego  con 
el  maestro  Juan  fabricador  y el  excavador  Aniello  à reconocer  y becbo  por  Tarallo 
puntelar  las  correspondientes  grutas , sospender  aquel  silio  de  su  excavacion  ; he  or- 
denado  de  apuntelar  arriba  alrededor  de  las  casas  y despues  excavar  de  arriba  abajo 
parafabricar  lospilares  que  seran  necesarios  à los  àngulosy  otro...  Weber 

A’  dì  3 novembre  1761.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  la  gamba  destra  della  figurina 
equestre  di  metallo.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 3 noviembre  1761.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  la  grilla  del  Teatro 
cerca  de  donde  se  enconlró  el  cavallilo  con  la  estàtua  d cavallo  se  ha  encontrado  està 
tarde  la  pierna  derecha  que  fallava  à la  estàtua  con  el  pié  porcion  del  muslo  , alta  la 
dicha  pierna  del  talon  basta  la  rodilla  5 on.  y el  pié  dos  on.  y '/^  y la  porcion  del 
muslo  2 on.  y la  que  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  {min.). 

Portici  à 7 noviembre  1761...  En  Resina,  à Risono  se  vari  continuando  dos  grutas 
por  las  habilaciones  y por  las  tierras  virgenes  y con  buena  esperanza  conforme  V.  S. 
se  informò  de  Paulo.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  la  gruta 
del  canal  de  fàbrica  buscando  lo  que  falla  al  caballo  y estàtua  sin  otra  novedad  que  la 
que  di  parte  à V.  S.  el  dia  tres  del  corr.  Se  va  continuando  otra  gruta  por  detras  de 
las  escenas  del  Teatro  y en  parlicular  una  nueva  escala  grande  que  comunica  à las 
mismas  y al  pùlpito;  està  es  una  gran  descubierta  por  la  mayor  magnificencia  del  Tea- 
tro ; y olras  dos  por  el  bailo  y habilaciones  . . . Juan  Arrigo  continua  à travajar  por 
hacer  los  pilares  bajo  las  casas  de  Resina  y no  ha  llegado  lodavia  con  el  fosso  y con- 
forme V.  S.  ànles  de  ayer  ha  observado  al  àngulo  mas  arriva  ; despues  sera  menesler 
otro  pilar  conio  hemos  considerado  con  Corcoles,  el  maestro  y Aniello.  Weber  (min.). 

A’ dì  11  novembre  1761.  Una  tazza  di  giallo  antico  rotta  in  minuti  pezzi.  Un 
martello  et  altro  frag.  di  ferro;  due  capi  di  chiodi  di  rame.  Un  pezzo  di  pietra  per  ar- 
rotare coltelli  el  un  picciolo  vasetto  di  terra  ordinaria,  trov.  a Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 14  de  noviembre  1761  . . . En  Resina,  à Bisoiìo  se  continuan  dos  grutas 
por  las  habilaciones  y se  ha  encontrado  una  fuente  de  màrmol  de  jallo  antiguo  rota  en 
niuchos  pedazos  de  1 pai.  y '/•,  de  diàmetro  y de  fondo  tres  on.  {in  margine , à saver 
una  taza  màs  presto  para  poner  alguna  cosa  corno  salsa  dentro);  un  marlillo  de  yerro  y 
un  davo  à modo  de  encunia  de  1 pai.  largo,  dos  cabezas  de  clovos  de  metal,  una  piedra 
de  afilar  y un  vaseto  ordinario  de  greda  de  4 on.  alto  y dos  de  diàmetro  à la  fioca.  .Al 
Teatro  bajo  las  casas  de  li  coli  muzi  se  està  alargando  alrededor  de  donde  se  enconlró 
el  cavallilo  ùltimo  de  metal  para  enconlrar  lo  que  falla;  se  continua  otra  gruta  por  las 
habilaciones,  por  el  bario  famoso  con  una  grande  escalera  de  màrmol  , en  frente  de  la 
qual  ó plaza  ó jardin  se  enconlrarà  algo  corno  creo;  y otra  gruta  descubriendo  la  esca- 
lera nueva  que  comunica  al  pulpito  ó escenas  del  Teatro,  y lodo  lo  demas  continua  con- 
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forme  V.  S.  ànles  de  ayer  mismo  ha  observado  y ordenado  , y lodo  se  ha  consinado 
al  R.  Museo  à Paderni...  El  mro  fabricador  Juan  Arrigo  continua  à travajar  para  hazer 
los  pilares  de  fàbrica  bajo  bis  casas  de  Resina  y se  hace  un  pilar  de  3 pai.  en  quadro 
quanto  es  grande  el  fosso,  conforme  V.  S.  àntes  de  ayer  ha  ordenado  ...  Weber 
(Bibl  mun.). 

A’  di  17  novembre  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  la  coda  del  cavallo  della  già  no- 
tata figura  equestre  et  un  angolo  di  metallo  , guarnizione  di  serratura  trovato  nella 
grotta  del  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

.A’  dì  19  novembre  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  delle  gambe  del  soprascritto 
cavallo.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  20  novembre  1761.  Ricevei  un  pezzo  di  condotto  di  piombo  trovato  nello 
scavo  presso  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

.V’  di  21  novembre  1761.  Ricevei  la  gamba  sinistra  della  figurina  equestre.  Nota 
di  met.  ecc. 

l’ortici  li  21  noviembre  1761...  En  Resina,  à Risono  se  continuali  dos  grutas,  la 
una  por  la  calle  basolada  y la  otra  por  las  babitaciones  del  segando  quarto  con  buena 
esperanza.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  continua  à ir  descubriendo  la 
nueva  escala  que  va  detras  las  escenas  del  Teatro;  se  va  alargando  y puntelando  en  el 
lugar  donde  se  encontró  el  cavallito  de  6 on.  largo  y lodo  rizado  y una  pierna  de  detras 
tambien  del  cavallo  de  8 on.  con  una  pequena  porcion  (serà  la  cola)  anda  à la  pierna 
del  nuislo  ; y otra  gruta  se  continua  por  aquellas  babitaciones  ; y viene  à faltar  del  ca- 
vallito los  dos  piés  delante  y un  de  atràs  y el  brazo  derecho  de  la  estaluita  à cavallo  y 
la  espada  y la  pierna  izquierda  del  Rey  ó caballero;  y se  continua  seguii  V.  S.  mismo 
ha  observado  àntes  de  ayer  ; y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  ^luseo  à Paderni...;  y la 
pierna  del  cavallo  remitida  el  dia  19  del  cor.  al  Museo  . . . P.  d.  Abora  mismo  se  ha 
encontrado  la  pierna  izquierda  de  la  estatuita  à caballo  , y es  estibalada  y larga  7 on. 
y el  pié  3 on.:  dado  à Paderni.  Weber  {min  ). 

Portici  28  noviembre  1761...  En  Resina  , à Risono  se  va  continuando  una  gruta 
por  una  calle  basolada  y otras  por  las  babitaciones.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli 
muzi  se  està  continuando  à ir  con  loda  diligencia  buscando  lo  que  falla  al  caballilo  y 
al  caballero,  apuntalando  y al  mismo  tiempo  alargando  todo  el  lugar  donde  se  ha  en- 
conlrado  ; se  sigue  otra  gruta  siguiendo  una  muralla  y la  que  se  està  haviendo  descu- 
briendo la  nueva  gradeada  que  comunica  à las  escenas  de  detras  del  Teatro  y se  conti- 
nuali los  Iravajos  seguii  V.  S.  mismo  observó  ànles  de  ayer...  M.  Gio.  Arrigo  continua 
a tiavagliare  per  lo  sicurtà  di  quelle  case  di  Resina  che  stanno  pericolanno  unitamente 
col  ni.  .Ant.  Scognainillo  il  quale  lunedi  se  relirerà  al  suo  travaglio  di  Gragnano.  Per 
le  ponlelle,  delle  33  che  se  aveva  poste,  si  sono  levate  cinque.  Si  sta  apianando  il  ter- 
reno dando  il  suo  declivio  per  il  scolo  dell’acqua  e tutto  di  più  che  V.  S.  giovedì  pros- 
simo passato  ha  tenuto  bene  di  ordinare  a Corcoles  e al  in.  .Ant.,  allenendo  di  mano 
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in  mano  li  altri  ordini  che  V.  S.  stimerà  bene  a dar  , conforme  io  di  continuo  li  do 
parte  di  quello  che  si  eseguisce.  Del  resto  farei  mancanza  se  non  dossi  il  mio  parere 
sopra  rassicurazione  delle  case  ; e consiste  in  tre  punti  ; primo  far  i pilastri  (que  son 
de  poco  gasto)  sotto  i muri  cruce  di  tutte  le  case  lesionate  che  stanno  sopra  le  grotte 
in  quelle  parti  y pilares  dove  sta  la  terra  troscia  e la  minor  profondità  dalle  case  sino 
alle  grotte;  2.°  fare  dell’  archi  de  muro  a muro  dove  si  può  fare  ; y lodo  esto  con  un 
gasto  insensihle  da  poco  à poco  corno  ya  de  algunos  meses  se  està  continuando  sin 
hacer  el  menor  dispendio  ó dafio  ; terzo,  dare  il  scolo  dell’acqua  in  tutti  li  luoghi  dove 
bisogna.  La  reflessione  è questa;  i soli  archi  aggiutano  ma  non  arrivano  alla  sicu- 
rezza ; il  scolo  dell’  acque  1’  istessa  maniera  ; nemmeno  i pilastri  soli  rende  il  rimedio 
più  forte  , forse  lasceranno  nonostante  lesionare  qualche  casa.  Questo  è un  affare  non 
da  espresarsi  ; tutte  le  altre  cose  si  ponno  trattare  secondo  il  più  e meno  ragionevole 
e probabile,  ma  in  (juesta  materia  e caso  si  deve  procedere  con  le  previdenze  e tutto 
affatto  scindere  el  menor  ariesgo  di  far  morire  qualche  abitanti  sotto  le  rovine  delle  * 
loro  case.  Mi  dispiace  che  V.  S.  giovedì  p.  p.  ha  fatto  levare  queste  cinque  ponlelle, 
mentre  quelle  case  stanno  pure  sopra  ristesse  grotte,  l’ istessa  terra  floscia  e l’ istessa 
vicinanza  de’  loro  fondamenti  fino  alle  grotte  , stanno  pure  lesionate  , benché  un  poco 
meno  come  gli  altri  e costano  pochi  grani  la  ponitura  in  opera  corno  son  altas  sola- 
mente cerca  15  pai.,  menti’e  che  la  legna  era  iinpi’estata  senza  interesse  dal  II.  Palaz- 
zo; e se  fusse  il  legno  delle  nostre  gi-olle,  in  breve  tempo  se  restituiscano  al  magazeno. 
Del  resto  assicuro  a V.  S.  che  sto  con  tutta  aplicazione  come  devo  in  questo  travaglio, 
come  unitamente  ancora  a quello  delle  opere  e fatiche  delli  quartieri  di  cavalleria  e for- 
tino del  Granatello  bajo  los  óidenes  del  Sen.  Mariscal  Comandante.  Quelli  abitanti  che 
pochi  giorni  dopo  aver  fatto  ricoi’so  delle  lesioni,  avendo  visto  appuntellai’e,  far  pila- 
stri e alti’e  buone  disposizioni  , si  erano  messi  in  quiete  e sommamente  consolati. 
Tutte  queste  lesioni  si  sono  perfettamente  accomodate  questi  due  anni  p.  p.  ed  avendosi 
di  nuovo  aperte  e fatte  ancora  lesioni  nuove  e anche  di  alcune  case  nuove  come  V.  S. 
ha  visto  , è segno  evidente  che  faticano  per  cadere.  No  se  si  ha  sido  el  m.“  Antonio 
que  huviese  insinuado  à V.  S.  este  hacer  con  una  figura  tan  ligera  à causa  para  poder 
luego  volver  à Gragnano  y su  domicilio  y por  hacerse  merito  por  su  empeno  . . . We- 
ber (miti.). 

Dal  R.  Museo  di  Portici  1 .“  dicembre  1761...  In  oltre  sap[)ia  l’E.  V.  che  è di  mia 
inteligenza  che  il  sud."  D.  Carlo  Weber  con  poca  gente  scavava  nel  Teatro,  sito  tutto 
vergine,  con  la  speranza  d’incontrare  qualche  statova  et  insiememente  scoprir  maggior 
sito  appartenente  a questo  Teatro  che  è l’unico  al  mondo  per  essere  , che  così  si  puoi 
dire,  intatto  , l’ ingegnerò  D.  Rocco  gli  ha  ordinato  ora  che  il  sud."  Weber  ha  inco- 
minciato a scoprire  una  nuova  scala  appartenente  al  d."  Teatro  che  egli  immediata- 
mente desista  di  più  cavare  in  d."  sito...  Paderni. 

Portici  5 diciembre...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  dos  grulas  ; la  una 
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por  Icis  càniaras  del  sejiundo  apai  lainienlo  y la  olra  por  mia  calle  basolada.  Al  Tlieatro 
bajo  bis  casa»  de  li  Colli  imizzi  se  continua  una  grula  derecha  siijuiendo  una  muralla 
y se  va  alargando  aùn  en  el  paraje  donde  se  enconlró  el  caballilo  de  metal  , buscando 

10  (jue  l’alta.  Se  va  haciendo  otra  grida  por  las  murallas  de  las  escenas  del  Teatro,  con- 
tinuando lodo  segun  V.  S.  tiene  ordenado  . . . Resina  dopo  il  riporto  delle  grule.  Per 
quello  che  l iguarda  la  venerala  di  V.  S.  del  28  del  |).  p.  di  avere  osservato  V.  S.  nella 
emediazione  delli  gradi  deH’anlico  Teatro  se  conlinua  una  grotta  inulilnienle  senza  che 
V.  S.  abbia  disposto  cosa  alcuna,  e diesi  reslduisca  la  gente  neH’allri  travagli  disposti 
da  V.  S.  e che  dica  con  che  ordine  ho  fallo  fare  della  grolla.  Sopra  di  che  devo  dirle 
rendidainente  che  dopo  di  aver  fernila  la  grolla  longa  che  va  da  un  pozzo  all’  altro  , 
dovendo  impiegare  lo  scavatore  in  qualche  altra  parte,  abbiamo  stimalo  di  comun  pa- 
rere con  il  Soprastante  Aniello  Diacampo  e altri  scavatori  antichi  a discobrire  ipiesta 
scala  antica  del  Teatro,  eseguilanno  poi  entrar  nelle  scene  dove  comunica,  di  che  tutti 

11  giorni  di  sabato  ho  dato  parte  ponlualmenle  a V.  S.  ed  in  particolare  nel  giorno  7 
della  settimana  del  2 novembre.  Poi  alli  G e alli  12  giuntam.  con  la  sua  sig.  figlia 
II.  Maria  Piena  e nel  giorno  19  V.  S.  ha  osservalo  sempre  delta  grotta  e approvala 
de  continuo  in  presenza  delli  scavatori  e Soprastante;  di  che  ancora  è testimonio  la 
citala  dignissinia  sig.*  nel  citato  giorno  12.  Però  come  è giusto  che  io  obedisca  alla 
cieca,  ho  fatto  vedere  al  Soprastante  della  lettera  ordinandolo  che  sabato  levasse  mano 
da  quella  grolla  che  esprime  I’  islessa  ; lo  che  subito  l’ha  eseguito  tutto  quanto  che  ri- 
ferisce. 

Per  quello  che  riguarda  alle  case  ponlellate  , si  sono  restituite  al  R.  Palazzo  le 
ponlelle  che  V.  S.  ha  stimalo  bene  di  farle  levare.  Però  quelle  case  sono  fortemente 
lesionale  ed  il  timore  della  gente  è stalo  causalo  dalle  lesioni  e non  dalla  ponlellalura; 
bene  al  contrario  la  pontellatura  e la  disposizione  di  far  pilastri  ha  fatto  restare  tutta 
la  gente  consolala.  Corcoles  mi  ha  fallo  vedere  una  schela  di  V.  S.;  io  l’ho  dello  che 
facesse  lutto  quanto  come  V.  S.  comanda  , ma  è giusto  non  puole  lamentarsi  V.  S.  di 
non  aver  dato  jiarle  di  lutto  ogni  settimana  quello  che  si  sta  facendo,  essendo  mai  stata 
la  mia  volontà  di  fare  la  minima  cosa  che  non  fosse  approvala...  Weber  (tnin.). 

Nàpoles  Y diciembre  5 de  17G1...  l’or  lo  que  mira  à los  disenos  de  las  escavacio- 
nes,  encargo  ù V.  M.  que  deponiendo  la  idea  (|ue  sea  el  asunto  principal  de  su  incum- 
bencia  el  sacar  el  plano  generai  de  las  anliguas  poblaciones  , aborre  V.  M.  el  Irabajo 
imi' il  de  seguir  las  calles  y que  el  trabajo  principal  de  los  escavadores  sea  dentro  de 
las  habitaciones  , conforme  siempre  à V.  M.  lo  he  prevenido  y se  ha  ejeculado  por  lo 
pasado,  por  ser  donde  se  deben  es[)erar  los  mejores  y mas  preciosos  hallazgos;  pues  de 
està  manera  siguiéndose  por  las  habitaciones  y por  las  calles,  lodo  à un  mismo  liempo, 
conforme  siempre  se  ha  hecho,  se  balla  mas  facilidad  para  ir  depositando  la  tierra  de 
la  nueba  escavacion  en  los  vacantes  inmediatos  sin  que  sean  lan  distantes  los  transpor- 
les,  y V.  M.  tendrà  mucha  mayor  facilidad  tambien  para  continuar  à sacar  los  planos 
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en  la  rnisma  forma  que  de  lodo  lo  que  ha  ido  compareciendo  se  ha  ejeculado  tamhién 
en  lo  pasado...  Alcubierre  a ^Vebe^. 

A’  dì  7 dicembre  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  due  fronlizi  di  metallo  Irov.  presso 
il  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  11  diciembre  1761...  Kn  Resina  à Bisono  se  van  continuando  dos  grutas 
por  las  habitaciones  y quando  se  encontrarà  la  calle  basolada  se  siguirà  por  la  misma 
y por  las  habitaciones  todo  al  mismo  tiempo  , conforme  V.  S.  en  la  carta  del  5 corr. 
también  lo  especifica  ; no  verilicàndose  de  haver  hido  por  las  calles  solas  en  ningun 
tiempo,  aunqne  en  las  mismas  calles  sobre  las  vasoles  se  ha  encontrado  las  mas  pre- 
ciosas  alhajas  de  la  vasa  egipciaca  con  los  hieroglificos  , el  Baco  y otras  eslatuilas  y 
infinitos  vasos  preciosos  de  bronce,  y en  la  habitacion  mejor  el  Tempio  contiguo  se  ha 
encontrado  nada.  En  las  casas  lodo  ha  sido  grutado,  las  calles  son  virgenes;  las  lavas 
del  Vesuvio  à beces  bau  hechado  fuera  de  las  casas  con  su  mina  lambien  las  alhajas, 
conio  se  verifica  con  la  cilada  vasa  egipziaca;  y demas  el  seguir  las  calles  sirve  lambien 
por  la  bella  ordenanza  y manera  de  escavar  cuarlel  por  cuarlel  incluydo  entre  las 
calles  , à fin  que  se  sepa  despues  haver  acabado  escavar  todas  las  cosas  de  tal  cuartel 
elitre  lales  calles  iiunca  se  pueda  volver  à los  misnios  cuarleles  ; y asi  haviendo  con 
està  bella  ordenanza  lodo  el  cuidado  sin  peligro  de  poderse  liuir  las  mas  minima  alha- 
ja,  en  sustancia  se  cree  de  merecer  rengraciam.  y no  tachas  ; pero  el  iiiundo  va  se 
sabe  va  al  rebes  , y asi  con  esto  se  hace  patente  el  tuerto  que  se  quiere  hacer  à mi 
conducla  y buen  conceplo.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Culli  muzzi  se  va  continuando 
aliti  a ir  buscando  lo  que  falla  al  caballilo  y al  caballero  de  metal  ; se  sigue  una  gruta 
por  una  muralla  y se  va  descubriendo  la  nueva  escala^  que  corresponde  à las  escenas 
del  Teatro  ; y d la  grilla  del  caballilo  se  bau  encontrado  dos  goznes  de  metal  de  1 pai. 
el  uno  ; v el  todo  se  ha  consinado  y avisado  à l).  Camillo  Paderni  al  R.  Museo;  y se 
van  continuando  los  Iravajos  seguii  las  órd.  y dìsposiciones  de  V.  S.  El  fabricador  .luan 
.Arrigo  continua  à hacer  los  pilares  bajo  las  casas  lesionadas  por  las  grutas  . . . P.  d. 
Eslos  pilares  y fosos  son  los  mismos  ((ue  V.  S.  ha  visto  y aprobado  ; allora  acabado 
que  serali  estos,  es  menesler  decir  si  en  las  otras  casas  lesionadas  quiere  bacer  algu- 
nos  pilares  ó no  ; las  quales  casas  en  la  misma  manera  no  tienen  mas  que  20  pai.  de 
tierra  virgeii  y mola  bajo  los  fondani.,  y bajo  està  tierra  mola  son  otros  20  pai.  todo 
grutado  ; digame  V.  S.  si  quisiera  comprar  eslas  casas,  si  V.  S.  pudiera  fabricar  otro 
quarto  arriva  de  ellas,  si  fuesen  suyas  que  prelencion  havria  por  està  indemnisacion.  El 
capitai  de  ( stas  casas  es  deteriorado  por  la  midad  ; la  juslicia  es  que  se  liayan  los  pi- 
lares bajo  los  àngulos  y muros  cruzes  à fin  que  queden  asegurada  , siendo  mejor  con 
el  gusto  ser  seguro  que  no  con  el  ahora  quedan  con  peligro;  lo  que  pidiera  V.  S.  si 
las  casas  fuesen  suas  ; y asi  eslamos  obligados  de  hacer  por  los  otros  por  la  ley  divi- 
na ; Ili  escusa  de  la  obligacion  que  aqiiellos  luibilanles  no  lo  piden  por  que  son  idiolas 
ignoranles  y por  causa  de  la  miseria  no  tienen  modo  conio  aquello  que  por  falla  del 


(iincro  no  luiecle  conliiuiar  al^un  su  juslo  proceso,  y lieneii  miedo  de  liablar  à V.  S.  y à 
mi  por  ser  miserabiles  que  si.que  la  |)usiianimidad  ; lodo  Io  qiie  estimo  de  mi  obliga- 
cion  de  bacerlo  presente  por  descargo  también  temporal  y espiritual  ; no  devo  olvi- 
darine  à decir  que  son  cerca  de  dos  meses  que  no  estàvamos  dentros  las  calics  baso- 
ladas  biensi  dentro  las  casas  cerca  las  calles  , y por  estc  motivo  se  dio  parte  por  las 
calles,  se  entiende  en  las  inmediaciones  de  las  calles  ó por  la  direccion  de  las  calles. 
Quando  yo  no  me  ballo  sobre  al  trabajo  de  las  grutas  entónces  me  hallo  con  las  incum- 
bencias  por  el  cuallel  de  cabali,  del  Calastro  ó de  Pietra  bianca  ó con  aquello  aprecio 
ile  aquella  maceria  damnitìcada  6 del  foilin  del  Granatello  , conio  ha  acaido  en  aquel 
dia  que  con  mucha  premura  havia  recursas  de  Pietra  bianca  don  Ilobia  sobre  las 
camas  y caballos,  y asi  ostava  legitirn.  ernpedido  de  hallarme  à las  grutas  à 21  horas 
haver  órd.  del  Sen.  Maris.  y que  no  havia  olro  que  yo  solo  de  atendeiq  quando  que 
entrclanto  las  órd.  que  V.  S.  de  à Corcoles  se  ejecutan  si  fuesen  dadas  à mi,  conio  de 
continuo  se  ha  practicado  seguii  las  occurrencias.  Welier  (wii».). 

,\’ dì  17  dicembre  1761.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  cofano  di  frag.  calcinali  di 
rame.  Una  lucerna  grande  a due  Incigni  patinala  che  per  la  sua  gran  mole  saria  una 
delle  belle  , ma  le  manca  metà  di  uno  de’  Incigni  e metà  del  manubrio  ; in  mezzo  a 
questa  vi  è una  maschera  di  un  vecchio  {Le  lucerne  ecc.  d'  Ercol.  ecc.,  pag.  135  — 
Museo  naz.  (errecotte  n.°  3779).  .Mira  lucerna  picciola  ordinaria  e rotta.  N.“  2 mat- 
toni grandissimi  e grossi  ; il  lutto  di  terra.  Un  morlaro  della  pietra  di  Caserta  ordi- 
nario ; Irov.  a Bisogno.  E più  un  frontizio  di  metallo  trov.  presso  al  Teatro.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 19  de  diciembre  1761  . . . En  Resina  , à Risono  se  han  conlinuado  dos 
grutas  por  las  habitaciones  y se  han  enconlrado  dos  ladrillos  ó tejas  de  greda  de  2 
pai.  y 2 on.  y '/^  en  quadro.  Una  lucerna  también  de  greda  de  color  berde  de  7 on.  de 
diàm.  y larga  12  on.  pero  à dos  luces  y le  falla  la  una  y el  mango  con  un  niascaron 
al  medio  y una  cabeza  de  pecora  à un  lado.  Un  morlero  de  piedra  de  Caserta  de  14 
on.  allo  y l i de  diàm.  Una  niarmita  muy  rota  de  metal  y cerca  un  còfano  de  pedazos 
de  otro  vasos  de  metal.  Al  Thealro  se  va  continuando  à descubrir  la  escala  que  baja  à 
las  escenas  ; y airededor  donde  se  enconlró  el  cavallito  de  metal  se  ban  haciendo  al- 
gunas  pruebas  y alargando  ; y se  continua  una  gruta  siguiendo  una  muralla  , y se  ha 
enconlrado  un  gozne  de  metal  de  un  palmo,  y lodo  se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Pa- 
derni...  El  fabricador  continua  à hacer  los  pilares  de  fàbrica  y acomodar  las  casas  le- 
sionadas  ; y se  han  hecho  dos  pilares  basta  ahora  que  ascienden  basta  el  plano  anli- 
guo  ; el  uno  se  ha  hecho  en  el  canlon  ó àngolo  de  la  casa  de  Domingo  Cozzolino  , y 
acomodado  dentro  y fuera  de  la  dba  casa  ; el  otro  se  ha  hecho  en  la  cruz  de  los  muros 
y casas  de  Salbador  Cepola  , Simon  Esconamillo  y de  Dominico  Cozzolino  , y el  olro 
que  se  està  haciendo  el  pedamenlo  se  hace  en  el  àngulo  de  las  casas  de  Simon  Esco- 
namillo... P.  d.  Del  Teatro  junto  donde  se  enconlró  el  cavallito  de  metal  se  ha  sacado 
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un  peclazo  de  yeno  medio  consumido  de  3 pai.  y '/,  , al  Museo  à Paderni. . . Weber 
{Bill.  mun  ). 

Portici  li  24  dicieinbre  de  17G1...  Pn  Hesina,  ù Uisono  se  van  continuando  dos 
grutas  por  las  habitaciones  y cerca  las  calles.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  niuzzi 
se  continua  una  grata  siguiendo  una  nuiralla,  otra  (pie  se  va  liaciendo  donde  se  encon- 
tró  el  cavallito  de  metal  con  el  cavallero,  en  an  o lugar  por  la  gran  campana  que  se  ha 
liecbo  buscando  lo  (pie  falla  del  dbo  cavallito  , aumpie  està  bien  apunlelado  , se  nece- 
sila  bacer  algun  pilar  de  fàbrica  para  poder  continuar  con  mas  seguridad  a buscar  lo 
que  falla  , siendo  que  alU  inmediato  estan  tambien  otros  bacantes  antiguos.  Y se  con- 
tinua à descubrir  la  escalera  que  corresponde  à las  escenas  del  Teatro  ; por  la  misma 
escala  se  deve  entrar  en  las  escenas  y portico  del  Teatro,  endonde  no  solo  por  esle  ne- 
cesario  descubrimiento  se  celebra  con  mas  pompa  el  Teatro  sino  se  espera  algo  por  razon 
de  ser  lodo  virgen  basta  abora.  El  m.°  fabricador  va  continuando  con  los  pilares  y aco- 
modando las  casas  lesionadas  por  las  grutas  cerca  del  vicolo  de  mar...  Weber  (min.). 

Accad.  Ercolanesi—A’  dì  S maggio  leone  in  bassorilievo  (Bronzi , lom.  II,  pag.  59 — 
Museo  naz.  n.°  12~'i5  o 72T7G).  A'  23  giugno  lucerna  di  creta  con  elmi  , gambali  e scudi 
intorno  al  foro  dell'olio  (Lucerne  ecc.  , pag.  150).  A’  28  agosto  Minerva  ed  Ercole  sedenti 
con  in  mezzo  una  figura  ritta,  di  schiena  (l’itt.,  tom.  Ili,  pag.  251 — Museo  naz.  n.°  9522). 
A’  3 settembre  Citarista  a giacere  (Pitt.,  tom.  IV,  pag.  21). 

Nola  — I dieci  piccoli  coni  e le  cinque  palline  che  si  veggono  disegnati  a pag.  355 
sono  tuttavia  nel  Museo  sotto  i n.'  11068  e 11066. 
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Portici  , 2 enero  17G2  . . . En  P»esina  , ù Piisono  se  van  continuando  dos  grutas 
por  las  habitaciones  conforme  V.  S.  ha  observado.  y\l  Teatro  debajo  las  casas  de  li 
Colli  muzzi  se  va  continuando  una  grilla  siguiendo  una  muralla,  y otra  cerca  de  donde 
se  encontró  el  cavallito,  y otra  en  la  inmediacion  de  las  gradas  del  Teatro  donde  loda- 
via  no  ha  siilo  escavado  siendo  lodo  virgen.  El  m.'’  fabricador  va  continuando  à aco- 
luodar  las  lesiones  de  las  casas  y hacer  el  pedamenlo  para  el  3.“  pilar  de  fibrica  basta 
el  plano  antiguo.  La  madera  que  ha  venido  del  Uarsenal  de  Nàpoles  a la  marina  del 
Granalello  se  està  acarreando  al  almacen,  de  la  que  dare  despues  parte  à V.  S.  que  se 
havra  acabado  de  acarrear;  en  suina  lodo  quanto  seguii  las  órden.  de  V.  S.  del  5 di- 
ciembre...  Weber  (min.). 

Portici  , 9 enero  17G2  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  las  grutas 
por  las  habitaciones  seguii  V.  S.  ha  obsen'ado.  Al  Teatro  debajo  las  casas  de  li  Colli 
muzzi  se  va  siguiendo  una  grata  por  una  muralla  ; se  està  apunlelando  bien  el  lugar 
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donde  se  encontró  el  ùltimo  caballilo  tic  melai  para  ir  buscando  con  loda  seguridad  lo 
que  falla  al  caballilo  y al  caballero  à caballo,  y olra  se  va  haciendo  por  las  murallas 
por  lo  virgen  à conlinuacian  de  las  gradas  nuevam.  descubierlas  del  Teatro.  I.as  casas 
lesionadas  se  van  continuando  à acomodar  y poner  la  pez  en  las  lesiones  de  los  aslra- 
gos,  seguii  V.  S.  ha  ordenado  y observado  el  dia  6 del  cor.,  y se  continua  la  escavacion 
del  3.0  pilar  de  fabrica  (pie  se  ha  de  liacer  (pie  ^ . S.  ha  visto...  Weber  (min.). 

Portici  17  CUCIO  17()2...  En  Resina,  à Ibsoiio  se  sigucn  las  solitas  grutas  dentro 
del  virgen  con  bucna  esperanza.  .\1  Teatro  debajo  las  casas  de  li  Colli  niuzzi  se  ha 
principiado  un  pilar  de  fabrica,  se  encajaii  todos  bacanles  y se  continua  la  diligencia 
de  las  pieriias  (pie  fallali  al  caballilo  y eii  un  otro  àngulo  correlativo  del  conduclo  se 
procura  de  encoiilrar  otro  caballilo  ; y la  solita  grilla  del  Teatro  por  las  murallas  y 
virgen...  Weber  (??n'».). 

Portici  21  de  cnero  de  1762...  Tocanle  la  maceria  de  Risono  ù Resina  sabe  \ . S. 
(pie  por  haver  cscavado  por  a(iuellas  habilaciones  empezando  al  vico  de  mar  siguieiulo 
por  la  direccion  de  diferentes  calles  y por  formar  la  pianta,  à la  fin  una  calle  nos  ha  in- 
Iroducido  en  el  Tempio  de  la  inscripcion  del  \’espasiano,  de  la  Vènere  con  los  braceleles 
de  oro,  la  buia  de  oro  y infinidad  de  olras  alhajas  y vasos  eie.  ; el  aiìo  pasado  sobre 
una  calle  basolada  se  encontró  la  basa  egipziaca,  dos  eslàtuitas  de  merito  de  bronce  v 
gran  cuanlidad  de  vasos  y oli  o que  pagaria  el  gasto  de  niàs  que  100  afios  , y asi  el 
escavar  por  las  calles  no  es  inùlil  si  lo  demas  à estas  lo  devemós  corno  he  dernostrado 
y se  ha  visto.  Presentemente  eslamos  en  la  habilacioii  con  otra  semejanle  calle  endon- 
de  hay  abaslaiile  lierra  virgen  ; y asi  si  fuese  por  mi  conliiiuaria  aùn  algunos  meses 
basta  no  haver  niàs  lierra  virgen.  Y discurriendo  de  las  grutas  bajo  à li  Colli  muzzi  , 
eslamos  Iravajando  para  llenar  todos  aquellos  bacanles  antiguos  y por  conseguencia 
harernos  niàs  bien  que  mal  para  aquellas  casas  ; en  el  niismo  lienipo  haviendo  alguna 
grula  delanle  de  una  puerla  de  màrniol,  creyendo  de  entrar  en  un  gran  jardin  ó delicia 
y al  su  centro  buscando  alguna  eslàlua  magnifica,  y corno  estos  dos  caballitos  estavan 
siemprc  en  los  àngulos  de  aipiello  aguaducto  , eslamos  examinando  todos  àngulos  y 
vuellas  que  tiene  aun  esle  canal.  En  el  bacante  del  caballo  se  Mena  lodo  con  un  pilar, 
la  altilud  del  papanionle  suple  |)or  una  buena  boveda  por  100  vezes  à prueba  de 
bomba  conio  V.  S.  con  la  estàtica  me  enseiia,  no  haviendo  lodavia  dado  el  caso  de  ha- 
verse  Icsionado  casas  adonde  està  el  papamonte  , ya  (|ue  se  ve  que  lodas  las  casas  que 
son  lesionadas  se  liallaii  de  la  parte  de  abajo  del  vicolo  hàcia  el  mar  con  poco  maso  de 
lierra  mole,  donde  los  vacantes  que  son  por  abajo  precisam.  las  deven  hacer  lesionar. 
Olra  grula  (pie  se  ha  empezado  en  medio  de  la  grula  derecha  por  un  muro  y es  muy  ra- 
sonable  de  encontrar  algo.  Olra  de  cerca  la  escala  senatoria,  por  donde  los  Cónsules 
subian  à su  balcon  y endonde  se  havia  enconlrado  las  coruleas  , parece  necesario  y 
ademas  de  la  escala  promele  buena  resulta  à su  lienipo  , deviendo  esperar  basta  que 
se  bega.  Solani.  puedo  propeller  à V.  S.  una  grula  à dirigirla  desde  el  pozo  de  Cre- 
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scencio  Nucerino  hàcia  el  lugar  de  las  estàtuas  eqiiestres  eiicontradas  en  la  plaza  alràs 
del  portico  del  Teatro;  y por  este  camino  se  llegarà  en  poco  tiempo  sin  hacer  gasto  de 
romper  nueva  rampa  y papamonte  , siendo  este  pozo  muy  cerca  à los  caballos  de 
màrmol  ; lo  que  liemos  considerado  mas  ùtil  con  el  Sobrestante  y escavador  Anielo... 
Weber. 

Portici  23  enero  1762...  En  Resina,  à Bisoiìo  se  van  conlinnando  las  grutas  por 
las  babitaciones  buenas  con  calles.  ,\1  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  mozzi  se  va  ha- 
ciende lina  grida  frente  de  la  puerta  del  baiio  ; otras  dos  se  van  haciende  signiendo  el 
canal  de  fàbrica  buscando  otros  caballitos  y para  ir  encajando  todos  los  bacantes  anti- 
guos  y llenando  de  fàbrica  la  campana  que  se  ha  becbo  para  buscar  lo  que  falla  al  ca- 
ballito  y caballero.  Otra  se  hace  por  una  muralla  en  la  grida  derecha  y otras  dos  por 
las  murallas  inmediatas  à la  nueva  gradeada  del  Teatro...  El  ùltimo  ó 3."  pilar  de  las 
casas  lesionadas  se  està  fabricando  y despues  se  continua  à ir  acomodando  las  lesiones 
y poniendo  la  pez  à los  astregos,  segun  V.  S.  ha  ordenado. ..  Weber  (nim.). 

A’  dì  25  gennaio  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  lucerna  di  terra  ordinaria.  Un 
mortaro  di  marmo  di  Caserta  per  uso  delle  salse.  Un  pezzo  di  marmo  per  uso  di  ter- 
mine e due  altri  frag.  parim.  di  marmo,  trov.  presso  il  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

.\’  dì  29  gennaio  1762...  E più  dallo  scavo  di  Bisogno  un  picciolo  specchio  rotto. 
Uno  scudo  sferico  tornito  quale  ha  servito  di  ornamento  a qualche  cosa.  Una  serratura 
che  tiene  unito  un  anello  per  maniglia  ; il  tutto  di  rame.  Un  frag.  di  tibia  d’osso  et  un 
picciolo  vasetto  di  terra  ordinaria.  E più  dallo  scavo  presso  il  Teatro  una  accetta  et  un 
frag.  di  rastello  di  ferro  et  un  masso  di  colore,  cioè  di  smalto  che  il  suo  vaso  si  è tro- 
vato in  pezzi  ; d.®  smalto  o dal  tempo  o sia  dal  fuoco  è divenuto  verde.  E più  dallo 
scavo  della  masseria  di  Bisogno  una  figurina  di  metallo  alta  on.  4,  meno  che  mediocre 
carattere;  rappresenta  un  giovane  pucìllatore  che  solleva  in  allo  con  la  destra  un  rito 
il  quale  va  a terminare  nella  parte  aculea  in  testa  di  delfino  e nella  sinistra  sostiene  un 
corno  di  dovizie  {Mmeo  naz.  n°  Sili).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  30  de  enero  1762...  En  Resina,  à Bisoiìo  se  van  siguiendo  dos  grutas  por 
las  habitaciones  y se  ha  cncontrado  una  piastra  de  metal  que  le  falla  un  canton  de  5 
on.  por  4 on.  de  diàm.  y una  cerradura  con  su  anilla  , lodo  de  melai  ; un  pedazo  de 
flauta  de  hueso  con  dos  aiijeros  de  5 on.  largo  y un  vaselo  de  greda  ordinario  de  6 on. 
alto  y 2 on.  y '/j  de  diàm.  ù la  boca.  Al  Thealro  y bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se 
va  continuando  una  gruta  y algunas  pruebas  por  cierta  fàbrica  in  mediala  al  baiio  y 
otra  en  la  grilla  derecha,  endemie  se  ha  encontrado  una  lucerna  de  greda  fina  lisa  de 
5 on.  y '/j  de  diàm.  y 2 on.  alta;  un  mortero  de  piedra  de  Caserta  de  9 on.  de  diàm.  y 
5 on.  allo  ; una  columnela  quadra  de  màrmol  bianco  de  lérmino  de  3 pai.  alta  y 4 on. 
por  3 on.  y '/^  ancha  en  dos  pedazos  , y dos  pedacillos  del  mismo  màrmol  de  2 on. 
largos  y uno  y '/^  anchos;  una  achela  y un  rastello  de  yerro  ; una  vaia  de  color  tur- 
quino  de  10  on.  alta  y 8 on.  de  diàm.  con  otros  pedacillos  separados.  V otras  dos 
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grulas  se  van  continnaiulo  por  las  inarallas  y clesfabricadiiras  ile  Irente  las  gradas  del 
Teatro  luicvam.  descnbierlas,  cncajando  lodas  las  lierras  en  los  bacanles  anliguos  y 
demas  grutas  ; y cl  lodo  se  lia  consinado  al  K.  Museo  à l’aderiii.  K1  in.“  fabricador 
continua  a ir  acomodando  las  casus  lesionadas  al  vicolo  de  mar  y i)oniendo  la  pez  en 
las  lesiones  de  los  aslregos...  1’.  d.  Ademas  se  ba  encontrado  en  las  grulas  de  Hisofio 
una  eslatuila  sana  de  metal  veslida  con  panicbio  alla  i on.  y tiene  el  brazo  dere- 
cbo  desnudo  y alzado  y con  la  mano  tiene  una  cornacoiiia  ([ue  tiene  à la  punta  de  abajo 
una  cabeza  de  animai,  y en  el  otro  brazo  tiene  rodeada  à el  una  serpienle  el  un  regazo; 
lo  que  se  ba  consinado  à Paderni  al  II.  Museo  . . . P.  d.  El  Sobreslante  me  dize  que 
\ . S.  ba  ordenado  (pie  aquellas  olras  casus  lesionadas  de  los  Esconamilos  V.  S.  no 
quiere  continuar  de  hacer  pilares  bajo  los  àngulos  , sino  solamente  serrar  las  lesiones 
inlernas  con  fàbrica  y arriba  los  astragos  con  |iez  ; no  cpiierendo  yo  bacer  otro  si  no  lo 
que  V.  S.  ordena.  Weber  (min.). 

Portici  li  G lebrero  17G2  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  las  grutas 
por  las  babilaciones.  Al  Teatro  debajo  las  casus  de  li  Colli  muzzi  se  va  haciendo  una 
grilla  y olra  en  la  grilla  derccba  por  las  babilaciones  y otras  dos  inmediatas  à la  grada 
nuevam.  desciibierla  del  Teatro,  siguiendo  con  una  el  canal  de  fàbrica  y colnmnas  ; y 
las  lierras  se  van  encajando  en  aquellos  vacanles  y grutas  de  donde  se  sacó  el  caballi- 
lo  . . . El  m."  fabricador  va  continuando  à acomodar  las  casus  lesionadas  y baciendo 
algun  pilar  en  los  vacanles  de  las  grulas...  Weber  (min.). 

Portici  li  13  febrero  1762...  En  Resina  , à Risono  se  continua  una  gruta  por  las 
babilaciones  y olra  por  las  debajo  el  camino  R.  de  la  Torre  cerca  del  palacio  de  Saba- 
rese.  Al  Teatro  se  continua  una  grilla  por  un  canal  de  piperno  frente  la  grada  senato- 
ria y olras  dos  por  las  babilaciones  de  fucra  del  Teatro  con  alguna  prueba  que  se  ba 
beclio  debajo  las  casus  de  li  Colli  muzzi  ; endonde  se  van  encajando  lodas  las  lierras 
por  lodos  aquellos  bacanles  y grutas...  Weber  (min.). 

Portici  li  20  febrero  1762...  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos  grulas 
por  las  babilaciones.  Al  Tliealro  se  va  continuando  una  por  el  canal  de  piperno  y colum- 
nas  de  esluco  frente  la  grada  senatoria  , olras  dos  grutas  se  conlinuan  por  las  habita- 
ciones  (pie  eslan  en  la  grida  dereclia  donde  eslava  el  caballilo  , y otras  pruebas  se 
liacen  buscando  lo  que  falla  al  ilbo  caballilo  , encajando  lodas  lierras  en  las  misinas 
grulas...  Weber  (min.). 

Portici  27  febrero  1762...  En  la  mas.  de  Risogno  se  siguen  Ires  grutas  por  las 
babilaciones  , una  en  la  grida  superior  cerca  la  eslaliiita  de  metal  tiempo  bace  y la 
olia  abajo  alrededor  de  una  calle  basolada  , y olra  bacia  Savarese  tambien  con  la  di- 
reccion  de  una  calle  basolada.  En  el  Teatro  en  frente  la  escala  senatoria  se  continua 
encima  de  un  canal  de  piperno  de  cerca  2 pai.  audio  y otro  grado  de  piperno  cerca  3 
|ial.  anello,  y se  encoidró  una  columna  caida  de  ladrillos  y estuco  y ancha  cerca  3 pai., 
cosa  niuy  grande  y maestosa  , y conio  es  lodo  vìrgen  promele  resulta  de  imporlancia. 
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Se  siguen  tres  olrtis  griilas  cerca  el  caballito  y se  encajan  los  vacantes  anliguos  con- 
forme V.  S.  ha  observado...  W[eber  (nihi.). 

A’  dì  3 marzo  1762.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  4 fronlizi  e mezzo,  Irov.  presso 
al  Teatro.  No  ta  di  met.  ecc. 

A’  dì  9 marzo  1762.  Ricevei  n.“  4 frontizi  di  metallo  e metà  di  un  altro  , Irov. 
presso  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  12  marzo  1762...  E più  due  frag.  di  fascie  di  sedie;  in  una  di  queste  vi  è 
un  arabesco  et  un  mezzo  fronlizio  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  13  marzo  1762...  En  Resina,  mas.  de  Risono.  Se  ha  encontrado  dos  plan- 
chetas  de  metal  de  guarnicion  de  una  tabla,  la  una  de  on.  14,  ancba  on.  2 '/j,  la  otra 
de  on.  14  , ancba  on.  2 '/^  y un  medio  gozne  de  metal.  Bajo  los  Colli  muzzi  al  Teatro 
se  encontró  en  la  columnada  goznes  de  metal  4 '/„,  lodo  dado  al  R.  Museo  à Paderni. 
En  todas  partes  se  escava  en  las  lierras  vìrgenes  y oj)limos  indicios  y habitaciones  y 
calles  y jardinos  corno  se  cree...  Weber. 

A’ dì  15  marzo  1762.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  testina  di  satiro  di  rosso 
antico  appartenente  ad  un  lerminelto  , trov.  sopra  una  strada  antica  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  E più  dallo  scavo  presso  al  Teatro  un  fonte  lustrale  di  rame  calcinalo  e 
mancante  un’anza.  Nola  di  met.  eco. 

,\’  dì  16  marzo  1762.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  vari  frantumi  calcinati  di  bilan- 
cia e vasi  trov.  presso  al  Teatro.  Nota  di  met.  ece. 

.A’  dì  18  marzo  1762.  Un  vaso  di  cucina  rotto  e calcinato  trov.  presso  al  Teatro... 
Nola  di  met.  ece. 

Portici  li  20  marzo  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  dos  grulas, 
la  una  por  las  inmediaciones  de  debajo  el  palaeio  de  Sabarese  y la  otra  siguiendo  una 
calle  basolada,  endonde  se  ha  encontrado  una  cabeza  de  un  lérmino  de  rojo  anliguo  de 
un  Baco  ó Fauno  viejo  con  cuernos,  oliera  y flores  en  la  cabeza,  y le  fallali  tres  peda- 
cillos  de  tlores.  Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  va  escavando  una  colum- 
nada de  estuco  y canal  de  piperno  y otras  dos  grutas  se  van  haciendo  por  las  habita- 
ciones fuera  del  Teatro  ; y se  ha  encontrado  una  cóncola  un  poco  rota  con  una  asa  de 
13  on.  larga,  de  10  on.  ancha  y 5 on.  alla  ; una  berga  de  balanza  de  2 on.  larga  en 
dos  pedazos  y un  piallilo  roto  de  3 on.  de  diàm.;  una  olla  muy  consumida  con  el  mango 
solo  bueno  y olros  fragni,  lodo  de  metal  ; y el  lodo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Pa- 
derni... Weber  (min.). 

A’ dì  24  marzo  1762.  Presso  lo  scavo  del  Teatro  si  rinvenne  un  picciolo  piedino 
di  metallo,  forse  un  volo.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  li  27  marzo  1762...  En  Resina,  :i  Bisoiìo  se  van  continuando  dos  grulas  y 
otras  pruebas  por  los  lugares  que  està  el  terreno  virgen.  Al  Teatro  se  conlinuan  dos 
grutas  por  la  columnada  de  estuco  y canal  de  piperno  que  està  frente  la  escala  sena- 
toria y otras  dos  poi'  las  habitaciones  fuera  del  Teatro,  y se  ha  encontrado  un  pié  de 
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melili  corno  de  una  eslaluila  de  3 oii.  largo  y 2 oii.  alto,  bacante  por  dentro  corno  si 
fuese  guarnicion  de  alguna  cosa  de  madera  ; y el  lodo  se  lia  consinado  al  II.  Museo  à 
Paderni  ; y las  tierras  se  van  encajando  en  las  grulas  y bacantes  anliguos  . . . We- 
ber (min.). 

Portici  , 3 de  abril  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  tres  grutas 
por  las  babitaciones  y lugares  vi'rgenes.  M Tbealro  se  conlinùan  dos  grulas  por  el  canal 
de  piperno  y coluninada  de  estuco  y olras  dos  con  otras  pruebas  por  las  babitaciones 
de  fuera  del  Teatro;  se  van  encajando  lodas  las  grutas...  El  maestro  Juan  Arrigo  con- 
tinua à cerrar  las  lesiones  de  las  casas  con  fàbrica  y pez  , conforme  V.  S.  ba  ordena- 
do.  Los  habitantes  del  Francisco  Sconamiglio  de  la  casa  nuova  se  quéxan  diciendo  que 
la  bóvcda  se  ha  abierto  mas  y que  amenaza  de  caerlos  en  cucilo  ; luego  he  ido  con  el 
maestro,  Córcoles  y Anielo  à observar  y nos  parece  que  se  haya  abierla  mas  ; y eslo 
corno  I).  Tomaso  Jacomino  no  quiéren  que  se  serran  las  lesiones,  quieren  pilares  ; las 
otras  casas  se  continua  à serrar  sus  averturas  aùn  fàbrica...  Weber  (min.). 

.A’  dì  6 aprile  1762.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  cratero  per  ricevere  il  sangue 
delle  vittime  frantumalo  per  la  calcinazione;  alle  due  anze  gli  manca  il  pezzo  ad  una  di 
queste  ove  sono  le  leste  di  papere.  Un’asta  di  bilancia  con  le  due  pianelle  parim.  rotta 
e calcinata,  altra  picciola  asta  ; il  lutto  di  rame  , trov.  presso  il  Teatro  . . . Nota  di 
inet.  ecc. 

A’  dì  7 aprile  1762.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  pozzonelto  mediocremente  con- 
servalo, trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 aprile  1762.  Ricevei  un  fonte  lustrale  calcinato  e fracassalo  , trov.  presso 
al  Teatro...  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  y 10  de  abril  de  1762...  En  Resina  , à Risono  se  conlinùan  las  grulas  por 
las  babitaciones  y se  ha  enconlrado  un  pesonete  de  metal  de  5 on.  y de  alto  y 7 
de  diàm.  Al  Tbealro  se  van  continuando  dos  grutas  por  el  canal  y columnada  de  estuco 
y otras  por  las  babitaciones,  y se  ba  enconlrado  una  cóncola  muy  consumida  de  metal 
de  15  on.  por  10  on.  con  sus  dos  asas  separadas  de  6 on.  largas,  una  balanza  de  metal 
de  14  on.  larga  con  su  gancbo  separado  y sus  dos  plalillos  de  5 on.  de  diàm.  poco  con- 
sumidos,  una  berga  de  11  on.  larga  y olra  cóncola  , lodo  de  metal  rota  de  15  on.  de 
diàm.;  y lodo  quanto  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Por  lo  que  mira  à las 
casas  lesionadas  al  vicolo  de  mar  , D.  Joseph  Corcoles  me  ha  dicho  de  parte  de  V.  S. 
que  la  ùltima  carta  no  deja  desde  alguna  para  que  se  hàgan  los  pilares  endonde  estan 
necesarios  ; luego  yo  con  Corcoles  y el  anliguo  escavador  Aniello  Diacampo  con  el  m.® 
Juan  .Arrigo  bemos  ido  à seiìar  dos  pilares  à la  casa  de  D.  Thomas  Jacomino  que 
berdaderamente  nos  parece  muy  precipilada  y muy  necesario  el  poner  pilares  bajo  sus 
muros  cruces  ; solamente  esperamos  la  aprobacion  de  V.  S.  para  poder  dar  principio 
en  el  primer  dia  de  Irabajo...  Weber  (min.). 

Portici  17  de  abril  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  dos  grulas 
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y olras  pruebas  por  los  parajes  qiie  bay  virgenes  (.le  las  habilaciones  y calle  basolada. 
Al  Thealro  se  si'guen  las  tlos  grutas  del  canalon  de  piperno  y columnas  de  esluco  y olras 
dos  en  las  babitaciones  de  t’iiera  del  Thealro,  y las  lierras  se  van  encajando  en  las  misnias 
grutas  y bacantes  antiguos.  K1  dia  juéves  p.  p...  se  ha  dado  execución  à lo  que  V.  S. 
el  dia  anles  se  ha  servido  ù boz  de  aprobar  que  se  hagan  los  pilares  bajo  los  muros 
cruzes  de  la  casa  lesionada  de  D.  Thomaso  Jacomino,  baviendo  luego  empezado  la  exe- 
cución del  l’oso  que  se  va  conliuuando...  W'eber  (miti.). 

A’  dì  22  aprile  17G2.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  figurina  di  metallo  mancante 

le  braccia  rappresentante tiene  rotto  il  piede  destro  il  quale  è rimasto  fermalo 

sopra  la  base  cbe  parimente  si  è rinvenuta;  d.“  figura  è alla  senza  la  base  on.  10;  trov. 
presso  al  Teatro.  A’ola  di  met.  ecc. 

A’  dì  24  aprile  1762.  Ricevei  n."  4 frag.  di  metallo,  quali  si  credono  frag.  di  una 
delle  slalove  equestre  che  s’incontrarono  nei  primi  tenqn  di  questi  R.  scavi,  li  quali  si 
sono  incontrali  nel  far  li  fondamenti  de’  [)ilastri  per  sostenere  le  abitazioni  patite  in 
Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  abril  1762...  En  Resina,  a Risono  se  van  continuando  dos  grutas 
por  las  habilaciones  y calle  , dentro  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  pilar  de  màrmol 
bianco  de  término  de  15  on.  alto,  5 on.  audio  por  4 on.  y olro  pedacillo  separado  y 
una  bóveda  sotterranea  que  se  espera  ser  cantina  con  algun  vas  de  vino  seco  dentro. 
Al  Teatro  bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  conlinùan  dos  grutas  por  el  canal  de  pi- 
perno  y columnas  de  esluco  y olras  dos  por  las  habilaciones  de  fuera  del  Teatro  ; y 
se  ba  encontrado  una  estatuila  de  metal  con  la  pedana  de  lo  mismo  separada.  La  esta- 
tuita  de  hombre  beslido  à la  romana  con  su  barda  que  le  cae  del  hombre  izquierdo  que 
parece  un  rey  ó un  héroe , es  de  alto  9 on.  y y le  faltan  los  dos  brazos  ; la  pedana 
es  alla  3 on.  y '/z  J ancha  abajo,  y arriva  mas  de  3 on.  con  el  pié  derecho  de  la 
misma  estaluita  asido  en  la  misma  pedana.  En  el  pedani,  que  se  esiti  escavando  en  las 
casas  lesionadas  de  la  cortilla  de  Peruzo  se  ba  sacado  un  pedazo  de  màrmol  bianco  de  2 
pai.  y '/j  largo  por  7 on.  audio  escanalado  y un  pequeiio  pedazo  de  panini,  de  estàtua 
de  màrmol;  y el  lodo  se  ha  consifiado  al  R.  Museo  à Paderni...  P.  d.  D.  Camillo  Paderni 
ha  presentado  un  órden  del  Ecc.  Sen.  Martj.  Tanucci  por  parte  de  S.  M.  de  consinar 
los  reporles  del  sàbado  à él  para  enviarles  juntani.  con  el  suyo  à Nàpoles  para  aberrar 
los  operarios,  lo  que  se  ha  ejeculado  à la  bora  solita  de  la  nianana  y lo  ha  ordenado 
tambien  à D.  Jose|)h.  El  caballer  Fuga  ha  venido  aqut  à reconocer  las  casas  lesiona- 
das... Dice  tambien  la  R.  órden  de  enviar  reporte  ninguno  en  medio  de  la  semana  .. . 
Weber  {min.). 

Portici  30  de  abril  de  1762...  En  Resina  , à Bisofio  se  van  continuando  dos 
grutas  y otras  pruebas  por  las  casas  y calle  basolada.  .\1  Teatro  y cantina  bajo  las 
casas  de  li  Colli  muzzi  se  van  continuando  dos  grutas  por  las  babitaciones  y otras  dos 
por  el  canalon  de  piperno  y columnas  de  esluco,  y se  està  escavando  debajo  una  canti- 
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na.  El  sàbado  p.  p.  se  encontràron  qiialro  pcdacillos  de  melai  de  caballo  en  los  peda- 
menlos  que  se  hacen  para  los  pllares  en  las  casas  lesionadas  al  cortillo  de  Peruzo  , y 
el  lodo  se  ha  consinado  al  K.  Museo  à Padcrni  . . . P.  d.  Se  està  baciendo  el  pilar  en 
la  casa  de  Pietro  Jacomino  y otto  en  la  casa  de  la  boveda  abiet  ta  nueva,  donde  se  ha 
enconlrado  al  plano  un  bacante  el  (piai  se  està  encajando  bien  con  el  pislon  con  la  asis- 
lencia  de  Anielo  Diacampo.  AVeber  (min.). 

Portici  à 8 de  mayo  de  1762  . . . En  Resina  , à Risono  se  vari  continuando  dos 
erulas  y algunas  pruebas  por  las  babilaciones.  Al  Teatro  y bajo  las  casas  de  li  Colli 
muzzi  se  conlinuan  dos  grulas  por  el  canalon  de  pipcrno  y columnada  de  esluco  del 
portico  y cantina  ; y otras  dos  se  van  siguiendo  por  las  l'àbricas  antiguas  de  fuera  del 
Tbeatro  y se  encontró  un  pedazo  de  marmol  bianco  conio  un  ladrillo  de  11  on.  y ‘/^ 
largo  y 7 on.  anello,  el  que  se  ha  consiiìado  al  R.  Museo  à Paderni.  Las  tierras  se  van 
encajando  en  los  vacantes  anliguos  y otras  grutas  inservibles,  y se  estàn  continuando  à 
fabricar  los  dos  pilares  debajo  las  casas  lesionadas  de  Jacomino  y él  de  la  boveda 
abierta,  y se  dirige  una  gruta  desde  la  escala  à la  plaza  de  los  caballos  de  màrmol. . . 
Weber  (miìi.). 

■A’ dì  10  maggio  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  panneggio  di  statova 
di  metallo  et  una  picciolissima  figura  equestre  di  metallo  mancante  un  braccio  della  fi- 
gui'a  et  una  gamba  del  cavallo  di  carattere  oi’dinario,  de’  quali  ne  abbiamo  altri  rinve- 
nuti in  diversi  tempi  ; rinvenuto  questo  ove  si  fanno  li  fondamenti  per  li  pilastri  che  si 
devono  fare  per  assicurazione  di  alcune  abbitazioni  di  Resina.  Un  pezzo  di  marmo 
bianco  trovato  presso  l’antico  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  15  maggio  1762.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  dui  piccioli  frag.  di  metallo  et  un 
picciolo  pezzetto  di  portasanta,  trovato  a Resina  ove  si  fanno  li  pilastri  per  mantenim. 
delle  abbitazioni  patite.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 15  de  mayo  de  1762  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  y alguna  prueba  por  las  babitaciones  y calles  y cantina  , donde  se  ban  descu- 
bierlo  ciertas  gradas  para  subir  y bajar.  Al  Teatro  y bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se 
van  haciende  dos  grutas  por  las  murallas  y babitaciones  de  fuera  del  Tbeatro,  y se  con- 
tinua con  otras  3 à ir  dcscubriendo  el  canalon  de  piperno  y columnada  de  estuco  y 
cantina  de  frente  la  escala  senatoria.  Se  van  continuando  los  pilares  debajo  las  casas 
lesionadas  de  los  cortiles  de  Peruzo  y Prior  ; y haciende  el  cavam.  de  un  pilar  debajo 
el  àngulo  de  la  casa  de  D.  Thomas  Jacomino  se  encontró  un  pedazo  de  manto  de  una 
estàlua  de  metal  de  1 pai.  largo  y i on.  anche,  y olro  pedazo  cubierto  del  terreno  que 
seguo  la  figura  parece  un  caballito  de  metal  de  5 on.  grande,  y el  todo  se  ha  consinado 
al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  (min.). 

Portici  à 22  mayo  1762...  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos  grutas 
por  las  babitaciones  y calles  y cantina.  Al  Teatro  y bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se 
sigue  à ir  descubriendo  con  tres  grutas  el  canal  de  piperno  y columnada  de  esluco  y 
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cantina  frente  la  escala  senatoria  ; y otras  clos  grntas  se  van  liaciendo  por  las  habila- 
ciones  de  fiiera  del  Teatro  ; y enlre  las  tierras  se  encontró  una  nioneda  de  metal  que 
poco  se  conoce  por  el  terreno  ; y el  todo  se  ha  consiiiado  al  11.  Museo  à Paderni.  Se 
està  continuando  à acomodar  las  casas  lesionadas  del  corlille  de  Peruzo  y Prior  lia- 
ciendo  algunos  pilares...  Weber  (min.). 

Portici  à 29  de  mayo  de  1702...  En  Resina  , à Risono  se  continuan  dos  grutas  y 
alguna  pnieba  por  las  habitaciones  y calles  , y se  està  haciendo  un  derecho  debajo 
que  esfonderà  en  la  maceria  de  Sabarese  para  poder  tirar  algunas  tierras  quando 
legue  el  caso  no  baya  grutas  para  encajar  el  terreno  conio  he  observado  con  Corcoles, 
Pablo  y Aniello.  Al  Theatro  y bajo  las  casas  de  li  Colli  muzzi  se  van  haciendo  dos  grutas 
por  las  habitaciones  fuera  del  Teatro  y otras  tres  se  hacen  en  la  columnada  de  estuco 
y canal  de  piperno  de  frente  la  escala  senatoria  ...  y se  continuan  los  trabajos  seguii 
V.  S.  observó  el  dia  25  del  corriente.  En  la  casa  lesionada  de  D.  Thomas  Jaconiino  se 
bau  liecho  en  dos  àngulos  un  pilar  de  fàbrica  à cadauno,  y otro  se  ha  hecho  en  la  casa 
de  la  boveda  nueva  lambién  lesionada  à un  àngulo  y al  otro  àngulo  de  dJia  casa  se 
està  haciendo  el  cavalli,  para  hacer  el  otro  pilar...  Weber  {min.). 

A’  dì  12  giugno  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  base  di  colonna  di  marmo  al- 
quanto rotta  , di  diametro  un  pai.  e on.  5 '/s  e vari  frantumi  di  lastre  di  giallo  con 
qualche  di  alabastro,  ma  il  tutto  cotto,  trovato  presso  al  Teatro.  Nota  di  mel.  ecc. 

A’  dì  17  giugno  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  11.“  3 frontizi  grandi  et  un  cardine 
di  porta  superiore  et  altri  piccioli  frag.  , il  tutto  di  metallo  , trov.  sotto  il  bosco  di  S. 
Agostino.  Nell’orchestra  di  questo  antico  Teatro  si  rinvenne  un  pezzo  di  colonna  di 
alabastro  orientale  venato  a zagarelle  , lungo  pai.  2 , di  diametro  un  pai.  e on.  2.  Un 
capitello  di  marmo  bianco  alquanto  patito,  composito,  e un  cofano  di  frantumi  di  lastre 
di  giallo  e portasanta  cotte  rial  fuoco.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  giugno  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  4 pezzi  di  una  iscrizione  di 
marmo  nella  quale  si  legge  - - ANNIO  - - 1 - - CA  LATO  - - - - POSTVM  - - 1 - - li . VIRÒ  - - 
(Museo  naz.  n.°  3739)  et  altri  frag.  di  marmo  colorati,  trovato  tutto  neU’orcliestra  del 
Teatro.  E più  sotto  il  bosco  di  S.  .Agostino  un  fronlizio  e due  cardini  , uno  de’  quali  è 
rotto.  Sotto  la  masseria  di  Risogno  n."  3 barattoli  di  vetro,  n.°  3 carafe  et  un’altra  con 
r anza  lavorata.  Una  tazzetta.  Un  picciolo  vasetto.  N.°  3 lucerne  , una  liscia  , una  con 
un  cattivo  con  le  mani  legate  al  tergo,  terza  con  manubrio  rotto  nella  quale  vi  sono  scol- 
pite spoglie  militari  ; il  tutto  di  terra;  un  pezzetto  di  tavoletta  divenuta  carbone,  cosa 
di  niun  momento.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 3 de  julio  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  ban  haciendo  dos  grutas  y 
otras  pruebas  por  los  lugares  virgenes  de  las  habitaciones  y se  sacan  las  tierras  por 
allora  fuera  con  la  meda  que  està  à Savarese.  Al  Theatro  y bajo  las  casas  delli  colli 
muzzi  se  van  haciendo  dos  grutas  y algunas  pruebas  por  las  habitaciones,  y al  Teatro 
se  ha  entrando  por  una  puerta  ipie  està  en  el  balcon  ó locha,  cubierto  el  pavim.  de 
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niànnol . . . Se  està  continuando  con  el  in.»  t’abricador  à ir  liaciendo  los  pilares  de  fà- 
brica  y componiendo  las  casas  lesionadas  de  los  cortiles  de  Prior  y Peruzo...  Weber 

{Bibì.  mu7i.). 

Nàpoles  y julio  3 de  17G2...  no  baviendo  resullado  particularidad  alguna  à Resina 
en  las  grutas  que  se  van  continuando  con  lodo  el  buen  órden  debajo  la  niaseria  de  Ri- 
sono, en  el  Teatro  anliguo  y debajo  las  casas  del  contorno  delli  Colli  inuzzi. ..  Alcu- 
b i e r l’ e . 

Portici  à 10  de  julio  de  1762  ...  En  Resina  , à Bisoiio  se  van  continuando  dos 
grutas  y otras  pruebas  por  los  lugares  virgenes  de  las  habilaciones  , liràndose  las 
tierras  t'uera  por  el  respiro  que  se  ha  hecho  en  la  maceria  de  Savarese  por  no  haver 
aùn  grutas  donde  encajarlas.  Al  Teatro  y debajo  las  casas  delli  Colli  muzzi  se  van  ha- 
ciendo  dos  grutas  y otras  pruebas  por  las  murallas  de  las  habilaciones,  conlinuàndose 
olra  grula  para  enconlrar  la  olia  escala  senatoria  que  corresponde  à la  locha  ó balcon 
guarnecido  de  màrinol  , donde  se  encontró  ùllimani.  el  pedazo  de  la  inscripción  de 
inàrmol  y el  pedazo  de  la  coluinna  de  alabastro  fiorilo.  Con  el  in.“  fabricador  se  va 
continuando  à la  composición  de  las  casas  lesionadas  , baviéndose  comenzado  bacer 
otros  dos  cavali),  para  olros  dos  pilares  de  fàbrica...  Weber. 

A’ dì  13  luglio  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  panneggio  di  metallo 
longo  pai.  3,  il  quale  è lutto  lavorato  d’  interziatura  di  rame  come  fosse  una  stoffa  , 
trov.  ove  si  fanno  li  pilastri  per  sostegno  di  alcune  abitazioni  moderne  nel  vicolo  di 
mare.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  16  luglio  1762.  Presso  all’  antico  Teatro  un  mortaro  di  granilo  di  diametro 
pai.  2,  on.  7 '/^ , allo  on.  10 ‘/j...  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 17  de  julio  de  1762  . . . En  Resina  , a Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  y otras  pruebas  por  las  babitaciones.  Al  Tbeatro  y debajo  las  casas  de  li  Colli 
muzzi  se  siguen  dos  grutas  por  las  babitaciones  de  fuera  del  Tbeatro  , y se  ba  cncon- 
Irado  un  bello  mortero  de  màrmol  traberlino  granilo  , allo  11  on.  y de  diàm.  1 pai.  y 
9 on.  con  su  pisador  que  parece  servia  para  moler  los  colores  ; y se  continuali  otras 
dos  grutas  en  el  Tbeatro  descubriendo  una  escala  opuesla  lì  la  otra  ya  descubierta  se- 
natoria y una  puerla.  Se  van  continuando  bacer  los  pilares  debajo  las  casas  lesionadas 
al  cortillo  de  Peruzo  ; y liaciendo  el  cavani.  de  uno  de  los  pilares  se  ba  enconlrado  un 
pedazo  grande  de  panicbio  de  una  eslàtua  de  metal  de  3 pai.  y 2 on.  largo  y de  1 pai. 
de  diàm.  à una  punta  y à la  olra  6 on.,  y biene  à ser  el  pedazo  de  manto  que  le  caya 
à la  eslàtua  de  sobre  el  ombro  delras  de  la  espalda  (m  margine.  Esle  panicbio  es  una 
cosa  particular  por  que  cs  lodo  travajado  corno  damasco  , de  manera  que  despues 
haver  acavado  lodos  los  pilares  se  irà  buscando  su  eslàtua  que  seria  una  gran  cosa  , 
de  acuerdo  con  Paderni);  y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  à Paderni. ..  Weber 
{Bibl.  mun.). 

Nàpoles  y julio  17  de  1762...  En  Resina  se  va  continuando  por  dos  parles  y ha- 
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ciendo  otras  pruebas  en  las  grntas  de  debajo  la  mafaria  de  Bisogno  , y por  ofras  dos 
partes  se  va  siguiendo  tainbién  al  Teatro  y debajo  las  casas  de  li  Colli  nmizzi  ; y ha- 
ciendo  otras  pruebas  fuera  del  Teatro  se  ba  eiicontrado  un  tnortero  de  màrmol  traber- 
tino  con  su  pisador  de  1 pai.  y 9 on.  de  diàmetro  y alto  1 1 on.  Y en  paraje  poco  dis- 
stante también  fuera  del  Teatro  se  ba  hallado  un  pedazo  grande  3 pai.  y 2 on.  largo  y 
ménos  de  1 pai.  ancho  del  manto  de  una  estàtua  de  metal.  Cuyas  cosas  igualm.  se  han 
consignado  à D.  Camilo  Paderni  ; y caminàndose  en  todo  de  acuerdo  con  el  mismo  se 
bara  la  diligencia  alH  para  ver  si  se  descubriese  la  estàtua  ù otra  cosa  , siendo  este  el 
paraje  de  donde  en  lo  pasado  se  ban  sacado  mucbas  estàtuas  de  metal  y de  màrmol  y 
muchos  fragmentos  de  unas  y de  otras  con  otras  mucbas  cosas...  A leu  bierre. 

Dal  1\.  Museo  di  Portici  17  luglio  17G2.  Da  questi  II.  scavi  d’ Ercolano  abbiamo 
avuto  in  questa  settimana  un  mortaro  di  granilo  di  diametro  pai.  due  e once  7 */j,  alto 
on.  10  '/s  il  quale  tiene  due  anze  et  il  suo  molinello  di  un  marmo  mischio  duro  , trov. 
in  una  antica  abitazione  presso  al  Teatro.  Non  mollo  lungi  da  d.  antico  Teatro  ove  si 
fanno  de’  pilastri  per  sostegno  di  alcuni  bassi  o diciam  camare  moderne  lesionate  per 
cagione  di  negligenza  di  chi  prima  teneva  la  direzione  di  quelli  scavi  , si  è incontrato 
in  questo  silo  un  pezzo  di  panneggio  di  una  statova  lungo  palmi  3,  che  se  avessimo  la 
sorte  di  poter  rinvenire  lutto  il  restante  della  statova,  fra  le  antichità  oltre  Tunità  faria 
un  gran  strepito  per  tutta  1’  Europa  ; oltre  1’  esser  questo  di  buon  carattere  è tutto  or- 
nalo di  rame  intarsiato  a guisa  di  una  stoffa,  lo  ho  creduto  espediente  abboccarmi  con 
r ingegnerò  D.  Carlo  Weber  con  il  quale  siamo  convenuti  che  immediatam.  che  si  sa- 
ranno assicurati  li  soprascritti  bassi  , non  solo  si  procurerà  di  rinvenire  la  statova  di 
bronzo,  ma  anche  di  fare  altre  diligenze  in  quei  contorni  ove  è stato  uno  de’  migliori 
sili  dell’Ercolano  et  il  peggio  scavalo.  Noi  Eccmo  Sig.  faremo  due  buone  cose  ne’  nuovi 
scavi  che  qui  faremo;  la  prima  è quel  che  promette  il  sito;  la  seconda,  che  anderemo  ad 
incassare  tante  grotte  lassale  vacanti,  che  in  conseguenza  le  abitazioni  moderne  non  fa- 
ranno più  alcun  movimento.  In  tal  sito  posso  io  assicurare  l’E.  V.  che  ne’  primi  tempi 
si  rinvennero  de’  monumenti  li  più  magnifici  di  bronzo,  ma  non  li  seppero  quelli  intel- 
ligenti d’allora  conoscere,  perchè  rinvenuti  franti  , credettero  far  più  profitto  al  Ile  nel 
farli  fondere  et  impossibile  che  si  potessero  riunire  ; onde  se  1’ E.  V.  si  degna  appro- 
vare quanto  si  è convenuto  fra  me  e f ingegnerò  D.  Carlo  Weber,  lutto  si  farà  con  la 
maggior  sicurezza  e diligenza  per  rinvenire  qualche  cosa  di  merito..  . Paderni. 

Portici  24  luglio  1762...  En  Resina,  à Risono  se  conlinùan  las  solitas  habitaciones, 
conio  ancora  las  del  Teatro  y Colli  muzzi  , corno  V.  S.  màrtes  p.  p.  ha  observado  , 
corno  lambien  à acomodar  las  casas  lesionadas...  Weber. 

A’  dì  30  luglio  1 762  ...  E più  una  lucerna  di  terra  nella  quale  vi  è impresso  una 
figura  di  un  atleta.  Frag.  di  un’altra  con  testa  di  Ercole  coperta  con  pelle  di  leone.  Una 
piccioliss.  pignatta  rotta  et  un  coverebio  ; il  lutto  di  terra  ordinaria  trov.  ove  si  fanno 
li  fondam.  per  li  pilastri  per  sicurezza  delle  moderne  abitazioni  in  Resina.  Nota  di 
met.  ecc. 
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r<à|toles  y julio  31  do  1762...  En  Resina,  bajo  la  masaria  de  Bisogno  se  van  con- 
tinuando dos  grutas  y algunas  pniebas  por  las  habilaciones  ; y olras  dos  grulas  con 
olras  diferenles  pruebas  se  van  siguiendo  lainbien  al  Teatro  y por  las  babitaciones  de 
su  contorno  en  que  se  escavò  en  lo  pasado  , donde  unicamente  se  ha  ballado  una  lu- 
cerna de  tierra,  un  pedazo  de  otra  lucerna  y un  pucbero  con  una  coberlera  tambien  de 
lierra,  lo  qual  igual.  se  ba  llevado  al  R.  Museo...  Alcubierre. 

Portici  à 31  de  julio  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  siguiendo  dos  grulas 
y algunas  pruebas  por  las  babitaciones.  Al  Tbeatro  se  va  continuando  à descubrir  la 
otra  escala  senatoria  y se  ban  baciendo  dos  grutas  y algunas  pruebas  por  las  babita- 
ciones de  fuera  del  Tbeatro.  Se  conlinuan  à ir  acomodando  las  casas  lesionadas  con 
los  pilares  de  fàbrica  , y en  un  pedamento  se  ba  encontrado  una  lucerna  de  greda  y 
una  cubierta  de  otra  con  una  cabeza  enzima  , una  cobertera  y un  pillatelo  de  greda 
roto  ; y el  lodo  se  ba  consiiìado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  (Bibl.  mun.). 

Portici  31  luglio  1762  . . . Da  quest’Ercolano  solo  ove  si  stanno  facendo  li  peda- 
menti  per  li  noti  pilastri  per  sicurezza  di  certe  picciole  abitazioni  si  è rinvenuto  una 
lucerna  di  terra  nella  quale  vi  è impresso  una  figura  di  un  atleta  ; frag.  di  un’altra  si- 
mile con  la  testa  di  Ercole  coperta  con  pelle  di  leone,  una  piccioliss.  pignatta  et  un  co- 
vercbio  parimente  di  terra...  Paderni. 

A’  dì  2 agosto  1762.  Da  uno  de’  sudetli  ricevei  un  picciolo  vasetto  o sia  anforelta 
di  metallo  mancante  un’anza,  ben  conservato,  allo  on.  5.  Un  piede  di  fonte  lustrale  di 
marmo  alto  pai.  2 , on.  5 con  la  sua  base  quadra  di  on.  11  , trov.  presso  il  Teatro. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 7 de  agosto  de  1762  . . . En  Resina  , à Risono  se  ban  continuando  dos 
grutas  y algunas  pruebas  por  las  babitaciones.  Al  Tbeatro  se  ba  descubriendo  la  otra 
escala  senatoria,  y por  las  liabitaciones  de  fuera  del  Tbeatro  se  conlinuan  dos  grulas 
y otras  pruebas  ; y baviendo  entrado  en  una  càmara  ó eslufa  con  el  pavim.  y el  zócolo 
de  màrmol  zepolazo  se  encontró  una  columneta  de  màrniol  bianco  acanalada  y fras- 
queada  con  su  pedana  separada,  alta  la  columneta  2 pai.  y 4 on.  y de  6 on.  de  diàm. 
arriva  y abajo  9 on.  y la  pedana  de  11  on.  quadra  ; un  vaselo  ò jarrila  de  metal  con 
su  asa  de  5 on.  alto  y una  onza  y */»  de  diàm.  à la  boca  y la  dba  càmara  ó eslufa  se 
encuenlra  ya  escabada  ; y el  lodo  se  ba  consifiado  al  R.  Museo  à Paderni  ...  Se  ba 
continuando  con  el  m.®  fabricador  à ir  haciende  los  pilares  de  fàbrica  en  las  casas  le- 
sionadas y acomodando  las  sus  lesiones...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Nàpoles  y agosto  7 de  1762  .. . En  Resina,  continuàndose  con  el  solilo  órden  en 
las  grutas  de  debajo  la  masaria  de  Bisogno  , al  Teatro  antiguo  y en  otros  parajes  del 
contorno  del  proprio  Tbeatro,  en  uno  de  éslos  en  que  se  ba  descubierto  una  estància  , 
ba  comparecido  al  lado  de  la  enlrada  (cuyo  zócolo  es  de  màrmol  zepolazo)  una  colum- 
nilla  de  màrmol  bianco  encanalada  con  algunos  ramos  y su  base  separada;  siendo  alla 
la  dicha  columna  2 pai.  y Vj  y cerca  de  '/,  pai.  de  diàmetro  ; y la  base  es  cerca  un 
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pai.  en  quadro.  V lambién  se  ha  hallado  alli  un  basilo  de  metal  con  su  asa  5 on.  allo, 
lo  qual  lambién  se  ha  llevado  al  R.  Museo...  Alcu  bierre. 

Dal  R.  Museo  7 agosto  1762  . . . Dall’  Ercolano  abbiamo  una  picciola  anfora  di 
metallo  ben  conservata  alta  once  5 ma  le  manca  un’anza  ; un  piede  di  un  fonte  lustrale 
lavoralo  di  marmo  con  la  sua  base,  allo  palmi  2 ‘/^  rinvenuti  in  una  camera  presso  al 
Teatro  la  quale  dava  qualche  speranza,  ma  si  è trovata  essere  stala  scavata  da  altri... 
P aderni. 

Portici  à 14  de  agosto  1762...  En  Resina  , à Risono  se  ban  siguiendo  dos  grutas 
y otras  pruebas  por  las  habitaciones.  .Al  Thealro  se  ba  continuando  à descubrir  la 
olra  escala  senatoria  y se  ban  continuando  otras  dos  grutas  con  algunas  pruebas  por 
las  habitaciones  de  fuera  del  Teatro.  E1  m.®  fabricador  va  continuando  con  los  pilares 
de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas...  Weber  mun.). 

A’  dì  18  agosto  1762.  Da  delti  cavatori  ricevei  un  capitello  di  marmo  di  altezza 
pai.  1 ‘/j  et  un  pezzo  di  colonna  di  africano  di  1 pai.  e on.  9 e tre  altri  frag.  di  d.^  co- 
lonna et  un  cofano  di  pezzami  di  lastre  di  giallo  e rosso  antico,  trov.  al  Teatro.  E più 
un  nella  orecchie  di  osso  trovato  sotto  le  case  lesionale  ove  si  fanno  li  fondamenti  delli 
pilastri  in  Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 21  de  agosto  de  1762  ..  . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  y otras  pruebas  por  las  habitaciones.  Al  Teatro  se  va  continuando  à descubrir 
la  olra  escala  senatoria,  endonde  se  ha  enconirado  un  capilel  de  màrmol  bianco  fras- 
queado  de  I pai.  y '/z  allo  y de  I pah  y //  quadro  y de  1 pai.  de  diàm.  del  órden  co- 
rintio, al  qual  son  rotas  arriba  las  hojas  de  los  coles,  y merece  que  el  estatuario  las  aco- 
mode que  sera  una  alhaja  de  erudicion  de  ser  el  Teatro  del  órden  corintio  ; un  pedazo 
ó espaco  de  columna  de  màrmol  africano  de  1 pai.  y 9 on.  altoy  de  1 pai.  y 5 on.  de 
diàm.,  otros  Ires  pedazos  de  la  misraa  columna  y dos  cofanos  de  màrmoles  de  jalo  an- 
tiguo  y rojo  antiguo.  Y en  las  habitaciones  fuera  del  Teatro  se  van  haciende  otras  dos 
grutas  y algunas  pruebas  y se  van  continuando  à hacer  los  pilares  de  fàbrica  debajo 
las  casas  lesionadas  , y en  un  pedam.  se  encontró  un  anela  orejas  ó limpia  orejas  de 
hueso  de  6 on.;  y el  lodo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’ dì  24  agosto  1762.  Da’  sud.  ricevei  altro  capitello  di  marmo  e molti  pezzami 
minuti  della  colonna  d’africano,  metà  della  base  et  un  pezzo  di  lastra  di  marmo  , trov. 
al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  28  agosto  1762...  En  Resina  , à Risono  se  ban  continuando  dos  grutas  y 
otras  pruebas.  Al  Theatro  se  ba  continuando  à descubrir  la  otra  escala  senatoria,  en- 
donde se  ha  encontrado  un  capitei  de  màrmol  bianco  frasqueado  allo  22  on.,  quadro 
arriva  20  on.  y diàm.  abajo  13  on.  y las  qualro  cantonadas  de  arriva  rotas;  un  pedazo 
de  espaco  de  columna  de  màrmol  africano  de  1 pai.  y '/^  por  20  on.  ancho  ; cinco 
cófanos  de  pedazos  de  la  misma  columna  y otros  dos  cófanos  de  pedazos  de  cornises  de 
màrmol  bianco;  media  vasa  de  màrmol  , alla  4 on.  y diàm.  16  on.  Diro  pedazo  de 
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màrniol  bianco  de  2 pai.  por  20  on.  Se  bau  liaciendo  olras  dos  grutas  y pruebas  fucra 
del  Thealro  por  las  babilaciones  ; y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  K.  Museo  à Paderni . . . 
Weber  {Bibl.  7iiun.). 

Portici  à 4 de  setleinbre  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  ban  continuando  dos 
grutas  y algunas  pruebas.  Al  Theatro  se  està  acavando  de  descubrir  la  otra  escala 
senatoria  , y se  hacen  dos  grutas  con  olras  pruebas  por  las  fàbricas  de  fuera  del 
Theatro.  El  m.®  fabricador  està  continuando  à hacer  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las 
casas  lesionadas...  Webe r (/i(6/.  mun.). 

Portici  il  11  de  seliembre  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  y olras  pruebas  por  los  lugares  virgenes  de  las  babilaciones.  Al  Teatro  se  està 
acabando  de  alargar  la  otra  escala  senatoria  y se  van  siguiendo  dos  grutas  con  otras 
pruebas  por  las  inurallas,  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  y dos  pedazos  de  con- 
duclo  de  plomo  que  unidos  son  7 pai.  y y el  lodo  se  ha  consiiiado  ai  R.  Museo  à 
Paderni.  En  las  casas  lesionadas  se  van  continuando  à hacer  los  |)ilares  de  fàbrica  . . . 
Weber. 

A’ dì  11  settembre  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  pai.  7 ‘/a  di  condotti  di  piombo 
in  due  pezzi,  Irov.  al  Teatro  d’Ercolano.  ìNola  di  met.  ecc. 

Portici  à 18  de  seliembre  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  ban  continuando  dos 
grutas,  una  por  las  babilaciones  y la  otra  por  una  calle  vasolada  con  olras  pruebas.  Al 
Teatro  se  acabó  de  descubrir  la  otra  escala  senatoria  y se  hace  una  grula  por  una  mu- 
ralla  al  pié  de  dlia  escala  , y olras  dos  se  ban  haciende  por  las  babilaciones  , y se  ban 
continuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas...  Weber  {Bibl.  muti.). 

A’ dì  24  settembre  1762  ...  E più  ricevei  n.°  14  cofani  di  pezzami  di  marmo 
bianco  e picciola  porzione  di  mischi  ; fra  questi  vi  è un  chiusino  con  due  anelli  di  me- 
tallo uniti,  trovali  sotto  la  masseria  di  Risogno.  E più  un  cofano  di  pezzami  di  marmi 
mischi  trovalo  ove  si  fanno  le  fondamenta  de’  pilastri  in  Resina  per  sostegno  di  alcune 
picciole  abbilazioni,  E più  una  tazza  striata  al  di  dentro  che  ha  servilo  di  un  fonte,  di 
marmo  bianco  rotto  in  più  pezzi,  Irov.  al  Teatro.  .Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 25  de  seliembre  de  1762  ..  . En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  dos 
grutas  por  la  calle  y babilaciones,  y se  bau  sacado  14  cófanos  de  diferenles  pedazos  de 
cornises  de  imirmol  de  rojo,  negro  y bianco  con  una  Iosa  de  màrrnol  de  19  on.  quadra, 
rota  en  4 [>edazos,  laborada  con  una  llor  al  medio  {in  margine-,  es  estrella  bellissima  y 
de  màrrnol  griego)  y con  6 agujeros  corno  si  fuese  Iosa  de  sepolcro  con  dos  anilletas  de 
metal  para  alzarla  (in  margine-,  se  ha  considerado  de  nuevo  està  piedra  y no  dodo  de  ser 
de  fuente  ó bailo  para  que  las  aguas  i>asen,  pero  con  la  escavacion  lo  savré  decir  si  es 
sepolcro  ó recipiente  de  agua.  Era  una  casa  caida  sobre  la  calle  basolada  y proinele  algo); 
v olio  pedazo  de  màrrnol  rojo  de  màs  de  1 pai.  quadro.  Al  Theatro  se  continua  una  grula 
siguiendo  una  muralla  y otras  dos  se  continuati  por  las  babilaciones,  y se  han  encon- 
Irado  9 pedazos  de  una  fuente  de  màrrnol  bianco  acanalada  fuera  y dentro  con  una 
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rosa  en  el  medio;  fallali  niuchos  pedazos;  es  bellissimam.  lavorada.  Se  van  conlinuando 
à hacer  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas  ; y en  un  pedaniento  se  ha  en- 
contrado  un  còfano  de  pedazos  de  màrniol  portasanla  , jalo  y africano,  y el  lodo  se  ha 
consinado  al  11.  Museo  à Paderni...  Weber. 

Dal  11.  Museo  26  seltenibre  1762.. . Dallo  scavo  d’Ercolano  n.°  14  cofani  di  pez- 
zami di  marmi  bianchi  et  alcuni  pezzi  di  corniciami  di  rosso  antico;  un  chiusino  di 
marmo  con  due  anelli  uniti  di  metallo  ma  rollo.  Dna  tazza  rotta  in  più  pezzi  che  al  di 
dentro  è striata  e nel  centro  vi  è un  fiore  ; pochi  pezzi  di  giallo  e portasanla;  parte  di 
delti  marmi  sonosi  rinvenuti  sotto  la  masseria  di  Bisogno  e parte  nel  Teatro,  dove  si  è 
scoverto  già  un  lungo  muro  con  tre  porle  , le  quali  conducono  nella  scena  di  dello 
Teatro...  Paderni. 

A’  di  27  settembre  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.”  6 cofani  di  pezzami  di  marmi 
mischi  che  hanno  servito  di  pavimento,  trovalo  ove  si  fanno  li  fondamenti  delli  sopra- 
scritti  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ di  28  settembre  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n."  4 cofani  de’  pezzami  di 
marmi  mischi  rinvenuti  ne’  soprascritti  pcdamenli  et  un  chiodo  di  ferro.  Nota  di 
met.  ecc. 

Primo  ottobre  1762.  Ricevei  altri  quattro  cofani  di  pezzami  di  marmi  come  sopra 
trovati  nel  sud.  sito  con  un  fiag.  di  metallo  et  un  chiodo  di  ferro.  E più  n.“  2 grappe 
di  metallo  et  altro  picciolo  frag.  et  un  lagrimatoio  trovato  presso  al  Teatro.  Nola  di 
met.  ecc. 

Portici  à 2 de  octubre  de  1762  ...  En  Resina,  à Risono  se  ban  conlinuando  dos 
grutas  y otras  pruebas  por  las  habitaciones.  Al  Theatro  se  ba  siguiendo  con  una  grula 
una  muralla  y otras  dos  se  ban  haciendo  por  las  habitaciones,  y se  enconlró  una  lacri- 
monia  de  vidrio,  un  pedacillo  de  metal  y dos  grapas  de  cobre.  A continuacion  de  ir 
haciendo  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  de  los  cortiles  de  Peruzo  y Prior  , de 
uno  de  los  pedam.  se  ban  sacado  14  cófanos  de  pedazos  de  màrmoles  , y entre  ellos 
algunos  quadretes  triàngulos  y mostachioles  de  jalo  anliguo,  zepolazo,  africano  , por- 
tasanta  y bianco  y negro;  dos  clabos  de  yerro  de  15  on.  largos  y una  piastra  de  metal 
de  guarnicion;  y el  lodo  se  ha  consinado  al  11.  Museo  à Paderni...  Weber  {Bibl.mun.). 

Dal  II.  Museo  2 ottobre  1762...  Dallo  scavo  d’Ercolano  ho  ricevuto  n.°  14  cofani 
di  pezzami  di  marmo  che  han  servilo  di  pavimento,  cioè  di  portasanla,  africano  e giallo 
antico  , n.“  2 chiodi  di  ferro  et  un  frag.  di  metallo  , rinvenuto  il  tutto  ove  si  fanno  li 
fondamenti  di  pilastri.  Dallo  scavo  del  Teatro  altro  non  si  è rinvenuto  che  due  grap- 
pette et  un  picciolo  frag.  di  metallo  et  un  lagrimatoio  di  vetro...  Paderni. 

A’  dì  8 ottobre  1762...  E più  n.°  2 cofani  di  frantumi  di  piangie  di  piombo  e pai. 
8 di  condotti  di  piombo  in  due  pezzi  , et  un  picciolo  frag.  di  un  capitello  di  marmo 
trov.  al  Teatro.  E più  n.°  3 cofani  di  marmi  mischi  trovati  ne’  fondamenti  de’  pilastri. 
Nota  di  met.  ecc. 


— sop- 
portici à 0 deoclubre  eie  1762 . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
gnitas  y otras  pruebas  por  las  habitaciones.  Al  Thealro  se  continua  una  grula  por  la 
rnuralla  cerca  de  la  escala  senatoria  y otras  dos  grutas  por  las  habitaciones,  y se  han 
encontrado  dos  cófanos  de  pedacillos  de  plomo  y 8 pai.  de  conducto  de  plomo  en  dos 
pedazos.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas  y se  ban  sacado 
tres  cófanos  de  pedazos  de  màrmoles  jalo  antiguo,  africano  y portasanta  con  algunos 
triàngulos  y mostachioles  y un  pedazo  de  niarmol  bianco  que  forma  una  fior  y 4 cófa- 
nos de  ladrillos  pequenitos  de  5 on.  y '/^  por  2 on.  y '/j  y una  onza  de  groseza  ; el 
todo  se  ha  consifiado  al  R.  Museo...  {in  margine.  Estos  ladrillos  son  particulares  por 
ser  tan  pequenos  que  todavia  no  se  ha  visto,  y formàron  à corlelo  un  pavimento;  esto 
es  puestos  à cuchillo).  Weber. 

Napoli  12  ottobre  1762.  Rappresentanza  del  Sig.  Colonnello  del  R.  Corpo  degl’in- 
gegneri I).  Rocco  Gioacchino  d’Alcubierre  Direttore  degli  scavi  Reali  con  cui  è di  pa- 
rere che  non  si  scavi  più  il  Teatro  d’ErcoIano  per  li  danni  che  ne  possono  risultare  e 
pel  dippiù  che  vi  è lungamente  esposto  , tradotto  dall’  originale  in  lingua  spagnuola 
ch’esiste  nel  Volume  2.”  delle  Minute  d’informi  del  d.®  d’Alcubierre  al  Marchese  Ta- 
nucci  dal  1.®  luglio  a tutto  dicembre  1762  presso  il  Sig.  Cavaliere  Arditi  nel  R.  Museo 
Borbonico. 

Eccellentissimo  Signore,  Signore.  E ben  noto  all’E.  V.  che  in  tempo  passato  dal- 
l’anno 1738  avendo  io  scoverto  l’antico  Teatro  d’ErcoIano,  procurai  di  scavare  in  esso 
per  alcuni  anni  quanto  fu  possibile  onde  incontrare  la  quantità  di  statue  in  marmo  ed 
in  bronzo  e molti  altri  monumenti  che  di  là  si  estrassero  , avendo  continuato  nello 
stesso  Teatro  fino  a che  esaminate  tutte  le  sue  parti  e dello  Scenario,  compresi  che  lì 
non  vi  era  più  speranza  d’incontrare  altri  monumenti.  Proseguii  anche  dopo  , fino  a 
che  scoverte  tutte  le  parti  principali , potei  con  ciò  ricavarne  il  disegno.  Sospesi  quando 
mi  parve  di  non  poter  più  continuare  senza  il  pericolo  che  soffrivano  molti  edifizi  di 
Resina,  la  strada  regia  e la  Chiesa  di  S.  Caterina  che  stanno  al  di  sopra  e nella  vici- 
nanza sua  fino  ai  Colli  mozzi,  per  li  gran  vóti  fatti  che  si  sono  mantenuti  ed  attualmente 
esistono  ondè  poter  osservare  il  Teatro  sudetto  ; sopra  de’  quali  sussistendo  circa  80 
palmi  di  altezza  di  terreno,  nella  maniera  che  si  può  calcolare,  eccede  i sei  milioni  di 
cantaia  il  peso  che  sostengono  gli  appoggi  , i pilastri  e le  masse  di  terreno  che  si  la- 
sciano tra  i riferiti  vóti  , essendosi  mantenuto  in  questo  modo  per  molti  anni  lo  stesso 
Teatro,  con  comoda  scala  per  calare  ad  osservarlo  quelli  che  ne  hanno  avuto  la  curiosi- 
tà. In  vista  del  quale  esposto,  il  Custode  del  Reai  Museo  D.  Camillo  Paderni,  lusingato 
che  ivi  erano  anche  molte  statue,  si  tornò  a metter  mano  è già  compito  un  anno,  il  che 
io  avea  fatto  in  altre  parti  con  più  speranza.  Consecutivamente  essendo  stato  io  chiamato 
da  V.  E.  il  giorno  8 di  gennaio  di  questo  anno,  le  piacque  comandarmi  che  io  non  im- 
pedissi a 1).  Carlo  Weber  di  scavare  nel  medesimo  Teatro,  dove  egli  anche  diceva  che 
sussistevano  molte  suppellettili  e statue;  mediante  il  quale  ordine  , da  allora  si  è au- 
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mentala  la  gente  e si  è mantenuto  il  principal  travaglio  pel  detto  tempo  più  di  un  anno 
nello  stesso  Teatro  , dove  non  essendosi  incontralo  cos’  alcuna  di  quanto  si  sperava,  e 
verificandosi  ciò  che  nelle  mie  lettere  ho  avuto  l’onore  di  esporre  a V.  E.  , particolar- 
mente colle  due  in  data  de’  13  e 20  febbraio  di  questo  anno  , sono  già  persuasi  tanto 
I).  Carlo  Weber  come  D.  Camillo  Paderni  che  io  abbia  tolto  dal  Teatro  quanto  in  esso 
esisteva.  Il  che  ora  mi  dà  motivo  con  questa  mia  umile  rappresentanza  di  manifestare 
a V.  E.  che  io  non  sono  di  sentimento  che  si  continui  a scavare  nel  detto  Teatro  e 
nella  vicinanza  de’  Colli  mozzi,  considerando  che  l’immenso  riferito  peso  che  vi  è sopra 
dei  vóti  (quantunque  molto  contribuisca  per  la  sicurezza  che  gran  parte  del  terreno  sia 
petrifìcato)  potrebbe  cagionare,  in  caso  di  tremuoto  di  cui  Nostro  Signore  ci  preservi, 
ed  anche  senza  di  questo,  aprendosi  le  case  che  vi  sono  sopra  od  altro  danno  maggio- 
re, rimettendomi  a ciò  che  S.  M.  prendendo  informo  da  altre  persone,  se  mai  fosse  di 
suo  Reai  piacimento,  stima  meglio  conveniente  , quantunque  ho  capito  che  per  effetto 
dello  zelo  di  1).  Camillo  Paderni  in  iscoprire  maggiormente  il  Teatro  , non  pensando 
alle  conseguenze  che  umilmente  ho  esposte,  non  sarà  del  mio  parere. 

E per  la  intelligenza  di  V.  E.  sullo  stesso  assunto  mi  è sembralo  anche  farle  pre- 
sente come  Sua  Maestà  Cattolica  ebbe  la  benignità  due  volte  in  diversi  tempi  di  dirmi 
che  desiderava  di  scoprire  per  sopra  interamente  il  Teatro.  Ed  io  con  sincerità  risposi 
alla  IM.  S.  che  il  Teatro  stesso  ed  i voti  fatti  stavano  porzione  sotto  la  Strada  Regia  per 
dove  passava  S.  M.,  verso  S.  Caterina  e i Colli  mozzi.  Che  in  primo  luogo  era  neces- 
sario comprare  molle  case  e territorio  per  cambiar  la  strada  o verso  S.  Maria  a Pu- 
gliano  0 verso  la  marina.  Che  in  secondo  luogo  si  dovrebbero  comprare  le  case  imme- 
diate ai  Colli  mozzi  e la  Chiesa  di  S.  Caterina  ed  altre  a Vico  di  mare  che  stanno  sopra 
il  detto  Teatro.  Che  in  terzo  luogo  si  dovrebbe  vedere  dove  trasportare  le  rovine  di 
tante  case,  ed  inoltre  circa  venliseimila  canne  cubiche  di  terreno  che  in  80  palmi  di 
profondità  era  mestieri  di  togliere  e trasportare  ad  altra  parte  per  iscoprire  intera- 
mente il  Teatro.  E finalmente  manifestando  a S.  M.  che  sarebbe  anche  necessario  for- 
mare un  condotto  sotterraneo  fino  al  mare  per  lo  scolo  delle  acque  piovane , stando  il 
Teatro  solamente  circa  12  palmi  superiore  al  livello  del  mare  , non  basterebbero  per 
tutto  poche  centinaia  di  migliaia  di  ducati.  In  vista  del  quale  informo  verbale  per  al- 
lora non  si  pensò  ad  altra  cosa  ; e con  ciò  senza  imbarazzo  S.  M.  C.  ebbe  molte  volle 
la  benignità  di  dirmi  che  se  risultavano  danni  si  pagherebbero  ; la  prima  e principal 
mira  che  ho  avuto  sempre  è stata  di  soddisfarli  in  quanto  è stato  possibile  dal  dì  22 
ottobre  1738  che  si  cominciarono  questi  scavi  ; mi  è sembrato  di  mia  obbligazione  il 
rappresentare  ora  a V.  E.  quanto  ho  espresso... 

A’ dì  15  ottobre  1762...  E più  si  è ricevuto  un’urna  di  terra  con  la  bocca  quadra 
di  un  palmo  , alla  pai.  3,  on.  8 et  un’olla  di  rame  calcinaliss.  e rotta  in  più  pezzi,  tro- 
vala a Bisogno.  Nola  di  niet.  ecc. 

Portici  à 16  de  oclubre  de  1762...  k Resina  en  Bisoiio  se  van  continuando  dos 
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grutas  y olras  pruebas  por  las  habilaciones  y se  ba  encoiilrado  una  linaja  sana  de 
greda  de  3 pai.  y '/.  alla  con  la  boca  de  1 1 on.  cn  quadro  y de  3 pai.  y 9 on.  de  diàm. 
à la  panza  {in  margine.  Kslo  es  parlicular  ; tiene  qualro  agnjeridos  en  los  qualro  lados 
de  la  boca  para  poner  batpielas  de  verro  en  cruz)  ; y una  olla  de  cobre  en  imiclios 
fragni,  rota.  Al  Theatro  cnlre  los  pilaresy  arcos  de  delras  del  mismo  Theatro  se  han 
comenzado  trcs  grutas  con  la  esperanza  de  enconlrar  alguna  eslàtua  segun  se  han  en- 
conlrado  por  lo  passado;  y se  van  encajando  las  tierras  en  las  iiiismas  grutas  y el  lodo 
se  ha  consiiiado  al  1\.  Museo  à Paderni.  Se  continuan  à ir  haciende  los  pilares  de  fàbrica 
debajo  las  casas  lesionadas  en  los  cortiles  del  Prior  y Perruzo...  AA  eber. 

Portici  à 23  de  octubre  de  17fi2...  En  Resina  , ù Risono  se  siguen  las  calles  con 
sus  habitaciones  por  las  tierras  virgenes  cerca  donde  se  encontró  la  tinaja  ó chiro  la 
semana  pasada.  Al  Theatro  se  siguen  las  solitas  pruebas  de  los  pilares  en  el  papanionte 
y otras  grutas  por  las  murallas  encajando  todas  las  tierras  conforme  A".  S.  ha  ordena- 
do  ; y una  se  dirige  bacia  el  foro  ó plaza  del  caballo  de  màrmol  , todos  tan  bellos  lu- 
gares  y grutas  con  fàbricas  y carbones  que  rnejor  no  se  puede  desear  , segun  compa- 
rece.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas...  AA  eber. 

A’  dì  26  ottobre  1762.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un’anfora  anzata  rotta  in  minuti 
pezzi  per  la  calcinazione  et  un’  anza  di  un  fonte  lustrale,  trov.  ove  si  fanno  li  pilastri. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  29  ottobre  1762.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  picciolo  mortaro  di  marmo 
bianco  trovato  pieno  di  osse  di  seppie  nel  sito  ove  si  fanno  li  pilastri.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 30  de  octubre  de  1762  ...  En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  3 
grutas  y otras  pruebas  por  las  habitaciones  y calles.  Al  Theatro  se  van  continuando 
dos  grutas  segun  A'.  S.  ha  ordenado  y Aniello  me  dejó  de  parte  de  A’.  S.,  la  una  para 
ir  al  caballo  de  inàrmol  donde  no  bay  casas  y la  otra  alrededor  del  Teatro  dentro  del 
duro.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas,  y en  uno 
de  los  pedamentos  de  dhos  pilares  se  ha  encontrado  algunos  pedacillos  de  un  vaso  de 
cobre  con  dos  mangos  de  metal  sano  de  8 on.  largos  y otra  manilla  mal  conservada  , 
y un  mortelo  de  màrmol  bianco  Meno  de  tierra  y ciertos  huesos,  alto  7 on.,  diàm.  9 on. 
esfondado  ; el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  AA’eber. 

Nàpoles  y octubre  30  de  1762  ..  . En  Resina  , despues  de  haverme  puesto  de 
acuerdo  con  el  enunciado  Paderni  se  ha  disminuido  la  fuerza  del  trabajo  que  estava  al 
Theatro  antiguo  por  no  haverse  hallado  nada  de  màs  de  un  alio  à està  parte  , ni  tam- 
poco en  los  lugares  que  se  han  vuelto  à reconocer  de  nuevo  , de  donde  en  lo  pasado 
yo  saqué  la  mayor  cantidad  de  las  estàtuas  grandes  de  màrmol  y de  bronce  y otras 
muchas  cosas  ; y se  continua  aùn  alli  à descubrir  un  muro  en  la  parte  exlerna  del  dlio 
Theatro,  conforme  lo  desea  el  mismo  Paderni,  con  cuyo  acuerdo  ya  he  estimado  enca- 
minar  otra  gruta  hàcia  el  paraje  de  donde  se  sacaron  las  dos  estàtuas  grandes  eqùestres 


- 398  — 


(le  màrmol,  respeclo  que  en  aqiiella  inmediacion  tengo  presente  quecló  alcuna  cosa,  sin 
escavar  (Jespiies  que  yo  enconlrci  las  dichas  estàluas  y otras  cosas.  Y el  remanente  de 
los  operarios  van  continuando  por  tres  partcs  deba.jo  la  maseria  de  Bisogno.  Y en  el 
lugar  donde  el  maestro  fabricador  prosigue  k componer  las  casas  lesionadas  , en  el 
fundamento  para  un  pilar  se  han  ballado  dos  mangos  de  metal  sanos  8 on.  largos,  una 
manilla  con  algunos  pedazos  de  una  basija  también  de  metal  y un  mortero  de  màrmol 
bianco  de  9 on.  de  diàmetro  esfondado  , dentro  del  qual  entre  la  tierra  havia  algunos 
biiesos.  Lo  que  también  se  ba  llevado  al  Museo...  .Meubierre. 

Dal  R.  Museo  31  ottobre  1762...  Da  questo  scavo  d’Ercolano  solo  abbiamo  auto 
che  un’anfora  grande  rotta  in  molti  pezzi  per  la  calcinazione  , solamente  restano  con- 
servate le  due  anze,  et  in  oltre  un’  anza  di  un  fonte  lustrale  et  un  picciolo  mortaro  di 
marmo  bianco  ripieno  di  terra  e osse  di  seppie,  trovalo  il  tutto  ove  si  fanno  li  pilastri 
sotterranei  in  Resina...  Paderni. 

A’  di  5 novembre  1762...  E più  ricevei  un  fonte  lustrale  con  un’  anza  ; qual  fonte 
è rotto  in  molti  pezzi  per  la  calcinazione  el  un  anello  di  metallo  et  alcuni  frag.  di  lastre 
di  marmo  trovali  ove  si  fanno  li  fondam.  de’  pilastri  in  Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  6 novembre  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  pezzo  di  candelabro  , cioè  la 
parte  superiore,  un  anello  et  una  maniglia  di  secchio  di  rame  e vari  frantumi  di  piombo 
Irov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Pollici  à 6 de  noviembre  de  1762  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando 
quatro  grulas  por  las  babitaciones  y calles.  Al  Theatro  se  continuai!  las  dos  grutas  que 
V.  S.  juéves  la  semana  pasada  ba  ordenado  , y en  una  se  bau  encontrado  ciertos  pe- 
dacillos  de  màrmol  portasanta  , fragmentos  de  guarnicion  de  pilar  y cinco  grapas  de 
cobre  con  una  puerta  grande,  haviendo  venirlo  D.  Camilo  Paderni  à visitarlas  quedan- 
do  de  acuerdo  segun  la  órden.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  le- 
sionadas al  vicolo  de  mar  , y se  enconlraron  ciertos  fragmentos  de  un  vaso  de  cobre, 
una  anilla  y una  manilla  de  metal;  y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  à Paderni... 
W e he  r. 

Dal  II.  Museo  7 novembre  1762  . . . Venerdì  dopo  il  pranzo  con  1’  ingegnerò  D. 
Carlo  Weber  camminai  per  questi  sotterranei  d’  Ercolano  ; ho  osservato  che  lo  scavo 
nel  Teatro  non  puole  andar  meglio  di  quello  che  si  fa,  et  oltre  la  speranza  d’incontrar 
qualche  stalova,  farà  molto  onore  al  Re  che  si  veda  come  costroili  erano  i Teatri  anti- 
chi, senza  che  naschi  un  minimo  dubbio  polendosi  sempre  vedere  1’  antico  originale. 
Per  secondo,  esaminando  quello  che  si  fa  nella  masseria  di  Bisogno,  il  quale  è più  il  sca- 
vato che  il  vergine,  e per  andare  al  vergine  bisogna  sempre  riaprir  di  nuovo  lo  scavalo, 
si  vede  subito  quanto  tempo  si  perde  inutilmente  , quando  noi  abbiamo  tanto  sito  da 
scavare  intieramente;  per  lo  che  proposi  questo  mio  sentimento  al  sud.  D.  Carlo  Weber 
che  quelle  poche  |iaiii  interrotte  di  vergine  che  rimangono  sotto  la  masseria  di  Bisogno 
le  lasserei  a’  posteri  che  le  scavassero  e non  darei  a questi  la  gloria  di  poter  scavare 


— 399  - 

con  buon  ordine  ne’  luoghi  ancor  non  visti,  tanto  più  che  da  molto  lempoche  restiamo 
digiuni  di  cose  di  merito  ; per  buona  sorte  ha  capilo  il  d.  ingegnerò  questo  mio  senti- 
mento e mi  ha  promesso  che  lunedi  anderà  a fare  qualche  osservazione  per  poi  dar 
principio  ad  una  nuova  cava...  Paderni. 

Portici  à 13  de  noviembre  de  1762...  En  Uesina,  à liisono  se  continuali  las  soli- 
tas  grulas  por  las  habilaciones  y calles.  .\1  Theatro  se  conlinua  la  grilla  i[ue  va  al  ca- 
ballo  y olra  delras  del  Theatro  buscando  las  eslàluas...  Se  conlinuan  los  pilares  de  fa- 

t 

brica  debajo  las  casas  lesionadas,  seguii  V.  S.  observó  ànles  de  ayer.  A pelicion  de  D. 
Camilo  Paderni  y de  parte  del  Ex.  S.  Marques  Tanucci  héinos  ido  dicho  Paderni,  yo  , 
Corcoles,  .Anielo  y Laurenzo  ù buscar  algun  nuevo  sitio  virgen  de  poder  escavar,  y se 
ha  enconlrado  un  lugar  que  no  parece  mal,  pero  corno  es  distante  de  Resina  y es  cerca 
la  Torre  , se  ha  sido  de  acuerdo  de  ir  otra  vez  à caminar  para  encontrarlo  mas  cerca, 
si  es  jiosible;  y de  la  resulta  daré  parte  a V.  S.  para  su  aprobacion...  Weber. 

Pai  R.  Museo  13  novembre  1762...  Ciò  che  riguarda  a questi  scavi  d’  Ercolano  , 
io  sono  calato  due  volle  in  questa  settimana  nel  Teatro  che  secondo  ebbi  l’onore  di  dire 
a \’.  E.  che  quest’  opera  va  bene,  così  ora  ho  1’  onore  di  confermarglielo.  Circa  poi  al 
rinnovare  altro  scavo  in  d.  Ercolano  mediante  le  ragioni  addotte  da  me  all’  E.  V.  nel 
rapporto  della  settimana  passala  sopra  il  scavo  della  masseria  di  Bisogno  , ho  1’  onore 
di  partecipare  all’  E.  che  io  e l’ ingegnerò  1).  Carlo  Weber  abbiamo  camminalo  as- 
sieme per  queste  masserie  per  trovare  un  silo  proprio , non  ostante  non  abbiamo  con- 
cluso con  la  speranza  di  rinvenire  un  sito  megliore  , il  quale  se  vi  sarà  come  spero  , 
non  si  perderà  da  noi  di  vista...  Paderni. 

dì  19  giugno  1762...  E più  due  fiasche  di  terra  colta  et  un  cofano  di  frantumi 
di  piangia  di  piombo  trovalo  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  n.“  7 picciole  grap- 
pette di  metallo  e tre  frag.  di  lastre  di  marmo  mischio  trov.  al  Teatro.  E più  ove  si 
fanno  li  pilastri  n.®  3 piccioli  pezzi  di  una  scrizione  in  marmo  biscio.  Nota  di  rnet.  ecc. 

Portici  à 20  de  noviembre  de  1762  . . . En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  tres 
grulas  por  las  habilaciones  y calles  , y se  bau  sacado  dos  pinluras  , la  una  de  16  on. 
por  9 que  represenla  un  càbrio,  y la  olra  de  12  on.  por  6 represenla  un  pàjaro  y un 
canislo  de  llores  ; y se  ha  enconlrado  un  còfano  de  pedazos  de  plomo  y dos  jarros  de 
greda  con  su  asa  cadauno  de  11  on.  allos  y 2 y ‘/^  de  diàmetro  à la  boca;  y se  encon- 
tràron  en  la  semana  pasada  despues  del  reporte  dos  lucernas  de  greda  de  4 on.  grandes 
y 3 y '/j  'Jg  diàm.  ; un  remale  de  candelero  de  metal  de  5 on.  allo  y 5 y '/,  de 
diàm.;  una  anilla  de  13  on.  de  diàm.  y una  manilla  de  12  on.  larga,  lodo  de  metal  y 
medio  còfano  de  pedacillos  de  plomo.  Al  Teatro  se  conlinua  la  grula  que  va  al  caballo 
y otra  por  detras  del  Theatro  buscando  la  eslàlua  y se  han  enconlrado  7 grapas  de 
cobre  y 3 pedacillos  de  màrmol  porlasanta.  Se  conlinuan  los  pilares  de  fàbrica  debajo 
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las  casas  lesionadas  , y se  hallo  un  pedazo  de  màrmol  africano  de  9 on.  Iriàngulo 
con  eslas  lelras;  y el  lodo  se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Paderni...  Weber. 

JLO/\LU  f / £T ET^ES.  Weber 

Apalp// 

Alcubierre 

Portici  à 27  de  noviembre  de  1762...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando 
tres  grutas  por  las  habitaciones  y calles.  Al  Theatro  se  va  continuando  la  gruta  que 
va  al  caballo  y olra  por  detras  del  Theatro  ...  Se  van  continuando  los  pilares  de  fà- 
brica  bajo  las  casas  lesionadas...  Weber. 

A’  dì  29  novembre  1762.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  vaso  forse  per  uso  di  cucina 
alto  un  pai.,  di  diametro  un  pai.  e on.  2.  N."  12  lagrimatoi  di  vetro  e tre  piccioli  frag. 
di  piombo,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  3 dicembre  1762...  E più  un  picciolo  frag.  di  panneggio  di  stalova  di  bronzo 
e vari  frag.  di  lastre  di  marmi  et  un  frag.  di  colonna  striata  di  giallo  antico  et  una 
testa  di  toro  di  terra  cotta  , quale  ha  servito  di  ornamento  all’  estremità  de’  tetti  delle 
case,  trovalo  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  4 de  diciembre  de  1762...  En  Resina,  à Bisoiìo  se  van  continuando  tres 
grutas  y otias  pruebas  por  las  habitaciones  y se  han  enconlrado  12  lacrimonias  de 
vidrio,  dos  un  poco  rotas,  un  vaso  de  metal  de  11  on.  y '/^  allo  y 14  on.  de  diàm. 
à la  boca  y 9 on.  '/^  diàm.  al  fondo,  mal  conservado,  y 3 pedacillos  de  plomo,  y se  han 
descubierlo  dos  pinluras  de  1 pai.  por  6 on.  anchas  que  representan  un  piijaro  y frulas 
cadauna.  Al  Theatro  se  continua  las  grutas  solitas  para  ir  al  caballo  de  màrmol  y alràs 
del  Teatro  y algunas  pruebas  de  las  escenas  donde  se  ha  enconlrado  un  cofano  de  pe- 
dazos  de  màrmol  de  jalo  antiguo  con  un  pedazo  de  coliimna  de  jalo  antiguo  escanela- 
da,  un  pedacillo  de  panichio  de  estàlua  de  metal  y una  cabeza  de  caballo  de  greda  re- 
cipiente de  agua;  el  lodo  se  ba  consinado  al  R.  Museo  à Paderni  , al  que  se  le  ha  avi- 
sado  de  las  pinturas.  Se  conlinuan  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas... 
P.  d.  En  dia  de  éstos  se  pondrà  mano  con  un  hombre  y dos  esclavos  para  hacer  una 
prueba  cerca  la  Torre  del  Grego  , donde  hemos  reconocido  con  1).  Camillo  Paderni 
conio  he  escrilo  en  12  del  p p.,  endonde  bay  un  grande  edificio;  lodo  quanto  se  hace 
con  acuerdo  del  dho  Paderni,  conforme  ha  sido  ordenado...  Weber. 

Nàpoles  y diciembre  4 de  1762...  Y haviéndome  escrito  D.  Càrlos  Weber  que  al 
dicho  Teatro  està  haciendo  olras  pruebas,  sabiendo  yo  ha  vuello  à cargar  alli  la  gente 
y apunlalar  en  algunas  parles,  en  resulta  que  fueron  en  su  compania  eslos  dias  alràs 
el  Marquis  Galliani  y I).  Camilo  Paderni,  le  he  respondido  boy  que  en  el  Teatro  anti- 
guo, siendo  tanto  lo  que  se  ha  escavado  por  muchos  aiios  en  lo  pasado,  y siendo  niuy 
inmenso  el  peso  que  està  encima,  yo  vivo  con  mucho  rezelo  de  que  no  veniese  à resul- 
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tar  algiin  gran  ciano  ó inconveniente  (loque  nro  Seiior  no  perniila).  Y en  ésle  concepto 
le  he  encargado  se  conlinue  al  3ho  Teatro  en  la  forma  que  qnedó  eslablecida  l'dtiina- 
inenle  con  cl  aciierdo  de  P.  ('.amilo  Padcrni,  seguii  tengo  dado  cuenla  à V.  E.;  eslo  es 
con  la  mayor  cautela  acpiella  grilla  que  se  va  siguiendo  por  deiras  del  Teatro  , y la 
Dira  que  va  dirigida  à donde  se  enconliàron  las  eslaluas  grandes  equeslres  de  màrniol... 
\ leu  bierre. 

Dal  U.  Museo  di  Portici  i dicembre  1762  ..  . Dalli  scavi  d’Ercolano  abbiamo  un 
vaso  della  forma  di  una  misura  di  fromenli,  ma  ancora  non  sono  sicuro  se  tale  sia;  è 
allo  un  palmo  e di  diam.  un  pai.  e due  once,  n.“  3 piccioli  frag.  di  iiiombi  e n.®  12  la- 
grimaloi  di  vetro,  rinvenuti  sotto  la  masseria  di  liisogno.  K più  nello  scavo  del  Teatro 
un  fragmenlo  di  panneggio  di  slatova  di  bronzo  e vari  pezzami  di  marmo  con  un  frag. 
di  colonna  striata  di  giallo  antico  et  una  testa  di  loro  di  terra  colta  , quale  ha  servilo 
di  ornamento  al  letto  di  una  fabrica...  Paderni. 

Portici  à 1 1 dicienibre  1762...  (alba  de  S.  Pietro  vicino  à la  Torre  del  Greco,  se 
ha  piieslo  mano  conforme  que  he  cscrilo  à V.  S.  ùltimamente  de  acuerdo  con  Paderni 
con  un  escavador  y dos  esclavos  para  bajar  una  rampa  , donde  en  poco  tiempo  se  lle- 
garà  ; cl  bueno  es  que  no  se  travaja  dentro  la  maceria,  y por  consequencia  no  se  hace 
dano.  Kn  Resina,  y maceria  de  Risono  se  con  ti  ima  n las  sólilas  grutas  de  las  habitacio- 
nes  y callcs.  Al  Thealro,  cerca  un  muro  de  las  escenas  havia  un  vacante  anliguo  que 
poco  se  vió,  y la  prueba  que  se  ha  hecho  con  acuerdo  de  D.  Camillo  Paderni  ha  ser- 
vido  para  dar  lugar  de  podcr  encajar  el  vacante,  lo  que  se  ha  ejecutado,  y asi  se  ha  lo- 
grado de  fortificar  mejor  que  no  ostava  pi  i mero,  en  la  misnia  manera  corno  V.  S.  save 
tanlos  vacanlcs  antiguos  que  bajo  los  Colos  muzi  havia;  hemos  encajado  lodo  à la  ma- 
ravilla  ; quedo  en  la  inleligencia  del  asunto  de  la  apreciable  de  V.  S.  con  data  del  4 
cor.  que  rccivi  en  6,  y queda  ordenado  à C.orcoles  de  no  hacer  otras  grutas  que  la  del 
eaballo  de  màrmoi  y la  olra  aircdedor  del  Thealro  à los  pilares  exteriores,  donde  esta- 
van  los  dos  est.aluas  de  bronce,  y asi  se  ejecula.  Se  conlinuan  à hacer  los  pilares  bajo 
las  casas  lesionadas  del  Vico  de  mar  conforme  S.  ùltimamente  ha  observado  , de 
.Malia  Esconamillo,  de  D.  Tomaso  .lacomino  y Giovanni  Priore...  Weber. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  11  dicembre  1762.  Giovedì  a mattina  si  portò  in  Portici 
il  ^larchese  Galiani  trattenendosi  qua  fin  che  fu  giorno.  Calai  anch’  io  nello  scavo  con 
r ingegnerò  D.  C.arlo  Weber  el  il  sud.  Alarchese,  il  quale  osservando  quanto  scoverlo 
si  era  della  scicna  di  (piesl’anlico  Teatro  rimase  mollo  contento  perchè  ocularm.  os- 
servò l’esaltezza  di  D.  Carlo  Weber,  e nel  tempo  stesso  quanto  si  erano  ideati  nel  primo 
disegno  fallo  , il  quale  è lutto  diverso  dalla  d.“  sciena  ora  scoverta  ; ma  siccome  si 
trova  il  sud.  D.  Carlo  impedito  per  ordine  di  D.  Rocco  d’Alcubierre  di  non  più  prose- 
guire lo  scavo  di  (piesla  sciena,  ha  stimalo  bene  il  sud.  Marchese  Galiani  che,  durante 
la  frivola  quislione  de’  sud.  due  ingegneri,  di  consigliare  al  Weber  di  fare  un  nuovo 
disegno  sì  del  Teatro  che  della  sciena  di  quanto  elTellivam.  si  è scavato;  e presentalo 
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questo  poi  a V.  E.,  l’ istesso  Galiani  potrebbe  far  inteso  l’E.  V.  in  atto  pratico  ciò  che 
più  saria  necessario  scavare  per  compimento  di  un  perfetto  disegno,  il  quale  darà  molto 
onore  e gloria  all’  E.  V.  come  autore  della  scoperta  di  questa  sciena  che  sarà  l’unica 
nell’  Europa  che  ocularmente  se  ne  veda  la  fabrica.  Riguardo  al  pericolo  che  adduce 
r ingegnerò  Alcubierre,  il  Teatro  è quasi  tutto  devacato  da  venti  e più  anni,  e intanto 
non  si  vede  ninna  delle  fabriche  che  ivi  posan  sopra  che  abbiano  la  minima  lesione;  e 
la  ragione  si  è che  averemo  più  di  40  palmi  di  pappamonte  duro  tre  volte  più  che  la 
pietra  dolce  che  presentem.  si  adoprano  alle  fabriche  , ma  io  sparambierò  di  diffon- 
dermi sopra  a questo  particolare...  Pa derni. 

A’  dì  17  dicembre  17G2  ...  E più  un  fronlizio  et  una  grappa  di  metallo  e 4 frag. 
di  metallo  che  paiono  di  un  cavallo  , trovati  dove  si  fanno  li  fondamenti  de’  pilastri  a 
Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 18  de  diciembre  de  1762  . . . En  Resina  , à Bisoiio  se  continuan  dos 
grutas  por  las  habitaciones.  Al  Theatro  se  continua  la  gruta  que  va  al  caballo  y la  otra 
detras  al  Theatro  buscando  alguna  estàtua,  y se  ha  encontrado  un  gozne  y una  grapa 
de  metal.  En  la  cuba  de  S.  Pietro  cerca  la  puerta  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  la 
nueba  rampa  para  encontrar  las  habitaciones,  con  un  escavador  y dos  esclavos.  Se  con- 
tinuan los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas  y en  un  pedamento  se  ha  en- 
contrado un  pedazo  de  metal  de  8 on.  por  4 y otros  3 pedacillos  que  parecen  de  al- 
guna estàtua  ; y el  lodo  se  ha  consifiado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

N'àpoles  y diciembre  18  de  1762  .. . Asl  mismo  doy  parte  à V.  E.  conio  para  sa- 
tisfacer  al  desco  de  D.  Camilo  Paderni  se  ha  puesto  mano  con  mi  acuerdo  à hacer  una 
rampa  en  el  camino  ó cupa  Ilamada  de  S.  Pietro  cerca  la  puerta  de  la  Torre  del  Griego, 
con  el  fin  de  descubrir  alguna  habitacion  conforme  varias  vezes  se  ha  ejecutado  por  lo 
pasado  , bien  que  nunca  se  ha  logrado  en  éstos  parajes,  y principalmente  pasado  la 
Torre  del  Griego  donde  se  descubrieron  niuchas  habitaciones  , el  encontrar  cosa  sus- 
tancial.  Y sin  embargo  se  irà  continuando  en  el  dicho  lugar  basta  reconocerle  y ver 
que  esperanza  promele...  Alcubierre. 

A’  dì  23  dicembre  1762...  E più  , dove  si  fanno  li  pilastri  in  Resina  , un  cardine 
di  metallo  et  un  fronlizio  di  ferro.  N."  5 cofani  di  africano,  portasaiila  e giallo.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  24  diciembre  de  1762...  En  Resina,  à Bisoiio  se  continuali  dos  grutas  por 
las  habitaciones  y lugares  vìrgenes.  Al  Theatro  se  continua  la  gruta  que  va  al  caballo 
y olras  pruebas  detras  al  Theatro  buscando  alguna  estàtua.  En  la  cuba  de  S.  Pietro 
cerca  la  Torre  del  Griego  se  continua  la  nueva  rampa  con  un  escavador  y 4 esclavos. 
Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas,  y en  un  peda- 
mento se  hall  encontrado  cinco  cófanos  de  diferentes  niàrmoles  , jalo  anliguo  , porta- 
santa y africano  y elitre  ellos  Ires  quadros  de  africano  de  13  on.  y ‘/^  quadros  y uno 
roto  ; un  triàngulo  de  portasanta  de  18  on.  por  9 y un  redondo  de  metal  de  quicio  de 
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pileria  y un  gozne  de  yerro  ; lodo  lo  (pie  se  ha  consiiiado  al  II.  Museo  à Paderni  . . . 
W e ber. 

Portici  30  dicieinbre  1762...  En  Resina,  à Bisoiio  se  van  continuando  dos  grulas 
por  las  habitaciones.  Al  Thealro  se  sigue  la  grilla  que  va  al  caballo  y olra  buscando 
alguna  estàtua  , seguii  la  órden  de  V.  S.  En  la  cuba  de  S.  Pietro  cerca  la  Torre  del 
lìriego  se  continua  la  nueba  rampa  con  un  escavador  y qualro  esclavos.  Debajo  las 
casas  lesionadas  se  continua  ù ir  haciende  los  pilares  de  fàbrica  , y entre  otros  uno 
bajo  al  muro  cruz  de  Juan  Priore,  endonde  haviendo  llegado  al  plano  se  han  enconlrado 
muchas  grulas  no  encajadas,  de  manera  que  ahora  de  nuebo  se  les  encaja  con  el  piston 
y gran  esfuerza  jiara  asegurar  las  casas  à lin  que  pueden  fabricar  lainbien  otros  quartos 
encima...  Weber. 

Accad.  Ercolancsi  — Aprile , Genio  con  patera  e cornucopia  ed  abito  aperto  a guisa 
di  otììbrello,  nelle  scavazioni  del  Teatro  {Bronzi,  lom.  II,  pag.  199 — Museo  naz.  n°  542 i) 
Maggio,  tre  dipinti  con  uccelli  e frutti , due  dei  quali  hanno  un  vaso  al  disopra  {Pitt., 
toni.  IV,  pag.  109). 
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dì  7 gennaio  1763.  Ricevei  da  un  de’  cavatori  un  pezzo  di  cornicione  di  marmo 
bianco  longo  pai.  3 , un  pezzo  di  lamina  di  giallo  antico  di  4 on.  in  quadro  e pochi 
frag.  di  piombo  Irov.  a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Nàpoles  à 8 enero  1763.  De  órden  del  Rey  remito  à V.  ^I.®  la  represenlacion  ad- 
junla  del  ingeniero  en  gefe  D.  Roque  Alcubierre  en  assumpto  à los  inconvenienles  y 
à los  gaslos  que  reflexiona  resullarian  de  descubrirse  el  anliguo  Theatro  de  Hercula- 
no,  à fin  que  hecho  V.  M.®  cargo  de  lodo,  expongan  lo  que  se  les  ofreziere  y parecie- 
re...  Taniicci  a Weber  e Paderni. 

Portici  à 8 de  enero  1763...  En  Resina,  à Risono  se  van  continuando  dos  grulas 
jior  las  habitaciones  del  2.°  apartam.  y se  han  sacado  Ires  cófanos  de  mosàico  bianco  , 
un  pedazo  de  cornis  de  màrmol  bianco  de  3 pai.  y 3 on.  largo  y 7 on.  ancho,  un  qiia- 
dreto  de  màrmol  jalo  anliguo  de  9 on.  quadro  y ciertos  fragra,  de  plomo;  consiiiado 
al  R.  Museo  à Paderni.  Al  Thealro  se  va  continuando  la  grula  que  va  al  caballo  y olra 
alli  inmediala  siguiendo  una  muralla  en  la  misma  plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de 
S.  Pietro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  con  un  escavador  y 4 esclavos  la 
nueba  rampa.  Los  pilares  de  fàbrica  se  van  haciende  debajo  las  casas  lesionadas;  y al 
presente  se  hace  uno  entre  las  dos  casas  de  Simon  y Pasqual  Escoriami  Ilo...  Weber  . 

A’  dì  14  gennaio  1763.  Da’  cavatori  ricevei  n.®  6 cofani  di  lastre  de  pavimenti  di 
marmo,  cioè  giallo  antico,  africano  e porlasanta,  trovato  ove  si  fanno  a Resina  li  fon- 
damenti de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  à 15  de  enero  1763...  En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  las  solilas  dos 
griitas  por  las  habitaciones.  En  el  Theatro  se  conlinuan  las  inisinas  grulas  alrededor  de 
la  plaza  del  caballo  de  màrinol  alràs  de  las  escenas,  seguii  V.  S.  observó  el  dia  11  del 
cor.  En  la  cuba  de  S.  Pietro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  la  rampa  nueva 
con  un  escavador  y 4 esclavos.  Se  sigue  de  bacer  los  pilares  bajo  las  casas  lesionadas 
de  Giuseppe  y Nicola  Perruso  Scognamillo,  de  donde  se  bau  sacado  G cófanos  de  inùr- 
moles  de  pavimento  , jallo  antiguo  , russo  y africano  ; y otro  en  la  casa  de  Andrea 
Esconamillo.  Y el  todo  se  ba  consiiìado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  21  gennajo  1763...  E più  un  vaso  futile  anzato  di  terra  trovalo  sotto  la  mas- 
seria di  Bisogno.  E più  ove  si  fanno  li  fondamenti  per  li  pilastri  a Resina  si  è rinve- 
nuta una  medaglia  grande  di  Caio  Cesare,  Agrippina  , Orusilla  e Giulia  nel  rovescio  , 
ma  dal  fuoco  consunta.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  enero  de  1763  . . . En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  las  solilas 
dos  grutas  por  las  babilaciones  y se  ba  cnconlrado  un  langelon  de  greda  à una  asa, 
allo  3 pai.  y 5 on.  de  diàm.  à la  boca.  En  el  Tbeatro  se  continua  la  grilla  en  la  plaza 
que  va  al  caballo  y olra  por  la  muralla  de  Sba  plaza.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de 
la  Torre  del  Greco  se  continua  una  grufa  con  un  escavador  y 4 esclavos.  Se  conlinuan 
los  pilares  de  lùbrica  bajo  las  casas  de  Giuseppe  y Nicola  Perruso  Esconamillo,  y en  la 
de  Andrea  Esconamillo  que  se  està  baciendo  el  escavamenlo  ó fosso  , en  el  qual  fosso 
se  ba  encontrado  una  moneda  de  metal  de  cerca  2 on.  de  diàm.;  y otro  fosso  se  baze 
en  la  casa  de  Cbristofano  Esconamillo  ; y el  lodo  se  ba  consinado  al  R.  Museo  à Pa- 
derni... Weber  {Bill.  mun  ). 

Nùpoles  à 22  de  enero  1763.  Està  bien  que  para  contestar  con  fundamento  a la 
órden  del  Rey  (pie  tengo  comunicada  a V.  M.  y à h.  Cainilo  Paderni  en  8 del  corienle 
y confutar  con  azierto  las  proposiciones  del  ing.  en  gefe  I).  Roque  de  Alcubierre  en 
assumplo  ù los  obstùculos  de  descubrir  el  Teatro  antiguo,  bava  V.  M.  àntes  la  pianta, 
calcolo  y proyecto  , para  que  visto  lodo  con  claridad  se  pueda  resolver  lo  que  màs 
convenga  con  seguridad  del  azierto.  Esto  mismo  be  respondido  al  cilado  D.  Camilo 
Paderni  y digo  à V.  M.  en  conteslacion  de  su  carta  de  18  para  su  govierno  . . . Ta- 
li ucc  i a Weber. 

Portici  à 29  de  enero  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuali  las  solilas  dos 
grulas  por  las  babilaciones.  Al  Theatro  se  continua  la  grilla  que  va  al  caballo  y otra 
|)or  la  muralla  de  la  plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del 
Greco  se  sigue  una  grilla  con  un  escavador  y 4 esclavos.  Se  van  continuando  los  jii- 
lares  de  lùbrica  debajo  las  casas  lesionadas  y se  està  baciendo  uno  bajo  la  casa  de 
.Andrea  Esconamillo  y olros  dos  que  se  estan  escavando  , uno  en  la  casa  de  Cristofaro 
Esconamillo  y el  olio  en  la  de  D.  Tomas  Jacomino...  Weber. 

Portici  ù 5 de  febrero  de  1763...  En  Resina,  ù Risono  se  van  siguiendo  dos  grulas 
por  las  babilaciones.  Al  Tbeatro  se  siguen  las  solilas  dos  grulas  de  la  plaza  del  caballo 
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segun  V.  S.  observó  el  dia  lùnes  p.  |).  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del 
Greco  se  va  continuando  una  gruta  derecha  con  un  escavador  y 4 esclavos.  Se  van  con 
tinuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas  y se  està  concluyendo  uno  bajo 
la  casa  de  Andrea  Esconainillo  y olros  dos  que  se  eslan  escavando,  el  uno  en  la  casa 
de  Cristofaro  Esconainillo  y el  olro  en  la  de  D.  Tomas  .lacoinino.  Gennaro  Jacoinino 
patron  de  la  niaseria  que  està  la  enlrada  de  la  gruta  de  debajo  el  boscjue  de  S.  Agus- 
lin  que  el  dia  lùnes  habló  con  V.  S.  à fin  que  se  quitasse  la  barraca  de  madera  y la  de 
lùbrica  que  ocupan  una  porcion  de  su  territorio,  las  que  se  bau  (juitado  segun  V.  S.  or- 
denó  à Corcoles  , ha  rccurrido  à mi  para  que  se  quitasse  el  rastillo  de  la  puerta  de  la 
gruta,  que  queria  esplanar  el  terreno  para  piantarlo;  lo  que  participo  ù \'.  S.  à fin  que 
me  ordena  lo  que  le  pareciere...  Weber. 

A’  dì  11  febbraio  1763.  Da  uno  de' sud.  ricevei  un’urna  con  le  due  anze  ma  calci- 
nala e rolla  in  più  pezzi,  un  chiodo;  il  lutto  di  rame,  Irov.  a Bisogno.  E più  , ove  si 
fanno  li  fondamenli  de’  pilastri  n.”  3 frontizi  di  metallo.  Mola  di  met.  ecc. 

Portici  ù 12  de  febiero  de  1763  . . . En  Resina,  à Bisono  se  van  continuando  dos 
grulas  por  una  buena  habilacion  , donde  se  ha  descubierlo  un  nicbo  grande  pinlado 
con  el  pavim.  de  màrmoi  bianco  y negro,  y se  han  cortado  dos  pinluras;  la  una  de  1 
pai.  por  10  on.  que  contiene  un  carro  trionfante  con  una  mazeta  de  llores  dentro  y ti- 
rado  por  dos  pecorielos  , carneros  con  cuernos  (Le  pili.  ani.  d’  Ercol.  ecc.  , tom.  IV , 
pag.  125  — Museo  naz.  71.°  9908);  y la  otra  tambien  de  1 pai.  por  10  on.  contiene  un 
leon  y una  serpienle  ( Le  pili.  ani.  d’  Ercol.  ecc.,  lom.  IV,  pag.  136  ) ; y se  bau  encon- 
trado  ciertos  fragni,  de  una  cóncola  de  metal  y los  dos  mangos  separados  y un  clabo 
de  metal.  Al  Thcalro  se  siguen  las  solitas  dos  grulas  de  la  plaza  del  caballo.  En  la  cuba 
de  S.  Pedro  cerca  de  la  'l’orre  del  Greco  se  continua  una  gruta  derecha  con  un  esca- 
vador y quatro  esclabos.  Se  ban  continuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas 
lesionadas  y se  està  concluiendo  uno  en  la  casa  de  Micola  Esconamillo  y olros  dos 
jicdani.  ó fosos  que  se  bacen,  el  uno  en  la  casa  de  Chrislobal  Esconamillo  y el  olro  en 
la  de  1).  Tomas  .lacomino  ; y se  han  enconlrado  tres  goznes  de  metal  en  el  foso  de 
r.bristobal  Esconamillo;  y el  lodo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni  y las  dos  pin- 
luras al  esludio  de  Ganarl...  Weber  (Bibl.  mun.). 

A’  dì  15  febbraio  1763.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  lesta  di  marmo  con  poco 
di  collo  ; rappresenta  questo  un  Fauno  taurino  giovane  , allo  on.  8 Irov.  a Biso- 
gno. Mola  di  met.  ecc.  f 

A’  dì  18  febbraio  1763...  E più  un’anfora  anzala  alla  on.  12  '/,.  En  altro  picciolo 
vasello  , una  lucerna  ordinaria  , un  legame  et  un  coverebio  ; il  tulio  di  terra  colla. 
M."  4 fragmenli  di  lastre  di  cipollaccio  , Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nola  di 
met.  ecc. 

Portici  à 19  de  febrero  1763  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grulas  por  las  babilaciones,  y sàbado  p.  p.  despues  del  reporle  se  descubrieron  y cor- 


- 406  - 


laron  tlos  pinluras  de  22  on.  por  10  on.  el  una.  La  una  contiene  un  pàjaro  y un  ca- 
nislo  (le  flores  {Le  piti.  ani.  d'  Ercol.  ecc.  tom.  IV , pag.  91  — Museo  naz.  n.°  87B0)  y 
la  olra  contiene  una  bofela,  una  farfala  , dos  espigas  de  panigo  y un  canislo  de  flores 
{Le  piti.  ani.  d’Ercol.  ecc.  tom.  IV.  pag.  87).  Y se  ha  enconlrado  una  cabeza  de  lérmino 
de  niàrmoi  bianco  de  8 on.  grande  , representa  un  jóben  con  las  punlas  de  cuerno  , 
orejas  y cabello  de  pecore  ; ademas  4 pedazos  de  inàrmoi  zepolazo , una  lucerna  sana 
de  greda  de  3 on.  y '/^  por  2 on.  y ’/,  y alta  onza  y '/^ , una  cazuela  alta  3 on.  y 7 
on.  y ’/j  de  diàm.,  una  cobertera  de  7 on.  de  diàra.,  uno  aglazo  à una  asa  de  5 on. 
y Vj  alto  y una  onza  ‘/j  de  diàm.  à la  boca,  una  lanchela  à dos  asas  de  12  on.  alta  y 
4 on.  de  diàm.  à la  boca  ; lodo  de  greda.  En  el  Theatro  se  continuan  las  solitas  dos 
grulas  de  la  plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se 
sigue  la  gruta  derecha  con  un  escavador  y 4 esclavos.  Se  continuan  los  pilares  de  fà- 
brica  y se  està  fabricando  un  pilar  en  la  casa  de  Cristobai  Esconamillo  y otros  dos 
fosos  ó pedamentos  se  hacen  , el  uno  en  la  casa  de  D.  Tomas  Jacomino  y otro  en  la 
casa  de  Dominico  Co/.zolino.  Y el  todo  se  ha  consinado  à Paderni...  Weber. 

Portici  à 26  de  febrero  de  1763  .. . En  Resina , à Risono  se  continuan  las  solitas 
dos  grulas  por  las  habitaciones  con  las  murallas  pintadas.  ,U  Theatro  se  continuan  las 
dos  grutas,  la  una  que  va  à las  inmediaciones  del  caballo  y la  otra  por  la  muralla  en- 
tonacada  de  bianco.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua 
una  gruta  à la  parte  de  la  marina  y se  han  principiado  à encontrar  algunas  tejas  y la- 
drillos  antiguos.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas  y 
se  està  fabricando  uno  en  la  casa  de  D.  Thomas  Jacomino  y otros  dos  pedamentos  ó 
fosos  se  estan  escavando,  el  uno  en  la  casa  de  Giuseppe  Cozzolino  y el  otro  en  la  de 
Giuseppe  y Gregorio  Escoiiamilio...  P.  d.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  se  ha  encontradoun 
pedazo  de  màrmoi  bianco  de  2 pai.  por  2 pai.,  una  grapa  de  plomo  de  8 on.  y ciertas 
crastolas  de  lucerna  y de  vasos  de  greda  fina  ruja,  consinado  à Paderni...  Weber. 

Portici  à 5 de  marzo  de  1763  ...  En  Resina  , à Risono  se  ban  continuando  dos 
grutas  por  las  habitaciones.  En  el  Theatro  se  siguen  las  solitas  dos  grutas  de  la  plaza 
del  cavallo.  En  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  sigue  una  gruta  à la 
parte  de  la  marina  y se  encuentran  algunos  pedazos  de  tejas  y ladrillos.  Se  ban  conti- 
nuando los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas,  y se  està  fabricando  un  en  la 
casa  de  D.  Tomas  Jacomino  y otros  dos  fosos  que  se  estan  haciende,  el  uno  en  la  casa 
de  Giuseppe  Cozzolirvo  y el  otro  en  la  casa  de  Giuseppe  y Gregorio  Esconauiillo  . . . 
Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 12  de  marzo  de  1763  . . . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  por  las  habitaciones.  .\1  Theatro  se  siguen  las  solitas  dos  grutas  de  la  plaza  del 
caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  se  continua  la  gruta  de  la  parte  de  la  marina  , donde 
se  encontràron  algunas  tejas  y ladrillos.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica,  y 
se  està  fabricando  uno  en  la  casa  de  Giuseppe  Cozzolino  y otros  dos  fosos  que  se  estan 
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haciendo  , el  uno  en  la  casa  de  Giuseppe  y Gregorio  Esconainillo  y el  otro  en  la  de 
Gennaro  Esconamillo...  P.  d.  Miguel  de  Qiria  inurió  el  dia  màrtes  à 8 por  la  noclie,  y 
conio  ha  dejado  Ires  hijos  y la  niujer  , me  parece  se  le  podrian  al  hijo  que  Irabaja  au- 
mentar 5 gr.  mas  al  dia  para  ayuda  de  ésla  familia.  Weber. 

A’  dì  17  marzo  1763  ...  E più  nello  scavo  ove  si  fanno  fondamenti  di  pilastri  a 
Resina  un  frag.  di  un  basso  rillievo  sferico,  diametro  un  pai.,  nel  quale  rimane  le 
gambe  di  una  figura.  N.”  2 specie  di  picciole  colonnette  della  pietra  di  Caserta  ; un 
pezzo  di  lastra  di  africano  et  un  cofano  di  pezzami  del  sud.  marmo  e giallo  antico. .. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 18  de  marzo  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuan  dos  grulas  y 
se  ha  descubierto  una  pintura  de  26  on.  y ’/j  por  14  on.;  contiene  un  paisotte  y àr- 
boles  con  dos  personajes  y 3 columnas  {Museo  naz.  n.”  94/9?),  la  que  se  ha  cortada 
y consiiiada  à Canari.  Al  Theatro  se  continuan  las  dos  solitas  grutas,  una  que  va  à la 
plaza  del  caballo  y la  otra  por  la  muralla.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre 
del  Greco  se  continua  una  gruta  à la  parte  de  la  marina.  Se  continuan  los  pilares  de 
fàbrica  y se  està  fabricando  uno  en  la  casa  de  Giuseppe  Cozzolino  y otros  dos  fosos 
que  se  estan  haciendo  , el  uno  en  la  de  Gennaro  Esconamillo  y el  otro  en  la  de  Giu- 
seppe y Gregorio  Esconamillo,  endonde  se  han  encontrado  dos  columnetas  de  piedra  de 
Caserta  , la  una  de  16  on.  alta  y 9 on.  de  diàm.  y la  otra  de  8 on.  alta  y 6 on.  de 
diàm.;  dos  cófanos  de  pedacillos  de  màrmol,  el  uno  de  jalo  antiguo  y africano  y el  otro 
ordinàrio  ; un  pedazo  de  màrmol  negro  de  18  on.  quadro,  un  pedazo  de  un  quadro  de 
màrmol  bianco  de  1 pai.  por  6 on.  contiene  las  dos  piernas  y parte  de  los  muslos  de 
una  figura  à relieve  desnuda  ; y se  ha  descubierto  una  pintura  de  18  on.  en  quadro  ; 
representa  un  medio  busto  de  mujer  con  un  ramo  de  flores  en  la  cabeza  y un  baston  à 
la  parte  izquierda  y un  Cupido  vestido  , y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Pa- 
derni,  al  que  se  le  ha  avisado  de  las  pinturas  que  ha  ordenado  al  escultor  que  la  corte... 
Subcessivam.  se  ha  cortado  la  pintura  citada  de  18  on.,  pero  Paderni  me  dijo  que  era 
hombre  y no  mujer  , pero  se  dudava  algo  , y demas  tiene  un  Cupido  al  lado  ; se  ha 
consinado  al  mismo  escultor.  Weber. 

A’ dì  23  marzo  1763.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  vaso  di  forma  a campana 
mancante  il  piedino  e le  anze,  alto  on.  13,  di  diametro  on.  14  '/^  ma  calcinato  in  più 
parti,  una  fibia  et  un  pezzo  di  lastra  di  bronzo  et  altri  dui  frag.  , il  tutto  di  metallo. 
N.°  3 chiavi  et  un  chiodo  di  ferro.  N.“  2 frag.  di  liste  di  marmo  ; una  è la  presente, 
M . REN...  l’altra,  DE..  . Una  marca  di  metallo  mancante  l’anello  con  li  seguenti  ca- 
ratteri, Q . MAECI ITUEVOAE  {Museo  naz.  n.“  4766)-,  il  lutto  a Resina  nel  sito  de’  pi- 
lastri che  si  fabricano.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 26  de  marzo  de  1763  .. . En  Resina , à Risono  se  continuan  dos  grutas 
por  las  habitaciones.  Al  Theatro  se  continuan  las  solitas  dos  grutas  por  la  muralla  y 
plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  la 
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grilla  à la  parlo  de  la  marina.  Se  van  conlimiando  los  pilares  de  fàlirica  debajo  las 
casas  lesionadas,  y se  eslà  fabricando  uno  en  la  casa  de  Giuseppe  Cozzolino  , donde  se 
onconlràron  dos  pedazos  de  cornis  de  màrmol  russo,  que  unidos  son  on.  11,  dos  pedazos 
de  inscripcion  de  màrmol,  uno  de  7 on.  por  4 con  estas  letras  MKEM  y el  olro  de  9 
on.  por  4 con  eslas  letras  DE’;  y otros  dos  fosos  que  se  estan  escavando  , el  uno  cn 
las  casas  de  Giuseppe  y Gregorio  Esconamillo,  donde  se  enconlró  un  pedazo  de  pani- 
chio  do  eslàlua  de  melai  de  10  on.  por  9.  Un  vaso  tambien  de  metal,  una  evilla  grande 
y Ires  pedacilos  ; el  vaso  de  13  on.  alto  y 15  on.  de  diàm.  à la  boca  y al  pié  de  9 on. 


y so  busca  la  pedana,  es  de  aquellos  nobles  vasos; 
clabo  de  bierro  ; y el  olro  en  la  de  Christolial  Escoiia 
('hristobal  Esconamillo  de  Ueruzo,  seguii  V.  S.  ob.servó 
del  cor.;  cl  lodo  se  ba  consinado  al  U.  Museo  à Pader 
A’  dì  31  marzo  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei 
crizione  di  marmo  qual  si  vedo  qui  espressa 
M . IIEMMIU  . M . F . UVEO  . PATEIl . ET  . FILIVS CIPES  . . 


Ires  llaves  y un 
millo  de  Prior  y 
el  lodo  cl  dia  21 
ni.. . Weber. 
frag.‘‘  di  una  is- 

FIL  . . . {Museo  naz. 


n.'  37‘i  'i  e 3746).  La  prima  è il  frag.  incontrato  la  settimana  passata.  N."  2 frag.  di  cor- 
nici et  un  colano  di  marmi  mischi  , un  cardine,  un  manubrio  di  un  vaso  di  cucina  el 
alilo  l'rag.;  il  lutto  di  metallo  el  un  picciolo  vasetto  di  vetro,  trovalo  a Resina  nelli  l'on- 
danicnli  de’ pilastri.  Nola  di  met.  ecc. 

l'orlici  à 2 de  abril  de  1763  ..  . En  Resina  , à Risono  se  van  continuando  dos 
grutas  por  las  habilaciones.  .M  Theatro  se  siguen  las  solitas  dos  grulas  de  la  plaza  y 
muralla.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  una  grilla  à 
la  parte  de  la  marina.  Se  bau  continuando  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesio- 
nadas  y se  està  fabricando  un  pilar  en  la  casa  de  Gennaro  Esconamillo  de  Perruzo  , 
de  donde  se  ba  sacado  un  còfano  de  màrmoles,  jalo  antiguo,  sarabeza  y bianco  con  dos 
pedazillos  de  cornis  roja  y 1 1 pedazos  de  inscripcion  de  màrmol  bianco  ; esto  es,  dos 

de  1 pai.  y 3 on.  y por  4 on.  anello  con  estas  letras,  .4  ^ 

olros  dos  de  9 on.  por  4 y '/^  aiicbos  con  estas  letras,  ' 

lldVS  ( Museo  naz.  n.°  3744  );  olros  dos  de  16  on.  por  4 on.  audio  y està  letra,  S ; 

olro  de  7 on.  jior  4 y eslas  letras,  EO  , PAT  ; otro  de  5 on.  y '/^  por  4 y '/^  y eslas 
letras,  ICPE;  olro  de  4 on.  por  4 y '/j  y estas  letras,  ET  - F;  otro  de  3 on.  y por  4 y 
eslas  letras,  ER’  y otro  de  3 on.  y '/„  por  4 y Vj  y eslas  letras,  Flld;  y un  redondo  de 
metal  de  3 on.  allo  y l y diàm.  ; y otros  dos  fosos  que  se  estan  baciendo  , uno 

en  las  casas  de  Giuseppe  y Gregorio  Esconamillo  , donde  se  ba  enconlrado  una  asa  de 
una  calderina  de  melai  y una  laza  lambién  de  metal  de  1 on.  y alla  y 3 y de 
diàm.  con  un  anillo  al  fondo  y un  vaselo  de  vidrio  allo  una  on.  y '/^  y 2 de  diàm.;  y 
el  olro  en  las  casas  de  (a’istofaro  Esconamillo  de  Priore  y Ci  islofaro  Esconamillo  de 
Perruzo;  y el  lodo  se  ba  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  tS  aprile  1763...  E più  sotto  la  masseria  di  Bisogno  un  vasello  e due  giarelle 
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di  terra,  un  manubrio  con  parte  di  una  leccarda,  frag.  di  piombo  , un  lagrimaloio  di 
vetro  e pochi  frag.  di  marmo  mischio.  E più  nel  sito  de’  fondamenti  de’  pilastri  n.°  2 
pesi  grandi  del  marmo  di  Caserta,  n.®  2 cofani  di  marmi  mischi  e de’  frag.  di  cornici 
bianche  et  un  frag.  di  lastra  di  marmo  di  Caserta,  picciolo  capitello  di  pilastro  di 
marmo.  Una  lucerna  ordinaria  di  terra.  N.“  2 serrature  con  li  suoi  scontri.  Un  tinti- 
nabolo  rotto  e calcinato  , un  frag.  di  catenella  e tre  frag.  ; il  lutto  di  metallo.  N.“  3 
gruppi  di  ferri  arrugginiti  , fra’ quali  vi  è qualcosa  di  metallo,  cioè  una  piastra  di  un 
cardine,  un  angolo  guarnizione  di  serratura,  frag.  di  strigi  li.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  abril  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuali  dos  grutas  por 
las  habitaciones  y se  ha  enconlrado  una  alcuza  alta  G on.  y 1 de  diàmetro  à la  boca,  y 
dos  tazas  también  de  greda  alias  2 on.  y 4 on.  de  diàm.  Una  lacrimónia  de  vidrio  de 
5 on.  alta.  Un  mango  de  sarten  de  cobre  de  10  on.  largo.  Cierlos  frag.  de  plomo  y 5 
pedacillos  de  màrmol  mischio  y russo.  Al  Theatro  se  van  siguiendo  las  dos  grutas  por 
la  muralla  y plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se 
continua  la  gruta  à la  parte  de  la  marina.  Se  continuali  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las 
casas  lesionadas,  y se  està  fabricando  un  pilar  en  la  casa  de  Gennaro  Esconaniillo  de 
Perruzo  y otros  dos  fosos  que  se  estan  liaciendo  , el  uno  en  las  casas  de  Christobal 
Esconamillo  de  Prior  y Christobal  Esconaniillo  de  Perruzo,  y el  otro  en  las  de  Giuseppe 
y Gregorio  Esconaniillo,  donde  se  han  encontrado  2 pesos  de  piedra  de  Caserta  de  1 
pai.  largos  y 8 on.  altos  y 7 anchos;  dos  cófanos  de  pedazos  de  niàrmoles  y cornises 
blancas,  jalo  antiguo,  rosso  y mischios  ; una  lucerna  de  greda  de  5 on.  por  3;  un  pe- 
dazo  de  tabla  de  piedra  de  Caserta  ; un  pedazo  de  capitelo  de  piedra  de  Genova  de  6 
on.  alto  y 4 on.  ancho  ; dos  cerraduras  con  sus  liquetes  de  metal;  una  campana  ó zen- 
zerro  roto  ; un  pedazo  de  cadenilla  con  3 pedacillos  ; todo  de  melai  ; tres  grupos  de 
yerro  y entre  éllos  algunos  pedacillos  de  metal;  y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo 
à Paderni...  Weber. 

A’ dì  15  aprile  1763  ...  E più  ove  si  fanno  li  pilastri  si  è incontrato  un  mezzo 
bustino  di  donna,  in  tutto  grande  on.  3 '/j,  quale  è servilo  di  romano  ad  una  stadera 
{De’  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  tom.  II,  pag.  37).  Un  chiodo  grosso  ; il  tutto  di  metallo.  Una 
petincola  d’osso.  Un  frag.  della  relroscritla  iscrizione  contenente  le  seguenti  lettere 
’jRlWVVJViV  e due  frag  piccioli  di  metallo;  trov.  sotto  il  Teatro. 

Nota  di  niet.  ecc. 

Portici  à 16  de  abril  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuan  dos  grutas  por 
las  habitaciones.  Al  Theatro  se  siguen  las  solitas  dos  grutas  de  la  muralla  y plaza  del 
caballo  y se  ha  enconlrado  entre  el  terreno  una  grapa  y un  pedacillo  de  gozne  de 
metal.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  la  gruta  à la 
parte  de  la  marina  y se  encontran  algunos  pedazos  de  tejas  y pedazillos  de  tònica 
bianca.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas,  y se  està  haciende 
un  pilar  en  las  casas  de  Giuseppe  y Gregorio  Esconamillo,  donde  se  encontró  un  medio 
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busto  de  metal  de  5 on.  alto  , representa  un  jóben  con  cabellos  en  la  cabeza,  y un 
clabo  de  6 on.  lambién  de  metal.  Una  rodela  de  avolio  de  buso.  Un  pedazo  de  inscrip- 
cion  de  9 on.  por  4 de  màrmoi  y éstas  letras,  HI . MVN.,  dos  lejas  de  greda  de  29  on. 
por  21  cadauna.  Un  peso  de  piedra  de  Caserta  de  9 on.  allo  y 15  de  diàm.  y éslas  letras 
; y olros  dos  fosos  que  se  bacen,  el  uno  en  las  casas  de  Cliristoba! 
Escoiìamillo  de  Peruzo  y Cbristobal  Esconamillo  de  Priore  y el  olro 
en  la  de  Dominico  Cozzolino.  El  lodo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni  . . . 
Weber. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  16  aprile  1763...  Da  quest’ Ercolano  ove  si  costruiscono 
li  pilastri  in  Resina  si  è rinvenuto  un  romano  di  stadera  formato  da  un  mezzo  busto  di 
donna  di  mediocre  carattere  , grande  on.  3 '/j  et  un  chiodo  grosso  , il  tutto  di  rame. 
Una  petincola  d’osso.  Un  peso  grande  del  marmo  di  Caserta  con  la  seguente  marca, 
LXX  ■ AP.  Altro  frag.  dell’ iscrizione  di  Marco  Remmio  che  sono  le  seguenti  lettere, 

. . RI  • MVN  . . ; non  ostante  mancano  a’  detti  altri  pezzi.  N.°  2 piccioli  frag.  di  metallo 
rinvenuti  al  Teatro...  Paderni. 

A’  dì  20  aprile  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.“  2 picciole  bgurine  di  metallo 
di  simile  altezza  e azione  , rappresentano  due  pocillatori  , uno  de’  quali  le  manca  il 
braccio  sinistro  e la  basetta  {Museo  nciz.  n°  54/7?).  L’intero  con  tutta  la  base  è alto 
on.  5 meno  un  minuto.  Un  picciolo  serpe  avvolto  di  metallo,  trov.  sotto  la  masseria  di 
Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  ci  23  de  abril  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuali  las  dos  grutas 
por  las  habitaciones  y se  ban  encontrado  dos  estaluilas  de  metal  altas  4 on.  y la  pe- 
dana de  una  de  1 on.  alta  ; represenlan  dosCupidos  vestidos  ; el  uno  tiene  en  la  mano 
derecha  un  platillo  y en  la  izquierda  un  cornacopia,  y al  otro  le  falla  el  brazo  derecho 
y la  pedana,  y en  el  izquierdo  tiene  el  cornacopia  ; y una  serpienle  también  de  metal 
hecha  una  cosca  con  la  cabeza  lebantada  cerca  2 on.,  cuyas  estatuitas  y serpientes  se 
han  encontrado  en  una  capillila  de  2 pai.  y 2 on.  por  2 pai.,  guarnecida  de  fuera  con 
cornises  y columnelas  de  greda  con  un  vaso  también  de  greda  dentro  de  dba  capillita 
à modo  de  una  cuna  de  7 on.  larga  y de  1 on.  ancha  con  dos  figurinas  à la  cabezera 
que  era  para  el  sacriQcio  ; y està  en  dba  capilhta  una  pintura  de  26  on.  por  24  que 
represenla  un  hombre  desnudo  con  el  manlo  sobre  la  espalda  izquierda  , cuyo  brazo 
alzado  tiene  à la  mano  un  baslon  y la  mano  derecha  en  tierra  con  algunos  fruslinos  y 
al  pié  una  papara  ; la  que  ha  visto  D.  Camillo  Paderni  y dispueslo  que  se  corte.  Al 
Theatro  se  continuali  las  solitas  dos  grutas  de  la  plaza  del  caballo.  En  la  cuba  de 
S.  Pcdro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se  continua  una  gruta  à la  parte  de  la  marina.  Se 
continuali  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas;  y se  fabrica  uno  en  las  casas 
de  Giuse|)pe  y Gregorio  Escoiìamillo,  y dos  fosos  que  se  hacen,  el  uno  en  las  casas  de 
Cbristobal  Esconamillo  de  Perruzzoy  Cristobai  Escoiiamillo  de  Prior  yel  olro  en  la  casa 
de  Dominico  Cozzolino.  A'  el  todo  se  ha  consiiìado  al  R.  Museo  à Paderni...  W'^e  ber. 
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A’  dì  28  aprile  1763  ...  E più,  sotto  la  masseria  di  Bisogno  un  fonte  lustrale  in 
molti  pozzi  per  la  calcinazione  e sue  due  anze.  Un  vaso  parimente  molto  consunto  alto 
on.  11  */j , di  diametro  on.  11  , Iia  nella  sommità  tre  pomi,  un’anza  movibile  e l’altra 
manca,  nè  si  puoi  capire  l’uso  di  questo  ; et  una  tazza  di  terra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  29  aprile  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  2 piccioli  cardini  con  le  loro 
piastre  et  un  frontizio  di  metallo  trovato  come  sopra.  Un  chiodo  , una  Tibia  , un  frag. 
di  un  frontizio,  tutto  di  metallo  et  un  lagrimatoio  di  vetro  Irov.  al  fosso  ...  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 30  de  abril  de  1763...  En  [lesina,  à Bisono  se  continuali  las  grutas  por 
las  habitaciones  y se  ha  encontrado  un  vaso  de  metal  roto  de  12  on.  alto.  14  on.  largo 
y 10  anello  con  tres  punios  airededor;  un  cerco  y un  fondo  de  una  cóncola  con  sus  dos 
mangos  de  19  on.  de  diàm.  y el  fondo  de  15  on.  roto  , y otro  mango , dos  redondos  , 
dos  piastras  y un  gozne  ; lodo  de  metal  ; y una  cazuela  de  greda  de  5 on.  alta  y 6 on. 
y '/s  de  diàm.  Al  Theatro  se  continuali  las  solitas  dos  grutas  de  la  muralla  y plaza  del 
caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  se  continua  la  solita  gruta  à la  parte  de  la  marina.  Se 
continuai!  los  pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas  ; y se  està  fabricando  uno  en 
la  casa  de  Dominico  Cozzolino  y otros  dos  fosos  que  se  estan  haciendo  , uno  en  las 
casas  de  Francisco  Jubino  y Pietro  Jacoiiiino  y el  otro  en  las  casas  de  Christobal  Esco- 
naniillo  de  Priore  y Christobal  Esconamillo  de  Peruzo  , donde  se  cncontró  un  clabo  , 
media ^villa  y un  pedazo  de  gozne  de  metal  y una  lacrimonia  de  vidrio.  Y el  todo  se 
ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  6 maggio  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  metallo  et  un 
cofano  di  pezzami  di  piangie  di  piombo  , trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 7 de  niayo  de  1763...  En  Resina,  y maceria  de  Bisono,  siendo  las  grutas 
donde  se  encontró  las  dos  estatuitas  de  metal  y dado  parte  en  23  de  abril  p.  p.  muy 
cerca  à la  calle  que  va  al  mar,  portanto  se  ha  destompaiiado  [smurato]  la  misma  puerta 
para  entrar  en  aquellas  grutas  de  cerca,  y hecho  un  pequeno  respiradero  para  dar  àire  à 
los  trabajadores;  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  y un  còfano  de  pedazos  de  plomo 
y se  han  consinado  al  R.  Museo  à Paderni.  Se  continuali  los  pilares  bajo  las  casas  del 
vico  de  mar,  y haviendo  encontrado  una  columnada  que  va  fuera  de  las  casas,  se  hace 
una  prueba  con  su  cautela.  Al  Theatro  se  continuali  las  solitas  dos  grutas  que  van  à la 
plaza  del  caballo  de  màrmol.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  cerca  de  la  Torre  del  Greco  se 
sigue  la  solita  gruta  hàcia  la  fàbrica  antigua  y se  encuentran  desfabricaduras  y ladrillos 
por  indicio...  Weber. 

Caserta  7 maggio  1763.  Vuole  il  Re  che  V.  S.  procuri  di  formare  colla  possibile 
brevità  la  pianta  dell’antico  Teatro  d’Ercolano  per  quel  che  finora  se  n’è  scoverto  e la 
rimetta  in  questa  R.  Segreteria  di  mio  carico...  Tanucci  a Weber. 

Portici  à 14  de  mayo  de  1763...  En  Resina,  à Bisono  se  continuai!  dos  grutas  por 
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las  habitaciones.  Al  Theatro  se  conlinuan  las  solilas  dos  griitas  que  van  à la  plaza  del 
caballo.  En  la  cuba  de  S.  Pedro  se  sigue  la  solita  gruta  bacia  la  fàbrica  anligua  al  luar. 
Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  debajo  las  casas  lesionadas  al  vicolo  de  mar, 
conio  también  la  prueva  que  sigue  la  columnada  de  fuera  de  las  niismas  casas.. . Weber. 

A’  dì  20  maggio  1763.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  n.“  4 cofani  di  frag.  di  marmi 
miscbi  Irov.  nei  fondarli,  de’  pilastri  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  21  maggio  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  campano  di  bestiami  con  le  se- 
guenti lettere  nel  manubrio  fatte  a punti,  ViCiRlAE  {Museo  naz.  n°  73^04)  ; un  fi’onti- 
zio  et  una  piastra  di  un  cardine;  il  tutto  di  metallo,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
No  ta  di  met.  eco. 

Portici  à 21  de  mayo  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuan  dos  grutas  por 
las  babitaciones.  Al  Theatro  se  continuan  las  solitas  dos  grutas  que  van  al  caballo.  En 
la  cuba  de  S.  Pedi’o  se  sigue  la  gruta  bacia  al  mar.  Se  continiian  los  pilai’es  de  fàbrica 
debajo  las  casas  lesionadas  al  vicolo  de  mar  y la  prueva  siguiendo  las  columnas  de  fà- 
brica ; y se  bari  sacado  4 cófanos  de  màrmol  miscio  ; y el  lodo  se  ba  consinado  al  R. 
Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  27  maggio  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  ferriata  rotta  in  più  pezzi  per 
la  ruggine,  un’asta  di  bilancia,  una  piastra  di  cardine  di  metallo,  un  frag.  di  una  scri- 
zione di  marmo  e tre  fi’ag.  di  altri  marmi  miscbi,  trov.  ove  si  fanno  li  soprascritti  fon- 
damenti. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  mayo  de  1763.. . En  Resina,  y maceria  de  Risono  un  zenzerro  alto 

r 

6 on.  por  4,  por  3 con  un  gozne  y una  piastra  con  su  anillito  , lodo  de  metal.  A los 

fosos  donde  se  bacen  los  pilares  bajo  las  casas  del  vicolo  de  mar  se  encuentràron  tres  pe- 

dazos  de  màrmol  miscio  pequeiios  con  estas  letras  MEI  AEj  D.  Una  reja  de  yerro  en  4 
pedazos  , una  berga  de  balanza  de  metal  y piastra.  .Al  Theatro  se  continuan  las  dos 
grutas  con  desfabricaduras  y carbones  bàzia  el  cavallo  de  màrmol.  Cuba  de  S.  Pedro  , 
la  gruta  camina  bacia  el  edificio  antiguo  al  mar...  Weber  (fi/6/,  mun.). 

Dal  R.  Aluseo  di  Portici  28  maggio  1763...  Dalli  scavi  d’fìrcolano  altro  non  abbia- 
mo auto  che  una  cancellata  rotta  di  ferro.  Un’asta  di  bilancia  et  una  piastra  quadra  di  un 
cardine  di  metallo.  Un  frag.  di  una  iscrizione  di  marmo  con  le  seguenti  poche  lettere 
et  altri  tre  frag.'  di  marmi  mischi;  il  tutto  trov.  a Resina  ove  si  fanno  li 
fondamenti  per  li  pilastri...  Paderni. 

Primo  giugno  1763.  Una  figurina  di  un  Fauno  di  marmo  che  an- 
corché sia  in  molti  pezzi,  pur  si  riconoscie  la  sua  azione  di  stare  con  un 

ginocchio  a terra  scherzando  con  un  cane,  di  buon  carattere  (Museo  naz. 
n.°  6003  0 6006).  Un  mezzo  busto  di  Fauno  giovinetto  per  termine  , di  buon  carattere  ; 
ha  il  naso  rutto  e collo,  alto  un  pai.  on.  2.  Un  loro  giacente  a cui  le  manca  la  lesta,  ha 
on.  13  di  longhezza.  Un  delfino  con  genio  che  il  cavalca  al  quale  le  manca  la  testa  , di 
buon  carattere,  longo  on.  10.  Un  cane  giacente  di  mediocre  carattere  , longo  on.  11. 
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Testa  barbala  di  picciolo  lerminello  di  giallo  antico  di  carattere  ordinario.  Una  colonna 
striata  a spira  parimente  di  marmo  bianco  con  sua  basetta  , alla  pai.  3;  nel  centro  di 
d.‘‘  vi  è un  Irafoi'o  che  passa  da  una  |)arte  all’altra  , corrispondente  nella  base.  Altra 
picciola  basetta  di  altra  sagoma;  lutto  trovalo  ove  si  l'anno  i fondamenti.  Nola  di 
met.  ecc. 

A’  dì  3 giugno  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anfora  alta  on.  9 '/^  mancanti  le 
anze  e due  cardini  senza  le  piastre  quadre  di  metallo.  Un  vaso  anzato  di  terra  ordina- 
ria et  un  frag.  di  tonaca  lossa  con  una  ligura  di  donna  in  allo  di  specchiarsi  , ma  pa- 
tita, trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  un  coniglio  di  marmo  per  uso  di  fon- 
tana, trovato  allo  scavo  de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 4 de  junio  de  1763...  Cuba  de  S.  Cedro,  se  encuenlran  de  quando  en 
quando  algunos  ladrillos  y desfabricaduras.  Rosina  , maseria  de  Risono  se  ha  encon- 
trado  un  jarro  de  metal  sin  asas  allo  9 on.  y 3 à la  boca,  diàm.  5 ou.  à la  panza  ; un 
lancbelon  de  greda  alto  4 pai.,  diàm.  on.  10  à la  boca  y 18  on.  à la  panza  con  un  grande 
pero  ó cono  con  punta  al  fondo.  Un  pedazo  de  tònica  de  color  de  carminio  de  30  on. 
por  12  con  una  figura  de  mujer  vestida  con  corona  de  llores  à la  cabeza  y espejo  en  la 
mano  derecha,  miràndose.  Vico  de  mar  en  el  corlil  de  Prior  cerca  las  casas  lesionadas, 
à la  prueva  de  la  columnada  que  se  dió  parte  en  7 de  mayo,  se  ha  encontrado  una  eslà- 
lua  de  màrmol  fino  de  un  Fauno  con  cabellos  ricios,  desnudo  con  un  pié  de  cabrilo  en- 
cima  la  espalda  y olra  granfa  de  animai  feroz  corno  si  jugasse  con  los  animales  en  acto 
de  seder;  es  de  medida  estendida  4 pai.,  rota  en  pedazos,  quales  son  bien  conservados. 
Una  vaca  de  que  se  va  buscando  la  cabeza  ; es  en  posicion  de  reposo,  echada , de  13 
on.  Dos  perros,  el  uno  enlero  echado  de  9 on.,  el  olro  le  fàltan  los  piés  , cola  y cabe- 
za, de  pai.  i.  Un  delfin  sano  con  un  pullino  à caballo  encima  de  si,  de  9 on.  ; falla  la 
cabeza  al  putlino.  Un  medio  busto  de  mujer  con  Irenzas  de  cabellos,  flores  y lauros  en 
la  cabeza,  la  qual  està  deslacada  del  busto  , de  on.  14.  Una  cabeza  de  jalo  antiguo  de 
un  viejo  con  cabellos  cortes  y barba  larga  bien  conservada  , de  9 on.  con  su  pedana 
de  màrraol  bianco  , de  10  por  8 on.  Una  columnela  canelada  à oaracol  sana  con  su 
pedafia  con  el  aujero  de  abajo  arriva  por  donde  passava  el  agua,  de  pai.  3 y diàm.  on. 
5 y ciertos  pedazos  de  tabla  ; el  lodo  es  de  màrmol  fino  ; lodo  es  juego  de  fontana. 
De  metal  dos  redondos.  Al  Thealro  se  siguen  las  dos  grutas  que  dirigen  hàcia  la  plaza 
del  caballo  por  dos  càminos,  y se  ha  acavado  un  aslrego  y de  quando  en  quando  se  en- 
cuentran  algunos  pedazos  de  màrmol  , à saver  17  pedazos  de  jalo  antiguo  , entre  los 
quales  algunos  de  portasanta  y 3 pedazos  de  basa  de  columna  de  màrmol  bianco  , el 
cucilo  derecho,  el  loro  con  el  filelo,  guarnicion  de  pavimento  encontrado  por  las  lierras 
encima  del  aslrego  dbo...  Dèmos  quedado  de  acuerdo  con  D.  Camillo  Paderni  de  prin- 
cipiar una  rampa  fuera  del  muro  del  dho  cortile  de  Priore  en  un  lugar  donde  no  hace 
embarazo  à ninguno.  Y el  lodo  se  ha  consinado  al  U.  Museo  à Paderni...  Weber. 

Portici  5 junio  1763.  Ayer  despues  del  reporle,  en  la  columnada  del  corlil  del 
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Prior  cerca  las  casas  lesionadas  que  parie  son  cauteladas  y se  eslan  cautelando,  se  en- 
conlró  en  el  lugar  de  la  estàlua  de  ayer  un  cunillo  de  màrniol  sano  , bello,  de  12  on. 
largo  y 5 allo  por  ser  hechado  , dado  al  R.  Museo  ; lainbién  la  cabeza  de  la  vaca  de  5 
on.  y del  tigre  con  noinbre  de  animai  feroz,  su  cabeza  que  fallava,  y que  se  dio  parte 
ayer  que  tenia  la  grainfa  sobre  los  niuslos  y brazos...  Weber. 

A’  dì  8 giugno  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  picciolo  busto  con  le  braccie, 
di  marmo,  rappresentante  un  Ali  nella  commune  azione,  cioè  un  braccio  sotto  l’altro  e 
la  mano  verso  la  bocca  , qual  volesse  meditare  ; tiene  il  pileo  in  testa  , allo  un  pai.  e 
on.  3,  di  mediocre  carattere  {Museo  nas.  n.°  6120),  Irov.  nell’ incominciamento  della 
nova  rampa  allo  scavo  de’  pilastri  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

.A’  dì  9 giugno  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  fronlizio  di  metallo  e picciola  por- 
zione di  picciole  fave  abbrugiale  Irov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  10  giugno  1763.  Ricevei  il  restante  della  figura  del  soprascritto  busto  che 
in  tutto  è alta  palmi  3.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 11  de  junio  de  1763  . . . En  Resina  , à Risono  se  conlinuan  dos  grulas 
por  las  habilaciones.  Al  Theatro  se  van  siguiendo  las  solitas  dos  grutas  por  la  muralla 
y plaza  del  caballo.  En  la  nueva  rampa  que  se  empezó  con  la  gente  de  la  cuba  de 
S.  Pedro,  inmediato  al  cortillo  de  Prior  de  las  casas  lesionadas  al  vico  de  mar  para  ir 
al  lugar  de  la  columnada  roja  de  la  fuente  , donde  se  enconlró  el  Fauno  de  nicàrmol  y 
lo  demas  de  la  semana  p.  p.  en  Resina  al  vico  de  mar,  se  ba  encontrado  àntes  de  ayer 
el  dia  8,  un  busto  de  rnujer  de  1 pai.  y 3 on.  allo  con  barreta  en  la  cabeza  à la  grana- 
dera  y las  colas  caidas  à modo  de  escofia  à la  francesa  y cabellos  bajo  la  barreta  en- 
cima  la  frente  de  fuera  rizados  y bien  ordenados  corno  cordon  de  lauro  ó corona,  con 
el  codo  derecho  apoyado  sobre  la  mano  izquierda,  y con  la  mano  derecba  se  mantiene 
la  barba  con  el  dedo  gordo  conio  si  esludiase  , con  brazaieles  en  las  manecas;  es  ve- 
stida  con  camisa  donde  las  mangas  transparenles  degan  basta  las  manos.  Ademas  un 
pedazo  de  pilastrelo  de  màrmol  de  16  on.  allo  por  5,  por  4 en  quadro  que  era  detras 
del  busto  que  lo  suslenia.  Ayer  se  ha  encontrado  un  medio  cuerpo  de  abajo  del  dbo 
busto  también  vestido  con  la  misma  camisa  , de  manera  que  abora  se  conoce  que  los 
dos  pedazos  junlos  pueden  formar  una  estàlua  ; el  admirable  es  que  el  dSo  busto  se 
podia  poner  sobre  qualquiera  tabla  ó pilar,  por  que  su  cortadura  ó vasa  era  lisa  conio 
fuese  busto  solo  indipendente  del  cuerpo  abajo  , de  manera  que  en  el  Museo  se  ha 
pueslo  el  busto  sobre  el  cuerpo  inferior  y confronta  à perfecion  y componen  ahora  conio 
se  cree  una  estàlua  de  màrmol  en  lodo  alta  de  pai.  3 nienos  on.  2 ; las  piernas  desde 
las  rodillas  abajo  desnudas  encruzadas  con  zendalias  à los  piés;  era  de  su  construccion 
hecha  en  dos  pedazos.  .Ademas  el  restante  del  pilastrelo  que  ahora  unidos  ambos  dos 
con  el  mencionado  son  3 pai.  y 5 on.  alto  y de  5 por  4 en  quadro  corno  sobre  dlio.  En 
la  misma  rampa  mas  abajo  y mas  cerca  de  la  fuente  se  ha  encontrado  un  pequeiio 
fronlicio  y un  pedazo  de  metal  diasi  corno  panichio,  y una  medida  in  circa  de  abas  pe- 
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queiias  negras  . En  la  inisma  cercania  se  continua  la  caulelacion  con  pilares  las  fàbricas 
lesionadas  ; lodo  se  ha  consiiìado  al  U.  Museo  à Paderni...  Weber. 

Dal  K.  Museo  di  l’orlici  11  giugno  1763.  In  seguela  de’  miei  rapporti  che  io  ho 
l’onore  di  far  presente  a V.  E.  devo  in  questa  settimana  rappresentarle  che  nel  formar 
la  rampa  nello  scavo  de’  pilastri  in  Resina,  mercoledì  s’  incontrò  un  mezzo  busto  di 
marnìo  e nel  giorno  di  ieri  si  rinvenne  il  restante  della  figura  che  in  tutto  è alla  pai. 
3,  che  dalle  sue  veslimenla  si  potria  credere  un  Ali  o .Mitra  con  pileo  in  lesta;  sta  egli 
in  piedi  con  le  gambe  incrociale  e con  le  braccia  uno  sotto  l’altro,  con  la  mano  destra 
approssimata  alla  bocca  in  allo  di  meditare;  il  carattere  di  detta  figura  è mediocre  ; e 
più  un  pezzo  di  marmo  a guisa  di  un  termine,  longo  pai.  3,  on.  8 in  due  pezzi.  Un 
fronlizio  di  metallo  e poca  porzione  di  picciole  fave  abbrugiate  et  un  frag.  di  piangìa  a 
getto  di  metallo...  Paderni. 

.\’  di  13  giugno  1763.  Da’  sud.  ricevei  n.“  2 candelabri  , uno  con  1’  asta  striala 
longa  pai.  4,  on.  3 col  tubo  e pialtellino  separalo;  il  piede  è formalo  da  tre  zampe  di 
leone  e 3 foglie;  una  di  queste  e due  zampe  mancano.  Altro  candelabro  più  ordi- 
nario con  l’asta  liscia  longo  pai.  4,  manca  qualcosa  al  piede.  Una  lucerna  t:on  luna  fal- 
ciata sopra  al  manubrio,  alla  quale  sono  rotte  le  due  punte  delle  corna,  longa  once  6 
scarse.  Un’anfora  che  le  manca  l’anza.  Un  profericolo  con  la  bocca  a tre  labri,  rotto  e 
calcinalo  ; 1’  anza  è ben  conservata  ; nell’  estremità  di  questa  vi  è un  mezzo  busto  di 
una  sirena.  Un  cratero  o sia  fonte  lustrale  rotto  in  più  pezzi  per  la  calcinazione;  tiene 
le  due  anze  e il  piede  separali.  Specie  di  caldarello  rotto  e calcinalo.  Un  pozzonello 
conservato.  Una  patera  rolla  calcinata  con  parte  del  suo  manubrio  ; metà  di  un  vaso 
calcinalo  et  altri  frag.,  il  lutto  di  metallo.  Una  lucerna  rotta  di  terra.  Una  base  appar- 
tenente ad  un  lerminello  ; un  frag.  di  un  braccio  di  marmo  di  qualche  slalova  grande 
al  naturale  e n.®  8 pezzi  di  lastre  di  marmo,  Irov.  allo  scavo  de’  pilastri.  E più,  dopo  il 
pranzo  ricevei  un  vaso  di  metallo  alto  on.  13,  rotto  e calcinato  con  la  sua  anza  separa- 
ta. .Miri  2 piccioli  vaselli  rotti  e calcinati  et  altri  piccioli  frag.  ; il  lutto  di  rame.  Un 
frag.  di  piangia  di  piombo.  Frag.  di  un  termine  con  testa  di  cattivo  carattere,  frag.  di 
una  picciola  colonnella  di  marmo  e sua  basetta;  n.  2 pezzetti  di  cornice  et  altri  7 pezzi 
di  marmo  Irov.  come  sopra  {allo  scavo  de  pilaslri).  Nola  di  met.  ecc. 

A’ dì  14  giugno  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  manubrio  di  una  patera  , 
nella  di  cui  estremità  termina  con  lesta  di  ariete.  Un’  anza  di  un  vasetto,  frag.  di  tre 
strigi  li  con  porzione  del  cerchio  che  tiene  li  d.‘  uniti.  Una  leccarda  rolla  e calcinata  , 
un  chiodo  ; il  tutto  di  rame.  Una  lucerna  di  terra  ordinaria  con  1’  impressione  di  un 
mezzo  busto  di  Diana.  Una  base  del  terminetto  di  marmo  et  altri  frag.  ; trov.  il  lutto 
allo  scavo  de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  cà  18  de  junio  de  1763...  Resina,  à Bisoiio  se  continua  por  las  mismas  ha- 
bilaciones.  Vico  de  mar,  en  el  corti!  de  Prior  endonde  se  hacen  los  pilares  bajo  las 
casas  lesionadas  se  continua  la  rampa  ò gruta  cerca  la  consavida  columnada  roja  de 
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la  eslàtiia  del  Fauno  y otro  , se  ha  encontrado  lo  siguiente.  En  13  de  junio,  de  melai 
dos  candeleros,  el  uno  alto  4 pai.  y 5 on.  y le  falla  dos  piés,  el  otro  4 pai.  y 3 on.  le 
falla  un  pié  y los  remales  de  arriva  separados.  Una  lucerna  de  6 on.  larga  y 2 
y '/j  ancha  ; una  jarra  con  su  asa  separada  alla  9 on.,  diàin.  4 on.  y 6 à la  panza  , un 
pe.sonele  con  su  mango  allo  5 on.,  diàm.  6 on.  y '/j;  un  vaso  rolo  al  fondo  allo  6 on. 
y ‘/j,  di;\m.  à la  boca  3 on.  Una  calderela  rola,  alla  6 on.  y diàm.  8 on.  y El  cerco 
de  una  cóncola,  diàm.  17  on.  con  sus  dos  asas  separadas  y el  pié  del  fondo  de  6 on. 
de  diàm.  Otro  pesonele  rolo  de  10  on.  diàm.  y el  mango  separado  de  5 on.  largo  ; 
hasla  aqiu  bien  conservados  los  géneros  ; olro  medio  vaso  con  olros  fragmenlos.  Una 
lancbela  muy  rola  de  14  on.  alla  y diàm.  à la  boca  5 on.  con  su  asa  separada,  un  va- 
selo  rolo  con  su  lapadera  de  3 on.  allo  y diàm.  3 on.  con  olro  vaso  rolo  y olros  frag- 
menlos y un  pedazo  de  plomo.  De  màrmoi;  una  pedana  de  16  on.  por  12  y 4 on.  alla. 
Un  lérmino  de  3 pai.  allo  y de  6 on.  por  4 quadro  en  dos  pedazos  con  el  remale  de 
arriva  separado  de  6 on.  quadro  ; represenla  una  cabeza  de  mujer  con  llores  enlre  los 
cabellos  , bien  conservada;  una  columnela  de  20  on.  alta  y diàm.  4 on.  y basa  sepa- 
rada de  3 on.  y alta  y 5 on.  quadra  ; dos  pedacillos  de  cornis;  un  pedazo  de  brazo 
de  eslàtua  de  5 on.  y '/j  largo  (la  pedana  y lo  brazo  de  eslàtua  bajo  la  casa  lesionada 
de  la  hermana  de  Pasqual  Esconamilo  , donde  se  escava  por  hacer  un  pilar);  9 pe- 
dazos de  labla;  dos  de  2 pai.  y 7 on.  por  2 pai.;  olro  de  2 pai.  y 5 por  1 pai.  y 5 on.; 
olro  de  2 pai.  por  1 pai.  y 9 on.;  otro  de  2 pai.  por  1 y 5 on.  ; otro  de  2 pai.  por  1 
pai.  y los  trés  de  cerca  1 pai.  y gruesos  2 on.  y olros  6 pedazos  pequeiios;  dos  lucer- 
nas  de  greda,  una  rola  al  muso  de  3 on.  y de  diàm.  con  un  pillino  con  un  cale  en 
cada  mano,  y la  olra  sana  de  3 on.  de  diàm.  con  medio  busto  encima  y media  luna  en 
la  cabeza.  En  el  14.  De  metal  un  mango  de  vaso  largo  6 on.  y con  cabcza  de  car- 
nero  à la  punta  ; una  asa  de  5 on.  larga  con  mascaron  abajo  ; Ires  rascadores,  el  uno 
sano  de  12  on.  y '/j  y los  dos  le  fallai!  las  punlas  de  8 on.;  una  sarlen  rola  de  12  on.  por 
6 ancba  con  su  mango  de  7 on.  y un  clabo.  Una  pedana  de  màrmoi  de  1 1 on.  por  9 
cuadra  y 9 on.  gruesa.  En  17.  Una  basa  de  piedra  de  Caserta  alta  3 on.,  diàm.  14  on. 
y '/j  abajo  y arriva  13,  escornisada.  El  hombre  con  los  esclavos  de  la  cuba  de  S.  Pedro 
han  necessilado  en  està  escavacion.  En  el  Tbeatro  se  conlinuan  las  solilas  grulas  y 
prueva  por  una  escala.  El  lodo  se  ba  consinado  al  U.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  20  giugno  1763.  Un  pezzo  di  gamba  con  parte  del  piede  di  una  slatova  eque- 
stre el  altri  frag.  della  med.  di  metallo,  Irov.  al  Teatro.  Nota  di  mel  eco. 

A’  dì  22  giugno  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  uno  di  quei  candelabri  con  I’  asta 
fatta  a guisa  di  una  canna  , ma  questa  rolla  in  due  pezzi  e mancante  la  piatlellina  , 
trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Un  caldarcllo  rotto,  un’anza  et  altri  frag.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 25  de  junio  de  1763...  Resina  y maceria  de  Risono  se  continua  por  las 
mismas  babilaciones  cerca  el  nicbo  de  las  dos  columnas  , y se  ba  enconlrado  un  can- 
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delero  de  melai  roto  en  dos  pedazos  , unido  de  3 pai.  y le  falla  un  pié  y el  remale  de 
arriva.  Un  mango  de  melai  rolo  en  dos  pedazos  à 22  de  junio.  Vico  de  mar,  donde  se 
hacen  los  pilares  bajo  las  casas  lesionadas  , se  conlinua  la  graia  cerca  la  columnada 
roja  y conduclo  de  fàbrica  bajo  el  corlil  del  Prior  y se  ha  enconlrado  el  àngulo  del 
pórlico.  Thealro  se  siguen  las  grulas  de  la  plaza  del  caballo  y pruevas  de  las  escaleras, 
endonde  el  dia  18  à la  Iarde  se  enconlró  una  pierna  con  eslival  de  un  hombre  à ca- 
ballo, à saver  debajo  la  rodilla  hasla  el  lalon  inclusive,  de  melai  con  olros  fragmenlos 
concernienles;  y es  la  escalera  bacia  al  mar  que  conduce  à los  sediles  superiores,  de- 
seamos  el  reslanle;  lodo  se  ha  enlregado  al  K.  Museo.  Y se  hace  el  Irabajo  con  loda 
caulela  y diligencia  conforme  V.  S.  ha  oidenado...  Weber. 

Porlici  à 25  de  junio  de  1763.  Doy  parie  à V.  S.  corno  en  el  Thealro  à la  escala 
que  sube  à los  sediles  superiores,  donde  se  ha  enconlrado  el  pedazo  de  pierna  de  melai 
de  hombre  à caballo,  que  he  dado  parie  A V.  S.  en  el  reporle  de  esla  manana  , se  ha 
principiado  à descubrir  ésla  Iarde  un  caballo  de  melai  ; eslo  es  las  ancas  y piernas 
de  delras;  se  va  con  loda  diligencia  descubriendo  y espcro  que  sea  lodo  sano,  el  que 
se  quiere  liempo  para  escavarlo  por  causa  del  monle...  Weber. 

dì  27  giugno  1763.  Ricevei  un  picciolo  frag.  di  panneggio  di  figura  equeslre  di 
melallo  Irovalo  come  sopra  (al  Teatro).  Nola  di  met.  ecc. 

A’  di  28  giugno  1763.  Da’  sud.  ricevei  un  mezzo  cavallo  della  parie  di  dielro  ; le 
mancano  gran  parie  delle  due  gambe  e la  coda.  Vari  allri  piccioli  frag.  del  med.,  Irovalo 
al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

.A’ dì  30  giugno  1763.  Da  uno  de’  sud.  in  due  volte  ho  ricevuto  n.®  5 frag.  ba- 
stanlemenle  grandi  di  pannegio  di  figura  equestre  di  bronzo  , Irov.  al  sud.®  Teatro. 
Nota  di  met.  ecc. 

Primo  luglio  1763...  E più  un  cerchio  di  ferro  et  altri  pezzami  di  ferro,  un  chiodo 
di  rame  el  un  pezzo  di  piangia  di  piombo  , trov.  a Resina  nelle  nuove  cave  delle  case 
lesionale.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  julio  de  1763...  En  Resina,  y maceria  de  Risono  se  continuan  dos 
grulas  por  las  habitaciones.  .41  vico  de  mar  donde  se  hacen  los  pilares  bajo  las  casas 
lesionadas,  en  un  foso  se  ha  enconlrado  un  clabo  de  metal,  un  cerco  de  hierro  de  2 pai. 
de  diàm.  y anche  4 on.  y olros  tres  pedazos  de  olro  cerco  de  hierro,  que  el  mas  grande 
es  de  3 pai.  largo  y los  olros  pequenos  ; un  palo  también  de  hierro  roto  en  dos  parles 
de  cerca  3 pai.  con  ciertos  pedazos  de  cerco  à torno  donde  forma  una  cruz  abajo  de 
olros  pedazos.  Y en  la  rampa  debajo  el  corlil  del  Prior  se  continua  la  gruta  cerca  la 
columnada  roja;  se  ha  enconlrado  una  plancha  de  plonao  de  2 pai.  y 8 on.  y 15  on. 
ancha.  Al  Thealro  està  empleada  la  gente  à descubrir  las  escaleras  que  conducen  à 
los  sediles  superiores  y se  ha  sacado  un  medio  caballo  de  melai,  la  parte  de  delras  de 
4 pai.  basta  la  panza  es  al  naturai  y le  falla  la  cola  y las  piernas  y es  el  mismo  que 
di  parte  à V.  S.  el  sàbado  p.  p.  se  havia  empezado  à descubrir  por  la  tarde;  y en  olra 
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prueba  de  otra  escala  que  tanibién  va  à los  sediles  superiores  se  han  encontrado  6 pe- 
dazos  de  panichio  de  estàtua  de  melai,  uno  de  14  on.,  dos  de  12,  otre  de  9 y los  otros 
de  5 on.  grandes;  y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo  à Paderni...  P.  d.  Al  Theatro 
donde  se  ha  sacado  el  medio  caballo  de  melai  se  ha  enconlrado  ésla  tarde  al  tiempo 
de  llevar  mano  un  pié  del  caballo  de  cerca  un  pai.,  dado  à Paderni.  Weber. 

A’ dì  7 luglio  1763.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un’anfora  alta  on.  11  con  una 
sola  anza,  ma  la  d.“  anfora  è rotta  e calcinata,  rinvenuta  in  un  pozzo  che  si  nella  sotto 
il  bosco  di  S.  Ag.,  e più  l’altra  anza.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 luglio  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  metallo  trovato  sotto  la 
masseria  ; qual  frag.  potria  appartenere  a qual  cosa  di  grandioso,  quando  non  fosse  di 
un  cavallo  ; è di  longhezza  un  palmo.  E più  un  frag.  di  panneggio  di  statova  di  marmo. 
Un  picciolo  dolabro  , forse  fatto  per  spassatempo  di  fanciulli  , di  longhezza  on.  4 , 
min.  4.  Una  grappa;  il  tutto  di  metallo,  trov.  ove  si  fanno  li  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  julio  . . . En  Resina  , à la  maceria  de  Risono  se  sigue  por  las  ca- 
maras  y canal  de  fàbrica  y columnada  de  estuco  , donde  se  ha  encontrado  en  8 de 
julio  un  pedazo  de  metal  que  parece  panichio  de  estàtua  y es  de  un  pai.  por  6 on. 
En  el  cortil  del  Prior  y rampa  nueva  alrededor  donde  se  hacen  los  fosos  y pilares 
de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas,  se  ha  encontrado  un  pedacillo  de  panichio  de  està- 
tua de  màrmol  y una  grapa  y cucinilo  de  metal  de  5 on.  largo  con  el  mango.  j 

✓ 

Se  ha  limpiado  un  pozo  que  se  havia  llenado  de  lierra  por  las  grutas  del  bos- 

4 * 

que  de  S.  Agustin  y se  ha  enconlrado  con  ésta  ocasion  una  lanchela  rota  de  '^ì 
metal  con  su  mango  separado  , alla  on.  11  y de  diàm.  à la  boca  3 on.  Se  ha  ^cucMiio 
encontrado  el  olro  mango  de  la  lanchela  de  metal.  Al  Theatro  se  continua  las  escalas 
del  caballo  que  conducen  à los  sediles  superiores  de  la  parte  del  mar,  y otra  de  la  parte 
de  la  montana  y otra  entre  el  respiradero  y la  escala  del  citado  caballo  de  bronce,  y se 
procura  de  buscar  el  restante.  Por  tanto  han  sido  necessarios  todos  travajadores  del 
Theatro  de  emplearlos  en  éstas  escaleras  y sospender  las  otras  grutas  que  ivan  à la 
parte  de  la  plaza  del  caballo  de  màrmol,  corno  también  la  gruta  de  la  cuba  de  S.  Pedro 
à la  Torre  del  Greco  por  haver  necessitado  la  gente  à la  nueva  rampa  del  cortil  del 
Prior  corno  ya  havia  dado  parte  à V.  S.  antecedentemente  ; el  todo  se  ha  consinado  al 
R.  Museo  à Paderni  . . . Weber. 

A’  dì  12  luglio  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  candelabro  con  l’asta  liscia,  alto 
pai.  5,  on.  2,  le  mancano  al  piede  due  zampe  di  leone.  Una  lucerna  grande  on.  5 alla 
quale  le  nuinca  il  manubrio  ; il  tutto  di  metallo  trov.  a Resina  ove  si  fanno  li  pilastri. 
E più  una  carafa  di  vetro  di  forma  quadrilonga  con  la  sua  anza,  alta  on.  10  ’/z  trovata 
come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ di  13  luglio  1763.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  il  manubrio  che  mancava  alla  so- 
prascritta lucerna,  il  quale  termina  in  testa  di  cavallo.  Una  zampa  di  leone , piede  del 
sud.  candelabro  et  una  serratura  di  ferro;  trov.  il  tutto  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  à 16  de  julio  de  1763...  Resina  y maceria  de  Risono  se  continua  una  cà- 
mara  y columnada.  Vico  de  mar  ; en  un  foso  que  se  hace  para  el  pilar  de  la  casa  de 
Gregorio  Esconamillo  se  ha  encontrado  un  candelero  de  metal  alto  5 pai.  con  su  pié 
separado  y le  falta  otro  ; y una  lucerna  también  de  metal  de  5 on.  larga  y 2 ou.  y '/^ 
ancha  y un  fiasco  de  vidrio  alto  1 1 on.  y 5 en  quadro  con  su  asa  y 3 on.  y '/^  de  diàm. 
à la  Loca,  el  dia  12  ; y el  dia  13  se  encontró  el  asa  de  la  lucerna  de  metal  que  à una 
punta  forma  una  cabeza  de  caballo.  .\1  cortil  del  Prior  de  la  nueva  rampa  en  la  colum- 
nada se  encontró  un  pié  de  candelero  de  metal  que  forma  una  granfa  de  leon  y una 
cerradura  de  bierre,  y se  continuan  los  pilares  bajo  las  otras  dos  casas  de  las  Gagarelas. 
Al  Theatro  se  siguen  dos  brazos  de  la  escalera  del  caballo  de  bronce  y otra  al  fianco  de 
los  balcones  y otra  cerca  la  escala  poco  distante  de  la  Madona  ; todas  conducen  à los 
sediles  superiores.  El  lodo  se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’ dì  16  luglio  1763.  Una  patera  di  metallo  per  uso  de’ bagni  alquanto  patita  , 
trov.  come  sopra  (ove  si  fanno  li  pilastri).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  k 23  de  julio  de  1763...  Resina  y maceria  de  Risono  se  continua  el  tra- 
bajo  corno  la  semana  pasada.  Vico  de  mar  cerca  las  casas  lesionadas  también  se  conti- 
nua en  la  misma  manera  la  escavacion  corno  también  los  pilares,  y se  han  encontrado 
dos  pinturas  el  dia  21  que  representan  paisote  y figurinas  pequenas,  y son  de  pai.  2 y 
7 on.  por  pai.  2 y 4 on.  , observadas  de  Paderni.  En  el  pilar  de  hacer  de  Gregorio 
Esconamillo  en  16  de  julio  despues  ilei  reporte  se  ha  encontrado  un  pesonete  de  metal 
algo  roto  al  bordo  con  su  mango  junto  de  diàm.  5 on.  , alto  on.  1 ‘/j.  Al  Theatro  se 
siguen  las  mismas  escaleras  corno  la  semana  pasada,  donde  en  algunas  se  havia  encon- 
trado, corno  ya  se  dió  parte,  fragmentos  de  estàtuas  de  metal  y el  caballo.  El  todo  se  ha 
mandado  al  R.  Museo...  Weber. 

Portici  à 30  de  julio  de  1763...  En  Resina,  à Risono  se  continuan  dos  grutas  por 
las  habitaciones,  la  una  en  medio  dentro  una  columnada  de  estuco  , la  otra  de  arriba 
el  quarto.  Vico  de  mar,  en  la  rampa  nueva  se  continua  una  gruta  por  la  columnada 
posando  bajo  el  cortil  del  Prior,  y se  ha  encontrado  una  pintura  de  2 pai.  y 10  on.  por 
2 pai.  y 3 on.  que  representa  un  pais  de  casas  y algunas  figurinas  pequenas  mediocre- 
mente conservadas  y se  ha  avisado  D.  Camillo  Paderni.  De  las  pinturas  de  la  semana 
pasada  se  ha  quitado  una  y entregado  à Canart  segun  el  solito  ; y se  sigue  el  trabajo 
de  los  tres  pilares  de  las  casas  lesionadas  de  Risogno  (aquellas  pescadoras  con  sobre 
apelido  Gagarelas,  el  verdero  apellido  de  ellas  es  también  Risogno)  y de  Escognamillo 
un  otro  pilar.  Al  Theatro  se  continuan  las  mismas  escaleras  alrededor  del  caballo  y las 
otras  dos  conforme  V.  S.  ha  observado  el  dia  20  del  p.  p....  Weber. 

Portici  à 6 de  agosto  de  1763.  Doy  parte  à V.  S.  corno  hoy  despues  del  reporte 
se  ha  encontrado,  en  un  foso  ó pilar  que  se  hace  en  las  casas  lesionadas  de  Gregorio 
Esconamillo  de  Perruzo  al  vicolo  de  mar,  una  cóncola  sana  alta  5 on.  y de  diàm.  16 
con  su  pié  separado  alto  una  on.  y */j,  de  diàm.  5 on.,  (por  la  gran  subtilieza  y lege- 
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reza  y figura  noble  y por  el  color  violeta  ó pajera,  dùdase  se  fuese  de  piata  , que  se 
savrà  despues  limpiada)  ; una  cerradura  y una  grapa  , lodo  de  metal  ; y un  vaseto  de 
greda  de  5 on.  y ’/j  allo  y 2 on.  de  diàm.  à la  fioca.  Ademas  se  ha  encontrado  en  las 
grutas  de  Bisono,  y propio  al  fiajar  de  la  rampa  en  un  eslipo,  un  pié  de  cóncola  ó vasa 
alto  5 on.  y de  diàm.  G on.,  un  mango  tamfiién  de  cóncola  y un  platino  conio  de  can- 
delero  que  le  falla  un  poco  'de  4 on.  y Je  diàm.  en  una  càmara  superior  ; el  lodo 
de  metal  y consinado  al  II.  Museo  à Paderni...  Wefier. 

Portici  à 6 de  agosto  de  1763...  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  se  continua  una 
grilla  en  un  quadro  de  canal  fafiricaJo  fiàcia  al  medio  para  encontrar  alguna  fuente  ó 
otro,  y olra  por  las  càmaras.  Al  vico  de  mar,  à los  cortiles  y jardinos  fiajo  las  casas 
lesionadas  se  continua  una  gruta  dentro  de  un  grande  edificio  y grandes  columnas,  en- 
donde  estavan  el  cafiallo  de  bronce  y muclias  estàluas  encontradas  de  S.,  y endonde 
hai  bastante  virgen  y tamfiién  grutas  y fiacantes  viejos  ; por  tanto  luego  que  se  fiave- 
ran  hecho  algunos  pilares  fiajo  el  cortil  y casas  de  Spinela,  se  podrà  alegramente  buscar 
el  restante  ; enlretanlo  se  va  con  una  gruta  siguiendo  un  muro  con  tònica  bianca  al 
lado  del  edificio  hàcia  al  mar  ; y la  otra  sofire  un  marchapié  de  una  calle  basolada 
basta  que  se  hafiran  acavado  algunos  olros  pilares;  y se  ha  corlado  la  otra  pintura  que 
di  parte  à V.  S.  se  descufirió  el  21  de  julio  p.  p.,  de  2 pai.  y 10  on.  per  2 pai.  y 3 on. 
que  represenla  un  paisole  y algunas  figurinas.  Al  Theatro  se  sigue  la  gruta  de  las  es- 
caleras  conio  la  semana  p.,y  en  parlicular  una  nuefia  alrededor  de  la  pedana  donde  osta- 
va el  cafiallo  colocado  con  los  sediles  superiores  cerca  la  misma  escalera;  qual  pedana 
existe  en  pié.  Haviendo  la  gruta  de  la  escalera  hàcia  à la  montana  cerca  la  Madona 
llegado  basta  el  astrego  supremo  del  Theatro  y por  eon.sequencia  acavado  la  dili- 
gencia  , se  ha  quitado  mano  y puesto  à escavar  la  gruta  que  va  hàcia  à la  plaza  del 
consafiido  cafiallo  de  màrmol...  Wefier. 

A’ dì  6 agosto  1763.  Danno  de’ cavatori  ricevei  un  fonte  lustrale  scornicialo, 
mancante  le  anze;  parte  di  una  base  di  fonte  lustrale  calcinalo.  Una  anza  appartenente 
ad  altro  fonte  lustrale  ben  lavorala  ; una  piastra  di  serratura  con  la  mappa;  il  tutto  di 
metallo.  Un  picciolo  vasetto  di  terra;  il  lutto  trov.  nella  nuova  rampa.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  12  agosto  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un’anza  di  un’acquaminare  et  altra  di 
un’anfora  el  un  frag.  di  lastra,  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 13  de  agosto  de  1763  . . . En  Resina  , alrededor  de  los  pilares  que  se 
hacen  fiajo  las  casas  lesionadas  en  el  vico  de  mar  se  continua  una  gruta  sofire  un  mar- 
chapié de  una  calle  basolada  , y la  olra  desde  del  gran  Tempio  ó edificio  hàcia  Biso- 
gno, no  pudiendo  continuar  dentro  del  gran  Tempio  basta  que  se  hafiran  hecho  algunos 
pilares  fiajo  las  casas  del  cortil  de  Spineta,  despues  se  havrà  acavado  los  que  se  estan 
haciende.  En  Bisogno  en  12  de  agosto  se  ha  encontrado  al  fiajar  de  la  rampa  en  la 
gruta  que  va  por  las  càmaras  de  arriva  un  mango  de  18  on.  de  una  caldera  , una  asa 
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de  un  vaso  de  5 on.  y un  fragmenlo  de  piastra  , lodo  de  metal.  En  el  Theatro  se  con- 
tinuan  las  diligencias  alrededor  de  las  consavidas  escaleras  del  caballo  y de  los  frag- 
nientos  de  la  estàtua  del  2 de  julio  y la  que  va  hàcia  à la  plaza  del  caballo  de  màrmol. 
W e b e r. 

A’  19  agosto  1763.  Calai  nello  scavo  del  Teatro,  dove  si  rinvenne  un  frag.  di  pai. 
2 cioè  pezzo  di  collo  c picciola  porzione  di  lesta  di  cavallo  e n.“  13  altri  frag.;  tutto 
di  bronzo.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  20  agosto  1763.  Una  patera  calcinata  mancante  il  manubrio  rinvenuta  sotto 
la  masseria  di  Bisogno.  E più  due  piccioli  frag.  del  cavallo  di  bronzo  e n.“  4 grappe 
di  metallo  rinvenute  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 20  de  agosto  de  1763...  Resina,  vico  de  mar,  bajo  al  cortil  de  Spineta 
se  continuai!  dos  grutas  por  el  gran  Tempio  y se  hacen  los  pilares  bajo  las  casas  de  los 
cortiles  de  Prior,  Peruzo  y Bisogno  ; aquello  pescador  también  de  ésta  casa  Bisogno 
(es  de  la  casa  Bisogno)  despues  se  baran  los  pilares  en  el  cortil  de  Spineta  para  poder 
continuar  la  escavacion  del  gran  Tempio.  Maceria  de  Bisogno,  al  entrar  por  la  cuba  se 
continua  la  gruta  por  la  coluinnada  del  canal  y la  olra  por  otra  columnada  bajo  las 
casas.  Al  Theatro  se  siguen  las  solitas  grutas  de  las  escaleras  y alrededor  de  las  peda- 
iias  de  los  sediles  superiores  endonde  estavan  los  caballos  de  bronce,  y la  que  va 
abajo  al  sinistro  cuerno  del  Theatro  que  corresponde  al  de  arriva,  hàcia  à la  plaza  del 
caballo  de  màrmol  donde  ayer  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  la  cabeza  del  caballo  de 
bronce  que  ha  caido  de  aquello  medio  caballo  de  arriba  abajo,  pero  es  muy  maltratada 
y loda  amacada  y es  sola  inedia  cabeza  con  una  oreja  sola  y 13  otros  fragmentos  grandes 
de  2 on.  basta  1 pai.;  en  dos  de  éstos  pequenos  pedacillos  se  conoce  algo  de  las  nari- 
ces  del  caballo  y si  no  fuesc  por  la  oreja  cuasi  no  se  conoceria  ; ésta  media  cabeza  es 
grande  2 pai.  y por  2 pai...  W eber. 

A’  dì  23  agosto  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  pezzo  di  gamba  del  cavallo 
di  bronzo,  un  pezzo  di  pettorale  ornato  e n.°23  frag.  dello  stesso  cavallo,  trovato  come 
sopra  (al  Teatro).  No;l'a  di  met.  ecc. 

Portici  à 27  de  agosto  de  1763...  Resina,  maceria  de  Risono  se  continua  la  co- 
lumnada de  esluco  bianco  canelada  solamente  con  lineas  sin  ser  incavada  la  canela- 
dura  , y el  quadro  de  la  otra  columnada  de  tònica  bianca  y conduclo  de  piperno;  y se 
encontró  sàbado  p.  p.  despues  del  reporle  una  cóncola  de  metal  algo  rota  de  3 on. 
y ’/j  alta  y 10  on.  de  diàm.  Vico  de  mar,  se  sigue  la  solita  calle  basolada  y marchapié 
y la  otra  al  lado  del  muro  bianco  cerca  del  Tempio  ; en  el  qual  Tempio  no  se  puede 
escavar  basta  se  bavian  becho  los  pilares.  Al  Theatro  abajo  al  cuerno  del  mar  que  cor- 
responde arriva  al  medio  caballo,  se  ha  encontrado  una  pierna  con  parte  del  muslo  de- 
recho  de  estàtua  de  hombre  à caballo  de  metal,  pero  sin  el  pié,  de  2 pai.  y 2 on.  alto  ; 
olro  pedazo  que  parece  de  la  espalda  derecha  de  dba  estàtua  en  el  que  forma  un  ala  , 
cuyo  pedazo  es  de  1 pai.  y por  1 pai.  y el  ala  de  9 on.  con  otros  24  pedacillos  del 
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misnio  metal  de  1 pai.,  de  6 on.  basta  de  2 on.  grandes  , 4 grapas  de  cobre  y un  cu- 
ralo de  vidrio  ; el  todo  se  ba  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  di  29  agosto  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.°  17  frag.  del  cavallo  di  bronzo 
trov.  nel  Teatro.  E più  un  picciolo  altare  di  marmo  lavorato,  alto  on.  6 et  una  lastra 
di  marmo  di  pai.  2 , on.  10  per  1 e on.  8 , trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  2 settembre  1763...  E più  n.''  3 scive  , un  frag.  di  un  piede  di  sedia  o sia 
lettisternio,  longo  on.  14  ; n.°  2 pezzi  di  condotti  di  piombo  e due  lastre  di  marmo  , 
trov.  ove  si  fanno  li  pilastri  a Resina.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  di  3 settembre  1763.  Ricevei  un  frag.  del  cavallo  di  bronzo  del  Teatro.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 3 de  setiembre  de  1763  . . . En  Resina  , à Bisono  se  continua  una  gruta 
por  la  columnada  de  estuco  y canal  de  piperno  y otra  por  otras  babitaciones  , y se  ba 
encontrado  una  basa  de  màrmol  bianco  alta  6 on.  y de  4 on.  y cpiadra,  escornisada 
y bien  laborada,  y una  tabla  de  màrmol  bianco  de  2 pai.  y 10  on.  y por  1 pai.,  8 
on.  y '/j  ancha.  Al  vicolo  de  mar,  bajo  el  cortil  de  Spineta  Prior  y donde  se  bacen  los 
pilares  bajo  las  casas  lesionadas  se  continuan  dos  grutas  , una  por  la  calle  basolada  y 
marcbapié,  y otra  por  la  muralla  de  detras  del  Tempio  bàcia  el  mar  ; y se  ban  encon- 
trado Ires  goznes  à la  moderna  de  metal  y les  faltan  las  puntas  , dos  pedazos  de  con- 
ducto  de  plomo  de  fuente  de  21  on.  unidos  y otro  tubo  de  metal  de  14  on.  largo  , à 
un  lado  de  3 on.  de  diàm.  y al  otro  de  2 on.;  éste  tubo  es  un  pié  ó pierna  ó columneta 
que  sustentava  una  siila  de  bronce  , de  la  qual  tenemos  la  companera  al  Museo  corno 
me  hizo  ver  D.  Camilo  ; y esperamos  la  siila  despues  se  baràn  los  pilares  bajo  las 
casas  del  cortil  de  Spineta  y del  Mamon  que  estan  encima  del  Tempio  para  poder  esca- 
var todas  quantas  éstas  tierras  para  dejar  ninguna  albaja  ; y dos  tablas  de  màrmol 
bianco  de  3 pai.  y 7 on.  por  16  on.  ancbas  cadauna.  Al  Tbeatro  se  continuan  las  es- 
scalas  que  van  à los  sediles  superiores  y otra  al  cuerno  del  dbo  Tbeatro  bàcia  al  mar 
que  corresponde  al  punto  de  arriva  , de  manera  que  medio  caballo  ba  quedado  arriva 
y el  otro  medio  ba  caldo  abajo,  que  son  los  pedazos  que  encontramos,  pero  deven  ser 
dos  caballos  por  que  son  dos  pedanas  en  éste  lado  solamente  ; y abora  se  ba  encon- 
trado un  pedazo  de  metal  que  parece  porcion  de  pierna  ó del  caballo  ó de  la  estàtua  de 
14  on.  largo  y otros  17  pedazos  del  mismo  metal  ; uno  de  1 pai.  y ‘/j  por  1 pai.  y los 
otros  de  1 pai.  basta  2 on.  grandes;  y el  todo  se  ba  consinado  al  R.  Museo  . . . 
Weber. 

A’  dì  5 settembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  5 frag.  del  cavallo  di  bronzo  del 
Teatro  ; la  seconda  colonnetta  di  sedia  o sia  lettisternio  cbe  è servilo  per  uno  de’  4 
piedi.  Una  sciva,  n.®  2 grappette  et  un  frag.  di  piastra;  il  tutto  di  metallo  trovato  alla 
nova  rampa  di  Resina,  loco  de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  7 settembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  marmitta  di  rame  rotta  in  più 


— 423  - 


pezzi  per  la  calcinazione  et  un  pezzo  sferico  di  pietra  di  Genova  trov.  come  sopra. 
Nota  di  niet.  ecc. 

A’  dì  9 settembre  1763.  .\ltra  marmitta  consunta  e n.®  2 coverclii  di  terra  cotta 
trovati  come  sopra.  E più  il  muso  del  cavallo  di  bronzo  rinvenuto  al  Teatro.  E più  n.® 
7 pezzi  di  lastre  di  marmo  bianco  et  altri  16  pezzi  più  piccioli  con  n.®  4 fascie  di  ferro, 
trovati  nel  silo  de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 10  de  seliembre  de  1763...  En  Resina  , à Risono  se  sigue  el  gran  qua- 
drado  de  la  columnada  y conduclo  , y se  ha  encontrado  una  especie  de  pedana  de  fà- 
brica,  de  que  he  ordenado  una  correspondiente  grata  para  buscar  la  estàtua  si  en  caso 
etc.  quando  se  havrà  primero  encajado  una  otra  alla  cerca  ; ademas  se  ha  encontrado 
en  frenle  del  quadrado  un  principio  de  mosàico  de  màrmol  bianco  con  estrisas  negras, 
senal  del  edificio  correspondiente  al  jardin  de  la  columnada  ; ademas  se  sigue  el  otro 
semejanle  quadrado  cerca  la  calle.  En  ambas  parles  tenemos  la  suerte  de  abastanle 
tierra  virgen.  Vico  de  mar,  en  un  cortil  en  un  fosso  que  se  hace  para  un  pilar  de  fàbri- 
ca  bajo  la  casa  y cortil  de  Cliristobal  Esconamillo  de  Perruso  se  ha  encontrado  en  7 
de  setienibre  una  marmita  en  muchos  fragmenlos;  el  orlo  de  arriva  es  de  14  on.  y 
de  diàm.,  alto  6 on.,  y un  pedazo  redondo  liso  de  piedra  negra  conio  si  fuese  màrmol,  de 
10  on.  de  diàm.  y dos  de  grueso  ; el  dia  9 de  seliembre  una  olla  rota  Mena  de  tierra 
y mal  conservada  con  una  rolura  à la  panza,  alta  9 on.  y de  diàm.  7 on.;  todo  de  metal. 
En  el  cortil  de  Spinela  atràs  del  consabido  Tempio  , endonde  se  entra  por  una  rampa 
nueva,  se  ha  encontrado  otro  pié  ó coluraneta  de  siila  semejante  al  de  la  semana  pa- 
sada,  de  14  on.  largo  y diàm.  arriva  3 on.  y abajo  2,  un  gozne  moderno,  le  faltan  las 
puntas,  dos  grapas  y un  otra  piastra  pequeiia  el  dia  5 de  setiem.;  todo  de  metal.  Ade- 
mas el  dia  9 en  la  misma  grula  7 pedazos  de  tablas  de  màrmol  bianco  , los  tres  de  2 
pai.,  dos  de  1 pai.  y '/,  y dos  de  1 pai.,  lodos  un  pai.  de  ancbo  ; y 16  pcdacillos  del 
mismo  màrmol  , 4 pedazos  de  fajas  de  hierro  con  clabos  que  éran  ligaduras  de  trabos 
de  lecbos  ò de  astregos  ; una  de  2 pai.,  otra  de  15  on.  y dos  de  12  on.  por  3 on.  an- 
cbas,  y tres  tapaderas  de  greda  de  5 on.  de  diàm.  En  el  Theatro,  en  la  gruta  abajo  que 
corrcsponde  al  medio  caballo  encontrado  arriva,  de  nuevo  se  han  encontrado  5 pedazos 
de  metal  ó del  caballo  6 de  estàtua,  de  1 pai.,  de  ’Z,  pai.  basta  2 on.;  algunos  de  éslos 
conio  tambien  de  los  pasados  havian  algunos  seiiales  de  endoradura,  el  dia  5 de  setiem. 
Y en  el  dia  3 despues  del  reporte  en  el  ùltimo  sedile  al  plano  del  corredor  que  tambien 
corrcsponde  à la  pedana  del  medio  caballo,  en  una  nueva  prueva  se  ha  encontrado  otro 
pedazo  de  dEo  caballo  de  metal  de  15  on.  por  9,  poco  niàs  arriva  de  la  escala  del  balcon 
de  màrmol  hàcia  al  mar.  De  la  parte  de  la  montana  à las  olras  pedanas  de  caballos  se 
ha  encontrado  una  nueva  comunicacion  de  gradinos  desde  el  astrego  superior  bajando 
à los  sediles  del  Theatro  superiores  ; el  lodo  se  ha  consiiiado  al  R.  Museo...  Weber. 

Portici  à 13  de  seliembre  1763.  Doy  parte  à V.  S.  corno  boy  en  el  vico  de  mar, 
en  el  cortil  de  Espineta  donde  se  entra  por  la  rampa  nueva  de  las  casas  lesionadas,  se 
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ha  encontrado  un  pedazo  de  inscripcion  de  màrmol  bianco  , à saver  un  fragni,  de  on. 
7 por  6 con  éslas  letras  grandes  cerca  3 on.  ' Laslelras  son  muy 

bellas  y se  van  buscando  los  olros  pedazos.  Al  r\r\  Theatro,en  la  grufa 

que  se  ha  puesto  mano  la  semana  pasada  abajo  fuera  del  Theatro 

que  corresponde  à plomo  al  balcon  en  medio  arriva,  se  han  encontrado  18  pedazos  mds 
gruesos  de  màrmol  de  olra  inscripcion,  à saver  fragni.,  de  cuyas  letras  son  altas  6 on.; 
los  pedazos  son  de  1 pai.  basta  3 on.;  la  inscripcion  hera  colorada,  en  medio  de  la  pe- 
riferia màxima  convesa  (que  componen  los  grandes  pilares  exteriores)  arriva  en  fronte 
al  astrego  supremo  y que  ha  caido  abajo;  las  letras  basta  ahora  son  éstas;  un  E y en 
otros  fragm.  éstas  rotas  r »,  ; adenias  Ires  pedazos  de  bronce  de  8 on. 

por  6,  de  4 por  5 y de/  V i V-  V*'"*  3 por  3,  fragm.  del  caballo  ó estàtua  en  la 
solila  grilla  donde  se  encontró  la  seniana  pasada  la  boca  y narizes  del  niisnio.  Ahora 
hemos  niejor  combinado  las  letras  y ha  resultado  el  milésinio  y son  positi  vani,  asi 
L'ANN.;  de  las  letras  arriva  rayadas  de  abajo  no  se  hace  màs  cuenla  . . . Weber. 

A’  dì  13  settembre  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.“  15  pezzi  di  marmo  bianco 
appartenenti  ad  altri  pezzi  rinvenuti  il  giorno  avanti , che  uniti  contengono  una  iscri- 
zione che  finora  si  legge,  L . ANNIVS  . MAMMIA,  {Museo  naz.  n.°  3741)  longa  pai.  6 ’/j, 
alta  pai.  1 '/ì  in  n.“  34  pezzi  trov.  nel  Teatro  con  n.°  3 frag.  del  cavallo  di  bronzo.  Un 
frag.  di  picciola  iscrizione  di  marmo  trov.  ove  sono  li  pilastri  , di  on.  7 di  longhezza  ; 
restano  solo  in  questo  li  seg.  caratteri,  /IPO.AV  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  14  settembre  1763.  Da  uno/|[ll-^Q^/  de’  cavatori  ricevei  la  terza  colon- 
netta di  metallo  appartenente  ad  uno  de’  4 piedi  di  qualche  sedia  o sia  lettisternio  sacro 
et  un  pezzo  di  lastra  di  marmo  bianco  trovato  nel  sito  de’  pilastri.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  14  setiembre  1763.  Doy  parte  à V.  S.  corno  hoy  en  el  Theatro  de  Resina 
en  el  lugar  ayer  escrito  à V.  S.  se  ha  encontrado  en  15  pedazos  ésta  inscripcion  se- 
mejante  y atinente  à la  de  ayer; 


dado  al  R.  Museo  corno  aquel  de  ayer;  y à las  casas  lesionadas  y cortil  Spineto  otra 
columneta  ó pié  de  la  siila  de  bronce  semejante  à los  otros  dos;  falla  uno  de  buscar  y 
la  siila...  W e ber. 

A’  dì  16  settembre  1763...  E più  un  frag.  di  una  grossa  breccia  nera  di  forma 
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ovale  ma  disuguale  et  un  frontizio  di  metallo  trovato  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  17  settembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  metallo  simile  a certi 
pezzi  quadrali  e cenlinali  che  neH’estremità  di  ciascun  angolo  vi  è qual  fosse  una  base, 
del  quale  non  se  n’è  potuto  ancora  capir  l’uso  ; trovalo  alla  rampa  delli  pilastri.  Nola 
di  rael.  ecc. 

Portici  17  de  setiembre  1763...|En  Resina  y maceria  de  Risono  sesiguenlas  mismas 
grutas  de  àmbos  quadrados  de  las  columnadas  ó perislilios  , conduclos  de  fàbrica  de 
los  jardines  con  el  mosàico  de  sus  casas;  y se  ha  encontrado  un  gran  pedazo  de  cerca 
50  rótulos  de  piedra  negra  corno  màrmol  ó paragon  liscio,  ovado  naturai  y no  labora- 
do  y un  gozne  de  metal.  Vico  de  mar,  cerca  las  casas  lesionadas  y fàbricas  de  los  pila- 
res  con  entrar  por  una  rampa  nueva  ( en  el  territorio  de  Andrea  Esconamillo  ) se  ha 
encontrado  ademas  del  pié  de  la  siila  de  que  he  dado  parte  en  l i del  cor.;  se  ha  en- 
contrado bajo  el  jardin  de  Espineta  alràs  del  Tempio  hàcia  al  mar  un  pedazo  de  tabla 
de  màrmol  bianco  de  27  on.  por  13.  Al  Theatro  se  continvìan  las  mismas  grutas  de  la 
semana  p.  p.,  y de  éste  el  dia  13  no  se  ha  encontrado  otra  cosa  se  no  lo  que  he  escrilo 
à V.  S.  el  cil.  dia  13,  y se  sigile  loda  la  obra...  conforme  V.  S.  àntes  de  ayer  dispue- 
slo  ha  dejado  ; lodo  se  ha  consinado  al  R.  Museo...  AVeber. 

A’  dì  22  settembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  la  quarta  colonnetta  della  sedia 
0 sia  letlisternio  et  un  frag.  di  anello,  il  lutto  di  metallo,  trov.  come  sopra  (alla  rampa 
de  pilastri).  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  setiembre  1763.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  figurina  d’Èrcole  di  me- 
tallo che  nella  destra  tiene  scifo  e nella  sinistra  clave  e pelle  di  leone,  allo  on.  5 el  un 
minuto  ; tiene  in  testa  la  laurea  {De'  bronzi  d’Ercol.  ecc.,  tom.  II,  pag.  81 — Museo  naz. 
n.°  5268)  -,  trovalo  nel  fare  un  fosso  per  un  fondamento  di  un  pilastro  presso  la  rampa 
nuova  a Resina.  Un  colo  vinario  ricoperto  di  grossa  patena,  di  diam.  on.  4,  min.  2 con 
il  manubrio  ; quale  tiene  di  lunghezza  on.  10  '/t;  trov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 24  de  setiembre  de  1763...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  y en  la 
rampa  al  vico  de  mar  cerca  las  casas  lesionadas  y fàbrica  de  los  pilares  y al  Theatro 
en  lodas  parles  se  continua  la  obra  segun  di  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p.,  segun  ob- 
servó  V.  S.  el  juébes  22  del  cor.;  y se  enconlró  en  la  rampa  (à  saver  en  el  vico  de  mar 
à las  casas  lesionadas  bajo  el  cortil  de  Spineta)  un  pedazo  de  metal  de  6 on.  por  3 que 
parece  la  midad  de  un  quadrado  (es  guarnimento);  ademas  el  dia  22  un  pié  ó colum- 
nela  de  metal  de  la  siila  correspondienle  à los  otros  tres  que  se  enconlràron  las  sema- 
nas  pasadas,  allo  14  on.,  diàm.  abajo  4 on.  y arriva  dos  y medio  (se  duda  que  fuesse 
de  otra  siila  variando  que  tiene  una  tenuta  ó punta  que  no  tenian  las  otras)  ; un  anillo 
también  de  metal.  Ademas  el  dia  23  se  ha  encontrado  en  el  fosso  que  se  hace  para  un 
pilar  en  la  casa  de  Christobal  Esconamillo  de  Prior  una  estaluila  de  metal  que  repre- 
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senta  un  viejo  con  manto  ó piel  y baston  (la  clava  de  llércules)  en  la  mano  izquierda 
y en  la  derecha  un  platillp  y coronado  de  làuro  , y es  alta  5 on.  y '/j  ; le  falta  la  pe- 
dana y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  P.  d.  En  las  grutas  de  Biso- 
gno se  ha  encontrado  en  la  columnada  corno  se  entra  un  pesonete  ó pasador  todo  au- 
jerado  y bien  conservado  alto  2 on.  y */j,  diàm.  4 y '/^  y el  mango  11  on.  largo,  el 
dia  23.  ^N  eber. 

A’  dì  26  settembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  frag.  di  una  marmitta  di  rame  et 
una  lettera  o sia  n.“  latino  di  metallo  che  è la  seguente,  X,  grande  on.  3,  trovato  allo 
scavo  de’  pilastri,  r^ota  di  met.  ecc. 

A’  dì  30  settembre  1763.  Ricevei  una  specie  di  lettiera  tutta  consumata  dalla  cal- 
cinazione e sua  anza  di  rame  et  un  picciolo  frag.  di  piombo  trovato  come  sopra.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à I.“  de  octubre  de  1763. ..  En  Resina,  à Risono  se  contimian  dos  grutas 
por  las  habitaciones  y quadrados  de  las  columnadas  de  estuco  corno  la  semana  pasada 
y al  mosàico.  ,\1  vico  de  mar  y rampa  nueva  cerca  de  las  casas  lesionadas  y fàbrica  de 
los  pilares  se  contimian  las  dos  grutas  de  la  calle  basolada  y la  de  detras  del  Tempio, 
y se  ha  encontrado  una  cruz  de  metal  de  4 on.  grande  y un  vaso  muy  consumido  con  su 
asa  separada  y ciertos  fragmentos  también  de  metal  y un  pedacillo  de  plomo.  Al  Teatro 
se  van  continuando  las  mismas  quatro  grutas  , las  dos  sobre  los  sediles  superiores  , 
otra  detras  del  Theatro  donde  se  encontràron  ùltimamente  los  pedazos  de  inscripcion  de 
màrmol,  y la  otra  donde  se  encontró  la  cabeza  y pedazos  del  caballo  de  metal  ùltima- 
mente ; y el  todo  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  6 ottobre  1763.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un  frag.  di  panneggio  di  sta- 
tova  di  bronzo,  longo  pai.  3 rinvenuto  a Resina  nella  cava  de’  pilastri.  Nota  di 
met.  ecc. 

A’  dì  7 ottobre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  di  metallo  rinvenuto 
sotto  la  masseria  di  Bisogno.  E più  ricevei  un  frag.  di  un  picciolo  cornicione  di  marmo 
intagliato  trovato  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 ottobre  1763.  N.®  7 frag.  di  marmo  con  n.®  4 lettere  , quali  appartengono 
aH’iscrizione  rinvenuta  il  dì  13  settembre  nel  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 8 de  octubre  de  1763...  En  Resina  y maceria  de  Bisono  se  continùan 
los  trabajos  alrededor  de  una  columnada  y à un  muro  en  frente  de  ella,  corno  también 
se  ha  pasado  con  una  gruta  el  mosàico  de  bianco  y negro;  y entrado  en  las  cameras  se 
examinarà  también  todo  quanto  dEo  mosàico;  y se  ha  encontrado  un  frontizio  (gozne) 
de  metal  que  V.  S.  ayer  ha  visto;  y dentro  de  una  càmara  cerca  al  derecho  se  han  en- 
contrado depositadas  un  monton  de  pedrillas  de  mosàico  bianco  y negro  de  mediocre 
calidad  , los  quales  en  1 1 cófanos  llenos  se  han  entregado  al  R.  Museo  , y de  allà  de 
órden  de  D.  Cornilo  Paderni  à Canart.  En  el  vico  de  mar,  à la  rampa  nueva  bajo  el 
jardin  de  Espineta,  en  la  gruta  de  la  calle  basolada  y sobre  el  marchapié,  ayer  despues 
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que  V.  S.  ha  parlido,  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  eslàlua  de  melai,  à saver,  un  pa- 
nichio  grande  conio  manto  desde  las  espaldas  basta  las  rodillas  de  3 pai.  y 3 on.  largo 
y 1 pai.  y */,  ancho  y Vj  pai.  ancho  arriva  ; se  sigue  la  otra  gruta  delras  del  Tempio 
y la  obra  de  los  fosos  y pilares  bajo  las  casas  lesionadas.  En  el  Thealro  se  continua 
una  gruta  arriva  los  scdiles  superiores  cerca  las  pedaiias  de  los  caballos  hàcia  la  mon- 
tana ; otra  en  el  lugar  de  la  inscripcion  atràs  de  los  grandes  pilares  fuera  del  Theatro 
y otra  endonde  se  sacàron  los  fragmentos  de  caballo  ùltimamente,  conforme  V.  S.  ayer 
ha  observado  ; y se  ha  encontrado  un  canton  de  cornis  que  cubria  la  inscripcion  , 
grande  de  6 on.  y olro  pedacillo  lambién  de  la  inscripcion  de  marmol  bianco  con  un 
pezo  con  tres  denticulos...  Weber. 

A’ dì  14  ottobre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  picciolo  del  pannegio  che 
si  rinvenne  il  dì  6.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 15  de  oclubre  de  1763...  Resina,  en  la  maceria  de  Bisoiio,  vico  de  mar 
bajo  los  corliles  de  Spineto  (bajo  éste  jardin  sobre  la  calle  antigua  se  ha  encontrado 
un  panichio  de  eslàtua  de  metal  de  6 on.  por  5 el  dia  13).  Prior,  Perruso,  Bisogno  y 
olros  se  cautelan  las  grulas  y casas  con  pilares  de  fàbrica,  conio  lambién  del  Theatro, 
y generalmente  no  puedo  dar  parte  à V.  S.  de  alguna  novedad,  remitiéndome  en  todo 
lo  que  he  eserilo  las  semanas  anteriores  y V.  S.  personalmente  àntes  de  ayer  y los 
otros  dias  ha  observado  ; y en  el  Theatro  en  el  lugar  de  la  ùltima  inscripcion  se  ha  en- 
contrado el  dia  8 del  cor.  despues  del  reporte  otro  fragmento  de  la  inscripcion  de 
màrmol  en  5 pedazos  de  20  on.  por  13  y ‘/j , y con  éslas  letras 
olro  pedazo  de  13  on.  por  8 con  la  Idra  N. . . Weber. 

A’ di  17  ottobre  1763.  Da  uno  de’ cavatori  n.°  7 piccioli  pezzi  dell’iscrizione  di 
marmo  rinvenuta  il  dì  13  settembre  e n.®  3 piccioli  frag.  del  cavallo  di  metallo.  Nola 
di  met.  ecc. 

A’ di  18  ottobre  1763.  Ricevei  n.o  15  frag.  della  sud.  iscrizione  che  fin’ ora  con- 
tiene tutte  le  seg.  lettere,  1^ . ANNI VS . MAMMI  ANVS . RVFVS  0 .VIR . Q VINO  {Museo 
naz.  M.®  3740).  Nola  di  met.  ecc. 

A’ dì  20  ottobre  1763.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  n.®  6 frag.  della  sud.  iscrizione 
che  sono,  Q.THEA.  E più  nello  scavo  sotto  la  masseria  di  Bisogno  una  patera  per  uso 
de’  bagni  calcinata  e rolla;  un  anelletto  di  rame.  Una  picciola  base  di  rosso  antico  et 
un  vaso  futile  di  terra  et  un  frag.  di  spillo  di  testa  d’osso.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  22  ottobre  1763.  Ricevei  altri  tre  frag.  della  sud.  iscrizione  che  contengono 
le  seg.  lettere,  TER'ORC.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 22  de  octubre  de  1763. ..  En  Resina  y maceria  de  Risono  se  continua 
una  gruta  al  lado  de  un  muro  en  frenle  del  quadrado  de  columnas  y conducto;  la  otra 
dentro  del  mismo  quadrado  sobre  el  conducto;  la  torcerà  dentro  de  un  pequeno  quarto 
arriva  cerca  el  derecho  de  la  pequena  maceria  de  Bisogno  el  pobre|,  donde  se  ha  en- 
contrado un  lanchelon  de  greda  allo  3 pai  y 6 on.  de  diàm.  à la  boca  , à dos  asas  , 


una  cazuela  algo  rota  8 on.  de  diàm.  y 2 alta  con  su  asa,  un  anillo  pequetio  , todo  de 
metal  ; un  pedazo  de  4 on.  de  espincola  de  hueso  ; una  pedana  de|  rojo  antiguo  de  9 
on.  en  quadro  y alta  3 on.  el  dia  20  de  octubre.  Al  vico  de  mar  y los  corliles  de  Prior, 
Perruzo,  Bisono  y jardin  de  Espineta  se  cautelan  las  grutas  y las  casas  encima  con 
fàbrica,  y bajo  éste  ùltimo  se  continuali  dos  grutas,  una  en  la  calle  basolada  buscando 
el  restante  de  la  eslàlua  de  bronce  , y la  otra  al  muro  delante  al  Tempio  ; en  el  qual 
Tempio  no  se  escava  por  no  baver  lodavia  podido  bacer  los  pilares.  Al  Thealro  se  con- 
tinua una  grilla  à la  escala  alta  al  lado  de  las  pedaiias  equeslres  bacia  à la  montana 
sobre  el  aslrego  y sediles  superiores.  Otra  al  otro  cuerno  del  Thealro  bacia  al  mar  atràs 
de  la  escala  del  caballo  de  bronce,  donde  se  ha  descubierto  un  nuevo  nicho  que  basta 
abora  no  se  ha  sabido,  y es  à |)lomo  arriva  del  otro  nicho  endonde  V.  S.  en  principio 
ha  encontrado  tres  estàtuas  de  màrmol.  Otra  en  el  lugar  de  los  pedazos  del  caballo 
donde  se  enconlràron  ayer  tres  pedacillos  del  caballo  de  bronce,  y la  quarta  fuera  del 
Theatro  en  medio  à la  circunferencia  de  los  pilares,  y se  enconlró  el  dia  17  un  pedazo 
de  màrmol  de  14  on.  por  14  on.  de  la  consavida  inscripcion  con  éstas  letras,  FVS  • I; 
otro  con  éstas  letras,  II  en  18  octubre,  otro  de  21  por  13  on.  con  éstas  , QVIA’C;  otro 
de  6 on.  con  éstas,  IB  en  20  de  octubre  ; ciuco  pedazos  unidos  2 pai.  por  13  on.  con 
éstas  letras,  Q • TllEA,  lo  que  se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Paderni...  Weber. 

A’  dì  24  ottobre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  uno  de’  bilichi  di  metallo  di  una 
delle  sciene  del  Teatro,  il  quale  è formato  a cilindro  alto  on.  5,  diametro  on.  4 meno 
un  minuto,  fatto  a guisa  de’  cardini  ; n.“  4 fascie  di  piangia  di  rame  trov.  al  Teatro. 
Nota  di  met.  ecc, 

A’  dì  25  ottobre  1763.  Ricevei  n.“  IO  pezzi  della  .soprascritta  iscrizione  , conte- 
nenti questi  le  seg.  lettere,  C-HESTR  ■ DE  • SVO,  che  in  tutta  è longa  pai.  22.  N o t a di 
rael.  ecc. 

A’  di  27  ottobre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  vaso  futile  di  terra  e due  pezzi 
di  ferro,  uno  de’  quali  è cerchio  di  un  meone  di  rota  trov.  sotto  la  masseria  di  Biso- 
gno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 29  de  octubre  de  1763...  En  Resina,  ù Bisono  se  continuan  dos  grutas  ; 
la  una  por  un  quadrado  y columnas  de  esluco  y conduclo  y la  otra  fuera  del  qua- 
drado  por  las  babitaciones,  y se  ha  encontrado  un  lancbelon  de  greda  à dos  asas,  alto 
3 pai.  y 4 on.  y diàm.  à la  boca  5 on.;  una  simoia  de  Inerro  de  6 on.  de  diàm.  y 3 on. 
ancha  con  otro  pedazo  tambien  de  bierro.  Al  vico  de  mar  y los  cortiles  de  Prior,  Per- 
ruso.  Bisogno  y jardin  de  Spinela  se  continuan  dos  grutas  y se  cautelan  con  pilares  de 
fàbrica  conio  lambién  las  casas  de  enzima  ; la  una  por  la  calle  basolada  donde  se  en- 
contró  el  pedazo  de  eslàtua  de  metal  y la  otra  por  las  babitaciones  fuera  del  Tempio. 
Al  Theatro  se  ha  suspendido  una  grula  que  se  bacia  à las  pedaiias  equestres  à la  parte 
de  la  montana  y la  otra  que  se  bacia  bàcia  al  mar  descubriendo  el  nuevo  nicho,  las  que 
se  han  dejado  por  baver  poca  esperanza;  y solo  se  siguen  las  dos  grutas,  la  una  donde 
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se  encontràron  los  pedazos  de  cavallo  de  melai  y la  olra  donde  se  ha  encontrado  la 
inscripcion  de  raàrmol  ; y se  ha  encontrado  el  dia  22  del  coir,  dcspues  del  reporte  un 
pedazo  de  clEa  inscripcion  en  Ires  pedazos  de  1 pai.  y 9 on.  por  13  on.  y éstas  letras, 
Tll  • Oli,  y el  dia  24  del  que  corre  se  enconlró  un  redondo  de  quicio  de  puerta  de  melai 
con  la  madera  aun  dentro,  allo  5 on.  y diàm.  arriva  4 on.  y abajo  4 on.  y '/,;  y 
4 faxas  de  cobre  de  2 pai.  y olia  17  on.  y de  6 on.  y 4 on.  por  4 on.  anchas  ; y el 
dia  25  se  enconlró  olro  pedazo  de  inscripcion  de  5 pai.  por  13  on.  con  estas  letras, 
r.HESTll  - DE  SVO.  Y el  lodo  se  continua  segun  observó  V.  S.  el  dia  27,  y se  ha  con- 
sihado  lodo  al  II.  !Museo  ù Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 31  de  oclubre  de  1763.  Haviéndose  tornado  la  inscripcion  del  Museo 
de  que  ésta  semana  p.  p.  se  han  concluido  de  sacar  lodos  los  pedazos  del  Teatro,  la  re- 
milo à V.  S.  al  presente  en  la  margen; 

L • .\N.NIVS  ■ MAMMI.\NVS  • IIM- VS  fi  • VIR  • QVINQ  • THE.ATIl  • OllCUESTH  • DE  SVO 
{Museo  naz.  n.”  3740).  Weber. 

Portici  1."  noviembre  1763.  D.  Pasqual  Carcani  me  ha  dado  ésta  inscripcion, 

/ 

{Le  pitture  eco.  d Ercol.  ecc.,  toin.  II,  pag.  34)  para  buscarla  en  un  canlon  de  calle  donde 
se  enconlró  un  pomo  de  pino  de  bronce,  y corno  Anielo  se  acuerda  de  haver  encontrado 
el  a.®  1743  esto  pomo  de  pina,  se  va  descaxando  la  correspon.  grata  que  dirige  al  cit. 
legar;  la  inscripcion  es  roja  y negra  sobre  ladrillos...  Wehev  {Bibl.  mun.). 

A dì  2 novembre  1763.  Ricevei  da  uno  de’  sud.  n.®  4 pezzi  di  frag.  del  cavallo  di 
bronzo  Irov.  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

A dì  3 novembre  1763.  Ricevei  n.®  2 pezzi  del  sud.  cavallo,  uno  de’  quali  appar- 
tiene al  pettorale;  nel  quale  vi  è d’alto  rilievo  un  mezzo  busto  galealo  el  altri  n.®5  pic- 
cioli frag.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 5 de  noviembre  de  1763...  Resina,  en  frenle  de  Belo  y buono  en  la  ma- 
ceria de  Bisogno  se  va  descaxando  una  gruta  vieja  para  ir  à los  cantones  de  una  calle 
basolada  para  buscar  la  inscripcion  griega  de  la  que  he  dado  parte  à V.  S.  el  dia  pri- 
mero  del  corr.  Vico  de  mar,  bajo  el  cortil  de  Espineta  se  continua  una  gruta  endonde 
se  enconlró  las  semanas  pasadas  un  panichio  de  estàtua  y la  olra  hócia  al  mar,  ambas 
en  una  calle  basolada  , y se  caulelan  todas  aquellas  grutas  y casas  con  pilares.  Cupa 
de  mar,  en  la  maceria  de  Bisogno  se  sigue  una  gruta  en  la  calle  cerca  la  columnada  y 
la  otra  por  el  muro  de  la  columuada  con  tònica  depilila  donde  se  esperan  pinturas  ; y 
despues  que  se  havrà  hecho  lodo  el  giro  del  muro  se  irà  al  quarto  de  arriva,  de  que  ya 
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se  ha  visto  el  aslrego.  AI  Theatro  se  continua  la  escavacion  donde  estava  la  inscripcion 
y la  otra  endonde  se  estavan  los  pedazos  del  cavallo  de  bronze.  Y en  2 del  corr.  se 
encontràron  otros  dos  pedazos  de  1 pai.  quadro  cadauno;  el  uno  es  el  pectoral  de  guar- 
nimiento  con  cabezilla  ó medio  busto  y elmo  de  7 on.  con  otros  5 pedacillos;  y se  con- 
tinua todo  quanto  conforme  V.  S.  el  dia  2 del  corr.  ha  observado  y dispuesto  . . . 
Weber  {Bill.  mun.). 

A’  dì  II  novembre  1763.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.«  8 pezzi  di  frag.  di  ferro  et 
un  pezzo  di  pilastro  di  marmo  striato  trovato  in  Ercolano  ove  si  costruiscono  i pilastri. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  noviembre  1763...  En  Resina,  à Risono  frente  à Belobono  se  està 
continuando  à desencaxar  algunas  grutas  para  encontrar  la  inscripcion  griega  que  ba 
de  estar  en  alguna  cantonada  de  las  calles  basoladas.  Cuba  de  mar  y maceria  de  Biso- 
gno se  sigue  la  gruta  por  la  calle  cerca  la  columnada  y otra  por  un  muro  de  la  habita- 
cion.  Al  vico  de  mar  y rampa  bajo  el  cortil  de  Espineta  (donde  se  cautelan  las  grutas  y 
casas  con  pilares  de  fàbrica)  se  continua  la  gruta  en  la  calle  basolada  , donde  se  en- 
contró  las  semanas  pasadas  el  panichio  de  estàtua  de  metal,  y otra  por  la  misma  calle 
bacia  al  mar;  y se  han  encontrado  8 pedazos  de  faxas  de  hierro  de  màs  de  1 pai.  cada- 
uno por  4 on.  anchos  y un  pedazo  de  màrmol  bianco  acanalado  de  2 pai.  por  1 pai. 
y '/j,  cerca  4 on.  grueso  {iti  margine,  de  la  casa  lesionada  de  Salvador  y ChristobaI  Es- 
conamillo  del  cortil  del  Prior)  y en  un  toso  ó pedamento  se  ha  encontrado  un  pedazo 
de  columna  quadra  de  màrmol  bianco  (m  margine,  con  sus  filetos  en  dos  lados  labora- 
do)  de  4 pai.  alta  y de  6 on.  por  4 ancha  que  se  ha  consinado  à Paderni.  Al  Theatro 
se  continua  la  escavacion  donde  se  encontràron  los  pedazos  del  cavallo  de  bronce  y la 
otra  donde  estava  la  inscripcion  de  màrmol.  Se  han  puesto  seis  fuerzados  y un  hombre 
para  quitar  el  terreno  que  està  cerca  de  la  puerta  de  la  gruta  de  debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  en  la  maceria  de  Gennaro  Jacomino,  esplanando  al  mismo  tiempo  los  fosos 
que  han  hecho  las  aguas  à la  entrada  de  la  dha  gruta,  segun  ordenó  V.  S.  el  próximo 
juéves  quando  visitò  los  travajos...  Weber  {BibL  mun.). 

A’  dì  15  novembre  1763  ...  E più  alla  cava  de’  pilastri  si  è rinvenuto  un  frag. 
d’iscrizione  di  marmo  con  le  seguenti  lettere,  ES.ARIISO,  le  di  cui  lettere  sono  grandi 
on.  4.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  di  17  novembre  1763.  Nello  scavo  che  ora  si  sta  facendo  in  Resina  per  incon- 
trare una  iscrizione  greca  che  anni  sono  si  rinvenne  colorita  sopra  un  muro,  si  è incon- 
trato ora  un  gran  frag.  di  piangia  di  rame  corrosa  di  molto  dalla  calcinazione.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  y 17  de  noviembre  de  1763  . . . Rèsina  y maceria  de  Bisoiio  en  frente  de 
Bellobono  se  continua  conforme  la  semana  p.  p.,  corno  también  al  vico  de  mar  bajo  el 
cortil  de  Espineta  y también  à la  cuba  de  mar  en  la  maceria  de  Bisogno,  endonde  han 
acavado  de  salir  las  pinturas  de  las  quales  en  la  semana  pasada  en  la  P.  d.  he  hecho 
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solamenle  una  pequena  mencion  por  que  eslavan  las  pinluras  en  aclo  de  descubrirse  ; 
por  ésle  motivo  he  escrilo  (jue  se  ha  avisado  à D.  Cainilo  Paderni.  Ahora  puedo  dar 
parte  cumplidamente,  à saher  conio  son  n.®  Il  las  pinturas.  La  l.“  de  5 pai.  y 1 on. 
por  9 representa  un  haston  con  un  grifon  encima  con  nn  candelero  y baia  roxa  encima 
con  ornam.  {Museo  naz.  n.°  9962).  2.“  3.“  4.®  cadauna  de  20  on.  por  14  representa 
cadauna  un  mascaron  con  cahellos  , pendiente  en  una  cinta  y à los  festones  {Museo 
naz.  nella  cass.  n.°  9849).  5.“  y De  2 pai.,  8 on.  y ’/j  cadauna  con  un  pavon  con 
las  colas  ahiertas  enzima  de  columnetas  con  capitelos  con  volutas  jonicas.  7.®  y 8.®  Dos 
grifones  en  aire  con  alas  y zampas  ahiertas  , cadauna  de  27  on.  por  19  y '/i  {Museo 
naz.  n.*  8~94  e 8196).  9.'^  y 10.®  De  28  on.  por  9 de  dos  candeleros  con  grifones  enci- 
ma. 11.®  De  27  on.  por  9 de  un  candelero  entorchilliato  con  una  baia  roxa  encima 
{Museo  naz.  nella  cass.  n.“  97H);  el  todo  mediocremente  hien  conservado  y reconocidas 
de  concerto  de  D.  Joseph  Canart,  y se  les  han  cortado  y entregado  à su  estudio  ; y en 
la  niisma  grida  se  han  sacado  G cófanos  de  grano  y se  han  consinado  al  R.  itluseo  à 
D.  Cainilo  Paderni  come  se  dice  que  boy  parte  {in  margine.,  éste  es;  el  dia  IG  ha  parti- 
do).  Al  Theatro  se  sigile  lamhién  las  niismas  grutas  de  los  fragmentos  del  cavallo  de 
bronce  y aquella  endonde  estava  la  inscripcion , y todo  quanto  conforme  V.  S.  ùltima- 
mente ha  ohservado...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 19  de  noviemhre  de  17G3...  Resina  y maceria  de  Bisoiio  se  continùan  à 
dexcajar  ciertas  grutas  para  buscar  la  inscripcion  y en  el  mismo  tiempo  se  procura 
tamhién  de  encontrar  alguna  cosa  quando  havrà  lugar  propio,  conforme  V.  S.  ha  orde- 
nado.  Vico  de  mar;  remilo  à V.  S.  la  nota  de  los  pilares  que  se  han  hecho  y se  eslan  ha- 
ciendo  hajo  las  casas  lesionadas  y las  de  donde  se  dovrà  escavar  con  cautela.  Se  conti- 
nuan  las  dos  grutas  de  la  calle  hasolada  hajo  el  jardin  de  Espineta  y se  ha  encontrado 
en  15  del  cor.  encima  de  la  calle  sohre  el  marchapié  ésta  inscripcion, 

Y en  17  del  cor.  una  pianella  de  metal  de  2 pai.  y 3 on.  por  1 pai. 
y 9 on.  conio  si  fuese  un  fragmento  de  tabla,  le  falla  en  medio  un 
pedazo  de  15  on.  por  12  que  se  ha  roto  cayendo;  y eslo  cerca  una  4;.j 
puerta  de  càmera,  cayendo  una  ripa  donde  ahora  se  va  continuando 
lamhién  en  la  misma  càmera.  Cuba  de  mar  y maceria  de  Bisono,  se  sigue  una  grula  por 
la  calle  y olra  à la  rauralla  en  frente  del  quadrado  de  la  columnada.  Al  Theatro  se 
sigue  al  lugar  de  los  fragmentos  del  cahallo  y de  la  inscripcion  por  ser  virgen  y con 
desfahricaduras...  Weber. 

,\’  dì  24  novembre  17G3.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  pezzo  di  frag.  di  panneggio 
di  slalova  di  bronzo  di  un  pai.  et  un’oncia.  N.“  2 sotliliss.  ligule  alquanto  patite.  Un 
frag.  di  fascia  che  pare  appartener  possa  ad  una  base  di  slalova.  Una  piastra  di  ser- 
ratura di  rame.  Un  frag.  di  ferro  el  un  picciolo  frag.  di  marmo  mischio  ; trov.  ove  si 
fanno  i pilastri  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  25  novembre  17G3.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  l’estremità  superiore  di  un  vaso 
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e sua  anza  separata.  Uno  scontro  di  serratura,  una  base  di  un  fonte  lustrale  , tutto  di 
rame.  Un  frag.  di  panneggio  di  marmo;  incontrato  tutto  ove  presentemente  si  procura 
rinvenire  di  nuovo  l’iscrizione  greca.  E più  nella  cava  de’  pilastri  si  è rinvenuto  un 
detale  [anello  da  cucire]  fatto  a cono  come  li  nostri  moderni.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  26  novembre  1763.  Frag.  di  candelabro,  una  fonte  lustrale  picciola  et  una 
patera,  calcinati  e rotti  in  minuti  pezzi.  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  26  novembre  1763.  Vuole  il  Ile  che  V.  S.  mandi  subito  in  questa  Beai  Se- 
greteria di  mio  carico  lo  piano  dell’  antico  Teatro  d’Ercolano  ancorché  non  ancora  fi- 
nito... Tanucci  a Weber. 

Portici  à 26  de  noviembre  de  1763...  En  Resina  y maceria  de  Bisono  frente  de 
Bellobono  se  ha  continuado  por  las  calles  à ir  buscando  la  consabida  inscripcion  griega 
haciendo  al  mismo  tiempo  algunas  grutas  para  encontrar  alguna  cosa  ; y en  la  calle 
se  ha  encontrado  el  dia  25  del  corr.  un  pedazo  de  panichio  de  estàtua  de  màrmol  de 
6 on.  largo  ; una  boca  de  un  vaso  de  metal  de  4 on.  alto  y 2 de  diàm.  con  el  mango 
separado,  un  liquete  y un  pié  de  una  cóncola  de  metal  de  5 on.  de  diàm.  Cuba  de  mar 
y maceria  de  Bisono  se  continua  una  gruta  por  la  calle  y otra  por  las  habitaciones.  En 
la  rampa  bajo  el  jardin  de  Spineta  se  conlinuan  dos  grutas  por  la  calle  basolada,  y se 
ha  encontrado  el  dia  24  del  que  corre  un  pedazo  de  panichio  de  estàtua  de  metal  de  1 
pai.  largo  y 6 on.  ancho  , dos  tientas  , una  de  1 pai.  y otra  de  10  on. , un  pedazo  de 
faxa  de  6 on.  por  4 on.  ancha  y una  zerradura;  lodo  de  metal;  un  pedazo  de  bierre  de 
10  on.  por  3 y un  pedacillo  de  màrmol.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  por  cautela 
de  las  grutas  y de  las  casas  ; entre  el  terreno  que  se  ha  sacado  de  los  fosos  se  ha  en- 
contrado un  dedal  de  metal.  Al  Theatro  se  continua  la  gruta  donde  se  encontràron  los 
pedazos  del  cavallo  de  metal  y otra  donde  se  sacó  la  inscripcion  de  màrmol.  El  todo 
se  continua  segun  observó  V.  S.  el  dia  24  del  presente  mes  ; y se  ha  consinado  todo 
al  R.  Museo  à Paderni...  Weber  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 28  noviembre  1763.  Del  Exmo  Senor  ^larq.  Tanucci  he  recivido  ayer 
una  carta  con  que  de  R.  órden  me  previene  que  luego  remitiese  yo  à la  R.  Segreteria 
de  su  cargo  la  pianta  del  Theatro  Herculano,  aunque  no  la  huviese  terminada;  y corno 
tal  órden  no  dàndome  tiempo  à otro  que  à la  pronpta  execucion  , no  he  [tardado  al 
cumplimiento  conforme  el  amo  ha  mandado  y V.  S.  me  ensena,  que  lo  participo  à V.  S., 
à fin  que  queda  enterada...  Weber. 

Portici  à 3 de  diciembre  de  1763...  Resina,  se  continua  en  frente  de  Bellobono  en 
la  maceria  de  Bisogno  à buscar  la  consavida  inscripcion  y se  ha  encontrado  en  26  no- 
viembre un  pezonete  roto  en  muchos  pedazos,  una  cóncola  pequena  también  en  pedazos 
y un  remate  de  candelero  de  4 on.  de  diàm.,  todo  de  metal.  Vico  de  mar,  se  continuan 
las  solitas  grutas  de  la  calle  basolada  y las  càmaras  y los  fosos  y pilares  bajo  las  casas 
para  cautelar  éstas  y las  grutas.  Cuba  de  mar  , también  las  mismas  grutas  de  la  se- 
raana  pasada.  Theatro,  la  gruta  de  la  inscripcion  y la  de  los  pedazos  ó fragmentos  del 
caballo...  Weber. 
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Portici  à 10  de  dicienibre  de  1763  . . . En  Resina  se  continua  en  frente  de  Bello- 
bono  en  la  maceria  de  Bisogno  à buscar  la  consavida  inscripcion.  Vico  de  mar,  se  con- 
linùan  las  sólitas  grulas  de  la  calle  basolada  y las  càmaras,  y los  fosos  y pilarcs  bajo 
las  casas  lesionadas  para  cautelar  éstas  y las  grutas.  Cuba  de  mar,  también  las  sólitas 
grulas  de  la  scmana  p.  p.  Al  Thealro  se  contiiuia  la  grata  de  la  inscripcion  de  màrmol 
y la  de  los  pedazos  ó fragmentos  del  caballo  de  bronce...  P.'d.  Cuba  do  mar,  mas.  de 
Bisogno,  se  han  encontrado  4 mascarones  peqiicnos  de  2 on.  pendicnles  ensintas  corno 
feslones,  4 crifosos  pàjaros  encima  de  columnelas  y candeleros,  dos  olros  se  van  des- 
cubriendo  y candidad  de  grano  negro.  Se  ha  avisado  à D,  Camilo  Paderni  y las  me- 
didas  se  remiliràn  maiiana...  AiVeber. 

Portici  19  diciembre  1763.  Doy  parte  à V.  S.  corno  en  Resina,  bajo  la  maseria 
de  Risono  de  nuovo  se  han  dcscubierto  tres  pinturas.  La  1 de  5 pai.  y 1 onza  alta  y 
9 on.  ancha  que  representa  un  candolero  adornado  con  un  crifon  encima.  La  2.^^  y 3.''* 
cadauna  de  20  on.  por  16  'que  contiene  un  mascaron  pendiente  con  una  cinta  con 
feston.  Ile  avisado  à D.  Joseph  Canart,  el  (piai  ha  dispuesto  que  maiiana  se  las  lleven. 
Enlretanto  encontràndose  qualquiera  cosa  , tendrà  à bicn  V.  S.  d disponer  à quien  se 
deba  enlregarla  en  ausencia  de  Paderni...  Weber. 

Portici  d 24  de  diciembre  de  1763...  Resina  , en  la  maceria  de  Risono  en  frente 
de  Bellobono  y en  la  cuba  de  mar  se  conlinùan  las  sólitas  grutas  en  la  maceria  de  Ri- 
sono, y al  vico  de  mar  bajo  el  cortil  de  Espineta  subiendo  una  escalera  ; y se  conti- 
nuali las  cautelas  con  los  pilarcs  de  fàbrica  bajo  las  casas  , conforme  V.  S.  ha  obser- 
vado.  Al  Theatro  se  siguen  las  sólitas  dos  grutas  de  los  fragmentos  del  caballo  de 
bronce  y endonde  estava  la  inscripcion  de  màrmol...  Weber. 

Portici  à 30  de  diciembre  de  1763...  En  Resina,  à Risono  en  frente  de  Bellobono 
se  conliniia  à buscar  por  las  calles  la  consavida  inscripcion  , y se  ha  encontrado  una 
pe'dana  de  metal  alta  1 on.  y ‘/^  y quadra  3 on.  y ‘/j,  puesta  sobre  (piatro  granfitas  de 
leon  con  un  aujero  en  medio  de  3 on.  de  diàm.,  la  (pie  se  ha  consinado  à Canart  con 
recivo.  En  la  cuba  de  mar  à Bisoiìo  se  continuali  las  grutas  por  las  habitaciones  y calle 
basolada  ; el  misnio  se  hace  bajo  el  jardin  de  Espinola  , subiendo  por  una  escala  à los 
quartos  de  arriva,  donde  se  cautelali  con  pilares  de  fàbrica  las  casas  lesionadas  y las 
grulas.  .\1  Thealro  se  siguen  las  sólitas  dos  grulas  de  la  inscripcion  y la  de  los  frag- 
nienlos  del  caballo  de  metal...  Weber. 

.V  dì  30  dicembre  1763.  Una  picciola  base  di  fonte  lustrale  di  rame,  sotto  la  mas- 
seria di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 


55 


- 434  - 


MDCCLXIV 

Portici  à 7 de  enero  de  1764  ...  En  Resina,  à Risono  en  frente  de  Bellobono  se 
continua  à buscar  por  las  calles  la  consavida  inscripcion  , haciendo  al  inisino  tiempo 
algunas  pruevas,  y se  ba  encontrado  un  pequeno  candelero  de  metal  alto  4 on.  y diàm. 
abajo  3 on.  y arriva  1 y */s;  el  que  se  ba  consinado  à Canart  con  recivo  , endonde  se 
ha  suspendido  el  Irabajo  por  dos  dias  y medio  por  necesitar  toda  la  gente  para  quilar 
las  tierras  de  las  dos  grutas  al  vico  de  mar.  En  la  cuba  de  mar  à Risono  se  continùan 
las  grutas  por  las  habitaciones  y calle  basolada,  y bajo  el  jardin  de  Espineta  se  sigue 
también  una  gruta  por  la  calle  y otra  subiendo  por  una  escalera  à los  quartos  de  arriva, 
y se  cautelali  las  grutas  y las  casas  con  pilares  de  fàbrica.  Al  Tbeatro  se  siguen  las 
sólitas  dos  grutas  de  la  inscripcion  y de  los  fragmentos  del  caballo  de  metal  . . . 
Weber. 

Portici  à 14  de  enero  1764  ...  En  Resina  , à Risono  frente  de  Rellobono  se  con- 
tinua la  gruta  por  la  calle  para  buscar  la  consavida  inscripcion  haciendo  al  mismo 
tiempo  algunas  pruebas  por  las  casas  para  encontrar  alguna  cosa.  À la  rampa  bajo  el 
jardin  de  Espineta  se  continua  una  gruta  por  las  habitaciones  y se  cautelali  dba  grutas 
y casas  con  pilares  de  fàbrica.  AI  Tbeatro  se  van  continuando  las  sólitas  dos  grutas  , 
una  donde  se  encontraron  los  fragmentos  del  cavallo  de  metal  y la  otra  donde  se  sacó 
la  inscripcion  de  niàrniol  ; y el  todo  se  continua  segun  V.  S.  observó  ayer  13  del  cor... 
W e b e r. 

Portici  à 21  de  enero  1764  ...  En  Resina,  en  la  maceria  de  Risono  en  frente  de 
Rellobono  y en  la  cuba  de  mar  se  siguen  las  misnias  grutas  de  la  seraana  pasada,  conio 
bajo  el  corti!  de  Espineta  se  ban  aumentado  otras  grutas  bacia  las  casas  lesionadas  y 
cauteladas  ya  con  los  pilares,  bajo  las  quales  se  procura  de  encontrar  con  todo  einpeno 
cosas  de  emportancia  ; por  lo  que  se  ba  suspendido  por  ahora  cl  trabajo  al  Tbeatro 
para  poder  aumentar  las  citadas  grutas  , conforme  V.  S.  ba  tenido  à bien  à disponer 
la  ùltima  vez  quando  ba  sido  aqui  el  dia  13  del  cor.  , continuando  también  los  sólitos 
pilares  de  fàbrica  bajo  las  casas  lesionadas  del  cortil  de  Espineta  para  cautelarlas  y 
l)ara  poder  escavar  bajo  de  ellas  y buscar  y tornar  todo  quanto  demas  pueda  baver  , 
siendo  segun  V.  S.  me  enseiia  el  niejor  lugar  aùn  abora  comprovado  de  nuevo  por  el 
pedazo  de  panicliio  de  estàtua  damascada,  que  ahora  podemos  seguramente  escavar  y 
buscarla  bajo  aquellos  cortiles  segun  las  disposiciones  de  V".  S....  Weber. 

Palazzo  21  gennaio  1764.  Ila  D.  Gius.  Canart  coll’ annessa  rappresentanza  rag- 
guagliato al  Re  riservatamente  lo  stalo  delle  pitture  de’  R.  scavi,  delle  quali  ne  ba  ri- 
messo un  pezzo  e che  sono  state  danneggiate  dai  colpi  di  piccone.  E mi  comanda  S.  M. 
rimettere  a V.  S.  1’  ingiunto  pezzo  delle  delle  pitture  e dirle  che  veda  questo,  esami  e 
dica  riservatamente  il  suo  parere.  Tanucci  ad  Alcubierre. 
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A' dì  25  gennaio  I7C4.  Una  lucerna  o sia  lampada  triangolare  a Ire  Incigni  che 
ogni  lato  è largo  on.  15,  è ornata  di  festoni  et  aveva  in  ciascuno  de’  tre  lati  una  ma- 
schera , delle  quali  ne  mancano  due  ( Le  lucerne  ecc.  d'  Ercol.  ecc.  , pag.  239  — Museo 
naz.  n.°  721S0).  N.°  2 cardini  di  porta  di  metallo.  iN.°  5 picciole  lamine  sferiche,  frag. 
di  vetro  colorato  turchino  d’Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Nàpoles  à 26  de  onero  1764...  Segun  lo  tengo  advertido  .4  V.  M.  à voz  , deveran 
conlimiarse  con  el  órden  establecido  todas  las  escavac.  de  anligiiedades,  y deverà  V.  M. 
también  continiìarme  los  reportes  de  todas  las  novedades  que  vayan  resultando  en  la 
misma  forma  que  se  ha  hecho  siempre  por  lo  pasado,  firmando  V.  M.  los  mismos  re- 
portes en  lugar  del  ingen.  órd.  D.  Carlos  Weber  durante  su  ausencia  de  éste  11.  sitio 
de  Portici,  para  haver  tenido  el  mismo  licencia  de  S.  M.  por  veynte  dias  que  la  ha  pidido 
para  venir  à Nàpoles  à ver  si  con  la  mudacion  de  aire  y una  cura  methodica  logra  el 
restablecer  su  salud...  .Mcubi'erre  al  Soprastante  de  Corcoles  (mm.). 

A’  dì  27  gennaio  1764...  E più  n.“  6 frontizi,  n.®2  cardini  e solo  una  delle  piastre 
quadre,  un  frag.  di  catenella  , un  angolo  di  piangia  et  altro  frag.  ; il  tutto  di  metallo. 
Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  enero  1764.  Doy  parte  à V.  S.  corno  el  dia  de  hoy  en  la  rampa 
debajo  del  jardin  de  Espineta  se  ha  de.scubierto  una  pintura  la  qual  la  han  cortado  de 
1 pai.  y '/j  en  quadro  que  representa  un  paisote,  sobre  un  escollo  tres  Ggurinas  y el 
mar  con  una  galera  ó embarcacion  , la  que  se  ha  consinado  à Canart...  de  Corcoles. 

Portici  à 28  de  enero  1764...  En  Resina,  à Bisogno  frente  de  Belobono  se  conti- 
nua por  la  calle  basolada  à buscar  la  consavida  inscripcion,  haciende  al  mismo  tiempo 
alguna  prueva  para  encontrar  alguna  cosa.  Al  vico  de  mar  à Bisogno  se  continua  una 
gruta  cn  el  jardin  ó cortillo  de  las  columnas  de  estuco  bianco.  En  la  rampa  bajo  el 
jardin  de  Espineta  se  van  haciende  tres  grutas  por  las  habitaciones  y se  ha  encontra- 
do  una  bella  lucerna  de  metal  à tres  michos  corno  un  triàngulo  de  3 on.  y '/^  alta  , y 
cada  miche  basta  el  medio  de  dicha  lucerna  es  de  9 on.  largo,  bien  laborada  con  frascas 
y con  tres  anillos  para  colgarla  y un  mascaron  delante  ; 7 goznes , uno  de  4 on.  y '/^ 
y los  otros  de  10  on.  largos  cadauno;  4 redondos  de  2 on.  y '/%  altos  y 2 y '/,  de 
diàm.;  una  piastra  de  3 on.  quadra,  un  pedacillo  de  cadenilla,  un  triangolo  de  guarni- 
cion  de  3 on.  y 5 botones  también  de  guarnicion  de  2 on.  de  diàm.  , un  escudo  de  5 
on.  y '/j  largo  por  3 on.  y '/»  anche  y otre  pedacillo  , todo  de  metal,  .\demas  21  pe- 
dazos  de  màrmol  sarabeza  de  1 pai.  basta  de  6 on.  grandes  ; 14  pedazos  de  màrmol 
bianco  de  6 on.  basta  de  3 on.,  otre  pedazo  del  mismo  màrmol  de  2 pai.  y '/j  por  17 
on.  y un  quadreto  de  9 on.  y quadro  que  le  falta  una  punta  ; y el  todo  se  ha 
consiiiado  à D.  Joseph  Canart  con  el  solito  billete...  \ se  continùan  à cautelar  las  grutas 
y casas  con  los  pilares  de  fàbrica  ...  P.  d.  Ademas  se  ha  descubierto  en  las  grutas  à 
Espineta  en  la  rampa  un  pozo  con  el  bocal  de  piedra  de  Caserta  de  2 pai.  y 10  on.  alto 
con  la  pedana  y de  1 pai.  y 10  on.  de  diàm.,  el  que  no  se  ha  llevado  de  su  lugar  por 
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eslar  lodo  lesionado.  Se  necesitaria  hacer  un  poco  de  coberlizo  de  madera  y lejas  para 
los  soldados  quando  llueve  , cerca  la  pileria  de  la  rampa  à Espinela.  de  Corcoles. 

A’  dì  31  gennaio  1764.  Una  conca  coverchiata  di  forma  ovale  con  le  due  anze  e 
altri  dui  pezzi  di  metallo  che  andar  dovevano  annessi  nel  fondo  di  d.^  conca  molto 
patita  e calcinata.  Una  maniglia  et  un  scontro  di  serratura  et  un  angolo  di  piangia  ; il 
tutto  di  rame.  Ercolano.  Nola  di  met.  ecc. 

A’ di  3 febbraio  1764.  Una  grappa  crociala  di  metallo  e fragmenli  di  una  patera. 
Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 4 de  febrero  1764...  En  Resina,  à Bisono  frenle  de  Bellobono  se  continua 
la  solila  grilla  por  la  calle  baciendo  alguna  prueva  por  las  babilaciones,  y se  ba  encon- 
trado  una  grapa  de  metal  à modo  de  cruz  de  11  on.  larga  por  la  otra  parte  5 on.  y 
de  cerca  1 on.  de  grueso,  j dos  fragmenlos  de  pesonete  lambién  de  metal.  Al  vico  de 
mar  y Bisogno  se  bace  una  grilla  por  las  murallas  cerca  de  la  columnada  de  esluco 
bianco.  En  la  rampa  bajo  el  jardin  de  Espinela  se  van  continuando  tre»  grulas  por  las 
babilaciones  y se  ba  enconlrado  una  cóncola  obada  cubierta  con  su  tapadera  de  10 
on.  alla,  20  on.  y '/»  larga  y 14  on.  ancba  con  sus  dos  asas  y el  suelo  separado  de 
melai,  de  1 1 on.  por  7,  rota  un  poco  la  cubierta.  Una  manilla  y un  triàngulo  y un  pe- 
queiio  liqucte  de  metal.  Una  labla  de  màrmol  bianco  de  2 pai.  y 3 on.  por  18  on.  es- 
cornisada  à Ires  parles.  Y se  ban  descubierto  y corlado  por  el  jóben  de  Canari  tres 
pinluras;  las  dos  de  14  on.  por  10  y contiene  cadauna  un  animai  ó esquerzo,  el  cuepo, 
piés  y cola  de  leon  con  alas  , cucilo  y cabeza  de  bombre  con  barba  larga  y Gabello  y 
cuernos  en  la  cabeza;  y la  otra  de  1 pai.  y V?  en  quadro  y contiene  un  escollo  con  una 
torre  encima  y àrboles,  una  barqueta  en  mar  y dos  figuras  dentro,  otra  cayda  al  mar, 
otra  sobre  al  escollo,  y un  Cupido  con  alas  en  el  aire  (.1/useo  naz.  n.^DoOG);  y se  con- 
tinùan  a cautelar  las  grulas  y casas  con  los  pilares  de  fàbrica,  y el  lodo  se  ba  consinado 
«à  Canari...  de  Corcoles. 

A’ dì  10  febbraio  1764...  E più  un  martello  di  ferro.  Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 1 1 de  febrero  de  1764  . . . En  Resina  , à Bisono  frenle  de  Belobono  se 
continua  la  solila  grilla  y alguna  prueva  por  la  calle  basolada  buscando  la  consavida 
inscripcion  , la  qual  me  parece  seni  imposible  enconlrar  por  que  de  todos  los  opera- 
rios  anligiios  y yo  que  por  mas  de  24  anos  que  eslamos  con  éslas  escavaciones  no  nos 
acordamos  de  baver  visto  tal  inscripcion  ; lo  que  me  ba  parecido  bien  de  parlicipar  à 
4 . S.  para  su  inleligencia.  Al  vico  de  mar  y Bisogno  se  continua  una  grida  por  las 
babilaciones  cerca  de  la  columnada  de  esluco  , y se  ba  descubierto  y corlado  por  el 
jóben  de  Canari  una  pintura  de  7 on.  en  quadro  que  contiene  un  piijaro  ó rusielo  con 
alas  y el  cuello  largo,  y se  ha  enconlrado  un  marlillo  de  bierre  de  cerca  un  palino.  En 
la  rampa  debajo  el  jardin  de  Espinela  se  van  continuando  tres  grulas  por  las  babitacio- 
nes  y se  conlinùan  il  cautelar  las  grulas  y casas  con  los  pilares  de  fàbrica  y en  lodo 
segun  V.  S.  observó  ayer  visitando  las  grulas...  de  Corcoles  {Bibl.  7nun.). 
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Muriò  Weber  en  15  de  febrero  1764.  {Di  mano  di  Alcubierre  in  margine  a un  Di- 
spaccio del  Tanucci  del  2i  gennaio  1164  ). 

Per  gli  scrini  e disegni  del  }Veber  veggasi  il  libro  degli  scavi  di  Slubia  ecc.  Na- 
poli 1881 , o pag."  131  c segÀ  — Qui  si  ripetono  solamente  poche  parole  riguardanti  Erco- 
lano  poste  per  titolo  di  un  disegno  perduto  o non  fatto,  come  quasi  tutti  gli  altri  — Tempio 
DELLA  MADRE  de’  DEI  — Tav.  cl  — Piaiila  e Pi'ofilo  dTiii  Tempio  aulico  della  Cillù  Erco- 
lano  scoperto  di  11.  ordine  di  S.  iM.  in  Resina  della  11.  ^'illa  di  Portici,  del  Regno  di  Na- 
poli, 41  palmi  sotterra;  (inai  Tempio  è distante  dalla  Strada  Reale  della  Torre  Vili  verso 
mare  a Libeccio  o Sud-ovest  pai.  500;  dal  Reai  Palazzo  distante  verso  Scirocco  (Sud- 
est) pai.  2880;  dal  Teatro  d’Ercolano,  Ostro,  Sud  pai.  1000;  dal  Monte  Vesuvio  verso 
Libeccio  (Sud  ovest)  cinque  miglia  e dalla  Torre  del  Greco,  verso  Maestro  (Nord-ovest) 
pai.  8870.  Portici  30  aprile  1760. 

Portici  à 18  de  febrero  1764  . . . En  Resina  , à Bisogno  frenle  de  Dellobono  se 
continua  la  solila  grilla  para  enconlrar  la  consavida  inscripeion.  .\1  vico  de  mar  y Bi- 
sogno se  sigue  una  grilla  por  las  murallas  al  segundo  apartamienlo  de  cerca  la  colum- 
nada  de  esluco  bianco,  y se  ban  descubierlo  y cortado  por  el  jóben  de  Canari  4 pinlu- 
ras,  la  una  de  1 pai.  y 10  on.  cn  quadro  contiene  una  mona  con  un  cuerno  colgado 
delanle  de  ella  y adorno  de  flores  ; otra  de  10  on.  por  7 on.  contiene  una  cibetola  ; 
Gira  de  7 on.  en  quadro  contiene  un  eslurzo  ; y la  otra  de  5 pai.  y '/j  por  2 pai.  y 4 
on.  representa  dos  mascarones  pendientes  à dos  baslones  y adornos  de  arquileclura 
alrededor  {Museo  naz.  nf  9132).  À la  rampa  bajo  el  jardin  de  Espinela  se  van  conti- 
nuando tres  grutas,  la  una  siguicndo  las  habitaciones  à la  parte  de  la  Torre  y la  otra  à 
la  parte  de  la  marina,  lambién  por  las  habitaciones  y la  otra  à la  parte  de  la  montana 
por  los  quarlos  de  arriva  ; endonde  se  han  enconlrado  dos  cófanos  de  màrmol  , consi- 
slentes  odio  quadrados  de  jalo  antiguode  9 on.  en  quadro  y otro  negro  de  6 on.  quadro, 
un  muslaciol  de  1 pai.  por  7 on.  ; 4 Iriàngulos  de  un  pai.  por  8 on.  , alguno  la  punta 
rota  , y olros  14  Iriàngulos  de  9 on.  por  6,  y 15  olros  pedazos  y lodo  de  jalo  anliguo, 
africano  y màrmol  negro;  olros  dos  pedazos  lambien  de  màrmol  negro  de  11  on.  por 
^ y '/s  y oli’o  de  bianco  de  12  on.  por  5 y '/j;  lo  que  se  ha  consinado  à 1).  Joseph 
Canari  y avisado  de  las  pinluras  que  ha  hecbo  corlar...  Se  conlinuan  à cautelar  las 
grutas  y casas  con  pilares  de  fàbrica  y el  lodo  se  continua  segun  V.  S.  observó  ayer 
visitando  eslos  trabajos  ...  de  Corcoles. 

Portici  à 24  de  febrero  1764...  En  Resina,  à Bisogno  frenle  de  Bellobono  se  con- 
tinua la  solita  grilla  buscando  la  consavida  inscripeion.  Al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se 
continua  una  grida  por  las  habitaciones  cerca  de  la  columnada  de  esluco  bianco  y se 
ba  descubierlo  un  pedazo  de  pintura  de  3 pai.  y 9 on.  por  8 on.  que  represenla  un 
càbrio,  un  leon  y otro  càbrio  con  el  campo  bianco  ( Museo  naz.  n.° 8197  ),  y se  ba  en- 
conlrado en  tierra  tres  pedazos  de  tonica,  el  uno  de  6 on.  quadro  que  contiene  un  pà- 
jaro  que  parece  pavonesa  , y los  olros  dos  unidos  de  8 on.  por  5 contiene  un  cabron  , 
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inontes  con  el  campo  bianco.  En  la  rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta  se  van  continuan- 
do las  solilas  tres  grutas  por  las  habitaciones  que  di'  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p.  Y 
en  un  derecho  de  los  que  se  hacen  para  los  pilares  de  fàbrica  para  cautelar  las  grutas 
y casas  que  ha  venido  à dar  en  la  puerla  del  Tempio  que  està  empezado  à descubrir 
en  las  mismas  grutas  de  dba  rampa,  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  inscripcion  de 
màrmol  bianco  de  8 on.  por  6 y grueso  2 on.  con  éstas  letras  HO  ; y el  lodo  se  ha 
consinado  à D.  Joseph  Canart  y avisado  de  las  pinturas...  de  Corcoles. 

Portici  à 24  de  lebrero  1764.  Doy  parte  à V,  S.  corno  ha  venido  el  jóben  de 
Canart  à cortar  las  pinturas  que  he  dado  parte  à V.  S.  en  el  reporte  de  ésla  maiiana 
se  havia  descubierto  en  las  grutas  del  vicolo  de,  mar  à Bisogno  , que  contiene  dos 
càbrios  y un  leon,  se  corta  de  3 pai.  y 9 on.  por  10  on.;  conio  también  se  corta  otra 
pintura  que  se  ha  descubierto  de  10  on.  por  9 que  representa  un  càbrio  con  el  campo 
bianco.  Y haviendo  suspendido  la  grida  frenle  de  Bellobono  à Bisogno  con  la  que  se 
iva  buscando  la  consavida  inscripcion  , segua  me  ha  ordenado  V.  S.  ésta  manana  pa- 
sando  à visitar  los  trabajos  de  la  Civita  y estos  de  Resina,  he  pasado  la  gente  de  dho 
Irabajo  à las  grutas  del  vicolo  de  mar  à Bisogno,  endonde  se  ha  encontrado  una  cón- 
cola de  metal  rota  en  muchos  fragmentos,  que  el  cerco  de  arriva  es  de  14  on.  de  diàm. 
lo  que  he  comunicado  de  parte  de  V.  S.  à D.  Camilo  Paderni  corno  el  de  pasar  con  la 
sobredla  paranza  à escavar  nuevamente  en  las  grutas  de  debajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
tin,  el  que  se  ha  combenido  al  parecer  de  V.  S.;  y el  todo  se  ha  consinado  à D.  Joseph 
Canart...  de  Corcoles. 

A’ dì  24  febbraio  1764.  Un  frag.  d’iscrizione  di  marmo  nella  quale  esistono  due 
mezze  lettere.  Un  fonte  lustrale  di  rame  rotto  in  minuti  pezzi.  Bisogno.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 28  de  febrero  de  1764  ..  . Tengo  la  honra  de  participar  à V.  S.  conio 
ayer  lùnes  he  puesto  à limpiar  las  grutas  de  debajo  el  bosque  de  S.  .\gustin  que  estan 
precipitadas  de  las  aguas  que  han  entrado  ; y luego  que  estavan  en  eslado  de  poner  la 
gente  à escavar  , lo  executaré.  Los  otros  travajos  se  ban  continuando  sin  tener  aiin 
ninguna  novedad  que  poder  participar  à V.  S....  k la  entrada  de  la  rampa  de  S.  Agus- 
tin  està  una  porcion  de  fàbrica  de  la  que  haviamos  hecho  nosotros,  precipitada  tambien 
del  curso  de  las  aguas  que  de  tanto  tiempo  han  entrado  , donde  se  necesita  rehacerla 
de  nuevo  para  mantener  la  otra  fàbrica  que  no  càiga...  de  Corcoles  (Bibl.  muti.). 

Portici  à 3 de  marzo  de  1764  . . . En  Resina  , al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  va 
continuando  una  gruta  por  las  habitaciones,  y se  ha  encontrado  un  pesonete  de  metal 
un  poco  lesionado  de  4 on.  y alto  y 6 de  diàm.  con  su  mango  , dos  coberteras  de 
greda,  una  de  5 on.  y otra  de  4 on.  de  diàm.;  un  grupo  de  olivas  carbonadas  con  otras 
pocas  al  fondo  de  un  lanchelon  de  greda.  .A  la  rampa  debajo  e!  jardin  de  Espineta  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  habitaciones  , y se  continiìan  à cautelar  las  grutas 
y casas  con  pilares  de  fàbrica.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  , endonde  se  ha  puesto 
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la  paranza  que  eslava  buscando  la  inscripcion  griega  , està  continuando  à limpiar  las 
grutas  para  poder  pasar  al  lugar  donde  se  pondran  dos  escavadores  à hacer  dos  grutas. 
Y el  lodo  se  ha  consinado  al  II.  Museo  à Paderni...  de  Corcoles. 

Portici  à 8 de  marzo  de  1764  . . . De  Resina  al  presente  no  bay  novedad  alguna 
que  poder  dar  parte  à V.  S.;  sólo  que  en  la  rampa  à S.  Agustin  se  continua  aùn  à limpiar 
las  grutas;  en  Risono  se  liacen  dos  grutas  por  las  liabitaciones  y en  la  rampa  à Espi- 
neta  también  se  siguen  otras  dos  grutas  por  las  habitaciones...  de  Corcoles. 

Portici  à 10  de  marzo  1764...  En  Resina,  en  la  rampa  debajo  el  bosque  de  S.  A- 
gustin  se  ha  puesto  à hacer  dos  grutas  desde  el  dia  de  aj'er  siguiendo  alguna  muralla. 
•Al  vico  de  mar  y Bisogno  y rampa  de  Espineta  asi  en  una  parte  corno  en  otra  se  ha 
puesto  un  escavador  para  cornunicarse  unas  grutas  con  otras  y poder,  seguii  V.  S.  lia 
dispuesto,  encajar  muy  bien  todas  aquellas  grutas  de  Espineta,  haciéndose  al  mismo 
tiempo  una  gruta  por  las  habitaciones  en  ambas  dos  partes  sin  ir  por  debajo  de  las 
casas.  Y se  continùan  à cautelar  las  grutas  y casas  con  los  pilares  de  fàbrica  ...  de 
Corcoles. 

Portici  à 17  de  marzo  de  1764  . . . En  Resina  y rampa  de  debajo  el  bosque  de 
S.  Agustin  se  van  continuando  dos  grutas,  la  una  cerca  del  pozo  de  Cicere  siguiendo 
alguna  fàbrica  y la  otra  cerca  de  la  calada  de  dha  rampa  para  ir  à enconlrar  otras  fà- 
bricas,  y se  han  empczado  à encontrar  algunas  desfabricaduras  y tònica.  Al  vico  de 
mar  y Bisogno  conio  también  en  la  rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta  , en  ambas  dos 
partes  se  continùan  dos  grutas  por  las  habitaciones  con  la  mira  de  comunicar  con  una 
de  ellas  unas  grutas  con  otras , para  despues  decomunicadas  poder  encaxar  muy  bien 
todas  las  grutas  de  Espineta.  Y se  bau  continuando  à cautelar  las  grutas  y casas  con 
pilares  de  fàbrica  ; y el  lodo  se  continua  seguii  V.  S.  ha  observado  el  dia  de  ayer  vi- 
sitando estos  travajos...  de  Corco  les  {Bibl.  mun.). 

Portici  ù 24  de  marzo  de  1764...  En  Resina , debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se 
continuali  las  solitas  dos  grutas  ; y en  la  de  cerca  el  pozo  de  Cicare  .se  ha  descubierto 
un  pedazo  de  columna  de  ladrillo  , y con  la  otra  se  va  entrando  por  las  fàbricas  anti- 
guas.  Al  vico  de  mar  y Bisogno  conio  en  la  rampa  debajo  el  jardin  de  Espineta  se 
continua  en  cada  parte  las  mismas  dos  grutas  que  di  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p.,  y con 
una  gruta  de  las  de  Espineta  se  va  descubriendo  una  càmera  con  el  pavimento  hecho 
de  diferentes  pedacillos  de  niàrmol;  y se  han  sacado  tres  pedazos  de  màrmol  bianco  , 
el  uno  de  2 pai.  y ‘/j , otro  de  2 pai.  y 4 on.  y anchos  un  pai.,  y el  otre  de  13  on. 
quadro  ; otros  dos  pedazos  de  màrmol  zepolazo,  uno  de  2 pai.  y el  otro  de  9 on.  por 
6 on.  anchos  ; lo  que  se  ha  consinado  al  R.  iMuseo  à Paderni...  Se  han  continuando  a 
cautelar  las  grutas  y casas  con  los  pilares  de  fàbrica.. . P.  d.  Al  vico  de  mar  y Bisogno, 
en  la  gruta  que  se  hace  derecha  para  comunicar  à las  de  Espineta  se  va  descubriendo 
un  pavimento  de  mosàico  negro  con  mostachioles  de  jalo  antiguo  ...  de  Corcoles 
(Bibl.  mun.). 
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A’  dì  24  marzo  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  ago  di  rame  e n.“  4 piccioli 
frag.  di  metallo  d’Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

dì  29  marzo  1764.,.  E più  un’anza,  un  cucino  appartenente  a stadera,  frag.  di 
un  vaso.  Un  secchio  calcinato  e rotto  , un  mezzo  frontizio  ; il  tutto  di  metallo  trov.  in 
Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  30  marzo  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  frontizio  di  metallo.  Un  pezzo 
di  condotto  di  un  palmo  con  tre  altri  frag.  di  piombo  rinvenuto  sotto  il  bosco  di  S.  Ag. 
Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 31  de  marzo  1764...  En  Resina,  y rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  babitaciones,  y se  ha  encontrado  un  sechio  ó cubo 
de  metal  algo  lesionado  de  10  on.  alto  y 10  on.  y ‘/j  de  didm.  d la  boca  ; una  manilla 
de  3 on.  por  2 y un  gaucho  de  3 on.  y ‘/^  largo  y ciertos  fragmentos  de  un  vaso,  lodo 
de  metal  ; y un  còfano  de  mdrmoles  consistentes,  un  quadro  de  9 on.  de  jalo  antiguo, 
un  mostaciol  de  13  on.  por  9 y un  triàngulo  de  1 1 on.  [)or  5,  lodo  de  jalo  antiguo  , 
y otros  6 pedazos  de  jalo  , portasanta  y zepolazo  ; un  pedazo  de  cornis  de  màrmoi 
bianco  de  14  on.  por  6 on.  ancbo  y otro  pedazo  de  mdrmol  negro  de  12  on.  por  5. 
Y en  Bisogno  se  van  continuando  lambién  dos  grutas  con  la  que  viene  d encontrar  las 
de  Espineta  , y en  ambas  dos  grutas  se  ha  descubierto  en  una  dos  columnas  de  estuco 
coloradas  y el  pavim.  de  mosàico  negro  y en  partes  otàngulos  , mustacbioles  y trian- 
gulos  de  jalo  antiguo  ; los  lugares  son  buenos  donde  se  espera  de  encontrar  alguna 
cosa  ; y en  la  otra,  una  columna  de  estuco  escanelada,  y se  ha  encontrado  medio  gozne 
de  metal  de  5 on.  y '/^  largo.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuali  tambien  dos 
grutas  y se  ha  encontrado  un  gozne  de  metal  de  7 on.  largo  , un  pedazo  de  conducto 
de  plomo  de  6 on.  y otros  3 pedazillos  del  mismo  plomo.  Sàbado  pasado  se  encontró' 
entre  las  tierras  por  causa  de  las  aguas  llovedizas  una  auja  de  metal  de  6 on.  larga, 
otro  pedacillo  de  giiarnicion  de  4 on.  con  otros  tres  pedacillos  , todo  de  metal.  Todo 
lo  que  se  ha  consiùado  al  R.  Museo  à Paderni  y las  pinturas  à Canari...  Y se  continùan 
à cautelar  las  grutas  y casas  con  pilares  de  fàbrica...  de  Corcoles. 

A’ dì  4 aprile  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  piangia  di  metallo  a getto 
trovala  nello  scavo  di  Spinetta  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

,\’  dì  6 aprile  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  tavola  di  seravezza  rotta  in  più 
pezzi,  un  cofano  di  marmi  mischi  e tre  pezzi  di  bianco.  Due  pezzi  di  fascia  di  metallo, 
rinvenuto  tutto  ove  si  sono  costroiti  i pilastri  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 7 de  abril  de  1764...  En  Resina  y rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta  se 
continùan  las  sólitas  dos  grutas  por  las  babitaciones.  Al  vico  de  mar  y Bisogno  se  con- 
tinua la  grula  derccba  que  viene  à comunicar  à las  de  Espineta  , y se  ha  encontrado 
una  tabla  de  màimol  pabonazo  en  dos  pedazos  que  unidos  es  de  ]2  pai.  y 9 on.  por  2 
pai.  y 2 on.  y cerca  '/ì  de  groseza  y otros  6 pedazillos  del  mismo  màrmoi  ; otro 
pedazo  de  màrmoi  bianco  de  un  pai.  y '/^  P'J'’  13  on.  y otro  de  zepolazo  de  2 pai. 
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por  15  on.;  otros  2 de  màrniol  bianco  de  1 pai.  quadros  ; dos  triàngulos  de  9 on.  por 
G y otros  6 pedacillos  del  inisnio  màrmol;  y se  continua  la  etra  gruta  de  la  columnada 
escanelada  de  estuco,  donde  se  ha  descubierto  otra  columna  distante  8 pai.  de  la  otra 
con  un  pilar  unido  à dha  columna  , bien  tirado  de  lineas  y estuco  colorado  y las  co- 
lumnas  blancas.  Y de  la  sobredha  gruta  derecha , donde  se  han  encontrado  los  màr- 
moles,  se  ha  encontrado  también  un  pedazo  de  tònica  de  15  on.  por  12  con  una  figura 
de  mujer  bestida  basta  los  piés  de  7 on.  alta  , pero  no  bien  conserbada,  el  campo  co- 
lorado. Debajo  el  bosque  de  S.  .Agustin  se  continua  una  gruta  siguiendo  una  muralla 
y con  otra  se  van  buscando  olras  fàbricas  à encontrar  alguna  cosa  de  bueno.  Se  \an 
continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautelar  las  grutas  y casas  ; y el  lodo  se  ha 
consinado  al  R.  Museo  à Paderni...  de  Corcoles  (Bibl.  mun.). 

dì  11  aprile  17G4.  Ricevei  un  frag.  di  metallo  bastante  grande  che  appartiene 
a qualche  statova,  trovato  nella  grotta  di  Spinola.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  13  aprile  1764.  Ricevei  un  pozzonelto  mollo  rotto  , metà  di  un’  olla  et  altri 
frantumi  di  altro  vaso,  rinvenuto  a Bisogno.. . E più  , un  chiodo  , una  pedagna  di  un 
fonte  lustrale  di  metallo,  rinvenuto  a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 14  de  abril  de  1764...  En  Resina  y rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta  se 
van  continuando  dos  grutas  por  las  habitaciones,  y entre  las  lierras  escavadas  de  los 
antiguos  en  el  Tempio  se  ha  encontrado  un  pedazo  de  panichio  de  estàtua  de  metal  de 
1 pai.  por  9 on.  Al  vico  de  mar  y Bisogno  se  va  siguiendo  la  gruta  derecha  que  viene 
à comunicar  à las  de  Espineta  y se  ha  encontrado  un  pesonete  de  metal  algo  roto  , de 
3 on.  y '/s  alto  y de  7 on.  de  diém.,  una  media  olla  de  5 on.  alla  y 6 on.  dé  diàm.  à 
la  boca  y otros  muchos  pedazos  de  otro  vaso  grande  , lodo  de  metal  ; y se  va  conti- 
nuando con  otra  grufa  à descubrir  la  columnada  de  estuco  bianco,  cuyo  paraje  demons- 
Ira  ser  muy  bueno , y basta  ahora  no  haver  encontrado  gruta  anligua  alguna  ; y con 
otra  gruta  que  se  hace  por  una  muralla  que  se  ha  roto  cerca  li  pai.  distante  de  la  co- 
lumnada se  ha  encontrado  un  davo  y una  pedana  pequeiia  de  metal  un  poco  rota, 
de  ‘/j  on.  alla  y 3 on.  de  diàm.  {in  margine.  Las  columnas  descubiertas  de  estuco 
bianco  en  Bisogno  son  cinco  corno  V.  S.  observó  ayer  visitando  las  grutas).  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  va  continuando  una  gruta  por  las  fàbricas  antiguas  y alguna 
columna  de  estuco  cayda  con  pavimento  de  mosàico  bianco  y lista  negra  ; y con  otra 
grilla  se  van  haciende  algunas  pruebas  para  descubrir  alguna  cosa.  Los  solilos  pilares 
de  fàbrica  se  van  continuando  para  cautelar  las  grutas  y casas.  El  lodo  se  ha  consina- 
do al  R.  Museo  à Paderni...  de  Corcoles. 

Portici  à 21  de  abril  de  1764 ...  En  Resina  y rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta 
se  va  continuando  una  gruta  por  las  habitaciones  encaminada  à encontrar  las  grutas 
de  Bisogno.  Al  vico  de  mar  y Bisogno  se  van  haciende  Ires  grutas,  la  una  descubrien- 
do  la  columnada  de  estuco  bianco,  haviendo  descubierto  dos  olras  columnas,  etra  por 
las  casas  cerca  de  3Ea  columnada,  y la  etra  que  es  la  que  viene  para  comunicar  à las 
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de  Espinola.  Debajo  el  bosque  de  S.  Aguslin  se  sigue  una  gruta  con  pavimento  de  mo- 
sàico bianco  , y con  otras  se  van  baciendo  algunas  pruebas  para  enconlrar  alguna 
cosa...  Los  pilares  de  fàbrica  se  van  continuando  para  cautela  de  las  grulas  y casas.. . 
de  Corcoles. 

Nàpoles  à 26  de  abril  1764.  El  Mariscal  de  campo  y ingen.  mayor  I).  Juan 
Bap.  Bigotti  con  papel  en  la  data  de  ayer  se  ha  servido  prevenirme  que  S.  M.  ha  tenido 
à bien  resolver  que  V.  M.  pase  con  su  destino  al  II.  sitio  de  Portici  bajo  niis  ornes  en 
la  misma  conformidad  del  defunto  ingen.  ordin.  D.  Càrlos  Weber.  Y deviendo  ser  el 
encargo  de  V.  M.  el  cuydado  y conducta  en  todas  las  escavaciones  de  antigiiedades  , 
tanto  en  las  grutas  à Resina  corno  en  el  cavam.  de  Pompei  à la  Civita  y Granano,  ma- 
nana mismo  que  pasarà  V.  M.  en  mi  compania  à todos  los  sobredEos  trabajos  al  tiempo 
que  sarà  reconocido  corno  mi  inmediato  de  todos  los  subalternos,  hi  ré  informando  à 
V.  M.  del  sistema  que  deve  seguirse  segun  lo  que  contiene  la  adjuncla  inslruccion  , à 
la  que  me  remito  firmada  de  mi  con  la  data  de  boy  . . . Alcubierre  a Francesco  la 
Vega  (min.). 

Instruccion  que  deve  servir  de  regia  principal  al  ingeniero  extraordinario  D. 
Francisco  la  Vega  que  ha  sido  destinado  en  conformidad  de  II.  llesolucion  bajo  mis  ór- 
denes  para  el  cuydado  de  las  escavaciones  de  antigiiedades  en  las  grutas  de  Resina  y 
cavamente  à la  Civita  y Granano  y olros  que  pueden  resultar. 

1. ®  En  primer  lugar,  al  tiempo  que  deverà  estar  muy  atento  en  que  los  operarios 
hagan  debidamente  su  obligacion  Irabajando  aquellas  horas  que  es  solito  segun  lo 
practican  los  paysanos  de  la  campana  , deverà  tener  el  mayor  cuydado  en  inbigilar 
que  de  las  dichas  escavaciones  generalm.  no  se  estravie  ni  la  màs  minima  cosa  , conio 
se  ha  conseguido  basta  aqui  , ya  que  no  se  ha  verificado  lo  contrario  en  26  anos  que 
hace  se  empezàron.  Y conio  combiene  mucho  para  elio  el  que  todos  los  operarios 
téngan  presente  las  penas  que  les  estàn  impuestas  si  faltàsen  en  ocultar  la  minima 
cosa,  deverà  de  tanto  en  tanto  liacerles  memoria  de  dichas  penas,  segun  estàn  escritas 
en  el  papel  que  se  balla  encolado  à la  pileria  de  la  entrada  del  Teatro  anliguo  à Resi- 
na, y deve  renovarse  y ponerse  de  nuevo  lambién  en  las  puertas  de  las  barracas  , en 
el  conceplo  que  à todos  los  operarios  que  vayan  entrando  en  adelanle  con  mi  aprova- 
cion  se  les  deve  prevenir  de  las  niismas  penas  y se  deveràn  conformar  con  ellas  conio 
bau  heclio  todos  los  deiiiàs  en  lo  pasado  para  ser  recividos. 

2. “  Deverà  ir  poniendo  en  limpio  los  borradores  que  se  le  consignan  de  la  pianta 
de  las  fàbricas  anliguas  que  se  van  descubriendo  à Pompei  con  la  escala  que  ya  està 
prevenido  y la  explicacion  màs  adaplada,  segun  à su  tiempo  se  regularà  en  cada  diseno 
y los  demàs  que  ocurriràn  à Resina  y en  otras  partes. 

3. °  Deverà  al  mismo  tiempo  continuar  à poner  en  pianta  todas  las  demàs  fàbricas 
antiguas  que  vayan  compareciendo  generalmente  en  todas  las  escavaciones  y con  dislin- 
cion  en  cada  respectivo  paraje,  procurando  en  quanto  sea  posible  el  que  vaya  unido  , 
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lo  que  se  ha  descubicrlo  v se  irà  descubriendo  en  addante  en  las  tres  ciudades  anli- 
guas  Herculana,  Pompeyana  y Estabia;  para  ciiyo  efeclo  se  procuraràn  los  borradores 
que  se  hallàvan  en  mano  del  defunto  ingeniero  D.  Carlos  W'eber  ; cuyos  disenos  de- 
verà  presentanne  exponiendo  las  dudas  que  pueden  ofrecerle  en  qualquiera  tiempo,  afin 
de  que  regulados  en  la  forma  mas  conveniente  y adaptandose  la  explicacion  que  sea 
mas  regular,  puestos  en  limpio,  pueda  yo  pasarlos  en  manos  del  Exmo  Sefior  Marques 
Tanucci  para  el  uso  que  conviniera. 

4. ®  Como  ya  en  los  libros  de  las  escavaciones  que  se  hallan  en  mano  del  Subtb. 
y Sobrestante  D.  Joseph  de  Corcoles  està  notado  el  Jornal  diario  de  cada  operario  y 
demàs  gastos  que  occurren  en  las  mismas  , deverà  seguirse  el  propio  sistema  , invigi- 
lando que  en  las  listas  semanales  que  se  me  remiteli  cada  sàbado,  que  deven  ser  firma- 
das  primero  del  referido  Sobrestante  y despues  del  mismo  D.  Francisco  la  Vega  con 
sus  copias  , no  se  incluya  de  ningun  modo  otro  gaslo  que  aquellos  que  efectivamente 
se  hacen,  segun  el  solito  y las  órdenes  que  de  mi  se  fuesen  recivido. 

r 

5. ®  A proporcion  que  se  iran  descubriendo  otras  pinturas  , mosàicos  ó qualquiera 
etra  cosa  parlicular  en  las  escavaciones,  se  deverà  dar  luego  el  aviso  al  senor  D.  Ca- 
milo  Paderni  Custode  del  R.  Museo  para  que  pueda  pasar  à observarlas,  y estimàndo- 
se  del  mismo  el  que  se  corteo  las  dichas  pinturas  ó mosàicos  , se  deverà  avisar  luego 
al  escultor  D.  Joseph  Canari , para  que  puedan  cortar  con  su  direccion , segun  se  ha 
practicado  siempre  en  lo  pasado,  avisàndome  en  tiempo  qualquiera  resulta  y con  par- 
ticularidad  cada  sàbado  para  poderyo  dar  cuenta  al  Exmo  Sefior  Marques  Tanucci  con 
la  parlicularidad  que  siempre  lo  he  ejecutado. 

G.®  Como  en  las  escavaciones,  principal.  à la  Civita,  en  Granano  y otros  trabajos, 
quando  se  ha  escavado  se  van  continuando  diversos  daiios  en  las  rnaserias  donde  estan 
establecidos  los  SSos  trabajos  , se  deverà  continuar  el  mismo  órd.  que  en  lo  pasado; 
esto  es  que  el  cabo  maestro  Antonio  Escognamilo  lieve  cuenta  distinta  de  las  plantas 
que  se  hechan  à tierra  y qualquiera  otro  dano  que  se  hace,  con  la  inteligencia  del  re- 
ferido D.  Francisco  la  Vega  y del  apreciador  Genaro  Jenaco  , afinque  por  los  dos  se 
forme  el  aprecio  de  los  danos  que  se  hubieren  inferido  cada  seys  meses  precisamente, 
los  quales  con  la  data  de  30  de  junio  y 31  de  diciembre  deveràn  remilirme  para  que 
considerados  é inlervenidos  por  mi,  pueda  darles  su  curso. 

7.®  En  las  grulas  de  Resina  con  motivo  que  las  mismas  se  van  continuando  por 
debajo  de  las  casas,  de  la  estrada  publica,  jardines  y rnaserias,  y que  siendo  inevitable 
los  danos  à vezes  de  las  mismas  casas  y parajes  en  que  se  escava  por  debajo,  convie- 
ne lenerse  en  esto  la  mayor  alencion  ; se  encomienda  particularmenle  esle  cuydado  al 
mismo  D.  Francisco  la  A'ega,  procurando  que  el  maestro  fabricador  que  està  destinado 
en  las  grulas  vaya  continuando  siempre  los  pilares  de  fàbrica  con  preferencia  en  los 
parajes  donde  hay  mayor  necesidad,  siguiéndose  el  sistema  practicado  de  tantos  aiìos 
corno  el  ùnico  que  se  ha  encontrado  para  poder  seguir  las  escavaciones  por  lodas  partes 
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en  clichas  grulas,  de  que  con  la  tierra  que  se  va  sacando  de  las  nuevas  escavaciones 
se  encajen  y luazizen  fiierleriieiite  los  lugares  ya  recoiiocidos  , conforme  aclualmente 
se  està  practicando  , con  la  advertencia  de  liacerse  primero  la  pianta  en  la  forma  que 
fuere  posible  de  los  edificios  y calles  que  en  las  proprias  grutas  suelen  irse  descu- 
briendo. 

8.“  Y respecto  à lo  demàs  que  irà  ocurriendo  , seguii  yo  iré  observando  los  Ira- 
bajos  y en  vista  de  las  dudas  que  podran  ocurrir  al  mismo  D.  Francisco  la  Vega,  con 
otras  órdenes  sucesivas  le  iré  satisfaciendo  sobre  quanto  pueda  ofrecersele,  quedando 
seguro  que  mediante  su  aplicacion  y conducta  se  lograrà  el  que  las  dichas  escavacio- 
nes se  continùen  siernpre  con  el  mismo  buen  órden  y con  la  satisfaccion  que  se  ha  lo- 
grado por  tantos  aiios  en  lo  pasado.  Alcubierre. 

A’  dì  27  aprile  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frontizio  grande  di  metallo  trov. 
sotto  il  bosco  di  S.  Ag.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 28  de  abiil  de  1764  . . . En  Resina , y rampa  bajo  el  jardin  de  Espineta 
se  va  continuando  la  gruta  para  comunicar  con  la  de  Bisogno.  Al  vico  de  mar  y Biso- 
gno se  continua  la  gruta  de  la  columnada  de  estuco  bianco  donde  se  ha  descubierto 
otra  columna  que  hace  àngulo,  y despues  sigue  una  muralla  con  una  ventana  , y otra 
gruta  que  es  la  que  viene  à comunicar  à la  de  Espineta.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agus- 
tin  se  continuau  las  solilas  dos  grutas  de  la  semana  pasada,  y se  ha  encontrado  un 
gozne  de  metal  de  19  on.  largo  y 2 y ‘/^  ancho  que  se  ha  consinado  al  11.  Museo  à 
Paderni...  Los  pilares  de  fàbrica  se  van  continuando  para  cautelar  las  grutas  y casas; 
y el  lodo  se  sigue  seguii  Y.  S.  observó  ayer  visitando  estos  trabajos...  la  Vega. 

Portici  à 5 de  inayo  de  1764...  En  Resina  y bajo  el  jardin  de  Espineta  se  ha  co- 
municado  con  las  grutas  de  Bisogno  y se  ha  encontrado  un  pedazo  de  pianella  de  metal 
de  9 on.  por  6 que  se  ha  consinado  al  R.  Museo  à Paderni.  Al  vico  de  mar  y Bisogno 
se  continua  la  gruta  de  la  columnada  de  estuque,  donde  se  ha  descubierto  otra  colum- 
na de  estuque  colorado  cerca  de  la  ventana  que  se  dio  parte  à V.  S.  la  semana  p.  p. , 
y se  està  alargando  la  gruta  que  ha  comunicado  à la  de  Espineta  llevando  al  mismo 
tiempo  las  tierras.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  las  solitas  dos  grutas  de 
la  semana  pasada  ...  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las 
grutas  y casas...  la  Y'ega  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  8 maggio  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  coverchio  grande,  due  palmi  di 
diametro , di  rame  alquanto  corroso  dalla  calcinazione,  rinvenuto  sotto  la  masseria  di 
Bisogno.  Nota  di  met  ecc. 

A’  dì  12  maggio  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  specie  di  una  ligola,  ma  man- 
cante l’estremità  superiore  , di  rame.  N.“  2 frag.  di  fascia  et  un  chiodo  di  ferro  rinve- 
nuto nello  scavo  di  Spiletta.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  mayo  de  1764...  Al  vico  de  mar  y Bisogno  se  continùan  à des- 
cubrir  las  columnas  de  dos  patios  y se  ha  encontrado  arrimado  à un  pilar  un  disco  de 


- 445  - 


metal  de  2 pai.  y una  on.  de  diàm.  con  un  hierro  de  debajo  ; y se  sigue  à hacer  olra 
grula  para  que  con  aquellas  tierras  ir  encajando  las  grutas  de  Espineta.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  tres  grutas,  y el  lodo  se  ha  consinado  al  11. 
Museo  à Paderni.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautelar  las  grutas 
y casas...  la  Vega. 

Portici  à 19  de  inayo  de  1764...  En  Resina,  à Bisogno  al  vicolo  de  mar  se  con- 
tinua una  gruta  por  el  medio  del  patio  de  la  coluiunada  de  estuco  , olra  por  las  habi- 
taciones  alli  inmediatas  ; y entro  las  tierras  se  ha  encontrado  una  moneda  de  metal  de 
una  on.  de  diàm.  que  poco  se  conoce;  y olra  por  un  muro  de  una  calle  basolada,  en  el 
que  se  han  descubierto  cierlas  letras  oscuras  que  poco  se  conocen  , de  lo  que  se  le  ha 
avisado  à D.  Camilo  Paderni,  y quando  las  vendrà  à observar  se  le  parliciparà  à V.  S. 
la  resulta.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  van  continuando  tres  grutas,  y las  dos 
van  por  las  murallas  de  algunas  habitaciones.  Sàbado  pasado  despues  del  reporte  se 
ha  encontrado  en  un  pedamento  del  cori  ilio  de  Espineta  una  lienla  de  metal  de  10 
on.  y '/s  larga,  dos  pedazos  de  fajas  de  hierro  que  unidos  son  2 pai.  y ancha  3 on.  y 
un  davo  lambién  de  hierro;  y el  lodo  se  ha  consiiiado  al  11.  Museo  à Paderni.  Se 
van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautelar  las  grutas  y casas...  la  Vega. 

Portici  à 22  de  mayo  1764...  Por  seguir  las  órdenes  que  V.  S.  me  ha  dado  en  la 
instruccion,  se  le  hizo  saber  à D.  Camilo  Paderni  corno  se  havia  descubierto  una  ins- 
cripcion  en  el  muro  de  la  calle  debajo  de  la  maseria  de  Bisogno  , seguii  V.  S.  obser- 
varà  en  el  reporle  del  sàbado  p.  pasado  ; y no  haviéndolo  visto  basta  ayer  y teniendo 
miedo  que  la  tonica  cayese  , fui  à encontrarlo  al  Museo  afin  que  solicitase  de  venir  à 
observarla  ; el  que  me  respondió  que  el  no  queria  entregarse  màs  de  éslas  cosas . Lo 
que  hago  saber  à V.  S.  para  que  me  dé  las  ornes  combenientes  conio  me  devo  conte- 
ner por  ésta  inscripcion  y por  lo  que  puede  venir  en  adelante.  La  inscripcion  por 
quanto  se  puede  conocer  en  tres  renglones  es  la  sig.*®,  larga  2 pai.  y 8 on. 

\iic Dvo  cvAifLiMtiiMViiA' rvyjì\frrm 
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la  Vega  (copia). 

A’  dì  23  maggio  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  picciola  lesta  barbata  di  marmo 
o sia  di  Platone  appartenente  ad  un  terminetto  ma  rolla  , rinvenuta  sotto  la  masseria 
di  Bisogno.  Nola  di  niet.  ecc. 

A’  di  25  maggio  1764.  Ricevei  un  picciolo  piede  di  una  statovella  virile  di  marmo 
rinvenuto  sotto  il  bosco  di  S.  Agostino...  E più  un  cofano  di  frantumi  di  marmo  bianco 
con  altro  frag.  più  grande,  rinvenuti  sotto  la  masseria  di  Bisogno  ; in  uno  vi  è scolpita 
una  fistola  con  un  pedo.  Nola  di  met.  ecc. 
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Portici  à 26  de  mayo  de  1764...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  sigiien 
las  solilas  grutas  por  las  habitaciones  inmediatas  à las  columnas,  y se  ha  sacado  un 
pedazo  de  màrniol  bianco  de  I pai.  y 10  on.  quadro  y un  còfano  de  pedazos  del  misnio 
màrmol  ; y se  ha  enconlrado  en  etra  gruta  casualmente  una  cabeza  de  un  término  de 
màrmol  de  7 on.  y ’/j  ; y representa  un  viejo  con  barba  larga  y bigoles  y una  faja  al- 
rededor  de  los  cabellos;  y se  ha  cortado  la  consavida  inscripcion  de  3 pai.  por  1 pai., 
à tener  de  la  órden  que  V.  S.  me  ha  dado  , que  se  ha  consinado  à Canari.  Debajo  el 
bosque  de  S.  Aguslin  se  van  siguiendo  Ires  grutas  alrededor  de  algunas  fàbricas,  y se 
ha  encontrado  un  piò  de  màrmol  de  6 on.  y '/^  con  un  perno  de  hierro,  y se  està  ha- 
ciendo  la  diligencia  para  encontrar  el  remanente  de  la  estàtua  ; y el  lodo  se  ha  con- 
sinado al  R.  IMuseo  à Paderni.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela 
de  las  grutas  y de  las  casas...  P.  d.  En  un  pozo  que  se  hace  en  la  Escuderia  arrimado 
al  viale  del  Buffo  se  han  encontrado  algunos  pedazos  de  tònica  colorada  con  algunas 
flores  ; y he  encargado  à los  que  hacen  el  pozo  que  si  encontrasen  alguna  pintura  ò 
qualquiera  otra  cosa,  me  avisen.  la  Vega. 

Portici  à 2 de  junio  de  1764  .. . En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  conti- 
nuan  dos  grutas  cerca  de  las  columnas  , donde  se  ha  encontrado  una  pintura  de  14 
on.  por  9,  representa,  una  tigre  que  se  ha  cortado  por  el  jòben  de  Canari  à quien  se  le 
ha  consinado  ; y se  sigue  otra  gruta  donde  se  enconlrò  la  inscripcion  que  se  diò  parte 
à V.  S.  la  semana  p.  p.  Debajo  el  bosque  ^de  S.  .Agustin  se  van  continuando  tres 
grutas,  y con  una  se  va  buscando  con  loda  diligencia  la  estàtua  de  la  que  se  enconlrò 
el  piò  izquierdo  la  semana  p.  p.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela 
de  las  grutas  y de  las  casas...  P.  d.  En  Bisogno,  en  la  gruta  que  se  hace  cerca  de  las 
columnas  se  ha  enconlrado  una  olla  de  cobre  rota  en  dos  parles,  de  6 on.  alla  con  un 
pedazo  de  hierro  pegado  en  dicha  olla  y un  bevedor  de  greda  un  poco  roto,  de  2 pai. 
y 4 on.  de  diàm.  y 8 on.  alto,  consinado  à Paderni.  la  Vega. 

A’  dì  6 giugno  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  zampa  di  leone  che  ha  ser- 
vilo di  piede  ad  un  candelabro.  Un  piede  di  una  base  formato  da  due  delfini,  ma  man- 
cante una  delle  code  de’  sud.;  il  tutto  di  metallo,  trovato  a Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  8 giugno  1764  ...  E più  una  borchia  con  anello  per  uso  di  maniglia.  Un 
cardine  et  un  chiodo  ; il  lutto  di  metallo  trovalo  a Bisogno.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  à 9 de  junio  de  1764...  En  Resina  , al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  hacen 
dos  grutas  cerca  de  las  columnas  de  esluco  , donde  se  han  enconlrado  6 pedazos  de 
hierro  ; uno  de  1 pai.  y 4 on.  quadro,  otro  de  1 pai.  y ‘/j  por  8 on. , otro  de  un  i)al. 
por  6 on.  y otros  de  '/^  pai.  cadauno;  y se  està  descubriendo  un  pavimento  de  mosàico 
negro  y rnàrmoles  ; en  el  qual  silio  se  ha  encontrado  un  piò  de  metal  que  parcce  de 
un  candelabro  hecho  à palla  de  leon,  de  5 on.  por  4 y otro  pedazo  de  metal  de  una 
cabeza  de  delfin  con  dos  colas  de  2 on.  y '/^  allo  y 6 on.  largo  ; un  tondo  de  3 on.  de 
diàm.  y un  davo  de  4 on.;  y elitre  las  tierras  se  ha  enconlrado  un  coberchio  de  4 on. 


(le  iliàm.  con  un  anillo  qne  se  itjusla  esattainenle  al  dicho  coberchio,  al  qual  està  nnido 
por  medio  de  una  grapa  ; lodo  de  melai.  Y el  lodo  se  ha  consinado  al  U.  Musco  à l’a- 
derni.  Debajo  el  bosqne  de  S.  Agustin  se  siguen  dos  grulas  , una  por  ir  debajo  do 
Acerba  y la  olra  por  enconlrar  la  eslàlua,  corno  le  escribi  à V.  S.  en  el  reporle  p.  p.  Se 
van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para  caulelar  las  grulas  y casas  ...  la  Vega. 

Portici  à 16  de  junio  de  1764...  En  Kesina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  siguen 
dos  grulas,  una  cerca  de  las  columnas  de  estuco  y la  olra  por  un  astrego  para  encon- 
lrar las  fàbricas,  y se  continua  à descubrir  el  consabido  pavimento  de  mosàico.  De- 
bajo cl  bosque  de  S.  .Agustin  se  siguen  las  solitas  grulas  segun  di  parte  à V.  S.  la  se- 
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mana  pasada.  A Portici  se  ha  pueslo  à hacer  una  prueba  el  dia  13  del  que  corre  en 
un  pozo  del  corti!  de  Zepolaro,  para  ir  debajo  à las  macerias  cerca  de  la  Escuderin,  corno 
\.  S.  me  ordenó  à voz  el  dia  11  del  cor.  en  su  casa  por  los  indicios  que  se  havian 
lenido  de  un  pozo  que  se  està  haciendo  cerca  de  la  Escuderia,  corno  avisé  à A'.  S.  à los 
26  de  mayo  p.  p.;  y se  ha  enconlrado  cl  plano  antiguo  de  tierra  por  el  qual  se  sigue 
hacia  donde  se  ha  lenido  el  indicio.  Se  van  continuando  los  pilares  de  fàbrica  para 
cautela  de  las  grulas  y casas...  la  Vega. 

Portici  à 23  de  junio  de  1764...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  siguen 
las  dos  grulas  de  la  semana  pasada  y otra  para  acercarse  à la  rampa  de  la  Escuela, 
corno  V.  S.  à voz  me  dijo  el  dia  miércoles  p.  p.  de  ir  abriendo  la  dicha  rampa.  Debajo 
el  bosque  de  S.  Agustin  se  siguen  las  solitas  grulas,  una  cerca  de  donde  se  enconlró  el 
pie  de  la  eslàlua  y la  otra  para  ir  debajo  de  la  maceria  de  Acerba,  encaminado  también 
à la  rampa  de  la  Esquela,  conio  V.  S.  observó  el  dia  miércoles  visitando  los  Irabajos, 
para  aorrar  el  gasto  que  es  sòlito  darse  al  patron  de  la  maceria  de  la  rampa  de  S.  A- 
guslin.  A Portici  se  continua  la  prueba  al  pozo  del  corlillo  de  Zepolaro,  donde  se  en- 
cuenlran  carbones  que  es  indicio  de  las  fàbricas ...  Se  van  componiendo  las  lesiones 
de  las  casas  y los  aslrcgos,  conio  V.  S.  vió...  la  Vega. 

Portici  à 30  de  junio  de  1764...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  siguen 
las  solitas  tres  grulas.  Debajo  el  bosque  de  S.  Agustin  se  continuai!  las  niismas  grulas 
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sin  alguna  novedad.  A Portici  en  el  pozo  de  Zepolaro  se  prosigue  la  prueba  por  en- 
conlrar las  fàbricas  cerca  de  la  Escuderia.  Se  van  componiendo  las  lesiones  de  las 
casas  y los  aslregos...  la  Vega  {Bibl.  imm.). 

A’  dì  20  luglio  1764...  E più  un  coverchio  di  un  vaso  di  cucina,  un  gullo  rotto  e 
calcinalo  e molli  minuti  frag.  calcinali  del  vaso  di  cucina;  il  lutto  di  rame,  el  un  co- 
verchio di  terra,  Irov.  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  Nota  di  niet.  ecc. 

Dal  R.  Museo  21  luglio  1764.  Questi  R.  scavi  altro  non  ci  hanno  somministrato 
in  questa  settimana  che  cose  di  niun  merito  che  sono  le  seguenti  . . . un  coverchio  di 
rame  appartenente  ad  un  vaso  di  cucina,  un  gullo  rotto  e calcinalo  el  un  vaso  di  cu- 
cina ridotto  in  minuti  pezzi  per  la  calcinazione  et  un  coverchio  di  pignatta  di  terra 
colla,  rinvenuto  sotto  la  masseria  di  Bisogno...  Paderni. 
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Nel  giorno  1.®  di  agosto  1764  avendo  concorso  nella  Segreteria  di  Stato  e Casa 
Reale  in  Portici,  d’ordine  dell’Ecc.  Sig.  March.  Tanucci,  il  Colonnello  D.  Rocco  Gioac- 
chino d’  Alcubierre  ed  il  Sig.  March.  Galiani  con  1’  assistenza  ancora  dell’  ingegnerò 
straord.  D.  Francesco  la  Vega,  si  fece  la  ricognizione  delle  scritture  e disegni  lassati 
dal  defunto  ingegnerò  ord.  D.  Carlo  Weber... 

In  4.®  luogo  di  più  si  sono  riconosciuti  ottantasette  disegni  tra  grandi  e piccioli  , 
delti  quali  quarantatrè  parte  in  pulito  e parte  in  sghizzi  furono  formati  dal  defunto 
Weber  e li  altri  quarantaquattro  disegni  in  sghizzi  sono  fatti  dal  maestro  Antonio  Sco- 
gnamillo,  e contengono  le  fabriche  e mosaici  ed  altro  che  si  è andato  discoprendo  alla 
Civita,  a Gragnano  ed  a Resina;  e li  medesimi  disegni  devono  restare  ancora  in  mano 
del  straord.  la  Vega  , alTinchè  vedendo  tra  li  medesimi  quelli  che  già  si  sono  incisi  e 
separando  li  messi  in  pulito,  possa  delli  rimanenti  che  saranno  utili  fare  altri  disegni 
in  pulito  secondo  si  stimerà  conveniente. 

In  5.®  luogo  finalmente  si  sono  riconosciuti  e separati  dall’altri,  nove  disegni  parte 
messi  in  pulito  e parte  in  sghizzi,  appartenenti  tutti  al  Teatro  antico  di  Resina,  li  quali 
si  consegnano  al  Marchese  Galiani  e in  mano  del  medesimo  si  trovano  altri  due  dise- 
gni in  pulito  , al  compimento  di  undici  , quali  sono  stati  fatti  dall’  enunciato  defunto 
ingegnerò  ordinario  D.  Carlo  Weber. 

Io  sottoscritto  ho  ricevuto  dalla  Reale  Segreteria  di  Stato  e Casa  Reale  delli  di- 
segni e scritture  lassati  dal  defunto  ingegnerò  ord.  D.  Carlo  Weber  tutti  li  sopra  ri- 
feriti nella  ricognizione  , fuori  di  quelli  disegni  che  appartengono  al  Teatro  antico  di 
Resina.  Portici  questo  dì  20  agosto  1764.  Francesco  la  Vega. 

Io  sott.  ho  ricevuto  dalla  R.  Segr.  di  Stato  e Casa  Reale  de’  disegni  lassati  dal 
defunto  ing.  ord.  D.  Carlo  Weber  i soprariferiti  nove  disegni  appartenenti  al  Teatro 
antico  di  Resina,  oltre  i due  altri  ch’erano  già  in  mio  potere.  Portici  30  settembre  1764. 
M.  Berardo  Galiani. 

A’  di  3 agosto  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  uno  scontro  di  serratura  e n.®  3 
piccioli  frag.,  il  tutto  di  metallo.  N.®  2 pezzi  rustici  di  rosso  antico  trov.  sotto  la  mas- 
seria di  Bisogno.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  18  agosto  1764...  In  Resina,  al  vicolo  di  mare  sotto  la  masseria  del  Biso- 
gno si  continua  l’ istessa  grotta  come  nella  settimana  p.  p.  Si  seguita  con  tutta  la  gente 
a levare  il  terreno  dalla  rampa  della  Scuola,  e già  si  è arrivato  al  piano  antico.  A Por- 
tici, al  pozzo  della  cortina  di  Cipollari  non  si  è possuto  più  seguitare  la  fabrica  per  non 
accostarsi  troppo  alla  Scuderia,  e si  è continuata  una  grotta  fuori  della  medesima  per 
tentare  se  fosse  stato  possibile  d’ incontrare  altra  fabrica,  e per  tal  fine  non  ho  stimato 
di  far  la  rampa,  secondo  significai  a V.  E.  e n’ebbi  l’approvazione  del  colonnello  d’,41- 
cubierre.  Si  continuano  ad  aggiustare  le  lesioni  delle  fabriche...  la  Vega. 

Dal  R.  Museo  24  agosto  1764...  le  fo  presente  chesolam.  questi  scavi  d’Ercolano 
ban  somministrato  a questo  II.  Museo  poco  e di  niun  merito,  consistente  in  uno  scontro 
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di'  serralura  et  altri  dui  piccioli  frag.  di  metallo  e due  piezzi  di  marmo  greggio  di  rosso 
antico...  Pade’rni. 

A’  dì  24  agosto  17G4...  E più,  frag.  di  un  vasetto  et  altro  frag. , il  lutto  di  me- 
tallo dello  scavo  sotto  la  masseria  di  Bisogno.  ÌN’ola  di  mel.  ecc. 

Dal  R.  Musco  25  agosto  17G4...  Da  cpiesfErcolano  due  frag.  di  [un  picciolo  va- 
setto e altro  frag.  di  metallo  dello  scavo  sotto  la  masseria  di  Bisogno...  Paderni. 

A’  dì  7 settembre  17G4  ...  E più  , due  figurine  di  terra  colla  di  donne  , una  alla 
on.  5 y, , le  manca  la  lesta,  altra  alta  on.  5 ; altro  frag.  di  un  mezzo  busto  piccioliss. 
di  Telesforo  parim.  di  terra  colla.  Una  giarella  maltrattala  di  terra  patinata  rossa. 
N.”  7 piccioli  frag.  di  piombo  et  una  lettera  B incisa  in  marmo,  trov.  in  Besina.  Nota 
di  met.  ecc. 

Dal  B.  Museo  8 settembre  I7G4...  Da  uno  de’  scavi  di  Ercolano  si  sono  rinvenute 
le  seg.  cose.  N.®  2 figurine  di  donne  di  terra  colta,  una  alla  on.  5 '/,  che  le  manca  la 
testa  , di  mediocre  carattere  ; 1’  altra  alla  on.  5 di  ordinario  carattere  et  un  frag.  di 
altra  figurina  di  simil  materia,  qual  contiene  mezzo  busto  di  Telesforo.  Una  giaretta  di 
terra  patinata  molta  patita.  Una  lettera  B di  marmo,  frag.  di  una  iscrizione  e n.°  7 frag. 
di  lamine  di  piombo  calcinato...  Paderni. 

A’  dì  22  settembre  17G4.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  lazzelta  patinata  rossa  pa- 
tita. Una  lesta  di  loro  con  altri  4 frag.  del  med.  N.®  4 frag.  di  un  mascherone,  il  tutto 
di  terra.  IN.®  7 frag.  di  lastre  di  marmo  e due  frag.  di  metallo  rinv.  a Besina.  Nota 
di  met.  ecc. 

X’  di  28  settembre  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.®  2 frag.  di  una  lancia  di  me- 
tallo appartenente  ad  una  stalova  al  naturale  ; d.“  frag.  contiene  la  punta  della  lancia 
che  in  lutto  è longa  un  pai.  e on.  6 , trovala  allo  scavo  de’  pilastri  moderni.  Nota  di 
met.  ecc. 

Dal  B.  Museo  28  settembre  17G4...  oggi  dopo  pranzo  mi  è stato  consegnalo  da 
uno  de’  cavatori  un  pezzo  di  asta  di  una  lancia  di  metallo  di  un  pai.  di  lunghezza  , è 
la  lancia  distaccala  dal  sud.  frag.  di  longhezza  on.  6,  lo  che  dinota  d.“  frag.  apparte- 
nere ad  una  stalova  di  metallo  della  grandezza  del  naturale  ; e siccome  d.“  lancia  si  è 
incontrata  nel  far  i soliti  fondamenti  delli  pilastri  sotterranei  in  Besina  , saria  neces- 
sario che  l’E.  V.  ordinasse  che  fatto  il  pilastro,  si  praticasse  le  diligenze  opportune  per 
rinvenir  la  stalova,  assicurando  io  l’E.  V.  che  in  tutto  Besina  e Portici  non  vi  è un  sito 
più  ricco  che  questo,  ove  si  coslroiscono  pilastri  per  assicurare  certe  picciole  case  e 
lutto  quel  distretto;  per  cui  di  commune  opinione  fra  me  et  il  defunto  D.  Carlo  Weber 
si  aprì  l’anno  passalo  lo  scavo  e diede  a noi  bastanti  saggi  di  ciò  che  un  giorno  poteva  di 
nuovo  uscire  alla  luce  del  d."  scavo...  Paderni. 

A’  di  12  ottobre  1764.  Bicevei  un  vaso  di  piombo  alquanto  palilo  di  pai.  5 di  cir- 
conferenza trov.  presso  a’ PP.  Gesuiti.  Nola  di  met.  ecc. 

Dal  R.  Museo  13  ottobre  1764...  Dalli  scavi  in  quest’oggi  si  è ricevuto  dal  mio 
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figlio  un  vaso  di  piombo  alquanto  palilo  rinvenuto  allo  scavo  che  si  fa  in  vicinanza 
de’  PP.  Gesuili  ; il  qual  vaso  è alto  pai.  2 e 5 di  circonferenza...  Paderni. 

dì  19  ottobre  1764.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  n.“  2 piedi  forse  di  qualche 
menza  sagra  storiali;  quali  sono  composti  ciascuno  con  mezza  figura  di  donna  nuda 
con  braccie  tagliate  che  resta  nella  parte  superiore  di  d.“  piede,  e termina  questa  in 
una  zampa  di  leone,  metallo  , di  altezza  un  jial.  on.  10  , trov.  come  sopra,  presso  ai 
PP.  Gesuiti  {Museo  naz.  n.'  e 7^7ZS?)  Nola  di  met.  ecc. 

Dal  II.  Museo  20  ottobre  1764.  Mi  si  dà  occasione  in  quest’  oggi  di  aver  l’onore 
di  far  presente  a \’.  E.  essermi  stato  consegnato  due  piedi  di  metallo,  quali  potria  es- 
sere che  forse  appartener  potessero  ad  una  menza  sacra;  ma  sia  qual  si  voglia  , e rin- 
venendosi tutto  il  restante  che  manca,  non  lasserebbe  di  essere  uno  de’  pezzi  rispetta- 
bili che  si  accrescerebbe  a questo  R.  Museo.  Ciascuno  di  d.‘  piedi  , per  quanto  ho  po- 
tuto conoscere  da  uno  che  ha  incominciato  a scoprirlo  il  mio  figlio,  è composto  nella 
seguente  forma;  cioè  in  parte  corrisponde  alti  piedi  di  marmo  delle  tavole  che  stanno 
situale  nel  Museo  , a riserva  che  questi  rinvenuti  di  metallo  , la  parte  superiore  a 
guisa  di  carialida  donna  nuda,  braccie  tagliale  e sotto  il  ventre  nasce  una  zampa  di 
leone,  la  quale  puoi  essere  ehe  sia  ornala,  che  ancora  non  si  puoi  vedere  per  la  grossa 
patena  che  vi  sta  sopra;  e delti  hanno  di  altezza  un  pai.  e on.  10...  Paderni. 

dì  26  ottobre  17  64.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  Priapo  il  quale  nel  fine 
termina  con  due  zampe  di  leone  , una  è rotta  e mancante;  tiene  la  coda  che  forma  un 
altro  membro  e fra  le  coscio  ve  n’è  un  altro  bastante  grande  e sopra  il  collo  ne  nasci  e 
un  altro  ; teneva  i suoi  tinlinabuli  , de’  quali  due  ne  sono  rinvenuti  ; ha  di  lunghezza 
on.  6 {De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  lom.  //,  pag.  407 — Museo  naz.  n.°  27837).  N.®  2 pial- 
lelle  di  bilancia  compagne,  di  diametro  on.  6 ; manca  l’asta.  Un’  asta  di  stadera  sem- 
plice con  il  romano  come  i nostri  e pochi  frag.  della  catena,  la  di  cui  asta  è longa  on  . 
10.  Un  picciolo  frag.  longo  on.  5 , vi  è a basso  rillievo  un  genio  a cavallo  ad  un  del- 
fino, e a d.®  vi  è unito  un  anelelto  che  non  si  puoi  capire  a qual  uso  abbia  servilo 
{De'  bronzi  di  Ercol.  ecc.,  toni.  II,  pag.  Iì2).  Un  masso  di  ferro  nel  quale  vi  sono  unite 
due  borchie  per  uso  di  maniglie  et  una  guarnizione  di  serratura  di  forma  quadrilonga. 
.Miro  pezzo  quadrato  di  forma  particolare  che  nelli  angoli  porge  in  fuori  ciascuno  un 
altro  quadrato  a guisa  di  base  ; nel  mezzo  in  uno  de’  lati  vi  è un  perno  per  tener  fer- 
malo in  qualche  sito  che  non  si  puoi  capire  l’uso  di  questo,  tanto  più  che  ne  abbiamo 
de’  grandi  di  mollo  in  questo  Ileal  Mu.seo.  Un’anza  di  un  fonte  lustrale  patita.  Un  car- 
dine unito  con  piombo.  Un  frag.  di  qualche  sedia  et  altro  picciolo  frag.  di  piastra  ; il 
tutto  di  metallo.  Un  frag.  di  tibia  et  un  pomo  d’osso.  Un  frag.  di  una  lesta  di  marmo 
appartenente  a qualche  statova  grande  al  naturale  di  mediocre  carattere;  contiene 
questo  la  fronte,  un  occhio  e poca  parte  della  lesta.  Un  coverchio  di  terra  trov.  a Bi- 
sogno... Nola  di  met.  ecc. 

A’ dì  27  ottobre  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  pezzo  di  condotto  di  piombo 
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con  li  seguenti  caratteri  rillevanti  - Irov.  allo  scavo  presso  i Ge- 

suiti. Nota  di  niet.  ecc. 

Napoli  1.®  novembre  176i. . . In  Resina,  a vico  di  mare  si  va  continuando  la  sca- 
vazione col  solito  ordine,  così  sotto  la  masseria  di  Bisogno  senz’ esservi  risultata  novi- 
tà, come  nelle  grotte  della  Scola,  nelle  quali  solo  si  sono  rinvenuti  alcuni  pezzi  di  corda 
ed  una  statuetta  di  creta  di  5 on.  d’altezza.  Ed  in  Portici,  alli  Gesuiti  dove  si  sono  ri- 
pulite ed  allargate  le  grotte  ed  accomodata  la  discesa,  si  vanno  facendo  tre  altre  grotte 
nelle  quali  si  sono  rinvenuti  19  pezzi  di  condotti  di  piombo,  sette  de’  quali  sono  6 on. 
lunghi  e lì  rimanenti  sono  di  quattr’once;  un  vaso  di  creta  con  dentro  certa  pasta  ed 
un  chiodo  di  ferro  di  8 on.;  quali  cose...  si  sono  portate  nel  K.  Museo...  Alcu  bierre. 

A’  di  3 novembre  1704...  E più,  due  pezzi  di  ferro,  un  pezzo  di  pietra  nera,  n.®  3 
frag.  di  cornice  di  marmo  e altra  di  giallo  antico,  trov.  a Bisogno.  E più  un  frontizio 
di  metallo  con  altro  frag.  attaccato  ad  una  porzione  di  ferro  arrugginito  e n.®  4 pic- 
cioli pezzi  di  piombo  , trov.  presso  a’  Gesuiti.  E più  un  frag.  di  un  basso  rillievo  pic- 
ciolo di  marmo,  nel  quale  solo  rimane  porzione  delle  gambe  di  un  putto  e coda  di  del- 
fino, trov.  a Bisogno.  E più  un  pezzo  di  ferro  trovato  ove  si  fanno  i fondamenti  de’  pi- 
lastri. Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  9 novembre  1764. . . Un  picciolo  pezzo  di  rame  formato  a guisa  di  moneta 
incontrato  sopra  la  terra  a Resina.  E più  un  frontizio  di  metallo  trov.  presso  li  Gesuiti. 
Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  16  novembre  1764...  E più  , un’  olla  di  rame  tutta  consunta  trov.  a Resina 
sotto  la  Scola.  E più,  n.®  2 cardini  mancante  le  piastre.  Una  grappetta.  Un  frontizio. 
N.®  3 fascio  di  piangia  sottile  et  un  chiodo  ; il  tutto  di  metallo.  N.“  2 piccioli  pezzetti 
di  piombo  et  un  frag.  di  ferro,  trov.  presso  i Gesuiti.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  23  novembre  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  recipiente  per  prender  acqua, 
di  rame,  mancante  l’anza  , trov.  a Bisogno.  E più,  n.®  due  piccioli  vasetti  rotti  coloriti 
di  nero.  Una  lastra  di  marmo  ottagonale.  Una  soglia  di  marmo  rotta  in  n.°  8 pezzi. 
Una  base  di  un  terminetto  di  marmo  mischio  et  un’altra  di  marmo  bianco.  N.®  5 frag. 
di  metallo.  Un  crocciolo  per  tener  colori  per  dipingere  , di  terra  cotta  e due  frag.  di 
tibie,  trovato  a Resina  sotto  la  Scola.  E più,  un  frag.  di  tegola  con  la  seguente  marca 
T.TM.V  3A  M,  trovato  presso  i Gesuiti.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  I.°  dicembre  1764.  Devo  far  parte  a V.  E.  lo  che  si  è rinvenuto  in 
questa  settimana  in  questi  R.  scavi;  quali  cose  contengono  n.®  19  gionture  de’ condotti 
state  tagliale  dalli  antichi,  un  chiodo  di  ferro  e qualche  cosa  di  compustibile  (stc)  che 
non  si  capiscie  entro  un  picciolo  vaso  rotto  di  terra  ; il  tutto  dello  scavo  presso  a’  PP. 
Gesuiti.  In  uno  scavo  di  questi  di  Resina  si  sono  rinvenuti  alcuni  frag.  di  una  corda 
grossa,  la  quale  è stata  formata  di  certa  paglia  o sia  erba,  come  di  queste  se  ne  fanno 
ancora  al  presente,  la  quale  al  presente  è incarbonita.  Una  piccioliss.  figurina  di  terra 
cotta  mal  formata  che  io  suppongo  abbian  voluto  rappresentare  con  questa  un  Tele- 
sforo...  Paderni.  * 
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Primo  dicembre  17Gi.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  n.“  19  giunture  di  condotti  di 
piombo.  Un  chiodo  di  ferro  , poco  di  compustibile  che  non  si  capiscie  che  sia  trovato 
in  un  vaso  rotto  , trovato  presso  a’  Gesuiti.  E più  alcuni  frag.  di  pezzi  di  una  corda 
alquanto  grossa,  falla  di  certa  paglia  , ma  il  tutto  incarbonito,  trov.  alla  Scola  di  De- 
sina. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  8 dicembre  1764.  Ho  l’onore  di  far  presente  a V.  E.  lo  che  si  è rinvenuto 
in  questa  settimana  nel  solo  scavo  presso  a’  PP.  Gesuiti],  che  il  tutto  consiste  nelle  se- 
guenti cose.  Un  candelabro  di  metallo  alto  pai.  5 che  ancor  che  tenghi  de’  pezzi  staccati, 
niuno  però  ne  manca  , e siccome  resta  ora  ricoverto  di  grossa  patena  non  si  puoi  co- 
noscere se  il  piede  o altro  sia  ornato  di  lavori  , ma  non  ostante  promette  una  buona 
conservazione.  Una  piancia  sferica  tornita  con  un  ordine  di  trafori  attorno  al  cratere, 
di  diametro  on.  4 et  un  minuto.  Un  anello  per  uso  di  maniglia  di  armari  et  altro  anello 
più  picciolo.  Un  cardine  con  la  sua  piastra  et  un’altra  di  queste  più  grandi.  N.°  13  pic- 
cioli perni  et  una  parte  di  chiave  di  fontana  ; il  tutto  di  metallo.  N.®  2 frag.  di  ferro. 
Un  vaso  di  terra  con  un’anza.  Frag.  di  altro  picciolo  vaso  con  poco  di  pece  dentro. 
Una  pietra  per  macinar  colori  con  suo  macinello  che  pare  esser  di  granito.  Frag.  di 
vasetti  rotti  di  vetro  et  uno  di  d.‘  sano.  Un  peso  di  piombo  di  bilance...  Padern  i. 

A’  dì  14  dicembre  1764...  E più  n.®  2 fronlizi  di  i)orle  , una  spatola  , il  tutto  di 
rame.  Un  anello  et  alcuni  frag.  di  ferro.  N.®  4 frag.  di  lamine  di  marmo  e mezzo  co  - 
fano  di  musaici.  N.°  6 frag.  di  pane  trov.  presso  a’  PP.  Gesuiti.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  15  dicembre  1764...  Nello  scavo  presso  a’  PP.  Gesuiti  si  è rinvenuto  n.°  2 
cardini  di  porte  mancanti  le  piastre  quadre,  un  anelletto  ; il  tutto  di  metallo.  Una  por- 
zione di  ferro  arruginito.  N.®  6 frag.  di  pane  , 4 frag.  di  marmi  bianchi  et  un  mezzo 
cofano  di  vari  musaici...  Paderni. 

Portici  15  dicembre  1764.  Essendo  venuto  quasi  a notte  altra  roba  rinvenuta 
nello  scavo  di  Resina  chiamato  la  Scola  , ho  dovuto  supplire  con  quest’altro  foglio  per 
far  tutto  presente  a V.  E.  ; quali  cose  contengono.  Un  vaso  con  un’anza  molto  patito  , 
alto  poco  più  di  un  palmo,  il  di  cui  corpo  sarà  largo  un  palmo  e mezzo  scarso  ; appiè 
dell’estremità  dell’anza  vi  è una  figura  in  piedi  di  un  Ercole  a basso  rilievo.  Un’anfora 
grande  un  palmo  e due  once  in  circa  con  una  delle  anze  e 1’  altra  manca.  Altro  vaso 
largo  di  forma,  è alto  un  palmo  scarso,  rotto  e mancante  un  pezzo.  Una  pignatta  alta 
un  palmo  scarso.  Un  profericolo  con  la  bocca  a tre  labri  e sua  anza  in  buono  stato,  alto 
on.  5.  Un  picciolo  cratero  sferico  con  due  anze,  di  diametro  once  6 in  mediocre  stato. 
Una  patera  per  sacrifici  con  il  manubrio  striato,  il  quale  termina  in  una  testa  di  cane, 
di  diametro  on.  7.  Un  cratero  grande  per  ricevere  il  sangue  delle  vittime  di  lunghezza 
un  palmo  e on.  6,  largo  un  palmo  et  un’oncia.  Un  picciolo  vaso  di  cucina  rotto  e man- 
cante. Una  baracchiglia  fatta  a guisa  di  conchiglia  in  buon  stato  et  altri  frag.  guasti 
di  poco  momento;  il  tutto  di  rame.  N.®  2 picciole  giarette  di  vetro.  Una  pignatta  di 
terra  con  delle  lente  dentro  incarbonite.  Altra  pignatta  rotta  con  del  miglio  parim.  in- 
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carbonilo.  Un  coverchio  di  terra  rotto.  2 tVag.  di  tibie  d’osso.  Un  pezzo  di  pieti  a 
picciolo  sferica  et  alcune  ossa  di  (jualche  animale  o cane  o gatto  , che  non  so  distin- 
guere . . . Pa derni. 

A’  dì  15  dicembre  1764.  Ua’  sud.  ricevei  un  vaso  alto  poco  più  di  un  palmo,  molto 
consunto  ; tiene  il  manubrio  che  a’  piè  dell’  estremità  di  questo  vi  è un  Ercole  con 
clave  stante  in  piedi,  di  basso  rillievo  {Museo  naz.  n.”  69i33?).  Un’  anfora  grande  un 
palmo  e due  onde  mollo  patita  ; delle  due  anze  ne  manca  una.  Altro  vaso  largo  di 
forma,  allo  un  palmo  scarso  , o sia  un  congio  , mancante  un  pezzo  del  labro.  Una  pi- 
gnatta alla  un  palmo  scarzo.  Un  profericolo  con  la  bocca  a tre  labri  con  la  sua  anza 
in  buono  stalo,  allo  on.  7.  Un  picciolo  cratere  sferico  con  due  anze  d’aggetto  alte  e in 
fuori  attortigliale,  di  diametro  on.  6 in  mediocre  stato.  Una  patera  per  sacrifici  con  il 
manubrio  strialo,  il  quale  termina  con  ima  testa  di  cane,  di  diametro  on.  7,  ben  con- 
servata. Un  cratere  grande  per  ricevere  il  sangue  delle  vittime,  di  longhezza  un  palmo 
e on.  6,  largo  un  palmo  et  un’oncia.  Un  picciolo  vaso  di  cucina  rotto  e mancante.  Una 
baracchiglia  falla  a guisa  di  una  conchiglia  in  buon  stato  et  altri  frag.  di  niun  merito; 
il  tutto  di  rame.  N.°  2 picciole  giarelte  di  vetro.  Una  pignatta  di  terra  con  delle  lente 
dentro  incarbonite.  Altra  simile  rotta  con  del  miglio  come  sopra  et  un  coverchio  di 
d.®  pignatte.  N."  2 frag.  di  tibie  d’  osso.  Un  pezzo  di  marmo  sferico  et  alcune  ossa  di 
animale  o cane  o gatto  , trovato  il  tutto  in  Ercolano  nel  sito  chiamalo  la  Scola.  Nota 
di  met.  ecc. 

A’  dì  22  dicembre  1764.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  pignatta  di  rame,  una  piastra 
di  serratura  e due  piccioli  frag.,  il  lutto  di  rame.  Un  recipiente  di  marmo  con  suo  ma- 
cinello per  uso  delle  salze.  Un  pezzo  di  chiodo,  un  coltello  con  il  manubrio  d’osso  , il 
tutto  di  ferro.  N."  2 vasi  di  vetro  di  forma  quadrilonga , uno  de’  quali  tiene  un’ anza  et 
un  barattolo  parim.  di  vetro.  N."  2 fiasche  et  un  urcio  , un  coverchio,  il  lutto  di  terra 
colla,  trovato  in  Ercolano  alla  Scola.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  22  dicembre  1764.  Dallo  scavo  che  si  fa  in  Resina  nel  silo  che  modernam. 
vien  chiamato  la  Scola,  nel  qual  scavo  si  rinvennero  li  monumenti  che  io  ebbi  l’onore 
notare  sabato  passato  a V.  E.,  nel  sud.  sito  si  è rinvenuto  in  questa  settimana  un  vaso 
di  cucina  di  una  forma  schiacciala  che  8 on.  tiene  di  altezza  e tanto  ha  di  diametro  la 
bocca.  Rimangono  ancora  in  d.®  vaso  unite  le  due  anze,  ma  il  corpo  del  med.  è mollo 
consunto  per  la  calcinazione.  Un  chiodo  di  rame  e frag.*‘  di  una  picciola  piastra  di  ser- 
ratura e scontro  della  med.,  il  lutto  di  rame.  Un  picciolo  coltellino  col  manico  di  osso, 
la  lama  di  ferro  ma  consunta.  N.“  12  frag.  di  ferro.  Un  vaso  di  forma  schiacciata  di 
piombo,  ma  molto  patito,  alto  on.  7.  Un  recipiente  di  marmo  piano  a guisa  della  forma 
de’  nostri  mortari  , il  sud.  per  uso  di  sciogliere  e mescar  salze,  con  frag.  del  suo  ma- 
cinello, di  diametro  on.  9.  Un  vasetto  di  forma  quadrilonga,  un  barattolo  ; il  lutto  di 
vetro.  Una  pignatta  con  coverchio.  N.“  2 fiasche.  Un  picciolo  vasetto  et  un  altro  con 
due  anze;  il  lutto  di  terra  colla  ordinaria...  Pad  erni. 
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Accad.  Hrcoìanesi  — Aprile  20  , sostegno  di  lucerna  in  forma  di  tronco  di  quercia 
sopra  un  plinto  quadrato  retto  da  piedi  bovini  (Lucerne  ecc.,  pag.  283  — Museo  naz. 
n.°  7222Ì). 


MDCCLXV 

Portici  à 5 de  enero  1765...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  bajo  la  maceria  de  Biso- 
gno no  bay  alguna  novedad.  A la  rampa  de  la  Escuela  se  ha  encontrado  lo  siguienle. 
De  màrmol  ; una  columnila  alla  pai.  2 y on.  9 y de  diàm.  on.  9;  un  pedazo  de  cornis 
largo  on.  11,  alto  on.  4 ; una  porcion  de  pié  de  mesa  con  vàrios  adornos  à bajo  re- 
lieve, alta  pai.  1 y on.  4,  ancha  pai.  1 y on.  4,  gruesa  on.  4;  una  pedanita  de  7 on. 
en  quadro,  alta  on.  1 y ',4;  dos  pesas,  uno  de  granito  y de  màrmol  negro.  De  bronce; 
un  vaso  allo  on.  7 de  diàm.  on.  .5  y ; la  asa  del  mismo  vaso  que  parece  com- 
puesla  de  vàrios  adornos  con  lodo  que  no  so  puede  veer  dislintameule  por  ser  lodo 
cubierto  de  tierra.  De  hierro  ; un  pico  largo  on.  12.  De  plomo;  un  anillo  de  diàm.  on. 
2 y Vj.  De  vidrio  ; dos  lacrim  onias,  alta  cadauna  on.  5,  poco  màs  ó ménos.  De  hueso; 
un  pedazo  de  flauto  alto  on.  4 y */,  ; un  caraeoi  de  mar  de  los  que  aqui  llaman  spon- 
gillo.  .A  Portici  à los  Jesuitas  se  sigue  por  buena  habitacion  sin  ninguna  novedad.  Se 
coq^nùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  grulas  y casas...  la  Vega. 

A’ dì  5 gennaio  1765.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  un’ anforetta  alquanto  patita 
alla  quale  manca  una  delle  anze.  Un  frag.  parte  superiore  di!  un  grosso  compasso  di 
ferro.  Un  anello  di  piombo.  >'.°  2 lagrimatoi  di  vetro.  Un  frag.  di  tibia  d’osso.  Una 
specie  di  colonnetta  alta  pai.  2 , on.  8 per  uso  di  piede  di  fonte  lustrale.  Un  frag.  di 
lamina  grossa  di  marmo  , nel  quale  vi  sono  scolpili  a basso  rillievo  delli  arabeschi. 
Una  pedagna  di  alavagnone.  Un  macinello  di  granilo  et  un  peso  di  marmo  nero  di  bi- 
lancia di  lib.  3,  ma  patito  et  un  sconciglio  di  mare  [turbine,  murex  trunculus]  Irov.  in 
Ercolano  alla  Scuola.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 12  de  enero  1765...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  y à la  rampa 
de  la  Escuela  se  continua  à excavar  sin  ninguna  novedad.  A Portici  à los  Jesuidas  se 
prosiguen  las  grutas  por  una  bellissima  fàbrica  sin  haverse  encontrado  en  ésta  semana 
cosa  de  consideracion...  Se  prosiguen  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  grutas 
y casas...  la  Vega  (Bibl.  mun.)- 

.\’ dì  15  gennaio  1765.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  una  iscrizione  di  marmo  in  vari 
pezzi  la  quale  contiene  i seg.  caratteri  (mancano)  trovata  in  Ercolano  nello  scavo  della 
Scola.  Nota  di  met.  ecc. 

A’  dì  18  gennaio  1765.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  una  marmitta  con  il  suo  coverchio 
ma  tutta  fracassata,  di  rame.  Un  anellello  et  altro  frag.  di  altro  vaso  di  rame.  Un  frag. 
di  marmo  et  un  piede  di  leone  dello  stesso,  trov.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  à 19  de  enero  1765...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y Bisogno  se  hace  una 
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grula  liàcia  al  mar  donde  se  lian  descubierlo  algiinas  escaleras.  A la  rampa  de  la  Es- 
quela,  en  el  silio  donde  cn  los  antecedenles  reporles  se  lian  enconlrado  muchas  alhajas 
se  ha  alludo  en  ésla  semana  una  inscripcion  de  màrmol  en  Ires  pedazos  de  2 pai.  y 3 
on.  de  largo  y 1 pai.  y 3 on.  de  allo  con  éslas  lelras, 

.M  • SI’VIU \’S  M • F 1 MEN  K\  F VS  • 1 1 • VI  II  1 1 • D • MACE L L\  .M  • U | S • P • F • C • EI IJU  ‘ 
{Museo  naz.  n.°  3138)',  lai  màrmol  eslava  quasi  la  inscripcion  fuese  inùlil  cn  el  sudo 
de  un  eslipo  con  la  inscripcion  por  dehajo  sirviendo  de  peana,  conforme  por  la  corniz 
lambién  se  conocc,  y sobre  ésla  fùe  enconlrado  el  vaso  con  tres  piés  bechos  à patlas 
de  leon  expressado  en  el  reporle  del  29  de  diciembrc. 

De  bronze  ; un  vaso  de  diàm.  pai.®  y on  2,  alto  on.  8 y de  diàm.  à la  boca  7 on. 
con  su  coberlera  correspondienle,  un  anillo  unido  à una  porcion  de  lamina  del  mismo 
metal  y varios  fragmenlos  de  olro  vaso.  De  vidrio  ; una  lacrimonia  de  5 on.  alta.  De 
màrmol  ; una  porcion  de  pié  de  mesa  alla  13  on.,  gruesa  4 on.  hecha  à palla  de  leon  ; 

r 

las  quales  cosas  se  ban  consinado  por  el  II.  Museo  à Paderni.  A Portici  à los  Jesuidas 
se  prosigue  sin  ninguna  novedad.  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de 
las  grutas  y casas...  la  Vega  {lìibl.  muri.). 

Portici  à 2G  de  enero  1765...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  debajo  la  maceria  de 
Bisogno  se  continua  una  grula  hàcia  la  mar  en  un  sitio  virgen.  A la  rampa  de  la  Es- 
cuela  se  continua  la  solila  grula  sin  haverse  nada  de  nuevo.  À Portici  à los  Jesuidas 
se  hacen  tres  grutas  por  una  buena  liabilacion.  Se  conlinùan  los  pilares  de  fàbrica 
para  cautela  de  las  grutas  y casas...  la  Vega  (lìibl.  muti.). 

A’ dì  primo  febbraio  1765.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  cofano  di  musaici  levali 
dallo  scavo  presso  i PP.  Gesuiti.  E più,  una  tazzelta  di  terra  et  un  pezzo  di  ferro  Irov. 
ove  si  fanno  i pilastri.  5'ota  di  met.  ecc. 

Portici  à 2 de  febrero  1765  . . . En  Resina  , al  vicolo  de  mar  y debajo  la  maceria 
de  Bisogno  se  continua  la  misma  grula  sin  ninguna  novedad.  A la  rampa  de  la  Escuela 
se  prosiguen  dos  grutas,  una  liàcia  la  mar  y la  olra  hàcia  la  misma  rampa.  A Portici 
à los  Jesuidas  se  ha  descubierlo  un  pavimento  de  màrmoles  palumbino  y negro  anli- 
guo  becho  à requadros,  del  ([ual  se  ha  avisado  à Canari,  y se  ha  enconlrado  un  còfano 
de  mosàico  bianco.  Se  conlinùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  grutas  y 
casas,  y en  un  foso  que  se  està  baciendo  se  ha  enconlrado  un  pedazo  de  liierro  y una 
laza  de  diàm.  on.  4 y ‘/s  ; y assi  esto...  se  ha  consinado  por  el  II.  Museo  à Paderni. 
Se  està  encaxando  el  derecho  que  havia  servido  por  respiradero  à las  grutas  debajo  el 
bosquede  S.  Aguslin  en  la  maceria  de  Gennaro  Jacomino,  y he  hecho  fabricar  la  puerla 
([ue  iva  à las  dhas  grutas  , y haré  explanar  el  terreno  que  estava  àntes  de  la  misma 
puerla  por  evitar  el  incomodo  à la  maceria  del  arriva  expressado...  I a Vega  (Zfià/.  muti.). 

■A’ di  8 febbraio  1765.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  picciolo  pozzonelto  el  altro 
frag.,  il  lutto  di  rame  Irov.  a Bisogno.  E più,  vari  pezzami  di  una  corda  grossa  trov. 
alla  Scuola.  Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  II  9 de  febrero  1765  . . . En  Resina,  al  vicolo  de  mar  y debajo  la  maceria 
de  Risogno  se  continua  una  grufa  bacia  la  mar  y se  ba  encontrado  un  pesoneto  de 
diàm.  on.  5 y ’/j  y de  alteza  on.  3 '/^  de  bronce  y un  otro  pedazillo  del  mismo  metal 
corno  si  fuese  gozne  hecbo  ii  ojete.  A la  ram[)a  de  la  Escuela  se  prosiguen  dos  grutas, 
una  bacia  la  mar  3^  olra  bacia  la  misma  rampa,  donde  se  ban  encontrado  varios  pedazos 
de  cuerda  quemada;  y el  lodo  se  ba  consinado  por  el  R.  Museo  à Paderni.  A Portici  à 
los  Jesuidas  se  ba  acavado  de  descubrir  enteramente  el  pavimento  de  màrmoles  ex- 
pressado  en  el  reporte  p.  p.,  y es  largo  pai.  15  y on.  6 y ancho  pai.  11  y on.  3,  del 
qual  se  ba  avisado  à Canari  por  que  envie  à coriarie...  Se  continùan  los  pilares  de  fà- 
brica  para  cautela  de  las  grutas  y casas...  la  Vega. 

Napoli  a’  14  febbraio  1765.  Eccellenza.  Agli  ordini  che  V.  E.  in  Reai  nome  mi 
comunicò  fin  da’  13  dicembre  1753  di  vedere  , riconoscere  e dire  il  mio  parere  su  i 
disegni  del  Teatro  d’  Ercolano  che  con  una  breve  rappresentanza  avea  già  rimessi  il 
fu  R.  ingegnere  D.  Carlo  Weber,  avrei  potuto  e voluto  subito  dar  dal  canto  mio  esecu- 
zione ; ma  pure  spero  nell’alta  comprensiva  dell’  E.  V.  che  l’aver  lardato  fin  oggi  sia 
per  mero  effetto  di  rispetto  e di  timore  di  non  essere  importuno,  oltre  alla  parte  che 
vi  ba  avuta  l’inopinata,  immatura,  deplorabile  perdita  della  viva  voce  del  Weber.  Ri- 
paratasi ora  questa  e degnamente  colla  elezione  del  sig.  la  Vega  giovane  di  sommo 
e sperimentalo  valore  , e sgombrata  la  calca  de’  troppi  urgenti  e gravi  affari  , partili 
questo  il  meno  inopportuno  tempo  da  eseguire  i ricevuti  rispettabili  ordini,  onde  passo 
a rappresentarle. 

Che  sebbene  ne’  disegni  del  Weber  non  manca  la  di  lui  già  nota  accuratezza  ed 
esattezza  , ad  ogni  modo  vi  si  desiderano  alcune  parti  necessarie  per  la  intelligenza 
compita  della  struttura  del  Teatro,  e ciò  senza  meno  per  non  essere  le  medesime  stale 
fin  ora  per  qualche  motivo  scoverte.  Ond’  è che  volendosene  ora  comunicare  al  pub- 
blico i disegni  , come  non  vi  è ostacolo  che  possa  ritenere  una  potenza  Regale  dallo 
scoprire  le  parli  tuttavia  ignote,  panni  che  con  fondata  ragione  aspetta  il  Mondo  questi 
disegni  nel  tutto  compiti.  In  questa  intelligenza  ardisco  proporre  que’  nuovi  ma  piccioli 
scavi  che  mi  sembrano  troppo  necessari  per  conseguirsi  l’ intento. 

Per  quel  che  riguarda  la  pianta,  pare  che  la  somma  diligenza  e scrupolosità  del 
Weber  non  ci  lasci  che  desiderare,  se  non  che  solo  conviene  meglio  scuoprire  se  mai 
dal  porticato  esteriore  e circolare  vi  fosse  , come  pare  naturale,  un  passaggio  per  lo 
coperto  al  peristilio  0 colonnato  che  è dietro  la  scena.  Come  altresì  se  vi  sieno  stati 
muri  che  lateralmente  chiudessero  e segregassero  dal  pubblico  commercio  il  Proscenio 
e ’l  Parascenio,  addetti  specialmente  agli  attori.  Questi  pochi  lumi  a mio  corto  inten- 
dere basteranno  per  rendere  la  pianta  in  tutto  esatta.  Per  un  disegno  però  egualmen- 
te esatto  dell’elevazione  e del  profilo  vi  manca  più,  e converrebbe  fare  alcuni  scavi  , 
benché  tutti  come  dissi  di  poco  momento. 

Per  assicurarsi  se  le  fasce  che  verticalmente  sono  apposte  alle  pilastrate  degli  archi 
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esteriori  sieno  semplici  fasce,  o pur  come  credo  pilastri  dorici,  giacché  non  v’è  segno 
di  basi,  e quindi  con  capitelli,  cornicione  e forse  anche  con  sopraornalo  attico,  vi  bi- 
sogna uno  scavo  dalla  estrema  altezza  già  scoverta  in  giù  radendo  la  stessa  facciata 
esterna  ; e questo  per  (juanto  porta  la  sola  larghezza  d’uno  degli  archi , giacché  l’eu- 
ritmia  ci  assicura  della  somiglianza  del  resto.  Non  mi  dispiacerebbe  intanto  che  in  ciò 
fare  si  scegliesse  o l’arco  di  mezzo  o uno  di  que’  due  che  danno  ingresso  alle  due  sca- 
linate grandi,  essendo  più  in  questi  che  in  altri  probabile  d’  incontrarvi  alcuna  iscri- 
zione o altro  specioso  monumento.  L’altezza  della  scena  non  ci  é finora  nota,  e benché 
siamo  in  (jualche  modo  sicuri  di  dover  essere  eguale  a quella  del  ricinto  del  Teatro  , 
che  già  si  sa,  pure  converrebbe  far  delle  pruove,  anche  per  iscoprire  se  in  quella  parte 
vi  fosse  qualche  copertura  e se  e come  ornato  fosse  il  fronte  d’essa  scena. 

Qualche  simile  prova  bisognerebbe  fare  lungo  il  muro  del  Goscenio  dalla  parte 
del  colonnato  per  accertarci  e della  giusta  altezza  di  quelle  colonne,  le  quali  tutte  giac- 
ciono abbattute  e frante,  e del  sopraornato  e della  copertura. 

Questo  é quanto  ho  saputo  riflettere  e rilevare  da’  soli  disegni,  riserbandomi  d’a- 
dempiere al  comando  avuto  di  vedere  e riconoscere  quando  si  saranno  passati  i corri- 
spondenti opportuni  ordini  all’ingegnere  la  Vega  o a chi  altro  convenga  , per  potere 
co’ disegni  alla  mano  sulla  faccia  del  luogo  autenticare  la  loro  esattezza.  Non  debbo 
però  differire  di  prevenire  V.  E.  che  i disegni  dati  dal  Weber  sono  d’  una  eccessiva 
grandezza,  sicché  non  solo  non  potrebbero  incidersi  in  un  rame  solo,  e i disegni  tirali 
in  più  rami  quando  non  sien  forzosi  , non  sogliono  essere  i più  esatti  ; ma  così  incisi 
non  potrebbero  entrare  senza  molte  piegature  nella  stabilita  grandezza  del  volume  del- 
l’Opera. Assicuro  intanto  V.  E.  che  un  disegno  di  Teatro  della  grandezza  della  carta 
topografica  premessa  al  primo  tomo  viene  maggiore  d’  ogni  disegno  di  Teatro  antico 
pubblicato  a mia  notizia  fin  ora,  e le  parti  le  più  minute  vi  vengono  bastantemente  di- 
stinte. Ho  voluto  avanzarmi  a tanto  perché  abbia  il  comodo  V.  E.  di  maturamente  ri- 
solvere e stabilire  la  grandezza  di  tali  disegni  e dare  sussecutivamenle  gli  ordini  o ad 
altri  0 a me  medesimo,  quando  si  compiacesse  dispensarmene  l’onore , di  mettergli  in 
pulito  per  passarsi  agl’  incisori. 

Ilo  lungamente  scritto  ad  un  Ministro  occupato  in  numerosi  e rilevanti  affari;  per 
maggiore  chiarezza  avrei  forse  dovuto  scrivere  più  a lungo,  ma  nel  dubbio  o dell’oscu- 
rezza  colla  brevità  o della  noia  colla  lunghezza,  e nella  certezza  di  non  poter  mai  ab- 
bastanza dare  a divedere,  come  si  conviene,  gli  accennati  scavi  che  rimangono  a farsi, 
ho  sbozzato  un  piccolo  modello  di  quanto  fin  ora  s’é  nel  Teatro  scoperto,  affinché  vo- 
lendo possa  r E.  V.  con  una  occhiala  riconoscere  e la  forma  intera  d’esso  Teatro  e le 
parti  che  rimangono  a scoprirsi...  M.  Berardo  Galiani. 

A’  dì  15  febbraio  1765...  E più  un  pezzo  di  condotto  di  piombo  con  altro  pezzo 
di  piangia  del  med.  piombo  unito  al  d.°  condotto,  trov.  allo  scavo  presso  a’  PP.  Gesuiti. 
Nota  di  met.  ecc. 
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Portici  à 16  de  febrero  1765...  En  Resina,  al  vicolo  de  mar  debajo  la  maceria  de 
Bisogno  y à la  rampa  de  la  Escuela  se  ha  excavado  sin  ninguna  novedad.  Presente- 
mente  se  estàn  cautelando  las  griitas  por  dejarlas  en  la  devida  consistencia  deviendo 
transferir  todo  el  travajo  en  la  Civita,  à tener  del  dispacho  del  Exmo  Senor  Marques 
Tanucci  con  la  data  del  9 de  éste  que  V.  S.  me  ha  comunicado  con  la  carta  del  trece, 
y que  me  ha  dilucidado  con  la  otra  carta  en  data  del  15.  A Portici  se  ha  cortado  el  pa- 
vimento de  màrmol  por  el  jóhen  de  Canart , y se  ha  encontrado  un  pedazo  de  con- 
ducto  de  plomo  pegado  à una  làmina  del  mismo  metal  y una  plancheta  de  quicio  de 
hronze;  y assi  ésto  ...  se  ha  consiiiado  por  el  R.  Museo  à Paderni  ; y tamhién  éstas 
grulas  se  van  componiendo  por  dejarlas  en  la  devida  stahilidad  , y se  ha  fahricado  la 
puerta,  y se  està  explanando  el  terreno  sohre  la  misma  rampa  en  el  camino  Reai.  Se 
continùan  los  pilares  de  fàhrica  para  cautela  de  las  grutas  y casas  . . . la  Vega 
(B/òl.  mun.). 

Portici  à 23  fehrero  1765...  En  Resina  se  ha  llenado  enteramente  el  vacante  que 

r 

quedaha  en  las  grutas  dehajo  la  maceria  de  Bisogno.  A Portici  ù los  Jesiiitas  se  ha 
’hecho  el  pilar  en  el  sitio  donde  se  corto  el  pavimento  de  màrmoles  , aunque  se  haya 
de  acahar  enteramente  para  dejarlo  ànles  enjugar,  y entónces  se  quitaràn  los  impostes 
que  sostienen  el  terreno.  La  gente  que  ha  quedado  en  ésta  semana  por  llenar  el  va- 
cante sohre  expressado  pasarà  en  la  entrante  semana  à la  Civita.  Se  continùan  los 
pilares  de  fàhrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Nàpoles  à 2 de  marzo  1765.  Fallando  algunas  partes  necessarias  à los  disenos 
del  defunto  ingeniero  D.  Càrlos  Weher  para  la  piena  inteligencia  de  la  estructura  del 
antiguo  Teatro  de  Ilerculano,  por  no  haverse  descuhierto  basta  ahora,  y queriendo  el 
Rey  que  se  den  al  puhlico  los  expresados  disenos  que  con  razon  fundada  aguarda  , se 
considera  necessario  descuhrir  mejor  si  tal  vez  del  porticado  exterior  y cirqular  hu- 
viesse,  corno  parece  naturai,  un  passage  à cuhieito  al  peristilio  ó columnato  que  està 
deti'as  de  scena  ; y si  haya  liavido  pai'edes  que  laderalmenle  cerrassen  y segregassen 
del  puhlico  comei’zio  el  proscenio  y el  pai’ascenio  destinado  espezialmente  à los  actores; 
y pai'a  assegurai’se  si  las  fajas  que  verticalmente  estan  pueslas  en  las  pilastradas  de 
los  ai-cos  exteriores  sean  simples  fajas  ó,  tal  vez  corno  parece,  pilastr’os  dor  icos,  ya  que 
no  ay  senal  de  hases,  y consiguienterncnte  con  capiteles,  cornizon  y tal  vez  con  sohre 
ornato  antiguo,  se  requiere  una  escavacion  de  la  exlr’etna  alteza  ya  descubierta  ahajo 
rayendo  la  misnta  fachada  externa;  y ésto  por  quanto  torna  la  sola  anchura  de  uno  de 
los  arcos,  eligiendo  para  elio  el  arco  del  medio  ó uno  de  aquellos  dos  que  dan  ingres- 
so à las  dos  escalinadas  grandes  , siendo  rnàs  prohahle  qtte  en  éstos  y no  en  otros  se 
errcuentre  alguna  inscripcion  ó otro  espezioso  monumento;  y norr  constàndonos  toda- 
via  la  alteza  de  la  scena,  sin  embargo  de  estar  en  cierto  modo  seguros  de  ser  igual  à 
la  del  recinto  del  Teatr’O,  no  ohstante  convendria  hacer  pruehas  aùn  para  descuhrir  si 
aquella  parte  fuesse  cuhierta  en  algun  modo  y si  fuesse  ornada  y corno  el  frente  de 
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hi  misma  scena  ; alguna  semejante  prueba  seria  necessario  hacerse  largo  el  muro  del 
poscenio  de  la  parte  del  colnmnado  para  assegurarse  de  la  fuerle  alleza  de  aquellas 
columnas  que  estàn  lodas  abalidas  y rolas  y del  sobreornalo  y cuberlura.  Antes  de 
emprehender  todas  éslas  pequenas  escavaciones  quiete  el  Rey  que  V.  M.  boga  la 
quenla  del  gaslo  que  para  ejecularlas  se  requierirà,  y si  en  ellas  puede  inferirse  perjui- 
cio  à algun  edifizio  privado  y que  tiempo  se  requiera  para  hacer  y concluir  las  inismas 
escavaciones;  y lo  prevengo  à V.  M.  de  órden  de  S.  M.  para  que  precedentes  las  de- 
bidas  observaciones  y reflexiones,  refiera...  Ta micci  a la  V^ega. 

Portici  à 2 de  marzo  de  1705. . . Conforme  Io  que  yo  havia  expressado  à V.  S.  à 
voz  aqui  en  Portici  que  delante  la  portarla  de  los  frailes  de  S.  Agustin  havia  una  co- 
lumna  milliària  la  qual  saria  stada  una  alhaja  propia  por  el  R.  Museo,  ne  he  hecho  ins- 
tancia  à los  expressados  frailes  , los  quales  no  tienen  dillcultad  de  entregarla  porque 
salga  R.  dispacho  por  que  puedan  justificar  en  el  tiempo  venidero , y se  le  ponga 
otra  columneta  en  tal  sitio  ; que  aprovàndolo  V.  S.  haré  instancia  à los  que  presi- 
den  à la  R.  fàbrica  de  éste  sitio  si  ne  haviesse  alguna  ó à Canari;  en  otra  manera 
hacerla  hacer  de  piedra  de  la  montana  ó de  piperno.  La  inscripcion  que  està  en  tal 
columna  es,  D ■ N • IMP  • CAESl  M ' AVRELI  VALERI  1 MAXENTI  INVICI  | AVG  | VI 
{Museo  naz.  n."  4066).  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica  por  cautela  de  las  grulas  y 
se  ha  acavado  enteramente  el  pilar  que  se  ha  hecho  en  las  grutas  debajo  de  los  Jesui- 
tas...  laVega  {Bibi.  mun.). 

Portici  à 9 marzo  1765...  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las 
casas...  la  Vega. 

Portici  à 16  de  marzo  1765...  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de 
las  casas...  la  Vega. 

Caserta  16  de  marzo  1765.  Ilaviendo  dado  cuenta  al  Rey  de  la  proposicion  que 
V.  S.  ha  hecho  con  carta  de  2 del  cor.  de  quitar  y Iransporlar  y entregar  en  éste  Reai 
Museo  la  columnilla  milliaria  con  su  inscripcion  que  exisle  al  lado  de  la  porteria  del 
Convento  de  S.  Agustin  de  Resina,  ponicndo  en  su  lugar  otra  columnilla  de  màrmol  , 
aprueba  S.  ^I.  que  se  haga  y que  V.  S.  Io  disponga  assi  quando  los  frailes  consienlan 
en  elio.  lamie  ci  ad  Alcubierre. 

Portici  22  marzo  1765.  Eccellenza.  Si  è eompiaciuta  benignamente  l’E.  V.  rimet- 
termi in  Reai  Nome  l’ordine  con  la  data  dei  due  di  questo,  acciò  dopo  le  dovute  rifles- 
sioni riferissi  la  spesa,  il  tempo  e se  possono  patire  le  case  soprapposle  al  Teatro  Erco- 
lano  nel  fare  alcuni  scavi  per  supplire  alle  parti  mancanti  nelli  disegni  del  defunto  ing. 
I).  Carlo  Weber  ; in  esecuzione  però  di  un  tale  ordine  sono  a rappresentare  all’  E.  V. 
con  la  distinzione  espressa  nel  medesimo,  il  seguente. 

l.“  Circa  il  passaggio  dal  portico  circolare  a quello  sostenuto  dalle  colonne  dietro 
la  scena,  si  riconosce  sopra  il  luogo  essere  già  stalo  questo  esaminato  dal  Weber  con 
delle  grotte,  benché  non  sappia  con  qual  esito,  avendole  esso  nuovamente  fatte  riem- 
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pire  ; però  per  chiarirsene  solo  è necessario  di  levarne  il  terreno.  Di  levare  questo  ter- 
reno non  solo  lo  stimerei  necessario  in  queste  grotte  ma  ancora  in  molte  altre,  parti- 
colarmente in  quella  che  gira  tutto  aH’intorno  del  Teatro  , perchè  questo  terreno  im- 
pedisce non  meno  la  vista  che  l’ intelligenza. 

2. ®  Se  vi  sia  devisione  tra  il  parascenio  e il  pubblico  commercio,  è facile  di  assi- 
curarsene, essendo  tali  siti  dove  doverebbe  esistere  questa  divisione  già  molto  scavati, 
e però  non  si  doverà  fare  altro  che  ripulire  le  grotte  e fare  qualche  piccola  prova. 

3. ®  Per  assicurarsi  se  le  fascie  che  vedonsi  tra  arco  ed  arco  neU’esterno  del  Teatro 
siano  pilastri  con  il  corrispondente  sopraornato  , credo  non  possa  chiarirsene  con  un 
solo  scavo  per  essere  dilTicile  di  trovare  intiero  tutto  quello  che  si  cerca,  dovendo  es- 
sere questo  di  stucco  come  lo  è il  rimanente.  Però  sono  di  parere  che  per  non  portare 
questi  scavi  tanto  alla  lunga  , essendo  molto  difficile  di  tagliare  questo  pappamonte 
(così  qui  chiamano  un  terreno  pietrificato  che  ha  eruttato  il  Vesuvio,  molto  simile  al 
tufo,  del  quale  è quasi  tutto  riempito  il  Teatro),  che  unitamente  se  ne  dovessero  inco- 
minciare due;  uno  nell’  arco  di  mezzo  , dove  già  il  Weber  ha  fatto  eseguire  un  taglio , 
il  quale  darebbe  della  facilità  aU’esecuzione,  e l’altro  incominciarlo  nell’arco  immediato 
alla  scala  grande  che  resta  verso  la  marina,  essendo  questo  intieramente  scoperto  già 
da  prima,  che  però  non  sarebbe  necessario  che  di  continuare  tal  taglio  verso  la  scala 
con  scoprirne  il  pilastro  intermedio  e il  suo  sopraornato.  In  questo  luogo,  oltre  la  fa- 
cilità che  apporta  lo  scavo  contiguo,  credo  possa  essere  il  più  atto  a trovarsi  le  parti 
intatte,  come  opposto  alla  montagna  e dove  per  conseguenza  la  lava  doveva  percoterlo 
con  la  minore  violenza  , ed  anche  se  fosse  caduta  alcuna  statua  di  quelle  che  adorna- 
vano la  sommità  del  Teatro,  in  tal  luogo  a preferenza  dell’opposto,  dovrebbe  trovarsi. 

4. "  Circa  1’  altezza  della  scena  che  resta  mancante  nei  disegni  del  Weber  non 
credo  possibile  di  ripararsi  , essendo  questa  tutta  diroccata  nella  sua  sommità.  Solo 
però  resta  a farsi  una  prcpva  in  uno  de’  muri  laterali  alla  medesima  , dove  era  il  pas- 
saggio dal  Parascenio  al  Pulpito,  avendone  già  fatta  una  simile  dall’altra  parte  il  Weber 
per  riconoscere  dall’attaccatura  della  scena  con  gli  altri  muri  laterali  la  sua  altezza,  e 
nello  stesso  tempo  vedere  se  tal  passaggio  era  arco  o pure  porta.  Credo  ancora  di  pre- 
venire V.  E.  che  se  si  richiedesse,  per  la  dilucidazione  de’  disegni,  scoprire  la  porzione 
che  esiste  della  scena,  saria  necessario  di  levare  tutto  il  terreno  che  li  resta  avanti,  il 
quale  prende  quasi  intieramente  il  Pulpito  ed  una  parte  dell’Orchestra,  essendo  in  tal 
sito  un  gran  vacante  parte  cagionato  da  alcune  grotte  e parte  dalla  caduta  del  terreno 
che  restava  sotto  al  pappamonte  , e non  se  ne  può  smovere  una  piccola  porzione  che 
non  venga  appresso  tutto  il  mucchio.  Però  dovrebbe  incominciarsi  a levar  tal  terreno 
da  un  de’  capi  e ondarvi  facendo  appoco  a poco  de’  pilastri.  Questo  lavoro  non  solo 
renderebbe  intelligibile  la  scena  e sodisfarebbe  alla  curiosità  delli  intendenti  che  con 
ansietà  richiedono  di  questa  , senza  poterla  vedere  , per  essere  la  grotta  dove  se  ne 
vede  una  piccola  parte  sì  angusta  e disadatta  che  non  vi  si  può  entrare  che  a carpone. 
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m;i  ancora  toglierebbe  qualunque  timore  che  il  pappamonte  soprapposto  a detto  vacante 
potesse  lesionarsi  con  danno  delle  case  e forse  con  qualche  ruina  delle  grotte.  Non  sarei 
fuori  di  speranza  ancora  che  si  potesse  trovare  in  tal  sito  qualche  statua.  Per  far  questo, 
considero  possa  importare  la  spesa  di  due.  220  ed  il  tempo  di  mesi  quattro. 

5.“  Per  assicurarsi  deH’allezza  delle  colonne  che  facevano  il  portico  dietro  la  scena 
e che  sono  già  minale,  non  é possibile  di  tentar  questo  nel  muro  del  Proscenio,  perchè 
questo  ha  sofferto  la  stessa  disgrazia  della  scena  ; però  solo  potrà  sperarsi  . estenden- 
dosi il  colonnato  d’  ambi  li  lati  oltre  il  Teatro , che  li  muri  sopra  li  quali  si  posava  il 
coperto,  essendo  parti  di  fabbriche  più  stabili  delia  scena  si  siano  conservati  intieri.  E 
nello  stesso  tempo  potrebbe  ricercarsi  come  terminava  detto  portico  per  perfezionare 
il  disegno. 

Questi  sono  li  scavi  proposti  per  li  quali  sono  di  parere  potrà  spendersi  circa  due. 
170  , cioè  oltre  la  spesa  accennata  ...  Il  tempo  poi  che  si  richiederà  per  le  medesime 
pruove  stimo  sarà  di  mesi  due  in  circa  impiegandovi  uomini  diciotto  , polendosi  fare 
alcuni  di  tali  scavi  uno  dopo  l’altro  per  tenere  impiegata  sempre  la  stessa  gente... 

Circa  le  case  che  restano  soprapposte  al  Teatro  non  vi  è da  temere  il  minimo 
danno,  poiché  nella  prima  e seconda  prova  che  si  richiede  non  deve  farsi  alcuna  grotta 
di  nuovo.  Li  scavi  proposti  per  scoprire  le  fascie  all’  intorno  del  Teatro  non  rcstono 
sotto  ad  alcuna  abitazione,  ed  ancorché  si  avesse  da  fare  nel  sito  della  scala  opposta  a 
quella  che  io  ho  accennala,  pure  vi  reslerebbono  di  sopra  pai.  8 di  pappamonte  e pai. 
35  di  terreno  duro,  che  però  non  potrebbe  causare  alcun  danno  alle  case  che  gli  restano 
sopra.  Nello  scavo  proposto  nel  quarto  luogo  non  si  deve  fare  altro  che  innalzare  una 
grolla  in  un  sito  lutto  di  pappamonte.  Nel  quinto  scavo  che  si  propone  non  può  causare 
il  minimo  timore  per  non  essere  il  silo  indebolito  aH’inlorno  con  altri  scavi  precedenti. 

Questo  è lutto  ciò  che  ho  possuto  considerare  sopra  il  sito  , non  avendo  in  mano 
li  disegni  del  Weber  e trovandosi  le  grolle  del  Teatro  quasi  tutte  ingombre  dal  terreno 
che  veniva  impedito  al  Weber  di  portarlo  fuori  dal  Col.  Alcubierre  con  pretesto  che 
non  s’ indebolissero  li  luoghi  cavali;  ma  non  è da  credersi  che  un  terreno  il  quale  per 
la  propria  sua  gravità  viene  a calare  d’altezza  per  più  once,  ancora  quando  vi  è spinto 
a forza  con  la  maggiore  diligenza,  possa  fare  resistenza  al  minimo  urlo  del  masso  che 
gli  resta  sopra  ; e poi  una  gran  parte  di  quello  che  impedisce  queste  grotte  non  è get- 
tato che  a caso.  E non  stimando  di  più  estendermi  in  dettagli  per  non  infastidire  l’E.  V. 
con  la  lunga  lettura,  solo  mi  resta  a supplicarla  che  dando  l’ordine  di  fare  scavare  nel 
Teatro,  mi  voglia  garantire  da  qualunque  vessazione  che  potesse  darmi  il  mio  Gef,  acciò 
non  abbia  a soffrire  que’  disturbi  che  per  lo  stesso  motivo  ha  sofferto  il  mio  anteces- 
sore e che  forse  l’ha  causato  la  morte...  Mifiuta  postillata  da  la  Vega. 

Portici-  à 23  marzo  1765...  He  expressado  à los  PP.  de  S.  Aguslin  de  Resina  el 
11.  órden  que  V.  S.  me  ha  dirigido  el  dia  17  de  éste  y me  ha  respueslo  el  Pad.  Procu- 
ralo!’ del  mismo  convento  con  carta  del  dia  21  , che  avendo  convocato  il  Capitolo  e letto 
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il  lì.  Dispaccio,  fu  concluso  da’  PP.  que  S.  M.  {Dio  cj.)  era  padrone  non  solo  di  pigliarsi 
delta  colonna  ma  similmente  tutto  il  Monastero,  che  però  disponessi  come  meglio  mi  avesse 
piaciuto,  solo  mi  pregavano  di  porre  en  el  medemo  luogo  una  altra  colonnetta  ; però  A 
(enor  de  la  carta  do  V.  S.  me  he  puesto  de  acuerdo  con  el  Seiior  D.  Joseph  Canari  por 
sostituirne  otra  de  inàrmol;  y quando  sera  al  órden  entregaré  en  òste  R.  IMuseo  la  ex- 
pressada  columna  milliòria.  Se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las 
casas  ...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 30  de  marzo  1765...  En  Resina  se  continuan  los  pilares  de  fàbrica  para 
cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Caserta  à 30  de  marzo  1765...  quedando  S.  M.  en  intelig.  de  que  en  consequencia 
del  pieno  consentim.  de  los  fràiles  de  S.  .\gustin  de  transportarse  al  R.  Museo  de  Por- 
tici la  columnilla  milliària,  havia  dispuesto  V.  S.  que  el  escultor  Canari  hiziesse  otra 
de  màrmol  para  substituirla  al  paraje  que  aquella  ocupa  delante  la  porteria  de  dicho 
convento...  Tanucci  ad  Alcubierre. 

Portici  à 6 de  abril  de  1765  ...  Se  continiian  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela 
de  las...  P.  d.  Canart  ha  hecho  quitar  la  columneta  miliària  delante  la  puerteria  de 
S.  Agustin  y se  ha  entregado  por  el  R.  Museo  à Paderni,  y en  su  lugar  se  ha  puesta 
otra  de  màrmol;  y tal  columna  ademas  de  la  inscripcion  quo  he  espressado  nel  raporte 
del  2 del  p.  p.  mes  , tenia  està  otra  debajo  del  sudo  con  caractéres  puestos  al  reves 
de  aquellos  de  la  otra  inscripcion  y que  poco  se  conocen  y mas  pequenos,  y dise, 
DV4-mP  {Museo  naz.  n.°  4066).  la  Vega. 

Portici  à 13  de  abril  1765...  En  Resina  se  continuan  los 
^~z:Tlh/0  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

AvcASTQ  Caserta  13  de  abril  1765...  S.  M.  queda  también  en  in- 

lelig.  del  transporte  al  R.  Museo  de  la  columnilla  miliària  de  delante  la  porteria  de 
S,  Agustin  de  Resina  y substitucion  de  otra  de  màrmol  y de  la  otra  inscripcion  que 
tenia  en  la  parte  inferior  que  estaba  devajo  la  tierra...  Tanucci  ad  Alcubierre. 

Portici  13  aprile  1765.  Mi  prendo  la  libertà  di  rappresentare  all’E.  V.  che  nel 
caso  volesse  farsi  la  storia  dell’ escavazioni  Ercolane , crederei  dovessero  sentirsi  al- 
cuni uomini  che  hanno  lavorato  nelle  medesime,  fra  questi  particolarmente  un  tal  m.“ 
Peppe  Palumbo  abitante  qui  in  Portici,  il  quale  solo  è restato  tra  quelli  che  lavorarono 
per  il  P.®  del  Beouf;  questi  ancora  conserva  una  felice  memoria  e si  iruova  bene  infor- 
mato di  lutto,  avendo  anche  assistito  da  capomaslro  nel  principio  dell’escavazioni  che 
S.  M.  intraprese  dell’Ercolano.  Ed  anche  da  questo  si  potrebbero  far  confrontare  varii 
pezzi  che  restano  nel  Museo  o appresso  Canart  , de’  quali  riconoscerà  forse  li  luoghi 
da  cui  sono  stali  tolti,  poiché  fra  le  statue  ve  ne  sono  alcune  cavate  dal  Beouf  le  quali 
furono  ricuperate  da  S.  M.,  secondo  mi  ha  dello  lo  stesso  Palumbo  e che  queste  le 
Iruovò  nel  Teatro. 

Quello  che  dirà  detto  uomo  credo  che  potrà  in  qualche  maniera  verificarsi  da  al- 
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culli  di  questa  escavazione  , e particolarmente  dal  Capo  mastro  delta  Civita  e da  due 
giubilati  , li  quali  come  li  primi  che  sieno  entrati  in  questo  lavoro  delle  grotte,  per  la 
lunga  pratica  che  hanno  anta  con  quelli  che  allora  furono  presi  al  lavoro,  molti  dei  quali 
avevano  già  scavato  [ler  il  P.®  del  Deouf,  possono  dare  varii  lumi,  ed  in  particolare  il 
sopra  detto  Capo  mastro  che  come  uomo  attento,  si  ricorda  di  molte  minute  circostan- 
ze. Vive  ancora  il  padrone  del  pozzo  da  dove  il  P.®  del  Beouf  incominciò  a cavare  e 
che  anzi  fu  la  immediata  causa  dei  lilruovamenti  di  tal  Sig.  ; ma  da  questo  , poco  se 
ne  potrà  sapere  come  un  uomo  reso  quasi  del  tutto  stupido  dalla  sua  vecchiaia. 

Tutto  questo  ho  creduto  doverlo  rappresentare  all’  E.  V.  per  il  buon  servizio  di 
S.  M.  alTinchè  stimando  opportuno  quanto  da  me  si  rappresenta,  si  compiaccia  di  dare 
li  ordini  che  stimerà  opportuni  per  sentirsi  detti  uomini,  e perchè  essendo  tutta  questa 
gente  in  età  molto  avanzata  , vi  è da  temere  che  quanto  prima  si  potessero  piuttosto 
desiderare  che  venire  in  chiaro  dei  dubbi  che  se  gli  possono  proporre. . . la  Vega  a 
Ta micci  (min.). 

Portici  à 20  de  abril  de  1765...  En  Resina,  escavàndose  un  foso  por  hacer  el  pilar 
entro  las  casas  de  Santolo  Jardino  y Pasqual  Esconamillo,  se  ha  encontrado  lo  siguien- 
te.  De  piata  , una  pequeiia  figura  en  acto  de  ostar  sentada , sin  cabeza  y sin  el  brazo 
derccho,  alta  3 on.  De  bronce  ; una  mujer  con  elmo  y que  tiene  con  la  derecha  un 
baslon  y con  la  izquierda  un  arco  , alta  sin  el  penacho  del  elmo  5 on.  y ‘/^  y su  pea- 
iiita  separada  alta  2 on.  Un  buey  al  qual  le  faltan  las  piernas  y la  cola  està  separada  , 
largo  2 on.  y ‘/j  con  su  peaiìita  alta  1 on.  y 3 y lars^l  camello  con  los  cestos,  alto 
de  la  cabeza  à los  piés  4 on.  y su  peana  alta  1 on.  y larga  3 (Museo  7iaz.  n.°  4931).  Un 
pesonete  de  ?•  on.  de  diàm.  y 2 de  alto  y su  asa  separada  de  G on.  de  largo  , la  qual 
es  adornada  en  su  cstremidad  con  cabeza.  Una  cóncola  de  14  on.  de  diàm.  y 5 de  alto 
con  dos  asas  adornadas  en  sus  estrcmidades.  Una  alcuza  de  5 on.  y '/^  de  alto  y 5 de 
diàm.  à la  panza  , y su  asa  figurada  que  resta  separada.  Un  vaso  à una  asa  adornada 
en  la  estremidad,  de  5 on.  y '/,  de  alto,  5 de  diàm.  à la  panza  y 3 à la  boca.  Otro  vaso 
de  3 ’/j  on.  de  diàm.  à la  panza  , 2 à la  boca  y 5 de  alto.  Una  olla  de  5 on.  y '/^  de 
alto,  9 de  diàm.  à la  boca  y 1 1 à la  panza.  Gira  olla  rota  en  varios  pedazos.  Un  disco 
da  ponerse  sobre  un  candelabro  de  6 on.  y '/j  de  diàm.  Una  lucerna  hecha  à taza  con 
su  pico  alta  2 on.  y 5 de  diàm.  Un  pié  de  lucerna  hecho  à frascas,  alto  5 on.  y dal 
qual  ne  està  dividido  una  pequeiia  porcion.  Una  peaiia  de  4 on.  y '/,  en  quadro  y 1 
y de  alto,  sostenida  de  4 pattas  de  liebre,  y sobre  ésta  ostava  conio  un  pié  de  lucer- 
na alto  2 on.  Una  peaiia  redonda  de  3 on.  de  diàm.  y '/*  pcanita  larga  1 

on.  Una  asa  de  algun  vaso  de  5 on.  de  alto  con  una  cabeza.  Otra  asa  de  2 on.  de  alto 
y otra  asa  pequeiia.  Un  stringilo  algo  rompido.  Una  mappa  pequeiia.  Dos  clavos  ; un 
cspinglon  pequeiio  y muchos  pedazillos  de  vasos  rompidos.  De  vidrio , una  lacriinonia 
alta  9 on.,  un  boton  y dos  corales.  De  barro  , dos  idrias  de  9 on.  de  alto  cadauna  à 
dos  asas;  un  pedazo  de  la  misma  materia  largo  2 on.  y '/,,  ancho  1 y'/ì  con  un  au- 
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jerito  y éàtas  lelras  à los  dos  lados,  MY.  De  piedra , dos  losas  una  de  4 on.  y '/^  por 
4 y la  etra  de  4 por  2 y ‘/j;  dos  tazilas  de  alabastro  algo  rotas  ; dos  pedazos  que 
parecen  esmeril.  De  madera,  dos  pedazos  que  parecen  dos  lajas  de  4 on.  de  largo  ca- 
dauno ; un  pié  pequeno  de  vaso  de  1 on.  Un  pedazo  de  pasta  que  parece  una  compo- 
sicion  de  caparossa  ; dos  pedazos  de  sementas  congludinadas , 16  pinones  y 7 dactiles 
jemados.  E1  todo  se  ha  consinado  por  el  R.  Museo  à Paderni;  y por  que  no  se  pierda 
nada  de  lo  que  puede  estar  entie  las  tierras,  las  hago  cerner.  Se  continùan  los  pilares 
de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Del  dì  26  aprile  1765.  Dal  sig.  D.  Francesco  la  Vega  ho  riceuto  una  piccola  bolla 
d’oro  (J/useo  naz.  n.°  2i668?)  e un  pezzetto  di  rame;  questo  è stato  trovato  in  un  fosso 
che  si  fa  in  Resina.  Nota  di  met.  ecc. 


Portici  à 27  de  abril  de  1765...  F7n  Resina,  en  el  fosso  e.\pressado  en  el  antece- 
dente reporle  , el  qual  se  ha  acavado,  se  ha  enconlrado  lo  siguiente.  De  bronce.  Una 
estàtuita  de  un  jóben  desnudo  con  un  panichio  sobre  las  espaldas,  alla  3 on.  y ‘/j  y su 
peana  circular  alta  1 on.  Un  morveco  alto  1 on.  Una  cóncola  ovada  larga  16  on.  y ‘/j, 
ancha  12  y '/^ , alta  4 on.  y '/^  à dos  asas  movibles  ; olra  cóncola  ovada  mas  pequeiìa 
rompida  en  varios  pedazos.  Dos  tazas  ovadas,  cadauna  larga  6 on.  y */j  y ancha  4 '/«i 
alla  2 y '/j,  una  de  las  quales  es  algo  rota.  Dos  pesonetes  , uno  de  diàm.  5 on., 
allo  3 y su  mango  largo  5 ; el  otro  de  diàm.  6 on.  y */j,  alto  4 y '/^  y su  mango  6 on. 
largo.  Una  patera  de  diàm.  6 on.  y ‘/j,  alta  1 y y su  mango  4 on.  y ’/j.  Un  vaso 
alto  6 on.,  de  diàm.  à la  panza  3 y '//  y à la  boca  2,  algo  rompido.  Dos  asas  cadauna 
de  largo  3 on.  y '/j.  Otra  assa  figurada  con  un  ave  en  su  sumidad  y vàrias  frascas  que 
le  adornan  , alla  8 on. , un  brazo  de  la  qual  està  roto  en  dos  pedazos  {Museo  naz. 
n.°  110103).  Dos  pedazillos  de  frasca  , creo  de  otro  mango.  Dos  lucernas , una  de  las 
quales  tiene  dos  asas  que  van  à unirse  à un  corazon  , y es  de  largo  6 on.  , ancho  3 
y ‘/j  y 2 con  su  tapadera  en  el  sltio  de  ponerse  el  aceile  {Museo  naz.  n.°  72219 
0 72220);  la  otra  es  da  colgarse,  leniendo  dos  anillos  unidos  à la  misma  , y un  anillo 
de  la  cadena  ; es  à dos  pavillos  de  5 on.  y '/s  de  largo,  ancho  2 y alto  1 y '/^ 
tero  con  su  cobertero  que  le  quedava  unido  por  medio  de  una  cerniera  , alto  sin 
el  diche  cobertero  2 on.  y de  diàm.  3,  y aùn  se  ve  dentro  un  poco  de  tinta.  Un  cu- 
chillo  de  hierro  con  su  mango  de  bronce  roto  en  dos  pedazos  , en  lodo  largo  5 on. 
Dos  anillos  , cadauno  de  diàm.  1 on.  y otro  pedazo  de  anillo.  Una  cabeza  de  centrela 
y otra  de  clabo  y un  pedazillo  de  vaso.  De  màrmol.  Una  tazita  de  porfldo  alla 
on.  y de  diàm.  2 y '/^.  Dos  pedazos  de  losas  , una  de  1 pai.  por  1 pai.  y 8 on.  y la 
otra  de  6 on.  en  circa.  La  l.“  contiene  las  siguientes  letras 
y el  otro  MI.  De  vidrio.  Un  coral  ; y el  todo  se  ha  consinado 
por  el  R.  Museo  à Paderni.  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica 
para  cautela  de  las  casas  . . . P.  d.  Cerniendose  el  terreno  se  ^ 
ha  enconlrado  un  pendiente  de  oro  , ó màs  probable  una  bolla 
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«ureo  con  su  corco  ilo  1 on.  cscarsa  de  dittili . y lodo  junlo  alto  1 y '/s  ; y se  ha  con- 
siiiado  à Padcrni.  la  Vega. 

Caserta  30  aprile  1765.  La  lleale  Accademia  Ercolanese  ha  proposto  al  He  di  farsi 
alcune  scavazioni  per  potersi  con  più  esattezza  formar  la  pianta  dell’  antico  Teatro  di 
Ercolano  e facilitare  insieme  la  veduta  e l’ intelligenza  del  Teatro  stesso.  E primiera- 
mente per  far  ciò  ha  credulo  ojiporluno  che  si  ripulissero  tulle  le  grotte  le  quali  furono 
falle  cavare  dal  fu  1).  Carlo  Weber  e poi  si  riempirono  di  nuovo,  con  togliersene  lutto 
il  terreno  che  inulilmeiilc  le  occupa  e che  impedisce  il  foi  inare  una  giusta  idea  delle 
jiarli  più  importanti  del  Teatro  ; e che  per  lo  stesso  elTello  di  riconoscersi  il  pulpito  e 
jiarle  deH’orchestra,  si  tolga  tutto  il  terreno  che  resta  avanti  alla  scena  con  forvisi  in 
quel  luogo  da  tratto  in  tratto  de’  pilastri,  anche  per  assicurar  cosi  il  papiiamonle  so- 
vrapposto ad  un  gran  vuoto  che  ora  vi  si  vede.  In  secondo  luogo  per  osservare  se  vi 
siano  state  mura  che  lateralmente  chiudessero  o segregassero  dal  pubblico  commercio 
il  proscenio  e il  parascenio  , ha  proposto  , oltre  al  ripulirsi  le  grolle  già  in  quei  sili 
fatte  dal  Weber  , farsi  qualche  altro  scavo  che  bisognasse.  In  terzo  luogo  per  scovrire 
se  le  fasce  apposte  verticalmente  alle  pilastrate  degli  archi  esteriori  sian  pilastri  dorici 
con  capitelli  , cornicione  e sopraornalo  , ha  proposto  d’incominciarsi  unitamente  due 
scavi,  uno  nell’arco  di  mezzo,  dove  già  il  Weber  avea  fatto  eseguire  un  taglio,  e l’altro 
nell’arco  immediato  alla  scala  grande  che  resta  verso  la  marina,  continuandosi  il  taglio 
verso  la  scala  e scovrendosene  il  pilastro  intermedio  col  suo  sopraornalo.  In  quarto 
luogo  farsi  una  prova  in  uno  de’  muri  laterali  alla  scena  dove  era  il  passaggio  del  pa- 
rascenio al  pulpito  per  riconoscere  dall’  allaccalura  della  scena  con  gli  altri  muri  late- 
rali la  sua  altezza  e v'edere  ancora  se  tal  passaggio  era  arco  o porla.  Ha  proposto  in 
quinto  luogo  che  per  assicurarsi  deH’allezza  delle  colonne  le  quali  formavano  il  portico 
dietro  la  scena  e sono  già  tulle  rovinate,  potrebbe  farsi  qualche  prova  sulle  mura  su  cui 
posava  il  coverto  del  colonnato  oltre  il  Teatro,  e che  per  esser  di  fabbriche  più  stabili 
della  scena  han  potuto  conservarsi  intere;  polendosi  in  tal  maniera  anche  vedere  come 
terminava  il  d.°  portico  per  perfezionare  la  pianta  suddetta.  E finalmente  ha  proposto 
potersi  impiegare  in  queste  scavazioni  quattordici  tra  uomini  e ragazzi  de’  più  grandi 
che  restano  alla  Civita,  rimettersi  i quattro  schiavi  che  restavano  prima  in  dette  sca- 
vazioni come  gente  già  pratica  e per  cui  non  è necessario  guardia  o agozino  ; e alla 
Civita  rimettersi  li  quindici  ragazzi  che  prima  vi  erano,  poiché  in  tal  maniera  si  segui- 
terebbe lo  scovrimenlo  del  Teatro  di  Pompei  colla  speranza  di  potersi  trovare  in  buono 
stato  alcuna  delle  parli  che  mancano  a quel  di  Ercolano,  e si  farebbero  nel  tempo  stesso 
le  prove  e scavazioni  suddette.  Ed  essendosi  la  M.  S.  uniformata  a lutto  (juello  che  la 
Reale  Accademia  ha  proposto  , mi  comanda  prevenirne  Y.  S.  lllma  affinchè  ne  dispon- 
ga l’esecuzione  e tenga  conto  separalo  della  spesa,  per  la  quale  si  è ordinalo  a D.  Gio- 
vanni Trabucco  che  passi  a V.  S.  lllma  ducati  duecento  in  conto.  Tanucci  ad  .\1- 
cubierre. 


59 


— 466  — 


Porlici  à 4 de  imiyo  1765...  Eii  Resina  se  ha  fonnado  el  pilar  en  el  silio  donde  se 
han  encontrado  las  alhajas  la  seinana  anlecedenle,  conforme  V.  S.  me  ha  expresado...; 
cn  liacer  un  toso  se  han  enconlrado  dos  pedazos  de  hierro,  los  (juales  se  han  consinado 
à Paderni...  la  Vega. 

Caserta  11  de  may’o  de  1765...  y en  el  paraje  en  donde  se  ha  hecho  el  consahido 
pilastro  en  Resina  aprueha  S.  M.  que  V.  S.  haga  alrededor  de  ésle  paraje  algun  olro 
tentativo  para  veer  si  se  encuenlra  alguna  olra  cosa...  Tanucci  ad  Alcuhierre. 

Porlici  all  de  mayo  de  1765...  Se  ha  empezado  à excavar  en  el  Thealro  Ercn- 
lano  el  dia  9 de  ésle  en  la  conforniidad  y con  la  gente  que  està  expressa  en  el  R.  Des- 
jìaccio  del  dia  30  del  p.  p.  mes  (jue  V.  S.  me  ha  comnnicado  con  la  carta  del  2 de 
ésle,  ademas  de  los  4 esclavos  que  aùn  no  hay  órden  (pie  véngan.  Las  grutas  que  se 
han  empezado  son  , una  en  el  arco  de  medio,  donde  ya  cl  Weber  havia  hecho  un  corte, 
y la  olra  en  el  arco  inmedialo  à la  escalera  grande  que  està  bacia  la  marina  por  conli- 
nuarse  hàcia  la  escalera;  lodas  dos  à fin  de  descuhrir  si  las  faxas  verticale»  entro  los 
inlones  sean  pilares  con  sus  correspondientes  parte»;  y la  terzera  se  hace  en  el  pòrtico 
detras  de  la  escena  por  reconocerse  unidamenle  y la  alleza  de  las  columnas  que  le 
formali  y su  conlinuacion.  Y quando  vendran  los  esclahos  se  formarà  otra  grida  do  la 
(pie  expressa  la  misma  órden. 

Relativamente  à la  otra  R.  órden  del  4 de  ésle  que  V.  S.  me  ha  comunicado  con 
la  carta  del  9 , liines  se  aumenlarà  la  gente  que  en  el  misnio  expressa  por  solicilar  el 
Iravajo.  Se  continuali  los  [lilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas,  y en  un  fuso  se 
ha  enconlrado  un  pedazo  de  hierro  que  se  ha  consinado  al  R.  Museo  . . . P.  d.  En  el 
principio  de  la  entrante  semana  no  se  podrà  [loner  ni  el  fahricador  ni  loda  la  gente  si 
por  que  no  hay  cal  en  la  carcara  {forno  da  calce],  si  por  que  ùnte»  es  luenesler  de  quilar 
una  porcion  de  terreno  por  hacer  lo»  pilares.  la  Vega  {Uibl.  mun.). 

Porlici  à 18  de  mayo  de  1765  ...  Al  Teatro  de  Resina  se  estan  continiiandp  , 
ademas  de  las  Ires  grutas  que  he  expresado  à V.  S.  en  el  antecedente  reporle  , una 
olra  en  el  silio  del  pasage  del  parascenio  al  pulpito  en  conformidad  de  la  R.  órden. 
Se  estan  secando  las  lierras  , si  las  que  estan  delanle  de  la  escena,  conio  las  que  im- 
piden  las  demas  grutas  del  Teatro;  y no  haviendo  ai'in  podido  el  fahricador  empezar 
los  pilares,  no  lie  lomado  loda  la  gente  que  expresaii  las  R.  órdenes  , solo  la  que  es 
necesaria  por  ahora...  Se  conlinùan  los  jillares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas... 
la  Vega. 

Portici  à 25  de  mayo  1765. . . Al  Thealro  en  Resina  se  conlinùan  las  grutas  ex- 
presadas  en  el  anlecedenle  reporte  y à quitar  el  terreno  delante  de  la  escena,  sin  haver 
occorso  alguna  novedad.  Se  siguen  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas  . . . 
la  Vega. 

Portici  à l."  de  junio  1765...  Al  Teatro  en  Resina  se  conlinùan  las  solilas  grutas 
y à quitar  el  terreno  delanle  de  la  escena  y apunlalar  el  vacante  que  queda  , sin  haver 
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ociirso  ninguna  novedacl . . . Se  conlini'ion  los  pilares  ile  fàbrica  para  cautela  de  las 
casus...  la  Vega. 

Portici  à 8 de  jiinio  de  17G5...  Al  Teatro  en  Resina  se  contimian  las  solitas  grutas 
y ó quitar  cl  terreno  delante  de  la  oscena  sin  ninguna  novedad.  Se  siguen  los  pilares 
de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

l’ortici  à 15  de  junio  de  17G5...  Al  Teatro  en  Resina  se  continuan  las  consabidas 
grutas  y se  ha  descubierto  el  altura  de  las  puertas  laterales  à la  oscena  , que  era  una 
de  las  cosas  que  se  requerian  en  la  R.  órdeu.  Entre  las  tierras  que  se  van  quitando 
delante  de  la  oscena  se  han  encontrado  3 pedazos  de  bronce  y cuasi  un  canipanillo  del 
mismo  metal  que  puede  ser  guarnicion  de  algun  caballo.  Se  contimian  los  pilares  de 
fàbrica  para  cautela  de  las  casas,  y entro  las  tierras  que  se  han  sacado  de  un  foso  cerca 
de  donde  se  encontràron  las  otras  alhajas  expresadas  en  los  reportes  del  20  de  abrii 
y sus  conseculivos,  se  ha  encontrado  una  mano  izquierda  de  bronce  de  4 on.  de  largo 
y olio  pedazo  del  mismo  metal  ; el  todo  se  ha  consiiiado  por  el  R.  Museo  à Paderni... 
1 a Vega . 

24  luglio  1764.  M.  Antonio  mi  raccontò  che  una  certa  donna  volendo  slargare 
un  pozzo  incontrò  molti  pezzi  di  pietra  in  un  sito  che  ancora  si  conosce  ; che  molti  di 
questi  pezzi  gettandoli  con  la  terra  che  scavavano,  passò  uno  scarpellino,  il  quale  ve- 
dendoli così  in  terra  li  andiede  prendendo;  ed  avendogli  richiesto  alcuno  dei  scavatori 
del  pozzo  se  che  voleva  fare  di  tal  roba  e come  vi  era  la  padrona  del  pozzo  che  ne 
teneva  una  buona  quantità  della  stessa,  ne  comprò  una  gran  porzione  sino  a varie  some 
per  pochi  carlini;  li  quali  marmi  servirono  poi  in  Napoli  per  fare  una  cappella. 

1.®  agosto.  M.  Peppe  Palombo  mi  disse  che  questo  lustratore  di  marmi  aveva  com- 
prato dalla  padrona  del  pozzo  sopra  detto  varie  some  ad  un  tari  la  soma  di  pezzi  di 
alabastro,  di  africano  e di  giallo  antico  , con  li  quali  pezzi  aveva  fatto  una  cappella  in 
Napoli  e si  era  aggiustato  molto  bene  avendo  messo  calesse. 

8 agosto.  M.  Antonio  mi  raccontò  che  Enzeccheta  aveva  nella  sua  casa  un  giardino 
nel  quale  faceva  de’  fiori  che  lì  suoi  figli  andavano  a vendere  in  Napoli  ; questi  avevano 
il  pozzo  nel  sito  che  ora  si  vede  , ma  poco  profondo  che  solo  la  durezza  del  monte  vi 
faceva  fermare  l’acqua  ; ora  un  anno  essendo  una  gran  secca  mancò  1’  acqua  a questo 
pozzo  che  dava  il  maggior  sostentamento  alla  casa,  essendo  costretti  in  questo  tempo 
di  comprare  l’acqua  fuori.  Questa  donna  persuase  a tre  de’  suoi  figli  di  mettere  una 
porzione  eguale  per  ciascuno,  come  anche  essa  metterebbe  un’altra,  c far  approfondare 
questo  pozzo  , come  di  fatto  lo  fecero  ; ed  avendo  rotto  il  duro  del  monte  truovarono 
fra  molte  sfabbricature  delli  pezzi  di  marmi  di  vari  colori  , delli  quali  li  più  grandi  li 
misero  nella  loro  casa  e li  altri  li  gettarono  per  la  strada  unitamente  con  la  terra.  Ora 
un  giorno  passò  un  marmoraro,  ed  avendo  veduto  questi  pezzetti  di  pietra  per  le  strade, 
li  andava  raccogliendo  e li  metteva  nel  suo  cappello;  la  qual  cosa  avendo  veduto  una 
donna,  l’insegnò  dove  ne  poteva  truovare  molti  pezzi  in  casa  d’ Enzeccheta  ; e con 
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questi  si  aggiustarono  per  pochi  denari  per  luUi  que’  marmi  che  erano  varie  some.  Si 
diede  il  caso  che  il  pozzo  che  facevano  questa  gente  corrispondesse  esattamente  sopra 
un  altro  pozzo  antico  dopo  avere  sfondato  un  suolo  di  pietra  come  presentemente  si 
vede.  Questo  marmoraio  con  tali  pietre  fece  varie  cappelle  in  Napoli  e si  arricchì. 

Gio.  Battista  Enzeccheta  nel  mese  di  marzo  del  1765  mi  raccontò  che  lui  aveva 
scavato  tal  pozzo  nella  maniera  che  presentemente  si  vedeva  e che  vi  trovò  delli  pezzi 
di  marmo,  e fra  li  altri  alcuni  piedi  di  statue  che  li  regalò  o pure  vendè  ad  uno  di  Re- 
sina, e che  le  pietre  le  prese  un  marmoraro  che  abitava  a Porta  S.  Gennaro. 

5 aprile  1765.  M.  Peppe  Palumbo  mi  raccontò  che  un  lustratore  di  marmi  il  quale 
tornava  dalla  Torre  del  greco  dove  era  stato  a lavorare,  passando  per  S.  Caterina  vidde 
alcuni  ragazzi  che  giuocavano  con  alcuni  marmi  antichi  e gli  richiese  se  dove  l’aves- 
sero avuti  e gli  dissero  che  ve  n’era  un  montone;  fu  però  da  Enzeccheta  e gli  richiese 
se  gli  voleva  dare  tali  pezzi  di  pietra,  e questi  non  sapendosene  che  fare,  volentieri  ce 
li  diede;  che  peiò  avendo  fatto  prendere  7 o 8 animali  da  soma  gli  fece  trasportare  in 
Napoli  ; e questo  allustratore  abitava  vicino  alli  Studi  ; io  gii  dissi  che  non  sarà  stato 
allustratore  ma  marmoraro,  ma  mi  disse  di  no  e che  era  questo  realmente  lustratore  e 
con  questo  acquisto  si  fece  quest’  uomo  ricco  , poiché  in  quel  tempo  erano  molto  in 
prezzo  tali  pietre.  Gite  questo  Enzeccheta  aveva  trovato  nel  levare  queste  pietre  due 
colonnette  (che  secondo  mi  segnò  con  le  mani  potevano  essere  di  3 o 4 pai.  di  altezza) 
di  marmo  rosso  con  li  capitelli  e base,  le  quali  poi  passarono  in  mano  del  P.  di  Elbeouf, 
ma  che  mai  aveva  inteso  dire  che  avessero  trovali  piedi  di  statue. 

3 giugno.  D.  Nicola  Imperato  mi  raccontò  che  Enzeccheta  volendo  fare  un  pozzo 
ne  cavò  molti  marmi. 

18  giugno.  Gio.  Bai.  Enzeccheta  mi  raccontò  che  quel  pozzo  che  resta,  nella  sua 
cortina  era  circa  30  pai.  d’altezza  , al  qual  delle  volte  mancava  l’acqua  e che  il  suo 
padre  con  li  fratelli  lo  fece  fare  più  fondo  dall’avo  di  M.  Frane.  Pernice;  e come  arri- 
varono vicino  al  piano  antico  truovarono  una  gran  quantità  di  marmi  che  li  migliori 
conservavano  in  casa  e l’ altri  li  gettavano  per  la  strada  , li  quali  avendoli  veduti  un 
marmoraro,  fu  in  sua  casa  e ne  comprò  due  sarme  o al  più  tre,  per  15  carlini.  Alcune 
cose  migliori  il  suo  padre  le  diede  ad  uno  speziale  che  stava  in  mezzo  a Resina  chia- 
mato L).  Aniello  Giacomino  ; che  tutte  queste  cose  esso  1’  aveva  intese  raccontare  di- 
verse volle  al  suo  padre,  non  potendosene  esso  ricordare  per  essere  stato  almeno  15 
anni  prima  che  incominciasse  a cavare  il  P.  di  Elbeouf.  Gli  richiesi  se  era  vero  che 
avevano  un  giardinetto  dal  (piale  ne  coglievano  de’  fiori  che  poi  andavano  a vendere; 
mi  rispose  che  era  vero  che  il  suo  padre  andava  a vendere  de’  fiori  , ma  che  (juesti  li 
comprava.  Ricordo  di  mano  di  la  Vega. 

Portici  à 22  de  junio  de  1765...  En  Resina,  al  Teatro  se  continua  à quitar  el  ter- 
reno y à escavar  en  los  consabidos  parajes  sin  ninguna  novedad.  Se  continùan  los  pi- 
lares  de  lùbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 
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Portici  à 28  de  junio  de  1765...  En  Resina,  al  Teatro  se  prosiglieli  las  consabidas 
grulas  y à quitar  el  terreno  sin  ninguna  novedad  delante  de  la  escena.  Se  continùan  los 
pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Napoli  29  giugno  1765.  Volendo  il  Re  sapere  a punto  fisso  quanto  danaro,  oltre 
a’  dugento  ducati  già  ordinati  per  far  le  prove  ed  altro  die  occorra  nell’  antico  Teatro 
di  Ercolano,  si  richiede  per  terminare  tutto  ciò  che  deve  farsi  , lo  prevengo  di  Reai 
ordine  a V.  S.  perchè  lo  dica.  Tanucci  a la  Vega. 

Portici  a 6 de  julio  de  1765?..  En  Resina,  al  T’eatro  se  ha  continuado  à quitar  el 
terreno  delante  de  la  escena  sin  haverse  podido  seguir  las  grutas , havieiulo  devido 
dexpedir  la  inayor  parte  de  los  operarios  por  falta  de  dinero,  conforme  V.  S.  està  en- 
terado. En  la  fachada  del  pùlpito  hàcia  la  orquestra  se  han  descubierto  algunos  nichos 
que  le  adornavan  ó (|ue  tenian  algun  uso,  el  cpial  con  cl  proseguirse  à descubrir  puede 
sperarse  de  ponerlo  en  darò.  Se  continùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las 
casas...  la  Vega. 

Portici  6 luglio  1765.  Eccellenza.  In  conseguenza  di  quanto  1’ E.  V.  ordinò  con 
R.  Dispaccio  de’  30  aprile  diretto  al  mio  Gef  doversi  fare  nell’  antico  Teatro  Ercolano, 
ho  eseguito  già  in  parte  un  tale  Sovrano  volere  che  l’E.  V.  con  tanto  zelo  ha  promosso, 
e ne  sono  occorse  le  risulte  che  sono  per  accennare. 

Essendosi  nella  parte  esterna  ricercate  le  fasce  apposte  verticalmente  alle  pila- 
strate dell’archi,  ho  riconosciuto  essere  queste  divise  in  due  ordini,  benché  altro  non 
ne  possa  dire  per  non  avere  ancora  scoperto  alcun  capitello.  Nel  fare  questo  tentativo 
però  sono  venuto  in  cognizione  (secondo  già  rappresentai  a V’.  E.)  che  in  mezzo  alla 
sommità  de’  gradi  dirimpetto  alla  scena  vi  fosse  un  piccolo  Tempio,  benché  ora  molto 
distrutto,  ma  da  qualche  avanzo  che  ne  ho  trovato  può  credersi  essere  stato  , al  pari 
di  tutto  il  Teatro,  magnifico. 

Si  sono  fatte  delle  prove  per  riconoscere  se  esistesse  in  qualche  luogo  l’intera 
altezza  della  scena  , ma  questa  1’  ho  trovata  in  tutta  la  sua  sommità  diroccata,  benché 
la  parte  che  esiste  è , con  tulio  ciò  , delle  maggiori  che  si  osservi  in  qualunque  altro 
antico  Teatro.  Ilo  però  trovalo  lateralmente  alla  stessa  scena  che  li  due  passaggi  dalli 
Parasceni  al  Pulpito  sono  due  porle. 

Essendosi  levata  buona  porzione  del  terreno  che  restava  nel  vacuo  avanti  la  scena 
con  avere  appuntellato  con  travi  il  pappamonte  soprapposto  sino  a tanto  che  per  esserne 
intieramente  sbarazzalo  fosse  in  stato  di  farvi  li  pilastri  , ho  scoperto  sotto  il  tavolalo 
del  Pulpito  esservi  vari  cuniculi,  alcuni  propri  a portare  le  acque  piovane  raccolte  nel- 
rOrcheslra,  ed  altri  ad  uso  forse  di  muovere  macchine  o di  formare  que’  tuoni  ed  altre 
comparse  che  erano  solite  farsi  dall’  antichi  nelle  Commedie.  Nella  faccia  del  Pulpito 
verso  rOrcheslra  si  sono  scoperti  quattro  risalti  di  muro  che  lasciano  quasi  tra  di  loro 
tre  nicchie,  delle  quali  quella  che  resta  nel  mezzo  che  è ancora  nel  mezzo  del  Pulpito, 
è rettangola  , e quelle  de’  lati  sono  semicircolari  , e restavano  queste  più  ornale  da 
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membri  di  niiirmo  che  la  rimanente  faccia  del  Pulpito  (secondo  si  può  capire  dalli  pochi 
avanzi  che  sono  restati);  in  questo  sito  che  secondo  ho  detto  è il  mezzo  , pare  che  il 
piano  superiore  restasse  più  alto  che  il  rimanente  del  Pulpito  con  ascendervisi  per  un 
piccolo  grado.  Così  li  sopra  notati  cuniculi  come  ((uesti  muri  scoperti  avanti  il  Pulpito 
sono  troppo  singolari  per  non  esistere  in  altro  Teatro  antico. 

Questi  muri  dubito  che  forse  possine  essere  li  Tribunali,  delli  quali  Vitruvio  ne  fa 
menzione  in  ([uesti  termini.  Sunl  enim  res  quas  in  pusillo  et  magno  thealro  necesse  est 
eadem  magnitudine  fieri  propler  iisum,  uli  gradus,  diazomala  , pluleos  , ilinera,  ascensus, 
palpita  , tribunalia  et  si  qua  alia  intercurrunt,  ex  quibus  necessilas  cogil  discedere  ab  sy- 
metria  ne  impedialur  usus.  — Lib.  V,  cap.  7.  Anche  di  questo  si  parla  nell’inscrizione 
trovata  nel  Teatro  di  Pompei  , riportata  nel  rapporto  dell!  22  agosto  1764  che  dice, 
PvVFVS. ..  1 .. BVNAI..-THEA  ..  1 . .COLONI .. . Tribunali  non  si  possono  qui  intendere 
per  luoghi  di  amministrare  la  giustizia,  e maggiormente  se  si  confronta  il  citato  passo 
con  l’altro  dello  stesso  autore  nel  lib.  IV,  cap.  7,  dove  dice.  Fiunl  aulem  aedes  rolundae 
€ quibus  alide  monoplerae...  dicunlur.  Quae  sine  cella  fiunl  tribunalia  habent  et  ascensum 
ex  suae  diametri  tertia  parte.  In  un  bassorilievo  che  riporta  il  Piranesi  fra  gli  altri  an- 
tichi monumenti  nell’Opera  delle  magnificenze  ed  architettura  de’  romani,  si  vede  un 
Tempio  rotondo  monoptero  senza  cella  con  una  scala  che  dà  1’  ascenzo  al  medesimo 
e due  muri  che  sporgendo  in  fuori  dal  piedestallo  del  Tempio  la  vengono  a racchiu- 
dere ; come  ve  n’è  un  esempio  nella  tavola  48  del  tomo  I d’Ercolano;  li  quali  muri  se- 
condo le  parole  di  Vitruvio  pare  che  abbiano  da  prendersi  per  li  Tribunali.  Ora  le  parti 
scoperte  sporgendo  in  fuori  in  una  maniera  simile  alle  notate,  oltre  questo  o restando 
solo  poco  più  alte  del  Pulpito  con  ascendervisi  per  un  piccolo  gradino  o conservando 
lo  stesso  piano  , si  conosce  chiaramente  come  questa  [larle  dovesse  prendere  regola 
dall’uso,  come  li  scalini  ed  il  Pulpito  ; e però  non  senza  ragione  mi  pare  che  possano 
credersi  essere  questi  li  Tribunali.  Saperà  però  l’E.  V.  con  l’alta  sua  intelligenza  illu- 
strare questa  parte  d’anticliità , come  ne  lia  rischiarale  tante  altre  sino  ad  ora. 

Per  quello  che  riguarda  la  lunghezza  del  portico  dietro  la  scena,  ho  ritrovalo  non 
estendersi  molto  dalli  suoi  lati  oltre  la  larghezza  dello  stesso  Teatro,  e solo  resta  a ve- 
dersi se  rivoltando  questo  d’ambe  le  parli  communichi  con  l’altro  portico  circolare  che 
circonda  il  Teatro  , e doverà  ancora  farsi  qualche  esame  per  riconoscere  1’  altezza  di 
questo  istesso  [ionico. 

Tutto  questo  lio  eseguito  con  li  200  ducali  che  l’E.  V.  si  è compiaciuta  di  far  li- 
berare. Ora  con  II.  ordine  de’  29  dello  scorso  mese  avendomi  ordinato  l’E.  V.  che  di- 
cessi a punto  fisso  se  quanto  doverà  ancora  spendersi  per  terminare  il  tutto,  devo  rap- 
presentare come  con  la  data  de’  21  marzo  espressi  che  [ler  terminare  questo  vi  sarebbe 
occorso  in  circa  due.  390,  secondo  potei  considerare  nello  stalo  in  cui  allora  trovai  le 
grolle  quasi  tutte  ingombre  dal  terreno.  Adesso  però  avendo  riconosciuto,  particolar- 
mente nel  sito  avanti  la  scena  sotto  li  margini  del  gran  vacuo,  delle  grotte  le  quali  non 


ini  era  possibile  di  prevedere,  oltre  questo  per  lasciare  visibili  le  fabbriche  che  ho  no- 
tato essersi  scoperte  in  tal  luogo  , unitamente  questi  motivi  obbligano  a doversi  ese- 
guire più  pilastri  e a doversi  trasportare  fuori  più  terra  di  quella  che  avessi  allora  po- 
tuto prevedere.  Perù  sono  di  parere  che  oltre  la  spesa  che  considerai  nella  rappresen- 
tanza de’  21  marzo,  ci  occorreranno  sopra  ancora  altri  due.  100,  che  però  oltre  li  due. 
200  già  spesi  se  ne  richiederanno  altri  300  per  terminare  l’incominciato  lavoro.  Prego 
l’E.  V.  a volere  sopra  ciò  deliberare  con  sollecitudine  poiché  lo  stato  in  cui  presente- 
mente si  lasciano  le  grotte  non  è per  potersi  mantenere  lungo  tempo  , essendo  tutte 
queste  appuntellate  con  legni  in  un  sito  umidissimo  qual’è  il  Teatro...  la  Vega. 

Por  tici  à 13  de  julio  de  17(35  ...  Al  Theatro  de  Resina  no  se  ha  podido  travajar 
conforme  V.  S.  està  enterado  por  falla  de  dinero,  y se  ha  gaslado  basta  ahora  199  due. 
y 71  gr.  que  pero  han  sobrado  29  gr.  de  la  liberanza  de  los  200  due.  conio  V.  S. 
podrà  reconocer  de  las  notas...  Se  conlinùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las 
casas...  la  Vega  (Bibl.  viun.). 

Portici  à 20  de  julio  de  1765...  Al  Theatro  cn  Resina  se  ha  buelto  à poner  mano 
juébcs  conforme  V.  S.  està  enterado;  y se  ha  pueslo  éste  Iravajo  en  la  conformidad  que 
estava  por  lo  adelante  , y no  ha  ocurso  ninguna  novedad ...  Se  continuali  los  pilares 
de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega  {liibl.  mun.). 

Portici  à 27  de  julio  1765. . . .\1  Theatro  en  Resina  se  han  coiilinuado  las  solilas 
giutas  y à quilar  el  terreno  delaiile  de  la  oscena  sin  haver  ocurso  ninguna  novedad. 
Se  conliiiiian  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Portici  à 3 de  agosto  de  1765  ...  Al  Theatro  en  Resina  se  van  continuando  las 
grulas  que  V.  S.  observó  miércoles,  y se  ha  empezado  à hacer  los  pilares  para  cautela 
de  las  misnias  y à lenor  de  las  R.  órdenes,  y se  ha  enconlrado  una  porcion  de  columna 
de  Jalo  anliguo  niuy  consumida  dal  fuego  de  diàni.  1 pai.  y '/*  Y 1 ...  Se 

han  continuado  por  dos  dias  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas,  haviendo 
el  demas  tienipo  enipleado  el  fabricador  con  la  olra  gente  en  hacer  los  pilares  en  el 
Teatro  ; però  la  semana  entrante  sarà  necesario  de  tornar  olro  fàbricador  à tenor  de 
las  R.  órdenes...  la  Vega. 

dì  9 agosto...  Di  più,  un  piede  di  una  statua  di  marmo  ed  una  mano  con  altri 
pezzi  di  delta  ed  un  tronco  lungo  pai.  2 e una  mappa  trovali  a Ercolano.  Nota  di 
met.  ecc. 

Portici  à 9 de  agosto  1765...  Al  Theatro  en  Resina  se  ban  continuando  à escavar 
las  solilas  grulas  y à quilar  el  terreno  delanle  de  la  oscena,  donde  se  han  enconlrado 
vàrios  fragmenlos  de  una  eslàlua  de  màrmol,  ([ue  son,  un  pié  izquierdo  de  1 pai.,  una 
mano  derecha  algo  rota  , una  oreja  con  porcion  de  cabellos  y otros  5 pedazos  de 
piernas,  conio  una  porcion  de  peana  à la  qual  està  unido  un  lalon,  y olro  pedazillo  de  la 
misma  peaiia  y un  tronco  que  devia  servir  por  apoyo  de  la  misma  eslàtua,  y una  pe- 
quena  pina  unida,  por  lo  que  parece,  à una  porcion  de  cabeza  y una  grapa  de  bronze  ; 


lodo  éslo...  se  ha  consifiado  por  cl  U.  ^luseo  à Paderni.  Se  han  enconlrado  làmbién  en 
el  sobreiiolado  sUio  vàrios  fragmenlos  de  collimila  de  alabastro  y algunos  pedazos  de 
coriiizes  de  niàrmol...  Se  conrmuaii  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas... 
I a Vega  (Bibl.  mun.). 

A’  dì  16  agosto  1765.  Ilo  ricevuto  un  torso  di  statua  di  marmo  lungo  pai.  3 con 
altri  jiezzi  di  braccio  e coscie  ; di  più  un  pezzo  di  panneggio  di  bronzo  con  tre  grappe 
del  travaglio  di  Ercolano.  IN'ota  di  met.  ecc. 

Portici  à 17  de  agosto  1765  ..  Se  conlinùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de 
las  casas...  la  Vega. 

Portici  à 24  de  agosto  1765...  En  Resina,  al  Teatro  se  proslguen  las  solilas  grulas 
y à fjuilar  el  terreno  delante  de  la  escena  , de  la  qual  ya  se  ha  descubierlo  la  mayor 
parte.  Se  continuali  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas...  la  Vega. 

Portici  31  agosto  1765...  Al  Thealro  en  Resina  se  ha  continuado  k escavar  alre- 
dedor  del  mismo,  donde  se  ha  descubierto  un  capilel  de  eslu<iue  de  uno  de  los  pilares 
que  adornali  el  esterior.  Se  ha  continuado  à quitar  el  terreno  delante  de  la  escena  , 
donde  se  ha  encontrado  un  capitei  de  niànnol  que  no  sabria  dec-ir  si  puede  llaniarse 
composito  ó coriiithio  que  es  iiiuy  singular  , y es  allo  on.  16  y '/^  y de  diàmetro  on. 

■ 3 '/s,  pero  es  un  poco  roto  aunque  no  inipida  el  dislinguirse  benlsimo.  Se  han  encon- 
lrado lanibién  varios  pedazos  de  coriiises  , corno  una  pequeiia  porcion  de  terreno  con 
del  oro  pegado.  Se  conlinùan  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  grutas  en  el 
Theatro  y de  las  casas  lesionadas...  la  Vega  {Bill.  mun.). 

Portici  7 setiembre  1765. ..  En  Resina  , al  Theatro  se  ha  continuado  à quitar  el 
terreno  delante  de  la  escena  y à hacer  en  el  mismo  tienipo  algun  pilar,  conio  se  ha  con- 
tinuado una  grilla,  haviéndose  cl  lodo  hecho  con  alguna  reslriccion  por  que  no  fallasse 
el  dinero.  Se  ha  consiiiado  à Paderni...  la  porcion  de  terreno  con  oro  que  describl  en 
el  antecedente  raporte...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  12  settembre  1765.  Ilo  ricevuto  un  candelabro  di  metallo  alto  pai...  in  quattro 
pezzi,  una  lucerna  e un  fonte  lustrale  con  le  sue  anze  in  pezzi;  un  pezzo  di  colonna  di 
alabastro  con  un  altro  jtezzo  di  marmo  lavorato  a uso  di  un  capitello  ed  un  altro  pezzo; 
il  tutto  si  è trovalo  in  un  fosso  che  si  fa  a Resina.  Nola  di  met.  ecc. 

A’  dì  13  settembre  1765.  Ho  ricevuto  una  gamba  ed  un  pezzo  di  petto  d’una  statua 
di  marmo  ed  un  pezzo  di  tronco  della  medesima  ; si  è il  lutto  trovalo  al  Teatro.  Nota 
di  met.  ecc. 

Portici  à 14  de  setiembre  de  1765...  Al  Thealro  de  Resina  se  ha  continuado,  con 
lo  poco  de  gente  que  so  ha  podido  mantener  por  el  dinero,  à quitar  alguna  porcion  de 
terreno  delante  de  la  escena,  donde  se  ha  enconlrado,  de  la  estàliia  de  que  se  descubrié- 
ron  varios  pedazos  conforme  està  nolado  en  el  reporle  del  10  del  p.  p.  mes  , un  muslo  , 
una  plerna  y un  pedazo  de  tronco,  de  los  que  suelen  ponerse  cerca  de  las  eslàtuas  por 
sosleno;  y se  ha  enconlrado  una  porcion  de  tetta  de  olra  estàlua.  Se  ha  hecho  un  pilar 
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en  el  misnio  Thcalro  para  cautela  de  las  grulas;  En  Resina  excavàndose  un  fosso  en 
la  casa  de  Francisco  Esconamillo  para  liacer  un  pilar  cerca  donde  se  enconlràron  varias 
alhajas  descrilas  en  los  reportes  del  20  y 27  de  abril  , se  ha  sacado  un  candelabro  de 
bronze  alto  4 pai.  y 11  on.,  dividido  en  4 pedazos  ; éste  es  en  su  pie  formado  à tres 
pattas  de  leon,  alto  4 on.,  en  la  asta  alta  4 pai.  y en  el  (ininiienlo  de  la  niisma  està  for- 
mada  da  un  capilel  y otro  adorno  snperior  alto  6 on.  y en  el  piatto  alto  1 on.  y de 
diàmetro  5 on.  (Museo  naz.  n.°  73045).  Una  lucerna  de  ponerse  sobre  el  misnio  cande- 
labro à un  pavil,  alta  1 on.  y '/,  y de  diàm.  on.  3 con  su  asa.  Una  cóncola  de  diàm. 
IG  on.  y alta  4 y ; dos  asas  de  la  misma  que  acavan  en  dos  cabezas  de  animai  en 
lo  mas  largo  on.  8 y anchas  4.  Un  pedazo  de  columna  de  màrmoi  de  diàm.  on.  G y */j 
y alta  14  con  su  pcquena  basa.  Una  fior  de  màrmoi  hecha  corno  un  capitei  alto  3 on. 
y de  diàm.  G on.  y '/,.  Un  pedazo  de  peaiiita.  Y el  todo  se  ha  consiiiado  por  el  R. 
Museo  à Faderni. . . la  Vega  (Bill.  tnun.). 

Portici  à 20  de  setiembre  de  17G5...  En  Resina,  al  Theatro  se  continua  à quitar 
el  terreno  y à hacer  las  grutas  en  los  solitos  lugares  , conforme  V.  S.  ha  observado 
sin  ha  ver  occurido  ninguna  novedad.  Se  continuali  los  pilares  de  fàbrica  para  cautela 
de  las  casas...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  à 28  de  setiembre  de  17G5...  En  Resina,  al  Teatro  se  han  continuado  dos 
grutas  y à hacer  los  pilares  delante  de  la  escena  , todo  conforme  V.  S.  ha  observado 
juéves  visitando  estos  trabajos  sin  ha  ver  occurido  ninguna  novedad.  Se  continùan  los 
pilares  de  fàbrica  para  cautela  de  las  casas  lesionadas. ..  la  Vega. 

Portici  à 5 de  octubre  de  1705  . . . En  Resina,  al  Teatro  se  han  continuado  dos 
grutas  y à hacer  los  pilares  delante  de  la  escena  sin  haver  ocorso  ninguna  novedad... 
la  Vega. 

Portici  a’  12  ottobre  17G5.  Eseguisco  l’ordine  di  S.  M.  secondo  me  1’  ha  ingiunto 
nella  lettera  del  5 di  questo  , di  scrivere  cioè  ciò  che  occorre  in  queste  scavazioni  in 
idioma  italiano,  lo  che  ancora  continuarò  per  lo  avvenire  ...  In  Resina  al  Teatro  si  è 
continuato  a scavare  all’  intorno  e vi  ho  impiegato  il  muratore  qualche  giorno  nel  pro- 
seguire il  pilastro  che  si  aveva  incominciato  avanti  la  scena.  11  tutto  secondo  V.  S.  ha 
osservato  il  giovedì  visitando  questo  lavoro  , e non  vi  è occorso  niuna  novità  ...  la 
Vega  (Bibl.  mim.). 

Portici  18  ottobre  1765.  . . In  Resina  , al  Teatro  si  è continuato  a levare  il 
terreno  avanti  la  scena  senza  essere  occorsa  niuna  novità  . . . Michele  de  Ciria 
dopo  alcuni  giorni  d’ infermità  è morto  all’  Ospedale  della  Torre  della  >Tinziata  . . . 
la  Vega. 

Portici  26  ottobre  1765...  In  Resina  al  Teatro  si  è lavorato  benché  con  pochissima 
gente  a levare  del  terreno  ed  in  continuare  alcuni  giorni  alla  costruzione  delli  pilastri 
avanti  la  scena...  la  Vega. 

Portici  2 novembre  1765...  In  Resina  con  il  poco  di  gente  che  vi  si  è tenuta  si  è 
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continuato  nel  fare  il  pilastro  avanti  la  scena  del  Teatro  Ercolano.  Si  sono  continuati  li 
pilastri  a cautela  delle  case  lesionate...  la  Vega  {Bibl.  muti.). 

Portici  9 novembre  1765...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  a lavorare  nel  pi- 
lastro avanti  la  scena  dove  è restato  ancora  per  terminarsi  uno  delli  due  che  già  V.  S. 
Illma  sa,  intieramente,  da  lavorare  per  altri  due  o tre  giorni  ; ma  essendosi  terminalo 
in  questa  settimana  il  denaro,  non  si  potrà  proseguire  se  non  stima  che  possa  questo 
farsi  con  lo  stesso  fabbricatore  che  fa  li  pilastri  alle  case  lesionate  e con  l’ istessi  ope- 
rarli, essendo  cosa  di  poca  considerazione.  Terminandosi  ora  tal  lavoro,  potrebbe  V.  S. 
filma  rappresentare  all’ Emo  March.  Tanucci  di  lasciare  li  quattro  schiavi  che  si  sono 
impiegati  nel  Teatro  per  aiutare  al  muratore  nel  fare  li  pilastri  , poiché  secondo  già 
ebbi  l’onore  di  dirgli  a voce,  in  tal  maniera  verrebbe  ad  aumentarsi,  con  soli  16  grani 
il  giorno  che  importano  tutti,  quattro  lavoratori  alla  Civita  che  ora  devono  impiegarsi 
nell’aiutare  al  muratore...  la  V’ega. 

Portici  16  novembre  1765...  In  Resina  mediante  la  sua  approvazione  ho  fatto  la- 
vorare per  qualche  giorno  il  muratore  per  terminare  il  pilastro  avanti  la  scena  del 
Teatro...  Si  continuano  li  pilastri  di  fabbrica  per  cautela  delle  case  lesionate  in  Resi- 
na... la  Vega. 

Portici  23  novembre  1765  ...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  e si  è intiera- 
mente compito  il  pilastro  avanti  la  scena  senza  essere  occorso  ninna  novità.  Mi  si  è 
presentato  il  giorno  18  del  pres.  D.  Gioacchino  Perez  Conde  con  la  apreziabile  di  V.  S. 
III.  con  la  data  de’  15  del  pres.  nella  quale  m’  avverte  di  dover  passare  il  medesimo 
nell’  impiego  di  Soprastante  delle  escavazioni  di  antichità  interinam.  e durante  la  in- 
fermità di  D.  Filippo  Corcoles,  e già  sta  esercitando  tal  impiego...  P.  d.  Mi  ha  diretto 
S.  Illma  con  lettera  de’  17  di  questo  l’ordine  di  rimettere  di  nuovo  li  quattro  schiavi 
che  prima  erano  impiegati  all’  escavazioni  di  Resina  e di  situarli  secondo  mi  aveva 
detto  a voce  per  aiutare  al  muratore  che  deve  seguitare  li  pilastri  sotto  le  case  lesio- 
nate, e già  l’ho  eseguito...  la  Vega. 

.4’  dì  28  novembre  1765.  Ho  ricevuto  una  mezza  luna  di  argento  rotta  in  tre 
pezzi  {Museo  naz.  11.“  2ii~91);  due  monete  di  rame,  un  peso  di  pietra  ; il  tutto  trovato 
a Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  30  novembre  1765...  In  Resina  si  continuano  li  pilastri  sotto  le  case  le- 
sionate... e si  vanno  levando  le  puntelle  di  dentro  il  Teatro  e si  puliscono  le  grotte  . . . 
la  Vega  {Bibl.  miai.). 

Portici  li  7 di  dicembre  1765  ...  In  Resina  si  continuano  li  pilastri  sotto  le  case 
lesionate  ...  e già  si  è levata  buona  porzione  dei  puntelli  che  restavano  nelle  grotte 
del  Teatro...  la  Vega. 

Portici  li  14  di  dicembre  1765. . . In  Resina,  al  Teatro  si  è lavorato  nel  pulire  le 
grotte  e nel  levare  le  puntelle  o tirarle  fuori  come  nel  riporle  nel  magazzino  ...  la 
\ ega  (Bibl.  mun.). 
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Pol  lici  li  20  dicembre  1765.  . . In  Resina  si  è seguilalo  nel  Tealro  a tirare  fuori 
le  punlelle  e ad  accomodare  le  grolle  senza  essere  occorsa  ninna  novità  ...  la  Vega 
{Bibl.  muti.). 

Portici  24  dicembre  1765...  In  Resina  si  è continuato  a pulire  le  grolle  del  Tealro. 
E non  feci  lavorare  il  sabato  in  Resina  per  non  avere  avuto  a tempo  la  sua  permissio- 
ne... la  Vega. 

Accad.  Ercolanesi  — Si  aprile  , sostegno  di  lucerna  in  forma  di  tronco  di  quercia 
sopra  base  retta  da  tre  zampe  di  leone  {Lucerne  ecc.  pag.  291  — Museo  naz.  n.“  72227), 
forse  quello  che  si  legge  nella  relazione  del  20  di  aprile. 


31DCCLXVI 

Portici  li  4 gennaio  1766...  In  Resina  si  è continualo  il  lavoro  secondo  gli  signi- 
ficai nella  passata  settimana  senza  essere  occorsa  ninna  novità...  P.  d.  Essendosi  nella 
cortina  di  Spinetta  in  Resina  sfondato  il  terreno  nel  sito  dove  era  la  rampa,  ed  avendo 
dato  questo  motivo  di  lagnarsi  alla  gente  che  abita  in  tal  luogo,  crederei  di  far  venire 
nella  settimana  entrante  quattro  o cinque  ragazzi  dalla  Civita  per  fare  empire  tal  luogo 
come  per  compire  di  pulire  le  grolle  del  Tealro  ; però  ne  attendo  la  sua  approvazione, 
la  Vega. 

Portici  li  11  di  gennaio  1766  ...  In  Resina  secondo  V.  S.  Rima  ha  approvato  si 
sono  lasciati  cinque  ragazzi  della  Civita  per  empire  un  fosso  causalo  dalle  grolle  nella 
cortina  di  Spinetta  e per  polire  le  grolle  del  Tealro;  e non  è occorsa  ninna  novità  ... 
la  Vega. 

Portici  li  18  gennaio  1766...  In  Resina  si  è continuato  a polire  le  grotte  del  Tealro 
secondo  li  significai  a V.  S.  Rima  1’  antecedente  mercoledì  , ed  anche  per  questa  setti- 
mana ho  fallo  restare  a tale  elTetto  cinque  de’  ragazzi  della  Civita.  Permettendolo  V.  S. 
Rima  sarei  anche  di  parere  di  fare  restare  tali  ragazzi  nella  settimana  entrante  per  ter- 
minare tal  lavoro  intieramente...  la  Vega. 

Portici  25  gennaio  1766...  In  Resina  si  è continuato  a pulire  le  grotte  del  Teatro, 
secondo  gli  significai  a voce  il  giovedì...  la  Vega. 

1.®  febbraio  1766...  In  Resina  il  lutto  si  è continualo  secondo  1’  antecedente  rap- 
porto e conforme  V.  S.  Rima  osservò  giovedì. 

dì  7 febbraio  1766.  Ilo  ricevuto  un  pezzo  di  una  gamba  di  dietro  di  cavallo  di 
metallo  dallo  scavo  del  Tealro.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  li  8 febbraio  1766...  In  Resina  si  è continualo  come  nella  settimana  pas- 
sata a pulire  le  grolle  del  Tealro  per  seguitare  la  pianta  del  medesimo  e nel  fare  sco- 
prire un  muro  che  divide  il  portico  delle  colonne  esterne  si  è trovalo  una  porzione  di 
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slinco  di  un  cavallo  di  bronzo  alta  on.  cinque  e mezzo  , e si  è mandato  al  R.  Museo. 
Questo  è lo  stesso  sito  dove  il  defunto  Weber  truovò  altri  frammenti  di  cavallo  e statue 
di  bronzo,  secondo  sta  notato  ne’ suoi  rapporti  de’  27  agosto  1763  e seguenti...  Circa 
le  scorrezioni  che  osserva  nelle  lettere  mi  regolerò  secondo  mi  dice  , ma  sarà  difficile 
che  tutte  le  possa  rimediare...  la  Vega. 

Portici  li  15  febbraio  1766...  In  Resina,  nel  Teatro  il  tutto  si  è continuato  secondo 
V.  S.  Illma  osservò  giovedì  visitando  questo  lavoro...  la  V'^ega. 

A’  dì  18  febbraio  1766.  Ho  ricevuto  tre  pezzi  di  tonaca,  il  primo  di  pai.  1 e on.  9 
di  lunghezza  e parimente  1 di  larghezza,  rotto  in  tre  pezzi,  il  secondo  di  once  6 in  quadro, 
il  terzo  di  once  5 in  quadro,  rotto  in  tre  pezzi  ; un  pezzo  di  stinco  di  cavallo  e un  pez- 
zetto di  coscia  di  cavallo;  il  tutto  ritrovato  al  Teatro.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  22  febbraio  1766...  In  Resina,  nel  Teatro  il  tutto  si  continua  secondo  sta 
notato  nel  passato  rapporto...  la  Vega. 

Portici  l.°  marzo  1766...  In  Resina,  al  Teatro  continuandosi  a fare  qualche  piccola 
pruova  per  perfezionare  la  pianta  si  sono  truovati  due  pezzi  di  bronzo  , porzione  per 
lo  che  pare,  di  un  cavallo;  uno  di  questi  pezzi  è longo  on.  7 '/^  e largo  on.  2,  e l’altro 
che  pare  come  una  coscia  intieramente  ammaccala,  è largo  on.  7 '/^  comp.  e lungo  pai. 

1 e on.  1...  la  Vega. 

Portici  li  8 marzo  1766  ..  . P.  d.  In  Resina  il  tutto  si  seguita  secondo  li  passati 
rapporti...  la  Vega. 

A’  dì  8 marzo  1766.  Ho  ricevuto  una  pasta  di  vetro  ovata  , liscia  , senza  nessun 
intaglio  ; un  vaso  di  piombo  istoriato  alto  pai.  2 e on.  1 , di  diametro  pai  1 ‘/j , rotto 
in  un  labro;  una  chiave  di  fontana  di  metallo;  il  tutto  trovato  a Ercolano.  Nota  di 
met.  ecc.  Dal  rappoi'lo  dì  la  Vega  del  medesimo  giorno  si  conosce  chiaramente  che  queste 
cose  furono  trovate  invece  nel  Tempio  d' Iside  a Pompei. 

Portici  li  15  marzo  1766...  In  Resina  il  tutto  si  continua  secondo  V.  S.  Illma  os- 
servò giovedì...  la  Vega. 

Portici  li  22  marzo  1766...  In  Resina  si  è continuato  a pulire  le  grotte  del  Teatro 
con  li  quattro  schiavi  che  vi  sono  e con  un  paesano...  la  Vega. 

Portici  li  29  marzo  1766.  In  Resina  si  é continuato  secondo  gli  riferii  nel  passato 
rapporto  e non  è occorsa  ninna  novità...  la  Vega. 

Portici  li  5 aprile  1766  ...  In  Resina  il  tutto  si  è continuato  con  lo  stesso  ordine 
che  ne’  passati  rapporti  e secondo  V.  S.  Illma  ha  osservato...  la  Vega. 

Portici  li  19  aprile  1766...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  26  aprile  e 2 maggio. 

A’ dì  9 maggio  1766.  Ho  ricevuto  da  Ercolano  n.®  37  pezzi  d’iscrizione  e un  vaso 
di  greta  un  poco  rotto  nel  labro  ..  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  10  maggio  1766...  In  Resina,  per  rendere  retta  una  grotta  nella  parte  di 
fuori  del  Teatro  avanti  la  porta  verso  il  mare , si  è trovata  una  porzione  d’ iscrizione 
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rolla  in  olio  pezzi  che  dice,  L- ANNIVS'M  ; le  lellere  sono  di  mezzo  pai.  di  allezza  in- 
cise nel  marmo  e poi  dipinle  rosse  ; questa  iscrizione  era  lulla  a una  linea  e sono  le 
parole  Irovale  il  principio,  od  è alla  |)al.  l ed  on.  IO  (Museo  naz.  n.°  574/);  e si  è con- 
segnala a Paderni ...  Si  conlinuano  li  pilaslri  per  caulela  delle  case  lesionale  in  Resi- 
na... la  Vega  (Bibl.  muti.). 

Portici  17  maggio  1766...  In  Resina  si  è continuato  a fare  li  pilastri  sotto  le  case 
lesionale...  la  Vega. 

Portici  24  maggio  1766...  In  Resina  ho  lasciato  due  uomini  secondo  V.  S.  Illma 
si  compiacque  di  approvarmi  a voce  per  cercare  il  restante  dell’  iscrizione  ritrovala 
nel  Teatro  alti  10  del  presente...  la  V’ega. 

Portici  31  maggio  1766...  In  Resina  si  è continuato  a fare  li  pilastri  sotto  le  case 
lesionale  e li  due  uomini  che  ho  lascialo  hanno  incominciato  a cavare  per  ricercare  l’i- 
scrizione nel  Teatro  e non  è occorsa  ninna  novità...  la  Vega  (Bibl.  tnun.). 

Portici  7 giugno  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionale  e si  è continuato  a fare  delle  diligenze  per  trovare  l’iscrizione  nel  Tea- 
tro... la  Vega  (Bibl.  miin.). 

Portici  14  giugno  1766...  In  Resina  si  è continuato  a far  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionate  e nel  Teatro  si  è seguitato  secondo  nel  passato  rapporto,  senza  es- 
sere occorso  ninna  novità. ..  la  Vega. 

Portici  21  giugno  1766...  In  Resina  il  tutto  si  è continuato  secondo  il  solito  senza 
essere  occorsa  alcuna  novità...  la  Vega  (Bibl.  muti.). 

Kapoli  22  giugno  1766.  A tenore  de’  comandi  impostimi  da  V.  S.  Illma  per  ordine 
di  S.  M.  mi  son  portato  a Portici  a riconoscere  lo  stalo  delle  pitture  antiche  che  ritro- 
vansi  nelle  stanze  di  quel  Reai  Palazzo,  affine  d’osservar  l’elTelto  della  vernice  che  so- 
pra vi  si  dà  per  la  conservazione  delle  med.  Ilo  ritrovalo  pertanto  che  per  essere  tali 
pitture  a tempera  e non  già  a fresco,  la  vernice  non  s’incorpora  niente  nella  tonica  al 
disotto  delle  pitture,  come  sarebbe  necessario  per  il  sicuro  mantenimento  delle  med., 
motivo  per  il  quale  con  qualche  lasso  di  tempo  la  vernice  viene  a ritirarsi  e scrostarsi 
tirandosi  appresso  la  pittura;  il  che  non  succederebbe  qualora  queste  pitture  fossero 
falle  a fresco;  onde  perchè  queste  stabilmente  si  mantenessero  sarebbe  necessario  il 
ricercare  qualche  sorte  di  vernice  che  s’  incorporasse  oltre  la  pittura  e che  penetrasse 
nella  tonaca  sopra  di  cui  son  dipinle;  il  che  si  potrebbe  ottenere  con  l’esperimento 
d’altre  vernici  e prove  da  farsi  da  persone  scienti  di  tal  materia,  le  quali  non  man- 
cano facendosene  le  debile  ricerche,  affine  di  mantenere  sì  pregiabili  antichità...  Fer- 
dinando Fuga. 

Portici  28  giugno  1766...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità.  Li  faccio  noto 
come  martedì,  venendo  la  notte  del  mercoledì  fuggirono  diversi  schiavi  dal  fortino  del 
Granalello,  e fra  questi,  due  delle  grotte  ; però  si  compiacerà  di  rappresentare  a chi  si 
aspetta  acciò  sieno  rimpiazzali  questi  due  schiavi,  dovendo  restare  nelle  grotte  quattro 
a tenore  del  R.  ordine...  la  Vega. 
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Portici  5 luglio  1766...  In  Resina  il  tutto  si  è continuato  secondo  ne’  passati  rap- 
porti senza  essere  occorsa  novità...  la  Vega. 

Portici  12  luglio  1766  ...  In  Resina  si  è seguitato  a fare  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  e qualche  poco  si  è cavato  nel  Teatro  per  cercare  la  consaputa  iscrizione... 
la  Vega. 

^’apoli  li  . . . luglio  1766.  Signore.  Onorato  da’  veneratissimi  comandamenti  di 
V.  M.  ricevuti  per  mezzo  del  Conte  Coppola  Presidente  della  Regia  Camera  , mi 
son  portato  nella  Reai  Villa  di  Portici  per  osservare  certe  pitture  antiche  dissotterrate 
da’  scavi  Ercolanesi  , e se  era  profittevole  al  mantenimento  di  quelle  ungerle  con 
una  certa  vernice  nuovamente  trovata.  Ed  avendo  adoprata  tutta  la  mia  riflessione  , 
ho  veduto  chiaramente  che  quella  vernice  con  cui  sono  state  tinte  alcune  di  quelle 
pitture  è più  tosto  di  nocumento,  perchè  a poco  a poco  vanno  ad  annerirsi  ed 
oscurarsi , o sia  che  il  fondo  di  terra  e calcina  su  di  cui  compariscono  le  pitture 
non  comporta 'nè  questa  sorte  di  vernice,  nè  secondo  il  mio  debole  sentimento, 
nessun’aura  sorte  di  liquore.  Perciò  umiliando  a V.  M.  il  mio  debole  parere,  direi 
che  per  conservare  per  quanto  si  può  quell’aria  e quello  .spirito  di  antichità  a quelle 
nobili  pitture,  non  convenga  affatto  nè  tingerle  nè  bagnarle  con  vernice  nè  con 
altro  liquore,  ma  solamente  tenerle  custodite  e guardate  dall’aria  e da’raggi  so- 
lari, coverte  da  cristalli  o altro,  secondo  la  grandezza  de’ quadri .. . Francesco 
d i M u l’ a . 

Vapoli  15  luglio  1766...  Rispetto  finalmente  alla  qualità  della  detta  vernice,  così 
l’architetto  Fuga  come  il  pittore  di  Mura  nelle  annesse  loro  rappresentazioni  la  disap- 
provano come  nociva  alle  pitture  antiche...  Non  lascio  anche  a tal  proposito  di  far 
presente  a V.  E.  che  il  custode  del  Reai  ^luseo  D.  Camillo  Paderni  (che  V.  E.  a voce 
mi  ordinò  di  udire  su  tal  particolare)  mi  disse  aver  esso  il  segreto  di  altra  vernice,  la 
quale  non  scrosta  la  tonaca  delle  pitture  e non  le  annerisce  come  fa  quella  della 
detta  vedova,  avendone  egli  fatta  felicemente  l’esperienza  sopra  alcune  pitture  antiche 
che  mostrò  così  a me,  come  al  pittore  Francesco  di  Mura  , le  quali  conservano  tutta- 
via vivo  il  loro  colorito.  ..  Cesare  Coppola. 

Portici  19  luglio  1766...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità..  . la  Veg-a. 

Portici  24  luglio  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  di  fabbrica  per 
cautela  delle  case  lesionate  senza  essere  occorsa  novità...  la  Vega. 

Portici  2 agosto  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  a fare  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionate  e nel  Teatro  si  è seguitato  a cercare  l’iscrizione  senza  essere  oc- 
corsa niuna  novità...  la  Vega. 

Portici  9 agosto  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionate  ed  ho  fatto  cavare  daH’esterno  del  Teatro  una  porzione  di  terra  per  tro- 
vare il  circuito  del  portico  che  lo  circonda.  ^larledì  furono  rimpiazzati  li  due  schiavi 
che  mancavano  al  lavoro  di  Resina...  la  Vega. 


— 479  — 


l’orlici  16  agoslo  1766  ...  In  Resina  si  è conliniialo  solo  nel  Teatro  a scoprire 
qualche  parte...  la  Vega. 

l’orlici  23  agoslo  1766...  In  Resina  si  è continualo  qualche  prova  nel  Teatro  per 
perfezionare  la  pianta...  la  Vega. 

Portici  30  agoslo  1766...  In  Resina  si  continua  secondo  il  solilo  senza  essere  oc- 
corsa ninna  novità...  la  ^ ega. 

Portici  20  settembre  1766...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità ...  la  Vega. 

Portici  27  settembre  1766...  In  Resina  lunedì  si  sono  incominciali  nuovamente  li 
pilastri...  e nel  Teatro  si  continua  ad  alzare  la  grotta  che  resta  avanti  una  delle  porle, 
per  Iruovare  se  è possibile  il  restante  dell’iscrizione  che  qualche  mese  addietro  si 
Iruovò...  la  Vega. 

Portici  4 ottobre  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionate  e si  vanno  impeciando  le  lesioni  dell’aslrichi...  la  Vega. 

Portici  ti  8 ottobre  1766.  Mosso  da  puro  zelo  e da  quel  dovere  a cui  mi  chiama 
la  mia  attenzione  nel  R.  serv.  di  S.  M.,  vengo  in  obbligo  di  rassegnare  a V.  E.  la  pre- 
sente rappresentanza  coerente  a quanto  sento  si  dibatti  per  la  vernice  si  va  dando  e si 
è data  alle  pitture  ritrovale  ne’  R.  scavam.  di  antichità,  acciò  resti  l’E.  V.  del  lutto  in- 
formala ed  io  scaricalo  in  ogni  evento. 

L’origine  di  tale  vernice  nacque  sin  da’  princìpi  di  questa  R.  Intendenza  verso 
l’anno  1739  che  ritrovandosi  le  prime  pitture,  malgrado  la  poca  esperienza  si  aveva  di 
tagliarle,  fu  a me  meno  difficile  lo  studio  dovei  fare  per  questa  parte  che  le  diligenze 
praticale  per  conservarle  e mantenerli  il  colore.  Queste  appena  incassale  e che  s’anda- 
vano rasciugando  divenivano  scolorite  e diverse  in  modo  anche  che  poco  si  figuravano. 
Una  tale  improvvisa  osservaz.  mosse  a S.  M.  C.  il  piacere  di  far  provare  diverse  e varie 
vernici  con  l’idea  nonmeno  che  si  sarebbero  ancor  più  conservate,  ma  che  poteva  riu- 
scire la  loro  lucidaz.'  e miglior  veduta.  Infatti  fra  alcune  che  si  posero  in  esperienza 
riuscì  allora  di  più  perfetta  una  tale  vernice  che  tentò  il  fu  D.  Giovanni  Casella  minia- 
tore di  camera  della  M.  S.;  ed  uguale  a questa  venne  ad  incontrarsi  un’altra  che  a me 
fu  data  in  Roma  dal  fu  Marchese  Capponi  a premura  delle  diligenze  che  là  fece  il  fu 
Con.  l’orla  allora  Ministro  a quella  Corte.  Nè  la  prima  nè  quesl’allra  , lutlocchè  rico- 
noscesse ancor  buone  la  prefala  Maestà,  non  però  credè  migliori  e tanto  perfette  quanto 
quella  che  esibì  il  fu  D.  Stefano  Mariconi  Tenente  e Commissario  slraord.  dell’arliglieria 
in  seguilo  delle  diligenze  che  andiede  facendo  il  sig.  Duca  di  Monlallegro  in  adempim. 
de’  sovrani  ordini  che  tenea  di  essa  Maestà. 

Questa  vernice  dunque  del  citalo  Commis.  straordinario  che  incontrò  tanto  il  So- 
vrano gradimento  , fu  dalla  M.  S.  fermata  e stabilita  anche  in  preferenza  delle  sue 
molle  che  faceva  per  R.  piacim.;  e volle  che  in  seguito  fosse  data  alle  pitture  antiche, 
ch’è  quella  si  è sempre  |)raticala  e che  si  va  operando  quand’  occorre  da  D.  Rosa  Ma- 
riconi vedova  deH’espressato  ufficiale,  il  quale  li  lasciò  insegnato  il  segreto  e la  maniera 
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di  darla.  Su  l’esperienza  avula  delle  prime  piUure  levate  e su  quanto  ci  dimostrano  le 
altre  antiche  venute  di  Parma,  che  non  avendo  avuto  vernice  ben  si  vedono  decadute 
e quasi  niente  più  pregevoli,  non  assicuro  che  possa  lo  stesso  seguire  a quant’  altre  si 
lasciassero  cosi  imperfette  ; anzi  dicendo  il  mio  sentimento  dalla  pratica  che  le  med. 
pitture  mi  han  data  da  tant’  anni  che  ne  ho  l’incarico  , nonmeno  credo  indispensabile 
questa  tale  vernice  per  conservarle  e porle  a miglior  veduta,  ma  più  che  necessario  di 
non  ritardarla  neanche  a tempo  opportuno;  questo  è immediatam.  che  sono  asciugate 
e che  abbino  ritirato  l’umido  del  materiale  ; poiché  venute  a perfez.  e succedendo  venti 
di  terra  o forti  scirocchi,  per  i primi  riesce  difficile  di  operarla  e,  dandosi  gli  altri,  fa 
d’uopo  moderare  le  pitture  con  un’  aria  di  foco  ; altrimenti  o non  si  conseguisce  dalla 
vernice  la  necessaria  bontà  o , restando  senza  , si  è veduto  che  le  pitture  patiscono. 
Queste  diligenze  praticate  a tutte  le  pitture  ritrovate  da  27  anni  a questa  parte  , che 
ben  saranno  quasi  al  n.®  di  2000  , |)assate  tutte  per  mie  mani  , tanto  riguardo  al  loro 
taglio,  incassam.*®  ed  altro,  quanto  per  la  vernice  alle  med.  data,  non  avendo  dimostrato 
finora  nè  deterioram.  ad  esse  pitture  nè  tampoco  alcuna  minaccia,  a riserva  di  cert’une 
che  a richiesta  del  fu  disegnatore  D.  Fran.  la  Vega  , stando  in  luogo  scuro  per  dise- 
gnarle, ottenne  dal  fu  Int.  Voschi  di  darsi  nuovam.  la  vernice  ; e scuoprendolo  io  ca- 
sualm.  feci  per  le  altre  sospendere,  dimostrando  qual’erano  i pregiudizii  che  potevano 
nascere,  giusto  come  è poi  seguito,  che  ingrossata  la  prima  patina  e venendosi  a riti- 
rare l’altra  vernice,  ha  scrostato  in  qualche  parte,  non  già  che  si  osservi  nelle  tant’altre 
che  l’hanno  avuta  moderatam.  Tutte  queste  parti  del  miglior  servigio  di  S.  M.  facen- 
dole presenti  a ’V.  E.  non  ometto  ancora  d’informarla  che  per  Sovrana  disposizione  del 
Re  Cattolico  premuroso  di  non  perdere  questa  tale  vernice  , come  potrà  degnarsi  di 
osservare  dall’ord.  de’  25  ottobre  1750  comunicato  a questo  sig.  Marchese  Acciainoli 
per  Seg.‘^  a carico  di  V.  E.,  fe  situare  ad  essa  Mariconi  la  pensione  di  scudi  sei  al  mese 
per  Tesoreria  generale  che  ancor  gode  sua  vita  durante  , semprequando  venisse  d’in- 
segnare l’espressata  vernice,  oltreochè  averebbe  continuato  a darla  in  ogni  occorrenza 
col  med.  pagani.;  ed  essendosi  manifestata  prontiss.  ad  ubbidire  il  R.  coinandam.  ne 
comunicò  in  nov.  dello  stesso  anno  all’enunciato  sig.  Marchese  Acciainoli  il  secreto  e 
quant’altro  occorreva  per  manipolarla  ed  oprarla...  Giuseppe  Canart. 

Portici  11  ottobre  1766...  In  Resina  il  tutto  si  è continuato  secondo  il  solito  senza 
essere  occorsa  novità  alcuna...  la  Vega. 

Portici  18  ottobre  1766...  In  Resina  si  è continuato  a fare  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionate  e nel  Teatro  si  è seguitato  qualche  piccola  prova  per  perfezionare 
la  pianta  ...  la  Vega. 

Portici  18  ottobre  1766.  Rimetto  di  Reai  ordine  a V.  S.  le  annesse  quattro  piante 
coll’ acchiusa  relazione  di  Bardet  perchè  V.  S,  ne  dica  il  pregio  e l’uso.  Ta micci  a la 
Vega.  {Bibl.  mun.). 

Il  Colonnello  ingeg.  in  gfffe  D.  Pietro  Bardet  di  V’illanova  col  più  ossequioso  ri- 
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spello  supplica  a V.  E.  come  la  Maeslà  del  Re  Callolico  gli  fe  la  grazia^  di  darli  li  primi 
tomi  che  si  stamparono  del  Prodomo  delle  antichità  di  Ercolano,  che  poi  per  l’assenza 
di  esso  sup.  da  cjuesla  capitale  non  ha  ricevuta  la  continuazione  della  sud.  grazia; 
per  il  che  supplica  a V.  E.  si  degni  in  seguito  somministrarli  il  complimento  fin’ ora 
dato  alla  stampa  delle  antichità  sud.;  ed  esso  sup.  per  la  maggior  illuminazione  delle 
medesime  offerisco  all’ E.  \.  le  piante  e spieghe  particolari , tanto  della  Città  come  di 
altri  edificii  che  esso  tiene  ed  ha  fatto  escavare  per  lo  spazio  di  cincpie  anni  in  circa 
che  ne  proseguì  la  commissione  ed  indi  partì  per  la  campagna  di  Lombardia. . . P ie- 
l r 0 B a r d e l di  V i 1 1 a n o v a . 

Portici  25  ottobre  1766...  In  Resina  si  sono  continuali  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionale  senza  essere  occorsa  alcuna  nuovità. . . la  Vega  (Bibl.  mun.). 

Portici  25  ottobre  1766.  In  R.  nome  con  data  de’  18  l’E.  V.  mi  ha  rimesso  cinque 
disegni  delle  fabbriche  d’  Ercolano  del  Col.  Barde!  con  relazione  fatta  dal  medesimo  , 
acciò  ne  dicessi  il  pregio  e l’uso. 

Ho  r onore  di  dire  a V.  E.  che  tali  disegni  sono  falli  con  tutto  il  buon  sistema, 
andando  dalle  cose  più  generali  alle  più  particolari  in  ciò  che  lo  ha  meritalo  ; fra  tulli 
questi  disegni  quello  che  merita  più  pregio  è la  pianta  generale  di  una  buona  porzione 
della  cillà  d’ErcoIano,  particolarmente  in  mancanza  di  quella  fatta  dal  Ten.Col.  Weber, 
e trovandosi  ancora  , sarebbe  da  pregiarsi  questa  , non  essendo  mai  giunto  il  secondo 
con  l’escavazione  in  molli  luoghi  dove  è giunto  il  primo.  Sarebbe  solo  da  desiderarsi  che 
l’enuncialo  Colonnello  avesse  spiegalo  nella  sua  relazione  più  a minuto  li  ritruovamenti 
che  si  sono  falli  in  ciascun  luogo,  o avendo  delle  carte  relative  ad  altre  notizie  d’Er- 
coIano , le  presentasse  nelle  mani  di  V.  E.  L’  uso  di  questi  disegni  può  servire  per 
pubblicare  la  pianta  di  una  buona  porzione  d’ErcoIano,  aggiungendo  questa  pianta  con 
qualche  benché  piccola  porzione  di  quella  che  resta  del  Weber  con  alcun’ altra  che  vi 
sia  del  Col.  ,41cubierre.  Può  giovare  questa  pianta  moltissimo  nel  caso  che  si  voglia 
altra  volta  cavare  in  Ercolano  , perchè  non  si  ritornerebbe  a cavare  nelli  stessi  sili 
come  pur  troppo  è accaduto  per  lo  avanti  per  mancanza  di  simili  piante,  ^’i  è ([ualche 
differenza  fra  questa  pianta  e le  porzioni  che  restano  fatte  posteriormente,  ma  questo 
non  sarebbe  difficile  di  rettificarlo  con  qualche  piccola  pruova  che  si  ordinasse  a un  tal 
fine.  Li  cinque  disegni  restano  in  mie  mani  unitamente  con  la  rappresentanza  , come 
l’E.  V.  ha  fallo  pervenire  in  mio  potere  le  carte  del  Weber  per  prenderne  (pie’  lumi  che 
sono  necessari  per  l’avanzamento  dell’  escavazioni  o per  farne  quell  uso  che  V.  E.  de- 
terminerà... la  Vega. 

Portici  31  ottobre  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionale...  la  Vega. 

Portici  8 novembre  "766...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità,  essendosi  con- 
tinuali li  pilastri  per  le  case  lesionate  e a fare  qualche  pruova  nel  Teatro.  Mi  si  pre- 
sentò ieri  D.  Gioacchino  Perez  Conde  con  avermi  mostralo  due  lettere  dirette  al  me- 
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desimo...  dove  gli  veniva  avvisalo  di  passare  subito  ad  assistere  durante  l’ infermità 
di  Curcoles  in  qualità  di  Soprastante  delle  R.  scavazioni,  e nel  caso  di  vacanza  d’eser- 
citare l’impiego  suddetto...  la  Vega. 

Portici  15  novembre  1766  ...  In  Resina  non  è occorsa  alcuna  novità  , essendosi 
continuato  li  pilastri  per  cautela  delle  case  lesionale  . . . P.  d.  Adesso  ho  saputo  che 
D.  Filippo  Corcoles  (salute  molli  anni  a V.  S.  Illma)  è passalo  all’altra  vita  ieri  a mat- 
tina. la  Vega. 

Portici  ti  22  novembre  1766...  In  Resina  si  è continuato  a fare  qualche  prova  nel 
Teatro  e si  sono  seguitali  li  pilastri  per  cautela  delle  case  lesionale...  la  Vega. 

Portici  li  29  novembre  (766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionale;  e nel  Teatro  si  è continuala  qualche  pruova,  dove  sopra  il  pulpito 
si  è trovata  una  porzione  di  base  di  marmo...  la  Vega. 

Portici  6 dicembre  1766...  In  Resina  si  sono  continuati  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionate  e non  è occorsa  ninna  novità...  la  Vega. 

Portici  li  13  dicembre  1766...  In  Resina  si  seguitano  li  pilastri  di  fabrica  per  cau- 
tela delle  case  lesionale  e a fare  qualche  pruova  nel  Teatro.  . . la  Vega  {Bill.  mun.). 

Portici  li  20  dicembre  1766...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  e non  è 
occorsa  alcuna  novità...  la  Vega. 

Portici  li  27  dicembre  1766...  In  Resina  si  sono  continuali  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionate  e si  è egualmente  continualo  qualche  pruova  nel  Teatro  . . . 
la  Vega. 
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Portici  li  3 gennaio  1767...  In  Resina  non  è occorsa  ninna  novità,  essendosi  con- 
tinualo il  lutto  secondo  il  solito...  la  Vega. 

Lo  slesso  addì  iO. 

Portici  17  gennaio  1767...  In  Resina  si  è continualo  secondo  il  solito  a fare  delle 
pruove  nel  Teatio  e a fare  li  pilastri  sotto  le  case  lesionate...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  24. 

Portici  li  31  gennaio  1767  ...  In  Resina  si  sono  continuali  li  pilastri  per  cautela 
delle  case  lesionale  e a fare  qualche  pruova  nel  Teatro...  .Mi  ha  fatto  avvisato  il  padrone 
del  terreno  dove  fu  fatta  la  rampa  a Bellobuono  per  aversi  aperto  sopra  della  stessa 
rampa  un  buco  ed  essere  lesionalo  lutto  il  terreno  all’  intorno.  Ilo  fatto  slargare  tal 
buco  e ho  calato  nelle  grotte  che  in  tal  sito  restano  non  molto  sotto  del  piano  presente, 
ed  ho  trovato  un  orrore  di  terreno  caduto  e tutte  le  grotte  crepale  per  le  radiche;  però 
credo  che  neanche  in  questo  luogo  si  deve  perdere  tempo  a darvi  riparo  con  fare  em- 
pire almeno  una  grotta  di  lunghezza  pai.  200...  la  Vega. 

Portici  7 febbraio  1767  ...  In  Resina  si^è  continualo  a fare  qualche  pruova  nel 


— 483  - 


Teatro  ed  a verificarsi  dove  avesse  possulo  con  il  tempo  sospettarsi  mina.  Si  sono  con- 
tinuati li  pilastri  per  cautela  delle  case  lesionate,  e in  un  fosso  die  si  sta  cavando  per 
tal  fine  si  sono  truovati  varii  pezzi  di  marmo  , parte  bianco  e parte  negro  che  si  sono 
mandati  in  due  cofani  a Paderni.  Si  è lavorato  tutta  la  settimana  ad  incassare  le  grotte 
dirimpetto  a Bellobuono,  per  terminare  qual  lavoro  si  richiederà  ancora  qualche  tempo. 
Si  è truovalo  in  queste  grotte  un  mattone  molto  grande  di  pai.  2 ‘/j  in  quadro  con  il 
marco  sabaii  che  si  è mandalo  unitamente  con  l’altro...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

A’ dì  7 febbraio  1767.  Si  ricevè  da’  cavatori  due  cofani  di  pezzami  di  marmo  rin- 
venuti in  Resina  in  un  pedamento  et  un  mattone  grande  pai.  2 '/^  con  la  seg.  marca 
. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  l i febbraio  1767...  In  Resina,  le  grotte  dirimpetto  a Bellobuono  si  con- 
tinuano ad  incassare  con  il  terreno  che  si  va  levando  dalle  cantine  della  casa  contigua, 
e ancora  vi  sarà  lavoro  per  altre  due  settimane.  Al  padrone  di  tali  case  che  è Onofrio 
d’Acampo  sarà  necessario  che  gli  si  faccia  un  altro  pilastro  oltre  quelli  che  gli  si  sono 
fatti  per  lo  passato  per  continuare  una  sua  casa  che  deve  piantare  dove  prima  è stata 
la  rampa.  Con  quale  promessa  e con  quella  d’ improntarli  il  legname  per  fare  le  forme 
delle  lamie  delle  cantine,  l’ho  indotto  di  scavare  non  solo  una  cantina  dove  già  è fatta 
la  lamia,  ma  alcuni  sili  contigui  dove  ne  potrà  fare  qualche  altra,  poiché  in  altro  caso 
incassare  tali  grotte  si  renderebbe  affare  di  sommo  dispendio.  Si  sono  continuali  a fare 
li  pilastri  per  cautela  delle  case  lesionate  e si  è continuata  qualche  pruova  nel  Teatro 
secondo  il  solilo  ...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  21  febbraio  1/67...  In  Resina  si  è continualo  ad  incassare  la  grotta  dirim- 
petto a Bellobuono  e a fare  qualche  pruova  nel  Teatro...  la  Vega. 

Portici  li  28  febbraio  1767...  In  Resina  resta  poco  che  incassarsi  della  grotta  di- 
rimpetto a Bellobuono.  Ilo  incomincialo  a fare  riparare  in  (jualcbe  parte  dove  minac- 
ciava una  evidente  mina  nelle  grotte  sotto  la  masseria  di  Bisogno  , ed  in  tali  grolle 
per  la  rampa  che  restava  da  Spinetta  ci  ho  fatto  voltare  le  acque  che  possono  correre 
da  diverse  cortile  e da  porzione  del  vicolo  di  mare.  Aelle  grotte  che  hanno  comunica- 
zione con  la  rampa  della  Scuola  vado  facendo  incassare  in  qualche  luogo,  acciò  restino 
tulle  le  grolle  con  le  maggiori  precauzioni.  Tutto  questo  ho  fatto  a tenore  di  quanto 
mi  ha  scritto  con  lettera  del  31  gennaio.  Nel  Teatro  ancora  ho  continualo  qualche 
pruova,  specialmente  con  fare  scuoprire  un  corso  d’acqua  che  resta  sotto  la  scena  . . . 
la  Vega  iBibì.  mun.). 

Portici  li  7 marzo  1767  ...  In  Resina  ho  cercato  di  riparare  alli  danni  che  minac- 
ciavano le  grotte  sotto  la  masseria  del  Bisogno  con  farvi  voltare  le  lave  e per  la  rampa 
che  era  a Spinella  e per  altra  al  vicolo  di  mare,  ed  unitamente  ho  fatto  trasportare  del 
terreno  che  restava  ne’  sili  contigui  per  il  vicolo  di  mare  , acciò  venendo  1’  acque,  lo 
portino  nelle  grotte;  maniera  praticata  anche  dalli  antichi  con  sommo  vantaggio,  come 
in  molle  grotte  antiche  si  vede  , e so  che  anche  V.  S.  Illma  in  altre  simili  circostanze 
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ha  fatto.  Dove  si  era  formato  quel  gran  buco  da  Moscardino  avendo  fatto  il  terreno 
qualche  sedimento,  nuovamente  vi  ho  fatto  spianare.  Si  sono  continuati  li  pilastri  per 
cautela  delle  case  lesionate. 

Essendosi  già  terminato  di  dare  riparo  nella  maniera  che  per  ora  si  è possuto  alle 
grotte,  credo  di  licenziare  le  15  persone  che  si  erano  prese  straordinariamente,  potendo 
per  qualche  altra  cosa  che  occorrerà  successivamente  farsi  lavorare  la  gente  ordinaria 
di  queste  scavazioni...  la  Vega. 

Portici  li  14  marzo  1767...  In  Resina  non  è occorsa  alcuna  novità,  continuandosi 
il  tutto  secondo  il  solito.  Nell’appianare  un  poco  meglio  il  sito  dove  si  era  fatto  il  gran 
fosso  a Moscardino  si  è truovata  una  piccola  moneta  di  bronzo  che  si  è mandata  al 
Museo...  la  Vega. 

Portici  li  21  marzo  1767...  In  Resina  si  continuano  li  pilastri  per  cautela  delle 
case  lesionate  secondo  V.  S.  Rima  osservò  lunedì;  ed  unitamente  si  va  facendo  qualche 
pruova  nel  Teatro  e si  fortifica  in  quelle  parti  che  può  ruinare  ...  la  Vega. 

A’ dì  27  marzo  1767.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  pezzo  di  pane,  un  pezzo  di  lastra 
di  giallo  antico  di  on.  9 in  quadro  et  un  frag.  di  metallo  rinve.  sotto  la  masseria  di  Bi- 
sogno. Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  28  marzo  1767...  In  Resina  si  è continuato  a spianare  da  sopra  il  fosso 
nel  sito  di  Onofrio  Diacampo  con  il  terreno  che  si  è terminato  da  levare  nell’annessa 
cantina.  Nelle  grotte  dove  si  è voltata  la  lava  sotto  la  masseria  del  Bisogno  si  è truovato 
un  pezzo  di  pasta  o sia  liquido  condensato  ed  un  quadrato  di  on.  9 di  giallo  antico  e un 
piccolo  pezzo  di  bronzo,  che  si  è mandato  tutto  a Paderni  per  il  R.  Museo...  la  Vega. 

Portici  li  4 aprile  1767...  In  Resina  si  va  continuando  qualche  pilastro  nel  Teatro 
per  mantenere  quei  luoghi  che  minacciano  ruina  e si  seguita  qualche  pruova  senza  al- 
cuna novità  ...  la  Vega. 

Portici  li  1 1 aprile  1767...  In  Resina  si  è continuato  il  tutto  secondo  il  solito. .. 
la  e g a . 

A’  dì  13  aprile  1767...  Si  riceverono  n.°  14  lancelloni  di  terra,  alcuni  di  d.‘  rotti, 
trovati  a Resina.  Nota  di  met.  ecc.  Dal  rapporto  di  la  Vega  del  dì  il  è chiaro  che  questi 
vasi  furono  trovali  in  una  casa  presso  al  Tempio  d’Iside  in  Pompei. 

Portici  li  18  aprile  1767...  In  Resina  si  è continuato  a fare  qualche  riparazione 
necessaria  nel  Teatro ...  1 a Vega. 

Portici  li  25  aprile  1767...  In  Resina  si  è continualo  a fortificare  le  grotte  nel 
Teatro  ed  a fare  qualche  pruova. ..  la  Vega. 

Lo  Stesso  addì  2,  9,  16,  23,  30  maggio  e 6 giugno. 

Portici  li  13  giugno  1767...  In  Resina  si  è levato  del  terreno  nelle  grotte  del  Tea- 
tro. Essendo  terminata  in  Resina  la  calce  ho  mandato  m.  Gio.  Errigo  alla  Civita .. . 
la  e g a . 

Portici  li  20  giugno  1767...  In  Resina  m.  Gio.  Arrigo  ha  continuato  a fare  qual- 
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che  jhlaslro  nel  Teatro  essendosi  comprala  la  calce  e non  essendo  occorsa  altra  no- 
vità ...  la  Vega. 

Portici  li  27  giugno  17G7...  In  Resina  il  fabbricatore  si  è impiegalo  ad  accomo- 
dare le  lesioni  nelli  astrachi  delle  case  dove  si  erano  fatti  li  pilastri,  e l’altra  gente  si 
è occupala  in  continuare  qualche  pruova  nel  Teatro. . . la  Vega. 

Portici  li  4 luglio  1767...  In  Resina  si  vanno  accomodando  le  lesioni  sopra  li 
astrachi  che  hanno  patito  per  motivo  delle  grolle  e unitamente  si  è andato  continuando 
secondo  il  solito  nel  Teatro,  avendo  qualche  giornata  lavoralo  il  fabbricatore  a rin- 
forzarlo nei  sili  più  necessari.  . . la  Vega. 

A’ dì  17  luglio  1767...  Da’ sud.  ricevei  n.“  3 lancelloni  et  altro  vasello  rotto,  il 
tutto  di  terra  colla.  Un  frag.  picciolo  di  tonaca  con  sopra  piccioli  caratteri  neri  non 
intelligibili,  rinvenuto  nel  Teatro  d’Ercolano.  5'ota  di  met.  ecc. 

Portici  li  8 agosto  1767...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  nelle  case 
lesionale  e nel  Teatro  e non  è occorsa  alcuna  novità ...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  H,  29  agosto,  3 e i2  settembre. 

A’ dì  18  settembre  1767.  Da  uno  de’cavatori  ricevei  un  frag.  di  metallo  et  altro  • 
frag.  contenente  una  lesta  galeata  di  Minerva  di  alto  rilievo  di 'terra  colta,  rinvenuta 
nel  Teatro  di  Ercolano.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  li  18  settembre  1767...  In  Resina  con  tutta  la  gente  si  è appuntellato  alla 
scena  un  sito  dove  dovrà  farsi  un  pilastro,  essendo  il  solo  luogo  che  nella  scena  resta 
a fortificarsi.  Con  tale  occasione  si  è truovalo  avanti  la  stessa  scena  una  testa  di  donna 
con  elmo  di  on.  3 e '/»  di  altez.  di  bronzo' (che  credo  sia  guarnizione  delli  cavalli)  ed 
unitamente  si  è truovalo  un  pezzo  piccolo  di  bronzo,  porzione  forse  di  uno  de’cavalli  , 
che  si  è mandalo  per  il  R.  Museo  a Paderni.  Unitamente  si  è continuato  a fare  qualche 
pruova  per  terminare  li  disegni  del  Teatro...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  li  7 novembre  1767...  In  Resina  si  è continualo  a riparare  le  case  lesio- 
nale , avendole  tulle  fatte  ben  accomodare  nelle  loro  fessure  sopra  l’astrichi , dello  che 
già  si  sta  quasi  al  fine,  restando  solo  da  farsi  in  appresso  da  due  o tre  pilastri  in  qual- 
che casa  più  patita.  Questa  accomodatura  l’ho  fatta  eseguire  sopra  lutti  quelli  astrichi 
nelli  quali  era  solito  di  mettersi  la  pece,  che  sono  parte  nelle  case  dove  già  si  sono 
fatti  li  pilastri  e parte  in  che  sarebbe  dubbio  il  farsi , poi  che  in  tal  maniera  si  cono- 
scerà per  r avvenire  se  veramente  le  lesioni  provenghino  in  queste  dall’essersi  inde- 
bolilo  il  terreno  da  sotto  o pure  d’altro  motivo.  Unitamente  si  è continuala  qualche 
pruova  nel  Teatro  di  Ercolano.  . . la  Vega  {Bibl.  mun.).  i 
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Napoli  2 gennaio  1768...  In  Resina  ho  dato  la  proviclenza  per  esser  necessario  eli 
farsi  quanto  prima  il  pilastro  al  Teatro  che  espressa  la  mia  lettera  de’  12  dello  scorso 
colla  speranza  di  scovrire  una  statua,  affine  che  si  aumenti  un  maestro  fabbricatore  ed 
alcuni  manipoli  e per  il  motivo  di  doversi  ancora  fare  altri  pilastri  in  quelle  grotte 
dell’Ercolano  per  cautela  delle  case  che  vi  sono  sopra  ed  altri  ripari  perchè  questo 
travaglio  si  avanzi  quanto  sarà  possibile  , mentre  potrà  supplire  qualche  denaro  di 
avanzo  che  si  osserva  al  presente  nella  somma  destinata  per  questi  cavamenti  . ..  Al- 
ci! bierre  {min.). 

Portici  9 gennaio  1768...  In  Resina  si  continua  a fortificare  nel  Teatro  , special- 
mente  nel  sito  dove  comparisce  la  porzione  di  statua  che  ho  accennato  a V.  E.  in  altri 
rapporti  per  potersi  dopo  cavare.  Si  sono  aumentati  interinamente  sei  uomini  al  lavoro 
|ier  sollecitare  quanto  resta  a farsi  in  Resina  , convenendosi  moltissimo  all’  avanza- 
mento dell’escavazioni  che  fosse  (ulta  la  gente  unita  e sotto  1’  occhi  del  Soprastante  ; 
quale  aumento  si  farà  senza  causare  sbilancio  all’ assegnamento  stabilito  , essendovi 
qualche  quantità  di  avanzo...  la  Vega. 

Napoli  16  gennaio  1768...  In  Resina  si  è lavorato  nel  Teatro  Ercolano  con  due 
maestri  fabbricatori  e manipoli  corrispondenti  e col  metodo  che  espressa  il  mio  rap- 
porto de’  2 del  cor.,  e dalli  medesimi  si  è fatto  un  pilastro  ancora  nel  sito  dove  era  la 
rampa  di  Spinetta;  lo  che  si  è considerato  preciso  per  cautelare  il  muro  del  giardino 
che  li  restava  sopra...  Alcubierre  (min.). 

Portici  16  gennaio  1768...  In  Resina  si  è lavorato  a fortificare  il  Teatro  per  poter 
poi  levar  quella  statua  di  cui  se  ne  scuopre  una  mano,  secondo  ho  accennalo  a V.  E. 
nelli  possati  rapporti.  Oggi  nello  stesso  Teatro  si  è scoperta  una  iscrizione  che  è, 

AI  • NONIO  -ME-  BAER.  l PR  • PRO  • COS  | IIERC.VLANENSES  ; ciascuna  linea  è 
alta  on.  3 ed  è sopra  un  marmo  lungo  pai.  4 ed  I on.  ed  alto  pai.  1 e mezzo.  Questa 
iscrizione  resta  ancora  nel  suo  proprio  sito,  che  è propriamente  sopra  la  porta  sinistra 
dell’orchestra,  non  appunto  in  mezzo,  in  un  risalto  che  a guisa  di  dado  sporge  da  uno 
de’ sedili,  e sopra  questo  credo  vi  doveva  restare  situata  una  statua  che  ora  non  si  è 
trovata.  Li  faccio  presente  a V.  E che  questa  iscrizione  è in  tutto  simile  a quella  che 
resta  alla  statua  equestre  .. . P.  d.  Verso  la  sera  , dopo  avere  scritto  il  rapporto  si  è 
scoperta  un’altra  iscrizione  in  marmo  nel  sito  opposto  al  soprascritto  che  resta  ancora 
situata  ed  è della  misura  dell’altra;  l’ iscrizione  è, 

AP  • CLAVDIO  • C • F • PVLC.HRO  | COS  • IMP  ■ 1 HERCVLANENSES  • POST  • AIORT. 
(Queste  due  iscrizioni  sono  tuttaiua  nel  Teatro  ai  luoghi  loro),  la  Vega  a Tanucci. 

Portici  li  23  gennaio  1768..  In  Resina  si  è continuato  nel  Teatro  a lavorare  con 
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li  due  fabricatori  per  renderlo  in  tulli  li  siti  e più  sicuro  e più  comodo.  Sabato  passalo 
nello  stesso  Teatro  si  scopersero  due  iscrizioni  in  marmo  sopra  le  porte  della  platea, 
di  lato,  e dovevano  essere  li  dadi  dove  posavano  due  statue.  La  prima  si  scoperse 
sopra  la  porla  sinistra,  relativamente  alla  scena;  ed  è, 

M • NOMO  • M F • BALBO  | FU  PRO  • COS  1 HEIICN  LANENSES  ; 1’  altra  resta  sopra 
la  porta  destra  e dice, 

AP  • CLAVDIO  • C • F • PVLCIIRO  | COS  • I.MP  | UERCVLANENSES  I POST  • AIORT. 
Ciascuno  marmo  di  queste  iscrizioni  é lungo  pai.  4 e on.  1 ed  alto  pai.  1 e on.  G ; le 
lettere  sono  alle  on.  3.  Queste  due  iscrizioni  per  restare  ne’  propri  loro  luoghi  ed  es- 
sere in  buono  stato  ed  in  un  sito  mollo  visibile  , stimerei  conveniente  di  farle  restare 
dove  si  sono  truovate  , e sono  persuaso  che  reslaranno  sicure  chiudendo  le  comuni- 
cazioni de’  pozzi  con  il  Teatro  , come  già  ho  fatto,  convenendo  ancora  per  lutto  altro, 
lasciando  solo  il  dritto  grande,  sito  da  dove  non  può  calarsi  che  con  mettere  una  mac- 
china, e dandole  in  consegna  di  chi  ha  la  chiave  ; oltre  di  che  è molto  difficile  di  le- 
varle ne’  sili  dove  stanno  per  essere  ben  legate  con  la  fabrica;  lo  che  stimandolo  V.  S. 
111.  conven.'®,  lo  potrà  rappresentare...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  30  gennaio  1768...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solilo  nel  Teatro 
a fare  li  pilastri  e a levarsi  del  terreno.  Lascerò  secondo  la  sua  approvazione  nello 
stesso  Teatro  le  iscrizioni  e procurerò  che  si  mantenghino  con  tutta  la  cautela  e la  pro- 
prietà. Si  è terminato  il  pilastro  dove  era  la  rampa  di  Spinetta,  ed  essendosi  da  sopra 
sfondato  il  terreno  nella  stessa  rampa,  si  è riempilo  il  fosso  con  del  terreno  vicino  . . . 
la  Vega. 

Portici  5 febbraio  1768...  In  Resina,  al  Teatro  si  sta  fabb  ricando  un  pilastro  e si 
è trovata  una  porzione  di  piede  di  marmo,  cioè  le  dela  unite  ad  una  parte  del  dado  che 
serviva  di  basamento  alla  statua...  la  Vega. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  6 febbraio  1768.  Devo  far  parte  a V.  E.  come  quest’oggi 
dopo  pranzo  mi  è stala  consegnata  una  lesta  di  marmo  consolare  rolla  in  due  parli  ; 
cioè  tutto  il  volto  resta  intero  a riserva  del  naso;  resta  separata  la  parte  de’  capelli 
che  è il  pezzo  che  ora  resta  diviso  ; e questa  si  è rinvenuta  nel  Teatro  d’Ercolano  . . . 
Paderni. 

Portici  li  6 febbraio  1768...  In  Resina,  al  Teatro  Ercolano  si  è continualo  secondo 
il  solito  fortificandosi  e levandosi  del  terreno...  la  Vega. 

A’  di  6 febbraio  1768.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  una  lesta  di  marmo  divisa  in 
due  pezzi,  di  una  slalova  virile  e due  frag.  delle  braccia  , rinvenuta  nel  Teatro  d’  Er- 
colano. Nola  di  met.  ccc. 

A’  dì  12  febbraio  1768...  E più  un  frag.  di  metallo  e due  medaglie  mezzane  com- 
muni rinvenute  nel  Teatro  d’Ercolano.  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  li  13  febbraio  1768...  In  Resina,  al  Teatro  Ercolano  si  è continuato  a lavo- 
rare secondo  il  solito,  ed  alzandosi  una  grotta  dietro  la  scena  accosto  al  pozzo  di  En- 
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zeccheta  si  è trovata  una  testa  di  marmo  d’uomo  senza  barba  alta  on.  11  ; ne  resta  di- 
visa da  questa  testa  la  parte  posteriore  e porzione  di  una  orecchia  ed  è mancante  del- 
l’estremità de!  naso  ; e si  è trovato  anche  un  pezzo  di  bronzo,  forse  di  qualche  statua. 
Nella  strada  del  vicolo  di  mare  fra  la  terra  si  sono  trovate  due  monete  di  bronzo  molto 
corrose,  e tutto  ho  mandalo  per  il  R.  Museo  a Paderni.  Non  occorrendo  in  questa  setti- 
mana il  fabbricatore  a Resina  , in  sua  vece  ho  preso  tre  ragazzi.  Ed  essendovi  molla 
terra  tirata  dalle  grotte  nel  cortile  dove  resta  il  pozzo  di  Enzeccbeta , ho  credulo  che 
convenisse  di  farla  levare  da  tal  luogo  e gettarla  per  il  vicolo  di  mare  , acciò  dalle 
piogge  fosse  portala  nelle  grotte  che  si  devono  riempire  sotto  la  masseria  del  Biso- 
gno... la  Vega. 

Portici  20  febbraio  1768. . . In  Resina  , al  Teatro  Ercolano  si  è levato  il  terreno 
nel  sito  ove  compariva  il  braccio  di  marmo  de'la  statua  , e non  si  è trovato  altro  che 
una  mano  eh’ è la  sinistra,  mancante  delle  dita,  unita  a porzione  del  braccio,  di  gran- 
dezza poco  più  del  naturale.  Si  vanno  facendo  li  pilastri  sotto  le  case  lesionate  . . . 
la  Vega. 

Portici  li  20  febbraio  1768...  In  Resina,  nel  Teatro  Ercolano  si  è lavoralo  a levare 
il  terreno  da  sopra  il  luogo  dove  si  vede  il  braccio  della  statua  , e nella  ventura  setti- 
mana si  scuoprirà  intieramente.  Si  lavora  in  un  fosso  per  fare  un  pilastro  sotto  le  case 
lesionate.  La  terra  si  getta  per  il  vicolo  di  mare  acciò  Tacque  la  trasportino  nelle  grotte 
che  si  devono  incassare  sotto  la  masseria  del  Bisogno  e case...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

A’  dì  25  febbraio  1768.  Da  uno  de’  cavatori  ricevei  un  picciolo  carneo  di  3 colori 
contenente  una  maschera  di  un  fanno  coronato  di  elera  , la  quale  è di  un  color  giallo  , 
la  maschera  è di  calcidonia  et  il  fondo  chiaro  diafano.  Un  pezzo  di  colonna  et  altri  pic- 
cioli pezzi  della  med.'^  di  alabastro  orientale  e due  frag.  di  braccia  di  slatove,  rinv.  in 
Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

A’ dì  26  febbraio  1768.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  frag.  di  zampa  di  leone  di 
marmo  in  due  pezzi  rinv.  come  sopra.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  27  febbraio  1768...  In  Resina,  nel  Teatro  Ercolano  si  è cavato  intiera- 
mente il  sito  dove  si  sperava  di  trovare  la  statua,  e non  si  è trovato  altro  che  il  braccio 
sinistro  di  una  statua  dal  gomito  sino  a tutta  la  mano,  la  quale  però  è mancante  delle 
dita;  un  altro  pezzo  del  braccio  dal  gomito  in  sopra  che  non  si  unisce  con  l’altro  pezzo; 
questi  due  pezzi  appartengono  ad  una  statua  poco  più  grande  del  naturale.  Nello  stesso 
silo  si  è trovalo  ancora  un  pezzo  di  colonna  di  alabastro  fiorito,  di  diametro  pai.  I '/^ 
e di  lutigli,  pai.  2 e on.  6 , ma  tal  pezzo  mollo  patito  e ne  resta  divisa  qualche  scaglia 
grande  ed  altre  picciole  ; una  zampa  di  leone  unita  ad  un  pezzo  della  gamba  che  finge 
essere  la  sola  pelle,  ed  era  ornamento  di  qualche  statua  ; (una  porzione  di  terra  dove 
resta  l’impronta  di  qualche  ornato  con  dell’oro.  E tutto  si  è mandato  per  il  R.  Museo 
a Paderni...  la  Vega. 

Dal  R.  Museo  di  Portici  27  febbraio  1768.  li  giorno  25  del  cadente  da’  cavatori 
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dello  scavo  d’Ercolano  fu  portato  nel  cortile  di  cotesto  U.  Museo  un  pezzo  di  colonna 
di  alabastro  orientale,  la  quale  avendo  sofferto  il  fuoco  si  trova  al  presente  rotta  e sca- 
gliata in  più  parti  ; un  pezzetto  di  terra  con  impressione  di  ornato  stato  dorato.  N.“  2 
pezzi  di  braccio  di  marmo  di  statova  ; si  dice  il  tutto  essersi  ritrovato  nel  palco  del 
Teatro,  come  similni.  un  frac,  di  una  pelle  di  leone  consistente  una  delle  zampe,  parim. 
di  marmo.  Un  carneo  anulare  di  forma  ovale  , contiene  una  maschera  di  Fauno  di  tre 
colori,  cioè  il  fondo  color  di  vetro,  la  maschera  è zaffirina,  le  frondi  di  elera  e le  ciglie 
sono  di  color  giallo;  il  tutto  di  mediocre  maestria  e scagliato  nel  lato  destro  che  ne 
manca  guancia,  orecchie  ecc.,  rinvenuto  nello  scavo  di  Pompei  (sic)...  Pa derni. 

Portici  li  5 marzo  1768...  In  Resina,  nel  Teatro  Ercolano  si  è incominciato  un  pi- 
lastro nel  sito  dove  si  credea  trovarsi  intiera  la  statua  , e si  è trovato  una  porzione  di 
piede  sinistro,  cioè  le  sole  dita  con  parte  di  pedagna  di  marmo.  Unitamente  si  è lavo- 
rato a fare  un  pilastro  sotto  le  case  lesionate...  la  Vega. 

A’  dì  11  marzo  1768.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  un  piede  di  marmo  rin- 
venuto come  sopra  {in  Ercolano).  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  li  12  marzo  1768...  In  Resina,  nel  Teatro  si  è continuato  secondo  il  solito 
senza  alcuna  novità.  La  porzione  di  piede  di  marmo  che  gli  notai  nella  passata  setti- 
mana si  è mandata  al  Museo.  Si  continuano  li  pilastri  sotto  le  case  lesionate.  Per  sba- 
razzare il  vicolo  di  mare  che  si  è occupato  dalla  terra  cavata  fuori  del  Teatro  si  è preso 
per  qualche  giorno  un  somaro  con  un  ragazzo...  la  Vega. 

Portici  li  13  marzo  1768...  In  Resina  si  continua  secondo  il  solito  nel  Teatro  ed 
a fare  qualche  pilastro  sotto  le  case  lesionate...  la  Vega  {BIbl.  mun.). 

Portici  19  marzo  1768..  . In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  senza  novi- 
tà... la  Vega. 

Portici  li  26  marzo  1768...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  secondo  il  solito 
in  fare  qualche  pilastro  ed  a disimbarazzare  le  grotte.  Facendosi  un  pilastro  sotto  una 
delle  case  lesionate  si  è scoperto  un  muro  di  mattoni  e si  è trovato  un  piede  di  cavallo 
di  bronzo  et  un  chiodo  di  ferro  con  del  piombo  e molti  pezzi  di  marmo  , e tutto  si  è 
mandato  a Paderni  per  il  R.  Museo...  la  Vega. 

A’  dì  26  marzo  1768.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  piede  di  cavallo  di  bronzo,  vari 
frag.  di  marmo  et  un  chiodo  di  ferro  rinvenuto  in  un  fondam.  di  una  casa  lesionata  in 
Resina  nel  cortile  di  Peruzzo.  Nota  di  met.  ecc. 

Dal  R.  Museo  26  marzo  1768...  dall’Ercolano,  in  un  cortile  ne’ fondamenti  di  una 
casa  lesionala  si  è rinvenuto  un  frag.  di  una  gamba  di  cavallo  , consistente  l’ intiera 
onghia  e la  prima  giuntura,  quale  è di  bronzo.  Un  frag.  di  ferro  con  piombo  unito  e 
vari  pezzami  di  cornici  di  marmo  bianco...  Paderni. 

Napoli  2 aprile  1768...  Ed  essendosi  continuato  similm.  in  Resina  nel  Teatro  Er- 
colano ed  altri  siti  in  fortificarli  dove  conviene  e sfrattar  la  terra  delle  grotte,  tutto  si 
fa  sempre  col  miglior  ordine...  Alcubierre  (min.). 
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Portici  li  7 aprile  1768...  la  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  secondo  il  solito  e 
nello  stesso  tempo  si  va  facendo  qualche  pilastro  sotto  le  case  lesionate...  la  Vega. 

Portici  16  aprile  1768...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  secondo  il  solito  a 
fortiCcarlo  e renderlo  per  quanto  si  può  visibile;  e nell’  alzarsi  una  grotta  dietro  la 
scena  si  è cavato  un  torzo  di  statua  virile  di  marmo  poco  più  grande  del  naturale  con 
le  coscie  sino  sotto  le  ginocchia  , il  braccio  destro  fino  al  gombito  ed  il  sinistro  poco 
più  ; separatamente  un  pezzo  di  deto  e tre  pezzi  di  panneggio  ; questa  statua  è intie- 
ramente nuda  ed  ha  un  piccolo  panno  sopra  la  spalla  sinistra  che  gli  pende  sopra  lo 
stesso  braccio,  e lunedì  la  manderò  al  R.  Museo.  Credo  che  appartenga  a questo  torzo 
la  testa  che  fu  trovata  vicino  lo  stesso  sito  come  esposi  a V.  E.  con  la  data  de’  13  feb- 
braio di  quest’anno  (manca)...  la  Vega. 

Napoli  16  aprile  1768  ...  In  Resina  al  Teatro  Ercolano  dove  si  va  continuando 
qualche  pilastro  , alzandosi  una  grotta  vicino  al  pozzo  di  Euzeccheta  dietro  la  scena, 
si  è scoverta  una  statua  di  marmo  grande  al  naturale,  alla  quale,  che  ho  visto  , credo 
appartenga  la  testa  che  si  trovò  tre  palmi  distante  e diedi  parte  a V.  E.  nel  rapporto 
dei  13  febbraio  ; e si  attende  per  tutt’  oggi  che  sarà  finita  di  scavare  la  propria  statua 
che  è vestita,  e poi  si  continuerà  per  veder  di  trovare  nel  proprio  luogo  parte  del  piede 
che  manca...  Alcubierre  (min.). 

A’  dì  18  aprile  1768.  Da’  cavatori  ricevei  un  torzo  di  una  statova  virile  di  marmo 
la  di  cui  testa  è quella  che  si  rinvenne  il  dì  6 feb.  con  vari  altri  piccioli  frag.  di  d.*  sta- 
tova rinvenuti  nel  sito  stesso  ove  s’incontrò  la  testa.  Nota  di  met.  ecc. 

Napoli  23  aprile  1768...  In  Resina  si  prosieguo  nel  Teatro  Erculano  a fortificarlo 
come  anche  nel  fare  altri  pilastri  dove  conviene  sotto  le  case  lesionate...  ed  essendosi 
cacciata  da  dietro  il  proscenio  del  soprad.  Teatro  la  consaputa  statua  di  marmo  che 
diedi  conto  a V.  E.  il  sabato  antecedente  immediato  , la  quale  si  portò  nel  cortile  del 
R.  Museo  il  lunedi  18.  Quando  io  osservai  questa  statua  che  si  stava  scavando  la  set- 
timana passata,  solo  compariva  la  parte  del  panno  che  tiene  sopra  la  spalla  e braccio 
sinistro  , perloccbè  la  giudicai  allora  vestita  ; però  avendola  vista  dopo  fuori  delle 
grotte,  realm.  é nuda,  di  uomo,  col  panno  sudd.  ed  ancora  pare  più  grande  del  natu- 
rale. E mancando  parte  delle  gambe  sotto  le  ginocchia  e parte  delle  due  braccia  , si 
continua  a fare  tutta  la  diligenza  per  rinvenire  in  quel  luogo  li  pezzi  che  mancano  , 
delli  quali  già  si  son  trovati  un  pezzo  di  dito  e tre  pezzi  di  panneggio  . . . Alcu- 
bierre (min.). 

Napoli  30  aprile  1768...  E continuandosi  in  Resina  coll’ordine  consaputo  in  quel 
Teatro  Erculano  e grotte,  si  fanno  varie  prove  all’ intorno  di  dove  ultimam.  comparì  la 
statua  di  marmo  per  ritrovare  quelli  pezzi  che  ne  sono  mancanti  ...  Alcubier- 
re (min.). 

Napoli  7 maggio  1768  ...  In  Resina  si  è continuato  nel  regolare  quelle  grotte  e 
ne’  pilastri  dove  conviene  al  Teatro  e alla  scena  particolarm .. . Alcubierre  (min.). 
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Napoli  14  maggio  1768...  Ed  essendosi  continuato  similm.  in  Resina  secondo  il 
solito,  così  al  regolamento  delle  grotte  in  quel  Teatro  Erculano  e scena  , come  nelle 
altre  grotte  e ne’ pilastri  che  si  vanno  continuando  sotto  le  case  lesionate  . . . Alcu- 
bierre  (min.). 

A’  dì  18  maggio  1768.  Da  uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  del  volto  di  una  testa  di 
donna  di  marmo  di  ottimo  carattere  rinvenuta  nel  Teatro  di  Ercolano.  Nota  di 
met.  ecc. 

Napoli  21  maggio  1768...  In  Resina  continuandosi  nelli  pilastri  ed  al  regolamen- 
to dove  conviene  di  quelle  grotte  e particolarm.  al  Teatro  e scena,  in  detto  Teatro  fra 
la  terra  smossa  si  è trovala  una  mezza  testa  di  marmo  di  donna  poco  pili  grande  del 
naturale , e lutto  si  è mandato  al  R.  Museo ...  Alcubierre  (min.). 

Dal  R.  Museo  di  Portici  21  maggio  1768.  In  questa  settimana  si  è rinvenuto  un 
frag.  di  una  testa  di  marmo  di  donna,  contenen.  occhi,  naso  e bocca  e mento  e fronte 
tutto  intero;  mancano  le  gote  e tutto  il  restante  della  testa  , la  quale  è di  buon  artebee, 
rinvenuto  nello  scavo  di  Ercolano...  P a derni. 

Napoli  28  maggio  1768...  in  Resina  si  è lavorato  a fare  li  pilastri  sotto  le  case 
lesionate  ed  a pulirsi  dove  conviene  il  Teatro  Erculano. . . Alcubierre  (min.). 

Napoli  4 giugno  1768...  in  Resina  alle  grotte  dell’.Erculano  si  prosieguono  i pila- 
stri dove  conviene  sotto  le  case  lesionate.  . . Alcubierre  {min.). 

Dal  R.  Museo  di  Portici  11  giugno  1768.  In  questa  settimana  ho  ricevuto  da’ ca- 
vatori le  seguenti  cose...  e sono  un  frag.  di  panneggiam.  di  una  statova  di  bronzo 
longo  poco  più  di  due  pai.  e largo  due  onde  incirca  et  un  picciolo  vasetto  di  terra  or- 
dinaria , rinvenuti  a Resina  nel  far  un  fosso  per  un  fondam.  Un  frontizio,  n.“  25  grap- 
pette, il  tutto  di  rame  rinvenuto  nel  Teatro  d’Ercolano . . . Paderni. 

Napoli  11  giugno  1768...  Ed  in  Resina  nel  fare  il  fosso  per  il  fondamento  di  un 
pilastro  al  cortile  chiamato  del  Priore  si  è trovato  un  pezzo  di  bronzo  lungo  pai.  2 ed 
on.  1 y,  ed  un  vasetto  di  creta  ; e nel  Teatro  Erculano  fra  la  terra  si  è trovato  ancora 
altro  pezzo  di  bronzo  , servito  forse  per  guarnimento  di  qualche  cosa  di  legno,  lungo 
pai.  1 e largo  on.  3 e num.“  25  grappe  ancor  di  bronzo  servite  per  fermare  li  marmi 
contro  le  mura.  E tutto  l’espressato  si  è mandato  al  R.  Museo  a I).  Camillo  Pader- 
ni.. . Alcubierre  (min.). 

.A’  dì  17  giugno  1768.  Da’ uno  de’  sud.  ricevei  un  frag.  di  panno  di  una  qualche 
statova  di  bronzo,  di  forma  stretta;  è longo  pai.  2 avantaggiati  et  un  vasetto  di  terra 
ordinaria  rinvenuto  a Resina  nel  far  un  fosso  per  un  fondam.’®  E più,  altro  pezzo  di 
bronzo  appartenente  a guarnizione  di  legnami  e n.®  25  grappette  di  metallo  rinvenute 
nel  Teatro  d’Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Napoli  18  giugno  1768...  E continuandosi  similmente  in  Resina  nelli  pilastri  per 
quel  maestro  fabbricatore  ed  operaci  col  solito  buon  ordine...  Alcubierre  (min.). 

Napoli  25  giugno  1768...  In  Resina  si  vanno  continuando  per  quel  maestro  fab- 
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bricalore  li  pilastri  dove  conviene  in  quelle  grotte  dell’ Erculano  sotto  le  case  e nel 
Teatro  che  sempre  si  va  regolando;  nello  scavare  al  più  alto  della  gradazione,  late- 
ralmente alla  scena  si  sono  scoverle  alcune  colonne  di  fabbrica  collo  stucco  rosso  . . . 
Alcubierre  (min.). 

Napoli  2 luglio  1768...  E continuandosi  in  Resina  secondo  il  solilo,  altro  non 
posso  presenlem.  partecipare  all’ E.  V.  ...  Alcubierre  (min.). 

Napoli  9 luglio  1768...  Ed  essendosi  continualo  in  Resina  conforme  al  solilo,  fa- 
cendo alcune  prove  e regolando  li  pilastri  dove  conviene  in  quelle  grotte  ed  al  Teatro 
Erculano  . ..  Alcubierre  (min.). 

Napoli  16  luglio  1768...  E continuandosi  in  Resina  conforme  al  solito  nel  regola- 
mento di  quelle  grotte...  Alcubierre  (min.). 

Napoli  30  luglio  1768...  E continuandosi  in  Resina  per  quel  maestro  fabbricatore 
a fare  il  fosso  per  un  pilastro  in  quelle  grotte  e sotto  le  case  senz’ altra  novità. ..  .41  - 
cubierre  (min.). 

Napoli  6 agosto  1768...  E continuandosi  in  Resina  per  quel  maestro  fabbricatore 
a fare  qualche  pilastro  dove  conviene  per  cautela  delle  case  lesionale,  altro  non  posso 
manifestare  all’ E.  V....  Alcubier  re  (mfn.). 

Lo  stesso  addì  13  e W agosto. 

Napoli  27  agosto  1768...  In  Resina  si  è lavoralo  a fare  un  pilastro  sotto  una  di 
quelle  case  lesionale,  ed  essendosi  avuto  tutta  l’attenzione  sino  adesso  di  usare  simile 
cautela  insensibilm.  con  un  solo  maestro  fabbricatore  e manipoli  necessari  dove  è con- 
venuto nelle  mollissime  grotte  continuate  per  tanti  anni  sotto  quelle  case,  secondo  quello 
che  al  presente  abbiamo  in  cognizione,  è già  quasi  finito  di  dar  riparo  a tal  inconve- 
niente... Alcubierre  (min.). 

A’  dì  2 settembre  1768...  E più,  una  lucerna  di  terra  ord.^  et  un  picciolo  frag.  di 
metallo  rinvenuto  in  un  pozzo  a Resina.  Nota  di  met.  ecc. 

Napoli  3 settembre  1768...  Ed  essendosi  continualo  nelle  grotte  a Resina  confor- 
me al  solilo,  in  un  pozzo  vicino  al  monastero  di  S.  Agostino  si  è trovata  una  lucerna 
di  creta,  la  quale  pure  si  è mandata  al  R.  Museo...  .4  le  ubi  erre  (min.). 

Napoli  10  settembre  1768...  non  è risultato  alcuna  novità  , nemmeno  in  Resina 
dove  si  prosiegue  secondo  il  solito...  Alcubierre  (min.). 

Relazione  dei  ripari  che  devonsi  fare  nelle  case  lesionate  di  Resina  a causa  delle 
grulle  fatte  sotto  d’esse  per  le  R.  antichità.  Resina  li  13  seti.  1768  — Casa  di  Antonio 
d’ Acampo  figlio  del  quondam  Aniello.  Si  sta  terminando  un  pilastro  nella  parte  interna 
del  portone  e se  ne  deve  fare  altro  entrando  alla  dritta,  e di  più  si  devono  accomodare 
le  lesioni  sopra  l’astrico  ed  altri  muri  — Casa  di  M.  Aniello  Nota.  Si  deve  rivedere  la 
cisterna.  Nella  camera  dove  dorme  D.  Pietro  si  devono  stuccar  varie  lesioni  e rive- 
dere l’astrico  della  medema  ed  accomodar  una  lesione  nella  stalla  — Casa  di  Jacomo 
Sconamillo.  Si  devono  accomodare  le  lesioni  dentro  le  stanze  di  sopra,  e nella  stanza  a 
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pianterreno  nel  fondo  del  cortile  si  devono  accomodare  le  lesioni  — Casa  di  Carmine 
Sconamillo  pappa  lucerne.  Si  tleve  accomodare  una  lesione  in  una  delle  camere  supe- 
riori, cioè  alla  porta  e finestre.  In  una  stanza  sotto  delle  nomale  si  devono  accomodare 
più  lesioni.  In  altra  stanza  a pian  terreno  da  dentro  il  cortile  si  deve  accomodare  una 
picciola  lesione  nell’astrico  ed  altra  nel  muro.  Ed  alla  cantina  si  deve  accomodare  una 
lesione  — Casa  di  Fran.  Jacoinino.  Si  devono  accomodare  alcune  lesioni  — Casa  di 
Lorenzo  Jacomino.  Si  deve  accomodare  una  lesione  .sopra  l’astrico  — Casa  di  Genna- 
ro Jacomino.  Si  deve  accomodare  una  lesione  — Casa  di  Simone  Jacomino  Schiavo. 
Si  deve  accomodare  una  lesione  sotto  al  portone  che  va  alla  cortina  — Casa  di  Lo- 
renzo Sconamillo  Priore.  Si  devono  fare  due  pilastri  nella  stanza  dove  son  fatti  due 
altri.  Accomodare  alcune  lesioni  neH’astrico  ed  alle  mura  — Cortile  di  Peruzzo.  Salva- 
tore Coppola.  Si  deve  accomodare  I’  aslrico  , una  lesione  nelle  mura  e farci  un  pezzo 
d’astraco  accanto  alla  porla  — Domenico  Cozzolino.  Si  devono  accomodare  le  lesioni 
nell’astraco  e nelle  mura — Sebastiano  Sconamillo  Peruzzo.  Si  deve  accomodare  l’aslraco 
e lesioni  nelle  mura  — Fran.  Jovino.  Si  deve  fare  una  porzione  d’astraco  alla  porta  — 
Cristofano  Sconamillo  de  Priore.  Si  deve  accomodare  l’astrico  in  un  cantone  — Francesco 
Sconamillo  de  Priore.  Si  devono  inzeppare  due  lesioni  nella  lamia  della  stanza  terranea 
e rimediare  in  qualche  maniera  la  scala — D.  Tomaso  figlio  di  Pietro  Jacomino.  Si  deve 
inzeppare  una  picciola  lesione,  nella  camera  dove  dorme  e qualche  lesione  nell’astraco — 
Giuseppe  Fienghi.  Si  deve  inzeppare  una  lesione  alia  lamia  ed  all’  astrico.  I*)d  in  altra 
casa  del  medemo  , sotto  il  |)orlone  del  cortile  si  deve  riparare  1’  astrico  ed  inzeppare 
qualche  lesione  nella  lamia— Carmina  Sconamillo  de  Priore.  Si  devono  inzeppare  qualche 
lesione  — Cortile  di  Spinella.  Agostino  Ascione.  Si  deve  levar  la  pece  dell’  astrico  e 
repillar  col  rapillo  quelle  lesioni  — Antonio  Piazul.  Si  devono  inzeppare  le  lesioni  della 
lamia  e riparare  l’astrico  che  piove — Nella  camera  superiore  di  Agostino  Ascione.  Si 
deve  levar  la  pece  nell’  aslrico  e repigliar  col  rapillo  le  lesioni  — Luca  de  Vita.  Si  deve 
inzeppare  una  lesione  nella  lamia  ed  accomodar  l’astrico  — Cortile  Antonio  Lo  Mona- 
co. Domenico  Scognamiglio.  Si  è fatto  un  pilastro  di  minor  profondità  per  esservi  Iruo- 
vato  il  monte  — Cortile  di  Mamone.  Benedetto  Accardo.  Si  devono  inzeppare  qualche 
lesione  alla  stanza  superiore  ed  accomodare  l’astrico.  Ed  in  altre  due  camere  del  me- 
denio  si  deve  accomodare  l’astrico  — La  Schiava.  Giuseppe  Accardo.  Si  deve  inzeppare 
(jualche  comissura  nelle  mura  ed  accomodare  l’astrico — Luogo  di  Pipea.  Gennaro  Bi- 
sogno. Si  devono  inzeppare  più  lesioni  nelle  mura  ed  ancora  nell’astraco.  Di  maniera 
che  la  maggior  parte  delle  lesioni  descritte  nelle  muraglie  sono  piccoli  peli  {Di  mano 
di  Perez  Conde  postillata  da  la  V’ega). 

A’  dì  16  settembre  1768...  E più,  una  marmitta  di  rame  la  di  cui  parte  superiore 
è di  piombo  rinv.  nel  Teatro  d’Ercolano.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  17  settembre  1768...  In  Resina,  continuandosi  qualche  prova  nel  Teatro, 
nel  piano  sotto  li  sedili  si  è trovato  un  vaso  che  mi  pare  di  rame  con  piombo  al  di 
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fuori,  di  diametro  al  ventre  on.  15,  alla  bocca  on.  8 ed  alto  on.  11  , ed  ho  mandato 
tutto  per  il  R.  Museo  a Paderni.  Con  rapporto  de’  27  del  passato  mese  scrissi  a V.  S. 
111.  che  il  pilastro  che  si  faceva  credevo  che  fosse  il  penultimo;  ma  avendo  fatto  una 
nota  esatta  di  quello  che  si  è fatto  sino  ad  ora  nelle  case  lesionate  e di  quello  che  si  deve 
fare,  ho  riconosciuto  doversi  fare  indispensabilmente  ancora  due  pilastri  in  una  casa 
di  Lorenzo  Scognamiglio  del  Priore  ed  accomodarsi  varie  lesioni  sopra  ad  astrichi  e 
nelle  mura  di  molte  case. . . la  Vega.  {Bibl.  mun.). 

Napoli  24  Settembre  1768.  . . Ed  in  Resina  si  continua  al  solito  per  quel  maestro 
fabbricatore  e manipoli  al  presente  nel  fare  il  fosso  per  il  fondamento  d’un  pilastro  ed 
accomodare  alcune  lesioni  delle  case  patite...  Alcubierre  (min.). 

A’ dì  30  Settembre  1768.  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  la  seguente  iscrizione  di  mar- 
mo rotta  in  n.°  8 pezzi  rinvenuta  nel  Teatro  d’Ercolano;  di  longhezza  pai.  3 e on.  2, 
larga  un  pai.  e on.  7 ‘/,,  TI  CLAVDIO  | TP CLAVDI  • CAESARIS  j AVGVSTI • GERMA- 
NICI, P • P ■ F -NERONII  CAESAR 1 D • D • (Museo  naz.  n.°  572/.)  Nota  di  met.  eoe. 

Portici  l.°  ottobre  1768.. . In  Resina  continuandosi  qualche  prova  sotto  li  sedili 
del  Teatro  si  è trovato  un  marmo  alto  pai.  3 ed  on.  2 e largo  pai.  1 ed  on.  9,  rotto  in 
otto  pezzi  con  l’iscrizione  TI  • CLAVDIO ITI  • CL.WDI  CAES.4RISI  .WGVSTI  • GERMA- 
NICI 1 P • P- F • NERONI  [ CASARI  1 D D.  Questa  iscrizione,  o era  stata  tolta  dal  suo  sito 
prima  dell’eruzione  che  ruinò  Ercolano,  o pure  ancora  si  aveva  da  porre  in  opera,  es- 
sendo sotto  di  un  arco  appoggiata  contro  del  muro.  E tutto  ho  mandato  per  il  R.  Mu- 
seo a Paderni ...  la  Vega.  (Bibl.  mun.). 

A’  dì  7 ottobre  1768...  E più  un  fragm.  di  piede  di  un  sedile  di  marmo  nel  quale 
'Vi  rimane  porzione  di  una  testa  di  leone,  metà  di  un  picciolo  molinello  di  pietra  et  un 


Napoli  8 ottobre  1768...  E continuandosi  in  Resina  secondo  il  solilo  senza  novi- 
tà... Alcubierre  (min.). 

A’  dì  14  ottobre  1768...  E più,  un  frag.  d’inscrizione  sopra  un  grosso  masso  di 
marmo  apparlen.®  al  Teatro  d’Ercolano  et  ivi  rinvenuto  con  le  seg.‘  lettere  di  molto 
palile,  ORCI! ‘S  P’ Nola  di  met.  ecc. 

Napoli  15  ottobre  1768. ..  In  Resina  al  tempo  che  il  sabato  immediato  si  stava 
vuotando  uno  di  quelli  pozzi  serviti  per  comodo  delli  cavamenli  in  quelle  grotte,  si  tro- 
vò un  pezzo  di  marmo  con  lesta  di  leone  che  forse  serviva  per  piede  di  mensa,  una  pie- 
tra di  molinello  ed  un  pezzo  di  mattone  con  questo  merco,  SABATI;  le  quali  cose...  si 
son  mandate  nel  R.  Museo...  E devo  manifestare  all’ E.  V.  secondo  la  pratica  che  ho 
di  questi  cavamenli  da  che  gli  cominciai  30  anni  sono  in  22  ottobre  1738...  Alcu- 
bierre (min.). 

A’  dì  17  ottobre  1768...  Da  uno  de’ cavatori  ricevei  una  patera  manubriala  il  di 
cui  maftubrio  termina  in  testa  di  ariete  e un  profericolo  con  la  bocca  a tre  labri;  am- 


frag.  di  tegola  nel  quale  vi  rimane  'a  seguente  marca. 
Nota  di  met.  ecc. 


rinvenuto  a Resina. 
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bedui  d.‘  monumenti  si  sono  rinvenuti  in  più  pezzi  consunti  dalla  calcinazione  nel  fare 
un  fosso  per  fondarli. “ in  cotesta  terra  di  Resina,  r'fota  di  inet.  ecc. 

Napoli  22  ottobre  1768...  Ed  in  Resina  essendosi  continualo  conforme  al  solito, 
persa  la  speranza  di  trovare  il  rimanente  del  pezzo  d’ iscrizione  che  si  conservava  e si 
scovrì  avanti  la  scena  del  Teati’o  Erculano  e diedi  parte  nel  rapporto  del  dì  28  novem- 
bre del  passato  anno,  il  medesimo  si  è mandato  ancora  al  soprad.  Paderni  e dice,  così 
ORCII  - S'P’...  Alcubierre  (min.). 

Portici  29  ottobre  1768...  In  Resina  si  è continualo  secondo  il  solito,  e nel  fare  il 
fosso  per  un  fondamento  nella  casa  di  Lorenzo  Scognamiglio  del  Priore  si  è trovato  un 
pozzonello  di  bronzo  di  on.  10  '/^  in  circa  di  diametro  ed  on.  3 d’altezza  ed  on.  7 di 
manico.  Un  vaso  di  bronzo  alto  circa  on.  7 con  la  bocca  a guisa  di  bocale,  ma  lutti  e 
due  rotti  in  molti  pezzi  ; ed  unitamente  si  sono  trovati  alcuni  pezzi,  forse  di  pasta  bru- 
giala.  E l’ho  mandali  per  il  R.  Museo  a D.  Camillo  Paderni...  la  Vega  {Bibl.  muti.). 

Portici  5 novembre  1768...  In  Resina  si  è continuato  il  lavoro  secondo  il  solito... 
la  Vega. 

Portici  12  novembre  1768...  In  Resina  si  è continuato  ad  accomodare  le  lesioni 
nelle  case  patite  per  motivo  delle  grotte  e si  seguita  qualche  prova  nel  Teatro... 
la  Vega. 

Portici  19  novembre  1768...  In  Resina  non  è occorsa  alcuna  novità,  essendosi  il 
tutto  continualo  secondo  il  solito...  la  Vega. 

Portici  26  novembre  1768...  In  Resina  si  è continuato  a fare  qualche  prova  nel 
Teatro  e non  è occorsa  cosa  che  meriti  attenzione...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  3,  W,  17,  24  e 31  dicembre. 


MDCOLXIX 

Portici  7 del  1769...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  e in  tutti  e due  li 
luoghi  non  è occorsa  alcuna  novità...  la  Vega. 

Portici  14  gennaio  1769. ..  In  Resina  si  è continualo  secondo  il  solito  facendosi 
qualche  pruova  nel  Teatro  e fortificandosi  in  alcuna  parte,  ed  unitamente  si  è lavoralo 
intorno  a qualche  pilastro  sotto  alcuna  casa  lesionata...  la  Vega. 

Portici  21  del  1769...  In  Resina  si  è continualo  secondo  il  solito  nel  Teatro  senza 
essere  occorsa  alcuna  novità...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  28  gennaio,  4,  11,  18  e 28  febbraio. 

Portici  4 marzo  1769.. . In  Resina  si  continua  secondo  il  solilo  facendosi  delle 
prove  nel  Teatro  per  perfezionarne  li  disegni...  la  Vega. 

Portici  1 1 marzo  1769...  In  Resina,  nel  Teatro  si  continua  qualche  prova,  special- 
mente in  alcuni  sotterranei  della  scena  e non  è occorsa  alcuna  novità...  la  Vega. 
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Portici  18  marzo  1769...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  lo  scavo  sotto  la  sce- 
na del  Teatro  senza  alcuna  novità...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì 

Portici  1.”  aprile  1769...  In  Resina,  al  Teatro  si  è continuato  secondo  il  solito  e 
l’ho  fatto  tutto  riassettare  secondo  la  sua  approvazione  e ad  un  tale  fine  ho  preso  qual- 
che ragazzo  di  supplemento...  la  Vega. 

Portici  15  aprile  1769...  Nel  Teatro  Ercolano  con  due  soli  uomini  si  è continuato 
a fare  qualche  prova...  la  Vega. 

Portici  29  aprile  1769...  In  Resina  si  è occupata  la  gente  a scavare  un  fosso  per 
fare  un  fondamento  delli  due  che  mancano  in  quelle  case  lesionale,  ed  il  fabbricatore  si 
è impiegalo  ad  accomodare  le  lesioni  sopra  li  astrichi...  la  Vega. 

Portici  li  6 maggio  1769...  In  Resina  si  è continuato  a fare  il  fondamento  accen- 
nato nel  passato  rapporto  senza  essere  occorsa  alcuna  novità...  la  Vega. 

Portici  13  maggio  1769...  In  Resina  si  è lavorato  a fare  un  pilastro  sotto  una  ca- 
sa lesionala  conforme  gli  ho  espressalo  in  altro  rapporto...  la  Vega. 

Portici  20  maggio  1769...  In  Resina  si  è continualo  a fare  un  pilastro  in  una  delle 
case  lesionate  e si  è incominciato  un  fosso  per  fare  altro  pilastro  che  è rullimo  che  sti- 
mo dovrà  farsi  in  riparazione  deH’espressale  case.  Al  Tealio  ercolanese,  secondo  dissi 
a voce  a V.  S.  111. , dovendosi  trovare  il  piano  che  riguarda  la  parte  più  bassa  della 
Città  e non  potendosi  effettuare  per  la  quantità  deH’acqua  che  vi  sorge  in  quello  scavo, 
converrà  prendere  per  qualche  giorno  una  tromba  del  R.  fonlanaro  che  resta  in  Por- 
tici per  potersi  in  tale  maniera  lavorare  in  quel  sito;  lo  che  secondo  mi  disse  sarà  di 
sua  approvazione...  la  Vega  (Bibl.  mun.). 

Portici  27  maggio  1769...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  a riparare 
le  case  lesionate...  la  Vega. 

Portici  3 giugno  1769...  In  Resina,  al  Teatro  si  è lavorato  quattro  giorni  nel  fare 
le  prove  nel  silo  più  basso,  cavandosi  nello  stesso  tempo  continuamente  l’acqua  con  la 
tromba,  ed  ancora  non  si  è possulo  arrivare  al  piano  antico...  la  Vega. 

Portici  10  giugno  1769...  In  Resina,  al  Teatro  si  è lavoralo  quattro  giorni  nel 
tirarsi  1’  acqua  con  la  tromba  e scavarsi  nello  stesso  tempo  per  giungere  nel  più 
basso  piano  verso  il  mare,  ma  non  si  è possuto  por  l’ abbondanza  dell’acqua  non  ca- 
pace di  potersi  assorbire  dalla  tromba;  in  tale  silo  si  è arrivato  a scuoprire  per  alcuni 
palmi  una  porla  e spero  che  in  altra  stagione,  quando  l’acciua  sarà  in  mancanza,  possa 
arrivarsi  al  piano  che  si  cerca.  Oggi  ho  fatto  mettere  la  tromba  al  pozzo  nel  quale  si 
è dovuto  gettare  la  terra  cavala  nel  farsi  la  prova...  la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Portici  17  giugno  1769...  In  Resina  si  è continuato  qualche  prova  nel  Teatro  ed 
a fare  il  fosso  per  un  fondamento  e non  è occorsa  cosa  di  rimarchevole  ...  la  Vega. 

Portici  24  giugno  1769...  In  Resina  si^  fabbricalo  il  fondamento  nella  casa  di 
Antonio  Diacampo  e si  è portata  fuori  del  Teatro  qualche  porzione  di  terra  delle  pro- 
ve che  si  vanno  facendo ...  la  Vega. 
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Portici  luglio  1769...  In  Resina  con  solo  due  uomini  si  seguita  qualche  prova 
nel  Teatro. . . la  Vega. 

Portici  8 luglio  1769...  In  Resina  si  è continuato  qualche  prova  al  Teatro;  nello 
stesso  tempo  ho  cominciato  una  livellazione  per  potere  conoscere  ti  vari  piani  che  di- 
stinguono la  città  d’Ercolano,  lo  che  ho  fatto  sino  dal  fosso  di  Calollo  dove  io  altri 
tempi  anche  si  è cavato  e resta  scoverto  il  piano  antico  d’astrico.. . la  Vega  {BibL 
muti.). 

Portici  15  luglio  1769...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  senza  essere 
occorsa  alcuna  novità.  ..  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  22. 

Portici  29  luglio  1769...  In  Resina  con  due  soli  uomini  si  è continuato  qualche 
piccola  prova  nel  Teatro...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  5 e t2  agosto. 

Portici  19  agosto  1769...  In  Resina  è restato  solo  un  uomo  ed  un  ragazzo  j)er 
portare  le  lettere  e fare  quanto  possa  occorrere  riguardante  il  servizio  del  Re;  e nello 
stesso  tempo  li  tengo  impiegati  a fare  qualche  prova  nel  Teatro;  lo  che  approvandolo 
V.  S.  III.  si  continuerà  a fare  per  l’avvenire,  essendosi  già  determinato  quanto  ri- 
guardava la  riparazione  delle  case  lesionate,  fuori  di  qualche  astrico  che  resta  ad  ac- 
comodarsi. ..  la  Vega  (Bibl.  muti.). 

Portici  9 settembre  1769...  In  Resina  è restato  un  solo  uomo  che  ha  lavorato  al 
Teatro  a qualche  picciola  pruova  ...  la  Vega. 

Portici  16  settembre  1769...  In  Resina  si  è continuato  al  Teatro  secondo  il  solito 
e si  è riparata  una  lesione  nella  casa  di  Antonio  Diacampo , per  lo  che  è stato  neces- 
sario mettersi  l’architrave  ad  una  porta. . . la  Vega. 

Portici  23  settembre  1769...  In  Resina  al  Teatro  si  è continuato  con  due  persone 
qualche  picciola  prova...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  30  settembre,  7,  li  e 21  ottobre. 

Portici  28  ottobre  1769...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solito  nel  Teatro, 
e con  il  fabbricatore  si  sono  andate  accomodando  alcune  case  che  scorrevano  per  le 
lesioni  motivate  dalli  scavi  sottoposti. . . la  Vega. 

Portici  4 novembre  1769...  In  Resina  con  due  operari  si  è continuato  qualche 
prova  nel  Teatro...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  II,  18,  2o  novembre,  2,  9,  16,  23  e 30  dicembre. 

.Accad.  Ercolanesi — A'  dì  9 aprile,  lucerna  di  creta  con  testa  di  Pan  {Lucerne  ecc., 
pag.  ili). 
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Portici  5 del  1770...  In  Resina  si  è continualo  nel  Teatro  qualche  prova  per  per- 
fezionarsi li  disegni  di  tale  edifìcio.  Nel  mese  di  giugno  del  passalo  anno  con  appro- 
vazione di  V.  S.  Illma  feci  qualche  prova  per  giungere  nel  piano  piìi  basso  che  resta 
da  un  lato  del  Teatro,  essendo  questa  necessaria  per  l’intelligenza  del  Teatro  stesso  ; 
ma  non  potè  questo  tentativo  compirsi  per  essere  le  acque  che  sorgevano  da  ogni  parte 
molto  abbondanti;  però  proposi  a V.  S.  Illma  con  data  de’  10  giugno  di  tentare  tale 
scoperta  quando  le  acque  fossero  nella  loro  mancanza;  lo  che  ebbe  la  bontà  di  appro- 
vare. Ora  le  acque  si  trovano  nella  circostanza  che  si  desidera  , e però  stimerei  di  con- 
tinuare la  prova  già  incominciala  con  mettere  nuovamente  la  tromba  per  seccare  l’ac- 
qua mentre  si  va  cavando,  e prendere  per  li  giorni  che  si  dovrà  lavorare  in  tale  silo 
qualche  uomo  di  supplemento  per  lavorare  giorno  e notte  senza  interruzione  alcuna , 
acciò  l’acqua  che  sorge  non  superi  lo  sforzo  che  si  dovrà  fare  per  estrarla.  Dello  che 
tutto  ne  attendo  la  sua  approvazione  acciò  possa  farsi  senza  ritardo. . . la  Vega. 

Portici  13  gennaio  1770...  In  Resina,  al  Teatro  si  è lavorato  per  porre  la  tromba 
e potersi  fare  la  prova  che  gli  ho  accennato  nel  passato  rapporto  ...  la  Vega. 

Portici  20  gennaio  1770...  In  Resina,  al  Teatro  si  è lavorato  tre  giorni  con  la 
tromba  per  potersi  terminare  la  prova  accennala  in  altri  rapporti , ma  non  si  è potuto 
giungere  al  piano  antico  per  l’abbondanza  dell’acqua  sorgente  da  quel  fosso,  e però 
si  è dovuto  mettere  altra  tromba , con  ambe  le  quali  trombe  s’ incomincerà  a lavorare 
lunedì,  sperando  secondo  tutti  l’indizi  che  pochi  palmi  si  ahhia  ancora  da  profondare 
lo  scavo  in  quel  luogo.  . . la  Vega  (Bibl.  vum.). 

Portici  27  gennaio  1770...  In  Resina  anche  in  questa  settimana  si  è lavoralo  una 
giornata  e mezza  ed  una  notte  con  gente  del  lavoro  ed  altre  prese  per  supplemento 
nella  prova  sotto  acqua  per  giungere  all’antico  piano  di  Ercolano  nel  silo  dietro  la 
scena;  ma  essendosi  cavalo  qualche  palmo,  non  si  è potuto  superare  l’abbondanza  del- 
l’acqua (benché  il  maggiore  fondo  dello  scavo  si  trovi  pai.  40  sopra  il  livello  del  ma- 
re). Ora  si  sta  facendo  del  sito  ove  poter  situare  con  più  vantaggio  le  trombe  , spe- 
rando con  tale  diligenza  di  avere  l’intento  che  si  desidera  ...  la  Vega  {Bibl.  muri.). 

Portici  3 febbraio  1770...  In  Resina  per  fare  la  prova  che  gli  ho  accennalo  in  altri 
rapporti  si  è lavorato  nel  fare  un  sufficiente  sito  ove  potere  situare  con  tutto  il  vantag- 
gio possibile  due  trombe;  poiché  nella  maniera  che  queste  dovettero  mettersi  alli  22 
del  passato  mese  non  si  potè  avere  tutto  reffetto  che  si  desiderava;  e non  essendosi 
questo  sito  possuto  fare  per  la  durezza  della  materia  che  deve  cavarsi,  credo  ehe  le 
trombe  non  potranno  situarsi  sino  ahi  12  di  questo  mese;  in  quale  tempo  ne  raggua- 
glierò V.  S.  Illma  dell’esilo  come  devo  e come  con  specialità  mi  ordina  con  sua  lettera 
del  l.®  di  questo...  la  Vega. 
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Portici  10  febbraio  1770...  In  Resina  si  è lavorato  per  potersi  situare  le  trombe 
nel  fosso  dove  ha  da  farsi  la  consaputa  prova,  e nell’entrante  settimana  si  effettuerà, 
trovandosi  già  quasi  il  tutto  pronto...  la  Vega. 

Portici  17  febbraio  1770...  In  Resina  per  due  giorni  ed  un  quarto  e due  notti  con- 
tinuamente, 0 sieno  per  ore  52,  con  la  gente  del  lavoro  ed  altra  presa  per  supplemento 
si  è lavorato  ad  estrarre  acqua  e cavare  per  giungere  al  più  basso  piano  di  Ercolano 
nel  sito  dietro  la  scena  del  Teatro.  Si  è scoverto  alla  fine  il  piano  cercato,  quale  si  è 
trovato  d’astrico  di  mattoni  pesti,  alto  da  sopra  il  livello  del  mare  pai.  36  ‘/t  e pai.  18 
sotto  il  livello  dell’acqua  sorgente  in  quel  sito;  velevo  fare  avanzare  qualche  poco  lo 
scavo  per  conoscere  a che  uso  fosse  destinato  l’astrico  scoperto,  sopra  del  quale  si  è 
trovato  una  gran  quantità  di  sfabricature  e molti  legnami  benissimo  conservati  (un 
pezzo  fra  li  quali  che  è porzione  di  un  trave  di  abete,  parendomi  cosa  molto  particolare 
l’ho  mandato  per  il  R.  Museo  a Paderni);  ma  solo  mi  è stato  possibile  di  farlo  per  pochi 
palmi,  non  essendo  sufficienti  tutte  le  precauzioni  presedi  superare  l’abbondanza  del- 
l’acqua, benché  se  n’estrassero  oltre  30  botti  ogni  ora  e lo  scavo  siasi  sempre  por- 
tato di  una  grandezza  la  più  ristretta  per  cavare  un  solo  uomo...  la  Vega  {Bill.  mun.). 

Portici  24  febbraio  1770.  . . In  Resina  con  qualche  uomo  si  è continuato  a fare 
delle  prove  nel  Teatro  ercolano...  la  Vega. 

A’ dì  28  febbraio  1770...  Da  uno  dei  sud.  ricevei  un  braccio  nudo  con  la  mano  al 
naturale  ma  alquanto  patito  et  un  cardine;  il  tutto  di  bronzo  rinvenuto  nel  Teatro  d’Er- 
colano.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  3 marzo  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  qualche  prova 
e nel  farne  una  contigua  alli  piedistalli  delle  statue  equestri  di  bronzo  che  ornavano  la 
sommità  delle  gradazioni,  si  è trovato  il  braccio  destro  di  una  di  queste  statue  già  rin- 
venute in  altro  tempo,  ed  è dal  gomito  a tutta  la  mano,  e la-sua  lunghezza  è di  pai.  2 
ed  on.  2;  e si  sono  trovati  alcuni  altri  piccoli  frammenti  dello  stesso  braccio.  Nella 
parte  posteriore  della  scena  si  è trovato  un  grosso  cardine  pure  di  bronzo.  E tutto  ho 
mandato  per  il  R.  Museo  a Paderni...  la  Vega  {Bibl.  ?«««.). 

Napoli  3 marzo  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  pure  qualche 
prova  col  farsi  una  contigua  alli  piedistalli  delle  statue  equestri  di  bronzo  che  ornavano 
la  sommità  della  gradazione,  e si  è trovato  il  braccio  destro  di  una  di  dette  statue, 
lungo  pai.  due  ed  on.  2 dal  gomito  a tutta  la  mano,  ed  anche  si  sono  trovati  alcuni  pic- 
cioli fragmenti  del  restante  dello  stesso  braccio.  E nella  parte  posteriore  della  scena  si 
è trovato  ancora  un  grosso  cardine  pure  di  bronzo.  E il  tutto  si  è mandato  per  il  R.  Mu- 
seo a D.  Camillo  Paderni.  Dovendo  far  memoria  per  intelligenza  che  le  statue  equestri 
di  bronzo,  di  sopra  accennate,  le  quali  furono  scoperte  benché  in  frammenti  la  mag- 
gior parte  circa  30  anni  sono,  furono  poi  liquefatte  con  diversi  altri  metalli  per  farsi 
la  statua  della  SS.  Concezione  nella  Cappella  R.  di  Portici  con  i candelabri  grandi  e 
piccoli  e gli  altri  ornamenti...  Alcubierre  (min.). 
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Portici  10  marzo  1770...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche 
prova...  la  Vega. 

Portici  17  marzo  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  alcuna  prova 
sì  nelli  sotterranei  che  nella  sommità  dello  stesso , e si  è trovala  porzione  di  una  ma- 
schera scenica  alta  circa  due  palmi,  di  piperno  ricoperta  di  stucco,  quale  doveva  restare 
nella  sommità  della  gradazione,  benché  non  possa  congetturare  con  esattezza  il  luogo 
preciso  dove  aveva  da  restare  flssata,  e l’ho  lasciata  nel  Teatro  stesso...  la  Vega. 

Portici  24  marzo  1770..  .In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  alcuna  prova, 
specialmente  per  venire  in  piena  cognizione  delli  sotterranei  dello  stesso.  Riguardante 
ravvertimenlo  che  mi  dà  nella  sua  de’  17  di  questo,  di  restare  riguardato  sopra  le  prove 
che  si  fanno  nel  Teatro  ercolano  acciò  non  ne  accada  qualche  ruina,  essendo  grande 
il  peso  che  sostengono  quelli  scavi  e molte  le  fabbriche  che  sopra  vi  sono,  essenzial- 
mente li  rispondo  che  nello  stato  presente  lo  scavo  del  Teatro  è bene  dieci  volte  più 
fortificato  adesso  di  quando  io  lo  ritrovai,  come  V.  S.  Illma  è nello  stato  di  osservare, 
e che  il  peso  immenso  che  sopra  sostengono  questi  scavi,  del  monte,  tutto  altro  che 
minacciare  ruina,  tende  a rendere  li  scavi  più  fortificati,  come  evidentemente  si  mo- 
stra dalle  leggi  di  coesione,  secondo  V.  S.  Rima  mi  pò  insegnare...  la  Vega. 

A’  dì  30  marzo  1770...  E più,  n.°  9 piccioli  frag.  di  bronzo  rinvenuti  nel  Teatro 
d’Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  31  marzo  1770...  Vari  piccoli  frammenti  di  bronzo  che  si  sono  trovati  nel 
Teatro  ercolano  si  sono  mandati...  al  Museo...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è con- 
tinuato secondo  il  solilo  facendosi  delle  prove  nelli  sotterranei  dello  stesso  e non  è oc- 
corsa alcuna  novità...  la  Vega. 

Portici  7 aprile  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  facendosi 
qualche  prova  nelli  sotterranei  dello  stesso  senza  essere  occorsa  alcuna  novità.  Sono 
ad  espressare  a V.  S.  Illma  che  per  continuare  li  disegni  del  Teatro  ercolano  ho  biso- 
gno di  una  persona  capace  da  potere  aiutare  a prendere  le  misure  ed  assistere  alle  pro- 
ve che  si  richiedono...  la  Vega. 

Portici  14  aprile  1770...  In  Resina  si  è continuato  secondo  il  solilo  senza  essere 
occorsa  alcuna  cosa  di  rimarchevole...  la  Vega. 

A’  dì  19  aprile  1770...  E più  n.°  4 picciolissimi  frag.  di  metallo  et  un  chiodo  di 
rame  rinvenuto  nel  Teatro  d’Ercolano.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  21  aprile  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  sono  continuate  le  solite 
prove  nelli  sotterranei  e non  è occorsa  alcuna  cosa  rimarchevole,  solo  fra  la  terra  si  è 
trovato  un  chiodo  di  bronzo  ed  alcuni  frammenti  dello  stesso  metallo,  quali  si  sono 
mandati  a D.  Camillo  Paderni...  la  Vega. 

Portici  28  aprile  1770...  Nel  Teatro  ercolano  si  é continuato  il  lavoro  secondo  il 
solito  in  alcuni  sotterranei  senza  novità  alcuna  di  considerazione...  la  Vega. 

Lo  slesso  addì  5,  iZ,  i9,  S6  maggio,  S,  16,  23,  30  giugno , 7,  U,  21,  28  luglio , 
4 e II  agosto. 
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Portici  18  agosto  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo  il 
solito  facendosi  delle  prove  per  scoprirsi  le  parti  che  mancano  ad  osservarsi  al  suo 
esterno...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  25  agosto,  / e 7 settembre. 

In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  con  qualche  piccola  prova  nel  suo  e- 
sterno  e propriamente  nell’ alzare  la  grotta  sopra  la  porta  che  dà  l’ingresso  all’orche- 
stra del  Teatro  verso  la  marina  per  terminare  il  disegno  dell’ esterno  di  questo  ediG- 
zio,  essendovi  varie  parti  che  mancano  di  dilucidarsi.  Nello  stesso  tempo  al  fabricatore 
che  si  è tenuto  questa  settimana  in  Resina  si  è fatto  eseguire  un  pilastro  nello  stesso 
Teatro  per  sostenere  qualche  parte  di  monte  o sia  tasso  che  con  il  tempo  poteva  pati- 
re. Questo  fabricatore  si  è ancora  impiegato  a fare  la  cassa  del  pozzo  di  Leonardo  Pio- 
lo, dove  dalle  grolle  che  si  erano  cavate  in  quella  immediazione  dallo  scavo  di  sotto  il 
Losco  di  S.  Agostino  aveva  rovinato  nel  pozzo  quantità  di  terra. 

Riguardante  le  agitazioni  che  V.  S.  111.  mi  dimostra  per  lo  scavo  che  si  continua 
nel  Teatro  ercolano,  dubitando  che  possa  essere  questo  di  pregiudizio  alli  ediQci  che 
gli  soprastano,  io  li  assicuro  che  considerando  la  qualità  della  materia  dentro  la  quale 
questi  si  continuano,  la  profondità  nella  quale  stanno  posti  questi  scavi  da  sotto  al  piano 
di  Resina,  la  fabrica  che  vi  si  è fatta  per  reggere  qualunque  parte  di  lasso  potesse  con 
il  tempo  ancora  rovinare  ed  il  metodo  con  il  quale  si  proseguisce  lo  scavo,  non  deve 
V.  S.  111.  stare  con  il  minimo  dubio  della  stabilità  di  un  simile  lavoro,  come  a parte  a 
parte  posso  dimostrarli  e con  ragioni  e con  autorità,  sempre  che  così  creda  convenien- 
te... {Ma?ica  l'ultima  carta  con  la  data  e la  sottoscrizione;  ma  per  un  rapporto  di  Alcu- 
bierre  del  dì  lo,  s’intende  che  fu  scritto  dal  la  Vega  fra  il  li  e il  45  settembre  4770). 

Portici  22  settembre  1170...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo 
il  solito,  facendosi  qualche  scavo  nel  suo  esterno...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  27  settembre , 6,  43,  20,  27  ottobre,  3,  40  e 47  novembre. 

Portici  24  novembre  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  tutto 
secondo  il  solilo.  Il  fabbricatore  si  è tenuto  in  Resina  per  riparare  l’aslrico  di  qualche 
casa  che  restava  lesionala  per  motivo  delle  grotte  sottoposte...  la  Vega. 

Portici  il  1.®  dicembre  1770. . . In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il 
lutto  secondo  il  solilo  ed  il  fabbricatore  si  è tenuto  per  riparare  le  lesioni  di  qualche 
casa...  A Resina,  nel  sito  dove  restava  la  rampa  dirimpetto  a Bellobuono,  in  una  can- 
tina si  sono  sfondate  alcune  grolle  con  incomodo  del  padrone,  ed  ho  pensato  di  farle 
empire  con  la  terra  che  si  cava  dal  Teatro,  per  mezzo  dei  ciucci  [asf?if] ...  la  Vega 
{Bibl.  mun.). 

Napoli  8 dicembre  1770...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  con  al- 
cuna prova  ed  a tirare  della  terra  da  un  pozzo  per  portarla  nel  sito  ove  restava  la  ram- 
pa rimpetto  a Bellobuono  per  empiere  con  delta  terra  le  grotte  che  si  sono  sfondate  in 
una  cantina.  Ed  il  maestro  fabbricatore  ha  continuato  a riparare  qualche  lesione  nel- 
l’astrichi  delle  case...  Alcubierre  (min.). 
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Portici  16  dicembre  1770...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  lo  scavo 
secondo  il  solito...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  22  e 29. 


MDCCLXXI 

Portici  5 gennaio  1771  ...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  lavoro 
secondo  il  solito...  la  Vega. 

Portici  12  gennaio  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  sono  continuate  le  so- 
lite pruove  e ne  ho  fatte  incominciare  deirallre  nelli  suoi  sotterranei  per  venire  il  tempo 
della  scarsezza  dell’acqua...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  19. 

Napoli  26  gennaio  1771...  In  Resina  si  è cavata  della  terra  dal  Teatro  ercolano, 
quale  si  deve  andare  impiegando  per  empiere  de’  fossi  che  le  grandi  pioggie  hanno  cau- 
sato nel  giardino  di  Carmine  Scognamillo,  avendo  sfondato  alcune  grotte  fatte  per  li 
scavi  che  corrispondono  in  tale  sito;  e dopo  di  questo  avrà  anche  d’empirsi  quelli  fossi 
che  gli  avvisai  nel  rapporto  del  l.“  dicembre...  la  Vega. 

Napoli  2 febbraio  1771...  In  Resina  si  è continuato  a riparare  alli  danni  che  hanno 
causato  le  piogge,  come  nel  passato  rapporto...  la  Vega. 

Napoli  9 febbraio  1771...  In  Resina  si  è continuata  qualche  prova  nel  Teatro  er- 
colano secondo  il  solito...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  e 23. 

Portici  2 marzo  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche 
pruova  ed  a riparare  alcune  grotte ...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  9. 

Portici  16  marzo  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo  il 
solito ...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  23,  30  marzo  e 6 aprile. 

Napoli  13  aprile  1771...  E finalmente  a Resina  con  molto  buon  ordine  si  va  con- 
tinuando in  tre  luoghi  al  Teatro  erculano  facendo  le  prove  e scoprendo  particolarm. 
quelle  parti  esterne  che  ancora  non  si  sono  vedute;  però  il  terreno  sta  molto  forte, 
trovandosi  per  lo  più  impetrilo..  . Alcubierre  (min.). 

Portici  20  aprile  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  tutto  se- 
condo il  solito. . . la  Vega. 

Lo  stesso  a' 27  aprile,  i,  il,  tS,  2o  maggio,  f e 8 giugno. 

Portici  lo  giugno  1771...  In  Resina  con  solo  due  uomini  si  è lavorato  nel  Teatro 
per  scoprire  tutte  le  parti  che  ornano  nell’esterno  la  parte  della  gradazione,  e special- 
mente  per  conoscersi  e la  cornice  nella  sua  sommità  e l’ordine  d’architettura  alla  stessa 
corrispondente,  lo  che  non  è stato  possibile  fino  ad  ora  di  trovarsi. . . la  Vega. 
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Portici  22  giugno  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  tutto 
secondo  il  solito.  ..  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  28  giugno  e 6 luglio. 

Portici  13  luglio  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  sono  continuate  le  so- 
lite prove  per  scoprirne  intieramente  l’esterno,  che  è quanto  gli  posso  dire  su  questo 
particolare,  poiché  già  sa  bene  che  in  tale  lavoro  non  sono  impiegati  che  soli  due  uo- 
mini e la  materia  che  si  ha  da  cavare  è durissima,  e però  le  cose  vanno  molto  alla  lun- 
ga.. . la  Vega. 

Portici  20  luglio  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo  il 
solito  a cavare  nel  suo  esterno,  e in  niun  luogo  è occorsa  novità  alcuna ...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  27  luglio,  3,  IO,  I7,  21,  31  agosto  e 7 settembre. 

Portici  11  settembre  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  ho  fatto  soprassiedere 
in  tutto  il  lavoro  , poiché  stando  io  malato  non  vi  posso  assistere. . . la  Vega. 

Lo  stesso  addì  21. 

Torre  della  Nunziata  li  19  ottobre  1771...  In  Resina,  secondo  V.  S.  111.'“^  ha  os- 
servato , si  è impiegato  il  fabricatore  ed  alcuni  pochi  operali  nel  rifare  un  muro  che 
ricinge  il  sito  del  quartiere  d’invalidi  ed  il  magazeno  d’uso  delle  grotte,  quale-muro 
minacciava  imminente  mina...  la  Vega. 

Torre  dell’ Annunciata  26  ottobre  1771...  In  Resina  si  é tornato  a lavorare  nel 
Teatro  con  aumentarsi  li  operar! , secondo  V.  S.  Ill.‘"^  ha  disposto.  . . la  Vega. 

Torre  dell’ Annunciata  30  ottobre  1771...  Essendo  stato  rimesso  a V.  S.  111.  dal- 
l’Emo  Segretario  di  guerra  un  memoriale  da  me  presentato,  nel  quale  richiedo  alcuna 
gratificazione  per  l’incarico  straord.  de’ scavi,  V.  S.  111.  ha  auto  la  bontà  di  richie- 
dermi che  gii  dicessi  il  tempo  dal  quale  ho  incominciato  ad  assistere  a tale  opera , e 
che  di  più  gli  espressassi  li  disegni  che  nello  stesso  tempo  ho  fatto  delle  antichità. 

Riguardo  il  primo  punto,  gli  dicoche  io  assisto  alle  scavazioni  d’antichità  dai  25 
aprile  1764,  secondo  la  data  con  la  quale  me  l’avvisò  il  Maresciallo  Bigotti,  sicché  a 
tutto  il  giorno  d’oggi  sono  anni  sette  e mesi  sei.  Riguardo  li  disegni,  ho  fatto  quelli 
del  Tempio  d’Iside  per  il  n.°  di  14...  Del  Teatro  d’ Ercolano  ne  ho  fatti  già  più  dise- 
gni e sto  continuando  a formarne  tutti  li  altri  che  per  l’intera  intelligenza  di  quell’edi- 
fìcio  si  richiedono.. . la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Torre  dell’ Annunciata  2 novembre  1771...  In  Resina  vi  sono  gli  operar!  che  ha 
disposto  V.  S.  111."'*  per  estrarre  la  terra  che  restava  in  deposito  vicino  il  pozzo  d’In- 
zecheta  e per  nettare  l’istesso  pozzo.  . . la  Vega. 

Resina  2 novembre  1771...  Ed  in  Resina  alcuni  operarii  stanno  impiegati  al  pre- 
sente per  tirare  porzione  di  terra  per  il  pozzo  di  Nocerino,  di  quella  che  si  é andata  ta- 
gliando dal  Teatro  ed  ancora  per  nettare  il  detto  pozzo , perché  li  padroni  possano  far 
uso  dell’  acqua  . . . Alcubierre  (min.). 

Torre  dell’ Annunciata  9 novembre  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  sono 
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impiegali  li  solili  operari  che  V.  S.  Illma  ha  disposlo  per  eslrarre  la  lerra  e nellare  il 
pozzo  dello  di  Enzecchela. . . la  Vega  {Bibl.  muti.). 

Portici  16  novembre  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  ad 
estrarre  la  terra  da  quelle  grotte  e non  è occorsa  alcuna  novità. ..  la  Vega. 

Torre  dell’ Annunciata  23  novembre  1771...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è la- 
vorato con  un  solo  uomo  a continuare  qualche  prova.  . . la  Vega  {Bibl.  mun.). 

Lo  stesso  a’29  novembre,  7,  14,  20  e 28  dicembre. 


MDCCLXXII 

Portici  4 gennaio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  Ercolano  si  è continuato  a fare  qual- 
che prova...  la  Vega. 

Portici  11  gennaio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  a fare 
delle  pruove  e per  rinvenire  fra  le  mine  della  scena  li  suoi  ornamenti  e per  mettere  in 
chiaro  rornamento  che  restava  nella  sommità  della  gradazione  dietro  le  statue  di  bron- 
zo... la  Vega. 

Portici  18  gennaio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  sono  continuale  le  so- 
lile pruove...  la  Vega. 

Lo  slesso  addi  25  gennaio,  I,  8,  45  e 22  febbraio. 

Napoli  22  febbraio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  facendosi 
delle  pruove,  e convenendo  di  fare  qualche  pilastro  per  poter  continuare  le  pruove  e- 
spressate  in  siti  che  già  all’ immediazione  furono  cavati  in  altro  tempo,  ho  providen- 
ziato  che  si  prenda  della  calce  e che  i delti  pilastri  si  vadano  facendo...  Alcubierre. 

Portici  29  febbraio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  a fare 
qualche  prova,  specialmente  per  rinvenire  Tornalo  delTesferno...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  7 marzo. 

Portici  14  marzo  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  continuano  le  solile  pro- 
ve, ed  in  questa  settimana  ha  incomincialo  il  disegnatore  D.  Vincenzo  Campana  a di- 
liniare  alcune  pitture  che  Tornano  e specialmente  quella  che  resta  nel  l’esterno  sull’in- 
gresso principale  dell’orchestra...  la  Vega. 

Portici  21  marzo  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche  pro- 
va... la  A’ega. 

Portici  28  marzo  1772...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuala  qualche  prova  nel  suo 
circuito  esterno  per  ritrovare  qualche  parte  che  ancora  manca  per  formarne  l’intero  di- 
segno; e di  più  vo  facendo  scoprire  alcune  pitture  acciò  possano  esser  copiate.. . la  Vega. 

Portici  4 aprile  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è lavorato  in  più  parli  per 
riconoscere  quanto  vi  è di  ornalo  nell’esterno  di  tale  edificio,  che  per  scoprirne  alcune 
pitture  delTinterno,  quali  vanno  copiandosi  dal  disegnatore  Campana...  la  Vega. 
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Napoli  4 aprile  1773...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  continuano  le  prove  le  quali 
consistono  in  procurare  di  scoprire  qualche  porzione  della  cornice  del  secondo  ordine 
esterno  dell’espressato  Teatro;  lo  che  sino  ad  ora  non  si  è potuto  ottenere,  trovandosi 
da  per  tutto  minato,  tanto  in  detta  parte  come  nelli  capitelli  corrispondenti;  in  anda- 
re scoprendo  li  archivolti,  le  imposte  dell’ archi  e li  capitelli  di  una  porzione  del  primo 
ordine  esterno,  non  avendo  tutto  questo  detto  ordine  un  istesso  ornato,  benché  stia 
sotto  una  stessa  cornice;  ed  in  andare  scoprendo  ancora  la  grossezza  dell’archi  che  dal 
principale  ingresso  dell’ orchestra  introducevano  nelli  siti  laterali  alla  scena;  cose  tutte 
che  anderà  considerando  il  disegnatore  Campana,  il  quale  di  presente  sta  copiando  le 
pitture  che  adornavano  l’archi  nelli  due  passaggi  laterali  alla  scena  sotto  li  ripiani  delle 
due  grandi  scale...  A leu  bierre. 

Portici  1 1 aprile  1772...  In  Resina  si  è trasportato  in  grotte  distanti  |dal  Teatro 
del  terreno  che  si  era  mosso  con  fare  delle  prove  per  continuarne  delle  altre  e per  la- 
sciare libero  il  giro  deH’edificio...  la  Vega. 

Portici  18  aprile  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  continua  il  lavoro  facen- 
dosi delle  prove  in  lutto  il  circuito  esterno  per  riconoscerne  le  parti  che  ancora  man- 
cano; come  ancora  si  è andato  scoprendo  qualche  intonaco  dipinto  acciò  possa  essere 
copiato  dal  disegnatore  Campana...  la  Vega. 

Portici  2 maggio  1772...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  a fare  le 
solite  prove...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  9. 

Portici  16  maggio  1772...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  lo  scavo 
per  scovrire  alcune  parti  dell’esterno...  la  Vega. 

Portici  23  maggio  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  con  qualche  uomo  si  sono 
continuate  le  solite  prove...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  30. 

Portici  30  maggio  1772...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  va  continuando  qual- 
che prova  nella  sua  parte  esterna  e si  sta  ancora  riconoscendo  l’altezza  d’un  fonda- 
mento... .Alcubierre. 

Portici  6 giugno  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  con  un  solo  uomo  ed  un  ra- 
gazzo si  è continuato  qualche  prova,  poiché  nell’estate  a motivo  del  grande  umido  non 
mi  é permesso  frequentemente  calarci...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  !3,  20,  27  giugno  e 4t  luglio. 

Napoli  18  luglio  1772  ...  Ed  in  Resina  sempre  si  va  continuando  qualche  prova 
nell’esterno  del  Teatro  ercolano  per  andare  in  traccia  del  finimento  dell’ ultimo  ordine 
che  Tornava,  per  la  perfezione  dei  disegni...  Alcubierre. 

Napoli  25  luglio  1772...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  sempre  si  va  continuan- 
do qualche  piccola  prova  per  il  regulamento  dei  disegni...  Alcubierre. 

Portici  1.®  agosto  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  é continuato  qualche 
picciola  prova  nel  suo  esterno...  la  Vega. 
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Portici  8 agosto  1772...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche  pro- 
va... la  Vega. 

A’  dì  21  agosto  1772  .. . Da  uno  dei  sud.  ricevei  n.°  due  frag.  di  un  cavallo  di 
bronzo,  cioè  picciola  porzione  della  parte  superiore  del  muso  di  d.°  cavallo  et  altra  pic- 
ciola  porzione  del  corpo  rinven.  nel  Teatro  d’Ercolano.  Nota  di  raet.  ecc. 

Napoli  22  agosto  1772...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  una  prova 
all’altezza  dell’ imposta  dell’ archi  del  primo  ordine  de’  portici  per  riconoscere  l’archi- 
volto di  quelli,  e si  sono  trovati  due  pezzi  di  bronzo,  frammenti  delle  statue  equestri 
che  si  trovarono  vicino  a quel  luogo;  e tali  due  pezzi  di  bronzo  si  sono  mandati  per  il 
R.  Museo  a 1).  Camillo  Paderni. ..  Alcu  bierre. 

Napoli  29  agosto  1772...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  una  pro- 
va nel  suo  esterno...  Alcubierre. 

Lo  stesso  addì  4 settembre. 

Napoli  12  settembre  1772...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  una 
prova  nel  suo  esterno  e si  è fatto  estrarre  fuori  una  quantità  di  terra  che  esisteva  den- 
tro di  quelle  grotte...  Alcubierre. 

Portici  19  settembre  1772...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  una  prova 
nel  suo  esterno...  1 a Vega. 

Lo  stesso  addì  26. 

Napoli  28  settembre  1772...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è andato  conti- 
nuando una  prova  nel  suo  esterno  conforme  all’antecedente  settimana...  Alcubierre. 

Lo  stesso  addì  3,  W,  17,  2i  e 31  ottobre. 

Portici  7 novembre  1772...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  un  tagliamento  in 
una  delle  stanze  laterali  alla  scena  per  potersi  a suo  tempo  copiare  alcune  pitture  che 
adornano  un  muro...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  14,  21,  28  novembre,  S,  12.  19  e 26  dicembre. 


MDCCLXXIII 

Portici  2 gennaio  1773...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  una  prova 
in  uno  de’  siti  laterali  alla  scena...  la  Vega. 

Portici  9 gennaio  1773...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  lavoro 
secondo  il  solito.  Avendo  fatto  lesione  una  casetta  che  resta  nel  sito  che  dà  ingresso 
al  Teatro  ercolano  per  essersi  tagliata  in  tempi  passati  la  terra  che  restava  all’  intorno 
per  dare  ingresso  allo  stesso  Teatro,  per  rimediare  al  disordine  ho  stimato  di  fare  ese- 
guire due  pilastri  di  fondamento  per  reggerla...  la  Vega. 

Napoli  9 gennaio  1773...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  è continuato  il  lavoro  secon- 
do il  solito  scoprendosi  una  parete  dipinta  in  un  sito  laterale  alla  scena...  Alcubierre. 


- 507  — 


Napoli  16  gennaio  1773...  Eil  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è proseguito  una 
pruova  nel  sito  laterale  alla  scena  ed  ancora  si  è fabbricato  un  pilastro  di  fondamento 
per  cautela  della  casa  accennata  nell’antecedente  rapporto...  \ 1 cubie r re. 

Portici  23  gennaio  1773...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  una  prova 
nel  sito  laterale  alla  scena...  la  Vega. 

Napoli  30  gennaio  1773. . . Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  una 
pruova  nel  solito  sito  laterale  alla  scena  e si  sono  terminati  due  pilastri  nella  casa  che 
minacciava  qualche  ruina , e resta  solo  da  farsi  un  arco  fra  l’uno  e l’altro  pilastro  per 
maggior  sicurezza...  Alcubierre. 

Portici  6 febbraio  1773...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  lavoro 
nel  sito  laterale  alla  scena...  la  Vega. 

Napoli  13  febbraio  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  la  so- 
lita pruova  lateralmente  alla  scena  e si  è fatto  un  arco  fra’  due  pilastri  dove  da’  fonda- 
menti si  è appedata  una  stanza  nell’ingresso  del  Teatro...  Alcubierre. 

Napoli  20  febbraio  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuata  la  so- 
lita pruova  lateralmente  alla  scena...  Alcubierre. 

Napoli  27  febbraio  1773...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è andato  continuando 
la  solita  pruova  lateralmente  alla  scena  ed  ancora  deH’altre  pruove  per  riconoscersi  in- 
tieram.  quell’edificio,  dovendosi  fortificare  in  qualche  sito  il  terreno  di  quello  scavo 
con  farvi  alcun  pilastro  nella  maniera  che  si  è praticata  altre  volte  dove  e quando  è 
stato  necessario...  Alcubierre  (min.). 

Portici  6 marzo  1773...  In  questa  settimana  ne’  scavi  non  è occorsa  alcuna  novi- 
tà... in  Ercolano  continuandosi  le  solite  prove...  la  Vega. 

Portici  15  marzo  1773 ...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche 
prova  e si  è incominciato  un  pilastro  dietro  la  scena  per  potersi  fare  de’  nuovi  tentativi 
per  ritrovare  li  ornamenti  della  scena  stessa  che  restano  ruinati  da  quella  parte...  la 
Vega. 

Napoli  20  marzo  1773...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  si  prosegue  ancora  un  pi- 
lastro dietro  della  scena  e si  vanno  facendo  altre  pruove,  tutto  nella  forma  che  più  con- 
viene... Alcubierre  (min.). 

Portici  27  marzo  1773..  ; In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche 
prova  nel  suo  esterno,  come  nelli  sotterranei  per  procurare  di  riconoscersi  quanto  in- 
tieramente gli  appartiene...  la  Vega. 

Napoli  4 aprile  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  si  prosegue  la  pruova  nel 
suo  sotterraneo  ed  altra  nel  suo  esterno,  come  ancora  si  è continuato  il  consaputo  pi- 
lastro dietro  della  scena.  Ed  il  disegnatore  D.  Vincenzo  Campana  è stato  alcuni  giorni 
di  questa  settimana  copiando  le  pitture  che  ornavano  uno  de’  siti  laterali  alla  scena  del 
proprio  Teatro...  Alcubierre. 

Napoli  10  aprile  1773...  Nell'antica  città  di  Pompei  nella  presente  settimana  si  è 
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continuato  lo  scavo  deH’antichità  nell’istessissima  maniera  che  io  ebbi  l’onore  di  parteci- 
parlo a V.  E.  nella  settimana  ultima  passata;  e lo  stesso  si  è fatto  in  Resina  con  le  pro- 
ve al  Teatro  erculano,  senza  che  nè  neU’una  nè  nell’altra  parte  sia  soprarisultata  alcu- 
na cosa  particulare...  Alcubierre. 

Portici  17  aprile  1773...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è lavorato  a fare  un  pi- 
lastro dietro  la  scena  e a fare  qualche  prova...  la  Vega. 

Napoli  24  aprile  1773...  Ed  essendosi  continuato  in  Resina  a fare  qualche  pruova 
attorno  della  scena  del  Teatro  erculano  e nelli  sotterranei  dello  stesso  senza  risulta  par- 
ticulare... Alcubierre. 

Portici  l.°  maggio  1773...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche  prova  die- 
tro la  scena...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  8. 

Portici  15  maggio  1773...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lavorato  ad  estrarre  della  terra 
e a farsi  un  pilastro  dietro  la  scena  per  continuare  a cavarsi  in  quel  contorno  e pro- 
curare il  ritrovamento  dei  restanti  ornati  della  stessa  scena...  la  Vega. 

Napoli  22  maggio  1773...  E continuandosi  in  Resina  il  lavoro  al  Teatro  ercolano 
facendo  qualche  prova  dietro  della  scena...  Alcubierre. 

Napoli  5 di  giugno  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuato  un  pi- 
lastro dietro  la  scena  ed  ancora  a farsi  qualche  prova,  e dal  disegnatore  D.  Vincenzo 
Campana  si  è designata  per  qualche  giorno  una  facciata  del  sito  laterale  alla  scena  e- 
spressata...  .Mcubierre  (min.). 

Napoli  12  giugno  1773...  In  Resina,  nel  Teatro  ercolano  si  è continuata  qualche 
prova  e dal  disegnatore  Campana  si  è continuato  a designare  per  più  giorni  e copiare 
la  parete  depinta  laterale  alla  scena...  Alcubierre  (min.). 

Napoli  19  giugno  1773...  Ed  avendosi  continuata  ancora  in  Resina  qualche  prova 
al  Teatro  ercolano...  Alcubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  26. 

Napoli  3 luglio  1773...  In  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continuala  una  prova  con 
due  operali  nella  sua  parte  esterna...  Alcubierre  (inin.). 

Lo  stesso  addi  W,  il , 2i,  31  luglio,  7,  ii,  21,  28  agosto  e il  settembre. 

Napoli  18  settembre  1773...  Ed  in  Resina  si  è continuata  qualche  prova  e si  è fatto 
estrarre  della  terra  per  poter  ora  esser  levata  senza  spesa  per  servire  a spianare  la  gran 
piazza  avanti  del  Reai  palazzo...  Alcubierre  (min.). 

Napoli  25  settembre  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  ad 
estrarre  della  terra...  Alcubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  2 ottobre. 

Napoli  9 ottobre  1773...  Ed  al  Teatro  ercolano  in  Resina  si  continua  una  prova 
nel  suo  esterno...  Alcubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  i6,  23,  30  ottobre,  6 e 13  novembre. 
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Napoli  20  novembre  1773...  E nel  Teatro  ercolano  si  è continualo  con  un  uomo 
ed  un  ragazzo  una  pruova  al  suo  esterno,  ricercando  la  continuazione  di  un  portico  che 
circonda  tale  edificio...  Alcubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  :2'1. 

Napoli  4 dicembre  1773...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  con  un  solo  uomo  ed 
un  ragazzo  si  va  continuando  la  consapula  pruova,  proseguendosi  lo  scoprimento  delle 
vesligie  del  portico  che  lo  circonda  da  tre  lati...  Alcubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  11,  18  e 24. 

Dietro  la  scena  del  Teatro  ercolano  vi  è un  picciolo  pozzo  antico  che  si  è trovato 
con  esattezza  nel  pozzo  fallo  poi  da  Gio.  Ballista  Nocerino.  Questo  pozzo  non  corri- 
spondeva per  uso  del  Teatro  ed  era  stalo  fatto  per  altro  uso  prima  d’edificarsi  il  Tea- 
tro, o pure  aveva  servilo  per  comodo  della  fabbrica  dello  stesso  e poi  era  stato  chiuso. 
Dal  pavimento  sino  ad  una  gran  pietra  di  tufo  che  chiudeva  questo  pozzo  vi  sono  palmi 
tre  e mezzo,  che  sono  tutto  un  ripieno  di  terra  gettala  e di  vari  pezzami,  oltre  l’aslrico 
che  forma  il  piano;  lo  pietra  di  tufo  per  chiudere  il  pozzo  è alta  pai.  1.  È da  osser- 
varsi che  questa  pietra  non  resta  in  piano,  ma  resta  quasi  caduta  per  essere  mancalo 
il  terreno  da  sotto  ; essendo  la  pietra  non  abbastanza  larga,  o nel  gettarvi  sopra  la  terra 
ed  altro  e battere  l’astrico,  o nell’alto  di  cadere  il  Teatro,  non  potendo  reggere  il  peso 
sovrapposto  cedè,  osservandosi  ancora  il  piano  dell’astrico  un  pò  ceduto  sopra. 

Nef  fine  di  ottobre  1768  essendosi  cavalo  un  fosso  per  fare  un  pilastro  alla  casa 
di  Lorenzo  Scognamiglio  del  Priore,  si  è conosciuta  la  terra  delle  qualità  seguenti,  in- 
cominciando da  sopra  il  piano  della  Città  antica.  Pai.  2 di  limo  come  una  creta.  Pai.  1 1 
di  terra  rapillosa.  Pai.  2 '/t  terra  vergine  come  un  rivecine.  Pai.  7 di  terra  rapillosa. 
Pai.  3 di  terra  vergine.  Pai.  24  ‘/^  di  terra  rapillosa.  Pai.  '/,  di  arena.  Pai.  3 di  cennere. 
Pai.  2 di  terra  vecchia.  Totale  altezza  pai.  55  e 

.Alli  16  giugno  1768  fui  alla  Torre  del  Greco,  passata  la  cappella  delta  di  S.  Giu- 
seppe , nel  sito  chiamalo  S.  Nicola  dirimpetto  il  casino  de’  Sig.  Salerno  vi  sono  molle 
mura  antiche,  parte  di  quadrelli  ed  opere  reticolate  e parte  di  altre  opere  con  mattoni; 
e sono  questi  nelle  masserie  del  Sig.  Lelio  Brancaccio  che  fu  prima  speziale  di  medi- 
cina alla  Torre  del  Greco;  e nella  masseria  di  Antonio  Rimino,  ed  in  questo  sito  fu  fatto 
cavare  dal  Re  al  tempo  di  M.'  Bardet.  Mi  disse  il  colono  di  quel  territorio  che  nel  ter- 
ritorio contiguo  di  D.  Ciccio  Bianco  vi  erano  molte  mura  antiche  che  si  scoprivano  nel 
piantare  le  vigne  e che  non  si  era  mai  cavalo  in  tale  silo.  Mi  disse  ancora  esservi  altri 
vestigi  di  queste  fabbriche  antiche  a Torre  Bassana  nella  masseria  di  un  certo  Maresca. 

Nel  mese  di  giugno  1769  si  è cavato  un  fondamento  nella  casa  di  Aniello  Diacam- 
po  deH’altezza  di  pai.  58,  e si  è conosciuto  la  terra  delle  qualità  seguenti,  incominciando 
da  sopra  il  piano  della  Città  antica  che  in  tale  silo  era  di  un  astrico.  Pai.  15  di  sfabri- 
calura.  Pai.  3 terra  ammassata  come  un  pappamonte.  Pai.  32  di  terra  rapillosa,  sopra 
la  quale  terra  posa  il  piano  di  una  casa  coperta  nel  1631.  Pozzolana  di  fuoco  pai.  8,  e 
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sopra  questa  vi  è il  piano  presente  di  Resina,  e da  questo  piano  ad  una  linea  da  me  se- 
gnata nel  muro  contiguo  pai.  1. 

M.“  Antonio  alli  30  marzo  1772  mi  ha  detto  il  seguente.  Che  esso  quando  fu  am- 
messo nel  lavoro  delli  scavi  sotto  D.  Pietro  Bardet  si  cavava  una  statua  di  bronzo,  quale 
si  era  scoperta  dal  petto  in  su,  ed  era  questa  di  donna  con  un  panno  in  testa  come  fosse 
una  mollica.  Restava  propriamente  nel  vano  della  scaletta  che  resta  accanto  li  piedi- 
stalli de’  cavalli  neH’esterno  della  parte  destra  del  Teatro,  relativamente  alla  scena.  In 
seguito  di  questa  si  trovò  altra  statua  di  bronzo  situata  in  piano  su  delli  sedili  fra  li  due 
piedestalli  de’  cavalli  che  restano  alla  destra  del  Teatro  relativamente  olla  scena,  e mi  ha 
soggiunto  che  queste  statue  si  troveranno  intiere. 

Mi  ha  detto  che  a suo  tempo  e dirigendo  li  scavi  D.  Pietro  Bardet  si  trovarono  le 
tre  statue  nella  nicchia  che  resta  nell’esterno  del  Teatro,  e che  queste  statue  furono 
fatte  tirar  fuori  dalli  giovani  di  Canart  e,  secondo  crede,  d’Atticciati.  Tutta  la  nicchia  era 
guarnita  di  marmo  portasanta  con  cornice  per  cimasa  e basamento  di  marmo  bianco  e 
con  una  fascia  dello  stesso  marmo  che  distingueva  le  tali  cornici  dalla  pietra  di  porta- 
santa. Che  il  zoccolo  era  di  seravezza  oscuro  o come  fosse  cipollazzo  con  cornici  bian- 
che. Le  tre  statue  erano  panneggiate  e non  avevano  al  di  sotto  iscrizione  alcuna. 

Quando  esso  entrò  nello  scavo,  dietro  al  Teatro  non  si  era  fatta  prova  alcuna,  ma 
calandosi  per  il  pozzo  di  Enzecheta  restava  solo  la  campagna  fatta  dal  P.*  d’Elbouf,  che 
in  appresso  fu  fatta  una  grotta  dritta  sino  al  pozzo  del  Controloro,  dove  in  quel  tempo 
abitava  Bardet,  per  fare  delle  burle  alla  gente  di  sua  casa;  cbe  poi  con  altra  grotta  da 
Bardet  fu  riconosciuto  esservi  un  canale  ancora  dietro  del  Teatro  come  ve  n’era  uno  di 
banco  (cioè  quello  che  riceveva  lo  stillicidio  del  tetto  del  Portico).  In  quel  tempo  cam- 
minandosi per  il  canale  di  fianco  al  Teatro  si  andava  al  Tempio  del  Pavone  con  una 
grotta  dritta. 

Avendo  domandato  ad  esso  dell’iscrizione  lunga  che  incomincia  l.  annius  ecc.  e 
deH’altra  di  Claudio  fulcro,  mi  rispose  che  non  si  erano  trovate  al  suo  tempo,  ma  che 
aveva  inteso  che  la  lunga  restasse  sopra  la  porta  dell’orchestra  neH’jnterno  del  Teatro. 
Antonio  Tarallo  mi  soggiunge  che  al  suo  tempo  si  erano  trovate  e che  si  ricordava  che 
quella  di  Pulcro  stava  nella  platea  in  terra,  3Ii  ha  detto  che  l’iscrizione  grande  al  tem- 
po di  D.  Carlo  si  era  trovata  in  terra  all’  intorno  del  canalone,  avanti  la  nicchia  delle 
tre  statue. 

Riflessione  sopra  le  due  iscrizioni  di  Claudio  fulcro  trovate  net  Teatro  Ercolano  — 
Essersi  trovate  due  iscrizioni  appartenenti  ad  un  soggetto  in  uno  stesso  luogo  merita 
. qualche  considerazione,  poiché  non  è credibile  che  in  uno  stesso  edificio  vi  fossero  due 
statue  di  una  persona,  e quello  che  è ancora  più,  che  fossero  tutte  e due  dentro  del 
Teatro  attorno  dell’Orchestra.  Poiché  per  la  prima  che  comunemente  si  vote  fosse  tro- 
vata dal  P.®  d’Elbouf,  dicesi  che  fosse  trovata  avanti  alla  scena;  e certamente  se 
in  tempo  di  tale  Sig.  si  è trovata,  ha  dovuto  trovarsi  in  quel  sito,  poiché  altro 
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non  fece  cavare  che  avanti  la  scena  ed  alquanto  dietro,  ove  erano  delle  ruine  della 
scena  stessa,  ed  un  poco  attorno  deH’orchestra.  L’altra  si  è trovata  in  opera,  come 
ancora  esiste,  sopra  una  delle  porte  dell’orchestra.  Esservi  nell’iscrizione  che  sta  in 
opera  la  circostanza  di  avere  situato  li  ercolanesi  la  statua  di  questo  dopo  la  sua  mor- 
te , e nell’  altra  non  facendosi  di  tale  circostanza  menzione , fa  conoscere  che  la  secon- 
da iscrizione  fu  fatta  vivente  (piesti.  Considerate  tali  cose  e che  il  Teatro  ercolano  ri- 
cevè moltissimi  danni  dal  terremoto  occorso  anni  15  prima  della  sua  totale  mina,  e 
che  nel  riparare  il  Teatro  stesso  stavano  occupati  li  crcolani  quando  furono  sorpresi 
dall’ultima  disgrazia,  e che  in  questa  riparazione  avevano  fatte  varie  mutazioni  e novi 
abbellimenti  al  Teatro , mi  fa  credere  che  prima  del  terremoto  ci  fosse  già  la  statua  di 
CLAUDIO  FULCRO,  6 fosse  posla  esso  vivente  con  la  iscrizione  trovala  dal  P.  d’Elbouf, 
che  nel  restaurarsi  poi  il  Teatro  dopo  il  terremoto,  vollero  anche  situare  la  stessa  sta- 
tua che  dovette  minare  come  l’ altre  in  quell’  accidente;  ma  o per  doversi  situare  questa 
in  altra  maniera  che  non  slava  prima,  fumo  obligali  di  mutare  l’iscrizione  per  darli 
altra  forma,  o perchè  avessero  idea  di  darli  un  aspetto  lutto  nuovo  e volessero  in  questo 
specificare  che  Appio  era  morto  , quando  li  altri  alli  quali  si  erigevano  erano  viventi, 
così  la  iscrizione  trovala  da  Elbouf,  come  una  cosa  già  inutile  era  gettata  da  canto. 

Riflessione  sopra  l’ iscrizione  di  M.  Balbo  trovata  nel  Teatro — Questa  ha  dovuto 
mettersi  Balbo  vivente  , poiché  altrimenti  avrebbero  accennala  la  circostanza  che  si 
determina  in  quella  di  Appio,  essendo  una  relativa  all’ altra  in  quanto  alla  situazione. 
Questa  congettura  abbia  dovuto  mettersi  nella  ristaurazione  del  Teatro  occorsa  dopo 
la  mina  fatta  dal  terremoto , poiché  altrimenti  avrebbero  tolta  questa  come  avevano 
tolte  anche  l’ altre;  mi  conferma  in  questa  congettura  altra  iscrizione  che  di  Balbo  si  è 
trovata  in  Ercolano,  ove  dice  aver  fatto  a sue  spese  la  Basilica,  le  Porle,  il  Muro;  le 
quali  poteva  darli  il  motivo  di  edificarle  una  mina  come  quella  occorsa  per  il  terre- 
moto, e all’  essere  vissuto  dopo  tale  ruina  pò  attribuirsi  la  circostanza  per  cui  si  rese 
così  benefico  all’ercolanesi  con  trovarsi  tante  iscrizioni  di  questo,  di  suo  padre,  di  sua 
madre  e sinanco  averli  inalzate  delle  statue  equestri  ad  esso  ed  al  suo  padre.  Pò  dare 
qualche  peso  a questa  congettura  anche  1’  essersi  trovate  in  piedi  le  due  statue  eque- 
stri delli  Balbi,  perchè  possine  provare  in  qualche  maniera  che  fumo  erette  dopo  il 
terremoto,  poiché  se  fossero  state  esistenti  in  quel  tempo,  avrebbero  anche  minato, come 
ruinarono  tanti  altri  monumenti;  ma  a questo  si  possono  fare  due  obiezioni;  una  che 
anche  1’  ultima  destruzione  d’  Ercolano  fu  accompagnata  da  terremoto,  e pure  queste 
non  caddero;  1'  altra  , che  potevano  essere  cadute  nel  terremuolo  e poi  essere  state  no- 
vamente  rialzale  ed  accomodale.  Ma  mi  viene  detto  che  in  queste  statue  equestri 
non  si  conosceva  segno  d’essere  stale  ristaurale  d’antico,  non  essendo  che  la  sola  coda 
unita  al  restante  del  corpo  con  un  perno  di  ferro  per  comodo  di  lavorarsi  o per  la  cor- 
tezza del  marmo. 

Riflessione  sopì  a le  due  iscrizioni  di  l . axmvs  .mammianvs  . rvfvs  ecc.  — Una  di 
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queste  iscrizioni  fu  trovala  nel  principio  di  queste  scavazioni  (secondo  pare  che  vo- 
glia il  Cori  nel  1738);  per  quanto  ho  possulo  sapere  dalli  operai,  fu  trovata  questa 
nell’  orchestra  del  Teatro,  e ne  trovai  io  il  6ne  (alti  28  novembre  1767)  sotto  il  palco 
fra  certo  terreno  cavato  o,  per  dire  meglio,  trasportato  d’altro  luogo  per  empiersi  una 
grotta,  il  quale  pezzo  essendo  voltato  a rovescio,  pareva  essere  una  pietra  rustica,  e 
forse  essendo  stata  considerata  per  tale,  fu  fatta  gettare  in  quel  sito;  questo  però  mi 
pare  , che  mai  fosse  trovata  tale  iscrizione  nell’  orchestra,  poiché  certamente  in  un  sito 
vicino  a dove  ho  trovalo  io  il  pezzo  si  dovette  questa  scavare  per  essere  grosso  e 
non  essere  facile  di  trasportarlo  da  lontano.  A Giuseppe  Diacampo  ed  a M.°  Antonio 
gli  pare  che  in  tale  sito  fumo  trovati  altri  pezzi  d’iscrizioni  sotto  Bardet  nel  cavarsi  un 
pezzo  di  colonna  di  alabastro , per  il  quale  si  fecero  delle  casse,  essendo  il  terreno  are- 
noso. L’altra  iscrizione  si  trovò  in  più  pezzi,  dalli  13  settembre  sino  alli  29  ottobre 
1763.  Secondo  li  rapporti  di  D.  Carlo  AA’eber  fu  trovata  questa  dalla  parte  esterna  del 
Teatro  nel  mezzo,  e credeva  che  fosse  situata  nella  sommità  del  Teatro;  secondo  dico- 
no alcuni  cavatori , per  quello  che  possono  ricordarsi , fu  trovata  in  terra  avanti  della 
nicchia  dove  restavano  le  tre  statue.  Questa  iscrizione,  secondo  si  vede  nel  Museo,  è 
lunga  pai.  21  ed  on.  4;  quella  che  si  trovò  prima  con  la  giunta  che  io  trovai,  che  è del 
tutto  intiera,  è lunga  pai.  13  '/j.  Altro  principio  di  una  scrizione  dello  stesso  tenore; 
cioè  L . ANMvs  . M trovai  io  alli  10  maggio  1766  fuori  del  Teatro  e propriamente  avanti 
la  nicchia  delle  tre  statue,  rotta  in  più  pezzi;  forse  questa  è il  principio  di  altra  scrizione 
che  resta  nel  Museo  e che  dice,  a . rvfvs  .IT- via  . qvin  . fu  1 de  . svo ; benché  pare  che 
ci  sia  qualche  picciola  differenza  circa  la  misura.  L’ essersi  trovale  queste  scrizioni  nelli 
luoghi  sopra  accennati  mi  fanno  credere  che  non  si  trovassero  queste  situate  nei  loro 
propri  luoghi  quando  sopragiunse  la  ruina  del  Teatro,  poiché  dove  mai  poteva  stare 
quella  trovata  nell’orcheslra  di  pai.  13  di  lunghezza?  e dove  l’altra  di  pai.  21  '/j  nel- 
Teslerno  del  Teatro  nel  suo  mezzo?,  quando  di  questa  non  vi  è restato  il  minimo  vestigio 
nel  muro;  e poi  avrebbe  dovuto  esser  questa  circolare  per  situarsi  in  tale  luogo;  ed  il 
principio  dell’altro  pezzo  trovato  alli  10  maggio  1766  non  avrebbe  possuto  restare  si- 
tuato che  nel  fregio  delle  colonne  che  formano  il  portico  avanti  la  nicchia  delle  tre  sta- 
tue; ma  questo  portico  non  era  coperto  quando  occorse  il  terremuoto,  poiché  non  si  è 
trovato  nè  alcun  legno  nè  alcuna  tegola  della  sua  copertura;  ma  si  conosce  bensì  che 
questo  portico  era  stato  coperto  prima  che  occorresse  il  terremuoto  per  li  segni  delle 
travi  ecc.  Io  pertanto  penso  che  queste  scrizioni  fossero  situale  prima  deH’accidente  del 
terremuoto,  ma  che  dopo  di  questo,  avendosi  restaurato  (o  più  propriamente  trovandosi 
a restaurare  il  Teatro)  quando  occorse  l’ultima  ruina,  ancora  non  erano  situate  o non 
volevano  situarsi . . . 

Addì  27  aprile  1772.  D.  Antonio  AYinspear  mi  ha  detto  che  in  A’entotene  vi  erano 
più  fabbriche  antiche  e che  nel  sito  ove  si  diceva  fosse  stato  il  Palazzo  di  Giulia,  vi 
aveva  trovato  delle  tegole  con  li  marchi  yac  nei  ivliae  j avgvstae  ed  altre  tegole  si  erano 
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Irov.Tle  che  coprivano  de’  cadaveri  con  li  inarchi  che  dicevano,  sabati.  Il  primo  di  que- 
sti inarchi  fu  trovalo  ancora  in  una  tegola  in  Pompei  o poco  diverso  alli  l i agosto  1761. 
Il  secondo  si  trovò  ancora  in  mattoni  ed  in  Ercolauo  alli  15  giugno  1754  ed  in  Pom- 
pei alli  18  marzo  1761.  E nel  catalogo  alla  pagina  285  segnalo  sabàpi*  ed  in  Ercolano 
7 febb.  1767  scoperto  sFÉAn.  Lo  tegole  che  ho  trovale  nel  Teatro  del  letto  caduto  die- 
tro della  scena  hanno  il  marco,  sab  ■ Àpri  ed  anco  il  pezzo  Iri,  tulli  questi  merchi  alli 
28  e 30  aprile  1772  ; tali  merchi  credo  che  sieno  li  stessi  dell’ accennali  in  corpo  di 
questa  scrittura 

1).  Gaetano  de  Bollis  mi  ha  detto  il  giorno  2 maggio  1772  che  alla  Torre  del  Gre- 
co vi  sono  delli  vestigi  di  acquedotti  antichi , e sopra  la  fontana  ove  si  attinge  ora  dal 
pubblico  l’acqua  e vicino  la  casa  de’  Sig.  Bianchi,  e che  crede  vi  fosse  qualche  sor- 
gente vicino  al  sito  de’  Cappuccini  per  notizie  che  aveva  aule  di  essersi  sfondalo  il 
terreno  zappandosi  ed  essersi  veduto  al  di  sotto  una  grande  voragine... 

D.  Giuseppe  .^starila  mi  ha  dello  alli  4 maggio  1773  che  1’  ingegniero  che  servì 
il  P.  d’  Elbeouf  fu  Cristofaro  Schor;  che  S.  Felice  aveva  solo  possalo  servire  a tale  Sig. 
nell’  ultimo  dell’  opera  o pure  per  riceverne  consiglio.  Dell’  ing.  Stendardo  mi  ha  detto 
che  nel  nuovo  governo  delle  armi  spaglinole  fu  riguardato  non  mollo  favorevolmente  , 
perchè  si  diceva  che  esso  sapesse  le  piante  de’  castelli  ; che  occorse  dove  esso  andava 
in  un  paesello  che  fu  ucciso  un  arciprete  da  certi  canonici , si  vociferò  che  esso  avesse 
consigliato  questo;  e però  trovandosi  già  con  cattivo  concetto  fu  obbligalo  a spatriarsi 
e fugì  in  Firenze 

Il  giorno  29  dicembre  1773.  .\vendo  domandato  a D.  .\ntunio  Burani  se  le  statue 
equestri  di  M.  Nonio  fossero  state  trovale  con  ristauri  antichi  , mi  ha  dello  che  non 
erano  atTallo  rislaurale,  nè  vi  era  perno  alcuno  come  si  erano  trovale  altre;  e lo  stesso 
asserì  lo  scalpellino  che  aveva  assistito  alla  restaurazione  di  dette  statue.  Si  trovarono 
bensì  molle  volle  ed  in  minuti  pezzi 

Dalla  cronaca  degl’  .\lcanlerini  si  rileva  che  il  Princ.  d’ Elboeuf  venne  in  Napoli 
nel  1707  quale  Gen.  della  Cavalleria  Cesarea;  che  nel  1709  acquistò  per  via  di  censua- 
zione  da  essi  Alcanterini  il  silo  ove  fabbricò  il  palazzo,  e che  dello  stesso  silo  ne  fece 
positiva  compra  mediante  istrumenlo  de’  6 giugno  1711.  Nel  1716  alli  9 luglio  fu  ven- 
duto lo  stesso  sito  da  Elboeuf  a 1).  Giacinto  Falletta.  la  Vega  (min.). 


MDCCLXXIY 

Napoli  1.®  gennaio  1774...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ercolano  si  prosiegue  una  prova 
nel  portico  con  colonne  che  circonda  tal  fabbrica  senza  novità  particolare...  Alcu- 
bierre  {min.). 

Lo  stesso  addì  8. 
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A’  dì  14  gennaio  1774...  N.“  4 frag.  di  panneggiamento  di  statova  di  bronzo,  n.“20 
grappette  di  rame  e tre  pezzetti  di  piombo,  rinvenuto  nel  Teatro  d’Ercolano.  Nota  di 
niet.  ecc. 

Napoli  15  gennaio  1774...  Nel  Teatro  erculano  si  è avanzata  una  grotta  in  conti- 
nuazione del  portico,  ed  essendosi  trovate  nell’istesso  luogo  le  seguenti  cose  in  pili 
tempo,  si  sono  anche  mandate  al  U.  Museo;  cioè  quattro  pezzi  di  panneggiamenti  di 
statue  e n.“  20  grappe  per  fermare  marmi,  tutto  di  bronzo  ed  anche  tre  pezzi  di  piom- 
bo... leu  bierre  (min.). 

Napoli  22  gennaio  1774...  In  Resina,  al  Teatro  erculano  si  è continuala  una  grotta 
per  riconoscere  tutto  il  portico  con  colonne  che  cii’conda  tale  edificio.  ..  A 1 cubie r- 
re  (mm  ). 

Lo  stesso  addì  29  (jennaio,  19,  26  febbraio,  5,  12,  t9,  26  marzo,  2 e 9 ajjrile. 

Napoli  16  aprile  1774...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  erculano  dove  si  sta  continuando 
una  grolla  per  scoprire  alcune  parti  della  scena,  si  è provveduto  della  calce  per  fare 
altri  pilastri  nei  luoghi  della  propria  scena  che  l’estano  rovinati. ..  Alcubierre  {min.). 

Napoli  23  aprile  1774...  Ed  a Resina,  nel  Teati’o  erculano  si  va  continuando  una 
grotta...  Alcubierre  {min.). 

Napoli  7 maggio  1774...  Ed  in  Resina,  al  Teatro  ei’culano  uno  scavatore  va  sem- 
pre pi’oseguendo  una  grolla  per  la  parte  di  dietro  la  scena...  Alcubierre  {min.). 

Lo  stesso  addì  U,  21,  28  maggio,  4,  //,  18  e 25  giugno. 

Napoli  2 luglio  1774...  Sig."^  D.“  Francesco  la  Vega,  per  il  buon  desiderio  di  che 
le  cose  delli  cavamenti  continuino  sempre  con  lutto  il  buon  ordine  e senza  che  vi  possa 
essere  motivo  di  qualche  avvertenza,  io  ò stimato  avvertire  a V.  S.  per  adesso  benché 
non  formalmente,  come  è mollo  visibile  tanto  tempo  fa  che  nelli  rapporti  all’ Ecc. 
Sig.’’  Marchese  Tanucci,  in  forza  delli  rapporti  di  V.  S.  sono  obligato  a dire  sempre  che 
si  continua  una  grotta  al  Thealro  herculano,  e conviene  che  V.  S.  pensi  se  si  dovria 
suspendere.  Ancora  è molto  visibile  che  nel  tempo  che  io  esisteva,  continuando  li  ca- 
vamenti, molto  spesso  presentava  li  disegni  delli  luoghi  che  si  andavano  scoprendo, 
tanto  nella  città  Erculana,  come  nella  Pompeana  , nella  Slabia  ed  in  altri  luoghi,  e S. 
Al.  C.  avea  molto  piacere  di  vederli  c farli  conservare;  e come  questo  V.  S.  non  Io  con- 
tinua, conviene  di  tutte  maniere  che  il  Sig.‘"  D.  Francesco  si  applichi  a fare  li  disegni 
particularmente  adesso  delli  luoghi  della  Pompeana  ed  ancora  quelli  del  Teatro  ercu- 
lano li  quali  converrà  inciderli,  come  si  è fatto  con  altri  ; ed  avendo  stimato  suspende- 
re l’escrivere  queste  cose  formalmente  al  Sig.'"  D.  Francesco , si  spera  dal  suo  zelo  an- 
darà  rimediando  perchè  questi  travagli  si  prosieguano  come  sia  di  dovere.  Alcubier- 
re {Bibl.  mun.  min.). 

Portici  9 luglio  1774.  Ad  una  carta  confidenziale  che  V.  S.  111.“^  mi  ha  scritto  con 
data  de’  2 di  questo,  io  gli  rispondo  con  la  presente.  La  grotta  che  si  continua  da  tanto 
tempo  nel  Teatro  ercolano,  perchè  si  faccia  V.  S.  III.™*'  lo  potrà  intendere  dall’accluso 


rapporto  e da  piu  altri;  il  motivo  perchè  questo  lavoro  vada  sì  a lungo,  è che  vi  resta 
un  solo  uomo,  cioè  quello  stesso  che  fa  il  corriere,  e solo  il  sabato  e qualche  volta  il 
venerdì  vi  resta  altro  operario  che  mi  porta  il  rapporto  di  Civita;  non  vi  metto  più 
gente  per  non  levarle  dalla  Civita,  e non  volendo  pubblicare  rEcc.™°  M.'Tanucci  que- 
sto teatro  se  non  si  scuopre  prima  anche  quello  di  Pompei.  Uiguardo  li  disegni,  quelli 
del  Teatro  stesso  sono  già  completi  tutti  a riserva  delle  parti  di  poche  cose  che  resta- 
no ancora  a scavarsi,  e non  mi  prendo  premura  di  terminarli  e per  le  ragioni  di  sopra 
e per  molte  altre...  la  Vega  {Bibl.  muti.  min.). 

Napoli  9 luglio  1774...  E nel  Teatro  erculano  si  va  continuando  una  grotta  dietro 
della  scena  , principalmente  per  andare  in  cerca  fra  le  mine  di  pezzi  che  ornavano  la 
stessa  scena  che  ancora  mancano,  sperando  in  tal  maniera  di  poter  perfezionare  l’in- 
tiero disegno  di  una  parte  così  essenziale...  .Meubierre  {min.}. 

Napoli  IG  luglio  1774...  E continuandosi  ancora  secondo  il  solito  al  Teatro  ercu- 
lano...  .Meubierre  (min  ). 

Lo  stesso  addì  23,  30  luglio  e 6 agosto. 

Napoli  13  agosto  1774™.  Ed  al  Teatro  erculano  secondo  il  solilo  si  va  continuan- 
do una  grolla  per  dietro  della  scena...  .-Meubierre  (min.). 

Lo  stesso  addì  20  agosto,  3,  IO,  11,  2i  settembre,  t,  3 , 15,  22,  29  ottobre,  5 e 12  no- 
vembre. 

Portici  26  novembre  1774...  Ed  avendo  dato  conto  ancora  della  continuazione  con 
un  sol  operaio  al  Teatro  ercolano,  io  ho  manifestato  all’Ecc."'®  Sig.' Marchese  Tanucci 
come  restando  più  cose  da  scovrirsi,  mi  ha  proposto  V.  S.  di  mantenere  quattro  ope- 
rarij  per  tutto  l’ inverno.  Ed  avendo  io  manifestato  a S.  E.  che  questo  è molto  conve- 
niente per  potersi  intieramente  scovrire  quell’ edificio  e perfezionare  il  suo  disegno, 
sollicilando  la  Pieal  approvazione,  conforme  la  risulta  a suo  tempo  la  participarò  a V. 
S...  .-Meubierre  (Ilibl.  muti.). 

Napoli  3 dicembre  1774. . . E nel  Teatro  ercolano  si  è cominciato  un  pilastro  ed 
altri  ancora  ne  restano  a fare  per  poter  continuare  il  discoprimento  ed  altre  ricerche, 
specialmente  attorno  della  scena...  .Alcubierre  (min.). 

Napoli  10  dicembre  1774...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  il  pilastro  accen- 
nalo nel  passato  rapporto  e si  è cavato  in  altro  silo  dietro  della  scena,  dove  ha  da  farsi 
altro  pilastro  per  potersi  ricercare  il  terreno  fra  mezzo...  Meubierre  (miti.). 

Napoli  17  dicembre  1774...  Ed  al  Teatro  ercolano  si  è continualo  a lavorare  die- 
tro della  scena  per  fare  un  altro  pilastro  e si  è proseguila  una  grolla  nei  sotterranei 
dello  stesso  Teatro...  .Meubierre  (min.). 

Portici  24  dicembre  1774...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lavoralo  a fare  un  pilastro 
dietro  la  scena  per  indi  continuarsi  in  quel  silo  delle  ricerche...  la  Vega  (min.). 

Napoli  24  dicembre  1774...  E per  quello  che  riguarda  al  Teatro  ercolano,  devo 
manifestare  a V.  S.  perchè  possa  regolarsi,  come  avendo  dato  io  parte  in  26  di  novem- 
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bre  passato  all’Ecc.™®  Sig/  Marchese  Tanucci  che  V.  S.  mi  aveva  proposto  il  poter 
trattener  quattro  operarij  per  tutto  l’ inverno,  de!  quale  intercesi  la  Reale  approvazio- 
ne, sino  all’ora  presente  non  ho  avuto  risposta,  nemmeno  la  ebbi  in  altra  occasione 
che  io  proposi  ancora  di  mettere  alcuni  operarij  a Gragnano...  Per  lo  che  conviene  che 
noi  ci  regoliamo  in  tutto  conforme  è la  volontà  del  Padrone...  Alcubierre  {Bibl.mun.). 

Portici  31  dicembre  1774...  Nel  Teatro  ercolano  ho  fatto  continuare  a lavorare  la 
stessa  gente  della  passata  settimana  per  terminare  li  pilastri  che  già  si  erano  incomin- 
ciali; lo  che  credo  averà  da  continuarsi  anche  nella  ventura  settimana  per  lasciare 
completo  il  lavoro  e disimbarazzarsi  alcune  grotte  dalla  terra  già  cavata  , e poi  farò  re- 
tirare  tutti  li  operarii  alla  Cavita...  la  Vega  {min.). 

MDCCLXXV 

Portici  7 gennaio  1775...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lavoralo  in  questa  settimana 
per  terminare  le  cose  che  già  si  erano  incominciate;  e nella  ventura  settimana  farò  pas- 
sare tutti  li  operarii  in  Pompei...  la  V^ega  {min.). 

Portici  14  gennaio  1775...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lascialo  un  solo  operario  per 
mantenerlo  netto...  la  Vega  {min.). 

Lo  stesso  addì  28  (jennaio,  4,  H,  i8,  2o  febbraio,  4,  H,  i8,  24  marzo,  1,  8,  15, 
22,  29  acrile,  6,  13,  20,  27  maggio,  3,  10,  17  giugno  e 1.°  luglio. 

Napoli  8 luglio  1775  ..  E continuandosi  al  discovrirnento  del  Teatro  ercolano  con 
due  operarij  che  ivi  esistono...  Alcubierre  {min.). 

Lo  stesso  addì  15,  22,  29  luglio,  5,  12,  19  agosto,  I,  9,  16  settembre,  7 , 14,  21  e 28 
ottobre. 

Napoli  4 novembre  1775...  E continuando  uno  scavatore  nel  Teatro  ercolano  per 
potersi  sempreppiù  perfezionare  il  disegno  e per  la  soddisfazione  de’  curiosi...  .Alcu- 
bierre {min.). 

Napoli  11  novembre  1775...  E continuando  in  Resina  li  due  soliti  operarij  per  il 
discovrirnento  di  quel  Teatro  ercolano...  Alcubierre  {min.). 

Lo  stesso  addì  18,  25  novembre,  2,  9,  16  e 23  dicembre. 

Portici  30  dicembre  1775...  Nel  Teatro  ercolano  vi  sono  restali  in  quattro  giorni, 
che  si  è lavorato  in  questa  settimana,  l’operari  che  abitano  in  Resina  e l’ho  occupali  a 
riparare  ed  alzare  alcune  grotte...  la  Vega  {min.). 
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Portici  6 del  1776...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lavorato  secondo  il  solilo  senza  no- 
vità alcuna...  la  Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  i3  e 20. 

Portici  3 febbraio  I77G...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  cosa  nessuna,  avan- 
zandosi il  lavoro  per  mettere  in  buono  stato  e stabile  alcune  grotte  dietro  la  scena... 
la  V'ega  (min  ). 

E così  fino  a tulio  settembre. 

Portici  5 ottobre  1776...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità  alcuna  ...  Mi 
viene  richiesto  in  Resina  da  .Aniello  Scognamiglio  padrone  di  un  sito  nel  vicolo  di  mare 
di  fargli  fare  due  pilastri,  sopra  li  quali  ed  altri  due  che  appoggiano  una  sua  casetta 
antica  vole  innalzare  altra  stanza,  essendo  stalo  lutto  quel  silo,  che  è di  un  terreno 
poco  sodo,  cavalo  al  di  sotto.  Come  si  sono  fatti  dei  pilastri  in  tutte  le  case  che  esiste- 
vano in  quel  contorno,  così  credo  che  sia  anche  ragionevole  che  si  abbiano  da  fare  in 
quelle  che  si  devono  fabbricare  di  nuovo,  soffrendo  altrimenti  quei  possessori  il  danno 
di  non  potere  fabbricare.  Io  attendo  non  ostante  la  sua  approvazione  che  credo  sia  u- 
niforme  a quello  che  gli  ho  proposto;  tanto  più  che  anche  si  fece  lo  stesso,  cioè  due  pi- 
lastri, in  una  casa  che  s’aveva  da  fabbricare  dove  fu  la  rampa  avanti  a Bellobuono. . . 
la  Vega  (min.). 

Portici  12  ottobre  1776...  In  Resina  si  è incomincialo  a fare  il  cavo  per  un  pila- 
stro nel  sito  di  Aniello  Scognamiglio  , secondo  gli  espressai  nel  passato  rapporto.  .. 
la  V'ega  (min.). 

Lo  stesso  addì  19. 

A’  dì  25  ottobre  1776...  Unilam.®  ho  ricevuto  un’  anza  di  un  profericolo  che  nel- 
l’estremità inferiore  vi  è un  genio  d’  alto  rilievo  ma  ricoverto  di  patena,  rinvenuto  qua 
in  Ercolano  nel  fare  un  fosso  per  un  pedam. Nola  di  mel.  ecc. 

Portici  26  ottobre  1776...  In  Resina  nel  fare  il  fosso  pel  pilastro  che  gli  ho  detto 
in  altro  rapporto  si  è trovato  un  manico  di  vaso  ornato  nel  suo  nascimento  con  un  ge- 
nio. E tutto  ho  mandalo  pel  R.  Museo  a Paderni...  la  V'ega  (min.). 

Portici  2 novembre  1776...  In  Resina  si  è fatto  uno  de’  pilastri  per  il  fondamento 
della  stanza  che  ho  parlato  in  altri  rapporti,  ed  ora  si  sta  lavorando  a fare  il  cavo  per 
altro  pilastro...  la  Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  9 e 16. 

Portici  23  novembre  1776...  In  Resina  si  è terminato  li  due  pilastri  che  si  face- 
vano acciò  sopra  vi  si  potesse  alzare  una  stanza  dal  padrone  del  sito;  quale  lavoro  è 
andato  alquanto  in  lungo  per  avere  tenuto  soli  due  manipoli  ad  aiutare  al  muratore. 
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acciò  non  venisse  questo  a fare  rilarclare  il  lavoro  di  Pompei  e di  Stabia.  Quando  il 
tempo  non  ha  permesso  che  lavorassero  questa  gente  allo  scoperto  , ha  lavorato  a le- 
vare della  terra  che  restava  già  cavata  nel  Teatro  ercolano.  Ora  si  devono  ancora  eva- 
cuare alcuni  pozzi  di  Resina,  dove  per  esservi  delle  grotte  laterali  vi  è caduto  nelli 
stessi  della  terra...  la  Vega  {min.). 

Portici  30  novembre  1776...  In  Resina  si  è lavorato  a trasportare  della  terra  che 
impediva  nel  Teatro  ercolano  il  passaggio  di  alcuna  grotta,  e si  è votato  un  pozzo  se- 
condo gli  ho  accennato  che  si  doveva  fare  nel  passato  rapporto...  la  Vega  {min.). 

Portici  7 dicembre  1776...  Nel  Teatro  ercolano  ho  fatto  levare  della  terra  da  una 
grotta  già  fatta,  in  altra;  e fra  la  terra  stessa  mossa  si  è trovato  un  piede  di  qualche 
mobile  di  legno  intagliato  con  una  zampa  di  leone;  ma  oltre  essere  questo  un  carbone, 
è rotto  in  diversi  pezzi.  Tutto  si  è mandato  pel  R.  Museo  a Paderni...  la  Vega(mm.). 

Pollici  14  dicembre  1776...  Nel  Teatro  ercolano  si  è lavorato  per  mettere  in  buon 
ordine  alcune  grotte  e per  ricercare  nello  stesso  tempo  alcuni  ornamenti  della  scena... 
la  Vega  {min.). 

Portici  21  dicembre  1776...  In  Resina,  nel  Teatro  non  è occorsa  novità  alcuna... 
la  Vega  {min.). 

Portici  28  dicembre  1776...  Nel  Teatro  ercolano  ho  occupato  gli  operaci  abitanti 
in  Resina  a levare  il  terreno  da  alcune  grotte  per  ricercare  1’  intiero  circuito  del  por- 
tico che  circonda  quell’  edificio...  la  Vega  {min'.). 

Accacl.  Ercolanesi  — A’  dì  novembre  , lucerna  di  creta  con  sfinge  {Lucerne  ecc.  , 
pag.  221  — Museo  na%.  Terrecotte  n."  3666). 
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Portici  3 gennaio  1777...  Nel  Teatro  ercolano  si  prosiegue  a levare  il  terreno  da 
certe  grotte...  la  Vega. 

Portici  4 gennaio  1777...  Nel  Teatro  ercolano  con  i due  operai  che  vi  si  tratten- 
gono si  vanno  riducendo  in  buona  forma  alcune  grotte  dietro  la  scena .. . la  Ve- 
ga {min.). 

Portici  18  gennaio  1777...  Al  Teatro  ercolano  si  è lavorato  secondo  il  solito  senza 
novità.. . la  Vega. 

Lo  stes.so  addì  25  gennaio,  i,  8,  15,  22  febbraio,  l,  8,  45,  22 , 2D  marzo  e 5 aprile. 

Portici  12  aprile  1777...  In  Resina  si  è comincialo  a cavare  il  fosso  per  fare  il  pi- 
lastro sotto  la  casa  di  Matteo  Scognamiglio,  secondo  V.  S.  Illma  si  è compiaciuta  di 
approvare...  P.  S.  Nel  cavarsi  il  fosso  pel  fondamento  da  farsi  sotto  la  casa  di  Matteo 
Scognamiglio  in  Resina  si  è trovato.  Un  (ubo  di  bronzo.  Un  chiavistello  dello  stesso 
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metallo;  due  anelli;  un  chiodo;  due  graiìpe  ed  alcuni  altri  pochi  IVantuini  dello  stesso 
metallo.  Dei  pezzi  informi  di  piombo.  Di  legno,  vari  pozzi  lavorati  al  tornio  ma  spez-‘ 
zati  e porzione,  secondo  pare,  di  una  testa  intagliata  pure  nel  legno.  Un  pezzo  di  ma- 
teria abbruciata  che  pare  del  pane.  Cose  che  ho  mandate  pel  II.  .Museo  a Paderni  ..  . 
la  N ega. 

A’  dì  12  aprile  1777.  Da’  sud.  ricevei  un  boccaglio  di  fontana  di  bronzo.  Un  luc- 
chetto di  serratura.  N.“  2 anellelti.  Un  chiodo  et  altri  piccioli  frag.  ; il  tutto  di  rame. 
Alcuni  frag.  di  lastre  di  piombo,  de’  frag.  di  legno  ora  carboni  et  un  pezzo  di  pece  rin- 
venuto a Resina  nel  fare  un  fosso.  Nota  di  met.  ecc. 

Portici  15  aprile  1777.  Con  dispaccio  in  data  de’  9 del  corrente  l’U.  ^ . mi  espres- 
sa che  avendo  falla  presente  al  Re  la  mia  relazione  con  cui  dò  conto  d’aver  terminalo 
le  copie  de’  disegni  delle  antiche  fabbriche  Onora  scoperte  in  Pompei  e quelle  del  Tea- 
tro ercolano  che  mi  furono  ordinale  tla  S.  M.  la  Regina  in  aprile  dell’anno  scorso, 
vuole  il  Re  che  porli  le  copie  di  lai  disegni  in  cotesla  prima  Segreteria  di  Stato  di  suo 
carico.  In  vista  di  sì  pregiatissimo  ordine  mi  dò  l’onore  d’accompagnare  con  questa 
venticinque  copie  de’ disegni  delle  fabbriche  antiche  che  l’E.  V.  mi  ordina;  cioè.  Di- 
segno uno  contenente  la  pianta  generale  di  quanto  è stalo  scoperto  in  Pompei  a lutto 
aprile  dell’anno  scorso.  Dodici  del  Tempio  d’ Iside  che  resta  nella  stessa  città  antica; 
quali  sono,  la  pianta  con  disegno  contenente  due  sezioni  ed  altri  dieci  in  dilucidazio- 
ne delle  parli  del  medesimo  Tenqdo.  Cinque  sono  della  casa  pseudurbana  contigua  alla 
città  di  Pompei;  cioè  due  piante,  una  sezione,  due  disegni  esprimenti  le  parli  del  pe- 
ristilio della  stessa  casa.  Selle  sono  del  Teatro  ercolano;  cioè  tre  piante , uno  che  con- 
tiene Taspello  esterno  ed  altri  tre  con  distinte  sezioni...  la  Vega  al  ììlarcb.  della 
Sambuca. 

Portici  19  aprile  1777...  In  Resina  si  è terminalo  di  cavare  il  fosso  pel  fonda- 
mento già  in  altro  rapporto  accennalo  e si  è terminalo  benanche  di  fabbricare.  Nel  ca- 
varsi questo  si  è trovalo  un  bilico  di  bronzo  o sia  tondo  che  ho  mandalo  al  R.  Museo... 
la  Vega  (inùi.). 

A’  dì  19  aprile  1777.  Da  uno  de’ sud.  ricevei  un  cardine  di  porla  rinvenuto  nel 
soprascritto  sito  di  Resina  (nel  fare  un  fosso).  Nola  di  met.  ecc. 

Portici  26  aprile  1777...  In  Resina  si  è terminato  di  fabbricare  il  fondamento  che 
già  gli  dissi  nel  passato  rapporto;  ed  alla  stessa  casa  di  Matteo  Scognamiglio  è neces- 
sario anche  di  farvi  altro  pilastro,  dello  che  ne  chiedo  benanche  la  sua  approvazione... 
la  Vega  (min.). 

Portici  3 maggio  1777  ...  altro  non  mi  si  presenta  che  dirgli  di  essersi  incomin- 
ciato a fare  il  fosso  in  Resina  per  il  pilastro  di  fondamento  sotto  della  casa  che  gli  no- 
minai nel  passato  rapporto...  la  Vega  (min.). 

Portici  10  maggio  1777...  In  Resina  si  è terminalo  il  fosso  per  il  pilastro  e si  è 
incominciato  gi.ì  questo  a fabbricare...  la  Vega  (min.). 
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Portici  17  maggio  1777...  In  Resina  si  è terminato  il  pilastro  sotto  la  casa  dove 
gli  dissi  già  che  si  era  incominciato  nel  passato  rapporto...  la  Vega  (min.). 

Portici  24  maggio  1777...  In  Resina  non  è occorsa  alcuna  novità...  la  Vega  (min.). 

Portici  31  maggio  1777...  In  Resina  non  è occorsa  novità  alcuna.  Mi  viene  richie- 
sto da  Luca  Diacampo  padrone  di  una  casa,  dove  si  sono  fatte  al  di  sotto  più  grotte, 
che  voglia  farli  fare  un  pilastro  acciò  possa  alzarvi  sopra  una  stanza;  la  cosa  mi  pare 
molto  giusta  per  l’osservazione  fatta  sul  luogo  e per  essersi  fatti  nella  stessa  casa  altri 
pilastri  in  tempi  passati  per  l’urgenza  che  se  ne  conobbe.  ,4ttendo  pertanto  la  sua  ap- 
provazione... la  Vega  (min.). 

Portici  7 giugno  1777...  In  Resina  non  è occorsa  alcuna  novità...  la  Vega  (inin.). 

Lo  stesso  addì  21. 

Portici  28  giugno  1777...  In  Resina  si  è incominciato  a cavare  il  fosso  pel  pilastro 
che  deve  farsi  nel  sito  di  Luca  Diacampo,  secondo  gli  dissi  nel  rapporto  de’  31  mag- 
gio... la  Vega. 

Portici  12  luglio  1777...  In  Resina  si  è terminato  il  pilastro  di  fondamento  accen- 
nato ne’  passati  rapporti...  la  Vega  (min.). 

Portici  19  luglio  1777...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità .. . la  Ve- 
ga (min.). 

Portici  26  luglio  1777...  >'el  Teatro  ercolano  vi  si  sono  impiegati  i soliti  due  uo- 
mini... la  Vega  (min.). 

Primo  agosto  1777...  E più  altro  lucchetto  di  metallo  rinven.  in  una  masseria  di 
Resina.  Nota  di  mel.  ecc. 

Portici  9 agosto  1777  .. . Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità  alcuna.  . . la 
Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  16. 

Portici  23  agosto  1 777...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  alcuna  novità  e vi 
restano  in  questo  impiegati  due  uomini,  cioè  il  latore  del  presente  e Nicola  di  Sarno 
operaio  quasi  del  tutto  invalido;  questi  restano  occupati  principalmente  a tenere  netto 
il  Teatro  e ad  accompagnare  qualche  forestiero  che  passa  a vedere  tale  edificio;  ed  in 
altro  tempo  l’impiego  a raddrizzare  qualche  grotta  per  sempre  più  mettere  lo  stesso 
edificio  in  buon  sistema...  la  Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  30  agosto,  6,  /3,  20,  27  settembre,  H , i8 , 25  ottobre,  f,  8 , io  e 22 
novembre. 

Portici  29  novembre  1777  ...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità,  restan- 
dovi solo  i due  uomini  che  ben  sa  V.  S.  Illma,  quali  s’impiegano  specialmente  a met- 
tere in  buono  stato  alcune  grotte  dietro  la  scena.  Mi  ordina  V.  S.  Illma  nella  lettera  in 
data  de’  22  di  mandargli  la  misura  della  altezza  di  terra  che  resta  sopra  del  Teatro  er- 
colano, io  mi  credevo  di  trovar  tale  misura  fatta  da  me  con  tutta  l’esattezza,  ma  non 
avendola  sino  ad  ora  trovata,  gli  manderò  tale  notizia  il  venturo  sabato,  poiché  se  non 
mi  riesce  di  trovarla,  la  prenderò  altra  volta...  la  Vega  (min.). 
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Pollici  G dicembre  1 777...  Nel  Tealro  ercolano  non  è occorsa  novità  alcuna...  la 
Vega  {mi?ì.). 

Portici  13  dicembre  1777...  Nel  Tealro  ercolano  non  è occorsa  novità  alcuna.  Ed 
in  risposta  dell’ ordine  ebe  mi  ba  dato  di  determinargli  I’  altezza  del  terreno  ebe  resta 
sopra  tale  fabbrica,  gli  devo  dire  essere  questa.  Dal  piano  della  strada  avanti  la  chiesa 
di  S.“  Caterina  sino  al  piano  dell’orcbeslra  del  Tealro  pai.  DO  napolitani,  e dalla  soglia 
della  porta  nel  vicolo  di  mare,  da  dove  si  entra  per  calare  nel  Teatro,  sino  al  nominato 
piano  deH’orcbeslra  vi  sono  pai.  G5  . la  Vega. 

Portici  20  dicembre  1777...  Nel  Tealro  ercolano  non  è occorsa  cosa  alcuna  di  nuo- 
vo, im])iegandosi  in  questo  soli  i due  soliti  uomini...  la  Vega  (min.). 
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Portici  10  gennaio  1778...  Nel  Tealro  ercolano  non  è occorsa  cosa  alcuna  che 
melili  di  espressale  a V.  S.  ...  la  Vega  (min.). 

Portici  17  gennaio  1778...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  alcuna  novità,  con- 
tinuandosi colli  due  uomini  ebe  vi  si  trattengono  a mettere  in  buon  ordine  le  grolle... 
la  Vega  (min.). 

Portici  24  gennaio  1 778...  Nel  Tealro  ercolano  non  è occorsa  novità  alcuna...  la 
Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  31  gennaio,  7,  14,  21,  28  febbraio,  7 e 44  marzo. 

Portici  21  marzo  1778...  Nel  Tealro  ercolano  bo  Iraltenulo  il  muratore  alFine  di 
riparare  diversi  intonachi  della  stessa  fabbrica  che  minacciavano  mina...  la  Ve- 
ga (min.). 

Pollici  28  marzo  1778...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continualo  secondo  il  solilo  e 
non  essendo  occorsa  novità  alcuna...  la  Vega  (min.). 

Lo  stesso  addì  4,  il,  48,  25  aprile,  46 , 23,  30  maggio  , 0,  43  , 20  , 27  giugno , 4 , 
41,  48,  25  luglio,  8,  14  e 22  agosto. 

Portici  28  agosto  1778.  Questa  mattina  verso  l’ora  del  mezzogiorno  cavandosi  in 
Resina  della  terra  per  formare  una  cantina  poco  sopra  de’  Colli  mozzi,  si  è incomincialo 
a scoprire  una  cassa  formala  da  lastre  di  marmi  con  dentro  uno  scheletro;  di  questo 
essendone  io  stalo  avvisalo  come  di  concorrere  in  quel  silo  grandissima  gente,  vi  ho 
subito  fallo  mettere  una  sentinella  per  evitare  che  tale  monumento,  qualunque  fosse, 
non  venisse  mallrallalo;  ed  essendovi  io  passalo  in  appresso,  ho  osservato  che  tale 
cassa  non  può  essere  un  monumento  coetaneo  a quelli  di  Ercolano,  ma  ben  mollo  po- 
steriore; con  tutto  ciò  bo  credulo  di  farlo  cavare,  sul  dubbio  che  essendovi  qualche 
scrizione  nel  coperchio  potesse  essere  di  qualche  erudizione.  A questo  di  presente  si 
lavora  e spero  domani  dare  parte  all’E.  V.  del  risultalo...  la  Voga. 
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Portici  29  agosto  1778  ...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità. . . la  Te- 
ga 

Portici  29  agosto  1778.  In  seguito  di  quanto  ebbi  1’  onore  di  rappresentare  ieri  al- 
l’E.  V.  su  lo  scoprimento  che  si  era  incominciato  a fare  di  un  monumento  in  Resina, 
ora  mi  dò  l’onore  di  dirgli.  Questa  mattina  si  è scoperto  intieramente,  ed  altro  non  si  è 
trovato  che  una  cassa  formata  da  lastre  di  marmo  bianco  con  sopra  delle  tegole  e rive- 
stito tutto  all’ intorno  da  poca  fabbrica,  e dentro  le  sole  semplici  ossa  di  uno  scheletro 
umano.  In  questa  scoperta  è degno  di  riflessione  che  tale  sepoltura  ha  dovuto  essere 
fatta  almeno  da  nove  o dieci  secoli  indietro,  come  specialmente  può  ricavarsi  dalla  for- 
ma delle  tegole  che  la  coprivano;  e non  ostante  si  trovava  da  soli  cinque  in  sei  palmi 
sotto  la  presente  superficie  del  terreno,  senza  che  fosse  stata  ricoperta  d’ alcuna  delle 
posteriori  irruzioni  del  Vesuvio  , nè  fosse  stata  scoperta  da  quelli  che  avevano  prima 
fabbricato  in  tale  sito...  la  Vega. 

Portici  5 settembre  1778...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  cosa  alcuna  da  ri- 
marcarsi, continuandosi  a mettere  in  buon  ordine  le  grotte  colli  due  operai  che  vi  si 
trattengono...  la  Vega  (mm.). 

Lo  stesso  addì  iì,  19,  26  settembre , 3,  19,  17,  24,  31  ottobre,  7,  14,  21,  28  novem- 
bre , 5,  12,  19  e 26  dicembre. 
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Portici  2 del  1779...  Nel  Teatro  ercolano  non  é occorsa  novità  alcuna...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  9,  16,  23  e 30. 

Portici  G febbraio  1779...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  a mettere  in  buon 
ordine  le  grotte  colli  due  uomini  che  vi  si  trattengono...  la  Vega. 

Portici  13  febbraio  1779...  Nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo  il  soli- 
to... la  Vega. 

Portici  20  febbraio  1779. . . Nel  Teatro  ercolano  si  sono  continuati  a fare  lenta- 
mente i soliti  scavi  colli  due  uomini  che  vi  si  trattengono...  la  Vega. 

Portici  27  febbraio  1779  .. . Nel  Teatro  ercolano  si  è continuato  secondo  il  solito 
senza  novità...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  6,  15,  20  e 27  marzo. 

Portici  3 aprile  1779...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità...  la  Vega. 

E così  in  tutti  i seguenti  7nesi  fiiìo  al  2i  dicembre. 
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Portici  il  1."  gennaio  1780...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  alcuna  novità... 
la  Vega. 

Lo  slesso  addì  8,  lo  e 22. 

Portici  29  gennaio  1780...  Nel  Teatro  ercolano  si  è proseguito  a mettere  in  qual- 
che buon  ordine  le  grotte...  la  Vega. 

Portici  5 febbraio  1780...  Nel  Teatro  ercolano  non  è occorsa  novità...  la  Vega. 

Lo  stesso  addì  12,  26  febbraio  e 4 marzo. 

In  questo  tempo  seguì  la  morte  di  Alcubierre;  cessano  quindi  i rapporti  di  la  V'ega 
ad  Alcubierre  e di  Alcubierre  al  Marchese  della  Sambuca.  Qui  pure  ebbero  fine  gli  sca- 
vamenti sotterranei  di  Ercolano.  E poiché  il  tratto  più  oscuro  della  storia  di  questi  lavori 
sono  gli  anni  interceduti  tra  il  1740  e il  1730,  essendo  del  tutto  smarriti  i disegni  ed  in 
ma.ssima  parte  le  relazioni  degl'ingegneri , non  sarà  superfluo  il  replicare  in  questo 
luogo  i ricordi  e qualche  schizzo , talvolta  assai  credibili , pubblicati  circa  a quel  tempo 
dall'  architetto  Bellicard  che  visitò  due  volte  Ercolano  negli  anni  1749  e 1750  ')  e quel  che 
ne  scrisse  Marcello  de  Venuti,  che  come  egli  stesso  afferma  a pag.  Vili  e 136,  ebbe  mano 
in  questi  lavori  fino  al  giugno  del  1740^). 

Découverte  de  la  ville  d’Herculanum.—  On 
avoit  depuis  long  temps  quelque  connoissan- 
ce  de  la  situation  d’Herculauum.  Unpaysan 
le  rencontra  le  premier  dans  la  fouille  d’  un 
puits;  on  en  tira  méme  alors  quelques  mor- 
ceau.x  de  marbré.  En  1706  des  ouvriers  qui 
travailloient  à une  maison  de  campagne  que 
M.  le  Prince  d’Elbeuf  faisoit  bàtir  à Portici, 
en  fouillant  pour  asseoir  les  fondemens,  par- 
vinrent  à une  voùte,  sous  laquelle  ils  trouvè- 
rent  des  statues  de  bronze  et  de  marbré, 
qu’on  envoya  à M.  le  Prince  Eugène;  cepen- 
dant  cette  découverte  fut  négligée  jusqu’à 
ce  que  le  Roi  des  deux  Siciles  eut  ordonné  de 
nouvelles  recherches.  On  trouva  dans  ces  re- 


cberches,  à soixante  pieds  de  profondeur,  le 
sol  d’une  ancienne  ville,  sur  laquelle  étoient 
élevés  Portici  et  Resina,  villages  contigua  et 
assis  entre  le  mont  Vésuve  et  la  mer.  On  eut 
d’abord  quelque  doute  sur  le  véritable  nom 
de  cette  ville;  mais  ils  furent  dissipés  par  les 
différentes  inscriptions  qu’on  en  tira  dans  la 
suite  et  les  principaux  édifices  qu’on  y dé- 
couvrit.  On  lit  sur  le  piédestal  de  la  belle 
statue  equestre  de  Nonius  Balbus,  dont  nous 
aurons  occasion  de  parler  ailleurs.  Al.  Nonio. 
AI.  Balbi.  F.  | P.  P.  HERaLANENSES.  Et  sur 
une  autre  inscription  trouvée  dans  le  quar- 
tier  du  Théàtre  de  cette  ville,  L.  Annius. 
L.  F.  Mammianus  Ruffus  XI  vur  etc. 


')  Observations  sur  les  antiquités  d’Herculanura  etc.  par  MM.  Cochin  et  Dellicard  , seconde  édi- 
tion.  Paris  1757. 

Descrizione  delle  prime  scoperte  dell’antica  città  di  Ercolano  ecc.  Roma  1748. 
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Du  Théàtre  d’Herculanum.  — Couime  les 
fouilles  ont  été  faites  eu  difierens  temps  et 
(jue  ce  Théàtre  iTa  été  découvert  que  par 
parties,  le  pian  que  j’en  donne  ici  ne  peut  é- 
tre  absolument  exacte.  On  l’a  tbriué  d’après 
les  piédestaux  des  colonues  qui  sout  aux  niurs 
de  ses  escaliers  et  des  conjectures  sur  les  par- 
ties correspondantes  qui  étoient  cachées  daus 
les  terres;  en  1750  ou  s'occupait  eucore  à 
découvrir  rorchestre.  11  ne  faut  pas  espérer 
d’avoir  jamais  le  Théàtre  en  entier  , parce 
qu’on  est  obligé  de  laisser  de  distauce  en  di- 
stance  des  piles  de  terre  pour  soutenir  la 
masse  considérable  dont  la  ville  est  eutière- 
ment  recouverte;  précautiou  d’autautplus 
nécessaire  que  ce  terraiu  situò  au  pied  du 
mont  Vésuve  est  sujet  à ótre  ébranlé  par  des 
t'réqueus  tremblemeus. 

Les  tranchées  que  les  ouvriers  font  au  ba- 
zard  dans  ces  souterreius  n’ont  guère  que  ciuci 
à six  pieds  de  hauteur  sur  trois  ou  quatre  de 
largeur.  Les  figures  qu’ils  y rencontrent  sout 
la  plupart  mutilées  et  par  morceaux,  soit 
qu’elles  ayeut  cédé  à la  pesanteur  des  terres, 
ou  qu’  elles  u’  ayent  pu  lésister  à la  chaleur 
des  laves  dont  elles  se  sont  trouvées  euvi- 
rounées.  On  volt  daus  les  appartemeus  du  Koi 
des  deux  Siciles  plusieurs  ouvrages  d'uu  tra- 
vail  précieux  qui  out  éprouvé  ces  disgràces. 
Si  les  laves  dans  lesquelles  on  ouvre  ces  tran- 
chées étoient  de  Tespèce  la  plus  dure,  celle 
qui  tieut  du  marbré,  on  cougoit  que  la  fouille 
devieudroit  impossible;  aussi  ne  sont  ce  que 
des  cendres  qui  ont  acciuis  la  consistence 
d’une  pierre  teudre. 

Pour  véritier  autaut  que  je  le  pouvois  le 
pian  qui  m’ avoit  été  donné  et  qu’  ou  voit  ici, 
pi.  2,  ')  je  parcourus  les  sentiers  qu'on  avoit 
alors  pratiqués,  assez  au  hazard,  dans  l’é- 
tendue  du  Théàtre,  et  j'examinai  tout  ce  qui 
en  étoit  découvert.  On  ne  voyoit  daus  le  prò- 

Ho  tralasciato  questo  schizzo  del  Bellicard^  la  cui 
precisione  da  lui  stesso  è posta  in  dubbio, perché  nulla 
avrebbe  aggiunto  di  chiarezza  agli  altri  disegni  che 
si  dànno  in  questo  libro. 


scenimn  que  les  trois  colonues  f.  Nous  mon- 
tàmes  différens  petits  escaliers  qui  servoient 
de  communicatiou  à tous  les  gradins  oùs'as- 
seioieut  les  spectatem's;uous  apergùmes  dans 
les  gradins  d’eu  haut  plusieurs  piédestaux  h, 
qui  ne  uous  parurent  pas  si  éloignés  les  uns 
des  autres  sur  le  terrein  qu’ils  le  sont  dans 
le  pian.  Il  y a appareuce  que  ces  piédestaux 
soutenoient  des  colonues  qui  formoient  uue 
galerie  telle  que  les  anciens  avoieut  coutu- 
me  d’eu  pratiquer  à leurs  Théàtres;  au  re- 
ste, ils  étoient  d’une  bonne  proportion  et  re- 
vétus  des  plus  beaux  marbres. 

On  avoit  déja  découvert  les  quatre  esca- 
litrs  c;  et  malgré  les  piles  de  terre  qui  ca- 
choient  en  partie  les  grands  gradins,  on  en 
comptoit  dix  huit  moutans  de  suite  à un  pal- 
lier  circulaire  qui  les  séparoit  de  trois  au- 
tres gradins  plus  élevés.  La  forme  de  ce  pal- 
lier  et  des  gradins  qui  l’euvironnent,  dans  le 
pl.in  qu’on  m’a  donné  et  que  j’expose  ici,  est 
uue  circouférence  décrite  de  trois  centres 
différens.  La  largeur  de  l’orchestre  est  prise 
depuis  le  troisiéme  gradili  il’en  bas  jusques 
à celui  qui  lui  est  opposé;  la  partie  de  ce 
Théàtre  que  la  scène  occupoit  a dà  ótre 
termiuée  par  une  fa^’ade  d’architecture.  J'en 
ai  jugé  ainsi  par  les  bases  des  colonues  <pie 
j’ai  vues  sur  \q proscenhm;  elles  étoient  d’un 
marbré  fort  beau;  les  parties  qui  avoieut 
été  construites  en  bois  étoient  réduites  en 
charbon  daus  la  partie  qu’on  voyoit  alors; 
voilà  ce  que  j’ai  observé  moi-méme  de  plus 
essentiel. 

Ce  Théàtre  étoit  nou  seulemeut  orné  des 
plus  beaux  marbres,  décoré  de  statues  et  eu- 
richi  de  colonues,  mais  plusieurs  parties  de 
bou  extérieur  étoient  peiutes  à fresque.  Ou 
a trouvé  sur  les  vomitoires  d’en  haut  des  dé- 
bris  de  statues  de  bronze  fondues  ; c’  est  ce 
que  rapportent  plusieurs  curieux  qui  out  sui- 
vi  le  progrès  des  fouilles  et  des  découvertes. 
A mesure  qu’on  a travaillé  , on  a eulevé  les 
ornemens;  il  ne  reste  aujourd’hui  que  des 
briques  et  des  pierres  qui  étoient  auparavant 
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revétues  de  marbré  ou  d’uii  enduit  couvert 
de  peintures;  et  les  ouvriers  étant  cbligés 
dans  la  conduite  de  leurs  tranchées  de  rap- 
porter  les  terres  des  endroits  qn’  ils  visitent 
dans  les  endroits  qu’ils  ont  visités,  les  chan- 
geinentsjoiirnaliers  sont  si  considérables  que 
ceux  qu’une  curiosité  semblal)le  à la  uò- 
tre  engageroit  dans  l’exainen  de  ces  lieux, 
ne  trouveroient  plus  les  clioses  dans  l’état  où 
nous  les  avons  laissées.  J’ ajouterai  au  pre- 
mier doute  que  j’ avois  sur  la  tìdtdité  du  pian 
un  soup^on  qui  nait  de  la  demi-ovale  coupée 
sur  sa  longueur  qu’on  lui  a donnée  et  qui 
n’est  point  la  forme  usitée  cliez  les  anciens. 
Ils  n’ont  jamais  varié  dans  la  disposition  gé- 
nérale  de  ces  éditìces  publics. .. 

D’un  édifice  public  regardé  comme  le  Fo- 
rum de  la  Ville  et  des  deux  Temples  qui  y 
sont  contigus  {Tav.  Vili  fìg.  — Dans  le 
progrès  des  fouilles  on  a trouvé,  à quelque 
distance  du  Théàtre,  ime  rue  d’environ  cinq 
il  six  toises  de  largeur,  bordée  des  deux  cò- 
tés  par  des  colonnades^),iiui  servoient  à met- 
tre  il  couvert  les  gens  de  pied.  L’une  de  ces 
colonnades  conduisoit  à deux  Temples  i in, 
i II,  séparés  par  ime  rue,  ii  l’extrémité  de  la- 
quelle  on  voit  le  piédestal  o.  Des  Temples 
étoient  voisins  d’ un  grand  édifice,  sur  le  noni 
duquel  on  n’a  pas  été  d’accord;  les  ims  l’ont 
appelé  Clialcidiijue,  d’autres  Forum. 

Si  1’  on  en  croit  Vitruve,  les  Clialcidiques 
étoient  toujours  placés  à còte  des  Basiliques, 
ce  qui  ne  se  rencontre  point  ici;  au  contrai- 
re r édifice  qu’on  y voit,  étoit  forme  de  raurs 
et  environné  de  raaisons  particulières  h,  ìi 
l’exception  des  iiortiques  ò,  communs  aux 
trois  édifices.  Quoiqu’il  en  soit,  le  pian  est 
un  caiTé  long,  dans  Tintérieur  duquel  éto- 
ient élevés  des  portiques  c,  ferniés  d’unepart 
par  des  colonnes  engagées  dans  le  mur /'/, 
et  séparées  par  des  niches,  et  de  Tautrc  p.ir 
des  colonnes  isolées  formant  un  péristile  au- 
tour  de  la  grande  cour,  qui  étoit  de  quatre 
marclies  plus  basse  que  le  niveau  des  porti- 
ques. Proche  l’ entrée  de  ces  portiques  on  a 


rencontré  deux  espècesdegrands  piédestaux 
(/,(/ , appuyés  contro  les  colonnes  isolées, et  à 
l’extremité  de  cet  édifice  ime  espèce  de  san- 
ctuaire  (/,  où  Fon  montait  par  trois  degrés;  il 
renfermoit  un  iiiédestal  contino  qui  occupoit 
tonte  sa  largeur.  Sur  ce  jiiédestal  étoient 
placées  trois  statues  de  marbré;  celle  du  mi- 
lieu représentoit  FEinpereur  Vespasien,  les 
deux  autres  étoient  assises  dans  des  chaises 
curules:  mais  cornine  elles  étoient  a&phales, 
on  ignorerà  qui  elles  pouvoient  représenter, 
jusqu’ii  ce  qu’on  en  recouvre  les  tétes.  Aux 
còtés  de  cet  enfoncement  et  sur  la  méme  li- 
gne  on  avoit  pratiijiùi  dans  les  murs  deux 
niches  circulaires  e,  e,  au  devant  desquelles 
on  voit  deux  piédestaux  qui  portoient  les  fi- 
gures  de  Xéron  et  ile  Germanicus  en  bron- 
ze;  ces  statues  ont  ueuf  pieds  de  proportion; 
elles  sont  dans  le  cabinet  du  Eoi  à Portici 
entra  beaucoup  d autres , dont  plusieurs  sont 
de  marbres. 

Le  foni!  des  deux  niches  étoit  orné  de  pein- 
tures à fresque;  et  c’est  de  cet  endroit  qu’ou 
a tiré  les  tableaux  ceintrés  du  Thésée  et  de 
r Hercule  dont  nous  parlerons  ci-après.  Sur 
les  murs  qui  forment  le  forni  du  portique, 
dans  les  entre  colonnes  f,  étoient  placées  al- 
ternativeraent  des  figures  de  bronze  et  d’au- 
tres de  marbré;  on  n’a  des  premières  que 
quelques  débris.  Le  portique  de  l’entrée  ù,  é- 
toit  partagé  en  cinq  parties  égales;  celles  des 
extréjnités  conduisoient  aux  portiques  inté- 
rieurs;  chaque  voùte  de  cette  entrée  étoit 
décorée  d’ ime  statue  équestre.  On  n’en  a re- 
couvré  que  deux  de  marbré.  Fune  M.  Xo- 
nius  Balbus...;  c’est  un  des  plus  beau.x  mor- 
ceaux  de  Fantiquité.  Les  piliers  des  porti- 
ques n’ étoient  point  revètus  de  marbré,  mais 
les  portiques  en  étoient  entièrement  pavés. 

Je  n’ai  rien  remarqué  de  fort  extraordi- 
naire  dans  la  disposition  des  Temples;  lem- 
pian  est  formò  sur  un  carré  long.  Le  plus 
grand  avoit  deux  portes  d’entrée,  entre  les- 
quelles  s’ élevoit  un  grand  piédestal  m , qui 
portoit  un  char  de  bronze,  dont  on  n’a  re- 
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cueilli  que  tles  clébris.  Le  saiictuaire  étoit  à 
rextrémité  daiis  un  eafoiicemeiit  1,  pratiqué 
à cet  effet.  Le  petit  Tempie  ii’avoit  qu’uiie 
entrée;  il  y avoit  aa.\  ileux  rédiiits  u,  n,  où 
l’on  renfermoit  les  ustensiles  des  sacrifices: 

3011  sanctuaire  étoit  fermé  par  un  miir  per- 
cé  i,  d’uiie  seule  ouverture,  vis  à vis  de  la- 
(|uelle  étoit  placée  la  Diviuité.Ces  deiixTera- 
ples  étoient  voùtés  et  leni-  iiitérieur  étoit  or- 
né  de  coloiines,  entro  lesqiielles  il  y avoit  des  ] 
peintures  à fresqiie  et  quelqiies  inscriptions 
eu  bronzo. 

Ces  Temples  étoient  environnés  de  mai- 
sons  /(,  plus  Oli  moiiis  décorées  de  peintures. 
(^uelques-unes  étoient  jiavées  de  marbres  de 
ditì'érentes  r.ouleurs,  d’autres  de  mosaiques 
assez  grossières,  danslacomposicion  desquel- 
les  il  n’ elitre  que  quatre  on  ciiiq  espèces  de 
pierres  naturelles.  Il  iie  reste  presque  plus 
rien  de  ces  édifices  particuliers  qu’on  puisse 
visiter;laplupart  ont  été  remplis  de  iiouveau 
des  terres  qu’on  y a rejetées  des  autres  en- 
droits  où  Fon  a fouillé.  Je  u’eii  ai  iiarcourii 
iju’iine  très-petite  partie,  et  le  peu  de  colon- 
nes  que  j’y  ai  trouvées,  renversées  et  mu- 
tilées,  étoient  de  liriques  revétues  de  stuc, 
cornine  on  le  pratiqué  encore  dans  tonte  l’I- 
talie. 

Ees  Tombeaux  trouvés  à Herciilainim. — 

Les  ouvriers  avoieiit  condiiit  avec  beaucoup 
de  peine  leurs  travaux  jiisqii’où  nous  les  a- 
vons  suivis,  lorsqu’ils  arrivèreiit  à un  mur 
fort  épais,  décoré  de  distance  en  distance  de 
piédestaux  h (Tav.  Vili,  flgl  21).  ih\  volt 
en  a,  la  trace  de  leur  cliemin  du  cóté  d'un 
mur  c,  qui  faisoit  angle  droit  avec  le  mur  h. 
lls  clierclièrent  loiig-temps  ime  entrée,  mais 
lassés  de  n’  en  point  trouver,  ils  percèrent  le 
mur  qui  se  présentoit  en  face  et  pénétrèreut 
daiis  le  caveau  d\  après  eu  avoir  enlevé  les 
terres,  ils  découvrirent  au  pourtour  des  bau- 
quettes  e,  décorées  de  niclies,  dans  lesquelles 
il  y avoit  un  vase  h,  qui  renfermoit  des  ceii- 
dres.  Le  noni  des  persomies  étoit  peint  en 
rouge  assez  négligemment  au  dessiis  de  cha- 


; que  incile.  Le  caveau,  long  de  douze  pieds  et 
largo  de  neiif,  n’ étoit  ni  décoré  de  peintures 
ni  revètii  de  marbré;  les  briqiies  étoient  à 
joints  apparents  et  les  banqiiettes  ne  s’éle- 
vnieiit  que  de  trois  pieds;  c’ étoit  seloii  tonte 
appareiice,  la  sépultiire  d’iine  famille  parti- 
culière.  Il  y avoit  entro  les  niclies  un  petit 
escalier  /',  par  lequel  on  descendoit  ancien- 
nement  dans  ce  tombeau,  ou  qui  conduisoit 
] iieut-étre  dans  un  grand  édilice  voisiii  com- 
blé  de  terres  que  les  ouvriers  n’ avoieiit  point 
encore  enlevées.  Le  goùt  de  T arcliitectiire 
qui  paroìssoit  au  deliors  du  gi’and  bàtimeut, 
la  beauté  de  ses  profils,  autant  qu'on  eu 
pouvoit  juger  par  les  piédestaux  qui  étoient 
décoiiverts,  tout  auuoii^oit  un  morceau  de 
qiielque  importance;  et  je  ne  doute  pas  qu’on 
n’  aìt  reiicontré  au  dedans  des  rapporta  con- 
venables  aiix  lieautés  extérieures.  On  aper- 
cevoit  dans  ces  diiféreus  édilices  des  parties 
qui  avoieiit  souffert  et  doiit  les  murs  avoient 
déclii , 011  sous  le  poids  des  matières  ou  par 
la  caducité  de  l’ oiivrage  ou  par  les  tremble- 
ments  de  terre  qui  sout  fréqiients  dans  ces 
cantons.  Dans  d’autres  ou  voyoit  avec  admii- 
ration  que  rieii  n’ avoit  été  ébranlé  et  que 
quelquefois  méme  des  clioses  très-fragiles 
11’  avoieiit  pas  été  dérangées.  Les  vases  h, 
dont  je  donne  ici  le  dessein , eu  sont  ime 
preuve;  ime  petite  tiiile  qui  servoit  à les  cou- 
vrir  étoit  restée  sur  leur  oritice. 

A quelqiie  distance  de  là  on  nous  lit  voir 
un  piiits,  dont  l’ ouverture  extrèmemeiit  é- 
troite  étoit  au  plus  du  diamètre  d’  un  sceau 
ordinaire;  il  y avoit  de  Teau  et  sa  superticie 
pouvoit  ótre  à quaraute  on  quarante-cinq 
liieds  de  profondeur.  Il  est  d’autant  plus  sur- 
prenant  que  ce  puits  n’  ait  pas  été  comblé, 
que  depuis  que  Ton  fait  des  fouilles  dans  cette 
ville,  011  11’  a pas  décoiivert  ime  seule  tolse  de 
terrein  où  les  laves  ne  se  soient  iiitrodiiites, 
soit  que  leur  état  de  Huidité  première  leur 
aìt  permis  de  pénétrer  par  tout  lorsqu’Her- 
culaiium  en  fut  submergé,  soit  que  les  ma- 
tières qui  se  sont  depuis  accumulées  sur  cet- 
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te  ville  et  qui  Ibrmeut  aujourd’hui  uu  solide 
d’environ  quatre-viugt  pieds  d’ épaisseur,  a- 
yent  par  leur  compression  ibulé  les  niatières 
inférieures.  Au  tenips  dont  je  parie,  c’ est  à 
dire  en  1750,  ou  pouvoit  aisément  parcourir 
les  lieux  que  je  viens  de  décrire;  mais  je  ue 
répoud  pas  qu'ils  soieut  aujourd’hui  dans  le 
mème  état;  car,  cornine  je  l’ai  déja  dit,  on 
vide,  on  remplit  et  les  souterreiiis  préseu- 
teut  tous  les  six  mois  une  nouvelle  face.  Nous 
descendimes  en  les  parcourant  dans  quel- 
ques  maisons  plus  ou  moins  considérables; 
lorsque  les  ouvriers  en  ont  trouvé  l’ entrée, 
ils  pratiquent  dans  riutérieur  des  petits  sen- 
tiers  et  laissent  de  distance  en  distance  des 
piles  de  terre  qui  soutiennent  la  cbarge  d’en 
baut.  Plusieurs  de  ces  maisons  étoient  pavées 
à compartimens...  Les  filets  et  les  grandes  et 
petites  baudes  étoient  de  marbré  de  différeu- 
tes  couleurs;  il  y en  avoit  de  formés  en  trian- 
gles  blaucs  et  uoirs,  dont  les  sommets  se  réu- 
nissoient  au  méme  point.  Le  milieu  en  étoit 
de  briques  parfaitement  jointes;  nous  avons 
mesuré  quelques  unes  de  ces  briques,  elles 
avoient  trois  pieds  de  longueur,  six  pouces 
d’ épaisseur,  sur  une  longueur  proportionnée  ; 
il  y en  a de  cette  espèce  dans  le  Tempie  qu’on 
vient  de  découvrir  à Pouzol.  Celles  de  la  pi- 
scine admirable,  dont  nous  parlerons  dans 
la  suite,  sout  de  la  méme  grandeur  et  prou- 
vent  que  cette  mesure  étoit  assez  ordinaire 
aux  auciens...  Bellicard. 

Descrizione  delle  altre  fabbriche  apparte- 
nenti alla  città  di  Ercolano  e delle  antichità 
ritrovate  in  quelle.  — Che  il  descritto  Teatro 
fosse  vicino , anzi  contiguo  alla  città  di  Er- 
colauo,  lo  dimostrano  le  altre  fabbriche  e ca- 
se immediatamente  scoperte,  tra  le  quali  una 
sul  bel  principio , la  di  cui  porta  assai  gran- 
de e quadrata  si  trovò  chiusa  da  uu  cancello 
di  ferro  che  andò  subito  in  pezzi.  Entrando- 
vi di  sopra,  levato  il  terreno,  ritrovai  un  pic- 
colo corridore  o sia  galleria  che  conduceva 
in  una  camera  terrena  tutta  intonacata  e co- 
lorita di  colore  rosso,  ove  si  ritrovarono  al- 


cuni vasi  e caraffe  di  grosso  cristallo  ripiene 
ancora  di  acqua , un  stuccetto  di  bronzo  che 
chiudeva  tre  o quattro  pugili  o siano  grafi, 
che  erano  gli  strumenti  da  scrivere  sopra  le 
incerate  tavole,  e ciò  che  più  fu  stimabile, 
era  uu  altro  stuccetto  di  simil  metallo,  il 
quale  essendo  aperto , conteneva  una  lami- 
netta sottilissima  di  argento  tutta  scritta  con 
caratteri  greci.  E perchè  nel  volerla  svilup- 
pare veniva  a recidersi  ; stimò  ottimamente 
ben  fatto  S.  M.  di  riporla  per  allora  nel  suo 
gabinetto,  acciò  per  cagione  della  altrui  in- 
discreta curiosità  non  si  perdesse. 

Dall’  altra  parte  eravi  una  comoda  scala 
che  saliva  nell’ appartamento  di  sopra,  ove 
si  entrò  in  una  camera  rovinata  al  di  so- 
pra, che  probabilmente  fu  la  cucina,  mentre 
gran  quantità  di  vasi  di  bronzo  e di  terra 
trovaronsi,  cioè  scudelle  e trepiedi  e altri 
pezzi  che  lungo  saria  il  descrivere , e dei 
quali  minutamente  non  mi  sovviene.  Vi  si  vi- 
dero uova  intere  meravigliosamente  conser- 
vate e mandorle  e noci,  le  quali  mantenendo 
il  loro  colore  naturale,  essendo  aperte  si  tro- 
vò entro  la  loro  polpa  incenerita  o divenuta 
carbone.  In  altre  rovine  contigue  si  rinvenne 
uu  calamaro  di  bronzo  che  manteneva  entro 
di  sè  il  color  nero  dell’  inchiostro,  capace  an- 
cora di  tingere.  Non  parlerò  de’  frammenti 
di  vasi  di  terra  e legnami  inceneriti,  serra- 
ture, chiavi,  toppe,  chiavistelli,  anelli  di  por- 
te, arpioni,  aste,  jnetre  intagliate  e meda- 
glie, le  quali  la  maggior  parte  che  in  qua  e 
in  là  si  ritrovarono,  erano  di  Nerone  col  ro- 
vescio del  Tempio  di  Giano.  Vi  si  sono  tro- 
vati de’  pavimenti  di  mosaico,  ma  assai  or- 
dinari, essendo  di  quelli  chiamati  da  Vitru- 
vio  pav  imeni  uni  sedile;  questi  imitano  ra- 
beschi e cose  simili... 

In  altra  parte  erano  rovine  di  bagni  con 
pavimento  lastricato  di  piccoli  quadrati  con 
eutrovi  vasi  e conche  di  bronzo,  stingili  di  più 
sorti.  Altrove  si  trovò  una  cantina,  la  quale 
per  la  singolarità  merita  che  se  ne  faccia 
special  menzione.  Si  vedeva  una  porta  di 
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marmo  bianco  non  molto  grande  che  condu- 
ceva in  una  stanza  quadrilunga  circa  brac- 
cia quattordici  e ancora  i^iù  perchè  non  fi- 
nirono di  levare  il  soprapposto  terreno , e 
larga  otto,  iu  mezzo  di  uno  de’  lati  della  qua- 
le ritrovandosi  altra  porta,  da  questa  si  en- 
trava in  altra  simil  camera  della  stessa  lun- 
ghezza, ma  quasi  quadrata.  Tanto  intorno 
all’ una  che  all’altra  delle  dette  due  camere, 
tutte  lastricate  di  marmo,  ricorreva  alTal- 
r altezza  di  mezzo  braccio  accanto  al  muro 
uno  scalino  coperto  di  lastre  di  marmo,  che 
a jrrima  vista  parve  fatto  per  uso  di  potervi 
sedere,  avendo  nel  labbro  o angolo  esteriore 
al  di  sótto  una  ben’intesa  cornicetta;  ma  ac- 
costandosi più  da  vicino,  si  videro  al  di  so- 
pra alcune  lapidi  rotonde  o siano  bocchette 
di  marmo  molto  belle,  le  quali  dopo  essere 
state  sollevate,  si  ritrovò  che  servivano  di 
coperchio  o bocchette  ad  alcuni  grandissimi 
vasi  di  terra  cotta  che  erano  incassati  nel 
calcistriizzo  e sejjolti  sotto  terra  in  quel  con- 
torno, e solo  si  sollevavano  sopra  il  piano 
colle  loro  bocche  rinchiuse  da  quello  scali- 
no. Da  un  lato  eravi  come  una  gran  finestra 
quadrilunga  nel  muro,  riiuena  di  terreno, 
simile  a prima  vista  come  ad  una  bocca  di 
torno,  per  essere  il  muro  interno  affumicato. 
i\Ia  comparve  alla  fine  un  vano  a similitu- 
dine di  armario  internato  in  quel  muro  per 
la  lunghezza  di  una  canna  [otto ]}ahni],  en- 
tro cui  con  bell’ordine  si  trovò  intatta  una 
scalinata  benissimo  fatta  di  marmi  di  vari 
colori,  i gradini  della  quale  somigliavano  a 
quelli  che  sogliousi  porre  sopra  de’ nostri 
altari  ad  uso  de’ candelieri  o de’  vasi  di  fio- 
ri. Diano  questi  formati  di  marmi  coloriti  e 
gentilmente  scorniciati,  talmeutechè  io  m’im- 
magino che  servire  dovevano  per  riporvi  con 
bell’ ordine  i piccoli  vasi  o caraffe  di  cristal- 
lo 0 di  altra  materia  per  conservare  i saggi 
del  vino  migliore  o pure  altri  liquori  per  be- 
re. 1 gran  vasi  sotterrati  erano  di  figura  ro- 
tonda, fuorché  quella  porzione  della  bocca 
che  s innalzava  sopra  il  piano  del  pavimento 


e s’includeva  iu  quel  gradino  di  marmo;  il 
di  loro  recipiente  poteva  contenere  a mio 
credere  circa  dieci  barili  di  misura  toscana. 

Fu  il  tutto  con  mio  gran  dispiacere  rovi- 
nato per  servirsi  di  quelle  incrostature  di 
I marmo  ad  altro  uso,  prima  che  io  potessi 
j procurarne  il  rimedio,  ed  i gran  vasi  di  vino 
furono  infranti  per  volerli  cavare  ; alcuni  pe- 
j rò,  cioè  due,  ricuciti  con  filo  di  ferro  com- 
j parvero  nel  giardino  reale... 

, Diario  delle  scoperte  fatte  nell’  estate  del 
1 739.  — Oltre  le  mentovate  due  Tavole  scrit- 
j te  con  nomi  di  Liberti  alìecti,  o sia  di  nuovo 

: ascritti  per  Cittadini  di  Ercolauo,  formati 

iu  tre  colonne  per  tavola,  l’ultima  lettera 
de’  quali  nomi  staccandosi  dal  rimanente  del- 
I la  parola  viene  a fare  una  linea  da  sé,  il  di  24 
j maggio  1739  si  ritrovò  un  gran  vaso  di  me- 
i tallo  e un  raggio  della  descritta  ruota  del 
Carro  o sia  biga  di  bronzo.  Nel  di  29  varie 
I pietre  liscie  di  marmo  e due  bellissime  grap- 
j pe  di  metallo  di  forma  nuova  e bizzarra, 

! servite  per  unire  gran  pietre.  Nel  di  30  si 
j cavarono  14  pezzi  di  jiietre  quadrate  liscie 
I di  marmo. 

Adi  primo  giugno  si  cominciarono  a ri- 
trovare alcune  ben  formate  lettere  di  bronzo 
dell’  altezza  di  un  palmo  di  diametro,  nelle 
I quali  si  vedevano  tre  piccole  grappe  dello 
stesso  metallo , colle  quali  erano  state  fer- 
mate nel  muro  o marmo  ; e queste  furono 
uu  0 , un  S,  un  B,  un  F,  un  M , un  S,  un  0. 
Una  F , B , L.  Uu  piccolo  mascherone  di 
terra  cotta  formante  una  testa  di  Leone; 
uu  manico  di  metallo  ; vari  pezzi  di  marmo, 
e tra  questi  un  frammento  di  cornicione.  Ai 
due  una  lamina  di  metallo  più  di  tre  palmi 
alta  e longa  due  palmi  e mezzo  ; siccome 
altri  cinque  frammenti  del  Cavallo  di  bronzo 
ultimamente  ritrovato,  e uu  pezzo  di  pilastro 
di  marmo  bianco  scauellato , alto  quattro 
palmi  e largo  uno.  Il  di  3 si  cavò  fuori  la 
testa  del  gran  Cavallo  di  bronzo,  che  fu  tro- 
vato nel  di  15  aprile,  sana  e perfetta  iu  ma- 
niera da  potersi  riunire  al  corpo  già  trovato. 
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a cui  ne  era  stata  fatta  mia  posticcia;  la  qual 
testa  tiene  nella  fronte  una  piccola  Vittoria 
che  corona  l’Imperadore  a cavallo,  in  picco- 
lo e galante  bassorilievo.  Il  dì  4 altro  pezzo 
di  ornamento  del  Carro  e altri  pezzi  delli 
abbigliamenti  o siano  falere  di  bronzo  del 
detto  Cavallo  , le  quali  erano  staccate  e so- 
praposte allo  stesso  , e due  mascheroni  di 
terra  cotta.  Nel  dì  6 un  graude  scudo  ro- 
tondo e sano  di  metallo , una  conca  e al- 
tri simili  frammenti.  Nel  di  8 grandissima 
quantità  di  frammenti  di  bronzo,  tra  i quali 
un  pezzo  di  ornamento  anteriore  del  Carro 
con  tre  fori  per  ciascbedun  lato,  per  i quali 
era  stato  fermato  o inchiodato,  siccome  vari 
pezzi  di  ferro  consumato  dalla  ruggine.  Nel 
di  9 si  cominciarono  a trovare  i frammenti 
delle  riferite  iscrizioni  con  vari  altri  fram- 
menti di  marmo  ed  altro  raggio  della  ruota 
del  Carro.  Nel  17  lastra  di  bronzo  larga  pal- 
mi uno  e mezzo  e lunga  due , siccome  nel- 
l’area del  Teatro  una  base  di  marmo  di  due 
palmi  di  pianta  nel  largo.  Nel  20  una  bella 
testa  di  marmo  intiera  con  un  braccio  nudo 
della  stessa  materia  , ma  questi  non  erano 
rotti , ma  erano  stati  attaccati  ed  innestati 
alle  statue  nel  modo  da  me  descritto , sicco- 
me alcune  sbarre  di  metallo  rotonde.  xVdì 
21  vari  piedestalli  di  statue  di  marmo  , al- 
cuni de’  quali  larghi  tre  palmi,  e la  statua 
di  Viciria  madre  di  Balbo.  Adi  23  un  cer- 
chio di  metallo  di  due  palmi  di  diametro  ed 
un  bel  vaso  di  metallo  con  suoi  manichi  ed 
altri  frammenti.  Adì  25  diverse  basi  di  me- 
tallo e di  marmo  , la  statua  togata  in  piedi 
di  Balbo.  Nel  30  altri  frammenti  e due  piatti 
di  metallo  intieri , uno  grande  e l’altro  pic- 
colo. 

Adi  primo  luglio  varie  medaglie,  un’urna 
cineraria  di  terra  cotta  alta  palmi  quattro 
e ti’e  pezzi  di  altra  iscrizione  di  Coloni 
alìetii  continenti  63  nomi  di  persone.  Adi 
4 altri  tre  vasi  o siano  urne  simili  alla 
detta  di  sopra  ma  rotte.  Adi  6 vari  fram- 
menti di  statua  e vari  frammenti  di  bronzo 


e otto  vasi  in  forma  di  secchi  di  metallo  e 
cinque  arpioni  di  metallo  di  qualche  porta. 
Adì  17  altro  vaso  di  bronzo  con  fondo  assai 
largo.  Adì  20  un  bel  mascherone  di  para- 
gone rotto,  il  di  cui  occhio  si  osserva  torma - 
to  di  varia  mistura,  e frammenti  e grappe  di 
bronzo.  Adì  23  cominciarono  a rompere  un 
bel  pavimento  di  mosaico  del  Tempio  di  Er- 
cole. Adì  24  quindici  piedestalli  di  marmo 
ed  una  gran  lucerna  di  terra  cotta  molto  cu- 
riosa, di  palmi  quattro  e mezzo  di  diametro 
(sfc).  Un  candelabro  di  bronzo  di  bellissima 
maniera  col  fusto  ben  conservato,  e certe  cate- 
nelle di  filo  di  metallo  gentilmente  intreccia- 
te che  potevano  appartenere  a quel  cande- 
labro, e vari  pezzi  di  metallo  bianco  serviti 
per  specchio.  Molti  vasi  lagrimatori  di  vetro 
e terra,  e anelli  di  ferro  da  portare  in  dito , 
uno  stuzzica  orecchia  di  metallo  e vari  pezzi 
di  flauto  formati  di  osso  con  due  grandissi- 
me conche  di  bronzo , una  cornice  semicir- 
colare di  marmo  ; e tutto  ciò  era  giacente 
sopra  il  riferito  mosaico , che  nei  contorni 
era  formato  di  piccoli  marmi  della  figura  di 
triangoli  equilateri. 

Adi  primo  agosto  si  cavarono  i crini  di 
un  gran  Cavallo  di  bronzo , vari  marmi , un 
anello  di  bronzo  attaccato  a una  copertoia 
di  rame.  Adì  5 un  cilindro  di  bronzo  a fog- 
gia di  cannone,  diviso  in  quattro  parti  uguali 
con  due  lamine  separate  nella  estremità  e 
venticinque  Medaglie  Consolari  di  argento. 
Adì  7 un’  asta  di  metallo  e tre  pezzi  di  flauto 
di  osso.  Ai  17  un  medaglione  di  marmo  di 
un  palmo  e mezz’  oncia  di  diametro,  perfet- 
tamente conservato  con  basso  rilievo  da  tutte 
due  le  parti , in  una  delle  quali  si  crede  un 
sacrifizio,  essendovi  una  femina  tunicata  in 
piedi , avanti  la  quale  un  uomo  ignudo  che 
scanna  un  porco  il  di  cui  sangue  vieti  rice- 
vuto da  un  vaso  ; dall’altra  parte  o sia  rove- 
scio vi  era  un  vecchio  seminudo  sedente  che 
suona  due  tibie,  le  quali  tiene  con  tutte  due 
le  mani.  Si  ritrovò  un  marmo  che  servi  per 
orlo  0 sia  sponda  d'un  pozzo , una  gran  ser- 
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ratura  o sia  toppa  di  bronzo,  lucerne  di  terra 
cotta  ed  un  bel  mascheroue  di  bronzo  , altri 
pezzi  di  flauti  simili  ai  primi , un  vaso  di 
vetro , vari  pezzi  di  una  tazza  di  metallo 
e tre  grandi  vasi  di  terra.  Nel  18  due  ma- 
scheroni, uno  de’  quali  bellissimo  di  marmo, 
l’altro  di  terra  cotta  , un  gran  vaso  simile  , 
vari  anelli  di  bronzo  ’e  un  gran  mortaro  di 
marmo , un’  olla  di  mezzana  grandezza  di 
bronzo  e vari  pezzi  di  cipollino  d’  Egitto  e 
pezzi  di  pavimento  a mosaico  ; un  piede  di 
Leone  di  marmo  di  perfetta  maniera  che  ser- 
viva di  sostegno  ad  una  tavola  di  marmo;  un 
busto  di  donna  delicatamente  formato  e due 
gran  pezzi  di  ferro.  Nel  19  quattro  pezzi  ed 
una  piccola  base  di  cipolliuo  di  Egitto.  Nel 
20  un  vaso  a forma  di  braciere  rotto,  di  me- 
tallo, di  un  palmo  e mezzo  di  diametro,  li  di 
cui  manichi  e piedi  sono  belli  ed  intieri.  Ai 
22  vari  anelli  di  ferro,  quattro  secchi  e una 
bella  serratura  di  metallo , un  pignatto  di 
terra,  una  palla  di  vetro,  grappe  e altri  pezzi 
di  metallo  e di  marmo.  Ai  2(3  un  pezzo  di 
colonna  di  diaspro  con  altri  pezzi  di  metallo 
e di  marmo.  Ai  27  un  coltello  assai  grande 
con  suo  manico  per  scannar  vittime,  un  pez- 
zo di  marmo  simile  a quei  che  usiamo  per 
macinare  i colori , altro  i)ezzo  di  colonna 
di  diaspro  e pezzi  di  travertino  di  tre  o 
quattro  palmi  per  ciascheduno.  xVdì  31  quat- 
tro gran  candelabri  di  bronzo,  due  de’  quali 
perfetti.  Altri  pezzi  di  capitelli  di  marmo 
e gran  quantità  di  pezzi  di  pavimento  di 
marmo  e tubi  di  piombo,  talché  si  crede  che 
ivi  fosse  un  bagno  antico. 

Al  primo  di  settembre  tre  piatti  e altro 
vaso  di  metallo  e un  mattone  in  cui  vi  era 
scritto,  L.  viSELLi.  Ai  2 un  marmo  con  tre  teste 
di  bassorilievo,  alto  quattordici  once  e largo 
otto , gran  pezzi  di  travertino  e pavimento 
tessellato  di  marmo  e gran  piedestallo  di 
marmo  largo  tre  palmi.  Ai  5 molti  quadrati 
di  pavimento.  Ai  7 una  secchia  e altri  pic- 
coli pezzi  di  metallo , un  bel  mascherone  di 
terra  cotta  e pavimento  di  marmo.  Ai  9 un 


busto  di  due  faccio  rappresentante  Giano,  di 
marmo  e vari  lagrimatori  di  vetro.  Ai  12  la 
statua  di  Ercole  di  bronzo  bellissima  e alta 
due  palmi  e mezzo,  siccome  altri  tre  caude- 
glieri  di  metallo  alti  palmi  quattro,  e once 
due  larghi.  Una  gran  tazza  con  suoi  mani- 
chi. Un  gran  piatto  o sia  patera,  un  manico, 
forse  della  medesima.  Un  vaso  o sia  simpu- 
lo , un  aspergillo  , un  porchette  votivo  con 
lettere  nella  spalla , indicanti  il  nome  del 
donatore  {De’  bronzi  di  Ercol.  ecc.  ioni.  1, 
pag.  71  — Museo  naz.  n.°  4905),  una  bella 
lucerna  intiera , altro  candelabro  , un  vaso 
con  su'l^  coperta  o cortina , che  credo  sia 
stato  sopra  del  tripode , avente  suoi  ma- 
nichi, intiero  ; un  simpulo  con  suo  manico  , 
tutte  cose  rarissime  e perfette  e di  bronzo  , 
senza  i frammenti  di  altre  gran  patere , 
manichi  di  vasi , uno  de’  quali  compagno 
del  primo , e due  altri  pezzi  curvi , cioè 
frammenti  di  catini  di  bronzo.  Nel  di  14 
altra  gran  tazza  di  metallo  simile  alla  prima 
del  di  12  , due  altri  vasi  mezzani  con  mani- 
chi, siccome  altri  due  più  piccoli  con  mani- 
chi ed  altri  manichi  compagni  dei  primi,  di 
metallo , uno  de’  quali  ha  scolpita  una  testa 
di  Ariete  perfettissima.  Nel  15  altra  conca  e 
pezzi  e grappe  di  metallo.  Nel  16  un  gran 
vaso  di  metallo  con  suo  manico  assai  curio- 
so. Nel  17  altro  catino  e un  cerchio  di  me- 
tallo , varie  monete  di  Augusto  e di  Nerone, 
e altri  frammenti  e una  lucerna  di  terra.  Nel 
26  una  patera  rotonda  e altra  con  manico, 
rotte , tre  altri  manichi  , un  coperchio  di 
vaso,  tutto  di  bronzo.  Nel  30  altro  busto  di 
marmo  rappresentante  il  Bifronte  Giano 
compagno  del  primo  e due  pilastretti  qua- 
drati di  marmo  colle  loro  basi  e capitelli, 
sopra  le  quali  stavano  i due  busti  sudetti. 

Il  di  primo  ottobre  un  bel  mascherone  di 
metallo  affisso  ad  un  ferro,  ed  ha  la  fisouo- 
mia  di  gatto  con  un  sorcio  in  bocca,  un  anel- 
lo da  portare  in  dito,  di  bronzo,  un  vaso  di 
terra  cotta  alto  un  palmo  e due  serrature  di 
bronzo.  Nel  3 un  tripode  con  suo  vaso  ed  un 
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simpulo  eli  brouzo.  Adi  5 due  tazze  sane , 
tre  cucchiari  della  grandezza  usuale  ed  altro 
piccolo,  il  tutto  d'argento.  Altri  frammenti 
di  vasi  e una  piccola  mezzaluna,  il  tutto  si- 
milmente d’  argento.  Tre  caraffine  di  vetro, 
una  serratura  e due  cerchi  di  metallo,  sette 
anelli  di  oro  tutti  sani  e perfetti,  in  due 
de’  quali  sono  corniole  intagliate.  Un'armilla 
0 sia  braccialetto  di  oro  galantissimamente 
formato,  intagliato  e perfetto;  consiste  in  un 
gran  bottone  da  cui  pendono  due  teste  con 
due  piccole  cappie,  ed  il  resto  consiste  in  due 
semicerchi  larghi  quattro  dita  per  ciasche- 
duno e altre  due  cappiette  neirestremità 
per  jìoterle  legare.  Adì  10  due  piccoli  vasi 
di  vetro  ed  un  grande  e altri  due  simili  ai 
lagrimatorj.  Un  tubo  di  metallo  col  suo  co- 
perchio largo  once  otto  e altri  due  simili 
larghi  once  quattro  per  ciascheduno.  Sigilli 
0 siano  stampe  con  lettere,  e frammenti  di 
ferro,  serrature  di  metallo  , caraffe  di  vetro 
con  entro  acqua , pezzi  di  osso  piccoli , pie- 
tre! te  quadre  liscie  e lavorate  per  ogni  fac- 
cia, anelli  di  metallo  e tre  secchiette  piccole 
di  metallo.  Una  gran  conca  in  pezzi,  di  me- 
tallo ; un  manico  sano  in  cui  è bassorilievo. 
Adi  7 una  moneta  d'argento  di  Nerone,  di 
peso  di  un’oncia.  Adi  10  una  bella  testa  di 
marmo  che  era  rotta  dal  suo  busto.  Ai  12 
altro  vaso  di  bronzo  per  sagrifizi.  Adi  13 
due  caldure  di  metallo,  una  delle  quali  stava 
ancora  in  piedi  sopra  il  suo  trepiedi  di  ferro, 
mantenendo  ancora  il  color  nero  al  di  fuori; 
due  lucerne  di  bronzo  assai  curiose  e sane  , 
vari  pezzi  di  metallo  curvo  simili  a quei  del 
di  12  settembre  e una  zappa  di  ferro  consu- 
mata. Ai  14  lucerna  di  terra,  altro  pezzo  di 
flauto  di  osso  e molti  pezzi  di  piombo.  Ai  15 
una  gran  lucerna  a due  lumi  molto  curiosa 
e sana  di  bronzo  che  si  crede  stesse  attacca, 
ta  in  aria  con  quattro  catenelle  di  fluissimo 
metallo  e molto  ben  intrecciate,  vedendosi  i 
frammenti  di  quelle  uniti  alle  ale  di  due 
aquile  che  sono  dai  lati  della  detta  lucerna 
con  un  pezzo  quadrato  di  metallo,  ed  ha  an- 


cora il  suo  manico  in  forma  di  collo  e testa 
di  cavallo.  Ad'i  29  altre  medaglie  di  argen- 
to , siccome  altro  tondo  bassorilievo  grande 
di  marmo  di  once  tredici  di  diametro  che  da 
una  parte  ha  due  maschere  in  bassorilievo  e 
dall'altra  una  lepre.  Adi  31  ottobre  si  trovò 
una  statua  tutta  in  pezzi  di  figura  di  uomo 
nudo,  dell'altezza  di  palmi  otto. 

Nel  seguente  inverno  1740  seguitaronsi  a 
scuoprire  fabbriche  incerte  e case  sepolte  di 
particolari  con  contrasegni  di  molta  magni- 
ficenza. Si  osservò  in  esse  una  costante  ar- 
chitettura di  piccole  gallerie  lastricate  a mo- 
saico e dipinte  di  minio,  nel  mezzo  delle 
quali  sono  pitture  di  grottesco  ed  altre  fl- 
I gure  ; sonovi  indi  le  sue  scale  di  una  sola  e 
dritta  branca  non  molto  larghe  per  salire  al 
piano  di  sopra.  Tutto  il  legname  è nero  come 
il  carbone , mantenuto  in  gran  parte  lucido 
ed  intiero  , ma  appena  toccato  si  stritola , e 
vi  si  vedono  le  sue  linee  e fllamenti  o siano 
vene,  dalle  quali  si  potrebbe  ancor  conosce- 
re la  qualità  del  legname.  Egli  è ancora  da 
osservare  che  nel  batter  colpi  e rovinar  mu- 
raglie si  sente  il  rimbombo  delle  vòlte  e altri 
vani  delle  vicine  abitazioni.  Sono  le  mura 
scoperte  tutte  ben  conservate  cogli  angoli 
delle  pietre  intatti  e nuovi.  Le  acque  flitrate 
al  di  sopra  hanno  irruginito  tutto  il  ferro.  Si 
sono  osservate  le  finestre  non  molto  grandi , 
in  alcune  delle  quali  sono  i rimasugli  delle 
lamine  speculari  trasparenti  che  solevano  es- 
sere 0 di  talco  0 di  alabastro  fluissimo.  L’a- 
pertura che  diede  cagione  alla  scoperta  è per 
r appunto  nel  mezzo  del  descritto  Teatro  , 
dalle  cui  doppie  porte  si  usciva  con  strade , 
una  delle  quali  internavasi  nella  città  di  Er- 
colano.  Questo  è quello  che  io  potei  osserva- 
re da  me  medesimo,  sin  tanto  che  nel  mese 
di  giugno  1740  colla  benigna  grazia  di  Sua 
j Maestà  io  fui  obbligato  dai  miei  domestici 
affari  ritornare  a Cortona , non  senza  però 
un  grandissimo  mio  rammarico  a cagione  di 
una  particolare  passione  che  nutrisco  nei  stu- 
di della  venerabile  Antichità.  De  Venuti. 
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Napoli  23  novembre  1816.  Il  Segretario  di  Stato  Ministro  deH’Interno  al  Sig.  Cav. 
Arditi  Direttore  del  R.  Museo  borbonico.  Si  è compiaciuto  il  Re  approvare  gli  espe- 
dienti da  lei  proposti  con  rapporto  del  dì  primo  del  corrente  mese  per  la  conservazio- 
ne del  Teatro  ercolanese.  Ha  quindi  Sua  Maestà  ordinalo  e vuole  che  si  proibisca  al 
custode  di  adoperar  torce  di  pece  per  accompagnare  i curiosi,  assegnando  loro  a tal 
uopo  due  torce  di  cera  in  ogni  mese;  che  dopo  essersi  ripulito  il  locale  già  annerito 
dal  fumo,  si  facciano  riattare  gl’ intonachi  cadenti  con  tacerli  di  fabbrica  e con  grappe 
di  ferro  ; che  si  faccia  deviare  lo  scolo  delle  acque  piovane  ; e di  più  si  acquistino 
que’ piccoli  giardini  , i quali  riducendosi  a piani  inclinali,  impediranno  lo  stillicidio 
delle  acque  , che  ora  restando  immobili  sopra  diversi  punti  del  Teatro,  penetrano  nel 
medesimo.  Si  è degnata  infine  la  M.  S.  approvare  che  si  dia  una  discesa  bella  e de- 
cente in  quel  Teatro  dalla  parte  superiore  del  ponte...  11  March.  Tom  masi. 


MDCCCXXVII 

Napoli  4 del  1827.  Signor  Direttore.  Essendo  pervenuto  a di  lei  notizia  che  i!i 
Resina  e propriamente  alla  strada  della  Vico  di  mare,  a sinistra  calando,  in  distanza  di 
circa  palmi  1000  dalla  porla  che  conduce  al  Teatro  di  Ercolano,  si  era  formala  una 
piccola  apertura  al  muro  di  una  masseria  e che  vieppiù  dilatandosi  si  è avuto  luogo  di 
osservare  esservi  una  lunga  entrala  coll’apparenza  di  antiche  fabbriche,  non  ha  ella 
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]ninto  esimio  a darmene  avviso  e condurmi  seco  sul  citalo  luogo.  Giunti  che  fummo 
colà,  si  demolì  la  nuova  muratura  che  il  partilario  dell’Aquila  aveva  fatto  accortamente 
eseguire  in  essa  apertura  per  impedirvi  ulteriore  introduzione  , ed  in  tal  modo  mi 
riuscì  penetrarvi  in  unione  del  parlitario  medesimo  per  quanto  possibil  fosse.  Questa 
apertura  è un  ingresso  artefatto  di  larghezza  palmi  4 , allo  circa  7,  di  un  cunicolo  in 
parte  forse  formalo  da  qualche  proprietario  di  quel  locale  in  epoca  posteriore  al  cava- 
mento  dell’ antica  città  di  Ercolano,  sottoposto  ora  all’accennala  masseria  appartenente 
ad  un  tale  di  cognome  de  Bisogno;  e camin  facendo  nel  principio  di  esso  cunicolo  assai 
jìi’ofondo  di  circa  pai.  500  , per  un  piano  inclinalo  scabroso  e tortuoso,  ho  rimarcato 
essere  stato  tagliato  nelle  materie  vulcaniche  di  cenere  ed  arena  alquanto  consolidate; 
e che  visibili  erano  , non  solo  parli  di  antiche  mura  di  opera  reticolata  ma  ben  anche 
porzioni  di  pilastro  e colonna  di  fabbrica  con  antico  intonaco  e qualche  apertura  di 
porta  e finestrino  con  legno  sopra  carbonizzato;  cosicché  congetturar  puossi  che  sif- 
fatto luogo  parlo  fosse  della  sud.  antica  città  di  Ercolano.  E siccome  resta  questa  sot- 
toposta ad  una  masseria  e non  già  a degli  edifizi,  sotto  de’  quali  rimasta  è tuttavia  se- 
polta quasi  rinlera  connata  città,  così  con  facilità  potrebbesi  eseguire  un  taglio  lungo 
esso  cunicolo,  acquistando  non  più  per  ora  che  un  mezzo  moggio  di  essa  masseria;  ed 
in  tal  maniera  si  avrebbe  luogo  di  scoprire  le  anlicbe  fabbriche  , e trovandosi  esser 
come  dissi  appartenenti  all’  anzidella  città  , sarebbe  una  scoperta  oltre  modo  interes- 
sante tanto  per  lo  studio  della  veneranda  antichità  che  per  la  ricerca  degli  oggetti  sì 
preziosi  come  gli  altri  già  rinvenuti  nell’antica  città  medesima.  Antonio  Bonucci. 

5 gennaio  1827.  Eccellenza.  Ieri  per  mezzo  dell’  impresario  D.  Giuseppe  dell’A- 
quila fui  avvisalo  che  in  Resina  e propriamente  nel  vicolo  detto  di  mare,  a sinistra  ca- 
lando ed  alla  distanza  di  circa  1000  palmi  dall’  ingresso  del  Teatro  ercolanese,  erasi 
osservala  una  piccola  apertura  nel  muro  di  una  masseria  di  proprietà  di  un  tale  di  ca- 
sato Bisogno,  e che  da  questa  apertura  si  argomentava  essere  colà  alcune  fabbriche 
antiche.  Ieri  medesimo,  non  ostante  il  tempo  pessimo  e ventoso  e piovoso,  prendendo 
in  mia  compagnia  non  solo  il  connato  sig.  dell’Aquila  ma  anche  l’architetto  di  questo 
Beai  Museo  sig.  Bonucci,  mi  recai  in  Resina  ed  osservai  ocularmente  quel  silo.  In- 
giunsi quindi  al  sig.  Bonucci  di  farmi  dettagliato  rapporto  di  quanto  si  era  da  noi  os- 
servato ; e questo  rapporto  è quello  appunto  che  ora  spedisco  originalmente  all’E.  V., 
la  quale  co’  suoi  superiori  lumi  conoscendo  di  quanto  interesse  sia  questa  scoperta  e 
quanto  sia  lodevol  cosa  il  seguirne  le  tracce.  Ella  ben  sa  quanto  feconda  sia  stata  di 
preziosi  trovamenli  la  piccolissima  parte  finora  scoperta  dell’  antica  Ercolano.  Ora 
dunque  che  un  altro  indizio  se  ne  mostra  in  aperta  campagna,  non  dobbiamo  noi  esser 
grati  all’amica  fortuna  che  ci  addita  sì  facile  sentiero  per  discoprirne  almeno  qualche 
altra  parte?  Si  aggiunga  che  dalla  vendita  specialmente  della  famosa  pozzolana,  la 
quale  dal  dislerramenlo  verrà  fuori  , trarsi  anche  potrà  qualche  lucro  onde  di  minor 
peso  sia  la  compra  del  poco  terreno  che  dal  proprietario  dovrà  acquistarsi  , siccome  il 
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sud.  sig.  dell’Aquila  mi  faceva  osservare.  Attendo  intanto,  e non  senza  qualche  smania 
le  debbo  pur  confessare  , che  1’  E.  V.  mi  dia  quegli  ordini  che  crederà  più  opportuni 
all’oggetto.  Arditi  al  March.  Ruffo. 

Addì  26  di  settembre  1827  con  Istnmento  per  Notar  Filippo  de  Luca  di  Napoli  fu- 
rono comprate  moggia  due  e due  terzi  del  terreno  dei  signori  de  Bisogno  {metri  quadra- 
ti 9032,93)  al  prezzo  di  ducati  3719,70  ‘/g  {lire  16063,75),  e se  n’ebbe  il  possesso  il  17  del 
seguente  novembre. 


MDCCCXXVIIl 


Resina  5 del  1828.  Sig.  Soprainlendente.  Esistono  in  cotesta  Direzione  generale 
due  disegni  riguardanti  il  Teatro  d’  Ercolano  copiati  da  qualche  antico  originale  del 
capitano  Weber  o piuttosto  del  Brigad.  Frane,  la  Vega.  Nel  momento  attuale  in  cui 
medito  di  eseguire  importanti  lavori  intorno  al  detto  Teatro  mi  possono  riuscire  di 
molta  utilità.  La  prego  perciò  disporre  che  mi  si  rimettano  al  più  presto  , riunendovi 
se  fosse  possibile  la  pianta  che  negli  anni  scorsi  servì  di  norma  per  la  formazione  del 
modello  dello  stesso  Teatro  che  attualmente  osservasi  in  cotesto  R.  Museo.  L’archi- 
tetto dirett.  Ca  r lo  Bonucci.  In  margine.  Si  scriva  al  Conlroloro  del  Museo  perchè 
consegni  al  sig.  Bonucci  i disegni  riguardanti  il  Teatro  d’Ercolano  e la  pianta  del  me- 
desimo. 

Resina  9 del  1828.  A’  due  del  corrente,  giorno  memorabile  pel  nostro  paese  , per 
l’archeologia  e per  le  arti,  ebbe  principio  la  grande  impresa  che  restituirà  all’esistenza 
ed  al  giorno  la  leggiadra  Ercolano.  Torrenti  di  pioggia  avevano  fin  dall’alba  impedito 
che  i distinti  personaggi  stranieri  e nazionali  che  vi  erano  accorsi  vi  potessero  esser 
presenti,  ma  non  perciò  i nostri  inìpiegati  abbandonarono  il  loro  posto  o gli  operai  il 
loro  lavoro.  Due  ponti  di  legno  furono  ben  presto  eseguiti  sul  vico  di  mare  onde  age- 
volare lo  sgombramento  de’  materiali  che  per  ora  si  versano  nel  fondo  contiguo  del 
sig.  Cozzolino.  E due  scavi  furono  contemporaneamente  intrapresi  alla  distanza  di  150 
palmi  fra  loro,  a norma  di  quanto  ebbi  il  bene  di  rassegnarle  altre  volte  ed  in  seguito 
della  di  lei  approvazione.  Il  primo  intorno  al  noto  cunicolo  si  raggira  ne’  siti  in  cui 
furono  eseguite  delle  ricerche  quantunque  assai  limitate  dal  glorioso  Carlo  III  e ci 
guiderà  bentosto  ad  un’antica  strada  fiancheggiata  da  privati  edifizi,  da  servire  di  guida 
alle  operazioni  ulteriori.  Il  secondo  è nel  terreno  così  detto  vergine  e ci  darà  , speria- 
mo, de’  monumenti  e degli  oggetti  d’ogni  forma  e d’ogni  natura. 

Lunedì  7 del  corrente  fu  rinvenuto  al  primo  scavo  un  frammento  di  marmo  con 
un  piede  d’ippogrifo.  Nello  stesso  giorno  ho  impiegato  due  operai  a pulire  la  parte 
esteriore  del  Teatro  dall’  incrostamento  di  cenere  che  la  riveste.  Con  questo  mezzo 
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potrò  rassegnarle  quanto  prima  i disegni  degli  ornamenti  di  stucco,  degli  ordini  d’ar- 
chitettura e delle  decorazioni  da  cui  veniva  fregiata.  Passerò  quindi  a liberare  dall’ in- 
gombramento delle  materie  cadute  negli  anni  decorsi  le  stanze  degli  attori  e le  dipen- 
denze del  postscenium.  In  tal  guisa  potremo  completare  il  modello  di  questo  Teatro  che 
attualmente  osservasi  nel  R.  Museo  ed  avremo  il  vantaggio  di  possedere  interamente 
disgombro  il  più  bel  monumento  ch’esista  in  tal  genere,  il  massimo  Teatro  antico  lon- 
tano 4 miglia  dal  Teatro  massimo  moderno. 

Degni  la  di  lei  bontà  di  supplicare  1’  Eccellentis.  Ministro  della  R.  Casa  di  essere 
sempre  più  presso  la  munificenza  del  nostro  amabilis.  Sovrano  il  protettore  di  un’  im- 
presa che  ha  ottenuto,  benché  all’ invano  , i voti  di  lutti  i secoli  e di  tutte  le  genti  ; e 
così  Ercolano  e Pompei  riunendo  i loro  raggi  di  gloria  con  quelli  de’ Gigli  d’oro,  con- 
fonderanno presso  i posteri  i nomi  immortali  di  Augusto  , di  Tito  e di  Mecenate  con 
quelli  di  Francesco  I e de’  Ruffo.  Bonucci. 

Resina  13  gennaio  1828.  I lavori  degli  scavi  sono  stati  condotti  nel  fine  di  questa 
settimana  con  tanto  impegno  e con  tanto  successo  che  già  1’  interno  d’un’  antica  abita- 
zione comincia  a rivedere  la  luce.  Delle  mura  d’opera  reticolata,  alte  circa  30  palmi  e 
sostenute  da  una  fabbrica  assai  ben  intesa  di  mattoni,  vengono  rivestite  in  ambo  i lati 
da  un  intonaco  durissimo  e ornalo  di  fregi  a vari  colori.  Benché  al  presente  noi  ci  tro- 
vassimo al  piano  più  elevalo  di  quesl’antica  magione  e per  conseguenza  al  sito  più  dan- 
neggialo, pur  non  ostante  tutto  vi  è d’una  conservazione  e d’una  solidità  affatto  straor- 
dinaria. Ogni  cosa  é ancora  al  suo  posto.  Le  travi  spezzate  e incarbonite  ci  annunzia- 
no 1’  uffizio  a cui  erano  destinate  ; V architrave  delle  porle  sono  nella  loro  integrità  e 
fin’anche  la  tenue  e gracile  imposta  d’un  picciolo  finestrino,  rimasta  illesa  in  quella  ca- 
tastrofe, sembra  non  aver  ceduto  ma  soltanto  di  essersi  alquanto  incurvala  sotto  il  peso 
di  18  secoli  di  sconvolgimenti  e di  rovine.  Pochi  giorni  di  lavoro  sono  dunque  bastati 
a fornirci  due  importanti  osservazioni.  L’una  che  le  ricerche  eseguite  in  questi  luoghi  da 
Carlo  III  sono  assai  più  limitale  di  quel  che  avremmo  potuto  supporre;  l’allra  che  Win- 
kelmann  era  prevenuto  da  falsi  rapporti  quando  ci  rappresentava  questi  monumenti  sì 
considerevolmente  devastati. 

Le  materie  vulcaniche  che  han  disteso  un  funebre  velo  sulla  bella  Ercolano  con- 
sistono in  sole  ceneri  consolidate  ed  hanno  un’altezza  maggiore  di  quelle  che  ricuopro- 
no  Pompei.  E perciò  che  la  parte  superiore  degli  edifizi  tanto  danneggiata  in  quest’ ul- 
tima città  , lo  é assai  poco  in  Ercolano  e che  non  solo  le  dimore  degli  uomini  ma  ben 
anche  quelle  delle  donne,  de’  servi  e del  popolo  ci  saranno  in  breve  tempo  rivelate.  In 
tal  guisa  avremo  1’  idea  degli  appartamenti  superiori  degli  antichi , abitali  dalla  parte 
più  numerosa  de’  cittadini  ; su  di  che  è stato  proposto  dalla  nostra  R.  Accademia  di 
archeologia  un  programma  che  servirà  di  base  ad  uno  de’  più  bei  problemi  che  siensi 
mai  presentati  a’  dotti  di  Europa,  e che  verte  sul  sistema  sociale  presso  le  più  grandi 
nazioni  dell’  antichità.  Mi  giova  infine  sperare  che  in  una  settimana  potrò  annunziar- 
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le  di  essere  pervenuto  all’  antico  piano  della  Città  e che  interessanti  oggetti  di  belle 
arti  e di  antichità  renderanno  memorabile  questo  momento.  Bonucci. 

Resina  21  gennaio  1828.  La  parte  anteriore  dell’antica  abitazione,  della  quale  ebbi 
l’onore  di  farle  parola  nel  mio  antecedente  rapporto,  è stata  interamente  scoverta.  Il 
suo  pavimento  di  mattone  pesto  ( opus  signinum  ) è sostenuto  tuttora  da  tavole  e da 
travi  molto  grandi  e ben  conservati;  le  mura  son  decorate  da  fregi  semplici , da  quadri 
e riquadri  a color  rosso  , e di  tratto  in  tratto  vengono  ravvivate  da  figurine  di  leoni 
d’uno  stile  libero  e svelto.  Un  tetto,  del  quale  oltre  le  larghe  tegole  è ben’  anche  su- 
perstite rintavolato,  ricuopriva  questa  picciola  stanza  fino  alla  metà  della  sua  larghezza 
e lasciava  poi  un  intervallo  scoverto  , da  cui  riceveva  lume  il  finestrino  d’  una  stanza 
contigua  ed  aveva  esito  il  fumo  d’un  camminetto  che  gli  giace  immediatamente  al  disotto. 
Questo  cammino,  il  cui  intonaco  è ancora  tinto  dal  fumo,  è l’unico  che  ci  sia  pervenuto 
dall’  antichità.  Esso  pone  termine  alle  lunghe  discussioni  de’  dotti  che  negavano  ai 
nostri  maggiori  l’uso  d’un  focolare  e d’una  ciminiera.  Gli  scavi  ulteriori  ci  faranno  co- 
noscere il  sito  donde  questo  tubo  fumario  aveva  l’origine  e ci  additeranno  forse  un  di 
que’  focolai  che  noi  usiamo  nelle  gallerie  e nelle  parti  più  interne  delle  nostre  abitazio- 
ni. In  bella  simmetria  e due  a due  in  linea  verticale  esistevano  a’  lati  di  questa  stanzina 
degli  utensili  di  ferro  foderati  di  legno  d’una  forma  curiosa  e molto  singolare  ; servi- 
vano assai  verosimilmente  a sostenervi  degli  oggetti  lungo  le  pareti.  Un  muretto  divi- 
sorio formato  di  legname  e rivestito  d’intonaco  pone  termine  a questa  stanza  o pas- 
saggio coverto  che  dir  si  voglia.  Esso  vi  fu  adattato  dopo  la  costruzione  di  quest’  ulti- 
ma ed  era  sostenuto  da  un  telaretto  di  legno  fissato  nel  muro  laterale  e sul  suolo  '). 

Gli  oggetti  rinvenuti  in  questo  stanzino  sono  i seguenti  - Bronzo.  Una  conca  - 
Vetro.  Un  bel  piatto  di  color  celeste  ; è ridotto  in  molti  frammenti  , ma  si  può  facil- 
mente ristaurare.  Della  pasta  incarbonita.  Un  cassettino  di  legno  ridotto  in  pezzi  con 
degli  ornamenti  di  ferro  e colle  sue  picciole  chiavi  di  una  forma  assai  curiosa,  ma  delle 
quali  esistono  vari  esempi  nel  R.  Museo.  Questo  cassettino  insieme  col  piatto  di  vetro 
si  son  trovati  a più  palmi  d’altezza  dal  pavimento  ed  avevano  galleggiato  sull’acqua  che 
si  era  introdotta  nella  stanza,  rimanendo  in  tal  situazione  dopocchè  le  materie  strasci- 
nate daH’alluvione  vi  si  erano  condensate  al  di  sotto.  Bonucci. 

Resina  29  gennaio  1828.  Il  primo  mese  degli  scavi  ercolanesi  è terminato  ed  i ri- 
sultamenti  ne  sono  stati  sì  rapidi  e decisivi  che  nulla  di  simile  potrebbe  offrire  Pompei 
in  una  intiera  stagione.  Una  parte  d’  un  appartamento  superiore  con  tutti  i suoi  inte- 
lessanti  accessorj,  unici  nel  loro  genere,  ha  riveduta  la  luce,  e l’intercolunnio  d’un  piano 
inferiore  sarà  restituito  all’  esistenza  fra  pochi  momenti.  La  direzione  e le  misure  de’ 
lavori  sono  state  economizzate  in  tal  guisa  che  l’antica  strada  della  Città,  oggetto  prin- 
cipale de’  nostri  desiderj , non  è sfuggita  a’  nostri  sguardi  a traverso  40  palmi  di  ma- 


’)  Ora  le  cime  di  questi  e di  tutti  gli  altri  muri  sono  interamente  perdute. 
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lerie  vulcaniche  e di  terra.  Noi  non  dobbiamo  fare  che  pochi  passi  e l’avremo  raggiun- 
ta. I riguardi  che  si  debbono  alla  sicurezza  de’  lavoratori  mi  han  fatto  adottare  un  me- 
todo di  scavi  che  rende  impossibile  qualunque  sinistro  accidente  ; ed  è il  più  vantag- 
gioso per  la  conservazione  degli  antichi  monumenti  e, degli  oggetti  più  fragili  che  po- 
tessimo incontrare.  Intanto  è presso  a finirsi  la  rampa  che  deve  condurre  in  dolce  de- 
clivio gli  osservatori  fin’all’antico  piano  della  Città...  Bonucc  i. 

Giornale  de’  il.  scavi  di  Ercolano  - N.°  1 - Gennaio  1828.  Il  dì  due  del  corrente, 
giorno  memorabile  pel  nostro  paese  , per  l’archeologia  e per  le  arti  , ebbe  incomincia- 
menlo  la  grande  intrapresa  che  deve  restituire  all’  esistenza  ed  al  giorno  la  leggiadra 
Ercolano.  I lavori  degli  scavi  sono  stati  condotti  con  tanto  impegno  e con  tanto  suc- 
cesso che  in  pochi  giorni  l’ interno  d’un’ abitazione  ha  incominciato  a rivedere  la  luce. 

Esso  consiste  in  una  stanza  quadrilunga  il  cui  pavimento  di  mattone  pesto  (opus 
signinum)  è tuttavia  sostenuto  da  tavole  e da  travi  molto  grandi  e ben  conservati  ; le 
mura  son  decorale  da  fregi  semplicissimi  e da  quadri  e riquadri  a color  rosso,  ravvi- 
vati da  figurine  di  leoni  , di  caprj  e di  un’  aquiletta  ad  ali  spiegate  d’uno  stile  libero  e 
svelto.  Di  tratto  in  tratto  e in  linea  verticale  esistevano  a’  lati  di  questa  stanzina  degli 
utensili  di  ferro  foderati  di  legno  d’  una  forma  singolare.  Servivano  assai  verosimil- 
mente a sostenervi  degli  oggetti  lungo  le  pareli.  Un  muretto  divisorio  consistente  in 
un’incannucciata  rivestila  d’intonaco  e sostenuta  da  un  lelajelto  di  legno  vi  formava 
verso  la  fine  un  ripostiglio  con  delle  scansie.  Su  di  esse  poggiava  un  vaso  di  creta  ed 
un  bicchiere  di  vetro  infranto  ; al  suolo  giaceva  un  utensile  di  ferro,  forse  un  treppie- 
di, così  ossidalo  da  non  potersi  descrivere.  Una  chiusura  bivalva  con  grande  serratura 
di  ferro  dovea  munire  l’ingresso  di  questo  ripostiglio.  Pianta  della  stanza  e del  ripostiglio  descritti 

Gli  oggetti  rinvenuti  antecedentemente  negli  altri 
punti  della  stanza  sono  i seguenti.  A’  14  un  bel  piatto 
di  vetro  color  celeste  ; è ridotto  in  frammenti  ma  si 
può  facilmente  ristaurare.  A’  16  un  cassellino  di  legno 
brucialo  con  degli  ornamenti  di  ferro  e con  le  sue  ser- 
rature. Esso  racchiudeva  della  farina,  la  (piale  me- 
scolata coir  acqua  bollente  che  accompagnò  l’eruzione,  vi  aveva  formata  della  pasta  di 
nuova  specie,  colta  di  poi  come  in  un  forno  dalla  cenere  rovente  da  cui  fu  ricoverta.  Ve 
ne  sono  de’  pezzi  su  di  cui  è attaccata  tuttora  la  tela  che  l’involgeva...  Benché  noi  fos- 
simo nel  piano  più  elevato  di  quest’anlica  magione,  e per  conseguenza  nel  più  esposto, 
nulladimeno  tutto  era  ancora  al  suo  luogo.  Delle  larghe  tegole,  sostenute  da  un  intavo- 
lato in  cui  erano  pure  visibili  i chiodi,  indicavano  col  loro  pendìo  il  cortile  ove  versa- 
vano r acqua.  Le  mura  sono  del  miglior  reticolato  ; i legni  appena  annerili  annunzia- 
vano r uffizio  a cui  erano  destinali  ; e fin’  anche  la  tenue  e gracile  imposta  d’  un  fine- 
strino sembrava  non  aver  ceduto  ma  soltanto  di  essersi  a])pena  incurvala... 

Intanto  si  è lavorato  del  pari  a liberare  alcune  parti  principali  del  Teatro  dalle 
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materie  da  cui  vennero  ingombrale  appena  erano  state  scoperte  e vi  si  sono  incomin- 
ciali dei  nuovi  tentativi  e delle  ricerche.  Così  il  primo  mese  degli  scavi  ercolanesi  è 
terminalo  ed  i risultamenti  ne  sono  siati  rapidi  c decisivi.  Una  porzione  d’un  apparta- 
mento superiore  con  tulli  i suoi  interessanti  accessorj  unici  nel  loro  genere  ha  rive- 
duto il  sole,  e r intercolunnio  del  piano  inferiore  sarà  restituito  all’esistenza  fra  pochi 
momenti...  Resina  31  gennaio  1828.  Bonucci. 

Resina  7 febbraio  1828.  Una  stanza  laterale  a quella  del  camminelto,  del  quale 
ebbi  r onore  di  tenerle  discorso  ne’  miei  ultimi  rapporti , è stata  in  gran  parte  richia- 
mala alla  luce.  Una  cassa  di  legno  che,  a giudicarne  dagli  avanzi  e da’  suoi  ornamenti 
di  bronzo  e di  ferro,  doveva  essere  mollo  ampia  , ne  occupava  per  lungo  tratto  il  pa- 
vimento. Essa  racchiudeva  della  farina,  la  quale  mescolala  coll’acqua  bollente  che  ac- 
compagnò l’eruzione,  vi  aveva  formata  della  pasta  di  nuova  specie , colla  di  poi  come 
in  un  forno  dalla  cenere  rovente  da  cui  fu  ricoverta.  Io  ne  ho  conservati  de’  grandi 
pezzi  su  di  cui  è attaccala  tuttavia  la  tela  che  l’involgeva  {Museo  naz.  n.°  8i698?).  Una 
salvietta  piegata  era  lì  presso.  Nel  R.  Museo  non  esiste  forse  un  pezzo  di  tela  più  grande 
e più  conservalo  di  questo.  In  fine  rinvenni  una  noce,  residuo  delle  provvisioni  che  il 
proprietario  aveva  riposte  in  tal  sito. 

Ieri  fu  scoverta  una  slanzina  del  piano  sottoposto  e si  ritrovò  un  muro  decorato 
da  graziosi  ornamenti.  Figurano  delle  architetture  capricciose  e sullo  stile  di  M.  Ludio; 
il  loro  campo  è nero  , i compartimenti  ed  i frontespizi  di  giallo  e di  rosso;  degli  amo- 
ri , degl’  ippogrifi  e qualche  delfino  ravvivano  di  tratto  in  tratto  questi  campi  ove  ha 
deliralo  l’antica  pittura.  Essi  però  ci  fan  travedere  il  gusto  e la  ricercatezza  delle  de- 
corazioni che  incontreremo  ne’  piani  ancor  più  sottoposti.  Quest’oggi  i lavori  si  son  ri- 
volti al  di  là  del  noto  camminetto  , e tosto  abbiamo  incontrato  una  porta  dischiusa  e 
incarbonita  che  ci  ha  dato  l’adito  in  un  picciolo  ripostiglio,  ove  abbiamo  discoverte  delle 
scansie  , e sulla  più  alta  , de’  vasi  di  terra  colta  ripieni  di  grano  e di  lenticchie  , un 
oliario  con  turacciolo  di  sovero  e con  olio  aggrumilo  nel  fondo  ed  una  boccetta  di  vetro 
con  liquore  disseccalo  dall’azione  del  fuoco.  Domani  verranno  ricercale  le  scansie  in- 
feriori. La  soffitta  di  queste  stanze  era  formata  da  un  tetto  di  tegole,  da  un  intavolato, 
e al  di  sotto  da  un’  incannucciata  , a cui  era  commessa  una  vòlta  piana  che  consisteva 
solamente  in  un  intonaco  assai  duro.  Il  loro  pavimento  è di  mattoni  pesti,  ma  la  loro 
differente  altezza  prova  ch’esse  appartenevano  a due  abitazioni  diverse  e che  serviva- 
no a un  medesimo  oggetto,  vale  a dire  per  dispensa  e per  oliaro,  horreum  el  olearium. 
Ivi  solevano  riporsi  tutte  le  provvisioni  d’ inverno,  miele,  frutta  , uva  secca,  carni  nel 
sale  e generalmente  lutti  i commestibili  necessari  ad  una  famiglia. 

Il  secondo  scavo  di  cui  le  feci  cenno  nella  mia  relazione  de’  9 gennaio  p.  p.  è stato 
sospeso  con  di  lei  approvazione  , dopocchè  il  primo  ci  annunziava  risultamenti  altret- 
tanto rapidi  cbe  fortunali.  Bonucci. 

Resina  14  febbraio  1828.  Essendosi  proseguiti  gli  scavi  intorno  alla  scansia  della 
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dispensuola  accennata  nel  mio  anteced.  rapporto  , si  è rinvenuto  un  vasetto  per  ver- 
sarvi l’olio  da  un  altro  più  grande  e delle  ossa  di  presciutto  con  degli  avanzi  di  carni 
salate.  Non  si  è però  finito  di  sgombrare  il  detto  recinto  a cagione  di  alcune  circostan- 
ze locali,  ma  si  è scavato  immedialam.  appresso  al  camminetto  o apertura  pel  fumo  e 
si  sono  scoverte  altre  scansie  incarbonite,  chiuse  da  una  porta  con  grande  serratura  di 
ferro  e sostenenti  un  vaso  di  creta  ed  un  bicchiere  infranto  di  vetro.  Al  suolo  giaceva 
un  istrumento  di  ferro,  forse  un  treppiedi  così  ossidato  da  non  potersi  descrivere.  Le 
pitture  all’  intorno  indicano  de’  piccioli  caprj  ed  un’aquilelta  ad  ali  spiegate. 

Gli  scavi  intorno  al  Teatro  ci  han  posto  nella  felice  situazione  di  poter  concepire 
l’esalta  idea  delle  sue  parti  esteriori  e di  correggere  1’  enormi  sviste  degli  autori  fran- 
cesi che  ne  han  trattato.  Io  mi  affretto  di  terminarne  i disegni  che  avrò  1’  onore  d’ in- 
viarle quanto  prima.  Bonucci. 

Napoli  23  febbraio  1828.  Avendo  Monsignor  Rosini  invitato  il  cav.  Niccolini  ad 
indagare  se  sia  ben  fondata  l’opinione  deH’architello  la  Vega  relativamente  alla  cover- 
tura  della  scena  de’  teatri  antichi,  esso  Niccolini  esaminato  diligentemente  il  Teatro  di 
Pompei  ha  risposto  di  non  aver  trovalo  sufficienti  indizi  nè  per  convalidare  nè  per  ri- 
gettare r opinione  anzidetto.  Ha  suggerito  però  di  potersi  praticare  una  ricerca  nel 
Teatro  di  Ercolano  or  che  i nuovi  scavi  intrapresi  colà  han  fatto  discovrire  le  trava- 
ture ben  conservate  di  alcuni  edifizi  venuti  recentemente  a luce,  ed  ha  proposto  d’ in- 
caricarsi D.  Carlo  Bonucci  di  disegnare  sul  terreno  che  sovrasta  il  Teatro  ercolanese  il 
muro  di  prospetto  della  sua  scena,  di  maniera  che  il  disegno  sia  a piombo  in  ogni  sua 
parte  col  prospetto  sottoposto,  e quindi  praticarsi  tre  aperture  di  palmi  venti  per  quin- 
dici, una  al  centro  e due  all’estremità  del  traccialo  prospetto,  con  approfondirle  fino  ad 
incontrare  la  cresta  del  sottoposto  muro,  affin  di  verificarsi  col  fatto  se  esista  o no  in 
quel  Teatro  la  travatura  che  dovea  sostenerne  la  covertura  , giusta  il  parere  del  sig. 
la  Vega.  Prima  di  risolvere  sulla  proposizione  anzidetta,  la  incarico  d’interrogare  detto 
Bonucci  circa  la  spesa  che  vi  potrebbe  occorrere  e manifestarmela  per  le  superiori  de- 
terminazioni. Il  Marchese  Ruffo  ad  Arditi. 

Resina  25  febbraio  1828.  Si  è intieramente  vuotata  la  picciola  dispensa  indicata 
negli  ultimi  rapporti  e vi  si  son  rinvenuti  otto  vasi  di  creta,  di  cui  uno  ripieno  di  miele 
e gli  altri  di  varia  forma  e grandezza  per  conservarvi  del  vino  e de’  liquidi.  La  sua 
porla  di  legno  era  chiusa  ed  intatta  ; delle  larghe  fasce  la  dividevano  in  due  compar- 
timenti. Essa  era  introdotta  in  una  saracinesca  , costume  che  fu  poi  conservalo  ne’  ca- 
stelli delle  vecchie  Baronie  e che  ritenne  il  nome  di  que’  tempi.  Io  ho  formalo  il  dise- 
gno di  questa  picciola  porta  e glielo  rimetterò  col  giornale  di  questo  mese. 

Intanto  il  portico  che  circondava  il  cortile  inferiore  si  è in  parte  ricondotto  alla 
luce  (Tav.  XII , n.°  i).  Ma  quali  cure  e qual  previdenza  non  mi  costa  la  salvezza  di 
alcune  mura  che  poggiano  interamente  su  degli  architravi  di  legno  i quali  minacciano 
di  venir  meno  ad  ogni  momento?  Siamo  finalmente  pervenuti  all’antico  piano  della 
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Cillà,  ma  la  fortuna  che  aveva  tin’ora  sorriso  a’  nostri  desiderj  ha  voluto  far  1’  ultime 
pruove  della  nostra  costanza  e venderci  a caro  prezzo  i suoi  favori.  Una  lava  di  cenere 
mescolata  coll’accjua  ed  indurita  ci  oppone  da  più  giorni  una  resistenza  che  in  altri 
tempi  sarebbe  forse  riuscita  insormontabile.  Per  via  di  alcune  opportune  disposizioni 
la  lava  è ridotta  in  picciole  parti  e noi  le  involiamo  i pezzi  delle  colonne  e i capitelli 
ch’essa  avea  seco  trasportati  nel  suo  irresistibile  corso.  La  lava  superiore  è ben  più 
leggiera  e deve  riferirsi  airultimo  periodo  dell’eruzione  ; segue  infine  la  terra  vegeta- 
le. Così  son  circa  40  palmi  di  materie  vulcaniche  e di  terra  che  ingombrano  la  Città 
fin’all’antico  suo  piano.  Io  vi  fo  eseguire  de’  tagliamenli  e delle  rampe  per  le  quali  una 
tal  profondità  si  riduce  a pochi  palmi  relativamente  al  livello  della  strada  moderna. 
Bonucci. 

Giornale  de’  R.  scavi  d’  Ercolano  - N.“  2 - Febbraio  1828.  La  scoverta  della 
stanza  e del  ripostiglio  e la  natura  degli  oggetti  ivi  rinvenuti  ci  dovevano  giustamente 
far  congetturare  che  non  fosse  lontano  il  silo  (horreum)  dove  solevano  riporsi  le  prov- 
visioni d’  inverno  e tutti  i commestibili  necessari  ad  una  grande  famiglia.  In  elTetti  il 
dì  6 per  una  porta  incarbonita  e dischiusa  avemmo  1’  adito  in  un  picciolo  passaggio 
( fauces  ) e quindi  in  uno  stanzino  che  conteneva  una  scansia  su  di  cui  poggiavano 
de’  vasi  di  terra  cotta  ripieni  di  farro,  di  lenti  e di  miele,  un  oleario  con  turacciolo  di  su- 
ghero e con  olio  aggrumato  nel  fondo  ed  una  boccetta  di  vetro  a collo  lungo  con  liquo- 
re disseccato  dall’  azione  del  fuoco  , e infine  delle  ossa  con  avanzi  di  carni  conservate 
forse  nel  sale.  Sul  pavimento  giacevano  sette  altri  vasi  di  creta  d’ogni  forma  e grandez- 
za, la  maggior  parte  per  riporvi  de’  liquidi.  La  porta  di  questa  picciola  dispensa  era 
chiusa  e benché  di  legno,  era  molto  ben  conservata.  Delle  brevi  fasce  la  dividevano  in 
due  compartimenti , e quantunque  assai  stretta,  tuttavia  era  formata  di  due  pezzi  e ve- 
niva introdotta  in  una  saracinesca... 

Una  stretta  apertura  che  riceveva  la  luce  dal  cortile  la  dava  a questa  dispensuola, 
e la  sua  soffitta  era  composta  del  solito  tetto  e,  al  di  sotto,  da  una  commessura  di  canne 
cui  era  affidata  una  vòlta  piana  che  consisteva  in  un  intonaco  duro  e semplicemente 
imbianchilo.  Intanto  dal  dì  15  al  29  i portici  che  circondavano  il  cortile  sottoposto 
{Tav.  XII , 11°  i)  sono  stali  in  due  lati  ricondotti  alla  luce.  Le  colonne  son  di  mattoni 
rivestile  di  stucco  e scanalate;  la  loro  base  consiste  in  un  toro  ; le  loro  proporzioni 
sono  poco  svelte  ed  i loro  capitelli  corinzi  olirono  un  sol  ordine  di  foglie  aquatiche  e di 
acanto.  Un  piccini  tetto  serve  loro  di  cornice  esterna  ed  un  ornalo  semplice  ed  elegante 
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ne  faceva  le  veci  nella  parte  interiore.  Un  largo  canale  ed  un  contro  canale  giravano 
appiè  de’  portici  e raccoglievano  Tacque  dal  grande  e dal  picciolo  tetto. 

Nel  mezzo  del  peristilio  si  riconosce  il  luogo  del  giar- 
dino coystus  (Tav.  XII,  n.°  2)  che  soleva  circondare  di  fiori 
e di  verdura  qualche  bagno  o qualche  fontana  adorna 
per  lo  più  di  quanto  le  arti  antiche  sapevano  produrre  di 
più  prezioso  e di  più  raro.  Ma  quali  cure  e qual  previ- 
denza non  mi  costa  la  salvezza  di  alcune  picciole  mura 
servite  unicamente  per  divisioni  interne  , come  ancora 
delle  altre  che  poggiano  intieramente  su  de’  grandi  ar- 
chitravi di  legno. . . Siamo  finalmente  pervenuti  all’antico 
piano  della  Città,  ma  la  fortuna  che  ci  aveva  fin’  ora  sor- 
riso, ha  voluto  far  le  ultime  pruove  della  nostra  costanza 
e venderci  a caro  prezzo  i suoi  favori.  Una  lava  d’argilla, 
di  cenere  e di  lapilli  mescolati  colf  acqua  ed  induriti  ci 
oppone  da  più  giorni  una  resistenza  ostinata.  Per  via  di  analoghe  disposizioni  questa 
lava  alta  16  palmi  è ridotta  in  piccioli  pezzi,  e noi  le  involiamo  i tronchi  delle  colonne 
e i capitelli  che  essa  avea  seco  trasportali  nel  suo  irresistibile  corso. 

La  lava  superiore  alta  18  palmi  è molto  meno  compatta,  non  essendo  composta  che 
di  acqua  e di  cenere  in  cui  è disseminata  T arena  marina  , e deve  riferirsi  all’  ultimo 
periodo  dell’eruzione  ; segue  infine  il  terreno  per  la  vegetazione,  alto  palmi  7.  Così  son 
circa  41  palmi  di  materie  vulcaniche  e di  terra  che  ingombrano  la  Città  fino  all’antico 
suo  piano.  Io  vi  ho  fatto  eseguire  de’  tagliamenti  e delle  rampe  per  le  quali  una  tal 
profondità  si  riduce  a pochi  palmi  relativamente  al  livello  della  strada  pubblica  mo- 
derna. Lungo  il  passaggio  della  prima  lava  , le  stanze  che  formavano  il  secondo  piano 
laterale  al  fin’ora  descritto  e che  poggiava  anch’esso  immediatamente  sulle  colonne  de’ 
portici,  si  rinvengono  tutte  orribilmente  svelte  ed  abbattute.  Le  loro  decorazioni  assai 
semplici,  consistenti  in  qualche  lista  a color  rosso  o nero,  indicano  che  questo  piano  era 
di  poca  importanza,  che  non  conteneva  se  non  luoghi  di  servizio  per  gli  appartamenti 
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inferiori,  alcune  stanze  per  Tinverno  (Plin.  il  giov.  lib.  11,  episl.  17)  e gli  alloggi  pei  li- 
berti, per  gli  schiavi  e pc’  famigli  della  casa; 
si  son  ritrovati  fralle  loro  rovine  de’  rottami 
d’  anfore  , delle  ossa  di  animale  , forse  di 
cane,  e de’  cardini  e delle  serrature  di  bron- 
zo. Le  abitazioni  del  primo  piano  , di  cui  si 
è rinvenuto  un  ampio  ingresso  al  cortile,  pre- 
sentano al  contrario  degli  avanzi  di  pitture 
più  ricercate  , rappresentanti  de’  frontispizi 
e delle  architetture  abbellite  da  piccioli  fregi 
in  campi  neri  e rossi  assai  lucidi  e vaghi. 

Degli  oggetti  di  bronzo,  fra’  quali  un  piccio- 
lo piede  di  cervo,  ornamento  elegante  d’un 
mobile  , si  son  raccolti  in  questo  piano  ove 
le  ricerche  eseguite  da  Carlo  III  sono  state 
molto  estese  e felicemente  dirette. 

Finalmente  i lavori  intorno  al  Teatro  ci 
marci  una  più  esatta  idea  delle  sue  parli  esteriori  e correggere  le  sviste  degli  scrittori 
che  ne  han  trattato.  Io  mi  affretto  di  terminarne  i disegni  che  avrò  l’onore  di  rasse- 
gnarle quanto  prima.  Resina  31  marzo  1828.  Bonucci. 

Resina  10  marzo  1828.  Quest’oggi  all’una  poni,  le  LL.  MM.  in  unione  della  loro 
R.  famiglia  hanno  onoralo  di  loro  presenza  questi  scavamenti.  Essendo  ella  indisposta 

10  ho  adempiuto  le  di  lei  veci  ed  ho  avuto  l’alta  fortuna  di  ricevere  le  prelodale  Maestà 
colla  loro  Augusta  compagnia  e di  accompagnarle  in  tutto  il  tempo  che  si  son  compia- 
ciute trattenersi  in  questi  antichi  monumenti. 

Un  cortile  con  de’  portici  che  sembrano  dover  essere  mollo  spaziosi , e di  cui  si 
son  scoverle  soltanto  5 colonne  rivestite  di  stucco,  ha  richiamato  sulle  prime  1’  atten- 
zione degli  Augusti  Personaggi.  Sua  Maestà  vi  ha  ravvisalo  l’ampio  canale  che  vi  gira 
d’ intorno  e che  riceveva  Tacque  del  peristilio  e del  letto.  Nel  mezzo  vi  ha  riconosciuto 

11  sito  del  giardino  che  soleva  circondare  di  fiori  e di  verdura  qualche  bagno  o qualche 
fontana  ornata  per  lo  più  di  (juanlo  le  arti  antiche  sapevano  produrre  di  più  grazioso  e 
di  più  raro.  Ha  visitato  le  camere  superiori  servite  ad  uso  di  dispensa  colle  sue  parti 
accessorie.  Ha  osservalo  minutamente  i vasi  , la  tela,  i frammenti  del  piallo  di  vetro 
ed  i commestibili  ivi  rinvenuti,  e si  è degnala  fermarsi  lungamente  a contemplare  rin- 
tavolalo e le  travi  che  sostengono  i pavimenti  di  tutte  queste  stanze.  Desiderosa  di  co- 
noscere la  parete  ove  si  son  discoverli  i capricciosi  dipinti  che  le  descrissi  recente- 
mente, la  Maestà  sua  vi  ha  riconosciuto  nel  lato  opposto  una  cornice  di  stucco  e quindi 
la  sommità  d’una  colonna  corinzia,  a cui  debbono  corrispondere  delle  altre  , e sul  cui 
capitello  è infissa  una  lunga  asta  orizzontale  di  ferro  che  sosteneva  delle  cortine 
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ne’  loro  intervalli  {Tav.  XII,  n.'‘  3)...  Sua  Maestà  è passata  infine  ad  assistere  per  qualche 
momento  ad  una  ricerca  eseguita  in  uno  stanzino  ov’è  apparso  sotto  i di  Lei  sguardi  un 
racchiuso  di  legname  colle  analoghe  serrature  e che  conservava  de’  vasi  di  creta  1’  un 
sull’  altro  ammassati.  L’  Augusta  e generosa  compagnia  è quindi  partita  da  questi 
II.  scavi . . . 

Non  appena  le  LL.  MM.  erano  partile,  che  proseguitosi  lo  sgombramento  del  re 
cinlo  mentovalo,  si  è rinvenuto  un  braccialetto  di  metallo  indorato  con  teste  di  serpenti 
agli  estremi  {Musco  naz.  n.°  25622)  , delle  caraffine  di  vetro  e de’  vasi  di  creta  con 
de’ liquidi  disseccati  nel  fondo.  Bonucci. 

Resina  15  marzo  1828.  I lavori  di  questi  scavi  presentano  ogni  giorno  delle  cir- 
costanze così  nuove  e delicate  che  ci  pongono  spesso  in  qualche  imbarazzo.  I legnami 
che  per  18  secoli  han  sostenuto  i pavimenti,  e le  mura  di  questi  antichi  edifizi  sembra- 
no finalmente  stanchi  di  un  tale  officio  e minacciano  di  ritornare  alla  loro  polvere  an- 
tica. Memore  però  de’  miei  doveri  che  m’  impongono  la  conservazione  de’  monumenti 
che  si  restituiscono  alla  luce  , io  la  prego  di  voler  implorare  da  S.  E.  il  Ministro  che 
ordini  alla  Commissione  dè’  restauri  di  recarsi  sollecitamente  in  questi  II.  scavi,  onde 
a norma  de’  regolamenti  e lenendo  presente  il  mio  parere,  prescriva  le  riparazioni  ne- 
cessarie onde  la  salvezza  di  questi  antichi  edifizi  non  diventi  per  l’avvenire  precaria  ed 
impossibile.  Bonucci. 

Resina  17  marzo  1828.  La  scoverta  d’  uno  stipo  di  legno  incominciala  sotto  gli 
sguardi  di  Sua  Maestà  è stata  coronala  da  vari  oggetti  interessanti  oltre  di  que’  già 
descritti.  Tra’  vasi  di  terra  colta  di  varia  grandezza  e di  varie  fogge  ivi  riposti,  se  ne 
son  rinvenuti  due  conici  , uno  de’  quali  conteneva  circa  20  fichi  secchi  unici  nel  loro 
genere  per  la  circostanza  che  sono  spaccali  per  metà  e quindi  uniti  due  a due  ed  in- 
fornati {Museo  naz.  n.°  84623?).  La  conservazione  di  questi  fichi  è veramente  straor- 
dinaria ; su  di  alcuni  esistevano,  nel  momento  che  furono  ritrovali  , anche  gli  avanzi 
delle  foglie  forse  di  lauro  da  cui  vennero  ricoverli.  Nell’altro  vaso  eravi  del  frumento  a 
granelli  grandi  e assai  discernevoli.  È desso  all’ in  lutto  differente  da  quello  antece- 
dentemente rinvenuto  che  fu  dalla  prelodala  Maestà  sua  giustamente  ravvisalo  per  farro 
{Museo  naz.  n.‘  84598,  84599)  e di  cui  gli  antichi  erano  mollo  avidi.  Vi  si  raccolsero 
del  pari  due  lampe  di  creta  ; 1’  una  con  bel  bassorilievo  d’un  gallo  nunzio  dell’ora  in 
cui  la  lucerna  dovea  cessare  dal  suo  ufficio  , e 1’  altra  che  riteneva  tuttavia  il  suo  luci- 
gnolo e la  macchia  assai  viva  del  fumo.  Sotto  uno  de’  portici  del  cortile  si  è scoverlo  un 
piede  di  ariete  di  bronzo  , ornamento  elegante  d’  un  mobile  di  cui  si  riconosce  il  legno 
ritenutovi  con  un  chiodetto  di  ferro.  Bonucci. 

Resina  26  marzo  1828.  Di  riscontro  al  suo  venerato  officio  de’  28  febbraio  p.  p. 
ho  l’onore  di  riferirle  che  in  seguilo  di  esatte  misure  ho  riconosciuto  che  la  scena  del 
Teatro  ercolanese  corrisponde  perfettamente  con  una  delle  sue  estremità  sotto  la  strada 
regia  di  Resina  , coll’altra  sotto  un  giardino  e col  suo  centro  sotto  una  casa  dietro  la 
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chiesetla  di  S.  Giacomo.  Per  operai  vi  de’  pozzi  si  dovrebbe  comprare  il  giardino  e la 
casa  ; e la  spesa  del  dello  acqiiislo  e dello  scavamento  de’  pozzi  oltrepasserebbe  la 
somma  di  tremila  ducati.  Propongo  perciò,  ond’ eseguir  la  ricerca  che  occupa  sì  giu- 
siamente  l’Accademia  ercolanese  e il  cav.  Niccolini,  di  praticar  lo  scavo  dal  piano  at- 
tuale della  scena  fino  alla  sua  sommità  ed  a’  suoi  acrolerj  , non  dovendosi  tagliare  che 
pochi  palmi  di  lava  per  ottener  fate  scopo.  Questo  mezzo  mi  sembra  pronto  , facile  e 
sicuro;  e tutta  la  spesa  non  oltrepasserebbe  i ducali  duecento.  Bonucci. 

Resina  31  marzo  1828.  Gli  scavi  praticati  nel  piano  superiore  dell’ abitazione  più 
volle  indicata  ci  hanno  offerto  in  questa  settimana  un  lunghissimo  poggio  di  mattoni  , 
assai  ben  costruito  e sul  cui  uso  non  si  può  aver  un’esatta  idea,  se  prima  tutto  il  recinto 
non  verrà  disgombro.  Le  vestigia  delle  riparazioni  che  si  volevano  apprestare  a questa 
casa,  forse  dopo  il  tremuoto  del  63  ano  assai  vi'^  'Mli.  Le  mura  vi  son  rivestile  d’  un 
intonaco  nuovo  sovrapposto  ad  altro  più  vecchio  e son  dipinte  con  estrema  semplicità 
che  d’altronde  non  lascia  d’esser  molto  gradevole.  Tutto  però  indica  fm’ora  che  questo 
piano  non  era  di  grande  importanza,  che  non  contenesse  se  non  i luoghi  di  servizio 
per  gli  appartamenti  inferiori,  alcune  stanze  per  l’inverno  (Plinio  il  giov.  Lib.  II  , ep. 
17)  e gli  alloggi  per  gli  schiavi  e pe’ liberti  della  famiglia.  Le  abitazioni  del  primo 
piano  , di  cui  si  è scoverto  l’ ingresso  al  cortile,  presentano  al  contrario  gli  avanzi  di 
pitture  più  ricercate,  rappresentanti  de’  frontispizi  e delle  architetture  adorne  di  pic- 
coli fregi  in  campi  neri  e rossi  assai  lucidi  e vivi.  Bonucci. 

Giornale  de’  11.  scavi  d’  Ercolano  - N.®  3 - Marzo  1828.  Oltrepassando  la  dispen- 
suola  abbiamo  scoverlo  a’  principj  di  questo  mese  un  terzo  ripostiglio  rinchiuso  da 
due  porle  e,  subito  dopo  , due  camere  {coenacula)  con  un  poggio  a’  Banchi  e fregiato 
da  modesti  e semplici  ornamenti.  Vi  si  distingue  rn  timpano  aereo  co’  suoi  nastri  e 
sonagli.  La  loro  vòlta  era  al  solito  di  canne  rivestile  d’intonaco  , e de’  rametti  sottili 
ed  uniformi  di  color  rosso  e nero  dividendola  in  grandi  scompartimenti  vi  proseguiva- 
no il  disegno  delle  mura  e il  terminavano  con  eleganza.  Per  un  corridoretlo , al  quale 
si  poteva  salire  per  mezzo  di  alcuni  gradini  di  legno,  pervenimmo  il  dì  9 in  uno  stan- 
zino , nel  cui  angolo  scuoprimrno  uno  slipelto  di  legno  semplicissimo  e ben  conserva- 
to. Poggiavano  sulla  sua  sommità  una  lazzella  di  vetro  ed  un  orciuolo  di  creta  ; al  di 
dentro  si  rinvenne  un  braccialetto  di  bronzo  indoralo  con  teste  di  serpenti  agli  estre- 
mi, alcune  conchiglie  ; di  terra  colta  due  lampe,  delle  quali  una  col  lucignolo  e l’altra 
non  pur  anche  usata  con  l’immagine  d’un  gallo...,  ed  una  quantità  di  stoviglie,  di  vasi 
da  olio  e d’anfore  ; infine  de’  vasi  con  farina  di  qualche  cereale  , con  grano  e con  dei 
fichi  secchi,  i soli  di  questa  specie  che  ci  son  giunti  daU’antichilà , divisi  per  mezzo  e 
posti  nel  forno,  .\lcuni  serbavano  ancora  gli  avanzi  delle  foglie,  forse  di  lauro  , in  cui 
furono  involti.  Vedendoli  per  la  prima  volta  noi  fummo  all’ istante  illuminati  su  di  un 
epiteto  che  Orazio  in  una  delle  sue  Salire  fa  dire  ad  Ofello  numerando  le  semplici  vi- 
vande di  cui  regalava  i suoi  vicini . . . non  piscibus  urbe  petilis  - Sed  pullo  atque  haeda 
tum  pensilis  uva  secumla-  Et  mix  ornabal  mensas  cum  duplice  (leu.  * 
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Si  rivolgevano  in  tal  sito  i lavori  , allorché  il  dì  10  le  LL.  MM.  in  unione  della 
R.  famiglia  onorarono  di  loro  presenza  questi  scavi...  Le  LL.  MM.  si  degnarono  ma- 
nifestare nella  loro  partenza  il  loro  gradimento  sul  sistema  in  cui  procedevasi  ne’  la- 
vori e su’  brillanti  risultamenti  che  doveano  bentosto  seguirne.  Riprese  appena  le  ope- 
razioni, entrammo  nella  stanza  ove  incontrammo  un’anfora  con  ulivi  , un  vaso  da  olio 
ed  un’  ampia  cassa  di  legno  con  grandi  serrature  di  ferro  , ripiena  di  quella  pasta  di 
cui  facemmo  parola  nel  primo  numero  di  questo  Giornale  e che  questa  volta  ci  sembrò 
mescolata  con  miele,  con  latte  e con  olio  e ricoverta  di  una  tela  di  cui  vi  erano  ade- 
renti de’  considerevoli  frammenti.  Vi  si  raccolse  del  pari  una  conca  di  bronzo,  un  gran 
pezzo  di  tela  ripiegato  più  volle  ed  una  noce  ( Museo  naz.  n°  HOISi  ) , residuo  delle 
provvisioni  che  il  proprietario  avea  riposte  in  tal  sito. 

E qui  cade  in  acconcio  osservare  alcune  particolarità  dell’antico  sistema  di  fabbri- 
care che  finora  non  si  sono  altrove  rilevate.  Alcune  tavole,  e il  più  sovente  sulle  teste 
delle  travi,  sono  introdotte  nella  grossezza  delle  pareti  e servivano  forse  a meglio  spia- 
nare le  mura  d’  un  piano  superiore  su  quelle  dell’  inferiore.  Una  tal  circostanza  però 
dovea  rendere  gl’incendi  assai  frequenti  e non  meno  generali  che  funesti.  La  legge 
della  simmetria  non  solo  non  vi  è rispettata  , ma  si  direbbe  invece  che  vi  fosse  della 
religione  in  non  serbarla  in  alcuna  parte.  I portici  non  somigliano  gli  uni  agli  altri  ; 
gl’  intervalli  delle  colonne  non  sono  in  proporzione  fra  loro  e,  ciò  che  si  durerà  fatica 
a credere,  v’ha  un  sito  nel  quale  un  muro  non  poggia  neppure  a piombo  sopra  quello 
che  deve  sostenerlo.  Curiosa  conseguenza  dell’  obblio  in  cui  cominciavano  a cadere  le 
regole  più  necessarie  dell’arte  e che  dischiuse  la  strada  alla  corruzione  del  gusto,  alla 
decadenza  dell’  architettura  e di  tutte  le  arti  che  ne  sono  le  ministre  , ecclissando  fra 
noi  1’  immenso  splendore  di  cui  esse  aveano  circondati  i be’  giorni  di  Vitruvio  e l’apo- 
teosi di  Augusto.  Bonucci. 

Giornale  de’  II.  scavi  d’Ercolano  - 4 - Aprile  1828.  I.’  edilìzio  che  comparisce 

alla  luce  è forse  il  più  grandioso  monumento  privato  eh’  esista  finora.  Esso  forma  un 
punto  di  mezzo  fralle  picciole  ed  eleganti  abitazioni  di  Pompei  e le  gigantesche  di  Roma. 
De’  lunghi  colonnati  sostenenti  un  secondo  appartamento  cingevano  uno  di  que’  vasti 
giardini  che  per  gli  antichi  erano  sempre  un  oggetto  di  prima  necessità  ...  Da  uno 
di  questi  portici  si  passa  in  altri  più  piccioli  e più  segreti  {Tav.  XII,  ?!.”  3).  Essi  son 
situati  a settentrione  per  godervi  dell’ombra  e del  fresco  nelle  ore  meridiane.  Ivi  sole- 
vano tenersi  le  conversazioni  verso  il  tramonto  del  sole ...  Le  pareli  vi  son  decorale 
da  gentili  ornamenti.  Figurano  delle  architetture  capricciose  e sullo  stile  di  M.  Ludio 
{Tav.  XII , «.*  4,  4).  Il  loro  fondo  è nero,  gli  scompartimenti  ed  i frontispizi  d’  un  rosso 
assai  vivo;  degli  amorini,  de’  paesetti  , delle  ghirlande  , degli  animali  chimerici,  degli 
uccelli  e de’  fiori  ravvivano  di  tratto  in  tratto  questi  campi  ov’  ha  deliralo  1’  antica  pit- 
tura. Così  questi  portici  e questi  boschetti  davano  un  aspetto  assai  poetico  all’  intiera 
abitazione  e realizzano  a’  nostri  sguardi  una  di  quelle  superbe  magioni  di  cui  son  piene 
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le  anlidie  pillare  e die  dovevano  essere  le  immagini  di  questi  magnifici  originali.  Sap- 
piamo in  falli  che  sulle  rive  d’Ercolano  dovea  sorgere,  fralle  altre,  la  villa  in  cui  fu  con- 
dona r infelice  moglie  di  Germanico...  Caligola...  distrusse  poi  questa  villa  volendo  can- 
cellare fino  la  memoria  di  questo  avvenimento  funesto...  In  Ercolano  del  pari  dovettero 
essere  le  abitazioni  di  G.  Ponzio  che,  vendute  con  altre  al  tempo  delle  guerre  civili,  fu- 
rono donale  a Servilia  madre  di  llrulo  da  Cesare  che  erano  innamoralo.  Ciò  fu  eseguilo 
non  senza  la  solennità  dcU’asta  por  sicurtà  maggiore  ; e perchè  ciò  fu  fatto  a vilissimo 
prezzo...  Uno  de’  porlichelli  descritti,  il  solo  finora  scoverlo,  vien  formalo  da  tre  co- 
lonne doriche  di  mattoni  rivestiti  di  stucco  (Tav.  XII , n.“  5).  Nell’  angolo  v’  ha  un  bel 
pilastro  dipinto  di  rosso  {Tav.  XII.,  n."  6).  Fra  gl’ intercolunnj  si  estende  un  picciolo 
poggio  animalo  da  figurine  d’uccelli  e di  fiori.  I capitelli  sono  abbelliti  da  qualche  rara 
foglia  d’acanto  e da  qualche  minuto  ma  grazioso  ornamento.  Essi  sostengono  un  ferro 
orizzontale  da  cui  doveano  pendere  ricchi  drappi  che  costavano  prezzi  enormi  e che  ve- 
nivano sovente  ricamati  a varj  colori.  Ma  queste  voluttuose  cortine,  questi  allalici  aulèi 
(Proper.Lib.il,  eleg.  21)  celavano  forse  agli  sguardi  de’  profani  qualche  bagno , 
qualche  venereo  o il  talamo  di  qualche  leggiadra  abitatrice  di  questa  magione.  Ecco 
ciò  che  gli  scavamenti  ulteriori  ci  faranno  conoscere.  Per  un  tale  oggetto  bisognerà 
introdursi  al  di  sotto  della  strada  moderna  {Tav.  XII , n.'  3 , S3)  e sfidare  de’  travagli 
che  non  si  potrebbero  apprezzare  abbastanza.  Ma  se  rincoraggiamenlo  e l’approvazione 
dell’  Accademia  non  mi  mancheià  nella  mia  onorevole  ma  penosa  carriera  , io  non  te- 
merò di  penetrare  ove  farà  d’uopo...  Don  ucci. 

Resina  3 maggio  1828.  L’edifizio  che  comparisce  alla  luce  è forse  il  più  grandio- 
so monumento  privato  che  (in’ or  si  conosca...  De’  lunghi  colonnati  sostenenti  un  se- 
condo appartamento  cingevano  un  di  que’  vasti  giardini  che  per  gli  antichi  erano  sempre 
un  oggetto  di  prima  necessità...  Donucci. 

Resina  5 maggio  1828.  Sua  Maestà  in  unione  delle  loro  Altezze  reali  il  Principe  e 
la  Principessa  di  Salerno  e del  Principe  Federico  di  Sassonia  hanno  onoralo  alle  12  il 
Teatro  ercolanese.  Essendo  ella  indisposta  , io  ho  avuto  la  fortuna  di  accompagnare 
l’Augusta  Compagnia  in  lutto  il  tempo  che  si  è compiaciuta  trattenersi  in  questo  ma- 
gnifico antico  monumento  , ove  ha  con  parlicolar  cura  osservato  , mercè  delle  recenti 
scoverle,  le  parli  esteriori  da  cui  veniva  vagamente  terminalo.  Quindi  si  è benignata 
recarsi  a’  nuovi  scavi  ed  ha  esaminalo  a parte  a parte  il  bell’  edifizio  che  comparisce 
alla  luce  e che  è forse  la  più  grandiosa  antica  magione  che  fin’or  si  conosca...  De’  lun- 
ghi colonnati  vi  coronano  uno  di  que’  vasti  boschetti  di  cui  parlano  i classici  e che 
presso  gli  antichi  tenevano  il  luogo  di  più  aperta  campagna.  Da  uno  di  questi  portici  co- 
verti i reali  Personaggi  son  passati  in  altri  più  intimi  e più  graziosi,  ove  essendosi  ese- 
guili degli  scavamenti,  si  son  rinvenuti  i seguenti  oggetti -Argento.  Dieci  monete  con- 
solari conservale  in  un  cassetlino,  i cui  frammenti  di  legno  incarboniti  erano  assai  vi- 
sibili - Bronzo.  Quattro  monete.  Una  conca.  Un  bel  piallino  ed  un  vago  unguentario 
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con  ogni  sorta  di  ornamenti  di  mobili  e di  porte  - Vetro.  Una  tazzetta  , due  caratliue 
ed  un  bel  pezzo  di  pastiglia  color  celeste  , elegante  ornamento  d’  un  mobile  - Terra 
cotta.  Ue’  vasi  d’  ogni  forma  e d’  ogni  grandezza.  Due  lucerne  - Commestibili.  Del 
grano  e del  farro...  Bonucci. 

Resina  11  maggio  1828.  Oltre  agli  oggetti  rinvenuti  nello  scavo  del  dì  5 di  cui 
ebbi  Tonore  di  farle  distinto  rapporto,  sono  stati  ancora  da  me  recati  a Sua  Maestà  e, 
per  suo  comando  in  un  rassettino  , una  lucerna  di  creta  col  bassorilievo  d’  un  gallo  , 
delle  lenticchie  , del  miele  , de’  fichi  secchi  , una  noce  e del  farro  ; e dalla  prelodata 
Maestà  sua  è stato  il  tutto  donato  a S.  A.  R.  il  Principe  Federico  di  Sassonia.  Bo- 
nucci. 

Resina  17  maggio  1828.  Due  stanze  d’ un  piano  superiore  sono  state  in  questa 
settimana  quasi  interam  nte  disgcml”''.  Vi  si  è rinvenuto  un  mobile  di  legno  con  or- 
namenti di  bronzo  e di  ferro  in  frammenti , più  un  vasetto  di  bronzo.  11  dì  7 se  ne  ri- 
trovò un  altro  nel  piano  deH’atrio  ed  un’anfora  nel  portico  contiguo.  Bonucci. 

Resina  17  maggio  1828.  Le  rimetto,  giusta  i di  lei  comandi  la  nota  degli  oggetti 
lin’ora  rinvenuti  in  questi  R.  scavi  , prevenendola  che  sono  stati  tutti  inviati  in  questo 
R.  Museo,  fuori  di  quelli  che  erano  molto  patiti  e per  conseguenza  inservibili  , come 
anche  eccettuatine  quelli  regalati  da  Sua  Maestà  a S.  A.  R.  il  Principe  Federico  di 
Sassonia.  Bonucci. 

Notamento  degli  oggetti  rinvenuti  dal  2 gennaio  a’  17  maggio  ne’  R.  scavi  d’  Er- 
hno.  - Argento.  Dieci  monete  consolari.  - Bronzo.  Quattro  monete.  Un  braccialetto 
Midorato  terminato  in  due  teste  di  serpenti.  Due  conche  e due  vasi  ; le  une  e gli  altri 
molto  rovinati.  Un  vaghissimo  unguentario.  Un  bel  disco  di  candelabro.  De’ grandi  ma- 
stietti  e de’  finimenti  di  porte.  Piede  d'  cervo,  ornamento  d’un  mobile. -Vetro.  Un  gran 
piatto  ed  una  coppa,  oggetti  rarissimi  di  color  smeraldo  (son  da  due  mesi  nel  R.  Museo 
presso  il  ristauratore  Gargiulo).  Un  bel  pezzo  di  pastiglia  turchina,  elegante  ornamento 
d’un  mobile.  Una  boccetta  a collo  lungo.  Una  caralfina.  Un  unguentario.  Due  tazzet- 
le.  - Ferro.  Due  serrature  di  porte.  Una  di  cassa.  Una  sciba.  De’ chiodi  di  varia  for- 
ma. - Terracotta.  Sedici  vasi  e pignatte  di  varia  grandezza  e di  varia  figura.  Quattro 
lampe.  - Commestibili  ed  altro.  Pasta  mescolata  forse  col  miele.  Miele.  Una  noce.  Farro. 
Lenticchie.  Carni  salate  con  ossa.  Salvietta  di  tela.  Olio  aggrumato.  Fichi  secchi  spac- 
cati e riuniti.  - Osso.  Un  utensile  molto  curioso  per  appendere  oggetti.  Bonucci. 

Resina  30  maggio  1828.  Si  sono  in  questi  giorni  all’ intutto  scoverte  varie  stan- 
zine a cui  si  ha  l’ingresso  da  uno  de’  portici  della  nota  abitazione.  11  loro  pavimento  è a 
musaico,  la  soglia  di  marmo,  le  mura  rallegrate  da  belle  decorazioni.  Le  loro  porte  di 
legno  erano  tuttora  chiuse;  i padroni  erano  dumjue  fuggiti.  Ciò  che  però  desterà  molto 
interesse  sono  le  varie  iscrizioni  fatte  colla  punta  d'un  chiodo  o d’un  coltello  sul  pilastro 
a dritta  del  portico  più  grande  [Tav.  XII,  n.°  7),  e ch’io  a forza  di  pulire  e di  ricercare  ho 
potuto  finalmente  scuoprire.  Un’  altra  di  9 versi  si  ritrova  sulla  colonna  angolare  del 
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picciolo  portico  ')  ed  è così  poco  profondamente  incisa  che  sembra  non  aver  atteso 
altro  che  di  esser  letto  per  indi  sparire.  Io  mi  occupo  a farne  un  esatto  calco  o lucido 
che  riporterò  nel  Giornale  di  questo  mese,  e pel  quale  giova  sperare  che  qualche  tratto 
di  spirito  0 una  parte  della  conversazione  di  qualche  ozioso  ercolanese  ci  venga  a tra- 
verso di  tanti  secoli  rivelata,  hn  gruppo  osceno  di  due  persone  di  vario  sesso  è inciso 
anche  col  ferro  e per  ischerzo  sulla  parete  d’una  stanza  da  letto  {Tav.  XII,  n.°  éf);  e se 
mai  la  barbarie  del  disegno  non  avesse  per  avventura  formalo  un  fanciullo  da  un  uomo, 
esso  rappresenterebbe  appunto  una  di  quelle  scene  licenziose  così  proprie  de’  tempi  di 
Tiberio  e di  Nerone  e di  cui  restano  tante  tracce  in  l’etronio  e ne’  suoi  contemporanei. 
,\1  disopra  di  questo  gruppo  è inciso  uno  di  que’  gladiatori  che  fino  al  tempo  d’.4ugusto 
furono  chiamati  sanniti  e quindi  oplomachi  *).  La  sua  armatura  è semplice  , ricca  e 
molto  conforme  a quella  che  ci  vien  riptu  tata  da  Livio.  Il  suo  petto  non  ha  corazza;  esso 
è nudo  e sembra  volerci  indicare  che  veniva  abbastanza  difeso  dal  valore  del  campione, 
di  cui  si  è voluto  tramandare  in  questo  singolare  abbozzo  il  ritratto.  lìonucci. 

Giornale  de’  R.  scavi  d’  Ercolano  - N.’ 5 - Maggio  1828.  Al  principio  di  questo 
mese  si  è intieramente  disgombro  un  corridoio  cd  un’  ampia  stanza  dell’  appartamento 
superiore.  Vi  si  è rinvenuto  un  mobile  di  legno  con  ornamenti  di  bronzo  e di  ferro  in 
frammenti  , una  conca  a due  manichi  , un  vaso  da  olio  e un  tripode  per  candelabro  a 
zampe  di  leone  col  suo  disco  superiore  ; il  lutto  di  bronzo.  DaH’intercolunio  B^)  siamo 
quindi  penetrati  in  due  stanzine  del  pianterreno.  Il  pavimento  della  prima  è a mosaico 
restaurato  dagli  stessi  proprietari  nel  mezzo  ( Tav.  XII , n.°  S);  il  sito  del  letto  vi  è 
forse  segnato  con  strisce  nere;  la  soglia  presenta  il  disegno  d’ un  vase  con  fregi;  le 
mura  son  rallegrate  da  belle  decorazioni  di  architettura  sul  gusto  de’  candelabri  , delle 
ghirlande  e degli  arpaginaluli  tanto  criticati  do  Vitruvio  (Lib.  VII,  cap.  5).  Un  gruppo 
osceno  vi  è inciso  col  ferro...  Al  disopra  è inciso  un  di  que’  gladiatori  ebe  furono  detti  san- 
niti e quindi  oplomachi.  La  sua  armatura  è mollo  conforme  a quella  che  ci  vien  descritta 
da  Livio.  Un  grande  scudo  (sculum)  ricuopre  il  suo  braccio  sinistro  e delle  armille  ed  una 
corta  spada  armano  il  destro.  Un  elmetto  (galea)  ne  difende  la  lesta  , e la  gamba  sini- 
stra che  ne’  combattimenti  era  la  più  esposta  è garantita  dall’ocrea,  specie  di  stivaletto 
di  bronzo.  Egli  ha  de’  subligacula  , sorta  di  cintura  che  ricade  fra  le  cosce  e che  for- 
mava sul  davanti  delle  pieghe  e de’  seni  graziosi  , il  suo  petto  infine  non  ha  corazza  ; 
esso  è nudo  e sembra  volerci  indicare  che  veniva  abbastanza  difeso  dal  valore  del  cam- 
pione, di  cui  si  è voluto  tramandarci  in  questo  singolare  abbozzo  il  ritratto.  1 dipinti 
della  slanzina  sono  d’un  idea  itiulloslo  nuova  (Tav.  XII,  n.°  9);  raffigurano  delle  cor- 
tine azzurre  cinte  da  ghirlande  e ne’  cui  intervalli  traspariscono  de’  giardinetti,  degl’ip- 

')  Non  se  ne  vede  alcuna  traccia. 

11  Bonucci  nel  suo  Ercolano  pubblicato  in  Napoli  nel  1835  pone  questi  graffiti  precisamente  in 
questa  camera.  Ora  non  se  ne  vede  più  nulla. 

Le  lettere  e i numeri  scritti  di  carattere  tondo  si  riferiscono  a disegni  perduti. 
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pocampi  e cpialche  uccello  tupiatico  nuolonte  in  uno  slagno.  Iliceveva  la  luce  da  una 
grande  finestra  aperta  verso  il  portico  e 1’  ingresso  da  una  specie  di  nobile  vesLibulo 
oppure  di  lablino  da  cui  sembra  dipendere.  Le  porte  e le  finestre  erano  lult’ora  chiuse; 
i padroni  erano  dunque  fuggiti?  Dentro  di  questi  stanzini  manca  affatto  la  lava  di  tufo 
e non  vi  s’incontra  che  cenere  o arena.  Il  tufo  non  ha  preso  consistenza  , a quel  che 
sembra  fin’  ora  , che  nelle  aperture  degli  atrii  ; circostanza  consolante  pel  prosieguo 
degli  scavamenti. 

Gli  oggetti  rinvenuti  sono.  Una  manica  ed  altri  finimenti  di  finestra  e di  porle.  Un 
l)iattino  d’  alabastro  , de’  frammenti  d’  un  piatto  di  vetro  azzurro  simile  a quello  men- 
tovalo nel  Giornale  N.“  1 ed  i pezzi  rarissimi  d’un  vasetto  parimente  di  vetro  imitante 
perfettamente  l’onice  o agata  sardonica,  oltre  ad  una  quantità  di  marmi  per  pavimenti 
d’ogni  sorta  e d’ogni  colore. 

Sua  Maestà  il  Re  in  unione  delle  LL.  AA.  il  Principe  e la  Principessa  di  Salerno  e 
del  Principe  Federico  di  Sassonia  onorarono  gli  scavi  il  giorno  5 di  questo  mese.  Una 
ricerca  che  si  eseguì  alla  loro  Augusta  presenza  riuscì  brillantissima  e gli  oggetti  rin- 
venuti per  R.  comando  donali  all’ illustre  e generoso  ospite  straniero.  Ciò  che  desterà 
in  ultimo  mollo  interesse  sono  le  varie  iscrizioni  falle  colla  punta  d’  uno  stile  sul  pila- 
stro a dritta  del  portico  più  grande  e che  io  a forza  di  pulire  e di  ricercare , ho  potuto 
finalmente  scuoprire 
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(Forse  Stralonicos 
sì  nell’  uno  che  nel- 
l’altro lato) 
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Un’  altra  di  nove  versi  si  ritrova  sulla  colonna  angolare  del  piccolo  peristilio  ed  è così 
poco  profondamente  incisa  che  sembra  non  aver  atteso  altro  che  di  esser  letta  per  indi 
sparire.  Eccola 


/ 


Don  ucci  {copia). 
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Resina  13  giugno  1828.  Un  altro  stanzino  è stalo  ricondotto  alla  luce,  prossimo 
agli  antecedenti  (Tav.  XII , n°  9).  Le  sue  decorazioni  sono  d’un’  idea  nuova  ; raffigu- 
rano delle  cortine  azzurre  fiancheggiate  da  ghirlande  ne’ cui  intervalli  traspariscono 
de’  giardinetti  , degl’  ippocampi  e qualche  uccello  aquatico  nuotante  in  uno  stagno.  11 
pavimento  è di  musaico  , la  covertura  era  a vòlta.  Riceveva  la  luce  da  un’  ampia  fine- 
stra aperta  verso  il  portico  e l’ ingresso  da  un  gran  corridoio  la  cui  lunga  soglia  è di 
marmo  e il  pavimento  a meandri.  Dietro  di  questo  stanzino  cessa  affatto  la  lava  di 
tufo,  circostanza  assai  consolante  pel  proseguimento  degli  scavi. 

Si  son  rinvenuti  nella  stanza  superiore  i seguenti  oggetti.  - Bronzo.  Una  conca.  Un 
vaso  da  olio.  Un  tripode  ed  un  disco  di  candelabro.  Una  manica  ed  altri  finimenti  d’una 
finestra.  - Vetro.  De’  frammenti  d’un  piatto  azzurro,  simile  a’  40  pezzi  già  da  me  spediti 
al  R.  Museo  , che  pel  loro  colore  , pel  loro  disegno  e pel  lavoro  del  tornio  a cui  sono 
stati  sottoposti  , formano  al  dir  degl’  intendenti , un  monumento  unico.  De’  frammenti 
d’un  vasetto  imitante  perfettamente  l’agata  sardonica.  - Marmo.  Un  piattino  d’alabastro. 
Una  gran  quantità  di  pezzi  d’  ogni  sorta  e d’  ogni  colore  per  uso  di  pavimenti.  Bo- 
nn c c i . 

Resina  25  giugno  1828.  Seguitano  a scuoprirsi  delle  pareli  che  hanno  questo  di 
singolare,  di  esser  cioè  dipinte  a fondo  di  color  nero  e di  armonizzare  col  pavimento 
che  in  qualche  sito  conserva  anch’esso  tracce  di  pitture  nere  interrotte  dal  rosso  . . 
.\lcuni  avanzi  d’un  cavallo  e d’un  altro  animale  , probabilmente  d’un  cane,  si  son 
rinvenuti  sotto  il  peristilio,  ed  un  picciolo  ornato  di  bronzo  servilo  forse  per  guarni- 
menlo  si  è scoperto  poco  lungi  dal  primo.  Tra  le  sfabricine  del  piano  superiore  si  rac- 
colsero il  mattino  del  dì  22  tre  monete  d’  argento  appartenenti  alle  famiglie  Giunia  , 
Udodia  e Sergia  ed  una  di  bronzo  di  Tito.  Bonucci. 

Giornale  de’  R.  scavi  d’Ercolano  - N.“  6 - Giugno  1828.  In  questo  mese  si  sono 
scoverte  in  gran  parte  le  pareli  de’  portici  che  circondano  il  giardino.  Esse  offrono  la 
singolarità  di  esser  dipinte  a fondo  di  color  nero  e di  armonizzare  col  pavimento  che 
conserva  anch’esso  tracce  di  pitture  nere  interrotte  dal  rosso...  Vi  si  vede  di  tratto  in 
tratto  mancante  qualche  quadretto  che  vi  fu  distaccato  nelle  ricerche  eseguile  da 
Carlo  III.  Alcuni  avanzi  d’un  cavallo  e d’un  cane  si  son  rinvenuti  sotto  il  peristilio.  La 
stanza  ha  il  pavimento  a musaico  {Tav.  XII,  n."  10)  e le  pareti  molto  alte  e rivestite 
d’arabeschi  e del  più  brillante  cinabro  ')... 

Essendo  pervenuti  a conoscere  in  gran  parte  il  vasto  perimetro  dell’  abitazione 
fin’  ora  descritta  , nuli’  era  da  desiderarsi  maggiormente  che  scuoprire  la  strada  più 
prossima  della  Città  su  di  cui  avevamo  forti  indizi  e che  non  poteva  mancare  di  offri- 
re un  interesse  generale.  Un  cunicolo  fu  praticato  a tal  uopo  e le  congetture  furono  co- 
ronale da  un  tal  successo  che  sul  finir  dello  stesso  giorno  , il  21  , l’ intera  larghezza 

')  Non  è cinabro  qui  nè  altrove,  ma  terra  rossa. 
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della  strada  di  circa  20  palmi  , compresi  i marciapiedi  , ci  era  già  nota.  Questo  però 
non  è stato  che  un  saggio  , e noi  non  potremo  cavar  partito  da  una  tal  scoverta  che 
quando  sarà  sgombrato  il  rimanente  dell’abitazione,  vale  a dire  fra  qualche  altro  mese, 
Bo micci  (copia). 

Resina  7 luglio  1828.  I lavori  del  disterro  che  dovevano  seguitare  a liberar  le 
parti  superiori  del  noto  edifizio  essendo  alfine  terminati,  abbiamo  potuto  penetrare  in 
un’altra  stanza  del  2.°  piano  in  continuazione  delle  due  antecedenti  , e che  presenta 
confesse  un  lungo  poggio  incavato  nella  parete.  Questi  servivano  , secondo  il  parere 
di  qualche  erudito , pe’  letti  de’  servi  ; ma  essendo  troppo  angusti  per  un  tale  officio  , 
io  crederei  piuttosto  che  sieno  stati  impiegali  per  situarvi  de’  vasi  e de’ commestibili  , 
anche  per  la  considerazione  eh’  essi  son  ben  vicini  e formano  una  stessa  dipendenza 
co’  ripostigli  e colle  dispense  di  cui  ebbi  l’onore  di  far  cenno  all’E.  V.  ne’  rapporti  pas- 
sati. Tutto  ciò  ci  dà  una  grande  idea  delle  provvisioni  che  vi  si  conservavano  e del 
gran  numero  degli  abitatori  di  questa  vasta  magione.  In  mezzo  a molti  oggetti  quivi 
rinvenuti,  e de’  quali  le  accludo  il  notamento,  si  è scoverto  il  braccio  destro,  lungo  un 
|)almo  , d’  una  statua  di  bronzo  d’  un  lavoro  squisito.  È nell’  atteggiamento  elegante  e 
grazioso  di  chi  vuol  dare  un  amplesso  , e la  delicatezza  delle  dita  e la  voluttuosa  cur- 
vatura del  picciolo  gomito  lo  dimostrano  appartenere  ad  una  fanciulla  , forse  ad  una 
Psiche  che  abbraccia  Amore  ; la  metà  superiore,  lunga  un  terzo  di  palmo  dell’  ala  di 
quest’ultimo,  parimente  di  bronzo,  si  è rinvenuta  in  breve  distanza  ed  annunzia  anche 
essa  lo  stile  il  più  puro  e finito.  I lavori  saranno  avanzati  in  modo  che  per  questa  setti- 
mana o rinverremo  alcuni  di  questi  simulacri  o sapremo  deffinitivamente  se  la  sorte  li 
ha  invidiato  a’  nostri  desidèri.  Bonucci. 

Oggetti  rinvenuti  nella  prima  settimana  del  corrente  luglio.  - Argento.  Una  moneta 
di  Vespasiano  col  Alarle  vittore  nell’  esergo.  Tre  denari  della  gente  Clodia  e Porcia.  - 
Bronzo.  Due  monete,  l’una  greca,  l’altra  di  Germanico.  Un  vasetto  rotondo  ad  uso  di 
cucina  in  frammenti,  ma  di  bel  colore.  Un  picciolo  ceppino  mancante  in  qualche  parte. 
Uno  scudetto  rotondo,  ornamento  di  mobile.  Una  coppa  o disco  superiore  d’un  cande- 
labro. Una  picciola  bulla  per  vase.  Un  anelletto  con  lista  di  bronzo  , servito  forse  per 
una  briglia.  Un  ago  crinale.  Un  mezzo  ganghero.  Una  maniglia  di  cassa  o di  porta.  Un 
anello.  Un  corrente  di  serratura.  Un  appiccagnolo.  Una  fibula.  Tre  manichi  diversi  di 
vasi.  Una  picciol’  asta  di  bilancia  in  due  pezzi.  - Ferro.  Un’asta.  Due  pezzi  inviluppali 
nella  cenere.  Un  altro  infisso  nel  legname.  Un  chiodo.  -Marmo.  Due  basette,  una  delle 
quali  appartenente  ad  una  delie  statue  annunziale.  Un  bel  frammento  di  puteale  di  ec- 
cellente scultura.  Un  pezzo  di  cornicella  di  marmo  colorato.  Un  piattino  d’alabastro  in 
frammenti.  - Altro  genere.  Un  pezzo  di  velo  aderente  al  tufo;  vi  si  distingue  il  lavoro 
condotto  con  semplicità  e simmetria. -Terra  colta.  Una  grondaia  di  tetto  rappresentante 
una  bella  testa  di  donna  con  ali  alle  tempia.  Resina  7 luglio  1828.  Bonucci. 

Resina  8 luglio  1828.  Gli  oggetti  ridotti  in  frammenti  di  cui  le  feci  cenno  col  mio 
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rapporto  de’  17  maggio  sono  i seguenti  che  io  rimetterò  subito  nel  II.  Museo  a norma 
de’  di  lei  venerati  comandi.  - Bronzo.  Una  conca.  Due  vasi.  - Vetro.  Una  lazzetta  di  cui 
soli  due  frammenti  sono  esistenti.  - Terra  cotta.  Sette  pignatte  ordinarie  (son  restate  al 
sito  ove  si  son  rinvenute  perchè  lesionate  in  più  parti  e colte  estremamente  dal  calo- 
re). Un  utensile  per  appendere  oggetti.  Per  compimento  della  nota  suindicata  de’  17 
maggio  esistono  presso  di  me  e saranno  cogli  ora  descritti  oggetti  inviati  immediata- 
mente al  Museo  anche  i seguenti  che  sono  quasi  perfettamente  conservali. -Vetro.  Un 
unguentario  ossia  picciola  caraffinetta  per  odori. -Terra  cotta.  Una  lampa.  Undici  vasi 
e pignatte  di  varia  grandezza  e di  varia  figura.  Finalmente  un’  altra  conchiglia.  Bo- 
nucci . 

Resina  21  luglio  1828.  Le  accuso  la  ricezione  del  Regolamento  pel  R.  Museo 
Borbonico  e pe’  R.  scavi  e la  prego  di  esser  sicuro  dello  zelo  e della  devozione  colla 
(|uale  saprò  corrispondervi  in  ciò  che  mi  riguarda.  Bonucci. 

Resina  25  luglio  1828.  Un  altro  atrio  elegantissimo  ( il  terzo  della  vasta  magione 
che  scuopriamo)  incomincia  a rivedere  la  luce  {Tav.  XII , n.°  II).  Il  suo  pavimento  è a 
musaico  con  de’  meandri;  le  sue  mura  sono  abbellite  da  decorazioni  variate  e brillanti. 
Una  serie  di  stanze  lo  cingono  in  un  lato.  Alcune  di  esse  offrono  la  particolarità  inte- 
ressante che  stavano  tuttavia  dipingendosi  allorché  1’  eruzione  del  79  venne  a involar 
loro  gli  ornamenti  ed  il  sole  (Tav.  XII,  n.*  12,  12)-  Un’altra  di  esse  ha  di  curioso,  oltre 
alle  pareti  d’un  gusto  assai  ricercalo,  un  pavimento  sparso  di  be’  marmi  e dipinto  d’un 
rosso  lucido  e vivo  , su  di  cui  si  è dovuto  più  volte  passar  1’  encausto  o la  cera 
{Tav.  XII,  13).  Nel  piano  superiore  si  è scoverlo  un  quarto  ed  ultimo  poggio;  sembra 
fuor  di  quistione  ch’essi  servivano  per  sedili.  Vi  si  dovea  godere  in  alcuna  di  quelle  notti 
di  està  cosi  voluttuose  nel  cielo  della  Campania  , del  fresco  , del  riposo  ed  il  profumo 
de’  mirti  e de’  fiori  sottoposti.  Un  gabinetto  con  musaici  (la  sola  stanza  nòbile  di  questo 
secondo  piano)  è presso  i sedili  e serviva  forse  come  un  asilo  alla  meditazione  ed  al  si- 
lenzio.  Finora  non  posso  rassegnarle  alcuna  ulteriore  notizia  sulle  statue  di  eui  ebbi 
l’onore  di  tenerle  parola  nel  rapporto  antecedente.  Non  sono  però  ancora  finite  le  ricer- 
che nè  le  speranze.  Seguitano  anzi  ogni  di  a scuoprirsi  de’  frammenti  di  statue  e delle 
frequenti  basi  di  marmo.  Quante  divinità  non  dovevano  sostenere?  E che  dunque,  sa- 
rebbero esse  tutte  fuggite?  Intanto  la  lava  di  tufo  è quasi  finita  e non  incontriamo  più 
che  degli  strali  di  arena.  Mi  recherò  a premura  d’ inviarle  il  notamento  degli  oggetti 
in  questi  giorni  rinvenuti,  in  un  prossimo  rapporto.  Bonucci. 

Giornale  de’  R.  scavi  d’Ercolano  - N."  7 - Luglio  1828.  Un  atrio  elegantissimo  (la 
parte  pubblica  della  vasta  magione  che  scuopriamo)  ha  cominciato  a rivedere  la  luce. 
Il  suo  pavimento  è a musaico  nero  con  lunghe  liste  bianche  e con  meandri.  Le  sue 
mura  sono  abbellite  da  decorazioni  variate  e secondo  il  solito  a fondo  nero.  Una  serie 
di  stanze  lo  cingono  in  un  lato.  .Alcune  di  esse  stavano  tuttavia  adornandosi  allorché 
l’eruzione  venne  a involar  loro  gli  ornamenti  ed  il  giorno.  Un’  altra  ha  di  curioso  un 
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pavimento  sparso  di  be’  marmi  e dipinto  d’  un  rosso  lucido  e vivo  , su  di  cui  si  è do- 
vuto passar  1’  encausto  o la  cera.  Le  sue  pareti  d’  un  gusto  assai  ricercato  presentano 
de’  grandi  riquadri  gialli,  cangiati  per  la  forza  del  fuoco  in  colore  di  porpora,  se  pure 
non  si  volesse  credere  il  contrario.  Nell’atrio  si  è rinvenuto  il  dì  4 un  piatto  di  alaba- 
stro , il  5 de’  frammenti  preziosi  d’un  piatto  azzurro  , simile  a quello  descritto  nel  I 
num.  di  questo  Giornale  e de’  pezzi  d’  un  vaso  di  vetro  imitanti  perfettamente  1’  agata 
sardonica.  Il  10  e il  15  de’  gangheri  , anelli  , manichi  di  porte,  de’  chiodi  ed  un  vaso 
di  bronzo  ed  una  scopa,  oggetto  curioso  , simile  perfettamente  alle  moderne.  Il  dì  20 
un  bel  pezzo  di  onice  o agata  sardonica  , delle  ossa  di  póllo  {Museo  7iaz.  n.°  8A102)  e 
degli  anelli  ed  ornamenti  di  mobile  di  bronzo.  Il  26  una  medaglia  di  Nerone  anche  di 
bronzo.  Il  29  un  nicchio  marino  e de'  grani  o seracoli  di  collana  , tinti  di  celeste  e 
lavorati.  Finalmente  il  30  del  legno  di  abete  duro,  perfettamente  conservato  e non  in- 
carbonito, perchè  ritrovato  non  nella  lava  di  tufo  ma  fralle  ceneri  superiori  e l’arena, 
appartenenti  alTultimo  periodo  dell’ei  uzione.  Nel  secondo  piano  si  è raccolta  una  gran- 
dissima quantità  di  grano  ed  una  pala  di  legno  appoggiata  su  di  esso.  Seguono  due  altri 
poggi  incavati  nella  parete.  Questi  servivano  , secondo  il  parere  di  qualche  erudito, 
pe’  letti  de’  servi  , ma  essendo  troppo  angusti  per  un  tale  officio,  è da  supporsi  piutto- 
sto che  sieno  stati  impiegati  per  situarvi  de’  vasi  e de’  commestibili,  anche  per  la  con- 
siderazione eh’ essi  sono  vicini  e formano  una  stessa  dipendenza  co’ ripostigli  e colle 
dispense  di  cui  feci  motto  ne’  Giornali  passati.  Tutto  ciò  dà  una  grande  idea  delle  prov- 
visioni che  vi  si  conservavano  e del  gran  numero  degli  abitatori  di  questa  vasta  ma- 
gione. Una  stanza  nobile  con  pavimento  a musaico  era  situata  dietro  ai  poggi  e vi  si 
rinvenne  una  serratura  circolare  di  porta,  una  caraffina  d’odori  di  vetro  , una  basetta 
di  marmo  e un’  ala  ed  un  braccio  (lungo  un  palmo)  d’una  statua  di  bronzo  d’un  lavoro 
squisito.  È nell’ atteggiamento  di  chi  vuol  dare  un  amplesso,  e la  delicatezza  delle  dita 
e la  voluttuosa  curvatura  del  piccolo  gomito  lo  dimostrano  appartenere  a Psiche  o ad 
Amore.  Facciamo  de’  voti  perchè  si  rinvenga  il  rimanente.  Bonucci  (copia). 

Resina  li  agosto  1828.  I rapidi  progressi  degli  scavi  ne’  piani  superiori  dell’abi- 
tazione più  volte  accennata  ci  hanno  offerto  de’  sedili  di  mattoni,  delle  stanzine  interne 
sulle  cui  pareti  son  dipinti  a rosso  de’  fregi  ed  un  piccolo  cembalo  aereo  co’  suoi 
nastri  e sonagli  ; ed  infine  ci  han  permesso  di  poter  discendere  nella  bella  sala  che 
altra  volta  le  mentovai,  la  cui  soffitta  era  sostenuta  da  tre  colonne  corinzie  di  stucco  ‘) 
dalle  quali  pendevano  ricche  tapezzerie  che  solevano  ricamarsi  a vari  colori.  Ma  queste 
voluttuose  cortine,  questi  attalici  aulèi  (Proper.  Lib.  II , eleg.  21  ) celavano  forse  agli 
sguardi  de’  profani  qualche  bagno  , qualche  venereo  o il  talamo  di  qualche  leggiadra 
abitatrice  di  questa  magione?  Ecco  ciò  che  gli  scavi  ulteriori  ci  faranno  conoscere.  In- 
tanto cominciano  a comparire  in  vari  punti  degli  oggetti  d’ogni  genere  , di  bronzo,  di 

')  Non  è sala,  ma  il  peristilio  segnato  coi  n.‘  3 e 5 nella  tav.  XII. 


— 557  — 


terra  colta  e di  vetro,  lo  ne  ho  fatto  sospendere  la  scoverta  e mi  do  premura  di  sgom- 
brare il  recinto  dal  terreno  che  li  circonda  , onde  possa  ben  presto  Sua  Maestà  esser 
supplicata  di  volerne  onorare  di  sua  presenza  lo  scavamento.  Bonucci. 

b>colano  1.®  settembre  1828.  Prossimo  al  quadro  omerico  eh’  ebbi  l’onore  di  an- 
nunziarle nel  mese  decorso  se  n’  è scoverlo  un  altro  che  non  manca  d’  interesse  e di 
merito,  rappresentante  de’  frulli.  Alcuni  di  essi  sembrano  esotici  e sconosciuti  ; degli 
altri  sono  in  un  vase  ed  in  una  coppa  di  vetro  riempiuti  a metà  d’acqua  e d’una  forma 
svelta  e graziosa  {Tav.  XII,  n.°  Io).  I lavori  progrediscono  verso  l’ala  sinistra  del  piano 
superiore,  nell’idea  di  scendere  immediatamente  nell’inlercolunnio  sottoposto  ch’è  già 
mezzo  scoverto  e di  mettere  a giorno  la  strada  che  lo  fiancheggia.  Bonucci. 

liircolano  29  settembre  1828.  La  continuazione  degli  scavamenti  sul  secondo  lato 
del  piano  superiore  ci  ha  fallo  scuoprire  alcuni  stanzini  e degli  oggetti  di  cui  ho  l’onore 
di  accluderle  il  corrispondente  verbale.  Sembra  almeno  per  ora  decisa  affermativa- 
niente  la  tanto  combattuta  opinione  che  il  secondo  piano  non  serviva,  se  non  che  come 
dipendenza  del  primo  e per  depositarvi  le  stoviglie  , i commestibili  e fornire  qualche 
alloggio  pe’  liberti  e pe’  servi.  Una  sola  di  queste  stanzine  era  accuratamente  dipinta  di 
cinabro  ; ciò  che  indica  essere  destinala  per  qualche  uso  o per  qualche  persona  più 
distinta.  Eravamo  giunti  sulla  linea  dell’  antica  strada  , allorché  con  somma  mia  sor- 
presa mi  sono  accorto  dalla  direzione  delle  travi  e del  superiore  pavimento  di  rozzo 
musaico  che  l’abitazione  continua  tuttavia!! ...  Formerebbe  essa,  al  di  sotto,  de’  portici 
coverti  sostenuti  da  colonne?  Ed  in  tal  caso  che  bel  motivo,  unico  Onora  , non  com- 
porterebbero queste  colonne  a flanco  ad  una  pubblica  via,  a cui  servirebbero  di  orna- 
mento e di  ricovero  per  la  pioggia  e pel  sole?  0 la  strada  cesserà  bentosto  e si  rinver- 
rà ancora  un  altro  peristilio,  ciò  che  darebbe  a questa  magione  un’  estensione  immen- 
sa ? Gli  scavamenti  ulteriori  dilegueranno  i nostri  dubbi  ; ma  già  in  questo  momento 
un  tronco  delle  supposte  colonne  dipinto  di  rosso  è incominciato  a comparire  alla  luce 
ad  una  distanza  che  sarebbe  angusta  per  un  portico  privalo.  Ciò  sembra  dare  consi- 
stenza alla  prima  di  queste  congetture  e la  confermerà  spero  bentosto...  Bonucci. 

Verbale.  Innanzi  di  noi  qui  sottoscritti  si  sono  rinvenuti  in  questa  settimana  i se- 
guenti oggetti.  - Bronzo.  Due  piccioli  campanelli.  Un  pezzo  di  guarnizione  di  mobile. 
Un  manubrio  di  bilancia.  Un  lucchetto.  Una  bella  sciba  di  porta  grande.  Un  gran  bi- 
lico per  la  suddetta.  Un  anello  di  mobile  rotto  in  due  parli.  - Di  marmo.  Un’erma  con 
barba.  - Creta.  Un  picciolo  piallino.  - Commestibili.  Molle  favucce.  Un  deposito  di 
grano.  Una  cassa  di  legno  incarbonito  con  della  pasta  fatta  forse  col  miele.  Il  lutto  in 
una  stanza  del  secondo  piano.  - Altro  genere.  Un  corallo  rotondo  per  collana.  Ercola- 
no  29  settembre  1828.  Bonucci.  Mauro  Imparati  Soprastante. 

Ercolano  23  ottobre  1828.  In  prosieguo  del  mio  rapporto  de’  29  settembre  ultimo 
ho  l’onore  di  annunziarle  che  le  travi  che  sporgevano  sull’  antica  strada  vi  formavano 
una  loggetta  pensile  con  pavimento  mollo  accurato  e d’un  motivo  nuovo  e simile  affai- 
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to  alle  nostre  balconate.  Ma  ciò  che  merita  in  eminente  grado  la  di  lei  attenzione  sono 
i bassirilievi  d’argento  che  in  questo  momento  abbiamo  scoverto  in  quest’  antica  città 
e che  sono  intieramente  nuovi  per  la  loro  forma  e per  l’uso  al  quale  erano  destinati. 
Bo  nuoci. 

Innanzi  di  noi  qui  sottoscritti  si  son  rinvenuti  in  questo  giorno  gli  antichi  oggetti 
che  sieguono,  per  cui  ne  abbiamo  formato  il  presente  verbale  a norma  dell’art.  70  del 
Regolamento.  - Argento.  Due  mezzi  busti  , rappresentanti  1’  uno  Apollo  {Museo  naz. 
11°  2^493)  e l’altro  Diana  {Museo  naz.  n.°  23492),  attaccati  a de’  quadretti  di  bronzo  che 
hanno  un  anelletto  per  appendersi.  Quattro  testine  di  satiri  molto  patite.  Esse  sono  for- 
mate da  semplici  piastrine  d’argento  come  i due  busti  antecedenti.  - Bronzo.  Vari  uten- 
sili di  forma  ed  uso  ignoti  , ma  di  cui  alcuno  serviva  verisimilmente  per  qualche  lan- 
terna. Ercolano  23  ottobre  1828.  Bonucci.  Imparati. 

Innanzi  a noi  qui  sottoscritti  si  son  rinvenuti  gli  antichi  oggetti  che  sieguono,  per 
cui  n’abbiamo  formato  il  presente  verbale  a norma  dell’ art.  70  del  Regolamento. -Og- 
getti preziosi.  Una  picciola  e bella  pietra  cornalina  o granata  rappresentante  una  don- 
zella che  raccoglie  de’  grappoli  da  una  vite  {Museo  naz.  n.°  27332);  si  è rinvenuta  in  un 
frammento  di  un  vase  di  vetro  nell’appartamento  superiore.  - Bronzo.  Un  ganghero  di 
porta.  Ercolano  5 novembre  1828.  Imparati.  Bonucci. 

Napoli  7 novembre  1828.  Avendo  S.  M.  restituito  l’orecchino  d’  oro  con  grossa 
perla  annerila  rinvenuto  negli  scavi  di  Ercolano,  giusta  il  Verbale  de’  18  settembre  ul- 
timo , lo  rimetto  a lei  onde  sia  depositato  nella  corrispondente  collezione , a norma  del 
Regolamento.  Arditi  al  Controloro. 

Verbale.  Dichiariamo  noi  qui  sottoscritti  a norma  dell’ art.  70  del  Regolamento 
essersi  innanzi  di  noi  rinvenuti  i seguenti  antichi  oggetti.  - .Argento.  Due  monete  con- 
solari. - Bronzo.  Cinque  monete  imperiali.  Un  sistro.  Una  forma  di  pasticceria.  Un  va- 
setto nasiterno.  Un  balsamario  a collo  stretto.  Un  vase  ad  un  manico.  Diversi  pezzi 
appartenenti  ad  un  utensile  di  uso  ignoto. -Vetro.  Un  vasetto  rotondo  per  profumi  e 
con  due  piccioli  manichi.  - Terra  cotta.  Due  lucerne.  - Alabastro.  Un  bel  piattino.  Erco- 
lano li  17  novembre  1828.  Imparati.  Bonucci. 

Ercolano  20  novembre  1828.  Sulla  loggia  che  sporgeva  sull’antica  strada  e di  cui 
le  ho  tenuto  parola  in  uno  de’  miei  ultimi  rapporti , si  son  rinvenuti  degli  scalini  di 
marmo  che  conducono  ad  una  stanza  molto  ampia  con  avanzi  di  buone  pitture  e con 
lavori  di  musaico  assai  pregevoli.  Questa  camera  del  piano  superiore  , essendo  mollo 
interessante,  sarà  conservata  secondo  il  sistema  che  la  Commissione  de’  restauri  e l’Ac- 
cademia ercolanese  m’  invitò  di  adottare.  Vari  altri  quadri  si  son  discoverti  in  vari 
siti  di  questa  magione  e rappresentano  Polifemo  sull’  Etna  in  mezzo  al  suo  gregge  e 
Galateo  su  di  un  delfino  nel  mar  di  Sicilia  {Tav.  XII,  n.°  IO).  Un  gran  serpente  (il  genio 
del  luogo)  attortiglialo  ad  un  albero  ed  un’  ara  e de’devoti  che  l’adorano  ; e finalmente 
una  bella  baccante  che  sogguarda  e riposa  , ed  un  amore  che  sembra  voler  indicare 
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che  alcuno  è per  giungere  e che  qualche  scena  misteriosa  vada  ben  tosto  a compirsi. 
Bonucci. 

Ercolano  24  novembre  1828.  Esiste  nella  parte  posteriore  della  scena  di  quest’an- 
tico Teatro  l’ impressione  d’un  volto  umano  nel  tufo,  la  quale  da  vari  autori  è stata  iu- 
terpetrata  dover  appartenere  ad  un  cadavere  o ad  una  statua  o in  fine  ad  una  masche- 
ra scenica.  Io  ho  fatto  rilevare  in  gesso  una  tal  forma  e ne  ho  quindi  potuto  ottenere 
una  testa  d’un  merito  tanto  eminente  da  gareggiare  con  quella  dell’.Vristide  o di  altri 
capi  lavori  consimili.  Confrontato  colle  medaglie  questo  bel  busto  sembra  perfettamen- 
te rassomigliare  a Vespasiano;  e la  statua  a cui  apparteneva  e che  ornava  in  questa  parte 
il  Teatro  è del  numero  di  quelle  rare  scolture  rinvenute  circa  un  secolo  fa  dal  Princi- 
pe d’Elbeuf  e donate  a vari  Sovrani  d’Europa.  Ilo  fatto  in  fine  situare  un  tal  busto  di 
gesso  presso  il  sito  dov’ è 1’  impressione  nella  cenere  consolidata  ; e ciò  in  vantaggio 
degli  amatori,  degli  artisti  e degli  archeologi.  Quanto  prima  gliene  invierò  il  disegno 
onde  interpetrarsi  dalla  II.  Accademia  ercolanese.  Bonucci. 

Innanzi  di  noi  qui  sottoscritti  si  son  rinvenuti  in  questo  giorno  gli  antichi  oggetti 
che  sieguono,  per  cui  n’abbiamo  formato  il  presente  verbale  a norma  dell’  art.  70  del 
Begolamento.  - Commestibili.  Una  quantità  di  noci  (Museo  na%.  n."  84622?)  affatto  uni- 
che e straordinarie  per  la  loro  grandezza  e conservazione,  ed  una  grande  quantità  di 
dattili  (Museo  naz.  n.®  84630?)^  di  prugne  e di  fichi  secchi  assai  ben  mantenuti.  Il  tutto 
esisteva  in  una  picciola  dispensa  nel  secondo  piano.  Ercolano  25  novembre  1828.  Im- 
parati. Bonucci. 

Ercolano  4 dicembre  1828.  Ilo  1’  onore  di  rimetterle  il  disegno  della  testa  inca- 
vata nel  tufo  appartenente  al  Teatro  di  quest’ antica  città  di  cui  testé  le  rimisi  lungo  e 
dettagliato  rapporto.  La  prego  compiacersi  rimetterlo  a S.  E.  il  Ministro  onde  lo  spe- 
disca alla  R.  Accademia  d’archeologia  per  l’uso  regolare.  Bonucci. 

Ercolano  23  dicembre  1828.  Una  grande  e bella  exedva  o sala  di  ricevimento  in- 
comincia a comparire  alla  luce  (Tav.  XII , n.”  i4).  Il  suo  pavimento  dev’  essere  dei 
più  superbi  , mentre  è in  vari  punti  ricoverto  di  grandi  lastre  di  marmi  esotici  e pre- 
ziosi. Un  quadro  ch’esprime  Mercurio  che  tenta  di  addormentare  Argo  e rapirgli  la  bella 
Io  è in  un  lato  di  questa  stanza  (ora  caduto)  ed  è circondato  da  trofei  e da  decora- 
zioni del  più  pregevole  stile.  Bonucci. 

Giornale  del  Reai  scavo  di  Ercolano  dal  mese  di  agosto  fino  a dicembre  1828.  Il 
giardino  descritto  nei  giornali  antecedenti  presenta  nel  suo  lato  degli  stanzini  ove  si 
rinvennero  de’ dattili  ed  altri  commestibili.  In  mezzo  vi  è una  piccola  exedra  decorata 
di  paesetti,  di  piccoli  ornali  e di  riquadri  ricoverti  del  più  brillante  cinabro.  Questi  co- 
lori vi  sono  stali  passali,  a quel  che  apparisce  , assai  evidentemente  all’encausto.  Nel 
piano  superiore  a questo  lato  del  giardino  si  sono  rinvenuti  de’  ripostigli  che  servivano 
per  granaio  e per  dispensa.  Nello  stanzino  N."  23  si  distinse  una  picciola  fila  di  anfore, 
uno  stipo  con  due  lucerne  di  creta,  un  vaso  di  vetro  frammentalo  , altri  vasi  di  creta 
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con  una  specie  ili  farina  o de’  commestibili  ridotti  in  polvere  , come  ancora  una  gran 
quantità  di  grano  perfettamente  conservato;  molta  pasta  , dell’iinguento  condensato  , 
de’  dattili,  delle  nocciuole,  de’  fichi  secchi,  delle  favucce  , delle  noci  , delle  cicerchie, 
delle  lenticchie,  del  farro,  degli  agli,  de’  gusci  di  conchiglie  e degli  avanzi  d’  un  cane- 
stro 0 d’una  fiscella. 

Nella  stanza  N.°  24  si  rinvenne  una  conca  di  rame  ed  in  quelle  N.‘  25  e 26  si  rac- 
colse ancora  del  grano  , delle  favucce  , un  campanello  di  bronzo  ed  una  piccola  Erma 
di  Bacco  barbalo  di  marmo.  Le  stanze  N.‘  27  e 28  erano  dipinte  con  dell’eleganza,  ciò 
che  fa  supporre  che  venivano  abitate  , tanto  pili  che  nell’  ultima  si  osserva  un  bellissi- 
mo pavimento  di  musaico  che  rappresenta  degl’  ingegnosi  compartimenti.  Il  N."  29  in- 
dica una  loggetta  pensile  scoverta  con  pavimento  di  mattone  pesto  che  dava  accesso  ai 
ripostigli  ed  alle  stanze  accennate. 

Una  nuova  abitazione  è incominciata  a comparire  in  prosieguo  dell’  antecedente  , 
da  cui  è divisa  per  mezzo  d’ un  muro  molto  elevato.  Nella  stanza  N.“  14  {Tav.  XII , 
n.°  15)  si  scorse  un  bel  quadro  rappresentante  Perseo  che  uccide  Medusa,  guardandosi 
nello  scudo  di  Minerva  che  gli  è vicina  e che  brandisce  contro  della  vinta  la  sua  terri- 
bile lancia.  Nel  fondo  di  questa  dipintura  si  osserva  da  un  lato  una  porta,  alcune  torri 
e delle  fortificazioni,  e dall’altro  una  campagna,  degli  alberi  e qualche  armonio.  Nello 
stanzino  N.»  15,  che  era  evidentemente  un  ripostiglio,  si  rinvennero.  - Di  bronzo.  Degli 
utensili  che  sembrano  aver  servito  per  guarnire  e difendere  gli  estremi  degli  assi  de’ 
carri,  ed  i frammenti  involti  nella  lava,  d’una  caldaia  con  avanzo  della  fune  che  forse 
la  reggeva.  - Di  vetro.  Una  gran  boccia  quadrata  ad  un  manico  non  che  una  tazza  con 
dell’unguento  o cera  nel  fondo,  entrambi  in  frammenti  affatto  inservibili.  - D’osso.  Uno 
di  quei  soliti  tubetti  forati  che  sembrano  aver  dovuto  servire  per  qualche  utensile  don- 
nesco. Infine  qualche  aglio.  Ma  ciò  che  merita  l’attenzione  e 1’  interesse  generale  , sia 
per  la  novità  della  forma  che  per  1’  uso  al  quale  erano  destinati  , sono  due  bassorilievi 
che  ivi  anche  si  scuoprirono  , sopra  quadretti  dittici  di  bronzo  con  anelli  per  sospen- 
derli, esprimenti  Apollo  e Diana  , entrambi  faretrati  e d’uno  stile  grazioso.  Tutti  gli 
oggetti  e scoverte  indicate  appartengono  principalmente  ai  mesi  di  settembre  e di 
ottobre. 

Le  sale  N.‘  5,  6 e 7 erano  assai  nobili  ed  eleganti;  il  loro  pavimento  è lastricato 
di  musaico  di  marmi  scelti  e variati  , e di  pitture  ; fra  di  esse  si  distingue  quella  rap- 
presentante Ercole  e le  tre  Esperidi  e 1’  albero  custodito  dal  dragone  , innanzi  di  cui 
sorge  un  picciolo  altare  ricolmo  di  offerte  ; un’altra  di  Galatea  e Polifemo,  ed  una  in- 
fine che  esprime  Mercurio  che  cerca  addormentare  Argo  offrendogli  una  melodiosa  si- 
ringa onde  rapirgli  la  ninfa  Io  , cui  spuntano  leggiermente  le  corna  e eh’  è assisa  su 
di  un  sasso  vicino.  Queste  stanze  servivano  certamente  per  ricevimenti  e ’p®'’  pi’anzi. 
Nell’  ultima  si  rinvenne  una  piccola  statua  di  Sileno  in  marmo.  Lo  stretto  corridoio 
N.®  8 menava  ad  altre  stanze  e ad  altri  appartamenti.  In  tutt’ i punti  delle  abitazioni 
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descritte  si  sono  ritrovati. -Di  oro.  Un  orecchino  di  forma  semplice  e piuttosto  nuova 
con  una  grossa  perla  pendente  da  un  fdo  d’  oro  (Museo  naz.  n°  110799?)  - Di  bronzo. 
Delle  serrature  e finimenti  di  porte  ; qualche  ornamento  di  mobile,  fra  i quali  un  leon- 
cino ; alcuni  vasi,  vasetti  e pentole  frammentate  ; un  oliarlo  , una  mezza  forma  di  pa- 
sticceria, qualche  conca  o piccolo  bacile,  qualche  ceppino  ad  uso  di  cucina,  dei  cande- 
labri ordinari  in  frammenti  e de’  manici  di  vasi  di  varia  forma  e grandezza.  - Di  ferro. 
Un’accetta.  - Di  creta.  Delle  pignatte  e de’  coperchi.  Tali  scoperte  giungono  sino  al  ter- 
mine dell’anno  1828  . . . Bonucci. 
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Ercolano  13  gennaio  1829.  Notamento  degli  oggetti  rinvenuti  innanzi  S.  A.  I.  la 
Granduchessa  Elena  di  Russia  ne’  R.  scavi  di  Ercolano  che  si  rimettono  nel  R.  Museo. - 
Argento.  1.  Una  moneta  della  famiglia  Giunia.  - Bronzo.  2.  Due  monete  di  modulo  mez- 
zano. 3.  Una  conca  a due  manichi.  4.  Un  piccolo  vase  anche  a due  manichi  e molto 
mancante  nella  parte  inferiore.  5.  Altro  privo  di  manichi  e compresso.  6.  Un  piccolo 
bacile  frammentato.  7.  Un  candelabro  col  suo  tripode,  mancante  della  corrispondente 
coppa.  8.  Due  piedi  di  candelabro  con  due  pezzi  della  sua  asta.  9.  Tre  manichi  di  vase. 
10.  Quattro  scibe  intiere  e quattro  mezze.  11.  Quattro  bilici.  12.  Una  basetta.  13.  Due 
anelli  per  guarnizione.  14.  Una  piccola  conca  o piuttosto  forma  di  pasticceria.  15.  Un 
oliare  frammentalo.  16.  Una  campanella.  17.  Una  mezza  forma  di  pasticceria.  18.  Una 
maniglia  di  mobile.  - Ferro.  23.  Un’accetta  ed  un  anello  rotto  di  mobile.  - Terra  cotta. 
24.  Una  lucerna  rotta  nel  centro.  25.  Un  vase  bislungo  e suo  coverchio  con  grano  car- 
bonizzato. 26.  Un  vasettino,  un  frammento  di  una  Giunone. -Vetro.  28.  Tre  pezzi  di  un 
piattino.  - Bronzo.  29.  Una  piastra  di  serratura.  30.  Una  manica  di  qualche  utensile. 
31.  Due  mezze  scibe.  32.  Un  pezzo  appartenente  ancora  ad  un  utensile. 

Secondo  verbale.  19.  Una  conca  o piuttosto  patera  picciola.  20.  Una  patera  o 
ceppino  ad  uso  di  cucina.  21.  Un  pezzo  di  candelabro  col  suo  disco  superiore.  22.  Due 
manichi  o anse  di  vasi. 

Ercolano  14  aprile  1829.  Lo  scavo  di  una  delle  strade  di  quest’antica  città  si  pro- 
siegue  colla  solita  alacrità.  Vi  si  è rinvenuto  , trasportato  dalla  lava  , un  utensile  di 
bronzo  a manico  lunghissimo  , dentro  a cui  se  ne  poneva  un  altro  di  legno.  Esso 
sembra  uno  scaldaletto  ed  il  suo  fondo  è curiosamente  lavorato  (Museo  naz.  n."  76007  '). 
Inoltre  abbiam  raccolto  un  bel  manico  d’  una  patera  scannellato  e terminante  in  una 
testa  di  ariete.  Bonucci. 

Napoli  15  giugno  1829.  Sua  Maestà  ha  ordinato  che  si  tagli  subito  e si  trasporti 

‘)  Il  fondo  è bucato  e nel  manico  è scritto  con  caratteri  punteggiati  nikioy. 
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al  Museo  R.  borbonico  la  piUura  esistente  in  una  delle  pareti  di  Ercolano  rappresen- 
tante Perseo  che  tronca  la  testa  a Medusa.  Il  Mar.  Gjius.  Ruffo  ad  Arditi. 

Ercolano  31  luglio  1829.  A lato  deH’antica  strada  stiamo  da  qualche  tempo  scuo- 
prendo  una  nuova  abitazione  con  un  cortiletto  nel  mezzo  e con  delle  picciole  colonne 
che  ne  sostenevano  il  tetto.  Il  pavimento  è a musaico  e tutto  indica  che  questa  parte 
sia  la  dipendenza  d’una  magione  magnifica  e doviziosa.  Bonucci. 

Ercolano  21  agosto  1829.  In  seno  a’  portici  della  nuova  abitazione  di  cui  le  feci 
parola  nel  mio  passato  rapporto  si  è scoverta  un’ampia  vasca  di  fabbrica  che  compren- 
deva tutto  il  vacuo  di  quel  cortile  {Tav.  XII,  n°  18  ').  Un  tal  motivo  è affatto  nuovo  ed 
insolito,  e ci  fa  conoscere  quanta  cura  cagionava  agli  antichi  la  conserva  delle  acque  e 
fin’anche  delle  piovane  in  un  terreno  vulcanico  ed  arso.  Bonucci. 

Ercolano  l.°  ottobre  1829.  Giornale  del  R.  scavo  d’Ercolano.  Settembre  1829.  Nel 
finirsi  di  sgombrare  il  portico  descritto  antecedentemente  e le  sue  adiacenze  , si  son 
rinvenuti  i seguenti  oggetti.  X 21  settembre.  - Di  bronzo.  Un  tripode,  sostegno  di  lu- 
cerna, oppure  ad  uso  di  picciol’ ara  domestica.  Un  ago  grande.  Un  manico  d’un  vase. 
Una  basetta.  Due  pezzi  che  sembrano  manichi  appartenenti  a qualche  utensile.  Una 
sciba  in  due  pezzi.  Una  piastrina  di  bilico.  Un’asta  di  candelabro.  Un  pezzo  d’asta  d’un 
altro  candelabro.  I lavori  sono  attualmente  rivolti  a liberare  la  cima  di  questi  antichi 
monumenti  dall’  alto  ingombro  delle  materie  vulcaniche  verso  il  lato  settentrionale  ; 
operazione  lunga  che  non  può  essere  feconda  di  scoverte.  Tuttavia  vi  si  è ritrovata  il 
dì  30  del  detto  mese  una  moneta  imperiale , ma  d’un’epoca  posteriore  al  ricovrimento 
d’ Ercolano.  Bonucci. 

Ercolano  27  ottobre  1829.  In  Ercolano  i lavori  dello  scavo  son  diretti,  da  un  lato 
a sgombrare  le  terre  superiori  agli  antichi  edifizi  e dall’  altro  a terminare  a scuoprire 
il  gran  cortile  {Tav.  XII,  n.”  18)  di  cui  le  ho  tenuto  parola  ne’  rapporti  antecedenti  , e 
ch’è  a sinistra  della  strada  antica  recentemente  rinvenuta.  Bonucci. 

Ercolano  31  ottobre  1829.  Giornale  del  R.  scavo  d’Ercolano.  Ottobre  1829.  L’ap- 
partamento superiore  della  casa  detta  d’Argo  e d’io  ci  ha  offerto  nel  corso  di  questo  mese 
una  loggetta  sporgente  sull’  antica  strada  con  pavimento  di  marmi  africani  di  scelti  e 
variali  colori  ed  uno  stanzino  con  graziosi  musaici.  Le  mura,  benché  danneggiate,  si 
scorgono  dipinte  a cinabro  con  eleganti  decorazioni.  Più  in  là  incominciano  a spuntare 
le  sommità  delle  mura  di  altri  secondi  piani,  alti  dal  livello  della  Città  più  di  trentadue 
palmi.  Gli  oggetti  rinvenuti  sono  i seguenti  (tra  le  rovine  sul  lato  sinistro  dell’  antica 
strada). -Bronzo.  11  dì  3.  Un  manico  di  vase.  Un  bilico  colla  sua  piastrina.  Il  dì  17. 
Una  moneta  di  Domiziano.  Un’altra  moneta.  (Si  è ritrovata  nelle  terre  superiori  a’  mo- 
numenti ercolanesi,  e perciò  appartiene  a’  tempi  posteriori  al  loro  ricuoprimento).  Bo- 
nucci. 

<)  Come  si  vede  nella  pianta  (Tac.  XII,  n.°  18)  è una  fonte  assai  piccola  rispetto  all’  ampiezza  del 
giardino  e simile  a tante  altre  che  avevano  l’acqua  zampillante. 
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Ercolano  30  novembre  1829.  Dichiariamo  noi  qui  soUoscrilli  essersi  innanzi  di 
noi  rinvenuti  i seguenti  oggetti  , e ciò  a norma  del  R.  Regolamento.  - Bronzo  (nella 
destra  della  strada  antica).  Una  sciba  e mezzo.  Un  manico  di  patera.  Un  manico  di 
vase.  Un  piede  di  candelabro  colla  sua  asta,  mancante  della  metà  superiore.  Bo nuoci. 
Giuseppe  Tammaro  Soprastante. 

Ercolano  li  9 dicembre  1829.  Le  mura  del  secondo  piano,  di  cui  ebbi  1’  onore  di 
tenerle  parola  nel  mio  antecedente  rapporto,  ci  hanno  cominciato  ad  olTrire  in  questi 
giorni  delle  dipinture  di  decorazioni  assai  ragguardevoli  che  annunziano  prossima  la 
scoverta  di  qualche  quadro  di  figure  ancora  più  importante.  La  conservazione  di  queste 
mura,  la  loro  altezza  di  oltre  a 33  palmi  ed  i dettagli  curiosi  del  piano  superiore  ch’esse 
sostengono  rendono  unico  ed  altamente  prezioso  il  risultato  de’  recenti  scavi  di  Erco- 
lano. Bonucci. 

Ercolano  31  dicembre  1829.  Continua  la  scovcrta  d’una  stanza  superiore  o cena- 
colo decorato  da  ornamenti  e da  picciole  figure  di  uccelli  ed  animali  ben  conservati. 
Nella  parte  opposta  del  muro  evvi  una  nicchia  , servita  forse  per  larario  di  qualche 
servo.  E priva  di  pitture  e d’ intonaco.  Il  pavimento  , allorché  giungeremo  a scuoprir- 
lo,  ci  darà  spero  come  al  solito  qualche  oggetto  o masserizia  interessante.  Bonucci. 
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Ercolano  li  2 febbraio  1830.  I lavori  di  questo  R.  scavo  sono  attualmente  occupati 
a continuare  lo  sgombramento  de’  terreni  superiori  al  prosieguo  de’  secondi  piani  , di 
cui  le  ho  tenuto  parola  nei  mesi  antecedenti.  E perciò  che  non  potremo  avere  delle 
scoverte  di  qualche  interesse  se  non  che  fra  qualche  altro  mese,  allorché  arriveremo 
al  livello  delle  antiche  fabbriche.  Bonucci. 

Ercolano  25  marzo  1830.  Occupati  a togliere  le  terre  superiori  a’  secondi  piani  di 
questi  antichi  edifizi  non  si  é potuto  ottenere  nelle  scorse  settimane  alcuna  scoverta 
considerevole.  In  questi  ultimi  giorni  abbiamo  però  rinvenuto  1’  ingresso  privato  o po- 
stico della  magione  detta  di  .Argo  che  dava  l’uscita  dal  giardino  alla  pubblica  strada 
(Tav.  XII , n.°  16).  Un’osservazione  importante  é da  farsi  su  di  un  tale  ingresso.  Esso 
è affatto  sul  sistema  delle  nostre  abitazioni  e senza  bisogno  d’una  seconda  porta,  come 
in  tutte  le  case  di  Pompei,  mena  immediatamente  in  un  picciolo  vestibulo  o saletta  per 
dove  si  ha  il  varco  nelle  tre  prossime  stanze  di  compagnia  , di  pranzo  e di  ballo  , di- 
sposte lungo  i portici  del  giardino.  Così  quest’appartamento,  il  più  ridente  e magnifico 
della  magione,  era  intieram.  indipendente  dalia  sua  parte  pubblica  e privata,  ed  i con- 
vitati potevano  uscire  senza  esser  visti  o ascoltati.  Questo  motivo  architettonico  é quindi 
ben’  inteso,  nuovo  e degno  d’  imitazione  e di  lode.  Bonuc'ci. 

Ercolano  21  maggio  1830.  Delle  stanze  superiori  d’una  nuova  casa,  che  fiancheg- 
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già  l’amica  strada  già  scoverta,  sono  ricomparse  alla  luce  in  quest’  ultimi  giorni.  Son 
decorate  di  ornati  e di  qualche  figura.  Siamo  attualmente  occupati  a discendere  fino  al 
livello  antico  della  Città.  Bo micci. 

Ercolano  13  giugno  1830.  Un  nuovo  edifizio  le  cui  parti  esteriori  sono  adorne  di 
finte  bugne  {Tav.  XII,  n.°  19)  e che  si  distende  lungo  la  strada  antica  già  nota,  si  è in 
questa  settimana  principiato  a restituire  al  giorno.  Il  suo  ingresso  mena  ad  un  cortile 
dipinto  d’un  turchino  che  muore  nel  nero,  ed  un  lungo  corridoio  sormontato  da  qualche 
cenacolo  o stanza  superiore  conduce  nell’ interno  dell’abitazione.  Sul  lato  opposto  della 
strada  si  comincia  a scoprire  una  bottega  e qualche  dietrostanza , tutte  vagamente  de- 
corate. Tra  gli  oggetti  ivi  recentemente  rinvenuti  e di  cui  sto  compilando  1’  analogo 
verbale  si  deve  distinguere  una  gamba  e porzione  del  petto  d’un  cavallo  di  bronzo,  un 
candelabro  e qualche  utensile  di  cucina  dello  stesso  metallo.  Bonucci. 

Ercolano  li  12  luglio  1830.  L’antica  strada  scoverla  nei  mesi  scorsi  è divisa  da 
altre  due  strade  che  formano,  nel  sito  dove  attualmente  si  lavora,  un  quadrivio  ').  Quindi 
l’antica  abitazione  di  Argo  deve  offrirci  l’esempio  prezioso  di  una  insula,  di  cui  un  solo 
lato  non  è scovei  to  e che  forse  non  lo  sarà  mai  , poiché  giace  sotto  le  case  e la  strada 
moderna  detta  Vico  di  mare.  Non  ostante,  per  completare  la  pianta  di  questa  magione 
mi  sono  inoltrato  carpone  e col  soccorso  de’  lumi  sotto  i cunicoli  operati  dal  Re  Carlo 
e poscia  quasi  intieramente  ostruiti.  Una  tal  pianta,  che  offre  l’idea  del  solo  monumento 
ercolanese  diesi  conosca  completamente,  sarà  inserita  nei  giornali  d’illustrazione  di 
questo  ultimo  trimestre  , che  uniti  a quelli  di  Pompei  mi  recherò  a premura  di  rasse- 
gnare fra  giorni  tanto  a lei  che  aU’eccellentis.  Ministro  della  Reai  Casa  ed  all’  Accade- 
mia ercolanese.  Bonucci. 

Giornale  del  R.  scavo  d’Ercolano.  Aprile,  maggio,  giugno,  luglio  1830.  L’antica 
strada  scoverta  nei  mesi  scorsi  è divisa  da  altre  due  che  formano  nel  sito  dove  attual- 
mente si  lavora  un  quadrivio.  Quindi  l’antica  abitazione  d’Argo  deve  offrirci  l’esempio 
prezioso  di  un’ùisw/a,  di  cui  un  solo  lato  non  è messo  a giorno...  Nonostante  per  com- 
pletare la  pianta  di  questa  magione  che  offre  1’  idea  del  solo  monumento  ercolanese 
che  si  può  conoscere  completamente,  mi  sono  inoltrato...  sotto  i cunicoli  operati  dal  re 
Carlo  III  e poscia  quasi  intieramente  ostruiti.  Delle  botteghe  con  dipinti  di  ornati,  di  fi- 
gure e d’  animali  ed  una  casa  adorna  esteriormente  di  bugne  continuano  col  proseguire 
della  strada.  Una  gran  porta  con  una  stanza  ai  lati  pel  servo  menava  ad  un  atrio.  Altre 
stanze  incominciano  a comparire.  Tra  gli  oggetti  interessanti  rinvenuti  in  questo  tempo 
debbono  riguardarsi  alcuni  vasi  , un  picciolo  candelabro  in  forma  di  una  pianta  a cui 
appena  spuntano  le  foglie  e la  gamba  colla  porzione  del  petto  di  un  cavallo  ; il  tutto 
di  bronzo.  I primi  di  questi  oggetti  furono  raccolti  in  una  stanza  superiore  di  questa 
ultima  casa.  Bonucci. 


')  Il  quadrivio  è più  in  su  e fu  scoverto  negli  anni  segueuti. 
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Ercolano  11  agosto  1830.  L’ ingresso  della  casa  di  Argo  con  tulle  le  sue  dipen- 
denze è stato  scoverto  completamente  in  questi  giorni.  ,\1  di  fuori  di  quest’abitazione, 
lungo  la  strada,  è uscita  alla  luce  una  nuova  bottega  dipinta  di  una  maniera  curiosa. 
Vi  si  rappresenta  nella  sua  parte  superiore  una  specie  di  gabinetto  o pergolato  di  ver- 
dura formato  da  un  intreccio  di  piante  di  vili  selvagge  e di  oleandri,  abbelliti  da’  loro 
grappoli  e da’  loro  fiori.  Cominciano  a comparire  le  cime  di  nuove  botteghe  e di  nuovi 
monumenti.  Don  ucci. 

Ercolano  7 settembre  1830.  Continua  lo  scuoprimenlo  dell’  antica  strada  che  dal 
mare  dovea  dirigersi  verso  il  vicino  Teatro  ed  il  Foro  d’Ercolano.  È cinta  di  abitazio- 
ni. In  una  di  esse  si  è in  questi  giorni  scoverto  un  ingresso  fiancheggialo  da  veslibuli. 
Quindi  per  mezzo  d’un  corridoio  si  ha  il  varco  nell’  appartamento  interno,  il  quale  da 
ciò  che  si  è incomincialo  a scorgere  dev’  essere  molto  pregevole  ed  esteso.  Bonucci. 

Verbale.  Ercolano  10  settembre  1830.  Dichiariamo  noi  qui  sottoscritti  di  essersi 
rinvenuti  in  nostra  presenza  i seguenti  oggetti  ne’  II.  scavi  di  Ercolano. -Bronzo.  Candela- 
bro uno.  Petto  di  cavallo  e gamba  frammentata.  Mezza  sciba.  Anello  con  la  sua  borchia 
per  mobile.  Cassaruola  una.  Manico  di  vaso  uno.  Piede  di  tavola  uno  con  fogliame,  di 
marmo. -Osso.  Un  istrumento  cilindrico  forato.  Il  tutto  si  è rinvenuto  ai  piani  superiori 
delle  case  N.‘  1 e 4,  ravvolti  e strascinati  dalla  lava  vulcanica.  Tammaro.  Bonucci, 

Ercolano  30  settembre  1830.  Innanzi  all’  ingresso  di  due  abitazioni  si  son  rinve- 
nute delle  colonne  e de’  pilastri  che  sostenevano  assai  graziosamente  una  picciola  loggia 
0 una  pergula  {Tav.  XII,  7i.'  16 , 11).  In  una  stanza  o dispensa  della  magione  segnata 
col  N.®  4 si  è scoverta  una  bella  tavola  ad  un  piede  di  marmo  ed  accanto  un  gran  piatto 
di  creta  d’una  vernice  rossa  assai  viva  ed  un  gran  vase  rotondo  per  vino,  non  meno  che 
avanzi  bruciati  di  pane  e di  altro  commestibile.  Il  tetto  del  secondo  piano  di  quest’abi- 
tazione colle  travi  che  lo  sostenevano  offre  certamente  una  singolarità  per  la  sua  con- 
servazione e per  la  sua  altezza.  Bonucci. 

Ercolano  li  31  ottobre  1830.  Oggetti  trovali  in  Ercolano  secondo  il  verbale  del  31 
otlobie  1830  e propriamente  nella  drilfa  dell’  antica  strada  e nella  casa  N.“  3 nuova- 
mente scoverla. -Oro.  Nel  cortile  del  portico  della  casa  N.®  4.  Orecchino  in  forma  di 
spicchio  di  pomo. -Bronzo.  Una  patera.  Un  vase.  Un  collo  di  vase.  Frammenti  di  un 
altro  vase.  Patera  più  grande  della  precedente.  Un  candelabro  di  un  palmo  e quarto 
circa,  rollo  neireslremilà  supcriore.  Un  manico  di  secchia  con  cerchio  appartenente  allo 
stesso.  Una  guarnizione  di  mobile.  Una  sciba  e mezza.  Una  punta  di  picca.  Sette  ma- 
nichi diversi.  Un  piede  umano,  ornamento  di  mobile.  Altro  ornamento,  forse  di  bracie- 
ra.  Due  borchie  con  suo  anello.  Un  chiodo.  Un  bilico.  Un  anello  colla  sua  piastrina 
per  mobile.  Sei  pezzi  inservibili.  - Ferro.  Mezza  sciba  e due  aste  lunghe.  Un  pezzo  di 
spugna  abbruciata  (copia). 

Ercolano  31  dicembre  1830.  Lungo  la  strada  antica,  di  cui  ebbi  l’onore  di  tenerle 
antecedentemente  parola,  si  è scoverla  la  porla  pubblica  d’un’abitazioue,  la  cui  magnili- 
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cenza  sembra  voler  superare  6n  anche  quella  della  casa  d’  Argo  , scoverla  la  prima  in 
Ercolano  e che  per  la  sua  vastità  non  aveva  una  rivale  neppure  in  Pompei.  Quest’  in- 
gresso è preceduto  da  colonne  (Tav.  XII , n.”  il)  che  sostenevano  sul  marciapiede  una 
loggia  0 un  picciolo  tetto  ; segue  una  sala  e quindi  due  stanze  laterali  pe’  servi  ov’ esi- 
ste un  monopodio  di  marmo  (Tav.  XII ,\  n.°  21),  e si  rinvennero  delle  anfore  , una  lu- 
cerna e de’  piatti  di  creta  e qualche  commestibile.  Si  entra  quindi  in  un  portico 
(Tav.  XII , n.°  22)  che  doveva  circondare  un  giardino  ed  era  decorato  di  stanze  con 
ornati  di  pampini  e d’uve.  Sull’  appartamento  superiore  esistevano  de’  grandi  ammassi 
di  funi  ivi  depositati  e incarboniti.  Degli  archi  assai  curiosi  dipinti  di  bel  cinabro  ador- 
nano e fortificano  ad  un  tempo  le  mura  laterali  del  portico.  Un  tetto  che  si  ritrovò  an- 
cora al  suo  posto  , ricuopriva  quest’  ultimo.  Dirimpetto  , dall’  altra  parte  della  strada, 
N.°  3 già  descritta  si  son  rinvenute  varie  stanzine  destinate  per  vari  offici,  e presso  di 
esse  un  lungo  corridoio  che  mena  nella  parte  privata  dell’  abitazione.  Nel  sito  dove  si 
rinvenne  un  orecchino  d’  oro  , un  picciolo  e vago  candelabro  e de’  vasi  e patere  di 
bronzo  recentemente  immesse  nel  R.  Museo  , si  son  raccolte  varie  lucerne  di  creta  ed 
altro,  di  cui  le  sarà  subito  invialo  il  verbale.  Bonucci. 


MDCCCXXXI 

Ercolano  10  febbraio  1831.  In  questi  giorni  si  è rinvenuto  uno  scheletro  in  una 
stanza  superiore  al  primo  piano  dell’abitazione  che  stiamo  dissotterrando.  Accanto  ad 
esso  non  vi  era  che  un  vase  di  bronzo.  Bonucci. 

Ercolano  21  febbraio  1831.  Nella  casa  della  dello  scheletro  si  sono  recentemente 
scoverte  delle  dipinture  di  decorazioni  oltremodo  interessanti  {Tav.  XII , n.°  23).  Rap- 
presentano de’  frontispizi  di  architettura,  de’  candelabri  e degli  ornati  svelti  e leggieri 
del  genere  di  quelli  che  tanto  Vitruvio  metteva  in  burla  ed  il  cui  gusto  asiatico  era 
stato  introdotto  in  Italia  da  Marco  Ludio  sotto  di  .Augusto.  Una  tal  parete  è fresca  e 
ben  conservata.  Bonucci. 

Ercolano  18  aprile  1831.  Seguitano  i lavori  nel  cortile  dell’abitazione  N.“  3;  ed 
il  terreno  appartenente  alla  R.  Casa  essendo  vicino  a finirsi  intieramente  in  tal  sito,  ri- 
volgeremo ben  presto  le  operazioni  nella  casa  del  Perseo , ove  si  rinvennero  nel  1828 
alcuni  bassorilievi  d’argento.  Nella  magione  N.°  3 si  sono  scoverte  delle  pareti  dipinte 
colle  solite  decorazioni  capricciose  di  architettura  ed  una  stanza  del  secondo  piano  ad 
uso  di  ripostiglio  con  due  vasi  ed  una  lampada  di  terra  colta,  una  caraffina  di  vetro  ed 
un  bilico  in  bronzo  di  porta.  Bonucci. 

Ercolano  18  aprile  1831.  Notamenlo  di  oggetti  appartenenti  allo  scavo  di  Ercola- 
no. -Bronzo.  Tre  pezzi  divenuti  inservibili.  Un  bilico  di  porla.  - Vetro.  Una  caraffina. - 
Terra  colta.  Una  lampada.  Due  vasi  , uno  dei  quali  è di  vetro  a palla  col  collo  lungo  e 
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per  errore  si  è dello  di  lerra  colla. -Allra  noia.  .Alcuni  grandi  pezzi  di  velro  apparle- 
nenli  ad  una  grandissima  boccia  o vaso.  Tali  frainmenli  esistevano  nel  magazzino  del 
dello  II.  scavo  da  più  lempo,  allendendosi  invano  di  rinvenirsi  i rimanenli  (copia). 

Ercolano  4 maggio  1831.  Si  è lavoralo  in  quesl’  ullime  selli  mane  allo  sgombra- 
niento  del  corlile  dell’ abilazione  I\.“  4.  L’  allezza  slraordinaria  delle  lerre  e della  lava 
rendono  lenle  le  scoverle  in  quesl’  aulica  cillà  ed  i risullamenti  un  po’  scarsi  relaliva- 
menle  all’ansielà  ed  alla  premura  universale  Isu  lale  oggello.  Ben  preslo  però  giunge- 
remo in  un  silo  ove  lo  scavo  sarà  più  facile  e forse  più  imporlanli  le  scoverle.  Bo- 
n ucc i . 

Ercolano  17  maggio  1831.  Un  secondo  piano,  di  cui  si  osservano  tult’ora  le  grandi 
flneslre  o specie  di  ringhiere  aperle  verso  il  cortile,  si  è manifeslalo  in  quest’ullirna  set- 
timana. Un  vaso  di  bronzo  , un’asta  di  bilancia  ed  altri  piccioli  oggetti  di  già  immessi 
nel  11.  Museo  furono  scoverli  in  lale  occasione.  Ci  occupiamo  atlualmente  allo  sgom- 
bramento  delle  stanze  terrene.  Bonucci. 

Ercolano  19  giugno  1831.  11  taglio  del  terreno  e delle  lave  è in  questo  punto  di- 
retto verso  il  corlile  della  casa  4.  L’antica  strada  si  è sgombrata  per  un  altro  lungo 
trailo.  Vi  si  son  rinvenuti  degli  enormi  pezzi  di  macigno  erultati  dal  Vulcano  e de’  più 
straordinari  che  fin’ora  si  conoscono  di  quell’eruzione.  Bonucci. 

Giornale  del  II.  scavo  d’Ercolano  dal  l.“  gennaio  a tulio  dicembre  1831.  Nei  mesi 
da  gennaio  a giugno  si  è rinvenuto  uno  scheletro  nel  piano  superiore  dell’  abitazione. 
N.°  3.  Accanto  ad  esso  non  si  raccolse  che  un  vase  di  bronzo.  Alcune  grandi  finestre 
0 specie  di  balconi  erano  aperti  verso  il  corlile.  In  quest’  ultimo  poi  si  sono  scoverte 
due  dipinture  di  decorazioni  ordinarie.  Rappresentano  de’  frontespizi  di  architettura  , 
de’  candelabri  e degli  ornati  svelti  e leggieri.  L’atrio  è cinto  delle  solile  stanze  da  letto 
di  picciola  dimensione.  I lavori  dello  scavamento  han  proseguito  da  luglio  a lutto  di- 
cembre a sgombrare  grandi  massi  di  terra  , fra  cui  si  è ritrovato  un  candelabro  di 
bronzo  e la  breve  continuazione  d’  una  casa  già  in  parte  antecedentemente  scoverla. 
Bonucci. 

Notamenlo  degli  oggetti  antichi  rinvenuti  ne’  II.  scavi  di  Ercolano  dal  dì  5 luglio 
1831  fino  al  31  dicembre  da  inviarsi  nel  11.  Museo  borbonico.  - Bronzo.  Un  pezzo 
d’asta  d’un  candelabro.  Altro  picciolo  pezzo  appartenente  forse  ad  una  bilancia.- Terra 
colla.  Una  lucerna  ad  un  sol  lume.  Una  pignatta  a due  manichi  rotta  nella  pancia  e 
nel  labbro.  - Bronzo.  Un  picciolo  pezzo,  guarnizione  di  qualche  mobile.  Un  idolelto  con 
due  ali,  mancante  delle  mani,  lutto  ossidalo.  Altro  picciolo  frammento  insignificante. 
Un  picciolo  pezzo,  ornamento  di  qualche  mobile.  Un  frammento  di  qualche  vase,.  Un 
candelabro  di  circa  pai.  6 di  altezza  , privo  di  sua  coppa  e lucerna.  Una  sciba.  Altra 
per  metà.  Un  picciolo  manico  di  qualche  vase.  Altro  candelabro  privo  di  sua  coppa  e 
lucerna,  e circa  il  tripode  formando  di  base  allo  stesso  , un  piede  rotto  e 1’  altro  man- 
cante. Una  picciola  basetta.  Una  picciola  mappa  di  serratura.  Una  cimasa  di  un  can- 


- 568  - 

delabro.  Una  campanella  priva  del  suo  battente.  Un  picciolo  passabrodo  privo  del  suo 
fondo.  Una  picciola  moneta  ossidata.  Altra  moneta  di  modulo  mezzano  anche  rosa.  Un 
pezzo,  guarnizione  di  qualche  mobile.  Un  anello.  Due  piccioli  pezzi  rotondi  forati  nel 
mezzo,  appartenenti  a qualche  guarnizione  , uno  di  essi  rotto.  Un  picciolo  manico  di 
qualche  vase.  Una  sciba.  Una  moneta  di  modulo  mezzano.  N.°  3 piccioli  pezzi  di  corda 
carbonizzati.  Spediti  in  Napoli  li  9 febbraio  1832.  (copia). 
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Ercolano  2 marzo  1832.  Notamento  degli  oggetti  rinvenuti  ne’  R.  scavi  di  Erco- 
lano  dal  1."  gennaio  1832  sino  al  29  febbraio  detto,  da  inviarsi  nel  R.  Museo  borboni- 
co ; e sono.  - Bronzo.  Una  picciola  lucerna  priva  del  suo  manico.  Un  bilico  di  porta 
privo  della  sua  piastrina.  Una  sciba.  Un  picciolo  peso  di  basalto.  Un  ago  da  sacco. 
Una  pignatta  priva  di  manichi  , schiacciata  nel  labbro  e rotta  in  qualche  parte  del 
fondo.  Un  picciolo  pezzo  rotondo  appartenente  a guarnizione  di  qualche  mobile  {copia). 

Notamento  degli  oggetti  antichi  rinvenuti  ne’  R.  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  marzo 
1832  sino  al  31  detto  , che  si  sono  ricevuti  nel  R.  Museo  borbonico  il  giorno  2 apri- 
le 1832.  - Bronzo.  Un  piede  di  candelabro  privo  de’  due  piccioli  piedi  che  formano  di 
base  allo  stesso.  Una  mezza  sciba.  Un  picciolo  lucchetto  di  porta. -Oro.  Un  picciolo 
pendente  privo  del  suo  finimento.  - Di  bronzo.  Un  ritiene,  (copia). 

Ercolano  31  agosto.  Notamento  degli  oggetti  antichi  rinvenuti  ne’  R.  scavi  di  Er- 
colano dal  dì  2 aprile  1832  sino  al  31  agosto  detto,  da  inviarsi  nel  R.  Museo  borboni- 
co ; e sono. -Di  bronzo.  Una  picciola  lucerna  ad  un  sol  lume  priva  del  suo  turacciolo. 
Mauro  Imparato  Soprastante. 

Ercolano  1."  dicembre  1832.  Notamento  degli  oggetti  antichi  rinvenuti  ne’ R.  scavi 
d’Ercolano  dal  1.®  settembre  fino  al  30  novembre  detto  ; e sono.  - Bronzo.  Un  gangetto 
appartenente  forse  ad  una  bilancia.  Una  mezza  sciba.  Un  picciolo  manico  di  qualche 
vase.  Una  maniglia.  Altra  maniglia.  Due  piccioli  pezzi  insignificanti.  Numero  cinque 
pezzi  di  marmo  tra  grandi  e piccioli,  (copia). 
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Ercolano  31  gennaio  1833.  Notamento  degli  oggetti  antichi  rinvenuti  ne’  R.  scavi 
d’Ercolano  dal  1 .°  dicembre  1832  al  31  gennaio  1833  da  inviarsi  al  R.  Museo;  e sono. - 
Di  bronzo.  Un  picciolo  manico  di  un  vase.  Una  moneta  di  modulo  mezzano.  Una  pic- 
ciola sciba.  Una  borchia  di  porta  con  suo  anello,  (copia). 

Ercolano  11  marzo  1833.  Noi  Architetto  direttore  e Soprastante  de’  R.  scavi  di 
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Ercolano  a norma  (lelTart.  70  ilei  Ilegolamenlo  approvato  ila  S.  M.  dichiariamo  di  es- 
sersi innanzi  a noi  rinvenuti  li  seguenti  oggetti  antichi  da  inviarsi  nel  R.  Museo  borbo- 
nico; e sono.  dì  26  febbraio  tra  lo  ammasso  delle  terre. -Di  bronzo.  Una  coppa  d’un 
candelabro.  A’  11  marzo  in  detto  sito  si  è raccolto.  - Di  bronzo.  Una  piccola  padella  da 
friggere  ad  un  manico.  Una  coppa  di  un  candelabro.  Imparato. 
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Oggi  li  19  giugno  183i.  Oggetti  rinve.iuti  ne’  R.  scavi  d’Ercolano  dal  dì  1.®  otto- 
bre 1833  sino  al  dì  18  giugno  1834.  - Bronzo.  Profericolo  senza  manico  e fran)mcnlato 
nella  pancia.  Vaso  con  manico  dissaldato,  anche  frammentato  nella  pancia  e nel  fondo. 
Altro  vaso  senza  manico  con  bassorilievi  nella  pancia.  Candelabri  N.®  3 ; i due  più 
grandi  rotti  e il  più  piccolo  intero  ; nei  due  primi  vi  mancano  alcuni  pezzi.  Scibe  di 
diverse  grandezze,  e parecchie  di  esse  frammentate  e mancanti  di  pezzi  20.  Bilici 
con  le  corrispondenti  piastrine  5’.°  3.  Amorino.  Testa  di  Fauno  frammentata.  Una  lam- 
pada con  manico.  Tre  frammenti  di  un  elmo  con  alcuni  bassorilievi.  Un  pezzo  di  or- 
nato, forse  per  uso  di  sostegno.  Forma  di  pasticceria.  Una  patera  frammentata.  24 
jiezzi  di  frammenti  appartenenti  forse  ad  una  serratura.  N.®5  manichi  di  diverso  forme. 
Frammenti  di  lettisternio  N.°  23.  Una  borchia  con  suo  anello.  Due  altri  anelli  con  le 
loro  scibe  ed  uno  di  essi  con  piastrina.  Due  pezzetti  infilzali  ad  un’asta  , forse  appar- 
tenenti a qualche  lanterna.  Due  pèzzi  forati  per  ricevere  i crocchi.  Un  pezzo  forse  ap- 
partenente a briglia  o pure  serviva  per  manico  movibile.  Una  piastrina  rettangolare. 
Vari  frammenti  appartenenti  ad  un  vasello.  Una  testa  di  chiodo.  Altro  pezzo  concavo 
tornito.  19  frammenti  diversi.  Tre  piccoli  piedi  di  forma  circolare.  Un  piccolissimo  ma- 
nico con  due  scibelle  corrispondenti.  Tre  frammenti  con  porzione  di  catenella.  N.®  3 
serrature  frammentale.  A’.®  3 monete  , due  delle  quali  di  modulo  mezzano  , I’  altra  di 
modulo  piccolo. -Vetro.  Una  bottiglia  quadrala.  Due  lacrimatoi  e due  frammenti. - 
Terra  colla.  Un  mortaio.  Due  lampade  frammentate.  Una  maschera  a bassorilievo  con 
alcuni  ornali,  frammentala  nella  parte  superiore.  Due  pezzi  di  mattone  con  avanzi  di 
caratteri.  Una  picciola  patera  senza  manico.  Un  pezzo  di  forma  irregolare.  Una  statuet- 
ta piccola  panneggiata,  alta  once  otto.  - Ferro.  Due  accette.  Due  chiodi  frammentali.  Un 
crocco  piallo  nella  punta  e forato  nella  parte  opposta.  Due  ammassi  di  materia  carbo- 
nizzata. Un  involto  di  corde  di  paglia  carbonizzato.  Due  frammenti  di  madreperla.  Al- 
cuni frammenti  di  legno. -Marmo.  Un  pistello.  - Piombo.  Un  peso.  Un  teschio  umano 
frammentato  in  qualche  parte.  Il  Soprastante  P i et ran Ionio  Pa derni. 
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Notamento  degli  oggetti  rinvenuti  ne’  R.  scavi  di  Ercolano  dal  19  giugno  1834 
sino  al  di  30  dicembre  1835.  - Bronzo.  iN'.°  7 frammenti  di  candelabri  di  bronzo.  N."  24 
frammenti  di  vari  vasi  di  bronzo.  2 scibe  di  bronzo.  IS’.“  2 piastrine  di  bilici  di 
bronzo.  N."  3 piccole  manicine  di  bronzo.  1 prefericolo  di  bronzo.  1 casserola 
di  bronzo  con  il  fondo  mancante.  1 base  di  bronzo  a forma  di  un  piede  di  braciere. 

1 ara  di  bronzo  a tre  piedi  con  uno  di  essi  mancante.  N.“  6 frammenti  di  bronzo 
appartenenti  ad  un  lettisternio.  2 chiodi  di  bronzo.  1 gancio  di  bronzo.  N.®  1 
piccolo  tondo  di  bronzo,  forse  per  guarnizione  di  porta.  N.°  2 monete  di  rame  mal  con- 
servate. - Marmo.  N.°  1 statuetta  di  marmo  colorito  con  la  parte  di  sotto  mancante  , 
alta  pai.  uno  e mezzo  in  circa  , e la  sua  fisonomia  è di  un  giovane.  N.“  1 testa  di  un 
vecchio  , forse  parte  superiore  di  un  termine.  iN.“  1 base  di  marmo  con  un  piede  di 
sopra  ed  una  porzione  di  un  calcagno.  1 frammento  panneggiato  di  marmo  colo- 
rito , forse  appartenente  a qualche  statuetta.  - Terra  cotta.  N.“  2 prefericoli  di  terra 
cotta  mal  conservati.  N.“  3 pesi  di  bilancia  di  terra  colta.  N.®  1 coverchio  di  terra  colta. 
N.®  1 lucerna  di  terra  cotta  mal  conservata.  N.®  7 frammenti  di  terra  colta.  - Ferro. 
N.®  I occhio  di  un  martello  di  ferro.  N.°  6 altri  frammenti  di  ferro.  Paderni. 


MDCCCXXXVI 

Resina  22  febbraio  1836.  Mi  è pervenuto  notizia  che  un  colono  di  Resina  ha  sco- 
verlo  nel  suo  territorio  alcune  fabbriche  antiche  nel  luogo  detto  fosso  di  Callollo  poco 
sopra  alla  chiesa  di  Pugliano  verso  il  Vesuvio  , ed  in  esse  si  trovano  de’  pavimenti  di 
musaico  e de’  marmi  di  rosso  antico,  non  che  le  pareti  dipinte,  le  quali  si  vendono  pub- 
blicamente ai  forestieri  (che  poi  si  dà  la  colpa  a Pompei).  E siccome  quello  rappre- 
senta un  casino  di  campagna,  ed  io  credo  che  non  è stato  mai  ricercato,  così  è proba- 
bile che  possono  ritrovarsi  degli  oggetti  rimarchevoli,  per  cui  ho  creduto  di  adempiere 
al  mio  dovere  di  parteciparlo  a V.  E.  alfine  di  dare  le  disposizioni  che  convengono 
onde  impedire  il  prosieguo  dello  scavo  già  cominciato  da  mollo  tempo.  Giuseppe 
dell’Aquila  inlraprendilore  ad  Arditi. 

Reali  scavi  di  Ercolano.  Oggi  22  luglio  1836.  Scavandosi  nel  sito  sottoposto  al- 
l’antico Corpo  di  guardia  dei  veterani,  nella  massa  delle  terre  si  sono  trovati  numero 
cinque  cucchiai  di  argento,  uno  dei  quali  col  manico  rotto  ; più  due  altri  di  forma  di- 
versa e più  piccoli,  forse  per  uso  di  forchette  dette  ligule.  Tali  oggetti  furono  da  me 
solloscritlo  portali  in  Napoli  e col  consenso  dell’  Architetto  direttore  degli  scavi  furono 


da  me  consegnali  al  sig.  Conlroloro  del  K.  Musco  borbonico.  Paderni.  V.  B.  L’Ar- 
chitello  direltore  Pietro  Bianchi. 


MDCCCXXXYII 

Napoli  13  gennaio  1837  . . . Questa  mallina  mi  è pervenuto  da  Ercolano  un  così 
detto  monocromo  di  marmo,  largo  pai.  2 '/^  per  pai.  1,  once  10  di  altezza.  Vi  si  vede 
con  colore  rossaceo  oscuro  di  sublimissimo  disegno  una  (piadriga  con  due  figure. 
Sventuratamente  il  marmo  è mollo  frammentalo,  di  maniera  che  mal  si  distingue  il 
soggetto  {Museo  naz.  m."  9S6i).  Ilo  disposto  sul  momento  di  attaccarsi  sopra  di  una  la- 
vagna onde  conservarlo  all’ammirazione  degli  artisti  ed  alle  illustrazioni  dei  dotti. 
.Arditi  al  Ministro  Santangelo. 

Copia  — Napoli  13  febbraio  1837.  Nel  1827  questa  amministrazione  gen.  degli 
scavi  acquistò  per  una  somma  non  lieve  una  zona  di  due  moggia  e di  terreno  onde 
eseguirvi  un  saggio  di  scavamento  nell’ antica  Ercolano.  Questo  saggio  cominciò  in  ef- 
fetti nel  1.®  del  1828  ed  è durato  sino  al  1836.  Esso  però  non  ci  ha  dato  che  il  più  in- 
felice risultamento , poiché  la  parte  dell’ antica  Città  in  cui  ci  siamo  imbattuti  è il  centro 
degli  scavi  già  operali  dal  re  Carlo  MI  , e quindi  non  abbiamo  rinvenuto  neppure  una 
dipintura  nè  un  mosaico  nè  un  solo  oggetto  di  alcuna  sorta  e che  potesse  minimamente 
compensarci  la  gravissima  spesa  di  quasi  30000  ducali  che  ci  ha  costato,  compreso  il 
soldo  degli  impiegali. 

L’ .Architetto  Sig.  Cav.  Bianchi  ci  ha  riferito  da  qualche  tempo  che  i lavori  degli  scavi 
erano  giunti  al  termine  della  strada  e delle  fabbriche  antiche  verso  il  mare,  e che  non 
si  rinveniva  più  che  il  solo  terreno  vulcanico  e la  nuda  arena.  Volendo  dunque  prose- 
guire questi  infelicissimi  scavamenti,  noi  non  incontreremmo  che  le  stesse  mura  rove- 
sciate dalla  lava  delle  antiche  eruzioni  e sfondate  e crivellate  dai  cunicoli  di  Carlo  III. 
Oltre  di  ciò  dovremmo  acquistare  il  terreno  che  ci  manca,  per  la  qual  cosa  andremmo 
incontro  ad  una  spesa  considerevole  ed  agli  ostacoli  giudiziari  che  dovremmo  superare 
contro  al  proprietario  Cav.  de  Bisogno,  che  non  vuol  cedere  la  sua  proprietà  che  a viva 
forza  ed  a prezzi  che  sarebbero  assai  rilevanti  quand’anche  fossero  gli  stessi  del  1827, 
stabiliti  in  seguilo  di  due  perizie  legali  e di  varie  disposizioni  del  Tribunale.  In  ogni 
modo  il  danaro  che  s’impiegherebbe  in  questa  assurda  intrapresa  sarebbe  perfetta- 
mente perduto,  e la  trista  esperienza  di  tanti  anni  deve  bastare  a provarcelo.  Io  sono 
quindi  di  avviso  che  lo  scavo  di  Ercolano  si  sospenda  almeno  per  ora,  e che  i ducali 
duemila  annui  ad  esso  assegnati  possano  servirci  per  le  urgentissime  riparazioni  e di- 
sgombramenti  che  occorrono  onde  salvare  danna  rovina  completa  le  classiche  antichi- 
tà di  Pozzuoli,  Baia,  Clima,  Miseno  ecc  , e che  terminale  queste,  possano  delti  fondi 
applicarsi  allo  scavo  deH’.Anfiteatro  di  Pozzuoli , emulo  del  Campano  e del  Colosseo  di 
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Roma,  su  di  che  mi  rimello  a quanto  ho  avuto  l’onore  di  umiliare  all’E.  V.  con  un 
mio  i)arlicoIare  e recente  rapporto...  Arditi  al  Ministro.  Per  copia  conforme.  L’Utli- 
ciale  di  riparlimenlo.  Raffaele  Vacca. 

Con  Jìescritio  del  18  marzo  1837  fu  disposta  la  sospensione  degli  scavi  di  Ercolano, 
e i duemila  ducati  V anno  che  vi  si  spendevano  furono  destinali  allo  scavo  dell’ Anfiteatro 
di  Pozzuoli  ed  alla  conservazione  delle  più  importanti  antichità  di  Baia,  Cuma  e Miseno. 
{Nel  verbale  di  possesso  dei  terreni  che  coprivano  l’Anfiteatro  di  Pozzuoli,  5 gennaio  1839). 

Oggi  li.  ..ottobre  1837.  Volamento  degli  oggetti  trovali  nei  R. scavi  di  Ercolano  dal 
1 .“  gennaio  1836  a lutto  li  12  aprile  1837.  1 vaso  di  bronzo  lutto  lesionato.  1 

bacile  di  bronzo.  N.“  15  frammenti  di  diversi  vasi  di  bronzo.  N.°  3 pezzi  di  bilichi  di 
bronzo.  1 frammento  di  un  candelabro  di  bronzo.  1 frammento  di  bronzo  ap- 
partenente ad  un  cavallo.  N.®  2 leste  di  marmo.  N.“  l pezzo  di  guarnizione  di  porta  di 
bronzo.  A'.“  1 cuppinello  di  argento.  N.®  1 mezza  luna  di  bronzo.  N.®  30  frammenti  di 
ferro  di  diversa  qualità.  N.®  4 pesi  di  terra  colta  di  bilancia.  N.®  2 piccoli  vasetti  di 
terra  colta.  N.®  1 lucerna  di  terra  colta  frammenlala.  N.°  1 piattino  di  terra  cotta. 
A’.“  1 1 frammenti  di  guarnizione  di  porla  di  bronzo.  1N.°  1 manico  di  vaso  di  bronzo. 
A.®  1 anfora  di  terra  cotta  tutta  lesionata  e piena  di  favucce  per  i cavalli,  tutte  brucia- 
te. A.®  1 pezzetto  di  condotto  di  piombo.  N.°  1 piccola  mola  |)er  affilare  i ferri.  Ra- 
de r n i . 


MDCCCXLYII 


Napoli  4 maggio  1847.  Ho  l’ onore  di  lassegnarle  il  seguente  uffizio  a me  diretto 
dal  cav.  Niccolini.  « Napoli  31  marzo  1847.  La  Soprintendenza  generale  degli  scavi 
« sì  degnamente  compresa  nelle  sue  attribuzioni  esclude  ogni  altra  intervenzione  nel- 
« r adempimento  di  tale  incarico.  E fu  solo  per  una  sua  cortesia  e per  l’ amore  che  la 
« distingue  nelle  ricerche  de’ peregrini  oggetti  diesi  rinvengono  sotto  al  terreno  se 
» parlando  insieme  della  scena  del  Teatro  di  Ercolano  gustò  una  mia  idea  e con  ala- 
te crilà  m’impegnò  a sporla,  come  ora  faccio. 

« Le  ceneri , i lapilli , le  pomici  ed  ancora  le  grosse  pietre  lanciale  dall’espulsione 
0 vesuviana  del  79  coprirono  le  circonvicine  città  e le  campagne,  come  veggiamo  negli 
« strali  delle  escavazioni  operale  nel  gran  Teatro  di  Ercolano  fino  all’ altezza  che  ben 
« si  ravvisa  neH’orcheslra,  nel  proscenio  e nella  scena  in  tutta  la  sua  estensione.  Ccs- 
n sala  la  eruzione,  le  lave  che  discesero  a torrenti  d’accpia  mista  alle  ceneri,  s’innal- 
« zarono  poi  a formare  sulle  materie  bruciale  il  suolo,  cui  restringendosi  nel  corso 
a de’ secoli  posteriori,  lia  formato  quella  specie  di  tufo  non  ancora  indurilo  chiamalo 
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« plalealinciile  pappamonle,  il  quale  riceveva  le  impressioni  come  si  vedono  conservale 
« nel  petto  di  giovani  donne  e nella  forma  di  una  maschera  scenica.  Or  se  queste  lave 
« che  precipitavano  dal  monte  trovato  avessero  di  fronte  la  opposizione  della  scena  del 
« Teatro,  Tavrebbero  rovesciala  come  le  muraglie  delle  case  che  si  opponevano  al  suo 
« corso.  Ma  come  restò  in  piedi  perchè  la  direzione  della  scena  è allineata  appunto 
0 colla  discesa  delle  lave,  fu  immune  egualmente  che  le  muraglie  delle  abitazioni  in  tal 
« senso  allineate,  le  quali  rimasero  in  piede  fino  al  terzo  piano,  rorlunatamenle  il  suolo 
« sovraincombenle  alla  scena  non  è occupato  da  fabbriche,  e solo  consiste  in  un  pezzo 
« di  terreno  coltivabile  di  poco  momento,  quando  si  dovesse  trattarne  facquislo,  nem- 
0 meno  necessario  per  ora.  Basterà  che  farchitelto  che  da  lei  dipende  riscontri  su  quel 
« terreno  i due  punti  estremi  della  scena  e che  cavi  diligentemente  una  fossa  fino  a 
« incontrare  la  sommità  della  scena.  Se  il  tentativo  riuscisse  tanto  avventuroso  da  rin- 
« venire  i cumignoli,  chi  potrebbe  dire  le  peregrine  cose  che  si  rinverrebbero?  Nello 
« sventurato  caso  poi  che  il  disopra  della  scena  non  conservi  gli  accennati  cumignoli, 
« allora  basterà  riempire  la  fossa  di  terra  cavata  e non  avremo  nemmeno  il  rammarico 
« di  non  averne  fallo  il  tentativo  con  pochissimo  dispendio  ».  \nton  io  Niccol  in  i. 

L’ importanza  della  proposizione  contenuta  nel  trascritto  rapporto  ò a’  miei  occhi 
tanto  grande  che  io  prego  V.  E.  ad  approvarla,  commettendone  l’esecuzione  allo  stesso 
sig.  cav.  Niccolini.  Avellino  al  min.  Sanlangelo. 

Napoli  10  maggio  1847.  Prima  di  prendere  alcuna  determinazione  su  la  proposi- 
zione contenuta  nell’uffizio  di  lei  de’  4 del  presente  mese  n.®  5237  , di  farsi  un  saggio 
di  scavamento  a cura  del  cav.  Niccolini  per  rinvenire  le  estremità  superiori  delle  scene 
del  Teatro  Ercolanese,  desidero  che  ella  mi  faccia  conoscere  se  il  suolo  sul  quale  crede 
farsi  l’esperimento  sia  di  proprietà  di  celesta  Amministrazione.  Sanlangelo. 


MDCCCL 


Napoli  17  luglio  1850.  Essendosi  in  esecuzione  de’  suoi  venerati  offici  messo  mano 
a’  lavori  da  lei  dottamente  disposti  e sovranamente  approvali  ne’  II.  scavi  di  Ercolano, 
cominciano  ad  apparire  le  parti  superiori  d’  una  magnifica  parete  e la  continuazione 
d un  musaico  di  cui  non  conoscevasi  che  una  picciola  porzione.  Le  tracce  dell’  ossido 
di  ferro  e del  verderame,  che  crescono  a misura  che  si  avanzano  i lavori,  annunziano 
vicina  la  scoverla  di  oggetti  appartenenti  al  secondo  piano  della  casa  d’Argo  ...  Bo- 
n ucci . 

Napoli  20  luglio  1850.  Una  delle  più  belle  pareti  che  si  conoscano  è stala  in  questi 
ultimi  gioini  restituita  in  gran  parte  alla  luce  in  contiguità  de’  sili  da  lei  saviamente 
indicati.  ^ ien  composta  di  paesaggi,  di  figure,  d’animali,  di  corone,  di  architetture,  di 
ornati  e di  decorazioni.  Trovasi  in  uno  stato  sorprendente  di  conservazione  j lo  stile  è 
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superiore  per  gusto,  per  colorito  e per  esecuzione  alle  più  belle  dipinlure  di  Pompei  e 
del  Palazzo  de’  Cesari  in  Roma.  La  diresti  appartenere  ad  una  scuola  nuova  e scono- 
sciuta. Il  pavimento  deve  corrispondere  alla  sontuosità  di  questa  parete,  e verrà  quanto 
prima  scoverto...  Bonucci. 

Napoli  8 agosto  1850.  Gli  scavamenti  di  Ercolano  proseguono  col  più  felice  suc- 
cesso. In  adempimento  delle  risoluzioni  sovrane  , le  terre  ed  i materiali  vulcanici  che 
minacciavano  irrompere  sul  tetto  antico  che  ricopre  un’  ala  del  peristilio  della  casa 
così  detta  del  Genio  furono  sgombrati  e trasportati  allo  scaricatoio  sulla  marina.  In 
tale  occasione  si  sono  restituiti  al  giorno  i due  lati,  ch’orano  ancora  sepolti,  del  colon- 
nato di  questa  magnifica  magione  {Tav.  XII,  n.'  24).  Le  pareti  che  racchiudono  i 

nuovi  portici  scoverti  son  decorate  con  ornamenti,  paesaggi  ed  architetture  capriccio- 
se e variate.  Lo  stile  maraviglioso  di  M.  Ludio  e della  sua  scuola  che  rende  così  ori- 
ginale la  pittura  di  decorazione  ai  tempi  di  Augusto  vi  respira  in  tutta  la  sua  graziosa 
e fantastica  poesia.  Il  pavimento  è fregiato  di  musaico  {Tav.  XII , n.”  24)  , ma  non  si 
è scoverta  che  qualche  picciola  porzione  e come  saggio  , avendo  lasciato  il  rimanente 
ingombro  di  terreno  per  1’  altezza  di  qualche  palmo  onde  proseguire  le  ricerche  degli 
antichi  oggetti  che  per  avventura  potrebbero  ritrovarvisi,  allorché  ella  lo  avrà  ordinato. 

Nello  stesso  tempo  un’  altra  partita  di  operai  si  è occupata  a mettere  ad  effetto  le 
provvide  disposizioni  da  lei  date  di  persona  allorché  onorò  di  una  sua  visita  que’  Reali 
scavamenti.  Il  bellissimo  musaico  che  vedesi  sotto  il  tagliamento  che  sostiene  la  strada 
moderna  detta  vico  di  mare  é stato  allargato  di  alcuni  altri  palmi  ; ed  il  bel  quadro  di 
mezzo  di  cui  non  conoscevasi  che  una  porzione  é ora  interamente  scoverto.  Il  corri- 
doio sotterraneo,  formato  ai  tempi  del  Re  Carlo  III  {Tav.  XII,  n.°  25)  a solo  fine  di  rac- 
cogliere quegli  antichi  oggetti  che  potevano  per  caso  rinvenirvisi  , è stato  seguendo  la 
di  lei  savia  direzione,  sgombrato  del  terreno  gettatovi  allora  ed  ampliato  ed  aperto  nella 
vòlta  delle  lave  superiori  , onde  farvi  entrare  maggior  copia  di  luce.  Così  questo  sen- 
tiero sotterraneo  può  esser  percorso  senza  il  soccorso  dei  lumi  a cera,  ed  i due  lati  del- 
r intercolunnio  col  loro  pluteo  pei  fiori  che  circonda  il  giardinetto  {xystm)  in  mezzo  al- 
rappartamento  delle  donne  , ossia  nel  gineceo  della  casa  detta  di  Argo,  possono  essere 
osservati  col  maggior  comodo  e colla  più  viva  sorpresa.  Allorché  ella  visiterà  di  nuovo 
que’  R.  scavi  si  praticheranno  sotto  i suoi  superiori  auspici  delle  ricerche  verso  il  piano 
superiore  che  poggiava  su  questo  peristilio. 

Intanto  ho  disposto  che  tuli’  i pezzi  di  carbone  che  si  rinvengono  nelle  stanze  che 
si  restituiscono  alla  luce  si  raccolgano  e conservino  gelosamente.  Si  sa  che  la  sola  Er- 
colano fra  tutti  i luoghi  i più  classici  dell’  antichità  ha  conservato  qualche  biblioteca 
greca  o latina  , ed  ogni  passo  di  più  che  noi  facciamo  per  lo  sgombramente  di  quella 
prodigiosa  città  ci  può  offrire  un  capo  d’opera  dell’antica  letteratura,  e forse  taluno  fra 
questi  carboni  può  contenere  le  pagine  mancanti  dalla  storia  di  Tito  Livio  o qualche 
celebre  poema  laceralo  dai  barbari  che  rovesciarono  l’impero  romano...  Bonucci. 
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Napoli  21  agosto  1850.  l/archiletlo  degli  scavi  di  Ercolaiio  1).  Carlo  lionucci  col 
rapporto  inserito  nei  di  lei  uffizio  del  10  andante  si  fa  a discorrere  la  convenienza  di 
riprendersi  colà  i lavori  di  scavamento,  i siti  da  ricercarsi,  i fondi  da  impiegarvisi  e i 
terreni  ad  acquistarsi  di  regio  conto.  Cd  ella,  trovata  utile,  regolare  ed  urgente  la  pro- 
posizione del  Bonucci,  ne  ha  provocata  la  sovrana  approvazione. 

Or  poiché  siffatta  proposizione  incontra  ostacolo  nelle  sovrane  determinazioni 
emanate  per  il  disterramento  dell’Anfiteatro  puleolano,  avrei  desiderato  ch’ella,  rian- 
dati gli  antecedenti  , avesse  somministrato  un  novero  di  ragioni  intese  a dimostrare 
futilità  di  abbandonarsi  quest’  opera  già  molto  inoltrata  e ripigliarsi  invece  le  scava- 
zioni di  Ercolano.  Ho  dovuto  quindi  mettermi  a giorno  di  tutf  i particolari  all’  uopo 
relativi  , ed  ho  principalmente  scorto  che  alla  Sovrana  determinazione  de’  15  di 
marzo  1837,  la  quale  prescriveva  di  sospendersi  gli  scavi  di  Ercolano  e d’ invertirsene 
i fondi  ai  disseppellimento  delf  Anfiteatro  di  Pozzuoli  ed  alla  restaurazione  delle  più 
rimarchevoli  antichità  di  Baia,  di  Cuma,  di  Miseno  ecc.,  diedero  origine  , fra  gli  altri 
elementi,  due  rapporti  di  cui  le  acchiudo  copia,  del  Mar.  Com.  .Arditi  allora  Direttore 
del  R.  Museo,  amendue  della  data  de’  13  febbraio  di  quell’anno. 

Emergono  da  queste  carte,  nelle  quali  son  mentovate  le  relazioni  degli  architetti 
Bianchi  e Bonucci,  vari  importanti  ragguagli,  de’  quali  giovami  epilogare  i principali... 
Ora  per  potere  proporre  a S.  M.  il  Re  la  rivocazione  della  Sovrana  risoluzione  de’  13 
di  marzo  1837,  è indispensabil  cosa  che  più  non  sussistano  le  ragioni  che  consigliarono 
allora  la  sospensione  degli  scavi  di  Ercolano,  e che  ora  sia  conducente  il  ripigliarli  con 
i fondi  che  vi  si  trovavano  in  origine  addetti,  abbandonandosi  nello  stato  in  cui  si  trova 
l’Anfiteatro  puteolano,  i cui  lavori  per  mancanza  di  fondi  non  potrebbero  proseguirsi. 
La  prego  dunque  di  fornirmi  siffatte  dilucidazioni...  F.  Troja  al  Princ.  di  S.  Giorgio. 

Napoli  19  novembre  1850.  I lavori  sovranamente  ordinati  in  Ercolano  , relativi 
ad  alcune  fra  le  più  necessarie  riparazioni  e allo  sgombra  mento  del  terreno  che  ur- 
tava e circuiva  le  fabbriche  su  cui  poggia  il  tetto  antico  , sono  stati  in  questi  giorni 
intieramente  compiuti.  Debbo  urgentemente  rassegnarle  che  nell’essersi  tolto  questo 
terreno  e nell’  aver  isolalo  il  mentovato  antico  letto  dalle  spinte  non  solo  del  terreno, 
ma  bensì  dai  materiali  vulcanici  che  minacciavano  schiacciarlo  , si  è rinvenuto  che 
le  colonne  di  fabbrica  su  cui  poggia  e che  erano  tuttavia  sepolte  nella  terra , sono 
tagliate  fino  al  terzo  della  loro  altezza  e mancanti  di  fondamento,  a cagione  d’un  cuni- 
culo  che  vi  era  stato  praticato  nel  secolo  scorso  e che  avea  attraversato  il  portico  che 
sostiene  il  tetto  {Tav.  XII,  u."  24)  in  tutta  la  sua  lunghezza. 

Or  trattandosi  di  salvare  a’ contemporanei  ed  ai  posteri  questo  monumento  unico 
che  chiarisce  come  un  faro  nella  notte  de’  secoli  la  gran  controversia  artistica  ed  ar- 
cheologica sulla  maniera  colla  quale  gli  antichi  greci  e romani  terminavano  i piani  su- 
periori de’  loro  edilizi  privali,  ed  in  qual  modo  curioso  si  ricuoprivano  di  tetti,  così  io 
mi  veggo  nell’obbligo  di  parteciparle  che  conviene  cingere  ne’  lati  di  analoghi  e robusti 
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puntelli  le  costruzioni  che  contengono  il  tetto,  e poscia  ripigliare  di  fabbrica  a mattoni 
le  parti  mancanti  delle  colonne  che  attualmente  trovansi  sospese  in  aria,  ed  infine  vuo- 
tare della  terra  gl’  intercolunni  sotto  al  tetto,  sostituire  co’  nuovi  gli  antichi  loro  archi- 
travi incarboniti  e lutto  il  legname  della  coìitignazione  e trabeazione  antica  che  vedesi 
bruciata  dall’eruzione  sotto  Tito. 

Per  eseguir  queste  operazioni  delicate  ed  indispensabili  che  debbono  conservarci 
il  solo  monumento  che  possa  guidarci  senza  alcun  dubbio  e dirigerci  benanco  nel  re- 
staurarsi la  covertura  del  secondo  piano  della  casa  del  Fauno,  bisogna  la  somma  di  du- 
cali dugentodieci  circa  ...  La  prego  compiacersi  di  promuovere  da  S.  E.  il  Ministro 
della  pubblica  istruzione  le  disposizioni  di  risulta  e di  chiedergli  intanto  che  provviso- 
riamente permetta  che  si  esegua  la  puntellatura  di  sopra  indicata,  onde  premunirci  dagli 
effetti  improvvisi  delle  piogge  dirotte.  Bonucci. 

Napoli  18  dicembre  1850.  Appena  ricevei  col  suo  ufficio  del  5 dicem.  la  parte- 
cipazione della  ministeriale  del  dì  3 cor.  colla  quale  mi  si  comunicava  il  venerato 
R.  Rescritto  del  2 dicem.  sud.,  mi  sono  rivolto  con  la  debita  sollecitudine  ed  esattezza 
allo  adempimento  degli  ordini  superiori  che  riguardano  i lavori  di  riparazione  e di 
conservazione  d’un  prezioso  tetto  antico  , unico  esempio  pervenutoci  dall’  antichità  ed 
esistente  in  una  casa  ercolanese.  Si  sono  acquistati  i materiali  necessari  per  la  nuova 
trabeazione  , per  gli  arcbilravi  e per  la  coìitignazione  superiore  che  deve  surrogare 
l’antico  legname  bruciato  dall’eruzione  del  Vesuvio,  e sostenere  così  tutta  la  costruzio- 
ne e tessitura  delle  antiche  tegole  ed  anlefisse.  Si  sono  egualmente  acquistati  i mate- 
riali pe’  restauri  delle  colonne  che  sostengono  il  tetto  e si  sono  eseguiti  i lavori  di 
sgombramente  del  terreno  che  riempiva  gl’intercolunni  ad  esso  tetto  appartenenti.  Il 
tutto  a norma  ed  in  conformità  del  prelodato  sovrano  Rescritto.  In  tale  occasione  si  è 
rinvenuto  fra  le  terre  un  manico  di  vase  in  bronzo  di  circa  tre  quarti  di  palmo  com- 
presa la  sua  rivolta...  Bonucci. 
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Napoli  27  gennaio  1851.  I lavori  per  la  riparazione  del  tetto  antico  che  osserva- 
si in  Ercolano  e ordinati  col  R.  Rescritto  del  2 dicembre  1850  son  giunti  quasi  al  loro 
termine.  Si  sono  ricostruite  a mattoni  le  parti  mancanti  di  cinque  colonne  appartenenti 
al  medesimo  tetto  e ch’erano  cadenti  (Tav.  XII,  n.°  2i).  Si  sono  rimessi  sulle  colonne 
gli  architravi  nuovi  onde  sostituirvi  quelli  ch’erano  carbonizzati,  e si  è effettuila  la  nuova 
contignazione  e trabeazione  in  rimpiazzo  dell’antica  ch’era  bruciata  per  l’ eruzioni  vul- 
caniche ').  Si  sono  vuotali  gl’  intercolunni  sotto  il  letto  e trasportato  il  terreno  a schiena 

0 ni  tutto  questo  lavoro  aggiunto  non  avanza  più  nulla. 
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d’uomini  sopra  la  strada  ed  indi  colle  carrette  alla  marina  , e non  resta  che  poc’  altro 
onde  terminare  completamente  questo  sgombramento.  Si  sono  intanto  costruite  e 
poi  tolte  d’  opera  le  grandi  impalcature  , sostegni  e puntelli  di  legname  serviti  per 
assicurare  durante  le  opere  di  riparazione  le  antiche  fabbriche  e 1’  antico  tetto  . . . 
B 0 n u c c i . 
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Napoli  5 agosto  1852.  Nel  piano  sottoposto  al  portico  dell’  edifizio  ercolanese 
creduto  un  grand’albergo  pubblico  le  piogge  avevano  recentemente  scavato  un  fosso  , 
ed  aiutate  da  un  caprifico  avevano  sfondato  da  un  canto  la  vòlta  di  un  domestico  tem- 
pietto rivestita  di  marmi  coloriti  e dipinta  con  fregi  e riquadri  singolari  {Tav.  XII, 
n.°  26).  Il  grato  annunzio  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  avrebbe  onorato  di  sua  presenza  i 
Reali  scavamenti  di  Ercolano,  di  unita  alle  Loro  AA.  II.  i Gran  Duchi  di  Russia  ed  in 
compagnia  di  S.  E.  il  Maggiordomo  maggiore  e Soprantendente  gen.  della  Reai  Casa, 
m’ impose  urgentemente  il  dovere  di  allestire  un  locale  ove  avesse  potuto  praticarsi 
innanzi  agli  Augusti  Personaggi  l’esperimento  di  uno  scavo.  Fu  perciò  che  feci  sgom- 
brare dai  materiali  caduti  da’  terreni  superiori  l’atrio  o cavedio  di  quel  grand’  albergo, 
e cominciai  a praticare  un  ingresso  che  avesse  potuto  far  discendere  agevolmente  la 
Reale  ed  Imperiale  Compagnia  in  quel  grazioso  tempietto.  Dovei  quindi  sgombrare 
l’interno  del  monumento  dalla  sua  vòlta  a pieno  sesto  fino  alla  metà  della  sua  al- 
tezza e scuoprire  la  parte  circolare  del  fondo  ove  trovavasi  il  Sacrario  non  che  l’ara 
domestica  ed  i simulacri.  Giunti  a tal  sito,  i lavori  furono  sospesi  fino  all’  arrivo 
de’  Principi  stranieri  che  rimasero  mollo  compiaciuti  in  vederli  proseguire  in  loro 
presenza. 

Superate  in  effetti  e ridotte  in  pezzi  colla  conveniente  cura  ed  attenzione  le  por- 
zioni della  lava  di  tufo  che  vi  erano  penetrate  , si  cominciarono  a scuoprire  le  teste  di 
due  statue  di  marmo,  l’una  di  un  Fauno  coronato  di  pino,  l’altra  di  un  giovane  Mer- 
curio con  capelli  ricci  e con  picciole  alette  sulla  fronte.  Quest’ultima  apparve  di  tanta 
bellezza  che  sembrava  essere  stalo  il  modello  del  celebre  Mercurio  ercolanese  in  bronzo 
che  ammirasi  nel  Reai  Museo.  Si  raccolsero  inoltre,  di  terracotta,  una  lucerna  su  cui 
vedeasi  raffiguralo  un  gallo,  emblema  dello  stesso  nume  ed  un  vaseltino  unguentario. 
Di  bronzo  , una  borchia  con  anello  ed  una  moneta  di  gran  modulo  dell’  Imperatore 
Claudio  coll’arco  di  trionfo  per  le  vittorie  riportale  sui  britanni  e colla  leggenda  sul 
fregio,  DE  BniTA>>'is.  Ed  alcune  monete  di  argento;  la  1.®  di  Augusto  co’  trofei  d’.\zio  ; 
ta  2.*  di  Tito;  la  3.'‘  di  P.  Emilio  Lepido  col  tipo  di  Perseo  Re  della  Macedonia  ed  i 
due  figli  fatti  prigionieri.  Ed  altre  cose  a norma  de’  relativi  notamenli.  Questi  oggetti 
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furono  coni’ella  conosce  graziosamente  inviati  in  dono  da  S.  agli  Augusti  suoi  Ospiti 
Imperiali')...  Bonucci. 

Ercolano  11  settembre  1852.  Ieri  mentre  attendeva  in  Ercolano  l’arrivo  di  S.  A. 
il  Duca  di  .Modena  in  conformità  della  di  lei  gentile  partecipazione  verbale,  fummo  in- 
vece visitali  da  un  terribile  temporale.  La  piena  straordinaria  dell’ alluvione,  le  scosse 
de’  tuoni  ed  i vortici  del  vento  rovesciarono  alcune  mura  de’  terreni  limitrofi,  inonda- 
rono la  strada  regia  ed  impedirono  il  corso  pubblico  delle  vetture.  In  Ercolano  nulla 
di  sinistro  abbiamo  da  deplorare  , mercè  le  disposizioni  che  potei  dare  di  persona  e 
farle  eseguire  sotto  a’  miei  occhi.  Però  il  nuovo  scavo  del  tempietto  domestico,  ritro- 
vandosi tuttavia  in  uno  stato  provvisorio  ed  incompleto  ed  al  disotto  del  livello  dell’an- 
tica Città,  fu  inondato  fino  alla  sua  volta  , mentre  non  vi  si  era  potuto  praticare  uno 
scolo  alle  acque,  attesa  la  sospensione  dello  scavamento.  Così  le  singolari  dipinture  che 
adornano  quelf  interessante  monumento  restano  sommerse.  Molte  tegole  furono  svelte 
dalf  impetuosità  del  vento  e rovesciale  dalla  sommità  delle  mura  e de’  piccioli  tetti. 
InGne  un  antico  muro  notevole  per  le  sue  belle  dipinture  nella  casa  del  Genio,  scosso 
violentemente  dal  turbine,  riportò  alcune  lesioni  e minaccia  cadere. 

Io  la  prego  compiacersi,  se  non  stimerà  altrimenti,  promuovere  da  S.  E.  il  3Iag- 
giordomo  maggiore  e Soprantendenle  generale  della  Beai  Casa  1’  autorizzazione  per 
la  quale  io  possa  effeltuire  quanto  fa  di  mestieri  onde  togliere  e deviare  1’  acqua  dal 
tempietto  domestico,  rimettere  le  tegole  , riparare  i tetti  e provvedere  alla  conserva- 
zione del  muro  oscillante  di  sopra  mentovato  e di  qualche  altro  che  per  avventura  po- 
tesse aver  bisogno  di  essere  assicurato.  Bonucci. 
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Napoli  12  febbraio  1853.  In  esecuzione  del  venerato  officio  di  S.  E.  il  Maggior- 
domo maggiore  e Soprantendenle  generale  della  R.  Casa  in  data  del  27  dicembre  1852 
si  sono  immediatamente  intrapresi  e di  già  molto  inoltrati  i lavori  per  prevenire  i danni 
delle  alluvioni  ne’ R.  scavi  ercolanesi.  Si  sono  già  sgombrale  le  terre  che  occupavano 
la  parte  meridionale  degli  scavi  verso  la  riva  antica  del  mare.  Si  è dato  in  tal  guisa  lo 
scolo  delle  acque  piovane,  raccogliendole  nella  parte  più  inferiore  c lontana  degli  scavi. 

In  tal  congiuntura,  essendosi  tolte  le  terre  risultanti  come  poc’  anzi  diceva  dalle 
antiche  e moderne  alluvioni,  sono  inaspettatamente  comparsi  alla  luce  gl’  ingressi  di 

')  Giacomo  Ausiello  e Pasquale  Russo,  guardie  degli  scavi  ancora  viventi,  che  si  trovavano  alla 
custodia  di  Ercolano  noi  1852,  affermano  che  quanto  fu  scoperto  quel  giorno  era  stato  posto  sotto  la 
terra  dal  Bonucci  poco  innanzi,  e secondo  si  disse , 1'  avea  comprato  a questo  effetto  a Pozzuoli.  Lo 
stesso  narrava  Antonio  Ausiello  di  una  testa  di  marmo  ed  altre  cose  , fatte  apparire  in  presenza  del 
Papa  nel  1849. 
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alcune  grandi  sale  coveile  a vòlta  che  formavano  un  altro  piano  immediatamente  in- 
feriore a’  monumenti  già  scoverti  dell’  antica  Ercolano.  Queste  sale  sono  di  una  esten- 
sione ed  altezza  considerevole.  La  loro  costruzione  è mirabile  per  solidità  , per  arte  e 
per  conservazione.  Forse  faceano  parte  dell’  arsenale  contiguo  all’antico  porto  ercola- 
nese,  celebrato  da  Strabene  e da’  più  classici  scrittori  de’  tempi  d’Augusto  e di  Tito  '). 

Per  liberare  queste  località  tanto  curiose  ed  importanti  dalle  terre  ed  arene  che 
le  ostruiscono  e dalle  acque  che  potrebbero  penetrarvi  , ho  fatto  eseguire  delle  opere 
di  precauzione  e di  sgombramento,  attenendomi  perfettamente  al  correlativo  mio  pro- 
getto di  lavori,  approvato  dalla  Commissione  di  revisione  e senza  che  si  oltrepasserà 
minimamente  la  somma  de’  due.  2 i5  assegnati  per  tali  opere.  Però  è assai  probabile 
che  nel  proseguirsi  fino  al  loro  termine  i lavori  indicati  ‘esca  di  sotterra  qualche  og- 
getto di  belle  arti  o di  antichità  ivi  trasportato  dalle  alluvioni.  In  effetti  già  si  è rac- 
colta una  moneta  di  bronzo  con  caratteri,  a quel  che  sembrano,  punici  o fenici,  prov- 
veniente  forse  per  via  del  commercio  dalle  opposte  rive  dell’  Africa  cartaginese  . . . 
Bo  n ucc  i . / 

Napoli  21  febbraio  1853.  In  continuazione  del  mio  rapporto  antecedente  ho  l’onore 
di  riferirle  che  i lavori  superiormente  approvati  ed  ordinati  in  Ercolano,  fra’  quali  v’ha 
lo  sgombramento  di  circa  30  canne  cube  di  terra  ivi  trasportata  dalle  antiche  e mo- 
derne alluvioni,  ci  offrono  nuovi  ed  importanti  risultamenti.  Una  delle  spaziose  sale 
messe  a livello  dell’antico  lido  e forse  appartenente  all’  arsenale  ercolanese  si  scorge 
divisa  in  diversi  compartimenti  ed  officine  , affatto  insolite  e curiose.  Ci  occupiamo  a 
sgombrare  il  terreno  che  ne  occupa  la  parte  più  bassa  ed  il  pavimento.  Tutto  trovasi 
ben  conservato  ed  al  suo  posto.  Alcune  ossa  cominciano  a comparire.  I regi  custodi 
del  luogo  invigilano  sul  rinvenimento  di  qualche  oggetto  che  può  incontrarsi  in  quei 
luoghi  abbandonati  istantaneamente  da’  loro  antichi  padroni.  Bonucci. 

Napoli  17  marzo  1853.  Essendosi  giunti  al  pavimento  dell’antico  salone  di  cui  le 
ho  tenuto  discorso  nel  mio  officio  del  21  febbraio  pros.  pas.  sonosi  raccolti  fralle  terre 
trasportate  dalle  antiche  alluvioni  due  monete  imperiali  d’argento  e tre  di  bronzo.  Si 
sono  incominciate  a ritrovare  le  officine  proprie  di  un  pubblico  stabilimento.  Presso 
a’ grandi  focolai  e alle  loro  dipendenze  si  sono  rinvenute  le  ossa  di  vari  animali  ser- 
viti per  un  gran  pranzo.  Ora  cominciano  a scovrirsi  gli  estremi  di  uno  scheletro  ap- 
partenente forse  ad  uno  di  que’ soldati  di  marina  o classiarii  che  Plinio...  voleva  sal- 
vare... Intanto  le  immense  vòlte  e le  mura  antiche  che  le  sostengono,  ora  restituite 
alla  luce,  hanno  bisogno  di  essere  prontamente  rinforzate  con  analoghi  lavori  di  fab- 
brica ne’ siti  ove  sono  state  tagliate  da’cuniculi  ivi  praticati  a’tempi  del  re  Carlo  III... 

0 È propriamente  la  punta  sud  ovest,  dove  le  fabbriche  (Tav.  XII)  son  segnate  coi  soli  contorni , 
tratte  da  una  pianta  del  Bonucci  che  accompagna  un  rapporto  del  30  settembre  1853.  Ora  dei  pilastri 
ne  son  caduti  gli  ultimi  quattro  con  le  fabbriche  sottoposte,  e quel  che  il  Bonucci  dice  Tempietto  do- 
mestico, corrispondente  sotto  al  podere  de  Bisogni,  più  non  si  vede. 
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Però  il  capo  d’opera.. . dovrà  sospendere  in  questi  giorni  i lavori  mentre  ha  esauriti 
i suoi  mezzi  pecuniali. . . Credo  perciò  giusto ...  di  accordarglisi  una  somma  in  conto 
de’  lavori ...  Don u cc  i . 

Oggi  27  del  mese  di  maggio  1853.  Noi  Principe  di  San  Giorgio  Spinelli  . . . So- 
praintendente  generale  degli  scavi  di  antichità  del  Regno.  Essendoci  stati  presentati  i 
seguenti  oggetti  antichi  rinvenuti  in  Ercolano  e suoi  dintorni  dall’  architetto  direttore 
1).  Carlo  Bonucci  ; cioè  ; l.°  Testa  di  Arianna  di  marmo  giallo  asiatico  con  parte  del- 
l’omero dritto  e mancante  di  circa  un  terzo  , alta  sessantacinque  centesimi  di  palmo. 
2.0  Piccolo  braccio  nudo  di  bronzo  di  una  statuetta  muliebre,  lungo  tre  decimi.  3.®  Un 
lucchetto  con  cinque  buchi  , lungo  veutotto  centesimi  di  palmo.  4.®  Una  moneta  con 
lettere  fenicie  o celtiheriche  col  tipo  di  un  cavaliere  con  lancia  in  resta  e nel  dritto  una 
testa  di  Ercole  o di  altra  divinità  con  capelli  ricciuti  , li  abbiamo  immessi  in  questo 
R.  Museo  ecc.  Principe  di  San  Giorgio. 
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Napoli  11  aprile  1855.  Essendosi  come  io  le  rassegnai  con  mio  antecedente  OtD- 
cio  ed  in  adempimento  de’  suoi  venerati  comandi,  proceduto  al  verbale  con  cui  si  sono 
delDniti  e segnati  i punti  dell’antico  scavo  in  Ercolano,  l’appaltatore  Sig.  Gaetano 
Volpe  ha  cominciato  ieri  a metter  mano  a’  nuovi  lavori  a norma  dello  strumento  di  ap- 
palto superiormente  approvato  e da  lui  già  sottoscritto.  Quest’oggi  poi  verso  le  10 
antim.  si  è rinvenuto  una  casseruola  di  bronzo  poco  lungi  da  una  località  che  annunzia 
essere  stata  un’  antica  cucina  ')...  Bonucci. 

Napoli  27  aprile  1855.  In  continuazione  del  mio  antecedente  Officio  con  cui  le 
diedi  parte  che  gli  scavamenti  d’  Ercolano  si  erano  ripresi  nel  sito  superiormente  ap- 
provato, si  è cominciato  a rinvenire  in  questi  ultimi  giorni  una  stanza  in  un  piano 
sottoposto  al  livello  dell’  antica  strada.  La  vòlta  di  questa  stanza  (eh’  era  una  cucina  e 
dove  si  era  rinvenuta  una  casseruola)  si  è trovata  fuori  del  suo  sesto  ed  a piombo  ed 
era  inoltre  screpolata  e cadente.  11  muro  che  la  sosteneva  mancava  in  gran  parte;  era 
stato  scosso  e lesionato  da’  tremuoti  del  73  e quindi  quasi  intieramente  inclinato  sotto 
l’urto  della  stessa  dura  lava,  che  in  quell’  antica  catastrofe  innondò  la  stanza.  Essendo 
dunque  penzolone,  aperta  e rovinosa  quella  vòlta  ed  inoltre  d’un  peso  enorme,  l’ho  fatta 
subito  puntellare  e sostenere  in  tutte  le  direzioni  con  grosse  travi,  tavole  e rinforzi.  Ma 
come  le  parti  che  formavano  la  detta  lamia  erano  distaccate  e non  aveano  alcuna  ade- 
sione fra  loro,  ed  essendo  tutti  i mezzi  umani  infruttuosi,  ho  fatto  togliere  quei  frantu- 
mi rovinosi  e cadenti  onde  mettere  al  sicuro  la  vita  degli  operai  e de’  curiosi.  Tutto  ciò 


■)  Continuano  nel  medesimo  luogo  i lavori  cominciati  nel  febbraio  del  1S53. 
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ripeto,  non  riguarda  che  la  sola  coverlura  di  una  stanza  di  poca  importanza  e qualche 
frantumo  ignobilissimo  e nudo  di  pitture  che  1’  era  contiguo,  situata  agli  estremi  della 
Città  in  un  luogo  abbandonalo...  Bonucci. 

Napoli  28  aprile  1855.  Di  riscontro  al  suo  veneralo  ofUcio  in  data  di  ieri  le  ras- 
segno che  ho  cominciato  a tagliare  una  parte  di  lava,  ossia  di  tufoj,  perchè  ciò  mi  era 
stato  indicato  sopra  analoga  pianta  e prescritto  dalla  Commissione  di  revisione  che  ho 
invitala  ad  assistere  a’  lavori  come  le  è noto.  La  lava  di  tufo  poi  si  ritrova  non  solo  nel 
silo  ove  si  son  ripresi  gli  scavi  ( e ch’era  la  sola  via  per  entrare  ne’  piani  sottoposti  da 
scavarsi)  ma  bensì  esiste  in  tutta  la  parte  inferiore  d’  Ercolano  e nella  superiore,  al- 
r altezza  di  13  pai.  circa.  Quindi  i lavori  che  si  sono  intrapresi  sono  quelli  approvati 
dopo  tre  anni  di  discussione.  Nè  sono  stali  infruttuosi  perchè  già  compariscono  le  mura 
di  alcune  stanze  curiosamente  ornale  a colori.  Ed  infine  non  offrono  più  alcun  timore, 
jierchè  la  sola  vòlta  di  coverlura  di  una  di  queste  stanze  e la  più  ignobile,  eh’  era  ca- 
dente, aperta  ed  uscita  di  sesto,  si  è già  tolta  in  frantumi  ed  il  pericolo  è rimosso. 

Riguardo  poi  a’  suoi  comandi  eh’  io  gl’  indichi  un  altro  silo  di  scavo  in  Ercolano, 
rimanendo  sospeso  quello  incomincialo,  ho  1’ onore  di  proporle.  l.°  Continuarsi  lo  sca- 
vo nella  parte  orientale  nella  terra  del  Cav.  Bisogno,  a cui  si  darebbe  in  cambio  un’  e- 
gual  porzione  di  proprietà  della  nostra  Amministrazione,  ove  non  si  sono  più  prose- 
guili gli  scavi  perchè  fuori  dell’  antica  Città.  2.“  Si  può  ancora  proseguire  nella  parte 
seltent.  nel  territorio  d’  un  tale  Scognamiglio  proseguendosi  il  corso  di  un’antica  strada 
ercolanese,  e dirigendoci  verso  il  Foro  civile  da  cui  siamo  poco  lontani.  Si  potrebbe 
dare  in  cambio  allo  Scognamiglio  la  terra  a noi  inutile  con  qualche  aggiunta  di  prezzo. 
In  tal  caso  1’  ingresso  principale  d’  Ercolano  sarebbe  più  magnifico  e regolare.  3.”  In- 
fine si  potrebbe  continuare  lo  scavo  nella  parte  occidentale,  ove  si  manifesta  la  con- 
tinuazione di  alcuni  portici  e si  vede  apparire  un  bellissimo  musaico...  Bonucci . 


MDCCCLXI 

Napoli  26  novembre  1861.  Sig.  Direttore  Soprani,  gen.'®  Mi  onoro  trascriverle  • 
un  rapporto  del  Soprastante  onorario  degli  scavi  di  Ercolano  Mauro  Imparali , pre- 
gandola di  autorizzarmi  a continuare  le  ricerche  necessarie  pel  rinvenimento  di  alcuni 
oggetti  di  marmo  comparsi  nel  riordinare  i tagli  delle  terre  soprastanti  agli  scavi. 

« Ercolano  23  novembre  1861.  Sig.  Ispettore.  .Adempio  al  dovere  di  qui  soc- 
« cariarle  un  foglio  contenente  la  descrizione  di  alcuni  oggetti  in  marmo  che  verso  le 
a ore  2 p.  m.  di  quest’  oggi  sono  stati  raccolti  nel  movimento  di  terra  fatto  per  porla- 
« re  a scarpa  quelle  slamatesi  dalla  vecchia  raujpa  d’  ingresso  a questi  scavi.  Siffatta 
« scoverta  addimostrando  chiaramente  esservi  sotterra  quelli  delle  due  basette  di  cui  è 
« parola  nell’  acchiuso  nolamento  non  solo,  e pure  la  probabilità  per  non  dire  certezza 
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0 di  scoprire  altri  oggetti  di  diverso  genere  e forse  di  maggior  interesse,  mi  rende  ar- 
« dito  di  domandare  la  protrazione  dello  scavo;  e siccome  le  soprastanti  terre  si  ap- 
a parlengono  al  sacerdote  D.  Pasquale  Scognamiglio,  così  è che  solo  la  di  lei  superiore 
« saggezza  potrà  prenderete  opportune  determinazioni,  onde  la  mia  umile  proposta  ve- 
« nisse  effettuata  per  non  defraudare  il  nostro  Museo  di  qualche  utile  scoperta  che  po- 
« trehbe  vieppiù  arricchirlo...  Imparato. 

« II  giorno  23  novembre  1861.  Ne’  scavi  di  Ercolano  alle  ore  2 p.  m.  nel  dispor- 
a si  la  terra  a scarpa  ove  franò  1’  antica  rampa  sul  lato  dritto  verso  la  parte  orientale, 
a nello  strato  di  tuono  ‘)  all’  altezza  di  circa  pai.  13  dal  suolo  e precisamente  sottoposto 
a a vari  antichi  architravi  di  legno  che  si  veggono  carbonizzati,  è stato  rinvenuto, 
a Marmo.  Un  cane  accovacciato  distaccato  dalla  sua  base,  il  quale  fra  le  zampe  d’  a- 
a vanti  tiene  una  lesta  di  animale  che  sembra  bue,  quasi  in  allo  di  mangiarla;  c que- 
« sta  manca  della  parte  sinistra  ed  ha  un  foro  verso  la  bocca,  forse  per  getto  di  acqua 
« {Museo  naz.  n.°  6507).  La  sua  basetta  anche  di  marmo  bianco,  di  figura  rettangolare 
« con  due  fori  è larga  pai.  0,80,  lunga  pai.  1,15,  ed  il  cane  è lungo  pai.  1,20,  allo  pai. 
« 0,50.  Altra  basetta  in  tutto  simile  alla  descritta.  Altra  basetta  a foggia  di  ])iedistallo 
« con  foro  nel  centro,  alta  pai.  0,30,  lunga  nella  base  pai.  0,95,  larga  pai.  0,71.  I So- 
« praslanli  De  Caro.  I m p ara  lo  » — L’ Ispettore  degli  scavi  Giuseppe  Fiorelli. 

Napoli  8 dicembre  1861.  In  continuazione  di  quanto  ebbi  l’onore  di  esporle  con 
altro  mio  antecedente  rapporto  de’26  dello  scorso  novembre,  mi  affretto  a parteciparle 
che  ieri  verso  le  ore  2 p.  m.  seguitandosi  a ricercare  le  terre  sottoposte  all’anlica  rampa 
negli  scavi  di  Ercolano,  si  è rinvenuto  fra’  ruderi  di  un  secondo  piano  il  pavimento  di 
una  stanza  con  molti  oggetti  antichi  sovr’esso  caduti.  Si  è trovalo  un  altro  piccolo  cane 
di  marmo  in  allo  di  divorare  la  lesta  di  un  cervo  , bellissima  scultura  greca  simile  a 
quello  già  spedilo  a cotesto  Museo  nazionale  {3Iuseo  uaz.  n.°  6508).  Una  piccola  pietra 
marmorea  per  alBlare  o aguzzare  i ferri;  altre  basette  marmoree  sopra  a cui  stavano 
infisse  figure  non  ancora  scoverle,  un  piccolo  mortaì-ium  di  marmo,  dei  pezzi  cilindrici 
di  osso  forati,  riuniti  tra  loro  mercè  assicelli  di  legno  e vari  anelli  di  osso  per  guarni- 
zioni di  mobili.  Spedisco  oggi  stesso  tulli  questi  oggetti  al  Museo,  dolente  di  non  aver 
potuto  serbare  illesi  alcuni  cesti  di  vimini,  caiìislra,  ed  una  sedia  anche  di  legno  ch’es- 
sendo  carbonizzali  e scavandosi  verticalmente,  non  ha  potuto  conservarsi. 

L’  importanza  di  tali  Irovamenti  m’ impone  l’obbligo  di  rinnovare  le  più  vive  pre- 
mure di  aprire  uno  scavo  in  Ercolano,  sicuro  che  i risullamenti  saranno  maggiori  di 
ogni  aspettativa  e che  potranno  colà  scovrirsi  dei  monumenti  indarno  altrove  deside- 
rati. Epperò  avendo  ora  S.  M.  il  Ile  graziosamente  donate  ai  nostri  scavi  diecimila  li- 
re, io  le  propongo  che  chiestane  la  sua  autorizzazione,  una  metà  di  esse  cioè  lire  cin- 
quemila, vengano  invertite  negli  scavi  di  ErcolanoJ,  la  cui  attuazione  riempirà  di  gioia 

’)  Dicono  tuono  una  falda  di  coneri  o terre  vulcaniche  assai  dura  che  s’incontra  frequentemente 
nei  luoghi  intorno  al  Vesuvio. 
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i dolli  ili  Europa  e farà  sempre  più  degno  della  universale  riconoscenza  il  Governo  del 
Ile  che  in  mezzo  a gravissime  curo  non  tralascia  di  favorire  la  scienza  e le  arti  che  sono 
esse  pure  una  delle  glorie  imperiture  d’ Italia,  Il  fondo  nel  quale  dovrebbero  praticarsi 
gli  scavi,  non  mai  frugato  per  lo  innanzi  , secondo  dimostrasi  da  questi  indizi  , è della 
estensione  di  un  moggio  all’  incirca  ed  appartiene  al  sacerdote  D.  Pasquale  Scognami- 
glio,  il  quale  non  sarebbe  alieno  di  cederlo...  Fiorelli . 


MDCCCLXIX 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  febbraio  18G9.  Lunedì  8 febbraio.  Sua 
Maestà  il  Ile  accompagnato  da  S.  A.  R.  il  Principe  Umberto  , dai  Ministri  Menabrea, 
Cantelli,  Iliboty,  de  Filippo,  dal  Generalo  Cialdini  e daH’Ammiraglio  Provana  in  mezzo 
al  numeroso  concorso  di  popolo  , poco  dopo  le  ore  nove  a.  m.  è giunto  in  Ercolano. 
Lo  hanno  quivi  ricevuto  il  Sopraintendente  generale  degli  scavi  Comm.  Fiorelli,  il  Se- 
gretario del  Museo  e l’ Ispettore  degli  scavi.  Sua  Maestà  dopo  avere  osservati  col 
più  vivo  interesse  gli  avanzi  sotterranei  del  gran  Teatro,  si  è recata  ad  inaugurare  i 
novelli  scavi  che  dal  R.  Governo  s’ intraprendono  sopra  un  suolo  che  1’  Amministra- 
zione ha  recentemente  acquistato  dal  sacerdote  Pasquale  Scognainiglio,  e che  conflna 
ad  occidente  col  vicolo  di  mare  ed  a mezzogiorno  si  riattacca  agli  scavi  precedente- 
mente  fatti  in  questa  antica  città. 

Il  Ministro  della  R.  casa  Senatore  Gualterio  ha  pronunziato  un  discorso  ove  tra 
l’altro  ha  dato  partecipazione  del  seguente  R.  Decreto  segnato  oggi  stesso  con  la  data 
di  Ercolano  da  Sua  Maestà  « Vittorio  Emmanuele  II  Re  d’Italia.  Considerando  che  a noi 
spetta  l’esempio  di  tutte  le  grandi  iniziative  nazionali  e la  tutela  del  decoro  di  quanto 
forma  il  patrimonio  secolare  delle  glorie  d’ Italia.  Abbiamo  decretato  e decretiamo. 
Art.  1."  Sul  nostro  bilancio  della  lista  civile  sarà  stabilita  una  somma  di  lire  trenta- 
mila da  ripartirsi  in  più  esercizi  all’articolo  belle  arti  per  incoraggiamento  degli  scavi 
di  Ercolano.  Art.  2.®  È stabilito  un  posto  gratuito  a nostre  spese  nella  scuola  archeo- 
logica di  Pompei.  Le  norme  di  ammissione  saranno  concertate  fra  il  Ministro  della 
Reai  Casa  ed  il  Sopraintendente  generale  degli  scavi  Comm.  Giuseppe  Fiorelli  Sena- 
tore del  Regno.  Il  Ministro  della  II.  Casa  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  de- 
creto. Dato  in  Ercolano  il  dì  8 febbraio  i8C9.  Firmato- Vittorio  Emmanuele  ». 

Tutti  gli  astanti  plaudendo  hanno  salutata  questa  comunicazione  con  ripetute 
grida  di  Viva  il  Re  ; e S.  M.  visibilmente  commossa,  ringraziando,  ha  espressa  con 
gentili  parole  la  sua  compiacenza  al  Comm.  Fiorelli  augurando  buona  fortuna  ai  nuovi 
scavi.  La  M.  S.  si  è quindi  restituita  in  ÌS'apoli  verso  le  ore  11  a.  m.  e per  quest’  oggi 
gli  scavi  non  sono  stati  più  oltre  continuati. 

9 detto.  Non  si  è lavorato  - 10  dello.  Non  si  è lavorato  - 1 1 detto.  Non  si  è lavo- 
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rato  - 12  detto.  Non  si  è lavoralo  - 13  detto.  Non  si  è lavorato  - 14  dello.  Non  si  è la- 
vorato - 15  dello.  Si  sono  ricominciati  gli  scavi  nella  parte  meridionale  del  sito  e pro- 
priamente nel  fondo  ultimamente  acquistalo  daU’Araministrazione,  e si  sono  impiegali 
n.°  5 operai  ed  un  carretto.  Nulla  si  è rinvenuto  - 16  detto.  Si  è continuato  lo  scavo 
nel  sito  di  sopra  indicato  con  gli  stessi  operai  e due  carrelli.  Oggetti  non  se  ne  sono 
rinvenuti  - 17  detto.  Si  è lavoralo  nel  medesimo  sito  con  quattro  carretti  e sei  operai. 
Nulla  si  è rinvenuto  - 18  detto.  Continua  lo  scavo  come  sopra  con  quattro  carretti  e 
dieci  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti  antichi  - 19  detto.  Continua  lo  scavo  come 
sopra  con  gli  stessi  operai  e carretti  - 20  detto.  Continua  lo  scavo  come  sopra  con  gli 
stessi  operai  e carrelli  - 21  dello.  Giorno  di  domenica  - 22  detto.  Prosegue  lo  scavo 
come  sopra  con  gli  stessi  operai  e carretti.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti -23  dello. 
Si  è lavorato  nel  medesimo  sito  con  diciollo  operai  e sei  carretti  senza  rinvenimento 
di  oggetti  - 24  detto.  Come  ieri  si  è lavoralo  nello  stesso  sito  con  gli  stessi  operai  e 
carretti.  Nulla  si  è rinvenuto  - 25  detto.  Egualmente  si  è lavorato  come  nei  giorni  pre- 
cedenti senza  rinvenire  oggetti  antichi,  e gli  operai  ed  i carretti  sono  stati  nello  stesso 
numero  - 26  detto.  Continua  lo  scavo  nello  stesso  punto  con  i medesimi  operai  e car- 
retti. Nulla  si  è rinvenuto  - 27  detto.  Pure  come  ieri  si  è lavoralo  allo  scavo  senza 
rinvenimento  di  oggetti  con  ventuno  operai  e sei  carretti  - 28  detto.  Giorno  di  dome- 
nica. Il  Soprastante  Niccola  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  marzo  1869  - l.°  marzo.  Si  è lavorato 
allo  scavo  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Gli  operai  sono  stati  in  numero  di  ventidue 
con  sei  carrelli  - 2 detto.  Si  continua  lo  sterro  nello  stesso  sito  con  ventidue  operai  e 
sei  carretti,  è si  è rinvenuta  una  chiave  di  fontana  in  bronzo  piazzata  in  una  piccola 
vaschetta  quadrata  della  profondità  di  circa  tre  palmi  che  serviva  per  far  passare 
l’acqua  nella  contigua  vasca;  la  medesima  è della  lunghezza  di  pai.  1.40-3  detto. 
Come  ieri  si  è lavorato  allo  scavo  con  gli  stessi  operai  e carretti  senza  rinvenimento  di 
oggetti  antichi  - 4.  detto.  Si  è egualmente  lavorato  allo  scavo  con  gli  stessi  operai  dei 
giorni  precedenti  senza  rinvenirsi  oggetti  antichi  - 5 detto.  Prosegue  il  lavoro  di  ca- 
vamenlo  coi  medesimi  operai  e carretti  , e si  è rinvenuto  all’ altezza  di  circa  20  palmi 
una  specie  di  serratura  in  ferro  con  chiave  aderente  , lunga  pai.  0.45  - 6 detto.  Con- 
tinua come  sopra  lo  scavo  senza  essersi  rinvenuti  oggetti  antichi.  Gli  operai  sono  stali 
al  num.  di  venti  con  cinque  carretti  - 7 detto.  Giorno  di  domenica  - 8 detto.  Si  è lavo- 
ralo con  sedici  operai  e cinque  carretti  senza  rinvenirsi  oggetti  antichi  - 9 detto.  Come 
ieri  continua  il  lavoro  cogli  stessi  operai  e carrelli  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 10 
dello.  Prosegue  egualmente  il  lavoro  con  gli  stessi  operai  e carretti  , e si  è rinvenuto 
all’aUezza  di  cuca  12  palmi  dal  suolo  un  peso  in  terra  cotta  - Il  detto.  Prosegue  il  la- 
voro come  ieri  col  rinvenimento  di  diversi  pezzi  di  travi  incarboniti.  Gli  operai  sono 
stati  al  numero  di  sedici  e cinque  carretti  - 12  dello.  Si  è lavoralo  come  ieri  e si  sono 
anche  scoperti  diversi  pezzi  di  travi  incarboniti.  Gli  operai  ed  i carretti  sono  stali  gli 
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stessi  - 13  detto.  Egualmente  si  è lavoralo  pel  proseguimento  dello  sterro  con  gli  stessi 
operai  e carretti  e si  è rinvenuto,  in  bronzo,  una  piccola  moneta  ed  in  marmo  una  lastra 
larga  pai.  1,60  per  pai.  1,12  con  intaglio  nel  suo  giro  che  doveva  servire  per  uso  di 
mensola,  osservandosi  al  disotto  i due  punti  che  la  fermavano  al  muro  - 14  detto. 

•4 

Giorno  di  domenica  - 15  detto.  Si  è lavorato  con  i medesimi  operai  , e si  è rinvenuto 
una  lucerna  di  ferro  molto  ossidata  ; essa  è lunga  pai.  0,35  ; ed  in  bronzo  tre  piccole 
borchie,  delle  quali  due  sono  rotte  per  metà  ed  un’altra  è unita  ad  un  piccolo  perno  di 
legno  che  forse  faceva  parte  di  qualche  mobile  - 16  dello.  Come  nel  giorno  precedente 
prosegue  il  lavoro  e si  è rinvenuto,  in  bronzo,  un  manico  di  vaso  lungo  pai.  0,70  ed 
un  chiodo  - 17  dello.  Si  è lavoralo  cogli  stessi  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti 
antichi  - 18  detto.  Si  è lavoralo  cogli  stessi  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti  an- 
tichi - 19  dello.  Non  si  è lavoralo  perchè  giorno  di  festa  - 20  detto.  Prosegue  lo  scavo 
come  nei  giorni  precedenti  e nulla  si  è rinvenuto  - 21  detto.  Giorno  di  domenica  - 22 
dello.  Continua  lo  scavo  con  gli  stessi  operai  e si  sono  rinvenuti,  in  bronzo,  tre  chiodi - 
23  dello.  Si  è lavorato  con  quindici  operai  e cinque  carretti.  Nidla  si  è rinvenuto  - 24 
dello.  Si  conlinua  a scavare  coi  medesimi  operai  e nulla  si  è rinvenulo  - 25  dello.  Non 
si  è lavoralo  perchè  giorno  di  festa  - 26  detto.  Prosegue  lo  sterro  nella  parte  più  alta 
dei  terreni  senza  rinvenirsi  alcun  oggetto  antico  - 27  dello.  Si  è lavorato  per  mezza 
giornata.  Nulla  si  è rinvenuto  - 28  detto.  Giorno  di  Pasqua  - 29  detto.  Non  si  è lavo- 
ralo - 30  dello.  Non  si  è lavoralo -31  detto.  Si  è lavorato  allo  scavo  con  quindici 
operai  e quattro  carrelli  e si  è rinvenuta  una  conchiglia.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  aprile  1869  - l.°  aprile.  Lo  scavo  con- 
linua con  quattordici  operai  e quattro  carretti.  Nulla  si  è rinvenulo  - 2 detto.  Gli  stessi 
operai  come  ieri  hanno  lavorato  e si  è rinvenuto,  in  bronzo  , due  monete  di  modulo 
piccolo,  delle  quali  una  è tutta  rosa  nel  giro  - 3 detto.  Prosegue  il  lavoro  con  gli  stessi 
operai  e carretti  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 4 detto.  Giorno  di  domenica- 5 dello. 
Con  quattordici  operai  e quattro  carrelli  si  continua  a lavorare  come  nei  giorni  prece- 
denti e si  è rinvenulo,  in  osso,  un  pezzo  cilindrico  forato  , rollo  in  tre  pezzi  ed  in 
bronzo,  un  chiodo  - 6 detto.  Prosegue  il  lavoro  con  gli  stessi  operai  e carretti  e si  è 
rinvenuto,  in  bronzo,  una  specie  di  corrente  di  serratura;  ed  in  terracotta,  una  lucerna 
a due  lumi,  rotta  in  più  pezzi  e mancante  di  alcuni  di  essi  - 7 detto.  I cavamenli  pro- 
seguono come  ieri  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 8 detto.  Come  ieri  si  è lavorato  con 
quattordici  operai  e quattro  carretti  c si  è rinvenuto  , in  bronzo  , un  frammento  di 
statua  , forse  la  parte  del  torso  dij  grandezza  naturale  , ed  è stalo  scavato  nel  mezzo 
della  strada  aH’allezza  di  circa  18  pai.  dal  piano  di  essa  ; ed  in  ferro  , una  cancella  di 
finestra,  al  disotto  della  quale  leggevasi  ^ ^ ^ ^ ^ perduto  per  non 

potersi  reggere  il  muro  su  cui  era  scrii  / lo,  o meglio,  la  faccia  di  terra 

aderente  al  muro  sulla  quale  era  rimasta  la  tinta  - 9 detto.  I lavoratori  od  i carrelli 
sono  stati  nello  stesso  numero  della  giornata  di  ieri  e si  è rinvenulo  , in  bronzo  , un 
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frammento  di  statua  di  grandezza  naturale,  appartenente  forse  al  busto,  alto  pai.  1,80 
per  1,39.  Un  pezzo  convesso  che  fa  parte  di  un  cerchio  di  base  , lungo  pai.  due.  Un 
candelabro  privo  di  piastra  e col  piede  distaccalo  , il  quale  ha  una  sola  zampa  intiera 
e le  altre  due,  una  è per  metà,  Taltra  manca  del  tutto.  Alcuni  frammenti  di  una  tazza 
di  sottilissimo  metallo,  e finalmente,  in  vetro,  vari  frammenti  di  una  bottiglia.  Tutti  i 
detti  oggetti  sono  stati  rinvenuti  aH’aitezza  del  primo  piano  - IO  detto.  Oggi  nulla  si  è 
rinvenuto  essendosi  lavorato  con  gli  stessi  operai  - 11  detto.  Giorno  di  domenica- 
li detto.  Oggi  nulla  si  è rinvenuto  essendosi  lavorato  con  gli  stessi  operai  - 13  detto. 
Con  gli  stessi  operai  e carretti  si  è lavorato  senza  nulla  rinvenirsi  - 14  detto.  Con  gli 
stessi  operai  e carretti  si  è lavorato  senza  nulla  rinvenirsi  - 15  detto.  Si  è lavorato  con 
gli  stessi  operai  e si  è rinvenuto  aU’altezza  del  primo  piano,  commestibile,  un  pane  di 
piccola  forma  e rotto  in  più  pezzi,  mancandone  una  porzione  - 16  detto.  Nulla  si  è rin- 
venuto nello  scavo  eseguilo  dagli  stessi  operai  dei  giorni  precedenti  - 17  dello.  Con 
gli  stessi  operai  si  è lavoralo  e si  è rinvenuto  all’  altezza  di  pai.  36  dalla  strada  , in 
osso,  uno  scheletro  umano  mancante  dei  piedi  e parte  delle  gambe  - 18  detto.  Giorno 
di  domenica  - 19  detto.  Nulla  si  è rinvenuto  nello  scavo  eseguito  dai  solili  quattordici 
operai  e quattro  carretti  - 20  detto.  Nulla  si  è rinvenuto  nello  scavo.  Gli  operai  sono 
stati  gli  stessi  di  ieri  - 21  detto.  Nell’  eseguirsi  lo  scavo  nel  lato  destro  della  strada  , 
salendo  dalla  parte  della  marina,  si  è scoperto  , in  legno  , la  parte  sottoposta  di  una 
porta  larga  pai.  0,75,  essendosi  distrutta  la  parte  superiore  jìcr  un  cunicolo  ivi  fatto  in 
altri  scavi  antecedenti  ; delta  porla  trovasi  sul  primo  piano.  Gli  operai  sono  stati  gli 
stessi  - 22  detto.  Si  è lavorato  senza  nulla  rinvenirsi.  Gli  operai  sono  gli  stessi  - 23 
dello.  Nulla  si  è rinvenuto  nello  scavo  eseguito  dagli  stessi  operai  dei  giorni  prece- 
denti - 24  detto.  Nello  scavo  eseguilo  in  questa  giornata  si  è rinvenuto  all’  altezza  del 
primo  piano  , in  bronzo,  un  manico  di  conca  largo  pai.  0,50  ed  una  specie  di  piede  di 
mobile  che  termina  nella  base  con  una  svolta  a palella  ed  al  disopra  di  essa  vi  è una 
prominenza  che  sembra  una  vite,  lungo  pai.  0,92  - 25  dello.  Giorno  di  domenica -26 
detto.  Dallo  scavo  eseguito  in  questa  giornata  nel  mezzo  della  strada  si  è avuto  il  rinve- 
nimento di  alcune  ossa  di  animale  quadrupede  che  erano  sparse  nella  corrente  di  arena 
all’  altezza  di  circa  sette  pai.  dal  suolo.  Gli  operai  sono  gli  stessi  dei  giorni  preceden- 
ti - 27  dello.  Nulla  si  è rinvenuto  nello  scavo  eseguilo  dai  solili  operai  - 28  detto. 
Anche  oggi  si  sono  raccolte  delle  ossa  di  animale  come  nel  giorno  26  e nello  stesso 
sito  della  strada  , ma  si>arse  fra  la  corrente  di  arena  , come  pure  alcuni  quadrelli  di 
marmo  appartenenti  a pavimenti  - 29  dello.  Nello  scavare  la  terra  superiore  a queste 
anticaglie  si  è raccolto  all’  altezza  di  circa  pai.  36  dalla  strada  e nove  palmi  al  disotto 
deiralluale  superficie  di  terra  coltivata.  Osso  , molle  ossa  di  animale  , forse  maiale  , e 
questo  allo  stesso  livello  del  ritrovamento  dello  scheletro  rinvenuto  nel  giorno  17  di 
questo  corrente  mese.  In  altro  punto  poi  , cioè  nella  stanza  sottoposta  all’  altra  ove  è 
stala  scoperta  la  parte  di  una  porla  di  legno  indicata  nel  giorno  21  corrente  , si  è 
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raccollo  una  specie  ili  sacco  di  tela  conlenenle  forse  farina  che  per  causa  delle  piogge 
cocenti  si  è carbonizzata,  e se  ne  sono  raccolti  vari  pezzi.  Finalmente  sul  lato  sinistro 
della  strada  e di  rincontro  alla  casa  della  citata  porta  di  legno,  all’altezza  del  l.°  piano 
si  è raccolto  un  pezzo  di  fune  di  canape  lungo  circa  un  palmo  e mezzo  - 30  detto.  Lo 
scavo  di  questa  giornata  non  ha  dato  oggetti.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  maggio  18G9.-1.°  maggio.  Quattordici 
operai  e quattro  carretti  hanno  lavorato  allo  scavo  e si  sono  raccolti  vari  altri  fram- 
menti di  fune  di  canape  , simili  a quelli  trovati  il  giorno  29  dello  scorso  mese  e nella 
stessa  località  ; ed  ivi  ancora  in  legno  alcuni  frammenti  di  un  piede  di  mobile  formato 
da  una  sottile  colonnetta  di  legno  intramezzata  da  due  rotelline  pure  di  legno  poste  a 
linea  orizzontale  - 2 detto.  Giorno  di  domenica  - 3 detto.  Gli  operai  clic  si  sono  im- 
piegati oggi  allo  scavo  sono  stati  in  numero  di  nove  con  due  carretti.  Oggetti  non  se 
ne  sono  rinvenuti-4  detto.  Dieci  operai  e due  carretti  hanno  lavorato  allo  scavo.  Nulla 
si  è rinvenuto  - 5 detto.  Gli  stessi  operai  di  ieri  hanno  lavorato  allo  scavo.  Nulla  si  è 
rinvenuto  - G detto.  Non  si  è lavorato  perchè  giorno  di  festa  - 7 detto.  Nello',  scavo  di 
questa  giornata  si  è rinvenuto  lo  scheletro  di  una  bambina  verso  la  parte  superiore  dei 
terreni  che  coprono  questa  antica  città,  e propriamente  nel  sito  che  corrisponde  sulla 
prima  casa  salendo  dalla  strada  della  marina  all’  altezza  di  32  palmi  e sei  palmi  al  di- 
sotto dell’atluale  superficie  di  terra  coltivata.  Vicino  al  suddetto  scheletro  si  è raccolto, 
in  oro,  un  orecchino  di  semplice  lavoro  , cioè  la  sola  spilla  elastica  col  suo  occhietto 
per  fermarla  ed  un  piccolo  bottoncino  nella  parte  inferiore,  lungo  mill.  17.  Gli  operai 
sono  stati  in  numero  di  dieci  con  due  carretti -8  detto.  Non  si  è lavorato  perchè  giorno 
di  festa  - 9 detto.  Giorno  di  domenica  - 10  detto.  Si  è lavorato  con  gli  stessi  operai 
senza  rinvenimento  di  oggetti  antichi  - 1 1 detto.  Lo  scavo  di  questa  giornata,  eseguito 
nelle  località  a sinistra  della  prima  casa  a destra  della  strada  e salendo  dalla  marina, 
all’altezza  del  piano  superiore.  Bronzo,  alcuni  frammenti  indescrivibili-  12  detto.  Oggi 
lo  scavo  non  ha  dato  oggetti  antichi.  Gli  operai  sono  stati  nello  stesso  numero  dei 
giorni  precedenti- 1 3 detto.  Nella  stessa  località  del  giorno  precedente,  e propriamente 
nella  stanza  al  cui  ingresso  fu  rinvenuta  la  porzione  di  porta  di  legno  nel  giorno  2 1 
dello  scorso  mese,  si  è raccolto  in  un  angolo  di  essa  diversi  oggetti  in  terracotta;  cioè 
due  anfore  rotte  in  frammenti  , e su  di  una  scansia  di  legno  diversi  altri  piccoli  uten- 
sili da  cucina  della  stessa  qualità,  ma  tutti  in  frammenti  pel  peso  delle  pietre  cadutevi 
sopra.  Fra  questi  solo  un  oleare  è intatto,  ma  anche  è privo  del  manico,  alto  met.  0,15. 
Nella  sala  a sinistra  della  precedente  dello  stesso  piano  si  è raccolto  , in  bronzo  , un 
vaso  col  suo  manico  distaccato,  tutto  lesionato  nella  pancia  e nel  giro  della  bocca,  col 
suo  coperchio  rotto  in  diversi  pezzi  e porzione  deH’orifizio  distaccato,  alto  met.  0,30  , 
altezza  del  manico  met.  0,lG.  Un  pezzo  che  forse  fa  parte  della  schiena  di  una  statua 
di  grandezza  naturale,  altezza  maggiore  .met.  0,44  per  met.  0,53.  .Mtro  più  piccolo 
che  fa  parte  del  precedente,  alto  met.  0,22.  Altro  pezzo  che  forse  fa  parte  dei  prece- 
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denti,  ma  raccolto  in  altro  punto  della  stessa  camera  in  un  sito  più  alto  dei  terreni  , 
alto  met.  0,29.  Sette  frammenti  che  potrebbero  essere  delle  pieghe  di  qualche  drappo 
di  statua,  il  più  lungo  dei  (juali  è met.  0,19  - 14  detto.  Nel  proseguire  lo  scavo  nella 
località  dove  il  giorno  di  ieri  si  sono  raccolti  i diversi  frammenti  di  utensili  di  cucina 
posti  su  di  una  scansia  di  legno,  si  è scoperto  in  seguito  dello  stesso  muro  un  mobile  di 
legno  fatto  a guisa  di  un  armadio,  alto  in  circa  un  metro  e largo  altrettanto,  con  tiratoio 
nella  parte  superiore  e portelline  nella  parte  inferiore  guarnito  con  finimenti  di  bronzo  - 
15  detto.  Continuando  lo  scavo  nella  stessa  località  di  ieri  si  è tagliato  il  mobile  sud- 
detto per  osservare  se  al  didentro  conteneva  oggetti,  ma  nulla  vi  si  racchiudeva.  A de- 
stra di  detto  mobile  si  è rinvenuto  pure  un  tavolino  di  lavagna  col  suo  piede  di  mar- 
mo sul  quale  erano  riposti  i seguenti  oggetti  in  bronzo.  Un  nasiterno  col  suo  manico 
diesi  eleva  al  disopra  della  bocca,  alto  compreso  il  manico  met.  0,19.  Una  lucerna 
ad  un  lume  alquanto  schiacciata  e con  tre  buchi  sul  piano  del  becco,  lunga  met.  0,17. 
Una  piccola  cassaruola  col  suo  manico  che  termina  con  un  foro  nella  estremità,  lunga 
met.  0,21.  Un  unguentario  che  termina  al  disotto  a cono,  rotto  nella  bocca  e mancante 
di  porzione  di  essa,  alto  met.  0,09.  Una  patera  col  suo  manico  che  termina  con  bot- 
toncino nella  estremità  e con  foro  bislungo  verso  la  stessa  parte,  lunga  met.  0,25. 
Una  scudella  tornita  con  un  manico  lavorato  a volute  cbe  si  eleva  al  disopra  del  giro, 
di  diam.  met.  0,17  e mill.  5.  Altra  scudella  senza  manicbi,  di  diametro  met.  0,23.  Un 
vaso  a langella  con  due  manichi,  dei  quali  uno  è distaccato  ed  alla  bocca  ha  un  turac- 
ciolo in  sughero,  alto  met.  0,19  e mill.  5.  Una  patera  priva  di  manico  e mancante 
della  parte  che  lo  sosteneva,  di  diam.  met.  0,16.  Un  vaso  rotto  nella  pancia  e schiac- 
ciato, col  suo  manico  distaccato  che  termina  nella  parte  inferiore  a guisa  di  foglia, 
alto  met.  0,15.  Altro  vaso  rotto  nella  pancia  e nel  giro  e mancante  dei  suoi  pezzi,  col 
suo  manico  distaccalo  e spezzato  nella  parte  inferiore,  la  quale  resta  tuttora  attaccata 
alla  pancia  e la  parte  superiore  termina  a guisa  di  un  dito  pollice  che  si  eleva  al  diso- 
pra del  giro,  alto  met.  0,24.  Una  cassaruola  col  suo  manico  che  termina  con  un  foro 
a mezza  luna,  rotta  nella  paneia  ed  alquanto  schiacciata,  di  lunghezza  col  manico  met. 
0,29.  Altra  cassaruola  col  suo  manico  simile  alla  precedente,  priva  del  fondo  e schiac- 
ciata nel  giro,  di  lunghezza  col  manico  met.  0,23.  Una  forma  di  pasticceria  lavorata 
a conchiglia,  mancante  di  una  piccola  porzione  nel  giro,  di  diam.  met.  0,11.  Altra 
forma  di  pasticceria  a barchiglia  mancante  di  molti  pezzi  nel  giro  , alta  nella  parte 
più  sana  met.  0,03.  Un  oleare  privo  di  collo  e tutto  rotto  e mancante  di  pezzi  nella 
pancia,  di  diametro  nella  pancia  met.  0,17.  Uno  scudo  di  serratura  a quattro  punte, 
di  larghezza  nella  parte  incavata  met.  0,07  e mill.  5 per  met.  0,08.  Una  borchia  col 
suo  anello  movibile  e sciba  con  le  estremità  rivolte  in  fuori,  di  diam.  met.  0,05  e 
mill.  5.  Altre  due  più  piccole,  delle  quali  una  ba  la  sciba  egualmente  rivolta  in  fuori 
nelle  estremità  e l’altra  ha  la  sciba  spezzata  , di  diam.  ognuna  met.  0,03.  Altra  bor- 
chia con  anello  distaccalo  e senza  sciba,  di  diam.  met.  0,03  e mill.  5.  Quattro  scibe 
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a cerniera,  delle  quali  due  sono  lunghe  met.  0,08  e due,  mel.  0,07.  Due  correnti  di 
serratura,  lungo  ognuno  rnet.  0,07.  Un  ritieno  con  porzione  di  sciba  nella  estremità 
e termina  nella  parte  inferiore  con  una  voltata  rettangolare  e forata , lungo  met.  0,08. 
Una  piccola  mappa  di  serratura  con  la  parte  inferiore  intatta,  lunga  met.  0,07.  Uno 
scudo  di  serratura  rettangolare  con  porzione  del  cassonetto  interno , il  tutto  attaccato 
ad  ossido  di  ferro,  di  larghezza  met.  0,07.  Un  vaso  tutto  lesionalo  e ripieno  di  terra 
col  suo  manico  distaccalo  che  termina  nella  parte  inferiore  a guisa  di  foglia;  altezza 
del  vaso  met.  0,20,  altezza  del  manico  mel.  0,16.  Quattro  chiodi.  Una  pinzetta  ela- 
stica lunga  met.  0,09.  Una  specie  di  tasto  cerusico  che  termina  in  una  estremità  con 
piccola  palellina  circolare,  lungo  met.  0,17.  Vetro.  Un  unguentario  con  due  piccoli 
manichi,  allo  met.  0,06  e mill.  5.  Una  tazzolina  contenente  al  didentro  vari  granelli 
di  canape,  di  diam.  met.  0,08.  Terracotta.  Una  pignatta  rotta  nel  giro  contenente  al 
didentro  una  porzione  di  grano  carbonizzato,  alta  met.  0,13.  Un  pignaltino  ad  un  ma- 
nico alto  mel.  0,10  e di  diam.  nella  bocca  met.  0,11.  Un  oleare  a tre  becchi  e privo 
di  manico,  allo  met.  0,14.  Una  lucerna  ad  un  lume  col  suo  manico  e lavoro  di  foglia- 
me nel  giro,  e nel  mezzo  lavorata  a conchiglia,  di  lunghezza  col  manico  met.  0,14.  Al- 
tra pure  ad  un  lume  senza  manico  e senza  lavoro  di  bassorilievo',  lunga  met.  0,09  e 
mill.  5.  Un  vasetlino  bislungo,  allo  met.  0,08  e mill.  5.  Pietra  pomice.  Due  abbeve- 
ratoi di  uccelli,  dei  quali  uno  è spezzalo  nella  base  e mancante  di  una  porzione  nel  gi- 
\ ro,  altezza  di  ognuno  mel.  0,13.  Marmo.  Due  pesi  di  basalto  di  figura  circolare  con 
cinque  puntini  scolpiti  su  di  ognuno  di  essi,  di  diam.  mel.  0,06  e mill.  5 e di  altezza 
met.  0,04  e mill.  5.  Un  pilastrino  colla  sua  base  circolare  sormontalo  dal  corrispon- 
dente capitello  che  serviva  di  piede  ad  una  lastra  di  lavagna  per  uso  di  tavolino.  Osso. 
Una  porzione  di  fuso  lunga  mel.  0,08.  Diversi  frammenti  cilindrici  forali  che  servi- 
vano di  cerniera  al  mobile  sopradelto.  Indi  si  è proseguilo  lo  scavo  nella  camera  alle 
spalle  della  precedente,  ove  si  è raccolto.  In  vetro.  Tre  anforelte,  una  delle  quali  ha  i 
manichi  spezzati  ed  è alla  mel.  0,18.  Le  altre  due  hanno  i loro  manichi  e sono  del- 
l’altezza di  met.  0,20.  Una  carafinetta  spezzata  nel  collo,  alla  mel.  0,08.  Molti  fram- 
menti indescrivibili.  Bronzo.  Una  conca  coi  corrispondenti  manichi  distaccali,  uno  dei 
quali  è spezzalo  in  una  estremità,  di  diam.  met.  0,29.  Altra  conca  lesionala  e schiac- 
ciala coi  corrispondenti  manichi  distaccati,  di  diam.  maggiore  met.  0,34.  Una  mar- 
mitta lesionala,  schiacciala  e mancante  di  qualche  pezzo  verso  il  fondo,  alta  met.  0,14. 
Diversi  frammenti  indescrivibili  di  altro  vaso.  Un  pezzo  informe  che  faceva  parte  delle 
ferrature  del  mobile  suddetto,  lungo  met.  0,15.  Un  candelabro  con  capitello  e piastri- 
na distaccali.  La  sua  asta  è nodosa  e col  piede  che  termina  ad  unghia  di  cavallo;  tra 
ciascun  piede  e l’altro  sporgono  tre  fogliami;  uno  dei  piedi  è distaccalo;  alto  con  lutto 
il  capitello  e piastrina  met.  0,27.  Piombo.  Un  peso  bislungo  alto  met.  0,09.  Marmo. 
Una  slaluella  di  un  giovane  Fauno  che  ha  la  lesta  spezzata  come  pure  il  braccio  de- 
stro in  tre  pezzi,  nella  cui  mano  ha  un  grappolo  d’uva  mancante  di  una  piccola  por- 
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zione;  le  gambe  dal  ginocchio  in  giù  sono  spezzate,  e vi  è la  gamba  destra  in  due 
pezzi  e la  sinistra  in  uno;  le  estremità  dei  piedi  sono  unite  alla  basetta  e finalmente  è 
mancante  anche  della’parte  virile;  alto  dal  tronco  al  ginocchio  metro  0,54.  Un  pattino 
che  serviva  di  base  ad  un  tavolino  di  marmo;  osso  è addossato  ad  un  tronco  ed  ha  la 
parte  destra  del  corpo  spezzata  che  contiene  un  uccello  che  egli  sostiene  col  braccio 
destro;  questa  parte  spezzata  è rotta  in  tre  pezzi  e manca  di  porzione  della  testa  del- 
r uccello  e di  qualche  altra  cosa  nella  parte  interiore  dello  stesso;  le  estremità  de’ piedi 
sono  alquanto  rose.  Altezza  di  tutto  il  tronco  su  cui  è addossato  il  pattino,  met.  0,42. 
Una  basetta  rettangolare  sulla  quale  poggiava  il  detto  puttino,  larga  met.  0,26.  Una 
specie  di  capitello  rettangolare  spezzalo  in  due  pezzi  che  serviva  di  sostegno  ad  un 
tavolo  di  marmo  ed  era  al  disopra  dello  stesso  puttino,  largo  met.  0,22.  Quattordici 
frammenti  di  lastra  di  marmo  fior  di  persico,  lunghezza  del  più  grande  met.  0,56,  del 
più  piccolo  met.  0,07  e mill.  5.  Due  basette  quadrale,  larghe  ognuna  met.  0,11.  Al- 
tra basetta  quadrata  più  piccola  larga  met.  0,09  e mill.  5.  Una  pietra  per  affilare  lun- 
ga met.  0,17.  Altra  basetta  rettangolare  sul  cui  fronte  è scolpito  un  piccolo  ornato, 
larga  met.  0,30.  Un  frammento  con  scorniciatura  lungo  met.  0,28.  Terracotta.  Un 
mortaio  per  macinare  i colori  rotto  nel  giro  e con  quattro  frammenti  appartenenti  al 
medesimo.  Ferro.  L’estremità  superiore  di  un  candelabro  con  piastrina,  alla  met.  0,16. 
Marmo.  Due  piccolissime  basette  quadrate  di  marmo  coloralo,  di  lunghezza  met.  0,04 
e mill.  5.  .Altra  bislunga  di  altro  marmo,  larga  met.  0,05  per  met.  0,03  - 16  detto. 
Giorno  di  domenica  - 17  detto.  Non  si  è lavorato  perchè  giorno  feriale  - 18  detto.  Non 
si  è lavorato  perchè  giorno  feriale  - 19  detto.  Si  è lavorato  coi  solili  dieci  operai  e due 
carretti  e si  è rinvenuto  nel  mezzo  della  strada,  all’altezza  di  met.  0,20  del  lastricato. 
Bronzo.  Uno  scudo  di  serratura  alquanto  maltrattato,  mancante  di  un  angolo  e con 
tre  chiodi  contorti  nei  buchi  degli  altri  tre  angoli,  di  larghezza  met.  0,08  e mill.  5 in 
quadro.  Un  corrente  di  serratura  lungo  met.  0,06  e mill.  5.  Ed  accosto  al  muro  che 
fiancheggia  la  scalinata  di  fabbrica  sporgente  alla  strada  in  continuazione  della  prima 
casa  a destra  salendo  dalla  marina.  Bronzo.  Una  padella  col  suo  manico  tutta  fram- 
mentata - 20  detto.  Quest’oggi  si  è lavoralo  nel  mezzo  della  strada  e si  è raccolto  nel 
marciapiede  sul  lato  sinistro  salendo  la  strada,  in  terracotta.  Un  oleare  privo  di  ma- 
nico, rotto  nella  pancia  e nel  collo  - 21  detto.  Prosegue  il  lavoro  nel  mezzo  della  strada 
e si  è rinvenuto  nel  marciapiede  sul  lato  sinistro,  in  terra  cotta,  una  lucerna  ad  un 
lume  rolla  nel  manico,  di  lunghezza  met.  0,11.  Gli  operai  sono  i medesimi  dei  giorni 
precedenti  - 22  detto.  Oggi  nulla  si  è rinvenuto.  Gli  operai  sono  stali  in  numero  di 
dieci  con  due  carretti  - 23  detto.  Giorno  di  domenica  - 24  detto.  Si  è rinvenuto  nella 
località  di  lato  alla  scaletta  di  fabbrica  che  sporge  alla  strada  che  attacca  colla  prima 
casa  a destra  salendo  dalla  marina.  Ferro.  Un’accetta  tutta  incrostata  di  ossido  e ter- 
ra, lunga  met.  0,24.  Gli  operai  sono  gli  stessi  dei  giorni  precedenti  - 25  detto. 
Nel  mezzo  della  strada  si  è raccolto,  in  bronzo,  una  piastra  di  cardine  di  porta  , larga 
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niel.  0,08  per  mel.  0,07  c niill.  5.  Pietra.  Un  peso  di  pietra  bianca  di  forma  circola- 
re, di  diam.  inet.  0,05  e mill.  5-26  detto.  Dallo  scavo  di  questa  giornata  eseguito  nel 
mezzo  della  strada  non  si  è avuto  die  alcuni  frammenti  di  marmo  indescrivibili  - 27 
detto.  Giorno  di  festa  - 28  detto.  Oggi  si  è rinvenuto  nel  mezzo  della  strada,  in  ma- 
dreperla, un  frammento  sulla  cui  parto  convessa  è inciso  un  fabbricato,  al  di  dietro 
del  quale  sporge  un  alberello,  largo  mill.  35.  Ed  appiedi  della  scalinata  di  fabbrica  in 
continuazione  della  prima  (casa)  a destra  salendo  la  strada,  in  bronzo,  una  lucerna  ad 
un  lume,  rolla  nella  parte  disotto  del  becco  ed  alquanto  contorta;  il  manico  ad  anello  è 
sormontalo  da  una  specie  di  fogliame  che  si  eleva  obliquamente,  con  due  fori  nella 
parte  bassa,  di  lunghezza  met.  0,20.  rinalmenle  nella  1.“  saia  a pianterreno  a sinistra 
deH’alrio  di  detta  casa,  in  bronzo,  un  piede  di  sedia  o di  letto  formalo  da  num.  sei 
pezzi  tornili,  il  più  grande  dei  quali  è alquanto  schiaccialo  ed  è allo  mel.  0,17  e di 
diam.  mel.  0,16;  il  2.°  è allo  mill.  52  e di  diam.  met.  0,13  con  due  piccoli  frammenti 
distaccali  del  suo  giro;  il  3.“  è alto  mill.  45  e di  diam.  met.  0,13;  il  4.°  è alto  mill.  40 
e di  diam.  met.  0,12;  il  5.®  è allo  mill.  35  e di  diam.  met.  0,11  un  poco  rollo  nel  gi- 
ro; il  6.®  è allo  mill.  40  e di  diam.  mill.  80.  Una  piccola  borchia  con  anello  movibile 
sostenuto  da  sciba  con  le  estremità  rivolte  in  fuori,  di  diam.  mill.  35.  Altra  piccola 
borchia  rolla  nel" giro,  di  diam.  mill.  30.  Altra  piccola  borchia,  dalla  quale  pende  una 
calcnuzza,  all’ estremità  della  quale  è un  anelletto  a cui  sono  unite  altre  tre  calenuzze, 
ed  in  ogni  estremità  di  essa  è l’occhio  di  una  sciba.  Altra  piccola  borchia  simile  alle 
due  precedenti,  di  diam.  mill.  30  con  sciba  che  sostiene  anche  una  catcnuzza,  all  e- 
slremilà  della  quale  è altra  sciba  con  le  punte  rivolte  in  fuori,  di  lunghezza  met.  0,10- 
29  dello.  Nello  scavo  di  questa  giornata  nulla  si  è rinvenuto.  Gli  operai  sono  gli  stes- 
si - 30  dello.  Giorno  di  domenica  - 31  dello.  Si  è lavoralo  con  gli  stessi  operai  e nulla 
si  è rinvenuto.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  giugno  1869  - 1.®  dello.  Prosegue  lo 
scavo  con  dieci  operai  e due  carrelli.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti- 2 detto.  Nello 
scavo  di  quest’oggi  nulla  si  è rinvenuto  - 3 dello.  Nella  quarta  casa  a sinistra  della 
strada  salendo  dalla  marina  si  sono  raccolti  diversi  altri  frammenti  di  fune  di  canape 
simili  a quelli  rinvenuti  il  giorno  29  del  mese  di  aprile  corrente  anno  - 4 dello.  Il  tra- 
vaglio di  cavamenlo  si  è continualo  nella  stessa  località  del  giorno  di  ieri,  scoprendosi 
una  porzione  di  pavimento  del  |)iano  superiore  che  slava  ancora  al  suo  posto,  ed  in  un 
canto  di  esso  si  sono  raccolti  alcuni  frammenti  di  utensili  di  cucina  in  terra  colla  c di- 
versi pezzi  indescrivibili  di  ferro.  Gli  operai  sono  gli  stessi  dei  giorni  precedenti  - 5 dello. 
Lo  scavo  di  quest’oggi,  eseguilo  nella  località  della  quarta  casa  a sinistra  della  strada 
ha  dato  , in  marmo,  una  testina  di  un  termine  rappresentante  Giove  Ammone  diade- 
mato , allo  mel.  0,17  in  marmo  grechello  - 6 dello.  Giorno  di  domenica  - 7 detto. 
Nella  località  della  quarta  casa  come  nel  giorno  5 si  è rinvenuto  , in  bronzo , un  capi- 
lellino  di  candelabro  , alto  mill.  50-8  detto.  Sul  pavimento  di  un  passetto  al  piano 
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superiore  della  stessa  casa  indicata  ieri  si  è raccolto  , in  bronzo  , un  piccolo  vaso  ci- 
lindrico , forse  calamaio  , rotto  in  tre  pezzi  col  corrispondente  coperchio  intatto  , che 
ha  nella  parte  supcriore  un  bottone  per  alzarlo.  Altezza  compreso  il  coperchio  inill. 
80  ; diametro  del  coperchio  mill.  75.  Terracotta.  Un  oleare  con  manico,  un  poco  rotto 
nella  pancia,  alto  met.  0,11;  un  coperchio  di  pignatta  mancante  di  un  pezzo  nel  giro; 
molti  frammenti  di  un  bacile  con  patina  rossa.  Piombo.  Un  pezzo  circolare  da  una 
parte  spianalo  e dall’altra  convesso,  di  diam.  met.  0,10-9  detto.  Lo  scavo  di  questa 
giornata  non  ha  dato  oggetti.  Gli  operai  sono  stati  in  numero  di  dieci  con  due  carrelli- 
lo detto.  Si  è lavorato  per  lo  sgombro  della  terra  nel  mezzo  della  strada  e si  è rac- 
colto, in  bronzo,  un  pezzo  di  asta  che  potrebbe  essere  uno  scettro  di  qualche  statua  , 
lungo  met.  0,19.  Operai  dieci,  carretti  due  - 11  detto.  Nulla  si  è rinvenuto- 12  detto. 
Si  è raccolto  in  mezzo  la  strada , in  bronzo  , un  pezzo  informe  che  potrebb’  essere  l’e- 
stremità di  una  piega  di  abito  di  qualche  statua  , lungo  met.  0,14.  Sul  lato  sinistro 
esternamente  alla  scalinata  di  fabbrica  in  continuazione  della  prima  casa  a destra  della 
strada,  in  ferro,  una  paletta  con  porzione  di  manico,  lunga  met.  0,19,  larga  mill.  90- 
13  detto.  Giorno  di  domenica.  Pagano  (copia)  - 14  detto.  Nella  località  a sinistra  della 
prima  casa  a destra  della  strada  e propriamente  quella  nel  cui  piano  superiore  fu  tro- 
vata la  porzione  di  porta  di  legno  nel  giorno  21  aprile  corrente  anno  , si  è raccolto  sul 
pavimento  del  piano  superiore.  Bronzo.  Un’asta  di  bilancia  a due  coppe  che  ha  nelle 
sue  estremità  una  piccola  porzione  di  catenuzza,  e nel  mezzo  il  sostegno  per  sospen- 
derla , lunga  met.  0,30.  Una  coppa  appartenente  alla  detta  asta  di  bilancia  che  era  man- 
tenuta da  quattro  corde  o catenuzze , di  diam.  mill.  80.  Altro  frammento  di  coppa  si- 
mile al  precedente,  di  larghezza  mill.  75.  Un  chiodo.  Conchiglia.  Una  conchiglia  a lu- 
maca. Altra  a cocciola.  Piombo.  Un  peso  alto  mill.  60.  Pietra.  Una  basetta  cilindrica 
col  suo  plinto  rettangolare,  con  dentelli  sotto  la  cornice  superiore  , alta  met.  0,11  e di 
larghezza  nella  base  mill.  88  per  mill.  90.  Commestibile.  Vari  frammenti  di  pane  car- 
bonizzato. Marmo.  Un  trapezoforo  per  sostegno  di  tavola  di  marmo  esprimente  un  grifo 
alato  , alto  met.  0,60.  Bronzo.  Un  cassonetto  di  serratura  con  quattro  chiodi  spezzati 
in  ciascun  angolo  ed  indizio  di  legno  nell’  interno,  largo  mill.  65,  per  mill.  60  - 15  det- 
to. Nulla  si  è rinvenuto  nello  scavo  di  questa  giornata.  Gli  operai  sono  stati  in  numero 
di  dieci  con  due  carretti  - 16  detto.  Anche  oggi  lo  scavo  non  ha  dato  oggetti  antichi  - 
17  detto.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 18  detto.  Oggi  si  è lavorato  per 
lo  sterro  delle  case,  e nella  seconda  di  esse  sul  lato  destro  della  strada  , salendo  dalla 
marina,  si  è scoperto  sul  pavimento  di  un  intersuolo,  in  legno,  una  scaletta  portatile 
composta  di  cinque  gradini  coi  corrispondenti  laterali,  larga  met. 0,70  ed  alta  met.  1,40; 
ma  non  si  è potuta  conservare  per  la  carbonizzazione  del  legname  - 19  detto.  Lo  scavo 
di  questa  giornata  si  è eseguito  nelle  località  della  quarta  casa  a sinistra  della  strada 
e nella  stanza  superiore  , la  quale  ha  un  angolo  che  resta  addossato  ad  un  pilastro  di 
fabbrica  , si  è rinvenuto  un  sedile  di  legno  a guisa  di  un  divano  che  si  estende  su  due 


- 593  - 


muri  della  stanza,  formalo  ad  angolo  con  corrispondenle  spalliera  lavorala  a bugne  e li- 
slelli , ma  non  si  è pollilo  conservare  per  la  carbonizzazione  del  legname.  Solamenle 
un  piede  di  esso  si  è pollilo  raccogliere  in  frammenti,  anche  di  legno  lornilo,  che  messi 
insieme  formano  l’allezza  di  mel.  0,25.  Di  lato  a dello  sedile  si  è rinveniilo,  in  marmo , 
un  Involino  di  marmo  bianco,  largo  mel.  0,69  per  mel.  0,40  col  piede  di  marmo  colo- 
ralo dello  africano,  formalo  da  un  pilaslrino  in  Ire  pezzi;  il  più  lungo  dei  quali  serve 
di  soslcgno  agli  allri  due  più  piccoli  siluali  nel  fronle  e sormonlalo  da  una  leslina  di 
giallo  amico  di  una  figura  bacchica  coronala  di  foglie  e grappoli  e con  ciocche  di  ca- 
pelli che  gli  scendono  sul  pello.  Gli  occhi  sono  di  pasliglia  ; il  pezzo  più  allo  è lungo 
mel.  0,68,  l’allro  che  poggia  sulla  base  è allo  mel.  0,20  e mill.  40,  il  3.°  è allo  mel.  0,20 
e mill.  25;  la  leslina  bacchica  che  poggia  su  quest’  ullimo  è alla  mel.  0.20.  Vi  è anche 
la  corrispondenle  basella  di  marmo  bianco  larga  mel.  0,10  e mill.  35.  Un  pezzo  rellan- 
golare  dello  stesso  marmo  africano  largo  met.  0,13  per  mill.  66.  Altro  simile.  Altro 
pezzo  dello  stesso  marmo  scorniciato  nelle  due  estremità,  lungo  mel.  0,19.  Altro  della 
slessa  forma  e dimensione  ma  di  marmo  bianco.  Una  basella  retlangolare  dello  slesso 
marmo  africano  larga  mill.  40  per  mill.  45.  Altra  in  tulio  simile.  Vetro.  Frammenti  in- 
descrivibili. Finalmente  si  sono  raccolti  anche  gli  avanzi  di  una  scopa  per  spazzare  i pa- 
vimenti , armata  della  corrispondenle  asta  - 20  dello.  Giorno  di  domenica  - 21  detto. 
Oggi , giusta  le  superiori  disposizioni  si  sono  incominciati  a sgombrare  i terreni  rimasti 
all’altezza  di  un  metro  sui  pavimenti , e nella  sala  a pianterreno  della  quarta  casa  a si- 
nistra della  strada,  e propriamente  quella  che  ha  una  finestra  sporgente  ad  un  pavimento 
nel  corlilello  {Tav.  XII,  n.°  27).  Si  è rinvenuto,  in  bronzo,  un  vaso  di  forma  schiacciala 
con  larga  bocca, di  diam.  nella  pancia  mel. 0,15  e nella  bocca  mill. 95. Entro  al  medesimo 
si  trovano  attaccate,  in  vetro  , due  caraffinelte  bislunghe  ed  ognuna  di  esse  si  poggia 
colla  bocca  sull’orlo  del  vaso,  delle  quali  una  è spezzata  nel  collo.  Oltre  alle  anzidelte 
caraffinelte  , il  medesimo  vaso  conteneva  pure  , in  legno  , un  piccolissimo  vasellino  a 
forma  di  pera  in  frammenti  col  suo  coperchio  di  osso  sormontato  dal  corrispondente 
manico  tornilo,  di  diam.  mill.  30  ed  una  specie  di  verticchio  pure  di  osso  che  doveva 
servire  di  base  al  suddetto  vasellino  , di  diam.  mill.  30.  Bronzo.  Un  piccolo  casso- 
netto di  serratura  rollo  nei  due  angoli  inferiori  con  un  poco  di  legno  aderente  nell  in- 
terno e con  due  chiodi  nella  parte  superiore,  largo  mill.  45.  Una  placca  per  cinturino 
mancante  di  due  angoli  , di  larghezza  maggiore  mill.  80.  Cinque  chiodi.  Un  piccolo 
corrente  di  serratura  lungo  mill.  55.  Pietra.  Una  pietra  per  afTilare  lunga  met.  0,11.  Con- 
chiglia. Una  conchiglia.  Altra  più  piccola  -22  dello.  Oggi  nella  stessa  località  indicata 
nel  giorno  di  ieri  si  è raccolto  , in  bronzo  , un  piede  di  mobile  tornilo  spezzato  in  tre 
pezzi,  il  più  grande  dei  quali  è rotto  in  una  parte  del  giro  e vi  sono  due  frammenti  che 
gli  appartengono,  alto  mel.  0,20  e di  diam.  met.  0,15;  il  secondo  è anche  mancante 
di  una  piccola  porzione,  di  diam.  mel.  0,10  e milK  17;  il  terzo  è intatto  ed  è di  diam. 
met.  0,10  e mill.  15.  Una  stadera  di  bilancia  spezzala  in  due  pezzi  con  calenuzze  che 
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reggevano  la  coppa,  avvolte  ad  essa  ed  aderenti  fra  loro  per  1’  ossido  , di  lunghezza 
unita  niel.  0,24.  Il  peso  della  suddetta  stadera  esprimente  il  mezzo  busto  di  qualche 
imperatore  romano  con  tunica  che  si  annoda  su  ciascuna  spalla  e col  corrispondente 
anelletto  sulla  lesta  per  sospenderlo  alla  stadera  , alto  compreso  l’anello  mill.  90.  La 
coppa  della  stessa  bilancia  con  quattro  anelletti  nel  suo  giro  per  sospenderla  alle  ca- 
tene, ed  in  uno  di  essi  vi  è aderente,  o per  l’ossido  anche,  una  porzione  di  calenuzza. 
Uno  degli  anelletti  è distaccato  unitamente  alla  sua  linguetta  che  era  saldala  al  disotto 
della  coppa,  di  diam.  met.  0,11.  Un  uncinetto  che  pende  da  un  piccolo  anello  anche 
appartenente  alla  bilancia,  di  lunghezza  unita  mill.  60.  Diversi  altri  frammenti  di  ca- 
tenuzze  che  fanno  parte  della  bilancia.  Nel  cortilelto  che  segue  la  stanza  si  è rinvenuto, 
in  oro,  un  bottone  nella  cui  })arle  convessa  è lavorato  a tilograna  con  tre  giri  di  piccole 
stelle  a puntini,  e nella  estremità  vi  è un  filo  attortigliato  a spira.  Nella  parte  sottoposta 
ha  tre  pieducci  per  fermarlo,  di  diam.  mill.  30.  Altro  in  tutto  simile  al  precedente  {Museo 
naz.  n.°  iìil86).  Tessuto.  Alcuni  frammenti  nei  quali  erano  avvolti  detti  bottoni  - 23 
detto.  Oggi  nella  stessa  località  indicata  nel  giorno  di  ieri  si  è trovato.  Vetro.  Un  vasello 
a lungo  collo,  rotto  in  due  pezzi,  alto  mill.  150.  Bronzo.  Una  moneta  corrosa.  In  una 
stanza  al  secondo  piano  della  stessa  casa  e propriamente  quella  a dritta  dell’  altra  ove 
era  il  sedile  di  legno,  si  è trovalo.  Terracotta.  Un  piccolo  sostegno  con  base  perforalo  ed 
attraversalo  con  cannello  di  ferro  , lunghezza  mill.  102  , altezza  mill.  75  - 24  detto. 
Questa  mane  , giorno  di  festa,  non  si  è lavoralo.  L’Ispettore  Giulio  de  Petra.  - 25 
detto.  Questa  mane  alle  5 a.  m.  il  Soprastante  addetto  a questo  scavo  sig.  Niccolo  Pa- 
gano mentre  si  portava  su  questo  scavo  è scivolato  e si  è guastato  la  rotola  del  ginoc- 
chio ; perciò  si  è sospeso  lo  scavo.  Il  Soprantendenle  generale  degli  scavi  di  antichità 
e Direttore  del  Aluseo  nazionale  ha  disposto  che  il  Conservatore  di  2.®  classe  sig.  Cam- 
mino Lembo  dal  Museo  si  portasse  in  Ercolano  per  supplire  il  detto  Soprastante. 
Giunto  in  Ercolano  detto  Lembo  alle  li  a.  m.  llspellore  degli  scavi  di  antichità  gli 
ha  fatto  la  consegna  degli  oggetti  trovali  in  questo  scavo  di  Ercolano,  principiato  ai  9 
febbraio  corrente  anno  1869  fino  ad  oggi,  e non  ancora  spediti  al  Museo  , non  che  il 
giornale  degli  scavi  unito  alla  libretta  dello  scavo  medesimo,  ed  il  detto  Lembo  ne  ac- 
cusa ricevuta.  Alle  2 p.  m.  di  questo  stesso  dì  25  giugno  1869  si  è dato  principio  di 
nuovo  allo  scavo  proseguendo  nella  stessa  località  di  ieri  l’altro  con  12  persone  e due 
carretti  , e si  è rinvenuto.  - Vetro.  Un  vasetto  a lungo  collo  intero  , allo  mill.  120.  - 
Tessuto.  Molti  frammenti  uniti.  - Bronzo.  Due  frammenti  indescrivibili  - 26  dello.  Pro- 
seguendo Io  scavo  nell’  islessa  casa  coH’islesso  numero  di  persone  e carretti  di  ieri,  si 
è rinvenuto.  - Terracotta.  La  metà  inferiore  di  un’anfora  piena  di  calce  alla  mill.  221. 
Passando  a scavare  nella  stanza  dove  slava  il  sedile  di  legno  rinvenuto  il  dì  19  cor- 
rente, affianco  al  medesimo  si  è rinvenuto.  - Vetro.  Un’  anforetta  senza  manichi  alta 
mill.  180  - 27  detto.  Giorno  di  domenica  - 28  detto.  Seguitando  a lavorare  si  è rinve- 
nuto. - Piombo.  Un  anello,  diam.  mill.  55  - 29  detto.  Giorno  di  festa  , non  si  è lavo- 
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rato  - 30  dello.  Conlinuando  a sterrare  nella  detta  località  con  1 1 persone  e due  car- 
retti , e propriamente  nella  seconda  stanza  del  pianterreno  della  quarta  casa  a sinistra 
della  strada  che  mena  al  Teatro  , si  è rinvenuto.  - Bronzo.  Una  conca  la  quale  nella 
parte  inferiore  è tutta  fessa  con  alcuni  pezzi  mancanti,  diam.  mill.  322,  alta  mill.  130. 
Due  manichi  di  detta  conca  terminanti  a guisa  di  teste  di  serpi  e nel  mezzo  vi  sono  tre 
giri  a rilievo,  lunghezza  mill.  152.  Un  manico  che  differisce  dai  precedenti  perchè  ha 
la  testa  di  oca  mancante  di  una  punta,  lunghezza  mill.  160.  Una  borchia  con  un  anello 
saldato,  diam.  mill.  25.  Nel  mezzo  della  strada  affianco  della  sopraddetta  casa  si  è 
rinvenuto.  - Bronzo.  Un’asta  di  bilancia  spezzala  in  due  pezzi  ; le  punte  finiscono  con 
due  buchi  per  dove  passavano  le  catcnnzze  per  sospendere  le  coppe,  e nel  centro  sporge 
un  pezzo  dell’istesso  metallo  perforalo  per  sospenderla  , lunghezza  mill.  450.  Nella 
prima  casa  a dritta,  prima  stanza  del  pianterreno.  Vetro.  Un  lacrimatoio  allo  mill.  102. 
Cammino  Lembo  (copia). 

Resina  16  giugno  1869.  Sig.  Sopraintendente.  Questa  mattina  si  è scoperto,  nello 
scavo  eseguilo  nelle  località  sottoposte  al  pavimento  con  travatura  , una  specie  di  mo- 
bile formato  come  l’ incluso  disegnetto. 


Però  non  ha  nessun  indizio  di  serrature  nè  ha  il  piano  di  sopra,  .\merei  conoscere  se 
vuole  che  si  conservi.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  luglio  1869  - l.“  detto.  Conlinuando  a 
sterrare  son  undici  persone  e due  carretti  nella  seconda  casa  a dritta  della  strada  che 
si  entra  per  un  cuniculo  antico  e per  mezzo  del  quale  entrarono  a derubare  tutti  gli 
oggetti  ed  i dipinti  antichi  dalle  mura  , si  è raccolto.  Bronzo.  Un  piede  di  letto  fram- 
mentato, lungo  mill.  150,  largo  mill.  110.  Stucco.  Tre  frammenti  indescrivibili  con 
musaici  e conchiglie  appartenenti  a qualche  fontana.  Il  pavimento  di  delta  casa  lungo 
met.  6 e centim.  56  , largo  mel.  4 e cent.  90  è di  musaico  bianco  di  marmo  con  tre 
fasce  nere  rettilinee,  delle  quali  la  prima  è di  larghezza  cent.  1 1 e le  altre  due  sono 
di  cent.  3 ogn'una,  di  mediocre  conservazione  (Tav.  XII,  n."  28)  - 2 detto.  Giorno  di 
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festa,  non  si  è lavorate  - 3 detto.  Quest’oggi  con  dieci  persone  e due  carretti  si  è lavo- 
rato a sgombrare  la  terra  nella  seconda  casa  a destra  della  strada  che  mena  al  Teatro, 
e propriamente  nella  prima  stanza  a dritta  (Tciu.  XII,  n.  29),  si  è raccolto.  Argento. 
Un  anello  rappresentante  un  serpeva  due  teste  in  alto  di  morsicarsi  scambievolmente. 
Gli  occhi  di  dette  due  teste  sono  di  smeraldo  e 1’  incastratura  di  essi  è di  oro  di  zec- 
chino , diam.  mill.  24.  Quattro  monete  anche  di  argento  di  modulo  piccolo.  Bronzo. 
Centosessantadue  monete  di  modulo  grande  e piccolo.  Un  frammento  di  serratura  di 
un  cassettino.  Un’asta  di  bilancia  con  due  occhietti  alle  estremità,  da  dove  in  uno  sta 
infilzato  un  filo  anche  di  bronzo  che  forma  due  uncinetti  , e dall’  altro  anche  un  filo 
che  forma  un  uncinetto.  Dal  centro  di  detf  asta  sporge  un  pezzo  perforato  in  dove  è 
l’uncino  per  tenerla  sospesa  , lunghezza  dell’asta  mill.  373  , degli  uncinetti  alle  estre- 
mità mill.  50,  dell’uncino  del  centro  mill.  100.  Una  forma  di  pasticceria  di  origine 
di  figura  tonda,  adesso  schiacciata  e frammentata,  diam.  mill.  95.  Pietra.  Una  basetta 
di  lavagna  appartenente  a detto  cassettino,  lunghezza  mill.  100,  larghezza  mill.  60. 
Marmo.  Un  mortaio  rotto  in  tre  pezzi  , diam.  mill.  220.  Legno.  Parte  del  cassettino 
dove  erano  dette  monete  ed  anello  , lungo  mill.  190  per  mill.  40.  Questo  cassettino 
era  tutto  carbonizzato  e non  si  è potuto  raccogliere  edera  di  misura  mifi.  190  per  100 
con  la  detta  basetta  di  lavagna  - 4 detto.  Giorno  di  domenica  - 5 detto.  Questa  gior- 
nata si  è sgombrato  1’  arcuato  della  scalinata  della  seconda  casa  a destra  della  strada 
( Tav.  XII , n°  30)  con  sei  persone  ed  un  carretto  , e sul  pavimento  si  è raccolto. 
Terracotta.  Un  vasetto  di  forma  r'iittica  con  bocca  larga  e pieduccio , alto  mill.  127  , 
larghezza  della  bocca,  diam.  mill.  57.  Pasta  vitrea.  Un  frammento  di  misura  di  co- 
lore azzurro,  colle  due  facce  esterne  di  avorio  e su  di  una  di  esse  sono  segnate  delle 
piccole  linee  , lungo  mill.  68  , largo  mill.  11.  Terracotta.  Molti  frammenti  di  anfore 
indescrivibili  - 6 detto.  Nell’  isP 'sa  località  di  ieri  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un  mani- 
co di  vaso  lungo  mill.  200  ed  alcuni  frammenti  di  ferro  indescrivibili  - 7 detto.  Que- 
st’oggi si  è lavorato  anche  con  6 persone  ed  un  carretto,  senza  rinvenire  oggetti  anti- 
chi - 8 detto.  Terminando  a sgombrare  la  stanza  Move  furono  trovate  le  monete  nel 
giorno  3 corrente,  si  è raccolto  un  cardine  di  porta  ossidato  di  ferro  , diam.  mill.  70 
ed  altri  frammenti  indescrivibili  - 9 detto.  Proseguendo  a scavare  nella  seconda  casa 
a dritta  della  strada  salendo  dalla  marina,  dove  sotto  la  scalinata  vi  è un  arcualo,  alla 
dritta  del  quale  per  mezzo  di  un  cuniculo  si  entra  in  una  stanza  ( Tav.  XII , n.°  31  ) , 
dove  si  sono  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Una  borchia  , anello  ed  una  boc- 
chetta di  serratura  ; vengono  legate  ed  unite  da  una  sciba  colle  punte  voltate  all’  in 
su  , diam.  mill.  30.  Grano.  Una  quantità  di  grano  carbonizzato.  Canape.  Un  mani- 
co di  qualche  canestro  di  fune  di  canape  , lungo  mill.  180  , diam.  del  semicerchio 
mill.  50.  Cipolle.  Due  piccole  cipolle,  altezza  mill.  30  ognuna.  Intonaco.  iMolti  fram- 
menti di  pareti  dipinte  indescrivibili  - 10  detto.  Quest’ oggi  si  è lavorato  anche  con 
sei  persone  ed  un  carretto  nello  stesso  arcuato  descritto  ieri;  di  fronte  entrando  vi  è 
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un  altro  cuniculo  che  immette  in  una  st?»P’'a  , dove  interrato  nel  pavimento  si  è sco- 
perto {Tav.  XII , M.”  32).  Terracotta.  Un  gran  vaso  restauralo  dagli  antichi  con  grappe 
di  piombo,  allo  met.  1,15,  larghezza  della  pancia  met.  1,08,  diam.  della  bocca  mill. 
440,  dentro  del  quale  vi  erano.  Ossa.  La  spina  dorsale  umana,  un  osso  di  una  gamba 
e molli  altri  frammenti  di  ossa  lutti  corrosi  ma  senza  il  cranio.  In  fondo  al  medesimo 
vaso  si  è rinvenuto.  Ferro.  Una  scure  lunga  mill.  250,  larga  mill.  82.  Altra  scure 
quasi  simile  lunga  mill.  190,  larga  mill.  95.  Altra  scure  di  forma  più  larga  lunga  mill. 
190  , larga  mill.  130.  Una  martellina  a due  tagli  spezzata  in  due  pezzi  , lunghezza 
mill.  230.  Dentro  alla  stessa  stanza  si  è raccolto.  Colore.  Un  pezzo  di  bleu  chiaro  alto 
mill.  22  per  20.  Intonaco.  Un  frammento  di  dipinto  rappresentante  una  gamba  dritta  , 
parte  della  coscia  sinistra  e petlignone  maschile,  alto  mill.  190  per  100  ed  altri  fram- 
menti di  terracotta  indescrivibili  - 11  dello.  Giorno  di  domenica  - 12  d.ilo.  Si  è lavo- 
rato nel  cortile  della  quarta  casa  a sinistra  della  strada  che  mena  al  Teatro  (Tav.  X//, 
«.*  33),  e si  è trovato.  Bronzo.  Una  forma  di  pasticceria  di  figura  ellittica  un  poco 
schiacciata  sull’orlo  , lunghezza  mill.  232,  larghezza  mill.  160-  13  detto.  Si  è conti- 
nualo a sgombrare  la  terra  coll’  islesso  numero  di  persone  ed  un  carretto  , ma  senza 
rinvenimento  di  oggetti  antichi  - 14  detto.  Nell’  istessa  località  si  è raccolto.  Conchi- 
glia. Una  conchiglia  a lumaca,  diam.  mill.  30-  15  detto.  Questa  mattina  con  quattro 
persone  ed  un  carretto  si  è incomincialo  a sgombrare  la  terra  superiore  che  corrispon- 
de sulla  quarta  casa  a sinistra  della  strada  che  mena  al  Teatro  , e si  è rinvenuto. 
Vetro.  Un  coverchio  di  qualche  vasetto  , sulla  cui  parte  convessa  sporge  un  pezzo  di 
forma  cilindrica  frammentato  , diam.  mill.  48  - 16  detto.  Seguitando  a lavorare  nella 
stessa  località  , si  è trovato.  Bronzo.  Una  piastrella  appartenente  alla  parte  superiore 
di  qualche  candelabro  dove  si  poggiava  il  lume  , diam.  mill.  72  - 17  dello.  Si  è conti- 
nualo a sgombrare  la  terra  superficiale  senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 18  detto. 
Giorno  di  domenica  - 19  detto.  Lo  sterro  continua  nella  succennala  località  con  quattro 
operai  ed  un  carrello  , ma  senza  raccogliere  oggetti  antichi.  I lavori  di  riparazione 
della  quarta  casa  a sinistra  della  strada  che  mena  al  Teatro  vengono  eseguili  da  due 
muratori  - 20  detto.  Si  è lavorato  come  ieri  e nulla  si  è raccolto  - 21  detto.  Si  prose- 
guono i succennali  lavori  e nulla  si  è raccolto  - 22  detto.  Lo  sterro  prosegue  nel  sito 
indicato  di  sopra  senza  esservi  stalo  rinvenimento  di  oggetti.  I due  soliti  muratori  sono 
stali  adibiti  per  la  restaurazione  di  detta  quarta  casa  - 23  detto.  Continua  lo  scavo  con 
tre  operai  e due  carrelli  senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 24  dello.  Continua  lo  scavo 
come  sopra  e nulla  si  è raccolto  - 25  dello.  Giorno  di  domenica  - 26  detto.  Si  è prose- 
guito a sgombrare  la  terra  con  tre  persone  ed  un  carretto  sul  lato  sinistro  della  strada 
salendo  dalla  marina  che  corrisponde  sulla  quarta  casa  a sinistra  della  strada  suddetta, 
ed  alla  profondità  di  G metri  al  disotto  della  superficie  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  mo- 
neta di  modulo  piccolo  corrosa.  Un  frammento  di  piega  di  veste  di  qualche  statua  largo 
mill.  70  e si  è incominciato  a scoprire  il  solaio  del  secondo  piano  composto  di  schegge 
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di  malioni  pestali  e calce  , poggiato  sopra  tavole  di  legname  carbonizzato.  Due  mura- 
tori e due  manipoli  hanno  restaurato  le  fabbriche  cadenti  in  detta  quarta  casa  - 27 
detto.  Gli  stessi  operai  di  ieri  hanno  lavorato  allo  scavo  ed  a riparare  le  fabbriche  e 
nulla  si  è rinvenuto  - 28  detto.  Continua  lo  scavo  ed  il  restauro  senza  raccogliere  og- 
getti antichi  - 29  detto.  Si  è continuato  lo  scavo  come  sopra  - 30  detto.  Egualmente  si 
è lavorato  come  nei  giorni  precedenti  senza  raccogliere  oggetti  antichi.  Gli  stessi  mu- 
ratori hanno  seguitato  a riparare  le  fabbriche  sterrale -31  detto.  Si  è proseguito  a 
sgombrare  la  terra  in  dello  silo  senza  rinvenire  oggetti  antichi.  Lembo  (copia). 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  ^lese  di  agosto  1869-  1.”  dello.  Giorno  di  do- 
menica-2  detto.  Tre  persone  ed  un  carretto  hanno  continuato  a sgombrare  la  terra 
superiore  che  corrisponde  sulla  4.®  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla  marina , 
senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 3 detto.  Prosegue  lo  scavo  nella  parte  più  alla  dei  ter- 
reni senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 4 detto.  Si  è continualo  a sgombrare  la  terra 
come  ieri  con  due  persone  ed  un  carretto  senza  raccogliere  oggetti  antichi  - 5 dello. 
Gli  stessi  operai  hanno  lavorato  senza  rinvenire  nessun  oggetto  antico  - 6 detto.  Si  è 
continualo  lo  scavo  come  sopra  senza  raccogliere  nulla  - 7 detto.  Si  è continualo  lo 
scavo  come  sopra  ; oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - 8 detto.  Giorno  di  domenica - 
9 dello.  Tre  persone  oggi  hanno  lavorato  a sgombrare  la  terra  suddetta  senza  rinvenire 
oggetti  antichi  - 10  detto.  Questa  giornata  con  tre  persone  ed  un  carretto  si  è conti- 
nuato lo  scavo  nell’istessa  località  di  ieri  senza  raccogliere  oggetti  - 11  detto.  Si  è 
continuato  come  sopra  - 12  detto.  Si  è continuato  come  sopra  senza  rinvenire  og- 
getti antichi -13  detto.  Si  è proseguito  a sgombrare  la  terra  in  detto  silo  senza  rin- 
venire oggetti  antichi  - 14  detto.  Si  è continuato  come  sopra  - 15  detto.  Giorno  di 
domenica  - 16  detto.  Due  operai  ed  un  carretto  hanno  lavorato  a sgombrare  la  terra 
superiore  senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 17  detto.  Gli  stessi  operai  come  ieri  hanno 
lavoralo  senza  raccogliere  nulla  - 18  detto.  Due  operai  ed  un  carretto  hanno  lavorato 
a sgombrare  i terreni  superiori  sulla  4.®  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla  ma- 
rina, e nulla  si  è raccolto  - 19  detto.  Si  è continualo  come  sopra  e nulla  si  è rac- 
colto - 20  detto.  Si  è proseguito  lo  scavo  nella  suddetta  località  senza  raccogliere  og- 
getti - 21  detto.  Due  operai  ed  un  carretto  hanno  continuato  a scavare  nella  stessa  lo- 
calità dei  giorni  precedenti  senza  raccogliere  oggetti  antichi.  Due  muratori  e due  ma- 
nipoli hanno  lavorato  a riparare  le  fabbriche  cadenti  nella  2.®  casa  a dritta  della  strada 
salendo  dalla  marina  - 22  detto.  Giorno  di  domenica  - 23  detto.  Si  è continuato  a sgom- 
brare la  terra  anche  con  due  operai  ed  un  carretto,  ma  senza  rinvenire  oggetti  anti- 
chi - 24  detto.  Si  è continuato  a scavare  come  sopra  - 25  detto.  Prosegue  lo  sterro  sul- 
la parte  più  alta  dei  terreni  senza  rinvenirsi  alcun  oggetto  antico  - 26  detto.  Gli  stessi 
due  operai  ed  un  carretto  hanno  continuato  a sgombrare  la  terra  più  alta  che  corri- 
sponde sulla  4.®  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla  marina  e nulla  si  è rinve- 
nuto. Due  muratori  e due  manipoli  hanno  lavorato  a riparare  le  fabbriche  cadenti  nel- 
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la  2.®  casa  a drilla  della  strada  , salendo  dalla  marina  - 27  detto.  Gli  stessi  operai  co- 
me ieri  hanno  lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto.  Anche  i due  muratori  e manipoli  hanno 
lavorato  a restaurare  la  suddetta  località  - 28  detto.  Si  è lavoralo  nella  stessa  località 
di  ieri  senza  rinvenire  nulla  - 29  dello.  Giorno  di  domenica  - 30  detto.  Lo  scavo  con- 
tinua come  i giorni  precedenti  senza  raccogliere  oggetti  antichi.  Due  muratori  c due 
manipoli  hanno  lavorato  a riparare  le  mura  cadenti  nella  4.®  casa  a sinistra  della  stra- 
da, salendo  dalia  marina  - 31  detto.  Si  è proseguilo  lo  scavo  come  ieri  senza  rinve- 
nire oggetti  antichi.  Lembo  (copia). 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  settembre  1869  - 1.®  Settembre.  Con 
due  persone  ed  un  carrello  si  è continualo  a sgombrare  la  terra  supcriore  che  corri- 
sponde sulla  4.®  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla  marina,  senza  rinvenire  og- 
getti antichi.  Due  muratori  e due  manipoli  hanno  riparato  le  fabbriche  caden  ti  nella 
4.®  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla  marina  -2.  Si  è proseguito  lo  scavo  come 
ieri  senza  rinvenire  nulla  - 3.  Anche  come  ieri  si  è lavoralo  e non  si  sono  raccolti  og- 
getti antichi.  I due  muratori  e manipoli  come  ieri  l’altro  hanno  continualo  a riparare 
le  fabbriche  in  della  località  - 4.  Si  è continuato  a lavorare  come  sopra  e nulla  si  è 
raccolto  - 5.  Giorno  di  domenica  - 6.  Con  due  persone  ed  un  carretto  si  è proseguilo  lo 
sterro  come  nei  giorni  precedenti  ed  oggetti  antichi  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 7.  Si  è 
continualo  a lavorare  come  sopra,  senza  raccogliere  oggetti  antichi  - 8.  Giorno  di  festa 
non  si  è lavoralo  - 9.  Prosegue  lo  scavo  con  due  operai  ed  un  carretto.  Oggetti  non  se 
ne  sono  rinvenuti  - 10.  Non  si  è lavorato  - 11.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni 
precedenti  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  sterro  , senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 12. 
Giorno  di  domenica  - 13.  Due  operai  ed  un  carretto  hanno  continuato  a sgombrare  la 
terra  superiore  che  corrisponde  sulla  quarta  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla 
marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 14.  Come  nel  giorno  di  ieri  si  è lavoralo  e 
nulla  si  è rinvenuto  - 15.  Con  gli  stessi  operai  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - 16. 
Si  è continualo  a lavorare  come  sopra  senza  rinvenire  nulla  - 17.  Si  è continualo  a 
sgombrare  la  terra  come  sopra  ma  senza  raccogliere  oggetti  antichi  - 18.  Si  è prose- 
guilo lo  scavo  come  nei  giorni  precedenti.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 19.  Giorno 
di  domenica  - 20.  Gli  stessi  due  operai  ed  un  carretto  hanno  continuato  a sgombrare  la 
terra  più  alta  che  corrisponde  sulla  quarta  casa  a sinistra  della  strada  salendo  dalla 
marina,  e nulla  si  è raccolto.  Due  muratori  ed  un  manipolo  hanno  restauralo  un  muro 
cadente  nella  terza  casa  a sinistra  di  detta  strada  - 21.  Col  medesimo  andamento  di  ieri 
hanno  avuto  luogo  i lavori  di  escavazione  e di  restauro.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolli- 

22.  Si  è continualo  a sgombrare  la  terra  come  sopra  senza  rinvenire  oggetti  antichi  - 

23.  Prosegue  lo  scavo  con  due  persone  ed  un  carretto.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinve- 
nuti. Un  muratore  ed  un  manipolo  hanno  continuato  a restaurare  le  fabbriche  cadenti  in 
della  località  - 24.  Si  è proseguilo  lo  scavo  ed  i lavori  di  restauro  come  nei  giorni  pre- 
cedenti , e nulla  si  è rinvenuto  - 25.  Si  è lavorato  come  sopra  e nulla  si  è rinvenuto  - 
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56.  Giorno  di  domenica  - 27.  Con  due  operai  ed  un  carrello  si  sono  proseguili  i lavori 
di  slerro  nella  parie  più  alta  dei  terreni  senza  rinvenire  oggetti  antichi.  Un  muratore  ed 
un  manipolo  sono  stali  adibiti  ai  lavori  di  restauro -28.  Gli  stessi  due  operai  hanno  con- 
tinuato a sterrare  nella  suddetta  località,  senza  raccogliere  oggetti  antichi.  Anche  i due 
muratori  e due  manipoli  hanno  lavorato  facendo  dei  rappezzi  nelle  case  dette  di  Argo  e 
di  Aristide  - 29.  Tanto  per  lo  scavo  che  per  i restauri  si  è lavorato  come  ieri.  Oggetti 
non  se  ne  sono  raccolti  - 30.  Si  è lavorato  come  nei  giorni  precedenti,  tanto  per  lo 
scavo  (pianto  per  i restauri  e nulla  si  è rinvenuto.  Lembo  (copia). 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  ottobre  1869  - 1.®  ottobre.  Oggi  giusta 
le  disposizioni  del  Sig.  Sopraintendenle  generale  degli  scavi  di  antichità  e Direttore 
del  IMuseo  nazionale,  il  Sig.  Cammillo  Lembo  funzionante  da  Soprastante  in  questi  scavi 
si  è ritirato  al  Museo  per  essersi  il  Soprastante  Sig.  Niccola  Pagano  ristabilito  della  sua 
infermità,  siccome  si  è detto  nel  giorno  25  giugno  di  questo  stesso  anno  ed  ha  ripreso 
le  sue  funzioni.  Lo  scavo  procede  come  nei  giorni  precedenti,  cioè  con  quattro  operai 
ed  un  carretto  senza  rinvenimento  di  oggetti , lavorandosi  nella  parte  più  alta  dei  ter- 
reni - 2.  Gli  stessi  operai  del  giorno  di  ieri  si  sono  occupali  per  restauri  nelle  località 
delle  due  case  di  Aristide  e di  Argo.  ISon  vi  è stalo  rinvenimento  di  oggetti  - 3.  Giorno 
di  domenica-4.  Si  è lavorato  per  lo  sgombero  delle  terre  superiori  senza  rinvenimento 
di  oggetti.  Gli  operai  sono  stali  in  numero  di  tre  - 5.  Si  è lavorato  come  ieri  senza 
rinvenimento  di  oggetti  - 6.  Si  è lavoralo  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 7.  Si  è la- 
vorato come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti -8.  Si  è lavoralo  senza  rinvenimento 
di  oggetti  - 9.  Si  è lavorato  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 10.  Giorno  di  do- 
menica - 11.  Continua  lo  sgombro  delle  terre  superiori  senza  scoprimento  di  antichi  ru- 
deri nè  di  oggetti.  Gli  operai  sono  in  numero  di  tre  con  un  carretto  - 12.  Si  è lavoralo 
come  ieri  senza  nulla  rinvenirsi  - 13.  Prosegue  lo  scavo  come  nei  giorni  preceden- 
ti - 14.  Continua  ugualmente  come  ieri  - 15.  Segue  lo  sgombro  delle  terre  superiori 
con  due  operai  ed  un  carrello  senza  ritrovamento  di  oggetti  antichi  - 16.  Continua 
egualmente  come  ieri  - 17.  Giorno  di  domenica  - 18.  Continua  lo  sgombro  delle  terre 
superiori  senza  scoprimento  di  ruderi  antichi  nè  di  oggetti.  Gli  operai  sono  in  numero 
di  tre  con  un  carretto  - 19.  Si  è lavoralo  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 20. 

Si  è lavoralo  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 21.  Prosegue  come  nei  giorni  ' 
precedenti  - 22.  Prosegue  come  nei  giorni  precedenti  - 23.  Prosegue  come  nei  giorni 
precedenti  - 24.  Giorno  di  domenica  - 25.  Prosegue  egualmente  alla  scorsa  seltimana- 
26.  Prosegue  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 27.  Continua  il  lavoro  egual- 
mente senza  rinvenimento  di  oggetti  - 28.  Segue  come  ieri  - 29.  Segue  come  ieri  - 30. 
Segue  come  ieri.  31.  Giorno  di  domenica.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  novembre  1869  - 1.®  detto.  Non  si  è la- 
voralo perchè  giorno  di  festa  - 2.  Non  si  è lavorato  perchè  giorno  della  commemora- 
zione dei  defunti  - 3.  Lo  sterro  continua  nella  parte  superiore  dei  terreni  con  due  no- 
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mini  e non  vi  è sl;ilo  rinvenimento  ili  oggetti  - 4.  Prosegue  come  ieri  - 5.  Continua 
come  nei  giorni  precedenti  - G.  Continua  come  nei  giorni  precedenti  - 7.  Giorno  di  do- 
menica - 8.  Si  è lavorato  con  due  operai  per  lo  sgombro  delle  terre  superiori  senza 
rinvenimento  di  oggetti  - 9.  Prosegue  come  ieri  con  due  operai  ed  un  carretto  senza 
rinvenimento  di  oggetti  - 10.  Prosegue  come  ieri  per  lo  sgombro  delle  terre  superio- 
ri - 11.  Si  è lavorato  come  nei  giorni  precedenti  con  gli  stessi  operai  senza  nulla  rin- 
venirsi - 12.  Continua  come  ieri  - 13.  Continua  come  ieri  - 14.  Giorno  di  domenica  - 
15.  I cavamenti  continuano  nelle  terre  superiori  senza  nulla  rinvenirsi.  Gli  operai  sono 
stali  in  numero  di  tre  con  un  carretto  - IG.  Lo  scavo  prosegue  come  ieri  - 17.  Lo 
scavo  prosegue  come  ieri  - 18.  Continua  come  nei  giorni  precedenti  - 19.  Segue  come 
ieri  - 20.  Segue  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 21.  Giorno  di  domenica  - 
22.  Tre  operai  con  un  carretto  continuano  a sgombrare  le  terre  superiori  senza  nulla 
rinvenirsi  - 23.  Con  gli  stessi  operai  si  è lavorato  come  ieri  senza  rinvenimento  di  og- 
getti - 24.  Lo  scavo  prosegue  come  nei  giorni  precedenti  - 25.  Continua  come  ieri  - 
26.  Continua  come  ieri  - 27.  Continua  come  ieri  -28.  Giorno  di  domenica  - 29.  Tre 
operai  con  un  carretto  si  sono  occupati  a sgombrare  le  terre  superiori  senza  nulla  rin- 
venirsi - 30.  Si  è lavoralo  come  ieri  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  dicembre  1869  - 1.®  detto.  Gli  scavi 
procedono  come  nel  mese  precedente,  cioè  con  quattro  operai  che  si  occupano  di  to- 
gliere le  terre  superiori,  e non  vi  è stato  rinvenimento  di  oggetti  - 2.  Non  si  è lavo- 
rato pel  cattivo  tempo  - 3.  Non  si  è lavorato  pel  cattivo  tempo  - 4.  Si  è lavorato  con 
gli  stessi  operai  ed  un  carretto  senza  rinvenimento  di  oggetti  antichi  - 5.  Giorno  di 
domenica  - 6.  Continua  lo  scavo  come  nei  giorni  precedenti  - 7.  Si  è lavorato  come 
ieri  senza  rinvenirsi  oggetti  - 8.  Giorno  di  feria  - 9.  Continua  il  lavoro  come  nei  giorni 
precedenti  - 10.  Lo  scavo  prosegue  egualmente  - 11.  Lo  scavo  prosegue  egualmente  - 
12.  Giorno  di  domenica  - 13.  Si  è lavorato  per  mezza  giornata  a causa  del  cattivo  tem- 
po - 14.  Continua  lo  scavo  come  nei  giorni  precedenti  - 15.  Prosegue  il  lavoro  dello 
scavo  sempre  nelle  terre  superiori  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Gli  operai  sono  in 
numero  di  quattro  con  un  carretto  - IG.  Si  è lavoralo  come  ieri  - 17.  Si  è lavorato  co- 
me ieri  - 18.  Si  è lavorato  come  ieri  - 19.  Giorno  di  domenica  - 20.  Lo  scavo  procede 
senza  novità  con  gli  stessi  quattro  operai  ed  un  carretto  , continuandosi  a sgombrare 
le  terre  superiori  - 21.  Come  ieri  si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  e con  gli 
stessi  operai  - 22.  Si  è lavoralo  come  ieri  - 23.  Con  gli  stessi  operai  si  è lavorato  co- 
me ieri  - 24.  Si  è lavorato  per  mezza  giornata  - 25.  Giorno  di  feria  - 26.  Giorno  di 
domenica  - 27.  Prosegue  lo  sgombro  delle  terre  superiori  con  un  carretto  e cinque 
operai.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 28.  Si  è lavoralo  come  ieri  - 29.  Si  è lavo- 
ralo come  ieri  - 30.  Si  è lavoralo  egualmente  - 31.  Si  è pure  lavorato  senza  rinveni- 
mento di  oggetti  antichi.  Pagano. 
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Secondo  i Giornali  del  Sopraslante  Pagano  , si  coiilinuò  a scavare  senza  giungere 
alle  fabbriche  antiche  e senza  trovar  altro  , sino  al  7 di  marzo  in  cui  fu  sospeso  il  lavoro 
per  ordine  del  Soprainlendente  generale. 


Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  novembre  1870.  Durante  il  mese  non 
si  è lavoralo  nello  scavo  ...  In  uno  dei  passaggi  che  dai  corridoi  del  Teatro  si  passa 
alla  cavea,  sotto  la  vòlta  di  esso,  si  è scoperta  la  seguente  iscrizione  in  caratteri  neri 


ExjhiiTx^ 


Pa  ga  no. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  dicembre  1870.  Dal  1 .“  al  dì  6 del  mese 
non  si  è lavoralo  allo  scavo  - 7.  Si  sono  ricominciali  gli  scavi  con  dieci  operai  ed  un 
carrello,  e stando  il  lavoro  di  sterro  nella  parte  superiore  dei  terreni  , non  vi  è stalo 
rinvenimento  di  oggetti  - 8.  Non  si  è lavoralo  perchè  giorno  di  festa  - 9.  Si  è conti- 
nualo il  lavoro  come  il  giorno  selle.  E così  in  tutto  il  mese.  Pagano. 
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Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  gennaio  1871  - 1 .°  detto.  Giorno  di 
domenica  - 2.  Prosegue  il  lavoro  come  nel  mese  precedente  con  14  operai  e due  car- 
relli clic  si  occupano  per  lo  sgombro  delle  terre  superiori  alle  antiche  fabbriche.  Og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - 3.  Si  è lavoralo  con  lo  stesso  numero  di  operai  e tre 
carrelli  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 4.  Continua  come  ieri  - 5.  Continua  egualmen- 
te - G.  Giorno  feriale  - 7.  Il  lavoro  'continua  come  nei  giorni  precedenti  senza  nulla 
rinvenirsi  - 8.  Giorno  di  domenica  - 9.  Prosegue  come  nella  scorsa  settimana  collo 
stesso  numero  di  operai  senza  nulla  rinvenirsi  - 10.  Continua  come  ieri  - 1 1.  Continua 
egualmente  - 12.  Prosegue  il  lavoro  egualmente  - 13.  Si  è lavoralo  come  ieri  senza  rin- 
venimento di  oggetti  - 14. Fra  le  terre  superiori  si  è rinvenuto,  in  bronzo,  una  moneta 
di  modulo  mezzano,  sulla  quale  da  un  lato  leggesi  un  1 ed  un  C sormontati  da  una  coro- 
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na  e nel  giro  alcune  lellere  che  non  ben  si  clislingnono;  nel  rovescio  vedesi  una  croco 
e delle  lellere  nel  giro  - 15  Giorno  di  domenica  - 16.  Conlimia  a lavorarsi  come  nella 
sellimana  precedenle  collo  slesso  numero  di  operai  e carrelli.  Oggelli  non  se  ne  sono 
rinvenuli  - 17.  Prosegue  egualmenle  - 18.  Si  è lavoralo  con  gli  slessi  operai  senza  rin- 
venimenlo  di  oggelli  - 19.  Come  nel  giorno  l i correlile  si  è rinvenuto  fra  le  terre  , su- 
periori, in  bronzo,  un  chiodo  che  termina  ad  uncino  per  potervi  sospendere  qualche 
oggetto  , lungo  mill.  95  - 20.  Non  si  è lavorato  per  causa  del  cattivo  tempo  - 21.  Pro- 
segue il  lavoro  senza  nulla  rinvenirsi  - 22.  Giorno  di  domenica  - 23.  Si  è lavoralo  con 
gli  stessi  operai  per  lo  sgombro  delle  terre  superiori  senza  nulla  rinvenirsi  - 24.  Con- 
tinua come  ieri  - 25.  Prosegue  egualmente  - 26.  Si  è lavoralo  come  ieri  senza  novità  - 
27.  Segue  il  lavoro  egualmente  - 28.  Si  è lavoralo  fino  alle  10  e mezzo  e si  è dovuto 
sospendere  pel  cattivo  tempo  - 29.  Giorno  di  domenica -30.  Si  è lavoralo  con  gli  stessi 
operai  e carretti  della  settimana  scorsa  senza  novilà-31.  Continua  come  ieri.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  febbraio  1871  - 1."  dello.  Con  gli  stessi 
quattordici  operai  e.lre  carretti  del  mese  scorso  si  è lavorato  allo  scavo,  e nel  sito  di  fronte 
all’ingresso  sono  cominciale  a scoprirsi  alcune  mura  delle  case  antiche  senza  rinvenirsi 
oggetti  - 2.  Giorno  feriale  - 3.  Seguita  a scavarsi  come  l’altro  ieri  senza  novità  - 4.  Si  è 
lavoralo  con  gli  stessi  operai  di  ieri.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuli  - 5.  Giorno  di  do- 
menica - 6.  Lo  scavo  di  oggi  si  è eseguilo  nelle  località  di  fronte  al  cancello  d’ingresso, 
cioè  nel  lato  che  guarda  l’occidente;  ed  in  una  stanza  del  2.°  piano  che  corrisponde  alle 
spalle  della  scalinata  di  fabbrica  sporgente  alla  strada  si  è raccolto  nel  pavimento,  in 
bronzo,  un  vasetto  a forma  di  orciolo  ad  un  becco,  privo  di  manico  e col  fondo  tornilo, 
allo  met.  0,17  e di  lunghezza  col  becco  mill.  98;  un  gran  vaso  di  forma  conica  alquanto 
schiacciato  nella  periferia  e rotto  nel  fondo.  Intorno  al  giro  esterno  evvi  una  fascia  di 
ornalo  inciso,  allo  met.  0,37,  larghezza  maggiore  nella  bocca  met.  0,43.  Un  manico 
forse  appartenente  al  dello  vaso  a forma  di  un  mezzo  cerchio  cogl’  incastri  rettango- 
lari nelle  due  estremità  per  attaccarsi  al  vaso,  nel  giro  superiore  vi  è un  lavoro  a pun- 
tini, lungo  nella  sua  tesa  met.  0,35.  .Miro  in  tutto  simile.  Forse  un  manico  da  potersi 
adattare  orizzontalmente  nel  giro  di  un  vaso  con  due  fori  nella  parte  piana  ; lunghezza 
maggiore  nella  tesa  mill.  85.  Due  calenuzze  che  pendono  da  un  anellelto  , il  quale  è 
aderente  ad  un  pezzo  di  ferro  ossidato  ; la  più  lunga  è met.  0,19;  la  più  corta  è met. 
0,17;  ranellello  è di  diam.  mill.  25.  Marmo.  Una  basetta  rettangolare  di  marmo  bianco 
rotta  in  due  pezzi,  dal  mezzo  della  quale  sporge  un  piccolo  perno  di  ferro  ossidalo  , 
larga  met.  0,21  per  met.  0,16  e mill.  5.  Un  pezzo  di  lastra  di  giallo  antico  largo  met. 
0,21  per  met.  0,17.  Un  frammento  di  fascia  dello  stesso  marmo  , lungo  met.  0,42, 
largo  mill.  65.  Altro  frammento  di  marmo  bianco  , lungo  met.  0,29  , largo  mill.  58. 
Bronzo.  Un  chiodo.  Ferro.  .Menni  frammenti  indescrivibili  - 7.  Continua  nelle  stesse 
località  a scavarsi  senza  rinvenire  oggetti.  Operai  e carretti  gli  stessi  - 8.  Continua 
egualmenle  -9.  Si  è lavoralo  come  ieri.  Operai  e carretti  gli  stessi  - 10.  Si  è lavo- 
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rato  con  gli  slessi  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 11.  Sul  lato  che  guarda  il 
settentrione,  in  una  stanza  del  piano  superiore  che  corrisponde  alle  spalle  della  scali- 
nata di  fabbrica  sporgente  alla  strada  si  è raccolto  , in  bronzo  , un  pezzo  di  ornato  a 
guisa  di  giglio,  allo  mill.  47,  largo  inill.  80.  Gli  operai  e carrelli  sono  nello  stesso  nu- 
mero - 12.  Giorno  di  domenica  - 13.  Nella  stessa  località  indicala  il  giorno  11  si  è 
raccolto,  in  bronzo,  un  vaso  a langella  alquanto  schiaccialo  nella  bocca,  bucalo  verso 
il  collo  e col  fondo  tornilo.  Ila  il  suo  manico  distaccato  , nella  cui  parte  superiore  si 
eleva  una  specie  di  foglia  che  termina  a pallina.  Altezza  del  vaso  mel.  0,31  , altezza 
del  manico  mel.  0,13  e largo  mel.  0,12.  Una  serratura  a cassonetto  col  suo  corrente 
di  bronzo  aderente  nell’  interno,  larga  mill.  70.  Della  serratura  è stala  trovala  vicino 
ad  un  armadietto  di  legno  carbonizzalo.  Nell’altra  stanza  a sinistra  della  suddetta  si  è 
raccolto,  in  bronzo,  una  specie  di  manico  in  lutto  simile  all’altro  già  descritto  nel  giorno 
6 corrente,  da  potersi  adattare  orizzontalmente  nel  giro  di  un  vaso,  con  due  fori  nella 
[)arte  piana,  di  lunghezza  maggiore  nella  tesa  mill.  85.  A'etro.  Una  tazzolina  di  vetro 
verde  di  diam.  mill.  66.  Marmo.  Un  termine  di  giallo  antico  esprimente  un  Bacco  in- 
diano coronato  di  ellera  e barbato,  con  un  pezzo  distaccalo  nel  lato  sinistro  e la  punta 
del  naso  alquanto  rosa  ; allo  mel.  0,22.  Un  pezzo  rettangolare  di  marmo  bianco  con 
un  dente  di  scornicialura  , largo  met.  0,24  per  0,20-  14.  Nella  suddetta  località  si  è 
raccolto,  in  bronzo,  un  pezzo  di  ornalo  in  lutto  simile  all’ altro  descritto  il  giorno  11 
corrente,  che  presenta  un  fogliame  che  si  eleva  fiancheggiato  da  due  piccoli  rosoni  , e 
nella  parte  opposta  ha  la  figura  di  un  giglio;  alto  mill.  47,  largo  mill.  80.  Uno  specchio 
circolare  rotto  in  quattro  pezzi,  di  diam.  mel.  0,15.  Un  chiodo.  Legno.  Alcuni  fram- 
menti di  travi  carbonizzati  - 15.  Proseguendosi  lo  sterro  nelle  località  suindicate,  si  è 
proceduto  alla  presenza  del  Sig.  Ispettore  degli  scavi  di  antichità  a ricercare  se  nel- 
r interno  deU’armadictlo  citato  il  giorno  13  corrente  vi  erano  oggetti,  e quindi  disfatto 
il  mobile  per  essere  il  legno  fragilissimo  da  non  poterne  ottenere  alcuna  impronta,  si 
è raccolto  al  di  dentro  di  esso,  in  terracotta  , una  lucerna  ad  un  lume  col  suo  manico 
ad  anello  e nel  mezzo  evvi  a bassorilievo  una  sirena  con  face  , lunga  met.  0,12.  Altra 
in  tutto  simile.  Vetro.  Alcuni  frammenti  di  una  bottiglia.  Al  di  fuori  dello  stesso  mobile. 
Bronzo.  Un  pezzo  di  catenuzza  attortigliata,  di  larghezza  tra  le  due  girate  più  grandi 
mill.  40.  Un  anello  di  diam.  mill.  55.  Una  specie  di  sciba  a due  ali  che  serviva  per  reg- 
gere l’anello  suddetto  , di  larghezza  nelle  ali  mill.  45.  Un  corrente  di  serratura  lungo 
mill.  60.  Un  frammento  di  scudetto.  Nella  stanza  a sinistra.  Un  frammento  di  abito  ap- 
partenente a qualche  statua  colossale  , lungo  met.  0,42.  Altro  frammento  simile  lungo 
mel.  0,25.  Gli  operai  e carretti  son  sempre  gli  slessi-16.  Lato  sinistro  della  strada  scen- 
dendo verso  il  mare;  nelle  località  del  piano  superiore  alle  spalle  di  quelle  indicate  nel 
giorno  precedente,  accanto  ad  un  cuniculo.  Marmo.  La  metà  di  un  mortaio.  Piombo.  Un 
vaso  lutto  in  frammenti.  Ferro.  Alcuni  frammenti  indescrivibili  - 17.  Si  è continualo  nelle 
mentovale  località  a sinistra  scendendo  verso  il  mare  , ed  in  una  stanza  del  piano  su- 
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periore  sul  lato  sinistro,  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  sporgente  alla  strada  eravi 
forse  una  sedia  di  appoggio  in  legno  carbonizzato  , la  cui  parte  inferiore  si  è trovata 
tutta  disfatta  pel  passaggio  di  un  cunicolo,  e solamente  nella  parte  superiore  della  spal- 
liera si  è veduto  essere  il  legno  molto  ben  lavorato,  ed  a stento  se  n’ò  potuto  raccoglie- 
re un  pezzo  scolpilo  di  ornato  ad  ovoli.  Ferro.  Alcuni  frammenti  ossidati  di  perni  ap- 
partenenti alla  detta  sedia.  Bronzo.  Un  cerchietto  i)ore  che  faceva  parte  della  sedia,  di 
diam.  raill.  24.  Altro  più  piccolo  anche  parte  della  sedia,  di  diam.  mill.  21.  Un  chiodo. 
Un  frammento  di  piega  appartenente  a qualche  grande  statua  , lungo  met.  0,17  - 18. 
Continuandosi  a lavorare  nelle  mentovate  località  non  si  è raccolto  altro  che  frammenti 
di  travi  carbonizzati.  Gli  operai  son  sempre  gli  stessi  - 19.  Giorno  di  domenica  - 20. 
Nella  seconda  località  alle  spalle  della  su  citala  scalinata  di  fabbrica  che  dà  sulla  strada 
si  è palesato  un  dipinto  di  quattro  figure  non  ben  conservato.  Il  fondo  bianco  , largo 
niet.  2,3 i,  allo  met.  0,90,  è circondato  da  una  fascia  rossa.  La  prima  figura  a destra 
del  riguardante  sembra  un  Marte  con  lancia  nella  destro,  ed  è seduta  su  sedia  curule  in 
atto  di  guardare  altre  due  figure  di  donne  poste  nel  centro  della  scena  ed  in  piedi  , 
delle  quali  una  è vestita  con  lunga  tunica  e porge  all’altra,  che  le  è di  faccia  ed  è nuda, 
una  specie  di  veste.  Nel  mezzo  di  dette  due  donne  sta  sul  pavimento  una  gran  tazza 
colma  di  acqua.  Finalmente  a sinistra  evvi  altra  figura  di  donna  in  piedi  che  col  destro 
braccio  si  poggia  su  di  un  pilastrino  (Tav.  XII,  n.”  3'i).  Gli  operai  sono  gli  stessi  - 21. 
Continua  a lavorarsi  nelle  dette  località  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Si  è lavorato 
|)er  mezza  giornata  perchè  Tultimo  giorno  di  carnevale  gli  operai  per  consuetudine  non 
lavorano  sino  a sera  - 22.  Si  è raccolto  nella  seconda  stanza  del  piano  superiore  alle 
spalle  della  scalinata  di  fabbrica  di  sopra  indicata.  Bronzo.  Un  vaso  a langella  senza 
manico,  alto  met.  0,21,  di  diam.  nella  bocca  mill.  95  - 23.  Nella  stessa  stanza  ove  si  è 
veduto  il  dipinto  di  quattro  figurine  indicato  il  giorno  20  corrente  , si  è raccolto  , in 
bronzo,  una  grande  sciba  a meccione  piegata,  di  lunghezza  girata  met.  0,25  - 24.  Dallo 
scavo  di  oggi  non  è risultalo  verun  oggetto  - 25.  Prosegue  nelle  stesse  località  senza 
nulla  rinvenirsi  - 26.  Giorno  di  domenica  - 27.  Abbassandosi  sempre  più  le  terre  nella 
seconda  località  alle  spalle  della  scalinata  sopraddetta  , si  è raccolto  , in  bronzo  , una 
grande  sciba  a meccione  piegata,  compagna  deH’altra  rinvenuta  il  giorno  23  corrente 
e nella  stessa  stanza  , di  lunghezza  girala  met.  0,28.  Concliiglia.  Una  piccola  conchi- 
glia - 28.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  nello  scavo  di  oggi  che  si  è eseguito  abbas- 
sandosi sempre  più  le  terre  nell’  interno  dei  compresi  alle  spalle  della  scalinata  di  fab- 
brica sporgente  alla  strada,  a sinistra  scendendo  verso  il  mare...  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  marzo  1871  - 1.”  detto.  Nel  secondo 
compreso  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  sporgente  alla  strada  che  sta  sul  lato  si- 
nistro scendendo  alla  marina,  si  è raccolto  rasente  ad  un  cunicolo.  Bronzo.  Una  basetta 
circolare  alla  mill.  36  e di  diam.  nella  base  mill.  61.  .Altra  rettangolare  alta  mill.  35  , 
larga  nella  base  nidi.  50  - 2.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Verso  le  ore 
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4 p.  ni.  è crolhito  un  muro  interno  dei  compresi  su  riferiti,  il  quale  obbencliè  cautelato 
con  puntelli,  ha  ceduto  al  peso  superiore  pei  fori  di  alcuni  cunicoli  sottoposti  ; per  qual 
circostanza  due  operai  lianno  sofferto  leggiere  contusioni  - 3.  Si  è lavorato  senza  rinve- 
nimento di  oggetti  - 4.  Continua  egualmente -5.  Giorno  di  domenica  - 6.  Dallo  scavo  di 
oggi  eseguilo  nel  secondo  compreso  a sinistra  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  si 
è avuto.  Terracotta.  Un’anforetta  rotta  nel  collo  e nella  pancia.  Marmo.  Alcuni  fram- 
menti - 7.  Continuandosi  nella  stessa  località  di  ieri,  si  è raccolto  all’  altezza  del  piano 
superiore.  Bronzo.  Un  boccale  a pancia  larga  col  suo  manico  cbe  termina  nella  parte 
inferiore  a fogliami  e si  eleva  anche  a foglia  sull’orlo  del  vaso.  Ila  un  foro  verso  la 
parte  inferiore  del  manico;  alto  met.  0,16  e mill.  5.  Un  piccolo  boccale  mancante  del 
fondo  e col  suo  manico  distaccato  , alto  met.  0,13.  Vetro.  Una  boccettina  a palla  con 
due  piccoli  manichi  presso  al  collo  , alta  mill.  85.  Terracotta.  Un  vasettino  bislungo 
alto  mill.  80.  Un  piccolo  coperchio  - 8.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
0.  Nel  secondo  compreso  a sinistra  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  si  è raccolto. 
Terracotta.  Un  piatto  rotto.  Una  pignatta  rotta  - 10.  Nella  stessa  località  indicata  il 
giorno  di  ieri  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un  gran  vaso  che  nella  parte  inferiore  termina  a 
cono  e non  ha  base  , nella  parte  superiore  si  stringe  e forma  il  suo  collo  circolare  di 
diam.  met.  0,19.  La  pancia  è tutta  lesionata  ed  è mancante  di  qualche  pezzo  ; la  sua 
altezza  è met.  0,44  - 11.  Secondo  compreso  a sinistra  alle  spalle  della  scalinata  di  fab- 
brica. Commestibile.  Un  pezzo  di  pasta  carbonizzata  cbe  sembra  pane.  Altro  pezzo  più 
jiiccolo  pare  di  pasta  di  pane.  Altri  frammenti  della  stessa  materia.  Bronzo.  Il  solo  giro 
superiore  col  manico  rotto  di  una  piccola  casseruola.  Un  vasettino  bislungo  rotto  in 
due  pezzi  di  lunghezza  unita  met.  0,14.  Terracotta.  Una  tazzolina  di  diam.  mill.  65. 
Un  vasettino  , forse  abbeveratoio,  alto  mill.  40.  Vetro.  Alcuni  frammenti  di  una  botti- 
glia. Commestibile.  Molti  spicchi  d’aglio  carbonizzato.  Terracotta.  Un  peso  - 12.  Giorno 
di  domenica  - 13,  Si  è lavorato  allo  scavo  colle  stesse  quindici  persone  della  settimana 
scorsa  e si  è raccolto  nel  2.°  compreso  a sinistra  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica, 
al  pianterreno.  Commestibile.  Diversi  pezzi  di  pane  carbonizzato,  in  alcuno  dei  quali 
vedesi  1’  impronta  di  una  grossa  tela  e pare  che  fossero  stati  rinchiusi  in  un  sacco. 
Bronzo.  Una  moneta  di  modulo  mezzano.  Terracotta.  Una  lucerna  ad  un  lume  rotta 
nel  manico  e con  una  marca  al  di  sotto  , lunga  mill.  95.  Colore.  Un  pezzo  biancastro 
che  sembra  colore  - 14.  Non  si  è lavorato  perchè  giorno  di  gala  per  la  nascita  di  S.  M. 
il  Re  - 15.  Si  è lavoralo  nelle  cennate  località  e si  è raccolto.  Vetro.  Una  carafTinetta 
lun.  mill.  70-  16.  Nello  stesso  isito  di  ieri  sul  pavimento.  Bronzo.  Un  vaso  perfetta- 
mente in  frammenti.  Commestibile.  .Alcune  olive,  le  quali  erano  nel  masso  di  terra  che 
formava  il  vuoto  del  vaso  suddetto  - 17.  Nello  stesso  sito  di  ieri.  Osso.  Un  pezzo  cilin- 
drico rotto  e mancante  di  qualche  pezzo.  Conchiglia.  Una  piccola  conchiglia.  Ferro. 
Alcuni  frammenti  di  piedi  di  qualche  mobile  - 18.  Si  è lavorato  sino  a mezzogiorno  e 
poi  si  è sospeso  per  causa  della  pioggia.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 19.  Giorno 
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di  domenica  - 20.  Prosegue  il  lavoro  cogli  slessi  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti - 
21.  Nel  porticato  alle  spalle  della  scalinata  che  sporge  alla  strada  {Tav.  XII,  n.”  35)  si 
è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  conca  tutta  in  frammenti.  Una  casseruola  col  manico 
tutta  in  frammenti.  Commestibile.  Una  s|)ecie  di  pasta  di  pane.  Pietra.  Una  piccola  arelta 
di  pietra  tufacea  con  indizio  di  essere  stala  dipinta  in  rosso  aH’esterno  ed  alquanto  cor- 
rosa nei  lati  superiori  e nei  piedi,  alta  mill.  70,  larga  mel.  0,12  - 22.  Nella  camera  la- 
terale al  porticato  suddetto  {Tav.  XII,  n.®  36  o 37)  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  manico  di 
una  piccola  secchia,  curvo  ed  uncinalo  negli  estremi,  lungo  nella  sua  lesa  mel.  0,13  e 
mill.  5.  Un  chiodo.  Commestibile.  Una  noce.  Tre  piccole  cipolle.  Marmo.  Un  pezzo  ci- 
lindrico foralo  di  marmo  bianco,  lungo  mill.  75,  di  diam.  mill.  85  - 23.  Nell’atrio  della 
casa  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  che  sporge  alla  strada  si  è raccolto.  Stucco. 
Alcuni  frammenti  di  un  vaso  che  era  dipinto  verde  aU’eslerno  - 24.  Si  è lavorato  senza 
nulla  rinvenirsi  - 25.  Giorno  feriale  - 26.  Giorno  di  domenica  - 27.  Proseguendosi  lo 
scavo  nel  porticato  della  casa  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica,  si  è raccolto.  Pietra. 
Un  globo  di  pietra  calcarea  di  diam.  mel.  0,13.  Terracotta.  Un  frammento  di  vaso  la 
cui  pancia  ha  tanti  piccoli  fori.  Ferro.  Un  anelletlo,  diam.  mill.  30.  Bronzo.  Un  piccolo 
amo  da  pesca  - 28.  Si  è lavorato  per  lo  sgombro  delle  terre  e pei  restauri  di  alcune 
fabbriche  nel  porticato  suddetto  senza  nulla  rinvenirsi  - 29.  Nello  sgombrare  le  terre 
nel  passaggio  di  un  cunicolo  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Alcuni  frammenti  di  una  scudella- 
30.  Prosegue  a lavorarsi  per  lo  sgombro  delle  terre  e pei  restauri  di  fabbrica  nell’  in- 
terno della  casa  suindicata.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - 31.  Si  è lavorato  egual- 
mente raccogliendo  nella  stanza  che  resta  a sinistra  alle  spalle  della  scalinata  di  fab- 
brica e che  ha  l’ingresso  dal  porticato  che  resta  più  in  dentro  {^Tav.  XII,  n.°  36  o 37). 
Pasta  viirea.  Un  bottone  bianco.  Altro  più  piccolo  di  color  verde.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  aprile  1871  - l.°  Prosegue  a lavorarsi  col 
n.“  di  15  operai  e due  carrelli  per  lo  sgombro  delle  terre  e per  alcuni  restauri  di  fabbriche 
nello  interno  della  casa  alle  spalle  della  scalinata  di  fabbrica  che  sta  sul  lato  sinistro  della 
strada,  scendendo  alla  marina;  e nella  seconda  stanza  del  porticato  {Tav.  XII,  n.°  37)  si 
sono  raccolte  sul  pavimento  alcune  ossa  di  uno  scheletro  umano  assai  maltrattate  , da 
non  potersene  conservare  niun  pezzo  intatto;  e presso  al  medesimo  si  è rinvenuto  , in 
bronzo,  un  piccolo  vasetlino  a forma  di  unguentario  rollo  verso  la  metà  della  pancia  , 
alto  mel.  0,10,  di  diam.  nella  bocca  mill.  25.  Fra  le  terre  superiori.  Bronzo.  Una  pic- 
cola borchia  che  ha  nella  parte  d’  avanti  una  specie  di  [bassorilievo  di  stucco  bianco 
molto  corroso  che  sembra  esprimere  un  mezzo  busto  di  una  figurina;  il  suo  giro  è rotto 
ed  ha  un  pezzo  distaccato  ; di  diam.  mill.  40  - 2.  Giorno  di  domenica  - 3.  Oggi  si  è 
raccolto  nella  stessa  stanza  di  sopra  cennala.  Pasta  viirea.  Un  bottone  di  color  bleu 
lavorato  con  giri  bianchi,  avente  un  piccolo  foro  nel  centro,  di  diam.  mill.  25.  Nel  giro 
del  porticato  sotto  ad  un  cuniculo.  Bronzo.  Un  pezzo  a squadro  con  indizio  di  tre  perni 
da  una  faccia  , lungo  mill.  70  per  ogni  lato.  Paglia.  Una  porzione  di  scopa  da  spazzar 
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pavinienli,  carbonizzala.  Dentro  alla  della  stanza.  Commeslibile.  Alcuni  spicchi  d’aglio- 
4.  Nella  suddetta  stanza  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  piccolo  cerchio  spezzalo  per  guarni- 
zione di  mobile  che  ha  un  piccolissimo  anellello  pendente  nella  parte  esterna  del  giro, 
di  diam.  mill.  75.  Altro  cerchio  pili  piccolo  ed  intatto  , di  diam.  mill.  53.  Un  anellello 
di  diam.  mill.  30.  Un  piede  destro  umano,  forse  per  base  di  mobile.  Esso  è vuoto  nel- 
r interno  ed  ha  qualche  piccolo  foro  nella  parte  superiore  per  attaccarlo  al  legno  , di 
lunghezza  mill.  CO.  Una  piccola  sciba  a meccione  con  due  ali  , in  ciascuna  delle  quali 
è un  foro,  lunga  mill.  62.  Tre  monete  mezzane.  Un  chiodo  spezzato.  Due  frammenti  di 
catenuzza.  Conchiglia.  Due  piccole  conchiglie  - 5.  Nella  medesima  località  di  ieri  si  è 
rinvenuto.  Bronzo.  Un  manico  di  vaso  spezzato  in  due  pezzi  che  si  allarga  nella  parte 
inferiore  a fogliame.  Il  pezzo  superiore  è lungo  nella  tesa  mill.  60;  l’altro  è lungo 
met.  0,10.  Alcuni  frammenti  di  lamina  che  avvolgevano  una  trave  - 6.  Nella  località 
prossima  a quella  indicata  ieri  , e propriamente  in  quella  che  ha  contìccalo  nel  pavi- 
mento un  grande  vaso  di  terracotta  {Tav.  XII,  n.°  38),  si  è raccolto.  Ferro.  Un  mar- 
tello curvo  colla  parte  posteriore  a taglio  e conserva  porzione  della  sua  asta  di  legno. 
La  lunghezza  del  martello  è met.  0,19.  Si  è lavorato  sino  a mezzogiorno  perchè  gio- 
vedì santo  - 7.  Si  é lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 8.  Anche  oggi  si  è lavorato 
senza  nulla  rinvenirsi  - 9.  Giorno  di  domenica  - 10.  Giorno  feriale  dopo  Pasqua  - 11. 
Giorno  feriale  come  ieri  - 12.  Si  è lavorato  allo  scavo  con  cinque  operai  ed  un  carretto 
per  lo  sgombro  di  poche  terre  superiori.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 13.  Seguila 
come  ieri  - li.  Segue  egualmente  - 15.  Segue  egualmente  - 16.  Giorno  di  domenica  - 
17.  Continua  come  nella  settimana  scorsa  - 18.  Segue  come  ieri  - 19.  Segue  lo  stesso 
lavoro  - 20.  Segue  come  ieri  - 21.  Segue  come  ieri  - 22.  Segue  come  ieri  - 23.  Giorno 
di  domenica  - 24.  Continua  come  nella  settimana  antecedente  - 25.  Segue  egualmente - 
26.  Si  è lavorato  come  ieri  senza  novità  - 27.  Pure  oggi  lo  scavo  non  ha  presentato 
nè  monumenti  nè  oggetti  - 28.  Lavorasi  per  togliere  alcune  terre  superiori  , senza  es- 
servi stato  rinvenimento  di  oggetto  alcuno  - 29.  Continua  come  ieri -30.  Giorno  di  do- 
menica. Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  maggio  1871  - l.°  detto.  I lavori  di  ca- 
vamento  continuano  col  num.  di  sette  operai  ed  un  carretto  per  togliere  alcune  terre 
superiori  alle  antiche  fabbriche...  - 2.  Segue  il  lavoro  come  ieri  - 3.  Continua  egualmen- 
te - 4.  Si  è lavorato  come  ieri  - 5.  Si  è lavoralo  come  ieri  - 6.  Si  è pure  lavorato  senza 
nulla  rinvenirsi  - 7.  Giorno  di  domenica  - 8.  Giorno  feriale -9.  Continua  il  lavoro  come 
nella  settimana  precedente  , oltre  di  che  due  maestri  fabbricatori  si  occupano  del  re- 
stauro di  alcuni  muri  - 10.  Segue  egualmente  - 1 1 . Segue  egualmente  - 12.  Segue 
egualmente  - 13.  Segue  egualmente  - 14.  Giorno  di  domenica  - 15.  Continua  a lavo- 
rarsi per  lo  sgombro  di  terre  superiori  alle  antiche  fabbriche  con  cinque  operai  ed  un 
carrello  , ed  un  maestro  muratore  si  occupa  pel  restauro  nei  diversi  compresi  della 
casa  con  porticato  ove  trovasi  il  dipinto  greco  esprimente  Gambaude  che  presiede  alla 
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vestizione  eli  una  figura  muliebre  non  ancora  illustralo  dagli  archeologi  - 16.  Si  è la- 
voralo come  ieri  - 17.  Segue  egualmente  - 18.  Giorno  feriale  - 19.  Continua  lo  stesso 
lavoro  - 20.  Segue  egualmente  - 21 . Giorno  di  domenica  - 22.  Si  è lavorato  come  nella 
scorsa  settimana  - 23.  Segue  lo  stesso  lavoro  - 24.  Si  è lavorato  egualmente  - 25.  Si  è 
lavoralo  senza  novità  - 26.  Segue  lo  stesso  lavoro  coll’essersi  cominciato  a togliere  un 
altro  strato  orizzontale  di  terra  dell’ altezza  di  un  metro.  1 restauri  di  fabbrica  sono  fi- 
niti in  quelle  località  scavale  della  casa  Gambaude  - 27.  Continua  a lavorarsi  con  gli 
stessi  cinque  operai  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 28.  Giorno  di  domenica  - 29.  Lo 
scavo  segue  come  nella  scorsa  settimana  - 30.  Continua  come  ieri-  31.  Segue  egual- 
mente. Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  giugno  1871  - 1.”  detto.  Lo  scavo  con- 
tinua come  nel  mese  precedente  con  cimpie  operai  ed  nn  carretto.  Il  lavoro  stando 
nelle  terre  superiori  non  presenta  scoprimento  di  ruderi  nè  rinvenimento  di  oggelti  - 
2.  Come  ieri  si  è lavoralo  senza  novità  - 3.  Procedendo  sempre  aU’abbassamento  delle 
terre  che  coprono  gli  antichi  monumenti,  si  è raccolto  perpendicolarmenle  alla  strada, 
all’allezza  di  met.  4,60  dal  lastricalo.  Bronzo.  Una  lesta  di  cavallo  di  grandezza  na- 
turale mancante  dell’orecchio  sinistro  e porzione  della  fronte  e del  collo.  Gli  occhi  sono 
vuoti  ed  ha  il  morso  alla  bocca  che  è alquanto  aperta  e vi  appariscono  i denti.  Un 
poco  al  di  sopra  della  bocca  vi  sono  due  piccoli  fori  bislunghi  per  tenere  la  briglia. 
Lunga  met.  0,66.  Pochi  frammenti  appartenenti  alla  lesta  suddetta  - 4.  Giorno  di  do- 
menica - 5.  Si  è lavoralo  senza  nulla  rinvenirsi  - 6.  11  lavoro  non  ha  presentalo  ninna 
novità  - 7.  Segue  come  ieri  - 8.  Giorno  feriale  - 9.  11  lavoro  di  cavamento  proseguen- 
dosi come  nei  giorni  precedenti  , si  è raccolto  all’  altezza  di  met.  4,60  dal  lastricalo. 
Bronzo.  Un  pezzo  informe  che  potrebb’  essere  un  pezzo  di  panneggiamento  di  qualche 
statua  al  naturale;  la  sua  maggior  larghezza  è met.  0,27  per  0,27.  Un  pezzo  che  co- 
mincia da  sotto  a cilindro  forato,  si  eleva  allargandosi  a forma  di  pigna  ed  è sormon- 
tato da  altro  poco  di  cilindro  che  si  ramifica  in  cinque  corna  , delle  (juali  una  che  è 
verso  il  centro  è piccolissima.  Altezza  maggiore  met.  0,22.  Terracotta.  Un  piccolo  co- 
perchio frammentalo  - 10.  Allo  stesso  livello  di  terra  che  si  è lavoralo  la  giornata  di 
ieri.  Bronzo.  Un  gran  pezzo  informe  che  potrebb’ essere  parte  della  groppa  d’ un  ca- 
vallo, largo  met.  0,62  per  met.  0,82.  Un  frammento  che  sembra  far  parte  della  coscia 
d’un  cavallo  ed  è curvo  nella  sua  parte  concava,  lungo  met.  0,40.  Altro  piccolo  fram- 
mento informe  che  potrebbe  far  parte  del  pezzo  grande  descritto  di  sopra  , largo  met. 
0,12  per  mill.  85-11.  Giorno  di  domenica  - 12.  Continuando  lo  sgombro  delle  terre  allo 
stesso  livello  che  si  è lavoralo  nei  giorni  precedenti,  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  pezzo  in- 
forme della  stessa  qualità  dell’altro  descritto  di  sopra  che  sembra  far  parte  o di  panneg- 
giamento 0 di  un  cavallo.  La  sua  maggior  lunghezza  è met.  0,28.  Altro  pezzo  della  stessa 
qualità,  ma  più  spianalo,  lungo  fnet.  0,21.  Altro  simile,  lungo  met.  0,15-  13.  Lavo- 
randosi allo  stesso  punto  della  giornata  di  ieri  , si  è raccolto.  Bronzo.  4llro  pezzo  si- 
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inile  ai  precedenti  per  la  qualità,  lungo  inet.  0,21  e largo  indi.  10.  Altro  pezzo  simile 
e [)iù  spianato,  largo  inet  0,33  per  0,24.  Altri  quattro  piccolissimi  frammenti  appar- 
tenenti ai  pezzi  descritti  - 14.  Allo  stesso  livello  dei  terreni,  cioè  a met.  4,G0  dal  piano 
della  strada  si  è rinvenuto,  in  bronzo.  Una  gamba  destra  di  dietro  d’un  cavallo  man- 
cante di  una  porzione  verso  basso  e del  piede.  La  sua  maggior  lunghezza  è met.  0,80. 
Altro  pezzo  che  potrebbe  pure  appartenere  al  cavallo,  di  sua  maggior  larghezza  met. 
0,23.  Altro  anche  informe  della  stessa  qualità  , lungo  met.  0,2G  - 15.  Si  è lavorato 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - IG.  Seguitandosi  a lavorare  sempre  allo  stesso  livello 
dei  terreni  ed  andando  più  innanzi  verso  il  lato  sinistro  della  strada  , scendendo  alla 
marina,  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  pezzo  quasi  rettangolare  che  forse  fa  parte  dei  pre- 
cedenti, potendo  essere  frammento  di  un  cavallo  al  naturale,  largo  met.  0,35  per  met. 
0,17.  Altro  di  forma  irregolare  e ricurvo  della  stessa  qualità,  largo  met.  0,23  per  0,25- 
17.  Andando  innanzi  col  lavoro  ed  allo  stesso  livello  di  terra  , si  è rinvenuto.  Bronzo. 
Un  frammento  della  stessa  specie  di  quelli  di  ieri,  che  è alquanto  convesso  e di  forma 
irregolare,  largo  met.  0,28  per  0,24.  Altro  più  piccolo  sul  quale  si  vedono  due  strisce 
rilevate,  largo  indi.  80  per  mill.  75  - 18.  Giorno  di  domenica- 19.  Il  lavoro  prosegue 
con  gli  stessi  operai  in  numero  di  sei  ed  un  carretto.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinve- 
nuti -20.  Come  ieri  si  è lavorato  senza  nulla  rinvenirsi  - 21.  Segue  come  la  giornata 
precedente  - 22.  Continua  egualmente  senza  novità  - 23.  Si  è lavorato  senza  novità  - 
24.  Giorno  feriale  - 25.  Giorno  di  domenica  - 26.  Si  è lavoralo  con  gli  stessi  operai 
della  scorsa  settimana.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 27.  Segue  come  la  giornata 
precedente  - 28.  Segue  egualmente  - 29.  Giorno  feriale  - 30.  Si  è lavoralo  senza  no- 
vità. Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  luglio  1871  - l.°  detto.  Continua  il  la- 
voro di  scavo  con  sette  operai  ed  un  carrello  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 2.  Giorno 
di  domenica  - 3.  Si  è lavoralo  senza  rinvenimento  di  oggetti -4.  Segue  come  ieri  senza 
novità -5.  Egualmente  si  è lavoralo  senza  novità  - G.  Continua  come  la  giornata  pre- 
cedente - 7.  Segue  a lavorarsi  senza  novità  -8.  Ninna  novità  nel  lavoro  di  oggi  - 9. 
Giorno  di  domenica  - 10.  Continua  lo  scavo  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 11.  Segue 
cerne  ieri  - 12.  Segue  egualmente  - 13.  Oggi  essendosi  fuiilo  di  livellare  uno  strato  di 
terra  orizzontale,  si  è cominciato  a tagliare  un’altra  porzione  di  terra  nella  parte  più  alta 
ed  in  direzione  della  strada  - 14.  Procede  come  nella  giornata  di  ieri  - 15.  Continua  egual- 
mente- 16.  Giorno  di  domenica  - 17.  Continua  il  lavoro  dei  giorni  antecedenti  con  cinque 
operai  e tre  carretti  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 18.  Si  è lavorato  come  ieri-  19.  Non 
si  è potuto  lavorare  perchè  i carrelli  non  han  potuto  transitare  sulla  strada  pubblica  , 
la  quale  è in  riparazione- 20.  Neppure  oggi  si  è potuto  lavorare  per  l’ impedimento  della 
strada  - 21.  Essendosi  oggi  ottenuto  il  passaggio  pei  carrelli,  si  è continuato  a scavare 
con  tre  operai  e tre  carri,  occupandosi  a tagliare  una  porzione  delle  terre  superiori -22. 
Han  lavoralo  non  più  che  due  persone  che  si  stanno  occupando  di  tagliare  alcun  poco  di 


terni  nella  parie  più  alla  dello  scavo  - 23.  Giorno  di  domenica  - 2 i.  Seguita  il  piccolo 
lavoro  come  nei  giorni  precedenti  senza  novità  - 25.  Segue  come  ieri  - 2G.  Conlinua 
come  sopra  - 27.  Conlinua  come  sopra  - 28.  Conlinua  come  sopra  - 29.  Continua  come 
sopra  - 30.  Giorno  di  domenica  - 31.  Segue  come  la  settimana  precedente.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  d’Ercolano.  Mese  di  agosto  1871  - l.°  dello  al  12  detto.  Non 
si  è lavorato  - 13.  Giorno  di  domenica  - l i.  Si  è lavorato  con  tre  persone  ed  un  car- 
retto, continuando  lo  sterro  nella  parte  superiore  ed  in  direzione  della  strada,  senza 
rinvenimento  di  oggetti  - 15.  Giorno  feriale-  16.  Continua  il  piccolo  lavoro  senza  nulla 
rinvenirsi  - 17.  Segue  egualmente  - 18.  Segue  egualmente  - 19.  Segue  egualmente - 
20.  Giorno  di  domenica  - 21.  Conlinua  come  nella  scorsa  settimana  - 22.  Segue  egual- 
mente - 23.  Segue  egualmente  - 24.  Segue  egualmente  - 25.  Segue  egualmente  - 26. 
Segue  egualmente  - 27.  Giorno  di  domenica  - 28.  Conlinua  come  nella  scorsa  settima- 
na-29.  Segue  egualmente  senza  rinvenimento  di  oggetti -30.  Nello  scavo  di  ([uesCoggi 
che  si  sta  eseguendo  in  direzione  della  strada  cd  aH’altezza  di  met.  4,60  da  essa,  si  è 
raccolto,  in  bronzo,  la  coda  di  un  cavallo  di  grandezza  naturale  con  poca  porzione  che 
la  congiunge  al  corpo  ed  è mancante  di  una  piccola  parte  nella  sua  estremità.  La  mag- 
gior lunghezza  è met.  0,68.  Sette  frammenti  pure  che  fanno  parte  del  cavallo  , il  1 .® 
dei  quali  è lungo  met.  0,71  per  0,69;  il  2.“  è lungo  met.  0,65  per  0,44;  il  3.®  è 
lungo  met.  0,29  per  0,21  ; il  4.“  è lungo  met.  0,15  per  0,15;  il  5.®  è lungo  met.  0,20 
per  mill.  65;  il  6.®  è lungo  mill.  100  per  mill.  20;  il  7.®  è lungo  mill.  85  perniili.  65- 
31.  Si  è lavorato  senza  novità.  Pagano. 

Giornale  degli  scavi  di  Ercolano.  Mese  di  settembre  1871  - 1.®  detto.  Lo  scavo 
continua  come  il  mese  precedente  con  5 operai  ed  un  carretto.  Oggi  dagli  operai  che 
lavorano  per  la  rifazione  della  strada  pubblica  fuori  l’ ingresso  dello  scavo  è stala  rac- 
colta una  moneta  in  bronzo  alquanto  corrosa  di  modulo  mezzano  e dal  capo  maestro  è 
stata  consegnala  al  Soprastante  di  questo  sito-2.  Si  è lavorato  senza  novità -3.  Giorno 
di  domenica  - 4.  Si  è lavorato  senza  novità  - 5.  Segue  egualmente  - 6.  Segue  egual- 
mente-7.  Oggi  si  è raccolto  all’ altezza  dei  terreni  di  met.  4,60  ed  in  direzione 
della  strada.  Bronzo.  Un  frammento  informe  e ricurvo.  Sua  maggior  lunghezza  met. 
0,30  per  0,35  di  larghezza  maggiore  nella  parte  curva.  Altro  piccolo  frammento 
largo  mill.  75  per  mill.  75-  8.  Giorno  feriale  - 9.  Si  è lavoralo  senza  rinvenimento 
di  oggetti  - 10.  Giorno  di  domenica -11.  Segue  lo  stesso  lavoro  senza  novità  - 12. 
Continua  egualmente  - 13.  Dagli  operai  che  lavorano  per  la  rifazione  della  strada 
pubblica  fuori  1’  ingresso  dello  scavo  sono  state  raccolte  e consegnate  al  Sopra- 
stante. Bronzo.  Quattro  monete,  delle  quali  una  di  modulo  grande,  una  mezzana  e due 
piccole  ; tutte  corrose,  meno  la  mezzana  ebe  è un  poco  conservata  , sulla  quale  da  un 
lato  vedesi  uno  stemma  con  corona  e dall’  altro  un  corno  d’  abbondanza  fiancheggiato 
da  due  numeri  arabi;  cioè  un  16  ed  un  15-  14.  Oggi  come  la  giornata  di  ieri  dagli  ope- 
rai che  lavorano  per  la  rifazione  della  strada  pubblica  fuori  l’ ingresso  dello  scavo  è 


siala  raccolla  e consegnala  al  Sopraslanle.  Bronzo.  L'na  moneta  ili  modulo  piccolo 
sulla  ciuale  da  un  lato  leggesi  vespasiano  e dall’  altro  lato  tre  lettere  trp,  portante  nel 
mezzo  un  caduceo  - 15.  Si  è lavorato  senza  novità-  16.  Segue  egualmente-  17.  Giorno 
di  domenica  - 18.  Continua  il  lavoro  come  la  settimana  scorsa  senza  rinvenimento  di 
oggetti  - 19.  Giorno  feriale -20.  Si  è lavorato  senza  novità  - 21.  Non  si  è lavorato - 
22.  Si  è lavoralo  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 23.  Nello  scavo  d’oggi  si  è raccolto 
fra  le  terre  superiori  all’altezza  di  met.  5 dal  piano  della  strada.  Bronzo.  Una  scudella 
con  fondo  piano  mancante  di  un  pezzettino  nel  giro  del  fondo  stesso  e col  labbro  su- 
periore rivolto  un  poco  in  fuori.  Suo  diam.  met.  0,20  , altezza  del  giro  mill.  60  - 24. 
Giorno  di  domenica -25.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti -26.  Segue  egual- 
mente senza  novità  - 27.  All’ altezza  di  met.  4,50  dal  piano  della  strada  si  è raccolto. 
Bronzo.  Un  frammento  informe  lungo  met.  0,5i  ; sua  maggior  larghezza  met.  0,18. 
Altro  più  piccolo  di  lunghezza  maggiore  met.  0,21.  Altro  più  piccolo  lungo  mill.  90. 
Altro  lungo  mill.  100  - 28.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 29.  Continua 
egualmente  - 30.  Segue  il  lavoro  senza  novità.  Pagano. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  otto- 
bre 1871 -Al  l.“  ottobre.  Giorno  di  domenica  - 2.  Segue  il  lavoro  con  gli  stessi 

operai  del  mese  precedente  e si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un  frammento  informe  alquanto 
curvo,  largo  met.  0,18  - A’  3.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  4.  Segue 
senza  novità  - 5.  Continua  egualmente  - A’  6.  Continua  egualmente- .V  7.  Nel  lavoro 

dello  scavo  eseguilo  quest’oggi  si  sono  rinvenuti  i seguenti  oggetti  a quattro  metri  e 
mezzo  di  altezza  dei  terreni.  Bronzo.  Un  frammento  di  gamba  d’  una  statua  al  natura- 
le, e propriamente  la  parte  che  comprende  il  ginocchio,  di  lunghezza  met.  0,  44.  Altro 
frammento  informe  , lungo  met.  0,47.  Altro  più  piccolo  di  larghezza  maggiore  met. 
0,28  per  0,28.  Altro  più  piccolo  largo  met.  0,22  - Agli  8.  Giorno  di  domenica  - A’  9. 
Nel  proseguimento  del  lavoro  allo  stesso  posto  uve  furono  raccolti  gli  altri  frammenti 
il  giorno  7 and.  Bronzo.  Un  frammento  informe  e curvo  largo  met.  0,45.  Una  moneta 
di  modulo  piccolo  , sulla  quale  da  un  lato  vedesi  una  croce  con  lettera  nel  giro  poco 
intelligibile  e dall’  altro  altre  lettere  che  pure  poco  si  leggono  per  essere  corrosa  nel 
giro  stesso  - 10.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - .\gli  1 1.  Segue  egual- 
mente - A’  12.  Segue  egualmente  - 13.  Segue  egualmente  - .\’  14.  Nello  scavo  oi'- 

dinario  nulla  si  è raccolto.  Dagli  operai  che  lavorano  al  selcialo  fuori  1’  ingresso  di 
questo  sito  è stata  consegnata  una  moneta  in  bronzo  di  modulo  medio  , scheggiata  e 
corrosa  - A’  15.  Giorno  di  domenica  - A’  16.  Nel  punto  dell’attuale  scavo  , all’altezza  di 
circa  quattro  metri  in  direzione  della  stiada  si  è raccolto  un  grosso  peso  circolare  di 
travertino  scheggialo  e privo  di  manico  - A’  17.  Si  è lavorato  senza  esservi  stato  rin- 
venimento di  oggetti  - A’  18.  I lavori  di  cavamento  si  proseguono  come  i giorni  pre- 
cedenti senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  19.  Come  i giorni  decorsi  e nel  medesimo 
punto  si  continuano  le  scavazioni,  non  essendosi  raccolto  che  un  chiodo  e pochi  fran- 
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turni  di  bronzo  - A’  20.  Si  è lavorato  senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Col  mede- 
simo andamento  dei  giorni  scorsi  hanno  avuto  luogo  i succennati  lavori  ed  oggetti  an- 
tichi non  se  ne  sono  raccolti  - A’  22,  Giorno  di  domenica  - A’  23.  Il  disterro  vien  pro- 
seguito nello  stesso  modo  come  nella  decorsa  settimana  senza  esservi  stato  rinveni- 
mento di  oggetti  - A’  2i.  Non  si  è lavorato  a causa  della  pioggia  - A’  25.  Si  è lavorato 
senza  nulla  raccogliersi  - A’  26.  Progredendo  tuttora  lo  scavo  nello  stesso  sito  dei 
giorni  precedenti,  si  è rinvenuto  all’altezza  di  circa  sette  metri  dal  piano  della  campa- 
gna. Bronzo.  Una  coda  di  cavallo  di  lunghezza  girata  met.  0,76  e di  grossezza  mag- 
giore met.  0,57.  Un  gran  frammento  della  testa  di  un  cavallo  con  un’  orecchia  , di 
lunghezza  met.  0,35,  largo  met.  0,37,  Un  frammento  informe  lungo  met.  0,21  - A’  27. 
Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  28.  Procedono  i lavori 
di  disterro  nello  stesso  modo  dei  giorni  precedenti  senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  29.  Giorno  di  domenica  - A’  30.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana 
lianno  avuto  luogo  questi  cavamenti  senza  nulla  essersi  raccolto  - A’  31.  Si  è lavorato 
come  nei  giorni  precedenti  e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Il  Soprastante  Andrea 
G a 1 e 1 1 a . 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.”  al  30  novembre 
1871  - .Al  1.®  novembre.  Festa  di  doppio  precetto.  . . - A’  2.  Con  quindici  operai  e 
due  carri  si  è dato  principio  ai  lavori  di  cavamento  , i quali  vengono  proseguiti  nei 
terreni  che  trovansi  in  direzione  della  strada  della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rin- 
venuti - .A’  3.  Come  ieri  hanno  avuto  luogo  i succennati  lavori  , essendosi  rinvenuta 
fuori  l’ingresso  dello  scavo  dagli  operai  che  lavorano  al  selciato  una  moneta  in  bronzo 
di  modulo  piccolo,  scheggiata  e corrosa  , sulla  quale  da  un  lato  osservasi  una  croce,  e 
dall’altro  (juattro  gigli  con  alcune  lettere  in  amhidue  i lati  - A’  4.  Continuasi  a lavorare 
col  medesimo  numero  di  operai  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .A’  5.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  6 Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  nei  terreni  di  sopra  menzionali,  all’  altezza 
di  circa  met.  4,50  si  è rinvenuta  una  statua  di  bronzo  vestita  all’eroica,  alta  met.  0,63, 
priva  dei  piedi,  di  una  parte  delle  gambe  e di  due  dita  nella  mano  sinistra  , cioè  del 
pollice  e deir  indice.  La  medesima  doveva  essere  addossata  al  muro  o ad  altro  oggetto 
perchè  manca  di  tutta  la  parte  posteriore  del  corpo,  in  dove  è vota  , del  pari  che  la 
lesta  - A’  7.  Circa  quattro  metri  distanti  dal  punto  ove  ieri  fu  rinvenuta  la  descritta 
statua  di  bronzo  e quasi  alla  medesima  altezza  si  è raccolto  un  frammento  rettango- 
lare lungo  met.  0,82  , largo  0,55  di  una  lapide  in  marmo  con  la  seguente  iscrizione 
iMP  . T . V . IcAESA  1 TKiB . FOT . 1 cd  i\’i  soiiosi  ancora  raccolti  due  frammenti  di  bronzo;  il 
primo  lungo  met.  0,29  , di  larghezza  maggiore  0,27  ed  (il  secondo  lungo  met.  0,25  - 
Agli  8.  Si  è lavorato  senza  nulla  rinvenirsi  - A’  9.  A causa  della  pioggia  si  è lavoralo 
per  mezza  giornata  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .4’  10.  Come  i giorni  precedenti 
viene  proseguilo  lo  scavo  con  essersi  raccolto  un  frammento  di  bronzo  informe  lungo 
met.  0,31  - Agli  11.  Presso  lo  stesso  punto  di  ieri  si  è raccolto  un  frammento  ricurvo 
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lungo  met.  0,40  pure  in  bronzo- 12.  Giorno  di  domenica  - A’  13.  Si  lavora  col  me- 
desimo numero  d’operai  e carri  della  decorsa  settimana  e nulla  si  è raccolto  - .V  14. 
Procede  lo  scavo  col  medesimo  andamento  de’  giorni  precedenti  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - A’  15.  iNei  terreni  dell’  altuale  sito  di  scavo  in  direzione  della  strada  della 
marina  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  coppa  di  bilancia  di  diam.  met.  0,06  ed  un 
frammento  ricurvo,  forse  porzione  di  un  giro  di  conca,  lungo  met.  0,32  , largo  0,1 1 - 
A’  16.  Continuasi  lo  sgombro  delle  anzidetle  terre  , nelle  quali  nulla  si  è rinvenuto  - 
A’  17.  Nel  succennato  disterro,  aH’allezza  di  circa  tre  metri  si  è raccolto  , in  bronzo  , 
un  pezzo  a forma  di  calice,  forse  la  parte  superiore  di  un  candelabro  spezzato  nell’e- 
slremo  inferiore,  alto  met.  0,09  - A’  18.  1 lavori  di  cavamento  sonosi  oggi  eseguiti  da 
venti  operai  per  lo  sgombro  della  suddetla  terra  in  direzione  delia  strada  della  mari- 
na ed  ivi  si  è raceollo,  in  bronzo  , un  piccolo  manico  di  vaso  di  figura  semicircolare, 
di  corda  met.  0,06,  ed  in  legno  forse  antico  una  grossa  e lunga  radice  di  albero  tutta 
marcita.. . - A’  19.  Giorno  di  domenica  - A’  20.  Come  nella  decorsa  settimana  si  pro- 
segue lo  scavo  senza  esservi  stalo  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Giorno  feriale - 
A’  22.  I cavamenti  procedono  col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  senza  es- 
sersi nulla  rinvenuto  - A’  23.  Si  prosegue  lo  scavo  nelle  terre  che  soprastano  la  strada 
della  marina,  di  cui  si  è scoperto  altro  piccolo  tratto,  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una 
moneta  di  modulo  medio  , concava  e tutta  corrosa  ed  una  piccolissima  sciba  aderente 
ad  un  frammento  di  ferro,  'ferracotta.  Un  vasetto  alto  0,07  ed  , in  vetro  , un  iiiccolo 
manico  di  vaso  scheggiato  - .A’  24  Si  è lavorato  per  mezza  giornata  a causa  della 
pioggia,  e presso  il  pavimento  di  una  località  che  sembra  essere  una  bottega  posta  a 
sinistra  della  strada  della  marina  {Tav.  XII,  n.°  39)  si  è raccolta  una  piccola  moneta  in 
bronzo  alquanto  corrosa  e scheggiata  ed  una  piccola  cipolla  carbonizzala  - A’  25.  Si 
proseguono  i cavamenti  accosto  all’anzidelta  località,  e quivi  in  un  frammento  di  ter- 
raccoUa  si  è raccolta  una  quantità  di  squame  c spine  di  pesci  e si  è inoltre  rinvenuta 
una  grossa  anfora  in  terracotta  con  piccoli  manici  , priva  del  collo  e di  una  parte  del 
fondo  - ,A’  26.  Giorno  di  domenica  - A’  27.  Si  è quasi  tutta  sgombrata  la  succennala 
località  (Tav.  XII,  n.°  39)  e nell’angolo  del  suo  lato  settentrionale  si  è scoperto  un  gran 
vaso  di  terracotta  a forma  di  botte  fabbricalo  nel  pavimento  , lesionato  ed  in  diversi 
punti  rattoppato  dagli  antichi  (sulla  jameia  ha  questi  numeri  graffili , LXXIIX);  e presso 
il  medesimo  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  manico  di  vaso  terminalo  da  foglia  nell’estremo 
inferiore,  lungo  met.  0,16.  Una  piastrina  di  cardine  -lunga  met.  0,06.  Forse  ambra. 
Un  verlicchio  di  diam.  0,05.  Terracotta.  Un  frammento  di  lucerna  con  vernice  rossa- 
28.  Nella  terra  in  vicinanza  della  delta  bottega  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti. 
Bronzo.  Una  statuetta  muliebre  genuflessa  con  ambe  le  braccia  alzate  ed  in  alto  di  so- 
stenere un  oggetto,  il  quale  dovea  pure  essere  poggiato  sulla  lesta,  essendovi  su  di  essa 
un  incavo  ove  veniva  forse  conficcalo  un  piccolo  perno.  La  medesima  è di  altezza  gi- 
rata met.  0,13  e vedesi  priva  della  mano  destra.  Una  coppa  di  bilancia  di  diam.  0,09. 
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Un  piccolo  anello  per  dito  ricoperto  di  ossido  verso  lo  scudo,  di  diain.  inet.  0,015.  Un 
chiodo  e due  piccoli  frammenti.  Pasta  vitrea.  Una  piccolissima  palla.  Terracotta.  Un 
piccolo  peso  da  telaio  - A’  29.  Proseguendo  lo  sgombro  della  terra  sul  lato  orientale 
della  detta  bottega  ove  Ja  medesima  aveva  l’entrata,  essendosene  ivi  scoperta  la  soglia 
di  marmo  (non  di  marmo,  ma  di  travertino) , si  è raccolta  un’asta  di  bilancia  in  bronzo 
con  uncino  in  uno  degli  estremi  e con  un  frammento  del  sostegno  di  mezzo  , lunga 
met.  0,32  ed  una  piccola  coppa  di  bilancia  di  diam.  met.  0,07  - A’  30.  Presso  la  suc- 
cennata  località  si  è raccolta  una  bandella  di  bronzo  ripiegata,  priva  di  ambe  le  estre- 
mità, lunga  met.  0,14.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 al  31  dicem- 
bre 1871  - Al  l.”  dicembre.  Proseguesi  tuttora  lo  scavo  col  numero  di  quindici  operai 
e due  carri  sul  lato  orientale  della  bottega  con  lunga  soglia  di  marmo  , della  quale 
si  è fatta  menzione  nello  scorso  mese  di  novembre;  ed  ivi  si  è scoperta  una  nuova 
strada  che  si  dirama  da  quella  che  mena  alla  marina,  prolungandosi  quasi  nella  mede- 
sima direzione  dell’attuale  ingresso  allo  scavo  {Tav.  XII,  n.°  40).  La  nuova  strada  di 
cui  è parola  è alquanto  più  stretta  dell’  altra,  ma  della  stjjssa  costruzione  e similmente 
fiancheggiala  da  marciapiedi  e con  tracce  di  carri  sul  selciato.  Oggi  si  è lavorato  per 
mezza  giornata  a causa  della  pioggia  , essendosi  raccolta  una  carallina  priva  del  collo 
ed  una  conchiglia  - .A’  2.  Continuasi  a lavorare  per  lo  sgombro  della  strada  recente- 
mente scoperta  sul  lato  orientale  della  summenlovata  bottega,  e quivi  si  è raccolta  una 
moneta  in  bronzo  di  modulo  medio  alquanto  corrosa  ed  un  verlicchio  di  avorio  di 
diam.  met.  0,04  - A’  3.  Giorno  di  domenica  - A’  4.  I lavori  di  cavamenlo  si  proseguo- 
no presso  la  nuova  strada  e per  lo  sgombro  delle  terre  che  sopraslano  il  lato  sinistro 
della  medesima  ; ed  ivi  all’altezza  di  circa  quattro  metri  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  fram- 
mento informe  lungo  met.  0,31.  Altro  ricurvo  di  lunghezza  girata  met.  0,30.  Un  ar- 
chipensolo  a forma  di  pera  allo  met.  0,03  ed  un  piccolo  involto  di  funi -.A’  5.  Si  pro- 
seguono i suddetti  lavori  per  lo  sgombro  delle  terre  che  trovansi  sul  lato  sinistro  del 
nuovo  tratto  di  strada,  ed  in  esse  all’altezza  di  circa  tre  metri  e mezzo  si  è raccolto. 
Bronzo.  Un  frammento  lungo  met.  0,26.  Altro  lungo  met.  0,40  ed  altro  lungo  met. 
0,37  - A’  6.  Procedono  tuttavia  i movimenti  delle  terre  di  sopra  indicati , in  dove  si  è 
rinvenuto  un  frammento  informe  di  bronzo  lungo  rael.  0,23  con  due  altri  piccolissimi 
dello  stesso  metallo  - A’  7.  A causa  della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  8.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  9.  Come  i giorni 
decorsi  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  sterro  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  10. 
Giorno  di  domenica.  Dall’  operaio  addetto  alla  nettezza  di  questo  sito  è stata  conse- 
gnala una  piccola  statua  in  bronzo  rappresentante  un  Mercurio- Agli  11.  Si  è lavorato 
col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  12. 
Oltre  lo  sgombro  delle  terre  esistenti  sul  lato  sinistro  del  nuovo  tratto  di  strada  di 
sopra  cennato  vengono  ancora  eseguiti  dei  lavori  di  restauro  presso  l’anzidetta  botte- 
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ga.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  13.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e 
nulla  si  è rinvenuto  - A’  14.  Con  la  medesima  regolarità  dei  giorni  scorsi  procedono  i 
lavori  di  sterro  e di  restauro,  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  15.  Si  proseguo- 
no i lavori  di  sopra  cennati  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  16.  Di  lato  al  nuovo 
tronco  di  strada  si  è raccolta  una  mascheretta  di  antefisso  in  terracotta  scheggiata  - 
A’  17.  Giorno  di  domenica  - A’  18.  Come  nella  decorsa  settimana  vien  proseguito  il 
disgombro  delle  terre  che  trovatisi  sulla  sinistra  del  tronco  di  strada  di  recente  sco- 
perta. Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  19.  Nelle  terre  di  sopra  indicate  si  è rac- 
colto , in  bronzo  , un  piccolo  frammento  ed  una  parte  di  piccolo  manico  ; ed  in  terra- 
cotta, due  piccoli  pesi  da  telaio,  l’uno  rotto  e l’altro  scheggiato.  Sonosi  inoltre  scoperti 
alcuni  graffiti  su  di  un  muro  di  lato  ad  un  cuniculo  rinvenuto  nelle  anzidette  terre  - 
A’  20.  Si  proseguono  gli  scavi  nelle  terre  di  lato  al  suddetto  nuovo  tronco  di  strada  , 
come  del  pari  vengono  continuati  i lavori  di  restauro  presso  la  bottega,  di  cui  si  è fatta 
menzione  nei  giorni  precedenti,  e nel  ripulirsi  un  muro  della  stanza  contigua  alla  me- 
desima sonosi  scoperti  altri  graffiti  - A’  2f . Il  disterro  procede  tuttavia  nei  terreni  che 
trovatisi  a sinistra  della  nuova  strada  ed  ivi  si  è raccolta  una  moneta  in  bronzo  al- 
quanto corrosa  , di  modulo  medio  - A’  22.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  senza 
essersi  nulla  rinvenuto  - A’  23.  Noti  si  è lavorato  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25. 
Festa  di  doppio  precetto  - .A’ 2G.  Non  si  è lavorato  - A’ 27.  Neppure  si  è lavorato - 
.A’  28.  I lavori  di  cavamento  hanno  avuto  luogo  nei  terreni  di  cui  si  è fatta  menzione 
nella  decorsa  settimana  senza  che  vi  sia  stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  29.  Prose- 
guendosi tuttora  lo  scavo  nelle  terre  che  sovrastano  il  lato  sinistro  della  strada  recen- 
temente scoperta  , sonosi  raccolte  due  monete  in  bronzo  di  modulo  medio  alquanto 
corrose  - A’ 30.  Si  è lavorato  senza  nulla  raccogliersi  - A’  31.  Giorno  di  domenica. 
Galella . 
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Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  31  gennaio 
1872  - Al  1 gennaio.  Non  si  è lavorato  - A’  2.  Ai  lavori  di  cavamento  trovansi 
ora  adibiti  sette  operai  con  un  solo  carretto  , continuandosi  tuttora  lo  sgombro  dei 
terreni  che  so|)rastano  il  lato  orientale  della  strada  ( Tav.  XII , ìi°  40)  recentemente 
scoperta  , la  quale  diramasi  dall’  altia  detta  della  marina  prolungandosi  verso  il  lato 
di  mezzogiorno  e quasi  nella  medesima  direzione  in  cui  trovasi  l’attuale  ingresso  dello 
scavo.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - .V  3.  Con  lo  stesso  andamento  di  sopra  es- 
presso vengono  proseguiti  gli  scavi  ed  oggetti  di  antichità  neppure  se  ne  sono  raccol- 
ti - A’  4.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  5. 
1 summentovati  lavori  procedono  nei  terreni  di  sopra  indicati  essendosi  raccolto. 
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Bronzo.  Una  piccola  grai>pa  e due  chiodi- A’  6.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  7.  Giorno 
di  domenica  - Agli  8.  I lavori  di  disterro  vengono  tuttora  proseguiti  presso  la  succen- 
nata  nuova  strada  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  9.  Si  lavora  tuttavia  per  lo  prose- 
guimento dello  sgombro  delle  anzidette  terre  in  cui  si  è raccolta  una  lucerna  ad  un 
lume  in  terracotta  con  vernice  rossa,  lesionata  e priva  di  (pialche  pezzo  - A’  10.  Come 
i giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  11.  Regolar- 
mente progrediscono  i succennati  lavori  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  12. 
Col  medesimo  andamento  dei  giorni  innanzi  si  continua  a lavorare  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - A’  13.  Proseguonsi  tuttora  i cavamenti  nelle  anzidette  terre  e nulla  si  è 
raccolto  - A’  14.  Giorno  di  domenica  - A’  15.  Si  continua  il  disterro  sul  lato  sinistro 
del  nuovo  tratto  di  strada  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  frammento  lungo  met.  0,19- 
16.  Lo  sgombro  delle  anzidette  terre  vien  proseguito  con  la  medesima  regolarità 
dei  giorni  precedenti  e si  è raccolto  una  grossa  anfora  in  terracotta  con  iscrizione  , 
rotta  nella  bocca  e nel  fondo  - A’  17.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è 
rinvenuto  - A’  18.  Veruna  innovazione  ba  avuto  luogo  nei  summentovati  lavori,  ed  og- 
getti nemmeno  se  ne  sono  raccolti  - A’  19.  Si  è lavorato  come  i giorni  innanzi  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  20.  Si  proseguono  i cavamenti  nelle  anzidette  terre  e nulla 
si  è raccolto  - A’  21.  Giorno  di  domenica  - A’  22.  I lavori  dello  sterro  vengono  tuttora 
continuali  nelle  vicinanze  del  nuovo  tronco  di  strada  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinve- 
nuti - 23.  Col  medesimo  numero  di  operai  di  sopra  indicato  si  lavora  per  lo  sgombro 

degli  anzidelli  terreni.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  24.  Lo  scavo  procede  tut- 
tora con  lo  stesso  regolare  andamento  dei  giorni  scorsi  e senza  essersi  nulla  raccolto - 
A’  25.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavoralo  con  essersi  raccolto,  in  ferro,  taluni  fram- 
menti ossidali  ed,  in  piombo  , una  piccola  grappa  - A’  26.  A causa  della  pioggia  si  è 
lavorato  per  mezza  giornata  e nulla  si  è raccolto  - A’  27.  I cavamenti  progrediscono 
tuttavia  nelle  terre  sovrastanti  la  nuova  strada  ed  ivi  si  è raccolta  una  moneta  in  bronzo 
di  modulo  grande  scheggiata  e corrosa  - A’  28.  Giorno  di  domenica  - .A’  29.  Col  me- 
desimo andamento  della  decorsa  settimana  si  j)rosegue  lo  sgombro  delle  terre  ivi  men- 
zionate senza  che  siavi  stalo  Irovamenlo  di  oggetti  - A’  30.  Come  i giorni  precedenti 
si  continua  lo  scavo  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  31.  Si  è lavoralo  come  gli  altri 
giorni  senza  rinvenimento  di  oggetti.  Gal  e Ila. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  I.®  al  29  febbraio 
1872  - .Al  1.®  febbraio.  Con  otto  operai  e due  carri  si  proseguono  i cavamenti  per  lo 
sgomltro  delle  terre  che  trovatisi  in  direzione  della  via  della  della  marina  e sopra- 
stano il  lato  sinistro  del  tronco  di  strada  che  diramasi  dall’  anzidella  , prolungandosi 
verso  il  mezzogiorno.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  Festa  di  precetto-  .A’  3. 
I lavori  di  sopra  cennati  procedono  col  medesimo  andamento  e senza  essersi  nulla  rac- 
colto - .A’  4.  Giorno  di  domenica  - A’  5.  Si  continua  a lavorare  nelle  anzidette  terre  con 
essersi  ivi  raccolta  una  piccola  mascberetla  di  cane  in  stucco  , alquanto  scheggiata  , 
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alla  niel.  0,05  - A’  6.  I lavori  di  cavameiito  vengono  tuttavia  eseguili  nelle  terre  suin- 
dicate, in  dove  all’altezza  di  circa  met.  cinque  e mezzo  sonosi  rinvenuti  i seguenti  og- 
getti. Bronzo.  Una  lucerna  ad  un  lume  lunga  met.  0,13  col  manico  distaccato  e rico- 
perto di  grossa  palina  di  ossido  verso  la  estremità  , la  quale  impedisce  di  osservare 
come  esso  finisce.  La  superficie  superiore  della  medesima  contiene  del  ferro  aderente. 
Una  piccola  forma  di  pasticceria  di  6gura  ellittica,  alquanto  scheggiata  nell’orificio,  di 
cliam.  maggiore  met.  0,13.  Altra  simile  tutta  scheggiala  e priva  di  fondo.  Marmo.  Un 
piccolo  mortaio  per  colori  di  diam.  met.  0,20.  Piombo.  Un  peso  ellittico  scheggialo 
nella  circonferenza  e privo  del  manico  di  ferro,  lungo  0,09.  Altro  simile  al  precedente 
ed  anche  privo  del  manico,  lungo  met.  0,08.  Ferro.  Una  scure  lunga  met.  0,24.  Altra 
più  piccola  scheggiala  nella  estremità  , lunga  met.  0,20  - A’  7.  Si  è lavorato  come  i 
giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - Agli  8.  Regolarmente  progrediscono  i 
disteni  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  9.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavoralo  e 
nulla  si  è rinvenuto  - A’  10.  Si  prosegue  il  disgombro  delle  terre  di  sopra  indicate 
senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  11.  Giorno  di  domenica  - A’  12.  Col 
medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  vien  continuato  lo  scavo  delle  terre  che 
trovausi  nella  direzione  della  via  della  marina  , ed  ivi  si  è raccolta  una  piccolissima 
campanella  di  bronzo  alquanto  scheggiata  nell’ orificio  e priva  del  batacchio,  alta  met. 
0,03  compreso  il  manico  - A’  13.  Non  si  è lavoralo  a causa  della  pioggia  - A’  l i.  I la- 
vori di  cavamento  progrediscono  per  lo  sgombro  delle  terre  di  sopra  indicate  senza 
essersi  nulla  rinvenuto  - A’  15.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  nelle  summentovale 
terre  si  è scoperta  una  parte  del  pavimento  a musaico  appartenente  ad  un  secondo 
piano,  ed  a breve  distanza  dal  medesimo  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Argento. 
Un  cucchiarino  lungo  met.  0,15.  Vetro.  Un  lacrimatoio  rotto  nella  bocca  , alto  met. 
0,105.  Altro  lungo  met.  0,08.  Altro  in  frammenti  ed  una  caraflina  tutta  rotta.  Osso. 
Forse  un  ornamento  di  mobile  a forma  di  tazzolina  , rotto  nelf  orlo  , di  diam.  met. 
0,037.  Bronzo.  Vari  piccoli  frammenti  di  culenuzza  - A’  16.  Come  i giorni  decorsi  si 
è lavoralo  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti- A’  17.  I succennali  lavori  hanno 
avuto  luogo  colla  stessa  regolarità  dei  giorni  innanzi  senza  aver  nulla  raccolto  - A’  18. 
Giorno  di  domenica  - A’  19.  I lavori  hanno  avuto  cominciamento  con  tredici  operai  e 
due  carri,  proseguendosi  tuttora  lo  sgombro  delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via 
della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - .A’  20.  I cavamenti  procedono  col  me- 
desimo andamento  non  essendosi  raccolto  che  un  |)iccolo  frammento  indescrivibile  di 
bronzo  ed  alcuni  altri  in  marmo  - A’  21.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  senza 
nulla  raccogliere  - A’  22.  Si  continua  a lavorare  per  lo  sgombro  delle  suddette  terre 
ove  si  è solo  raccolto  un  piccolo  frammento  in  bronzo  ed  una  piccolissima  conchiglia  - 
A’  23.  1 cavamenti  vengono  tuttavia  proseguili  come  i giorni  decorsi  con  essersi  rac- 
colta una  piccola  moneta  in  bronzo  scheggiala  nel  giro  - A’  24.  Si  è regolarmente  la- 
voralo senza  essersi  nulla  raccolto  - .A’  25.  Giorno  di  domenica  - A’  26.  Con  quindici 
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operai  e due  carri  si  continuano  i lavori  di  cavamenlo  per  lo  sgombro  dei  sopradeUi 
terreni  ed  oggetti  di  antichità  non  se  ne  sono  raccolti  - V 27.  A causa  della  pioggia  si 
è lavoralo  per  due  terzi  di  giornata  e nulla  si  è rinvenuto- A’  28.  Si  è lavoralo  come 
i giorni  precedenti  al  disgombro  dei  menzionati  terreni  senza  che  siasi  nulla  raccolto - 
A’  29.  Con  r andamenlo  di  sopra  cennato  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  dislerro  senza 
che  siavi  stato  rinvenimento  di  oggetti.  Gal  ella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.®al  31  marzo  1872- 
A1  1 .“  marzo.  Col  numero  di  tredici  operai  e due  carri  si  proseguono  i lavori  di  cava- 
mento  nelle  terre  che  trovansi  in  direzione  della  via  detta  della  marina,  e continuandosi 
il  disgombro  di  esse  presso  il  pavimento  di  un  secondo  piano,  di  cui  si  è fatto  menzio- 
ne il  giorno  15  del  prossimo  scorso  mese  , all’  altezza  di  circa  metri  5 ‘/j  sonosi  rin- 
venuti i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  nasiterno  rotto  nel  fondo  ed  un  po’  ammaccato 
nella  pancia  , alto  met.  0,20  compreso  il  manico  , il  quale  è terminalo  da  mascherella 
di  animale  nell’  estremo  superiore.  Una  piccoh»  lucerna  ad  un  lume  senza  manico  e 
con  coverchio  forato,  lunga  met.  0,08.  La  medesima  trovasi  alquanto  scheggiala  all’ in- 
torno. Un  manico  di  vaso  terminato  da  mascherella  nell’estremità  inferiore,  lungo  met. 
0,20-.A’  2.  ÌSel  modo  di  sopra  espresso  procedono  i lavori  di  scavo,  e presso  lo  stesso 
sito  di  ieri  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  piccolo  suppedaneo  con  due  piedi  spezzati,  alto 
met.  0,09.  Una  piccola  conca  di  figura  circolare  scanalata  nella  parte  esterna,  di  diam. 
met.  0,23.  La  medesima  vedesi  lesionala  in  vari  punti  - A’  3.  Giorno  di  domenica  - 
A’  4.  Si  è lavoralo  come  i giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  5.  Gli 
operai  addetti  allo  scavo  sono  stali  oggi  aumentali  al  numero  di  venti  ed  oggetti 
non  se  ne  sono  rinvenuti  - .A’  6.  Si  continuano  i cavamenli  come  si  è dello  e senza  es- 
servi stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  7.  Con  ventiquattro  operai  e quattro  carri  ven- 
gono ora  attivati  i lavori  di  cavamenlo  per  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della 
via  della  marina  e sovrastano  il  lato  orientale  del  tronco  di  strada  recentemente  sco- 
perto. In  esse  all’altezza  di  circa  metri  quattro  e mezzo  sonosi  raccolti  quattro  fram- 
menti in  bronzo  di  varia  dimensione  , dei  quali  il  più  grande  è parte  della  pancia  di 
un  cavallo  e propriamente  quella  ove  sono  i testicoli,  lungo  met.  0,30  - Agli  8.  Come 
i giorni  decorsi  hanno  avuto  luogo  i disierei  senza  che  siasi  nulla  rinvejiulo  - A’  9.  I 
succennali  lavori  si  proseguono  nelle  delle  terre  e ivi  si  è raccolto.  Vetro.  Un  piccolo 
odorino  un  po’  scheggiato  nel  labbro,  allo  met.  0,04.  Bronzo.  Una  piccola  moneta  al- 
quanto corrosa  e scheggiala  nel  giro.  Altra  in  lutto  come  la  precedente  - A’  10.  Giorno 
di  domenica  - Agli  11.  Col  medesimo  numero  di  operai  della  decorsa  settimana  viene 
eseguilo  lo  sgombro  delle  summenlovale  terre  , ove  nulla  oggi  si  è raccolto  - .A’  12. 
Come  i giorni  decorsi  si  è lavoralo  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  13. 
I lavori  di  sopra  accennali  si  proseguono  col  medesimo  andamenlo  dei  giorni  prece- 
denti senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  14.  Non  si  è lavoralo  perchè  giorno  di  gala  per 
la  nascita  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emrnanuele  - A’  15.  I lavori  di  cavamenlo  progredi- 
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scono  per  lo  sgombro  delle  terre  di  sopra  indicale  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenu- 
ti - A’  16.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  nello  stesso  sito  dei  giorni  decorsi  , si  sono 
raccolti  tre  frammenti  diversi  in  bronzo  , di  cui  il  maggiore  è lungo  mel.  0,32  appar- 
tenente forse  alla  pancia  di  un  cavallo  - A’  17.  Giorno  di  domenica- A’  18.  Come  nella 
decorsa  settimana  i lavori  di  cavamente  si  continuano  per  lo  sgombro  delle  terre  di 
sopra  cennale  travagliandovi  tuttora  lo  stesso  numero  di  operai  con  cinque  carri.  Og- 
getti non  se  ne  sono  raccolti  - A’  19.  Non  si  è lavorato  perchè  festa  di  precetto  - A’  20. 
Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  dei  giorni  scorsi  progrediscono  i lavori  di 
sterro  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  21.  Si  è lavorato  come  i giorni  innanzi  con  es- 
sersi raccolta  un’anfora  in  terracotta  con  iscrizione,  rotta  nella  bocca  e priva  di  mani- 
ci - A’  22.  I lavori  suddetti  progrediscono  come  si  è detto,  essendosi  raccolto  , in  ter- 
racotta, un’anforella  ed  una  piccola  lagena  ad  un  manico  - A’  23.  Nello  stesso  modo 
dei  glorili  decorsi  si  è lavoralo  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  24. 
Giorno  di  domenica  - A’  25.  Festa  di  doqipio  precetto- A’  26.  Col  medesimo  andamento 
delia  decorsa  settimana  si  proseguono  i cavamenli  , essendosi  raccolte  due  anfore  in 
terracotta  lesionale  e prive  di  manici  presso  delle  località  di  cui  cominciano  a scoprirsi 
le  mura  - A’  27.  Nei  terreni  che  soprastano  il  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di  strada 
che  si  dirama  da  quella  della  marina  e presso  lo  stesso  punto  ove  fu  rinvenuta  una 
coda  di  cavallo  di  cui  si  è fatta  menzione  il  giorno  26  novembre  ultimo,  si  è raccolto. 
Bi  ’onzo.  Il  braccio  dritto  di  una  statua  colossale  mancante  di  una  porzione  neH’eslremo 
superiore,  di  lunghezza  girata  verso  il  gomito  met.  0,97  e di  grossezza  maggiore  met. 
0,43.  11  medesimo  vedesi  un  po’  piegato  nel  gomito  e colla  mano  dovea  forse  stringere 
un  oggetto,  tenendo  spiegale  due  sole  dita  , cioè  il  pollice  e 1’  indice  , ed  osservandosi 
in  essa  uno  spazio  al  di  sotto  delle  altre  dita.  Forse  una  base  di  forma  circolare  rotta 
in  vari  punti  del  giro,  di  diam.  nella  circonferenza  superiore  met.  0,20  e nella  inferio- 
re 0,19  - A’  28.  A poca  distanza  ove  fu  ieri  rinvenuto  il  descritto  braccio  si  è raccolta 
una  porzione  della  gamba  sinistra  col  piede,  appartenente  forse  alla  succennala  statua 
di  bronzo.  La  medesima  è alla  met.  0,61  , di  grossezza  maggiore  0,56  ed  il  piede  è 
lungo  met.  0,39  ed  è privo  di  una  parte  della  pianta  su  cui  osservasi  del  piombo  ade- 
rente. Un  framinenlo  circolare  lutto  cesellato  con  ovoli,  forse  di  ornamento  al  piedestallo 
su  cui  trovavasi  la  suddetta  statua  di  bronzo  - A’  29.  Come  i giorni  precedenti  si  è la- 
voralo con  essersi  raccolto.  Bronzo.  Vari  frammenti  indescrivibili  - A’  30.  Non  si  è la- 
voralo-A’31.  Giorno  di  Pas(iua.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l."al  30  aprile  1872- 
A1  l.°  aprile.  Non  si  è lavorato  - A’  2.  Ventiquattro  operai  con  cinque  carri  trovatisi 
addetti  ai  lavori  di  cavamento  nelle  terre  che  sovrastano  il  lato  di  oriente  del  tronco 
di  strada  recentemente  scoperto,  il  quale  si  dirama  dall’altra  delta  della  marina.  Nelle 
medesime  verso  il  punto  ove  furono  giorni  fa  rinvenuti  un  braccio  ed  un  frammento 
di  gamba  di  una  statua  gigantesca  in  bronzo  , si  è raccolto.  Bronzo.  Due  grandi 
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pezzi  , forse  per  ornamento  , ambedue  rotti  in  un  estremo  e terminati  a semicer- 
chio neH’allro  ; il  primo  è alto  met.  0,70  , di  grossezza  met.  0,30  ed  il  secondo  è alto 
met.  0,54,  di  grossezza  met.  0,30  - A’  3.  I succennati  lavori  progrediscono  col  mede- 
simo andamento  e si  è raccolto  , in  bronzo  , un  frammento  ricurvo  lungo  met.  0,49  - 
A’  4.  Come  i giorni  precedenti  procede  lo  sgombro  delle  terre  su  indicate  nelle  quali  si 
è raccolto  un  ferro  a forma  di  chiodo  con  due  uncini  in  un  estremo  - .V  5.  A causa 
della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  og- 
getti - A’  G.  Come  ieri  si  è lavorato  solo  per  mezza  giornata  a causa  del  cattivo  tempo 
senza  nulla  raccogliere  - A’  7.  Gioi'iio  di  domenica  - Agli  8.  Col  medesimo  numero  di 
operai  e carri  della  decorsa  settimana  si  prosegue  lo  sgombro  delle  terre  summenzio- 
nate ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  9.  Ael  modo  di  sopra  espresso  procedono  i 
lav'ori  di  sterro  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  10.  Si  lavora  come  si  è detto  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - Agli  1 1 . Lo  sgombro  viene  tuttora  continuato  nelle  terre  che 
trovansi  sul  lato  orientale  dell’  anzidetto  tronco  di  strada  recentemente  scoperto  senza 
essersi  nulla  raccolto  - 12.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  succennati  lavori 

e verun  oggetto  antico  è stato  rinvenuto  - A’  13.  Si  proseguono  i cavamenli  nel  modo 
di  sopra  espresso  con  essersi  raccolti  vari  frammenti  di  marmo  di  diversa  dimensione  - 
A’  14.  Giorno  di  domenica  - A’  15.  1 lavori  di  disterro  si  proseguono  tuttora  con  ven- 
tiquattro operai  e con  sei  carri  nel  sito  di  sopra  indicato  senza  essersi  nulla  rinvenu- 
to - A’  16.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  innanzi  procede  il  disgombro  delle  suc- 
cennate  terre  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti- A’  17.  Come  nei  giorni  decorsi  si  con- 
tinua a lavorare  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  18.  Regolarmente  si 
prosegue  il  disterro  succennato  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  19.  Si  è travagliato 
come  nei  giorni  decorsi  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  20.  A causa  del  vento  impetuoso  si 
è lavorato  per  mezza  giornata  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Giorno  di 
domenica  - A’  22.  Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  della  decorsa  settimana  si 
continua  lo  sgombramenlo  delle  terre  sovrapposte  ad  oriente  del  nuovo  tronco  di  strada 
che  si  dirama  da  quella  della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  23.  I ca- 
vamenti  progrediscono  nel  silo  di  sopra  indicato  senza  aver  nulla  raccolto  - .V  24.  Nel 
modo  di  sopra  espresso  procede  lo  sgombro  delle  anzidette  terre  senza  esservi  stato 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  25.  Come  nei  giorni  scorsi  vengono  continuati  i lavori  di 
cavamente  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .V  26.  Alle  ore  undici  antini.  i lavori  di  ca- 
vamento  sono  stati  sospesi  a causa  dell’  imminente  pericolo  per  la  eruzione  del  Vesu- 
vio - -A’  27.  Continuando  la  eruzione  e con  maggior  forza  del  giorno  precedente  non  si 
è posto  mano  al  lavoro  - A’  28.  Giorno  di  domenica  - A’  29.  I lavori  di  cavamente 
neppure  hanno  avuto  luogo  a causa  delle  eruzioni  tuttora  crescenti  del  prossimo  vul- 
cano - A’  30.  Nemmeno  si  è travaglialo  pel  medesimo  motivo  di  sopra  espresso. 
Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  31  maggio 
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1872  -Al  l.°  maggio.  I lavori  di  cavamento  sonosi  ripresi  col  numero  di  ventiquat- 
tro operai  e sei  carri  nelle  terre  che  fiancheggiano  il  lato  di  oriente  del  nuovo 
tratto  di  strada  che  si  dirama  da  quello  della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenu- 
ti -A’  2.  Lo  sgombro  delle  anzidetto  terre  vien  proseguito  col  medesimo  andamento 
di  ieri  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  3.  Si  lavora  come  nei  giorni 
precedenti  senza  nulla  rinvenire  - A’  4.  Con  la  medesima  regolarità  dei  giorni  innanzi 
progrediscono  gli  scavi  ed  oggetti  neppure  si  sono  raccolti  - A’  5.  Giorno  di  domeni- 
ca - A’  6.  Vengono  oggi  adibiti  allo  scavo  trentadue  operai  con  sei  carri  proseguendosi 
a lavorare  presso  l’anzidetto  tronco  di  strada  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  og- 
getti - A’  7.  I disterri  progrediscono  come  si  è detto  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 
.4gli  8.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  9.  Altra  festa  di  precetto  - A’  10.  I lavori  di  ca- 
vamento si  proseguono  con  trentacinque  operai  ed  otto  carri  nelle  terre  che  sovrastano 
il  lato  orientale  del  tronco  di  strada  recentemente  scoperto,  ed  ivi  sonosi  raccolte  , in 
bronzo,  due  monete  di  modulo  grande  alquanto  corrose  ed  una  piccola  bandella  di 
ferro  tutta  ossidata  con  altri  piccoli  frammenti  - Agli  11.  Nel  modo  di  so[>ra  espresso 
procedono  i cavamenti  nelle  anzidette  terre  in  dove  si  è raccolto.  Bronzo.  Un’  asta  di 
bilancia  lunga  met.  0,40  ed  una  piccola  coppa  rotta  nel  giro  appartenente  forse  alla 
medesima  - A’  12.  Giorno  di  domenica- A’  13.  Con  venticinque  operai  e cinque  carri  si 
è messo  mano  al  lavoro  per  lo  sgombro  delle  succennate  terre  senza  essersi  nulla  rin- 
venuto - A’  14.  Si  prosegue  il  disterro  come  si  è detto  e senza  rinvenimento  di  ogget- 
ti - A’  15.  Nello  stesso  modo  dei  giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - 
A’  16.  Il  disterro  vien  continuato  coll’andamento  di  sopra  espresso  senza  che  siansi 
rinvenuti  oggetti  - A’  17.  Nel  proseguire  lo  sgombramento  delle  terre  che  sovrastano 
le  località  poste  sul  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di  strada  che  si  dirama  da  quella 
della  marina  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  gran  frammento  di  una  groppa  di  cavallo  lungo 
met.  0,68,  large  0,64.  Altro  lungo  0,33,  largo  0,29.  Altro  più  piccolo  del  precedente. 
Un  frammento  di  gamba  di  cavallo  lungo  met.  0,33  e parecchi  altri  piccoli  frammenti. 
Ferro.  Un’asta  di  bilancia  mal  conservata  , messa  tra  i rottami  - A’  18.  Nelle  stesse 
terre  di  sopra  cennate  si  è raccolto  un  altro  frammento  di  cavallo  lungo  met.  0,34  , 
largo  0,27  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - A’  20.  Non  si  è lavorato  - A’  21.  Si  è oggi 
lavorato  con  pochi  operai  , avendo  la  maggior  parte  di  essi  preso  parte  ad  una  festa 
popolare  che  ha  avuto  luogo  in  questi  dintorni  - 22.  I cavamenti  vengono  proseguiti 

nelle  anzidette  terre  col  numero  di  trenta  operai  e cinque  carri  , e quivi  si  è raccol- 
to. Bronzo.  Un  piccolo  manico  di  vaso  terminato  da  mascheretta  nell’estremo  inferio- 
re, di  lunghezza  girata  met.  0,16  ed  una  mezza  piccola  sciba  - X'  23.  I lavori  di  sterro 
si  continuano  sul  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di  strada,  ed  essendosi  inoltre  sgom- 
brata una  stanzetta  il  cui  ingresso  trovasi  dirimpetto  al  dipinto  di  Marte  e Venere,  si  è 
ivi  raccolto.  Legno.  Quattro  frammenti  carbonizzati  di  figura  cilindrica,  attorno  ai  quali 
osservansi  varie  legature  di  cordelle  , la  maggior  parte  spezzate.  Bronzo.  Due  piccoli 
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cliiodi.  Su  due  pareli  della  della  slanzella  il  cui  iulonaco  di  svariali  colori  è roviualis- 
siino  sonosi  palesale  quallro  figure  a fresco  in  pessimo  stato  di  conservazione.  Duo  di 
esse  osservansi  sul  muro  a sinistra  ; 1’ una  virile  sedente  e l’altra  muliebre  in  piedi  ed 
in  alto  drguardare  verso  il  lato  opposto  a quello  ov’ è la  prima  figura.  Le  rimanenti 
Irovansi  sul  muro  di  fronte  entrando  nella  detta  stanza  , ed  ambedue  sono  sedenti  e 
lontane  l’una  daH’allra  - A’  24.  Si  prosegue  a lavorare  per  lo  sgombro  delle  succennale 
terre  senz’aver  nulla  rinvenuto  - A’  25.  Proseguono  i lavori  con  lo  stesso  andamento 
dei  giorni  innanzi  con  essersi  raccolto.  Bronzo.  Forse  un  pomo  di  mobile  alto  met. 
0,05  - A’  26.  Giorno  di  domenica  - A’  27.  I lavori  di  cavamento  progrediscono  nelle 
stesse  terre  di  cui  si  è falla  menzione  nella  decorsa  settimana,  essendosi  tuttora  adibiti 
trenta  operai  con  cinque  carri  ; ed  ivi  si  è raccolta  una  moneta  in  bronzo  di  modulo 
medio  alquanto  corrosa  - A’  28.  Come  i giorni  precedenti  vengono  continuali  i lavori 
di  sterro  essendosi  raccolta  una  piccola  lucerna  in  terra  colta  ben  conservata  con  bas- 
sorilievo nel  mezzo  esprimente  un  pesce  , lunga  met.  0,10  compreso  il  manico  termi- 
nato ad  anello  - A’  29.  Colla  medesima  regolarità  dei  giorni  decorsi  vengono  eseguili 
non  solo  i lavori  di  cavamento  , ma  ancora  quelli  di  alcuni  urgenti  restauri.  Oggetti 
non  se  ne  sono  raccolti  - A’  30.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  31.  Si  è lavorato  come 
i giorni  decorsi  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 .“  al  30  giugno 
1872  -Al  l.°  giugno.  Con  venticinque  operai  e quattro  carri  vengono  proseguili  i 
lavori  di  cavamento  per  lo  sgombro  delle  terre  che  Irovansi  nei  lati  del  nuovo  tronco 
di  strada  diesi  dirama  da  quella  della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti - 
A’  2.  Giorno  di  domenica  - .V  3.  I lavori  di  disterro  procedono  nello  stesso  modo 
di  sopra  espresso  c senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  4.  Come  i giorni  precedenti  si 
continua  a lavorare  cosi  per  lo  scavo  come  pei  restauri  con  essersi  raccolto,  in  bronzo, 
un  frammento  di  figura  cilindrica  , forse  un  pezzo  di  candelabro  - A’  5.  I cavamenti 
progrediscono  presso  le  terre  che  sono  sul  lato  orientale  del  nuovo  tratto  di  strada  di 
sopra  menzionato,  ed  ivi  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un  frammento  ricurvo  rotto  nel  mezzo, 
lungo  met.  0,60,  largo  0,34.  Una  moneta  media  corrosa.  Un  manico  di  conca  spezza- 
to in  un  lato,  di  corda  met.  0,05  ed  un  manico  di  vaso  terminato  da  foglia  nell’ estre- 
mo inferiore,  di  lunghezza  met.  0,13- A’  6.  Tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  mu- 
ratura si  eseguono  col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  con  essersi  raccolti 
alcuni  frammenti  di  pane  carbonizzali  - A’  7.  Si  lavora  come  si  è dello  essendosi  rac- 
colto un  vasetto  di  terracotta  ed  un  pezzo  informe  di  marmo  con  piccolo  incavo  in  uno 
dei  lati  - Agli  8.  I cavamenti  si  continuano  regolarmente  presso  le  terre  di  sopra  cen- 
nale  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  9.  Giorno  di  domenica  - A’  10.  Nello  stesso 
modo  della  decorsa  settimana  vengono  eseguili  i lavori  di  disterro  e quelli  di  manu- 
tensione  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  11.  Come  i giorni  decorsi  si 
è lavorato  senza  essersi  nulla  raccolto  - .A’  12.  Stamane  si  è dato  priocipio  ai  lavori  con 
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diciannove  operai  e tre  carri  , continuandosi  lo  sgombro  delle  terre  che  sovrastano  le 
località  poste  sul  lato  di  oriente  del  nuovo  tronco  di  strada  di  sopra  menzionalo,  ed  og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  13.  Si  continua  a lavorare  coll’andamento  di  sopra 
espresso  e si  è raccolto  nelle  connate  terre,  in  bronzo,  un  frammento  ricurvo  , lungo 
met.  0,28  - A’  14.  Il  numero  degli  operai  trovasi  ora  ridotto  a dodici  con  gli  stessi  tre 
carri,  proseguendosi  tuttavia  lo  sgombro  delle  terre  di  sopra  espresse  , senza  essersi 
nulla  rinvenuto  - A’  lo.  A’elle  succennate  terre  si  è oggi  raccolto  un  manico  di  secchia 
privo  di  un  estremo  e con  piccolo  frammento  di  sciba  neH’allro  estremo,  di  corda  met. 
0,07  - A’  16.  Giorno  di  domenica  - A’  17.  Proseguendosi  tuttora  lo  sgombro  delle  an- 
zidetto terre  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  tasto  chirurgico  rotto,  lungo  met.  0,14  - A’  18. 
Nel  modo  di  sopra  espresso  si  continua  a lavorare  per  lo  sgombro  delle  cerniate  terre 
ed  ivi  si  è raccolto,  in  terracotta,  un  vasetto  bislungo  ed,  in  bronzo,  un  frammento  di 
bandella  ed  altro  di  una  piccola  fascia  - A’  19.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni 
precedenti  progrediscono  i lavori  di  cavamento  con  essersi  raccolto.  Bronzo.  Una  ba- 
setta di  diam.  met.  0,06  ed,  in  terracotta,  un  piccolo  peso  da  telaio  - A’  20.  I succen- 
nali  lavori  vengono  eseguiti  colla  stessa  regolarità  dei  giorni  decorsi  , e si  è raccolta 
una  lucerna  in  terracotta,  di  diam.  met.  0,11  e con  bassorilievo  nel  centro  esprimente 
un  busto  di  Giove  con  aquila  ad  ali  S])iegate  sul  petto.  La  medesima  è a due  lumi  privi 
degli  estremi  ed  il  manico  a forma  di  mezzaluna  vedesi  spezzato  e restaurato.  Nelle 
stesse  terre  si  è ancora  raccolto  un  piccolo  frammento  di  anfora  con  iscrizione  - A’  21 . 
Si  prosegue  lo  sgombro  delle  terre  che  sovrastano  le  località  poste  sul  lato  orientale 
dell’anzidetto  tronco  di  strada  senza  essersi  nulla  raccolto  - .V  22.  Come  i giorni  pre- 
cedenti hanno  avuto  luogo  i cavamenti  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  23. 
Giorno  di  domenica  - A’  24.  Festa  di  precetto  - A’  25.  Con  dieci  operai  e tre  carri  si 
prosegue  lo  scavo  nelle  terre  di  sopra  indicale  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  26.  Si  lavora 
come  si  è detto  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .V  27.  Come  i giorni  decorsi  progre- 
discono i lavori  di  cavamento  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  28.  Tanto  i lavori  di  disterro 
che  quelli  di  riparazioni  procedono  con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  innanzi  ed  og- 
getti neppure  se  ne  sono  raccolti  - 29.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  30.  Giorno  di 

domenica.  G alel  1 a. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  31  luglio  1872- 
A1  l.“  luglio.  1 lavori  di  cavamento  vengono  continuati  con  dieci  operai  e tre  carri  , 
proseguendosi  tuttora  lo  sgombro  delle  terre  che  sovrastano  le  località  poste  sul 
lato  orientale  del  tronco  di  strada  che  si  dirama  da  quello  della  marina.  Non  vi  è 
stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  2.  Festa  di  precetto  - 3.  Con  lo  stesso  numero 

di  operai  e carri  di  sopra  espresso  si  prosegue  lo  scavo  nelle  anzidette  terre  senza 
essersi  nulla  rinvenuto  - A’  4.  Segue  lo  scavo  col  medesimo  andamento  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti  antichi  - A’  5.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  con  essersi 
raccolto,  in  bronzo,  due  piccoli  frammenti  ricurvi- A’  6.  Oggi  si  è lavorato  con  tredici 
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operai  ed  i solili  Ire  carri  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  7.  Giorno  di  domenica  - Agli  8. 
Col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  si  seguila  a lavorare  pel  disgombro 
delle  terre  indicate  senza  essersi  nulla  rinvenuto -A’  9.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo 
nelle  terre  contigue  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina  si  è raccolto,  forse  un 
ornamento  di  mobile  a forma  di  piccolo  vaso,  il  quale  è per  metà,  dovendo  il  medesi- 
mo essere  addossato  ad  altro  oggetto  , alto  met.  0,09.  Tessuto.  Un  piccolo  ammasso  , 
forse  tela  - A’  10.  Progrediscono  come  i giorni  precedenti  non  solo  i lavori  di  cava- 
mento  ma  ancora  quelli  di  riparazioni  senza  essersi  nulla  raccolto  - Agli  11.  Vengono 
tuttora  continuati  i cavamenli  nelle  anzidelle  terre  con  essersi  raccolti  vari  piccoli 
frammenti  in  bronzo  - A’  12.  Coi  medesimi  operai  dei  giorni  scorsi  si  proseguono  gli 
sterri  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  13.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  innanzi  pro- 
cedono i lavori  di  sterro  e di  manutensione  senza  nulla  raccogliere  - A’  14.  Giorno  di 
domenica  - A’  15.  Continuandosi  tuttora  lo  sgombro  delle  terre  suindicate  in  continua- 
zione di  quelle  della  marina,  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  La  parte  supe- 
riore della  gamba  sinistra  di  dietro  di  un  cavallo  sino  a fuori  la  rotola,  lunga  met,  0,53, 
grossa  nella  parte  superiore  0,50.  Un  tronco  superiore  d’una  gamba  di  avanti  del  ca- 
vallo, lungo  met.  0,50,  di  grossezza  girala  met.  0,45.  Un  frammento  della  pancia  del 
cavallo,  lungo  met.  0,44,  largo  0,30.  Otto  piccoli  frammenti  del  corpo.  Un  frammento 
esprimente  la  parte  anteriore  di  un  ippogrifo  con  lesta  e criniera  di  cavallo  , con  la 
bocca  a forma  di  becco  di  uccello  e con  le  due  gambe  finienli  a zampe  di  leone,  lungo 
met.  0,21,  largo  0,16  - 16.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavoralo  e senza  rinveni- 

mento di  oggetti  - -V  17.  Seguono  i lavori  come  i giorni  decorsi  e nulla  si  è raccolto  - 
A’  18.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  succcnnali  lavori  e verun  oggetto  è stato 
raccolto  - A’  19.  Come  sopra  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  20.  Segue  il  la- 
voro come  si  è detto  con  essersi  raccolto  , in  bronzo,  una  moneta  di  piccolo  modulo  , 
forse  moderna  ed  alcuni  piccoli  frammenti,  ed  in  terracotta,  due  piccoli  pesi  da  telaio - 
,\’  21.  Giorno  di  domenica  - 22.  Le  scavazioni  vengono  tuttora  proseguite  nelle  terre 

di  sopra  cennate  e col  medesimo  numero  di  operai  e carri  senza  essersi  nulla  raccolto - 
A’  23.  1 suddetti  lavori  procedono  come  i giorni  decorsi  con  essersi  raccolto,  in  bronzo, 
un  frammento  ricurvo,  lungo  met.  0,25,  largo  0,21  - A’  24.  Seguono  i cuvamenti  nella 
terra  in  direzione  della  via  della  marina  senza  essersi  nulla  raccolto  - 25.  Si  lavora 

col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti -A’ 26. 
Come  i giorni  innanzi  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  muratu- 
ra e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’ 27.  Segue  lo  sgombro  delle  anzidelle  terre  e 
nulla  si  è rinvenuto  - A’  28.  Giorno  di  domenica  - .\’  29.  Gli  scavi  e le  riparazioni  si 
proseguono  come  nella  decorsa  settimana  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .4’  30.  I 
lavori  di  sopra  espressi  vengano  eseguili  con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  dei 
giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  31.  Col  medesimo  andamento  dei 
giorni  scorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto.  Galella. 
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Giornale  redatlo  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 al  31  agosto  1872  - 
AI  l.“  agosto.  Si  continua  a lavorare  col  numero  di  tredici  operai  e tre  carri  per  Io 
sgombro  delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina  e contigue  alle  altre 
esistenti  sul  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di  strada  che  si  dirama  dalla  succennata 
via  della  marina.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  2.  Nel  modo  di  sopra  espresso 
vengono  eseguiti  i lavori  di  cavamento  nelle  indicale  terre  e verun  oggetto  si  è rinve- 
nuto - A’  3.  Seguono  i lavori  di  cavamento  come  i giorni  precedenti  , non  essendosi 
raccolto  che  due  piccole  conchiglie  - A’  4.  Giorno  di  domenica  - A’  5.  Tanto  i lavori  di 
sterro  che  quelli  di  restauro  si  continuano  col  medesimo  andamento  della  decorsa  set- 
timana con  essersi  rinvenuto  un  anelletlo  in  bronzo  con  un  piccolo  frammento  di  cate- 
nuzza  - A’  6.  Veruna  innovazione  vi  è stata  nei  lavori  di  sopra  connati  e verun  ogget- 
to antico  si  è rinvenuto- A’  7.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  si  lavora 
non  solo  per  lo  scavo  ma  ancora  per  le  riparazioni  di  questi  ruderi  e nulla  si  è rinve- 
nuto - Agli  8.  Segue  il  lavoro  come  sopra  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  9.  Nel 
togliersi  le  rimanenti  terre  da  alcuni  locali  posti  sul  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di 
strada  che  si  dirama  da  quella  della  marina  , si  è raccolto.  Pietra  dura.  Una  corniola 
di  figura  ellittica  di  diam.  maggiore  met.  0,008.  La  medesima  è metà  bianca,  metà  del 
solito  colore  delle  corniole.  Pasta  vitrea.  Quattro  pietre  per  bottoni.  Conchiglie.  Cinque 
piccole  conchiglie  ed  alcuni  frammenti  di  ferro  , di  bronzo  e di  vetro  - .V  IO.  Come  i 
giorni  decorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto  - Agli  11.  Giorno  di  domenica  - A’  12. 
Nel  proseguirsi  lo  scavo  nelle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  si  è raccolto  ac- 
costo ad  una  porzione  di  pavimento  appartenente  ad  un  secondo  piano.  Argento.  Una 
piccola  moneta  alquanto  conservata.  Bronzo.  Quarantadue  monete  , la  maggior  parte 
corrose,  cioè  diciollo  di  modulo  grande  , ventidue  di  modulo  medio  c due  di  modulo 
piccolo  - A’  13.  Il  disterro  procede  tuttora  presso  il  pavimento  di  sopra  cennalo,  ed  ivi 
sonosi  raccolte  altre  tre  monete  in  bronzo  corrose,  delle  quali  una  di  modulo  grande  e 
due  di  modulo  medio  - A’  14.  Si  continuano  i cavamenli  nel  suddetto  silo  senza  essersi 
nulla  rinvenuto  - A’  15.  Festa  di  precetto  - A’  16.  Col  medesimo  numero  di  operai  di 
sopra  espresso  vengono  proseguili  i lavori  di  cavamento  senza  che  siasi  nulla  raccol- 
to - A’  17.  Segue  il  lavoro  come  si  è detto  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  18. 
Giorno  di  domenica  - A’  19.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  hanno 
luogo  i lavori  di  cav.amenlo  per  lo  sgombro  della  terra  di  sopra  indicala,  in  dove  si  è 
raccolto.  Bronzo.  Un  manico  di  vaso  terminato  da  mascheretta  neireslremo  inferiore, 
lungo  met.  0,20  - 20.  Come  i giorni  innanzi  si  continuano  gli  scavi  senza  esservi 

stato  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  21.  Seguono  i cavamenli  come  si  è detto  senza  es- 
sersi nulla  rinvenuto  - A’  22.  Si  è lavoralo  come  i giorni  precedenti  e nulla  si  è rac- 
colto - A’  23.  Procedono  i lavori  di  cavamento  per  lo  sgombro  dei  terreni  che  trovansi 
in  direzione  della  via  della  marina  , ed  ivi  si  è raccolto  un  piccolissimo  frammento  di 
sfoglia  in  oro  e pochi  rollami  di  vetro  e di  ferro  - ,\’  24.  Continuano  i lavori  come  i 
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giorni  decorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  25.  Giorno  di  domenica  - .A’  26.  1 
lavori  di  sterro  come  quelli  di  muratura  vengono  proseguiti  col  medesimo  andamento 
dei  giorni  precedenti,  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto- A’  27.  Nel  continuare  lo  sgombro 
delle  anzidette  terre  presso  il  punto  ove  il  succennato  tronco  di  strada  si  dirama  da 
(piella  della  marina,  si  è raccolta  una  statuetta  in  bronzo  alta  met.  0,18  priva  della  sua 
base,  rotta  e scheggiata  in  vari  punti.  La  medesima  vedesi  vestita  di  lunga  tunica,  te- 
nendo il  braccio  destro  piegato  verso  la  testa.  Siccome  è tutta  ricoperta  di  ossido  cosi 
nulla  si  può  distinguere  in  essa  , e solo  in  qualche  punto  ov’  è scheggiata  sembra  es- 
servi una  sfoglia  di  argento  di  cui  è forse  rivestita  {Museo  naz.  n.°  ) - A’ 28. 

Proseguono  i lavori  nello  stesso  sito  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  29.  Come  i giorni 
decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  30.  Tanto  i lavori  di  disterro  che 
quelli  di  restauro  si  eseguono  con  la  medesima  regolarità  dei  giorni  innanzi  senza  es- 
servi stalo  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  31 . I lavori  su  riferiti  vengono  continuati  come 
i giorni  precedenti  e senza  essersi  nulla  raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.“  al  30  settembre 
1872  - Al  1.®  settembre.  Giorno  di  domenica  - A’  2.  Le  scavazioni  vengono  continuale 
nelle  terre  che  trovansi  in  direzione  della  via  della  marina.  Quattordici  operai  con  tre 
carri  sono  adibiti  , essendosi  raccolta  una  piccola  moneta  in  bronzo  scheggiala  e cor- 
rosa - A’  3.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle  anzidette  terre  ed  ivi  si  è raccolto,  in  bronzo, 
un  frammento  lungo  0,55,  largo  0,21  con  altri  quattro  piccoli  frammenti  similmente  in 
bronzo  - A’  4.  Continuandosi  tuttora  i lavori  di  cavamenlo  nelle  terre  di  sopra  indicate 
sonosi  raccolte  tre  monete  in  bronzo  corrose,  di  cui  una  di  modulo  medio  e due  di  mo- 
dulo piccolo  - A’  5.  Come  i giorni  decorsi  hanno  avuto  luogo  i succennali  lavori  con 
essersi  rinvenuto  sul  suolo  della  prima  località  posta  a sinistra  del  nuovo  tronco  di 
strada  che  si  dirama  da  quella  della  marina  {Tav.  XII , n.°  41  ).  .Argento.  Una  piccola 
moneta  alquanto  conservala.  Pasta  vitrea.  Una  piccola  pietra  di  forma  rettangolare  fo- 
rata per  sospendersi,  forse  un  amuleto,  con  figura  sedente  incisa  su  due  dei  suoi  lati- 
A’  6.  Si  proseguono  i lavori  per  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della  ma- 
rina ; ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  coppa  di  candelabro  di  diam.  0,09.  Un  fram- 
mento ricurvo  lungo  met.  0,23  con  altri  quattro  piccoli  frammenti  di  varia  dimensio- 
ne - A’  7.  Segue  lo  scavo  col  medesimo  andamento  senza  essersi  nulla  rinvenuto -Agli 
8.  Giorno  di  domenica  - .A’  9.  Tanto  i lavori  di  cavamenlo  che  quelli  di  muratura  pro- 
cedono come  i giorni  precedenti  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  10.  Si 
continuano  le  scavazioni  per  lo  sgombro  delle  località  poste  sul  lato  orientale  del  nuovo 
tronco  di  strada  che  si  dirama  da  quella  della  marina  ed  ivi  sonosi  raccolti  diversi  fram- 
menti di  marmo  , fra  i quali  tre  piccoli  su  cui  trovansi  scolpite  le  seguenti  lettere, 
ENFL  ..  FACI ...  IP. ..- Agli  11.  Come  i giorni  decorsisi  è lavorato  senza  esservi 
stalo  rinvenimento  di  oggetti  - A’  12.  Progrediscono  i cavamenti  per  lo  sgombro 
delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rac- 
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colli  - A’  13.  Si  lavora  tuttavia  nelle  anzidette  terre  essendosi  solo  raccolto,  in  bronzo, 
due  piccoli  anelli  ed  un  chiodo  - A’  14.  Segue  il  lavoro  come  i giorni  scorsi  senza  es- 
servi stalo  rinvenimento  di  oggetti  - A’  15.  Giorno  di  domenica  - A’  16.  I lavori  di  ca- 
vamenlo  come  quelli  di  riparazioni  vengono  eseguiti  col  medesimo  andamento  della 
decorsa  settimana,  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  17.  Seguono  i succennati 
lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  18.  Come  i giorni  innanti  si  è lavorato  e 
nulla  si  è rinvenuto  - .A’  19.  Festa  di  precetto  - A’  20.  A causa  della  pioggia  si  è lavo- 
rato per  un  quarto  di  giornata  senza  nulla  raccogliersi  - A’  21.  Si  è lavoralo  nelle  terre 
di  sopra  cennate  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  22.  Giorno  di  domenica -A’  23.  Continuan- 
dosi tuttora  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  del  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di 
strada,  aH’allezza  di  circa  cinque  metri  si  è rinvenuta  una  statuetta  in  bronzo,  alta  met. 
0,54  priva  della  testa  , di  quasi  tutto  il  braccio  destro  e delle  dita  della  mano  sinistra. 
La  medesima  ba  il  petto  nudo  con  porzione  del  corpo  ed  è fornita  di  un  manto,  il  quale 
scendendo  dalla  spalla  e dal  corrispondente  braccio,  con  largo  panneggiamento  ricopre 
il  rimanente  del  corpo.  La  delta  statua  è tutta  vota  nella  parte  posteriore,  ove  doveva 
trovarsi  addossata  al  muro  o ad  altro  oggetto -A’  24.  Segue  il  lavoro  come  nei  giorni 
decorsi  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  25.  Tanto  i lavori  di  sterro  die  quelli  di  mura- 
tura vengono  eseguiti  come  i giorni  precedenti  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 
A’  26.  1 lavori  di  cavamenlo  hanno  avuto  luogo  nelle  località  poste  sul  lato  orientale 
del  succennalo  tronco  di  strada  con  essersi  raccolto,  in  terracotta,  due  piccoli  pesi  da 
telaio  - A’  27.  Si  continua  lo  sgombro  delle  anzidette  località  in  cui  non  si  è altro  rac- 
colto che  solo  un  chiodo  in  bronzo  con  alcuni  frammenti  indescrivibili  - A’  28.  Come 
nei  giorni  decorsi  si  continua  lo  sgombro  delle  anzidette  località  senza  esservi  stato 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  29.  Giorno  di  domenica  - A’  30.  Col  medesimo  andamento 
della  decorsa  settimana  progrediscono  i lavori  di  sterro  e di  riparazioni  senza  essersi 
nulla  raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  ottobre 
1872  - Al  l.°  ottobre.  Col  numero  di  quattordici  operai  e tre  carri  vengono  proseguili 
i lavori  di  cavamenlo  nelle  terre  che  trovatisi  in  direzione  della  via  della  marina  e con- 
tinuasi tuttavia  lo  sgombro  delle  localilà  poste  sul  lato  orientale  del  nuovo  tronco  di 
strada  che  da  essa  si  dirama.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I lavori  progre- 
discono nei  punti  di  sopra  cennali  e senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  3.  Come  i giorni 
precedenti  seguono  i lavori  di  sterro  e di  muratura  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti - 
A’  4.  Col  medesimo  andamento  si  continua  a lavorare  e nulla  si  è rinvenuto  - A’ 5.  Se- 
guono i lavori  come  si  è detto  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Giorno  di  dome- 
nica-.V  7.  1 lavori  di  cavamenlo  e di  manulensioni  procedono  regolarmente  come  nella 
decorsa  settimana  e nulla  si  è raccolto  - Agli  8.  Si  seguila  a lavorare  per  lo  sgombro 
delle  succennale  terre  con  essersi  raccolto,  in  piombo,  un  frammento  da  riporsi  tra’  rol- 
lami - A’  9.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  10.  A 
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causa  della  pioggia  non  si  è lavorato  - Agli  11.  Si  prosegue  tuttora  lo  sgombro  della 
terra  che  trovasi  in  direzione  della  via  della  marina  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 
A’  12.  Nel  continuarsi  lo  sgombro  delle  anzidette  terre  si  è raccolto  un  ammasso  di  filo 
all’altezza  di  circa  un  metro  e mezzo  dal  suolo  della  strada,  ed  il  medesimo  contenente 
alcuni  nodi  sembra  essere  una  rete  - A’  13.  Giorno  di  domenica  - .\’  14.  Col  medesimo 
andamento  della  decorsa  settimana  vengono  proseguiti  i lavori  di  disterro  e di  restauro 
senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  15.  Si  lavora  come  si  è detto  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - A’  16.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  progrediscono  i lavori 
e nulla  si  è rinvenuto  - A’  17.  Si  continua  tuttora  lo  sgombro  delle  succennate  terre  ed 
oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - .V  18.  Procedono  i lavori  di  cavamento  nel  silo  di 
sopra  indicato  con  essersi  raccolta  una  moneta  in  bronzo  di  modulo  medio  , corrosa  - 
A’  19.  Segue  il  lavoro  nello  stesso  modo  dei  giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  rin- 
venuto - A’  20.  Giorno  di  domenica  - A’  21.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa 
settimana  progrediscono  i lavori  di  cavamento  per  lo  sgombro  delle  terre  che  sono  in 
direzione  della  via  della  marina  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  22.  1 lavori 
di  cavamento  vengono  tuttora  proseguili  nelle  terre  di  sopra  indicale  e propriamente 
nel  punto  ove  il  nuovo  tronco  di  strada  si  dirama  da  quello  della  marina  e , formando 
ivi  quadrivio  colla  medesima  , si  prolunga  verso  il  lato  settentrionale  di  questi  scavi 
{Tav.  Xll^  n."  i2).  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  23.  A causa  della  pioggia  non 
si  è lavorato  - A’  24.  Pel  cattivo  tempo  si  è lavorato  solo  per  mezza  giornata  con  es- 
sersi raccolto,  in  bronzo,  un  grosso  chiodo  lungo  met.  0,13  ed  alcuni  piccoli  frammenti 
i quali  sonosi  messi  tra  i rollami  - A’  25.  Come  ieri  a causa  della  pioggia  si  è lavoralo 
solo  per  mezza  giornata  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .V  26.  Si  proseguono  i lavori 
di  cavamento  nelle  terre  di  sopra  mentovate  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  27. 
Giorno  di  domenica  - A’  28.  Tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  restauro  progredi- 
scono col  medesimo  numero  di  operai  e carri  di  sopra  indicati  senza  ehe  siavi  stalo  rin- 
venimento di  oggetti -A’  29.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto - 
A’  30.  Si  prosegue  lo  scavo  per  lo  sgombro  della  via  della  marina  nel  lato  che  prolungasi 
verso  Torienle,  ed  ivi  nella  parte  interna  di  una  cancellala  di  ferro  che  trovasi  nel  muro 
a sinistra  in  seguilo  del  quadrivio  {Tav.  A7/ , n.°  43)  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  vaso 
tutto  frammentalo  alto  met.  0,40,  di  diam.  nella  bocca  0,12.  Il  medesimo  contiene  ade- 
rente alla  pancia  un  frammento  della  della  cancellata.  Una  moneta  di  modulo  grande 
alquanto  conservata.  Un  piccolo  chiodo.  Commestibili.  Vari  frammenti  di  pane  carbo- 
nizzalo - .V  31.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  hanno  avuto  luogo  i lavori 
di  sterro  e di  muratura  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  novem- 
bre 1872  - Al  1.®  novembre.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  2.  Non  si  è lavoralo  - A’  3. 
Giorno  di  domenica  - A’  4.  Col  numero  di  sedici  operai  e tre  carri  si  è dato  principio 
ai  lavori  di  cavamento  i quali  vengono  eseguiti  sul  lato  orientale  della  via  delia  mari- 
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na  in  seguilo  del  quadrivio  che  la  medesima  forma  coll’ altra  che  prolungasi  dal  mez- 
zogiorno al  settentrione  di  questi  scavi  {Tav.  XII,  n.°  4i).  Due  maestri  muratori  con 
altrettanti  manipoli  trovansi  inoltre  adibiti  alle  urgenti  riparazioni  di  questi  monumen- 
ti - A’  5.  1 lavori  di  sopra  connati  procedono  col  medesimo  andamento  con  essersi  rac- 
colto un  peso  da  telaio  in  terracotta  ed  una  piccola  conchiglia  - A’  6.  Come  i giorni 
precedenti  progrediscono  i cavamenti  per  lo  sgombro  della  via  della  marina  verso  il 
lato  orientale  ; ed  ivi  in  seguito  dell’  anzidetto  quadrivio  sonosi  scoperti  due  vani  ap- 
partenenti a località  poste  a sinistra  della  detta  strada  {Tav.  XII,  n.°  43).  Oggetti  non 
se  ne  sono  rinvenuti  - A’  7.  Si  continua  a lavorare  pel  disgombro  del  lato  orientale 
della  via  della  marina  e delle  località  poste  sulla  sinistra  di  essa  , non  essendosi  rinve- 
nuto, in  bronzo  , che  pochi  frammenti  indescrivibili  da  riporsi  tra  i rottami  - Agli  8. 
Col  medesimo  numero  di  operai  dei  giorni  decorsi  vengono  proseguiti  i succennati  la- 
vori senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  9.  Procedono  i lavori  come  i giorni  innanzi  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  10.  Giorno  di  domenica  - Agli  11.  Tanto  i lavori  di 
cavaniento  che  quelli  di  muratura  progrediscono  nello  stesso  modo  della  decorsa  set- 
timana, avendo  oggi  avuto  luogo  per  mezza  giornata  a causa  del  cattivo  tempo  - .A’  12. 
Per  la  pioggia  non  si  è lavorato  - A’  13.  Il  disterro  vien  continuato  per  lo  scoprimento 
della  via  della  marina  nel  lato  che  prolungasi  verso  lo  oriente  ed  in  seguito  del  qua- 
drivio di  sopra  cennato.  Ivi  sulla  sinistra  di  detta  strada  sonosi  scoverti  dei  vani  di 
alcune  località  sottoposte  ad  una  porzione  di  pavimento  a musaico  nel  quale  osservansi 
le  tracce  di  un  balcone  pensile  {Tav.  XII,  n.°  46).  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - 
A’  14.  Non  si  è lavorato  per  causa  della  pioggia- A’  15.  Segue  il  lavoro  come  si  è dello 
e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  16.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla 
si  è raccolto  - A’  17.  Giorno  di  domenica  - A’  18.  Col  medesimo  andamento  della  de- 
corsa settimana  procedono  i lavori  di  dislerro  e di  riparazioni  senza  essersi  nulla  rin- 
venuto - .A’  19.  Si  proseguono  i lavori  di  cavamento  per  lo  sgombro  delle  terre  in  di- 
rezione della  via  della  marina;  ed  ivi  si  è raccolto,  in  bronzo,  due  frammenti  di  grappe 
ed  una  mezza  sciva  ed,  in  terracotta  , un  manico  di  lucerna  - A’  20.  Seguono  i lavori 
come  i giorni  innanzi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Festa  di  precetto -.A’  22. 
Si  è lavorato  per  lo  sgombro  del  lato  orientale  della  succennata  strada  della  marina 
ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti -A’  23.  Procedono  i cavamenti  come  i giorni  decorsi 
con  essersi  rinvenuto  uno  scudo  di  serratura  rettangolare  mal  conservalo  , il  quale  è 
stato  riposto  tra  i rottami  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25.  Col  medesimo  anda- 
mento della  decorsa  settimana  progrediscono  tanto  i lavori  di  disterro  che  quelli  di  re- 
stauro senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 26.  Seguono  i lavori  come  si  è detto  e senza 

rinvenimento  di  oggetti  - A’  27.  Si  continua  lo  sgombro  della  via  della  marina  verso  il 
lato  di  oriente  in  seguito  al  quadrivio  di  sopra  cennato  con  essersi  raccolti  alcuni  pic- 
coli rottami  in  bronzo  - A’  28.  Progrediscono  i lavori  di  cavamento  nelle  terre  in  dire- 
zione della  via  della  marina  ed  ivi  si  è raccolto,  in  bronzo,  un  anello  per  dito,  rotto  in 
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tre  pezzi,  di  diam.  met.  0,018  - A’  29.  Nelle  anzidelte  terre  essendosi  scoperte  le  unirà 
delle  località  poste  sul  lato  sinistro  della  cennata  via  , si  è raccolta  in  una  nicchia 
{Tav.  XII,  47)  una  piccola  ara  di  marmo  scuro,  lunga  met.  0,20,  larga  0,13,  rotta 
in  due  pezzi  od  alquanto  scheggiata,  colla  seguente  iscrizione  scolpita  in  uno  dei  lati 
SALITI  1 SAcnvM  ; e poco  discosto  dalla  delta  nicchia  sonosi  rinvenuti  vari  frammenti  di  un 
piccolo  oleare  in  bronzo  che  sonosi  riposti  tra’  rottami  ed  una  lucerna  in  terracotta  al- 
quanto rotta  nel  fondo,  di  diam.  met.  0,07  - A’  30.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle  suc- 
cennate  località,  e nella  prima  di  esse  posta  in  seguito  del  quadrivio  si  è rinvenuta  una 
grossa  pignatta  in  terracotta  tutta  rotta  e lesionata  , contenente  una  quantità  di  favuc- 
ce,  ed  a breve  distanza  dalla  medesima  sonosi  raccolti  vari  piccoli  frammenti  di  pane 
carbonizzato  ed  alcune  piccole  borchie  spezzate  che  sonosi  riposte  tra’ rottami.  Ga- 
1 el la . 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  dicembre 
1872  - Al  1.®  dicembre.  Giorno  di  domenica-  A’  2.  I lavori  di  cavamento  vengono  pro- 
seguili con  sedici  operai  e tre  carri  sul  lato  orientale  della  via  della  marina  e conti- 
nuandosi tuttavia  lo  sgombro  della  prima  località  che  sembra  pure  una  bottega  posta  a 
sinistra  della  detta  strada  in  seguito  del  quadrivio  {Tav.  XII,  n.°  4S),  si  è raccolto,  in 
bronzo,  una  piccolissima  moneta  ed  una  piccola  coppa  di  bilancia  di  diam.  met.  0,08. 
Due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  sono  inoltre  adibiti  ai  lavori  di  ripara- 
zioni di  questi  monumenti  - A’  3.  Segue  tuttavia  lo  sgombro  della  suddetta  bottega,  es- 
sendosi solo  raccolto  un  frammento  di  mattone  con  la  seguente  iscrizione  incisa,  satvr. 
>Tcr  - .A’  4.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  5.  Prose- 
guendosi il  disgombro  della  bottega  di  sopra  indicata  , sul  pavimento  crollato  di  una 
stanza  superiore  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  candelabro  a forma  di 
tronco  d’albero  finiente  con  tre  piedi  di  bue,  di  cui  uno  spezzato  e con  la  coppa  distac- 
cata, allo  met.  1,26.  Una  conca  alquanto  rotta  nella  pancia  e con  un  manico  distacca- 
to, di  diam.  met.  0,34.  Una  patera  col  suo  manico  e con  tre  basette  , rotta  presso  il 
giro,  di  diam.  met.  0,22.  Altra  patera  più  piccola  col  manico,  di  diam.  met.  0,17.  Un 
nasilerno  rotto  nella  pancia,  alto  met.  0,18  compreso  il  manico.  Un  piccolo  vaso  ad  un 
manico  rotto  nel  fondo  , alto  met.  0,15.  Altro  più  piccolo  , pure  ad  un  manico  , alto 
met.  0,11.  Altro  simile  alto  met.  0,10.  Una  striglie  di  corda  met.  0,24.  Una  molletta 
lunga  met.  0,09.  Una  forma  di  pasticceria  lesionata,  di  figura  ellittica,  di  diam.  mag- 
giore 0,24.  Nella  medesima  trovansi  due  altre  piccole  forme  di  pasticceria  a figura  di 
conchiglie  , di  cui  una  scheggiala  , le  quali  vi  sono  rimaste  aderenti  per  l’ossido.  Un 
pezzo  di  forma  angolare  , forse  per  sostegno  di  mobile  , lungo  in  un  lato  met.  0,09. 
Altro  pezzo  a forma  di  chiave  , lungo  met.  0,07.  Terracotta.  Un  piattino  con  vernice, 
lesionato,  di  diam.  met.  0,12.  Altro  più  piccolo  senza  vernice,  di  diam.  0,10.  Un  va- 
setto allo  met.  0,11.  Piombo.  Un  pezzo  di  figura  piramidale  foralo  in  un  estremo  con 
la  seguente  marca  in  uno  dei  lati  JJ,  alto  met.  0,07.  Altro  di  forma  quadrala  con  la 
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marca  //,  alto  met.  0,05.  riarmo.  Un  mezzo  busto  di  una  figura  imberbe,  scheggiato 
negli  occhi,  alto  met.  0,17.  Al  medesimo  manca  la  parte  posteriore,  trovandosi  forse 
addossato  al  muro.  Un  peso  di  figura  circolare,  scheggiato  , alto  met.  0,05  - A’  6.  Nella 
stessa  stanza  di  sopra  connata  si  è rinvenuto  , in  marmo,  una  basetta  rettangolare  ed 
una  tavola  lesionata,  ed  in  terracotta,  un  pignattino  ad  un  manico  alto  met.  0,10.  Una 
pignatta  scheggiata  con  largo  foro  circolare  nel  fondo  ; ed  in  rame,  una  moneta  media 
corrosa- A’  7.  Continuandosi  tuttora  lo  sgombro  dell’anzidetta  stanza  si  è rinvenuta  una 
cassaruola  in  bronzo  tutta  rotta  nel  fondo  , di  diam.  met.  0,15.  Nella  medesima  si  è 
rinvenuta  una  quantità  di  noci,  quasi  tutte  per  metà,  ed  alcune  intere,  rivestite  ancora 
del  loro  mallo  - Agli  8.  Giorno  di  domenica  - A’  9.  Tanto  i lavori  di  scavo  che  quelli  di 
manutensione  procedono  col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi;  e nel  continuarsi 
lo  sgombro  della  connata  località  , vi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  cassaruola  di 
diam.  met.  0,10  e molti  frammenti  di  un  vaso.  Vetro.  Parecchi  frammenti  di  un  bic- 
chiere scanalato  - A’  10.  Proseguesi  lo  sgombro  della  suddetta  bottega  , ed  ivi  sonosi 
raccolte  otto  monete  in  bronzo  tutte  corrose,  cioè  una  di  modulo  grande,  sei  di  modulo 
medio  , tra  cui  una  scheggiata  ed  una  di  modulo  piccolo  , ed  in  marmo  , un  pilastrino 
in  frammenti  - Agli  li.  Sul  pavimento  della  succennata  bottega  si  sono  raccolti  i se- 
guenti oggetti.  Bronzo.  Una  padella  scheggiata  nell’orlo  di  diam.  maggiore  met.  0,27. 
Un  corrente  di  serratura  lungo  met.  0,10.  Terracotta.  Un  vasetto  bislungo  alto  met. 
0,13.  Commestibile.  Una  quantità  di  grano  - A’  12.  Segue  tuttora  lo  sgombro  della 
suddetta  bottega  e vi  si  è rinvenuto,  in  terracotta,  un  piccolo  orciolo  ad  un  manico,  alto 
met.  0,14  - A’  13.  Nella  stessa  bottega  si  è oggi  raccolto  , in  marmo,  un  pilastrino  alto 
met.  0,53.  Una  base  di  forma  triangolare  in  frammenti  con  zampa  di  animale  su  di  uno 
di  essi  ed  un  frammento  di  altra  piccola  base  - A’  14.  Si  è lavorato  come  i giorni  de- 
corsi senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  15.  Giorno  di  domenica  - A’  16.  Tanto  i lavori 
di  cavamento  che  quelli  di  muratura  vengono  regolarmente  eseguiti  come  nella  de- 
corsa settimana  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  17.  Seguono  i lavori  come  si  è detto 
e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  18.  Si  lavora  per  lo  sgombro  della  terra  presso  il 
quadrivio  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  19.  Procedono  i cavamenti  nel  sito  di 
sopra  espresso  e nulla  si  è raccolto  - A’  20.  Progrediscono  i lavori  col  medesimo  anda- 
mento dei  giorni  innanzi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Prosegue  il  disgom- 
bro della  terra  presso  lo  anzidetto  quadrivio,  ed  ivi  si  è rinvenuto,  in  bronzo.  Un  piccolo 
candelabro  a forma  di  tronco  d’  albero  e finiente  ad  tigne  di  bove.  Il  medesimo  ha  un 
piede  spezzato  come  pure  uno  dei  sostegni  della  coppa,  la  quale  è distaccata.  Un  brac- 
cialetto tutto  acciaccato  con  testa  di  serpe  negli  estremi  - A’ 22.  Giorno  di  domenica- 
A’  23.  I lavori  di  cavamento  vengono  tuttavia  eseguiti  presso  il  quadrivio  di  sopra 
espresso,  ed  ivi  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Fune.  Un  involto  di  grossa  fune. 
Altro  di  una  fune  più  piccola  con  frammenti  di  legno  per  lo  mezzo.  Bronzo.  Un  oleare 
rotto  nella  |)ancia  e privo  di  fondo.  La  parte  superiore  di  un  candelabro  - A’  24.  Nel  con- 
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linuarsi  lo  scavo  presso  il  quailrivio  vi  si  è raccolto  , in  bronzo  , mio  sfpiadro  lungo 
met.  0,16  ed  in  marmo,  un  frammento  di  testolina  - A’  25.  Festa  di  doppio  precetto  - 
A’  26.  Non  si  è lavorato  - A’  27.  Si  proseguono  tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  ma- 
nutensione  col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  senza  essersi  nulla  raccolto - 
A’  28.  Si  è oggi  principiato  lo  sgombro  di  altra  località  posta  in  seguito  del  quadrivio 
sullo  stesso  lato  sinistro  della  via  della  marina  andando  verso  l’oriente  e vi  si  è raccol- 
to. Ferro.  Uno  scalpello  scheggiato  nella  punta  , lungo  met.  0,27.  Forse  un  piede  di 
mobile  lungo  met.  0,32.  Bronzo.  Un  piccolo  manico  di  vaso  lungo  met.  0,12.  Piombo. 
Un  peso  a forma  di  piramide  alto  met.  0,  55  - A’ 29.  Giorno  di  domenica  - .V  30.  Come 
nella  decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  cavamento  e di  muratura  senza 
essersi  nulla  rinvenuto  - A’  31.  Si  è lavorato  come  i giorni  decorsi  e senza  rinvenimen- 
to di  oggetti.  G a lei  1 a. 


MDCCCLXXIII 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  31  gennaio 
1873  • Al  I.°  gennaio.  Non  si  è lavorato  - .A’  2.  Col  numero  di  otto  operai  e due  carri 
si  continuano  i lavori  di  sterro  presso  il  quadrivio  della  via  della  marina  , proseguen- 
dosi lo  sgoiiibro  di  una  bottega  posta  sul  l’angolo  sinistro  con  due  ingressi,  l’uno  sulla 
via  della  marina  e l’altro  su  quella  che  la  traversa  {Tav.  XII , n."  41).  Nella  medesima 
evvi  un  gran  pancone  con  delle  anfore  fabbricate  in  esso  per  uso  di  liquidi  , tra  le 
(juali  alcuna  rotta  e lesionata.  Oltre  ai  succennati  operai,  due  maestri  muratori  con  al- 
trettanti manipoli  trovansi  adibiti  per  la  manutensione  di  questi  ruderi.  Oggetti  non  se 
ne  sono  rinvenuti  - .\’  3.  Si  prosegue  lo  scavo  nel  sito  di  sopra  indicato  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti  - A’  4.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  si  proseguo- 
no i succennati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  5.  Giorno  di  domenica  - ,\’  6.  Festa  di 
doppio  precetto  - .V  7.  Si  continua  lo  sgombro  dell’  anzidetto  bottega  con  essersi  rac- 
colto sul  pancone  ivi  esistente.  Bronzo.  Otto  monete  alquanto  conservate;  cioè  sette  di 
modulo  grande  ed  una  di  modulo  medio.  Un  piccolo  campanello  privo  di  batacchio  , 
alto  met.  0,05  - Agli  8.  Prosegue  il  disgombro  della  indicata  bottega  senza  essersi 
nulla  raccolto  - ,\’  9.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavoralo  senza  rinvenimento  di  ogget- 
ti - A’  10.  Continuandosi  tuttora  lo  sgombro  della  cennata  bottega  si  è raccolto  , in 
bronzo,  una  casseruola  col  suo  manico  di  diam.  met.  0,17.  Altra  più  piccola  di  diam. 
met.  0,12  - Agli  li.  Nella  stessa  bottega  di  sopra  espressa  si  è raccolto.  Bronzo.  Due 
piccoli  manici  di  vaso  simili  , terminali  da  mascherella  nell’estremo  inferiore  , di  lun- 
ghezza ognuno  met.  0,12.  Una  casseruola  rotta  nella  pancia  e presso  il  manico  , di 
diam.  met.  0,13-.\’  12.  Giorno  di  domenica  - .V  13.  Col  medesimo  andamento  dei 
giorni  decorsi  viene  proseguilo  lo  sgombro  della  su  indicala  bottega,  incili  si  è raccolta 


so 
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una  lucerna  in  lerracolta  con  vernice  rossa  , lunga  met.  0,11  compreso  il  manico  - 
A’  14.  Procede  tuttavia  la  scavo  nell’  interno  della  connata  bottega  , in  cui  sonosi  rac- 
colti parecchi  frammenti  di  una  grossa  fune  - ,\’  15.  Come  i giorni  precedenti  hanno 
avuto  luogo  i lavori  di  cavamento,  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  16.  Si  è ripreso  lo 
sgombro  della  seconda  località  posta  in  seguito  al  quadrivio  nella  via  della  marina  la 
quale  fa  parte  della  casa  che  segue  (Tav.  XII,  n°  43),  di  cui  si  è ancora  scoperta  l’en- 
trata. Ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  mezza  sciha  lunga  met.  0,15.  Un  piccolo  piede  di 
statuetta  lungo  met.  0,06.  Un  piccolo  manico  di  vaso  rotto  negli  estremi  , lungo  met. 
0,10 -A’  17.  Si  è lavorato  nella  succennata  località  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 
A’  18.  Come  i giorni  decorsi  hanno  avuto  luogo  i suddetti  lavori  senza  esservi  stato 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - 20.  I lavori  di  cavamento  e 

di  muratura  procedono  nello  stesso  modo  della  decorsa  settimana  con  essersi  raccolto 
nella  su  indicata  località.  Bronzo.  Una  moneta  di  modulo  medio.  Una  marmitta  senza 
manici,  rotta  nella  pancia,  nel  giro  e nel  fondo,  alla  met.  0,26  - A’  21.  Si  prosegue  il 
disgombro  della  stessa  località  e si  è raccolto.  Bronzo.  Un  piccolo  anello  nel  quale  veg- 
gonsi  infilzali  quattro  frammenti  di  calenuzze.  Un  gran  frammento  a forma  di  fascia  di 
figura  circolare,  di  lunghezza  girata  met.  0,57.  Pasta  viirea.  Un  corallo  - A’ 22.  Si  è 
lavoralo  come  i giorni  decorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Nella  cennata 
località  si  è raccolto,  in  bronzo,  vari  frammenti  indescrivibili  e due  chiodi  - A’  24.  Se- 
guono i suddetti  lavori  e nulla  si  è raccolto  - ,V  25.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo 
e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  26.  Giorno  di  domenica  - A’  27.  I cavamenti  si 
proseguono  presso  l’anzidelto  quadrivio,  ove  si  è raccolto  un  piccolo  frammento  di  co- 
rallo - A’  28.  Nel  togliere  altra  terra  dalla  bottega  all’angolo  del  quadrivio  si  è raccol- 
to. riarmo.  Una  lesta  muliebre  scheggiata  nel  naso  e priva  di  una  porzione  della  fronte, 
alta  met.  0,12.  Nella  medesima  manca  la  parte  posteriore,  essendo  addossala  ad  altro 
oggetto.  Commestibile.  Una  quantità  di  grano  riposto  in  un  frammento  di  anfora  - 
A’  29.  Nella  stessa  bottega  di  sopra  espressa  si  è raccolto.  Marmo.  Una  piccola  lesta 
muliebre  scheggiala  nel  naso  e nel  mento,  alla  met.  0,07.  Bronzo.  Parecchi  frammenti 
di  un  vaso  - .A.’  30.  Si  è lavoralo  come  i giorni  precedenti  e nulla  si  è rinvenuto -A’  31. 
Con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è raccolto.  Ga- 
le 1 1 a . 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  28  febbraio 
1873  - .Al  l.“  febbraio.  Si  proseguono  i lavori  di  cavamento  con  dieci  operai  e due  carri 
per  lo  sgombro  di  una  località  posta  sul  lato  sinistro  della  descritta  bottega  a due  in- 
gressi che  trovasi  all’angolo  del  quadrivio  della  via  della  marina  (Tav.  XII,  n.°  49)  ; e 
quivi  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  piccolo  manico  di  vaso  allo  met. 
0,09.  Una  mezza  sciba  a meccione  rolla  nella  punta  , lunga  met.  0,10.  Tre  anelli  di- 
versi. Un  ornamento  a forma  di  foglia.  Una  basetta  di  candelabro.  Tre  piccoli  correnti 
di  serrature.  Oltre  ai  suddetti  o[)erai  i consueti  due  muratori  con  altrettanti  manipoli 
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vengono  adibiti  pei  restauri  eli  questi  monumenti  - A’  2.  Giorno  di  domenica  - A’  3. 
Continuandosi  il  disgombro  della  succennata  località  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola 
fascia  cilindrica  scanalata  , alta  mel.  0,03.  Forse  pietra  dura.  Un  piccolo  manico  tra- 
versato da  asta  di  ferro  in  tutta  la  sua  lunghezza,  lungo  met.  0,06.  Forse  pastiglia.  Un 
pezzo  di  forma  cilindrica  scorniciato  negli  estremi  ed  ornato  di  bassirilievi  esprimenti 
un  genio  armato  di  gladio  in  atto  di  difendersi,  un  toro  ed  un  albero,  alto  mel.  0,03- 
.A’  4.  Nella  medesima  località  di  sopra  indicata  si  è raccolta  una  moneta  in  bronzo  di 
modulo  grande  corrosa  e vari  frammenti  indescrivibili  - A’  5.  Come  i giorni  precedenti 
si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto -A’  6.  Si  continua  a lavorare  per  lo  sgombro  della  su 
espressa  località  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti.  In  un  frammento  d’ intonaco  rimasto 
a sinistra  sul  muro  della  medesima  osservasi  la  seguente  iscrizione  tracciala  in  nero 


A’  7.  Nella  sopra  della  località  sonosi  oggi  raccolti  pochi  frantumi  in  bronzo  ed  in  ter- 
racotta - Agli  8.  Come  i giorni  decorsi  si  è travaglialo  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  9. 
Giorno  di  domenica  - A’  10.  I lavori  di  cavamente  vengono  tuttora  proseguili  con  lo 
stesso  numero  di  operai  e carri  dei  giorni  innanzi  per  lo  sgombro  delle  terre  che  sono 
in  direzione  della  via  della  marina,  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti- Agli  11.  Colla 
medesima  regolarità  dei  giorni  precedenti  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto  - A’  12.  Si 
continua  il  disgombro  delle  succennale  terre  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  13. 
Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  procedono  i cavamenli  nel  silo  di  sopra 
indicato,  in  dove  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  corrente  di  serratura  lungo  met.  0,1  i. 
Vetro.  Un  lacrimatoio  un  po’  rotto  nel  labbro,  alto  mel.  0,10  - A’  14.  Progrediscono  i 
lavori  nelle  anzidelle  terre  , essendosi  raccolto  , in  terracotta  , un  pignallino  in  fram- 
menti ed  in  bronzo  vari  rottami  indescrivibili  - A’  15.  Lo  scavo  prosegue  nelle  terre 
di  sopra  cennale  senza  esservi  stalo  rinvenimento  di  oggetti  - A’  16.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  17.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  progrediscono  i lavori 
di  scavo  nelle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina,  in  dove  si  è raccolto, 
in  piombo,  un  piccolo  peso  a forma  di  prugna,  allo  met.  0,04  - A’  18.  Procedono  i la- 
vori come  nei  giorni  decorsi  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Tanto 
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i lavori  di  cavamenlo  che  quelli  di  restauro  vengono  regolarmente  eseguili  ed  oggetti 
non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  20.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo  senza  che  siasi 
nulla  rinvenuto  - A’  21.  Progredisce  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della 
marina  e nulla  si  è raccolto  - A’  22.  Progredisce  il  dislerro  come  nei  giorni  decorsi  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Giorno  di  domenica  - A’  24.  Tanto  i lavori  di 
cavamenlo  che  quelli  di  riparazioni  procedono  regolarmente  con  essersi  raccolto  , in 
bronzo,  un  piccolo  corrente  di  serratura  lungo  mel.  0,07  - A’  25.  Non  si  è lavorato  - 
A’  26.  Seguono  regolarmente  i predetti  lavori  con  essersi  raccolto,  in  bronzo,  un  anello 
di  diani.  met.  0,055  sostenuto  da  piccola  sciba  spezzala  in  un  lato  , ed  in  vetro  un  la- 
crimatoio rotto  nel  labbro,  alto  mel.  0,1 1 - A’  27.  A causa  della  pioggia  si  è lavoralo 
per  mezza  giornata  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  28.  Pel  cattivo  tempo  non  si  è 
lavoralo.  Gal  eli  a. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  marzo  1873- 
A1  l.°  marzo.  I lavori  di  scavazione  vengono  tuttora  proseguiti  con  dieci  operai  e due 
carretti  per  lo  sgombro  delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina.  Due 
maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  sono  inoltre  adibiti  pei  restauri  di  questi  mo- 
numenti. Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  Giorno  di  domenica  - A’  3.  I lavori 
di  cavamenlo  si  continuano  nelle  dette  terre  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  4.  Proce- 
dono regolarmente  i succennati  lavori  con  essersi  raccolto  un  chiodo  in  bronzo  ed  una 
piccola  conchiglia  - A’  5.  Nella  prima  delle  località  ove  si  esegue  il  disgombro  delle 
anzidetle  terre  si  è raccolto,  in  bronzo,  un  piccolo  uncino  di  bilancia  terminato  da  lesta 
di  oca  nello  estremo  inferiore  e sospeso  ad  un  anello,  allo  0,06.  Una  grappa  mal  con- 
servala che  si  è riposta  tra’  rottami  - A’  6.  Lo  scavo  vien  continualo  per  lo  sgombro 
delle  suddette  terre,  non  essendosi  nulla  raccolto  - A’  7.  Segue  il  disterro  come  si  è 
dello  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  8.  Si  lavora  per  lo  sgombro  di  una  località 
che  sembra  essere  1’ entrala  di  una  casa  posta  sulla  via  della  marina  sul  lato  destro 
(sinislro)  ed  in  seguito  della  prima  bottega  dopo  il  quadrivio  andando  verso  1’  oriente 
(Tav.  XII,  n.°  50).  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti -A’  9.  Giorno  di  domenica  - A’  10. 
Si  prosegue  lo  sgombro  del  proliro  deiranzidella  casa,  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un 
disco  alquanto  lesionalo  e scheggiato  nella  circonferenza  con  piccolo  foro  nel  centro  , 
forse  per  coverchio  di  vaso,  di  diam.  mel.  0,17.  Terracotta.  Una  lucerna  ad  un  lume 
con  vernice  rossa,  lunga  met.  0,10.  Un  lacrimatoio  rotto  nel  labbro  , alto  mel.  0,07  - 
Agli  11.  Nel  togliersi  le  rimanenti  terre  dal  succennalo  proliro  sonosi  raccolti  alcuni 
piccoli  frammenti  di  tela  - A’  12.  I lavori  di  sterro  hanno  avuto  luogo  nella  stanza  a 
destra  della  suddetta  prima  bottega  posta  in  seguilo  del  quadrivio  (Tav.  XII,  n.°  43)  , 
ed  ivi  aU’allezza  di  circa  tre  metri  dal  pavimento  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti.  Oro. 
Un  anello  per  dito  privo  di  pietra  nel  castone  , di  diam.  mel.  0,015.  Altro  anello  pari- 
mente privo  di  pietra  con  sfoglia  all’ intorno  tutta  acciaccala,  di  diam.  met.  0,017. 
Gemme.  Una  corniola  di  forma  ellittica  un  po’  scheggiala  in  un  punto  , di  diam.  mag- 
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gioie  niet.  0,012.  Altra  simile  alia  precedente  pure  scheggiala  in  un  punto  con  figura 
del  pari  che  la  prima,  di  diam.  mel.  0,01 1 . Altra  simile  e con  incisione,  di  diam.  0,010  . 
Altra  simile  e parimente  incisa  di  diam,  met.  0,009.  Altra  forse  corniola  pure  incisa  , 
di  diam.  mel.  0,010.  Altra  specie  di  pietra  dura  con  bassorilievo  di  diam.  0,010.  .Altra 
simile  alla  precedente  con  incisione  di  diam.  mel.  0,009.  Altra  simile  e pure  con  inci- 
sione di  diam.  met.  0,009.  Forse  una  piccola  porporina  senza  veruna  incisione.  Argen- 
to. Un  cucchiaio  col  manico  un  po’  torto,  lungo  mel.  0,15  compresa  la  coppa.  Un  cuc- 
chiarino  con  coppa  circolare  col  manico  privo  della  estremità  , lungo  mel.  0,14.  Altro 
simile  al  precedente  col  manico  rollo  in  due  pezzi,  lungo  met.  0,14.  Altro  simile  e 
col  manico  pure  in  due  pezzi,  lungo  met.  0,14.  .Altro  simile  e col  manico  pure  in  due 
|)ezzi,  lungo  0,14.  Altro  con  una  porzione  di  manico  e con  la  coppa  distaccala  , lungo 
mel.  0,10.  Altro  simile  tol  manico  privo  dell’ estremità , lungo  met.  0,10.  Un  oggetto 
lutto  frammentato  a forma  di  una  piccola  lanterna  , allo  0,07.  Forse  argento.  Una 
molletta  lunga  0,08.  Bronzo.  Una  statuetta  alla  met.  0,44  compresa  la  base  distac- 
cata, esprimente  un  Ercole  con  la  clava  poggiala  sul  braccio  sinistro  e con  la  pelle 
di  leone  che  gli  scende  dalla  spalla  , lenendo  una  coppa  nella  mano  destra.  {Museo 
naz.  n.°  5330).  Un  suggello  lungo  mel.  0,075,  largo  met.  0,011  con  la  seguente 
impronta  C-AA:S-EWOAA  (Museo  naz.  n."  •I0960‘7  ).  11  medesimo  è soste- 
nuto da  un  anello  sul  quale  osservasi  un  piccolo  incavo  che  forse  conteneva  qualche 
pietra.  Un  cane  accovacciato  lungo  mel.  0,10.  Un  anello  sostenuto  da  una  piastrina  in- 
cavala. Un  tasto  chirurgico  lungo  mel.  0,12.  Una  piccolissima  moneta.  Tre  anellelli  e 
due  piccoli  chiodi  con  leste  circolari.  Vetro.  Un  vasello  privo  di  coverchio,  di  diam.  nella 
bocca  0,07,  allo  0,055.  Altro  a forma  di  bottiglia,  alto  0,05,  di  diam.  nella  bocca  0,04. 
Una  caraffina  alta  0,09.  Altra  alta  0,05.  Altra  rolla  nella  bocca  con  tre  basetline  di  cui 
una  rotta,  alta  0,075.  Un  lacrimatoio  allo  met.  0,11.  Altro  rotto  nel  fondo  alto  0,10. 
Altro  rollo  nel  labbro  allo  0,10.  .Altro  pure  rotto  nel  labbro,  allo  0,05.  Terracotta.  Un 
piccolo  pignallino  senza  manici  alto  0,05.  Ferro.  Un  pezzo  informe,  forse  un  frammento 
di  chiave.  Frulla.  Una  pera  carbonizzata  e scheggiata  e due  prugna,  l’una  grande  e l’altra 
piccola  scheggiata.  Legno.  Nove  piccole  cerniere  di  cassa  carbonizzate  - A’  13.  Sonosi 
oggi  crivellale  le  terre  risultale  dal  punto  di  scavo  eseguito  ieri  e verun  altro  oggetto 
vi  si  è rinvenuto- A’  14.  Non  si  è lavoralo  per  la  gala  del  giorno  di  nascila  di  S.  M.  il 
Ke  Vittorio  Emmanuele  - A’  15.  I lavori  di  cavamento  si  proseguono  presso  il  ])roliro 
della  casa  di  sopra  indicala  , in  dove  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  fibula  priva  del  pun- 
tale, lunga  mel.  0,05.  Una  piccola  casserola  in  frammenti  sul  cui  manico  osservasi  il 
marchio  del  fabbricante,  di  diam.  met.  0,13-A’  16.  Giorno  di  domenica  - A’  17.  Tanto 
i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazione  procedono  colla  medesima  regolarità  dei 
giorni  |)recedenli  senza  che  vi  sia  stato  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  18.  Lo  scavo  viene 
attivalo  nelle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  in  dove  sonosi  cominciate  a sco- 
vrire le  mura  di  una  località  appartenente  alla  casa  il  cui  protiro  menzionalo  nella  de- 


- 638  - 

corsa  settimana  trovasi  sul  Iato  destro  della  via  della  marina  ; ed  ivi  all’altezza  di  circa 
quattro  metri  si  è rinvenuto  , in  bronzo  , un  tripode  alquanto  conservalo  per  uso  forse 
di  cerimonie  sacre.  Il  medesimo  è allo  mel.  0,56  ed  i piedi  terminali  da  zampe  di  ani- 
mali poggiano  su  basette  le  quali  sono  dissaldale  ed  una  di  esse  manca.  Un  piccolo  vaso 
allo  met.  0,16  privo  di  manico,  rollo  nella  pancia  e nel  fondo,  presso  del  quale  sonosi 
raccolti  vari  piccoli  frammenti  indescrivibili.  In  terracotta,  un  oleare  con  vernice  gialla, 
rotto  nella  bocca,  alto  met.  0,12.  Vetro,  un  lacrimatoio  allo  met.  0,12.  Forse  comme- 
stibile. Poca  quantità  di  una  materia  nerastra  rinvenuta  in  un  frammento  di  pignatta  - 
A’  19.  Festa  di  doppio  precetto -.4’  20.  Si  prosegue  lo  sgombro  della  soprindicata  loca- 
lità e quivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Forse  una  patera  rolla  in  vari  punti  con  piccolo  manico 
rivolto  sulla  circonferenza  a forma  di  anelli,  di  diam.  met.  0,17.  Un  piccolo  campanello 
privo  di  batacchio,  alto  met.  0,04.  Un  vaso  tutto  rollo  ed  ammaccalo  con  due  manici 
distaccati  i quali  sono  terminali  da  mascherelta  neirestremo  inferiore,  allo  met.  0,18. 
Terracotta.  Un  vasetto  unguentario  allo  met.  0,11.  Conchiglie.  Due  piccole  conchiglie, 
di  cui  una  con  superGcie  di  madreperla  nella  parte  concava  - .4’ 21.  Continuasi  tuttavia 
Io  sgombro  delPanzidelta  località,  essendosi  anche  inizialo  quello  di  altre  due  ad  essa 
contigue  in  cui  sonosi  raccolti  vari  frammenti  di  piombo  - 22.  I lavori  di  cavamen- 

to  del  pari  che  quelli  di  riparazioni  procedono  colla  medesima  regolarità  dei  giorni 
precedenti  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  23.  Giorno  di  domenica  - .V  24.  Si  lavora 
tuttavia  per  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  ed  ivi  si  è rin- 
venuto. Bronzo.  Un  disco  di  candelabro  di  diam.  mel.  0,11.  Marmo.  Un  piccolo  pi- 
stello  alto  met.  0,06  ed  un  frammento  di  dito  umano  - .V  25.  Festa  di  doppio  precet- 
to - A’  26.  Lo  scavo  segue  come  i giorni  decorsi  con  essersi  raccolti  alcuni  frammenti 
di  fune  - A’ 27.  Si  continuano  i cavamenli  nelle  terre  che  trovansi  in  direzione  della 
via  della  marina  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .4’  28.  Come  i giorni  decorsi  hanno 
avuto  luogo  tanto  i lavori  di  sterro  quanto  quelli  di  manutensione  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - .4’  29.  \’eruna  innovazione  è avvenuta  nei  succennali  lavori  e nulla 
si  è rinvenuto  - .4’  30.  Giorno  di  domenica  - .4’  31.  Si  è lavoralo  come  nei  giorni  pre- 
cedenti e nulla  si  è raccolto.  Gal  ella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  apri- 
le 1873  - 41  1.®  aprile.  Lo  scavo  si  continua  tuttora  nelle  terre  che  sono  in  direzione 
della  via  della  marina  verso  il  Iato  orientale  ed  il  lavoro  viene  attualmente  eseguilo 
con  undici  operai  e due  carri.  E per  le  riparazioni  di  questi  ruderi  sono  inoltre  adibiti 
due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli.  Oggetti  antichi  non  se  ne  sono  rinvenu- 
ti - 4’  2.  Seguono  i lavori  di  cavamenlo  per  lo  sgombro  delle  terre  suindicate  e nulla 
si  è raccolto  - .4’  3.  Regolarmente  procede  lo  sgombro  delle  anzidelte  terre  senza  che 
siasi  nulla  rinvenuto  - .4’ 4.  Nello  stesso  modo  dei  giorni  decorsi  vengono  eseguiti  i 
menzionali  lavori  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti  - .4’  5.  Si  proseguono  i 
cavamenli  nelle  terre  che  trovansi  in  direzione  della  via  della  marina  e nulla  si  è rac- 
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colto  - A’  6 Giorno  di  domenica  - A’  7.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa  setti- 
mana procedono  tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  riparazioni  ed  oggetti  non  se 
ne  sono  rinvenuti  - Agli  8.  Come  i giorni  innanzi  si  continua  a lavorare  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti  - A’  9.  Seguono  i lavori  con  la  stessa  regolarità  dei  giorni  prece- 
denti e nulla  si  è raccolto  - A’  IO.  I cavamenti  si  continuano  tuttavia  nelle  anzidette 
terre  con  essersi  raccolta  una  piccola  grappa  in  bronzo  mal  conservata  che  si  è riposta 
tra  i rottami  - Agli  1 1.  Con  lo  stesso  aiulamento  dei  giorni  decorsi  si  è lavorato  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  12.  Non  si  è lavorato  - A’  13.  Giorno  di  Pasqua  - A’  14. 
Aon  si  è lavorato  - A’  15.  Si  continua  tuttora  a lavorare  per  lo  sgombro  delle  terre  in 
direzione  della  via  della  marina  e nulla  si  è raccolto  - A’  16.  I lavori  di  cavamcnto 
vengono  proseguili  con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  di  sopra  indicalo  e nulla  si  è 
rinvenuto  - A’  17.  Come  i giorni  innanzi  si  continua  a lavorare,  non  essendosi  raccol- 
to che  un  piccolo  frammento  in  bronzo  messo  tra  i rollami  - A’  18.  Lo  scavo  prosegue 
tuttavia  nelle  succennate  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Non  si  è lavo- 
ralo a causa  della  pioggia  - .V  20.  Giorno  di  domenica  - A’  21.  Col  medesimo  anda- 
mento della  decorsa  settimana  hanno  luogo  i lavori  di  sterro  senza  che  siasi  nulla 
rinvenuto  - A’  22.  1 cavamenti  si  continuano  nelle  terre  di  sopra  indicale  e quivi 
si  è raccolto.  Bronzo.  Un  piccolo  scudo  di  serratura  di  figura  rettangolare  con  chiodi 
a teste  circolari  in  tre  dei  suoi  angoli  , lungo  mel.  0,08  - A’  23.  Si  è lavoralo  come  i 
giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  raccolto  - .A’  21.  Lo  scavo  procede  tuttavia  come 
si  è dello  e senza  rinvenimento  di  oggetti -.A’  25.  Non  si  è lavoralo  a causa  della 
|)ioggia  - .A’  26.  I lavori  di  sopra  cennati  progrediscono  nello  stesso  modo  dei  giorni 
decorsi  e nulla  si  è rinvenuto  - A’ 27.  Giorno  di  domenica  - ,\’  28.  I.e  scavazioni  si 
proseguono  col  medesimo  andamento  dei  giorni  innanzi  e vermi  oggetto  è stalo  rac- 
colto - .A’  29.  Tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  manutensione  vengono  eseguili  come 
i giorni  scorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  30.  Come  i giorni  precedenti  si  è 
lavoralo  c nulla  si  è raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Krcolano  dal  1 ° al  31  maggio  1873- 
Al  l.“  maggio.  I lavori  si  proseguono  tuttora  con  undici  operai  e due  carretti  per  lo 
sgombro  delle  terre  che  Irovansi  nella  direzione  della  via  della  marina.  Oggetti  di  an- 
tichità non  se  ne  sono  rinvenuti  - .A’  2.  Si  continuano  i lavori  di  cavamenlo  nelle  anzi- 
delle  terre  , ed  ivi  sonosi  raccolti  due  frammenti  in  bronzo  di  mediocre  grandezza  - 
A’  3.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  essendosi  raccolti  altri  due  frammenti  in 
bronzo-A’4.  Giorno  di  domenica  - .A’ 5.  Sonosi  oggi  tolte  le  rimanenti  terre  dalla 
stanza  a destra  della  prima  bottega  posta  in  seguilo  del  quadrivio  della  strada  della 
marina  {Tav.  XII , n."  45);  e quivi  a poca  altezza  dal  suolo  si  è raccolto.  Bronzo.  Un 
manico  mobile  di  secchia  terminato  con  uncini  a testa  di  serpe  negli  estremi  , di  cui 
uno  spezzato.  Il  medesimo  è di  corda  met.  0,27  e nel  mezzo  della  sua  circonferenza 
evvi  un  anello  per  sollevare  la  secchia  alla  quale  apparteneva.  Un  manico  laterale  di 
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secchia  con  testa  in  rilievo  nel  mezzo,  la  quale  è sormontata  da  anello  in  cui  si  è tro- 
vato infilzalo  un  uncino  del  manico  sopradescrillo.  Lo  stesso  è alto  met.  0,10  com- 
preso il  detto  anello  - A’  6.  Nella  stanza  su  indicata  sonosi  raccolti  tre  piccoli  pesi  di 
telaio  ed  alcuni  pezzi  di  fune- A’ 7.  Essendosi  terminato  lo  sgombro  della  cennala 
stanza  si  è ripreso  il  lavoro  nelle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  senza  es- 
servi stato  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  8.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  9.  Si  prose- 
gue lo  sgombramento  delle  terre  che  trovansi  sul  lato  orientale  della  via  della  marina 
ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  10.  Continuasi  tuttora  lo  scavo  sulle  cerniate 
terre  ed  aU’allezza  di  circa  tre  metri  dal  suolo  della  sottoposta  strada,  cioè  quella  della 
marina,  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  conca  circolare  senza  manici,  un  po’  rotta 
nel  fondo,  di  diam.  met.  0,20.  Vetro.  Un  piccolo  vaso  di  forma  conica  tutto  lavoralo, 
alto  met.  0,11.  Il  medesimo  trovasi  un  tantino  scheggiato  nella  bocca.  Terracotta.  Una 
jiiccola  lucerna  con  vernice  rossa,  lunga  met.  0,08  compreso  il  manico  ad  anello.  Altra 
simile  e della  medesima  lunghezza.  Un  vasetto  ad  un  manico  con  piccola  bocca  scheg- 
giato nel  giro-Agli  11.  Giorno  di  domenica- A’  12.  Gome  nella  decorsa  settimana  ven- 
gono proseguili  i lavori  di  sterro  , essendosi  raccolta  una  quantità  di  grano  nelle  terre 
ivi  menzionate  - A’  13.  Procede  tuttora  lo  scavo  nell’  indicato  sito  e quivi  si  è rinvenu- 
to. Bronzo.  Un  piccolo  manico  di  vaso  con  mascherelta  nel  mezzo  , in  tutto  simile  al- 
l’altro descritto  il  giorno  5 andante  , allo  met.  0,10  - A’  14.  Col  medesimo  andamento 
(lei  giorni  decorsi  si  è lavorato  senz’aver  nulla  rinvenuto  - A’  15.  Proseguendosi  tuttora 
lo  scavo  nelle  connate  terre  sonosi  raccolti  alcuni  frammenti  in  vetro  di  un  grosso  bic- 
chiere col  manico  - A’  16.  Nello  scavo  di  sopra  indicato  si  è oggi  rinvenuto.  Bronzo. 
Uno  scudo  di  serratura  rettangolare  scheggiato  nel  perimetro  col  suo  corrente  distacca- 
to - A’  17.  Si  è lavoralo  presso  1’  entrata  di  una  bottega  attigua  alla  prima  casa  posta 
sul  lato  orientale  della  via  della  marina  in  seguito  del  quadrivio  (Tav.  XII,  n.”  51);  ed 
ivi  all’  altezza  di  circa  due  metri  e mezzo  dal  suolo  sonosi  rinvenuti  i seguenti  oggetti. 
Bronzo.  Ventuna  monete  quasi  tutte  alquanto  conservate,  cioè  diciolto  di  modulo  grande 
tra  cui  una  scheggiata  e tre  di  modulo  medio,  delle  quali  una  scheggiata.  Una  statuetta 
di  Mercurio  con  la  base  distaccala  , alta  met.  0,15.  La  medesima  tiene  la  borsa  nella 
mano  destra  ed  il  caduceo  nella  sinistra  , il  quale  è spezzalo  e sembra  essere  di  ar- 
gento. Una  piccola  statuetta  sedente  esprimente  forse  Iside  alta  met.  0,06  compresa 
la  basetta.  Altra  statuetta  sedente,  forse  un  Giove  con  lancia  sul  lato  sinistro  da  cui  è 
dissaldala,  alta  met.  0,13  compresa  la  base  distaccala,  su  cui  poggiava  la  sedia 
priva  di  un  piede.  Sulla  pancia  di  questa  statuetta  osservansi  due  piccoli  fori  , nei 
(juali  può  orizzontalmente  situarsi  una  piccola  asta  distaccala  la  quale  ha  due  punte  in 
un  estremo  {Museo  naz.  ìì°  109716).  Forse  un  piccolo  cane  allo  met.  0,05.  Un  piccolo 
manico  di  secchia  di  corda  0,07.  Osso.  Un  piccolo  verlicchio  di  diam.  0,04.  Marmo. 
Sei  pezzi  di  forma  rettangolare.  Commestibile.  Vari  frammenti  di  pane.  Tessuto  di  lana. 
Alcuni  piccoli  frammenti  - A’  18.  Giorno  di  domenica  - .A’  19.  Proseguesi  lo  scavo  presso 
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la  suililetla  bottega  {Tav.  XII , ti.°  5/)  , in  dove  si  è raccolta  una  piccola  aquila 
in  bronzo  ed  una  basetta  distaccata  appartenente  forse  alla  statuetta  di  Giove  de- 
scritta il  giorno  17  andante  - A’ 20.  Si  continuano  i cavainenti  nelle  terre  in  conti- 
nuazione delta  via  della  marina  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  21.  1 lavori  di  cava- 
mento  del  pari  che  quelli  di  restauro  procedono  come  i giorni  decorsi  cd  oggetti  non 
se  ne  sono  raccolti  - .V  22.  Festa  di  doi>pio  precetto  - A’  23.  Continuandosi  tuttavia  lo 
scavo  presso  la  bottega  di  sopra  indicata  sonosi  raccolti  quattro  frammenti  in  bronzo 
di  diversa  dimensione  - A’  24.  Come  i giorni  decorsi  si  lavora  e nulla  si  è rinvenuto  - 
A’  25.  Giorno  di  domenica  - A’  2G.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  presso  l’anzidetta 
bottega  , all’  altezza  di  circa  tre  metri  nelle  terre  che  la  soprastano  sonosi  rinvenuti  i 
seguenti  oggetti.  Oro.  Un  anello  con  pietra  dura  sul  castone,  di  diam.  met.  0,23.  Altro 
anello  con  pietra  dura  distaccata  nel  castone.  Argento.  Forse  un  coverchio  di  vaso  sor- 
retto dal  manico  , il  quale  è privo  di  uno  dei  due  sostegni  con  cui  era  attaccato  al  co- 
perchio, di  diam.  met.  0,15.  Una  piccola  serratura  con  corrente  e mappa  terminata  da 
sciba.  Un  piccolo  scudo  di  serratura  scheggiato  in  un  angolo,  lungo  met.  0,05  col  suo 
corrente  distaccato.  Un  piccolo  campanello  privo  del  batacchio  alto  met.  0,055  com- 
preso il  manico.  Una  molletta  lunga  0,10.  Altra  rotta  in  una  punta  lunga  0,09.  Un 
coltello  privo  della  punta  , lungo  0,17.  Una  piccola  sciba  a meccione  lunga  0,10.  Una 
chiave  lunga  met.  0,08.  Vetro.  Un  vaso  alto  met.  0,13,  di  diam.  nella  bocca  met. 
0,08.  Altro  più  piccolo  alto  0,0G,  di  diam.  met.  0,07.  Una  bottiglia  a palla  alta  0,15. 
.\ltra  della  stessa  altezza.  Altra  come  le  precedenti  e della  medesima  altezza.  Altra  con 
piccolo  collo  alta  met.  0,09.  Una  caralfinetta  con  basetta  rotta  alta  met.  0,10.  Un  la- 
crimatoio alto  met.  0,15.  .Alabastro.  Una  bottiglia  alquanto  scheggiata  nel  fondo  alta 
met.  0,12.  Altra  simile  alla  precedente  alta  met.  0,115.  Altra  priva  del  collo  alta  0,13. 
Terracotta.  Un  calamaio  alto  met.  0,06,  di  diam.  nella  bocca  0,08.  Un  piccolo  piattino 
di  diam.  0,04.  Basalto.  Un  piccolo  peso  circolare  di  diam.  met.  0,04.  Altro  piccolissi- 
mo di  diam.  met.  0,015.  Forse  pasta  viirea.  Un  piccolo  cane  con  basetta  lungo  met. 
0,033.  Altro  rotto  nella  coda  lungo  met.  0,035.  Un  i)iccolo  coniglio  rotto  nella  basetta 
e nella  coda,  lungo  0,05  - A’  27.  Lo  scavo  vien  continualo  presso  l’anzidelta  bottega 
e quivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  slaluella  virile  imberbe  con  la  clamide  indosso  ed 
un  tubo  alle  spalle,  alta  0,10  di  unita  alla  basetta,  sulla  quale  osservasi  un  piccolo  foro. 
Una  piccola  sciba  a meccioni  lunga  met.  0,11  - 28.  Si  è lavoralo  nello  stesso  sito 

dei  giorni  scorsi  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  29.  Come  i giorni  passati  hanno 
avuto  luogo  tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  manulensione  ed  oggetti  non  se 
ne  sono  rinvenuti  - A’  30.  Procedono  con  lo  stesso  andamento  i succennati  lavori , es- 
sendosi rinvenuto  nelle  mentovale  terre  una  basetta  in  bronzo  alta  met.  0,06  - A’  31. 
Lo  scavo  si  è inizialo  nelle  terre  che  soprastano  le  località  poste  sul  lato  orientale  della 
via  che  traversa  quella  della  marina  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 .“  al  30  giugno  1873  - 
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Al  1.®  giugno.  Giorno  di  domenica  - A'  2.  A'on  si  è lavoralo  - A’  3.  Neppure  si  è lavo- 
rato - A’  4.  I lavori  di  cavamenlo  sonosi  ripresi  nelle  terre  che  soprastano  le  località 
poste  sul  lato  orientale  della  via  che  traversa  quella  detta  della  marina.  Dieci  operai 
con  due  carretti  Irovansi  ivi  adibiti  oltre  di  due  maestri  muratori  con  altrettanti  ma- 
nipoli i quali  si  occupano  della  manulensione  di  questi  ruderi.  Oggetti  non  se  ne  sono 
raccolti  - A’  5.  1 cavamenti  progrediscono  nel  modo  di  sopra  indicalo  senza  essersi 
nulla  raccolto  - A’  6.  I succennati  lavori  vengono  proseguili  con  lo  stesso  numero  di 
operai  e carri  nelle  suddette  terre  , essendosi  raccolto.  Forse  argento.  Quattro  fram- 
menti di  tasti  chirurgici.  Bronzo.  Altro  tasto  chirurgico  in  due  pezzi,  lungo  mel.  0,16- 
A’  7.  Si  continuano  i lavori  nelle  succennate  terre,  ed  ivi  si  è raccolto.  Ferro.  Un  pic- 
colo gladio  scheggiato  verso  la  punta,  lungo  met.  0,25  - Agli  8.  Giorno  di  domenica  - 
A’  9.  Come  nella  decorsa  settimana  si  lavora  per  lo  sgombro  delle  anzidelte  terre  , in 
dove  essendosi  precedentemente  scoperti  dei  tronchi  di  colonne  posti  in  ordine,  sembra 
che  nell’  attuale  scavo  siavi  lo  scoprimento  di  un  peristilio  con  giardino  nel  mezzo 
{Tav.  XII,  71.”  52).  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  10.  Si  continuano  i cavamenti 
presso  il  succennalo  giardino  senza  essersi  nulla  raccolto  - Agli  11.  Con  lo  stesso  an- 
damento dei  giorni  decorsi  procede  lo  sgombro  delle  delle  terre  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  12.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  13.  Tanto  i lavori  di  cavamenlo  che 
quelli  di  riparazioni  progrediscono  come  nei  giorni  decorsi  ed  oggetti  non  se  ne  sono 
rinvenuti  - A’  14.  Si  lavora  come  sopra  e nulla  si  è raccolto  - A’  15.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  16.  I lavori  procedono  col  medesimo  andamento  della  scorsa  settimana  e nulla 
si  è raccolto- A’  17.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  presso  il  succennalo  giardino  si  è 
raccolto.  Bronzo.  Un  frammento  di  fascia  con  quattro  fori  rettangolari,  forse  per  orna- 
mento di  mobile,  lungo  met.  0,11  - A’  18.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  , non 
essendosi  raccolto  che  un  perno  di  ferro  ed  una  piccola  conchiglia  - A’  19.  Non  si  è 
lavoralo,  essendosi  gli  operai  recali  ad  una  festa  popolare  che  ha  avuto  luogo  in  questi 
dintorni  - A’  20.  I lavori  di  cavamenlo  e quelli  di  restauro  vengono  eseguiti  come  nei 
giorni  decorsi  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  21.  Seguono  i lavori  nello  stesso  modo 
dei  giorni  precedenti  e senza  rinvenimento  di  oggelli  - A’  22.  Giorno  di  domenica  - 
A’  23.  Non  si  è lavorato  - A’  24.  Festa  di  precetto  - A’  25.  Si  prosegue  tuttora  lo 
sgombro  del  giardino  di  sopra  espresso  e non  si  è raccolto  che  un  chiodo  di  bronzo  - 
A’  26.  Lo  scavo  procede  come  nei  giorni  innanzi  con  essersi  rinvenuto  un  piccolo  am- 
masso in  bronzo  contenente  due  pera  ed  una  foglia,  lungo  met.  0,06  - A’  27.  Seguono 
i lavori  nel  silo  di  sopra  indicalo  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  28.  Progrediscono 
regolarmente  i lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  29.  Giorno  di  domenica  - 
A’  30.  Come  nella  decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  i menzionali  lavori  e nulla  si 
è raccolto.  Ga Iella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  I.“  al  31  luglio  1873  - 
Al  1.®  luglio.  Col  numero  di  dieci  operai  e due  carri  si  continua  lo  sgombro  del  giar- 
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dino  che  trovasi  verso  il  lato  orientale  della  via  che  forma  quadrivio  con  quella  della 
marina.  Un  maestro  muratore  ed  un  manipolo  vengono  inoltre  adibiti  per  la  manuten- 
sione  di  questi  monumenti.  Oggetti  antichi  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  2.  Festa  di 
precetto  - A’  3.  Si  proseguono  i lavori  di  cavamento  pel  disgombro  dell’ indicato  giar- 
dino senza  essersi  nulla  rinvenuto  - 4.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si 

è rinvenuto  - 5.  Si  continua  lo  sgombro  del  suddetto  giardino  senza  esservi  stato 

rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Giorno  di  domenica  - A’  7.  Co!  medesimo  andamento 
della  decorsa  settimana  vengono  eseguiti  i mentovati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - 
Agli  8.  Seguono  i cavamenti  nel  sito  di  sopra  indicato  e senza  rinvenimento  di  ogget- 
ti - A’  9.  Come  i giorni  precedenti  hanno  luogo  i suddetti  lavori  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - A’  10.  Progrediscono  le  scavazioni  presso  l’anzidetto  giardino  e senza  rin- 
venimento di  oggetti -Agli  1 1.  Seguono  i lavori  come  i giorni  precedenti  senza  essersi 
nulla  raccolto  - A’  12.  Si  è lavoralo  come  i giorni  decorsi  non  essendosi  altro  raccolto 
che  un  tegolo  di  figura  rettangolare  rollo  in  due  pezzi  col  marchio  del  fabbricante 
quasi  cancellato  - .\’  13.  Giorno  di  domenica  - A’  l i.  Procedono  i lavori  collo  stesso 
andamento  della  scorsa  settimana  senza  essersi  nulla  raccolto  -.V  15.  Regolarmente 
vengono  eseguili  i succennali  lavori  senza  che  siavi  stalo  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  16.  Come  i giorni  innanzi  si  continua  a lavorare  e nulla  si  è raccolto  - .A’  17.  Nello 
stesso  modo  dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto-  A’  18.  Il  dister- 
ro proseguesi  presso  1’  indicato  giardino  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Con 
la  medesima  regolarità  dei  giorni  precedenti  si  lavora  senza  essersi  nulla  raccolto  - 
A’  20,  Giorno  di  domenica  - A’  21.  Con  lo  stesso  numero  di  operai  si  continua  tuttora 
lo  sgombro  dell’  anzidetto  giardino  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .V  22.  Seguono 
regolarmente  i lavori  e senza  nulla  rinvenire  - A’  23.  Progrediscono  gli  scavi  per  lo 
sgombro  del  detto  giardino  e nulla  si  è raccolto  - A’  24.  Come  i giorni  precedenti  si  è 
lavoralo  senza  essersi  nulla  rinvenuto -A’  25.  Si  continuano  i cavamenti  presso  l’anzi- 
dello  giardino  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .\’  26.  Veruna  innovazione  ha  avuto 
luogo  nei  lavori  di  sopra  cennati  e nulla  si  è rinvenuto  - .A’  27.  Giorno  di  domenica  - 
A’  28.  Come  nella  decorsa  settimana  procedono  i lavori  summenlovati  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti  - .A’  29.  Seguono  i cavamenti  come  si  è detto  senza  essersi  nulla 
raccolto  - A’  30.  I lavori  vengono  tuttora  eseguiti  col  medesimo  andamento  dei  giorni 
passali  e nulla  si  è raccolto  - A’  31.  Come  i giorni  innanzi  progrediscono  i connati  la- 
vori e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.“  al  31  agosto  1873- 
A1  l.“  agosto.  I lavori  di  cavamento  vengono  tuttora  proseguili  per  lo  sgombro  del 
giardino  che  trovasi  presso  le  località  poste  sul  lato  orientale  della  via  che  forma  qua- 
drivio con  quella  della  della  marina.  Dieci  operai  con  due  carri  sono  quivi  adibiti  ed 
inoltre  un  maestro  muratore  con  un  manipolo  trovasi  addetto  alla  manutensione  di 
questi  ruderi.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I lavori  di  sopra  cennati  prò- 


cedono  col  medesimo  andamento  e nulla  si  è raccolto  - ,V  3.  Giorno  di  domenica  - 
A’  4.  Con  la  medesima  regolarità  dei  giorni  decorsi  si  continua  a lavorare  e senza  rin- 
venimento di  oggetti  - A’  5.  Progrediscono  i lavori  nel  modo  di  sopra  espresso  ed  og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  6.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  e nulla  si 
è raccolto  - A’  7.  Si  continua  a lavorare  presso  l’indicato  giardino  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - Agli  8.  I lavori  si  proseguono  come  i giorni  innanzi  senza  nulla 
raccogliere  - A’  9.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  10. 
Giorno  di  domenica  - Agli  1 1.  Progrediscono  i lavori  col  medesimo  numero  di  operai 
e carri  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  12.  Nel  modo  di  sopra  espresso  vengono 
continuati  gli  scavi  e nulla  si  è raccolto  - A’  13.  Seguono  i lavori  come  i giorni  prece- 
denti e senza  nulla  raccogliere  - A’  14.  Si  è lavorato  con  la  medesima  regolarità  dei 
giorni  scorsi  e verun  oggetto  antico  si  è rinvenuto  - A’  15.  Festa  di  doppio  precetto  - 
.A’  16.  Le  scavazioni  vengono  tuttavia  eseguite  presso  l’ anzidetto  giardino  e senza  rin- 
venimento di  oggetti  - A’  17.  Giorno  di  domenica  - .V  18.  Col  medesimo  andamento 
della  decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  cavamento  e senza  nulla  racco- 
gliere - A’  19.  Si  proseguono  i suddetti  lavori  e nulla  si  rinviene  - A’  20.  Nel  medesi- 
mo modo  si  continua  a lavorare  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Procedono  i 
lavori  come  i giorni  innanzi  ed  oggetti  non  se  ne  raccolgono  - A’  22.  Si  continua  a la- 
vorare nel  sito  su  indicato  e senza  nulla  rinvenire  - A’  23.  Seguono  i lavori  come  si 
è detto  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25.  Con  gli  stessi  operai 
e carri  dei  giorni  decorsi  si  proseguono  i lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  26.  Progrediscono  col  medesimo  andamento  i lavoj’i  di  sterro  senza  nulla  racco- 
gliere - A’  27.  I succennati  lavori  procedono  con  l’espresso  andamento  e senza  che 
siasi  nulla  rinvenuto-  .V  28.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenu- 
to-A’  29.  I cavamenti  vengono  tuttora  eseguiti  presso  il  giardino  di  sopra  espresso 
senza  nulla  raccogliere  - A’  30.  Col  medesimo  andamento  si  proseguono  i lavori  di 
disterro  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  31.  Giorno  di  domenica.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  30  settem- 
bre 1873  -.Al  1 settembre.  Si  continuano  i lavori  di  cavamento  con  dieci  operai  e 
due  carri  per  lo  sgombro  della  terra  che  sovrasta  le  località  poste  presso  un  giardino 
che  trovasi  verso  1’  oriente  della  nuova  via  la  quale  intersega  quella  detta  della  mari- 
na. Ai  lavori  di  riparazione  viene  tuttavia  adibito  un  maestro  muratore  con  un  solo 
manipolo.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I succennati  lavori  vengono  prose- 
guiti presso  le  indicate  terre  , e quivi  si  è raccolta  una  piccola  moneta  in  bronzo  al- 
quanto conservata  - A’  3.  Come  i giorni  precedenti  si  è travagliato  e nulla  si  è rinve- 
nuto - A’  4.  Con  l’andamento  di  sopra  espresso  si  continuano  i lavori  di  sterro  senza 
essersi  nulla  raccolto  - A’  5.  Procedono  regolarmente  i lavori  di  cavamento  e di  ma- 
nutensione  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Come  si  è detto  si  continua  a lavo- 
rare e nulla  si  è raccolto  - A’  7.  Giorno  di  domenica- Agli  8.  Festa  di  doppio  precetto  - 
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A’  9.  Lo  scavo  vien  conlinualo  col  medesimo  numero  di  operai  e carri  di  sopra  espresso, 
e per  la  manulensione  sonosi  aumentali  altri  due  maestri  muratori  con  altrettanti  ma- 
nipoli onde  riparare  il  muro  crollalo  verso  il  lato  orientale  presso  il  quale  attualmente 
si  lavora.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  10.  1 lavori  di  cavamento  si  proseguo- 
no come  i giorni  decorsi  con  essersi  raccolta  una  piccola  moneta  in  bronzo  mediocre- 
mente conservala  - Agli  li.  Regolarmente  vengono  eseguili  i lavori  di  sterro  e di  ri- 
parazioni senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  12.  Seguono  i lavori  nel  modo  di  sopra 
espresso  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  13.  I lavori  procedono  come  si  è dello 
ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  14.  Giorno  di  domenica  - A’  15.  Col  medesimo 
numero  di  operai  e carri  si  continua  lo  sgombro  della  su  indicala  terra  ed  i lavori  di 
riparazioni  vengono  tuttora  eseguiti  come  i giorni  precedenti.  Oggetti  non  .se  ne  sono 
rinvenuti  - .V  16.  Come  i giorni  innanzi  si  prosegue  a lavorare  e senza  nulla  racco- 
gliere - -V  17.  Seguono  tuttora  i lavori  di  sterro  e di  riparazioni  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  18.  Progrediscono  gli  scavi  nelle  terre  che  sopraslano  le  anzidelte  lo- 
calità e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Festa  di  precetto  - A’  20.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  decorsi  si  proseguono  i lavori  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccol- 
ti-A’  21.  Giorno  di  domenica  - A’  22.  I lavori  di  disterro  vengono  ora  proseguiti  con 
quattordici  operai  e col  medesimo  numero  di  carri  di  sopra  espresso  , senza  che  siasi 
nulla  raccolto  - A’  23.  Si  lavora  come  sopra  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  24. 
Gli  operai  sono  stati  oggi  al  numero  di  sedici  e con  gli  stessi  due  carri  Irovansi  tutta- 
via adibiti  per  lo  sgombro  delle  suddette  terre.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti-  A’  25. 
Come  i giorni  precedenti  regolarmente  si  lavora  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  26.  Col  medesimo  regolare  andamento  si  lavora  così  pel  disterro  come  per  la  ma- 
nutensione  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  27.  Seguono  i lavori  come  sopra  e senza 
nulla  raccogliere  - A’  28.  Giorno  di  domenica- A’  29.  Come  nella  decorsa  settimana  si 
è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  30.  I lavori  di  sopra  mentovati  progrediscono 
regolarmente  e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°al  31  ottobre  1873- 
A1  1.®  ottobre.  Col  numero  di  venti  operai  e tre  carri  si  è dato  principio  ai  lavori 
di  cavamento  per  Io  sgombro  delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  ma- 
rina e di  quelle  che  trovansi  presso  il  tronco  della  nuova  strada  che  faceva  quadri- 
vio colla  predetta,  essendosi  raccolto  nel  primo  punto  di  scavo  un  frammento  alquanto 
grande  in  bronzo.  Vengono  inoltre  adibiti  per  la  manulensione  di  questi  ruderi  due 
maestri  muratori  con  allrellanti  manipoli  - A’  2.  Col  medesimo  andamento  di  ieri  si  è 
lavorato  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  3.  Si  continua  lo  sgombro  delle  anzidelte 
terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  4.  I cavamenti  proseguonsi  come  i giorni 
precedenti  con  essersi  rinvenuti  nelle  stesse  terre  in  direzione  della  via  della  marina 
altri  due  frammenti  in  bronzo  , Y uno  alquanto  grande  e 1’  altro  piccolissimo  - A’  5. 
Giorno  di  domenica- A’  6.  Come  nella  decorsa  settimana  si  continua  a lavorare  e senza 
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rinvenimento  di  oggetti  - A’  7.  Nello  stesso  modo  dei  giorni  decorsi  progrediscono  i ca- 
vamenli  essendosi  raccolto  , in  bronzo  , un  anelletto  con  quattro  piccoli  frammenti  di 
catenuzze  infilzate  in  esso  ed  un  grosso  chiodo  di  ferro  - Agli  8.  Regolarmente  proce- 
dono gli  anzidetti  lavori  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  9.  Lo  scavo  vien  continuato 
nello  stesso  modo  dei  giorni  scorsi  senza  che  siasi  nulla  raccolto  - A’  IO.  Seguono  i 
lavori  come  si  è detto  e nulla  si  è rinvenuto  - Agli  11.  Veruna  innovazione  ha  avuto 
luogo  nei  succennati  lavori  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  12.  Giorno  di  do- 
menica - A’  13.  Si  lavora  con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  della  decorsa  setti- 
mana e senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  14.  Come  si  è detto  si  proseguono  i lavori 
e senza  nulla  raccogliere  - A’  lo.  Proseguiscono  i disterri  con  la  stessa  regolarità  dei 
giorni  decorsi  ed  oggetti  non  se  ne  rinvengono  - A’  16.  Seguono  i lavori  col  medesimo 
andamento  e senza  nulla  raccogliere- A’  17.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  e nulla 
si  è rinvenuto  - A’  18.  Regolarmente  procedono  i succennati  lavori  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - A’  20.  Si  continuano  tuttora  come  nella 
decorsa  settimana  i menzionati  lavori  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  21.  Gli 
sterri  progrediscono  nei  punti  di  sopra  indicati  e senza  nulla  raccogliere  - A’  22.  Pro- 
cedono tuttora  gli  sgombri  delle  anzidetto  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23. 
Seguono  i lavori  come  si  è detto  e senza  nulla  raccogliere  - A’  2L  Nel  modo  di  sopra 
espresso  si  proseguono  gli  scavi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  25.  Si  continua  a 
lavorare  come  i giorni  scorsi  e senza  nulla  rinvenire  - A’  26.  Giorno  di  domenica  - 
A’  27.  Col  medesimo  numero  di  operai  dei  giorni  precedenti  vengono  proseguiti  i ca- 
menti  e senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  28.  Come  i giorni  innanzi  hanno  avuto  luogo 
i lavori  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  29.  Nello  stesso  modo  si  lavora  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - A’  30.  Si  continua  tuttora  lo  sgombro  delle  terre  sopra  indicate  e 
senza  nulla  raccogliere  - A’  31.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinve- 
nuto. Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavij  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  novem- 
bre 1873  - Al  1.®  novembre.  Festa  di  doppio  precetto  - A’ 2.  Giorno  di  domenica - 
A’  3.  Non  si  è lavorato -A’  4.  Ventitré  operai,  compresi  due  muratori,  vengono  adibiti 
in  questi  scavi  con  tre  carretti  per  lo  sgombro  delle  terre  che  trovansi  in  direzione 
della  via  della  marina  e di  quelle  che  sono  sul  lato  orientale  del  tronco  di  strada  re- 
centemente scoperto,  la  quale  forma  quadrivio  colla  predetta.  Oggetti  non  se  ne  sono 
rinvenuti  - A’  5.  Si  proseguono  i cavamenti  nelle  anzidetto  terre  con  essersi  rinvenuto 
in  quelle,  in  direzione  della  via  della  marina,  una  moneta  media  alquanto  conservata  di 
forma  poligona  - A’  6.  Gli  sterri  vengono  proseguiti  nei  due  punti  di  sopra  indicati 
senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  7.  Seguono  i cavamenti  come  si  è detto  e senza  rin- 
venimento di  oggetti  - Agli  8.  Si  è lavorato  come  sopra  e nulla  si  è raccolto  - A’  9. 
Giorno  di  domenica  - A’  10.  A causa  della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  - 
Agli  11.  Con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  si  proseguono  i disterri  e senza  rinve- 


nimenlo  di  oggetti  - A’  12.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenu- 
to - A’  13.  Essendosi  regolarizzala  a scarpa  la  terra  che  trovasi  presso  il  succennalo 
nuovo  tronco  di  strada , tulli  gli  operai  Irovansi  ora  adibiti  per  lo  sgombro  delle  terre 
in  direzione  della  via  della  marina  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  amo  da  pesca  alto 
mel.  0,04.  Commestibili.  Una  cipolella  - .A’  14.  Si  continua  a lavorare  nel  punto  di 
sopra  accennato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  lo.  Non  si  è lavoralo  a causa 
della  pioggia  - A’  IG.  Giorno  di  domenica  - .A’  17.  Procede  tuttora  lo  sgombro  dell’an- 
zidelta  terra  e senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  18.  Con  lo  stesso  andamento  dei 
giorni  innanzi  progredisce  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della  marina 
senza  nulla  rinvenirsi  - A’  19.  Continuasi  tuttavia  lo  scavo  nella  suddetta  terra  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - .A’  20.  Si  lavora  come  si  è detto  e senza  nulla  raccogliere  - 
A’  21,  Festa  di  precetto  - A’  22.  I cavamenli  si  proseguono  nelle  terre  che  sono  in  di- 
rezione della  via  della  marina  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Giorno  di  do- 
menica -A’  24.  I lavori  di  sterro  vengono  continuati  nelle  terre  di  sopra  connate,  ove 
nulla  si  è rinvenuto.  E stalo  però  raccolto  presso  il  giardino  accosto  all’antico  magaz- 
zino in  fondo  alla  via  della  marina  un  manico  di  vaso  in  bronzo  di  corda  met.  0,12  - 
A’  25. 'Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  26.  Progredi- 
scono col  medesimo  andamento  gli  scavi  presso  le  suddette  terre  , essendosi  raccolto 
una  piccolissima  moneta  in  bronzo  tutta  corrosa  nel  giro  - .A’  27.  Lo  scavo  procede 
tuttora  nelle  terre  sopra  dette  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  28.  I cavamenti  si 
continuano  nelle  anzidelte  terre  e quivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Due  monete  di  modulo 
piccolo  alquanto  conservale  ed  un  piccolo  frammento  - A’  29.  Come  i giorni  decorsi  si 
è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  30.  Giorno  di  domenica.  Gal  ella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.®al  31  dicem- 
bre 1873  - Al  l.“  dicembre.  I lavori  di  cavamente  si  proseguono  con  diciannove  operai 
e due  carri  per  lo  sgombro  delle  terre  che  trovatisi  in  direzione  della  via  della  marina, 
e quivi  si  è raccolto  in  bronzo,  un  corrente  di  serratura  lungo  mel.  0,18  e due  piccoli 
frammenti.  Per  la  manutensione  di  questi  ruderi  sono  inoltre  adibiti  due  maestri  mu- 
ratori con  altrettanti  manipoli  - A’  2.  Col  medesimo  andamento  vengono  eseguiti  i pre- 
detti lavori  senza  aver  nulla  raccolto  - A’  3.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato 
senza  esservi  stalo  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  4.  Progrediscono  gli  sterri  con  lo 
stesso  numero  di  operai  , non  essendosi  raccolto  altro  che  un  chiodo  in  bronzo  - A’  5. 
Regolarmente  procedono  i lavori  e senza  nulla  rinvenire -A’  6.  Veruna  innovazione  ha 
avuto  luogo  nei  succennati  lavori  e verun  oggetto  si  è rinvenuto  - A’  7.  Giorno  di  do- 
menica - Agli  8.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  9.  I lavori  di  cavamento  del  pari  che 
quelli  di  restauro  progrediscono  regolarmente  e verun  oggetto  antico  si  è rinvenuto  - 
A’  10.  Si  continua  tuttora  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della  marina 
senza  essersi  nulla  raccolto  - Agli  11.  Si  lavora  come  si  è detto  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  12.  Tanto  i lavori  di  restauro  che  quelli  di  scavo  progrediscono  rego- 
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larmente  e senza  nulla  raccogliere  - A’  13.  Con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  di 
sopra  connati  hanno  luogo  gli  anzidetti  lavori  essendosi  solo  rinvenuto,  in  bronzo,  un 
piccolo  frammento  ricurvo  - A’  14.  Giorno  di  domenica  - A’  15.  Come  nella  decorsa 
settimana  vengono  continuati  i succennati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  16.  Veruna 
innovazione  hanno  sofferto  i suddetti  lavori  e verun  oggetto  è stato  rinvenuto  - A’  17. 
Col  medesimo  andamento  procedono  i lavori  e senza  nulla  raccogliere  - A’  18.  Come  i 
giorni  scorsi  si  lavora  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  19.  I lavori  di  sterro  come  quelli  di 
restauro  progrediscono  regolarmente  e senza  nulla  raccogliere  - A’  20.  Si  è lavorato 
come  sopra  e nulla  si  è raccolto  - A’  21.  Giorno  di  domenica  - A’  22.  Col  medesimo 
andamento  della  decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  scavo  che  quelli 
di  riparazioni  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  23.  I lavori  vengono  tuttora  eseguiti  come  i 
giorni  decorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  24.  Si  è lavorato  come  sopra  e 
nulla  si  è rinvenuto  - A’  25.  Festa  di  doppio  precetto -A’  26.  Non  si  è lavorato  - A’  27. 
Non  si  è lavorato  - A’  28.  Giorno  di  domenica  - A’  29.  Come  nella  decorsa  settimana 
hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  scavo  che  quelli  di  manutensione  e nulla  si  è rin- 
venuto - A’  30.  Si  continuano  tuttora  i succennati  lavori  e senza  rinvenimento  di  og- 
getti - A’  31.  Con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rac- 
colto. Galella. 


MDCCCLXXIV 


Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolauo  dal  l.“  al  31  gennaio  1874- 
A1  1 gennaio.  Non  si  è lavorato  - A’  2.  Col  numero  di  dodici  operai  e due  carri  si 
proseguono  i cavamenti  nelle  terre  che  trovatisi  in  direzione  della  via  della  marina  ed 
ivi  si  è raccolto,  in  bronzo,  un  frammento  rettangolare  cesellato,  lungo  met.  0,11,  largo 
met.  0,025.  Due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  trovansi  addetti  alla  ripara- 
zione del  muro  innalzato  all’intorno  di  questi  scavi  - A’  3.  Si  continuano  i succennati 
lavori  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti- A’  4.  Giorno  di  domenica  - A’  5.  Col 
medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  senza  essersi  nulla  raccolto  - 
A’  6.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  7.  Progredisce  lo  sgombro  delle  terre  di  sopra  in- 
dicato, ove  nulla  si  è raccolto  - Agli  8.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e verun 
oggetto  si  è rinvenuto  - A’  9.  Con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  dei  giorni  scorsi 
hanno  avuto  luogo  gli  anzidetti  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  10.  Proce- 
dono i lavori  nello  stesso  modo  dei  giorni  innanzi  e senza  nulla  rinvenire  - .Agli  li. 
Giorno  di  domenica  - A’  12.  Lo  sgombro  delle  anzidette  terre  viene  tuttora  eseguito 
col  medesimo  andamento  dei  giorni  antecedenti  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  13.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  suddetti  lavori  e nulla  si  è raccolto  - 
A’  14.  Progrediscono  i lavori  di  cavamento  del  pari  che  quelli  di  riparazioni  e senza 
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nulla  rinvenire  - A’  15.  Col  meilesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  si  prosegue  lo 
sgombro  delle  succennale  terre  e senza  trovamento  di  oggetti  - A’  IG.  Gli  anzidetli 
lavori  vengono  regolarmente  eseguiti  essendosi  raccolti  vari  frammenti  di  ferro  - 
A’  17.  Segue  il  lavoro  cornei  giorni  precedenti  e senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  18. 
Giorno  di  domenica  - A’  19.  Come  nella  decorsa  settimana  procedono  i lavori  di  sterro 
e di  riparazioni  senza  nulla  raccogliere  - A’  20.  Si  proseguono  i suddetti  lavori  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  si  continuano 
i lavori  di  cavamento  e di  riparazioni  senza  nulla  raccogliere  - A’  22.  Progrediscono  i 
lavori  come  i giorni  decorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Nelle  terre  di 
sopra  cennate  si  è oggi  raccolto  un  chiodo  di  bronzo  - A’  21.  Come  i giorni  precedenti 
si  è lavorato  senza  essersi  nulla  raccolto  - .A’  25.  Giorno  di  domenica  - ,\’  26.  Progre- 
discono regolarmente  tanto  i distcrri  che  le  riparazioni  e senza  rinvenimento  di  og- 
getti-.V  27.  I succennati  lavori  vengono  proseguiti  come  i giorni  decorsi  e senza  nulla 
raccogliere  - A’  28.  Tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazioni  si  eseguono 
regolarmente  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  29.  Si  lavora  col  medesimo  andamento  dei 
giorni  decorsi  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  30:  Veruna  innovazione  ha  avuto 
luogo  nei  succennati  lavori  ed  oggetti  non  se  nc  sono  rinvenuti  - A’  31.  Come  i giorni 
precedenti  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto.  Gal  eli  a. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  28  febbraio 
1874  - Al  1.“  febbraio.  Giorno  di  domenica  - A’  2.  Festa  di  precetto- A’  3.  Lo  sgombro 
delle  terre  che  trovansi  in  direzione  della  via  della  marina  viene  tuttora  proseguito  da 
dodici  operai  con  due  carretti  ed  ai  lavori  di  riparazioni  trovansi  adibiti  due  maestri 
muratori  con  altrettanti  manipoli.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  4.  Con  1’  indi- 
cato numero  di  operai  si  continuano  i succennati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  5. 
Seguono  i lavori  come  si  è detto  senza  nulla  raccogliere  - A’  G.  Nelle  terre  di  sopra 
menzionate  si  è rinvenuto,  in  bronzo  , un  piccolo  scudo  di  serratura  mal  conservato  , 
un  anello  di  sciba  e due  piccoli  chiodi  - .A’  7.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavoralo  e 
nulla  si  è raccolto  - Agli  8.  Giorno  di  domenica  - A’  9.  I lavori  di  cavamento  e di  ri- 
parazioni sono  eseguiti  nello  stesso  modo  dei  giorni  precedenti  e senza  nulla  raccoglie- 
re - A’  IO.  Si  è lavoralo  per  mezza  giornata  a causa  della  pioggia -Agli  11.  Pel  troppo 
freddo  non  si  è lavoralo  - A’  12.  I cavamenti  si  proseguono  pel  disgombro  delle  sud- 
dette terre  e senza  nulla  raccogliere  - .A’  13.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla 
si  è rinvenuto  - ,V  l i.  A causa  della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  - A’  15. 
Giorno  di  domenica  - A’  16.  Non  si  è lavoralo  a causa  del  cattivo  tempo  - A’  17.  Si 
proseguono  i cavamenti  del  pari  che  le  riparazioni  col  medesimo  numero  di  operai  e 
carri  di  sopra  espresso  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto- A’  18.  I succennati  lavori  pro- 
cedono regolarmente  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Come  i giorni  innanzi  si 
è lavorato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - .A’  20.  Progrediscono  gli  scavi  nelle  terre 
di  sopra  indicale  e senza  nulla  rinvenire  - .A’  21.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle  anzi- 
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delle  lerre  con  essersi  raccolti  alcuni  frammenti  di  cerniere  in  osso  ed  una  conchiglia - 
A’  22.  Giorno  di  domenica  - A’  23.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  proce- 
dono i cavamenli  essendosi  raccolto  , in  ferro  , un  grosso  cardine  - A’  24.  Regolar- 
mente si  eseguono  tanto  i lavori  di  sterro  che  di  riparazioni  , senza  essersi  nulla  rac- 
colto - A’  25.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  26. 
Seguono  i cavamenli  per  lo  sgombro  delle  dette  terre  e quivi  si  è raccolto  , in  terra- 
cotta , una  laggena  a due  manici  alla  met.  0,19  - A’ 27.  Proseguendosi  tuttora  lo 
sgombro  delle  predette  terre  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  moneta  tutta  corrosa. 
Terracotta.  Un  peso  da  telaio  - A’  28.  Lo  scavo  e le  riparazioni  procedono  come  i 
giorni  decorsi  con  essersi  raccolto  un  frammento  di  vetro  ed  un  chiodo.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.”  al  31  marzo  1874- 
A1  l.“  marzo.  Giorno  di  domenica  - A’  2.  I lavori  di  cavamento  vengono  proseguiti  da 
tredici  operai  con  tre  carri  per  lo  sgombro  delle  terre  che  sono  in  direzione  della  via 
della  marina  , e per  le  riparazioni  trovansi  tuttora  adibiti  due  maestri  muratori  con 
altrettanti  manipoli.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  3.  Col  succennato  numero  di 
operai  procedono  i suddetti  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti -A’  4.  Seguono  i la- 
vori con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  decorsi  e nulla  si  è rinvenuto-  .A’  5.  Tanto  i lavori 
di  sterro  che  di  riparazioni  procedono  regolarmente  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti - 
A’  6.  Proseguendosi  tuttora  lo  scavo  nelle  anzidetto  terre  , all’  altezza  di  circa  quattro 
metri  e mezzo  dal  piano  della  strada  e presso  il  muro  che  a settentrione  confina  col  vi- 
colo adiacente  al  sito  degli  attuali  scavi  {Tav.XII,  n.°  53)  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un 
vaso  a due  manici  terminati  da  mascheretta,  dei  quali  uno  è distaccato  del  pari  che  la 
base,  alto  met.  0,36,  di  diam.  alla  bocca  met.  0,35.  Il  fondo  del  vaso  è a forma  di  con- 
chiglia ed  è un  po’  rotto  {Museo  na%.  n.°  109984).  Un’ara  di  figura  rettangolare  sostenuta 
da  quattro  piedi  terminali  ad  ugne  di  cavallo,  di  cui  due  spezzati.  La  medesima  è lunga 
met.  0,32,  larga  0,27  e trovasi  alquanto  rolla  in  uno  dei  lati  (3Iuseo  naz.  n.°  109985).  - 
A’  7.  11  dislerro  ha  avuto  luogo  nella  bottega  contigua  alla  prima  casa  posta  in  seguilo 
del  quadrivio  sul  lato  settentrionale  della  via  della  marina  {Tav.  XII,  n.°  51) , e presso  un 
ammezzato  di  detta  bottega  si  è rinvenuto.  Commestibili.  Una  pagnotta  di  figura  circo- 
lare alquanto  screpolata  nel  giro,  di  diam.  met.  0,20.  Altra  per  metà  tagliata  dagli  an- 
tichi stessi,  di  corda  met.  0,21  {Museo  naz.  n.°  109988)  - Agli  8.  Giorno  di  domenica - 
A’ 9.  Si  prosegue  lo  sgombro  deH’anzidelta  bottega  e si  è rinvenuta  una  grande  anfora 
in  terracotta  rotta  nel  collo  e due  cbiodi  di  bronzo  - A’  10.  Continuandosi  tuttora  lo 
sgombro  della  succennata  bottega  si  è raccolto  presso  il  detto  ammezzalo.  Forse  argen- 
to. Una  piccola  moneta  corrosa.  Bronzo.  Una  statuetta  priva  della  base  con  martello  nella 
mano  destra  e berretto  frigio  in  testa  , forse  un  Vulcano  , alta  met.  0,12  {Museo  naz. 
n.°  709956) -Agli  li.  Nella  sopraddetta  bottega  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  manico  di  vaso 
terminalo  da  foglia  negli  estremi,  lungo  met.  0,18.  Un  pezzo  semicirculare  sostenuto  da 
una  piccola  asta  spezzata  e con  due  fori  bislunghi  laterali  ad  essa  , di  corda  met.  0,05 
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{Museo  lìciz.  n.”  11^298).  .Miro  pezzo  di  figura  ellillica  con  due  piccoli  fori,  lungo  incl.  0,05 
(Museo  naz.  n.°  112299)  - A’  12.  Si  continua  lullavia  lo  sgombro  della  della  bottega  e vi 
si  è raccolta  una  striscia  di  bronzo  di  lunghezza  girata  inel.  0,75  con  alcuni  piccoli 
chiodi  spezzali , forse  sostegno  di  cassa  (Museo  naz.  n.°  412300)  - A’  13.  Nella  stessa 
bottega  di  sopra  espressa  si  è raccolta  una  piccolissima  moneta  in  bronzo  corrosa  ed 
alcuni  frammenti  indescrivibili  - A’  14.  Non  si  è lavoralo  per  solennizzare  il  giorno 
natalizio  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emmanuele  - .V  15.  Giorno  di  domenica  - A’  16.  Col 
medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  procedono  i lavori  di  cavamenlo  e di  ripa- 
razioni senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  17.  Proseguendosi  ancora  il  disgombro  della 
suddetta  bottega  si  è raccolto.  Ferro.  Un  zappello  lungo  mel.  0,20  ( Museo  naz. 
n.°  410422)  -.A’  18.  Si  è lavoralo  come  i giorni  decorsi  senza  nulla  rinvenire  - A’  19. 
Festa  di  doppio  precetto  - A’  20.  Nel  togliersi  alcune  terre  dalla  detta  bottega  si  è rac- 
colto un  peso  da  telaio  in  terracotta  - A’ 21.  Nella  medesima  bottega  di  sopra  cennata 
si  sono  raccolti  pochi  frammenti  di  tela  - A’  22.  Giorno  di  domenica- A’  23.  Come  nella 
decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  cavamenlo  e di  riparazioni  senza  es- 
sersi nulla  rinvenuto  - A’  24.  Segue  ora  lo  scavo  nelle  terre  in  direzione  della  via  della 
marina,  non  essendosi  raccolto  che  pochi  frammenti  di  piombo  e di  bronzo  - A’  25. 
Festa  di  doppio  precetto  - A’  26.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  si  è 
lavoralo  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  27.  Veruna  innovazione  nei  lavori  di  sopra 
connati  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  28.  Si  proseguono  i cavamenli  nelle 
terre  in  direzione  della  via  della  marina  , ed  ivi  all’  altezza  di  circa  metri  quattro  e 
mezzo  dal  piano  della  strada  si  è raccolta  una  quantità  di  grano  - A’  29.  Giorno  di 
domenica  - A’  30.  Segue  tuttora  lo  sgombro  delle  anzidelle  terre  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  31.  Si  è lavorato  come  i giorni  scorsi  e nulla  si  è rinvenuto.  Galclla. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  aprile  1874- 
A1  1.®  aprile.  Gli  scavi  si  proseguono  col  numero  di  quattordici  operai  e due  carri  per 

10  sgombro  delle  terre  esistenti  in  direzione  della  via  che  conduce  alla  marina,  ed  i la- 
vori di  riparazioni  vengono  tuttora  eseguiti  da  due  maestri  muratori  con  altrettanti 
manipoli.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  2.  I lavori  di  sopra  connati  si  continua- 
no col  medesimo  numero  di  operai  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  3.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  precedenti  progrediscono  i cavamenti  nelle  terre  anzidelle  e senza 
nulla  rinvenirsi  - A’  4.  Non  si  è lavoralo  - A’  5.  Giorno  di  Pasqua  - A’  6.  Non  si  è lavo- 
ralo - A’  7.  Tanto  i lavori  di  sterro  che  di  riparazioni  procedono  regolarmente  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - Agli  8.  Non  si  è lavoralo  a causa  della  pioggia  - A’  9.  Pel 
cattivo  tempo  si  è lavorato  solo  per  mezza  giornata  - A’  10.  Continuandosi  tuttora  lo 
scavo  nelle  terre  di  sopra  indicate,  si  sono  scoperte  le  mura  di  una  località  che  sembra 
far  parte  della  prima  casa  in  seguilo  del  quadrivio  della  via  della  marina  andando  verso 

11  settentrione  ; e quivi  sonosi  raccolti  i seguenti  oggetti  aH’allezza  di  circa  due  metri  e 
mezzo  dal  suolo.  Un  piccolo  anello  in  oro  di  sfoglia  lavorala,  spezzato  ed  ammaccato. 
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di  diana,  mel.  0,015  {Museo  naz.  n.°  ÌI00I7).  Bronzo.  Un  oleare  privo  del  collo  e rotto 
nel  fondo,  alto  inet.  0,13.  Un  piccolo  urceolo  rotto  nella  pancia  e privo  del  fondo, 
alto  mel.  0,09.  Un  vasetto  rotto  nel  fondo,  nella  pancia  e nel  collo,  alto  inet.  0,09.  La 
base  di  una  conca  rinvenuta  tutta  in  frammenti,  di  diana,  met.  0,15.  I due  manici  della 
detta  conca  , di  corda  ognuno  0,08.  Un  manico  di  vaso  ternainalo  da  foglia  nell’estre- 
mo  inferiore  , alto  met.  0,19.  Un  manico  di  secchia  rotto  in  un  estremo,  di  corda 
met.  0,10.  Cinque  borchie,  di  cui  una  piccola  , rotta  nel  giro.  Osso.  Una  cerniera  ben 
conservata  ed  un  fi'ammenlo  di  fuso  - Agli  11.  Si  prosegue  lo  scavo  delle  predelle  terre 
e nella  stessa  località  di  sopra  cennata  si  è raccolto.  Terracotta.  Una  lucerna  con  ver- 
nice rossa  e col  manico  ad  anello,  lunga  met.  0,13  {Museo  naz.  n.°  IIOIU).  Un  vasetto 
unguentario  alto  met.  0,12.  Ed  essendosi  inoltre  sgombrata  la  parte  superiore  della 
bottega  che  precede  1’  anzidetta  prima  casa  , sonosi  raccolti  molti  frammenti  di  una 
grossa  fune  - A’  12.  Giorno  di  domenica- A’  13.  Lo  scavo  vien  continuato  per  lo 
sgombro  della  cennata  bottega,  in  dove  sonosi  raccolte  varie  piccole  conchiglie- A’  14. 
Aon  si  è lavorato  a causa  della  pioggia  - A’  15.  Pel  cattivo  tempo  si  è lavorato  per 
mezza  giornata  - A’  16.  Lo  scavo  si  continua  nelle  adiacenze  delle  dette  località  senza 
aver  nulla  raccolto  - A’  17.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti -A’  18.  Continuasi  tuttora  lo  sgombro  dell’ anzidetta  bottega,  in  dove 
sonosi  rinvenuti  i piedi  di  una  statuetta  in  bronzo,  rolli  sotto  le  piante,  ed  uno  di  essi 
è pure  scheggialo  , di  lunghezza  ognuno  met.  0,07.  Si  è inoltre  raccolta  una  grossa 
conchiglia  rotta  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - A’  20.  Proseguendosi  il  disterro  del- 
ranzidelta  bottega  si  è raccolto.  Commestibile.  Una  pagnotta  in  due  pezzi  ed  alquanto 
screpolata  - A’  21.  In  altra  località  contigua  alla  bottega  di  sopra  cennata  si  è rinve- 
nuta una  lucerna  in  terracotta,  rotta  nel  fondo,  senza  manico  e con  bassorilievo  osceno 
nel  centro  , lunga  0,10  {Museo  naz.  n.°  - A’ 22.  I lavori  di  cavamenlo  progre- 

discono nelle  località  laterali  alla  casa  di  sopra  designata  , in  dove  si  è raccolto  , in 
bronzo,  un  frammento  di  fascia  circolare  di  lunghezza  girata  met.  0,62,  ed  in  vetro, 
una  bottiglia  rotta  - A’  23.  Si  proseguono  gli  scavi  nelle  terre  esistenti  in  direzione  del 
detto  protiro  , ed  ivi  si  è raccolto  , bronzo  , una  moneta  di  modulo  medio  corrosa  ed 
una  sciba  a meccioni  lunga  met.  0,13  - A’  24.  In  una  località  posta  a destra  in  prosie- 
guo del  protiro  suddetto  {Tav.  XII,  n.°  54)  si  è rinvenuta  una  lucerna  in  bronzo  priva 
del  turacciolo,  col  manico  ad  anello  sormontalo  da  mezza  luna,  lunga  mel.  0,15  ed  un 
peso  circolare  di  marmo  di  diam.  met.  0,07  - A’  25.  Si  continua  lo  scavo  presso  le  an- 
zidette  terre  , ed  ivi  si  è raccolta  una  soglia  di  marmo  in  due  pezzi  , la  quale  è stala 
riposta  in  magazzino  - A’  26.  Giorno  di  domenica  - A’  27.  Come  i giorni  precedenti  si 
è lavorato  e nulla  si  è raccolto  - A’  28.  Progrediscono  i cavamenti  nelle  località  in 
prosieguo  del  proliro  della  delta  casa  ed  ivi  sonosi  raccolti,  in  bronzo,  i seguenti  og- 
getti. Un  bilico  rollo  nel  giro  del  fondo  , di  diam.  mel.  0,08.  Un  vasetto  a forma  di 
bottiglia,  rotto  nella  pancia  ed  un  po’ nella  bocca,  alto  mel.  0,12.  Una  mezza  sciba  a 
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nieccioni.  Una  luonela  media  corrosa  - A’  28.  Nella  boUega  di  sopra  cennala  sonosi 
rinvenuti  cinque  piccoli  pesi  diversi  di  |)iombo,  di  cui  un  solo  col  manico  - A’  30.  Pro- 
seguendosi tuttora  lo  sgombro  della  detta  bottega  vi  si  è raccolto  un  vaso  di  bronzo 
privo  di  fondo,  alto  met.  0,23,  di  diam.  met.  0,08  nella  bocca.  Calcila. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  maggio  1874- 
A1  l.°  maggio.  I lavori  di  cavamento  vengono  eseguiti  da  dieci  operai  con  due  carri 
per  lo  sgombro  dei  compresi  che  trovansi  in  direzione  del  protiro  della  prima  casa 
posta  in  seguito  del  quadrivio  della  via  della  marina  verso  il  lato  di  settentrione,  ed  in 
])ari  tempo  si  continua  il  disterro  della  bottega  che  precede  la  detta  casa,  ed  ivi  sonosi 
raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Una  piccola  forma  di  pasticceria  di  diam.  maggiore 
met.  0,09.  Una  moneta  media  corrosa.  Un  manico  di  vaso  terminato  da  foglia  nell’  e- 
stremo  inferiore,  lungo  0,20.  Terracotta.  Un  piattino  con  vernice  rossa  e con  marchio 
del  fabbricante  nel  fondo,  scheggiato  nel  giro,  di  diam.  met.  0,13.  Altro  simile  al  pre- 
cedente e dello  stesso  diametro  anche  rotto  nel  giro.  Una  tazzolina  di  diam.  0,09.  Una 
lucerna  con  lavoro  di  foglie  nel  giro  e col  manico  ad  anello,  lunga  met.  0,11.  Altra  con 
uccello  in  bassorilievo  nel  centro  , della  stessa  lunghezza.  Altra  lunga  come  la  prece- 
dente. Altra  lunga  met.  0,10.  Altra  col  manico  rotto,  pure  lunga  met.  0,10.  Altra  pic- 
colissima, lunga  met.  0,07.  Un’ anforetta  con  iscrizione,  priva  del  manico  e rotta  nel 
collo.  Vetro.  Una  caraffinetta  alla  met.  0,09.  Altra  più  piccola,  alla  met.  0,06.  Un  la- 
crimatoio allo  met.  0,08.  Altro  della  stessa  altezza.  Alcuni  frammenti  di  vetro  coloralo. 
Osso.  Due  piccoli  verlicchi,  di  cui  uno  scheggiato  - A’  2.  Continuasi  lo  sgombro  della 
della  bottega  e vi  si  sono  raccolti  gli  altri  oggetti  che  seguono.  Bronzo.  Vari  frammenti 
di  bilancia.  Altri  frammenti  di  lanterna.  Terracotta.  Un  piallo  con  vernice  rossa  , di 
diam.  met.  0,20.  Una  lagena  ad  un  manico  alta  met.  0,28.  Osso.  Un  fischietto  rollo 
neH’eslremo  inferiore,  allo  0,07.  Ferro.  Forse  un  catenaccio  rollo  in  un  angolo,  lungo 
0,25.  Piombo.  Due  piccoli  pesi  senza  manici.  Marmo.  Cinque  pesi  diversi  - A’  3. 
Giorno  di  domenica  - A’  4.  1 lavori  di  cavamento  hanno  avuto  luogo  nelle  terre  in  di- 
rezione della  via  della  marina  e presso  la  casa  di  sopra  mentovala  ed  oggetti  non  so 
ne  sono  raccolti  - A’  5.  Si  proseguono  i disterri  nei  punti  di  sopra  indicali  senza  es- 
sersi nulla  raccolto  - A’  6.  Come  i giorni  innanzi  si  è travaglialo  essendosi  raccolta 
una  piccola  moneta  di  bronzo  corrosa  ed  una  conchiglia  - A’  7.  .A  causa  della  pioggia 
si  è lavoralo  per  mezza  giornata  - Agli  8.  Festa  di  precetto  - A’  9.  Progrediscono  i ca- 
vamenli  nelle  anzidelle  terre  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  10.  Giorno  di  domeni- 
ca - Agli  11.  Pel  cattivo  tempo  non  si  è lavorato  - X'  12.  Si  è lavoralo  per  mezza  gior- 
nata a causa  della  pioggia  - A’  13.  Con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavo- 
ralo senza  aver  nulla  raccolto  - A’  14.  Festa  di  precetto  - A’  15.  Come  i giorni  prece- 
denti si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto -A’  16.  Si  proseguono  i disteni  presso  l’anzidetla 
bottega  ed  in  una  località  interna  della  medesima  si  è raccolto  un  peso  di  basalle  , di 
diam.  met.  0,09  - A’  17.  Giorno  di  domenica  - .V  18.  Continuasi  tuttora  lo  sgombro 


della  cennata  località  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  candelabro  a foggia  di  tronco 
d’albero  e finiente  a piedi  di  bue  con  foglie  tra  essi  , alto  met.  1,28  compresa  la  pia- 
strina, la  quale  è dissaldala.  Commestibile.  Una  noce  mondala  - A’  19.  Col  medesimo 
numero  di  operai  progrediscono  gli  scavi  presso  l’anzidetla  località,  non  avendo  rac- 
colto che  alcuni  chiodi  in  bronzo  e pochi  frammenti  indescrivibili  - A’  20.  Come  i giorni 
scorsi  progrediscono  tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  riparazioni  senza  essersi  nulla 
raccolto  - A’  21.  Col  medesimo  andamento  si  lavora  e nulla  si  è raccolto  - A’  22.  Ve- 
runa innovazione  ha  avuto  luogo  nei  lavori  di  sopra  espressi  e verun  oggetto  si  è rin- 
venuto - A’  23.  Lo  scavo  ha  avuto  luogo  nella  stanzetta  a destra  in  seguilo  del  protiro 
della  succennala  casa  , in  dove  si  sono  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  vaso 
rollo  e privo  di  una  porzione  della  pancia,  allo  met.  0,38,  di  diam.  nella  bocca  0,15. 
Due  manici  di  una  conca  rinvenuta  tutta  in  frammenti,  ognuno  di  corda  0,14.  La  base 
della  connata  conca  di  diam.  0,16.  Un’asta  di  bilancia  lunga  met.  0,38  con  uncini  alle 
estremità  di  unita  alle  due  coppe  appartenenti  alla  stessa,  di  diam.  ognuna  met.  0,08, 
di  cui  una  scheggiala  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25.  Nello  sgombro  della  cennata 
stanzetta  sonosi  raccolti  due  piccoli  correnti  di  serratura  in  bronzo  e quattro  piccole 
cerniere  in  legno  - A’  26.  Per  la  festa  del  santo  Salvatore  non  si  è travagliato  - X’  27. 
Si  prosegue  il  dislerro  della  menzionata  stanzetta  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  28. 
Continuandosi  lo  sgombro  della  succennala  stanza  sonosi  raccolti  tre  piccoli  frammenti 
di  tessuto  in  oro  - A’  29.  I cavamenli  hanno  avuto  luogo  nel  giardino  accosto  alle  case 
poste  sulla  destra  del  lato  settentrionale  (meridionale)  della  via  della  marina  (Tav.  XII, 
n.°  55)  senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  30.  Procedono  gli  scavi  nell’  indicato  giar- 
dino senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  31.  Giorno  di  domenica.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  giugno  1874- 
.\1  1.®  giugno.  Con  dieci  operai  e due  carrelli  si  prosegue  lo  sgombro  del  giardino  che 
trovasi  presso  i compresi  posti  sul  lato  destro  verso  il  settentrione  (mezzogiorno)  della 
via  della  marina.  I lavori  di  riparazioni  vengono  tuttora  eseguili  da  due  maestri  mu- 
ratori con  altrettanti  manipoli.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I lavori  di 
sopra  connati  procedono  nello  stesso  modo  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  3. 
Come  i giorni  precedenti  si  è travaglialo  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - .V  4. 
Festa  di  doppio  precetto  - A’  5.  Progredisce  lo  scavo  nel  suddetto  giardino  senza  es- 
sersi nulla  rinvenuto  - A’  6.  Si  continua  lo  sgombramento  del  succennato  giardino  e 
senza  nulla  rinvenire  - 7.  Giorno  di  domenica  - Agli  8.  Col  medesimo  andamento 

della  decorsa  settimana  si  continua  il  dislerro  dell’  anzidetto  giardino  e nulla  si  è rac- 
colto - A’  9.  Procedono  i cavamenti  nell’  indicato  giardino  ed  ivi  si  è rinvenuto  , in 
bronzo,  un  piccolo  gufo  privo  dei  piedi  , lungo  met.  0,10  - A’  10.  Si  prosegue  tuttora 
lo  sgombro  dell’ anzidetto  giardino  come  pure  di  alcune  località  poste  sul  lato  sinistro 
del  medesimo  che  sembrano  essere  delle  Terme  (Tav.  XII , n.*  56  e 57).  Oggetti  non 
se  ne  sono  raccolti  - Agli  1 1.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è rime- 
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nulo  - A’  12.  Veruna  innovazione  lia  avuto  luogo  nello  scavo  e verun  oggetto  si  è rac- 
colto - A’  13.  Si  è oggi  lavoralo  per  lo  sgombro  delle  terre  die  sono  in  direzione  della 
via  della  marina  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  14.  Giorno  di  domenica  - A’  15.  Tanto  i 
lavori  di  sterro  che  quelli  di  riparazioni  procedono  col  medesimo  andamento  dei  giorni 
innanzi  senza  essersi  nulla  rinvenuto 16.  Segue  io  scavo  nelle  cennale  terre  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  17.  Con  la  medesima  regolarità  dei  giorni  scorsi  progre- 
discono gli  anzidelli  lavori  e senza  nulla  raccogliere  - A’  18.  Come  i giorni  precedenti 
si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  19.  1 cavamenti  vengono  tuttavia  proseguili 
nelle  terre  che  sono  in  direzione  della  via  della  marina,  e quivi  si  è raccolto,  in  terra- 
cotta , un’  anfora  ad  un  manico  con  iscrizione  , alta  met.  0,42.  Una  tazza  con  vernice 
rossa  lesionata,  di  diam.  met.  0,10.  Altra  pure  con  vernice  rossa  ed  alquanto  lesionala, 
di  diam.  met.  0,09.  Una  pignatta  senza  manici,  alla  met.  0,21.  Una  scodella  di  diam. 
met.  0,17.  Un  vasello  rotto  ed  un  peso  da  telaio  - A’  20.  Si  è tolta  la  terra  dalla  se- 
conda stanzetta  posta  a destra  in  seguilo  del  proliro  della  succennata  casa  che  trovasi 
dopo  il  quadrivio  della  via  della  marina  {Tav.  XII,  n.°  54),  ed  ivi  si  è raccolto.  Vetro. 
Una  hoccellina  rotta  nella  bocca  con  tre  punte  nel  fondo  che  ne  formano  la  base  , alla 
met.  0,06.  Un  lacrimatoio  scheggialo  nella  bocca,  alto  met.  0,11.  Bronzo.  Vari  fram- 
menti di  calenuzze  riposti  tra’  rollami  - A’  21.  Giorno  di  domenica- A’  22.  Si  è lavoralo 
al  disgombro  delle  predette  terre  in  direzione  della  via  della  marina  senza  nulla  rac- 
cogliere - A’  23.  Nel  succennalo  dislerro  si  è raccolto.  Commestibile.  Una  noce  ben 
conservala  - A’  24.  Festa  di  precetto  - A’  25.  I lavori  di  cavamento  del  pari  che  quelli 
di  riparazioni  vengono  regolarmente  eseguiti  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  26. 
Continua  lo  scavo  nelle  cennale  terre  in  direzione  della  via  della  marina  senza  nulla 
rinvenire  - A’  27.  Come  i giorni  precedenti  si  è travaglialo  e nulla  si  è rinvenuto - 
A’  28.  Giorno  di  domenica  - A’  29.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  30.  11  dislerro  si  pro- 
segue tuttavia  con  lo  stesso  andamento  e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Gal  ella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  luglio  1874- 
A1  1.®  luglio.  Undici  operai  con  due  carrelli  sono  occupali  ai  lavori  di  cavamento  nelle 
terre  che  Irovansi  in  direzione  della  via  della  marina  , e per  la  manulensione  di  questi 
ruderi  vengono  tuttora  adibiti  due  maestri  muratori  con  allrellanli  manipoli.  Oggetti 
non  se  ne  sono  rinvenuti  - .\’  2.  Festa  di  precetto  - A’  3.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle 
cennale  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  4.  Lo  scavo  vien  continualo  nelle 
anzidelle  terre  ; ed  essendosi  inoltre  sgombrala  la  seconda  stanzetta  posta  a destra  in 
seguilo  del  proliro  della  prima  casa  che  trovasi  dopo  il  quadrivio  ed  a sinistra  del  lato 
settentrionale  della  via  della  marina  {Tav.  XII,  fi."  54),  si  è ivi  raccolto.  Bronzo. 
Forse  un  procoe  versatolo  privo  del  manico  e rotto  in  un  lato  , di  diam.  maggiore 
met.  0,22  (Museo  naz.  «.  II0I02).  Tre  piccoli  correnti  di  serrature.  Terracotta.  Una 
coppa  frammentala  con  vernice  verde  al  di  fuori  e gialla  al  di  dentro  e con  bassorilievi 
all’  intorno  , di  diam.  0,14.  Un  pignallino  senza  manici  allo  0,10.  Pietra  dura.  Un  odo- 
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l'ino  alquanto  scheggialo  allo  0,04.  trentasei  coralli  di  diversa  specie  e grossezza  ad 
uso  di  collana  , Ira  cui  evvi  una  piccola  moneta  in  bronzo,  una  piccolissima  conchiglia 
ed  una  corniola  scheggiala,  del  pari  che  alcuni  altri  de’  cennati  coralli  - A’  5.  Giorno  di 
domenica  - A’  G.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle  cennale  terre  come  pure  della  anzidetta 
stanzetta  senza  aver  nulla  rinvenuto  - A’  7.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e 
nulla  si  è raccolto  - Agli  8.  Continuandosi  tuttora  lo  sgombro  della  delta  stanzetta 
sonosi  ivi  rinvenuti  gli  altri  seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  oleare  privo  del  fondo  e del 
collo  col  manico  distaccato,  il  quale  è terminato  da  foglia.  Un  manico  di  vaso  terminato 
da  mascheretta  nello  estremo  inferiore  e sormontato  da  un  uccello  nell’  altro  superiore. 
Nel  medesimo  osservasi  un  tralcio  di  vite  attortigliato  in  tutta  la  sua  lunghezza,  alto 
met.  0,20.  Altro  manico  di  vaso  scheggialo  e terminato  da  testa  di  cane  , lungo  metri 
0,10.  Altro  piccolo  manico  spezzato  in  un  estremo,  lungo  met.  0,08.  Forse  una  coppa 
di  bilancia  di  diam.  met.  0,10.  Un  piccolo  nasilerno  privo  di  fondo  e rotto  nella  bocca, 
allo  met.  0,12.  Forse  un  tasto  chirurgico  lungo  met.  0,23.  Pasta  vitrea.  Sei  pietre  per 
bottoni  - A’9.  Progredisce  lo  scavo  nelle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  senza 
nulla  raccogliere  - A’  10.  Procedono  tuttavia  col  medesimo  andamento  tanto  i lavori  di 
sterro  che  quelli  di  riparazioni  e nulla  si  è raccolto  - Agli  11.  Come  i giorni  decorsi  si 
è lavorato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti-A’  12.  Giorno  di  domenica  - A’  13.  Tanto 
i lavori  di  cavamento  quanto  quelli  di  manutensione  procedono  allo  stesso  modo  dei 
giorni  scorsi  e senza  nulla  rinvenire  - A’ 14.  I succennati  lavori  progrediscono  regolar- 
mente e senza  rinvenimento  di  oggetti  - X'  lo.  Seguono  i lavori  come  si  è detto  e senza 
nulla  raccogliere  - A’ 1 6.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  suddetti  lavori  non 
essendosi  rinvenuto  che  due  pesi  da  telaio  in  terracotta  - A’  17.  Progredisce  lo  sgombro 
delle  dette  terre  e senza  nulla  raccogliere  - .4’  18.  Si  continua  lo  scavo  nello  stesso  punto 
in  dove  si  è raccolto.  Ferro.  Un  gladio  lungo  met.  0,34.  Terracotta.  Una  tazza  con  ver- 
nice rossa  lesionata  di  diam.  0,08  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - .4’  20.  I lavori  di  ca- 
vamento vengono  proseguiti  nelle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  ed  ivi  si  è 
raccolto,  in  terracotta,  una  piccola  lucerna  ad  un  lume  con  vernice  rossa  , lunga  0,11 
compreso  il  manico.  Una  scodella  di  diam.  0,17.  Un  vasettino  alto  0,07  - A’  21.  Come 
i giorni  innanzi  si  è lavoralo  senza  nulla  raccogliere  - A’  22.  Si  continua  tuttora  lo 
sgombro  delle  succennale  terre  e vi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  piccola  casserola  rotta 
nella  pancia  di  diam.  0,14.  Un  manico  di  vaso  rotto  in  un  estremo  allo  0,11.  Ferro. 
Un  zappello  scheggialo  negli  estremi,  lungo  met.  0,21  - A’  23.  Segue  lo  scavo  presso 
le  indicate  terre  ed  ivi  si  è raccolto  un  orciuolo  in  terracotta  rotto  nella  bocca  , alto 
met.  0,19  - .4’  24.  Si  è lavoralo  per  lo  sgombro  di  alcune  località  , forse  delle  Terme 
poste  a destra  del  lato  sellenlrionale  della  via  marina  {Tav.  A'//,  n.°  56  e 57).  Oggetti 
non  se  ne  sono  raccolti  - .4’  25.  Lo  scavo  ha  avuto  luogo  nelle  terre  in  direzione  della 
via  della  marina  ed  ivi  si  è raccolto.  Marmo.  Tre  pesi  di  figura  ellittica,  di  cui  il  più 
piccolo  lesionalo  ha  il  manico  di  ferro  e gli  altri  due  ne  sono  privi.  Terracotta.  Tre 
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pesi  ila  telaio  - A’  26.  Giorno  ili  domenica  - A’  27.  Si  proseguono  gli  sterri  c le  ripa- 
razioni come  i giorni  decorsi  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  28.  Si  è lavorato  come 
i giorni  precedenti  senza  nulla  raccogliere  - .V  29.  Seguono  i lavori  per  lo  sgombro 
delle  predette  località  e senza  rinvenimento  di  oggetti- .A’ 30.  Così  i lavori  di  cavarnento 
come  quelli  di  riparazioni  vengono  regolarmente  eseguiti  e senza  nulla  rinvenire  - 
,\’  31.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e nulla  si  è raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  agosto  1874- 
A1  l.“  agosto.  I lavori  di  cavarnento  si  proseguono  tuttavia  nelle  terre  che  trovansi  in 
direzione  della  via  della  marina  col  numero  di  undici  operai  e due  carretti  , essendosi 
ivi  raccolti  alcuni  frammenti  di  ferro  che  sonosi  riposti  tra’  rottami.  Le  riparazioni  di 
questi  monumenti  vengono  eseguite  dai  soliti  due  maestri  muratori  con  altrettanti  ma- 
nipoli - A’  2.  Giorno  di  domenica  - .V  3.  Si  è lavorato  per  lo  sgombro  delle  cennate 
terre  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  4.  Come  i giorni  precedenti  hanno  avuto  luogo  i 
menzionati  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  5.  Procedono  regolarmente  i la- 
vori di  cavarnento  presso  le  cennate  terre  in  dove  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  patera 
priva  di  manico  e rotta  nella  pancia  , di  diam.  met.  0,17  - A’  6.  Si  proseguono  come 
nei  giorni  scorsi  tanto  i lavori  di  disterro  che  quelli  di  manutensione  senza  aver  nulla 
rinvenuto  - A’  7.  Seguono  come  sopra  i cennali  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
Agli  8.  Lo  scavo  progredisce  nelle  cennate  terre  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  conca 
priva  di  manici  e tutta  rotta  nella  pancia,  di  diam.  met.  0,38  - A’  9.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  10.  Si  è sgombrata  porzione  di  una  vasta  località  posta  a sinistra  del  giardino 
che  trovasi  sul  lato  settentrionale  della  via  della  marina,  a cui  si  accede  per  un  corri- 
doio con  r entrata  sulla  destra  dello  stesso  lato  settentrionale  ( Tav.  XII,  n.°  57  ).  La 
medesima  è ricoverta  da  vòlta  ornata  di  strisce  semicircolari  in  istucco  ed  il  suo  pavi- 
mento è in  musaico  ordinario  contornato  da  una  fascia  nera.  In  essa  si  sono  inoltro 
rinvenuti  dei  piccoli  compartimenti  accosto  alle  pareti  con  sedili  di  fabbrica  al  disotto, 
e quindi  pare  senza  dubbio  che  la  detta  località  sia  una  grande  sala  spoliatoria  di  un 
ediflzio  balneare  , di  cui  la  parte  maggiore  da  scavarsi  trovasi  .sottoposta  alla  strada 
adiacente  al  lato  settentrionale  di  questo  sito  - Agli  11.  Lo  scavo  vien  proseguito  nelle 
terre  in  direzione  della  via  della  marina , non  essendosi  raccolto  che  pochi  frammenti 
in  bronzo  - A’  12.  Progrediscono  tuttora  i cavamenti  nelle  terre  anzidette  ed  ivi  si  è 
raccolta  una  lucerna  ad  un  lume  in  terracotta,  lunga  0,11  compreso  il  manico  ed  una 
caraffinetla  in  vetro  alta  met.  0,07  - A’  13.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi 
procedono  i lavori  di  sterro  con  essersi  rinvenuta  una  bottiglia  a palla  in  vetro  alta 
met.  0,13  - A’  14.  Come  i giorni  precedenti  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  cava- 
mento  che  quelli  di  riparazioni  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  15.  Festa  di  doppio 
precetto  - .A’  16.  Giorno  di  domenica  - A’  17.  Si  prosegue  lo  sgombro  delle  dette  terre 
ed  ivi  si  è rinvenuto  un  piccolo  vaso  lesionato  nel  collo  , in  bronzo  , a due  manici  di 
cui  uno  manca  , alto  0,11  - A’  18.  Continua  tuttavia  1’ anzidetto  scavo  e si  è raccolto. 
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Bronzo.  Una  sciba  a uieccioni  di  lunghezza  girala  0,21.  Un  piccolo  cardine  di  diani. 
0,05  - A’  19.  Si  è sgombrala  l’enlrata  della  prima  localilà  posla  in  seguilo  ed  a siuislra 
dell’  indicalo  corridoio  {Tav.  XII,  n.°  56);  e proseguendosi  in  pari  lempo  i lavori  di 
cavamenlo  nelle  lerre  in  direzione  della  via  della  marina,  si  è scoperla  una  slauzella  al 
secondo  piano  le  cui  pareli  sono  dipinle  a riquadralure  e paesaggi  ed  ivi  si  è raccollo. 
Bronzo.  Una  conca  di  diam.  0,38  co’  manici  dislaccali  e spezzali  negli  estremi.  Una 
palerà  con  anello  per  sospendersi  , rolla  verso  il  giro  , di  diam.  mel.  0,23.  Allra  più 
piccola  col  fondo  rollo  e dislaccalo,  di  diam.  mel.  0,16.  Un  piccolo  vaso  ad  un  manico 
privo  di  fondo  , rollo  nel  collo  e nella  pancia  , allo  0,13.  Vetro.  Un  vasello  di  diam. 
0,08.  Un  lacrimatoio  allo  0,10  - A’  20.  Si  conlinua  lo  sgombro  della  ceunata  slanzella 
e quivi  si  è raccollo.  Ferro.  Un  piccone  rollo  verso  il  mezzo  , lungo  0,38.  Essendosi 
inollre  sgombrala  una  porzione  della  suddella  localilà  appartenente  allo  ediCzio 
balneare  menzionato  il  giorno  10  andante  ( Tav.  XII , n.°  36  ),  si  è scoperta  una  parie 
della  vòlta,  la  quale  è perfeltamente  simile  a quella  della  sala  spoliatoria  descritta  in 
dello  giorno  - .4’  21.  Procedono  i lavori  di  cavamenlo  non  solo  nella  indicala  slanzella 
a secondo  piano  ma  ancora  presso  le  anzidelle  Terme  , essendosi  nel  primo  punto  di 
scavo  raccolta  una  cipolla  un  po’  screpolata  - A’  22.  Si  prosegue  lo  sgombro  della  cen- 
nala  slanzella  e di  altre  due  localilà  in  prosieguo  della  stessa  e quivi  si  è raccollo. 
Ma  rmo.  Una  piccola  ara  scheggiala  in  due  angoli  con  una  testina  di  putto  in  rilievo  nel 
lato  di  avanti,  olla  mel.  0,25,  lunga  0,23.  Terracotta.  Un  tubo  con  base  quadrala  fo- 
rato in  tutta  la  sua  lunghezza,  il  quale  è sialo  riposto  in  magazzino  di  unita  ad  un  pic- 
colo condotto  di  piombo  - A’  23.  Giorno  di  domenica  - A’  24.  Proseguono  gli  scavi  come 
si  è dello  con  essersi  raccollo  nella  detta  stanzetta.  Bronzo.  Una  moneta  media  corrosa. 
Pasta  viirea.  Un  piccolissimo  verticchio  - .A’  25.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni 
innanzi  sonosi  eseguili  i lavori  di  cavamenlo  e di  riparazioni  senza  essersi  nulla  rac- 
collo - A’  26.  Si  conlinua  lo  sgombro  delle  terre  in  direzione  della  via  della  marina  , e 
nella  seconda  localilà  posla  in  prosieguo  della  cennala  stanzellà  a secondo  piano  si  è 
rinvenuto,  in  bronzo  , un  piccolo  ammasso  contenente  degli  ami  da  pesca.  Una  casse- 
rola  col  manico  lermiualo  a testa  di  ariete  poggiala  su  tre  basette,  di  cui  una  distaccata, 
di  diam.  met.  0,18.  Un  nasilerno  anche  di  bronzo  col  manico  distaccalo  , rollo  nella 
pancia  e nel  fondo,  allo  met.  0,15  - A’  27.  Si  è lavoralo  presso  le  delle  località  senza 
essersi  nulla  raccollo  - A’  28.  Come  i giorni  scorsi  hanno  avuto  luogo  i lavori  e nulla 
si  è rinvenuto  - A’  29.  Procedono  i lavori  presso  la  succeunata  stanzetta  e quivi  si  è 
raccolto.  Bronzo.  Un  candelabro  fiuienle  ad  unghie  di  cavallo  , privo  della  coppa  e 
con  un  piede  spezzalo  , allo  met.  1,23  - A’  30.  Giorno  di  domenica  - A’  31.  Si  è rin- 
venuto nella  seconda  località  in  prosieguo  della  della  slanzella.  Commeslibile.  Una 
galletta  di  diam.  0,15  colla  seguente  marca  sulla  superficie  superiore 
{.\hiseo  7iaz.  n.°  U0I^6).  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.°  al  30 
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sellcnibre  1874  - Al  l.°  settembre.  Con  tredici  operai  e due  carretti  vengono  proseguiti 
i cavamenti  nelle  località  scoperte  tra  le  terre  in  direzione  della  via  della  marina,  le 
quali  sono  poste  sul  lato  sinistro  in  seguito  del  quadrivio.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinve- 
nuti. I lavori  di  riparazioni  sono  tuttora  eseguiti  da  due  maestri  muratori  con  altrettanti 
manipoli  - ,V2.  Si  continua  lo  sgombro  delle  dette  località  e nella  seconda  di  esse  si  è 
raccolto.  Bronzo.  Due  coppe  di  bilancia  rotte  nel  perimetro,  di  diam.  met.  0,09.  Vetro. 
Un  lacrimatoio  rotto  nella  bocca,  lungo  met.  0,08  - A’  3.  Si  è lavorato  come  i giorni 
precedenti  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  4.  I lavori  di  disterro  procedono  nelle 
sopraddette  località,  ed  ivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  molletta  lunga  met.  0,07.  Una 
piccola  mappa  di  cassa,  lunga  0,12.  Piombo.  Un  pezzo  di  figura  conica,  lungo  met.  0,14 
con  diversi  chiodi  conficcati  in  esso  , di  cui  due  soli  rimasti  e gli  altri  spezzati  - A’  5. 
Progrediscono  gli  sterri  nella  detta  località  in  dove  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  moneta 
media  corrosa  e scheggiata.  Terracotta.  Una  bottiglia  lesionata  nella  pancia  , alta  met. 
0,18  - A’  6.  Giorno  di  domenica  - A’  7.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è 
raccolto  - Agli  8.  Festa  di  precetto  - A’  9.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  senza 
essersi  nulla  raccolto  - A’  10.  Seguono  tuttavia  i cavamenti  nelle  terre  in  direzione 
della  via  della  marina  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  1 1.  Continuandosi  tuttora 
lo  scavo  nelle  cerniate  terre  si  è scoperto  un  tronco  di  strada  che  verso  il  lato  occiden- 
tale forma  quadrivio  con  quella  della  marina  {Tav.  XII,  n.°  55);  ed  ivi  sul  selciato  si  è 
raccolto.  Argento.  Forse  un  frammento  di  corazza  con  una  piccola  testa  di  Medusa  in 
bassorilievo,  lungo  met.  0,35  , largo  met.  0,27  di  unita  a (luaranluno  altri  frammenti 
tra  grandi  e piccoli.  Un  frammento  di  maschera  virile  alto  met.  0,15  {Galla,  Museo  naz. 
n°  II0I21).  Bronzo.  Un  amo  da  pesca  - A’  12.  Come  i giorni  decorsi  hanno  avuto  luogo 
i lavori  di  sterro  e di  riparazioni  senza  nulla  raccogliere  - A’  13.  Giorno  di  domenica  - 
.V  14.  Proseguono  regolarmente  i suddetti  lavori  senza  rinvenimento  di  oggetti -A’  15. 
Si  continuano  i cavamenti  nelle  località  poste  a destra  del  nuovo  tronco  di  strada  di 
sopra  indicato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’ IG.  Seguono  gli  scavi  per  lo 
sgombro  delle  dette  località,  e quivi  si  è raccolta  una  lucerna  di  terracotta  ad  un  lume 
con  bassorilievo  nel  centro  , lunga  met.  0,12  ed  un  tasto  chirurgico  in  bronzo  , lungo 
met.  0,11  - A’  17.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  rinvenuto- 
A’  18.  Si  continuano  i lavori  di  disterro  nelle  località  poste  sulla  destra  del  nuovo  tratto 
di  strada  che  ad  occidente  fa  quadrivio  con  quella  della  marina  , e sonovisi  raccolti  i 
seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  manico  di  vaso  terminato  da  mascherelta  neU’estremo  in- 
feriore, alto  met.  0,13.  Una  piastra  di  bilico  lunga  0,07.  Un  piede  di  candelabro  lungo 
met.  0,1 1 - .V  19.  Festa  di  precetto  - A’  20.  Giorno  di  domenica  - ,\’  21.  Come  i giorni 
precedenti  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  riparazioni  che  quelli  di  scavo  con  essersi 
raccolto  presso  il  nuovo  tronco  di  strada.  Bronzo.  Una  sciba  a meccioni  con  una  punta 
spezzata,  di  lunghezza  girata  met.  0,20.  Una  coppa  di  bilancia  scheggiata  di  diam.  met. 
0,08  - A’  22.  Progredisce  lo  sgombro  delle  dette  località  in  cui  si  è raccolto.  Piombo. 
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Un  peso  rettangolare  scheggiato  , lungo  inet.  0,08.  Marmo.  Un  pezzo  rettangolare 
lungo  nset.  0,08  - A’  23.  Procedono  tuttavia  i cavamenli  nelle  dette  località  c nella  se- 
conda di  esse  si  è rinvenuto  , forse  pasta  viirea,  un  pezzo  di  figura  esagona  alto  met. 
0,08  un  po’  scheggiato  sul  quale  osservansi  incisi  i seguenti  segni 
A’  24.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavorato  e si  è 
raccolta  una  conchiglia  di  basalte  in  due  pezzi  di  diam.  maggiore 
met  0,10  - .A’  25.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è 
raccolto  - A’  26.  I lavori  hanno  avuto  il  medesimo  andamento  dei 
giorni  innanzi  senza  esservi  stato  rinvenimento  di  oggetti -A’  27.  Giorno  di  domenica  - 
A’  28.  Si  proseguono  i disterri  presso  il  nuovo  tronco  di  via  che  verso  l’occidente  forma 
quadrivio  con  quella  della  marina,  ed  ivi  si  è raccolta  una  piccola  casserola  in  bronzo 
rotta  nel  fondo,  di  diam.  met.  0,13- A’  29.  Procedono  regolarmente  tanto  i lavori  di 
cavamento  quanto  quelli  di  riparazioni  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  30.  Col  mede- 
simo andamento  dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  essendosi  raccolto.  Bronzo.  Una 
piastrina  di  bilico  lunga  met.  0,07  e sul  muro  di  rimpetto  alla  entrala  di  una  delle 
dette  località  osservasi  la  seguente  iscrizione  tracciata  in  nero 
G a 1 e 1 1 a . 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolauo 
dal  1.”  al  31  ottobre  1874  - Al  1.”  ottobre.  Quattordici  operai 
con  due  carretti  trovansi  adibiti  ai  lavori  di  cavamento  , i quali  vengono  proseguiti  per 
lo  sgombro  delle  terre  esistenti  presso  l’edifizio  delle  Terme.  Due  maestri  muratori  con 
altrettanti  manipoli  sono  inoltre  occupati  per  le  riparazioni  di  questi  monumenti.  Og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I succennati  lavori  procedono  col  medesimo  an- 
damento senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  3.  Nel  modo  di  sopra  espresso  procedono  i 
delti  lavori  senza  cbe  siasi  nulla  raccolto  - A’  4.  Giorno  di  domenica- A’  5.  Si  prosegue 
lo  sgombro  delle  terre  che  trovansi  presso  l’edifizio  balneare  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - A’  6.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - 
A’  7.  Progrediscono  gli  sterri  accosto  al  succennato  edifizio  e senza  nulla  rinvenire - 
Agli  8.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  lavori  di  scavo  ed  oggetti  non  se  ne 
sono  raccolti  - A’  9.  Seguono  i lavori  nel  sito  di  sopra  indicato  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  10.  Come  sopra  procedono  gli  scavi  senza  nulla  raccogliere  - Agli  11. 
Giorno  di  domenica  - A’  12.  Col  medesimo  andamento  progredisce  lo  sgombro  delle  terre 
anzidettee  senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  13.  Segue  lo  scavo  come  i giorni  prece- 
denti e senza  nulla  rinvenire  - A’  14.  Veruna  innovazione  vi  è stata  nei  cennati  lavori 
e nulla  si  è raccolto  - A’  15.  Si  sgombra  tuttora  la  terra  esistente  sul  lato  orientale  del 
suddetto  edifizio  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  16.  Continuasi  a lavorare  nello 
stesso  punto  di  scavo  e senza  nulla  rinvenire  - A’  17.  Come  i giorni  innanzi  si  è trava- 
gliato e senza  che  siasi  nulla  raccolto  - A’  18.  Giorno  di  domenica- A’  19.  Con  la  stessa 
regolarità  dei  giorni  antecedenti  si  lavora  tanto  per  lo  scavo  quanto  per  la  manutensione 
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di  questi  edifizi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  20.  Progrediscono  i suddetti  lavori 
col  medesimo  numero  di  operai  senza  nulla  raccogliere  - A’ 21.  Si  seguita  tuttavia  a 
sgombrare  la  terra  esistente  presso  1’  edifizio  termale  e senza  nulla  rinvenire  - A’  22. 
Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è raccolto  - A’  23.  Procedono  i lavori  nel 
modo  di  sopra  espresso  e si  è raccolta  una  piccola  moneta  in  bronzo  alquanto  corrosa  - 
A’  24.  Progrediscono  i cavamenti  nelle  anzidetto  terre  c senza  nulla  rinvenire  - A’  25. 
Giorno  di  domenica  - .V26.  Così  i lavori  di  sterro  come  quelli  di  riparazioni  si  prose- 
guono regolarmente  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’ 27.  Seguono  i lavori  senza 
nulla  raccogliere  - A’  28.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  cennati  lavori  e verun 
oggetto  si  è rinvenuto  - A’  29.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  si  è lavorato 
e senza  nulla  raccogliere  - A’  30.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  e nulla  si  è rin- 
venuto - A’  31.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  e nulla  si  è raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  novem- 
bre 1874  - Al  l.°  novembre.  Giorno  di  domenica  - A’  2.  Col  numero  di  tredici  operai  e 
due  carretti  si  proseguono  gli  scavi  nelle  terre  che  trovansi  sul  lato  orientale  dell’  edi- 
fizio  balneare  posto  verso  il  settentrione  della  via  della  marina.  Vengono  inoltre  adibiti 
due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  per  la  manutensione  di  questi  ruderi.  Og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  3.  Nel  modo  di  sopra  espresso  si  continua  a lavorare 
e senza  nulla  rinvenire  - A’  4.  Come  i giorni  precedenti  procedono  i lavori  con  essersi 
raccolto  un  piccolo  frammento  di  fascia  in  bronzo,  lungo  met.  0,12  - A’  5.  Si  continua 
lo  sgombro  delle  cerniate  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Progredisce  lo 
scavo  come  nei  giorni  decorsi  e senza  nulla  raccogliere  - A’  7.  Col  medesimo  anda- 
mento dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - Agli  8. 
Giorno  di  domenica  - A’  9.  Tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazioni  ven- 
gono regolarmente  eseguiti  e senza  nulla  rinvenire  - A’  10.  Seguono  i lavori  come  si  è 
detto  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - Agli  11.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato 
e nulla  si  è raccolto  - A’  12.  Si  proseguono  i cavamenti  nelle  terre  esistenti  sul  lato 
orientale  del  connato  edilizio  balneare  e senza  nulla  raccogliere  - A’  13.  Nell’  indicato 
punto  viene  coclinuato  lo  scavo  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  14.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  15.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  16.  Non  si  è lavorato  per  causa  della  pioggia  - A’  17.  Come  i giorni  innanzi 
hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazioni  e senza  nulla 
rinvenire -A’  18.  I succennati  lavori  procedono  regolarmente  col  medesimo  numero  di 
operai  e verun  oggetto  si  è raccolto  - A’  19.  Seguono  i lavori  come  si  è detto  e senza 
nulla  rinvenire  - .V  20.  Si  continuano  i cavamenti  col  medesimo  andamento  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  21.  Festa  di  precetto  - A’  22.  Giorno  di  domenica  - X 23. 
Si  è lavorato  come  nella  decorsa  settimana  e senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - .\  24. 
Progrediscono  i lavori  come  i giorni  precedenti  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - 
A’  25.  I cavamenti  vengono  tuttora  proseguili  nelle  terre  presso  il  succennato  cdiGzio 
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balneare  ed  ivi  si  è rinvenuto  un  candelabro  in  bronzo  Bniente  a zampe  di  leone  , mal 
conservato  , avendo  un  piede  spezzato  , le  basette  rotte  e distaccate  del  pari  che  la 
coppa  e la  parte  superiore  del  detto  candelabro,  il  quale  è alto  met.  0,98  - A’  26.  Pro- 
cedono regolarmente  i lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  27.  Come  i giorni  decorsi  si  è 
travagliato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  28.  Veruna  innovazione  è avvenuta 
nei  suddetti  lavori  e nulla  si  è rinvenuto  - 29.  Giorno  di  domenica  - .A’  30.  Progre- 

disce tuttora  lo  sgombro  delle  indicate  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  dicem- 
bre 1874 -Al  1.®  dicembre.  I lavori  di  cavamento  vengono  tuttora  proseguiti  nelle  terre 
esistenti  sul  lato  orientale  dell’  ediBzio  balneare  posto  verso  il  settentrione  della  via 
della  marina  e sonovi  adibiti  quattordici  operai  con  due  carretti.  Un  maestro  muratore 
ed  un  manipolo  trovansi  inoltre  addetti  alle  riparazioni  di  questi  monumenti.  Oggetti 
non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  Col  medesimo  numero  di  operai  di  sopra  cennato  si 
continuano  i detti  lavori  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  3.  Tanto  i lavori  di  cava- 
mento che  quelli  di  manulensione  procedono  come  i giorni  precedenti  e senza  racco- 
gliere verun  oggetto -A’  4.  Come  i giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  5.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  progrediscono  i detti  la- 
vori senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  6.  Giorno  di  domenica  - A’  7.  Seguono  i lavori 
col  medesimo  numero  di  operai  della  passata  settimana  e senza  rinvenimento  di  og- 
getti - Agli  8.  Fesla  di  precetto  - A’  9.  Veruna  innovazione  è avvenuta  nei  summento- 
vati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  10.  Pel  cattivo  tempo  non  si  è lavorato  - Agli  11. 
Progrediscono  i lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  12.  Si  è lavorato  per  poche 
ore  a causa  della  pioggia  - ,\’  13.  Giorno  di  domenica  - .4’  14.  Per  causa  della  pioggia  non 
si  è lavorato  - A’  15.  Neppure  si  è lavorato  a causa  della  pioggia  - A’  16.  I cavamenti 
si  proseguono  presso  le  succennate  Terme  ed  ivi  si  è raccolta  una  piccola  moneta  in 
bronzo  mediocremente  conservala  - A’  17.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  senza 
essersi  nulla  rinvenuto-.4’  18.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  19.  A causa  della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  - A’  20. 
Giorno  di  domenica  - A’  21.  Pel  cattivo  tempo  non  si  è lavorato  - A’  22.  I lavori  hanno 
avuto  luogo  per  mezza  giornata  a causa  della  pioggia  - A’  23.  Si  continuano  gli  sterri 
presso  le  anzidette  Terme  e nulla  si  è raccolto  - A’  24.  Non  si  è lavorato  - A’  25.  Festa 
di  doppio  precetto  - A’  26.  Non  si  è lavorato  - A’ 27.  Giorno  di  domenica  - A’  28.  Se- 
guono regolarmente  tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  riparazioni  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - .4’  29.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  decorsi  si  è lavorato  e 
nulla  si  è raccolto  - A’  30.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  senza  che  siasi  nulla 
rinvenuto  - .4’  31.  Si  continua  tuttora  lo  sgombro  delle  su  indicate  terre  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti.  Galella. 
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Giornale  redallo  dal  Sopraslanle  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  31  gennaio 
1875  -Al  1.®  gennaio.  Non  si  è lavoralo  - A’  2.  1 lavori  di  cavamenlo  si  continuano 
col  numero  di  dodici  operai  presso  l’ediGzio  termale  posto  sul  lato  sclleutrionale  della 
via  della  marina,  e nel  progredirsi  ancora  lo  sgombro  dell’  altra  terra  che  sovrasta  la 
strada  recentemente  scoperta,  la  quale  fa  quadrivio  colla  suddetta;  si  è quivi  raccolta 
una  caldarella  in  bronzo  tutta  frammentata  e col  fondo  distaccato  - A’  3.  Giorno  di  do- 
menica - A’  4.  Si  proseguono  gli  sterri  nei  punti  di  sopra  cennati  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - A’  5.  Col  sopradelto  numero  di  operai  si  lavora  tuttavia  per  lo  sgombro 
delle  anzidette  terre  ed  inoltre  due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  Irovansi 
adibiti  per  le  riparazioni  di  questi  ruderi.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  6.  Festa 
di  doppio  precetto  - A’  7.  Progrediscono  i cavamenti  come  di  sopra  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - Agli  8.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  vengono  eseguiti  i 
delti  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  9.  Continuasi  tuttora  lo  sgombro  delle 
terre  esistenti  presso  Tanzidello  ediQzio  balneare  ed  ivi  si  è raccolta  una  piccola  lucerna 
di  terracotta  ad  un  lume , rotta  nel  manico  e nel  centro  - A’  10.  Giorno  di  domenica  - 
Agli  11.  Come  nella  decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di  cavamento 
che  quelli  di  riparazioni  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  12.  Si  prosegue  tuttora  lo 
sgombro  delle  dette  terre  senza  rinvenimento  di  oggetti  - xV’  13.  Progrediscono  gli  scavi 
senza  nulla  raccogliere  - 14.  Presso  le  succcnnate  Terme  si  è raccolto.  Bronzo.  Un 

piccolo  corrente  di  serratura  lungo  met.0,06  ed  una  piccola  mappa  rotta  in  un  estremo - 
15.  Continuansi  regolarmente  i lavori  di  sterro  e di  riparazioni  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - 16.  I lavori  procedono  come  i giorni  scorsi  e senza  rinvenimento  di  og- 
getti - A’  17.  Giorno  di  domenica  - 18.  Si  è lavorato  nel  peristilio  della  prima  casa 

posta  verso  il  settentrione  della  via  della  marina  in  seguito  del  quadrivio;  ed  essendosi 
sgombrata  una  porzione  del  portico  {Tav.  XII,  n.°  58)  si  è raccolto  un  piccolo  vaso 
circolare  privo  di  fondo  col  coperchio  a forma  d’imbuto,  rotto  nella  punta.  Il  mede- 
simo è in  bronzo  ed  è allo  met.  0,11  - A’  19.  Nel  proseguire  lo  sgombro  del  Genna- 
io portico  si  sono  rinvenuti  vari  frammenti  indescrivibili  in  bronzo -A’ 20.  Cornei 
giorni  decorsi  si  è lavorato  senza  nulla  raccogliere  - A’  21.  Si  proseguono  i cavamenti 
presso  le  succennale  Terme  senza  essersi  nulla  rinvenuto -A’  22.  Con  lo  stesso  anda- 
mento dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - .A’  23.  Pro- 
grediscono regolarmente  tanto  i lavori  di  sterro  quanto  quelli  di  riparazioni  senza  che 
siasi  nulla  raccolto  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25.  Come  nella  decorsa  settimana 
si  continuano  i lavori  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  26.  Procedono  tuttora  i ca- 
vamenli  presso  le  succennale  Terme  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  27.  Si  è la- 
vorato come  i giorni  precedenti  con  essersi  raccolta  una  piccola  moneta  in  bronzo  cor- 
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Tosa  - A’  28.  Con  la  slessa  regolarità  dei  giorni  scorsi  progrediscono  i lavori  e senza 
nulla  rinvenire  - A’  29.  Seguono  come  sopra  i cennali  lavori  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - A’  30.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  e nulla  si  è raccolto  - A’  31.  Giorno 
di  domenica. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  28  febbraio 
1875  - Al  l.°  febbraio.  Con  tredici  operai  e due  carretti  progrediscono  i lavori  di  ca- 
vamento  per  lo  sgombro  delle  terre  esistenti  presso  l’edifizio  termale  più  volte  indicato 
senza  essersi  nulla  raccolto.  Due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  trovansi 
inoltre  adibiti  per  la  manutensione  di  questi  monumenti  - A’  2.  Festa  di  precetto  - 
A’  3.  I succennati  lavori  vengono  tuttora  proseguiti  col  medesimo  numero  di  operai 
senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  4.  Con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  precedenti 
si  è lavorato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’ 5.  Procedono  i lavori  come  si  è dello 
e senza  aver  nulla  raccolto  - A’  6.  Il  disterro  si  prosegue  tuttavia  accosto  alle  dette 
Terme  ed  ivi  sonosi  raccolti  tre  coralli  in  pasta  vitrea  - A’  7.  Giorno  di  domenica  - 
Agli  8.  Il  numero  dei  travagliatori  è stato  aumentato  di  altri  quattro  , a causa  delle 
urgenti  riparazioni  da  farsi  al  succennato  edifizio  termale.  Lo  sgombro  delle  terre  esi- 
stenti presso  il  medesimo  prosegue  come  nella  decorsa  settimana  senza  essersi  nulla 
rinvenuto  - A’  9.  Si  è lavorato  come  nei  giorni  antecedenti  e si  è raccolto  , in  terra- 
cotta, un  piccolo  peso  da  telaio  - A’  10.  Tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  ri- 
parazioni vengono  eseguiti  col  medesimo  numero  di  travagliatori  di  sopra  espresso 
senza  essersi  nulla  rinvenuto  - Agli  11.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si 
è raccolto  - A’  12.  Progrediscono  i lavori  col  medesimo  andamento  del  giorno  prece- 
dente senza  nulla  rinvenirsi  - .4’  13.  Si  proseguono  gli  scavi  e le  riparazioni  presso  lo 
anzidetto  edilìzio  balneare  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  14.  Giorno  di  domeni- 
ca - A’  lo.  Come  nella  decorsa  settimana  progrediscono  i lavori  senza  che  siasi  nulla 
raccolto  - A’  16.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  succennati  lavori  ed  oggetti 
non  se  ne  sono  raccolti  - A’  17.  Tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazioni 
procedono  come  i giorni  scorsi  e senza  nulla  rinvenire  - A’  18.  Si  è lavorato  col  me- 
desimo andamento  dei  giorni  scorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Progredi- 
scono i lavori  come  sopra  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  20.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  precedenti  si  è lavorato  e senza  nulla  rinvenire  - A’  21.  Giorno 
di  domenica  - .A’  22.  Tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  riparazioni  vengono 
proseguiti  come  nella  decorsa  settimana  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Pro- 
cedono regolarmente  i succennati  lavori  e senza  nulla  raccogliere  - .4’  24.  Come  i 
giorni  innanzi  si  è lavoralo  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  25.  Si  proseguono 
tuttavia  i cavamenti  nelle  terre  presso  le  Terme  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  26. 
Seguono  i lavori  come  i giorni  precedenti  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  27. 
Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo  e senza  nulla  raccogliere  - A’  28.  Giorno  di  dome- 
nica. Galella. 
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Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.®al  31  marzo  1875- 
A1  l.°  marzo.  Si  proseguono  i cavamenti  nelle  terre  che  trovansi  sul  lato  orientale  delle 
Terme  precedentemente  cennate,  a cui  sono  adibiti  quattordici  operai  con  due  carretti. 
Ai  lavori  di  riparazioni  trovansi  inoltre  occupati  due  maestri  muratori  con  altrettanti 
manipoli.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  I suddetti  lavori  procedono  col  me- 
desimo numero  di  operai  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  3.  Come  i giorni  precedenti 
si  è lavorato  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  4.  Seguono  col  medesimo  andamento 
tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  manutensione  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti - 
A’  5.  Regolarmente  procedono  gli  anzidetti  lavori  senza  nulla  rinvenire  - A’  6.  Gli 
scavi  e le  riparazioni  vengono  tuttora  eseguite  come  i giorni  decorsi  ed  oggetti  non 
se  ne  sono  raccolti  - A’  7.  Giorno  di  domenica  - Agli  8.  I cavamenti  ed  i restauri  si 
continuano  con  gli  stessi  lavoratori  dei  giorni  precedenti  ed  oggetti  non  se  ne  sono 
rinvenuti  - 9.  1 cennati  lavori  si  eseguono  come  i giorni  decorsi  e senza  che  siasi 

nulla  raccolto  - A’  10.  Col  medesimo  andamento  si  lavora  per  lo  sgombro  delle  dette 
terre  e per  le  urgenti  riparazioni  di  questi  ruderi,  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenu- 
ti - Agli  li.  Del  pari  che  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è raccolto  - A’  12.  I 
lavori  procedono  come  i giorni  antecedenti  e senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  13.  Se- 
guono i lavori  come  si  è detto  e senza  nulla  raccogliere  - A’  1 i.  Domenica  , giorno  di 
gala  pel  natalizio  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Einmanuele  - A’  15.  Come  nella  decorsa  setti- 
mana hanno  avuto  luogo  cosi  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  manutensione  e nulla 
si  è rinvenuto  - A’  IG.Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  si  lavora  ed  oggetti  non 
se  ne  sono  raccolti  - A’  17.  Come  i giorni  scorsi  si  proseguono  i lavori  e senza  nulla 
rinvenire  - A’  18.  Essendosi  fatti  dei  restauri  in  una  località  appartenente  alla  prima 
casa  posta  in  seguito  del  quadrivio  verso  il  settentrione  della  via  della  marina  , nel 
togliersi  della  terra  presso  di  un  muro  , si  è raccolto.  Bronzo.  Una  fibula  col  suo  pun- 
tale lunga  met.  0,08.  Ferro.  Un  uncino  di  bilancia  lungo  rnet.  0,09  ed  una  grossa 
conchiglia  scheggiata  nel  perimetro  - .V  19.  Festa  di  precetto  - A’  20.  I lavori  vengono 
continuati  collo  stesso  andamento  dei  giorni  precedenti  senza  nulla  rinvenire  - A’  21. 
Giorno  di  domenica  - A’  22.  Progrediscono  i cavamenti  nelle  terre  presso  1’  edilizio 
balneare  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Si  travaglia  come  i giorni  decorsi 
senza  nulla  raccogliere  - A’  24.  Tanto  i lavori  di  sterro  (pianto  (juelli  di  riparazioni 
procedono  regolarmente  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  25.  Festa  di  precetto  - A’  26.  Si  è 
tolta  della  terra  da  una  località  interna  appartenente  alla  prima  bottega  posta  in  seguito 
del  quadrivio  verso  il  lato  settentrionale  della  via  della  marina  {Tav.  XII , 47),  ed 

ivi  si  è rinvenuto.  Bronzo.  Un  vasetto  con  due  piccoli  manici  , privo  del  fondo  , alto 
met.  0,085.  Una  piccola  casserola  rotta  nel  fondo,  di  diam.  met.  0,15.  Una  moneta 
media  corrosa  - .A’  27.  Non  si  è lavorato  - A’  28.  Pasqua  di  resurrezione  - A’  29.  Non 
si  è lavorato  - A’  30.  Essendosi  proseguito  lo  sgombro  della  succennata  località,  vi  si 
sono  raccolti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Una  lucerna  ad  un  lume  col  manico  distacca- 
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lo,  il  quale  è terminalo  da  lesta  di  cavallo,  lunga  niel.  0,14.  Altra  lucerna  ad  un  lume 
rolla  nella  pancia,  col  manico  terminato  a lesta  di  oca  , lunga  met.  0,14.  Una  piccola 
conca  ellillica  a forma  di  paniera  con  due  manici  bislunghi  distaccati  , di  diametro 
maggiore  met.  0,25.  Una  patera  di  diam.  met.  0,14.  Altra  patera  col  manico  distac- 
calo, alquanto  rotta  nella,  pancia,  di  diam.  0,19.  Altra  più  piccola  priva  di  manico,  di 
diam.  0,14.  Un  vaso  a due  manici  , di  cui  uno  distaccato  , alto  0,21  , di  diam.  nella 
bocca  met.  0,07  ; il  medesimo  è un  po’  rotto  nel  fondo.  Una  conca  tutta  ammaccata  e 
l'Otta  in  vari  punti,  a due  manici,  di  cui  uno  manca,  di  diam.  met.  0,37.  Nel  centro  della 
medesima  si  osserva  un  bassorilievo  mancante  di  una  porzione  {Museo  naz.  n.°  Il03i6). 
Un  manico  di  figura  cilindrica,  lungo  met.  0,10.  Un  manico  di  vaso  terminato  da  foglia 
nello  estremo  inferiore,  lungo  met.  0,17.  Pasta  vitrea.  Undici  coralli-.A’ 31 . Continuatosi 
lo  sgombro  della  detta  località  sonosi  rinvenuti  gli  altri  seguenti  oggetti.  Bronzo.  Due 
manici  di  vaso  terminati  da  mascherelta  nello  estremo-inferiore,  ognuno  lungo  met. 0,20. 
Altri  due  manici  simili  ai  precedenti,  di  lunghezza  ognuno  met.  0,19.  Un  manico  di  pa- 
tera con  anello  nello  estremo  superiore  e con  testa  di  serpe  nelle  estremità  laterali,  alto 
met.  0,17.  Un  manico  di  vaso  terminato  con  una  testa  di  cane  nell’  estremo  superiore 
e da  foglia  nello  inferiore  , alto  inel.  0,15.  Due  slrigili  sostenute  da  un  anello  spezza- 
lo, ognuna  di  lunghezza  girala  met.  0,23.  Due  manici  di  paniera  bislunghi  terminati 
da  lesta  di  animale  nei  laterali,  ognuno  lungo  met.  0,14.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  30  aprile  1875- 
A1  1.®  aprile.  Quattordici  operai  con  due  carri  sono  adibiti  ai  lavori  di  cavaraento  nelle 
terre  esistenti  verso  il  lato  orientale  dell’edifizio  termale,  e due  maestri  muratori  con 
altrettanti  manipoli  Irovansi  tuttora  occupali  per  le  riparazioni  di  questi  monumenti. 
Essendosi  inoltre  proseguito  lo  sgombro  di  una  stanzetta  interna  appartenente  alla 
prima  bottega  posta  in  seguilo  del  quadrivio  sul  lato  settentrionale  della  via  della  ma- 
rina, sonosi  rinvenuti  i seguenti  oggetti.  Bronzo.  Un  gran  vaso  rollo  in  due  pezzi,  tutto 
frammentato  e privo  di  manici,  di  diam.  nella  bocca  met.  0,11.  Altro  gran  vaso  pari- 
menti privo  di  manici,  rotto  nella  pancia  e nella  bocca,  alto  met.  0,32.  Una  gran  cal- 
daia acciaccata  e rotta  in  vari  punti,  di  diam.  nella  bocca  met.  0,25.  Altra  caldaia  priva 
di  fondo  e rolla  nel  giro  , di  diam.  nella  bocca  met.  0,14.  Un  vaso  lutto  frammentalo 
e privo  di  manico,  di  diam.  nella  bocca  met.  0,09.  Un  piccolo  vaso  privo  di  manici, 
ammaccato  e rotto  nel  fondo,  alto  met.  0,17.  Forse  un  procoe  versatolo  frammentato 
e rotto  nella  pancia,  di  diam.  maggiore  inel.  0,23 -A’  2.  Proseguesi  tuttora  lo  sgombro 
deH’anzidelta  stanzetta  e vi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  casserola  frammentala  e rotta 
nel  fondo,  di  diam.  met.  0,15.  .\ltra  pure  frammentata  e rotta  nel  fondo,  di  diam. 
met.  0,12.  Altra  priva  di  manico  e rotta  nella  pancia,  di  diam.  met.  0,14.  Un  campa- 
nello rollo  nella  pancia  e nel  perimetro,  alto  met.  0,19  - A’  3.  Si  continua  lo  sgombro 
della  della  località  e si  è raccolto.  Terracotta.  Una  lagena  a due  manici  alta  met.  0,25. 
Una  gran  quantità  di  frammenti  di  una  coppa  con  vernice  rossa  e tutta  lavorala. 
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Marmo.  Un  tavolino  in  minuti  frammenti,  eli  cui  è rimasta  intera  la  sola  colonna  sulla 
quale  poggiava,  che  si  è riposta  in  magazzino  - A’  4.  Giorno  di  donienica  - A’  5.  Si  è 
lavorato  come  i giorni  precedenti  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  G.  I cavamenti  ven- 
gono tuttavia  proseguiti  nelle  cennale  terre  di  lato  alle  Terme  senza  essersi  nulla  rin- 
venuto - A’  7.  A causa  della  pioggia  si  è lavorato  per  mezza  giornata  - Agli  8.  Così  i 
lavori  di  sterro  come  quelli  di  riparazioni  vengono  eseguiti  col  medesimo  andamento 
dei  giorni  scorsi  senza  esservi  stalo  rinvenimento  di  oggetti  - A’  9.  Come  i giorni 
scorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto  - A’  10.  Progrediscono  i cavamenti  nelle  delle 
terre  e nulla  si  è rinvenuto  - .\gli  1 1 . Giorno  di  domenica  - A’  12.  Come  nella  scorsa 
settimana  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto- A’  13.  Essendosi  ripreso  lo  sgombro  della 
stanza  su  indicata  , vi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  candelabro  Gnienle  a zampe  di  leone 
privo  di  due  basette  e con  la  coppa  dissaldata,  alto  met.  1 ,18.  Forse  legno.  Un  vasettino 
col  suo  coperchio,  alto  met.  0,04  (Museo  naz.  n.°  110556)  - A’  14.  Procedono  regolar- 
mente tanto  i cavamenti  che  i restauri  senza  nulla  rinvenire  - A’  15.  Nella  succennata 
località  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  gran  manico  di  vaso  terminato  da  un  dito  nel  mezzo 
dello  estremo  superiore  e nell’ inferiore  da  una  foglia,  su  cui  osservasi  un  bassorilievo 
esprimente  una  figura  virile  (Museo  naz.  n.°  110552).  Un  piccolo  fallo  con  anello  per  so- 
spendersi (Museo  naz.  n.°  110553).  Tre  monete  di  modulo  medio,  di  cui  due  corrose - 
A’  16.  Si  è lavorato  come  i giorni  scorsi  senza  nulla  raccogliere  - A’  17.  Nel  togliersi  la 
rimanente  terra  dalla  detta  stanza  si  è raccolto.  Bronzo.  Tre  caldarelle,  di  cui  una  in 
due  pezzi  ed  il  solo  giro  superiore  di  un’altra  - A’  18.  Giorno  di  domenica  - A’  19.  Es- 
sendosi interamente  sgombrata  la  della  slanzclla  si  è raccolto.  Ferro.  Un  piccone  lungo 
met.  0,25  e due  roncigli  rotti  negli  estremi  - A'  20.  Si  continua  lo  scavo  nella  terra  esi- 
stente di  lato  aH’edifizio  balneare  senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - .4’  21.  Procedono 
tuttavia  gli  sterri  nella  indicala  terra  e senza  nulla  raccogliere  - A’  22.  Veruna  innova- 
zione ha  avuto  luogo  nei  succennati  scavi  ed  oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  23. 
Col  medesimo  andamento  si  proseguono  i lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  24. 
Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto  - .V  25.  Giorno  di  domenica  - 
26.  Pel  cattivo  tempo  non  si  è lavoralo-A’  27.  Tanto  i lavori  di  cavamenlo  che  quelli 
di  riparazioni  vengono  regolarmente  eseguiti  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  28.  Si 
proseguono  i lavori  come  i giorni  precedenti  e senza  nulla  raccogliere- A’  29.  Progredi- 
scono i succennati  lavori  e nulla  si  è raccolto  - A’  30.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavo- 
ralo e nulla  si  è rinvenuto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  maggio  1875- 
A1  1.®  maggio.  Lo  sgombro  delle  terre  esistenti  sul  lato  orientale  deH’edifizio  balneare 
si  prosegue  col  numero  di  dodici  operai  e due  carrelli,  ed  ai  lavori  di  riparazioni  sono 
tuttora  adibiti  due  maestri  muratori  con  allrellanli  manipoli.  Si  è inoltre  tolta  altra 
porzione  di  terra  da  una  dielroslanza  appartenente  alla  prima  bottega  posta  in  seguito 
del  <|uadrivio  nel  lato  settentrionale  della  via  della  marina,  ed  ivi  si  è rinvenuto.  Ferro. 
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Una  sega  mal  conservata,  lunga  mel.  0,61.  Bronzo.  Vari  anelli  , taluni  dei  quali  con 
piccole  scibe  e frammenti  di  cateuuzze  - A’  2.  Giorno  di  domenica  - A’ 3.  Col  medesimo 
numero  di  operai  procedono  tanto  i lavori  di  scavo  quanto  quelli  di  riparazioni  senza 
essersi  nulla  rinvenuto  - A’  4.  Si  continua  a lavorare  col  medesimo  andamento  dei 
giorni  scorsi  e senza  nulla  raccogliere  - A’  5.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavorato  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Festa  di  precetto  - A’  7.  Progrediscono  i lavori 
con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  precedenti  e senza  nulla  rinvenire  - Agli  8.  Giorno 
di  festa  - A’  9.  Giorno  di  domenica- A’  10.  Come  nella  decorsa  settimana  vengono  con- 
tinuati tanto  i lavori  di  scavo  , quanto  quelli  di  riparazioni  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - Agli  11.  Si  proseguono  gli  anzidetti  lavori  senza  nulla  raccogliere -.A’  12.  Se- 
guono i lavori  come  si  è detto  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  13.  Come  i giorni 
decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  14.  Progrediscono  le  scavazioni  per  lo 
sgombro  delle  suddette  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  15.  Si  continua  a la- 
vorare come  nei  giorni  precedenti  e senza  nulla  raccogliere  - A’  16.  Giorno  di  dome- 
nica - A’  17.  Non  si  è lavorato  - A’  18.  Con  lo  stesso  andamento  della  decorsa  settimana 
si  lavora  per  lo  sterro  e per  la  manutensione  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19. 
Si  proseguono  i lavori  come  nei  giorni  innanzi  e senza  nulla  raccogliere  - A’  20.  Si  lavora 
tuttavia  col  medesimo  numero  di  operai  e carri  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  21. 
Progrediscono  tuttora  i cavamenti  nella  terra  in  prosieguo  del  lato  orientale  dell’ edili- 
zio termale,  ove  nulla  si  è rinvenùto.  Essendosi  inoltre  tolta  altra  poca  terra  rimasta 
nella  succennata  dietrostauza,  vi  si  è raccolto.  Bronzo.  Un  corrente  di  serratura  lungo 
met.  0,11.  Terracotta.  Una  conca  a due  manici  di  diam.  mel.  0,45.  Un’  anforelta  ad 
un  manico  alla  met.  0,38.  Una  piccola  lagena  ad  un  manico  alla  met.  0,13.  La  parte 
superiore  di  una  piccola  ara,  di  diam.  met.  0,15  - A’  22.  Si  è lavorato  per  lo  sgombro 
della  terra  esistente  in  direzione  delle  Terme  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  23.  Giorno  di 
domenica  - A’  24.  Come  nella  scorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  tanto  i lavori  di 
scavo  che  quelli  di  riparazioni.  Oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  25.  Procedono 
tuttora  col  medesimo  andamento  i suddetti  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
A’  26.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  lavori  di  sopra  connati  e nulla  si  è rac- 
colto - A’  27. Festa  di  precetto  - A’  28.  Lo  sgombro  della  terra  si  continua  tuttora  nel 
su  indicato  silo  e senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .A’  29.  Si  proseguono  i lavori  come  i 
giorni  scorsi  senza  aver  nulla  raccolto  - A’  30.  Giorno  di  domenica  - A’  31.  Procedono 
tuttavia  i lavori  col  medesimo  andamento  e senza  rinvenimento  di  oggetti.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 .°  al  30  giugno  1875- 
A1  l.°  giugno.  Col  numero  di  dodici  operai  e due  carretti  si  proseguono  gli  scavi  per 
lo  sgombro  delle  terre  che  trovansi  sul  lato  orientale  deH’ediGzio  balneare,  ed  un  solo 
maestro  muratore  con  un  manipolo  viene  inoltre  adibito  ai  lavori  di  riparazioni.  Og- 
getti non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  Con  gli  stessi  operai  di  sopra  menzionali  si  con- 
tinuano i lavori  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  3.  Seguono  i lavori  come  i giorni  pre- 
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celienti  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  4.  Col  medesimo  andanianlo  dei  giorni 
precedenti  si  lavora  e senza  nulla  rinvenire  - A’  5.  Progredisce  lo  scavo  nelle  cennate 
terre  e verun  oggetto  vi  si  è raccolto  - A’  6.  Giorno  di  domenica  - A’  7.  Come  nella 
decorsa  settimana  si  è lavorato  senza  nulla  rinvenire  - Agli  8.  Lo  scavo  viene  tuttavia 
eseguito  nelle  terre  esistenti  sul  lato  orientale  delle  Terme  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - A’  9.  Procedono  i lavori  come  i giorni  precedenti  non  essendosi  nulla  raccol- 
to - A’  10.  Seguono  i lavori  col  medesimo  andamento  e senza  rinvenimento  di  oggetti - 
Agli  11.  Si  è lavorato  come  i giorni  innanzi  e nulla  si  è raccolto  - A’  12.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  scorsi  si  continua  a lavorare  e senza  nulla  rinvenire  - A 13. 
Giorno  di  domenica  - A’  14.  Come  nella  decorsa  settimana  progrediscono  tanto  i lavori 
di  cavamento  quanto  quelli  di  riparazioni  senza  nulla  raccogliere- A’  15.  Con  lo  stesso 
andamento  procedono  i cennati  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  16.  Si  pro- 
segue lo  sterro  presso  il  sito  di  sopra  indicato  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - 
A’  17.  Continuasi  a lavorare  come  i giorni  antecedenti  e senza  nulla  rinvenire  - A’  18. 
Come  i giorni  decorsi  si  è lavoralo  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  19.  Procedono 
i lavori  col  medesimo  andamento  senza  nulla  raccogliere  - A’  20.  Giorno  di  domenica - 
A’  21.  Col  medesimo  andamento  della  decorsa  settimana  si  continua  a lavorare  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  22.  Si  è lavoralo  nello  stesso  modo  dei  giorni  scorsi  e 
nulla  si  è rinvenuto  - A’  23.  I cavamenli  progrediscono  senza  rinvenimento  di  ogget- 
ti - .A’  24.  Festa  di  precetto  - A’  25.  Tanto  i lavori  di  disterro  quanto  quelli  di  ripara- 
zioni vengono  regolarmente  eseguili  ed  oggetti  non  se  ne  raccolgono  - A’  26.  Proce- 
dono i lavori  col  medesimo  andamento  senza  nulla  rinvenire  - A’  27 . Giorno  di  dome- 
nica -A’ 28.  Si  è lavoralo  come  nella  decorsa  settimana  e senza  rinvenimento  di  oggetti - 
A’  29.  Festa  di  doppio  precetto  - A’  30.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo  e nulla  si  è 
raccolto.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  luglio  1875  - 
Al  1.°  luglio.  Undici  operai  con  due  carretti  proseguono  i cavamenli  sulle  terre  esi- 
stenti in  direzione  del  lato  orientale  dell’ edilìzio  termale  e due  maestri  muratori  con 
altrettanti  manipoli  Irovansi  adibiti  ai  lavori  di  riparazioni.  Oggetti  antichi  non  se  ne 
sono  rinvenuti  - A’  2.  Festa  di  precetto  - A’  3.  Si  è lavoralo  col  medesimo  numero  di 
operai  di  sopra  espresso  e senza  rinvenimento  di  oggetti -A’  4.  Giorno  di  domenica  - 
A’  5.  Come  nei  giorni  decorsi  si  è travaglialo  e nulla  si  è raccolto  - A 6.1  succennati 
lavori  piocedono  regolarmente  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A 7.  Col  medesimo 
andamento  si  continua  a lavorare  e senza  nulla  raccogliere  - Agli  8.  Regolarmente  pro- 
grediscono i lavori  ed  oggetti  non  se  ne  rinvengono  - A 9.  Lo  scavo  vien  proseguito 
col  medesimo  numero  di  operai  e senza  nulla  rinvenire  - .A’  10.  Tanto  i lavori  di  cava- 
menlo  quanto  quelli  di  manulensione  procedono  regolarmente  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - Agli  11.  Giorno  di  domenica  - .A’  12.  Si  è lavorato  con  lo  stesso  numero  di 
operai  della  decorsa  settimana  e senza  nulla  rinvenire  - A’  13.  Come  i giorni  prece- 
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denti  hanno  avuto  luogo  i lavori  ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  14.  Procedono 
regolarmente  gli  scavi  e le  riparazioni  e senza  nulla  raccogliere  - A’  15.  Col  medesimo 
andamento  dei  giorni  scorsi  progrediscono  i lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - 
X’  16.  Si  continua  tuttora  lo  sgombro  delle  anzidelte  terre  ed  oggetti  non  se  ne  rac- 
colgono - A’  17.  Proseguono  i lavori  di  cavamenlo  col  medesimo  numero  di  ope.’’ai  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  18.  Giorno  di  domenica  - A’  19.  Come  nella  decorsa 
settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori , essendosi  però  diminuita  una  carretta.  Oggetti 
non  se  ne  sono  raccolti  - A’  20.  Nello  scavo  si  è oggi  rinvenuto.  Bronzo.  Un  manico  di 
paniera  lungo  met.  0,12-A’  21.  Si  proseguono  le  scavazioni  nelle  predette  terre  senza 
essersi  nulla  raccolto  - A’  22.  Proseguono  i lavori  col  medesimo  andamento  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  23.  Come  i giorni  decorsi  si  è travagliato  con  essersi  rac- 
colto sulla  entrata  della  2.®  bottega  posta  sul  lato  destro  del  nuovo  tronco  di  via  che  fa 
cpiadiivio  con  quella  della  marina  {Tav.  XII,  n.°  59).  Marmo.  Un  busto  rappresentante 
una  baccante  con  la  testa  ornata  di  foglie  e grappoli  di  uva,  alto  met.  0,20  {Museo  naz. 
n.°  110777)  - A’  24.  Nel  continuare  lo  scavo  presso  la  detta  bottega  si  è raccolta  una 
chiave  di  ferro  lunga  met.  0,13  - A’  25.  Giorno  di  domenica  - X'  26.  Proseguesi  lo  scavo 
presso  l’anzidelta  bottega  e quivi  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  forma  di  pasticcei  ia  ellittica, 
scheggiata  nel  perimetro  e priva  di  una  porzione  della  pancia  - A’  27.  Si  continua  il  di- 
sterro  alTentrala  della  bottega  di  sopra  connata  e vi  si  è raccolto.  Commestibile.  Un  gros- 
so pezzo  di  pane.  Osso.  Due  piccole  cerniere  di  casse  - A’  28.  Procede  tuttora  lo  scavo 
presso  l’anzidetta  bottega  senza  essersi  nulla  raccolto  - A’  29.  Proseguendosi  lo  scavo 
verso  il  lato  destro  della  detta  bottega  si  è rinvenuto,  presso  un  cunicolo  ivi  esistente, 
una  statuetta  di  bronzo  la  quale  rappresènta  una  Diana  sedente  col  turcasso  alle  spalle 
e l’arco  nella  mano  sinistra.  La  medesima  è alta  met.  0.12  e trovasi  priva  della  basetta 
{Museo  Jìaz.  n.°  110777)-  X'  30.  Continuasi  tuttora  lo  scavo  presso  la  delta  bottega  senza 
essersi  nulla  raccolto  - A’  31.  Come  i giorni  decorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenu- 
to. Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“al  31  agosto  1875- 
A1  l.°  agosto.  Giorno  di  domenica  - A’  2.  1 lavori  di  cavamento  si  proseguono  con  un- 
dici-operai  e due  carretti  per  lo  sgombro  della  terra  esistente  di  lato  verso  il  mezzo- 
giorno deiredifìzio  termale.  Un  maestro  muratore  con  un  manipolo  è inoltre  adibito  per 
le  riparazioni  di  questi  ruderi.  Essendosi  inoltre  tolta  una  porzione  di  terra  presso  la 
seconda  bottega  posta  sul  lato  destro  del  nuovo  tronco  di  strada  che  forma  quadrivio 
con  quella  della  marina,  si  è raccolto,  riarmo.  Un  pilastrino  rotto  in  tre  pezzi  il  quale 
sosteneva  il  busto  di  marmo  descritto  il  23  p.  p.  mese  - .A’  3.  Coi  medesimi  operai  e 
carri  di  ieri  si  è lavoralo  e nulla  si  è rinvenuto  - X'  4.  Come  i giorni  precedenti  si  è 
travaglialo  senza  nulla  raccogliere  - A’  5.  Progrediscono  regolarmente  gli  anzidelti  la- 
vori e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  6.  Si  è lolla  altra  terra  accosto  alla  indicata 
bottega  e quivi  si  som?  raccolti  il  fondo,  il  giro  ed  i manici  di  una  conca  in  bronzo  ri- 
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dotta  in  minuti  frammenti  - A’  7.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavo- 
rato senza  aver  nulla  rinvenuto  - Agli  8.  Giorno  di  domenica  -A’  9.  Procedono  i lavori 
come  i giorni  innanzi  senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  10.  Si  lavora  tuttavia  presso 
le  terre  di  sopra  indicate  senza  che  siasi  nulla  raccolto  - Agli  11.  I lavori  di  cavamento 
e di  restauro  vengono  regolarmente  eseguiti  senza  essersi  nulla  rinvenuto- A’  12.  Come 
i giorni  scorsi  si  è lavorato  senza  nulla  raccogliere  - A’  13.  I succennati  lavori  hanno 
avuto  luogo  come  i giorni  scorsi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  l i.  Seguono  i la- 
vori come  i giorni  decorsi  e senza  nulla  raccogliere- A’  15.  Giorno  di  domenica-  A’  16. 
Tanto  i lavori  di  sterro  quanto  quelli  di  riparazioni  vengono  proseguiti  col  medesimo 
andamento  dei  giorni  precedenti  e senza  nulla  rinvenire  - A’  17.  Si  è lavorato  come  i 
giorni  innanzi  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  18.  Progrediscono  tuttora  colla  medesima 
regolarità  tanto  i lavori  di  cavamento  che  quelli  di  manutensione  ed  oggetti  non  se  ne 
sono  raccolti- A’  19.  Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  procedono  i lavori  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - .V  20.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  negli  anzidetti  la- 
vori e nulla  si  è raccolto  - .V  21.  Colla  medesima  regolarità  dei  giorni  scorsi  si  è tra- 
vagliato e nulla  si  è rinvenuto  - A’  22.  Giorno  di  domenica  - A’  23.  Si  proseguono  tut- 
tavia gli  scavi  nella  sopradelta  terra  con  essersi  ivi  raccolta  una  piccola  casseruola  in 
bronzo  , acciaccata  e lesionata  nel  fondo  , di  diam.  met.  0,l  i - A’  24.  Con  lo  stesso 
andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavorato  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - A’  25.  Conti- 
nuasi lo  scavo  nelle  terre  di  sopra  indicale  e senza  rinvenimento  di  oggetti -A’  26.  Si 
è lavoralo  come  i giorni  decorsi  e senza  nulla  raccogliere  - A’  27.  Procedono  i lavori 
come  si  è dello  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  28.  Seguono  regolarmente  i lavori 
ed  oggetti  non  se  ne  raccolgono  - A’  29.  Giorno  di  domenica  - A’  30.  I lavori  progredi- 
scono tuttora  col  medesimo  andamento  e senza  nulla  rinvenire  - .A’  31.  Nella  terra  fra- 


nata alle  spalle  deiranzidella  bottega  si  è raccolto  il  fondo  di  una  lazza  in  terracotta 
con  vernice  rossa  , sul  quale  evvi  il  marchio  del  fabbricante  al  disotto  e la  seguente 
iscrizione  incisa  al  di  dentro  _ ^ m Galella. 

Giornale  redatto  dal  So  praslante  degli  scavi  di  Ercolano 


dal  l.° a 1 30 settembre  1875- 


e due  carri  si  proseguono 


Al  l.“ settembre.  Con  dieci  operai 
scavi  nelle  terre  che  Irovansi  sul 


lato  destro  dell’  edifizio  balneare.  Un  maestro  muratore  ed  un  manipolo  sono  inoltre 
adibiti  per  le  riparazioni  di  questi  monumenti.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A 2. 
Continuasi  a lavorare  presso  le  su  indicate  terre  senza  essersi  nulla  rinvenuto  - .\  3.  Col 
medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavorato  senza  essersi  nulla  raccolto  - K 4. 


Procedono  i lavori  come  si  è detto  e nulla  si  è rinvenuto-  A’ 5.  Giorno  di  domenica  - 
A’  6.  Progrediscono  i cavamenti  presso  le  terre  di  sopra  indicale  e senza  rinvenimento 
di  oggetti  - A’  7.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto- Agli  8.  Festa  di 
doppio  precetto  - A’ 9.  Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  dei  giorni  decorsi  si  è 
lavoralo  senz’aver  nulla  rinvenuto  ; A’  10.  Si  è lavoralo  come  i giorni  precedenti  e senza 
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rinvenimento  di  oggetti  - Agli  1 1.  Veruna  innovazione  ha  avuto  luogo  nei  succennati  la- 
vori ed  oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  12.  Giorno  di  domenica-  A’  13.  Come  nella 
decorsa  settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  sterro  del  pari  che  quelli  di  manuten- 
sione  e nulla  si  è raccolto  - A’  14.  Continuasi  lo  sgombro  delle  anzidetto  terre  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - A’  15.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  senza  che  siasi 
nulla  raccolto -A’  16.  I lavori  di  sterro  e di  riparazioni  vengono  proseguiti  con  la  stessa 
regolarità  dei  giorni  innanzi  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  17.  Procedono  i la- 
vori come  si  è detto  e senza  nulla  raccogliere  - A’  18.  Si  è lavorato  come  i giorni  scorsi 
e nulla  si  è rinvenuto  - A’  19.  Giorno  di  domenica  - .A’  20.  Tanto  i cavamenti  che  le  ri- 
parazioni hanno  avuto  luogo  come  nella  passata  settimana  e senza  nulla  raccogliere  - 
A’  21.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  procedono  i lavori  e senza  rinveni- 
mento di  oggetti  - .V  22.  Come  i giorni  scorsi  si  è lavorato  e nulla  si  è rinvenuto- A’  23. 
Con  lo  stesso  numero  di  operai  e carri  procede  lo  sgombro  delle  anzidette  terre  e senza 
nulla  raccogliere  - A’  24.  Veruna  innovazione  ba  avuto  luogo  nei  succennati  lavori  ed 
oggetti  non  se  ne  sono  raccolti  - A’  25.  Progrediscono  regolarmente  i cavamenti  nelle 
predette  terre  e senza  rinvenimento  di  oggetti- A’  26.  Giorno  di  domenica  - A’  27.  I la- 
vori di  sterro  e di  manutensione  procedono  come  nei  decorsi  giorni  e senza  nulla  rac- 
cogliere - A’  28.  Come  i giorni  innanzi  hanno  avuto  luogo  i succennati  lavori  senza  che 
siasi  nulla  rinvenuto  - A’  29.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  scorsi  si  è lavorato  e 
senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  30.  I lavori  di  cavamento  progrediscono  tuttora  nelle 
succennate  terre  e senza  nulla  raccogliere.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“al  31  ottobre  1875- 
A1  l.°  ottobre.  I lavori  di  cavamento  si  proseguono  col  numero  di  dieci  operai  e due 
carretti  per  lo  sgombro  della  terra  esistente  sul  lato  orientale  dell’ edifizio  termale,  ed 
inoltre  due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  vengono  adibiti  per  le  riparazioni 
di  questi  ruderi.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  2.  Col  medesimo  numero  di 
operai  si  continuano  i succennati  lavori  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  3.  Giorno 
di  domenica -A’ 4.  Procedono  i lavori  col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti 
senza  che  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  5.  Seguono  i lavori  come  nei  giorni  scorsi  e senza 
rinvenimento  di  oggetti- A’  6.  Regolarmente  progrediscono  tanto  i lavori  di  sterro  che 
quelli  di  riparazioni  senza  nulla  raccogliere  - A’  7.  Si  è lavorato  come  nei  giorni  in- 
nanzi e nulla  si  è rinvenuto  - Agli  8.  Col  medesimo  numero  di  operai  e carri  vengono 
proseguiti  i lavori  e si  è raccolto,  in  bronzo,  una  piccola  campanella  alla  met.  0,06 
compreso  il  manico  - A’  9.  Seguono  i lavori  con  lo  stesso  andamento  dei  giorni  scorsi 
senza  essersi  nulla  raccolto  - .A’  10.  Giorno  di  domenica  - Agli  1 1 . Come  nella  decorsa 
settimana  hanno  avuto  luogo  i lavori  di  sterro  e di  riparazioni  e senza  rinvenimento  di 
oggetti  - A’  12.  Si  continua  tuttavia  lo  sgombro  della  succennala  terra  senza  essersi 
nulla  raccolto  - A’  13.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  progrediscono  i 
mentovali  lavori  e senza  nulla  raccogliere  - A’  14.  Procedono  come  nei  giorni  decorsi 
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l;inlo  i lavori  eli  cavamcnlo  quanlo  quelli  di  resUmro  e senza  nulla  rinveniie  - A’  15. 
Non  si  è lavoralo  a causa  della  pioggia  - .\’  16.  Uegolarnienle  pirogrediscono  i lavoi  i e 
senza  rinveniinenlo  di  oggetti  - A’  17.  Giorno  di  domenica  - A’  18.  Come  nella  decorsa 
settimana  si  proseguono  i lavori  e senza  nulla  raccogliere  - A’  19.  Colla  medesima  re- 
golarità degli  altri  giorni  si  è lavoralo  senza  die  siasi  nulla  rinvenuto  - A’  20.  Col  me- 
desimo andamento  dei  giorni  innanzi  procedono  lullora  i cennati  lavori  e senza  rinve- 
nimento di  oggetti  - 21.  Lo  sgombro  delle  summenzionate  terre  viene  continualo 

come  nei  decorsi  giorni  senza  nulla  raccogliere  - A’  22.  Si  iiroseguono  i lavori  come 
nei  giorni  decorsi  e nulla  si  è rinvenuto  - A’  2;].  1 lavori  vengono  eseguili  nel  modo  di 
sopra  espresso  e senza  rinvenimento  di  oggetti  - A’  24.  Giorno  di  domenica  - A’  25.  Si 
è lavoralo  come  nella  decorsa  settimana  e nulla  si  è raccolto  - ,V  26.  Si  proseguono  i 
cavamenli  nelle  sopradelle  terre  senza  nulla  rinvenire  - A’  27.  Pel  cattivo  tempo  non  si 
è lavorato  - A’  28.  Si  è lavorato  come  nei  giorni  decorsi  senza  essersi  nulla  raccolto  - 
A’  29.  Tanto  i lavori  di  sterro  che  quelli  di  riparazioni  progrediscono  regolarmente  e 
senza  nulla  raccogliere  - .V  30.  Come  nei  giorni  precedenti  si  è lavoralo  e nulla  si  è 
rinvenuto  - A’ 31.  Giorno  di  domenica.  Gal  ella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  I."  al  30  novem- 
bre 1875-  ,\1  1 novembre.  Festa  di  doppio  precetto  - A’ 2.  Con  nove  operai  e due 
carrelli  si  iiroseguono  i lavori  di  cavamenlo  nelle  terre  che  fiancheggiano  il  lato  orien- 
tale dell’edilìzio  termale  andando  in  linea  parallela  della  via  della  marina.  Due  maestri 
muratori  sono  inoltre  adibiti  con  altrettanti  manipoli  per  le  urgenti  riparazioni  di  questi 
ruderi.  Oggetti  non  se  ne  sono  rinvenuti  - A’  3.  Si  continua  lo  sgombro  delle  terre 
sopra  indicale  ed  ivi  si  è raccolta  una  coppa  di  bilancia  in  bronzo  lesionata  e rotta 
nella  pancia  con  vari  piccoli  frammenti  di  calenuzza,  di  diam.  mel.  0,15-  A’  4.  l’rocede 
tuttavia  lo  scavo  nelle  anzidelte  terre,  e verso  lo  stesso  punto  di  ieri  si  è raccolto. 
Bronzo.  Un’asta  di  stadera  lunga  mel.  0,31  su  cui  osservansi  incise  le  marche  dei  di- 
versi suoi  pesi  , ed  attorno  alla  medesima  ovvi  un  frammento  di  calenuzza  che  soste- 
neva il  romano,  il  quale  rappresenta  un  busto  di  guerriero  allo  met.  0,10  compreso  il 
cimiero  con  foro  nella  punta  in  cui  osservasi  un  pezzo  della  calenuzza  alla  quale  era 
sospeso.  La  coppa  descritta  nel  giorno  precedente  poteva  forse  a|)partenere  alla  suc- 
cennata  stadera  - .A’  5.  Gli  sterri  e le  riparazioni  vengono  eseguite  come  i giorni  in- 
nanzi e senza  essersi  nulla  raccolto -.A’  6.  Si  è lavorato  come  i giorni  antecedenti  e senza 
rinvenimento  di  oggetti  - .A’  7.  Giorno  di  domenica  - Agli  8.  Col  medesimo  andamento 
della  decorsa  settimana  progrediscono  i lavori  ivi  mentovali  senza  aver  nulla  raccollo- 
.A’  9.  Procedono  regolarmente  tanto  i lavori  di  scavo  (pianto  quelli  di  rip.irazioni  e senza 
nulla  raccogliere  - .A’  10.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  e senza  rinvenimento 
di  oggetti -Agli  11.  Progrediscono  i succennali  lavori  col  medesimo  andamento  e senza 
nulla  raccogliere  - A’  12.  Come  i giorni  innanzi  si  è lavoralo  e nulla  si  è raccolto  - 
A’  13.  Col  medesimo  andamento  dei  giorni  precedenti  si  proseguono  i lavori  e senza 
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nulla  rinvenire  - A’  14.  Giorno  di  domenica- A’  Io.  Per  superioi'e  disposizione  lo  scavo 
è stalo  sospeso,  dovendo  proseguirsi  i soli  lavori  di  riparazioni  i quali  hanno  oggi  avuto 
luogo  con  due  maestri  muratori  e tre  manipoli  - A’  16.  Idem  - A’  17.  Idem  - A’  18. 
Idem  - A’  19.  Si  è lavorato  per  le  sole  riparazioni  - A’  20.  Idem  - A’  21.  Giorno  di  do- 
menica - A’  22.  Si  è lavorato  solo  alle  riparazioni  - 23.  Per  causa  della  pioggia  non 

si  è lavorato  - A’  2i.  Si  proseguono  i soli  lavori  di  riparazioni  - A’  25.  Idem  - A’  26. 
Pel  cattivo  tempo  non  si  è lavoralo  - A’  27.  Come  i giorni  precedenti  hanno  avuto  luogo 
le  sole  riparazioni  , le  quali  vengono  proseguile  presso  il  sito  ove  si  è scavalo,  e quivi 
sonosi  raccolte  due  piccole  lucerne  in  terracotta  ad  un  lume  , di  cui  una  rotta  nel  ma- 
nico con  lavoro  di  piccoli  ovoli  nella  circonferenza  e con  bassorilievo  nel  mezzo -A’  28. 
Giorno  di  domenica-A’  29.  Si  è lavoralo  per  le  sole  riparazioni  - 30.  Idem.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.°  al  31  dicem- 
bre 1875.  Si  lavorò  lutto  il  mese  alle  sole  riparazioni  che  furono  principalmente  la  sislc- 
mozione  delle  scarpe  e alcuni  muri  di  sostegno  alle  ripe  soprastanti.  .Agli  11.  Continuan- 
dosi tuttora  le  riparazioni  presso  il  silo  ove  si  è scavato  nei  primi  giorni  del  p.  p. 
mese,  si  è raccolto.  Terracotta.  Una  lucerna  ad  un  lume  lunga  met.  0,11  compreso  il 

manico.  Altra  pure  ad  un  lume  lunga  met.  0,15,  rolla  nella  estremità  del  manico 

Galella. 


MDCCCLXXVI 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 .*  al  31  gennaio  1876. 
Si  lavorò  tutto  il  mese  alle  sole  riparazioni.  A’  29.  Conlinuansi  tuttora  le  riparazioni 
presso  il  sito  degli  ultimi  scavi  ed  ivi  tra  la  terra  franala  si  è raccolto.  Bronzo.  Una 
moneta  di  modulo  medio  alquanto  corrosa.  Un  piccolo  manico  di  secchia  di  corda  met* 
0,10...  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“al29  febbraio  1876. 
Si  lavorò  tutto  il  mese  alle  sole  riparazioni.  A’  17.  Proseguendosi  tuttora  i succennali 
lavori,  si  è scoperto  sul  lato  orientale  della  località  che  è alle  spalle  dell’  altra  ove  os- 
servasi il  dipinto  di  Marte  e Venere  (Tav.  XII,  n.°  60)  ed  aH’allezza  di  circa  met.  2,34 
dal  suolo,  un  musaico  colorato  lungo  met.  d, 30,  largo  met.  0,58  contenente  due  qua- 
dretti, dei  quali  uno  lesionato  nel  mezzo  rappresenta  un  uomo  presso  di  una  capra  e 
l’altro  un  pezzo  di  ghirlanda  ed  un  piccolo  corno  di  abbondanza..  . - A’  23.  Nella  sud- 
detta località  in  cui  osservatisi  le  tracce  di  un  bagno,  nel  togliersi  della  terra  pel  lavo- 
ro delle  rijiarazioni,  si  è raccolto,  in  bronzo,  un  piccolo  vaso  senza  manici,  rotto  nella 
pancia,  allo  met.  0,13,  di  diam.  nella  bocca  0,055...  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“al  31  marzo  1876  - 
Al  1.®  marzo.  I lavori  di  cavamento  sono  tuttavia  sospesi. . . - A’  13.  Le  riparazioni  si 
proseguono  presso  la  località  ove  osservasi  il  dipinto  di  Marte  e Venere  ( Tav.  XII , 


?j.®54),  e quivi  nella  (erra  franala  si  è raccolta  una  piccola  serratura  in  bronzo  di 
forma  quadrala  col  suo  corrente  distaccato,  lunga  met.  0,09...  Gale  Ila. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1."  al  30  aprile  187G. 
S/  'Ti'orò  lutto  il  mese  alle  sole  riparazioni ...  Ga  1 e 1 1 a. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  maggio  187G- 
A1  1."  maggio.  Si  continuano  tuttavia  i soli  lavori  di  riparazioni ...  - 19.  I lavori  ('• 

riparazioni  si  eseguono  tuttora  presso  la  località  ove  osservasi  il  di|>inlo  di  Marte  e 
Venere,  ed  ivi  si  è rinvenuto,  in  bronzo,  un  manico  di  conca  di  corda  met.  0,09. . . - 

31.  Nel  continuarsi  i suddetti  lavori  sul  lato  orientale  della  località  posta  alle  spalle 
deH’alIra  dov’è  il  dipinto  di  Marte  e Venere,  si  è scoperto  un  quadrello  a musaico  c<  - 
loralo  simile  a quello  descritto  il  17  febbraio  ultimo  , esprimente  una  figura  muliebre 
che  conduce  una  capra  con  la  mano  sinistra  , avendo  sulla  destra  una  corona  di  fiori. 
Il  medesimo  è lungo  met.  0,80  e largo  0,58.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  So|)i  aslante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  30  giugno  187G. 
Si  lavorò  tutto  il  mese  alle  sole  riparazioni.  A’  21.  Col  medesimo  andamento  si  lavora 
alle  riparazioni,  e nella  terra  ivi  franata  si  è raccolto.  Bronzo.  Una  moneta  media  ossi- 
data. Una  sciba  rotta  in  ambo  le  punte...  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.®al  31  luglio  187G  - 
Al  1.®  luglio.  Con  la  consueta  partila  di  due  maestri  muratori  e due  manipoli  vengono 
proseguiti  i lavori  di  riparazioni  [iresso  le  località  poste  nel  lato  orientale  di  questo  sito. 

I cavamenli  sono  tuttora  sospesi  ...  - ,V  31.  Come  i giorni  innanzi  hanno  avuto  luogo 
i suddetti  lavori.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  I.“  al  31  agosto  187G  - 
,\1  1.®  agosto.  Con  due  maestri  muratori  ed  altrettanti  manipoli  si  proseguono  i soli  la- 
vori di  riparazioni  essendo  tuttora  sospesi  quelli  di  cavamenlo  ...  - A’  IG.  Col  medesi- 
mo andamento  dei  giorni  scorsi  hanno  avuto  luogo  i succennati  lavori.  Dall’  uomo  ad- 
detto alla  nettezza  è stata  consegnala,  in  bronzo,  una  piccola  moneta  corrosa  ...  - A’  23. 
DaH’uomo  della  nettezza  è stala  consegnala  una  moneta  media  in  bronzo  corrosa  . . . - 
A’  29.  Nel  restaurare  due  bacini  di  una  fontana  rinvenuta  nella  località  posta  alle  spalle 
dell’altra  di  Marte  e Venere  {Tav.  XII , n°  60)  si  è raccolta  una  borchia  in  bronzo  so- 
stenuta da  anello -A’  30.  Progrediscono  come  i giorni  scorsi  i succennati  lavori  - A’  31. 
Idem.  Galella 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  I.®  al  30  settem- 
bre 187G-A1  1.®  settembre.  Con  due  maestri  muratori  ed  un  manipolo  vengono  tuttora 
continuati  i soli  lavori  di  restauro...  - ,\’  20.  Sì  continua  a lavorare  come  i giorni  scorsi 
ed  inoltre  collo  aumento  di  altri  quattro  individui  si  è principiato  lo  sgombro  della  terra 
franala  sul  lato  orientale  di  questi  scavi  presso  il  nuovo  tronco  di  via- A’  21.  Nella  suc- 
cennala  terra  si  è raccolto,  in  pasta  viirea,  un  piccolissimo  verticchio...  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1 .®  al  31  ottobre  187G  - 
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Al  1.®  ottobre.  Giorno  6i  ilomenica  - A’  2.  Con  un  carretto  e cinque  operai  si  continua 
lo  sgombro  della  terra  franala  sul  lato  orientale  di  questo  sito  presso  il  nuovo  tronco 
di  via.  Un  maestro  muratore  ed  un  manipolo  vengono  inoltre  adibiti  per  le  pronte  ri- 
parazioni c restauri  occorrenti  in  questi  monumenti... -A’  16.  Sul  dello  lato  orientale  ed 
al  punto  ove  la  terra  si  è franala  si  è principialo  a regolarizzare  a scarpa  la  rimanente 
terra  ivi  esistente,  ed  in  pari  tempo  se  ne  esegue  lo  sgombro  con  lo  stesso  numero  di 
operai  di  sopra  espresso  - A’  17.  Nella  summenzionata  terra  si  è raccolta  una  lucerna  di 
terracotta  a due  lumi  di  diam.  met.  0,06  col  manico  spezzato  esprimente  una  foglia. 
Sul  lato  destro  della  medesima  evvi  aderente  un  frammento  forse  di  altra  lucerna  di 
cui  essa  faceva  parte..  . Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  l.“  al  30  novem- 
bre 1876  - Al  1.®  novembre.  Sei  operai  con  un  carretto  sonosi  addetti  per  lo  sgombro 
dei  materiali  die  risultano  dalla  terra  che  viene  regolarizzata  a scarpa  sul  lato  orien- 
tale di  questi  scavi  in  vicinanza  del  nuovo  tronco  di  strada  che  fa  quadrivio  con  l’altra 
detta  della  marina.  Un  maestro  muratore  ed  un  manipolo  trovansi  inoltre  adibiti  pel- 
le urgenti  riparazioni  di  questi  ruderi ...  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  dicem- 
bre 1876  - Al  1.®  dicembre.  Con  sette  operai  ed  un  carretto  si  prosegue  lo  sgombro  dei 
materiali  che  risultano  nel  regolarizzare  a scarpa  la  terra  franata  sul  lato  orientale  di 
questi  scavi  in  prossimità  dell’  edifizio  termale.  Un  maestro  muratore  ed  un  manipolo 
vengono  inoltre  adibiti  ai  restauri  di  questi  monumenti  ...  - A’  27.  Si  continua  a lavo- 
rare come  i giorni  scorsi ...  - A’  30.  Idem  - A’  31.  Giorno  di  domenica.  Galella. 

MDCCCLXXVII 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.»  al  31  gennaio  1877  - 
Al  1.®  gennaio.  Giorno  di  festa  - A’  2.  Essendo  quasi  terminato  il  lavoro  eseguito  in 
regolarizzare  a scarpa  la  terra  franata  sul  lato  orientale  di  questi  scavi  in  vicinanza 
dell’edifizio  balneare  , il  numero  di  questi  operai  trovasi  ora  ridotto  a quattro  ; cioè  a 
due  maestri  muratori  con  altrettanti  manipoli  i quali  vengono  adibiti  per  lavori  di  ri- 
parazioni.. . - .\’  9.  Si  è lavorato  come  i giorni  precedenti  e daH’uomo  della  nettezza  è 
stata  consegnata  una  moneta  in  bronzo,  di  modulo  grande,  corrosa...  - .A’  29.  Proce- 
dono le  riparazioni  come  i giorni  innanzi  - A’  30.  Idem  - A’  31.  Non  si  è lavorato  a 
causa  del  cattivo  tempo.  Galella. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  28  febbraio  1877. 
Si  allese  poco  ed  inlerroUamente  ai  soli  lavori  di  riparazioni. 

Giornale  redatto  dal  Soprastante  degli  scavi  di  Ercolano  dal  1.®  al  31  marzo  1877... 
Si  conlinuò  a lavorare  come  nel  mese  precederne  - A’  31.  Non  si  è lavorato.  Galella. 
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Napoli  13  febbraio  1884.  Nella  esecuzione  dei  lavori  che  si  stanno  praticando  nel 
Teatro  d’  Ercolano  per  riparare  agli  schiacciamenti  avvenuti  in  alcune  parti  delle  fab- 
briche antiche,  si  è raccolto  ieri  un  mattone  il  quale  era  caduto  insieme  ad  altri,  distac- 
candosi dallo  spigolo  di  un  pilastro.  La  qualità  della  terracotta  è ottima  e la  coltura 
perfetta.  Nella  frattura  scorgonsi  dei  cristalli  di  mica  e quindi  vi  era  stata  nel  fabbri- 
carlo  iiìiscbiata  della  sabbia  , forse  il  masculus  sabulo  prescritto  da  Vitruvio  (Lib.  11, 
cap.  3®,  1).  Esso  non  si  è potuto  raccogliere  intero  perchè  solo  una  parte  era  staccata 
dal  resto  della  muratura  , ed  ha  due  soli  fronti  s|)ianati  e disposti  a squadro  , mentre 
gli  altri  due  sono  spezzati  irregolarmente  e con  un  angolo  scantonato  ; nulla  perciò  può 
dirsi  delle  sue  dimensioni  quando  era  intero  e tanto  meno  paragonarlo  a quei  mattoni 
dei  quali  ci  parla  Vitruvio  nel  luogo  citato.  Le  misure  massime  del  pezzo  ritrovato 
sono,  lunghezza  mill.  123,  larghezza  mill.  98,  grossezza  mill.  35.  Nel  senso  della  lun- 
ghezza è un  bollo  rettangolare  con  lettere  rilevate  di  altezza  mill.  l i simile  a quello 
esistente  nel  Museo  nazionale  sotto  il  n.®  5164  della  collezione  delle  Terrecotte,  senza 
però  indicazione  di  provvenienza.  In  esso  si  legge 


(Museo  7iaz.  n.”  H3787)  c ne  trasmetto  alla  V.  S.  un  esalto  fac-simile  disegnalo  diligen- 
temente dal  nostro  ingegnere  Salvatore  Cozzi.  Luigi  Fulvio. 

Napoli  30  ottobre  1884.  Nel  proseguire  i lavori  di  riparazione  agli  schiacciamenti 
avvenuti  nel  Teatro  di  Ercolano  si  sono  raccolti  quattro  frammenti  di  mattoni  che  si 
erano  distaccati  da  alcuni  pilastri.  La  loro  forma  è irregolare  ed,  eccello  la  grossezza, 
non  è possibile  determinarne  le  altre  dimensioni  quando  erano  interi.  Essi  nel  senso 
della  lunghezza  hanno  dei  bolli  rettangolari  con  lettere  rilevale.  Uno  di  essi,  che  ha  la 
misura  di  mill.  106  per  93  e la  grossezza  di  n)ill.  33,  è per  la  qualità  della  creta  in  tutto 
simile  aH’allro  di  cui  tenni  parola  alla  S.  V.  lllma  nel  mio  rapporto  del  13  febbraio  ul- 
timo. In  esso,  come  io  quello  (N.“  1 13775  deH’lnventario)  si  legge  in  lettere  di  altezza 
mill.  14,  HOSTi. . . e confronta  con  l’altro  del  Museo  nazionale  ( N.®  5164,  Terrecotle). 
Gli  altri  sono  di  una  creta  meno  compatta  e meno  pura  , il  grado  di  cottura  è diverso 
e la  fabbricazione  è più  trascurala.  11  primo  ha  la  forma  Irapeziale  , di  lunghezza 
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massima  mill.  97,  larghezza  52  e grossezza  29  ed  in  esso  si  legge  in  ledere  di  altezza 
mill.  17,  fsAB.i  (Museo  naz.  n.°  II378S).  . Il  secondo  è di  forma  rettangolare,  di  misu- 
ra mill.  112  per  87  e di  grossezza  34;  in  esso  è scritto  in  simili  lettere,  b.atti  (Museo 
naz.  n.”  U3789) ...  Nel  terzo,  che  è anche  di  forma  rettangolare  e che  misura  mill.  101 
per  72  con  la  grossezza  di  mill.  34,  si  legge  in  lettere  anche  simili,  tsab.att  {Museo 
naz.  n.°  113790). . . È facile  da  questi  frammenti  ricomporre  il  bollo  intero  che  doveva 
essere  il  seguente 


e del  quale  aggiungo  un  fac-simile  fatto  con  la  solita  diligenza  dal  nostro  ingegnere 
Salvatore  Cozzi.  Nel  nostro  Museo  nazionale  trovasi  un  bollo  simile  (N.®  1347,  Terre- 
cotte) al  quale  manca  però  Tultima  lettera^  e tutta  la  parte  superiore  della  penultima 
perchè  è frammentato.  Fulvio. 


ELENCO  DELI.E  COSE  DI  EllCOLANO 


Che  si  trovano  registrate  nel  presente  volume , pubblicate 
in  parte  dagli  Ercolanesi  ed  in  parte  chiaramente  rico- 
noscibili nel  Museo  nazionale  di  Napoli. 
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N MARGINE  DELLA 


ExPLICACION  de  LAS  escavaciones  svbterraneas  desde 
EL  pozo  DE  Ciceri  basta  Scioba  , execdtadas  de  orden  del 
Rey.  — 1.  Pavimìento  de  iDÀrmoles  africa.®*  y vermillo  an- 
tip.®  que  cerca  dos  mil  an.*  à està  parte  era  un  especie  de  bel- 
veder,  elevado  de  15  pai.  * màs  alto  que  el  plano  bàzia  al  mar, 
Dotado  n.°  5.  — 2.  Gradino  de  marmol  bianco  Vj  pai.®  màs 
alto.  — 3.  Lugar  distincto  y continuo  del  mismo  plano.  — 4. 
Escala  para  salir  al  belveder  descubierto.  — 5.  Se  hallavan 
dos  monedas  de  piata.  — 6.  Muro  que  sustenta  el  terraplen  y 
tiene  un  cordon  à modo  de  fortificacion , 15  pai.  — 7.  Gruta 
donde  se  ballàron  una  alcuza  abollada,  4 goznes  y otro  peda* 
cito,  adorno  ó guarnicion  de  puerta,  que  siempre  son  de  bronce 
ó cobre;  en  19  agusto  1750  quando  se  ballò  en  el  Teatro 
Herc.®  la  grande  estàtua  de  bronce.  — 8.  Tres  goznes  , y un 
redondo,  que  siempre  son  de  puerta;  comun.®“  à la  gruta  de- 
recba.  — 9.  Pozo  de  Ciceri  I.”,  cerca  el  jardin  de  Caravita  ; à 
qui  principia  la  princifal  gruta  derecba,  mediante  qual  se  ballò 
el  grande  palacio  romano  antiguo  subter.®®,  y por  conseq.®'® 
lodo  quanto  de  las  alhajas  que  se  ballaron.  — 10.  Pozo  de  Ci- 
ceri 2.^®  bàzia  el  bosque  de  S.  Agustin  ; està  gruta  de  n.®  9 à 
10  traviesa  de  102  pai.®  bajo  tierra  el  camino  de  Ciceri, y mide 
perpendicularmente  la  ancbura  del  camino.  El  muro  que  es 
colorado  de  rojo  acompagna  la  misma  gruta  de  n.®  9 basta  10 
y continua  basta  la  letera  d,  donde  se  ba  encontrado  el  prim.® 
quarto  — 11.  Gruta  y comun.®®  prim.®  de  los  dos  pozos , que 
miztilineamente  tambien  traviesa  bajo  tierra  el  camino  de 
Ciceri. 

Segunda  EXPLICACION  del  proseguim.*®  de  las  grutas  di- 
rigidas  corno  el  progreso  del  tiempo.  — a.  Quartito  donde  se 
ballaron  4 goznes,  vaso  de  bronce  y otro  de  greda  cocida  cerca 
el  conducto  de  plomo  b.  — b.  Couducto  de  plomo  que  conti- 
nua 76  palmos  en  c.  — c.  Fontana  à gradinos  de  màrmol  à 
modo  piramidal , elevada  de  2 pai,®  y 3 on.®;  la  basa  es  de  7 
palmos  en  q.”*.  — d.  Quatro  estàtuitas  de  bronce  à 28  enero 
1751 , altas  19  on.®,  presentan  Cupidos  con  delfin.®,  jarros  ; 2 
vasos,  otro  roto  con  2 asas  , 1 lucerna  , 1 tierta  y monton  de 
anzuelos , todo  de  bronce  , 3 lucernas  , 1 vaso  de  greda.  — e. 
Pintura  de  1 pai,®  de  cavallos  marinos  y pajaro , 3 taz.®  de 
greda,  pcsonete,  vaso,  otro  roto,  lucerna,  liquete  de  bronce.— 
f.  Estàtua  de  màr.',  es  joven,  desnudo,  de  5 pai.®  con  la  peda- 
na, un  bello  vaso;  à 24  de  marzo  1751.  El  pavim.’®  de  palmos 
26  por  23  de  màrm.®  finos  antig.®®  de  difer.'®®  colores,  11  co- 


fanos  de  màrmol  serabeza,  vermi I.®  con  qual  era  vestido  el 
quarto.  Un  candelero  de  bronce  , redondos  con  placba  2.  En 
està  cercania  goznes  17  Vt.  redondos  3,  grapas  2,  aldabillos  2, 
pedacitos  de  adorno  de  puerta  4,  liquete  1.  Un  pié  de  leon  de 
màrmol,  una  abrazadera  , 1 piedra  de  paragon  y pedazos  de 
màrmol , una  pesa  de  plomo.  — g.  Mosàico.  — h.  Grutas 
viejas.  — i,  7 còfanos  de  africano,  vermillo.  — 1.  Pozo  antiguo 
y grutas  antiguas. 

Terzera  explicacion  que  continua  desde  g por  la  gruta 
derecba  — 1.  Grutas  antiguas  con  quales  ban  ido  buscar  al- 
bajas  — 2.  Continua  gruta  derecba.  — 3.  Se  ba  desculiierlo 
la  pesquera  8 — Un  satiro  y càbria  de  màrmol  juntos  en 
1.®  de  marzo  1752.  — 5.  Medio  busto  de  màrmol,  grande  al  na. 
turai  con  guesos  en  su  cabeza.  — 6.  Otro  que  parere  pbiloso- 
pbo  en  25  y el  arriba  en  7 abril  1752,  — 7.  Térraino  de  bronce 
grande  ; parere  mujer,  semana  22  à 27  mayo.  — 8.  Pesquera 
252  pai®  larga,  27  Vj  ancha  , cerca  qual  en  el  quarto,  d se  ba 
encontrado  un  monton  de  anzuelos  de  bronce;  agua  8.  — 9 
Gruta  y vacante  antiguo.  — iO.  Rampa  nuestra  y gruta  — li 
Estàtua  de  màrmol  al  naturai,  es  astrologo,  se  deve  ballar  la 
caveza  ; semana  17  à 22  julio  1752.  — 12.  Otra  en  la  sem.®  de 
14  à 19  agosto  1752. 

Quarta  explicacion  que  continua  y sigue  conforme  ban 
corrido  las  grutas  y tiempo  de  los  ballazgos  y albajas.  — a 
Se  entra  en  la  sala  grande  del  palacio  que  tiene  3 puertas  de 
la  parte  del  grande  jardin  circunscripto  de  los  intercolnmnia- 
dos,  conductos  de  aguas  à descubierto,  construidos  de  piperno 
largos  BUS  lados  mayores,  cadauno  357  pai.®;  los  minores  I2t> 
pai.® , que  en  medio  enserran  la  pesquera  n.?  8.  La  misma  sala 
tiene  otras  3 puertas  de  la  parte  del  perterra  quadrado,  80  pal.s 
de  cada  lado,  de  semejantes  conductos  y intercolonios,  en  cada 
angulo  un  pozo  con  medios  bustos  de  bronce,  y en  medio  un 
bano  de  71  pai.®  de  largo  y 5 de  anebo  , 3 de  profondo  . pavi- 
raentado  y vestido  de  màrmolos  blancos.  La  sala  tiene  42  por 
31  pai.®  toda  con  pavim.'®  de  mosàico;  m ba  sacado  en  me- 
dio un  pedazo  noble.  — 6.  Un  pezonete  roto  de  bronce,  12  pa- 
pyros,  y sacado  6 pedazos  de  mosàico  de  las  6 referiJas  puer- 
tas.  — c.  Tres  cavezas  al  naturai  y 3 algo  pequenas  y otro  tèr- 
mine al  naturai  bueno,  todos  de  bronce. — d.  Estàtua  de  màr- 
raol  al  naturai  , la  vestale  ; todo  de  18  7.'*'®  basta  23  1 1:*2. 
e.  Piè  de  leon  de  màrmol.  — /i  Tóneca  con  pequena  cabeza  de 
mujer,6  on.®— g.  Papyros  101,  dos  cajas  carbonadas  de  13  por 


8,  por  10  on.®  y la  otra  de  24  por  12  on.*  con  20  grandes  , 20 
mediocres  y 20  pequenos  pajiyros,  desde  7 basta  21  de  mayo 
1753.  — h.  Estàtua  al  naturai  de  màrmol , Minerva  , 30  octub. 
à 4 novembr.  — i.  Cabeza  de  bronce  al  naturai , 5 papyros , 23 
vergas  de  cobre.  — l.  Pint.’  de  Cupido.  — m.  Tarmino  al  natu- 
rai de  bronce.  — n.  Quarto  de  granos.  — o.  Canal  mast.''“  de 
agua,  boveda. 

Quinta  explicacion.  — i.  Dos  niedios  bustos  de  bronce. — 
2.  Bailo.  — 3.  Parece  tiemplo  y capilla.  — 4 Parece  capilla  ; 
bello  pedazo  de  mosàico  de  sacar  , y pedana  de  fàlirica , sin 
estàtua,  y 3 goznes  de  20  on.  y 3 redondos  grandes , faja  de 
cobre  en  n.°  3 del  porton.  — 5.  Murillo  de  1 pai.  de  alto.  — 
6 y 7.  Dos  pavimentos  de  màr.®  blancos,  negros,  alabastro,  sa. 
rabeza  , paragona.  — 8.  Idem  en  octo.*’’'®  1753.  Tres  buenos 
medios  bustinos  con  sus  pedanas  y apelidos  ZHNllN  EllIKOY- 
POC  EPMAPXOC  , estos  en  noviembre,  de  9 on.®;  otre  sin  a- 
pelido.  En  n.°  8 un  grande  vacante  antiguo  con  poco  de  ver- 
gei). — 9.  Pavim  idem.  — 10.  Conducto. — 1 1.  Rampa.  — 12. 
Estàtua  de  màrmol  al  naturai  togada.  — 13.  Brazo,  pié  de  e- 
stàtua  de  màrmol.  La  estàtua  del  n.“  12  es  un  viejo  con  barba 

y capa  que  parece  uno  de  aquellos  segun  los  institut imp. 

Responsa...  Encontrada  23  mayo  1753  — X.  Gruta  antigua 
I.  Pinturas  4;  un  tigre  de  12  por  6 on.®  ; pays  de  16  por 
10  ; dos  galos  de  24  por  12  ; mascaron  de  12  por  6 on.^  — Il 
Fuente  de  màrmol  de  4 pai.  por  1 y 10  on.®;  un  pezouete  roto 
conducto  de  plomo  con  su  bocal  de  bronce  y [lioon  de  yerro. — 
III.  Buen  pavimento  de  màrmoles  finos  antiguos.  — IV.  Fosso 
de  cab  — V.  Papyros  cerca  37  en  19  montones  , otros  enteros 
161,  l’olos  101  ; monton  de  tabletas  para  esci’ibir  en  medio  roto 
de  15  por  6 y alto  4 on.®  — VI.  Respiradero  cei’ca  al  bosque  de 
S.  Agustin  para  dar  airas;  es  profundo  pal.^  74;  un  pedacito 
de  estuco  con  leteras  metaladas  GHÌE — VII  Grande  pedazo 
de  mosaico  figurado.  (Questo  numero  manca  nella  pianta)  — 
Vili.  A nov.*'™  16  1753  el  quarto  medio  busto  de  bronce  grande 
al  naturai,  y una  caja  del  pozo  de  màrmol  alta  34  on.®  y 24  de 
diàmetro  con  bajo  relieve  de  cavezas  de  buyesy  flores.  — IX. 
Otro  semejante  medio  busto  à 10  abril  1754  ; vaso  roto  do 
bronce,  conducto  de  plomo.  — X.  Otro  semejante  medio  busto 


en  16  abril  1754;  cerca  estos  se  ballavan  sus  columnetas  de 
màrmol  quadras,  altas  6 pai  y 9 on.®  ; del  [>lano  naturai  basta 
el  agua  son  5 pai.*  en  el  pozo  n.“  Vili.  — XI.  Otro  semejante 
medio  busto  debi'once.  Pintura  de  lineas  laberinticas  de  4 pai. 
por  1.  Otra  tal  de  27  on.  por  12  à 26  marzo  1754.  Un  Fauno  de 
bronce  de  9 011  ® sin  el  otro  pié.  Otro  semejante  de  13  V2  on.® 
Zampino  de  bronce  y conducto  de  plomo.  Un  medio  busto  de 
bronce  al  naturai  sin  cabeza.  Un  cuerno  de  bronce  de  buye  de 
6 on.®  Pedana  de  4 on.®,  abrazadera  de  bronce  , faja  de  cobre. 
Ciuco  candelabros  de  bronce  de  4 à 5 pai.®  Otro  màs  corto  que 
parece  aitar.  Ademas  un  redondo  de  bronce  de  6 on-®  de  dià- 
metro. — XII.  Una  basca  ó caja  de  plomo  de  fuente  en  pedazos 
y 11  cavezas  de  bronce  de  tigres  al  naturai  que  eran  encajadas 
al  mismo  plomo  que  està  va  en  este  niebo  ; colocada  dicha  caja 
en  altura  de  5 pai.®  distante  del  plano  que  es  de  mosàico  grue- 
so  — Xlll.  Pinturas  de  anades  de  pai.®  4 V»  por  4.  Otra  de  24 
on.®  por  21.  Otra  de  pai.®  2 quadra.  Aqui  està  un  conducto 
maestro  con  su  boveda.  — XIV.  Reja  de  yerro  por  el  conducto 
maestro  0.  Lucerna  de  greda.  — XV.  Pojo  de  muro  — XVI. 
Pedazo  de  ntosàico  figurado  de  7 pai.®  en  quadro,  5 papyros 
grandes,  5 pequenos  ; 27  de  agusto  1753.  — XVII.  Astrago  que 
acompagna  los  términos  del  mosàico  y separa  el  jardin  de  las 
estàtuas  ; a qui  se  esperava  la  primera  (estàtua).  — XVIII.  Una 
estàtua  de  bronce  alta  6 pai.®;  es  mujer  vestida,  entera  con  su 
pedana.  — XIX.  Otra  semejante  à 13  de  abril  1754.  La  prime- 
ra menciunada  à 24  mayo.  — XX.  Otra  semejante  à 22  de  ju- 
nio.  — XXI.  Otra,  falta  la  caveza  y pecbo,  à 16  julio  del  mismo 
ano  1754,  — A.  Estàtua  de  bronce  de  bombre  desnudo  alto  de 
pai.®  5 con  la  pedana.  — B.  Otra  semejante  alta  6 Vi  pal.s  , 
falta  la  pedana.  La  primera  en  6 de  julio  1754.  La  segunda  en 
10  de  julio  1754.  — C.  Columneta  alta  34  on,®  y plano  circolar 
de  màrmol  ; es  fuente  y bocal  de  bronce;  20  julio  1754. 

Suplimento.  En  todas  las  babitaciones  ademas  de  lo  escri- 
to  se  ballaron  guarniciones  de  bronce  de  puertas , à saver  ; 
goznes  130,  piastras  35,  redondos  34  , guarniciones  diferentes 
33,anillos6,  mauillas  13,  liq'uetes  13,  grapas  1 Vj,  zepo  1,  ser- 
raduras  7.  Hasta  todo  el  20  de  julio  1754,  baviendo  empezado 
à 20  de  julio  1750. 
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